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Domani, sal ato, ‘essendo chiusa 
la tipografia, non si pubblica il 
giornale. 
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DISCUSSIONE IN FAMIGLIA 


Bangkok (Siam) settembre. 

In un articolo comparso nel Fanfulla tempo fa 
col titolo « Comesi prepara la strada agli invasori », 
Jack la Bolina, dill'incontro che egli ha avuto di 
mn giovato bifmadb, ‘lliévo delll'Adcadbrbia navale 
di Livorno, trae occasione di fare dei tristi prono- 
stici sul pericolo cui si espone l'Europa ammet- 
tendo alle nostre scuole militari i giovani del Far 
Fist desiderosi di véhirvi è Stadiare. 

Mi perdoni l'egregio colibgà’36'io mi trovo inte- 
ramente agli antipodi con lui în questa questioiida, 
mi permetta di dirgliene lo ragioni. Anzitutto! 
che il suo articolo pecchi di un difetto’ capitale, 
quello di un malinteso ‘osclubiviîmo' ché non' è più 
in rapporto colle abitudini © col modo dî perisàre 
dei nostri tempi. 

Ma lascio a parte questa riflessione d'ordine direi 
quasi sentimentale, o vengo alle contiderizioni pra- 
tiche. E queste io credo ché cì dovrebbèro consì- 
giiare ad ammettere i giovani asiatici anziché ad ‘e- 
scladerli, 

L'oghilterra difatti, che è la nazione europea più 
inferistafa rà Ynatitenere la sua ‘infinenza in tatti 
ijiosti peési) «urea arizi con ogni imizzo di alletiere 
i giovani ‘nn solo tati ‘sbtto Ja sia bendiéia, ria 
specialmente quelli 4ppartenenti agli Stati liberi del 
continente asiatico. Essa crede, ed io Î6 credo con 
lei, che un ta) mezzo abbia servito grandemente a 
diffondere la conoscenza della lingua ingiese fra 
queste popolazioni e ad accrescere la sua inflaenza 
Enen bisogna dimenticare quale sacrificio debbano 
farei giovani riati 6 cresciuti ‘in climi tropicali per 
itidaro sd’abitàre în tn paese în cui il sole non si 
vede che di rado, e quando lo si’ vedé, *stmbra 
‘nò di quei palloncini ‘chiò î Magazzini del Louvre 
a Pstigi regilado ai bambini ‘per trattenero le 
m:mme. 

lo pei vorrei sapere da Jack la Bolina, che è 


ropa e dell'America del Nord. Pac È: 'clie 
Ri Stati al di'qua'è al'di là dell'Atianiico ‘Si ch- 
bigisserò a'negars l'actesso helle stnolé ge 
tivo ‘a questi lemufi precursori di unin 
sistica di Jà da venire? Ma Îa cosa mi pare di 
assai difficile attuazione, per la difficoltà di metter 
dsccordo in questa fsccenda la Svizzera. coll'In- 
ftilterra; l'italia cogli Stati Uniti, la Spagna. colla 
Svezia, e via dicendo; e ciò perchè tutti. questi 
‘paesi giudicano Ja ccsa sotto un aspelto differente. 
Ms, dato anche per un'ipotesi che si riuscisse ad 
attenere questo accordo, ‘allora bisognerebbe ‘non 
Tascid viszgiare ‘în’ Earopa gli ‘orientali,' perchè 
Js'séiiolò private pitrebbero fornire Iorò, ‘in’ parto 
dinero; l'istrazione Hegata! dal over méntro pei 
potrebbero acquisiarsi il resto delle necessario 00- 
gpizioni coll'assiduità, coll'osservaziona, colla let- 
tura di buoni libri. Si dovrebbe quindi imitare la 
vecchia China costruendo anche in Europa ura 
muraglia. : 
Grete proprio, Jack la Bolina, che, come antico 
mafintio, "deve iveré viaggiato în ‘questi* miri e 
Hndiata l'indolo delle popolazioni dellASta orientale, 


COEGRZEZ 


'ANFULLA 


crede che Rteropa Joss ene ag pr 
lontano l'invasione dei popoli dell'Indo.China? Io 
per me credo di no. Sarebbe anzitutto necessario 
che queste genti cambiassero di natara, di carat- 
tere, di abitudîn!, d'inclinaziona. 

per'esempio; che sapessero pren- 
dere una decisione) inveeò .di rimandare la ‘cosa 
ill'indbftiati, ‘come éisi ‘famîo fa ogni loro fac 
cenda. Sarebbero proprio come i ‘soldati<corîsti, 
nelle opere dove cantano andiam; andiam, e stanno 
sempre lì 

Fa i paesi indipendenti dell'estremo Oriente, il 
solo Giappone, nei quindici annî della sua’ tittova 
Vita, ha mostrato di velef progredire seriamente e 
mettersi, per quanto può, al livello dell Earopa; 
ma quanto cammino non gli resta a fare! 

In quanto agli altri Stati, essi sono tutti sepolti 
ancora fra le:tenebra di una semibarbarie, © se 
Tuck la Bolina avesse un'idea delle qualità nega- 
tivo dei soldati birmani e siamesi e delle tandenze 
dintimilitari dî queste popolazioni, davvero non ési- 
terebbe a confessare il suotorto d'avere anché pér 
‘fa moméhto confrontato inerte ed iingardo orien- 
tale colla maschia, forte ed energica figura del goto 
di lontana memoria. 

Io concludo dunque augurandomi che questi gio- 
vani volonterosi e desiderosi d'imparare baltessero 
a schiere alle porte delle nostre scuole militari ita- 
liane. 

Giò vorrebbe dire che l'Italia — ora quasi sco- 
nosciuta'6 &éfto poco apprezzata in queste coù- 
teadé, perché la ‘stia bibdierà nori si vede che 
Teramento —l' comivtiorebbe' ad acquistare quella 
considerazione e quella popolarità ‘a ‘èni essa ‘ha 


diritto. 
dal 


GIORNO PER GIORNO 


Gli organi della Pentarchia si passazso dall'uno 
all'altro la seguente domandi 

Come potranno &sseltì messi d'accorio,gli oho- 
revoli Ricoti' e Mérselli sulla ‘queggione frroviafia, 
mentre. nel 1876 erano "in" compisia. epposizione 
fra loro? 

Eh! Io credo chs avranno segalto lo stesso me- 
todo che seguirono, sppuato nel 1876, gli onore- 
voli Crispi e Nicotera per mettersi d'accordo, dope 
quel po' po' di gusrra personale the si erano fatta 
fra loro, 


ara 

Ma la Pentarchia, che si prende lo spasso di fare 
domande di ‘tal genero, dovrebbe fare anche que- 
staltra: 

Come potranno essersi messi d'accordo con sò 
medesimi g onorevoli Crispi, Cairoli, Zanardelli, 
Baccarini, Nicolera © Doda che nel 1876 volevano 
l'esercizio privato e ora vogliono l'esercizio gover- 
nativo ? 

* 
* 


Ma io comprendo perchè la Pentarchia non si 
fa, e non si farà mai una simile domanda. 

La risposta sarebbe pericolese, perchè condur- 
rebbe a una conclusione non troppo luzinghiera 
per i pentarchi. 

Condurrebbe, cioè, a riconoscere che gli attuali 
ministri Depretis, Ganala, Grimaldi, Brin, Mencini, 
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Ferraccin e Coppino sono conseguenti con sò stessi 
perchè vogliono ora ciò che volevano il 18 marzo 
1876. 

Sette su nove! Degli altri due, uno è senatore e 
non ebbe mai occasione di esprimere la sua opi- 
nione în materia. 

L'altro, onorevole Ricotti, è un ministro essen- 
zialmente fecnico che non ha gran che a vedere in 
‘una questione ferroviaria. 

Ergo îl ministero attuale èfun vero ministero del 
18 marzo, mentre coloro clie vorrebbero sosti- 
taîrglis.... 

Lasciamela DI 

* * 


và 

La Gassetta piemontese si fa telografare da Roma : 

« Si commenta vivamente il fatto della festa da- 
tasi a villa Borghese a beneficio dei colerosi. Questa 
festa, che venne promossa dal Cifeolo di San Pietre, 
produsse liro 6108, mentre se ne spesero lire 7000 
per prepararla. 

< È questa la seconda volta che i circoli cleri- 
cali frustano la bsneficenza colla scusa dei colerosi ». 

Non s0 se sia questa precisamente la seconda 
vola, ma temo che il foglio torinese faccia qui una 
piccola ‘corifusione, forse pér difetto’ di memoria. 

Confonde, cioè, la villa Borghess con Pompei, e 
il colera con Casamicciola. 

Cè poi un'altra osservazione da fare. 

Può darsi che il Circolo di San Pietro abbia fra- 
strata a villa Borghese la beneficenza col pretesto 
dei colerosi, ma Ha pagato dal proprio la lire 892 
di deficit, mentre chi ha pagato il deficit di‘circa 
10,000 lire ristiltato a Pompei, sono per la massima 
parte i soscriltori al'fondo di soccorso per 'Isshià. 

In conclusione, mi sembra éha la Gasiettà pis- 
montese, prima di tiraro la sua sassata, avrebbo 
dovato vedere so per caso non la tirava in co- 
lombaie. 

"a. 


Una nuova definizione del trasformismo, data dal 
Bersagliere e commentata dalla Tribuna: 

«Il trasformismo, ridetto a minimi termini, non 
è altro che questo: il calcio dato ‘o tevtato di dare 
alla perto Tibefalò, tantò più combattuta’ e bandita, 
quanto maggiori e più splendenti sono i precedenti 
di molti degli uomini che vi sono ascritti. Non si 
ha il coraggio di dirlo apertamente, ma “com gli 
antichi ferrivecchi borbonici, con î ‘partigiani ed 
esecutori delle reazioni e restanrazioni, susseguite 
al 1818, con gli ex-partigiani del Papa ci si acco- 
moda più volentieri. » 

Se fra gli antichi ferrivecchi borbonici, nel pen- 
siero della stimpa pentarchista, c'è compreso l'ono- 
févole Moglisui, è evidente che al Bersagliere non 
si canta più la canzone del ritorno dell'oro: Zini, sin, 
sin! 


* 
SOCO 
Il blocr0 di Formosa è an vero gioco chinese. 
— Voî, mia cara amica — dice l'Inghilterra alla 
Francia — proclainatò il'bléccò di Formosa, visi- 
tate le mie navi, dunque fate la guerra: è un vo- 
stro diritto, © sta bene. 
Ma poiché voi fate Îa guerra, yi avverto gta i 
come neutrale, non posso 
legni da guerre, che trasporieranno rbtoni al 
Tonchino, di rifornirsi di carbone nei miei porti. 
Questo si chiame pagare a misura di carbone! 
urea 
Secondo un dispaccio d’oggi da Berlino, le ele- 
zioni conosciute han dato questi risultati: 


Vi è da scegliere, non è vero? 

Ebbene, sì signori, che salta faori per dltimo : 
l'appartenenta al partito del popolo! 

Non del cento, né conservatre, non nazionale, 
nen liberale, non del partito dell'impero, nè démo= 
cratico, nò socialista, nè guelfo.. O che diavolo! di 
partito sarà quello dell'ultimo eletto?» - 

Ma già lo definizioni dei partiti tedeschi sono tanto 
difficili quanto quelle della Toro filosofia. ' 

4 
cere 

Secondo il Popolo romano, Zebehr pescià narrò 
che l'altimo messaggero ha riferito! ‘’etié Karthum 
è circondata dai ribelli in numero di 1,000,000. 

Caspita. .' molti! Anche a un quattrino l'uno, come 
dicava il poeta Carlo Porta, sî fitebbe wiia bella 
stmimetta. » 

* » 
sero 

Tori la Tribuna sì era data al tragico, oggi si è 
data al 

Nella supposizione èhe, approvate le convenzioni, 
sî chicida' la sessione, e cadano così i progetti già 
studiati, s'intenerisce 6 scrivo, si proposito delle 
Jéggi sociali: 

« Povero ministro Berti! La sorte riservata a 


E dico anch'io : povero ministro Berti! La Tri- 
buna,' dotandolo d'un alvo materiio; da Domeriico, lo. 
muta in Domenica ! 


es a 

È uscito un libro nuovo sulla China, intitolato 
Axtour du monde, © scritto da Georges Kohn in 
forma piacevole ed elegante. Ora ch la questi 
chinese preoccupa l'Europa, e che c'è 
da un giorno all'altro qualche Chinese fra î piedi, 
non. malo sapere qualche cosa dei loro usi eco- 
stami. 

Sapete già come salutano i Chinesi. Essi pro- 
nunciano l'invariabile fchin-tchin, che 
al nostro buon giorno. Ma quando vogliono essere 


I 


il rispetto ai genitori e il culto degli avi, è la ras- 
segaazione stoica alla morte. Prepararsi la bara è 
una delle loro cure principali. 

La bara per loro non è solamenta un oggetto di 
prima necessità, è anche un mabile di lusso. I Chi- 
nesi ci mettono molto amor proprio, e qualche volta 
i figli offrono ai loro genitori, come pegno d'affetto, 
una bara artisticamente lavorata. 


della traduzione. 
(10) 


GIANNINA 


(Dall'inglese.) 


rialza, o ponendosi a sedere 


Dopo un momento, 
ripiglia.il momblogò : 

— Ab, in fondo, a considerar bene, io non sono 
che'tia' ingrata; este fomn'‘ahposte la fare ‘del loro 
meglio per contentaithi; 6 non'è colpa lorò 'se il loro 
ileglio diventi molto ’peggio. Volevano persino divi 
deîé meéo' il" loro: Micky — e ‘a ‘quell'idea ride di 
ètdie)— (Or bene, -io tion ’hé un Micky da dividere 
bi oro, ma piiiso fare un grande salgrifizio -lascierò 
loro copiare Ja ia vesto migliore’ ‘di’ calieò rosso ® 
giallo? 

È fide di nuovo, indi i mette al lavoro. Lo streppo 
è Fi questi scotiparfio, $ Pago corre «ue © giù ripido 
e sicuro.» 

C’è'hritora una buona mezzora di lavoro ‘oa 
diirrò Pàfora a'tertnine” Mentr'lla pensa Gost; le col- 
Pisca l'orsechio il'sgono del 

È impossibile che le ‘sugine sieno già di ritorno. Deve 
essere visita. 

— Uno di loro, forse 
ironico, — Chi sa? Forse 


{— mormora, con un sorrisetto 
Micky. Qual dolore, povere 


cugine, quando al loro ritorno sapranno quello che 
hanno perduto! 

Bopovuna pause, e. due altre tirate. di campanello, 
Sara si è risoluta di obbedire alla chiamata. La portai 
vigne aperta : parleno; la porta si richiude. Sara ri- 
psssa per ìl corridoio. Com'è pesante il suo passo! 

Convinta di non avere conoscenti in Helmaley, e 
nella certezza di non essere disturbate, Giannina nori 
mi è data il disturbo di cambiar positura, 0 di alzare 
il capò. Se tte ‘sta ginocchiohi, cucendo; quando ur 
< Ehi! » fort, emesso da una voce maschile, In fa 
trazslire e alzare în fretta il capo. 

Un’ donò, who sconosciuto le:sta davanti: un gio- 
vinotto;'e, a giudickre dallPapparenza, di robusta sa- 
luté: un giovinotto col cappello in' una mano ed una 
canna nell'altra, e con un sorriso estremamente con 
fidenziale sulle lebbra e negli ocebi allegri e audaci. 

— La signora Moberley non è in casà — dice Gian- 
nina, rizzandedì vivacémente in piedi, ma seriza mo- 
strarsi tirbatà, e con un lieve chiner del capo in 
‘segno di urbano, mai grava saluto. 

2. E le ragazze sono uscite anch'esse? — domanda 
il giovinotto, con la stessa voce aspra dell « ehm! » di 
‘poc'anzi, in atto di deporre la cenna ed il cappello, cen 
evidente intenzione di soffermarai per qualche tempo. 

— Le mie cugine sono uscite — risponde Giannina, 
molto freddamente. — Suppongo chè Sara vi abbia 
introdotto, credendo che esse fossero in casa.” 

— Ob, no risponde il giovine negligentemente: — 
mi ha detto anzi che erano uscite, e che non c'eravate 
che voi in casa: ma io ho pensato che... 

Nel dir ciò; egli la guarda in viso — un viso gen- 
tile, ina pur severo — e vi legge. qualche cosa: che 
lo costringe a finire la frase in ‘modo differente. Egli 


aveva intenzione di dire: « ho pensato di entrare 
egualmente © fare quattro chiaechiere con voi »; in 
voce dice: , 
— Ho pensato di entrare, ed aspettare il loro ri- 
torno. lo, eàpite — con ‘un sorriso che vuol' essere 
spontaneo, ed è stentato — sen tuito di cass: 

‘— Davvero? — în tuono, se è possibile più freddo 
di prima. 

Che statura! Egli non se la figurava. così grande, 
quendo'la vide inginocchiata. Le cugine e la zia gli 
aveano detto ch'era unn donnetta, e l'intimità. riesce 
più facile con una donna piccina. C'è qualche cosa ché 
impone nel vedersi dsvanti una giovine vestale che vi 
guarda con occhio grave e calmo. Dal resto, è evi- 
dente che ella non sa chi egli sia: 

— Come non vi è qui aleuno che possa fare una 
presentazione — egli dice, sempre con un sorriso sten- 
tato — penso che potremo farla da noi. Non dubito 
che mi avrete udito nominare sovente. 

— Non ho il piacere di sonoscere il vostro nome — 
risponde Giannina gravemente, fissandolo sempre in 


viso. 
Egli vorrebbe ch’ella guardasse un po’ altrove: e ride 
più forte per farsi animo. 
— Sé voi aveste udito il mio nome quante velte io 
ho udito il vostro, avreste ragione d’esserne: ristuccs. 
una osservazione che secondo. miss. Dering. non 
merita replica, e.così alla tace. 
— ll mio nome è Brand — egli parlando 


prosegue 
in feetto, e confoso, mentre il colorito delle sue guancie 


Un breve silenzio. La cingallegra svolazza sempre 


sulla cima del cipresso: le tenebre della sera incomin- 
ciano a 

— Tardaranno molto a ritornare! — domanda il signor 
Brand, appoggiandosi ora sopra un piede org ii l'alito 
sempre più conoo solo. Fincesrahle sguardo della 


See 
l'opera — egli dice con un brusco sorriso, additando 
il tappeto, e cercando di riacquistare la perduta gaiezza 
e disinvoltura. 


Una nuora pausa. 

a ezzilino sol pesto gi di le dale rin me 
agnellino che ha di certo smarrito la madré — bela 
lamentosamenta. 


— Se intendeto di aspettare il loro ritorno, potete 


cerimoniosamente 
lati gip 
Io, se permettete, ritorne al mio lavoro, 

Ciò dette, con un leggero inchino esce dalla stanza, 

@ ne chinde l'uscio. Indi s'inginocchia di nuoro @ ri- 
piglia lago, mentre un malizioso sorriso sfiora il suo 
volto dianzi cesì austero. 

— Dunque costui è il famoso Micky — dice fra sù 
— Come tuito il resto, egli è peggio di quello che mi 


aspettavo. 
Per qualche tempo regna. il più agsaluto silenzio. 


FANFULLA 


" 
Ci na 

Corrono tempi poco propizi alle grandi attrici. 

Lo notisie sulla malattia di Sarah Bernhardt di- 
vengono sempre più gravi; l'attrice Mary Anderson, 
simpaticissima în Inghilterra, è malata; © i giornali 
francesi annunziano ora che Mme Raymonde del 
Palais Royal è diventata pazza. 

Sardou è molto inquieto a causa delsuo dramma 
muovo: se Sarah Bernhardt gli mancasse, sarebbe 
cestretto a ritirare il lavoro, cambiarlo, adattarlo 
‘alla capacità di attrici assai inferiori. Un dispiacere 
per lui, 6 una perdita per il teatro moderno. 

Re A 


I giurati, a Valence, hanno concesso le circo- 
stanze attenuanti a un certo Dauvier, che, dopo 
aver fatto osceno scempio della sorella, la uccise! 

Lasciatemi compatire il povero Caino! Se in 
quel tempo ci fossero stai i giurati avrebbe otte- 
nuto lo attenuanti anche lui 


» » 
dea 


La malattia di Sarah Bernhardt ritarda, come si 
è già detto, l'andata in scena della Teodora, il nuovo 
dramma che Sardon ha scritto appositamente per lei. 

‘Nondimeno, a quanto assicrano i giornali pari- 
gini, le prove del lavoro procedono alacremente, 
perocchè lo stesso Sardou, nell'assenza di Sarah, 
sostiene la parte principale. 

Però, qualora la egregia attrice non possa rista- 
bilirsi, Sardou sembra deciso a ritirare la Teodora 
dalle cene. 

Per conto mio, non ne vedo proprio la ragione. 
Dal momento che Sardou ha fatto bravamente la 
sua pario alle prove, o perchè non la fa anche alla 
prima rappresentazione? 

Sardou vestito da imperatrice bizantina].. Quale 
suscesso per il su0 nuovo lavorol... 

» o. 
ISS 

Mi arriva da Firenze un libretto, un nitido e bel 
libretto stampato da Felice Paggi, e s'intitola 'Ab- 
baco di Giannettino : porta la firma di C. Collodi. 

Ve la immaginato, o lettori, la quadratura del 
circolo, il sogne non realizzabile dei matematici ? 

È stata giudicata altrettanto introvabile, quanto è 
impossibile render piacevole l'abbaco. 

Ebbene, Collodi c'è riuscito. * S 

Egli insegna ai ragezzi l'abbaco in tante lezioni 
piacevolissime, che paiono scenette di commedia o 
di romanzo: e si arriva in fondo avendo imparato 
a far di conto senza accorgersene. 

A Collodi non manca più che una cosa: di seri- 
vere in quel suo stile incantevole e pieno di ar- 
guzie il libro di preghiere per i ragazzi. 

SS 

Ultimamente, Ernesto Renan manifestò il desi- 
derio di scrivere lui il libro da messa per lo bello 
donne, © il mondo non ne rimase scandalizzato. 

O che male sarebbo se Collodi dettasse una Via 
del Paradiso a dialogo? 

X l'editore Paggi In stempasse ? 

* è» 
SISSI 
* La posta d'oggi. 

Un autore drammatico si presenta nel gebinetto 
del direttore di compagnie. 

— Rbbane? Mi avete portato questo dramma 
spettacoloso che mi avete promesso? 

— Impossibile, mio caro. Io non sono nella si- 
tuazione di spirito necessaria per un simile lavoro. 

— Danque vostra moglie... 

— Oh! di male in peggio amico mio. Il medico 
T'ha spedita 

— Povera %donna! Ah! — con una viva stretta 
di mano. — Ebbene, mio caro, io conto su voi per 
una commedia brillante... 


Si parla, alla presenza di Tegamini, delle sco- 
perte fatte recentemente in Egitto ed în Asia: 
—.... Sicuro!.. In Asia hanno ritrovato dello 
pietre sepolcrali coperte di iscrizioni eccessivamente 
cariose, d'iscrizioni d'un grandissimo valore... 


Dal salotto non esce alcun rumore. Ma, dopo qualche 
minuto, si ode une strepito come d'uno che passeggia 
impaziente su @ giù in uno spazio angusto. Il signor 
Brand, a quanto pare, trova che il tempo è lungo. 
Viene aperto il pianoforte, e qualche dito picchia sui 
tasti: lo strumento è scordato, e Micky è cattivo suo- 
natore. Egli arrischia un'arietta a mezza voce, ma cerca 

vano l'accompagnamento. Poi tralascia. A. un tratto 
apre l'uscio. 

— Che direste so lasciassi aperto? — dice cen voce 
sommessa e assai più rispettosa di prima; — ciò non 
vi può disturbare, e così possiamo discorrere un po- 
chino 

— Oh.. se vi aggrada. 

Ottenuto il permesso, egli si appoggia allo stipite, 
colle gambe incrociate e le mani in tasca; ma, sulle 
prime, la conversazione tarda ad avviarsi Finalmente 
egli esclam 

— Fa veramente caldo assai, per la stagione] 

Si capisce che egli, dopo di avere cercato nel suo 
repertorio, non ha saputo trovare di meglio. 

st 

— Fa troppo bel tempo per durare: domani avremo 
di nuovo il vento di levante probabilmente. 

— Probabilmente. 

— Tirava molto vento nel vostro.. Da che paese 
venite? 

— Oh, molto. 

Uaa pausa. Giannina senté gli sguardi del signor 
Brand fissi soprà di là come egli non può ve- 
dere che i suoi capelli 6 la nuca, così non se ne 
cura. 

— Se è lecito domandare — prosegue lui con qualche 
ssitanza — siete veramente prima cugina dello signo- 


Tegamini, col tuono di una persona pratica: 

— Iscrizioni sul Gran Libro? 

Tegamini è al caffò 6 ascolta un amico che legge 
i dispacci: 

« Londra, 30, — La regina creò cinque nuovi 
pari liberali. » 

E Tegamini esclama: 

— Vi è certo errore; non possone éssere cin- 
que... cinque non è pari! 

L'amico, allora: 

— Sai, la regina, dopo i cinque pari liberali, ne 
eleggerà probabilmente cinque conservatori, e sa- 
ranno dieci: così farà pari! 

Tegamini è rifnasto cogitabondo. 


34 ottobre. 


IN CASA. 
La bomba d'oggi: 
Parla, officiosamente credo, il Popolo romano : 
Il governo, per deliberazione del Consiglio dei mi- 
nistri su proposta dell'onorevole Mancini, ha deciso 
d'inviare due navi da guerra al Cogo. #9 

« La Garibaldi avrà l'incarico d'ispezionare tutta la 
cesta occidentale dell’Africa ed inviare dettagliata re- 
lazione al ministero: l’Americo Vespucci, uno dei no- 
stri avvisi da guerra di recente costruzione, dovrà sta- 
zionare alla foce del Congo, salvo a proseguire a 
tempo opportuno per l'America meridionale dove è 
destinato. 

< In quanto alle persone incaricate di speciali esplo- 
razioni scientifico-commerciali nulla vi ha finora di 
stabilito. » 

Quest'ultima cleusola mi va. Vuol dire che l'onore- 
vole Mancini, l'iniziatore dei Conghismo nazionale, non 
ha ancora trovato un Giulietti, o un Biglieri qualunque 
da mandare in Africa a farsi ammazzare. 


* 
è 

A proposito. 

Fra i dispacci dei giornali di Napoli ne trovo uno 
che mette avanti îl nome dell'onorevole Correnti, come 
quella del delegato tecnico italiano che dovrà tener 
compegnia al signor de Launey nella Conferenza di 
Berlì 

O che l'Italia al Congo ci va per dormire? 

In tel caso dorma a casa sua e serà meglio. 

. 
n 


La data: 
Fate così: prendete la penna, scrivete i numeri dei 
iorni i alla seconda metà di novembre, fa- 
piogateli, metteteli dentro il cappello, 
fate venire uno degli orfanelli che estraggono il sabato 
i numeri delle... miseria stabile, e tenfate la sorte. 
ussirà non ssrà quello del giorno della 
riapertura della Camera, ma se lo manderete all’ono- 
revole Depretis, potrà auggerirgli l'idea di fissare una 
buona vclta questa benedettissima data. 

Perchè, vedete, oggi badando alla Nazione siamo a..: 

« Ulteriori informazioni permettono di credere che 
nessuna deliberazione definitiva fu presa in ordine al 
giorno preciso della riapertura della Camera ». 

E siamo al 34 ottobre, giorno di paga_. per chi non 
l'ha già mangiata in anticipazione. 

» 
n 

Un'altra notizia di carattere parlamentare. 

Si crede — .. Credo in Deum Patrem, ecc, ecc. — 
essere probabile che il ministero, prima del voto sulle 
Convenzioni, chieda la discussione di altre leggi im- 
portanti e un voto di fiducie. 

Non vuole altre il ministero? Un'imposte, se me la 
chiedesse, gliela negherei. Ma un voto di fidu 
soleva dire che un sigaro, un bicchier 


\cqua ed una eroce di cavaliere non si negano mai 
ai richiedenti. Avrebbe potuto aggiungere anche un 


Tanto 6 tanto non costa nulle, e poî éonun Megtani 
ed un Depretis — ultima maniera, direbbe un critico 
d'arte — chi potrebbe negarlo? 

» 


* 

La Camera di commercio di Népoli ha votato un 
indirizzo al Re per l'abolizione delle quarantene.. 

È del tempo cheieleavrei abolite, anzi mi sarei ben 
guardato dall'impiantarie. î 

Ho, in ptoposito, consultato in ispirito l'onorevole 
Morans, la sentinella del mierobo. Ebbene, sapete che 
razza di risposta m'ha dato, fingendo rivolgersi eom ut 
dispaccio al prefstto di Palermo? 

Stato a sentire: î 

« Velli esplorare opinione Sicilia_. In vista però dei 
desiderii manifesti nulla sarà innovato fino a quando 
non siano ancora miglierate le condizioni igieniche del 
continente. » 

Ho capito: le querantene, dopo essere servite a con- 
durci in casa il microbe, banno adesso la consegna di 
mantenerce!e, di chiudergli l'ascio in faccia se mai vo- 
lesso andarsene. 


FUORI. 


La cronaca estera denunzia oggi delle grandi preoo» 
cupazioni marittime. 

Eccovi innanzi a tutto un carteggie da Londra sl 
Globe. 

Vi si leggo 

< Noi Inglesi abbiamo bisogno di costruire dieci 
corazzate della maggiore portata per essere in grado 
di fare fronte in caso di necessità, ad una possibile 
alleanza tra la Francia e l'Italio, e di otto navi dello 
stesso genere per essere sopra un piede d'uguaglianza 
colla nostra vicina alleata sia alla Germanio, sia alla 
Russia.» 

Si prega di non credere che a metè. L'Inghilterra si 
fiage forse malata come il leone della favola, per al- 
lettare gli animali ad andarlo a visitare nella tana e 
mangiarli senza la noia d'andarne in caccia. 

. 
. 

Ed ecco ora un dispaccie che il Diritto ricere da 
Vienna: 

« Si annette grande importanza al credito richiesto 
dal ministro della marina per la costruzione di terpe- 
diniere. Esse è di cinque milioni di lire, e si riferisce a 
tre specio di navi. Non si aumenterà il numero delle 
grandi corazzate. : 

< Il governo dedicherà d'ora in poi tutta la sua cura 
alla merina militare. 

« Si annodano questi criteri alle raccomandazieni 
della Germania ed al bisogno di appoggiare la poli- 
tica coloniale tedesza, bilanciando snche le altre ma- 
rine nel Mediterraneo. » 

È chiaro, specialmente per quello che non dice. 


» 

La questione del Brunswick. questione, per modo 
di dire, che in fatto non è più questionabile. 

Si logge nei fogli tedeschi: 

< In base al testamento del defanto duca, il re di 
Sassonia eredita il ducato di Oels, molti duchi rice- 
vono dei legati, il resto, rimane tutto in favore del duca 
di Cumberland. 

«Si credo però che il testsmento possa venire impu- 
gmato, quale documento privato. » 

Si capisce: quale dosumento privato si presterebbe 
egregiamente ai eavilli degli avvocati per privar dei 
milioni il duca di Cumberland. 

A Berlino vi sono dei giudici, ma vi sono anche degli 
avvocati: esco il malanno! 

* 

Questa la dedico agli Eminentissimi della Curia va- 
ticana: li riguarda d.rettamente: 

< Costantinopoli, 28 ottobre. — Un distaccamento 
di truppe riussì a circondare una grossa banda di pre- 
doni trincarati sui monti di Nagaret. Dopo accanito 
combattimento sono stati catturati trentuno banditi ch 
furono condotti a San Giovanni 
appartengono ad ordini religiosi. » 

Così un dispaccio ai fogli d’oltre l’Isonzo. 

Racc>mando alla suddetta Curia quei tre capi. Non 
dissimulo però fa mia opinione, la quale sarebbe che 
se i tre capi suddetti ci rimettessero il capo, la Chiesa 
non ei perderebbe punto. 

Anzi tutto il contrario. 
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IERSERA E STAMANI 
31 ottobre 


i in piazza San Silvestro, al palazzo Mari. 
ri dell legazione portoghese, era spiegata la 
bandiera nazionale del Portogallo. 5 

Oggi S. M. il re Luigi Filippo compie il quarante- 
simosesto anno di età. 

2, 1l Consiglio comunale si adunerà in seduta ordi- 
naria la sera del 10 novembre. 

Il siadeco presenterà la nuova Giunta e farà la 
consueta relaziene sulla distribuzione degli uffici. 

2,1 nuovi assessori nominati nell'ultima riunione 
del Consiglio comunale, hanno preso oggi possesso dei 
Ioro uffizi. 

Ecco come la Giunta si è ripartita le diverse incom- 
benze. 

Il cavaliere Mezzino, già assessore dell'uffizio di po- 
lizia urbane, passa alla direziene di quello di statistica. 

Il cavaliere Balestra, nuovo eletto, prende la direzione 
dell’uffizio di edilizia coadiuvato dall’assessore inge- 
gquere Libani, che lascia la seconda divisione dell’uffizio 
di polizia urbana. 

Il cavaliere Simonetti rimane assessore dell’uffizio di 
finenza; il commendatore Bastianelli resta alla dire- 
zione dell’uffizio d’igiene; il commendatore Placidi 
mane a quello d'istruzione il cavaliere Tenerani a 
quello dell’economato e dei beni patrimoniali. 

L'uffizio della polizia urbana è stato assunto dal ca- 
valiere Salustri Galli, già assessore dell’uffizio di sta- 
tistica @ stato civile. 

L'assessore Re rimane alia direzione dell’uffizio le- 
gale, della segreteria e del contenzioso. Ma se egli, 
come si crede, persista nelle dimissioni presentate, il 
duca Torlonia provvisoriamente lo sostituirà. 


2 Il cav. Gennaro Minervini, con recente decreto, 
è stato nominato consigliere alla prefettura di Roma, 
alla quale passa dal Consiglio di Stato. 


Abbiamo già parlato in questi giorni dell altum 
che verrà offerto al Re quando ritornerà in Roms. 

Il Comitato, composto per la più parte di operai, ha 
già racsolto un numero straordinario di firme. 

Intanto domani sera sabato, alle ore 8 pomeridiane, 
il Comitato, presieduto dall’oncrevole Febrizio Co- 
lonne, terrà una pubblica adunanza, nella quale verrà 
discusso il miglior modo per presentare l'album al Re. 
Alla scuola comunale elementare maschile di via 
in Arcione abbiamo veduto un ingegnoso congegno in 
legno e fil d’ottone, che raffigura un metro cube col 
suo decimo, centesimo © millesimo nelle grandezze 
maturali, e un metro quadrato coi sottomultipli, pure 
‘& grandezza naturale. Per tal metodo si facilita l’in- 
segnamento delle misure di capacità, di peso e di su- 
perficie. Così gli alunni afferrano subito l’idea esatta 
delle varie misure, nonchè dei loro multipli e sotto- 
multipli e dei reciproci rapporti. 

Qualcosa di simile l'abbiamo veduto alla mostra di- 
dattica all'Esposizione di Torino; ma il direttore della 
scuola di via in Arcione, signor Pelosi, con i miglio- 
ramenti introdotti è riuscito a far cosa ancora più 
utile, rendendo più agevole e quasi gradita questa 
parte essenziale, e relativamente ardus, dell'istruzione 
elementare. 


——————__—___________—_—__ 


rine Moberley? Credo d'avere male inteso, ma mi pare 
che abbiano detto prima. 

— Sì, prima. 

— Prime cugine è parentela molto stretta : poco meno 
di sorelle. 

— Non mi pare— risponde pronta Giannina, alzando 
involontariamente il capo. 

— Non c'è che un grado — soggiunge l’altro. — 
‘Suppongo che vostra madre fosse sorella della signora 
Moberley. 

— Così suppongo anch'io — risponde Giannina pen- 
‘sierosa, dimentica del lavoro e di Micky e quasi col- 
pita da una osservazione che le riesce nuova. — Credo 
di sì.. anzi lo era! 

Nuovo':silenzio: dal canto di miss Deriag potrebbe 
durare in eterno: mon c'è nulla di imbarazzante in un 
silenzio laborioso, ma quand'è ozioso, vuoto, riesce 
penoso. 

E talo deve parere a Micky, il quale ricomincia: 

— Avete fatto viaggio lungo ienf 

— Piuttosto lungo. 

— Viaggiare in ferrovia stanca assai, non è vero? 

— Molto. 

— Meglio, però, che lo antiche diligenze. 

— Meglio. 

Di nuovo l'agnellino bele, e la ciugallegra cinguetta 
con una compagna. Ma il signor Brand non si perde 
così facilmente d'animo, e dopo qualche istante ri- 
piglia: 

— Le ra. cioò le cugine hanno buone gambe. 

— Davvero? 

— E voit 

— Mi contento. 

— Passeggiare è.. un salutare esercizio. 
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— Ma non così salutare quanto il cavalcare. 

— No. 

— Camminare è fatica senza esercizio, e cavalcare 
è esercizio senza fatia, non vi pare? 

— Così credo anch'io. 

— Le vostre valigie sono arrivate! — grida ad un 
tratto una voce allegra, interrompende quella specie 
di colloquio, mentre ii volto d’Arabelle, infiammato 
dalla lunga corsa e dal piacere, si affaccia alla fine- 
stra: — o almeno arriveranno fra due minuti: ab- 
biamo oltrepassato or ora il carrettiere. Ho fatto una 
corsa per dirvelo: esse riempiorfb il carro. Diana dice 
che ne ha contate setto: che diavolo avete dentro 
sette valigio? 

Eila si forma per respirare: indi, scorgendo il si- 
gnor Brand: 

— Oh! Che buon vento! Voi qui? 

— Gi vengo veramente così di rado, da farne le 
meraviglie I — risponde il giovinotto, avanzando fred- 
damente, con più completa intimità, incontro alla ra- 
gezza. 

Bell è entrata in cass, © levatasi il cappellino, se ne 
serve coma di ventaglio. 

— O perchè ci avete detto ch'eravate di guardia 
tutto il giorno? — essa dice in aria di rimprovero. 

— Vedete bene che non lo sono! 

A quel tòno di sprezzante familiarità, Giannina 
alza il capo attonita e offesa. Possibile che costui sia 
lo stesso giorinetto che per mezz'ora, confaso, im- 
paccist>, non seppe dirle che poche insulsaggini ? 

Ma non traspare punto collera dal volto di Ball; 
solo un sorriso melizioso le spunta sul labbro: 

— Frattanto, voi due avrete fatto amicizia, sup- 


pongo. Di modo che una presentazione ora sarebbe 
sprecata, non è vero! Siete diventati buoni amici? 

Mentre parla guarda ora l'uno ora l'altra con 00° 
chio indagatore. 

Un breve silenzio. 

— Ecco un quesito — dice il giovinotto sorridendo, 
ina d'un riso tutt'altro che spontaneo. 

Giannina fa la sorda, si accosta alla finestra © 
guarda fuori. 

— Sette valigie — ripete Bell ritornando all'argo- 
mento che ora sta în cima a tutti i suoi pensieri. — 
Che cosa potete aver messo dentro sette valigie! Gi 
vorrà per lo meno un giorno intero a vuotarle! 

— Per lo meno! — risponde Giannina sospirando. 


dato, ed hanno acceso le candele. 

— lo non aveva la vostra certezza, mamme, ch'ossi si 
sarebbero trovati bene insiema — dice Bell, a propo- 
sito di sua cugina © di Micky, osservando questui- 
timo che si allontana e va perdendosi nella oscurità 
della via — Micky abborre l'etichetta : a lui piasciono 
le ragazzo da poterci avere dimestichezza di primo 
acchito, e che non badano tanto per il sottile a quello 
ch'egli dice loro, ed è perciò ch'egli ci vuol bene; l° 
ha ripetuto mille volte. 

— È un complimento veramente di buona lega! — 
osserva Diana com um amare sorriso. — Ma già mi 
pare che son tutti di questo genere i complimenti che 
fanno a noil 


Continua.) 


d ieri, ispettore-capo, assume la di 
sione dell'ufzio durante l'assenza del questore. “o 


Si avvicina il giorno de' morti} è sino da stamani 
è principiato il pietoso pellegrinaggio al Campo Verano. 
La grande necropoli si è arricchita di nuovi mond» 
menti, alcuni dei quali sono veri capolavori d'arte. 
", Domenica , 2 novembre, le Società democratiche 
si recherenno a Mentana per la consueta commemo- 
pazione. 


2, Dopo qualche anno di permanenza nella nostra 
citt, i1 38° fanteria oggi lascia la gusrnigione di Roma 
per quella di Spezia. 

Un cordiale saluto si bravi ufficiali e soldati 
reggimento, pianti da una quantità d'occhi splen 

Da oggi principia Ia riunione delle compagnie per 
Ja formazione dei due reggimenti 79 e 800 formanti la 
brigata Roma. 


», Gli otto arrestati per i disordini avvenuti il 13 
luglio in piazza di San Pietro, sono stati rinviati al 
tribunale correzionale, e dovranno rispondere di in- 
ulti, ribellione © violenze agli agenti della pubblica 
forza. 

Non è ancora stabilito il giorno per la discussione 
della causa. 


DI 


A 
— 
TEATRI 

La compagnia Emanuel ci dà stasera la sua recita 
d'addio. La rappresentazione è a benefizio del bravo 
brillante Sichel, al quale non mancherà certamente il 
concorso numeroso del pubblico. Fra le diverse com- 
mediole prescelte dal beneficato, c'è pure un nuovo 
scherzo comico dello Scarpis, che si è fatto già ap- 
plavdire a Roma con altri suoi lavori. 

Stamattina alle sette e mezzo il naso del commen- 
datore Cesare Rossi è stato segnalato sull'orizzonte 
della stazione. L'apparizione di quel neso ha riempito 
di gioia i frequentatori del teatro Valle, lieti che la si- 
gnora Duse sia tornata fra noi. La compegnia Rossi 
andrà in scena domani sera colla Fédora, e non si 
muoverà più da Roma che alla fine di carnevale. 

Sappiamo che per domani 
Valle sono stati venduti. Il pi 
pera a fara alla signora Duse un'accoglienza delle più 
fuztose, 

2, Crescit eundo. A\ Costanzi ieri sera più che pub- 
blico numeroso, c’era addirittura folla di spettatori. 
L’Ezcelsior rende bugiardi i profeti schizzinosi chi 
vaticinarono poche e stentate rappresentazioni. Ogni 
sera più il pubblico accorre festoso, e spplaudisce, e 
‘ammira, e si diverte. Ieri sera le Campane di Corne- 
ville sostituirono la Bella Elena, e la gaia musica @ 
la buona esecuzione tennero allegrissimo il pubblico. 

Varii pezzi furono bisaati. 


“. Ricordiamo che questa sera sl Quirino va in 
scena la Donna Juanita, protagonista la signora 
Franceschini, che in questa operetta si è oramai fatta 
un nome, come la signora Galli-Marié nella Carmen 
Il Quirino farà una piena sicura. 


Al Rossini il pubblieo ba fatto ierî sera una vera 
festa allo Sciosciammocca Gaudioso che si presentava 
nella duplice qualità di attore e di autore. La sua com- 
media A chi appartienetenneil pubblico di buonissii 
umore e fruttò all'autore numerose chiamate. Piacquero 
molto anche la Spinelli e la Gaudioso. Il pulcinella 
Vitale recitò nel modo che tutti sanno ed ebbe gli ep- 
pleusi che per lui sono di rito. In complesso, la com- 
pagnia è discreta, ed al Rossini ai passa assai bene la 
serato. 

All'Umberto I, han fatto ieri sera il loro debutto 
ico i bravi fratelli Possenti, innanzi ad un pub- 
blico affollatissimo e che non si stancava mai d'ap- 
plaudire. Stasera lo spettacolo sarà replicato tale © 
quale. 

«. Notizie dal di fuori. 

La Patti e il suo inevitabile compagno, il tenore Ni- 
colini, si sono imbarcati sabato scorso a Londra sul- 
l’Oregone, diretti per Nuova York e per la California. 
La condizioni di questo viaggio artistico sano le stesse 
dell'anno passato: 25,000 lire per ogni rappresenta- 
zione. La Patti rimarrà in America per nn periodo 
più lungo del solito, e tornerà in Europa verso la fine 
di maggio, riportando una vera fortuna. 


Spettacoli d'ogsii 

COSTANZI — Ore 71{2 — Le campane di Corneville, 
operetta — Excelsior, ballo. 

VALLE — Ore 8 fj2 — Compagnia Emanuel. — 
Otto morti — L’altalena — Dal Sud al Nord — 
Scommettiamo? — Il casino di campagna. 

QUIRINO. — Ore 9.— Donna Juanita, operetta. 

METASTASIO. — Ore8 1]2 — Lorenzo XIV, operetta. 

UMBERTO. — Ore'8. — Compagnie equestre. Rous- 
sière. 

SOLDONI — Ore 8 112. — Rappresentazione. 


FEDERICO SPANTIGATI 


I telegrafo ci annunzia la morte, avvenuta la 
scorsa notte in Torino, dell'onorevole Spantigati, 
uno dei vice-presidenti della Camera: 

Era nato ad Alessandria pel 183! Es 

Federico Spantigati fa giaraconsulto distintissimo, 
di eni si onorava il foro torinese 

Iacomincid la sua carriera di 
stadio di Urbano Rattazzi. Quanto questi abban- 
donò la toga e i tribunali per darsi interamente 
alla vita politica, lasciò Ja propria. clientela al suo 
allievo che per l'acatezza dell'ingegno, per la soda 
dottrina, @ per la specchiata onestà, si mostrò pio- 
nemente degno del maestro. 3 

Pù tardi, lo Spanugati sogeì Rattazzi nce 
nella spinosa via della politica, entrando nel'a Ca- 
mera. Gli fa costantemente fedele, nella buona e 
nell'avversa fortuna parlamentare, ma nonYli chiese 


stvorzto nello 
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mai alcan favore, e non volle mai essere altro che 
deputato. 

Fece parte dello ultime sei legislatura. 

Auche dopo morto Rattazzi, Spantigati sedette 
sempre al Centro sinistro e votò con questo, salvo 
în pochi essi, quando, cioè, credette che alla_voce 
del suo partito dovessé prevalere quella della sua 
coscienza, 

_La sua importanza parlamentare crebbe mag- 
giormento nel 1876 coll'avvenimento della Sinistra 
al potere. Si adoperò molto allora in Piemonte, 
paese eminentemente conservativo, a far accettare 
i principii del partito trionfante, ma non unìla sua 
voce alla gezzarra con cui fa assordata l'Italia in 
quell'epoca. 

Spantigati fu uomo serio e uomo d'ordine. La 
serietà e l'amore dell'ordine, infatti, lo spinsero più 
tardi ad accettare francamente la politica di De- 
pretis, come quella che gli pareva migliore garanzia 
per le nostre istituzioni. 

Lavorò quindi, nella sua regione, coll'ardore di 
un apostolo per acquistare proseliti alla nuova po- 
litica iniziata coll'ultimo discorso di Stradella; e il 
suo apostolato fu coronato dal successo. 

In questi ultimi tempi egli era realmente il cepo 
della deputazione subalpina. 

bce = 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari.) 
Parigi, 31. 
Le ultime notizie pervenute dal Torkino sono 
considerate cattive perocchè indicano come minac- 
ciato le comunicazioni fra le città fortificate. 
La discussione alla Camera sarà fatta soltanto a 
novembre. 
Ieri parti da Marsiglia il primo bastimento con 
patente netta. 
Torine, 31. 
È universalmente deplorata la morte dell'onore- 
vole Spantigati, avvenuta alle undici di ieri sera, 
dopo una lunga malattia cardiaca. 
Domani, alle quattro pomeridiane, gli si faranno 
solenni funerali. 
Torino, 31. 
Ieri, nel grande salona dei concerti, ebbe Inogo 
il gran banchetto offerto al Comitato esecutivo del- 
l'Esposizione. 
Gli intervenuti superavano i cinquecento. 
Parlarono l'onorevole Villa, presidente del Comi- 
tato, il prefetto Casalis, il sindaco Sambuy. 


Terino, 31 (oro 3 15 pom). 

Il Comitato generale dell’ Esposizione, riunitosi 
ieri e sentita la Relazione del Comitato esecutivo, 
la quale annanziava che l'assuntore della Lotteria 
ha ritirato tatti i biglietti cedutigli, approvò all'u- 
nanimità l'operato del Comitato esecutivo, © fissò 
che l'estrazione della Lotteria Nazionale di Torino 
debba aver luogo il prossimo 31 dicembre. 

Il milione per i premi fa depositato nelle casse 
del Banco Sconto di Torino. Chiusa l' Esposizione, 
tatti i premi saranno riuniti nel nuovo mercato di 
piazza Palestro, cppure in una sala che si spera 
di ottenere da Sua Maestà, per rimanere esposti 
al pubblico fino al giorno dell'estrazione. 

Napell, 31. 

Dalle 10 antimeridiane di ieri allo 10 di stemat- 
tina si ebbero quattro casi, un morte, più uno dei 
casi precedenti. 

Il tempo è bellissimo. 


A commissari del governo italiano per la Confe- 
renza di Berlino sul Congo, sarebbero designati il 
conte De Launay, ambasciatore italisno in Ger- 
mania, e il colonnello Baratieri, consigliere della 
Società geografica. 


Questa sera, allo ore 6, al ministero dei lavori 
pubblici si riuniranno gli onorevoli ministri Genala, 
Magliani e Grimaldi, e i delegati delle due nuove 
Società ferroviarie, la Tirrena e l'Adriatica. 

Scopo della riunione sarà di discutere le varie 
modificazioni apportate dalla Giunta parlamentare 
al progetto ministeriale. 

Ss, come tutto lascia credere, i delegati accette- 
ranno le suddette modificazioni, si firmerà, seduta 
stante, il nuovo compromesso; e il progetto, colle 
varianti, sarà immediatamente stampato e distribuito 
ai deputati, affinchè abbiano il tempo necessario per 
studiarlo prima che sia messo all'ordine del giorno. 

Atbiamo già detto che al ministero di agricoltura 
e commercio sono pronti gli studi per la istitazione 
in Napoli di un laboratorio per la concia e la tin- 
tara delle pelli. L'onorevole Grimelti però, a ren- 
dero più proficua l'istituzione, intende annettervi un 
ufficio per l'asseggio delle materio coloranti, get- 
tando così le basi di un istituto che petrebbe col 
tempo rendere all'arte tintoria eA all'industria della 
stampa dei tcasuti in seta e cotone gli stessi se- 
gnalati servigi che rendono la staricne sperimentale 
tintoria di Vienns, l'Accademia di tintura di Berlino 
© la Scuola chimica indastriale di Mulihonse, 

Nei giorni 2 3 e4 del prossimo gennaio svramo 
Inogo gli esami d'idoneità dei sottutenenti di va- 
scello, per il grado superiore. 

A tali semi sono ammessi i guenti sottote. 
nenti di vascello: 

Refgini, Gozo, Borsa Reffaele, P:gano; Borea 
Marco, Barbavara, Presbitero, Bagliono di Monale, 
Verde, Borrello, Telesco, Priero e Novellis. 


Goll'11 novembre la corazzata Italia passerà in 
arffiamento ridotto. % 

Lo stato maggiore sarà composto dei seguenti 
officia 

Capitano di vascello Canovaro, comandante — 
Capitano di fregata Grenet — Capitano di corvetta 
Rebaudi. 

Tenenti di vascello Capasso, Buono, Incisa e 
Amero. 

Seltotenenti di vascello Colombo, Corri, Magliano 
@ Scotti 

Medici Mazzei e Giovannitt. 

Commissario Vermiglio. 

Capomacchinista Vece. 

Macchinisti Sarristano, Maggio e Odeuven. 


BORSA DI ROMA 


31 ottobre. 


La liquidazione ha proceduto colla solita regolarità. 
Alla nestra Borsa d'oggi il mercato dei valori fu ani- 
matissimo, il Consolidato però era piuttesto negletto. 

Per fine novembre prossimo la nostra Rendita a- 
veva qualche scambio da 97 17 112 a 97 25. 

Così quotati i prestiti Pentifici: 

Cattolico 1860-64 97 40; Blount 95 70; Rotschild 98 

Fondiarie Santo Spirito 475. 

L'attenzione generale era oggi rivolta alle azioni 
della Banca Generale, che, esordite a 595, raggiunge 
vano il corso di 599, restando però a tal prezzo of- 

Continua l'aumento nelle azioni Gas. Sfiorato il corso 
di 1762, sale a 1780; sembra che questa marcia trion- 
fale sia per continuare. 

Non risentirono del generale aumento le azioni 
Acqua Pia, giacchè, dopo di essere state cedute a 11! 
cadevano a Î170 per chiudere però più ferme. 

Sostenute le azioni Banco di Roma e le Condotte 
d'Acque. Le prime, ssordite a 65, toccavano il prezzo 
di 660; e altre trovavano collocemento da 558 a 560. 

Risveglio in azioni Molini e Magazzini Generali che 
avevano attivi scambi da 405 a 409, restando doman- 
date al massime prezzo. A 

Azioni Immobiliari 624 fattosi. 

‘Azioni Ferrovie Meridionali 662 fattosi. 

Cambi: 

Francia tre mesi 99 57. 

Londra tre mesi 25 07. 


 Aperiura della Borsa di Parigi: 
Ore 3. Rendita % 70: francese 109 22 
Qui. Rendita 97 25, 97 27. 


PELEGRAMMI STEFANI 


Cairo, 30. — Assicurasi che i ribelli abbiano cat- | 
tarato un distaccamento inglese che faceva una ri- 
coguizione al di là di Dongola. i 

Londra, 30. — La Banea d'Ioghilterra ha fissato 
lo sconto al 4 0/0, 

Cagliari, 30. — La squadra permanente è partita 
alla volta del golfo di Palmas per compierrì le e= 
sercitazioni di tiro. 

Parigi, 30. — Un dispaccio del generale Briére | 
de r'Isle, în data del 29 corrente, annunzia che la 
guarnigione di Tayen-Quang respinse, dal 14 al 19 
corrente, parecchi attacchi senza subire nessuna 
perdita. Circa 4000 nemici si trovano soltanto sul- 

‘alto fiume Rosso. Nessuna forza apparentemento 
si trova dinanzi a Chu. 

Colonne francesi percorrono il parso prasso Yonte. 

Si prendene misure per reprimere la pirateria. 

Parigi, 30. — Il Temps ha da Hanoi: 


« Bande di pirati sono comparse nel canale dello | li 


Rapidi. Coloane farcne spedite ad inseguirle ». 

Alessandria d'Egitto, 30. — Dicesi sione giunte 
pessime notizie dal Sadan. Due scialuppe a vapore 
sarebbero naufragato nell'alto Nilo. 

Torlso, 30. — Al banchetto cfferto dagli esposi- 
tori al comitato esecutivo intervennero oltra cin- 
quecento parsone. 

Il banchetto fa splendidamente 
Allo champagne parlarono: Piana, per gli esposi- 
tori, brinando al comitato esecutivo; > prefetto, 
propinendo a Torino; l'onorevole Vilia, acclamando 
al Ra od aî principe Amedeo, ed il sindaco, brin- 
dando alla concordia degli Italiaci. (Prolungati ap- 
plausì). i 

L'Aja, 30. — Risultati definitivi delle elesioni alla. 
seconda Camera. — Furono eletti 37 liberali, fra i 
quali 4 dissidenti © 36 antiliberali. 

Vi sono 13 baliottaggi. 

Londra, 30. — Camera dei comuni. — Giadstone, 
rispondendo a Berilett, esprime fiducia bilità 
del generale Wolseley, a cui è lasciata la direzione 

elle operazioni nel Sudan. Constata i preparativi 
7 re sopra Kartum. 

Si riprenle la discussione dell'indirizzo in risposta | 
al discorso della Corona. 

Churchill srolge un emendamento diretto contro 
Chamberisia. 

Berlino, 30. — La squadra per l'Africa occiden- 
tale, compista di quatir» ravi, è partita eggi da 
Wilhelmsb:fen. 

Lesdra, 31. Il Temps ha da Filadelfi: 

« Duo grandi vapori costruiti a Filadelfia per | 
conto della ferrovia del Pacifico farono venduti alia 


ito da Cirio. 


China, e soro partiti per la costa del Pacifico. Sa- | É 


ranno trasformati in navi da guerra. » 
Berlise, 31. — Si conferma che la conferenza per 
gli affari del Congo si radunerà il 15 novembre 


Ronavurmmna Seveanti, gurente responsabile, 


RIAPERTURA CAPER RISTORANTE VENEZIA 


Due grandi concerti 


È subito dao quartieri messi a 
AFFITTANSI sue; co diro sio d 
gus e portere, — Diriersi dell portiere în vin 


A PREZZ 


convenientissimo ci vende 
ua Cassa forte viennese di 


UN PREMIO 
UN PREMIO 
TRE PREMI 
TRE PREMI 
TRE PREMI 
SEI PREMI 


Totale 6002 Premi ufficiali 
UN MILIONE 


Più altri Premi pel valore complessivo di Lire 
Duecentoquarantatremila 


iro 300,000 


di 


6002 Premi 


LOTTERIA FAZIONALE 


(Aggiungere 


Sezione Lot- 
affrancazione e la raccomandazione 


gersi con vaglia 


iotti. rivol[ 


Ogni biglietto UNA Lira 


” 
» 


ognuno del valore 
” 
” 


NOVE PREMI 


per Jire 


ESTRAZIONE 


QUINDICI PREMI 
TRENTA PREMI 


31 Dicem 


ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 


bre 


Estrazione 31 dicembre. 


si ricevono presso l’Amministrazione e presso i i piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via del Panzani, 11 
i i T'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, pi Lu A 
© ‘Dalla E pri n} DO Pubblicit 


FANFUL 


‘Paris, 92; rue de Richetigu. - 


Questo Siroppo dèpuretivo © ri: 

vamente di sostanze vegetali è siato 

Medicina con decreto dell’anno xx. Guari: ni malaltia proveniente da vizi del sangue = 

Scrofolo, Ecsema, Psoriasi, Erpete, Lichene, Impaugine, Gotta e Reumatismi. 
"In forza delle sue qualità aperliive. digestive, diuretiche € sudorifere, favorisce 16 

sviluppo delle funzioni di nutrizione, forli!ica l'economia € provoca l'espulsione degli 

elementi morbosi siano virulenti che parassiti. 


al JODURO DI POTASSIO 


E il rimedio per eccellenza per guarire 1 mali siMiitici antichi 0 ribelli: Doors, 
Tumori, Gomzie, Esostosi, .così pure per le malaltie Linfatiche, Sorofolose 6 
Tubereolose. — IN TUTTE LE FARMACIE i 
A Parigi, presso 3 FERRÉ, lamacista, 102, Rue Richelicu, a Snocemore di BOTVEAV-LAFFECTETR. 


Deposito a Roma presso Paretti, Amici, Società Farmaceutica Romana. 


EEN] cacao penanonr 
EHTAUT I di prima qualità garantito 


| Analizzato dai chimici i più celebri vennero riconosciuti van- 

taggi incontestabili che offre questo prodotto, fra: i quali i prin- 
icipali sono i seguenti: 1. Gusto soave e delicato; 2. Purezza as- 
! soluto; 3. Semplicità di sparazione; 4 Massima quantità di 


non esitanoa purgarsi qua- 
lera ne abbiano bisogno. 
on temendo né il disgusto 
né il fastidio perchè all op-| 
degli altri purganti, 
non ha buoa eifetto, 
{5 zon preso con buoni] 
H alimenti è bovande fortifi- 
f canti come Vino, Caffé e 
Té. Ognuno sceglie per pur- 
garsi l'ora ed ll pasto che| 
più gli conviene secondo lc 
sue occupazioni. L'inco- 
modo del purgarsi essendo 
tolto in virtu del buou 
nutrimento uno si decide) 
senza dilficolta a ripe- 
tere ogni qualvolta 
Sia necessario. 
3fe.c21-.50 


{parti essenzialmente nutritive ed estrema digostibilità; 5. Forze 
Airaordmaria o prezzo modico, gincché una piccola quantità di 
| uesta polvere offre una bevanda più fortificante e più nutritive 
{che la stessa proporzione preparata da altri fabbricanti. 

| Con due cucchiaini di questo cacao ed altrettanti di zucchero 
‘si prepara un'eccellente tazza di cioccolata versandovi sempli- 
‘cemento sopra dell'acqua bollente. Lara 

| 02 11 chilogramma di questo cacao si preparano più di 100 
tazze di cioccolata. 


Prezzi: 4j2 chil. L. 5. 50 — fy chil L.3 
ti 18 chi L 1. 75, 

È Coll'aumento di cent. 50 si spedisce per pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia esclusivamente all’Emporio Franco- 
i Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e vie 
Frattina 84 B; Firenze, via Panzani, 26. 


CALORIFERI 


DI W. BURKHARKDT DI VIENNA. 


__ I nuovo sistema con cui sono costruiti questi nuovi caloriferi permette di utilizzare # 
il calore în modo così completo, che l'economia reale di combustibile è del 60 al 70 per { 
cento. — Questi caloriferi possono essere alimontati con qualunque specie di comba- 
slibile, colte carbone di qualsinsi qualità, ecc., ed una volta messi in azione, ardono | 
senza interruzione da 8 8/2) ore, seco» la loro grandezza. 

L'interno è di terra re! mai: : che garaniises contro ogni incomoda- osa- 
lazione, e Tè parte esterna in lab era di ferro cilindrata, di cui tutti conoscono la 
forza irradisir i condotto , sia direttamente nel più prossimo 
camino; sià all'esterno, second» ta località. 

Prezzi: L. 35, 40, 50, 65, 70, 80, 95 e 125, secondo le grandezze: 
Thiballaggio gratis. — Porto a carico dei‘ committenti. 
|Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchel! 
via del Corso, 153 e 154, e via Frottina, 8£. A Firenze, via dei Panzani, 28. 


A 


in Roma, 


E 


AVVISO 


RESTAURANTS, BIRRERIE, CAPRE, BUPFET, ALBERI 


Porcellana di Sassenia bianca © decorata garantita resistente al fuoco. 

(assortimento compieto per quanto occorre per ben montare uno Stabilimento di qualsiasi 

importanza). 

Cristalleria di forma speciale per liquoristi esc. 

(bicchieri da vino, da punch, da birra, da rosolio, da bibite, da vermoutb, ecc). 
Wassef (gabaret) coscome per caffé, the, ecc,, in metallo bianco, alpaca, packfong, nikel, ecc). 
Posnto da tavela © cucchiarini in metallo bianco, prototype ed fa vere Christofle. 
Coltelli da tavala © da dessert. 

Dietre richiesta sl spediscono I campioni. 

Dirigere domande e vaglia all Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del 

Coro 153-154, e via Frattina 84 B; in Firenze, via Panzoni, 26. 


AJ VINICULTORI 


| CLEUCOMETRO DIFGUYOT a tre scale 


SPINA D’ASSAGGIO in stagno con chiave 


determinare lo zucchero nei mosti ed il | , Z 
loro peso specifico, conemporaneamente alla | "!°ile: Prezzo L. 
forza: alcoolica dei vino che si otterrà doi 


‘mosti stessi. Prezzo L. 5. 


SPINA D’ASSAGGIO. Alla dozzina con 
due chiavi. Prezzo L. 15. 


PESA VINO. Istrumento che serve di 
guida per ottenere dalle vinacce nuova quan- 


tità di' vino, col processo chimico descritto a x 
nell'annersa dettagliata istruzione. Prezzo | _* RAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 


Delon: caoutchou con spina di legno. Prezzo L. 5. 


FILTRI IMBUTO di lana bianca in un 
sol pezzo senza cuciture. Prezzo secondo le 
grandezze. L. 4, 5, 6, 6.75, 7.50, 8.50 e 10. 


| ALAMBICCOIN CRISTALLO per la de- 
terminazione dell'alcool nel vino, birra e 
liquidi spiritosi, completo in cassettà com- 
preso il termometro, l'alcoolometro e la pro- 
vetta. Prezzo L. 15. 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE 
DELL’ARIA. La sua applicazione al Coc- 
chiume delle botti, evita di levare il tappo 
allorquando si spilla il vino e permette di 
fetta conservi ne delle botti vuote o sceme pe praticata nelle Loti seme que: 
e di tuiti i vini in generale. Con questo ape | "'"que qualità di vino. Prezzo L. 2. 50. 
parecchio la combustione dello zolfo avviene | — 


esternamente alla botte ed il solo acido 80} | RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 


foroso sviluppato viene trascinato nell'interno Foa 
della boe da una corrente d'aria. Prezzo | per aneggiare e mescolare il vino nelle 
botti. Prezzo L. 15, 18 e 20. 


L 6.50. 


AGIDIMETRO DURONI per determinare 
l'acidità dei vini e dei mosti, casselta com- 
pleta. Prezzo L. 25. 


FORNELLO SOLFORATORE perda per- 


| Completo assortimento di Biaechine per turare le bottiglie, Scaffali 

porta bottiglie chiusi ed nnerfil, Lava bottiglie, Porta caratelli, 
pe e Mantiei per il travaso del vino, ecc. 

| —Porigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli,. Roma, via 

|| del Corso 15$ è 154 @ ma Frattina 84 B. Firenze, via dei Panzani, 25. 


Il Giornale per i, Bambini 


diretto da C. Collodi, è un fascicolo settimanale di 16 pagine, riccamente illustrato: si pubblica in Roma, 
i Giovedì trovasi în totta l'Italia. % na 4 b 

si Mm elfanie per i it-:mbini stampa continuamente articoli istruttivi e divertenti, fiaba, novelle, rac- 

conti ‘@ commedie. Ha per collaboratori î più insigni scienziati ‘è Ietteràti d'Italia. 


Bandisco fra gli associati dei concorsi nelle diverse lingue; dà in premio ai vincitori un bel libro ilustrato 
Corese di cioccolata. Ai vincilori di tre concorsi dà una medaglia d’argento; e pubblica il ritratto di 
essi nel giornale. 

Oltre il grande premio annuale regala anche peli luglio agli Associati nuovi 
uno splendido Premio 
Spedisce gratis un numero di saggio a chi ne fa' richiesta all’Amministrazione. 


Si vende a numeri separati a Cent. 25, presso tutti i librai d'Italia 
L'abbonamento per un anno, L. 12; sei mesi, L. 6.— All’Estero: per un anno, L. 153 
ROMA — Amministrazione, Monteritorio, 130' — ROMA 


Orologi americani garantiti 


mesi, L. 7,50. 


Grande deposito di articoli da illuminazione 


LURLAD OLIO -- LUMI A PEFROLIO 


elle primarie fabbriche di Beffiio è Vienna 


L 5 
> 2° 


pe 


(non più orologi a pendolo) 
elliadro dà muro è grande nikelatura mi 
‘sura diametro centim. 32 . > . — 
EUNI da sosia, I modesimi con suoneria (ore è mezze ore) ae 
la scale. veglie a ciliadre, forma speciale elegantissim 
LUMI da cucina. "Ffande nikelattra altezza centim. 19° METTT 
LUNI a grande riflettore. 
SUI aa iaola OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA 
FUMI dar aio. REGOLATORI DI VIENNA 
LUMI da sospendere. Orologi da tavolo carica 400 giorni 
LUMI doppia fiamma Duplex. (Aggiungere cebb. 50' per il pacco postale) 
LUMI inesplodibili (nuovo patent Duplex). Dirigero domande e vaglia all rporio Franeo Italiano Fin 
LUNI quinquet da studio. e Bianchelli in Roma, via del Corso 153-154, e via Frattina 848 
LUMI a carselle. în Firenze, via Panzani, 28, 
LUMI da anticamera. = 
LUMI da notte da sospendere. O d 
LAMPADARI IN BRONZO DORATO gni GU EI 1a, 
Dirigere domande all’ Emporio Franco-Italiano Finzi e Binr i, 
chelli in Romo, via del Corso 153-154 e via Frattina 84, B; in F- dovrebbe essere fornita 
renze, Via Panzani, 25. È a ev 5 
di una Macchina per schiacciare la Biada 
ELLA VESCICA: (a eflindri seanellati) 
MALATTIE D 11 sistema dello Schisceiinto dle ite è 1 più profcue 
Li x d sa ;  |al nutrimento dei bestiami, perchè sviluppa tutte le propriet 
limentari dell ch 
Sciroppo di gomme. d'Abclo oJBalsamo & Tala || sirene Ate Ei i; ga cia rogna i do 
Preparato dal Farmacista Wirafi di Cristiania (Norvegia) | ficenza di forze nelle mascelle e fucilita la digestione. 
Lo schiacciamento «ielie biade rappresenta un'economia del 
Il migliore dei medicamenti fatti colle gemme d’abete, pre 1 00 N Senta delle gioni, sVaniieegio. enorme que 


parato in modo speciale ed unico. I macinelli a mano a cilindri sesnelleti sono preferibili perle 

Contiene il principio resinoso che si trova allo stato na- | piceoli Amministrazioni rurali, perche costano meno nell'acquisto 
scenie nelle gemme di abete del Nord. Il processo particolase | Bono i più semplici nell'sos servono ‘par. ogni epecio di lea, 
con cui viene preparato rende questa medicina gradevole al gusto | troducéno una tatarazione più netta È nov alarizao. 


e facile da assorbirsi dall’ economia. L'addizione del Balsumo 
di Tulù, di cui tutti i medici conoscono le proprietà anti-catar- | Prezzo del schiacciabiada con manubrio L. 48) Imballaggio 
» » con volante » 58) L 


rali, rende questo sciroppo eminentemente superiore per la ana 
Boca 1 'entarr: Petto e delle + ù 
SIE o e Dirigere domanda e vaglia all'Emporio Franco italiano Finzi 
ti sto odore graderole e profumato lo. rende più fucile ad | © Bianchelli via dell Corso 453-454, © via: Frattina 84 B. Firenze, 
essere amministrato agli ammalati che ripugnano sempre di | via dei Panzani 26, 
rendere i preparati di catrame, terebentinni o copaive che sone 
Bisgusiosi dl pelato © di difficile digestione. 


108‘ odi to ciali ite di È p - y Lai È Di ff 
dui Otto prco pegicomento è eccnimete rccomenteto AAP - ACCUATO PORCRLTANATI 


croniche, lente ed inveterate del petto e della vescica, nei ca- 
tari polmonari cronici, tosse spasmodica con soffocamenti, op- 
pressione, palpitazione, tisi laringea e polmonare. Riesce ammi- 
fabilmente per guarire il catarro vescicale recente o inveterato, 
con perdita di materie muccose, urine sanguinolenti, catarro 
uretrale, debolezza della vescica, incontinenza d’urine, ecc, ecc, 
ed în generale in tutte le affezioni delle vie urinarie. 


Ferro stagnato 


Tutti gli articoli per uso di cucina come: 
Cassoruslo — Santor — Péselonicro — Stampo per 
dolci — Leveardo — Ghietto, ecc, 66c, Irovansi in 


Prezzo della bottiglia LL 4, Franco per pacco postale L. 4,50 | Rame — Actiaio porcellanato — Ferro slagnalo 


Dirigere domande e vaglia all Emporio Franco-Italiano Finzi | presso l'Emporio Franco-Italiano Finzi i, Roma via 
e Bianchell, în Roma, via del Corso 153-154, © via Fratiina 845; | Ssl Corso, 103 # t54 ve Frareas SUR pe Roma rit 
in Firenze, via dei Panzani 25. tani 26 3 


NUOVA CAFFETTIERA 


‘a pressione fissa 
brevettata s.9.d.g. 

La caffettiera che presentiamo 
agli amatori del buon calle of. 
fe ati sistemi finora con 
parecchi vantaggi di semplicità, 
Esonomia e siurezza. 

Estrazione completa deli’nro- 
ma del caffe, mediante l'acqua | 
Lollente che lo, attraversa pro- 
gressivamente. Per conseguenza 
economia, bastàndo una minor 
quantità di caffé per fornire una 
Bevanda fo.te, quanto quella ot- 
tenuta con maggiore quantità, 
con qualunque ‘tro sistema di 
Caffettiera. 

'Impossibilità dell'esplosione, 
Pintefho delle caffettiera come: 
nicando liberamente coll aria. 

‘infine. questa. coftettira si 
smonta intieramente e quindi 
pulisce colla più grande facili 

Prezzo della caffettiera 
Da 2 tozze. 


GRANDE RIDUZIONE DI PREZZI 


PERFEZIONATE 


CUCINE DETTE «PARIGINE» 


A CARBONE OgLEGNA A VOLONTÀ 


L afleze SORp OE ETTI mino o ica pe ecm 
cal Pi e (Ei mia ato pe cin? 
ER TLI bp gola 

l'acqua, altezza m- 0 67, lung. 0.81, larg. 0 4Î. x ere 


D- 
8- 


- Sint < © (Ii fer 
; i CUCINE DETTE « ARDENNESI » CUCINETTE CON FORNO 
{Dirigere le domande e va Le A CARBONE POSSILE E COKE 


all'Emporio Franco-Italiano Fi 
zike Bianchelli: Roma. via del 


Corso, 153 e 154 e via Frattina CARBONE E COKE N. fa i Pochi.senza taeca perno. 
i i, 26. q 3 gr 
8 B, Firenze, via Panzani, Tei ue m 0. Mr :0 8, _ 


» 3a 2 buchi, senza vasca, Îun- 


4, fuoco a sinistra, 5 buchi, 1 for- tezza 090 CSA lr 08 


né agente era rondo » 6, a 2 buchi senza vasca, jun- 

per l'acqua, altezza m. 072, pe porone 

lung. 0.57, larg. 054 L 140— | » 7,0 3 buchi senza vasca, jun- 
ghezza m. 056, larg. 040 al- 
tezza 060. 


8, a due buchi e vasca a rubi- 


COLLA 
Cemento, Ceramica. 
Colìs a freddo per attaccare 
retro, porcellane, cristalli, mar- 
mi, terra cotta, pietre dure, ecs. 
Si adopera ‘massima faci- 
lità. Questo camento acquista la 


» 5- 


» 5, fuoco centrale, £ buchi, 2 for - 


ni, vasca smaltata a rubi i 


durezza del marmo. per l'acqua, altezza m. 0 netto per l'acqua, lung. m. 054, 
< 5 vie lai ‘88, alt. 058 » se 
fiaco! n a ir eg 
Prezzo del doppio saro lung. m. 4, larg. 0 475 » 10, a $ buchi e vasca a rubinetti 


È per : 
» 9, fuoco centrale, 5 buchi, Ehezza GA alt de n, o - 
ni, 2 stufe, vasca amalta. 11,2 buchi e vasca a rubinetto 
rubinetto per l’ac i, altez . Der Le doppic eee 
poglaniiizi an i: na € langhes: 
m. 077, lung. 1, larg. 057. » 200 Za m-068 larg DIE Ed 5 — 
Dirigere domande e vaglia all'Emj 


del Corso 153-158, © via Frattina SE]; in Firenze, muegno Finzi © Bionchell, in Roma, via 


Franco per pacco postale L. 2 

Dirigero domande e vaglia al- 
Emporio Franco-Italiato, Ro: 
ma, Finzi e Bianchelb, via del 
Corso, 153 e54 e via Frattina 
3 BR Firanze, vie Panzeni, 28 


Anno XV 
Tr 
Prezzi D'Associazione 


qui regno d'Italia . 

Fe gii alti paci d'Europa è Calro > di 

Fer Alen. dritto, Tani, Tripoli >» $ ic 
Uniti d'Ameriea. 


PANPIULA 


ur Num. 299 


Piezzione xD AuuinistRAZIONE 
Rome, piazza Montecitorio, B. 130 


PER ELI ANNUNZI 
all'Amministrazi 


e pres Tlc Ù 
ROMA, MILANO, PARIGI 
(Voti Gli Intvii ia quarta parina.) 


SEMPRE BOZZETTI!!! 


È molto probabile — e lo dico a denti stretti, 
perchè certe cose bruciano le labbra quando ci 
passano a traverso — è molto probabile che i nostri 

ri, fermandosi dinanzi ai monumenti che avremo 
inalzato noi ai grandi nomini, o a quelli che ci pa- 
revano grandi, durante la nostra vite, diranno, 
sringendosi nelle spalle: « O dove diavolo se l’eran 
cacciato i nonni bezedelti il sentimento dell'artel...» 

Afermmo che l'esclamazione è probabile, perchè 
son certo che a cent'anmi, mettiamo, di distanza, 
nessuno potrà più scorgere nelle opere artistiche 
eseguite a nostre spese i pregi e le bellezze che 
oggi ci vediamo noi, nessuno potrà più indovinare 
i criteriî che noi presentemente adoperiamo per 
guidarci nella scelta fra i diversi concorrenti. 

Oggi a noi, per esempio, una statua od un gruppo 
piiono più belli, o più brutti, perchè chi li modeliò 
apparteneva al Comitato anarchista della fricassea 
universale piuttosto che all'Associazione monarchica 
dei sette dormienti... cggi nelle linee architettoniche 
d'un imbasamento o d'un edifizio noi ammmiriamo 

espressi i principii d'opposizione o di acquiescenza 
al programma di Stradella: oggi il nostro giudizio 
si manifesta favorevole alle figure d'un bassorilievo 
perchè chi le plasmò ara stato, puta caso, antsce- 
dentemente condannato a tanti mesi di carcere per 
resistenza alla pubblica forza!... 

Cotesti, che ai giorni nostri saranno criterii d'erte 
i (non voglio mettere in conto la decisioni 
sta alle simpatie o agl'impegni personeli, ov- 
vero alle partecipazioni segrete d'interesse sul prezzo 
dell'opera, perchè quella è roba, pur troppo, di 
taiti i tempi), cotesti criterii, io diceva, svanirauno 
in fumo tra cenvanni; e sulla pubblica piazze, 
sotto la vòlte del tempio, sotto l'edicola trionfale, 
rimarranno nudi e soli, la statua rachitica, il gruppo 
anchilotico, il bassorilievo arieggiante a una tega- 
meta di pesci in cacciacco, tutto cose cho ci fa- 
ranno gabeliare dai pronepoti spassionati por i più 
perfetti cretini dell'aniverso dalla creazione in poi. 

Noi intanto, disgraziati, fascismo una vita da 
sempre cell'arimo scspeso © il sangue in eballi- 
zione, sempre colle mani in tasca psr cavarne faori 
dei quattrini da buttar via;.e non possiamo muo- 
vere un pesso senza inciampare în un modello, 
senza farci una stincatura contro qualche bozzetto. 

Il bozzetto, ai tempi che corrono, è diven 
flicello quotidiano e perpetucI... L'aria che si re- 
spira è piena di polvere di gesso, di segatura di 
legno, di limetura di ferro; c'è per intto nell'atmo- 
sfera un puzzo di creta fresca @ di vernice che ap- 
pesta; dovunque si passa si corro rischio di rica- 
vere un bozzetto tra capo e collo; a tutti i pasti si 
mangieno bozzetti in insalatina, e quando arrivano 

îl sonno o la stanchezza ci si sdraia sopra un am- 
masso di bozzetti che riducono lo ossa como un 
ssccu di cocci sgretolati. 

Ieri, per dirne una, giorno di tutti i senti, la loro 
potente intercessione non mi selvò dall'obbligo di 
passare în rivista i bozzetti del monumento da cri. 
gersi in Roma, sul Gianicolo, alla memoria di Giu 
seppa Garibeldi; e cggi, giorno di fasta, mi schbarco 
alla fetica di scriverci sopra quattro chiscchiere a 
beneficio dei miei fedeli lsttori. Ma, eh?... cho vita 
di spasso è quella dell'uomo di lettore!... 

Preso così all'ingrosso e giudicato a colpo d'ochio 
tatto insieme, il concorso si distiogue da tatti gli 
aliri per a caraltere generale singolarissimo e ve- 
ramente appràpristo al soggetto. Quella è, si di- 


rebbe, un'arte volontaria, un'arte garibaldina... tutta 
di gente che piglia larchitettara d'assalto e la scul- 
tura alla brionetta. Tranne pochissime eccezioni, 
paiono tutti giovanetti generosi o veterani bollenti, 
che alla voce del gran condottiero ‘sono sesppati 
faori in maniche di camicia.. di camicia rossa, si 
intende.. hanno impugnato la stecca eil compasso, 
si sono slanciati a capo fitto contro il nemico, cal- 
pestando tutte le regola e scavalcando tuttii confini, 
© giù botte da orbi sull'argill, sal gasso, sul le- 
goame.. Urrà... un Calatafimi delle belle arti!... 

È ststa proprio una brillantissima operazione, e 
sî sono visti, bisogna cenfessario, dei prodigi di 
valore! 

#*Per esempio Îì subito, nella sala prima, ci sono 
duo borzetti segnati coi numeri 15 0 19, che dimo- 
strano nell'autore rn coraggio da leoni. In tutti © 
due il generale, per salire sulla rape cha gli servo 
di piedistallo, è montato sopra una bestia quadra- 
pade rampicante clin appetta come se si tirasse 
dietro una carretta che non c'è. La rape è tutta 
storiata di bassissimi rilievi riproducenti gli epi- 
sodii più memorendi dell’epopea garibaldina . como 
chi dicesse una visione di granito, un sogno 
in pietra serena. E nel più bello de' due, a mio 
giudizio, c'è una certe paranzella fossile, antidilu- 
viane, pietrificata nelia broccia, che è ua pezzo da 
museo addirittura. Sulla vela della paranzeils, gon- 
fista da un vento pietrificato anco lui, c'è scritto : 
libertà. Ma sicuro, ma sicuro... libertà proveisoria ; 
l'ammette anco il Codice di procedara criminale |... 

Al numero 24 an signor Eugenio Galli ha im- 
meginato per imbasemento un'enorme balia di tos- 
suti (ci debbono esser dentro tutte le camicie rosse 
dei garibxldiui), introdotta fra le quattro colonne e 
sottoposta al piano d'un gran torchio idrsuiico che 
ne spresne olio di velore @ sugo di patriottismo 
1. Garibaldi sopra il torchî 
valcioni del relativo animale, ha l'aria di cs 
Signore 1 jodetto, abbiato pietà delle povere 
indusizie estrattive tanto tribolato |... 

Il bozzsito segnato di numero 7, col motto. 
pace in patria al fine, mi svega perchè mi ra 
in marmo la figura dell'eroe qual 
gitò Rsffello Carbone, e la descrisse nel «uo pro- 
di ibretto intitolato : Sit nomen Domini bene- 
n La Campana della Gancia, grande opera- 
ballo in quattro atti col balletto delle Bagiadiere 
in ritmo Dante-marteilano, per Raffiello Carbone 
capitano dell'esercito me-idionale Te Deum lau- 
damus. In quel gran lavoro drammetico col balletto 
delle Bayiadirre, slla prima scena delatto terzo, 
si vede Garibaldi, seduto sullo scoglio di Caprera, 
colla testa appoggiata al gomito sinistro, che volge 
in ment= il pansiero sublime espresso nei seguenti 
due versi dante-martelliani : 


la imma- 


Trovare sl mondo îì modo per cui la chiave è perse, 
Di roveszare i campi nelle città... @ viceversa L_ 


In ileggiamento e con cotesta generosa 
preocensezione lo ha colto l'autore del bozzetto nu- 
mero 7. Speriamo che questa volta la chiave si 
trovi. 

Dei numero 27 mi pisce più specialmente il ca- 
vallo. Quella bestia mi risveglia l'idea dell'infinito 
Dalla tests alla coda c'è posto per tutti gli avre. 
storici della vita di Garibaldi, da Moute- 
zecca... evce n’avanza. 
ronda sele, nulla di più dolze a un cuore 
icersto del -bezzetto esposto col numero 22. 
Quella è panna montate, leggiera, spumfate, che fa 


Roma, Domenica 2 e Lunedì 3 Novembre 1884 


Fuori di Roma Cent. 10 


venire l'acquerugiola in bocca. Ma non basta, mio 
Dio!.. La panna è scodellata, ma dove sono i cial- 
doni. 

Quanto a quel signore che portò alla. mostra il 
bozzetto contrassegnato col numero 1, io lodo in 
lui il concetto generoso di consacrare circa due 


milioni di lire all'apoteosi dei calzoni di Garibaldi. ! 


Ah! che calzoni, che meraviglioso paio di calzoni... 
un gambale increspato per il lurgo e l'altro per 
travsrso, come chi dicesse un sedano e un salta- 
leone, tulti e due vuoti di dentro, perchè è no- 
torio che Garibaldi non aveva gambe. Una testa 
sublime, un torso gigantesco.. e un paio di stivali 
ciondo!oni ‘in fondo alle mutanda. Tale era l'ilustre 
gierillero.. e per questo s'è sempre detto che i 
suoi piedi non toccavano mai la terra vilel.. 

Il numero 14, firmato Vigilante, è l'espressione 
ienografica, sciografica © marmoreografica di un 
concetto tricolore, L'artista ha veduto Garibaldi in 
atto di ripararsi il sole dagli occhi fulminei quasi 
a sigoificara che nella vita dei popoli ci sono delle 
imprese, talvolta facili, talvolta penose, da compiersi 
al buio. E perciò sotto la statua dell'amico dell'a- 
marità sî accatastano gli archi, i soòì, i pilastri, le 
edicole più bizzarre di forme e di sagome, piene 
d'angoli rientranti, di ripostigli, di cantuccini ben 
riparati, di nicchie saviamente provveluta del vaso 
apposito in dimensioni colossali, tuita roba la cui 
destinazione salta agli occhi alla prima. Secolo 
vile... igachilo masnada di affaristi che pensano 
solamente a mangiare!.. E... al resto, chi ci pene 
serebbe se non ci fossero le anime grandi e i mo- 
numenti pubblici, in marmo bianco, rosso e verde... 

Scusate.. ho bisogno di digerire cotesta idea e vi 
domando ventiquattr'ore di vacenze. Continueremo 
la nostra passeggiata domani, 


GIORNO PER GIORNO 


Tutti a Torino! Seguite tutti l'onorevole Gri- 
maldi, che vi è andato per la premiazione degli e- 
spositori. 

Questa si farò, presenti il Ro e la Regina, dopo- 
domani; e dopodomani sarà un giorno olenne per 
l'antica metropoli del Piemonte e del grande con- 


cetio unitario. 


Torino! Torino! Se sepeste, o gi 
figli d’antichi oppressi, l'effetto ch proluceva que- 
sto nome venticinque anni or sono. Era un fre 
mito nel cuore ed un brulichio dello gambe, che ci 
portavsno da sè in libero esilio a fara.i soldati. 
Essere soldati era allora l'onore senza pari : © Vit- 
torio Emannele, che se no intendeva, si era in quei 
giorni proclamato da sè stesso il primo soldato del- 


l'indipendenza italiana. 

Lettori, amici miei, correte în folla a Torino e 
interrogate le memorie della nostra primavera na- 
zionale. Ve ne troverete bene, e al ritorno vi sen 
tireto» più italiani di prima. 


di gotta ai piedi, aggiungo che sarebbe îl caso di 
fare un'interpellanza a Monte Citorio per sapere se 
Italia può continuare a essere governata. da un 


gottoso. 

E poche righe più sotto l'Unità caztoliea ripete 
la sentenza di un foglio radicale che « il ministero 
è un aibero di cuccegna dove primo giunge chi ha 
i garetti più forti ». 

Queste due osservazioni, in uno stesso numero 
di giornale, non servono che a provare duo cose, 
cioè: 

4° Che Don Giacono Margotti, quando si tratta 
di diro corna deil'Italia © del suo governo, won bada 
alla coerenza; 

2° Che sei radicali non sono ancora riusciti a sa- 
lire sull'albero di cuccagaa è perchè hanno i garetti 
troppo deboli 

* » 
arte 

Da Badia Polasine mi giunge la seguente carto- 
lina postali 

« Carissimo Fanfulla, 

«Ta cenzoni il Fracassa, perchè si diverte ad 
ammezzare la gente; a te, invece, piaca risuscitare 
i merti. Nella tua cronaca d'ieri l'altro dici che il 
comm. Augusto Castellani ha scritto una lettera 
all'on. Torlonis.. Paoi immaginarti che il detto 
commendatore ne sarebbe ben contento, se egli 
non avesse avato il dispiacere di morire un anno 
fa di malattia di cuore. Forse tu intendevi parlare 
del fratello Alessandro. 


« Un non-assiduo. » 

Rispondo: 

Sa il non-assiduo fosse un assiduo, avrebbe ri- 
sparmiato a sè stesso i dizci centesimi della carto- 
lina postale ... e la cantonata, perchè saprebbe già 
da un anno che Alessandro è :1 morto e Auzusto 
îl vivo, e che gli elmi d'oro ai re li regalano i mo- 
narchici, e non i repubblicani. 


DOES 

Ancora sull'elezione presidenziale americana. 

Esco alsoni calcoli che si fanno sul partito dei 
delegati degli Stati; o per dir meglio sulla corrente 
politica prevalente nei varii Stati 

Stati dova prevalgono i votanti democratici è 

Alabam», 10 voti; Arkansas, 7 voti; California, 
8 voti; Delaware, 3 voti; Florida, # voti; Georgia, 
12 voti; Kontaky, 13 voti; Luigiana, 8 voti; Mary- 
land, 8 voti; Mississipi, 9 voti; Missouri, 16 voti; 
NewJarsey, 9 voti; Caroliza (Nord), 11 voti; Ca- 
rolina (Sud), 9 voti; Tennesséo, 42 voti; Texss, 13 
voti; West-Virginia, 6 voti. 

In tatto 158 voti di Stati democratici. 

RA 

Stati dova prevalgono gli elettori repubblicani 
Iinois, 2 voti; Jows, 13 voti; Kansas, 9 voti 
Maine, 6 voti; Misbingen, 13 voti; Minnesota, 7 veti; 
Nebraska, 5 voti; Nevada, 3 voti; Nw-Hampshire, 
4 voti; Pensilvania, 30 voti; Rbode-Islan4, 4 voti; 
Vermont, 4 voti; Virginia, 12 voti; Wisconsin, {1 
voti. 

In tetto 143 voti di Sinti repubblicani. 

#% 


Stati dove il risaltato è incerto: 

Colorado, $ voti; Connecticut, 6 voti; Indiana, 
45 voti; Massachusset, 14 voti; New-York, 86 vot; 
Ohio, 23 voti; Oregon, 3 voti. 

In tatto 100 votì incerti. 


Proprietà della traduzione. 


(11) 


GIANNINA 


(Dall’inglese.) 


pa 


E così Giannina ha passato un giorno della ana 
nuova esistenza. Anzi ne ha già incominciato un se- 
condo, perchè siamo di nuovo al mattino. Come ne ba 
parsato une, potrà passare gli altri che probabilmente 
non aorenno nè migliori, nè peggiori. Coll'uso, il peieto 
si ebituerà alla mensa dei Moberley, e gli coshi sl- 
l'ntume e egli strappi. Col'uso, le sue orecchie si ®- 
bituerenno alle futonazioni snti-musicali delle voci loro 
e le sta mente troverà oscupezione nelle ceserzo di 
Helmaley. 

Così pensa Giannina mentre 
zione, fa 1 megri cespugli del egierdino, con tutt i 
coni, parto devanti, parte alle calcagno, e coi regazzi 
della villa. Campidoglio ‘che stanno spiandola a tra- 
verso la siepe. È 

Dopo une mezz'ora spes 
mare gli spirit alla rassegnaziune, alla calme, essa 
ritorna îa cass; e un quarto d'ora più tardi s'incem- 
sotto l'ombrellino, colle mani piene 


lello studiersi di richia- 


ni aggiro, dopo la cela. 


Nestuno querta volta si è offerto d’accompegnere. 
Essa già conosca” l'opinione di Bel! circa il mare, nò 
Disna è così entusiasta delle meraviglie dell'Oceano da 
desiderare di visitarle una seconda ‘velta. Eila è sola, 
cicè nen è esattamente sola perchè ba icani per com- 
pognia : i cani che non hanno preferenze peri mili- 
tari più che peri borghesi, non portano code finte, nè 
si curano di alterare le loro sembianze colla polvere 
di riso e Ia crema alla rose. 

Mastro Brown porta fra i denti un lungo bastone, 
‘così lungo che in parte lo trascins per terra, mentre 
golcppa trionfante, guardando colla coda dell'occhio i 
compagni in aria di sfide. 

Giarnira si arresta ad osservare tre cavalli da car- 
risggi che si abbeverano ad une fangosa gora: i col- 
lari pendono giù dal collo. Si meraviglia del loro modo 
‘di bere: non sprono mai la bocca: pare che sssorbano 
l'acqua dalle narici. 

Gà si sente sollevata: ogni sffanno diventa più sop- 
port:bile faori di casa: è un fatto che ti verifica tanto 
rieî gravdi dolori, he nello più leggere molestie. Gli 
mccelli cell’ario, gli animali dei campi, gli alberi, i fio- 
Fellini pero si prestrino a sollevarci del nostre far- 
“dello. Passo passo è arrivata alla spiaggie, e si sente 
în grado di compatire Bell'e la sua mantellina. 

Eccola ora in riva sl mere. ‘un lungo sospiro di 
conforto siede sopra un'assicella; dopo di avere pre- 
dicato ai cani gentilttente, mo con fermezza, ch'éssa 
‘non ama di essere cosparsa di sabbia, tè di sentirai 
Jeccarà il viso e le mati delle loro lingue rosse e catde, 
ella riposa în pace colle meni avvinghiete sile gitoc- 
chia, e lo sguardo fiso nells liquida pianura interini- 
mote 

Il tempo pasea senza che ella se ne'avreda, 0 provi 
sazietà davanti al grandioso spettacolo, quando, a un ' 


tratto, un rumore confus@ di passi la giunge all’orec- 
chio. È un passo velote è risoluto Foste Micky? 
Micky venuto a dividere le sue emozioni # Non ci sa- 
rebbe nulla di strano. Giannina si guaria vivamente 
intorno, e il st0 viso assume quella severità «hs la sera 
innanzi avea servito a correggere l'eccessiva disinvol- 
tura dal bravuomo; ma, oltre il signor Brand, ci sono 
aîtri uomini al mondo, e questi è beo uno di loro. Uno 
ché, fosse anco in tria camera male illuminata, 0 nel 
buio della sera, non sî potrebbe scambiere col signor 
Brand: e se ciò avvenisse, egli verarionte se ne offen- 
derebbe. Egli è Wolferstan. Ia em lsmpo la severità 
sparisce, e dà luogo ad un sorriso di sorpresa e di 
piacere. 


< Mentre il mar rugge în tempesta 
Lo contempia da uno scoglio, 
In balla del suo corioglio 
Una vergin bella e mesta » 


dice il giovane, con una risata che si confonde collo 
strepito delle onde înquiete, mentre stringe la manina 
ho gli viene stesa. 

= Mb; qui non c'8 né tempesta, nè scoglio, nè una 
fniesta' beltà — risponde la fanciulla ridendo arch'esse. 

— Mi tvennò Yetto che eravate andata ad Helmaley — 
soggiurge egli, sempre premendo le delicate dita della 
mano di lei, e guardandola con occhio fiso @ serata. 
tore, pari a quello di Micky, la sera innanzi, cosa però 
ché non provoca în lei lo stesso sento di offeso pu- 
dofe. — Ma io mi son preso la libertà di non credere; 
sapevo bine che non vi eravate andata. 

© Chi vi avava detto ciò? 


— La serva delle Moberley. Ero venuto a farvi una | 


Aveta visto nessuno? Intendo mia zie, o le cu- 


gine? — domenda Giannina, un po’nervose, @ arros- 
sendo. 

— Esco: le ho vedute e non le ho vedute — egliri- 
sponde scherzando; — esse però debbono avermi ve- 
duto, poi-hè mi pare che mi stessero ed osservare 
dalla finestre. — Dopo qualshe istante, sempre scher- 
zoso, ma con voce carezzevole: — le ho capito subito 
che non eravate là; ho capito che vi avrei trevata qui. 
Insomm», voi vedete clie, quantanque mom sia, come 
loro, vostro parente, io conosco i vostri gusti meglic 
di esse. 

Succede uca breve pause, riempita del fremito delle 
onde, mentre i due giovani si guardano în viso, mezzo 
maravigliati. Quantunque passati pochi giorni 
decchè non si sono vedati, l'uno pare mutato agli occhi 
dell'altro. 

Giannina si mareviglia di non essere mai stata col- 
pits, prima d'ora, dalla dolcezza della voce di lui; @ 
che forma elegante, eletta d’anunciazione! e il suo naso 
è ben profilato. Ma è possibile che in pazssto tutte 
questo particolarità le siano sfuggite! Od è forse il 
contrasto coll'ambiente attuale — la voce, Psccento, i 
nesi delle Moberley — che dà riselto elle qualità di 
‘Wolferstan? 

— E veif — dice rompendo per la prima il gradito 
silenzio. — Che buon vento vi ha portato da queste 
parti? 

— Vorreste far credere che lo ignorate? — in tuono 
di rimprovero. I eguardi del giovanotto non si stac- 
cato un momento da quelli di lei. 

Essa crolla il capo. 

— Non sapreste indevinarlo? 

— No. 

— Potreste porre la mano sul cuore, e dirmi cosìî 

Giannina coglie l'opportunità di sprigionare la mame 


tel 


Dia MONETA 


So 


FANFULLA 
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A questa cifre bisogna fare” qualche. commento. 
Nello Stato d'Ohio la maggioranza repubblicana 
del 1880 si mostrò diminuita in una recente osca= 
sione. 

A New-York il Cleveland, attuale candidato de- 
mocratico, riuscì già eletto governatore, quindi è 
quasi certo che avrà tatti i voti del suo Stato. 

L'Indiana dette nel 1880 una forte maggioranza re- 
pubblicana, ma siccome il candidato che i demo- 
eratici .partanò alla ‘vice-presidenza (Hendricks) è 
nativo di quello Stato, egli e il Cleveland riusci- 
ranno forse a trascinare la maggioranza. 

Da queste: varie cifre e considerazioni, appari- 
rebbe la conclusiene che se il Cleveland ha per sò 
i voti di New-York — dove ferve più vivace la lotta 
per strappare la maggioranza — ma non quelli 
degli altri Stati incerti, sarà battuto per 13 voti. 

Su queste basi i giornali americani ritengono 
the il far previsioni sia impossibile, e si rasse- 
Mono chi più chi meno ad aspettare! 

Insieme al presidente Blaine i repubblicani por- 
tano a vice-presidente Logan, mentre i democratici 
portano l'Hendricks. 


Filologia. = 

Un bollettino che pubblica a Londra la Società 
nazionale dei professori francesi ci dà una lunga 
lista di vocaboli che i Tedeschi, tanto per non per 
dere l'abitudine di pigliar qualcosa, hanno rubato 
ni Francesi. 

Esco alcuni esempi curiosi: 

Le signore vanno în robe dekolletirt al rendes- 
vous dei fashionablen-Welt. Non adopran più la 
Geldtasche, ma il portemonnaie, per pagare i con- 
fections-artikel. 1 negozianti vendono au ditail o @ 
prix fize degli utensilien di ogni qualitàt. La città 
ha una garnison; ci sono tre friseuren nella loca- 
Uitzt: uno di questi ha duecento abonnenten. 

Hanno, degli aggettivi che prediligono © che 
usano a tutto spiano, ma sempre al mascolino, 
come colossal, charmant, solide, piquant. E sì 
stampano perfino delle frasi come questa: « Das 
ordinaire niveau der courtoisio! » 

Se Psul Deroniède, capo delle Lega dei patriotti 
in Francia, si accorge di questi farti, è capaco “di 
ritirare quelle sue recenti parole: « Fino a nuovo 
ordine, nulla contro la Germania e nulla colla 
Germania! » 


* * 
sai 


=» 
siti 


Giorni sono vi ho raccontato di nn accusato che 
în un processo di ladri, a Milano, ha citato in 
propria discolpa Balza». 

In quelio stesso processo è accaduto un altro in- 
cidante, ed è stata pronunciata una parola degoa 
di note. 

Una teste, derubsta degli accusati, depone molto 
commosse per il danno patito a. per.le contraddi- 
zioni degli accusati, e sentendosi domandare da uno 
dei difonsori. qualche cosa nell'interesse appunto 
della difoso, fra irata ed ingenta, come parlando a 
sò stessa, scappò via dalla sala gridando: 

— Tegnen dai balose !... difenden i assassin!» 

Povera donna! Se n'è accorta solo ora ghe una 
delle più grandi conquiste dell'imanitarismo è la 
difesa dei birbaccioni? A faria di premunirci contro 
gli abusi dellA giustizia, si è finito che c'è molta più 
garanzia: per.il ladro che per il derubato! 

Ma:d'altronde!-Se non fossa così, che cosa ci 
farebbero.al ‘mondo gii avvocati? .Non resterebbe 
loro.altro:che la deputazione, e i seggi non sono 
che 5081 


us 
casi 


Il gran cancelliere. austro-ungarico Kalnoky, re- 
stando sempre gran cancelliere, è ststo promosso 
generale di artiglieria. Non c’è che dire, la politica 
estera appoggiata all'artiglieria è quella che oggi 
va avanti alle altre, e per di più risponde. proprie 
al detto latino: s$: vis pacem para bellum. 

La cosa mi persuade, tanto, che jo domando per 


—_——____—_———_—————____€—_____ 


dalle sue, e recandola alla regione del cuore, risponde 
sorridendo: 

— Non saprei indovinerlo. 

— Sul vostro onore? 

— Sul mio onore. Vorreste forse — prosegue Gian 
nina con più serietà — costringermi a dire che jo 
Penso cha siete venuto qui per me? È ciò che vi stu- 
diate di farmi dire? 

— Precicamente. 

Ess3.lo guarda in aria di rimprovero, e l'emozione 
è in.lei forse più genuina che in lui. 

— O che gusto ci avreste — dice lei guardandolo 
[con serena franchezza — quand'enche riusciste a fermi 
dire quello che voi ban sapete che non è vero? Ohimò, 
da gran tempo ho perduto l'abitudine di fare delle 
frasi: adesso che la vita mi si è fetta dura, io. piglio 
le cose alla lettera. 


—.Fare delle frasi t.— risponde Wolferstan in aria 


d'innocenza offesa che,.so è finto, è. certamente imi 
tata con molta ebilità. — Io davvero non ci pensavo: 
ma, infine, anche quelle che voi chiamate. frasi pos- 


sono dire la verità. Lo non oso asserire che tutte quelle ! 


che escono dalla sua bocca_sieno. verità, Dio liberi! 
ma questa almeno... 

Qui, una pausa significante. 

Giannina crolla il espo come d'incredule, e allonta- 
mandosi . alquanto da lui siede di nuovo sull'assicelle. 


— Quale altro motive può avermi spinto? — egli do- ! 


manda con calore accostandosele. — Credete voi. ch: 


sia.molto divertente,il desinare in.una casa affatto de- i 


serta, in compagnia solo delle poltrone 6 dei. cande- 
labri coperti delle loro federe ? Con. una. cuoca. mal- 
destra ed una contadina che. vi serve? Lo. credete? 
Giannina non risponde. I suoi occhi sono fissi sulla 
meravigliosa striscia porporina che spicca sull’inde- 


l'onorevole Mancini il grado «almeno 
territoriale. 

* » 
H ft 

Una delle tante facezie con cni gli scapoli sop- 
portano pazientemente la spine del celibato. 

Il giorno dopo . quello del sno matrimonio, lord 
Byron ricevette una lettera d'un amico, che gli 
domandava notizie della sua salute e del suo stato 
d'animo. 


di colonnello 


« Stamattina verso le quattro mi sono svegliato. 
La fiamma del caminetto rischiarava le tende rosse 
del mio letto: mi° pareva d'esser all'inferno, Ho 
fastato accanto a me © mi sono accorto... che era 
peggio: avevo preso moglie! » 

» »* 
E eee 

Tegamini, caduto in basso stato, va a stare con 
un pasticciere, che lo manda a fare il servizio in 
una casa dove si festeggia un commendatore nuovo. 

Tegamini presenta un vassoio di pasticcini a una 
signora, che ne prende uno e domanda : 

— Che è questo? 

— Bigné da un soldo; questi altri sono da duel 


All'uscita dal Campidoglio, dopo una celcbrazione 
di matrimonio. 3 

Fra due invitati, a mezza voce: 

— Il marito vi ha egli detto qualche cose, quando 
siete andato a stringergli la mano? 

— No: î grandi dolori sono muti. 


2 novembre. 


(IN CASA. 


La cronaca dei tre poteri dello Stato ci dà: 

1 supremo fra esî, nella persona del Re, viaggia al 
momento verso Torino, per la premiazione degli espo- 
sitori. Verso il 17 corrante Sua Maestà ripiglierà stanza 
nella sua capitale. 

1 ministri... Nei giornali trove che gli onorevoli Ge- 
nela, Mogliani e Grimaldi, insieme ni rappresentanti 
delte Compagnie ferroviarie. banno firmsto i contratti 
0 i capitclati per la concèsaione dell'esercizio delle 
linee, secondo gli emendsmenti introdotti nelle con- 
venzioni della Giunta, e accettati dagli assuntori. 

Questa notizia però è troppo assolute. li Popolo ro- 
mano' d’oggì scrive: 

«Il compromesso per la rete sicula non ha potuto 
essere firmato nella riuniona di venerdì per l'assenza 
di taluni rappresententi della Società assuntrice. » 

Benedetto lo assenze! 

Nella storia del-monio esse rappresentano il più 
duro ostacolo che il pregresso sbbia dovuto superare. 

Fanfulla per altro dando, per il. primo, la notizia 
non commise l'errore rettifisato oggi dal Popolo ro- 
mano. 


Venendo al potere legislativo, si va sempre tentando 
il calendario, tratiera del tempo, alla ricerca del giorno 
della riconvocazione del Parlamento. 

A ogni modo, siamo alle strette, è un giorno di più, 
0 un giorno di meno, possono assicurare a chi indo- 
vina giusto la nomea di bene informato, ma non alte- 
rerà, si spera, l’economie dei lavori. 

E questo è l'essenziale. 

Sono in Roma il prefetto e il aindaco di Napoli. 

Questione di sventrament». "i 

‘Appena arrivati, sono stati ricevuti dall'onorevole 
Depretis, che li acsolse con larghezza di promesse, che 
non rimerrenno, come al solito, lettera morta *È ini 
che ha pronunciata la parola sventramento: è Ini che 
deve treduria în un fatto. 

A Nopoli intanto si è costituita una Commissione di 
———___—_—_—___—_____m6 


senatori e deputati, colla consegna di tenere vivà la 
questione di qualla città. 

Non ce n'era bisogno: anzi, affidata a persone par- 
lementari, la causa di Napoli potrebbe assumere un 
colore di partito che non sarebbe il suo vantaggio. 

Speriamo che ciò non avvenge. 

» 
a * 

Questione di minestra. 

Sacondo ni telegrafiche pervennte al ministero 
di agricoltura, il raccolto del riso di quest'anno in 
Italia si aggira intorno ai 7,552,000 ettolitri di riso ve- 
gtito, corrisponderti a circa 90 17 per cento del rac- 
colto medio di qualità buona. 

Quanto al riso svestito, non se ne perli nemmieno. 
Sarebbe un'atoce offesa alla verecondia della statistica 
ministeriale. 


legati inviati a conferire coi i, e 
il ministero erige assolutamente che si diminuisca di 
cinque centesimi al chilogramma il prezzo del pane 
altrimenti col 6 novembre spplicherà il calmiere 

1 principeli oratori sffermarono che il prezzo attuale 
è il minimo possibile. Malgrado gli sforzi in contrario 
del presidente della riunione e del deputato Gatinesu, 
l'ordine del giorno che accettava la diminuzione del 
prezzo del pane fu respinto con 1149 voti contro 130. 
So si proclamerà il calmiere, i panattieri si metteranno 
in sciopero. In tal caso si aprirebbero probabilmente 
delle panstterio municipali. 

I fornai dànno alla loro arte il nome di bianca. Ma 
se si ostinano a mandarla innanzi come fanno, seremo 
costretti a ritenerla, sotto l'aspstto della moralità, più 
nera di quella degli spazzacamini. 

. 


* 
Le nuove elezioni tedesche e il signor di Bismarck. 
Si assicura che il principe parlando dell'eaito delle 

elezioni, avrebbe espresso l'opinione che il successo 

parziale dei socialisti è compensato largamente dallo 
scacco dei progressisti. 

Se egli se ne contenta, ne goda pure; è nel uo 
diritto. 


Un ateniese degno dei tempi di Pericle, il signor 
Vagliano, ha donato alla sua patria un milione. 

Auguro a Magliani novemila Vegliani perchè ci sbo- 
lisca il Debito pubblico. 

Ora un dispaccio al Diritto ci fa sapere che îl mi- 
lione donato da Vaglieno è stato destinato alla co- 
atruzione di un palazzo per la biblioteca nazionale, 
che sorgerà presso l'Università. 

Sa non mi falla la memoria, l'Università d’Atene è 
stata fondata coi mezzi lasciati in testamento alla pa- 
tria sua da un altro greco, il barone Sine. 

1 Francesi melignino sin che vogliono sui grers: ma 
fin che ce ne saranno di fetti sullo stampo dsi Sina e 


LA ROMA CHE SE NE VA 


Donna — Nel dì di tutti i santi il freddo vie; 

A me più non conviene 

La notte dormir sola 

Ma ci ho Giggetto mio che mi consola. 
Coro —  Tirati su le calze, 

Fattsce i fiocco rosso. 

Quel che ti metti addcsso — ti sta bene. 
Donna — A me più non conviene 

La notte dormir sola; 

Ma ci ho Giggetto mio che mi consola. 
Coro — Tirati su le calze, 


Fattece ’l floco rosso, ecs., ecc. 

Mi duole che il buono ed eradito Alessandro Mo- 
roni abbia dimenticato nella sua storia dsi minuetti 
questo minuetto popolare che sente sapore greco e 
col quale Filostrato avrebbe potuto bon finire la 
settima giornata del Decameron 

Immeginatevi vedere sullo stazzo di padron Me- 
lafamo una brigata di artigiani, quanîo maschi e 
femmine vestivano tuttavia le foggie romanesche. 
Lo quali, a vero dire, non differenziavano troppo 
—_ ——_—_______________________ 


dalle altre che in ogni consorzio civile usavano al. 
lora i efistimni della loro condizione; salvo chia 
donne fsrmavano le loro treccie con pettini di tar. 
taruga alti più di una spanna, costume forse la. 
sciato dalle spsgnole; ed uno spadino d'argento — 
baono talvelta anche ad offesa — le attraversava 
da a parte. Comune poi era e di seta, non 
che rog uni e nelle altre la preferenza alle vesti 
di velluto alla profasione degli ortiamenti di oro e 
di pietre preziose — prima dello quali la peria o- 
rientale alle orecchis — gingilli che condensavang 
in loro stessi invidiabili somme di danaro © che noj 
più profondi in materia di economia domestica ei 
anche un tantino meno agiati sostituiamo colle ca- 
tene di oro doubié, colle perle romane, © coi bril. 
lanti di strass. 

In quel medesimo tempo uno scultore, che tenera 
studio dietro la tribuna di San Carlo al Corso, proprio 
dove ora è la bottega di un lavagnaio, dava fuori ana 
serie di incisioni a contorni — imitanti ben da lon- 
tano il fare dell'ingisse Fiaxrman — e rappresen 
tanti costumi romani. Per l'ottobrata fece il Monte di 
pietà affollata di popolani sdrusciti ed allampanati 
che portano al pegno perfino le panche del letto, 

li a credore vedendo quel tanto di grazia 
di Dio che poi tenevano sulla persona. Sarebbe ba 
stato un solo anello — e tanto i maschi che le fom- 
mine ne avevano almeno una dozzina per ciascuno — 
a psgare lo scotto della festa. Ma l'artista era quel 
Gaiassi che — Bruto di carta pesta — tentò usci- 
dere Napoleone primo console, ed i Bruti vedono 
sempre 6 dovunque le miserie. 

Immaginatevi adesso su quello stesso stazzo ma 
donna di mezza età con lineamenti classici e forma 
provocatrici — la bella pallida per Pallade, doman- 
davano i trasteverini quelle loro donna, e non ave. 
vano.torto — in mezzo ad una corona di tutti i 
sessi © di tutle le età. La donna canta colla tam- 
burella — il crotalo degli antichi — in mano, te- 
nata colla destra all'altezza della faccia che no ac- 
compegna il ritmo, e gli astanti rispondono. Le col 
line che vi circondano, il Tevere cha corre poso 
distante, la deliziosa vallata della Gansola non vi 
trasporterchbaro alla festa della vendemmia data 
nella sua villa da un patrizio ramano alla torba dai 
suoi clientuli ? 

AI cancello di Melafamo attendevano dus o più 
vetture di rimessa allogate per tutta le giornata fino 
alla prima ora di notte dsi più riputati negozienti per 
bellezza di legni e di cavalii che allora avesse Roma. 
I fratelli Sebasti, per esempio, în piszza Nicosia; il 
Baechilli di via di Mario dei Fiori; il signor Liborio 
Marignoli che coi procacci e colle diligenza rag- 
granellava patrimonio colossale. 

Anche la distribuzione delle persone sulla vettura 
aveva il suo rituale. La più bella sedeva allato del 
cocchiere: i fanciulii sul soffistto: al pesto d'onore 
i genitori: i figlinoli maggiori di rimpetto e gli altri 
ritti in piedi alla moglio, Si rientrava per il Corso 
sempre cantando ed accompagnandosi colla tambu- 
rella : 

Alla reale, 
L'ottobre è fatto come il carnevale. 
Alla bellone, 
La morte vien dimani e c'incorona! 

Sapienta ricordo che rende più delizioso l'oggi, 
@ reminiscenza dell'antica dottrina di Epicuro sempre 
vivo e verdo. 

All indomani poi la morte veniva davvero e si an- 
dava a scongiurerla per i cimiteri. Allora non era 

icora nato il Campo Verano cd era qualche cosa 
di ributtanto Alla chiesa di san Gregorio ad Cli- 
vum Scauri accorreva la pietosa folla perchè nun 
angelo aveva rivelato a san Gregorio Magno che 
per ogni messa detta ai suoi altari, un’enima avrebbe 
lasciato il purgetorio. La messa costava uno scudo 
di nostra moneta; con tutto ciò gli altari erano occu- 
pati dalla punta del mattino fin dopo al mezzogiorno. 

— Fata del bere ai vostri poveri morti! — 
pelevano al suono delle bussoletta i ciechi disposti 
in due file sulla scaléa della chiesa. 

Fato del bene si vostri poverî morti? 

Padre Zappata. 


scrivibile colore varde-azzurro, simile al colore del 
collo del pavone, che tinge@le onde inquiete. 

— Se aveste la bontà di guardermi — egli ripiglia 
leggermente irritato, notando la direzione dei suoi 
sguprdi che non è quale egli vorrebbe — voi vedreste 
| che, questa volta almeno, io. paro. sul serio. Ebbene? 

— dopo di avere espettato invano — giacchè non lo 
ae ria 
j vero che.. (cercando intorno a sè qualche cosa.su cui 
| giurare) ma è inutile. giurare: fatto sta ch'io ho fatto 
‘un viaggio disaggradevole e intempestivo : ho corso il 
rischio di dormire in un letto umido, e la certezza. di 
trovare un cattivo pranzo unicamente per vedere se 
| eravate ancora viva! Sapete bene che certa piante 

muoiono a trapientarle: chi mi assicurava che voi non 
siete una di esse? 

Giannina sorride. 

— Ci vuol ben altro per uccidérmi— ella dice. — Io 
ho la vita tenace come quella d’an’anguilla, e credo 
| che se mi tagliassero în due, le due metà continue- 
| rebbero a campare ciascuna per conto proprio, come 

si pretende avvenga di alcuni insetti. 

— E avete potuto inghiottire l'amaro calicet — egli 
| dice lentamente, con uno stupore ingenuo negli ecchi 
i e nella voce, mentre ripensa a ciò che ha potuto ve- 

dere della casa Moberley, al di là delle luride: spalle 
della fantesca, e diet:o i vetri del salotto. 

— Para di sì. Pr 

— E voi.. ve ne trovate proprio bene? 

— Trovarmene bene! — ripeto Giannina, collo sguardo 
i pensoso intento al mare.— lo vivo, come vedste, e sto 

bene di salute, e non sono nò affranta nè sffameta: al 
contrario, mi trattano amorevolmente; se ciò basta per 
trovarsi bene, 6000, io me,ne trovo bene. 

— E- non è sorvenuto alcun mutamento? — pro- 


segue il giovine, imberazzato, ma con calore. — Nulla, 
nulla di piacevole dall'ultimo nostre cclicquio ? 

Giannina distoglie lentamente lo sguardo dal mare e 
lo fissa, con un sorriso un po’ ironico, sul volto di lui. 

— Pensate forse che un bel mattino mi sia destata 
ricca? Che qualcuno mi abbia lasciato una fortuna? 
Ohimè, no! La mille sterline del povero nonno sono 
tutta la mia ricchezze. — Tace per un momento, poi 
com un sorriso franco, spontaneo, continua: — Ora 
capisco perchè eravate così ansioso ch'io vedessi la 
signora Moberley.. No, no, non vi sffliggste! Vi pro- 
metto che non glielo quand’anche glielo dicessi, 
essa non se ne avrebbe a male: è una donna senza 
fiele Ho anche verificato l’estersicne del parco, e... 

— Vi prego. — s'effretta a diro il giovinotto, ar- 
rossendo, e mutande argomentc. — Non hanno dunque 
trovate nessun altro testamento, nessun cosicille?.. 

— Nulf'altro,.tranne quello antico, scritto prima che 
jo nascessi: so he se fosso vissuto, egli vi avrebbe 
aggiunto un codicilli vvocato, erà steto chiamato 
per questo, proprio quel giorno! Ventiquattro ore 
hanno recato una grande differenza al mio avvenire, 
non, vi pera? 

Essa sospira profondamente, e volgendosi di nuovo 
al mare, fissa lo sguardo triste sul liquido elemento. 

— Perchè aspettare l’ultimo momento? — esclama 
dolorosamente il giovine. — Fa una colpevole, una 
inescusabile negligenza I 

La giovane volge ancora gli occhi su di Iui, ma ora 

fiamme. 


+ Credete — esclama, indignata — che il sentire a 
parlar male di lui mi rechi sollievo? Quando dite di 
queste cose, mi fate pentire d’avere avuto confidenza 
in voi: sapeva egli forse che era l'oltimo momento? 
“Non aveva chè settant'anni, e molti raggimgono. gli 
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ctianta, e i noventa. Egli pensava alla morte come 
Potreste pensarci voi: 0 che si deve sempre pensare 
alia morte? — Dopo un. momento, raddolcendo la 
voce: — Non ho che una preghiere, una speranza 
scl9, ed è che egli non pcssa sapere... non possa ve- 
dereL. Oh! Dio noti può permetterio. Sarebbe troppo 
erudele per lui, che eredeva di nen fare mai abba- 
stanza per me? 
Le trema la voce, e gli occhi le si riempiono di la- 
grime. 
Egli non osa periare, e Giannina pare assorta nella 
contemplazione del mere. Ma è lei che, alla fine, ri- 
piglia la parole. Wolferstan infatti pare turbato, e 
rio are di pigliarsi un altro rab- 
To. 
— Lasciando da perte la questione del testamento — 
essa continua — non s0 comprendere come io sia ri- 
mesta così priva di tutto: allora ero troppo adiolorata 
Per pensarci, ma dopo ci ho pensato parecchie volte. 
Mio padre doveva pure aver lasciato la sua parte, che, 
come figlia unica, avrebbe dovuto venire a me, n 
vero? Io di legge non me ne intendo, ma mi pare che 
dovrebb/essere così 
Resa lo guarda anziosa, quasi aspettando una sola- 
zione al quesite; ma, che fa, che pensa Wolferstan? 
Non ha udito, o non vuole udire? Egli si è voltato da 
un'altra parte © non dà nessuna risposta. Essa è troppo 
‘preoccupata per fare attenzione ‘al suo strano. cen- 
tegno, © prosegue: 


nen ho msi anputo nè quando si sono sprsati, nè quento 
- Continua) 


0... rr :IIIIINNNNNNI:$ 


allampanati 


© non ave: 
di totti î 
olla tam- 
imano, te- 


R il titolo d'una applaudita commedio] 
Staliano che tutti conoscono. Ma Ss “Las 
dobbiamo esclamare noi pure : A tempo, allorquando 
trorandoci în fin di vita dobbiamo e. diremmo quasi 
sur miracolo. la sospirata guarigione! È il caso della 
signora Badinger che scrive da Bolley: € Dopo 
aver tentato indarno ogni mezzo carativo, non avevo 
tregua ; continni dolori gottosi @ reumstici mi face: 
vano spasimare da oltre cinque anni. Volli provare 
le piera st Tar averne prese quattro sca- 
tole potei lasciare il bastone e accudire risana: 
na ire risanata alle 

Da quanto sentiamo trovano queste Pillole 
TIRA 
tutto le farmacie a lire 125 la scatola. E d'nopo 
parò badare bene che ogni scatoletta porti sull” 
-chetta la croce bianca su fordo rosso colla firma 
R. Brandt. Deposito generale. per. tutta l'Italia, far- 
macia tedesta, A. Janssen, 10 via'de Fossì, Firenze. 
Spediziona dn-ogni paese mediante vaglia, franco= 
olli o:assegno. 


—_r_—————___—_—— 
Si senta! si osservit‘e-sì stupista!1! 
(Vedi aoviso în 4= pagina.) 


TERSERÀ 


2 novembre. 
Teri sera' nella asia del tentrò (Afgelkina il Co- 
mniteto per l'album al Re tenne adunanza pubblica. 

Il principe Don Fabrizio Colonna era alla presidenza 
come presidente del Comitato. 

Gl'intervenuti erano abbastanza numerosi, circa un 
trecento parsone © parecchie aignore. 

Dopo alcune parole prontinziate dal maggior CI 
menti e dall'onorevole Colonna, l'assemblea votò il se- 
guento ordine dal giorno: 

< Il Comitato esecutivo sarà formato di due rappre- 
aentanti per ogni rione, tino dei quali‘da scegliersi tra 
i notabi di un rappresentante per ciascuna Asso- 
ciazione che aderirà alla proposta dell'album al Re.» 

Quindi fa approvata, a complemento, quest'altra mo- 
zione 

« L'Aduvanza affida al deputato Colonna l'indarico 
di comporre la Commistione che dovrà presentare a 
Sua Maestà l’album decretato dalla cessienza popolare 
di Roma, coi criteri spiegati nell'ordine del giorno già 
approvato. » 

La riunione ai sciolse al grido di « Viva il Re ». 


+, Il signor Bela Ambrò di Adamoeez, ciambellano 
deli*mperatere d'Austria e segretario dell'ambasciata 
in Roma presso la Santa Sede, si è unito in mai 
monio con la mar:hesa Filomena Cavalletti di Roma. 

Le nozze vennero celebrate nella cappella del pa- 
larzo Cavalletti dal cardinete Ricci Perracciani. 

Erano testimoni il conte Paar ed il duca Scipione 
Salvieti. 


. Quindicesima lista di oblazioni ricevute dalla mar- 
chesa Costanza Gravina per la sottoscrizione da lei 
personalmente inizieta a favore dei danneggiati dal 
colera. 

Degli impiegati ed agenti del Bagno penale 
di Trapani L 

Della Scuola ellieri guardie carcerarie di 
Roma 

Pervanute dal commendatore Alessandro 
Centurini a mezzo dell’amministrazione del 
gioreale Fanfulla, e per conto del primo mi- 
nietro di S. M. il re di Siam 


87 


111.65 


500=— 
Totale L65535 
Liste precedenti » 12,163 — 
Totale L. 12818 35 
La merchesa Gravina ci comunica. di poi:che sulle 
somme da lei raccolte ha fatta la seguente terza di- 
atribuzioni 
Alla duchessa di Ravaschieri per l'orfano- 
trofio di Napoli 
All'onorevole Nico! 
Al signor Schilizzi per Napoli . . . . 
Totale L__90— 
tribuzioni precedenti » 11,912 — 


Totele L. 12822 — 


Il duca Torlonia si è recato in questi giorni a 
visitare la regia Zecca. Fu ricevuto dal direttore che 
lo accompagnò a visitare il gabinetto numismatico, le 
officine e l’uffizio del saggio dei metalli preziosi. 

L'&orevole Torlonia accolse favorevolmente ima 
istanza degli operai addetti alla regia Zscca, e pro- 
mise di interesserai della loro condizione per miglio- 
rarla se possibile. 


”, Oggi îl professorè Sbarbaro è stato aggredito in 
sua cesa dal marchese Pescia, di Palermo, impiegato 
al ministero delle finanze, e cugino della signora 
Mogliani. 

Esco come si racconta il fatto. Verso le due pome- 
ridiane il professore Sbarbaro sî trovava in cosa sua, via 
delle Quattro Fontane; ersne da lui il professore Mele 
9 l'avvocato Macceluso, già sotto-prefetto. 

Stava per mettersi a tavole, quando Ja moglia gli 
nunziò che un signore rolera parlargli par un sffare; 
ma il visitatoremon diede temposa risposta, ed ‘entrò 
nella sala da pranzo. > <> 

1 due amici uscirono dalla stanze ;.ma vedendo che 
la signora restava, il msrcliésò Pescia avrebbe detto 
al professoi " x È 

— La prego di fare uscire questa donna. . 

La signora Sbarbaro. uscì, ma_ notando l'aspetto cop- 
citato. del visitatore, rimsse. dietro ed un uscio 8 cri- 
stalli della sola 60n'P°due amici; n 

Dopo essersi meliso a'nedbre, il professore “gli ‘‘do- 
mandò con:chi-perlava. .-. —. — i 

— lo sono ii cugino del ministro Mag!iani, e vengo 
da lei perchè è ora di finirla cqn ls continue contu- 
melie che ella stampa a .carico. del. î e della 
sue signora. LASSÙ 

E così dicendo, lasciava il bastone, e posta la mano 
sotto l'abito, fere atto di cavare un’arine. 

Il professore si alzò subito, ® avvinghiatosi al mar- 
chese Pessia, sì diè a gridaro: 

— All'assassiao] siuto & 

A queste grida corsero subito la s'gnera e la cognata 
del professore, e si gettarono adàcsso all'aggressore 
che era ritiscito ed estrarre un revolver 0-a riprendere 


il bastone caduto per terre, mentre l'avvocato Macca- 
uso si precipitava per le scale, chiamando sinto. 

;]l Pescia, per divincolarai dai tre che lo tenevano, 
diede varii colpi di bastone, uno dei quali colpì. nella 
testa la signora Marietta Ciocca, cognata del professore 
© al braocio e alla mano Ja di lui moglie. 

Intanto il professore Mele, visto che jl Pescia era 
per fuggire, si miss sulla porta della scala. per. chiu- 
dergli il passo, ma il Pescia, puntandogli il revolver 
al petto, gli impose di lasciarlo passare. 

, Giunto al portone lo trovò chiuso e custodito dal- 
l'avvocato Maccaluso e dal portiere e sempre armato 
del revolver, vista nella stanza del portiere la finestra 
aperta che dava sulla atrada delle Quattro Fontane, in 
un baleno Ia scavalcò seguito del portiere e dai due 
amici dello Sbarbaro che lo incalzarono correndo e 
gridando sino ella via Rasella, dove il Pescia si era 
diretto. Finchè un graduato delie guardie di pubblica 
sicurezza, fettoglisi incontro, lo fermava e gli toglieva 
il revolver dalle mani. 

Fa subito condotto alla questura centrale accompa- 
gnato da una quantità di gente. Poco dopo vi si re- 
cava lo Sbarbaro. 

li Pescia fa interrogato dal delegato Rinaldi al quale 
disse, che il prefessore Sbarbaro « essendo malato di 
tenta voleva egli bastonarlo per fargii passare la ma- 

Escludo di avere estratto o tentato di estrarre il re- 
volver prima che il professore ai gettasse su di lui 
chiamandolo assassiao. 
| Lo Sbarbero fu interrogato dal cavaliere Vallisnieri 
ispettore capo, al quale disse che sporgerà querela 
< centro il ministro Magliani per mancato asssssinio ». 

Dope l'interrogatorio il marchese Pescia fu subito 
condotto alle Carceri nuove. 

Intanto la casa si riempiva di persone; fa chiamato 
un medico, che prestò lo debito cure alle ferite. 

La signora Ciocce, secondo la relazione del dottore, 
dovrà restare in letto per dodici giorni. La ferite della 
signora Concetta Sbarbaro sono di minore entità. 

La csusa di questo doloreso incidente pare sia un 
articolo in cui le Sbarbaro accusò la baronessa Ma- 
gliani di aver fatto impiegare un parente, a preferenza 
di uno dei Mille che aveva concorso, 


OSTRE INFORMAZIONI 


{Telegrammi particolari) 
Parigi, 2 

Melgrado le difficoltà che oppone la Ghina; il 
governo inglese continua.a trattare, © le probabi- 
lità di pace anmentano. Ferry spera di poter an | 
nunziare questa desiderata eventualità durante la 
discussione per i crediti del Tonchino. 

La notizia della cattara e della morte di.Goràcn 
è ancora dubbia. Il 

Vancorbeil è moribondo. 

Torino, 2 (ore 3 40). 

I sovrani sono attesi alle ore 4,20. Un manifssto 
del sindaco annunzia con calorose parole la visita 
dell'eroe di Castoza, di Busca © di Napoli. 

I fanerali di Spantigafi riuscirono oltremodo s0- 
lenni; oltre duemila persone seguivano il faretro. 
Il Re telegrefò alla vedova le sue condoglianze. 

Stamani entrarorio all'Esposizione, prima di mer- 
zogiorao, oltre cinquantamila persone ; ogni galleria 
è popolatissime. 

Ieri sera, ultima rappreeentazione della Dejanice, 
esito trionfale con appleusi infiniti a Catalani, Faccio, | 
Partaleoni. L’opera ebbe sempre crescente suc- | 
cesso e certameato rimarrà nel reportorio. 

ca Bologna, 2. 

Il Tannhàuser venne: eseguito ieri sera dall'or- | 
chestra in modo insuperabile. La Sinfonia fa bis- | 
sata, e il maestro Mancinelli © i suoi compagni fa- 
rono fatti segno a una vera evazione. 

Meno Brogi, gli altri cantanti si mostrarono in. | 
certi © affaticati. 

La messa in.scena è lodevoiissima. 


Napoli, 2 
I tre ultimi bollettini sono in bianto! L'epidemia 
può oramai dirsi una rimembranza (*) 


0) Cè giente, non pubblicheremo più sotizie- seni- 
di 
tarie-di Napol CE 


Ai nomi che si fanno per il commissario che col- 
l'ambasciatore, de Launsy rappresenterebbe l'Italia 
alla Conferenzaidsl. Congo dobbiamo aggiungere 
quello del comm. Cristofero Negri, fondatore della 
Società geogrsfica italiana. 


Gi si assicura not essere improbabile che TE: 
sposizione di Torino — se darasse il buon tempo 

possa essere prorogata di un'altra diecina di 
giorni. 


© Il ministro d'agricoltara e commercio ha chiesto 
ai'prefetti di rimetterli un elenco di tutte quelo 
aissociazioni che potrebbero aver dirilto ad essere 
rappresentate nel Consiglio dell’ industria e del 
commercio. 


RL 29 dello scorso mese ebbero fine in Livorno 
gli esami a concorso per trenta posti di allievo; 
nella regia Accademia navale. I giovani ammessi 
a tale:concorso erano stati 119, dei quali 9 non si | 
presentarono, a 10alla visita sanitaria furono di- | 
chiàrati non atti al servizio militera marittimo; di ! 
quelli sottoposti agli esami, 53 furono dichi:rati | 
idonei, averdo ottenuto una media di punti 6 0 più, | 


| 40 essendo il punto massimo. | 


Considerazioni d'ordine generale, per un più © 


ampio rifornimento dei quadri dello stato maggiore 
generale della regia marina, hanno consigliato 
anche in quest'anno jl ministero della marina ad 
aumentare il numero dei posti messi a concorso 
con la nofificaz one pubblicata nel novembre dello 
scorso anno, @ siccome in ogni modo il numero 
degli ammessi non avrebbe potuto superare il 40, 
così è stato stabilito di ammettere i giovani che 
avessero riportato agli esami una media non infe- 
riore a punti 7,5. Secondo tali criteri, sono stati 39 
i giovani nominati allievi della regia Accademia 
navale. 

is 


Dott. ADLER 
DENTISTA 
reperibile dalle 9 ant. alle 4 pom. 
114, Via Nasionale, p* p*, con ascensore 
Palazzo del Grillo 


A cominciare dal 45 novembre » LA 


D” DI GADDO 


[già assistente del Prof. P. PEILLIZZARI 
| nelRegioIstitato Superiore di Firenze 


Consultazioni speciali private 
tatti | giorni meno 1 festivi ii 
dalle ore 9 1/2 alle 11 ant. e dalle 2 alle 4 pom. 
in Roma, via Palermo, N. 43 
(presso via Nazionale) 


LOTTERIA 
SAZIOALE 


DI TORINO 


ESTRAZIONE 
&=s°-31 dicembre =$% 


6002 Premi del valore di UN BINILIONE di Lire 
I cirquà Premi principeli compongono una 
montagna d'oro del peso di Chilogrammi 174,548 
d'eguale titolo del marengo, alta circa metri 1,85, || 
divisibile in 5 parti equivalenti ad ognuno dei 5 
Premi, cio 
Un Premio di Chilogrammi 95298 d'oro fine 
oppure a richiesta del vincitore Lire 


TRECENTOMILA 
senza alcuna deduzione. 


Un Premio di Chilogrammi 21,736 d’oro fine 
oppure a richiesta del vincitore Lire 


CENTOMILA 


senza slcana deduzione. 


Tre Premi ognono di Chil 15,968 d'oro fine 
oppure per ognuno a' richiesta del vincitore Lire 


CINQUANTAMILA. 


senza alcuna deduzione. 


‘'rre Premi 

Tre Premi 
Set Premi î 
Nove Premi » 27.000 
Quindiet Premi >» 30.000 
Trenta Premi » 30,000 
più altri premi pel valore complessivo di Lire 
Duecentoquarantatremila 


Totale 6002 premi afficiati pel valore di Lire 


as (N MILIONE =s 


ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 


Ai vincitori che desiderano di avere in cambio 
delle messe d'oro il valore in danaro è essica 
rata la corrispondenza effettiva: 

Per il primo premio di Lire it 300.000 
Per il secondo premio di Lire it. 100.000 
Per il terzo premio di Lireit. 50.000 
Per il quarto premio di Lire it. 50000 
Per il quinto premio di Lireit. 50,000 
Il Presidente del Comitato Esecutivo 
T. Via 


L. 60,000 
» 36000 
» 30,000 


ognuno 
del valore di 


Ogni biglietto UNA lira. 


Per l'acquisto dei Biglietti rivolgersi con vaglia 
io Prata ricosSiesdeto alla Resina it 
teria del Comitsto ciel Esposizione, Piazza San 
Carlo, { (ergolo via Rome), Terime. (Aggiungere 
Cant 50 per l'affrancazione € la raccomandazione 
di ogni 10 Biglietti) E 

I biglietti della Lotteria di Torino si vendono 
premo tutti gli uffizi postali, banchi di lotto, cambie- 
valute, tabaccsi, stazioni farroviarie, ecc, del Regno. 
In Roma presso: 
‘A. PALLADINI. Piszza Colonne. 
FINZI è BIANCHELLI, Corso, 153-154 
L. DEL FRATE e C. Piarza d> Pietra, 37. 
GAUDENZIO FONIO, Corso 421. 
LUIGI CORBUCCI, Piazza di Soegna, 88. 
GIOSTRA e BRUSCHI. via Teetro Valle, 40. 
A. RAMONI. via Pantheon, 51 
RAMONI s DOSI. sia Nazionste, 25. 
Ja Frascati, RUGGERI FELICE. Cartolaio. 
LP Aibane, LEANDRI AUGUSTO, Negez. al Corso. 


ve — III 


TEATRI 


La sigiora Duse è tornata fra moi 

È torneta, è la sua venuta fornisce il grande argo- 
mento di sttualità che palpita da ieri in poi alla capi- 
tale. Essa ha portato un soggetto di discussione arti- 
stisa nelle nostre conversazioni, almeno fino al giorno 
ja cui l'onorevole Depretis non pensi con una nuova 
diverzione a destra a richiamare a sè la pubblica at- 
tenzione. Ma ieri sera al Vallo nessuno pensava più 
ell’onorevole Depretis, che la signora Duse per il mo- 
mento ha affatto ecclissato. Baracchini, soddisfatto, 
felice, aveva la fisionomia tutta suffusa di sorrisi che 
abberbagliavano come lampado elettriche. Nella strada 
la folla si accalcava, irritata contro l'innovazione della 
porta unica, che costringe le signore ad attendere me- 
scolate al pigia-pizia generale. O non potrebbe Barac- 
chini, col maggiore provento ottenuto costringendo a 
prendere il biglietto i clienti gratuiti, aprire un’altra 
porta, ed evitere così la confusicne dello serate di 
piena? 

Nel teatro — va per un di più il dirlo — c'erano 
ieri sera tutte le Rome possibili: la Roma artistica, la 
Roma elegante, la Roma politica e finanziarie... in- 
somma, il pubblico distinto delle grandi ocvesioni. I 
palchi erano stati tutti venduti fino dalla mattina. Alle 
otto non era più possibile trovare un posto di plates... 

La grende aspettativa: era per la signora Duse: e 
quando il servo dopo le prime scene ha annunziato la 
principessa Fedora, un grande mormorio ha percorso 
le file degli spettatori; poi appena la signora Duse ha 
fatto il suo ingresso sulla scena, quel mormorio si è 
trasformato in un epplauso caloroso, festante, che ha 
durato cinque buoni minuti. La egregia attrice non 
poteva desiderare un'accoglienza migliore. 

Non merita certo il conto di dilungarci a perlere 
della Fedora che la signora Duse ha già rappresen 
teta a Roma almeno una diecina di sere l'anno pas- 
ssto. Ma il pubblico del Valle ha pur dovuto consta- 
tare che la giovane e valente attrice ha fotto dei no- 
teroli progressi durante il periodo della sua lonta- 
nanza. La Fedora di quest'enno è senza dubbio su- 
periere per finezza di interpretazione alla Fedora del- 
l'anno passato. Nella grande scena del terzo atto la 
signora Duse ha trovato accenti di tale verità e di 
tenta efficacia che non è possibile si possa fare di più. 

Ad un'attrice come la signora Duse non si contano 
oramsi le chiamate. Besta che il suo nome figuri nel 
programma della serata perchè il teatro sia pieno; 
basta che essa si presenti sulla scena perchè il pub- 
Dico erompa in un applauso. Il più esatto elogio che 
si possa fare di lei è questo: che ieri sera ha supe- 
rato l'aspettativa. 

Gli artisti della compagnia hanno secendato egre- 
giamente la signora Duse, specie PAndò che divise con 
Iei gli applausi, massimo ala famosa scena del terzo 
stto. Quella scena, il primo attore della compegnia 
Rossi l'ha detta con tanta efficacia che quasi gli si po- 
trabbero perdonare i calzoni grigi, con i queli un 
cente come lui, va a far visita dopo un ballo a una 
principessa come-lei O perchè ncn rimane nèl mio 
abito di sere, massime non volendo compromettere la 
signora agli ccchi dei terzi, e se ne mette umo di mat- 
tina 

Il tooco dopo mezzanotte non è mattina che per gii 
astronomi e per i frati; per i signori è sempre sera 
ed esige l'abito di sera. 

2. AI Quirino trionfa Donna Jaanita. 

In verità, in verità io vi dico che chi non ha assi- 
atito alla prima dell'altra sera al Quirino ba perso, a 
dir poco, una hella distrazione. Lesciste pure che i 
barbassori della critica musicale strepitiro a loro posta; 
ma îo nen mi perito affatto a proclamere la. Donna 
Juanita il solo lavoro musicale che il secolo. deeimo- 
nono possa tramandare, senza farsi compatire, ai più 
tardi nepoti. Datemi pure del cretino — tant'è, non vi 
crederò più intelligenti per questo — ma io seno di- 
spcsto a cedere tutta la Tetralogia di Wagner, e gli 
articoli che vi si sono scritti sopra per giunta, per il solo 
secondo atto della Donna. Juanita. La Tetralogia mi 
sec:a, e la Donna Juanita mi diverte. Mi pare che 
nella scelta ci sia poco da esitare. 

E per convincersi quanto la Donna Juanita incontri 
il favore dei ben pensenti bastava essere al Quirino 
l'altra sere. Lo storico teatro di via delle Vergini era 
pieno zeppo come un uovo. Quel pubblico, per solito 
così giocondo, così stranamente mescolato di tutte le 
caste sociali, era ancora più giocondo e più mescolato 
del solito. L'annanzio della ricomparsa della signora 
Franceschini l'aveva addir ttura esilarato. Le signora 
Franceschini non è veramente una « donna Jusnita » 
andelusa; ma ha tutte le esuberanze di una « donna 
Juanita » fiamminga. Non le manca che una cosa sola: 
un po' più di voce; ma, all'infuori della voce, ha tutti 
i pregi necessari per essere una « donna Juanita » ec- 
cezionele. Essa mette nella sua parte tanto brio. tanta 
vivezza e tante altre belle cose chel pubblico del Qui- 
rino si appegherebbe di ammirarla anche se rimanease 
muta tutta la sera. 

Del resto, il pubblico del Quirino è un pubblico ar- 
tista che non ha bisogno dei canti del palcossenico: 
canta lui dalla platea, e conta maravigliosamente bene. 
L’sitra sera ha accompagnato il famoso valzer del se- 
cendo atto con un ciccì così bene intonato, che non 
ha potuto a meno di chiedersene In replica un paio di 
volte. È un pubblico che si rende giustizia e nom si 
lesina gli epplausi quando sa dî meritarli. Im quanto 

la Franceschini, essa ha dovato replicare quasi tutti 

Jerzi di qualche importanza 

Ja conclusione, il successo della signora Frsnceschini, 
la perfetta intonazione colla quale il pubblico ha ac- 
compagnato il suo coro preferito, la buona esecuzione 
per parte delle compagnie, sssienrano ‘alla Donna Jaa- 
niia tonte repl:che querte ne ha avute l’anno passato. 
E non son poche davvero! c 

2. Fuori d'Italia. 

La saluto di Sarah Bernbardt migliore. 1 giornali 
francesi assicurano che fra due o tre giorni egregia 
attrice sarà in grado di essere porteta a Parigi 

Essa è affetta da una febbre biliose, compkosta di 
fenomeni nerveaì, e per conseguenza trovasi ancora 
debolistima. Tutiavia si spera che fra una quindicina 
di giorni essa possa interrenira alle prove, essendo la 
sua guarigione sopratutto une questione di cure e di 
riposo. 

<° Leggiamo nella Kolnische Zeitung che Avgusto 
Buagert, un compositore di cui il nome comincia a 


conoscersi anche oltre i limiti della propria patrie, ha 
fatto sentire sotto la sua personale direzione a Creur- 
nach, prima della chiusura della stagione, il suo 
Wartburg, poema sinfonico per orchestra, come pure 
pezzi scelti della sua opera Aurora, la quale. venne 
prodotta con grende successo nella scorsa. primavera 
a Lipsie. Esso, come crediamo, ha l'intenzione di ese- 
guire gli stessi lavori questo inverno, tanto qui come 
a Milano. 

Il Bungert ha inoltre data lettura nd un numeroso 
e enîusiestico uditorio della sua tetralogia, IT Mondo 
d'Omero, di qui le quattro parti sono i libretti dei 
drammi musicali che egli ora ata componendo Essi 


Il ritorno d'Ulisse. 3 

Ogni dramma è un lavoro completo e può prodursi 
separetamente. Anche dal punto di vista letterorio essi 
prendono posto fra le migliori composizioni del secolo. 
Il mondo musicale intanto aspetta con impazieoza UO 
apparizione sul teatro di Nausicaa, sì quale lavoro 
Bungert dà ora gli ultimi tocchi, e che probabilmente 
verrà rappresentaio a Lipsia nella stagione che viene 


Spettacoli d'oggi: 


COSTANZI — Ore? ij? — Le campane di Cogneville, 
operetta — or, ballo. 
VALER — Oré 8 1]? — La moglie di Claudio. 
QUIRINO. — Ore 2, Donna Juanita, operetta 
MANZONI — Ore 8 1|2.— Il babbeo e l'intrigante. 
METASTASIO 2019318 — Le campano di Corno: 


ROSSINI. — Ore:8 1j% — I cinque talismani, ope- 
retta. 

UMBERTO. — Ors 8 — Compeguia equestre Rona- 
siero. 

GOLDONI — Ore 8 112 — Rappresentazione. 


RELEGRAMMI STEFANI 


Shanghal, 31, — Le autorità chinesi incomincia» 
rono.a sbarrare il fiume Woosung. Le truppe chi- 
nesi continuano a concentrarsi a Shanghsi. ed a 
Pechino, 


Lo inserzibhi bi ricevorio prasso l’Amibiinistrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzabî, fi — la Milano, Galleria Vitt. Em., 2 
Dalla Fravcia, l’Agence principals de Pubblicité,, Paris, 92, rue de Richelieu. + 


FANFULLA 


Alessandria d'Egitto, SI. — L'avvocato Giaccone 
fa rieletto presidente delia Corte di appello. ...._ 
Madrid, 31. — La Cortes riprenderanno i lavori 
il 15 dicembre. 6 

Marsiglia, 31. — Lord Norihbrook è arrivato ‘e 
riparte per Parigi è Londra. 
‘Arequipa, 31. — K generale Caceres rinfora le 
sue truppe, Egli nominò Canevaro ministro ge- 
neralo. 


Sbanghal, 31 (Fonte chinese). — La flotta che-si 
trova.a. Yang-Tse ha ricevuto ordine di andare al- 
l'isola di Formosa par soccorrere Liu-Min-Chuan. 
Malgrado il blocco, due vapori sbarcarono a 
Taiwan soldati e manizioni. 

Gli ancoraggi di Ke Lung e Tem-Sui sono pé- 
ricolosi, csusa il monsone. 

Saigon, 31. — La corazzata Triomphante e due 
incrociatori si recano a Ke-Lung. 

Parigi, 31. — Il Journal des Débats ha da Vienna 
che lord Granville tffarse la midiazione dell'Inghil 
terra a Ferry, che la accettò. Lord Granville fsce 
pratiche attive sffiachè anche la Chna, la. accet- 
tasse. La Chia però rifiata fiaora qualsiasi me- 
diszione, credendo di putet ancora resistere. 

Berlino, 31. — Fino alle 5 pomeridiane si cono- 
scevano i risultati di 286 elezioni. Sono eletti 37 
conservatori; 62 dol centro; 16 del partito dell'im- 
pero; 30. nazionali liberali;47 liberali ; 8. socielisti; 
2 del partito del popolò; 9 alsuziani; 14 polacchi e 
3 guelfi. Vi sono 78 ballottagzi. 

Madrid) 1. — È ssoppiato ieri tin ‘formidabile in- 
cendio a Huete (provincia di Cuoncs). Vi sono 27 
morti © 42 feriti, 

Brindisi 1. — Provenients dall'Egitto, è arrivato 
Blum pascià © prosegue per Londra. 

Parigi, f — Sî còrferma che vi sonò parecchi 
casi di'colera è Nantes. 

Tangeri, 1. — È arrivata la corazzata frencese 
Suffren, Sì creda che appoggierà i reclami del mi- 
nistro di Franoîa, 7 

€aire, 4, — Da fonte indigena si annunzia che 
gl'insorti attaccarono recentemente Anderman, vil. 
leggio che si trova dirimpetto a Khartum; essi fa- 
rouo respinti. È 

Nessuna-altra notizia si ha da Khertum Persisto 
però la voce che sia stata presa dagl'insorti. 


ume-Verk, î. — Monsignor: O" Farrel, vescovo di || taggio 32 consornatori, 14, Eberali. consertatori, 51 
Sarete pieni io ‘at- | nazionali-liberati, 49 liberali, 1 clericali, 6 demo 7 fi 
tribuîtogii da un:giornale di New York. Egli di cratici, 23 socialisti, 4 polacthi, 7 guelfi, 2 averi i 


‘chiafa di avere soltanto ‘ riferito che il Papa 
disse avere l'Irlanda dei diritti‘i quali devo man- 


tenere: : 
Lisheea, 1. — I giornali ‘dicono che la‘ Francia!è 
disposta ad accogliere favorevolmente le domande 
del Port:gallo nella Conferenza: di Berlino: 
Nantes;1) — Ds informazioni sicure risulta che, 
dal 25 ottobre," vi'furono una quindiriva di decessi 
stiribiuiti a colera. Ieri-vi furono dieci decessi, di 
‘enicdus soltanto ‘presunti colerici. Lo stato sanitario 
finora ncn' è allarmante; tattavia l'autorità prende 


BomavanruRA Severini gerente ressonsazila 


È visito il 1° volume: 


le ‘maggiori precsazioni, 

Napoli; 1 E Bollettino della Stampa dalle ore-4 BieuIoree, 7 | Uuonigme, A Nori 
porneridiane del 31 ottobre alle 4 pomeridiane del n a 09 
1° novembre non vi fu nessun caso di colera: due Cat: DE | nie pin cin 
decessi dei casî precedenti. = 


Cairo; 1 — Si annonzia da buone fonte che Gordon 
pascià; insieme a 2000 uomini rimastigli. fedeli, a- 
vrebbe lasciato Khartum, in pri di settembre, 
su vapori che rimorchiavano barche. Essi avreb- 
bero subito a Berber un cannoseggiamento che di- 
strusse tatta la flottiglia, della qualò un vapore, in- 
cagliato recentemente a Merco (Sennaar), sarebbe 
stato l'ultimo avanzo. 

Gorden sarebbe prigioniero del Mshdi da venti 
cinque giorni. n) 

Totise, 1. — i fanebri dell'onorovole’ Spintigati 
ritucirofio imponentissimi Seguivano la salma le 
rappresentanze del Parlamento, tatts le auterità, lo 
soetetà operaio con baudiere, la trappa con musiche 
© grandissima folla. 

Beriîno; 1. — 1 risultati ufficiali dalle’ etezioni, 
meno»nove collegi, sono i seguenti: 63. conserva- 
torî (nella Camera precedente ersno 52) ; 22 hberali- 
conservatori (nella Comera precedente érano" 28); 
42 niftionali-iberali (nella Caradre precedente erano 
45); 27 liberali (cella Camera precedente eraco 100); 
89' clericali (aeila Camera precédents' erano 106) ; 
2 derocratici (nella Camera. protedente' erano 9); 
9 socialisti (nelia: Camera precedente erano 13); 16 
polacchi (nella Camera precedente erano 10); 14 
alsaziani ; $ guelà (sila Camora procedente erano 6) 

Vi sono inoltre 400 ballottaggi.- Sono in ballot- 


“è 


UnguentoGeneani, 
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ROMA 


| petto 


menti ,. tumofi, visciconi, iogrossa- { | 
gambe, darezze ai ginocchi, 


[Fe GENEAU, 275, Rno St-Borok, Parigi. 
larispraxco cntroragliaditranzti 6.50 


Wriftiami Lasson's 
Mais Mlixir 
approvatissimo ri- 
‘medio per rinforzare 
e rinvigorire la cre- 
‘scenza dei capelli. 
Boccetta L.7 12. 
Deposito in Roma 
Treo ‘Quirino Brugia, Corso, 


is3nni, 


zuni, 26. 


Si senta! si osservi! e si stupisca!!! 
72 pezzi per sole L. 23 franco în tutta l'Italia‘ 
POSATE. DI. ARGENTO BRITANNI00 


PER RICCHI E PER POVERI! 


Un,servizio.ingles» da tavola e da dessert massieci di argento 
britannico, che potrebbe essre paragonato ed ergento vero e 
che riman Bianco sino dopo un uso di 10 anti, è che a richiesta 
posso: garantire: Il: servizio che costava L. 100'si vende ora per 


il: valore intrinesco del. metallo, 


Questo prezioso e nonostante economico servizio e posate si' 
trovano quesi in tinti i caffi, ristorsnt, alberghi © presso molte 
famiglie dell'Inghilterre, Frahcio, Germania, Atntria-Ungheria © 


sino nell'America: » 
Il servizio contiene i seguenti pezzi 


6 colteliì da tavola.con eccellente Imma d'acciaio 
‘6 forchette di yero argento anglo-britannico. 
cucchiai massicci d'argento idem. 
6 finissimi cacchiarini per caffè d’argento idem. 
cucchiarone pesonts da minestra di argento idem. 
id la latte d’ergento idem 
E 6 Eccellenti reggi-coltelli d'argento idem 
16 cucchiai pesanti da dessert di argento idem. 
("6 forchette pesanti da dessert di argento idem. 
4 belli portova:messicci: d’ergento' idem. 
6;finisami vaso: cesellsti d’ergento idem. 
PH Cola-thè di finissima queltà idem. 
16 finistimi cucebiirini de ova d'argento idem 
1 finissima ziiccherisra d'argento idem 


® candelieri da s Aslt> d’argento sngio-brit di gran effetto. 


G tazze delte « Austria ». 


‘pezzi per sole 23 lire, franco intatte Italia. 
Per dimostrare cho îl mio avvisb 


mon è una truffa 


«mi obbligo! di riprendere senz'altro la merzanzia sele madebfnia 
ronisse. ” 


Lon conv 


Chi dunque: vuole ricevere per i suci denari mercanzia buona!! 
iosamente (fin che dura 
proprietario delia Ditta 


€ solida e non robacgra si rivolga 
il deponità) at Siz Danlole Mickner, 
protscollata 


Universal-Versandt-Bureau 


dn Ottakring, Vienna: 


Deposito generale della fabbricà d'argenteria Anglo=Britannica 


‘magazzeno ‘sono »ostensibili ‘a chianque' centi- 
noia di lettore con Sttesteti: favorevoli el-detto servisdio Coe 


SFUCINE: PORTATILI AHRRIL AN 


Prozzo L. 75 — Imballaggio T.'1,50. 


NB: Nel mio 


PRIN 
Fironsa, 


ALBERGHI | 


raccamamdati 


Albergo di dllane 


iubie, buon gusto, prezzi mo- 
dora î 


REGGIFTASCHI 
in metallo Incssidabilie 


‘morsi ini» vendita, Prezzi 


Prezzo col piede di legno L. 5. 
6 vaglia 
— Ita 


R 
del Corso 153-454 € vi 
tina $$ RR Firenze via dsi 


icme, na 
na _Frat- 


“a rar Parente] 


no 


Vecchio marchesi 
Stettano leggiù 


GRANDI MAGAZZINI DEL 


Printemps 


PARCGIGI 


sugli altri fegli, 
fatta dall'Havas. 


Taglisto sulla 


più: l'eredo del 
patroro Gambe 
cha egli qualch 


& stato Pubblicato 


iungerti, dagli acoli anlichi e recenti. 20 @ 


ao: 


‘amercio stmor inario di questo 
poco scrapviose da eni bisogna st 
a cina, le marca, 
Colera!! Diarrea-Colerica, Lo. 

Solero, pate Distret, 1a Dicscnteri 


n torta 
3.T. Davenaoni, SÌ, Great linvseli Strack 


) a COLLA 


Colla a freddo per attaccate 
vetro, porcelîane, cristalli; mea: 
mi, tetta colta, pistre dure; ces, 
Sf‘adopera colla mamima faei-! 
lità. Questo cemento acquistella 
dusezza del marmo to 


IR ‘Prezzò del doppio Nacona unito - - o private 
si ! | collo stesso cemento L. 1. 50. ed Da A tale 2°0po; amo è | ‘Tutti gli erticoli per uso di cucina S 
TU Peizodo = e ira | ELL giorno più ricer RI Giovecisto è Indispaesitile pe} n Li cucina some: Ge 
“Diricote demi è aa al-f  rivàst' pendii nolo dio miziori cintoliti, Gissi e | Selsi — Lesenndo — Ghiotto, ecc, ecc, trovansi in 
i Leno Ro f costata di toto i menti > Reme— Acciaio porcellanato — Ferro stagnalo 
"Biamelietl, via 4 sro. i 
56 Frattina z a fimo VEmporie Francoltaliano Finzi Banchelli, Rome 
ja Pancani Stabilimento tipografico dell’Opinione. riot a IE, me Veetfna, 84 Bo — Forense, vt PIP 


è 
; Infatitnile © Preservativa. — 


Ss Li 
‘arrahcie dell'universo, R' Parigi presso-S\ FERRE, Farmacista, 107, rue Richelieu 
Suceessoro di BR@OU, i i x ta sia" Jures JALUZOT & C* 
è PARIGI - 
n Life 650... - Sono perimienti editi rano. campioni dei 
pone A O erre 
DE gerani den]? per Pina ENT crnoo + 
EIA erndar Te dotare al cava Spedizioni in tutti i Paesi del Monde. 


a 
“RSS 
eercnra 


ilmagnifico Catalogo generale illus- 
rato, contenente più di 450-Incisioni dei 
muovi Modelli per la Stagione 


Inverno 1884-85 


Invio gratis e' francò dietro domanda 
affrancata indirizzata ai 


La sola che guarisca senza nulla ag- 
ini di successo. — Si vende"in tutte le buone 


morbo senza. Uloro» | CORRISPONDENTI om 
Rocineenta dela loro [un getto fortissime senza fatica Upea ener 
PONAPZIORA ama: | - 04 è corredatà delli 

riedicamento, si intro-|, VENI Pompe = - 

recai eo ni etto l'ancie per.il getto: a pioggia e 
Tr Aitate ca ombrello” Il loro estemo ttt 
Corzis Browne. Sel|buon prezzo e le molteplicit (MICI a] 
Igienica di Londm egli usi a cui si prestano le 
#0 è sufficiente in|-endono indispensebili in ogn ki 
casa sia: di città che di cam 


oa 


cara 
PEZZA eine pento mastio, e Pino 


etna 


Finzi e Bienchelli, Roma via dei 
[Corso 153-454 e via Frattina 26. 
Firenze via Ponzoni 


pnatiaà 
toceclato, prodotà 
labro fanbrica gi 
PR. SUCHARI 
di Necehésy] iSvizsara) 


RANE - ACGIATO PORCRLLANATO 


Ferro stagnato 


UELEEC 
sesrgee 


Nore Paricine 


LA STAMPA PARIGINA. 
Parigî, 1° novembre: 
LA PETITE PRESSE. 


Le Figaro. . 

Dil Figaro ho detto ultittamente tutto o'quasi. 
ljatronde è troppo conbstinto. Basta eggiungere. 
[je — fiori! del: terreno" politico — l'influenza del. 
[fyaro è onnipotente; Un! attore; una «stella >; un 
giore, utì bro; rta'‘scopertà, una blague, unt ec- 
iciricità, usi celebrità: mondana, he: bisogno di un 
lasaforto d61 Fiaro — umariga o una colonna — 
lp uisere' constato; D'aitrar parte, appent av- 
‘né uno scaridalo; chi ne è vittima crede di aver 
[sto salvato, sè'rietos dit: ottenere il. silenzio. del. 
fipsro. Tri questi ultimi tempi-gli articoli pudibondi 
li Albert Wolff" Htamno fatto sensazione. Quando 
ficha ebtitrò ]6 vecchie cocotter, si osserva ma- 
iuamente chie: parla; core i bevitori d'acqua par- 
lio dal vind: Quattido fulmine i cercles 6 i crom- 
[fis 16 mialelirigne esclautano: Wolffieri sera ha 


petto. 
L6 Gaudois. 

Per miòltò terfipo fà l'antagonista del Figaro. Ora. 
la smesso l'atbizione, e sî contenta di vivere senza 
getaro grandi fortane. I suo direttore è un.israe- 
fis, Arturo Meyer, il quale è una delle colenns 
td partito ciittolico: Il contrasto: di piccante, ma le 
toatraddizioni sono tante sinostri.tempi! Il Gaudois 
de è ststo bnapartista, ora è partigiano di mon- 
sigiore il soste di Parigi, nella sua qualità di suc- 
dessore è rficnsignore il conte di Chembord — non 
trino capo degli Orléams. Così it Gazlois ha eredi- 
{ito dal Clairon che sì é fase con lui, gli abbonati e lo 
ibbondto del sobborgo Suint-Germain comprese le 
îecchié merthese she di cinquantaquattr’anni 

ipettario leiigià nella provincia la buona novella. 
Meyer, cliò é intelligonto giornalista, in questi ul- 
fimi tempi ha cercsto di trasformare il Gaulois — 
ella prinià colonna — in giornale d'informazioni 
tapide all'amricane. Lo fa però con troppa eco- 
ntmis, e i langhi telegrammi da Londra e da Ber- 
lino non sono che lo spoglio dei «giornali che ar- 
fiviio alla sete. Comanqua sia, ‘è un progresso 
sugli altri fegli, i quali aspeitano sempre la psppa 
fitta dall'Havas. 

Le Voltaire. 

T:gliato sulla forma dei suoi confrateli della pe- 
tite presse, il Voltaire non si apro — da quelli che 
hanno freita — che per vedere se Ranò vi detta il 
suo oracolo sulla quistione del giorno. Rane, che 
non fa mai nè fhinistro, nè ambasciatore, nè pre- 
felto, nò generale în capo, è restato qualcosa di 
più: l’eredo del « potere detalto » del sto defutito 
perirono Gambetta. È nel primo-Parigi del Voltaire, 
che egli qualche volta pubblica gli ukase della meg- 
gioranza, o, per lo più, viene alla riscossa per 
silvare il ministero. Il Voliaire, come corollario, ha 
anche qualche infermazione parlamentare di valore. 
Il resto del giornale non ne ha alcuno, essendo 
fatto con le furbiéi Ud redattore del Voltaire mi 
hmassicurato the esso prospera, 0 si atampa a 15,000 
esemplari; ma i ‘redsttori non politici di questo 
giornale essendo generalmente male informati... 

1 Evénement. 

Aunticipiamo, Di tatti,i giornali francesi della mat- 

tin e della sera, l'Eoénement è l'unico. che non solo 
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Roma, Martedì 4 Novembre 1884 


abbia sinceramente simpatie per l'Italia, ma che — 


‘grazie allo sue corrispondinzò — ne racconti gli av- 
yenimenti, i progressi, gli incidenti e la vita sociale. 
Mifgniér — che è Brettone di nascita — per tem- 
peramento e per elezione si è fatto meridionale. Se 
non volesse essere deputato francese, vorrebbe es- 
sere deputato italiano. Ceci dit l’Eoénement; anche 
senza. questo; sarebbe un buon giornale, e alcune 
sue parti sono fatto assai bane, per esempio la tea- 
trale, affilata a.uno dei meglio informati giornalisti, 
il. Besson. (Panserose). Il colore dell Eo/nement è ra- 
dicale în guanti bianchi, anti-ferrysta è outrance, 
e. organo, per gli incidenti materiali dell'Ely.ée. 
Quando egli smentisce che il signor Gréry sia ii 
disposto, vuol dire che. Magnier è stato la mattina 
alla. seduta. di ncherma deila presidenza, o che Grévy 
vi-assistova. Quelle; mattinate. hanno un certo co- 
lore palitico cha si traluca, poi nelle informazioni 
dell'Eodnement. Il quale poi é il vero giornale uffi- 
ciale degli amatori del nobile giuoco della scherma. 

Le Gil Blas. 

Fondato da un comproprietario del Figaro per 
fargli concerrenza, raggiunse in poco tempo una 
notorietà straordinaria o un grande successo, grazie 
x un elemento. malsano adoperato in lurga scala: 
lo scandalo e la pornografia. Il grando colpevo!e 
nen fu il direttore dol Gil Blas, ma il pubblico. Il 
siguor Damon! cercò ciò cho potova pidcere di più 
al pubblico, e lo servi secondo i suoi meriti. Però 

| non si è stati per nulla il collega di Vilemessant. 

|| Una volta fatto î rumore necessario, il Damont 
| attenvò le tinte, ingiunse più velatare, impose ini- 
ziali invece che nomi; poi aggiunse alla redazione 

l'bertina una redazione letteraria, che ora servò di 

passaporto. Uomini ‘di talento come Sylvastre o Ca- 

fallo Mendòs, continuano le arrischiate storie amo: 
rose — per la meggior parle rifatto dalla pubblica- 
zioni clandestine del xvm secolo — mertre uno dei 
migliori scrittori e poeti attuali, Teodoro de Ban- 
ville, è principale collaboratore. Nondim»no, qui 

tanque un po' emendato, Za mère ne permettra pas 

è la fille în \ettara del Gil Blas; mentre il figlio 

che viene a gettarsì con avidità nel vortica parigino 

lo leggo, cerca di farsi citaro come uno dei pschut- 
teuz « che ieri seta erano al pranzo della bella 
arizzontale X »; tritte lo donne galanti di Parigi 

broglizno per vedersi consacrate — stampandone il 

nozze, se non l'indirizzo, ahimè! — rel Gil Blas; 

8 — contrasto sinen'«-e, @ che spiega l'anarchia 

della società dei musici vmvi — tutte I° signore del 

resoconti de'le loro f’ste. 


Fondato per tentare un giortalò della petite presse 
dolla sera, ora, còme gli altri, viene faori la mat- 
tina. È uscito dall'Esénement, come Eva uscì da 
Adamo. La magica costola è Aurdlien Schell, a cui 
le cronache, piene di spirito acuto e mordace, ave- 
vano fetto un posto a parte. Non c'è altro da dire 
dellEcho de Paris se non che giovani scrittori vi 
fanno lo loro prove, e che alcuni di essi vi rivelano 
un vero tilento. Per esempio, il Dabut do Laforest, 
‘tin fomanziere i cui romanzi alla mode del giorno 
<a chiave » fanno certo rumore. (A chiave: s'in- 
‘teidé chio i principali protagonisti & le loro avven- 
ture sono in gran parte veri, e i primi coperti da 
idoniini ‘ého tatta Parigi, del resto, iudovina di 
Le acchito). 
GIORNALI DELLA SERA. 
I giornali della sera sono tutti politici ; tatti rap- 
presentano uà tinta o una mezza tinta della tavo- 
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lozza dello opinioni e dei partiti. A. differenza della 
Petite Presse, il movimento parigino non vi è che 
secondario.. Da due anni però alcuni direttori hanno 
fatto delle innovazioni cercando unire i due generi, 
ma nessuno è riescito, Parigi appartiene sempre al 
Figaro, al Gaulois, © agli altri fogli mondani di cai 
ho parlato, © la cui principale caratteristica è l'ab- 
bondanza di nofizie teatrali, che i giornali della sera 
tolgono loro a prestito, da quando hanno adottato 
la rubrica quotidiana: «Echi dei teatri». Il più 
grando e.il più importante giornale della sera, quello 
che merila il prime posto, è indubbiamente 
Le Temps. 

Il Temps ha avuto le setto vacche magro che 
sono costato un milione. Ha ora le sette vacche 
grasse che gliene fanno guadagnare parecchi. Mal- 
grado î due 0 Ire articoli di fondo, per lo più lunghi, 
dottorali e noiosi, ai quali l'obbliga il suo grande 


formato, è il giornale politico meglio fatto di Parigi. 
Ogni questione vi è trattata da specialisti, e lo sue 
«inchieste > sovente valgono meglio di quelle degli 
onorevoli del Palais-Bourbon. È repubblicano, op- 
portusista nel fondo, ma contrariamento ad altri 
protegge l'opportunismo invece di esserne protetto. 
I tempisti sono tatti chauvins e intimamente odiano 
© disprezzano le altre nazioni, eccettuate — prov- 
visoriamento — quelle che sono dell'opinione della 
Fraucia. Per esempio, in questo momento il primo 
paese del mondo — nel Temps — è... il Gisppone! 
Quanto all'Italia, ufficialmente è sempre «la nazione 
sorella >, ma cho razza di fratellanza sio, dalla que- 
stione di Tanisi in poi, i ciechi stessi lo sanno. Il 
Temps ha due tenori: il tenore del lunedì, Sarcey, 
le cui appondici teatrali sono famose, eccellenti, ma 
qualche volta troppo langhe, sempre traditrici del- 
l'antico maestra di scuola; il tenore del giovedì, è 
Claretie, di cui La vie è Paris contiene sempre 
qualche cosa di nuove. Surcey abusa della € scena 
da farsi»; Ciaretie dalla descrizioni di ospitali, del 
magnetismo, dell'ipnotismo — perchè stato interno 
d'ospitale. — Le Temps è ua giornale di grande 
stile, vi sî scrivo un ecselleate francese, e le sue 
« Varietà » sono sempre pezzi ghiotti, sopratutto 
quando sono firmate Legou\6 o Scherer. Le Temps 
è il solo giornale che abbia dello vere corrispon- 
denzo telegrafiche. 

Per conchiuere : il Temps sta alla stampa della 
sera come il Figaro sta a queila delia mattina. Chi 
leggol'ano e l'altro conosce — anche se vive in una 
«steppa — la giornata politica mondana di Parigi tutta 
intera. 

(Sarà continuato). 


LA POLEMICA FINZI-CASTELLAZZO 


Torrismo suli’ incidente doloreso per riferire 
parte dei due documenti più rilevanti di questa 
polemica, cho pare giunta alle sue conclusioni, 
poichè gli avversari s'accordano su un punto: la 
convocezione d'un giurì che esamini così l'accusa, 


come le difese, e pronunzi in libertà e coscienza il | 


suo verdetto. 

Il primo in data dei due documenti è una lettera 
di Luigi Castellazzo, diretta a treumici di Mantova. 

Il secondo è la roplica di Giuseppe Finzi a 
quella lettera stessa. 

Ecco i brani principali dell'uno © dell'altro: 


* 

Se io fossi oggi quel desso (scrive îl Castellazzo) 
che ero nel 1853 ed in mo!ti € molti anni successivi, 
vale a dire, l'oscuro cittadino e l'umile soldato delle 
patrie battaglie, vi avrei risposto, come risposi allora, 
puramente © semplicemente: Sto zitto. 

Deputato, oggi, di una egregia provincia d'Italia e 
rappresentante, quindi, di una intiera nazione, devo 
fare le mie riserve, perchè più che il mio stssso 
onore e il nrio buon diritto, devo tutelare ln dignità 
dei misi elettori e quella della patria. . . . . . - 

E dirò prima di tutto che davanti ad ogni giuria, 
come che si piacesse costituiris, nello stesso modo 
che davanti alla pubblica opinione e, dope, anche, a 
decisione finita, io mi riserberò sempre il diritto e il 
dovere di rislzare © redimere il processo di Mantova, 
che pur ora si vorrebbe tento mènomare ed imbrat- 
tare, dimostrando col vostro concorso, con quello di 
altre irrefragabili testimonianze 6 com la storia veri 
tiera dei fotti, como i sedicenti giudici dell’Austria 
bbiano perfettamente ignorate e la vastità della ce- 

razione e la partecipazione ad essa di quasi tutte 
lo classi intelligenti della Lombardia © della Venezia, 
© ls armi nascoste in numero abbastanza formidabile, 

i torchi di stampa a nostra disposizione, rimasti pe- 
rimenti ignorati, @ le secrete compartecipazioni, che 
mettevano in nostra mano l'arsenale ed i forti e lo 
carte topografiche di tutti i fortilizi di Mantova, di 
Verona e di Peschiera, eseguite con cura ed abilità 
dai nostri agenti militari e civili, carte che più tardi 
resero non lieve servigio alla riscossa italiana; © tutte 
quell’altre, che, se mon fossero state lo vicende fortu- 
nose di Francia, avrebbero certamente potuto costi- 
tuire uno dei pericoli più serii, che, dopo gli avveni- 
menti del 1848, avesso mai minacciato il dominio su- 
striaco in Italie. 

Queste cose, che i gregari tutti della cospirazione 
ignoravano e che non erano conosciute che in minima 
parte dal povero D. Earico Tazzoli, il quale nom-si 
occupava che dell'interno ordinamento e non delle 
cose militari della cospirazione, erano invece cono- 
sciuto interamente da me, dall'Aoerbi © da quell'anima 
intemerata di Attilio Mori. 

‘Se moi avessimo perlato, non avevamo quindi cen 
tamente bisogno di farei altri meriti, accusando questo 
© quell'altro dei nostri complici, poco importanti @ 
poco o nulla informati. 

La scoperta sola delle armi sarahbe bestata a farci 
ottenere quella impunità, che si pretende ora gettar- 


E dopo ciò aggiungo: Essere falso che io abbia ri- 
velata la cifro, cho spiegava i registri e le corrispon- 
denze sequestrate al Tazzoli 

Io potrò provare, davanti a qualunque giuria, con 
testimonianze irrelragabili di persone, fortunatamente 
ancora civenti, come il supplizio del bastone, inflit- 
tomi per tre giorni consecutivi, mi fosse a) i 
giorni 19, 20 e 21 del nese di giugno, vale a dire dopo 
che si erane fatti tutti gli arresti, l'ultimo del quale 
avvenne il 16 di quel mese. 


Eà ore, dopo questa chiara ed esplicita risposta, 
che dovevo a voi, a me stesso, ai miei elettori ed ai 
paese, io mi sottometto, se pur voi continnate a vo- 
lerio e altri miei amici lo vogliono, alla disamina di 
un nuovo giurì nazionale, purchè questo sia serio ed 
altissimo, è, pur giusicando in appelle. non menomi 
in alcun modo l'autorità degli ilinatri componenti la 
Giunta militare di Condino, convocata dsl general 
Garibaldi, il cui verdetto venne riconosciuto e sanzie- 
nato, ad intiera mia giustificazione, dallo stesso m:- 
nistro della guerra. 

Ben s'intende, però, ad un petto soltanto, che, cioè 
i miei detrattori vi ai sottomettano primi: perabò sta 
ad essî, che hanno lanciato le accuse, firmate 0’ ano- 
nime, provare, se lo possono, le lore asserzioni cca 
prove che non ripetano il detto del detto, che non ao- 


Proprietà della traduzione. 
(12) 


GIANNINA 


Servesta: d'improvviso, accortasi a un tratto della 
disefferzione del suo compegno. Egli ha sempre il 
Vito rivolto altrove, e non ha fatto un gesto, 0 detto 
tna parola. ti % 

— Sono cose che vi ‘aznoiano — ella dice un po'in- 
dispettita — poî, con un triste sorriso — © non é me 

+ rayiglia! Vi domando perdono, ma qui sono ecsì po 
vera d'amiei che, come l'antico muîrinaio, mi e}taicco 
Si primo che incontro 1 

Così dicendo, si slza în piedi, e muove per tornar 
seno caso, Bisogna pure ob'egli si valt o che risponca 
‘qualche parole. Si alza. anch'egli e lo volgeil viso che 
durente gli ultimi cinque minuti le avea rigscosto: un 
viso rosso, imbarazzato 6 con UDa SSpressioni negli 
octhi chesea non sa spiegare. Anche adesso avita di 
entrafo nell'argomente toccato da lei: egli dice sol- 
tanto con voce sommessa : 


— Dio mio. @d è tutto? E non c'è altro in tutta la 
giornata? 

— Abbiame il tè ed i crostini alle otto.. cioè, fra 
lo otto e le dieci. 

— Oh, mio Dio! — volgendo uno siguardo pietoso 
al cielo turchino. 

— E lungo il giorno cognre e soda- water a piacere... 
quando ce n'è. 

— Mio Dio! mio Dig! 

— Ho toccato la corda ‘sensibile, a quanto pate! — 
dice Giannina un po’ mplizionamente. — Questa, fra 
le mie pere, vi focca più dello ‘altre. Prima eravate 
disattento, annoiato, sebbene mon vogliate convenirne. 
‘Ma adesso vi sentite mosso a compassione. Ho ttovato 
infine la via che va diritta al vostro cuore.. e al core 
d'ogni uomo} 

n incammineno lentamente l'uno a fianco del- 
P'altra, sull'erbe amare dei monticelli sabbiosi, ‘e ‘poi 
a traversa i bei prati d'onde Giannina è venuta. 

— Badate: non dovete misurare la vostra compas- 
zione pr me sul disgusto che provereste voi a pran- 
zare alls due — dice Giannina scherzando. 

Confesso che ne soffrirei — egli rispondo con se- 
rietà. — E poichè avete l’arte di farmi dire certe ve- 
rità contro mia veglia, aggiungerò che non mi piace- 
rebbe il pranzo elle due, neanco în vostra compagnie. 

Ella sorride, © di iuovo procedono un buon. tratto 
‘senza parlare. 

— Io spero — ripiglia Giahninia — che non vorrete 
portare con voi l'impressione ho sia oggetto dî pietà 
profonda. Sa le mie parole ne fissero mai stata la 
‘causa, badate che non è vero. In ogni condizione la 
vita ha le sue spine: e forse è meglio che le disgrazie 


arrivino nella gioventù; quando si è giovani, si è forti: 
‘probabilmente io avrò tina matirità prosperosa, o una 


vecchiaia serene, ovvero una morte doloe dolce, tanto 
insomma da finirla meno male. 
— na serena vecchiaia? — escliima Wolferstan in- 
dignito. — Che dite! Nol. ve'ne do la mia parola. 
guardando con aperta ammirazione, più ché non 
abbia sinora concesso si suoi occhi, la cui espressione 
diabolica piace timto a Bell Moberley, il profilo che 
gli vièn deccanto — il bel nesino — le morbide 
{ruancie di raso — le 'curve labbra amorose, continua: 
— Un destinò ben migliore vi attendo: aì, fra il pre- 
sente © la vostra serena vecchiaia. correrà una lunga 
fila d'anni fiordi e lieti. 
— Davvero ?— estlima Giannina in aria di dub- 
Bio. — Se così fosse, non me ne lagnierei; ma se è 
scritto altrimenti, io mi rassegno. 
Dili RO ILE 
— È impossibile essere del tutto infelici finchè si ha 
la nalute, fineliò si cerca onestamente di trarsi d'im- 
paccio, finchè si ha un retto senso del ridicelo. Le 
bellezze del mondo sono grandi, ma le piccolezze non 
sono minori; poche sorio le cose, o le condizioni, a 
mio vedere, nelle quali non iscorga un lato ridicolo. 
Essi sono giunti ‘al confine dei campi, «hanno sor- 
passato lo steccato che si apre sulla strada Per an- 
dare a Portland Villa, bisogna voltare a destra, e 
‘finistra per andare da Wolferstan 
— E qui ci saluteremo — dice Giarmina gentile, ma 
risoluta, porgendo la destra. — Se mi eccompagnate 
fino a casa, la signora Moberley vi inviterà ella sua 
riénisa, © difficilmente potrete evitare la-sun insistenza. 
— E perchè dovrei evitarla ! — domenda Wolferstan 
che ramina da mezzora il-diffcile problema del come 
| passare il pomeriggio; e che adesso si ‘appiglia alla 
{ disperata risolazione di sfidare il pesto delle Moberley, 
prospettiva terribile, ma raddolcita dal sorriso di Gian- 


nine, e illuminata dalla viva luce azzurra degli occhi 
di lei. 

Essa crolla il capo. 

— Ciò non vi divertirebbe o, forse — arrossendo — 
vi divertirebbe troppo, e a me darebbe molta noia. E 
così dunque ci lascieremo — stendendogli di nuovo le 
meno. 

Questa volta egli la stringe. 

— Non insisto più oltre — egli risponde, alquanto 
trista. 

Essa gli fissa in volto i suoi occhi in atto d’amiche- 
vole saluto, due occhi cesti © seriî, occhi pronti alle 
lagrime, ai sorrisi, alla tenerezza, ma inesperti in ci- 
| vetteria. 

Wolferstan scruta la loro profondità per vedare se 
mai vi si appiattasse qualche diavoletto. Ma no! Egli 
dee confessare a sò stasse, con riverenza mista a un 
po'di dispetto, ch’essi sono affatto innocenti. In vero 
non gli accade spesso che le domne lo guardino con 
oechi di vestale. Eppure non sarebbe sgradevole ina- 
presa lo spegnere quel fuoco di Vesta che li illumina, 
© accenderne un altro, se non più chiaro, più caldo 
E questa idea gii passa per la mente mentre essa 
perla. 

= nta 
dovi ad ogni sorta di privazioni soltanto per vedermi... 
‘ma è poi proprio vero?.. io. vi .Fingrazio con tutto 
cuore. Se non è che un medo di dire, e siete venuto 
invece per altro motivo,- esco, io vi ringrazio lo stess”, 
La vostra visita mi fu molto gradite. 

Egli è molto soddisfitto mall'udir ciò, ma avrebbe 


preferito ch'essa lo avesse detto con minor fredderza. 
| — Smettate, vi prego, quel tono solenne? — rispondo 
! ridendo. — Sle ctedeta di disfarvi di me così facilmente, 
! Wingennate. C'è in me qualche cosa della zanzara 


> FANFULLA 


cumulino assurdità manifeste, e che, se nona sostanza, 
fl che lero riuscirà sempre impossibile, abbiano al- 
‘meno la parvenza del vero. 

Davanti al giurì, come in cospetto dell’ epinione 
pubblica, jo confonderò i miei accusatori, senza get- 
tare il fango su alcuno; perchè non seguirò mai su 
quel terreno i miei sconsigliati avversari . . - - « 

Vostro aff.mo 
Bioro 
Lotoi CasreLLAZIO, 


* 

Ora ecco parte della risposta dell'onorevele 
Finzi: 

... - + di fronte agli insulti che mi si lanoianò contro, 
devo essermi concesso di addurre un fatto che anche 
fn mezzo alle amarezze d’oggi mi è di grande con- 
forio. 

Allorchè gli elettori di Borghetto prescelsaro a me 
il colonnello Msiocchi, rimesi per la prima volta e per 
pochi mesi fuori della Camera; ma nel mio ritiro in 
campagna venne a consolarini il più grazioso saluto 
che mai a cittadino italiano fosse stato indirizzato. 

Ya questo il « saluto all'amico lestame » firmato 
dla tutti i membri della Camera di qualunquè parte — 
dico tutti — perchè taluni, che casualmente mancavano 
‘alla weduta, si affrettarono ad associarsi all'atto ecce- 
‘mionalmente cortese; scrivendomi lettere assai eordiali, 
come il Domenico Berti e il Cairoli. 

Dopo siffatto vero plebiscito d'affetto che doveva at 
tribuire soltanto alla intemerata vita, all'antico amore 
per la mia patria, e — lasciate che lo dica — alla onestà 
dei misi sentimenti, dovevo ben vivere tranquillo e si- 
curo che nessune mai mi avrebbe trovato gratuitamente 
malvagio. È 
Eppure ciò che non sarebbe stato credibile, viene 
oggi proclamato per coprire le colpevoli azioni del Ce- 
stallazzi. 

Si dice: Finzi odia il Castellazzi: lo calunnia, lo di- 
lanis, mente per la gola mentre lo accuse. 

Ho dovuto propriamente assoggettare la mia co- 
scienza ad un esame scrupoloso per non fare ribrezzo 
@ me stesse. 

To che non ho mai odiato nessuna persona al tondo, 
mon ho avuto viva e pertinsce avversione che per la 
signoria austriaca, tanto ehe oggi ancora riesco a 
stento a vincere il mio rancore per ossa, nella spe- 
ranza che possa giungere il momento opportuno di 
aggiustare il conto che tiene aperto con essa l'Italia, 
senza venirne alle prove del sangue: io, sono imputato 
con insistenza d'odiare il Castellazzi, d'esserne il deli- 
barato calunniatore? ! 

Ma chi è questo Castallarzi che avrebbe avuto, a 
mentir costoro, l'influenza straordinaria di trasformare 
în un tratto tutto me stesso, d'eiminare dsl mio s; 
rito tutto il prezioso retaggio di moralità che in set- 
toat'anni campati mi son formato?! 

Ho detto © ripete che non ho mai veduto il Cestal- 
lezzi, che nen lo conesco personalmente, che non so 
meppure se i linenmenti del suo volto, tatto l'assieme 
di lai siono tali de inspirare antipatia, che nessun cen- 
fitto individuale, nessun dialogo acerbo mi ebbi mei 
neco lui, nulla infine di ciò che può mettere nel cuore 
© farvi fermentare dei cattivi sentimenti, anche incon- 
sapovolmente. 

Ho gustato anch'io, a volta, la lettara di qualche suo 
lavoro letterario, e gli avrei augurato quieto vivere e 
progresso pacifico nei suoi studi, se non mi avesse 
commosso la sua melconcetta pretesa di introdursi 
nella principale funzione politica: pretesa compatibile 
benal a tutte le opinioni, ma incompatibilissima a chi 
le ha tutte ad un'ora offese. 

Non odio, non astio, non avversione individuale nò 
di partito, io nutro, nè ho mai nutrito per il Castal- 
lazzi; e bene vorrei dirmi da me stesso pazzo da ca- 
tene, se coi miei ini, volessi oggi turbare la 
mia trancuillità e scuotere la pubblica estimazione ac- 
quistat, col cimentarmi in lotte senza scopo, perla 
sol» tristizia di togliere fama a chi l'avesse meritata. 

La voce del dovere solamente e la memoria di rim- 
‘piasti generosi amici, mi ha spinto — assieme con 
molti ‘altri — a rammentare all'Italia, alla Nazionale 
rappresentanza, ciò che Castellezzi ha potuto essere 
nei procesai di Mantova del 1852-53, effinchè sia giu- 
dicato se di lui ai possa fare un deputate, senza vio- 
lare l'alta dignità che ne costituisse la sovrana posi- 
zione, } 

Vengo ora ‘alla proposta del giurì ‘consigliato al 
Bigio dai carissimi amici di Mantova — e alla cir- 
cospetta' adesione che egli-dà a'tale proposta — ade- 
sione che circonda di riserve e di condizioni assurde, 
compresa quella che il verdetto di questo giurì nen 


abbia a menomare la riabilitazione di Condino che egli 
dice sanzienata — ed lo esito a ètederlo = ahche del 
ministro della guerte. 
Per conto mio tutto sta bene purchè si riesca a porte 
in chiaro chi abbia mentito e chi abbia detto il vero. 
Se il giurì si costituirà esarà nazionale, e sarò, come 
deve essere, liberissimo, a questo giurì dirò tutto ciò 
che ie so, tutto ciò che ota stimo superfiuo di ripetere 
@ di eggiungere. 
E così faranno, ne sono cato, tutti i miei compagni 
di congiura e di processo, perchè davanti a tale giurì 
ogni riserva prudente, ogni silenzio compassionevole 
sarebbe una col) 
Che ke poi i Castellari volesse affrontare un'altra 
prova, io gliela offro. 
Io non ricuserò di mettermi al pari con Ini (a tanto 
mne siamo venuti!) e gli propongo di offrife io lè itiié 
dimissioni ella Cambfa, egli la propria rinuncia del 
mandato, fer appellarci ai nostri rispettivi elettori, i 
quali daranno, alle ume, giudizio irrevocabile, se jo 
debba essere tenuto per il sue calunniatore, ovvero se 
egli persista a dirsi calunniato per sottrarai agli effoti 
inevitabili della verità che lo incalza. 
Livotno, 39 ottobre 188%. 


DA VIENNA 


"6 4° novembre. 

Non so da che parte mi rifare a scrivervi oggi, 
perchè ci sarebbe da intessere una corrispondenza 
romantica, tutta dedicata all'amore, ai suoi inganni 
el alle suo vittime, e voi di certe cose non. per- 
mettete che si parli. i? tiondimano son cose che av- 
èadono anche altrove, ma qui si ripetono con una 
frequenza strana, ed hanno la nota caratteristica di 
costumi viennesi, e non si spiegano che colla 
lità con cui uomini e donne possono avvicinarsi ed 
intendersi: Qui ci vuole molta riflessionè péf téo- 
vare ed una certa dose di coraggio per dire che 
fina ragazza di ventott'anni, che crede sulle prime 
allo sconosciuto che la segue perla strada ele pro- 
testa il suo amore, e gli accorda convegni, © pas- 
soggia alla sera fino adotà tarda conlui, ha — per 
to meno — la testa un po' debole. 


DK 
Lo sconosciuto s'era dato per barone e per ricco 
a staia, ed avova lusingato quella dose di vanità e 
di premura peril matrimonio che vi è in fondo al 
taore di tutte le ragazza, speciè quandb si trovano sd 
aver passati i venticinque, E passi per lo ragazze! 
Ma i genitori che non dubitano del promesso ma- 
èrimonio e, prima ancora di conoscere il « barone» 
de visu, non s'informano sul sno conto, non muo- 
vono un passo, e permettono chela figlia ne faccia 
tanti, e di così gravi, con Inil Che cosa doveva 
succedere una volta scoperto, per caso, che il bel- 
limbasto, non solo non aveva corona, ma eta am- 
mogliato? La disgraziata ha pagato col coraggio (se 
così vi piaòcia chiamarlo) della rinuncia alla vita lo 
sue avventatezze Î 
Dad 


Ma essa non contava che per uno in tutta una 
serie, abbastanza lunga, di facili conquiste. In ve- 
rità, pare che quello Stufser non avesse che da 
avvicinarsi ad una ragazza per strada, e susur= 
rarle: € Io sono il barone Kress, e 
saltare subito dal primo ell'altimo capitolo del ro- 
manzo. Ora vi è un « consigliere di governo » fan- 
zionario superiore di polizia, che sta ricostituendo 
quella serie e raccogliendo i particolari di tante 
tristi avventare, non per un libro, ma per un rap- 
porto all'autorità giudiziaria. Ob, se il signor von 
Breitenfeld fosse un letterato! Direte: « È la solita 
storia! » Sicuro: è la solita storia, lo dice anche 
Heiné; ma essa resta sempre nuova, e quegli o 
quella a cui succede gli si spezza il cuore: 

Es ist eine alte Geschichte, 
Doch bleibt sie immer neu; 
Und wem sie just passieret, 
Dem bricht das Herz entuwei! 


>< 
Passiamo ad altri morti. lori l'altro sora è spa- 
rito dalle quinte (dalla scena era sparito. or son 


molti anni) del mondo un uomo che ebbe i suoi 
momenti di totorietà ed un dieci mesi, all'incirca, 


n 
Civile presso l'esercito del Nord — era tanto per- 
suaso di dover andare a metter ordine in pro- 
vincie da annettere, che — prima di muoversi — 
scrisse un proclama alle popelazioni della Slesia, 
lo fece stampare © ne chiuse în cassoni delle mi 
gliaia di copie. Ahimè, poco mancò, invece, che la 
Slesia cattolica non andasse a far compagnia alla 
protestanlé. 


Ma il Kriegsan raggianse il colmo di una forma 
speciale della celebrità come ministro delle finanze, 
per pochi mesi del 1880, nel gabinetto Tanffo. Si 
mostrò, fino dai primi ifioffiefifi; così assolatamente 
inetto all'uffizio, che, dopo giorni, nesstino volle 

igliarsi il gusto di combatterlo. Non 

gli succedette il polacco Du- 

nsjewsky. Ma anche la sua ingenuità è consacrata 
tiel mobulflentò di un anieddoto. Un giorno, il 
nistro del commercio von Korl portò in consiglio 
dei ministri una questione relativa alla Sfdbahn. 
N Kriegsan, stupefatto, disse che prima di pronun- 
ciarsi chiedeva tempo per studiare la faccenda. 
= Ma son dei mesi — gli replicò il Korh — 
che tra il mio dicasie?6 ed fl vostro si tratta în 
proposito ! 
— Questo non toglie che io non ne sappia nulla. 
Il Korb allora gli presentò un fascio di certe, 
relative alla vertenza, che il Kriegsan avova firmato! 
SK 


n tarismo fa progressi rapidi in Croazi&, 
ei io mi fo un dovere di tenervene informati. Il 
presidente della Dieta escluse per otto sedute dalla 
sala gli starceviciani, ché nin volevano smettere 
dal farne delle loro. Ma otto sole sedute soîì poco, 
non è vero? Che fa il presidente? Alla sera, non 
chiude, ma proroga le sedute, cosicchè ognuna di 
questo può durare, se si vuole, anche un mese 0 
due! Credo che lord Brougham — se dovesse ri- 
suscitafe e tornate a scrivere il suo famoso libro — 
dedicherebbe un capitolo speciale a questa inven- 
zione. 

Della quale è bene tener nota, poichè pare che, 
in fondo, la Dieta creata non rappresenti — come 
direbbe uno spenceriano — se non uno stadio inol- 
trato dell'evoluzione cui, anche in paesi più civili, 
soggiace il sistema parlamentare. Fenomeno ca. 
rioso! Que' Croati, colla rapidità dell'intuizione non 
offascata dal dotttinarismo, s'avvantaggiano sui 
popoli eclti. Vedoto in un momento gli ultimi ri- 
sultati logici del sisteidà, © li raggiungono d'un 


salto. 
>< 

La principessa Pignatelli di Cerchiara ha fatto 
ier l'altro sera.il suo debutto all'Orpheum. Io non 
ho voluto, come italiano, procurarmi il dispiacere 
d'andarla a «vedere »; 6 dico « vedere », perchè, 
a quanto si afferma, « sentita » non l'ha nessuno. 
Mi ricordo del giorno in cui Sua Grazia, a nome 
di pià che cento dame italiane, presentò a Firenze, 
al generale Avogadro, una bandiera d'onore per 
l'esercito nostro, e vorrei poter non credere che 
quella medesima signora diverte, non colla sua 
voce, ma col contrasto di un alto titolo sociale 
accoppiato ad una per lo meno umile professione : 
un pubblico di curiosi e d'indiscreti maligni, e 
manda i propri ritratti — « liberamente » presi — 
a' fogli coll'illustrazione quotidiana. Sono fatti spe- 
ciali — molto speciali — ma il pubblico grosso 
(com'è suo costume in ogni paese del mondo) 
crede di poter da essi giudicare tutto un popolo... 
e lo giudica! 


i 
UNA PAGINA DI STORIA 


Avevano vinto pochi di innanzi, e già dalle ag 


come a' bei 
della vittoria, 
presto sciogli 
della sua vita, spre:d0 a Vittorio Emanuele lo po] 


giovani 
lore, smentendo, per ! 
l'asseriione: Les Italiens 


parve sul labbro. Forse, 


nile 


il sacro fuoco della patria, e il figlio di Vittorio 
Emanuele, dell'eletto dei plebisciti, siede sovranoin 
Roma! 


aci pepalin, ricca di blsoni o i 


chi l'aveva abbandonato, sempre più 


nella fronte e chi al cuore, i magnanimi rivendica 
tori di Roma; caddero colla faccia rivolta alla gran 
madre, che il sole morente baciava cogli ultimi saci 
raggi. E il lutto invase, dalla Reggia al caschre 
dell'alpigiano, ogni parte d'Italia! 


Poveri eroi! Arde quest'oggi sull'ara di Mentana 


Licius. 
TT—_  _TT———————_m 


IN CASA. 

La successione dell'onorevole Tecchio ci diventa 
quella d’Alessandro il Mecedone, almeno per il numero 
dei candidati, che i giornali vengono mettendo innanzi 
E E nn 


badate! Voi vi recate tutte le mattine sulla spiaggia, 
non: è-yero? 

Filo sorride. 

= Tutte le. mattine! Ci sono venuta due volte sol- 
tanto. 

— Ma ieri ci nioto stata? 

st 
Verso le undici? 


— E domani anche? — in tono più affermativo che 
interrogativo. 

— Per'leggo d'analogia ! — risponde Giannina con 
uno scroscio di risa, e così, allegramente si acco- 
mista. 


x 


I cani, che l'hanno preceduta, banno certo portato 
alla famiglia la notizia del ritorno di miss Dering, 
perchè quand'essa arriva al cancello, vede le tre donne 
‘venute ad incontraria. 

La signora Moberley, per verità, non ha sorpassato 
di molto la soglia di casa: ma le ragazze stenno al 
‘cancello: una lo tiene aperto; l'altra sta spiando cu- 
riosemente la strada. 

Dalla: suimazione de’ volti, del lampeggiare degli 
‘occhi, risulta chiaro che qualche motiro più potente 
dell'affetto perla cugina le ba spinte nin là. 
<= Abbiamo una grossa novità !— gridano tatte due 
‘id un fiato; — ma non ve la diremo: dovete indovi- 


merlo. 
— Ea io ho qualche cosa per voi... qualche cosa 


che. vi appartiene! — esclama Bell, tenendo lo mani 
dietro il dorso. — Ah! se sapeste che cos'è, non sa- 
resto così indifferente | Indovinate un po’ in che mano, 
destra © sinistra ? 

— Destra — rispende Giannina laconicamente, ed 
ha proprio indovinato, perchè Bell sporge la mano, e 
lascia vedere una carta da visita sulla quale sta scritto 


il nome del « colonnello Wolferatan ». 

— È venuto un quarto d'ora dopo ch’eravate uscita — 
dice Bell. — Sulle prime ho pensato che fosse Micky... 
a quell'ora chi altri poteva essere?.. e stavo per cor- 
rere ad aprire io stessa la porta. figuratevi se lo 
avessi fatto ! 

— Ha dovuto suonare quattro volte prima che Sara 
andasse ad aprire — soggiunge Diane, centinuando il 

iglioso. racconto. — Io speravo che chiedesse 
della mamma, sentendo che eravate uscita: ha chiesto 
invece dove eravate andsts, ed ho sentito Sara ri- 
spondere: ad Helmsley. Che cosa le sia frullato în 
mente, non s01 Io fai sul punto di gridare: « no, non 
è vero! >; ma mi sone trattenuta a tempo. 

= Lo abbiamo potuto vedere perfettamente di dietro 
le finestre del.salotto — dice Bell 

— Bell he voluto-cacciar fuori-il capo — soggiuage 
Diana scandalizzata — per quanto la trattenessi! Egli 
deve avaria veduta di certo! Ù 

— Lo so che mi ha vednta — ripete Ball, con eom- 
piacenza. — Ci siamo incontrati cogli oochi: io mi son 
fatta ‘rossa come una bragia ! — E dopo una pausa: — 
Se egli ha resimente desiderio di vedervi, non è da 
stapire che ritorni più tardi: lo credete probabile, Gio- 
vanni ? In tal caso noi staremo chiuse in casa tutto il 


— Se fossi voi non lo farei — dico Giannina sem- 
plicemente — sarebbe pena perduta: se egli avera 


voglia di vedermi, se l'è cavata già, perehò mi ha rag- 
giuato sulla spiaggia. 

— E siete rimasti colà insieme solit — esclamano 
ad una voce le sorelle comprese di stupere. 

SL 

— Tatto questo tempo? 

— Tutto questo tempo. 

— Ob, quanto mi pento, adesso, di non: sseré ve- 
nuta con voi questa mattina | — esclama Bell — me, 
chi lo avrebbe immaginato? In tutti questi anni non 
ho mai incontrato una crestura sulla spiaggia, mai! 

— Io vi ho sempre detto che il mare nen mi dispiace, 
non è vero, Giannina ?— dice Diana in tuono trionfante. 

— Credete ch'egli sia ancora la f — domanda Bell 
con voce languide, e una pcsa sentimentale. — Lo 
avete lasciato Ià, oppure vi ha accompagnatà al ri- 
torno? 

— Abbiamo fatto Ja strada inzieme — risponde Gian- 
nina arrosssado leggermente — cioè fino all'ultima 
siacconate. 

— Ob, perchè non lavate invitato a pranzo? — esclama 
Y'ospitale signora Moberley. — Povero diavoloi se- 
rebbe stata carità! Penso che lo avremmo fatto. stare 


babilmente, mamme, Giannina ricordava ciò che avete 
detto stamane, che non c'era da mangiare che una 
cossia di montone! 

— E niente di più — soggiunge la signora Mo- 
berley. — Il becezio, al solito, è in ritardo, e così bi- 
sogna contentarai di quello che c'è. 

— Figurarsi Anthony. Wolferstan invitato a man- 
giare una coscia di montone! — esclama Bell com un 
riso stentato. — Mi sarei sentita mancare. 


| dendo si riaddormenta. 


— Ed io scommetto che egli ha mangiato sevente di 
peggio! — risponde bruscamente In signora Moberle!- 
— Povera me! La coscia di montone mi richiama alli 


solani! — osserva Diana con calme. 

— Pensare a quanta differenza per un quarto dora! 
— dice Bell, ritornando sul tema favorito. — Qusis 
ditferenza! Se ‘agli fosé venuto un quarto d'ora prim 
0 voi ‘aveste tardato un querte dora, egli sardibe 1" 
trao, @ voi sareste stata costretta a fare la prevent” 
zione: confesso che voglia di conoscerlo, 

eta incontrandolo peî 


la via. 7 


>reziolina di buen tempo, ed essa guarda, sbedigianio» 
dalla perte del suo amico îl mare; e così 


E così dicendo; torna a coricarsi, e sempre 


Continua) 


b più gli dol 
Je volontarie e 
ho stati indoti, 
[natori eterni di 


Licius. 


< Siamo assicurati cheniuma deliberazione fu ancora 
presa >. (Così, l'Opinione d'oggi, la quale, senza vo- 
pratetri con tali parole i miei colleghi della 

sa ea fabbricazione di presidenti parla Camera 

Va. anzi più in là, 0 dà essa stessa l'esem o 
giu'1gendo, che all’elence dei candidati alnE 
l''to officio debba essere aggiunto l'onorevole Jacini, 

| Sarebbe una fortuna per il Paese reale, se la can- 
“didatura dell’uomo che ce lo fece conoscere diventasse 
una realtà. 

» 
* 

Non passa giorno che i pentarchi non inventino 
qualche dissidio fra l'onorevole Depretis e talune dei 
‘suoi colleghi. 

Se fosse così, il Vecchio dovrebbe essare il più bisbe- 
tico uomo del mondo. La cosa, invece, sta — parlano i 
dispacci della Nazione — che: « Meritano poca fede 
lo voci di dissensi fra il presidente del Consiglio ed il 
sgoardasigilli per la sospenzione del movimento del- 
alta magistratura ». 

Io direi che, della fede, quelle voci là non ne meri- 
tano affatto. 

Se la Pentarchia non ha altra dinamite per far sel- 
tare il gabinetto, si risparmi pure, che tento e tanto 
non approderà a nulle. 

. 
. 

La direzione generale delle Poste va congegnando 
tm nuovo servizie: quello dell'esszione degli effetti 

dn 

Cotesto servizio zi dividerebbe in dne rami: l'incasso 
delle quietanze, fatture e simili,e quello degli effetti 

del protesto dei non pagati. 

Per migliori informazioni, potete consultare il Diritto 
che trattò iuri sera abbastanza diffusamente la cosa 

Io la not o seltanto per constatare il fatto cheil fran- 
cobollo postale a poce a poco diventa il potere dei 
poteri de',lo Stato. Non c'è che dire: il ritratto del Re 
che port a impresso gli spetta pienamente. 


FUORI. 

Pochi giorni ci dividono dalla riunione della Confe- 
tenza per il Congo. 

Ora, nel Diritto si legge un dispaccio, forse un ce; 
wallo di ritorno da Parigi, nel‘quale si accenna a'Ja 
"parte che, in quel consesso, l'Italia sosterrà. 

Veduto che l'onorevole Mancini ba abitudine di farci 
‘conoscere il suo verbo non direttamente ma pè'r eco 
di fogli o di comunicazioni estere, mi arrego il diritto 
di rubare al Diritto. le sua.informazioni parigine, che 
seno le seguenti : 

« Nei circoli politici credesi che alla Conferenza di 
Berlino l'Italia mirerà ad assicurare alle numtrose sue 
«solonie dell’America meridionale la libertà di er smmercio 
‘col Congo a parità di condizioni con le navi dalle na- 
zioni più favorite. » 

L'Italia dell'onorevole Mancini è assai molesta nelle 
sue pretese. Giova sperare che nessuno vorrà. muoverie 
contrasto. 

Le finanzo egiziane. 

L'argomento ci tocca sul vivo della ‘nostra colonia. 
A tale titolo, meritano riproduzione le notizie che il 
nostro Bollettino delle finanze (ofticion) ne dò. 


Tanto sf rileva da un discorso ch'egli fece ieri ai 


< In un paòse libéto' come il nostro — egli disse — 
non vedo a che cosa possono servire le sommosse. » 
(E nemmeno io ee lo, vedo). 

< lo fui sempre uomo di idee moderate. » 

(Giusto come me). 

< Spero che ricondurramò la pace e la calma nq] 
paese. Non so se riusciremo. in questo còmpito, ma în 
ogni caso i miei sforzi saranno stati sinceri. », 
Quento scoramento în: qual: non s0! + 


1 giornali russi dal diséorg di F" ancesco Giuseppe 
alle Delegazioni, tre ggono i Più ";ioti augurii di buona 
armonia fra i gorermi, è di P".aificagione fra i popoli. 

“Nom parlo. dei g:ferni; Tua i-popoli.. Eceovi un di 
spaccio da.Fretno vitz, “«poluogo della Bucovina ai 
striaca : 3% 

‘« La scorsa nol x (29) alcuni ignoti — la si 
Si ra 
oa 6 infransero le fi- 
Lo a Ra E arat 

Tre anni e sono, 4, Venezia, alcuni ignofi ‘se la'fre! 
sero collo ;,Agmmna del; consolato austriaco, ma non as- 
salirono Case e non infranzero vetri. 

Pagar.do.un debito di convenienza, noi facemmo le 
debito scuse. 

Ora. è Ja\yolia dall'Austria. Stamo a vedere. 

* 
s 

Le proposte. dell'Inghilterra per il riordinamento 
-delle-fineuze egiziane: sarebbero -dunque : 

1. Mariténere l’iriteresse del 4 percento sull’unifi- 
cato; è 

2. Sopprimere l'ammortamento ; 

3. RiZurre al 3 per cento-gli interessi da pagersi 
3" inghilterra sull'ammontare del suo stock d’azioni 

di Suez, sino al compimento dell'estinzione delle dele 
pere ri 

4 Emettere un imprestito di 8 milioni di lire ster- 
line, sotto il patronato dell’ Inghilterra 

5. Riformare il sistema di imposte, alleviando quelle 
che 'peseno sull agriceltura 6 quelle che si pogano dagli 

stranieri allo stesso titolo degli indigeni; 

6. Ridurre le spese dell'esercito e delle amministra- 
zioni civili. 

Purchè gli otto milioni del suddetto prestito - nom 
siano il prezzo che l'Inghilterra pagherà per la com- 
‘perà dell'Egitto 1‘ Sarebbero" pochini; in'Verità..* * 

È p 


* 

e e epagner, 
Un'ordinanza del governo prassiano'\orditia ai capi 
delle provincie l'immediata netifteszionè d' Berlino di 


proveriienti“dàlla Francia, del- 


FANFULLA 


d'un colore e d'un carattere ben diverso. Ma non gio- 
chiamo ai soltintesi, ginoco arrischiato. Constatiamo 
soltanto il fatto, che la Germania, colle sue misure 
verso gli operai italiani, francesi © spagnuoli, si 
chiude a tutto il mendo latino. 

Dopo la muraglia chinese, la muraglia germanica; 


se chi 


IERSERA E STAMANI 


3 ‘novembre. 

2, Una folla inmsnsa da stamane si è recata al 
Campo Verano. 

1l mesto: pellegrinaggio si è protratto sino a terda 
cre 

Una bellissima corona di fiori freschi è stata deposta 
sulla toniba del Re Vittorio Emanuele al Pantheon. 

, ©ggj, col diretto dell'Alta Italia è partito perTo- 
rino Ponorevole Grimaldi che si reca in quella ci", pay 
assistare alla distribuzione dei premi «egli espositori 
della mostra nexionale. È 

7, S. M. Muts-Hito, imperatore. g,) Gi 
{lvintidsemo, giorno del Br g; Si ita 
vembre) comp ie oggi il *%e anno di età. 

Alla sede della gerione giapponese, in via della 
= S'rn'olava oggi la bandiera nazionale del- 

pero. 


0’ I Papa ha stabilito che venga aumentato il nu- 
mero d' i consultori della Commissione, per gli studi 
storisì . Saranno chiamati a farne perte gli storici più 
quia enti d'italia @ degli altri Stati d'Europa. 

Il conte Sarazzani, guardia nobile pontificie, è 
Sato designato per andere a Valenza dopo il pros- 
sîme concistoro per portare il berretto cardinalizio a 


”. Numerose lettere di ringraziamento sono perre- 
mute in questi giorni alla marchesa Gravina dalla du- 
chessa Ravaschieri, dall'onorevole Fabrizi per la Gar- 
fegnane, dal signor Mattee Schilizzi, dei sindaci di 
Spezia, Busalla, Berceto, Busce, per ringraziaria delle 
somme ricevate del secondo invio delle somme rac- 
colte 


=, L'onerevole Torlonia aveva divisato di recersi a 
Torino per &gsistere alla solenne distribuzione delle 
ricompenze ai vari premiati. Ma stante Je molte sue 
occupe.zioni al municipio, il ff. di sindeco per ora non 
lascia la capitale. 

fl Consiglio comunale sarà convocato per la sera del 
40 corrente. I nuovi assessori non presero possesso dei 
lero uffici perchè non giunse ancera dalla prefettura 
F'approvazione dell'ultimo verbale consiliare. 


Mercoledì prossimo alle ore 12, nella grande sula 
della regia Università, verrà solennemente inaugurato 
il nuovo anno scolastico. 


«”. Per cura del Circolo nazionale, questa sera si 
riaprono i corsi di lingue straniere al Collegio Ro- 
mano. 

Ta in&crizioni ii ricevono delle8 alle 10 pomeridiane 
‘mai locali dello stesso Collegio Romano e dalle 9 anti- 
Pnseifidiané. alle 3 pomeridiane nella sede del Circolo in 
piazza Colonne. 

«’. Domenica, ‘ella sala del liceo Ennio Quirino Vi- 
sconti al‘Coll'egio Ròntanc, avrà luogo la premiazione 
dei:bambi”1i degli asili infantili israelitici. 

SONO stati invitati il prefetto, il sindaco e le varie 
auto tà scolastiche. 

2, Il marchese Pescia, arrestato per l'aggressione 
Sbarbaro, fu interrogato ieri sera dal giudice istruttore 
dov. Natali. 

Egli, fra le altre cosè dette nel primo interrogatorio 
da noi riportate, ammise anche di aver dato un cef- 
fone allo Sbarbaro, e fu allora che il professore si 
alzò e cominciò a gridare. 

* Yeri sera, = tarda ora, il Pescia venne rilasciato in 
libertà provvisoria. 

2, L'eltra sero, erano da poco tempo accesi i 
fanali in piezza Colonne, quando una guardia di pub- 
blica sicurezza, di tone all’ambascista d’Austrie, 
‘vide passargii innanzi un individuo dall'aspetto strano, 
® che aveva un’andatura incerta. 

Volle seguirlo... ed ebbe la sorpresa di accorgersi 
che quell’individuo era una donna vestita da uomo. 

Un cappello di feltro marrone toglieva egli sguardi 
altrui la nera capigliatura; un pastrano abbastanza 
lungo e largò nascondeva le esuberanze del seno... 

‘L'intitiduo im questione, dopo aver girato un pezzo 
per la piazza Colonna, prese per il Cerso e perla via 
di San Claudio; ma la guardia non lo lasciò un mo- 
‘mento, finchè, sul punto di entrare in piszza di San 
Silvestro, l'individuo misterioso si sentì porre una 
mano sulla spalla, e È * 

— Scusi — gli dice la guardia —'favòrisca dirmi 
perchè ella si è travestito, e con quale intenidimiento.. 

La signora turbate, giacchè era proprio una signora, 
vestita da uordo, con voce tremula, rotta dei singhiozzi 
‘dic@ &llh ‘guardia chè stio marito In tradiva con un'altrà 
dorins: Ella ‘non sapendo ‘come fare per sorprendere 
la coppia iniqua, aveva fissato di travestirsi per riu- 
scire meglio nel suo intento. 

convinta della verità di tale asserzione, 


della signore, quindi la lasciò liberamente andare per 
1 fatti suoi. 

Ma quello che.zia avvenuto dopo, se.la signora, cioè, 
sia riuscita o no nel suo intento, è quanto pur troppo 
la cronaca non sa dire. 


Un pubblico discretamente numeroso assisteva ieri 
sora alla rappresentazione della Moglie di Claudio — 
dove Ja signora Dupe è stata applauditissima per la 
ifua rota Brevara: ‘Stasera il tetro Valle rimane chiuso 
per dare un po'di riposo alla distinte attrice. 
aa Oa” Tapprescssni La 


contessa di Semerice, na ‘delle migliori produzioni | 
«he sieno uscite dalla penna di Teodoro Barrière, che | 
mon essendosi mai data a Roma, ha tutto il sapore di | 

2, AI Costanzi, îl successo dellPEscelsior è andato 
talmente crescendo, che in queste due sere di festa, 
Fimpresa ha dovuto rimandare addietro la gente. Sta- 
sera anche il Costanzi fa riposo, allo scopo di prepe- 
rare la nuova operetta Satanello, che andrà in scena 
domani sera 

2 Al Quirino Donna Juanita nom solo trionfs, ma 
furoreggia addirittura. Anche ieri sara una piena straor- 
dimaria e un baccano da non si dire. L'impresa ba 
trovato in quell'operetta una vera miniera. 

2’« Al Metastasio la signora Pagay ha ottenuto un 
bellissimo sucossse nelle Campane di Corneville, ope 
retta in cui merita davvero di essere sentite. 

2 Al Mama0r, 3 sumcczziate per domani serala pra 
del Birraiq gi Preston, una delle più grazione opere 
eomic*.s dal repertorio italiano. Vi dabutterà la signo- 
Ta Savarolli, della quale si paria con molto favore. 

2. AlPUmberto si promette îl ritorno di miss Zaso. 

Spettacoli d'oggi; 

QUIRINO. — Ore 9. — Donna Juanita, operetta. 
METASTASIO. — Ore81;2 =—Le campane di Corne- 

ville, operetta. 

ROSSINI. — Ore 8 112 — Mettitere a fa l'ammore— 

1 cinque figli di Pulcinella. 

GOLDONI — Ore $ 112. — Rappresentazione. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Terine, 3 (ore 14 20). 

La solenne premiazione avrà luogo domani alle 
ore due nel salone dell'Esposizione. Parleranno il 
principe Amedeo, Berti, Villa, Grimaldi e Sambuy. 
Postia verrà consegnato ai sovrani il volume con- 
tenente il nome di tutti i premiati. 

Verranno solo proclamati ad alta voce i diplomi 
d'onore. 

Ieri il concerto orchestrale torinese riesci splen- 
didissimo. Terminato il concerto, il principe A- 
medeo congratalossi col maestro Faccio, conse- 
gnandogli la commenda della Corona d'Italia. 

Stamani i sovrani, con piccelo seguito, recaronsi 
a Superga sulla fanicolare Agudio, ed assistettero 
davanti al sepolcro di Carlo Alberto ad una messa 
funebre detta dal canonico Anzino. Alle undici ri- 
ternarono a Torino. 

Continna grande l'afflaenza dei forestieri. Tempo 
splendido. 

Torino, 3. 

Esco l'elenco dei diplomi d'onore concessi alla 
divisione delle industrie meccaniche: 

All'ingegnere Cottrau per sò e per l'Impresa in- 
dusiriale italiana tre diplomi diversi. 

Alle ferrovie meridionali due diplomi. 

Uno!per ciascuno ai ministeri dei lavori pub- 
Mlici, della guerra, della marina; ai municipi di 
Roma, di Torino, di Napoli; alle ferrovie dell’alta 
Italia, alle Romane; alla Società delle ferrovio au- 
siliarie, all cfficine Diatto e a quelle di Savigliano 
di Torino; agli stabilimenti Cerimedo, Grondona e 
Salmiraghi di Milano; alla Società Deville @ alla 
Veneta di Venezia; agli stabilmenti Ansaldo e 
Cravero di Sampierdarena, Pietrarsa di Napoli, 
Brunner di Salerno, Olero di Sestri, Tosi di Le 
gnago, Guller di Intra, Locarni di Vercelli, Or- 
lando di Livorno e Borelli di Asti. 


Parigi, 3. 

Dicesi che il Giappone faccia premure per inter- 
venire fra la Chira © la Francia. Parlesi anche 
della mediozione dell'Austrio. 

Corre voce che il re del Belgio siasi improvvi- 
samente ammalato. 

Dicesi cho Hallanzier succederà a Vaucorbeil. 


La presidenza della Camera ha ordinato che per 
il giorno 2# novembre siano ultimati i lavori di re- 
stsuro praticati nei varîi uffici, nell'aula e nello 
altre perti del palazzo. 


BORSA DI ROMA 


3 novembre. 

Mercato fermissimo, e con molta animazione in 
tari. 

Ta nostra rendita 50,0, ceduta per contanti a 9702112 
€ 97 07 112, ebbe affari per fine corrente da 97 27 112 
a 97 32 112, chiudendo così domandete. 

Fondiarie Sento Spirito 474. 

Obbligazioni Immobiliari 497, ambedue nominali. 

Prestiti pontifici segnati come appresso: 

Cattolico 1860-64 9770; Blount 9580; Rothschild % 10. 

Azioni. Banca Generale fermissime da' 601 a 602- 
chiudono così offerte, ma sempre in buona tendenza. 

Azioni Banco Roma 660 prezzo fatte. 

Azioni del Gas 1795 chiudono così offerte. 

Azioni Aequa Marcia, esordite a 1190, sfiorano il 
prezzo di 1205, per rimanere di nuovo offerte a 1195 
combuon dansro a 1192 

Azioni Condotte d'Acqua fecero da 561 a 559 chiu- 
dendo così lettera. 

Azioni Immobiliari 624 50, 625, 625 50 prezzi fatti, 
rimanendo domandate all'ultimo prezzo. 

Azioni dei Molini esordirono a 414 50, fecero 415 per 
chindere quindi in leggera reazione a 4 lettara, 410 


Ore 3. Rendita 97 32 1,97 
Immobiliari 425 50, 626 50. Molini 411, 412 


PELEGRAMMI STEFANI 


Berlino, 2, — | risultati di tatti i 397 collegi sono 
tffisiaiiméote conosciuti. Sscondo i calcoli ufficiali 
sono eletti: 69 conservatori; 95 clericali; 24 libe- 
rali-conservatori; 35 nazionali liberali; 31 progres- 
sisti; 9 socialisti; 16 polacchi; 2 democratici; 14 
alsaziani e 5 gueifi. Vi sono inoltre 97 ballottaggi. 

Terito, 2. — Le Lore Muestà il Re e la Regina 
sono giunti alle ere 4 28 pomeriiane. Erano at- 
fsi alla stazione dalle Loro Altezza Reali i prin- 
cipi, da tutto le autorità, dalle rappresentanza. del 
Parisrento, dsl comitato. del'Esposizione, dalle 
dame e dai gentiluomini di corte, da numerosis- 
simi cittadini. rata 

All'arrivo del treno real scoppiò un evviva g® 
nerale. 

Le Loro Maestà, dopo rivolta la parola ai prin- 
cipi reali ed a diversi alti funzionari, uscirono dalla 
stazione, e furono accolte dalla folla con una di 
mostrazione entasiastica, indescrivibile. 

Le vetture réali a mala pena potevano procedera 
innanzi al passo. a 

Le piazza e la vie erano affollatissime, ed inces- 
santi erano le grida di « Viva il Ro! Viva la Re- 
gina! Viva Casa Savoia! > È 

Le Loro Maestà, arrivato a palazzo, per corri- 
spondere si frenetici applausi ed incessanti evviva 
di uva folla immense, si presentarono replicata 
mente al balcone, salutando, mentre la folla conti- 
nuava ad applaudiro gli angusti sovrani. 

Torino, 2 — Ieri e oggi le ferrovie portarono a 
Torino trentaseimila forestieri. N 

Oggi cinsuaptamila persone visitarono l'Esposi- 
zione. 

Questa rimarrà aperta ancora quindici giorni. 

Londra, 2. — Il Times annunzia: — 

« Il kedive telografò alla regina aver ricevuto no- 
tizia della caduta di Kartam 6 della prigionia di 
Gordon. Pregato di dare nuovi particolari, il kedive 
spedì a Sua Maestà un altro telegramma, nel quale 
conferma semplicemente la notizia. » 

Londra, 3, — Il Daily Telegraph ha da Dongola: 

< Una spia proveniente da El-Obeid riferisce che 
il Mahdi cecupa uns posizione inaccessibile. Gli 
Europei sono sienri. Ii Mahdi dichiarò che conser- 
verà la vita a Gordon pascià, considerandolo come 
un ostaggio per la liberazione degli Arabi. I ribelli 
si avanzano verso Dongola. » c 

Secondo il Morning Post, îl Mahdi intintò a Gordon 
pascià di capitolare. ( sesti gli rispose che terrebbe 
ancora Ksrtum dodici enni. Il Mahsi allora si al- 
lontanò verso ît Sud. 

Lo Standard dice: 

« Wolseley farà sapere al Mehdi che il governo 
egiziano ha interziono di abbandonare il Suian, 
purchè sia accordato lbaro passaggio a Gordon. » 

Il Daily News ha da D:bbeh: 

< Gordon attaccò 25,000 ribelli a Andermar Dopo 
rn combattimento di otto ore, i ribelli fuggirono, 0 
quindi ritornerono rinforzati. > 
pirciee E 

Bomaventara Sevrrins gerenis ressoniohile. 


LA MORTAGNA D’ORO 


pesa 174,548 kilogrammi 


Vale Lire S5O,O0O00 


Vedi in 4° pagina 
l'avviso della Lotteria Nazionale di Torino 


ESTRAZIONE 


il 31 Dicembre. 


PD ME 


RASSEGNA NAZIONALE 


(armo vi) 
Si pubblica due volte al mese in Firenze. 


in Italia, Raimondo di Soragi 

di «no Dime Senese si prifcipio del secolo de- 
nno. Lorenzo Grottanelli — li € Vaticano 
350 » del'«bato Caro, Agostino Tagliaferri — 

Guerra e pace - Scene nor:cho di Federica 

B-emer - Versione dalio svedese di Clementine 

Coppi — Rassegza hblografica — Rassegna po- 

io. 


ROMA-NAPOLI E DINTO 
Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi ansiso in quarta pag.) DB 


Sud. tip. dell'Opinione 


si ri Amministrazione PUffici il di licità in si 421 — In Firenze, via déi Panzani, ii — In Milano, Galleria Vitt. Em., 2 
Lo inserzioni si ricevono presso Spree fe co prinepale Pubbl pe pn ee. ra de a) 


[UOVO ‘RISTORATORE DEI CAPELLI | 


ROMA-NAPOLI E DINTOR 


MALATTIE ic ; ; : 
| DI preparato nel latoretòro chimico 3 FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 
STOM ACO! della Farmuzéla della Legazione Britanntes () 
in Firenzo, via Tornahuoni, 17. 
PASTIGLIE e POLVERE ti ni Biglietto valetdle sdî' giorti; tì d' LRS 100, 2a di L. 18 tom 
ROMA, S. deorenzo in'Lucina, 3610/87, ANTICOLERICO reso ferrovia, vetiarre; tassa d’esitrate, alloggio © vitto (Hem] 
sQuosto liquido, riganeretore dei capelli nom è uma tina, me || 1 AI o Russi). 
siccor isce direi ente sui i dei medesimi, i i Milan Partenze LOMA mercoledì e sabato coll’ultimo o penultimo 
rado a fado tale forza, che riprendono im poco tempo Sire |:f Videi Fratelli B RANC A si no. iene da RI 5 n 
colore naturale ; ne im ancora la ca uova Via S. Prospero, SESSI aTSR SE 
soluppo. dendane ll vigore delle giore. ‘Serve inoltre per Premiati con inideià d'oro altapoliziole Mise {E Gioveî o Dorpenion, Vita dele citi di Neo 
vare la forfora e togliere tutte le 1 he possono esnera È &; se z 
‘ola testa, senza Focare il più piccolo Incombllat 1° mala di Milano Y 1879 — Melbourne 1890 First» ai 


Mi 
— Parigi 1878 — Sydney 
les 1 


Per queste sue eccellenti prerogative lo si raccomanda con piama. 
fiducia a quelle persone che, o per malattia o per età avanzata, 
oppure per qualche caso eccezionale avessero bisogno di usare 
per i loro capelli Una sostanza che rendesse il: primitivo ‘loro 
colore, avvertendoli in pari tempo che questo liquido dà il core 
the avevano nella loro naturale robustezza e vegetazione. 


Prezzo: la bottiglia ‘fr. 3,50. 


Si spedisce dalla suddetta farmacia. dirigendone,le, domande 
NUOVA CAFFETTIERA RR PE I ed 
 pecostonespime | olio Alert rapa eo Core 


La caffettiera che presentiamo rr RT 
stesse! TETTOIE ECONOMICHE 
fre sui sistemi dino CO 

recchi vantaggi di semplicità, x 
Toonomia e sicurezza. —— CARTON-CUIR 
e A no ‘della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
bollente che lo attraversa pro- siate. i izioni i È 
Da iena premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internaziona]. 
©conomia, bastando una minor er 
Quantità di cotte per fornire una | , Queste tettoxe sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti che 
Beranda forte, quanto quella ot- | le compongono che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna 
tenuta con. maggiore quantità, | azione su di esse. Il calore più intenso, il freddo più vivo e pioggie 
con’qualunque altro sistema di,j © tempeste le più violenti e la neve più persistente non fanne 
Cattettiora. ‘subire ‘alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. 

impossibilità dell'esplosione, | Essendordi pochissimo peso (circa tre chilogrammi il metro 
intéFno della caffettiera comu: | quadro), queste Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli in 
nicando liberamente coll aria. | confronto alle coperture di zinto, tegoli e tatagna. perchè realiz- 

Infine questa caffettiera. si | z®No una economia notevole nella costruzione dei muri e delle 
‘smonta intieramente e quindi si | travature che possono essere stabilite con estrema leggerezza. 


pulisce colla più grande facilità. | Anche T'eppliotzione, che è sollecita e feri'a, presenta un'enorme 1 » (1 TLO . a 
economia di tempo 6 mano d'opera. La ; rata media di b sm, a da 
Matto RE rrcaeceramz:| dl Giorn 1B ini 
RSECEI Il CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 di lunghezza î n 
Den Itezze. 


_ FERNET-BRANCA è il liquore o pi igloo coli 
sit Esso è raccomandato da celebrità 
Ospedali. Il FERNI 


Ach. DETHAN, arme in PAISI 


REWI:NAPODI VESSVIO 


Biglietto valsvole'trà gioriii. ta ch L..73, 2a di L 4 

compreso ferrovia ed escursione al Vesuvio, alloggio e vitto 

TpEeto Pe" (Foiei Genàve o Centrale) 

Da ROMA, ogni giorno, con que treno 

De RARO POE lo del'areo ponte. si 

L'escursione al Vesuvio può farsi il secontio 0’ tiro giorno. 
Omnibus gratis da e per la stazione di Napoli. 


NAPOLI; Ufficio della Funicolate, 92; via Santa Lucia 
ROMA, Vendita deb biglie alla Stazione Centrale. ed alla 
RI 


Agenzia 10 via Propaganda Fide. 
Per a Ta Condotti. all'ufico dell'Italia Time. B 


UCINE PORTATILI AMERICANE 


Prezzo L. 75 — Inibullaggio L. 1,50. 
CI niente caino 454 è vie cri Ha 
— Firenza, via dei 3. 


centimetri 70 di alt 


Prezzo lire 1, 10 il metro lineare, diretto da (C. Còttodi, è vin faséitélo settitiatiale Zi 16 pagine, riccamenio illustrato: si pubblica in Roma, 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi | e ogni Giovedi trovasi în tutta l'Italia. È sa È 
Franco ì g Bianchell, Roma, via del Corso, 153-154 © via Frattino, 84 B Ml Giorifate per ‘i ‘iuimbimi Stimpa coniindamisnte articoli jstrullivi 6 divertenti, fiabe, novelle, ras- 
Cofeb, 199 € 154 coma Fruit | nre ia del Penso Pi sua "conti e commedie. Ha per collaboratori i più insigni scieriziati e letterati d’Italia. 
36 1, Firenze, via Paczani, 2. Indebolimento, impotenza genitale È Ù 
dati ei — tiuarita in host Bandisca ‘fagli associati dei concorsi miélle diferse lingue} darin prefsio ai vincitori un: bol: ibro iustrato 
NUONI RECGIFIASCHI s Ag poco tempo evuna aglfa ‘di cioccolata. ‘Ai Winiciliri di tre Contorsi dà una medaglia d’argento, e pubblica il ritratto di 
} N da RÈ essi ne! giofiale 
menare messanno | Pillole di Estratto di Coca iriaicieivetdoze: 
iù eleganti di quanti fu- del Perù Oltre il grande premio annuale regala anche dél 1 luglio gii Associati nuovi 


în vendifa. Prezzi 


uno splendido Premio 


del prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat 


Queste pillole sono l'iniico e più sicuro rimedio per Spediéce ‘gratis un ‘nibieto di siggio a chi he fa fiehiesta: alAmasiniistrazione: 
tenza è s0p-mvulto le debolezze delluomo. a sia s sia au mearena ia 
Il prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di a 
De bo il Regno:c6t0 Veglie postele. Si vando ‘a ritibieri Sepafali “a ‘Colli. 25, presso tutti i librai d'Italia 


cigere domende evveglia all’Emporio ‘Franco-Italisno, Finzi | L'abbonamento per un anno, L. 12; seì L.6.— ‘All’Estero: per un anno, L. 45; sei mesi, L. 7,50. 
e -Bienicheli, Rom", via del. Corso, 155-156 © via Frattina Spl. Ei D ioniapzasnt— 


Firenze via Panzani, 26. ROMA — Amminist'4tidhè, Moftecitorio, 130 — ROMA 


x ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 
DELLA LOTTERIA NAZIONALE DI TORINO 


Approvata con Decreto 28 febbraio 1884 


I cinque Premi principali compongono una montagna d’oro del peso di Chilogrammi 474,548 d’eguale titolo 
del marengo, alta circa metri 4,25, divisibile in 5 parti, equivalenti ad ognuno dei cinque Premi, cioè : 


MA | CATANIA 


Oro fine; 0 a richiesta del ’vinci- 
tore senza alcuna deduzione, Lire 


Un Promio, Chilogrammi 95, 208 Mn naminauti 
di Oro fine; o a richiesta del vinci- TM FI XTOMI 


| ]I Da Premio, Chilogrammi 81,795 di 
fare, venne ‘afoutia - Geduzione, dhe ALIVE sil ( 


signor Romi 


Inoltre Tre Preml ognuno del valore di Lire 20,000 — Lire 60,000 {Inoltre Neve Premi ognuno del valore di L. 3,000 —L..27,000 pe 
Tre Premi >» » » 10,000— > 30,000 Quibilci Premì <> 5; > 2,000— » 30,000 oiiR è 
Sei Premi > >» 5,000— » 30,000 Tresta Premi > > » 11,000 — > 30,000 Credo 


Più altri premi del complessivo valore di Lire DUGCENTOGUARANTA TREMILA sostagna coso pui da pis 


5 ca: @i Chilogrammi 174,578 è del 
Totale 6002 premi ufficiali pel valore di Lire 0 


‘walorè di Lire 550,00! 
UN: MILIONE “BE ESTRAZIONE! 
7 7 
‘Ai vincitori ‘che desiderano di ‘avere ‘in cambio delle masse. d’oro il valore in danaro, è assicurata | a 
91 DICEMBRE ta 


intento verso] 


ESTRAZIONE 


ì la corrispondenza effettiva: Per il pifimo premio di Lire it. 300,099 — Per il secondo premio di.Lire 
it. 109,609 — Per îl terzo premio di’Lire it. 50,000 — Per il quarto premio di Lire it. 50,009 — Per 
il quinto premio di Lire it. 50/000. g 


arc Pesse . Il Presidente del Comitato Esecutivo dell'Esposizione Generale Italiana di Torino del cancello, 

LA nes 

Giannina si 

i Osni Biglietto UNA LIRA Cata 

Per l'acquisto dei biglietti rivolgersi con vaglia postale o lettera raccomandata alla SE IONE LOTTERTA del Conittato dell’Espo- casbe 

sizione a Torino. Piazza San Carlo (angolo via Roma), aggiungendo Cent. 50 per l’affrancazione e la raccomandazione di ogni 10 bi- paro di su 
\ (È fusa nella 


glietti richiesti. 


tiepide erené 


Il Listino Ufficiale dei premi estratti sarà spedito, mediante il pagamento di Cent. 25, a chiunque ne: domanda. ù col suo seri 


‘T'iglietti della Lotteria di Torino si vendono ‘presso tutti gi Uffici postal, Banchi'di ‘Lotto, Cambiavalute. Tabaccai, Stazioni Ferr>wiarie, ecc, del Regno.— Hî ) nigi, n airoo pc pare domen 
Finzi e Blanchell, Corso 153-154 — L: Del Featele C. Piazza ti Pietra, 5 — Gandenzio Fonio. Cerso, 421 — Luigi Cerbacci, Piazza di Spagna, 88 — Giostra di Li Sedia E 234 pair Piazza Colonpa — uu 0 
theon, 51 — Ramoni e Dosi, Via Nazionale, 25.— In Frascati Ruggeri Felioe, Cariolaio — In: Albano Leandri Augusto, Negoziarite di ‘Corso pa — A. Rampni, Via ‘nata? Non è 


‘primo accem 


ANNO XV 
Prezzi D'Associazione 
Siti Unit d'America 


In 


Roma Cent. 5 


PUNFIALA 


a’ Amministrazione del Giornate 
e preso l'Eco pricipali Publ 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vetiasi gli indirizi in quarta pagina.) 


Roma, Mercoledì 5 Novembre 1884 


Fuori di Roma Cent. 10 


SEMPRE BOZZETTI 


IL 


Mi hanno rimproverato d'esser troppo crudele. 
No, in verità, io non sento nessun rimorso com- 
piendo sllegramento questa piccola fatica di demo- 
lizione. Da un pezzo in qua, i concorsi per i mo- 
numenti destinati agli uomini grandi, mi sembrano 
ridotti alle proporzioni d'una gara di superbia fra 
gli uomini piocini. Se ci guardato bene, il monarca, 
il guerriero, il cittadino illustre che si vuole ono- 
rare, rimane, generalmente pariando, un po' indietro, 
passa în seconda linea, © figura per l'appunto come 
un accessorio. L'eroe vero è l'artista, o quel si 
gnore purchessia che sî credo artista, e pensa che 
gii è capitata finalmente l'occasione propizia per 
inalzare un monumentino alla sua propria ri- 
putazione. I posteri gindicheranno a modo loro; 
frattanto i contemporanei avranno lo orecchie in- 
tronate dal nome del fortunato vincitore del con- 
corso; e la statua, l’obelisco, la piramide, l'edicola, 
il portico, eretti sulla pubblica piazze, faranno l' 
fetto d'un bell'avoiso illustrato sulla quarta pagina 
d'un giornale. 

Il sistema dei concorsi favorisce la spscalazione. 
Gii ariisti veri, nauseati o stanchi, sì teugono oramai 
studiosamente lontani dalla gara, e ci corrono 
vece — sempre parlando in generale — tutti gli 
scolaretti che hanno molto talento © poca abilità, 
tutti gli artefici disoccupati e forzatamente sciopo- 
ranti, © tutti quelli che si avviano alla fortuna viag- 
giando con un biglietto di terza classe, andata e 
ritorno, 

Si metto un bozzetto al concorso, come si met- 
tono tre numeri al gioco del lotto. Chi ss... le com- 
binazioni son tante!... Se ci si pigliasse magari un 
ambo, e alla peggiore ipotesi ua estratto, sempre 
meglio qualche cosa che nallal.. 

E allora che male c'è a prendere la cosa in bar- 
relletto, © a tirare colla balostra contro cotesti be 
locchi di gesso?.. A trattaro sul serio certa pre- 
sunzioni sconfinate e certe sfacciataggini imperti- 
nenti bisoguerebba ogni tantino rimettere in ballo 
lo questioni d'arte, gonfisrsi la bocca colle teorie 

jpoftegmi, montare sui trampoli, e di lassù 
in cima proferire parole molto aspre © sciorinare 
sentenze draconiaze. Il risultato sarebbe presso a 
peco quel medesimo, e i concorrenti non ci trove- 
rebbero davvero il loro tornaconto. C'è meno ri- 
schio e più profitto a ridere e tirar via. il riso fa 
buon sangue |. 

Motivo per cui, procediamo innanzi e ridiamo. 
‘Benedetto sia quei signor Romolo, che al numero 
20, nella seconda sala, ha portato al concorso un 
progetto di rotonda da café chantant, con un Ga- 
ribaldi ritto în piedi, @ provvisto dell’occhialetto a 
doppia lente per vedere più da vicino lo bello ra- 
guzze del corpo di ballo. Forse la storia non a- 
vrebbe mai scritto nelle sue pagino di bronzo che 
Saribaldi, abbonato fedelo di cotesto genere di spet 
tacoli, ci assisteva armato del suo bravo binoculo... 
© quella sarebbo stata una lacuna dispiacevolissima. 
Meno male che la scultura tapperà cotesto buco. 
‘Ho tanto piacere di aver fatto la conoscenza del 
signor Romolo.. ma adesso che ci ho preso gusto, 
domanderei volentieri un po’ di Remo. 

Tl bozzetto del signor Giovanni Pantoni, al nu- 
mero 18, è nu tantino più serio. Si tratta di un 
grando armadio intagliato, severo di stile, cestigato 


Proprietà della traduzione, 
(13) 


GIANNINA 


(Dall’ingle: 


Più tardi, dopo 1a 0 
intento verso l'oceano: appoggiata 


dare? Come devo essere r 
serata sua calma! Ella schiude gii occhi e le 
pare di vedere lo innumerevoli curve che sì satin 
lana nell'altra; e il loro frangersi aj suoi piedi; © le 
ticpide arené, e Wolferstan che viene a raggiungerla 
col mio sorriso e gli occhi eloquenti. < E ci verrete 

ceva detto in tuono quasi di 
je sorebba ritor- 


primo ai È 
tata all'appuntamento ri 


di disegno; destinato — m'immagino — a conte- 
nera la tenda del generale , lo coperte di lana dei 
Milio e la velatura tatta inferita del vaporetto che 
portò a Marsala il Duce e la sua fortuna. Sull'alto 
dell'armadio, come segno visibile, è conficcata l'an- 
tenna di contrapappofico del Lombardo, munita della 
sua brava puleggia e della segola per issare ln 
bandiera. Per guardaroba, quello è un bel guarda 
roba. Si potrà pensare più tardi al comodino e al 
lavamano... tanto non c'è faria di mobiliare il Gia 
nicolo!... 

Consiglierei gli amici o i lettori a passare di corsa 
attraverso la terza sala, dove sen messi in mostra, 
sulle pareti, i disegni e le piante di altri dieci o 
dodici monumenti immaginari. No, ecco... costaggiù 
lo scherzo passa la misura |... Quando sì ride così, 
si finisce col sentirsi lo budella sottosopra, gl'inte- 
riori raggomitolati e la pancia dolente. È un diver 
timento atroce, che fa male alla salutel... 

Nella quarta sala invese tulto accarezza il gusto 
© solletica l'appetito. Par d'essere in una pastic- 
ceria, salvo le debito eccezioni. 

Cè un signor Petrus che al numero 31 ha col- 
locato un trionfo veramente ghiotto în pasta di pi- 
stacchio e zucchero candito. Sul vassoio di mezzo 
si ammira un gruppo saporitissimo di fratta sci- 
roppate, pare, ciliege, albicocche, nespole del Giap- 
pone, tutte coi loro bravi gambi per aria, e i noc- 
cioli scoperti... un bel vedere, vi dico, un bel ve 
derel... 

Agar; distinto col numero 6, lavora invece in 
‘un'altra specialità. Lui ha il genio della roba di 
forno, tocchetti e bocconcini di impasti diversi; bi- 
scotti, brigidini e paste da inzuppare, Il suo mo- 
numento è una piramide di spumeni e amaretti 
con caffè e latte, nocciuola, vainiglia, e con certe 
graziose figurine di mandorlo e pignocchi caramel- 
lati, che devessere una delizia a su 

Il numero 34 porfa segnato un nome; ma penso 
che sia inveco un pseadonimo sotto cui si nasconde 
la celabre casa Moriondo e Gariglio. Si tratta di 
‘una rupe di cioccolata sorgente da un lago di zue- 
chero turchino, come ne ho vedute spesso esposte 
in vetrina in occasione della santa. Pasqua o del 
Coppo. Ci,ho visto i pupazzetti confottati, gii albe- 
rini tagliati col coltello, la balaustrata di stecchi în- 
torno al lago, il casotto delle anatre da una parte... 
Sorprendente, sorprendente in coscienza deil'a- 
nima... 

Non oso dire che mi va poco a genio il numero 
2. La cocozzata e il cedro candito hanno i loro 
pregi per ls anime nobili a cui piace il dolce. Ma 
quelle figure giro giro, che si nascondono una col- 
l'altra e si voltano dalla parte del muro... ecco, 
dico, fanno bens, perchè insomma i regolamenti di 
pulizia municipale ci sono per qualche cosa... pure, 
ron so, avrei preferito che il sontimento di reve- 
renza al generale Garibaldi procodesso da un'altra 
origine, sgorgasse da un'altra fonte. L'autore ha 
ideato, ed eseguito il suo bozzetto in Sebastopoli. 
Chi sa, forse costaggiù il municipio tira via, e le 
gente chiude un occhio, Paese che vai, usanza che 
trovi!. 

Ho veduto al numero 36 una bella testa di Ga- 
ribaldi, bislunga, piriforme, acuminsta in frente e 
depressa sugli zigomi. Dave rappresentare il gran 
generale in uno dei momenti più difficili della sua 
vita avventurosa, quendo il nemico preponderante 
di forze lo metteva, come suol dirsi, fra l'uscio el 
mUrO! 


—________—_____ _ ——_———: 


Quello del numero 13 invece, è un Garibaldi re- | 
duco dalla tortura, che: canta — come nel terzo 
aito delia Beatrice di Tenda — l'aria celebre del 
tenore: Orombello sciagurato |... Aveva una bella 
voce, il generale! Il monumento relativo è di tor 
rone con mandorle di cacao scolpite curiosissima- 
“menta. 

In fondo alla sala sta il bozzetto di numero 11, 
del signor Arnaldo Zocchi. Eh, eh!.. quel giovi= 
notte non ha da essereil primo venuto. Il suo obe- 
lisco ha un aspetto grandioso; e so non fossero 
quelle sagome sgarbato giù in fondo, quegli ornati 
geffi e pesanti, © quei legionarii romani incastrati 
dietro allo loro rispettive carte da visita... si po- 
trebbe dire: via, leviamolo dal mazzo e teniamolo 
a parte per un’altra volta. A condizione però che 
porti via subito il suo Garibaldi stivalato, amman- 
tato nel punch, pomposo, gonfio, teatrale, inami. 
dato... Quello non è Garibaldi. è Maieroni, è il 
compianto Mozzidolfi, è la caricatura del Don Ce- 
sare di Basan, è un tacchino, per Dio, che fa la 
ruotal.. 

Restano i tre concorrenti più seriì, quelli fra î 
quali oggimai si corre il palio: il Ferrari al na- 
mero 29, il Gallori al numero 28; e i duo colleghi 
Ximenes e Gi ai numeri 16 e 32. 


Ne riparleremo. 


GIORNO PER GIORNO 


li Bersagliere è di malumore A trovare uno 
sfogo, scrive un articolo intitolato: « Di male in 
peggio >, che comincia così : 

<A conti fatti, non è audaca asserire cha la com- 
posizione del ministero non si è fatta pi 
di quello che era, dopo l'avvenimento al potere del- 
l'onorevole Ricotti. » 

Davvero! O allora perchè i fogli dell’Opposizione 
gridano tanto? Essi dovrebbero essero contentoni. 
» »* 
ind 

La donna seguita a farsi strada dappertutto. È 
entrata ultimamente nella clague dei teatri di Parigi, 
© ci ha preso tanto gusio che il numero dei cla- 
queurs maschi în qualche teatro s'è ridotto quasi a 
nulia, 

In un suo libro assai divertente, Mémoires d'un 
bourgeois de Paris, Pierre Veron dice che ogui 
uomo pubblico in Francia, artista, letterato o poli- 
tico, tira a guadagnarsi l'applauso delle donne. Se 
è così, i commeliografi debbono esser contenti. 


* 
x* 


È noto che la claque a Parigi è divisa in tre ca- 
tegorio: ci son quelli che pagano il biglietto intiero, 
ms hanno un posto migliore, colla sola condizione 
che non fischino; quelli che pegano un prezzo ri- 
dotto e devono chbedire al chefde claque; altri che 
non pagano nulla o anche sono pagati, per sosti 
tuire il capo nelle prove generali e in altri casi di 
bisogno. 

Le donse entrano ora nelle tre classi, ed è un 
gran piacero per lo crestaio e le sartine godersi uq 
buono spettacolo a eccellenti condizioni. Peccato 
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si accosta ed una aiuola e dissotterra un osso che egli 
cautamente aveva nascosto colà il giorno innenzi, nei 
momenti d’ozio, Regy esce sulla atrada in cerca di 
una compagna ch’esso ama : in quanto agli altri quattro 
in mancanza di meglio se la pigliano con un getto di 
Villa Campidoglio. 

In casa, Giannina trova tutto sozsopra, abiti, nastri, 
ogni cosa. Nel mattino, per tempo, è giunto un invito 
inaspettato dalle Caserme per le fortunate signorine 
Moberley: ai tratta di un ricevimento, e poi ballo in 
giardino dato dalla moglie del colonnello. A furia di 
ingegnosi espedienti, e di un assiduo lavoro lo aigno- 
rino sperano che le loro vesti possano essere così fog- 
giato da somigliaro ad una veste di Giannino, tanto da 
poter dire alle loro amiche, senza troppo mentire, che 
sono fatta sull'ultimo modello di Parigi. 

Ogni componente della. femiglia è in faccendo: an- 
che le cuoca ha doyuto lasciare il fornello per lavorare 
d'ago. Per qualche istante Giannina assiste stupefatta 
‘al martirio della sus povera vezte tirata di que, misu- 
rata di lè, ripiegata e punzecchiata in tutti i modi :in- 
fine offre il suo aiuto. 

— Comet Sapete anche cucire? — domanda Bell cos 
un agro sorriso — io credeva che foste di quello da- 
migelle che non hanno mai preso in mano un ago. 

— L’apparenza molte volte inganzal — rispondo 
Giannina gravemente, e siede spparecchiandosi sore g- 
giosaments ad un lungo levoro. Ed è veramenta asi 
fungo poichè, senza interruzione di pranzo, sono già 
avanti nel pomeriggio, e non hanno ancora finite. La 
stanza é calda, l’aria quasi irrespirsbile, perchè, avendo 
la signora Moberley smarrito le grossa forbici, nes- 
sono è copaca di aprire i vetri, Giannina si genfe il 


sangue salire alia testa; non può più reggere, e lascia | 


alla fine cadere l'ago, e si porta le mani alle tempie, 
-— Povera Giarnina | per futto svago ha trovato qui 


che le loro mani siano più deboli di quelle del= 
Tuomo! 
* 


sd 

È stata forse la loro debolezza... nella gambe, che 
ha fatto pensare a loro come cassieri? 

Un giornale inglese s'è fatto patrono della donna- 
cassiera. Le donne, dice, sono eccellenti custodi del 
danaro: è vero che sono esposte anche a meno 
tentazioni dell'uomo per quel ch'è gioco, scommesse 
e speculazioni. Lord Palmerston affermò una volta : 
ma donna onesta è onestissima; un uomo onesto 
è spesso uno che non ha mai avuto tentazioni. 

Provate, signori banchieri, e vedremo se è vero 
che la denna si fa rapire, ma non rapisca.. il da- 
naro degli altri — oche il proverbio italiano «l'oc= 
casione fa l'uomo ladro >, è falso. 


* * 
srt 


Mentre si sta preparando li Conferenza per il 
Congo e per il Niger, un telegramma giunto a Pa- 
rigi dal Senegal annunzia che una cannoniera fran-. 
cese ha rilevato in gran parte il corso del Niger 
superando la cataratta di Bamalku. 

Quei benedetti fiumi d'Africa soffrono fatti di ca. 
taratta. 

Un'operazione è indispensabile, 0 la scienza te- 
desca offre loro lo cure del dottor Bismarck. 

» » 
DOSSO 

Musica dell'avvenire. 

Il cittadino Ruiz Zorrila ha mandato fuori un 
manifesto per far noti i suoi intendimenti nel 
giorno în cui la Spagna volesse proclamare la re= 
pubblica. 

Il cittadino vuol tranquillare l'animo dei conser- 
vatori, dicendo — bontà sua — che nulla avreb- 
bero a temere da una repubblica quale egli la in- 
tende. È 

E perchè questa sia possibile, fa appello ai 
soldati per un pronunciamiento, dicendo si tenenti 
che divesteranno capitani, e i capitani, maggiori, e 
i maggiori, colonnelli. 

Quanto a sè, il cittadino Zorrilla sî riserva il 
titolo di presidente. I conservatori possono dunque 
vivere tranquilli: una volta lì, Don Ruiz sarà un 
conservatore arrabbiato e pertinace. 

» * 

S SODA 

Permettetemi che, come Italiano, io ringrazi, al- 
meno per conto mio, la République francaise. Essa 
offre all'Italia le simpatie e il concorso della Francia 
per lo nostre imprese coloniali. 

Sarà bene che anche l'onorevolé Mancini rin= 
grazi. Ma si fermi Îì, © non profitti dell'offerta, 

L'esibizione della République mi pare l'invito a 
prenzo del borghese di Movza che, incontrato um 
amico milanese, gli diceva: 

— Oh! giuste ts! Hai desinato? 

— Sì, perchè? 

— Peccato! Ti avrei detto di gradire una ruppe 
în casa mia. pr 

Dopo pochi giorni, nuovo incontro @ naova dos 
manda: 

— Hai desinato? 

— No, oggi no! 

— Allora non ti veglio trattenere; va pure a 
pranzo, parlerer”, un'altra volta. 

* » 
DOO 
Per le lettrici che hanno un giardino. 
Ogni fiore ha il suo periodo di trionfo; a questo 
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da lavorare! — dice la signora Moberley, sbbando- 
nando anch'essa il lavoro, e servendosi a mo’ di ven- 
taglio di un numero del Giornale delle signorine: — 
quantunque non comprenda perchè non vogliate essere 
con noi della partita: se si trattasse di un gran ballo, 
d'una festa pubblica, il lutto del nonno vii opporrebbe, 
ne convengo io per la «prima: ma un amichevole ri- 
trovo senza etichetta, non cena, niente altro che ge- 
lati e qualche bottiglia, via, mi pare... » 

Giannina crolla il capo addolorata. 

— Grezie, ma se non ci teneta, non verrei. 

— Oh, fate il piacer vestro e farete il mio! — replica 
la signora Moberley agitando il Giornale delle Signo- 
rine un po' dispettosamente. — Ma voglio dirvi però 
che non soa chi semigliate. Alla vostra povera mamma 
mo di certo, poichè essa avrebbe fatto dieci miglia ma- 
gari a piedi scalzi per andare sd un bello? 

Son già suonate le quattro e mezzo prima che le 
Moberley, mangiato in fretta qualche boccone, — rive- 
stiti gli abiti rimessi a nuovo — possano disporsi alla 
perienza. 

La testa di Diana è sormontata dal cappello di Micky 
621 famoso uccello del paradiso. Ma fa treppo caldo 
per poter indossare la mantellina di Bobby! e così 
Bell, non avendo rulla che pareggi il cappello della 
sorelle, sta un po' al disotto dj lei, 

= Ho visto delle fanciulle assai peggio abbigliate, e 
voi, Giannina ? — dica la signora Moberley guardando 
la sua progenie con compiacenza. — Non appena a- 
vrete finito il vostro lutto... tre megî, o sei al più, me- 
glio svi giacchè avete parecchi abiti neri,, nen appena 
avrete finito il Iutto non vegzo i} perchè non dovreste * 
vegtirvì como esse. Non c'è nisnte di PIÙ BP- i; tro | 
pieea eleganti, tutto vestita viguali: una dà ri 


Finalenante sono partite. Cogli cmbrellini aperti, 


i nastri svolazzanti esse veleggiano trionfanti lungo la 
strada. 

Giannina si aggira per il giardino, poi si arresta so- 
canto al piedestallo del vecchio quadrante, e appoggia 
la guancia infuocata contro la fredda pietra. Indi alza 
gli occhi e rilegge la breve iscrizione mezzo cancel- 
lata: Tempus fugit. 

— Ecco il mio conforto — dice scspirando — tutto 
pessa enulla rimane ! Facciamo il nostro dovere; venga 
poi la felicità, o la infelicità, nen importa. 
Veramente queste belle parole non sono di Giannina, 
ma solo a pronunciarie ella si sente più forte. Si mette 
il cappellino, e si prepara a fare una lunga passeg- 
giata — non al mare però — essa gli volta stoicamente 
le spalle. Domani lo rivedrà, e probebilinente sola. Ma 
oggi vuole astenersi. 

Essa vega senza scopo, tranne quello di evitare la 
città, © di tenersi lontana dal mare. Segue i cani î 
quali vanno dove l'odore dei conigli li attira. Dope 
qualche tempo si trova sola in un boschetto: colà non 
ode che lo stormire delle foglie; e il non lontano ab- 
baiare doi suoi compagni l’avrerte che se non hanno 
abbandonata del tutto essi però si sono lasciati tra= 
aporiare dall’ardore della’ caccia. 

Richiamarli sarebbe fiato sprecato, perchè certo om 
obbedirebbero. Così essa, cn un zospiro di soddinfa- 
zione, side sovra un lettuccio di foglie secche, e sp- 
poggia il capa, sacora inè clenzito, al liscio tronco di 
un giovine faggio. S* è levata il cappellino, ed offre 
la fronte ignu” alle carezze d'un gentile venticello. 
oa UD tenso intimo di pace profondo, ella si guarda 
interno, 6 saluta con un sorriso i giovani virgulti ed 
i fiorellini di primavera. 

Ma la solinga pace, a quanto pere, non le è lunga- 
mente concessa. Non sono traszorai dieci minuti, che 
un passo pesante turba la quiete del bosco. 


FANFULLA 


periodo dell'anno sono i crisantemi che richiamano 
l'attenzione degli appassionati per i fiori. 

A Londra, nel giardino del Temple, gli avvocati 
© procuratori, che hanno i loro uffizi Îì vicino, 
espongono nell'autunno quante più varietà possono 
di quel fiore, e invitano la popolazione a venire a 
vederle. Quest'anno ci sono circa 350 varietà di 
crisantemi, sicchè tutti i colori e sfumatare di 
colori vi sono rappresentati. È un risultato mera- 
viglioso; se sî pensa che tatti derivano da una sola 
specie, il chrysanthemum sinense, che fa intredotto 
dalla China in Inghilterra nel 1764 o nel 1790, ed 
era, come lo indica il nome, color d'oro. 

Fra lo specio più belle, c'è quella « Giadstone», 
che è rosso-marrone, © quella « Beaconsfieli >, 
rosso-ciliegia. 

. 
ese 

Le nceno della vita americana. 

L'altro ieri — giorno dei mortî — si sono fatta 
a New-York lo ultime dimostrazioni elettorali. 

Qualla dei partigiani di Blaine — dicono i tele- 
grammi — contava circa quarantamila persone. 

Quella dei partigiani di Cleveland ne contava 
trentamila. 

Paro che le dne dimostrazioni non si sieno in- 
contrate; altrimenti non si sa quello che sarebbe 
avvenuto. 

Appena terminato le dimostrazioni, i‘componenti 
si sciolsero e partirono per andare a votare nei ri- 
spettivi collegi. 

Intanto si fanno grandi scommesse, a ragione di 
dieci coftro otto, in favore di Blaine. 

Taio © quale come nelle corse di cavalli! 

Ei telegrammi d'America soggiangono: 

« Alla Luisiana, in un comizio repubblicano, un 

‘individuo gridò: Viva Cleveland! Avvenno subito 
‘una confiagrazione a colpi di fucile, nella quale 
sei neri e tro bianchi rimasero morti. La polizia 
fece sgombrare il campo di battaglia, sul quale 
trovò dodici cavalli uccisi. » 

Oh! America! Vergino ed aurifera terra, sacra 
alla réclaine e alla libertà, desìo delle prime donne, 
‘ultimo asilo dei tenori sfiatati... quanto si sta ancora 
meglio nella vecchia Earopal.. 


* a 
3 UCI 
Egiziana. 

1° Il kedive telegrafò alla regina che Kartum è 
caduto, e Gordon: prigioniero. Pregato, spedì un 
secondo telegramma, confermando le due notizie. 
(Times), 

2° Una spia proveniente da El-Obeid riferisce 
che il Madbi ocsupa una posiziono inaccessibile e 
torrà Gordon come ostaggio. (Daily Telegraph). 

3° 11 Madhi intimò a Gordon di capitolare; questi 
rispose di passaro tra dodici anni. Il Madhi si è 
allontanato verso il Sud. (Morning Post). 

* 4°. Wolseley farà sapore al Medhi che sarà ab- 
bandonato il Sudan, purchè sia lasciato libero pas- 
saggio a Gordon. (Standard). 

5° Gordon attaccò 25,000 ribelii a Andermar, li 
pose În fuga, ma tornarono rinforzati. (Daily News). 

6° ed ubimo. Alla Camera dei lordi’ Granville 
smentisce che la regina abbia ricevato il dispaccio 
del Kedive, © aggiuvge che Baring nen credo alla 
caduta di Kartum. 

E tutto ciò nel giro-di ventiquattro orel.. 

Se fossi io il governo inglese, vorrei verificare 
prima dne cose: se c'è proprio il Madhi, © se esiste 
il Sudsn. 

* * 
DOS 

È un fatto strano, ma non senza un certo signi- 
ficato — dice un giornale inglese — che i corpi 
legislàtivi eletti con suffragi più allargati sono ac- 
colti con più sfiducia e con meno rispetto. 

E dopo aver citato gli Stati Uniti d'America, 
passando a parlare della riapertura anticipata delle 
Camere inglesi, dice: 

< DI chi la colpa se quei « seicento asini », come 
li chiama quel vecchio brontelone del Carlyle, hanno 
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cominciato a ragliare quattro mesi prima del tempo 
solito! >. 

Ecco una citazione del Carlyle che saprà d'amaro 
anche a qualche fanatico ammiratoro del grande 
letterato. 


» * 
DISC 


Il posto vacante all'Accademia francese del suc- 
cessore al visconte d'Haussonville è vivamente di- 
sputato, ma le probabilità maggiori sono per Lu- 
dovic Halévy, autore di varii romanzi, tra i quali 
uno dei più commoventi e delicati è L'abbé Cons- 
tantin. 

Si ora accennato ad Alphonse Daudet da qual- 
cuno, ma il grande scrittore ha diretto al Figaro 
la lettera seguente: 

« Fatemi il piacere d’inserire queste righe nel 
vostro giornale. Io non mi presento, non mi sono 
mai presentato, e non mi presenterò mai all’Acca- 
demia. » 

Mi pare che più chiaro di così non si possa 
parlare. 

" * 
rsa 


Un centenario curioso. 

In questi giorni compirono due secoli dll'inven- 
zione — indovinate di che? — del ditale! 

Infatti, proprio il 19 ottobre 1684, il nobile signor 
Niscolò van Benschoten, di Amsterdam, scrisse una 
lettera gentilissima alla signorina Myfronw van 
Reusselger — di cui ricorreva il natalizio — e lo 
mandava uno strumentino d'argento, da lui inven- 
tato, perchè proteggesse contro l'ago il dito così 
diligente nel cucire. 

Quarant'anni dopo, lo strumentino fa portato a 
Londrà da un tal Giovanni Lotting, e no inco- 
minciò allora la fabbricazione in grande. Ebbe il 
nome di fRimble, ciò che fa credero che ne' primi 
tempi lo si tenesse al pollice. Infatt, thimble — 
sultante dall'unione di thum e di bell — verrebbe 
a diro « campana dol pollice >. 

» 
aaa 

Da Nuova York mi mandane il primo numero 
della Ragione Rosa, giornale settimanale, con Lao- 
coonte direttore proprietario. 

Il programma, esposto în prosa italo-americana, 
è intitolato: Ai venti alati. Parla, sotto gli ordini 
di Laocoonte, tutta la redazione: 

<I motti che noi isseremo al vento saran quelli 
del vero e dell'onor. Al reo noi diremo il ver nel 
suo poter, sia che egli colpe o nonsi curi. Al giusto 
noi diremo il ver nel suo fralor, sia cho egli lodi, 
o so no siii. A Ja liberta" noi erigeremo gii altari 
che Bacco vaol da Pindaro sonoro. Al popolo ra- 
gioneremo i fatti degli idesì santi © sinceri. Fà alla 
patria tramanderemo lo note arczne de' nostri la- 
vorii e del nostro amor. » 

Nobili sensi inver quelli della Ragion rosea-eolor. 
A Laocoonte proprietario e direttore tante congra- 
talazioni per un sì bel giornal sottimanal. 

o» 
aa 

La posta d'oggi. 

Tegamini leggo in fondo d'un'appendice: 

< Per la riproduzione, indirizzarsi all'editore. » 

Tegumini riffette 

— Questi uomini di lettere quanto sono insuffi- 
cienti! Non riescono nemmeno a riprodursi da 
loro stessi: devono indirizzarsi al loro editore! 


Una risca signora, che da molto tempo deve ai 
progressi della scienza moderna gli splendori della 
sua bellezza, ha ancora degli ammiratori. 

— Io — dice uno di costoro = io la sposerei 
soltanto per i suoi pregi fisici. 

- Fisici? — osserva un amico — e perchè? Voi 
volsto dir chimici, mio caro. 


Le ultime notizie. 

1° viaggiatore. — Dunque lei viene da Lipsia: 
che c'è di ruovo colà? 

2° viaggiatore. — Net 1813 Napoleona vi per- 


detto una grande battaglia. D'allora in poi non cè 
stato nulla di nuovo. 

Principia presto? 

La piccola Ada è tornata dalla villeggiatura. 

— Che bel colore hanno le tue guancie, cara 
Ada! L'hai preso in campagna # 

— Ne, signor colonnello, l'ho preso sulla toe- 
letta di mammà. 


Foscolo scrisse una splendida oda: AUD amica risa- 
nota: 
« Qual dogli entri marini 
l’astro più caro a Venere ecc ecc. » 

Jo scriverò soltanto una riga di prosa per far sapare 
che anche l onorevole Depratis, come l'amica di Fo- 
scolo, ha abbandonete le molli sì, ma_oziose piume. 
Consentitemi cotesto petrarchismo consacrato dalla 
rettorica. 

Ieri legregio capo del gabinetto, libero dalla gotts, 
si è alzato © ha ricevuto î ministri Ferraccia e Ma- 
gliani, © il suo segretario generale Morana. 

È 
è 

L’Italia nella Conferenza per il Congo. 

< Parecchi giornali — sorive la Rassegna — hanno 
dita per sicura la nomina dei delegati tecnici che 
andrebbero a Berlino a coadiuvare nell'opera sua il 
rappresentante dell’Italia. 

< Cotesta nomina — scrive sempro la Rassegna — 
non è formelmente fatta; quindi le voci corse sopra 

0 meno adatti seno premature. Ci risulta 
però che la scelta del comm. C. Negri è quasi si- 
cura.» 

Sta bene: ma perché, dolce consorella, qual comm. 
© quel C. ia abbreviatura gereglifica? 

Trettandosi d'un uomo che deve rappresentarci al 
cospetto dell’ Europa, nominiamolo a nome intiero, e 
facciamo sapere al mondo ch'egli si chiama Cri- 
sioforo. 

Quanto alla commenda del comm. non insisto. Dopo 
i commendatori dello zucchero, una commenda è cn 
semplice pleonesmo. 

* 

Il Libro Verde. 

N'è stata annunciata © poi smentita l'imminente 
pubblicazione. Fra il sì e il no corre oggi nei giornali 
un'altra versione: fato conto il parere contrario del 
marchese Colombi. 

E questa versione sarebbe che, al ministero degli 
esteri, si attendo infatti alia compilazione d'un Libro 
Verde, ma che non si panserà alla pubblicazione di 
osto se non a Camera aperta. 

È inesatto che nello steszo Libro Verde abbiano a 
comparire dosumenti riguardanti la questione del Congo 
6 del Niger e la Conferenza di Barlino. 

E si capisce perchè, al minintero degli esteri non c'è 
nò Daniele, nè Issia che possano scrivere la storia 
profetandola innanzi tratto. 


FUORI. 


Da un dispaccio da Parigi el Diritto: 

« Credo continuino su buon terreno fra le dns po- 
tenze occidentali e l'Italia la trattativa per rendere 
possibile la riapertura della Conferenza per l'Egitto ». 

Fra le due potenze occidentali e Italia! È dirne 
assai, perché l'Italia, alleata dello potenze centrali, po- 
trebbe aver avuto da queste mandato di trattare. 

Ad ogui modo, l'incertezza în cui si vive per le cose 
del Sudan, le notizie contradditorie che ne corrone, 
réndone più che mai necessario un accordo fra le po- 
tenze per ovriare a danni maggiori. 

Onorevole Mancini, si faccia valore, e io proporrò 
d’inalzare in suo onore una piramide di Libri Verdi 
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CI 
1 ballottaggi per il Reichstag germanico sono stati 
fissati per il giorno 13 novembre. 

Il principe di Bisimarck non ha la superstizione delle 
date, e ba scelta forse quella del 13 perchè i progres. 
sisti, i suoi nemici personali, ne piglino malaugurio. 
Intanto egli fa dire nei suoi giornali che nale ul. 
time elezioni la vittoria è rimasta sl governo per i 
solo fatto che i progressisti sono stati battuti 

È un po’ forte: ma d'altronde è noto che Birmerk 
in materia parlamentare si riserva sempre l'ultima 
parola. Quando una Camera non gli terna a garbo, 
egli la manda a casa. L'ha fatto în un solo anno, nel 
1854, se la memoria non mi tradisce, tre volte. 
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FRA UN TRENO E L'ALTRO 


Firenze (dalla stazione) 
1° novembre. 

La stazione delle ferrovie di Firenze ha parecchia 
singolarità : fra l'altre, una bella sala d'aspetto, che 
pare il capannone invernale d'una serra di limoni, 
dove un Re Vittorio di marmo ha preso appunto, 
nel corso degli anni, il colore gialliccio del limone. 


giornali nella stazione. Con quei suci pochi capeli 
biondi, d'un biondo che, paro impossibile, diventa 
ogni giorno più lucido; tirati per l'unica ciocca su. 
perstito da sinistra a destra e terribilmenta icgom. 
mati sulia cute, ricorda, da lontano, la caratteristica 
capigliatura dell'onorevole Fossombroni, che Arezzo 
ebba il torto di nen più ricleggere. 

Geppino ha un saluto, una parola cortese, un.in- 
chino ossequioso per tutti, perchè conosce tatti, an- 
che le persone che pon conosce: e per indur:i a 
comprare un libro che vi siete messi a sfogli: 
sopra il suo banco, è capecissimo di far 
brevi traili la critica : naturalmente egli ha avuto il 
buon senso di con leggerlo mai: precisamente come 
i resocontisti bibliografici dei giornali lett 

Oggi mi sono accorto d’un'altra singolarità dalla 
stazione fiorentini, che è pure stazione capo-lizea 
di due Società, le Romane e l'Alta Italia. La singo- 
Ierità è questa, che nò al di fuori delle sale nè 
dentro la sala d'aspetto è possibile poter trovare 
attaccato ai muri sppunto un orario delle ferrovia 
dell'Alta Italia. A domandarlo sî stupiscono, come 
so chiodessimo l'orario delia linea ferroviaria del 
Pacifico. 

Avevo bisogno di sapere, appena sceso dal treno 
di Roma, se proseguendo per l'Alta Italia e più spe- 
cialmento per il Voneto; l'orario mi concedeva mer- 
Zora, tre quarti d'ora, o anche un'ora di fermata 
a Bologna. 5 

Non mi sono irritato per quella mancanza del- 
l'orario, e mi son detto: « Na domanderò al capo- 
siazione. I capistazione ci sono apposta per il ser- 
vizio dei viaggiatori. » 

Detto fatio: ma le dieci, quindici, venti porie ve 
trate che fanno capo nella sala d'aspetto hanno re- 
sistito tutte, dalla prima all'ultima, alla pressicre 
della mia mano cha voleva girar la maniglia. 

Ne ho domandato al caffè: nessano ha sspuio 
rispondermi : volevo informarmena da Geppino, ma 
egli era tuito intento a spiegare a un viaggiatore 
meriti intrinseci dello poesie del conte di Lara,ss- 
sicurandolo che il conte di Lara è una cosa, e la 
contessa Lara, se Dio vuole, un'altra. 

Io sono rimasto con la curiosità: e memore del 
proverbio, paese che vai usanza che trovi, ho or- 
dinato un caffà e Iatto con molto latte, e un pars 
‘arrosto. 

Di fuori mi alletiava Firenze, la bella e luminosa 
Firenze che scintillava ai raggi mattutini del primo 
role di novembre, col dritto e sguzzo campazile di 


È forse qualche cacciatore adirato contro gl’intrusi 
‘venuti a turbare la cova dei fagiani. Orbene, se deve 
eisere agridata, tanto vale esserlo da seduta come in 
piedi: perciò nè si alze, nè muta positura, e attend 
tranquilla gli eventi. Frattanto il passo sempre più 
avricina: forse passerà oltre: ma no: s°è arrestato 
poco discosto, dietro lo sue spalle. Giannina, con un 
loggiero tremito, alza il capo e guarda. Tant'era se si 
forse recata al mare. « Non avvi alcuno più sapiente 
del destino ». È Wolferstan1 


XL 


— Mi sapréste dire qualche cosa circa lo leggi d' 
nalogia? — domanda Wolferstan, levandosi il cap- 
pello, e alquanto adirato. — Che so n'è faito di esse 
da jerit 

Giannina alza il capo e sorride con finezza. 

— Sono temporaneamente sospese. 

Il bell'incarnato che la sorpresa e un po’ di paura 
Hanno fatto salire sullo guancie di lci, ora vi è tenuto 
prigioniero dal piacere. 

Dopo un momento, essa domanda : 

— Credovato realmente di trovarmi loggiù? 

— So avessi un po’ d'amor proprio, dovrei rispon- 
derri di no: ma siccome non ne ho, così vi confesso 
che sì 

— E vi ci noto recato? 

— S'intende. 

— Eà aveto aspettato qualche tempo? 

— Dus buone ore, credo — risponde il giovine 
sario serio. — Ho fabbricato tre grossi castelli di 
sabbia, © l’onda-li ha difatti: ed ho roscolto più 
conchiglie che non ne abbia veduto insieme in vita mia. 
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= E poi le ho buttate via, tanto più dopo che mi 
sono accorto che tre ragazzetti e una balia ridevano 
alle mio spalle. Poi mi soro messo di sentinella a quella 
stecconata dove ci lasciammo ieri. Pensaro che, anco 
a volermi evitare, non sareste rimasta chiusa in casa 
con una giornata come questa. Poi ho veduto le si- 
gnorine Moberley e la loro madra uscire 6 andare 
verso la città in tutta la loro gloria. Allora mi sono 
arrischiato ad avvicinarmi un po’ pi 

preceduta dsi vostri cani. El ora posso sedermi ac- 
canto a voit Ei in tal caso, intendete di alzarvi o an- 
dorvene? 

— Non abbiate paura : ato troppo bene cesì. 

— Vi ho seguita passo passo — prosegue Wolfer- 
stan — ma con cautela, perchè sapevo che se vi avessi 
raggiunta, sareste ritornata a casa © mi avresto con- 
gedato con quella fredda e inesorabilo gentilezza di 
ieri. 

— Come siete tenace! — essa dico guardandolo con 
un sorriso. — Tale perseveranza, adoperata in cause 
migliori potrebbe farvi fare grandi cose. 

— Quando uno ha fatto cento © venti miglia per ve- 
dere un paio di.. vo” dire per uno scopo — risponde 
il giovine con enfasi — non prò andarsene soddisfatto 
so non lo raggiunge, almeno in parte. 

Giannina diventa rosse, ma d'indignazione questa 
volta. 

— Debbo pregarvi di non tener meco siffatti di- 
scorsi — dice seriamente — non potete credere quanto 
mi umiliano! Già, non mi sono mai andatia genio, ed 
ora meno che mai! So fossi una contadinella di sedici 
enni, forse mi potrebbero piacere; ma mi sorprende 
che voi pensiate che una donna la quale ha vissuto 
tre. quasi quattre anti nel mondo... nel vostro stesso 
mondo, possa easere tanto credula ! 

«— La rpia lezione l'ho avuta ! — risponde Wolfersian 


trenquillamente. — Debbo convenire che nella buona 
società è tanto sconveniente dire ad una persona che 
vi è simpatica, quanto dirle che vi è antipatica. Dunque 
ritiro quello che ho detto: sono venuto solo per vedere 
s0 le camere erano ben ventilate: ecco. 

— Ss volete essera veramente emico mio — essa 
prosegue, în tuono più mite, e con gli onesti suoi 
sguardi a lui rivolti — cosa che io desidero tanto più 
în quanto che non sono così ricca d’amici da gettarne 
via uno, promettetemi di trattarmi precisamente come 
50 io fossi un uomo. Voi certo non fareste ad ua amico 
dei complimenti per il coloro dei suoi occhi, non è 
vero? 

— Non è probabile. 

— Ebbene: contenetovi meco nella stessa grita che 
vi conterreste verso un amico — continua Giannina 
con calors — 6 vadrele che ciò contribuirà a renderci 
più allegri © disinvolti: volete prometterlo? 

— Promettere di considerarri come un uomo? — 
dico Wolferstan, appoggiando ie spalle ad rina grossa 
quercia che non ha ancora messo le foglie, e con gra- 
vità pari a quella della fanciulla. — No; ciò non mi 
sarebbe possibile: s6 sapesie che cosa sono gli no- 
mini, non me lo chiedereste! In quanto a promettere 
di astenermi dal prodigarvi delle galanterie, velontieri1 

— È dunque un contratto firmato! — esclama Ja 
giovane allegramento, stendendogli la destra — qua 
la mano; alla prima lusinghiera allusione alla forma 
del mio naso, 0 al colore de’ miei capelli, la nostra 
amicizia è infranta! 

— E ora — dice Wolferstan ridendo e diminuendo 
lo spazio che dapprima aveva messo con ostentazione 
fra loro — ora che avete dettato lc vostre condizioni, 
i0 detterò...no, la parola è tropppo audace. iò mode 
stamente proporrò le mie! 

Giannina lo guarda sospettosa. 


— Scommetto mille lira contro un penny che noù la 
accelterò. 

— Supposto che voi foste un amico, e che io vi as 
segnassi un ritrovo in Pall Mall, sareste disposta ad 
accettare ? 

“—— Allora non voglio più essere un uomo — esta 
esclama. — No, no; getto via la toga, e riprendo lx 
rocca e îl fuso. 

— Se debbo essere un amico — continua Wolferstan 
coa più calore — non voglio essere tratteto come ua 
nemico. dove sarebbe la logica? Io non voglio ezsero 
nè sospettato, nè sfuggito. Che male potete tem: 
rischi correte? Io non ho mai desiderato che il vostro 
gradimento, il vostro bene.. @ il mio? — Poi, eb 
sando la voce, e in aria di candore: — Nella con 
zione in cui il caso ci ha posti, non so perchè no2 
dobbiamo fare del nostro meglio per raddolcirci scam- 
bievolmente la vita. 

Egli tiene fissi su di lei gli aguardi inquisitori, chie 
dendo una risposta; ma easa non parla. 5 

— Non vogliate credere — egli continua — che i 
intenda di farmi valere ai vostri occhi più di quello 
«he io mon valga: se le cose fossero rimaste come 
erano in passato, sono convinto che non avrei valore 
alcuno; sarei uno della folla: ma ora, come avete detta 

io sono l’ultimo frammento de’ bei giorni passe 


gono per voi Paltimo anello che ancora vi congiunge 


al mondo civile non è così? 
Giannina china tristaments gli occhi. 
— Sì — risponde sospirando. 
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Santa Maria Novella, inneggiante col maestoso 
scampanare festoso alla solennità di tutti i Santi. 

E non so come ma ho traversato conla fantasia 
Is città, ho varcato îl fiume e sono salitò lassù 
sulla malinconica collina di San Miniato, dove fra 
poche oro migliaia e migliaia di persone accorre 
ranno per ripigliare l'interrotto colloquio coi morti: 
interrotto da dodici mesì di pensieri così diversi, 
di cure allegre o affannose, di gioconde divagazioni 
che non lasciano il tempo alle farebri ricordanze. 
Ma i morti sono pietosi e sanno aspettare; e oggi 
@ domani di sotto ai gelili marmi parrà che un 
pslpito d'amore risponda al palpito di tanti super 
stiti che rimembrano. Oh lo care vite già spente! 
oh fiori beati di giovinezza ai quali il delicato stelo 
fa troncato così per tempo Io vorrei in questo 
momento, come nel parossismo del dolore gridava 
Amleto presso la tomba allora scavata di Ofelia, 
poter mettera ail esecuzione il suo truce proposito... 

Ma lo campane di Santa Maria Novella con 
l'onda gaudiosa che si diffonde per l'aria mi richia- 
mano nel presento; la campanella della guardia 
che invita i viaggiatori mi fa uscir dal caffè, e detto 
addio a Firenze senza poterla vedere vado a cer- 
carmi ua buon posto. 

Arrivava il treno di Pisteia Una signora bellis- 
sima, che ho giudicata tale non ostante îl fitto velo 
del suo cappello, tutta vestita a brano, si avviava 
verso l'uscita tenendo per la mano una bambina 
di nove o dieci anni, con una magnifica ghirlanda 
di fiorì freschi infilata nel. braccio. 

Venivano forse, chi sa? da una vicina villa, ve- 
nivano per il piotoso pellegrinaggio dei morti. Oh, 
le lacrime che spargerete oggi sopra una tomba 
sisno conforto al vostro grande doloro! 


Lee 
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IERSERA E STAMANI 


4 novembre. 

«, Stamani vn'impenante funzione religiosa è stata 
celebrata nella chiesa nazionale austro-ungarica in via 
dell'Anima. 

Monsignor Schoenborn, arcivescovo di Budweîs, in 
Boemia, ha benedetto solennemente i locali destinati 
el nuovo collegio bceme, è quindi ha consacrati i do- | 
dici nuvi allievi ammessi nel collegio. L'arciveseovo 
è s0sso di poi nella chiesa ove ha celebrata la solenno 
messa pontificale assistito dagli alli 

fi conte Paer, ambasciatore austro-ungarico presso 
la Santa Sede, il personale dell'ambasciata e un gren 
‘numero d'inviteti, specie!mentò prelati, hanno assistito 
alla cerimonia. 

Come ricordo, venne distribuita a tutti î presenti 
una medaglia commemorativo, con l'iscrizione che 
rammenta la data di fondazione del collegio, ed una 
importante storia, scritta da monsignor de Weal, che 
riguerda tutte le pratiche fatte per l'impianto della 
nuova istituzione. 

Dopo la cerimonia, i dodici allievi ammessi nel col- 
legio stesso, unitamente al rettore monsignor Loren- 
zelli, si recarono al Vaticano, dove furono ricevuti in 
speciale udienza del Papa. 

Monsignor Schoenborn fece la presentazioni 


2°, Ancora Coccapieller 1 

Un incidente disgustoso è avrenuto ieri nel pome- 
riggio alla Corte d'assisio. 

Si discutora un processo per farlo a carico di un 
tel Borghi, il quale come impiegato elle Carceri Nuove 
aveva trafagata delia biancheria. 

AI proeesso erano chiamati a deporre parecchi dei 
detenuti all carsori, e fra questi Coecapieller, il quale 
al suo tumo venne interrogato dal presidente commen- 
datore Carona. 

Coccapieiler, scortato‘dni carabinieri, si assiso franco, 
e con aspetto impavido al seggio dei testimoni. 

Dopo le avserienze d'uso, il commendatore Cardona 
invitò il teste a deporre sui fatti che erano di sua co- 
noscenza. 

Ma l'extribuno, invece di deporra nella cause, prin- 
cipiò subito a divagare, e invocando i diritti del popolo, 
principiava a dir male dell'amministrazione carceraria. 

Presidente. Signor Coccapieller, la prego, mi faccia 
il favore di attenersi alla causa in questione, altrimenti 
sarò costretto di togliergli la parola. 

Coceapieller. Ma signor Cadorna, io voglio dire che 
il popolo. 

Presidente. Mi chiami signor presidente e non Ca: 
dorne, nè signor Cerdoni; le rinnovo l’intimazione di 
attenersi alla sua deposizione, altrimenti lo faccio 
uscire. 

Coccapicter. To bo avuto l'onore di conoscerla all 
poca del processo Tognetti, e so apprezzere quanto 
elle sîa giusto © imperziale. Del resto, signori giurati, 
nelle csrceri auccsdono dello cose che non si possono 
descrivere ; Si raba ai carcerati, e si toglie loro tutto 
ciò di cui hanno dii 

11 presidente lo 
egli continua: a 

— Dunque non mi si vuol lasciar parlere, io che 
parlo per il popolo? La giustizia în questo modo è 

jnculcata... x 
©” queste parole, l'ogregio commendatore Cardons, 
per il salito tanto calmo, scaltò come una molla, e 
diede ordine ai carsbinieri di condurre via teste Coc- 
capielior. 4 x 

Non l'avesse mai fatto. Nella sala, piena stipata, si 


ima nuovamente all'ordine, ma 


ANFULLA 


sori fecero le più ampie scuse al presidente, deplo- 
tando vivamente l'accaduto. 

«. Da Civitavecchia telegrafarono ieri che sul bi- 
nario della linsa.maremmana, nel tratto tra Corneto e 
Civitavecchia, erano state poste alcune traversino allo 
scopo infame di far deviare il treno. 

Per fortuna questo passò, schiacciando le traverse, 
senza alcun danno. 

Sino ad ora non sono stati rintracciati i colpevoli. 


. 


Il farmacista cav. Giovenni Mazzolini di Roma 
venne decorato della medaglia di bronzo all'Espo- 
sizione di Torino per il suo Sciroppo di Pariglina. 


(i scrivono da Torino: 


« Appena chiusa l'Esposizione tutti i premi della 
Lotteria di Torino sarenno riuniti in apposito lo- 
cale per rimanere esposti al pubblico fino al giorno 
dell'estrazione; si potrà così ammirare il blocco 
massiccio di oro finissimo del peso di oltre cent 
settantaquattro chilogrammi e del valore di lire 
cinquecentocinquantamila che forma i 
cinque grandi premi, dei queli îl primo premio è 
di lire 300,000, il secondo di L. 100,000, i tre se- 
guenti di L. 50,000 ciascrno, poi vi s 


È vedrà tutti 
ì premi da L. 20,000. L. 10,000, L. 5,000, L. 3,000, 
L. 2,000 o di L. 1,000, che sono collane, braccia- 
letti, orecchini, broches di perle, diamanti, ed altro 
pietre preziose, oreficeris, scrigui d'argenteria per 
24, 12 © 6 persone, orologi, ecc, eco. Sono 6002 
premi per um milione di lire. L'elenco com- 
pleto di tutti i 6002 premi ufficiali è già stampato 
® l'estrazione sarà fatta il prossimo 3Ì dicembre" 

« La vendita dei biglistti della Lotteria he preso 
in questi giorni proporzioni straordinarie, e se 
voleie obbligare i vostri lettori, consigliata loro di 
provvedersi presto di buon ‘numero di biglietti 
della Lotteria Nazionslo di Torino cha trovansi 
reso tutti i cambiavalute, banchi di lotto, ta- 
ccsi, uffici postali © stazioni ferroviarie del 
Regno >. 


TEATRI 


Ricordiamo che stasera el Valle la compagnia del 
commendatore Cesare Rossi rappresenta La confessa 
di Somerize, protagonista la siguora Eleonora Dusa. 
Questo lavoro può dirsi per Roma una novità. Scritto 
da Teodoro Barrière in collaborazione con madsma 
Ds Prebois, fa rappresentato per la prima volta a Pe 
rigi nel 1872. Poco dopo venne tradotto e deto a 1 
leno da una delle nostre compagnie drammatiche con 
esito non troppo felice, tanto è vero che venne tolto 


tenta la risurrezione. Riuscirà la valente atirico nella 
difficile impresa? Noi, e con noi tutto il pubblico ro- 
meno, glielo auguriamo di cuora. 


2, La vecanza del Valle è tornata jeri sera tutta a 
vanteggio del Quirino, dova non c'era nè un palco rè 
ua posto vuoto. Pubblico allegro e grendi applausi a 
Donna Juanita, ecco la cronaca della serata. 

7 AI Costanzi va în scena questa sera Safanello, 
la nuova operetta del maestro Verney. Dopo l’operetta 
verrà deto l'Ezcelsior. L'impresa, per cattivars! sempre 
più la simpatia del pubblico ha pensato di ribesaare 
da questa sera il prezzo dei pelchi e quello dello pol- 
trone che costeranno quattro lire non compreso l'in- 
gresso. 

Sabato sera la compagnia equestre Zaco, Stechel 
e Corini — nuovissima per Roma — inaugurerà al- 
T'Urbert> I un corso di rappresentazioni. 


3, Da Civitavecchia ci telegrafano il felice suscasso 
che la Forza del Destino ha ottenuto a quel teatro 
Treiano. Furono appleuditissimi il tenore Valente, il 
soprano Petrilli, il beritono Wigley e il basso Fegiu 
Buoni i cori e perfettamente l’orchestra. Moltissimi gli 
spettetori. 


quasi aubito dai noetri repertori. La signcra Duss ne | 


In mezzo alla commezione generale il Ro andò 
a stringere la mano all’onorevole Di Sambuy. 
SSi lessero poi i nomi dei premiati. 

Una folla immensa ha visitato oggi l'Esposizione. 

Parigi, 4. 

Dicesi che la situazione dell'ammiraglio ‘ Courbet 
nell'isola Formosa sia assai critica. Le malattie che 
dominano nelle sue truppe lo forzaranno mollo pro- 
babilmento a rimbarcarsi. 

L'azione conciliatrice dell'Inghilterra a Pekino 
continua, ma la China rifiata cgni sorta d'inden- 
nità di guerra; offre solo cinque milioni a beneficio 
dello viitime dei disordini di Bac-Le. 

I casì di colera aumentano a Nantes. 

Londra, 4. 

Sî ha da Nuova-York che l'elezione di Blaine a 
presidente pare assicurata, 


Ieri, in casa dell'onorevole Depretis, vi fa rada- 
nanza, con intervento del prefetto e del sindaco di 
Nepoli 

Oggi, in una nuova seduta, verranno esaminati î 
disegni, o sarà presa presto una decisione sulla 
questione del rinnovamanto di Napoli. 


Quando annunciammo la prossima pubblicazione 
di un Libro Verde contenente i documenti diplo- 
matici sugli avvenimenti a cui l'Italia ehba qualche 
parte, futumo smentiti, 

La notizia visne ora confermata, colla semplice 
riserva che îl Libro Verde sarà pubblicato a Ca- 
mera aperta; frattanto, però, i documenti si stam- 
peranno, per modo che la pubblicazione potrà es- 
sore immediata. 


Movimento nel personale diplomatico. 

È atteso a Torino il conte Tornielli, nostro mi- 
nistro a Balcarest 

Il conte Serristori di Firenze e il conte Bonin- 
Lungare di Vicenza vanno addetti di legazione a 
Vienna. 

E noto che l'onorevole Fazio presentò alla Ca- 
mera un sun progetto per l'estensione a tutti gli 
elettori politici dell'elettorato amministrativo. 

La Commissione della leggo comunale e provin- 
ciale opinò doversi discutere alla sua sede insieme 
a tatia la leggo. 

Sappiamo ora che l'onorevole Fazio elonorevole 
Botacsi, uno dei commissari della Giunta per l'e- 
same del progetto, chiederanco formalmente alla 
Camera che venga staccata quella parto della leggo 
comunale e provinciale che si riferisco all'elettorato, 
e se no faccia subito la discussione. 

Il ministero è contrario alla proposta. 


BORSA DI ROMA 


4 novembre. 

Le:transazioni continuano ad essera attivissimo sui 
valori. 

La Rendita a contante aveva scambi a 9707 112 
Per fine mese 97 27 12, 97 30 prezzi fatti. 

Fondiarie Santo Spirito 474 fattosi. 

Le Azioni delia Banca Generale si aggirarono sui 
prezzi di 601 50 a 602. 

Gli onori della giornata toccarono alle Azioni Im- 
mobiliari, che, sfiorato il corso di 635, raggiunsera il 
prezzo di 650, con transazioni vivissima. 

Deboli le Condotte, che da 558 cadono a 555. 

Ferme le Azioni Acqua Pia da 1202 a 1215. 

Banco Roma 657, 658. 

Molini 410 fattosi. 

Le Azioni Gas erano ceduto a 1752 @ 1753. 

Nominale il resto. 


2a-Fuori Roma. 
Pubblichiamo con piacere il seguento telegramma 
spedito da Torino al maestro cavaliere Ettore Pinelli, 
direttore della nostra brava Società orchestrale : 

« Torino, 3 (ore 10 30 di sore). 

« Orchestra torinese radunata a geniale banchetto 
in onora del maestro Faccio, ‘invia cordiali saluti a 
codesta valente orchestra in segno di sincera fratel 
lanza artistico. 


< DepanIs ». 


Spettacoli Dossi! 


COSTANZI — Ore 7 12 — Satanello, operetta — 
Eaeelsior, ballo. 

VALLR. — Ora 8 1j2.— La contessa dî Somerive. 

MANZONI — Ore 8 1;2. — Il birraio di Preston. 

QUIRINO. — Ore 9. — Donna Juanita, operetta 

METASTASIO. — Ore84;2. — Le campane di Corne- 
ville, cperetia. 

ROSSINI — Ore 8 {;2 — Mettiteve a fa l'ammore 
co me! — Una festa da ballo in piazza. 

GOLDONI — Ors 8 i;2.-— Rappresentazione. 


NosrrE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Torino, 4. 
La festa della premiazione è riuscita solenne. 
Sopra ua trono improvvisato nel salone dei con- 
certi, presero posto Le Loro Mzestà il Re e la Re- 


edono dei fischi e delle grida. AA 
Uno dall'alto dei posti riservati grida : « Vigliacco di 
un presidente», © un'aliro confuso nella folla dice: 
< Impiastro d’an presidente ». 
‘A Questo un baccano indiavolato succede rell'aul 
11 presidente, come suo dovere, ordina agli agenti 
della pubblica forza di arrestare i disturbatori, e di 
faro sgombrare l'aula. Di 
Interito il Coccapielicr esco in mezzo si carabinieri, 
con la coscienza di aver compiuto un atto eroico, ele 
H n lano creden- 
guardie nel tafferuglio arrestano un popo! 
dolo autore dell'ingiurie rivolte al commendetare Car- 
dona. 9 
La pausa fu sospese, ma prima gli avvocati difen- 


gina, la principessa Letizia, il duca d'Aosta, il duca 
di Carignanò, l'onorevole Grimaldi, il sindaco. 

Vennero pronunciati cinque discorsi. Il primo dal 
duca d'Aoste, breve, riassuntivo, vibrato, Il secondo 
dall'onorevole Barii, lunghissimo poso ascoltato. Ia 
seguito parlarono l'onorevelo Villa, più conciso, e 
V’osorevole Grimaldi. 

Chinso splendidamente l'onorevole Di Sambuy, 
interrotto da entusiastiti applausi quando alluse alla 


visita fatta dal Re e dal duca d'Aosta alla metro- 


‘poli meridionale, indovibando dalia trepidazione di 
Torino l'angoscia dela grazione Regina 


Cambi: 
Francia chégue 109 40, 
Londra » 2507 


Ore 3. Apertura della Borsa di Parigi: 
Italiano 96 75: Fraficess 103 20 ex. 
Qui, Rendita $7 27, 97 25. 


PELEGRAMMI STEFANI 


Londra, 3. — Il Times ha da Shanghai: 
< Tam-Sui non è ancora occupata >. 
Lo Standord ha da Vienna 
«Il Giappone cerca di stabilire un accordo fra 
la China e ia Francia, ma la Chiva rifinta di pa- 
gare una indennità >. 
Braxelles, 3 — Il Patriote assicura che gli ultimi 
avvenimenti scossero la saluto del re. Sebato egli 
chbe cna crisi nervosa. 
Dongola, 3. — Si anuunzia che il Mahdi riunì la 
sue forze intorno a Khsrium ed intimò nuovamente 
a Gordon di arrendersi. ll Magdi avrebba arre- 
stato due messeggeri inviati a Khartam dalle au- 
torità inglesi. Molti insorti occupano Berber. 
Parigi, 3. — Il Temps, parlando delle voci di ms- 
dieziona tra ja Francia e la China, dico che }’In- 
ghilterra feco spontaneamente pratiche per indurre 
la China ad una soluzione soddisfscente. La Francia, 
informatane, le approvò. 
Il Temps credo inesatto che la China abbia ri- 
fiutato qualsiasi intervento. Soggiango cho la me- 
diazione è ridotta ad un arbitrato circa la questione 
dell'indennità, alla cifra della quale la Francia non 
annelte grande importanza. 
li Temps, infine, non crede 21 suecesso di tali 
trattative, e consiglia di occupare effettivamente il 
Tonchino, 


Londra, 3. — Camera dei lordi. — Lord Gren- 
vil!e, rispondento al marchese di Salisbury, smen- 


progetto di legge por l'aumento dei diritti sui grani 
è del tatto infondata, 

Budapest, 3. — L'ex-ministro Lonjyay è merto. 

Palermo, 3. — Hanno geitato l'ancora in questa 
rada le corazzate Maria Pia, Principe Amedeo, 
Roma e l'avviso Barbarigo. 

Londra, 3. — Wolseley è arrivato a Dongola. 

Berline,3.—La Norddeutsche Allgemeine Zeitung 
pubblica una sorie di lettere dell'ulimo re d'An- 
nover, scritte nel 1866 e nel 1367, dalle quali ap- 
periscono»gli scopi ed i mezzi della politica guelfa. 

La Norddeutsche soggiunge cha il duca di Cum- 
berland si èfmesso dallo stesso punto di vista nella 
sua lettera del luglio 1878, colla quale anvunciava 
la morte di suo padre all'imperatore Guglielmo. 

Londra, 4. — Il Times ha da Alessandria 

« La voce della resa di Kharium fu spersa da 
‘un messaggaro arabo, il quala annusziò che Gor- 
don pascià essendo uscito, causa la mancanza di 
viveri, si spinse fino a Berber, che durante la sua 
assenza gli insorti prescro Kharium, e che Gordon 
fa ucciso presso Shendy. è 
Bruxelles, 4. — È smentita la notizia della ma- 
lattia del re. 
Bruxelles, £ — Il Monitour belge pubblica la 
nomina di Pittours Hiegaerts, attualmente a Stoo= 
colma, a ministro del.Belgio presso il Vaticano. 


Bosavarora Savanu, gorenia responsabile. 


LA RIOHTAGNA D'ORO 


f pesa174,548 kilogrammi 


Vale Lire SSO, 000 


Vedi in 4* pagina 
l'avviso delia Lotteria Nazionale di Torino & 


ESTRAZIONE 


31 Dicembre 


È uscito il 4° volime: 


Biguorsca Ut 


Cont SS i vee 


ni 


Ni potrà riuscire più 
piacevole che procararsi, con lievissima spese, uu'ora 
di svazo. 


11 1. Volume conterrà: . 


PASQUINO e NARFORIO 


Satiro ed epigrammi con creiazione è mote 


ISTRUZIONI 


simile ed anche svperiore 
A QUELLO D'UVA 
Sclubra od etonomizo per la famiglis 
rar BE. SL 
Prezzo L. f franco per poste. Raccomandato L. 1 30. 
Dirigere domende e vaglia all’Emporio Franco- 


Italiano Finzi e Bianchelli, in Rome, via del Corso, 


tisce che la regina abbia ricevuto un dispaccio del 
aero) la caduta di Kartum, ed ag- 
giange che Baring non crede che quella voce abbia 
fondamento. 


Berlizo, 3, — La voce che il governo prepari un 


È 153-154 e via Frattina, SB. in Firenze, via dai 
Parzani, 25. 


f PER FARE IL VINO PERFETTO SENZA UVA | 


PEPSIN 


Le Pillolo di Pepsina ve- 
geto-2nimale, del cavaliere dot- 
tor Carlo Tosi, sono un rimedio 
affatto nuovo, ma già altamente 
apprezzato dai medici i più di- 
stinti, come il solo vero specifica 
per facilitare la digestione di 
guelunaue sorta di alimenti, 
2 la boccetta di 2A piliole. 


VERE PILLOLE LATTIFUGHE 

Le pillole lattifaghe del ca- 
valier dott. Carlo Tosi non 
contengono Joduro di Potassio 
né ‘alcun altro sale, e hanno 
questo di caratteristico, che fn 
nessun caso falliscono allo sco- 
po per cui si amministrano. Il 
Ghiarissimo sig prof. cav. E 
Porro che le ha esperimentate 
nella Clinica Ostetrica di Pavia 


le dichiara preferibili ad 
altrerimediolatiifuzo L.4. 
Ja boccetta. 


Deposito gederale presso 
fl laboratorio Chico Farzua- 
geutico BIANCARDI, CATTA- 


ALBERGHI 


raccomandati 


ROMA 
Albergo dî Milano 


Piazza di Montecitorio, dirim- 
petto al Parlamento. Confor. 
tabile, buon gusto, prezzi mo- 
derati. 
Propr. Ans. CanawpeLti 
Dirett E. Dervirto. 


COLLA 
Cemento Ceramica. 


Colla a freddo per attaccare 
vetro, porcellane, criatalli, mar- 
mi, terra cotta, pietre dure, ecc. 
Si adopera colla mazsima faci- 
lità. Questo cemento acquista Ja 
durezza del mermo. 

Prezzo del doppio flacone unito 
collo stesso cemento L. 1. 50 
Frenco per pacco postale L. 2 

Dirigero domande e vaglia al- 
l'Emporio Franco-Italiano, Ro- 
ma, Finzi e Bianchelli, via del 
Corso, 153 e 154 e via Frattina 

B. Firenze, via Panzoni, 25. 


SOCIETA ANONIMA 
PER LA FABBRICAZIONE DELLA 


DINAHITE NOBEL 


E PRODOTTI CHIMICI 
Fabbriea în Avigliana presso Torine 


Agenzia in Roma, via S. Basilio n: 52, con deposito presso 
i RR. PP. Trappisti alle Tre Fontane. 


La fabbrica d'Avigli 
| rizzata a valersi 


è la sola in Italia che sia auto- 
Nobel per la produzione della i 


e delle Dinamiti a base di Nitroglice- 
istema che accresce la sicurezza e la 


Avigliana medianto brevetto si 


FUCINE PORTATILI AM 


‘a d'un sistema di cartucce 


alla rospi 
Di 


RICANE 


Prezzo L. 75 — Imballaggio L. 1,50. 


Dirì 


— Firenze, via 


Un Premio 


domande è veglia sil Em 
Biaschelii, Roma via del Corso, 
e Binnchalli Rom: i con 


rio Franco-Ifaliano Finzi 
454 0 via Frattina S4-B 


FANFULLA 


Richelien. 


|SPECIALITA”DI MACCHINE A VAPORE SEMI-FISSE E LOCOMOBILI | 


Esposizione 1878 - Medaglia d'oro classe 52 - Diploma d'onore del 1859e 1876 


MACCHINA ORIZZONTALE 
Locomobile o su pattini 
Caldaia a fiamma diretta 
da 3 a 30 cavalli 


Tutte queste macchine sono pronte per la consegna. Invio franco di prospetti dettagliati 
DITTA J. HERMANN-LACHAPELLE 
3. BOULET & ©. Successori ingegneri meccanici. 
31-33, rue BOINOD (bouleo. Ornano, 4-6), Parigi, già rue du Faub.-Poissonniére. 


MACCHINA VERTICALE — MACCHINA ORIZZONTALE 
Locomobile o su pattini 
Caldaia con fiamma di ritorno 
da 5 a 50 cavalli 


CADEMIE DE MEDESIME 


Sars da ped do et i 


Queste PILLOLE s'impiegnano 
contro 
le Affezioni scrofolose, 
la Povertà di Sangue, 


la Debolezza 
di Temperamento, 


l'Anemia, etc., ete. 


di 


biatio 


amor 
quos 
spad 


DALLE CONTRAFFAZIONI 


CI 


NUOVI | REGGIPIASCHI 


la metallo Inossidabile 

1 più eleganti di quanti fu- 
rono meszi in vendita. Prezzi 
modiciaimi. 

Prezzo col piede di legno L. 5. 

Dirigero domanda e vaglia 
allEmporio Franco = Italiano 
inzi e Bianchelli, Roma, na 
dei Corso 153-154 e via Frat- 
tina 85 B. Firenze via dei Pan- 
zani, 26 


Le inzerzioni si ricevono presso l’Amministrazione e presso lUfcio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, {1 — In Milano, Galleria Vitt. Em., 24 


Dalla Francia, l’Agerce principale de Pubblicité, Paris, 92, ruo de 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
Società riunite FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale: Statatario L.100,000,000; Emesso Le 50,000,000 
Versato L. 85,000,000, 
Sede Centrals Roma: Sedi Compartimentali Palermo e Genova 


Per le variabilissime condizioni sanitarie dei porti itatiani 
ie ordinanze che dichiarano infetti questi o quei tratti del Ito 
rale si succedono con tanta frequenza e ricorrono tali variaziori 
negli itinerari della linea di navigazione, che riesce impossibile 
pubblicare con precisione gli orari di questa Società. 

1 Signori Passeggeri e Caricatori sono quindi preguti di ri 
volgersi volta per volta_ per schiorimenti ed informazioni sgi 


Uffici ed Agenzie Sociali. > 
po che laIocalità di Castellamare di 


Si previene in pari t 
Stabia essendo stata dichiarata infetta, il Governo ha disposto 
che i servizi contumaciali fra il Continente e la Sicilia fncciag 
Capo a Gneta, dove saranno pronti i battelli su cui debbono 
prendere imbarco i passeggeri diretti a Palermo e a Messina. 
Tutte le partenze da Napoli rimangono soppresse fino a 
nuovo ordine in tutte le linee postali esercitate Società. 


Roma, 25 settembre 1884. 
La Direzione Generale. 


CHOCOLAT: est 


celebra fabbrica di 


PH, STCHARD 
di Neuabàte! (Svixarg 


futa private 
nie a tale scopo; emo è 
(eo/sso è indispensabile 


“CACAO BENSDORP — 


IN POLVERE 
di prima qualità garantito p 


Analizzato da1 chimici i più celebri vennero ri ivan 
tàggi incontestabili che offfe questo prodotio, fa } auali È pare 
cipali sono i seguenti: 1. Gusto souve e delicato; 2. Purezzi asc 
soluta; 3. Semplicità di preparazione; 4. Massima quantità di 
parti essenzialmente nutritive ed estrema digestibilità: 5. Forse 
straordinaria © prezzo modico, giacchè una piceola guantià. di 

esta polvere offre una bevanda più fortificante © più nutrita 
che la stessa proporzione prepàrata da altri fabbritenti. 

; Con due cucchiaini di questo cacao ed altrettanti di zucchero 
si un'eccellente tazza di cioccolata versandovi sem 
cemente sopra dell'acqua Pollente. "o et versandovi sempli 

m 112 chilogramma di cacao si preparano più 
re f02 {1 chilogran questo si pre più di 100 

Prezzi: 112 chil. L 5. 50 — ft chi 
ie chi Lea 3 

spedisce per pacco postale. 
esclusivamente all'Emporio Fratco 
Roma, via del Corso 155-156 © via 

Panzani, 26. 


ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 
DELLA LOTTERIA NAZIONALE DI TORINO 


Approvata con Docreto 26 febbraio 1881 


6002 PREMI PEL TOTALE DI UN MILIONE DI LIRE 


I cinque Premi principali compongono una montagna d’oro del peso di Chilegrammi 174,548 d’eguale titolo 


del marengo, alta circa metri 4,25, divi 


Chilogrammi 95, 208 mr TO TARA 
comi te IRIENTONIA 
dep ta LIAN 


2 


Tre Premi 
Sei Premi 


iglietti tteria di ino si vendono presso. 
I Bigli dla Loteria di Torno si sendono presso tti gi Uci pos Rin 
Nazionale, 25 — In Frascati Ruggeri Felice, Cartolaio — Ia Albano Leandri Atigasi 


Finz? e Sianchsiti, Corso 15 


theon, 51 — Ramoni e Dusi, V 


» » » 


» » » 


Un Premio, Chilogrammi 81,736 TTI ni 
Oro fine; o a richiesta del’ vinci- CENTOMILA 
tore senza alcuna deduzione, Lire Uf2l} {Uli 

Inoltre Tre Premi ognuno del valore di Lire 20,000 — Lire 60,000 
10,000 — 
5,000 — 


» 30,000 
» 30,000 


Inoltre Nove Premi 


i Tre Premi ognuno dei quali chil. 
15,868 d’Oro fine; o a richiesta del { 


Quindici Premi » » 
Trenta Premi >» 


n) 
vincitore, senza deduz. ognuno Lire VU 


ibile in 5 parti, equivalenti ad ognuno dei cinque Premi, cioè : 


INQUANTAMI 
ognuno del valore di L. 3,000 — L. 27,000 


» 2,000— » 30,000 
» 1,000 — » 30,000 


Più altri premi del complessivo valore di Lire: DUECENTOQUARANTATREMILA Son 200 prosa 


Totale 6002 premi ufficiali pel valore di Lire 


39 UN MILIONE “WE 


Ai vincitori che desiderano di avere in cambio delle masse d’oro il valore in danaro, è 


la corrispondenza effettiva: Per il primo premio di Lire it. 


il quinto premio di Lire it. 50,000. 


Il Presidente del Comilato Esecutivo dell'Esposizione Generale Italiana di Torino 
T. VILLA. 


Il List 


ocsni Bi 
Per l'acquisto dei biglietti rivolgersi con vaglia postale o lettera raccomandata all: 

sizione a Torino. Piazza San Carlo (angolo via Roma), aggiungendo Cent, 50 per l’affran.azivi 

glietti richiesti. 


Gaudenzio Foi 


glietto UNA LIRA 


Ufficiale dei premi estratti sarà spedito; mediante il pagamento di Cent. 25, è chiun 
tutti gli Uffici postali, Banchi di Lotto, Cambiavalute. Tabs 
7 


Corso, 421 — Luigi Coli 


il primo pr 300,000 — Per il secondo premio di Lire 
it. 100,600 — Per il terzo premio di Lire it. 59,000 — Per il quarto premio di Lire it. 50,000 — Per 


ogrammi 174,578 è dat 
valorè di Lire 550,000 


ESTRAZIONE 
54 DICEMBRE 


==—————_—_— 
_—ttk6 cc 


curata 


ZIONE LOTTERIA del Comitato dell’Esno 


raccomandazione di ogni 1%) bi- 


que ne farà domanda. 
Rs SaBM Ferroviarie, ece, del Regno.— In Roma presso: to 
a CH Qi ragno, $$ — ciostra e Braschi, Via Teatro Wat Pata Ti 


40 — B. Ramosi, Via Pan 


nbre 1884 


porti italiani 
(ratti del ito 
tali variazioni 
pe impossibile 
pià. 

pregati di ri. 
rmazioni agli 


‘quali i prin- 
[Purezza as- 


. scorsi pronunciati all'Espo: 


"Europ 
Per Alea. d'Esitto, Tanid, Tripoli > 
Stati Uniti d'America, 


FANFALA 


Num. 302 


e] 
Pirezione ep fnmnistrazioNnI 
Rom, piccio Kontci 


PER GLI AKMUNZI 
d 


ROMA, MILANO, F 
(Vetsosi gli indirizzi in questa pazina.) 


In Roma-Cent. 5 


Roma, Giovedì 6 Novembre 1884 


Fuori di Roma Cent. 10 


I N. 45 (anno 1884) del Fanfulla della Domenica | 


sarà messo in vendita Domenica 9 novembre în tutta 
Talia 
Contiene: 
4 _ArturoSchopenhauer (A pro- 
É posito della sua corrispondenze), 
G. Boglietti — All Esposizione 
di Torino (Dal bor di Elwood 
Medium), Paulo Fambri — La 
canzone del Leopardi « Alla sa 
Donna , Adolfo Borgognoni — 
Il tramonto di una Diva, Emma 
Perodi — Libri nuovi — Cro- 
naca. 


Giolecmi AO 1 nono per folta Pila 


Abbonamento per iuita l'Italia: Anne L.E 
Fenfalla quotidiano e scttimanclaj per îl 1834: 
Anno L. 23- Semostro L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Irsqinistrazione: Roma, Passa: Hontecitoria, 


DALL’ ESPOSIZIONE 


Torino, 4 novembre. 

La prima cosa che mi ha colpito entrando all'E- 
sposizione è stato mn anacronismo di estetica: l'o- 
norevole ministro Grimaldi in gellonata uniforme, 
e l'onorevole ministro Coppino in un modesto frac 
abbottonato. 

Regola generale, riconosciuta da tutti i sarti del- 
l'universo: un frac abbottonato è sempre indizio di 
una vetustà di modello, alla quale neppure i mi- 
nistri hanno virtù di sottrarsi. 

La Sentinella delle Alpî giastificherà il ministro 
dell'istruzione pubblica, stampando daccapo una no- 
tizia così: 

« Alba. Sua Eccellenza Coppino è partito da 
Alba, ecc, ecc. >, ed è naturale che non avesso 
l'uniforme con sè. 

Così è successo che, dei ministri, il solo Grimaldi 
ha troneggiato sotto il padiglicne del trono, e ha 
potuio improvvisare il suo ultimo dei dodicimila di- 

ne di Torine. 

“ n Re, la Regina'ol i principi sbiio entrati nel- 
Faffollatissima sala alle due e dieci. L'inno reale, 
naturalmente, è andato perduto nel clamoroso grido 
della folle, © poi un grandosilenzio si è fatto quando 
il Re, con un cenno della mano che esprimeva 
ache uma filosofica rassegnazione, ha conceduto il 
permesso dei discorsî. 

I due veri e grandi successi sono stati del duca 
d'Aosta e del sindaco Sambuy. Quando S. A. il 
principe Amedeo si è ascinto a parlare, si sono 
qeduti, dietro la poltrona del principo di Carignano, 
far capolino tre giovanetti vestiti di nero, sporgere 
innanzi il viso attento, e fissare con occhi lucenti 
gli oschi del principe. Erano i figli di Amedco, © 
Amedeo ha sorriso loro, come per dire: « Saprò 
cavarmela benissimo >. f 

E due o tre volie infatti ha dovuto interrempersi 
per gli applanzi: il suo discorso, breve estriegato, 
che nizssume i fasti di questa Esposizione © re at- 
tribuisca il merito ai coraggiosi che la propgna- 
rono e la resero grande, ha prodotto un' impres- 

i svplissima. 

tai sorutata solito dopo nel discorso del- 
F'onorevole Berli: pra mole paurosa di fogli scritti 
persino in traverso, letti un dopo l’altro con la "calma 
terribile e la impassibilità dell’aomo che sa d'avere 
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Proprietà della traduzione. 
(14) 


GIANNINA 


(Dall'ingleso.) 


— Qualunque condizione leggiù — egli continua in: 
dicendo col dito la città a qualunque condizione 
laggiù sarà per voi intollerabile d 

— V'ingannato — essà risponde risoluta - da qui 
innenzi io non intendo di darmi l’eria di gran signora: 
no edesso faccio la schifitosa, è perchè sono i primi 
giorni: ma un po’ ella volta mi ci farò. 

Egli crolla il capo. pi + 

2° Siete stata trapiantata troppo terdi: voi non por- 

ste mai radice in questo terreno. 
snc È se fosse così che sugo c'è a dirmelo? — sclema 
ei stizzita, — Ora sio qui pianteta, e fiorisca od av- 
vizziece, tant'è; qui biscgna che ci stio, eimeno per ora. 

‘una breve pausa è 

ei ‘meglio non parlame!certe cose esaminatò, 
discissò acquistano consistenza ed importanza che 
‘non hsnzio mai se non se ne discorre. Ciò che ha da 
‘0 voi. — guardandolo con un 
‘doventò cadere in basso stato; vé- 
i muore per questo: vi trovereste 

i ci trovata viva 

ivo in fondo alla valle, lo mi ci sono tro 
MEO ozio = quel silenzio, almeno, che ci può estate 
in un bosco di primavere. 

"Das 0 tre cani sono: ritornati indietzo, ed ore gisò- 


avanti a sè quattro ore buone prima che sia im- 
bandito il desinare. 

C'è stato però questo di buono: che dal posto 
dove l'oratore leggeva non una frase è venuta in- 
tera fino a noî, ma son venute parole, come mec- 
canica e progresso, setificio @ civiltà, ceramica e 
costanza di propositi. Un grande applauso ne ha 
salutato la fine, appunto perchè finiva. 

Altro oratore non sentito affatto è l'onorevole 
Villa presidente del Comitsto, a cui una ribelle in- 
freddatura ha tolte metà della voce: ma jl gesto 
vibrato, e uno scagliare ogni tanto con la mano 
destra inguantata una frase în faccia alle Loro 
Maestà, han fatto supporre che dicesse cose ener- 
gishe © patriottiche. 

Poi è venuta l'improvvisata dell'onorevole Gri- 
melti, covato con amorosi occhi del suo alter ego, 
il faturo onorevele Zammarano appolisiato a pochi 
passi dal trono. La cosa più nuova detta dal mi- 
nistro è stata questa: che il giorno di festa è sempre 
il più corto, e il giorno del lavoro îl più lungo: 
l'italia dunque si metta a lavorare. Per altro il verbo 
laboremus non è stato adoperato. 

IconteSambuy ha chiuso non soloil programma ma 
anche l'èra epica dei discorsi, oin modo ballo, efficace, 
indovinatissimo. Ha detto che il suo discorso doveva 
essere un inno di gratitudine ai Sovrani e agli Ita- 
ani tutti, in nome della sua Torino; e questa gra- 
titudine ha saputo marifestarla con parole così ge- 
nerose e sentite, ha saputo esprimere così bene 
quel confaso tumulto di affetti che prorompa dal 
cuore di tutta l'Italia per il Re leale e magasnimo, 
cha seppe coll'augusto fratello sfidare iî pericoli 
della epidemia recandosi là dovo si moriva, che 
non un applauso, ma un urlo immenso ha ocheg- 
giato nella sala. 

Finito il discorso, Sua Maestà il Ro — forse più 
commosso di tatti — è scaliato in piedi, e con 
tronche parole ha ringraziato il sindaco. In quel 
‘momento, il più beilo della festa, tutti pensavano a 
questo gran fatto oramai compiuto della Esposi- 
zione morente; e le stretta di mano fra persone che 
domani ritorneranno alle loro città, le congratula- 
zioni accorate, la vivido speranze che da quel che 
ha osato Torino, l'Italia tutta ritragga un ammas- 
stramento, davano alla solenne festa un carattere 
di commovente austerità. 

Il Re, la Regina ed i principi sono usciti alle 
quattro dalla sala, dopo finita la distribuzione dei 
diplomi d'onore ai premiati. Le cronache dei gior- 
nali locali vi daranno le cifre d'ogni cosa: a ma 
manca il tempo di raccoglierle. Esco piuttosto per 
visitare l'Esposizione, che non ho visia ancora e 
che mi guarderò bene dal descrivere ai discreti 
lettori. 

Al teatro Regio avremo stasera serata di gala 
offerta dal Comitato alle Loro Maestà: si rappre- 
senta il Poliuto, col mastodonte dei tenori che è il 
Tamagno, Interverrò se mi riuscirà trovar posto, 


I discorsi proranziati. 
(Dall'Agenzia Stefani). 

Torino, £ — Alla festa dello ricompense, nel 
grando Szlone dei concerti, intervennero le Loro 
Muestà ed i Principi Reali, lo presidenzo del Se- 
nato e della Camera, tutte le autorità, i deputati e 


senatori, i premiati, molte signore e gli invitati. 
I viali dell'Esposizione erano stipatissimi. La truppa 
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facova ala. I Sovrani ebbero continue ovazioni al 
loro passaggio. 

Fragorosi e prolungati evviva salutarono l'entrata 
dei Sovrani nel Ssicne, accompagnati dalla princi- 
pessa Letizia, dal principe Amedeo o figli, del prin- 
cipe di Carignano, dai ministri Grimalti e Coppino, 
dall'onorevole Correale, dagli onorevoli Biancheri, 
Alfieri e Villa, dal sindaco, dal prefeito da nu 
meroso ‘seguito. 

Parlarono il principe Amedeo, gli onorevoli Berti, 
Villa, Grimaldi @ Sambay. 

S. A. R. il principe Amedeo esordì così: 

< Sire, dividere col vostro popolo pericoli, trionfi, 
afilizioni, gioie; fu sempre bisogno, desiderio vivis- 
simo dell'augusto animo Vostro come primo inse 
gnamento del glorioso nostro Genitore ». 

Il principe cortinua, marifestando ai Sovrani la 
più viva riconoscenza, e dive che la grande opara 
è giunta a compimento, offrendo nn sublime spet- 
tacolo di concordia dogli Italiani. Tributa lode e 
gratitadine al Comitato esecutivo ed ai giurati e ter- 


« Sa il visitatoro straniero potò conoscere, quando 
la nazione italiana reclamava i suoi diritti in faccia 
al mondo civile, che ben poteva dare pegno che 
avrebbe saputo deguamentefesercitarii, il visitatore 
italiano a sua volta dovette comprendere che questa 
prova splendidamente superata impone all'Italia no- 
stra l'obbligo imprescindibile di mantenersi nel fa- 
turo a quella altezza, cui lo altre razioni salutaronla 
oggi con plauso. 

A quest'obbligo l'Italia non verrà meno giammai : 
è questo il voto che qui esprimo per essa e che è 
certo anche' il voto ardente del ben amato suo Re. 
Al cuore di ogni italiano il ricordo di questo avve- 
nimento falicemenie compiuto sia puro fonte di le- 
gittimo orgoglio; ma siagli al tempo stesso impulso 
costento per proseguire sulla via di quel progresso 
civile che è la vita del popolo, l'onore del regno». 
(Applausi fragorosissimi). 

L'onorevole Berti dice che la giuria unanime de- 
liberò un diploma al principa Amedeo e al comitato 
esecativo. Dice cha su 13,000 espositori, 6,000 circa 
furono premiati; fra essi, 153 ebbero diplomi d'o- 
nore; 55 medeglie d'oro; 174 d'argento © 1,598 di 
bronzo. 

Esamina i varii rami dell'Esposizione, mostrando 
il grande incremento fatto dall'Itali», © finisce così: 

< Il nostro grido deve essere: avanti nel Zazoro! 
come quello della milizie nel giorno della battaglia 
è: evanti Savoix! » (Applausi). 

L'onorevolo Villa ringrizia il principa Amedeo 
delle lusinghiore parole diraîto al comitato. Dice: 

« Nell'esultanza attuale, non dobbiamo scordare 
il nostro compito di lavorare e studiare. > 

Si augura che si traggano utili insegnamenti dal- 
Esposizione. (Applausi). 

L'onerevole Grimaldi dice essergii gradito inca- 
rico assistere alla festa del lavoro, sintesi di un av- 
venimento di tanta importanza. Osserva che i! giorno 
della festa è breve, ma lungo il giorno del lavoro, 
e che occorre, în mezzo all'esultanza, pronunciare 
una parola severa. La maggiore ricompensa per i 
promotori dell'Esposizione sarà il trarne insegna- 
gnamenti, Il popolo italiano deve non solo guardare 
ai progressi ottenuti, ma gaardare all'indomani. Il 
governo spera di potere servirsi di tolti gli am- 
maestramenti dell’ Esposizione Continaerà a non 
essere ostacolo, ma ad integrare lo forza indi: 
duali, e proseguirà 2d aiutere i lavoratori urbani e 
rurali. Ozcorro però cha gii indastrisli, fidenti nella 
loro forze, sappiano il grando cammino cha loro 
resta a fare, 

Si sugara che l'Italia non oblierà l'avvenimento 
della presents Esposizione. Qaesta è un poema che 
sta per finire. Faccia Iddio che il poema diventi 
storia. 

Osserva che, coma nell'ordine politico, così nel- 
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l'industriale, vi sono fappa. L'Esposizione è una 
tappa industriale. Guai fermarsi in essa. (Applausi 
vivissimi). 

L'onorevole Di Sambuy ricordando il suo silenzio 
il giorno dell'inaugurazione, dice ora dovere scio- 
gliere un inno di gratitudine @ di amore alla piena 
degli affetti sgorganti dal suo cuore. Torino che 
da otto secoli, ovunque posasse l'aquila Sabauda, 
fu fedele alla bianca croce gloriosa della nostra Di- 
nastia (applausi, eocisa); Torino che vede questo 
anno come, malgrado le gravi cure dello Stato e 
gli alti interessi della patria, vi sia piaciuto, Maestà, 
in mille modi confermare il grande affetio alla terra 
natale; Torino meraviglierebbesi di mo quando non 
vi sapessi confermare solennementa la feds il 
tata della popolaziono devota e riconoscente. 

Il trionfo delle industrie è dovato anzitutto al 
patronato del. Re, all'opera dell'augusto principe 
Amedeo. Rallegriamoci di avero cooperato al suo- 
cesso della giovane nazione. 

Gli stuîi © lo promesse dei ministri non saranno 
vane. - Ricordando le passato luttuose circostanze, 
manda un saluto alla metropoli moridienale e dice: 
«Là vedo il mio Re; là vedo il principe presidente 
di questa Esposizione per giorni interi esposti ad 
incessanta periglio, soccorrere e consolare i miseri. 
Graziosissima Regina! dal nostro affanno misa= 
rammo lo vostre apprensicni, i vostri timori; ma 
ci sentivamo fieri dì essere italiani, vedendo il Re 
stesso, coi,più splendidi atti dî carità e di coraggio, 
rialzare il carattere nazionale. (Applausi, acclama- 
sioni). Con l'antica feda dei padri nostri, con l'a- 
moro sempre più intenso per il Ro, così pietoso @ 
grande, colla speranza di vedervi lunghi anzi be- 
neficare l'Italia, portandola egii alti suoi destini, 
Torino non vi porge diplomi rè medeglie, ma afe 
frendovi îl cuore dei suoi cittadini, invita gli Italiani 
qui convenuti a lasciare efogo al‘grido che il nostro 
petto nazionale riassume e comprende: Vioa il Ref 
Viva la Regina! Viva Savoia! Vica l'Italia!» (Ac- 
clamazioni, Ecviva). 

Lettosi poscia l'elenco dei premiati con diploma 
d'onore, i Sovrani lasciarono il salone, acclamati @ 
saluiati vivemente. 


Flenco afficiale dei Diplomi d'onore. 


Divisione L — Belle arti. 

1. Alla Sezibne d’arte antica per la splendida riuscita 
del Castello e Borgo Medicevali. 

2. Alla Ditta Brizzi e Nicolsj di Firenze, espoaitrica 
di pianoforti. 

Divisione IL — Didattica, librî, bibllotecha 

1. Prof. Giacomo Arnaudon di Torino - 2 Municipio 
di Genova - 3. Id. Milano - 4. Id Verona - 5. Prof. Fa 
sella Felice di Genova - 6. Istituto Casanova di Napoli - 
7. Istituto di Belle arti, Scuola d'architettura di Firenze 
- 8 Istituto tecnico industriale e professionale di To- 
rino - 9. Istituto tecnico e nautico di Genova - 10. Isti= 
tuto tecnico e nautico di Napoli - 11. Municipio di 
Roma - 12. Municipio di Torino - 13. Museo Pedago» 
gico di Genova - 1. G..B. Paravia, Torino - 15. Scuola 
superiere navale, Genova - 16. Scuola d'applicazione 
degli ingegneri di Torino - 17. Scuola di Scienze so- 
ciali, Firenze - 18. Vieusseux Gio. Pietro di Firenze. - 
19. Istituto professionale femminile di Torino - 20. Mu- 
seo industrisls di Torino - 21. Museo industrisie di 
Roma - 22 Scuola professionale femminile di Roma. 

Sezione speciale ragioneria — Collegio dei ragio- 
nieri di Milero; Ministero del Tesoro, Roma. 

‘Sezione speciale stenograjla — Istituto stenografico 
toscano di Firenze. 
Divisione ML — Produzioni scientifiche e letterarie. 


1. R. Osservatorio astronomico di Capodimante, Na- 
poli - 2. R. Osservatorio astronomico di Brera, Milano 
- 3. R. Osservatorio astronomico di Palerma - 4 Doria 


ciono sdraiati sulla fresca erbetta, ansanti e col'a 
lingua penzoloni. Mestro Brown che comin 
graesare, e quindi va perdendo l'antica egilità, sta 
rsnzicchisto col muso sul grembo di Giannine. 

La giovane tiene fisi gli occhi in un punto dore, a 
isoverso gli alberi, può vedere un popolo di fiori di 
lenticchie sparsi sopra un campo vicino. Essa ripensa 
allo parole di Woiferstan: « non porrete mai radice 
in questo suolo ». No, mai. Essa sarà sempra una 
pallide, una debo!s pianticella, simile ed un geranio 
che vogeta in una cantina cittadina O perchè prova 
pn senso di benessere, di conforto, di piacere in com- 

“mia di Wolferataa } Le cose ch'egli le ba detto non 

dissimili da quelle che avrebba potuto 


dirlo Micky Brand Ax" n02 ba osa, derpio porgli 


un freno? Eppure, quanto si sente più celmà, Pi 
pesto con lui! Quentungue il destino impenetrabile 
abbia voluto che nelle sue vene'soorresse un sengue 
uguale a quello delle Moberley, taltavie, psr_una se 
greta legga di affinità, ella si sente mollo più pros- 
sima al giovine che giece ai suoî piedi. Ella scorge in 
lai'qualità che prima ereno passate inosservate; il 
timbro della voce — la purezza della pronunzia — 
quale contrasto col molesto, volgare cicaleccio delle 
sue parenti, lo cui riss, gli abadigli, gli sternuti Ja 
fanno fremere. 3 

Ma Wolferatan tronca il filo dei suoî pensieri di- 
candi 

— Verso la fine di luglio i miei verrazno in cam. 
pogna. per solitò vi rimangono tuto l’eutuano. 19 non 
‘os9 ripromattermi ch'essî vi piacciano. Mio padre, po- 
vero vecchio, non è in condizione di piacere: o non 
piacere, come forse saprete; e mia madre.. no, neenche 
lei non avrà per voî molte attrattive; ma per consueto 
abbiamo la cosu piena di gente allegra: 6 così, so av 


cettate la nostra compagnia credo che potremo ren- 
deri Pesistenza un po' meno dure. 

Giannina crolla il capo. 

— ll pesce — risponde — è meglio che sti pel!" 
cque, e l'acsello nell'ari>. So sieto caduto fa basso, è 
più saggio rimanerri, che tentare, rizzandovi sulla 
punta de' piedi, di reggiungere la perduta altezza. 

— Come? — egli dice, mordificato — voi rifiutate 
dunque la nostra amicizia ? 

— No, no: la rifiuto — risponde In giovano trists- 
mente. — Se fossi saggia, lo farei: ma tatti siemo 
avidi di piaceri. Non cstante, sarà bsne serbro prina 
vostra madre, 

Un altro momento di silenzio: un silenzio medita- 
hondo da parte dells ragazza: più lieto © sereno da 
parte del giovine ; e seronamenta sonnolento da parte 
dei cani 

Alla fine è interrotto da Giannine, non perchè abbia 

cosa di particolare, ma perchè sente 
ento storzene seduta scsanto a Ibi 


vna perfetta amicizie, 0 d'un am a 

— Venibo quaggiù, ell’abazia, di frequente? — do- 
monde. 

Egli seusta il cape, e con una mano accarezza il 
fianco di mastro Browa. 

— Non molto: non corì spesso come vorreî. Egli è 
che quando siamo qui — leggermenta arrossendo, 
mentre guarda il viso sereno della finciclla — mia 
madre ribette seripre lo stesso chiodo: vuole che io 
prenda moglie: nè so comprenderne il motivo, mentre 
c'è mio fratello, un regezzo sodo, maturo, il quale non 
corre dietro a fuochi fatui come faccio io. 

— E voi non vi sentite ingrado d'oppagarla ? — do- 
manda Giannina imperturbata con amichevole inte- 


resse, guardandolo &va un sorriso franco che fa quasi 
dispetto al si-vine. 

2 mio — egli risponde — la leggo del 
matrimonio richiede molte modificazioni per adattarsi 
a'bisogni di una civiltà così avanzata come è la nostre. 

Un momento dopo, parlando con vivacità, e quasi 
irritato: 

— Che cosa c'è in voi in nome del cielo, che mi co- 
atringa mal mio grade a confidarri cose che ios0 che 
mi abbassano a’ vostri occhi? Forse, so mi voltaste le 
spalle, ritroverei la mia solita vena inventiva. Ma io 
credo che sieno i vostri occhi... no.. — vedendo ilsio 
dito minaccicso — sarebbe frangere il nostro patto... 
taltavia non è un complimento dire che i vostri occhi 
s000 rigidomente veritieri e comandano la verità. 

— E meglio ancora è astenersi da qualunque com- 
mento su di essi — interrompe Giannina freddamente. 
Supponiamo clio sia senza occhi. 

— E va bene! — risponde egli ridendo. — Cinque 
minuti fa converimmo che voi foste un uom:; ora, 
siate senza occhi. Rabbrividisco a pensare a ciò che 
diventerete fra cinque altri minuti. 

Un'altra pausa: indi Wolferstan ripiglia con quelche 
calore la sua tesi originale: 

— Immaginate un uomo il quale giuri amor. ad ma 
donna, 0 viseversa, da qui a mezzo secolo, collo stesso 
ardore come in questo momento: quando io ritorno 
disci anni a dietro @ veggo come in questo breve 
spazio, idea, sentimenti, opinioni sono cambiate, omo- 
diffcate, come pcsso supporre che da qui a cinquanta 
© sessent'anni sia rimasta qualche parto del mio ie 
originale? Un mezzo secolo! sempre a tu per tu, 
ssmpre amorcsi, sempre fedeli, è.una cosa mostruosa, 
‘e tale che non può aitendarai da creatura umana. 


FANFULLA 


è Gestro di Genova - 5. Municipio di Roma - 6. Pro- 
fessore Filippo Pacini di Firenze 7 Professore Orazio 
Silvestri di Catania - 8. Stazione zoologica di Napoli. 
Divistone IV. — Previdenza ed assistenza pubblica. 

4. Municipio di Torino - 2. Municipio di Roma - 3. 
Municipio di Nepoli - 4. Ordine dei SS. Maurizio e 
Lazzaro - 5. Società italiana di condotte d'acqua con 
sede in Roma - 6. Municipio di Bologna - 7, Csssa di 
risparmio di Bologna - 8. Cansa di risparmio di Lom- 
bardia (Mileno) - 9. Commissione operaia (Torino) - 
40, Associazione generale degli operai di Torino - 11. 
Consolato operaio di Milano - 12. Associazione gene- 
rale delle operaie di Torino -13. Associazione di mutuo 
soccorso degli opersi di Cremona - 44. Associezione 


generato di mutuo 80030123 ed istruzione delle operaio 


di Milano. dA S 
Società eooperatice — Associazione artieri vetrai, 


altare - Società cooperativa di consumo fra gli agenti 
della Società Farroviaria Alta Italia. 

‘Istituzioni speciali — Municipio di Imola. 

Tititazioni di beneficenza — Congregazione di ca- 
rità, Milano - Istituto dei ciechi, Milano - Istituto dei 
sordomuti poveri della provincia e diocesi di Milano 
- Opere Pio di San Paolo, Torino - R_ Istituto dei sordo- 
muti, Milano. 

Divisione V. — Industrie estrattive e chimiche. 

Sezione 25. straitive. — Henfrey G. 0 C, 
Genova - Ministero di Agricoltura, Industria e Com- 
mercio, Roma - Reggio A. Ratto e Tessara, Genov 
Società Italiana per le Ferrovie Meridionali Napoli - 
Tardy o Bonech, Savona. È : 

Sezione 26. — Arti chimiche. — Dellachà Ambrogio, 
Moncalieri (Torino) - Fabbrica Lombarda di prodotti 
chimici, Milano - Lanza Fratelli, Torino - Ministero 
delle Finanze (Direzione Generale delle Gabelle), Roma - 
Socistà Anonima per la dinamite Nobel, Avigliana, 
(Torino) - Società Ligure Lombarda per la rafficazione 
degli zuccheri, Genova. ì 

Ciaxso 2. — Deangeli e Comp, Milano. 

Divistone VI — Industrie meccaniche. 
— Meccanica generale — Brunner 


Legnano. a ‘ 
“Sezione 18, — Ingegneria e meosenica industriale — 


ing. Alfredo - Guller M., Intra - Impresa In- 
Sosta "italiana di costruzioni metalliche, diretta dal- 
Y'ing. comm. Alfredo Cottrau - Locarni Giuseppe, 
calli - Ministero dsi Lavori Pubblici, Roma - 
cipio di Napoli - Municipio di Roma - Municipio di 
Torino - Odero e Hensemberger, Sestri Ponente - Sc- 
cietà Italiana per le strade ferrate meridionali. — 
‘Sezione 19. — Meccanica di locomozione. — Ammi- 
nistrazione delle Ferrovie Romane, Firenze - Corimedo 
è Comp, Milano - Direzione deil'Esercizio della Strade 
Ferrate dell'Alta Italia, Milano - Diaito Fretelli, To- 
rino - Grondona F. e C, Milano - Impresa Industriale 
Italiana di costruzioni meccaniche, Nepoli - Società 
lialiena delle Strade Ferrate Meridionali, Firenze - 
Società Ausiliare delle Strade Ferrate, Torino - Società 
Nazionele delle Officine, Saviglieno - Sccietà Veneta 
per impresa e costruzione pubblica, Padova - Stabili- 
mento d'Industria Meccanica Petrarsa e Granili, Na- 


* Sezione 20. — Guerra, Merina militare, commerciale 

È Ansgldo Gio. e C, Sampierdarena - Cravero Enrico 

© G. Genova - Gilardini fratelli, ‘Porino - Ministero della. 

Marina - Ministero della Guerra - Orlando fratelli, Li- 
Regia Scuola Superiore Navale. 

Mt e di Moscenica agraria. — Borello Secondo 

® Carlo, Asti. 1 A 

Sezione 22 — Meccanica di precisione. — Salmoi- 
raghi ingegnere A, Milano. 

Divisione VII — Industrie manifatturiere. 

Sezione 23. — Classo 1. — Merci di cuoio, di gonma 
elastica 0 stoffe impermeabili. — Pirelli e Comp, Mi 
cas 3. — Industrie dei filati e dei tessuti. — Cate- 
socia 1. — Filati 6 tessuti di seta. — Gavazzi Fi 
Pio, Milano - Ghidini Guglielmo, Torino - Marini 
© C, Zugliano - Filatura cascami set, Milano. i 

Categoria 3. — Filati e tessuti di lino, di canapa, di 
juta, ecc. — Linificio e canspificio nazionale, Milano. 

Categoria 4. — Filati e tessuti di lana — Rossi Gae- 
tano, Piovene. i ; 

Categoria 5. — Tessuti diversi — Rey Fratelli, To- 
ris. 

Clansd * 
Bocconi Fraisi!j, 
i 5,— Nfinuterie — Niemack Carlo, Lucca. 

Ciano 6. — Fininenti di privzie abitazioni o di pub 
blici stabilimenti — Biondelti Pietro a; Gaspare, Ve 
nezia. toa 

Classa 7.— Industrie degli utensili 6 mobili in legno — 
Biesotio Antonio e Comp, Venezia - Frullini Luigi, 
Firenze. LS a 

Classe 8. — Industrie degli utensili e dei mobili in 
metallo — Fonderia del Pignone, Torino - Michieli 
Giuneppe e Figli, Venezia - Nelli Alessandro, Roma 
Provana G. B. e Comp, Torio - Stanzieri Luigi, Na 
poli - Zecchin, Antonini e C, Maniago. 

Classo 9. — Vetraria e Ceramica — Veiraria Vane 
ziana, Murano (Venezia). go] 

Classe 11. — Lavori da orefice e gioielliere — Bel- 
Josio Eugenio, Milano. 

Divisione VIIL 

Serione 25, — Classe 1, 2, 3. — Categorie dalla 1. 
alla Prodotti del suclo — Processi e Materiali 
Amministrazioni del Canale Cavour, Torino » Assicu- 
razioni Generali di Venezia, Venezia - Bucci cava- 
liere Giulio, Minervino Murge - Colonia Italiana di 
S. Francisco (California) - Comizio Agrario, Gal Li 
poli - Comizio Agrario, Roma - Comizio Agrario, 
Saluzzo - Comizio Agrario, Torino - Comizio Agrario, 
Treviso - Ministero Agricoltara, Industria e Com- 
irercio - RR. PP. Trappisti delle Tre Fontane, Roma. 

Clase 4. — Categoria 3. — Vini bianchi liquorosi 0 
aa gossert — Florio F. e V, Palermo - Ingham Whi- 
taker o €, Marsala - Woodhouse © C, Marsela. 

Liquori — Button G. e G, Bologna - Freund, Ballor 
@ 0, Torino. È 

Co rermozifi — Cinzano Francesco e G, Torino. 

Classo 4, 5, 6 0 7. — Arboricoltura, frutticoltura, or- 
ticoltura e floricoltura — Fenogizioni temporanee —. 
Cirio commendatore Francesco. 

‘Sezione 20, — Clnsso 10, — Frutta e legumi 2 PIO: 


— indumenti ed abbigliamenti dell'uomo — 
Milano - Franzi cavaliere Felice, 


cessi e prodotti — Cirio commendatore Francesco, 
Torino. 

Classe 41. — Farine — Pane — Pasto — Cavalieri e 
Franco, Bologne. 

Classo 1% Cisccolata - confetti - frutti canditi - 
mostarde,gge-_ Cirio commendatore Franeesco, Torino 

Clesse 15. * Carne e possi — Processi e prodotti — 
Cirio commendatore Francesco, Torino. 

“Sezione speciale. — Ciub alpino —'Ciub elpino ita- 
liano. 

“Sezione internazionale d'elettricità. — Diploma d'o- 
nore — Amministrazione dsi talegrafi dello Stato, 


isina governativa certe-ralori, 
Antonio, professore di fisica, Pisa - Pirelli e Comp, 
Milano - Pianié Gaston, Parigi - Seutter, Lemonni 
et Comp, Pari 

cità (sistema Edison), Milano. 


GIORNO PER GIORNO 


Uno dei più profondi economisti di cui si onori 
YItalia è certamente quello che tratta Je questioni 
del genere nel Corriere italiano, di Firenze. 

Dopo avere deplorato il recente rialzo dello 
sconto, no rivela la vera ragione. 

E la vera ragione è « la non mai sbbastanza 
deplorata politica doganale dei governo » che col fa- 
nestissimo trattato di commercio colla Frarcia ha 
fatto sì che nei primi nove mesi dell’anno corrente 
le nostre esportazioni subirono un gran ribasso in 
confronto del periodo corrispondenta dell’ eano 
scorso. Quindi, sbilancio nello scambio, deficenza 
di capitale circolante all'inierno, maggior. bisogno 
di ricorrere al credito cambiario e per conseguenza 
rialzo dello sconto. 

Vedete che acutezza © che profondità di argo- 
mentezioni | 

Io e voi tutti sappiamo ora perchè a ssontaro le 
nostre cambiali dobbiamo pagare un mezzo per 
cento di più, 

Non ci resto, quindi, che di sapero perchè la 
prima a rialzare lo sconto in Europa sia stata'Io- 
ghilterra. 

Cho anch'essa sia vittima della « non mai ab- 
bastanza dsplorata politica doganale »? 

Non mi pare! 

Comunque sia, aspetterò che il grande econo» 
mista del Corriere italiano me ne dica qualche 
cosa 


* 
sa 


Provviscriamente — tanto per credere a qualche 
ione della 
nostra esportazione si debba stiribuire al colera 
colle relative quarantene, cordoni sanitari, sospen- 
imbarchi e di sbarchi, ecc, ecc. 

E continuerò a credere che ia fatto di sconto 
noi siamo allo stesso livelio dell'Inghilterra, perchè 
l'uno per cento di più, che paghiamo noi scontando 
le nostre cambiali, rappresanta la tassa di circola 
zione alia quale la Banca di Londra non va sog- 
getia come vanno soggette lo nostra banche di e- 
missione. 

+ * 
dada 
ica umanitaria. 
tà nazionale britanzica fa noto che: 

Fra il 1854 © îl 1883, ci sono stati 62730 nau- 
feegi, colla perdita di 29,651 persone. Senza la So- 
cietà di salvataggio il numero delle vittime sarebbe 

poichè essa ha salvato 21,167 indi 
vidui. Dalla sua fondazione nel 182#, fino all'anno 
scorso, la Società ha salvato 41,105 persone. 
* * 
arti 

Una informarione, che il lettore troverà al suo 
posto, ci avvisa che il cifrario per la spiegazione 
del tema italiano proposto ai candidati di licenza 
liceale non è arrivato ai presidi dei licei in Sicilia, 
causa un disguido postale. 

Una domanda leci 

È possibile che il cifrario si 
gare la quarantena ? 

Dico così, perchè i pacchi dei giornali per i 
nostri abbonati siciliani se re stanno a dormire 
sui nostri banchi di spedizione, in attesa di diventar 
buoni per il macero!... 

Ora, 29 si capisce che i giornali, veicoli di tanto 
disgrazio, possano portare l'epidemia, non si ca- 
pisce "fto che diano sospetti d'infezione i poveri 
cifrari scolastici | 


la fermato a pur 


+ * 
BASS 

La Gazselta ufficiale di giorni sono pubblica lo 
onorificenze accordate dal ministero dell'interno ai 
vwaccinatori che si sono distinti nel quinquennio 
187781. o 

Non sî potrà dire che quelle onorificenze siano 
stato conferite con precipitazione. 

Soltanto fra i decorati ce ne sarà più d'uno che 
nell'intervallo avrà avuto tutto il tempo d’andarsene 
nel mondo di lè. 

Si dice che a giorni comparirà nella stessa Gas- 
setta il decreto che nomina Silvio Pellico a com- 
mendatore dei due Senti. 

* è» 
BORA 

Le nolizio estere dei giorni passati a.. dei giorni 
faturi. 

Lonpna, 3. Lo Standard ha da Alessandria: « La 
notizia della morte di Gurdon fa confermata da un 
Arabo cha ne vide il cadavere sanguinolento. Tren 
tamila ribelli marciano su Dongola ». 

Parici, 3. Le notizie del Tonchino sono ottime. 
Il ganoralo-Brière de l'Isle in ua combattimento 
micidialissimo ucciso quattordicimila Chinesi. I no- 
stri non ebbero che tre morti © quattro feriti. 


I tre morti, meglio esaminati, si ‘riconobba che 
erano ancora vivi. 

Bnvxsttes, 2. Il ro è gravemente malato. 

Loxpna, 4. I Chincsi attsccerono le truppe del 
generale Brière de l'Islo o le tagliarono a pezzi. 
L'ammiraglio Courbet comincia a dar segno d'alio- 
nazione muntale. 

Beruno, 2. Il ministero è deoiso a presentare 
immediatamente la leggo per l'aumento del dazio 
sui grani. 

Lonpra, 5. Il Daily News ha dal Cairo : « Gordon 
uscì da Khartum ed ‘attaccò ventimila ribelli dei 
quali fece tounina. Cradesi che il Mahdi, per dispo 
razione, siasi suicidato traogugiando dei fichi d'India 
colla buece e le spino. 

Bnuxet1:s, 6. È assolutamente smentita la voce 
che il ro sia maiato. Ieri a pranzo mangiò mezzo 
chilegramma di formaggio d'Olanda, Gode buonis- 
simo appetito. 

Panic, 4. Parlasi di un matamento nel ministero. 
Brisson succederebbe a Ferry. Ferry sarà nomi- 
nato presidente delia Repubblica. Grévy avrebbe 
manifesteto l'intenzione di ritirarsi in campagna, 
dove si dedicherà all'allovamento dei conigli. 

Bento, 6, È priva d’ogni fondamento la notizia 
della presentazione della legge per l'aumento del 
dazio dei grani. 

Loxpna, 6. ll Times ha da Alessandria: « Il 
Mahdi, aîla testa di centomila ribelli, prese Gordon 
e lo feco impaiaro ». 

Bnvxziurs, 7. Il ro è a Jetto da più giorni. 

Panioi, 7. Sarah Barnhardi è siata rinchiusa in 
una casa di saluta 

Lowra, 8. Il Mahdi cadde in potere di Wolseley 
che lo fece fucilara. 

Panior, 8. Wolseley fa ucciso dal Mahdi. 

Bauxettes, 9, Il re è partito per ia pesca delle 
aringhe. 

Loupra, 10. I Francesi farcno costretti ad ova- 
cuare il Tonchino. Courbet, cadato in mare, fa 
mangiato da un pesce cane. 

Parioi, 11. Gordon che si credeva morto era 
semplicemente addormentato... 

Loxpaa, 12. Non fa îl pesce cane che mengiò 
Courbet; fa Courbet ehe mangiò il pesce cane... 

Para, 13. Sarah Bornhardt è arrivata a Parigi 
in ottima salute. 

Parto, Lonpra, Bento, Brvxettes 6 Carro. Le 
agenzie telegrafiste sono ammattite. 

dada 

Camborlsuà. 

È un nome sulle labbra di tatti a Berlino. 

Von si trat!a però del daca pretandonte al trono 
di Branswick. 

Il Cumberland di cui si occupa la popolazione 
berlineso è uno spiritista cho fa cose meravigliose, 
ed è stato sfidato da un rivale, certo Bellini, a sin- 
golar certamo spiritico. 

Però fra il Cumberland spiritista e il duca pre- 
tendente vi è qualche punto di contatta: entrambi 
invocano i morti, @ trovano ambidne chi non presta 
fede alle loro evosazioni; il Bellini rivala del duca 
è il principo di Bismarck, che non è spiritista, e 
crede i morti siero morti per davvero, e fra 
mette pure il guelfismo, che sepalto in Annover 
vuol risorgere nel Brunswick. 

* » 
+e sa < 

Avete parlare della scommossa fitta fra 
due Prussiani, per decidere so la bevanda favorita 
del principe Bismarck era il vino o la birra? 

Quei due signori chieseto direttamente questa 
informazione ai principe, ed il suo segretario ri- 
spose: 

« Sua Altezza Serenissima m'inearica d'infor 
marvi che avete ragione tutti @ due, perchè quando 
sta bene, piacendogli egualmente il vin buono e la 
birra buona, beve tanto dell'uno che dall'altra. » 

E:%0 un diplomatico che non si vuole sbottonare, 
neppure quando si tratta... di liquiii. 

* 


DOSSO 

Notizio di Bargossi. 

Corse prima a Pietroburgo, e vinse. Ha corso 
ora a Berlino, e ha rivinto. 

Seguita a raccontare lo sue viltorie con lettere 
dirette ai giornali, 0 în esse corre colla penna così 
lontano dall'ortografa e dalla sintassi, che neppure 
colle suo gambe ci sarebba verso di raggiungerlo. 

RA RA 

Cè stata a Londra un'esposizione storica retro- 
spettiva della toilette delle donne. Si son rivisti i 
guardinfanti, le maniche a sbuffi, i cerchi, lo ac- 
conciature mostruose ; e dalle risata che ha destato 
tutta quella roba, un'ardita riformatrice. ha tratto 
partito per proporre la nuova toilette ragicriecole. 

In sostanza, si tratterebbe di vcsirsi in modo 
da somigliare molto 23; uomini 
ioni sostituiti alla sottana e al resto: abito molto 
aderente al corpo, che metta in evidenza quello 
che c'è, 

Londra è tanto grande, che v è posto per ogni 
nuova moda senza che se ne faccia troppo chiasso. 
Ma a Parigi, sere sono, duo signore, come prefa- 
zione a questa nuova foggia di vestire, andarono 
in palco all'Opéra in frac e cravatta bianca, col 
gibus in vece del ventaglio, e il pubblico se ne 
commosse, 

Anzi, un giornalista ha dato l'allarmo, scri- 
vendo: 

«Il contagio ci minaccia; è tempo d'ist'tuire 
una quarantena contro questa varietà. di cholera- 
morbus. » 

"o * 
set 


La posta d'oggi. 
Tegamini, che s'è dato agli studil seri, cspore 


al caffà un suo progeito per la sistemazione del 
Tevere e per il bonificamento dell'Agro romano. 

— Inveca di lasciare che il Tevere so ne vada 
tranquillamente al mare, basterà dividerlo in tanti 
piccoli canali, 0 così le sue acque potranno servire 
ad ingrassare il territorio circostante. 

Si parla, in presenza di un missionario, di un po- 
polo di selvaggi. 

— Ma sono veramente cannibali ? 

— Loro? lo sono a tal punto che mangiano l'uomo 
anco di venerdì 


Un bravo negoziante è disperato per la razione 
che suo figlio non ctiiene alcun resultato alla scuola, 

— ARI mio caro — dice parlando ad un amico — 
io so bene che questo ragazzo non sarà mai buoo 
a nolia. 

— E che vo neimporta a voi? Tant'è; ungiono 
0 l'altro sarà Îì vostro erede. 


Nei salotto della marchesa X... sì fa un po'di 
maldicenza sugli assenti. Cade nella conversazione 
il nome della signora Y... 

— Oh! — esclama un'amica — su lei non c'è 
nulla a ridire. Ella non ha mai abbandonato la linca 
retta. 

— È vere. Soltanto la sua linea retta è uralinea 
orizzontale. 

Nella lana di miele. 

La moglio al marito, cho aveva promesso di 
passare la sera în casi 

— Prendi una tazza di caffè, Giorgio? 

— No, grazie, amor mio: non mi lascierebba 
dormize. 


La signora Tegamini, che ha visitato diverso 
chiese in un giorno, tornando a casa si accorsa 
d'aver perduto l'ombrello. 

Ritorna a far il giro dello chiese, © ritrova nek 
l'altima il suo ombrello. 

Allo seaccino, che glielo rende, essa dice: 

— Si ved che la gente in questa chissa è più 
onesta che quella delle altre ! 


IN CASA. 

La data. 

A sentiro il Popolo romano, è stata fissata per il 
giorno 24 novembre. Nulia cale, però, che più tardi 
non si pensi a muterlo. 

L'onorevole Depretis rai ha l’aria di uno smemorato 
chs si dimentica, nelle sua lettere, di scrivere la data, 
ciò che dà alla medesime un'attualità perpetua. 

Il calendario mi dice che il giorno 24 è sacro asa 
Prospero. 

Fersbbe davvero per la riapertura della Camera ua 
patrono di buon augurio. 

» 
* 

Ancora Îl suddetto Popolo : 

« Tutte le dicerie di dissensi nel netto è di pro- 
babili medificazioni prossime A fandonie n 
fondamento ». 

‘Sarà così,.ma per scrupolo di cronista, fandonis 0 
no, io le noto. 

Ed eccolo come le dà la Nazione: 

© Sì crede probabile qualche modificazic "ne nel ga 
binetto. In alcuni circoli politici assieurezi che si al- 
restera ‘onorevoli Ferracciu e Manc?, si 

fa, è bene ripeterlo, sono fandraie, mentre è una 
verità indiscussa îl proverbio: Chi sta beno ncn si 
muove. 


* 
* 

Il comm. Negri, più Cristoforo © più comm. che mai, 
scriva alla Riforma non essere mai stato incaricato 
dal governo di assistere alla Confrenza di Berlino 
per la questione del Congo. 

Ebbene, quello che non si è ancora fatto lo si faccia, 
€ sia il prescelto il comm. Negri, 0 l'onorevole Bara 
tieri, o l'onorevole Correnti, si faccia innanzi e presto. 

Che diamine! Alla Conferenza non mancano che 
dieci giorni, il tempo necessario a ricevera le istru- 
zioni, fer le valigie e recarsi sul posto. Che se proprio 
si vuole un delegato tecnico che arrivi ultimo, noB 
©è da far altro che mandarvi il famoso Gambacorta. 

* 
* 

Dal Diritto: 

_< Essendo pressochè impossibile che il progetto sul 
riordinamento degli Intituti di emissione diventi lega? 
prima della fine dell'anno, sarà presentato dai ministri 
dal tesoro e dell’agricolture, industria e commercio un 
nuovo progetto di proroga del corso legale per us 
altro anno. » 

Osservo che la proroga del corso legale per gli 
Istituti di credito non è senza vantaggi. 

E che ci daranno in compenso? 


Convenzione monetaria. 

Nelle trattative preliminari per la Conferenza mo 
netaria, parecchi fra gli Ststi dello. Lega Latina hanno 
Ri bito di non ammettere leva domanda di aumento 

moneta divisionaria, perchè l'argento ga 
molto di valore rimpetto all'oro ed ella slosgfai 
sioneria, la quale non ha d’intrinseco che 835 millesimi, 
quindi un valore troppo inferiore al legale. 

Povero argento! Ma come faranno i Francesi pe? 
i quali Pargent è lideelo della monste, il denaro pet 
scoallenza? 
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FUORI. 


La Stefani ci fa conescere le corterio fatte a Mon- 
tosideo al piroscafo italiano Nord America. respinto 
come un cane... ® vapore colla sonsa del microbo. 

Certo il microbo è una brutta cose, ma il modo te- 

nuto verso la nostra nave, sotto l'aspetto internazio 
sale, è una cosa ancora più brutta. 

Bravo Mancini! Appena informato del provvedi 
mento preso dal governo della repubblica Argentina 
di respingere dai suoi scali le navi italiane provenienti 

da Genova, ne ha diretto vive lagnanze sl rappresei 
tante della repubblica in Roma, con riserva di adet- 
taro quelle misure che la tutsla del commereio italiano 
ichdesse, qualora allo sus rimostrenze non fosse fatta 
ragione. 

Così va fatto; è Virgilio cho lo comenda nel celebre 
verso: 

Parcere subjectis et debellare superbos. 
. 
è 

È dol tempo che in Inghilterra si va mulinando 
qualche cosa di brutto contro i Boeri, colonia libera 
olandese dell’Africa australe. Sinora farono tuoni, ma 
ecco la pioggia che vieno. 

Si ha da Londra estere stata stabilita per il giorno 
7 corrente la partenza del colonnello Warren per il 
Capo. Tutte ls truppe inglesi dell’Africa australe sa- 
ranno poste a sua disposizione, e gli manderenno pa- 
recchi nuovi battaglioni dall'Inghilterra e delle Indie. 

Dispacci da Durban — capitale dei Boeri — segna- 
lano una certa agitazione a Paarl contro il partito 
petriota olandese, che è inquietissimo per l'intervento 
cell’Inghilterea. 

Che ne dirà Bismarck? Lo domando, perchè nei 
piani coloniali del gran cancelliere e’ 
segno di appoggiare i Boeri perchè qu 
volta, appoggino i futuri coloni tedeschi. 

* 
è 

Ho sotto gli cochi il testuale discorso dell'impera- 
toro Francesco Giuseppe ai membri delle Delegazioni. 
Vale il pregio di staccarne il'brano relativo alla poli- 
tica generale: 

<... Quando — disse l'imperatore — vi vidi riuniti 
intorno a me l'ultima volta, ho potuto esternare la spo- 
ranza che i boneficii della paco sarebbere conserrati 
allEaropa.. » 

(Un interruttore: 

— 11 pevero Lanza avrebbe detto che « la pace eu- 
ropea non sarà turbata im Europa » 

— Mi leaci continuare): 

4 Questa speranza si è avverato, e jo posso con 
piena tranquillità assicurarvi che, per quento è dato 
prevedere, ancho per un lontano avvenire, vi è pro- 
Spettiva certo che continuerà un periodo di pace e di 
no: turbato lavoro, © che il benessere delle. popola- 
Zioni andrà ognor più svolgendosi » 

(L'intereattore di cui sopra ed io con lui, ma fuori 
di parentesi, par eliminare ogni retisonza): 

— Ameri 

. 
è 

Inglesi © lire aterlino sono sinonimi. Guardstevi 
però del fidarvene ad occhi chiusi. Corroboro l'ammo- 
nimento cor un esempio allatto recente. 

Il giorno 2, a Vienna, duo Inglesi cambiarono în 
biglietti di benca, presso dieci cambiavalute, la bella 
somma di 1,80) lirs sterline folse. Uno di essi fu arre- 
aiato; l'eltro è fuggito con 30,000 fiorini in tarca. 

Se mai fosse fuggito in lialie, sieto avvisati: se vi 
ri offrono delle sterline, fatele suonare, pesatele, usate, 
insomma, tutte le precauzioni, che, noglette, sono state 
la rovina dei poveri cambisti viennesi. 


Iipdiio 
——== 


Lunedì prossimo 10 ‘novembre, Esposizione 
ed Apertura dei Magazzini 


[NW ENCIAN 
se ICT 
DRAPPERIE E NOVITA” 


DFLLE PRIMARIE FABBRICHE ESTERE 
TESSUTI DI SCOZIA 


VI PE A 
ONFEZIONI PER SIGNOR. 
s AMAZZONI 


UNIFORMI PER DIPLOMATICI 
LIVRE - PELLICCERIE - PLAIDS - COPERTE 
R'oma, via Frattina, N.1,2. 
Wia Propaganda Fide, 27, 28, 29. 


Dott, ADLER 


DITNTISTA 
reperibile dallo 9 ant. alle 4 poî: 
14, Via Nasionaie, p° p°s con ascensof@ 
Palazzo del Grillo 
ROMA 


tisi, eruzioni, melanconia, dé 

Rotta, tutte le febbri, catarro, 

debolezza nervosa; 37 anni d'inve i 
(Vedere l’annunzio in 4a pogina per le cure) 


TERSERA E STAMANI 


5 novembre. 
Oggi a mezzogiorno si è intugurate alla regia 
Università il nuono anno accademico. 

Nel grande salone addobbato con gusto, guarito 
con piante e ficri, erano raccolte le principali notabi- 
lità della scienza dolio lettere e del foro. Inoltre una 
bella accolta di signore e moltissimi studenti. 

Di fronte all'ingresso sotto il busto del Re ora col- 
Iocata la solita fila dei seggioloni dorati destinati alle 
persone di maggior riguardo. 

Nel più alto-e più riccò di dorasure era assiso l'ono- 
rovole Genala che aveva a destra l'onorevole Martini 
6 a sinistra il cav. Rito, consigliere delegato che rap- 
presentava il profetto. 

Negli altri erato seduti il rettore dell'Università 
cav. Maurizi, i presidi dello varie Facoltà, principiando 
dalla bacba bianca del senatore Moleschott, e a finire 
con quella bruna del prof. Schupfer. 

Il rettore ha inaugurata la freddissima esrimonia 
leggendo un breve discorso e citando i progessi fatti nel 
1834 dagli studenti dell'Università. Ha terminato dichia- 
rando aperto il nuovo anno accademico in nome del 
Re. E qui ha avute parele assai falici all'indirizzo del 
Ro, ricordando gii ultimi 
vrano a Busca © a Napoli. 

E tutti si sono levati in piedi plaudendo alle belle 
parole del cav. Maurizi, e gridando viva il Re! 

JI prof. Fabio Nennarelli, avuta Ja parole,-ha letto il 
suo lavoro sul!” « Estetica del diavolo specialmente ri- 
spetto alla poesia. » 

E per un'ora circa il professor Nannarelli ba trat- 
tato il diavelo in tutte le salse, lo ha fatto passare at- 
traverso a tutti i paesi, e finaimento dopo queste dia- 
voleide tutti contenti e soddisfatti sono passati a visi- 
tare i musei e lo scuole dell'Università. 


Il commendatcre Urbano Rattazzi, segretario ge- 
nerale del ministero della Real Casa, è giunto oggi in 
Roma. 

Egli ba dovuto anticipare di qualche giorno îl suo 
ritorno in Roma, perchè deve presiedere la Commis- 
ione incaricata della scelta dei capi-sezioni del detto 
ministero, giusta il disposto del regio decreto 25 giugno. 

Gli esami dei vicesegretari ed applicati nella reale 
amministrazione, indetti per il 15 novembre, avranno 
luogo invece îl 15 gennaio 1895. 


2, Con recente decreto reale il cav. Emanuele Mo- 
rozzo Della Rocca, tenente colonnello dei bersaglieri, 
aiutante di campo di S. M. il Re, è stato promosso 
colonnelio comandante il 60 bersaglieri. Cessando di 
far parte attiva nella cysa militare dei Re, è stato nomi- 
neto aiutante di campo onorario. 


+ Per il ritorno del Re. 

rappresententi di tutto le operaie, 
artistiche, eco, sono dsl comitato prometore per le 
onoranze a Sua Maestà corvocati d'urgenza per de- 
mani sere, giovedì, allo ore 8 precise, nella sedo della 
Associazione generale operzia romane, in piazza Aracceli 
numero f1, onde prendere gli opportuni agcordi sf- 
finchè solenne ed ordinata riesca la dimostrezione che 
si vuol fare al sovreno in occasione del suo ritorno. 


Annunciamo la pubblicazione delle dispense 270 

75 inelusive della Nuora Enciclopedia italiana, di- 

dal senatore G. Boccardo. Contiene le definizioni 

6 le notizie storiche, scientifiche 0 tecniche dei voca- 
boli da Polonia a Predica. 

Questo dizionario genersle enciziopelico, solo del 
auo genere in lingua italiano, è edito dalla Unione ti- 
pografico-editrice torinese. 

>, Il comitato popolare di Trastevere ba spedito al 
sindaco di Napoli, perchè sia distribuita fra i poveri 
della sezione Mercato, la somma di liro 2850 e molti 
oggetti di vestiario raccolti nella questua fatta in quel 
patriottico rione. 

>, Cersato lo ragioni di saluto pubblica che motiva- 
rono la sospensione di alcuni treni fra Roma e Napoli 
© Cancello-Avellino, a decorrere da domani, 6 corrente, 
sarà completamente riattirato il servizio normale sulle 
linee sopra citate. 


OSTRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari) 
Parigi, 5. 

Wolseley offrì al Madhi la cessione del Sudan, a 
condizione che sia concesso il libero passaggio a 
Gordon ed alle truppe egiziano. 

Manca ancora il risultato delle elezioni di Ame- 
rica; il voto di New-York sembra decisivo a favore 
di Cleveland. 

Ieri sera la Traviata ha fatto furore all'Opéra, 
colla Sembrich © col nuovo tenore sigaor Lubert, 
Varii pezzi furono bissati. 

Lo Loro Maestà resteranno a Torino fino a tutto 
domani. Quindi faranno ritorno a Monza, ove ri- 
marranno ancora per buona parto delimeso. 

Sca Maestà la Regina desidera passare in Monza 
il giorno. del suo compleanno, che ha luogo il 20 
corrente. 

Pare deciso quindi che il 22 Le Loro Mxestà, 
unitamente al principe ereditario, lasceranno Monza 
per far ritorzo in Roma. 


Oggi pure, in casa dell'onorevole Depretis, ebbe 
iuogo un nuovo abboccamento relativo alla que- 
stiono di Napoli. Vi presero parte il presidente 
del Consiglio, l'onorevole Mancini, il sindaco e il 
prefetto di Napoli. i 

A quanto ci assicurano, è imminente un accordo 
sulla entità dei lavori da eseguire subito, e sulle 
misure del concorso governativo da chiedere al 
Parlamouto. Nella sua totalità il progetto si accoste- 
rebbo allo Lo%i delineato nell'adunanza dei deputati 
© senatori napolenzi 


Per quanto riguarda l'avvenire, non è improbs- 
bile si proponga di esonorare da impesta fondiaria 
e dalla ricchezza mobile gli ultimi piani delle casa, 
qualora siano destinati ad abitazioni econemiche. 
Così facendo, si verrebbe a facilitare il decentra- 
mento non solo, ma lo sparpagliamento in tuiti i 
quariieri della città della popolazione meno agiata. 
Spingendo questa larga parto della popolazione 
ad abitaro lo soffitte, e incoraggiando i propristari 


di stabili alla creazione di esse, si creda ragione- | 


volmenta di poter provvedere alla sistemazione della 
famiglie povere 0 poco agiate, in medo migliore 
cho creando grandi quartieri operai, e agglome- 
rando ivi una densa massa di persone dallo abita- 
dini poco pulite. 


(i vien riferito un Luovo atto di munificenza 
reale. 

Dopo le erogazioni di fortissimo somme per lo- 
nire tante sventure, Sua Maastà ha disposto che il 
personale delle reali amministrazioni in Genova e 
in Napoli, esclusi i capi delie amministrazioni, pe: 
cepisca un soprassoldo della metà dello stipendio 
per il tempo cho ha durata l'epidemia. 


Alcuni giornali dicono cho la prova di italiano 
negli esami di liconza licezlo nei licei di Sicilia non 
fa potuta compiere dagli alunni, perchè il 

mandò il tema con un cifrario che ai presidi giunse 
nuovo, e che quindi non riuscirono a spiegare. Sta 
il fatto: ma è vero anche che il ministero inviò i 
cifrari fino dal 12 ottobre. Giunsero in Sardegna, 
non in Sicilia, causa un inesplicabilo smarrimento 
o ritardo postale. 

La prova suddetta sarà ripetuta il giorno 12 del 
corrente mese. 

È imminento la pubblicaziono di un nuovo rego- 
lamento sull'organico della pubblica sicurezza. 

Con esso verrebba soppressa la scula di per- 
fezionamento attualmente esistento in Roma, e i 
cui corsî, di troppo breve durata, riescono purz= 
mente îllusorii. 


Borsa DI ROMA 


5 novembre. 

Anche oggi lo transazioni furono attivissime in 
valori. 

La rendita a contante era offerta a 97 02 112 con de- 
nero a 97. Per fine mesa gli scambi furcno limitati ai 
coraì di 97 25, 97 27 12. 

Nominaîi i prestiti pontifici ai sottosegnati corsi: 

Cattolico 1860-54 97 60; Bioust 95 60; Rothschild 98. 

Fondiaria Santo Spirito 473 50 fatt 

Attive transazioni in azioni Banca Generale che, e- 
sordita a 605 50, raggiungono il corso di 608, perchiu- 
dera però offerte a €07. 

L'attenzione generals era però oggi rivolta alle a- 
zioni dell'Acqua Marcia. Ia epertura, sfioratcsi il corso 
di 1221, si raggiuogeva più tardi ii prezzo ci 1210, re- 
atando così vivamente domandete. 

Anche ls azioni Immobiliari continuano al avere un 
contegno brillante. Assorbito facilmente gresse partite 
@ 649 50, si salo a 652, per chiudere così fermi 

Azioni Ges da 1785%a 1790. . 

Azioni Banco di Roma 646 e 647 fattosi. 

Azioni Molini e Megazzini Ginorali 400 nominali. 

Piuttosto deboli le Condotte d’acqua a 556. 

Nominale il resto. 

Cembi 

Francia a tro mosi 29 55. 

Londre 25 07. 


Ore 3. Apertura delia Borsa di Parigi: 

Italiano 97; Francese 103 32. 

Qui, Rendita 97 30, 97 3°. Generali 607 domandate. 
Acqua Pia 1263 danaro. Azioni Immobiliari 653. Con- 
dotte d'acqua 558 fattosi. 


A cominciare dal 45 novembre pv 


D° DI GADDO 


igià assistente del Prof.P. PELLIZZARI 
nel Regio Istituto Superiore di Firenze 
Consultazioni speciali private 
tutti 1 giorni meno | festivi 
dalle ore 9 1/2 allo 11 ant. e dalle 2 alle 4 pom. 


in Roma, via Palermo, N. 43 
(presso via Nazionale) 


IL N. 45 — ANNO IV 


del 
GIORNALE PER | BAMBINI 


‘esco Giovedì 6 novembre 133% 


SOMMARIO: 


Il tempo è moneta, Carlo Anfosso — La Bambola 
meravigliosa, E. Checchi — L'Innocanza, Andrea 
Moffei — Una pietosa bugia, Diana Darbiz — 
Le memorio d'una ghianda, Emma Perodi — Le 
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INOIZVUILSH 
ESTRAZIONE 
54 dicembre 


DI TORINO 


ESTRAZIONE 

&5° 31 dicembre #8 
6062 Premi del valore di UN MILIONE di Lire 

I cicque Premi principali compongono una 
montagna d’oro del peso di Chilogrammi 174,588 
d’eguale titolo del marengo, alta circa metri 1,25, 
divisibile in 5 perti equivalenti ad egnuno dei 5 
Premi, cioè 

Un Premio di Chilogrammi 95.208 d’oro fine 
oppure a richiesta del vincitore Lire 


TRECENTOMILA 


senza alcuna deduzione. 


itogrammi 24,726 d'oro fine 
oppure a richiesta del vincitore Lire 


CENTOMILA. 


senza alcona dedazione. 


Tre Premi ognuno di Chil. 15,868 d'oro fine 
oppure per ognuno a richiesta del vincitore Lire 


CINQUANTAMILA 


senza alcuna deduzione. 


, 60,000 
36,000 
30,000 
27,000 
30,000 


Sei Premi 
{ nove Premi 
Quinateî Premi x 
‘centa Premi 30,060 


più altri premi pel valore complessivo di Lire 


Duecentoguarantiatremila 
Totalo 6002 premi ufficiali pel valore di Lire 


je UN MILIONE =e 


ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 


Ai vincitori no di avere în cambio 
delle messe & in danero è essicu- 


Per il terzo preaio 
Per il quarto premio di Lire it 5 
Per il quinto premio di Lireit 


nte del Comitato Esecutivo 


Per l'acqui Biglietti rivolgorsi con vaglia 
postale 0 iettera dota alla Sezione Lot- 
teria del Comitato deli’ Esposizione, Piazza San 
Carlo, 4 (engolo via Rome), Terlno. (Aggiungere 
Cent 5) per l’effrancezione 6 la raccomandazione 
|| di ogni 10 Bigliett È 

1 biglietti della Lotteria di Torino si vendono 
presso tutti gli uffzi pestali, bunchi di lotto, cambia» 
alute, tabaccai, stazioni ferroviarie, eco, del Regno. 
Tn Roma presso 


A. PALLADINI, Colonna. 

FINZI e BIANCHELLI, Gorso, 153-154 

L. DEL FRATE e C. Piazza di Pietra, 97. 
GAUDENZIO FONIO, Corso, 42! 
LUIGI CORBUCCI, Piazza di S; 
GIOSTRA e BRUSCHI. via Tentro 
A. RAMONI. via Pantheon, 5. 
RAMONI @ DOSI. via Nesionate, 85, 

In Froscati, RUGGERI FELICE, Csrtolaîo. 

{{ la Albano, LEANDRI AUGUSTÒ, Neger. al Corso. 


a, 88. 


RITA SIIT RE 
THRATRI 


La contessa di Somerice ha trovato ieri sera nel 
pubblico del Valle una grande freddezza. Astrazione 
fatta dal merito dell’interpretazione nella quale la si- 
gnora Duse ha avuto campo di rivelarsi sotto un 
speito artistico nuovo, il dramma è perso eccessiva» 
mente invecchisto, non più conforme al gusto mutato 
del tempo e, nell'inziome, terribilmente tetro. Bisogna 
anco aggiungere che la traduzione di questo lavoro è 
tale da fargli perdera tutta quella venustà di forme @ 
quella finezza di espressione che costituiscono il pregio 


avventare del barone di Mîachhausen — Di una | Principale di tutte le opere di Teodoro Bsrrière 


rana di cam 
Thouar — La 


@ di alcune rane di città, P. 
esca. non fortunata — Solu- 


Sarebbe per conseguenza superfino dilungarei a par 
lare di un lavoro che in primo e ia secondo appello è 


zione del concorso in lingua tedesca, Giornale | stato già condannsto. L'esumazione chele signora Duse 
per i Bambini — Fiaba della Rane, Giannino | ha voluto tentare, non è pur troppo riussita ; ma questo 


“Mimbelli. 
Abbonamento annuo L. 13 


Un numero separato 25 centesimi. 
Azmiaistrazione, Rome, Fiazza Mouteolterio, 130, 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 
| (odi quviro sn quarta pagina) (4) 


da 


non toglie che essa abbia avuto campo di manifestare 
in quel lavoro delle attitudini nuove che valgono a 
completarne mirabilmeate la figura artistica. Infatti si 
era detto finore che la signora Duse, ammirabile 7a 
tetta le parti oro dominaro le passioni violente, fo ssa 
molto meno adatta a riprodurro quelle în cui PF vale 
gono i sentimenti miti © gentili. 

In poche parole, si voleva che il sto r6% fosse li= 
mitato alle creazioni singolari @ morboss -del teatro 


FANFULL. 
 _ __ Y ea@]d0 yo yr y_ e‘ e @É@©6&€«&«£*===—- 


si attagli allo interpretazioni dei tipi e dei caratteri pi Spettacoli d'oggi Parigi, 4. — Senato. — Si discute la riforma Londra, 5. — Il Times ha da Shanghai. 


i fra loro. Nella parte di Alina infetti, bassputo || COSTANZI — Ore 7 12 — Satanello, opereita — | elettorale senatoriale. . — <« Li Hung:Chang, in na conversazione che ehba È 
Ripa la simpetica e a figura di una fonciulla f —Escelsior, ballo. È  Suakim, £ — Gli insorti tentarono stanotte dila Ladd disse che la China consentirebba forsa pà 
affettuose, delizicsamente buona e che disillusa in f VALLE — Ore 8 {2 — La rita nuova. distruggere i lavori della ferrovia, ma farono re- | a ripren + negoziati colla Francis, purchè quesia = 
‘amore, dilaniata del rimorso di unainvolonteria cilesa { MANZONI — Ore 8 112 — II birraio di Preston. spiati. Toni n Sons ogni indennità di guerra, e Late 

lia madre, si epirge fino el suicidio. Nella signora f @UERINO. — Ore 9. — Ricarac, operetta Cairo, 4. — Da fonti off sa ie passo Ko Lang gollazio Siochè la China abbia me. > 
Dase, il publio ha potuto ammitare ieri sera la METASTASIO. — Ore8{;2 — Le campane di Corne- | attive comunicazioni fra il @ Senussi, guito l'articolo del trattato relativo alla frontiera dal qui, U: 


raziosa delle ingente, che ha reso la parte sua con f Ville, operetta. à È Tripolitani: È à .___. || Tonchino. » 
ret rt rara, canza nessuna IA Sali ge A chi appartiene? — Wna Dicesi cha Wolseley en Di a “Budapest, 4. — La Commissione della 
deo imenserie e dello leziosaggini proprio di certi pi È per trattaro la cessione an al Mai zione austriaca approvò il bilancio degli esteri. 
tipf convenzionali. e o rari Un dispaccio del maggiore Kitchener fa credere | 11 cont Kalnoky espose la politica austromn. 
ox ci congratuliamo colla signera Duse di questo = 22: == | che la presa di Gt i cei sa | Bhereso, diretta a consolidare gîi Stati di Balcay, 
stocesso, tanto più che în esso vediamo la possibilità TELEGRAMMI STEFANI ee, n nto Fri armcoa | nell'interesse dell'Ausicia-Ungheria © nel loro. 
per lei di dare una meggiore estensione al suo reper- pe fi demoeratiri sono vinilori melo Sato di New: | 1 rapporti d'amicizia con Fltalia sonoinaloraî, 
forio, con grande vantaggio del pubblico e dell'arte Madrid, 4. — L'Epoca dichiara non aver la ‘orl ra ii Nanni, REIRSI, la Fi L'alleanza con la Germania, base la più sicura 
drommatica italiana. Spagna pensato ad elevare la sua legazione in f Pel ‘Connecticut. ioial Ca [deg contro qualsiasi eventaaltà 
2, Fuori Rome. Italia ad ambasciata, ed essere quindi insussistenti sona di 6 ea 3 
Til into digrozia è oreuonta la seredi Toti | lo aificoltà ‘apposto in proposito da alconi gior- | itato © Ceveland (damomralico) PAPO 38° | Lo relazioni conle Russia sono stato raffermato 
Santi nello Star Theator a Giascsw nella Scozia. nali. Torino, 4. — La serata di gala al teatro Regio è f da un accordo generale nell'intervista dei tre im. 
La rappresentaziono già era comincieta quando un | Genova, 4. — I piroscafi partiti da Genova per | riuscita splendiaa. peratori, caratterizzata dalla decisa volontà dei so. 
individuo gridò: « AI fuoco! Al fuoco | » Successo un | la Plata durante il colera sono assolutamente re- | Le Loro Maestà, accompagnate dalla principessa { vrani e dei loro governi di mantenere e salvsguar. 
panico spaventevole. Gli spettatori, atterriti, sì preci. | spinti e neanche ammessi in quarantena. Letizia, dai principi Amedeo e di Carignano, dalso- f dare la paco in Europa. È 
pitarono alla porta. Quettozdici di essi rimasero achiac- | Parigi, 4. — Un telegramma del generale Brière | guito © dagli alti dignitari, sono state accolte con | Il desiderato ravvicinamento economico e politico 
ciati. Altri venti furono condchi via gravemente feriti. { de l'Isle, da Henoi, annunzia: ripetuti @ vivissimi esoisa, sia al loro arrivo, como f con la Grecia fa iniziato colle trattative per iltrat.. 
Fortuna volie che si potè frenare il panico in breve, | « Una colonna, presso Yenthe, raggiunse la re- | alla fine dello spettacolo. tato di commercio e di navigazione. 
altrimenti chi sa queste centinaia di vitime si svreb- | troguardia deile bande chinesi cho fuggivano verso È Shanghal, £. — Si telegrafa da Pechino correre f _Il mizistro accentua che la questione deifalts. 
bero a dopiorare. le montagne e lo inflisse grandi perdite. » ivi voce della conclusione della paco @ della ces- | ciamento delle ferrovie tarche è ritardata dalla Porta 
Una ruova commodia del signor A. R. Levi, in- | Berlino, 4. — L'imperatore, soffrendo di una Î sione dell'isola Formosa per venti anni. Ventun { î maniera ingiustificabile. î o 
titolata Fra amici, data Peltra sera sl Manzoni di Mi- | leggera enfiagione ad una spalla, prodotta dall'aver | mandarini avrebbero aderito alle proposte di pace, Egli dichiara, infine, sperare sia prossima la so. 
lano, non è piaciuta. scivolato sul pavimento della sua stanza, rinunziò | ma il padre dell'imperatore vi sarebbe contrario. Juzione della questione delle indennità ai danneg. 
incontrò invece il favore del pubblico sulle scene del | al progetto di una caccia a Wernigerode. Il console di Francia a Tien-Tsin è arrivato a | giati d'Alessandria d'Egitto. 
Fossati un nuoto lavoro del signor Gambagnag, dal || A mezzodì: Sua Maestà lavorò come di sole. "| Stanghal per conferire con Patentire, 
tolo Le dimissioni del faciente funzioni. alermo, 4. — Oggi venne a raggiungere la | Un prestito di cinqus milioni di tcels è stato ne- 
E squadra la corazzata Castelfidardo. goziato a Pechino. si Bonavisrora Ssvanna, gsrenfe responsabile, 


approvatissimo ri- PERFETTA, SALUTE cestitaita a tutti senza medicine, 
dic rinforzare sensa pi ‘spese, mediani deliziosa Farina di 
o saviborire la cre- lute Du di Londra, detta: ha 


lscenza dei capelli. 


Boccetta 1.7 1/2. 9 DI REVALENTA ARABICA 
le] in Ré ris te dal ti i ioni pepsie), £ 
etere Strade Ferrate dell'Alta Italia|.-;c-scenone 


tosità, diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, palpitazioni, 
ronzio d’orecchi, acidità, pituit, nausee e vomiti dopo pranzo 
ed anche in gravidanza, dolori, ardori, granchi © spasimi, osni 
disordine di stomaco, del respiro del fegato, nervi e bile, ine 
‘sonnie, tosse, asma, bronchiti, tisì (consunzione), malattie cutani 


eruzioni, melanconia, deperimento, reumatistni, gotta. tutte le febbri; 
: catarro, convulsioni, nevralgia, sangue viziato, idropisia, mene 
dirà canza di freschezza e di energia nervosa; 37 anni d'incariabile eacciato in d 
mento Successo. 
per dar le daccle al cavalli 


qatrntam Lesa sy Non più medicine. 


incendi Estratto di N. 100.009 cure, comprese quelle di S. M. l'imw Ci può esser 

ed in caso Tucci ch rptoze Nicola di Russia, di $ Papa! Pio IX del anita Ma chi sal 

nf etto foriissimo senza fa Bertini di Torino; della ‘marchesa Castelstuort, di molti medici in questo nd 
‘Ogni pompa è corredata delle luca di Pluskow, della marchesa di Brehan, ecc. ss 

lancie per il getto a pioggia e Cura N. 67811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 199. mia istollige 


ad ombrello. H_ loro estremo La Recalenta da lei speditami ba prodotti lio a prel 
buon prezzo e la molteplicità pi n prodotto buon effetto nel meglio a p 


= mio paziente. Mi reputo con distinta stima, si 
degli usi a cui si presisno le VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO Dottor Dowemco Patzorr. eptala 
rendono indispenssbili in cgni Cura N. 79422. — Serravalle Scrivia, 19 settembre 1952. ante omnia, 
casa sia di cità che di cem Le rimetto vaglia postale per una scatola della sun 7 colaio occori 
pegns maligne pra tsreto gliosa farina Reralenta Arabica la quale ha tennito in vita sa fare matessa] 
"° Sirigt sd pie scoll vagmcgemtamente giù da tre anni Si abba i A portare 
Finzi e Bi Sp Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Città della Rete, sil cx e n ica canine Ilia Go. Franvia s 
5 ‘via Fra È 3 ana Cao È ni x È n grin É cura N, 4.342, — Maddolena Maria Joly di 50 ‘anni da-cosi- :fisbe del 
ina previone che l’Amministrazione dell'Alta Italia pone în vendita, por aggiudicazione, mediante | iene indisiione. nevalzo insonnia, soma © nasce Sol 
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Fuori di Roma Cent. 10 


CHI FARÀ DA ARCOLAIO? 


Non posso negarlo, io presto una speciale atten- 
ione allo svolgersi della questione del Congo; e il 
iero, cho una prossima conferenza dovrà risol- 
vere questo problema a Berlino, mi riempie l'animo 
di una dolce emozione e di una ineffabile aspetta- 
tiva. La cosa si spiega facilmente. Non faccio per 
vantarmi, lo dico solo perchè è la pura verità, io 
sono dei pochi che conoscano a menadito l'intricata 
matassa, che i delegati politici e î delegati tecnici 
delle grandi potenze europee sono chiamati a di- 
penare: sopra una cosa sola non ho ancora una 
idea ben precisa, ed appena posso faro qualche 
dubbia previsione. Sono convinto che fra tanti che 
vanno là per dipanare, a qualcano toccherà pur 
troppo fare inveco da arcolaio; ma così a priori 
non mi riesce scoprire con certezza chi sarà il di- 
sgraziato. 

Faro da arcolaio! Che si canzona? È una disgrazia 
che non angurerei nemmeno'al mio più odiato ne- 
mico. Fare l’arcolaio vuol dire avere un perno in- 
fisso nel centro di gravità, e su quello girare, gi- 
rare continuamente, man mano che il filo se ne va 
allegramente al gomitolo: ogni tanto subire qualche 


arresto violento, o dondolare dispettosamente quando 
qualche nodo ci si mette di mezzo 6 minaccia di 
arruffare la matassa; poi riprendere l'aire, aiutato 
magari da uno scapaccione, e gira gira fino al mo- 
mento che si ha la consolazione di sentirsi spogliato 
nudo, senza néanche più un filo addosso; © poi, 
mentre si vedo nelle mani tormentatrici il bel go- 
mitolone, messo su colle proprie fatiche, sentirsi ri. 
cacciato în un aagolo scuro a smaltire il capogiro! 
Gi può essere niente di più atroce? — 

Ma chi sarà l'arcolaio a Berlino? È diffizile dirlo 
in questo momento, ©, senza presumera troppo della 
mia i-telligenza, sono sicuro che riuscirei molto 
meglio a predirrelo... dopo. AA ogai modo, qualche 
calcolo si può fare anche fin da era, In primis et 
ante omnia, è bens ricordarsi cha per essere ar- 
colaio occorroro due qualità principalissime: por- 
fare matessa cd essero atto a girare. 

A portare matassa per ora sarebbero în tre. La 
Francia se ne va al Congresso colle conquiste pa- 
cifishe del conto Pietro Brazzà; l'Associazione in- 
ternazionale africana porta gli studi fatti per conto 
del comitato del Congo da Stanley; ed il Porto: 
gallo si è messo intorno i suoî storici diritti sulla 
costa sfricana da Loango in giù, sulle bocche del 
Congo e sul regno omonimo. Sono in tre che pur- 
tano matasse, ma mi pare che nessuno di loro 
abbia gran voglia di girare, quantunque parecchio 
mosni si stendano con insistenza da una parle 0 da 
un'altra per afferrare il cappio. 

Due di queste matasse si mostrano terribilmente 
arrafate anche vista così di feori: quella francese 
o quella dell'Associazione internazionale africana. 
Brazzà e Stanley le hanno mosse su con tanti nodi 
e con un filo così ruvido che ritergo ressuno sì 
attenterà a metterci mano, se non quando non vi 
fosse proprio altro mezzo di ricucire, certi strappi 
o certi bottoni troppo compromessi. E se non ba 
stasse, la matassa franceso è messa sopra un moo- 
canismo con tali ingranaggi da ferla girare piut- 
tosto a rovescio. Quello serà un arcolaio, ma ha più 
disposizione ad annasparo che a dipanare. 

Quell'altro ordigno fabbricato da Stanley e dal 
ro del Belgio poi è di così misteriosa costruzione, 
da far femero che a fari un po' di forza non si 


________= 


Proprietà della traduzione. 
(45) 


GIANNINA 


(Dall’inglese.) 


li i ido Giannina fra 

Egli aspelta una risposta, guardando a 
il serio ea i faceto; ma ia bocca di lei è muta, e gli 
occhi bassi > 

“lella atensa guisa — prosegue i giovine, giocendo 
colla coda di mestro Brown, e pci destandole, e pro- 
vocandolo — nella aiessa guisa uno potrebba giurare 
di avere, nello stesso periodo, tutti i denti in bocca, © 

ii elli in capo. > 
tti spie PA. piguzo o stema 

— Quando dico una cosa — continua il giovine con 
erescento gravità — cioò quando la dico cen serietà, 
amo di persuadere ‘almeno me stesso che n seno carri 
convinto... se, quale ora io sono, giurassi amore s 
‘una donne, intero, esclusivo per tutto il resto del la 
Vite, mi stimerei il più grande scellerato che esista, 
perché mentirei sapendo di mentire! Capite ora il mo- 
tivo per cui non posso sppegare mia madre 

Ella annuisce con un breve cenno del cspo. 

— Sì, Jo capisco! sa i Ù 

Frattanto si è alzata in piedi, e così rimane ria © 
nobile. L’'inflammato reggio del sole illumina la sua 
nera yesto e bacia il nivoo collo e le labbra coralline 


di lei 


abbia a vedere scattar faoriil diavolo in persona, o 
anche qualcosa di peggio. Ma lo sapete dire voi 
chi è, e che cosa è l'Associazione internazionale 
africana? Scommetto che non lo sa neppure il co- 
lonnello Baratieri, segretario del fa Comitato ita- 
liano della medesima e consigliere della Società 
geografica; e son sicuro che se lui va alla confe- 
renza, è appunto per saperne qualche cosa. 

Il Portogallo mi pare sia il meno difficile a far 
girare, e la sua matasse, tirata su a forza di diritti 
storici, dovrebbe essere più ravviata © più adatta a 
far gomitoli. Va bene che l'ordigao è vecchio, ha 
ormai quattro secoli di storia africana, ma il pro- 
verbio dice che l'arcolaio quanto è più vecchio e 
più gira: tatto al più cigolerà un poco prima di 
‘mattersi in moto, ma, preso l’aire, non si fermerà 
più finchè c'è filo per gli amici, Tutto sta che regga 
il perno; ma, nel' caso, non per nulla la conferenza 
si tiene a Berlino, la capitale del cavicchio. Questo 
è un perno nato fatto, e mi pare, in certi momenti, 
disposto a far piroettare anche l'intiero globo ter- 
raqueo, 

Perciò raccomando al Portogalle la ‘oct 
latezza, e sopratutto, quando sarà nella sala della 
conferenze, guardi bene dove si mette a sedere! 

Ssaid. 


GIORNO PER GIORNO 


1 giornali riferiscono che l'onerevole Depretis 
consulterà per lo sventramento anche la rappre 
sentanza della sinistra meridionale. 

Dsvessere corso un errore: fuori della Camera 
vi ha cna deputazione che può essere ancha me- 
ridionale, ma non vi deve essere nè destra nò si- 
nistra di fronto all'interesse pubblico e a questicni 
vitali per tutta la popolazione delia più vasta città 
del regno. 

L'onorevole Deprelis la sa troppo lunga per dare 
fuori del terreno delle discussioni un carattere cf- 
ficialo ed un'influenza da potera esentivo ad un 
partito, anzi ai una frazione di partito politico, 

Che destra e cha sinistra; si tratta di lavori gi- 
genteschi, per i quali occorrono tutte due le manil 

® gibt 
DOCO 

Secondo l'Alighieri, Palermo, al tempo dei tempi, 
celebrò i suoi Vesperi gridando: Mora! Mora! 

Ma... altri tempi, altri augelli; altri augelli, altre 
canzoni; disse Heino cinque sesali dopo. 

Iofstt, a Pelermo, il 2 corronta, circa trecento 
persone delle Società operaie fecero una dimostra 
zione. 

I dimostranti girarono par la città acclamando i 
Sovrani e gridando : Abbasso il fuocatico ! 

Erano preseiuti da duo individui, l’ano dei quali 
portava una baridiera e l'altro un quadro col ri- 
tratto del Ra. 

Nessun disordine ehbssi a lamentare. 

In questi termini, niento di male. L'inverno si 
avvicina e ci fa sentiro il bisogno di un po’ di 
fuoco. Î naturale che la gerte si industri a cer- 
care di scaldarsi senza pegere al Fisco una tasse. 

» » ia 
re 

Non veglio entrare nei vostri effari, ma se vi 
trovate forti a quattrini, buttsteli via per il vostro, 
meglio. 

Il dottore N. D. Heinsch ha fatta la sooperta che 


“= 


‘a lungo andare suile monete sì formano dei bacteri 
e dello vegetazioni parassitarie. Tatta roba che è 
in parentela strettissima col microbo. 

La borsa piona sarebbe dunque una specio di 
lazzeretto 

Alla larga? 

* 
+e 

Cioè, vorrei prima che il dottore Heinsch mi 
spiegassa como avvenga che moltissimi tra i col- 
piti nelle epidemia siano per l'appunto i disgraziati 
che hanno le tacche a secco, 

Hum! Quel mettere in sospetto i quattrini po- 
trebbe essere un tiro sul genere di quello di certi 
predieateri ehe predicano il dispremo delle rìe- 
clezze, e mandano in giro il sagrestano colla borsa 
delle elemosine. 

Dottore, se vuole che io lo creda, cominci lei a 
dare l'esempio vuotando le tasche in piazza. 

Per conto rio, suguro a mo ed ai miei lettori 
una invasione di bacteri e di vegetazioni parassi- 
tario appiccicata a una quantità di marenghi! 

* » 
case 

Qui si dimostra la diversità che corre fra un ri- 
belle e un potentato. 

E la sî dimostra colle parole del Times, il quale 
scrive che, « dato sempre il caso della prigionia 
di Gordon, si lascierà di consideraro il Mahdi 
come un ribelle, ma si tratterà con lui come con un 
potentato ». 

Fa il vincer sempre mai laudabil cosa. 
* » 
eta 

I giornali di provincia han ripreso il tema ab 
bandonato dei fogli della capitale, e scrivono e sf- 
fermano e giurano che l'onerevole Ricolti fa no- 
ato ministro senza cho i più dei colleghi ne 
sapessero nulla. 

Sventarate Eccellenze! Non sanno mai ciò che 
bolle in pentole, e hanno trovato, senza saperlo, la 
cucina ministeriale arricchita di un pentolino! 

* » 

Fas 
gazzo di tredici anni che ha ammazzato a 
il suo princigala con una coltellata, interre- 
gato dal presidente del tribuaala perchè avera com- 
messo quel delitto, ha risposto: 

— Credete che non sappia leggere? Ho letto La 
belle Juliz d'Ezilo Riehebourg, ci ho trovato tutta 
la storia della mia vita, e ci ho imparato che alla 
mia età non petete farmi altro che mandarmi in 
una casa di eorrezione fiao a ventun anno! 

O andato a negare l'icflaevza moralizzatrico della 
Ielteratara, quando vi fornisce delle informazioni 
tanto preziose! 


* » 
cre 
Il Corriere italiano di Firenze ha una corri 
spondenze, in data del 2 da Livorno, intitolata: 
«Gli esami all'Azcademia navale », che non è altro 
che la notizia data da ms giorni sono. 
Progherei il Corriere a dirmi se il suo articolo 
marino nea gli pare un atto di pirateria. 
s » 
asa 
In querti giorni di visito ai cimiteri, l'attenzione 
del pubblico è specialmente rivolta alle lapidi fame» 
rarie, e ai modi singolari con cui, în molte di esse, 
i vivi esprimono il loro affetto ai morti, 


————————_—_ ——___; 


In un cimitero di questo mondo ho spigotato le 
seguenti frasi: 


OX HA POTUTO ANNIÈ, PAR RITARBARE 
L'ORA DELLA SUA MORTE. 


(la lapide non lo dice, ma N. N. doveva essere oro- 
logiaio). 
xxx 
morto a LXXX VIII ass 
DIO L'IIA RAPITO TROPPO PRESTO 
ALL’APPEZIONE DEE SUOL 


PREGATE PER LUI 
FU BUON MARITO 
LASCIÒ QUINDICI FIGLI. 
Qui ace 
MARIA CINI 
RAPITA ALL'AMORE DEI SUOI 
E ALL'ARTE DEL CANTO FERMO 


AX Asi 
* » 
saea 
Dopo alcuni giorni che il bollettino di Napoli era 
redatto così 
Casi in Napoli In provincia Morti 


0 0 U) 
lo stesso bollettino segna di nuovo qualche colpito 
dal morbo fatale. 

Auguro a Napoli che quanto prima, nel suo bol 
lettino, lo zero sia elevato definitivamente ‘alla di- 
guità di segnacaso. 

» » 
casa 

La posta d'oggi. 

Ua touriste inglese percorre colla sua guida una 
parta della Svizzera. 

Alla svolta di nn sentiero, il sno piede sdrue- 
ciola, ed egli sarebbe inevitabilmente caduto da una 
altezza di duacento metri, se la guida non fosse 
stata în tempo a trattenerlo bruscamento per il 
braccio. 

Il nobile lord si rislza e lancia uno ‘sguardo tar 
ribile sul montagnuolo che si è permesso di tec- 
carlo. 

Per questa vi perdono... ma.. guardatevi bene 
di rifarlo una seconda volta. 

Tegamini è commesso orologiaio. Il suo princi» 
psle avendogli fatto vedere come si fa a caricare 
un Grologio, lo manda a rimettere all'ora gli oro» 
logi a pendolo d'un albergo che si riapre per la 
stagione invernale, dicendegii: — Si prende la chiave 
così, e sî gira, si gira finchè si incontra un leg- 
gero ostacolo. 

Tegamini va, e comincia a girare girare. etac, 
rompe la molla... al'ora soddisfatto dice 

— Ecco Fostacolo L. e ricomincia l'esercizio sa 
un altro orologio. Venti minuti dopo aveva supe= 
rato quarantadue ostacoli! 

Il padrone dell'albergo, sospettando una frode, ha 
sporto querela contro l'orr'ogiaio. 


E voi pensete ch'io sbbia ragione? — esclema il 
giovine, afferrandole con vivacità la mano che pen- 
deva abbandonata. 

— lo penso — risponde Gianzina con un dclce sor- 
rigo, mentre i suoi occhi turchini calmi e beneveli in- 
contrano quelli di lui pieni di fuoco — penso che verrà un 
giorno in cui non direte più così: ua gioro in cui tro- 
verete che cinquent'enni sono troppo brevi, e non 
troppo Iyaghi: ciò almeno io vi auguro per il vostro 
meglio | 


XIL. 


I due giovani hanno attraversato insieme i prati 
‘umidi di rugieda. Insieme hanso saluteto il ‘sole mo- 
rente: ed ora si trovano insieme sulla via polverose, 
ai cancelli di Portiand Villa. 

— Non sono ancora ritornato — dice. Wolferatan 
guardando la perla © lo finestro chiuse della cose. 

— Non le aspeltavo — risponde Giannina — sons 
andate a bellore, © non sersnno diritorno prima delle 
due 0 

— E voi sarete sola tutta la sera! 


Sa egli avea accarezzato l'idea di proporle di pas- 
sarc insieme la serate, il volto di lei e il suo « Sl» 
glio la fanno cambisre. 

— Qual'è la vostra finestra? — domanda egli al- 
zando gli occhi al piano superiore — sarei dolento di 


scambiaria con quella della signora Mobsrley : io pas- 
serò di qui domani mattina per recarmi alla»stazione 


prima che voi siata desta: che io vegga almeno le vo- 
stre persiana... 

— Non le vedrete certamente — risponde Giannina 
ridendo — perchè non ne ho: sono cadute a pezzi da 

© non furono mai surrogate. 

Una pausa. Il vento soffia dolcemente ed agita gli 
arbusti; e gli orologi di Helmsley battono le otto. 

— Non roi scrivereta una riga di quando in quando?! 
— arrischia Wolferstan, appoggiandosi al cancello. 

— 0, no dicorto. 

— Nesnche s0 vi accadesse qualche disgrazia ? 

Nor so immaginare in qual caso disgraziato voi 
potreste socccrrermi — risponde essa gravemente. — 
Se cadessi ammalsta non potrei chiamarri ad assi- 
stermi: se venissi meno d'inedia, non potrei chiedervi 
del pane. 

— O allora perchè siamo smici? — esclama il gio- 
16 riscaldandosi. — Che farci d'un nome vano, senza 
cato? 

Giannina sorride amaramente. 
— Voi dite bene, che farcene? Lasciamolo andare! 

— Se — continua il giovine con calore — se fra 
qualche tempo. non così presto, però... ritornasai 
quaggiù per vedere se.. lo camere sono ventilate. — 
con un sorriselto — sarebbe probabile ohe le leggi di 
analogia riprendessero il loro corso? 

— Ia altri termini — risponde essa guardandolo in 
viso sorr.dendo, ma com fermezza — vorreste sapere 
se accetto nuovi sppuntamenti sulla spiaggia? No, 
assolutamente no... Sarebbe sconveniente. So accadrà 
d’incontrarci per caso... proprio per caso.. nom per un 
caso cercato_. io ne avrò piacere. Io vi vedo volentieri 
sempre: vi ho già detto e ripetuto sino alla noia che 
voi siete l'ultimo anello che mi lega encore ai miei 
bei giorni | ss! 


‘Wolferstan ha un moto d'impazienza e batte il piede, 
come un fanciullo contrariato. 
— Io sono stanco d'essere un anello — esclama — 
nè voglio esserlo più a lungo! Mi dà Pidea d’essere 
una scimmia ammaestrata! Quando mai, fra quanti 
mesi. quanti anni. posso sperare che voi mi vediate 
volentieri perchè io sono io, e non per altre noiose ra- 
gioni secondarie? 
— Ab, quando? — essa ripete scherzando; e com 
questo, senz'altro saluto, tranquillamente guizza a tra= 
verso il cancello, entra in casa e dispare. 
Siamo al mattino seguente. Wolferstan è partito ed 
Ra portato con sè la stagione estiva. Non è il sole che 
oggi Giannina desta; ma il rumore della vettura di 
Wolferstan che scorre rapida sulla via troncando îl 
suo sonno. La giovane, nascosta dietro le cortine spia 
il passeggio di lui, mentre colla pioggia sul viso, le- 
vando il sigaro di bocsa egli getta un ultimo sguardo 
alla finestra della signora Moberley credendola quella 
di Giannina. 
Poco dopo ella è vestita ed è scesa nel salotto: Îl 
tempo s'è messo al brutto e non lescia speranza di 
tregua. La pioggia vien giù a catinelle, e il vento fi- 
schia invase di sospirafe: i fiorellini tremano e chi- 
nano il capo, ed i cani che érano stati attirati al can- 
cello dallo strillare insultante di un monello di pas 
‘saggio, corrono indietro colla eoda penzoloni. 
La casa pare disbitata: non un’anima dà segno di 
vita. Giannina probabilmente dovrà passare sola l'in- 
tera mattinsta, poichè la famiglia Moberley ripara cel 
= seta 
E così, colle mani in mero, non avendo di meglio a 
fare, essa accompagna co penziero Wolferatan nel sum 
viaggio. 


Mia 


vasi 


FANFULLA 
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DALL'EGITTO 


Cairo, 27 ottobre, 
Sua Siguoria l'alto commisserio di S. M. la re- 
gina, lord Norihbroock, era, ecc, so ne è andato e 
preparerà in viaggio il suo rapporto: anzi sì dice 
che se ne è andato una settimana prima avendone 
gfà visto abbastanza o desiderando anticiparo così 
la soluzione dei problemi egiziani. I commenti sono 
infiniti: chi gli presta un pregetto, chi un altro: 
fatti hanno saputo dai segretari, dai confidenti, nello 
espansioni dell'amicizia, dal cuoco 0 dal boab, qual- 
che cosa. Si assicura che il primo suo pensiero 
sono state le indennità; ii secondo, il modo di strap- 
pare qualche cosa si wafs, beni di meno morta; 
il terzo la riduzione dello speso per l'inutile eser- 
cito egiziano, riduzione che si otterrebbe diminnen- 
done di tre quarti il contingente, e così via. 
lo, con buona pace dei politicanti, non ho mai 
ereduto, nò credo, alla miszione del nobile lord: 
non è collo scorrere il prese da dileitante, nò col 
venire a eontatto con una spla classe di persone 
che si può rendere conto dei vasti e complicati pro- 
blemi creati dalla anormalissima posizione in cuici 
troviamo da due anni. Sua Siguoria è venuta qui 
col suo repporto in tasca, «già preparato da lavgo 
dal suo governo, per darvi autorità quando sarà 
buttato fuori o par correggerne qualche dettaglio 
sul luogo: e pare che i dettagli finanziari da cor- 
reggere sieno parecchi, perchè appena partito l'Alto 
commissario, il signor Bium, sotto-ministro alle fi- 
nanze e l'uomo più competente di tutti nello eoso 
finanziarie del paese, è stato chiameto a Londra. 
La scelta di questo personaggio e la sua presenza 
laggiù potrebbe anche lasciar supporre che si vo- 
gliano fare le cose sul serio, ciò che è il bisogno 
ed il desiderio generale, ma... 


Pa 


Del Sudan ieri mi avrebbero assicurate cattivo 
notizie: il Mahdî, il quale parvo avesse poca voglia 
di continuare la guerra, sarebbe stato spinto a 
merciare sopra Khartum, da Olivier Pain, il noto 
giornalista francese, giunto sino a lui mediante sal- 
vacondotto del capo dei Senussi: avrebbe appro- 
fittato dell'assenza di Gordon per impadronirsi della 
«ittà: Gordon, non si sa nò dove nò quando, sa- 
rebbe stato ucciso, © gli Inglesi avrebbero delibe- 
rato di non oltrepassare Debbeh. 

Naturalmenta vi do quosta notizie per quello che 
possono valere in mezzo a tante frottole che l'im. 
meginazione degli uni e la malafedo degli altri 
‘vanno spargondo. E 

Quello che è vero pur troppo è il massecro del 
calonnello Stewart, del consolo francese Herbia e 
del console groco presso Merawi. Un dispaccio ri- 
covuto ieri da Whedi-Haifa dal ministro residente 
ingleso ailrma che, reluco del bombardamento di 
Berber, il battello cho portava Stewart, inseguito 
da un vopore nemico, ruppo contro gli scogi di 
Gatadia, o tulto l'equipaggio, preso da Suleimar, fa 
massacrato, ad eccezione di duo iadigoni, 

Ciò cho mi sorprende in quel telegramma è la 
frase « inseguito da un vapore nemico >, Come si 
«concilia questo coll asserzieni continue che it Nilo 
era stato liberato da Kbarium a Berber, e che 
Gordon lo scorreva con quattro battelli ? Che i bat- 
teli sieno siati assaltati di notte, quando sono ob- 
bligati a stazionare sul flume, 0 mentre passavano 
ls cataratte di Berber, operazione non difficilo ma 
lunga? E questo nemico chs ha dei vapori, che li 
sa maneggiare, che mett in faga un battello gui 
dato da inglesi, questo vapore fantasma che appare 
ie prima volta come un distruttore irresistibile, che 
mai può essere? 

È certo che è uno dei punti neri che dànno da 


pensare. 
Das 

Intanto la spedizione a poco a poco avanza. Il 

generale Wolseley parte oggi da Wadi-Halfa, dova 


ha assistito © sorvegliato il passeggio dello eate- 
ratto di duo vapori a ruote posteriori smortali, e 


di altre duecento barche; il colonnello Colville ha 
lasciato Debbek e si porta fra i Ksbabisc, la tribù 
possente di cui vi ho parlato, per ottenerne la 
cooperazione: da Assuan sono îa moto altre irappe, 
e da qui sono partiti i battagiioni dei dromedari, 
già accampati allo Piramidi. 

Vi ho parlato dell'organizzazione dei corpi della 
spedizione e dei viveri forniti alle truppa: aggiungo, 
per farvi vedere con quanta ruziosa cura (e 
buon tempa) il popolo inglose si econpi dei suoi 
soldati, che a questi sone state distribuito delle 
canzoncine da cantare per ingannaro il tempo, e 
che venne loro proibito di gridaro bestemmie con- 
tro i cammelli! 

Io credo però cha queste singolari disposizioni 
signo state date, e forse imposte da qualcuna delle 
numerose chiese che formano la felicità dei figli 
d'Albione. Ho cercato di sapere se avevano man- 
dato qui, insieme elle carzoncine ed ai bigliardi, 
qualche bella ufficialessa della Salcation Army, ma 
su questo argomente regns, per noi profani, il più 
impenetrabile mistero. 

>< 

Avrete forse letto nei giornali che 500 beduini 
hanno assalito un vilipgio, e che vi farono morti 
e feriti: non bisogna eredero, visto il numero ab- 
bastanza grosso, che si tratti di una sollevazione o 
di un grava caso di briganti: sono bagattelle che 
succedono spesso: pare che i beduini abbiano l'a- 
bitudine di rubarsi a vicenda dei cammelli e dti 
cavalli, o di oceupare un terreno che fa già prov- 
visoriamente seminato da altri, o di distorro per 
proprio uso e consumo dell'acqua già accaparrata; 
quando le pratiche amichevoli per regelare queste 
quistioni — alle quali l'sutorità resta sempre estra- 
nea — non dànzo alcun risultato, allora pigliano 
le armi, 6 giù botto da orbi: dopo il combatti 
mento, i capi aggiustano le partite, ed ognuno 
rientra nell'ordine. Dunque niente allarimo, niente 


timore | 
Pas 
Il Nilo quest'anno fa delle sorprese: montre si 
abbessava con rapidità tale da mettero în serio 
fimore per uma eventuale impossibilità di irriga- 
zione, ecco che in due giorni cresce nientemeno 
che di cinque picchi o diciassette kirati: i giornali 


ed il pabblico fanno grandi commenti su questo 
fenomeno, che io credo dovuto semplicemente a 
pioggie abbondanti nel bscino dell'Atbara. 


IN CASA. 


Oggi avrà luogo un consigiio dei ministri presenti 
ia Roma, sottola presidenza dell'onorevcle. Depretis; 
me sarà piuttosto un consiglio di guerra, perehè mi 
figuro che vi si discuteranno i piani strategici della 
prossima campagna perlamentara. La quale vuol es- 
sere sspra assai. Figurstovi : il Pungolo di Nepoli in- 
sinua che il gruppo del’esirema sinistra, capitanato 
dall'onorevole. Berteni, putblionerà in occasione della 
rispertura della Camera, un msnifesto chisdente la re- 
visione dello Statuto, e riforme sociali. 
Sempre sotto le armi il colonnelie. Bravo! 


e 
La cri 
Non si torna al eri-sri, la più noiosa invenzione del 
secolo. 
Si torna addirittura ai tempi omerici. 


iso alle veloci 


Fate conto che gli Achivi suddetti abbiano gettate le 
èncere in piazza Firenze. Crise il nuovo, sarebbe en- 
trato nel palazzo della grazia e giustizia e.... sentite 


_—___—---_. 


‘um po'che bel lavoro vi avrebbe fatto. È la Nazione, 
che parla per telegrafo 

« Lonorevole Ferracciu assicurò gli amisi che le sue 
dimissioni, già ennunciete, sono causste, non dall'af 
fare Sbarbero, ma dalla sospenzione del movimento dei 
procuratori generali. 
L'onorevole Basteris si dimetterebbe. Aneora non 
si sa chi raccoglierà la ssecessione dell'onorevole Fer- 
racciu >. 

Queste notizia, il Popolo romano ieri la chiamò: 
Sandonia. 

Oggi è l'Opinione che si pronuncia © dice: 

< Sono smentite lo voci diffuse l'altro ieri di modifi- 
cazioni ministeriali ». 

Meno male. 


* 
* 


Il Diritto ci presenta le brave persone che,a Parigi, 
ccstitniscono la Conferenza monetaria. 

E sono: 

Per la Francia: Tirerd, ministro dello finanze - 
Mognin, direttore deila Banca di Frencie. 

Per l'Italia: Luzzatti - Eilena - Simonelli 

Per la Scizzera: Lardy, ministro plenipotenziario a 
Parigi - Burkkard-Bischoff, economista a Bazilea. 
io e per la Grecia: il barone di Beyens 
ed il principa Maurocerdato, ai quali sono aggiunti due 
commissari tecnici. 

E per la Romania? 

Un or îa la Romania aderì anch'essa alla Lega 
latina. Avrei voluto vederla ammessa alla Conferenza. 
— Perchè? — mi chiedereta. Per la massima esssn- 
rialmente francese, cho suona: Plus on est de fous et 
plus on rit. 


* 


Per Nepoli. 

Tra l’ororevola Dopretis 6 il sindaco e il prefetto di 
Napoli è cominciato l'esamo dei progetti tecnici par il 
risanamento di Napoli. Dopo questo esame, sarà di- 
scuasa © concordata la parte finanziaria. 

Tout finit.. non più par des changons, come diceva 
Brid'oison, ma par des millions. 

Comunque, vadano pure i milioni Le redenzione 
igienica di Napoli sarà un'impresa di civiltà degna di 
ua passe che traforò il Cenisio o il Gottardo, e rinsa- 
nicherè, ai spero, la campagna romane. 

* 
* 

Con ordinanza di sonità marittima 4 novembre, fir- 
mata, al solito, Morana, è stata tolta la quarantena 
mel litoraie del continente italiano per le navi partite 
dal porto di Marsiglia/dal giorno 2 corrente, munite 
di patente netta 6 con traversata incolume. 

Come vedete, la sentinella del microbo — è il nome 
sotto il quale il bravo Morana pesserà nella storia — 
ha eraduto opportuno di rallentare la consegna. 

Buon segno! 


FUORI. 


eri, a Parigi correvane voci di pace colla China. 
Sarebbero l'effetto dei negoziati concilistivi dell’Inghit- 
terra. 


Come eco di ta 


cei correva la smentita che il quin- 
dicesimo corpo d'esercito avesse ricevuto l'ordine di 
mobilizzersi per l’Asie. Sta però il fetto che dail'Al- 
geria quattro battaglioni si imberoherannò per il 15 
dicembre. È stato cresto un euovo reggimento di fan- 
teria maria di mureia dal titolo: Reggimento di Fer- 
mesa. 

Reggimento di Formosa. Vuol diventera un formoso 
reggimento: taa si può giurare che i Chinezi lo tro- 
veranno bruttissimo, massime 26 suggellerà per essi ja 
perdita del più splendido loro possedimento marittimo. 


Si parlò 6 sì paria ancora d'una circolare diploma- 
tica del Vaticano. Dei dispacci berlinesi risulta che in 
quei circoli diplomstici si nega formalmente, contro le 
6fTermazioni del gicrnale conservatore Germania, che 
una nota diplomatica zia ststa spedita del Vaticano ai 
nunzii apcstolisi, în ordine a pretese difficoltà, ehe il 
governo ital! ‘ebba opposto all'istituzione deli- 
berata dal Papa di un ospedsle per i colerosi. 

Fa semplicemente comunicata la raccolta dei gior- 
neli italiavi che avevano trattato, in uno od in altro 
scopo, la quisione della generosa iniziativa del pon- 
tefica; ma è affatto insuzsistente che il Pepa siasi 
querelato del governo italiano. 

» 
* 


Antisemitiemo. 
Si era fatto punto, ma oggi sì toraa da capo. Vuol 


—==TETTE=-: 


diventare una storia più lunga di quella Universale gi 
Cesare Gantù. 

Eccovi un dispaccio da Cracovia, 4 novembre: 

« Jori vennero frantumate a sessate le vetrina d; 
dieci botteghe tenuto da iseneliti. Sei tomaltusnti {a 
rono arrestati» (E. perchè non dieci? Uno per bott:rg 
almen:). < Il danno si calcola a 400 fiorini >. (Denso 
peri bottegai, utilo per i vetrai). « La polizia prg 
misura severe per impediro nusvi eccessi ». 

Ai solito! Ma c'è poco da fidsraì!. 

» 
è 


Il conte Melchiorre Lonyai, del quale ci fa anava. 
ciata la morte, era uno de’ più caldi patrictii mm. 
gheresi. 

Nel 1867, in compagnia dei signori Desk ed Oitres, 
egli fusiì promotore di quell’ordine di cose che, fon, 
dato sul dualismo dell'Austria e dell’ Ungheria, rista. 
bili i diritti della Corona di Sento Stefano. 

TI conte Lonyai tenne per qualche tampo il poria. 
foglio delle finanze. 

I giornali uagheresi na deplorano la perdita come 
quella di persona benemerentissima. 


Fbplzio. 


— 

ll N. 45 (anno 1334) del Fanfulla della Domszisa 
sarà mosso în vendita Domenica 9 novembre in tata 
talia 


Contiene: 
Arturo Schopenhauer (A pro 
posito della sua corrisponderzi), 
G. Boglietti — Spiritismo (vers) 
Andrea Maffei — La canzone 
del Leopardi « Alla sua Donna», 
Adolfo Borgognoni — La Asian: 
tide (poema catalano, traduzione 
di Luwgi Suner) Jascinto Verda- 
guer — Il tramonto di una Dira, 
Emma Perodi — Libri nuovi — 
Cronaca. 


fsolaizi 4 i nume pr tata Tibia 


Abbonzmenie per tulta l'Italia: Anno L.5 
Ferfalls quotidianò e ssttimanala per il 485; 
Anno L. 23- Semastre L. 1450 — Trimestre L. 7,40 


Arvwinistrazioce: Boma, Piacca Montecito, PI 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Nuove pubblicazioni. 


Il professore Giovambattista Toti ha recentemente 
pubblicata una raccolta di locuzioni italiane, colt 
corrispondenti locuzioni latine tratte dai classi 
per uso speciale © consumo dei giovani studiosi 
Questa raccolta, disposta per ordine slfabetico, è 
fatta con singolare allenzione, @ riuscirà senza 
dubbio di granda giovamento a coloro che sì de- 
dicano agli stadi classici. Ne diamo il titolo latino, 
che è îl seguente: 

Latinitatis lepor, studiosis adolescentibus în erem- 
plum propositus a Janne Baptista Toti. Romae, 


1884. 
A 


Il Perino, editore instancabile, e che ogni mese 
vien faori con una biblioteca nuova (ormai il Pe- 
rino non si appaga più di pubblicaro dei libri_. 
certe miserie non fanno per lui, che minaccia di 
scffocare il pubblico italiano sotto una valanga di 
biblioteche), ne ha inizata testà una umoristica, 
della quale ha già pubblicato il primo volumetto, 
che dal titolo promette un'eccellente riuscita. 
Esso contiene irifaiti una quantità di satiro e di 
epigrammi, della collezione di Pasquino e Marforio, 
debitamente illustrati con note storiche dal bravo 
Petrai. 

Veramente, la biblioteca, sebbena battezzata col 
titolo di umoristica — a giudicarne del titolo dei 
lavori di cui si prometto la pubblicazione — è, più 
che altro, una biblioteca giocosa. A ogni modo, il 
suo scopo è quello di divertire i lettori, di fare 


— Non è mai stato veramente mio costuzas di cor- 
rere le posta coll'immeginazione — dice fra sè con 
‘una specie di sorpresa. — Quando egli era partito, era 
partito: chi pensava più a lui? Vediamo un po' di farla 
finita anche cgi 

Così dicendo, ai allontana dalla finestra, aslo lo scale 
sulla punta dei piedi, © giunta alla soffitta, dove vei 
mero relegato le più grosse delle suo valigie, estrao un 
buon pacco di libri, discende con essì, @ s'immerge 
nella lettura. 

Mezzogiorno è suonato prima che le signorine Mo- 
berley e la loro madre, pallide, assonnate, in un ec- 
céssivo négligé, facciano Ja loro comparsa. Incapsci 
L'altra ocenpazione, tranne la reminiscenze, si abban- 
donano sulle tre seggiols più comode del salotto. 

— Un paradiso! — esclama Bell con enfasi, rispon- 
dendo alla cugina che aveva domandato sa si erano 
divertite. — Oh, quando ridaranno una festa simile! 
C'erano tutti loro, e poi quasi un mezzo reggimento 
venuto da Kingsfori: ho avuto tre cavalieri per ogni 
ballo, e così pure Diane. 

— Sfido io! La ballerine erano tento scarse! — dice 
Diana. — Molti inviti vennero ricuseti, e fa per questo 
che mandarono a chiamere noi in frette, all'ultimo mo- 
mento. 

— Non capisco, Diana — esclama stizzosamente la 
signora Moberley — qual gusto ci trovate a gettare 
sempre una goccia d'amaro nel vostro dolce. — Poi, 
per un repentino mutamento nel corso delle sue idee, 
‘volgendosi all'altra figlia: — Jo scommetterei che essi 
fnenno fatto portare la cena, tal quale, da Tucker, in 
Migh Street E deve essere costata un bel poco! Non 
leo visto în vita mia cosa più perfette. Che profusione! 

“e itotagcioli dello champagne che saltarono tulta la 
Biai 


— Già si sa — risponde Pall con indifferenza — per 
voi la cena è tutto: io non la euro effatto, sono sem- 
pre troppo eccitata per aver fame. 

Dopo un momento: 

— Un'altra volta, Giannine, not dovete assolutamente 
mancare. Ncn dovete temere che vi manchino cava- 
Hierî: faranno a gera per pigliarri, 6 già sono tutti 
anziosi di conoscervi. Abbiemo feito di voi un così 
splendilo ritratto... ob, potete fidarvi di noî, per 
questo! 

— Davvero Giannine, non c'è proprio ragione per- 
chè dobbiate segregarvi del mondo — soggiunge la 
signora Moberley. — Una bella ragazza come voi! 
Una bella veste bianca con una cintura di seta nera, 
le scarpina nere, © neri gli adornementi: caso. mai 
non ne aveste, Diana ha giusto un paio di braccia- 
letti di guttaparca che potrebbe prestarvi. D'altra 
parte, nessuno può pretendere di più da voi... sopra- 
tutto nelle circostanze in cui vi trovate! 

Giannina, per tutta risposte, crolla leggermente il 
cspo, con un sorrisetto. Quando ci sarà battaglia 
campale, ella sa dove attingere la forza per resistere, 
ma adesso sarebbe fatica sprecata: e poi, per ora, il 
pericolo è lontano. 

— E voi? — ripiglia Ball, stirando le braccia, e al 
bandonando la testa indietro sulla poltrona — come 
avete ingannato il tempo ? Avrate dormito, scommetto. 
Non più incontri sulla spiaggia? 

— Non ci sono più andate. 

— Allora non sapete più nulla di Anthony Wolfer- 
stan? Anthony... Dio, Dio, che nome delizioso ! Come 
mi piaerebbe di conoscerlo tento intimamente da po- 
terlo chiamare Anthony! 

Gianzina, con sua sorpresa ed immenso disgusto, i 
‘ente salire il sangue al viso. Per la prima volta in 


Vita aua essa daretbo volentieri un orecchio ed anche 


due per poter dire una bugi 
non le rierce. 

— Ho preso una direzione differento — risponde — 
sono andata verso un boschetto... non 3) precissmente 
dove.. ma gli accaddo di raggiungermi colò 

— Gli accadde! — esclama la signora Moberley con 
un sorriso malizioso, mentre Diana sospende a mezzo 
uno abadiglio, e Ball rialza il capo con vivacità — 
soppiamo tulte com'è che acendono codesti casì, non 
è vero ragazza? Cosicchè, în fin dei conti, signorina, 
anche a vci, a quento pere, non dispiacciono gl’intri- 
Bhetti amorosi I 

Non avsezza a questo genere di scherzi che trova 
abbominevoli, col pianto che la strozza, e che ni sforza 
di ricacciare in gole, Giannina so ne sta avrilita, sir 
lenzioso, mortificste. 

La signora Moberley, incapace di comprenderia, 
credendo anzi di farle piacere, sta per continuare nello 
stesso tuono, quando Disna muove valorosamente in 
suo aiuto: 

— Che muo:bio di libri, Giannina! — esclama con 
una pietosa diversione, prendendone uno in mene — 
non è meraviglia se il facchino si lagnava del peso 
delle valigie. 

— Quando i quattrini son finiti, non c'è di meglio 
che dedicarsi allo studio — risponde Giannina ricupe- 
rando il auo sengue freddo, e volgendo uno: sguardo 
di gratitudine ella cugina — e como ora tutta la mia 
fortuna sta nel mio cervello, così mi preparo a pe- 
sarne îl valore: se, com'è molto probabile, dovrò far, 
l'iskituirice, tant'è ch'io sappia ciò che potrò inseriare. 

— Istitutrioo! — esclama la signera Mobe-lsy nta 
pefattà. — Baio! Voi avete bisogno di fare listita- 
trice quanto Diana o Ball: non c'è altra differenza che 


ma ora, come sempre, 


e FSE IA 


in luogo di due ho tre figliviole; tre agnellini da con- 
durre al mercato, ecco tutto. 

— Io non farei l'istitutrice — esclama Ball alzando 
gli occhi al soffitto affumicato, e crollando le spalle — 
per tutto l'oro del mondo. Quando fossi ridotia ela 
estrema miseria, sarebbe l’ultimo chiodo al quale mi 
impiccherei. 

—1 domestici, come disprezzano le povere istitutri:i — 
prosegue la signora Moberley, abbandonandosi slie 
sue reminiscenze — mi ricordo quanta pete stevame 
colle nostre quando eravamo bambine; sa suonavano 
il campenelio tutti facevano i sordi; e il cuoco si d- 


menticava sompre di mandar loro la cena. Scom” gelto, 
Bell — passerdo di repente dalla tranquilla. rimam- 
branza del passsto, al sentimento vivace del ‘presente — 
ssommelto che quei maledetti maiali 80D") ritornati i 
giardino. 

E così dicendo, colla. celerità 


— Lo aveto detto 
di farvi istitutrise?! 
— Realmenta. 
— Non vi © farete. 
— Forsa avete ragi 7 iannina: i 
na ragione — risponde Giannina: i 
per È fissano distrattamente sulla zia ch'ella vedo 
‘a finestra in waterproof e pianelle, colle bracsia 
Biess 2 guisa d’an molino, affannata a cacsiare gli in- 
Ga rnimati. — Ma voi capito che quando c'è la gio- 
Tentà © la salute, non è bello mangiere a ufo il pane 
degii altri. 


P°”:incherzo, o intendete realmente 


Contini) 


ANFULLA 
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passar loro un quarto d'ora di buon umore. E 


questo scopo è dettato da troppo buone intenzioni, 


perchè noi non ci facciamo un dovere di augurare 
all'editore e al direttore di questa biblioteca la 


‘maggiore fortuna, 


gli Ialiani si sono fatti onore, ed ebbero larga parte 
nella premiazione. 
Ecco i nomi dei premiati: 

Medaglia d'oro. 
Circolo enofilo italiano di Roma. 
Città di Napoli (Istituzione per i ciechi). 

Medaglia d'argento. 
Cirio Francesco, sostanze alimentari. 
Girio Francesco, vini. 
Vitali Egidio, rappresentante vini. 
Giovanni di Cola, paste. 
Grassi Carlo, sostanze alimentari. 
Grassi Carlo, vini. 
Maltifassi e Mascarini. 
Medaglia di bronso. 

Criscuolo Paolo. 
Garofalo fratelli, paste. 
Greven Hendrik, carbone igisnico. 
Guli cavaliere Salvatore, vini. 
Jorio Alfonso, sostanze alimentari. 
Le Cicero Tommaso e figli, confetture. 
Mercado Crispo Carlo. 
Morchi e C°, oggetti per decorazioni. 
Piccirillo Caterina. 
Pick professore, statistiche relative all'educazione. 
Sciarra Vincenzo, formaggi 


Diploma d'onore. 


Ministero dell'istruzione pubblica, id 


Miaistero della marina, servizio d'ambulanza. 
Città di Roma, condotta e purifica di acqua 
Città di Roma, apparati di riscaldamento. 
Città di Roma, servizio d'ambulanza. 

Certificato speciale di ringraziamento. 
Santini Difelica, letteratura. 
re Primi 

ELEGANTE VILLINO 


da vendere, all'angolo di via Palestro e Marghera, 
n. 12: due piani oltre il terreno, giardino, proprietà di 
id d'oncia d’acqua Marcia; gas, ece. Per le trat- 
tative rivolgersi in via Nazionele, n. 172, piano ter- 
reno. 


Si senta! si osservi! e si stupiscal!! 
(Vedi avviso in 4 pagina) 


BBALE COMPAGNIA ITALIANA 
di Assicurazioni Generali 
SULLA VITA DELL'UOMO 
FONDATA NELL'ANNO 1862 
premiata alle Esposizioni 
di Milano 1851 — Lodî 1883 
con HEDBDAGLIE D'ORO, 
di Torino 1881 con MEDAGLIA D'ORO 
del Regio Ministero 
d'Agrieoltura, Industria e Commercle 


Sepe SociaLe - Miano 
Via Monte Napoleone, 22 — Palazzo proprio 
Capitale Sociale in N. 1250 Azioni 


Capitale versato. 
Obbligazioni degli - 
Gite attività, Stabili © Valo 


GARANZIE 


‘otale delle Garanzie 
"Sto 1 premi futuri dovuti dagli assicurati. 


Assicurazioni di Capitali 


pagabili ai figli od eredi in caso di morte dell'assicurato 


o ad epoche determinate. 
Rendite vitalizie. 


iaersî alla Direzione della Reale Compagnia 
oaDirizaraî. alla Direzione. feta die De Maro, via 


Plabiscito, N. 114. 


pe rr — ese 
TIERSERA E STAMANI 


6 novembre. 


Liltustre monsignor Massaia, giunto in Roma 


itro da Frascati, sua abi: 
abitare nel collegio di Propaganda Fide. 
Esso 
cappuccino. 
Monsignor Mi Î 
cerdinalizio nella grendo aula di Propaganda. 


2, Ha fatto ritorno in Ri 
ministro del Brasile presso 

2, Ieri sera l'onorevole Manci 
‘conte Senseyerino, prefetto 


la Santa Sede. 


Oggi, il comm. 
2, La signorina Giulia | 
all'Università di Bologna, è 
dilettare greche elatine nella: 
minile di megistere in Roma. 
1 lavori preparetorii per il 
torio Emanuele, nell'a 
sono principiati de quali 
Le guardie municipali che 00° 
Pex-convento, hanno dovuto 80! 


he tempo. 


{ Pominativo da L. 5000 cadaana . L_6250.000 
L. _625.000 

111% 562500 

) 2713 461300 


20.380.000 


‘uele residenze, è andato ad 
‘n compagnia del padre Lettore Giacinto, pure 
fassaia riceverà il cappello e il berretto 


joma il barone De Aguilar, 


invitò a pranzo il 


Cavallari, d’imole, laureata 
stata chiamata alla cattedra 
regia scuola superiore fem- 


monumento al Re Vit- 
rea dell'ex-convento d’Araccrli, 


supavano una perte dol 
imbrare © ritirarsi al- 


7 Si sta ora combinando il contratto per effidare la 
direzione dei lavori all'architetto conte Sacconi. 

«, Fra gli industriali romani che hanno riportato Ja 
medeglia d’oro all'Esposizione nazionele di Torino va 
noverato anche il signor Dsnesi per il suo rinemeto 
‘stabilimento di zincotipia e fotetipia, del quale sono 
usciti lavori di mirabile perfezione. Lo stabilimento del 
signor Danesi ha inoltre il merito di essere il solo în 
Italia che abbia finora applicata la fototipie. Par con- 
seguenza va considerato come una specialità nel suo 
genere. Al buon industriale faccismo le nostre con- 
gratulazioni per l'onorificenza ottenuta e che varrà a 
compensarlo delle fatiche e degli sforzi durati per dare 
al suo stabilimento quello sviluppo che ora possiede. 
La Primaria associazione cattolisa, artistica ed 
operaia di carità reciproca in Roma, ha diretta ma 
protesta al Comiteto dell'Esposizione nazionsle di To- 
rino. 

La protesta è firmata dal conte Francesco Vespi- 
gneni, presidente, e dagli aîtri signori del Consiglio 
direttivo. Essa riguarda una questione suscitata in seno 
al giurì dell'Esposizione di Torino, a proposito dell’as- 
segnsmento dei premi agli istituti di previdenza cat- 
tolici. 

È indirizzata a Sua Altezza Reale il principe Amedeo 
di Savoia duca d’Aosta, presidente del Comitato geni 
rale per Esposizione italiana in Torino. E princij 

« Sulla proposta di uno dei più noti apostoli della 
democrazia socialistice, di quel desso che poco fa ne- 
gava al Vostro Augusto Fratello ed alla stessa AV. 
un tributo di ammirazione per l’opera di cristiana ca- 
rità compiuta in pre della infelico Napoli, la Sotto- 
commissione posta a giudicare tra gli espositori delia 
Divisione Previdenza, decreteva che dovessero esciu- 
dersi dal novero delle Società operaia di mutuo soc- 
corso meritevoli i qualche ricompensa, quelle in cui 
dominasse il carattere confessionale. > 

Terminando, dice: 

« Una tale risoluzione era in fatto diretta principal- 
mente a mettere fuori di concorso la Primaria asso- 
ciazione cattolica, artistiea ed operaia di carità reci- 
proca in Roma, rappresentata dai sottoscritti, la cui 
Mostra, a giudizio di moltissimi, aveva il primato sulle 
altre Società congeneri. » 

2. Domani alla villa Ade, fucri porta Salaria, per 
iniziativa del ministro di agricoltura, industria e com- 
mercio si faranno alcuni esperimenti con la semina- 
trice Sack e con la seminatrice Cosimini, ambedue dj 
proprietà del ministero suddetto. 


== 


Montagne d’oro. — Precisamania montagne 


Club Alpino all’Esposi 

l'invidiabile privilegio di csercitara una influenza 
irresistibile su tatti quanti i mortali, compresi gli 
alpinisti... della pianura, cha il bravo Giacosa ha 
messo tanto bene în burletta nel suo Acquaszone 
in montagna. 

Montagne d'oro, e sono cinque, un vero stato 
meggiore di montagne, graduato in altezza, ma su- 
Blimi tutte. 

E }a loro immegiao autentica, esposta cul Ceeso 
nel negozio Finzi e Blamchell!, attira gli 
ed sguzza.. l'appetito, il dosiderio dei passanti. 

Ma per ascendervi, per toccerne la splondida 
cime, nom occorrono nò alpenstok, nè garretti d'ac- 
cizio, nò polmoni di ferro. 

Basta la tenue spesa di una lira convertita in un 
biglietto della Lotteria Nazionale di Torino. 

È con questa misera lira voi potete procurarvi 
comolamerte il piacere di contemplare con aria 
di protezione gli altri misori mortali dall'aito del- 
l'una, o dell'altra di questa cinque montagne, d'oro 
massiccio, del paso: una di chil. 95,208, un'altra di 
chil. 31,736, e tra di chil, 15,868, & del corrispettivo 
valore di L 300 mila per la prima, di 100 mila per 
la seconde, e 50 mila per ognuna delle alire tro. 

Per chi non ci avesse capito — coss, però, che 
crediamo impossibi'e — aggiungeremo cha si tratta 
dei cinque premi meggiori della Lotteria di Torino. 

O una mentegna doro, o il valore corrispeltivo, 
a piacimento. 

‘Avanti dunque, e bazza a chi tocca. 

È un alpinismo di nuova specie, e... nonci si ar- 
rischia la pelle. 


SPORT 


Sabato, $ novembre, allo 5 pomeridiane, sî chia- 
deranno le inserizioni alle tre giornate di corse 
promosse dalla Società del Lazio, e che avranno 
lnogo faori la porta Salaria il 18, 23 e 30 del mese 
‘corrente. 

A termino del programma già pubblicato del Co- 
mitato, oltre l'entratara, i proprietari non facendo 
parte della Società erano colpiti da una tassa di lire 
cento per ogni cavallo inscriito in ogni corse. 

Rileveti gl'inconvenienti di tale disposizione, il 
Comitato ha completamenta abrogato l'articolo del 
programme che ne faceva menzione, 

Avsiso ai signori proprietari che per inscrivere 
i loro cavalli non avranno a pegare cho le sole 
entrature dai programmi stabiliti. 


La riuniono dello Capannelle: del 46 6.16 no- 
vembro prometto di riusciro molto interessante. 

Alla fine della seltimana devono giungere allo 
scuderie del terreno dello corse i cavalli del signor 
Calderoni, della razza di Sansalvà, del marchese 
Birago, del signor Rook, del principe di Ottaiano e 
diversi altri, poichè tatti i bozes trovansi ritenuti. 


Ii Comitato della Società romana della caccia alla 
volpe non ha ansora fissato l'epoca, della prima 
caccia della stagione. AI canilo di Tor Fiorenza 
sono giunti dei buonissimi cavalli, ma sono ancora 
aspettato dall’Ighilterra altre coppie di fo hotads, 

E 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi patticolari) 
Parigi, 6. 
Il voto di ieri del Senato non provocherà la crisi. 
La leggo elettorale sarà nuovamente rimaneggiata. 
A Nuova York ambo i partiti reclameno la loro 
vittoria nelle elezioni. Finora l'esito è incerto. 
È moria la Frezzolini. 


Nel consiglio di ministri di oggi saranno proba- 
bilmente esaminato lo proposte cha il governo in- 
tendo faro per Napoli. 

A quanto ci si afferma, nessuna deliberazione 
verrà presa intorno a modificazioni ministeriali e 
alla scelta del titolaro da indicare a S. M. il Ra 
per la presidenza del Senato. Si determinerebbe 
l'ordine del giorno da proporre alla Camera perla 
ripresa dei suoi lavori. 


L'onerevole Marselli piglierà possesso del suo 
ufficio di segretario generale al ministero della 
guerra, verso il 20 corrente: epoca nella quale 
sarà promosso da colonnello brigadiere a maggiora 
generale. 


Fino ad oggi l'onorevole Ricotti non fece alcun 
cambiamento nella divisione del gabinetto. 

Si crede però che qualche mutamento avverrà 
quando l'onorevole Marselli abbia assunto il suo 
ufficio. 

L'onorevole Palloux seguita a disimpegnare lo 
fonzioni di segretario generale. 


Il professore Ferdinando Ranalli della R. Uri- 
versità di Pisa, messo a riposo in seguito a sua 
domanda, è stato incaricato della reggenza tempo- 
ranea della biblioteca dell'Istituto di bello arti a 
Firenze. 


Anche îl commendatore Valndo, prefetto della 
R. Biblioteca Marciana di Venezie, ha chiesto 0 
ottenuto il riposo. 


Con suo decreto il ministro dell'istruzione pub- 
blica ha ripartito în tre sezioni l'ufficio speciale per 
la cura e la tuteia dello artichità classiche me- 
diosvali e del rinascimento. 

Ciascuna sezione ba a capo un ingegnere, e ad 
ognuna sono sffidati rispettivamente la custodia e 
la conservazione dei monumenti urbati e suburbani 
o gli scavi del Foro o del Tevere. 


Qusnto prima verranno pubblicati i nuovi pro- 
grammi didettici per lo scuo!o secondarie classiche. 

La letteratura italiana viene insegnzta nelle cinque 
classi ginnesiali © nello tro liceali. E così è di 
quella latina. 

La lingua © letteratura greca, nella quarta © 
quinta ginvasiale ed in tutte le classi del lic 

La geografo, nelle prima tre elassi ginnasi 

La storia, nella terza, quarta e quinta classe gin- 
nesisla © nello tro liceali. 

L'aritmetica, nelle cinquo classi ginnasiali. La geo- 
metria, nella querta e quinta ginnasiale, e nelle tre 
liceali. L'algebra, nelle tre classi ginnasiali. 

La fisica, nella seconda e terza liceale; ed in 


grafia fisica. 

La botanica, nella quarta ginnasiale e nella prima 
liceale La zoologia, nella quinta ginnasiale. La mi 
neralogiz, nella seconda liceale. 


All'efficina Kropp è stato fuso ultimamente — e, 
dicesi, con esito buonissimo — ua cannone colos- 
sale, ordinato a quello stabilimento dal nostro go- 
verro. 

Pesa 130 ton: 
che esista al mondo. 

Se non andismo errati, dovrebbe servire come 
modello per armare batteria da costa. 

Altri cannoni simili — ove le esperienze diaro 
buoni risultati — verrebbero fasi nella fonderia 
reale di San Vito, nel golfo della Spezia. 


Borsa DI ROMA 


6 novembre. 
Mercato salmo per la rendita, ed attivizsimo per i 
valori. 
‘A contente îl nostro consolidato aveva negeziszione 
a 97 10. Per fine mese era ceduto a 97 27 112 e 97 


Sempre nominali i Prestiti pontifici ai prezzi di ieri. 

Nominali pura Je Sento Spirito a 473 50. 

Aeris scambi în azioni Banca Generale da 608 
a 609. 


Le ezioni Condotte d'acqua ebbero pure seguitate 
trantizioni. Esordite a 56, toccarono il corso di 569, 
per chiudere però lieremento più deboli. 

Azioni Gas cedute da 1770 a 1782. 

Le azioni Acqua Pia esordirono oggi a 1255, e ced- 
dero a 120, restando però a tal prezzo domendate. 

Azioni Immobiliari 647, 649 prezzi fatti 

Domendate le azioni dei Molini e Mogazzinî gene 
rali a 408. 

Banco Roma 655, 056. 

Azioni Banca Romana cedute a 1005. 


Ore 3. Apertura della Borsa di Parigi: 

Italiano 97 05; Francese 108 25. 

Qui, Rendita 97.30; Generali 608; Condotte 566 50; 
Acquò 1283. 
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| EMILIO PARENTI 
(Vedi acviso in 4° pagina) 


PODOFILLINA 
(Vedi aosiso in 4. pagina) 


Lunedì prossimo 10 novembre, Esposizione 
ed Apertura dei Magazzini > 


Il MEV'ENGIANI 


SARTORIA BORGHESE e MILITARE 
DRAPPERIE E NOVITA 


Ì DFLLE PRIMARIE FAPORICHE ESTERE 
TESSUTI DI SCOZIA 


CONFEZIONI PER SIGNORA 
AMAZZONI N 


UNIFORMI PER DIPLOMATICI 
LVREE - PELLICCERIE - PLAIDS - CO; 


Roma, via Frattina, N. 1, 2. 


DI TORINO 


Î ESTRAZIONE 
&=" 31 dicembre =® 


6802 Premi del valore di UN MILIONE di Lire 
I cinque Premi principali compogono una 
montagna d'oro del peso di Chilogrammi 174558 
d'eguale titolo del merengo, alta circa metri 1,25, 
divisibile in 5 parti equivalenti ad ognuno dei 5 
Premi, cioè: 

Un Premio di Chilogrammi 95,208 d’oro fine 

oppure a richiesta del vincitore Lire 


TRECENTOMILA 


senza alcuna deduzione. 


Un Premio di Chilogrammi 31,736 d’oro fine 
oppure a richiesta del vincitore Lire 


CENTOMILA 


senza alcuna deduzione. 


Tre Premi ognuno di Chil. 15,853 d'oro fine 
oppure per ognuno a richiesta del vincitore Lire 
CINQUANTAMILA 
senza alcuna deduzione. 
Inoltre 

Tre Premi 
Tre Premi 
Seì Premi 

il nove Premi 
Quindici Premi °k 
frenta Preni > 


più altri premi pel valore complessivo di Lire 
Buecentoquarantatremila 
Totale 6002 premi uffici: 


as IN MILIONE =s 
ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 


Ai vincitori cha desiderano di avere în cambio f 
fi delie messe d’oro il valore in danero è sssicu- 
rata la corrispondenza effettiva: 
Per il primo prei di Lire it. 300000 
Per il secondo premio di Lirsit. 100000 Bi 
i Per il terzo premio di Lireit. 50.000 
premio di Lire it. 50,000 
premio di Lireit 50,000 


idente del Comitato Esecutivo 


vu 


Per l'acquisto dei Biglietti rivolgersi con vegli 
postels 0 lettera raccomandata alla Sezione Lot 

mifato dell'Esposizione, Piazza Sen 
lo via Roma), Torino. (Aggiungere 
afirencazione e la raccomandazione 


di ogni 10 Biglietti) — 

I biglietti della Lotteria di Torino si vendono 
presso tutti gli uffizi pcstali, banchi di lotto, cambi» 
valnte, tabeccai, stazioni ferzo7 cà 
In Roma presso: 


ALLADINI, P 
e BIANCHELLI, Corso, 173-154 

FRATE @ C. Piazza do Pietro, 37. 
GAUDENZIO FONIO, Corso, 421. 
GIOSTRA © BRUSCAI via Tolone ae 

è ria Teatro Valle, 40. 

A RAMONI, vin Pas ei 
RAMONI e DOSI. via Nazionsta, 25, 

ix Frascati, RUGGERI FELICE, Cartolaîo. 
In Albano, LEANDRI AUGUSTO, Negez sì Corso. | 


SITIRIASZIIIA III. 


TRATRI 


La Vita nupra di Gherardi del Tesia — questa bella 
commedia cha serba ancora tanta freschezza malgrado 
gli anni che sono passati sopra di li — ha avato ieri 
sera dal pubblico del Valle quell’aecoglienza onesta e 
lieta che si prodiga egli amici giocondi. Dominato 
dalla vena così irresisiibilmente comica di Cesare Rosti 
e della signora Bernieri, delia grazia e dal gerbo delia 
signora Duse, che anche ieri sera si è presentata in 
una parte di amoross, il pubblica ha passato tre ore 
nel modo il più lieto. Gli applausi sono stati vivissimi 
a tutti gli artisti, perocchè bisogna dire che la vivace 
commedia di Gherardi del Testa ron avrebba potuto 
essere eseguita con maggior perfezione. 

Per questa sera è anmunziato al Valle Dirorziamo? 
di Sardou. 

Domani sera avremo Le ionesse povere di Augior. 

Sabato, Rabagas. 

Domenica, Frou-Frou. 

E lunedì sere, prima reppressatazione di Cavalleria 


rusticana del Verge, che finora ha segnato il maggior 
successo drammatico di quest'anno. 

Ei ora ci sia Iscito esprimere sl signor Baracchini 
un desiderio che è generale negli antichi frequentotori 
del Valle. Dal momento che egli ha adottato il sistema 
delia porta unica, se vucl mantenerlo, perchè non di- 
minuisce il prozzo dei posti di platea e delle poltrone?! 
Colla teriffa attuale, per andare in poltrona ci vogliono 
cieque lire. Ora, questi prezzi per il teatro di prosa 
sono esagereti, e possono giustificersi soltanto in via 
eccezionale quando si tratti di una novità. Non bastano 
seimila lire di rendita per permettersi il lusso del teatro 
a cinque lire. 

Inoltre, perchè aver soppressa l'orchestra, per il cui 
mentenimento l’amministrazione del Valle non andava 
davvero in rovina? Codesta riforma, che a molti può 
sembrar buone, alla maggieranza del pubblico sembra 
invecs cattiva. Non discutiamo. L'orchestra è ormai 
da tempo immemorabile nelle abitudini del nostro 
teatro di prose, e l’andar contro le abitudini non è 
sempre una buona cosa. 


. Una folle davvero non solita a vedersi nel recinto 
del teatro Manzoni ha assistito ieri fera alla prima 
rappresentazione di quella graziosa opera comica che 
è il Birraio di Preston. L'esecuzione piscque assai, e 
procacciò molti applausi agli artisti, specialmente alla 
signora Elisa Corsi, la quale possiede un eccellente 
metedo dì canto ed una buona voce, ed alla signorina 
Ginevra Savarolli, una giovane esordiente che per Ia 
qualità della sua voce promette di fare una eccellente 
carriera. Furono pure applsuditi il tenore Bartoli, il 
baritono Buechino ed il buffo Flerio. In conclusione, 
registriamo un successo che assicura al Birraio di 
Preston molte rappresentazioni. 


2 Fuori di Roma. 

La nuova commedia di Ilica, Herid Arpad Tékeli, 
non ha avuto prospere sorti al Manzoni di Mileno. Il 
Filippi della Persereranza riconosce in questo lavoro 
molto ingegno e molta tempra drammatica, paralizzata 
però delle situazioni troppo spinte, dalle lungeggini, e 
specialmente dall'intreccio troppo farraginoso e poco 
chiaro. Piacque il‘ primo atto; ma dal secondo in poi 
cominciò a menifestarsi nel pubblico una corrente di 
stancherza e di malumoreiche decise l'insuccesso della 
commedia. 


FANFULLA 


2, Ci telogrefano da Torino, 6 novembre: 

« Isri ebbe luogo, in presenza di grandissima folla 
e dello Loro Maestà e dei principi, l'ultimo concerto 
della Società orchestrsle torinese. 

« Fu eseguita, per la quarta volta dal principio del 
Esposizione in poi, la grande Sinfonia del maestro 
Sgambati, che ottenne un nuovo e meritatissimo so- 
cesso di applausi. Mancando la presenza dell'autore, 
farono fatte calorose ovazioni al maestro Faccio diret- 
tore dell'Orchestrele, che nell'esecuzione della Sinfonia 
ha messa tutta l'intelligenza © totta l'anima sua di 
grande artista © di grando interprete. 

< Stasera è probabile che Sua Maestà la Regina in- 
tervenga alla rappresentazione del Mefistofele di Boito 
al Regio ». 


Spettacoli d'oggi! 
COSTANZI — Ore 7 12 — Satanello, operetta — 
Eucelsior, ballo. 
VALLE. — Ore 8 12. — Dicorziamo! 
MANZONI — Ore 8 {12.— II birraio di Preston. 
QUIRINO. — Ore 9. — Tancredi, operetta. 
METASTASIO. — Ore8 1j2. —Le campane di Corne- 
ville, operetta. 
GOLDONI — Ore 8 1j2.— Rappresentazione. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Berllzo, 5. — Sono stati dirsmati gli inviti alla 
Conferenza per gli affari dell'Africa occidentale, che 
si riunirà il 15 corrente. 

Le ambasciate e le legazioni tedesche ne hanno 
fatta comunicazione ai rispettivi governi presso i 
quali sono accreditati. 

New-York, 5. — I rapporti dell'elezione arrivano 
lentamente. 

Il New-York Herald ed ìl Times dicono eletto 
Cleveland. 

La Tribune credo invece al trionfo di Blaine. 

Dappertutto regna grande eccitazione. Ieri sera 
vi farono risse a Cincinnati. Vi furono parecchi 
morti @ feriti. 

Parigi, 5. — Senato. — Contrariamente alla pro- 
posta della Commissione, fa approvato l'emenda- 


mento Lenc&], che mantiene l'attuale sistema elet- 
torale del Senato. Parò i settantacinque senatori, 
eletti dal Senato, non saranno inamovibili, ma eletti 
per nove anni. 

Londra, 5. — Camera dei comuni. — Fu fissata 
‘a domani la seconda lettura del bill di riforma elet 
torale. 

New-York, 5. — Tutti gli Stati del Sad votarono 
a favore del candidato democratico. 

Hugh Grant, candidato del partito dell'Associa- 
zione Tammany, fu eletto mayor di New-York. 

New-Yerk, 5 (sera). — Sscondo le ultime notizie, 
Blaine avrebbe una maggioranza di 5000 voti nello 
Stato di New-York. 

L'elezione dello Stato di New-York essendo de- 
cisiva, la nomina di Blaine a presidenta e di Logan 
a vice-presidente sembra certa. 

New-York, 6. — Risulta sempre dagli ultimi rap- 
porti che Blaine ottenne la maggioranza nello Stato 
di New-York. Tatti gli Stati della Nuova Inghil- 
terra, ad eccezione del Connecticut, votarono in fe- 
vore di Blaine, come pure il Colorado, il Jows, il 
Kansas, il Minnesota, il Nebrasks, Ohio, la Pen- 
silvania ed il Visconsin. 

I democratici riuscirono vittoriosi nel Delaware, 
la Fiorida, la Georgia, il Kentucky, la Luigians, il 
Maryland, il New-Jersey, le due Caroline, il Texas 
e la Virginia occidentale. 

Il risultato è dubbio nella Virginia orientale, nel- 
l'Indiana e nel Michigan. 

1 risultato complessivo delle elezioni è ancora 
dubbio, ma credesi eletto Blaine. 

Parigi, 6. — Erminia Frezzolini è morta. 

Madrid, 6. — Le inondazioni aumentano nelle pro- 
vincie di Alicante e di Valenza. 

New-York, 6. — I democratici affermano che Cle- 
veland è eletto; avrebba assicurati 213 voti. I re- 
pubblicani, invece, persisiono nel credere sia aletto 
Blaine. 

Bastia, 6. — I fanerali del console generalo d'I- 
talia, Castelli, morto ieri l’altro, eseguiti ieri alle ore 
2 pomeridiane, riuscirono imponentissimi. Vi inter- 
vennero molta popolazione e la colonia italiana 
colle rispettive bardiero. Erano presenti il corpo 
consolare delle nazioni qui rappresentate, le auto- 
rità civili, col maire; quello militari, col generale; 


Bomavanrora Savena, gerente responsabile. 


È uscito il 4° volume: 


Bieuioreca UnozismCA 


Cont DS È nismo di DO pago 


Nella stagione invernale a cui si va incontro, 
nelle lunghe 6 noiose serste che spesso si è costretti 
a passare rintanati in casa, nulla potrà riuscire più 
piacevole che procararzi, con lisrissima spesa, un'ora 
& 


PASQUINO £ MARFORIO 
Satire ed epigrammi con prefazione e noto 
di G. PETRAL 
Ummeristica nesirò na stano pe et 


Ls inserzioni si ricevono presso Amministrazione e presso l'Ufficio principalo di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, 


Dalla Francia, l’Agence principale de Pubblicité, Paris, 92, rus da Richelieu. 


via dei Panzani, if — In Milano, Galleria Vitt. Em. 24 


Col titolo CAUSERIES SUR LES DENTS, fu PUBBLICATO UN OPUSCOLO CHIAMATO A RENDERE I PIU” GRANDI SERVIGI 
ALL'ARTE DENTARIA. — Questo lavoro contiene la descrizione dei grandi miglioramenti portati al nuovo sistema di denti’ e dentiere artificiali, che ottennero anche le 


lodi delle Facoltà Mediche. Queste dentiere sono non solo di una straordinaria leggerezza, lasciando il palato intieramente libero. 
non hanno i gravi inconvenienti dei numerosi sistemi a molle, a grappe, a 7 
ino opuscolo leggasi il NUOVO METODO DI ORIFICAZIONE assolutamente insensibile 


tagliando i denti. Nel medesi 


piastre metalliche, o degli altri sistemi che lacerano o 


ma inoltre 
gonfiano le gengive logorando e 


per mezzo di Oro Adesivo applicabile 


ar denti + più cariati e che più recano dolore: trovasi vendibile presso tutti i principali librai di Roma, e presso l'autore Dott. ADLER, dentista delle Scuole 
Americane, Via Nazionale, 114, Palazzo del Grillo. 
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NUOVA CAFFETTIERA 


a pressione fissa | Gti 


712 pezzi per sole L. 25 franco in tutta Î' Italia 
POSATE DI ARGENTO BRITANI 
PER RICCHI E PER POVERI! 


Un servizio ingleso da tavola e da dessert massicei di argento 
britannico, che potrebbe essere paragonato ad argento vero e 
che rimne bianco sino dopo un uso di 10 anti, e che a richiesta 
posso garantire. Il servizio che costava L. 100 si vende ora per 
il valore intrinseco del metello. 

Questo prezioso e nonostante economico servizio e posete si 

no quasi in tutti i caffè, ristorenti, alberghi e presso molte 
glio dell'Inghilterra, Francia, Germania, Austria-Ungheria e 


Il servizio contiene i seguenti pezzi 


6 coltelli da tavola con eccellente lama d'accigio 
este di vero argento anglo-britannico. 


6 belli portova messicci d’argento idem. 
ini vassoi ceselleti d’argento idem. 
è di finissima qualità idem. 
6 finissimi cucchiarini da ova d'argento idem. 


ICO 


Gran 


ssicci d'é de 
pei ee dA FARMACIA FIRENZE 
Tea s Rice È Ù 1 
6 Eccellenti roggi-colli cer onto idem. ino Briimia SORA, Ta Tornabuoni, I? 
santi to 
6 forchette pesenti da dessert di argento ieri. PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


EMILIO PARENTI 


Articoli alimentari. — $, 
Assortimento di Profumerie, Saponi profumati, 


ozzano e Paggio a Remale della rinomata Cosa degli Al- 
izzi di Firenze. 


Preparate nella Farmacia della Legazione Britannica 


ROMA 


di Coloniali, Vini, Liguori 
Jalità Estero © Nazionall. 


ed articoli per feelette. 


Padri Trap) 
Toscani delle 


pisti di S Paolo alle 
Fattorie Pomino, Ni- 


DI COOPER 


MILO 


Queste 
guoro ed più samplica purgativo; L'uso continuto di queste 
niche, che prov 
atuberanza 


Spiegano la loro efficacia 


scono tutte la malattie 


del cav. SINIMBERGHI 
Farmacista di S. M. il Re d'Italia 


Membro della Reale Società Chimico-Farmaceutisa 


della Gran Bretagna, ese 
pillole composte di sole sostanze cegetali, sono il mb 
guarisce da tutte le malattie, specialmente ero» 
‘di umori. 


milza e sui reni, ravsirandone le funzioni. 


«ft to lo stato del sangue, depurandoio da 
quasi tutte le malattie 
Accuratamente 


nocivi (umori acri) che sono la causa principal 


prese, sscondo la nostra prescrizione, srse 


brevettata s.9.d.g. 


La caffe:tiera che presentiamo 
agli amatori del buon caffè of- 
fre sui sistemi firora conosciuta 
parecchi vantaggi di semplicità, 
economia © sicurezza. 

Estrazione completa dell'aro- 
nia del caffe, mediante l'acqua 
bollente che lo attraversa prò- 
gressivamente. Per conseguenza 
economia, bastando una minor 
quantità di caffè per fornire una 
Bevanda forte, quanto quella ot- 
tenuta con maggiore quantità, 
con qualunque altro sistema di 


nicando liberamente coll aria. 


% finissima zuccheriera d’argento idem. 
2 candelieri da sslotto d’argento anglo-brit. di gran effetto. 
6 tozzo dello « Austria ». 


‘12 pezzi per sole 25 lire, franco în tutta Ilalia. 
Per dimostrare che il mio avviso 
non è una truffa 
mi obbligo di riprendere senz'altro la mercanzia sé la medesima 
non convenisse. 3 
Chi dunque vuo!a ricevere per i suoi denari mercanzia buona 
e solida e non robaccia si rivolga fiduciosamente (fin che dura 
il deposito) al Sig. Daniele Klekner, proprietario della Ditta 
protocollata 
Universal«Versandt-Bureau 
in Ottakring, Vienna: 
Deposito generale della fabbrica d'argenteria Anglo-Britannica 


| Firenze, via Tornabuo? 


17 — Succursale, piazza Mania 2 
Roma, piazza S. Lorenzo in Lucina 36 e 37 
Rimedio rinomato per le malattie biliose, male di fegato, mal 
allo stomaco ed agli intestini; ulilisimo negli autacoti dinmioe: 
stione, per il male di testa e le vertigini. Queste pillole sono com- 
poste di sostanze puramente vegetali, nè scemano d'efficacia col 
serbarle lungo tempo. Il loro uso non richiede cambiamento di 
dieta; l’azione loro è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni 
del sistema umano, che sono giustamente stimate impareggia- 
bili nei loro effetti. Essi fortificano le facoltà digestive, aiutano 
l’azione del fegato e degli intestini a porter via quelle materie 
che cagionano mali di sta, affezioni nervose, irritanti, vento- 

sità, ecc. 


Si vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lire 
Si spediscono dalla suddetta farmacia, dietro doi 
| accompagnata da vaglia postale di LISI. Lines 


DI PODOFILINA ANTIBIIOSE PURCATITE- 


vengono da cattiva crasi del sangue, e perciò da 


particolarmente suffa mucosa del- 
le vie digestive. La loro prozta aziona ai estendo anche su 


caffettiera. 
Impossibilità dell'esplosione, 
Finterno della caffettiera comu- 
Infine —oresta> ie i N.B. Nel mic mo ostensibili a chiunque centi=| tro i la fa si Ati di 
aerei Si nell di Ietore com Attestati favorevoli al detto servizi. SManzoni © Cs via di Pietra si cho BI, uti Condotti, 
pulisce colla più grande facilità. d6l Corso; presa a emma Gas Ale Dal I 
Prezzo della caffettiera Amici 
Da 2 tazze L3- Cessione rupia è (se dia 
aa >3% ARSEMATO CURO" BIRAMIZZATO ta aid 
aria vi talebre blico ai SE 
da ss= aporia posata 
È ; + n 
Dirigere le domande e vaglia CEST 0 | "= 
di Ea Jtali F È x 
SERRA e pi Ana Fologi americani garantiti 
153 (56 Frattina È 
RR RO cri ironia 
rele: è raccomendetogiali Fologi = eiliadro 
COLLA Sa e i eri, vi ri, i, sun, 10, | i riocieno cons Telimanto risoaziuente il più gere. “nota diometro sent * “ero 
ni prada pe È ecizien cano di salle priv)‘ peggzimi com euoneria (ore € mezza dro) : © . Din 
Cemento, Ceruralen. | [ef = ila ono; sto 7 sa e al a 
Golla a freddo per ettaccare F Trovasi vsadibile solo nell x 
a i î le miglisri eenietinria, fermzsie 
sese "TORCI BUDELLA | sari *| OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA 
Si ‘sdopera colla massima foci , #15, L DA. è ta ni 
Îità. Questo camento acquista a | p:caruttore infalibile deissorci, alpe, topi, scarafaggi, ecc. , Orologi da arma "= ron ‘59 
para Guérard e 0. TATILI AMERICANE gna e I gior 
Franco per pacco postale L 2} Fornitore dei ministeri e delle grandi linee ferroviarie. Prezo L. 75— Soa ; pirgre gomando e» E 5 Lon A 
Dirigere domande e vaglia al- La scatola centesimi 90. Imballaggio L. 1,50. lisina mi ome, vi fto è via Frottina 86B 
rio Franco-Italieno, Ro. { " } Italiano, Finzi/} Dirigare domande @ vaglia all Emporio Franco-I 
Desa i Dirigere ra DE E era Fn Birtnti i s igore, i Roma E, s Franco. Italiano Ta zie 
— Stabilimento tipografico 1 Opinione. 
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In Roma Cent. 5 


LA DONNA ELETTRICE 


Salvo lo regioni del Dies ire, trai snlmi dell'U 
firio c'è pure un’invocezione alla Madouns, che 
dica: 

Ora p°a populo, interaeni pro clero, intercede pro 
decota fromineo sesu. 

L'Uffizio, checchè se ne dica, è democratico. Si 
rivolga alla Madonna perchè, innanzi tutto, preghi 
per îl popolo: quanto all'intervento che le chiede 
per Îl clero, anche questa è una invocazione de- 


tica per eccellenza, ed è la sola per cni un guar 
diano di mandre possa salira ai primi neri, 

Quanto alla intercessione cho le si domanda in 
favore del devoto sesso femmineo, la Madonna sta 
per accorderla in una forma democratica anch'essa, 
ispirando la Giunta per la riforma comunale 0 pro- 
vinciale in modo che il relatore, il Lacava, potesse 
scrivere le seguenti parole sul diritto elettorale am- 
ministrativo del sesso devoto: 

« Solto qualunque dei tre sistemi annunziati di 
sopra sî guardi }a questione — censo, capacità 0 
diritto naturale — sembra alla maggioranze, che 
non possa alla donna essere negato il voto >. 

Sembra! lasciamo correre octesto verbo di reti- 
cenza, © constatiamo che ilsesso della devozione ha 
vinto. 

Cotesta vittoria un po' tardiva ripara un torto fatto 
allo donne dalla rivoluzione italiena. 

L'Austria, negli anni cho precedettero îl 1859 
consentiva ilo donne censito e capaci del Lom= 
bardo-Veneto il diritto elettorale amministrativo eser- 
citato per delegazione, e i Lorenesi di Toscana, ar. 
cidacini d'Austria, lo consentirono vieppiù largo. 

Sotto questo aspotto, l'anno per eccellenza libo- 
ratore in pro del sesso così detto forta, fa per il 


\ sesso debole un anno renzionario. 


Fanfulla sorso tra i primi a bandiro la gaerra 
per la ritbilituzione clottorale amministrativa della 
donna, a costo di vedersi ritorcere contro gli epi- 
grammi che egli stesso lancia alle donne emenci- 
pate, politizhesse, avvocatesso, dottorasse © dopu- 
tatosse. 7 
Ora dlieto di leggere nella relazione queste parole: 
< La Maggioranza. non sa spiegarsi como si 

‘a o voglia tenera in Italia la donna in una con- 
dizione inferiora © farlo godera il privilegio delli 
nettitudine, meniro troviamo, che molte razioni ls 
conferirono il diritto al suffra strativo. 
Così la donna vota ganerelmonto in Austria, in 
Prassia, in Sassonia, ia Inghilterra, in Russie, negli 
Stati Uniti senza cho în questi Stati, eome una volte 
in Lomberdia ed in Toscava, siano parentate quella 
tali iro domestiche, che (direì delle quali) solo agi- 
tato fentasio ne (1 ne lo levere) sollevano lo 
spettro », 

1 ore, 0 signori, fatevì pure innanzi colle solite 
cevete. Ma aitenti, veh! che segui 
l’aria di ammettere che la donna iteliena sia l'i 
fima tra quello dei duo mondi, o di confessare per 
sottinteso che gli Italiani meschi, no volendo fare 
tina parte sovrazamente umana alle donno, sono il 
porolo più bsrbaro del mondo! 

edeie che îl dilemma ha due corna da far in- 
viia a un bufalo, 


omo Vipinee 


Roma, Sabato 8 Novembre 1884 


GIORNO PER GIORNO 


Gli Americani degli Stati Uniti sentono profon- 
damente l'importanza del diritto elettoralo e arrivano 
all'occorrenza fino al sangue. 

Ma è tutto sentimento politico ? 

Non sappiamo ancora con sicurezza chi fra Blaine 
e Cleveland sia stato eletto presidente ; ma sappiamo 
il numero dei milioni impegnaii nelle scommesse 
per il nome dell'uno o quello dell'altro. 

Quella del presidente in America è allo stosso 
tempo ur' elezione ed una speculazione. 

* 
dd 

Cosa non nuova: l'Italia fa la prima a darnel'e- 
sempio. L'elezione dei papi era una volta un campo 
di scommesse, e dava occasione a delle vere orgie 
di gioco. 

Una bolla di Pio IX proibisse con minaccia dalla 
scomunica maggiore tutte combinazioni quas er- 
domissas vacant © che si producevano appunto nei 
periodi di conclave. 

Nel 1555, alla moîte del papa Marcello, essendo 
corsa in Banchi la voce che il cardinale. Farnese 
avesso nel Conclave la maggioranza, la gente 
prima dei plebei e poi dei maggiori — como si 
leges in una lettera scritta în quei giorni al duca 
Ottavio Farnese — si lasciò andare ad una vera 
Srenesia di scommesse. Vi fu in Banchi chi 
vendè le cedule farnesiane settanta scudi d’oro con 
tanta concorrenza dei compratori di esse, che se 
non sopraggiungeva la notte, le facevano palire più 
alto di prezzo. 

» 
#* 

Questo avveriva in Roma nel 1 . 

Oggi al pelio dei cardinali in Conclavo nessuno 
ci pensa più: si lasciano in pace i papi, e si scom- 
meito per i presidenti delio repabblicho o per i ca- 
valli di corsa. 

Che onore per questi ultimi! 

x » 
SOCC 

Un altro aneddoto sul defunto duca di Bramiwiek 
al tempo del suo viaggio a Londra. 

Un giorno ch'egli aveva preso un gelato in un 
caffè, ii sco aiutante diede per pegaro uu biglietto 
di banca di quaranta lire sterline. Era una somma 
enorme per pagaro un gelato, © camariere 0 pa- 
drora ebbero lo stesso sospetto che si tratiaseo di 
una truffa. Allora il cameriere finge d'andar fuori 
a cambiare îl biglietto e torna con duo gua:dio di 
polizia che arrestano il duca e il sno aiutante di 
campo. La polizia era appento sullo trecce dell'au- 
tore d'un fato colossale, e pare che i connotati 
del dura corrispondessero con queili del presunto 
ladro. 

Il duca chbe un bello squaderzare tutti î suci ti- 
toli 6 qualità, e accennare anche 
colla casa regnanto in Inghilterra, Lo guarsie ten- 
nero daro; quelio spiegazioni doveva darle all'uf- 
fizio di polizia, dove lo portarono accompegnato da 
un codszzo di monelli. 

L'equivoco fa presto messo în chiaro, ma d'a 
lora in poi al duca di Breoswick l'Inghilterra pia- 
ceva... a rispettosa distanze. 

» » 
a 

Per il cinquantesimo suniversario dell'apertura 

dell'Università libera di Broxellas ci sarà in quella 


>; 


città un congresso intornazionele di stuienti, ed è 
stato deciso di offsirne la presidenza a Vietor Hugo. 

Serà un bel tratto di generosità se il gran poeta 
dimsaticherà che nel 1871 la casa abitata da lui a 
Bruxelles fa presa a sassate, o cho egli fa cacciato 
dal Belgio. 


* »* 
area 


Il Giornale di Bari del 6 corrente ha un lungo 
articolo dedicato al re dei Belgi, o comincia con 
queste parole: x 

< L'attenzione d'Europa si è concentrata interno 
a questo giovane re, etc. }. 

Considerando che Leopoldg i! è nato il 9 aprile 
1835, e che regna dal 10 dicembra 1865, l'appel- 
lafivo di giovane non mi pare troppo adsnzto per 
Sua Maestà belga, nè como uomo, nè como su” 
vrano, 


* »* 
BOSS 

Erminia Frezzolini è morta ieri a Pa 
malinconica di sò stessa, sopravriveva da quasi 
venti anni alla propria fama. 

Fu detto meraviglioso il suo canto, irresistibile 
l'acconto della passione, insuperabile la grazia cor 
cui seppe rendere i capolavori più insigni della 
musica melodrammatica. 

E questo dissero i critici che dl 42 al 52 ten- 
nero il campo : ma la generazione cho 
montava evocò lo ricordanze di canfatrici più fa- 
mose, che avevano commosso il mondo prima 
di lei. 

* 
+ 

I biografi chiamano cggi la Frezzolini prima fra 
tatto, senza contrasto o possibilità di cosfro 
rimpiangendo in lei Ja morto del bel cauto itati 
velatamente combattono le felici rivali a cui sor- 
rido oggi la giovinezza della gloria. 

Succaderà che i critici dell'avvenire, quando rae- 
conteranno di quelle che oggi i pubblici d'Earopa 
e d’Averisa applandiscono, diranno che nessun'altra 
artista le superò e le ugozgiò, 6 combatteranno 
l'arto nuova che fiorirà allora. seppuro ci sarà 
sempre un'arto. 


. 
#* 


Oggi tocca alla Frezzolini: artista granda 0 
Icbrata, ma fatia più grande e più celobro d: 
avvonturosa, folle, appassionate. 

Fa appunto il canto delia passione îl suo. Luci», 
Amina, Elvira nei Puritanî, Donna Auna rel Dor 
Giovanni, Leonora nel Trovatore, ebbero nella 
Frezzolini l'interprete geniale che forso gli autori 
sognarono, 

Per lci soristoro cpera Verdi (la Giovanna d'Arco 
0 I Lombardì) e Mercadanto (Gli Orazi e î Curicz). 
Poche ariisio hanno commosso come la Frezzolmi 
nella parte di Gila del Rigoletto. 


* 
#* 


La sua bellezza, che ebba un fascino irresistibile, 
era scomparsa da molto tempo. Ricordo che une 
sera, molli anni fa, cantando Adelina Patti al Pa- 
glisno di Firenze, la Frezsolini all 
con uri sigi osti distiati e vi rimase tutta 
la sera silenziosa 0 impassibile: ma di un'impassi- 
bilità concentrata, che facea contrasto cel lamprg- 
giare un po' fosco degli occhi. 

Non volse mai la perols al compegno per tcita 
la sera: non guardò mei in nessun palco del testro 
affellatissimo: la sus attenzione era tutta per la 
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cantante falice, fatta segno di entusiastiche ovazioni. 

Quarti pencsi fisordi, quante splendide immagini 
orsmai dileguata le si saranno affacciate in quella 
sera alla fantasia 

» »* 
ta 

Fiori letterari. 

La Trombetta, giornale quotidiano, politico, finan- 
ziario, commerciale e marittimo, che vede la luce 
in Alsssandria d'Egitto, pubblica nelle sue colonne 
un lungo componimento poetico sul recente disastro 
di Catania. 

Confesso di averlo letto con infinite piacere. Se 
non altro, conforta l'animo il pensiero che fra quei 
bravi nostri connazionali, malgrado tutti gli scap- 
pellotti cho la politica iteliana ha presi in Egitte, ci 
sia ancora chi ha tempo da perdere nel corteggiare 
is muse. È vero che le muso hanno poca ragione 
di incry3Sirsene; ma, buon Dio! nella terra dei 
Farzoni di fa quello che si può. 


#* 
E poeta incomincî 

Era un giorz9 nuvoloso 

E di sol non vera raggio; 


Minecciava l'uregano 
Che successe con disaggio. 


Tuttavia, non ostanta che il disaggio avesse 11 
peso di un doppio 9, l'aragano non fa per questo 
mero ferribila. Ca lo dico il: poeta che, andando in 


Con basi e con sospiri, 
Con gemiti è compianto 
Alia ritta sì richiamano 
Gli estiari figli intanto. 


Mirabila potenza di un  radSoppiato, che risu- 
rimasti sordi a qualunque clira enscazione. Il poeta 


La sposa dolentissima 
Piangs l'estinto sposo, 
Por al tremenda pordita 
Pace ncn area e riposo. 

La misera già vacilla, 
Più non resiste, sviene, 
E al colmo dell’ambascia 
Szngus nom ba nelle vene. 
* 
#* 

Meno mele che iz questo terribile frangente, a 
rialzare gli auimi 6 il metro affranto del poeta, ar 
riva il vescoro di Cetazia: 

Il vescovo di Catenia, 
Unm generoso e pio, 
Dara eonforto ai miseri 
Griti dal caso rio. 

Ma ln spettacolo è sì tremendo che la metrica @ 
Ja gremmetica dsl pocta cadeno nuovamente acca- 
sciato innanzi all'immene sventara: 

Quell'infausto cielone, 
Celpito a Picanello 
Giardini, vigueti, case, 
Ridusse tuito a livello. 

Lodò il coreggio impavido 
Di tanti cittadini 
Cho salve han tante vittime 
Din mezzo alle rocini. 

Non c'è che dive: tremendo, ma cavalleresco, il 
cizlono di Catania. Abbatte tutto, riduco a livsilo 


Proprietà della traduzione. 
(16) 


GIA NNINA 


(Dall'inglese.) 


— Nouceau® essais de eritique et d'histoire de 
Taine — dice Diana, compitado lentamente il titolo 
di une dei Libri della cugina — Voi dunque non leg- 
Sete solo per diletto? 

Giannina sorride. i "> 

— Oggi si pretende molto da una istitutrice — rip 
glia Diana timidamente. — E voi. vi credete cepace 

— Mi ci vorrei provare. n 

e our cen 
L'altra candidamente — proprio crosea. L'eltro giorno, 
Bobby... it Bobby di Bell, sapete. ci offerse un ro- 
manzo francese da leggere. Noi lo abbiemo accettato 
perchè non csavamo confessare di non conossere il 
frencess: ma non ci fa verso d’uscirne fuor: " 

— Voleto che ve lo insegait — esclama Ciannina 
rivecemente. — Voleto essere Ia mia prima dizcepo!at 
la prima vittime della mia inssperienza? Animo, lo 
dico sul serio: per me sarebbe una forluno.. 

— Tornare di nuovo a szuola— esclema Diane spa- 
lancando' gli ccsbi per Ja sorpresa. — Come! «bbiamo 
finito due anni suo; jo ho compiuioi dicianzore an ù 
in febbraio: molte sì sposano a dicianrove enni: uni 
delle nostre compegae ba già un bambino. 

— Ma voi non siete maritato — replica Giovanni 
€ fintantochè non arrivi quel benedetto giorno. 


— Non arriverà mai — dice Diana con tristezza crol- 
lando îl cspo. — Chi volete che ci sposi? Siamo ra- 
gazze da merito noî? Io non avea mai fatto questa 
riflessione prima della vostra venute, ma cra veggo 
bene che noi non siama nò saremo mai altro che figlio 
di reggimento. Per me credo d'esser nata ia un carro- 
bagegli. 

— Eb, via! — con un sorriso alquanto imbarazzato. 

— Quand’ancho mi facessi radere questa mia par- 
rucca — continua Diana gravemente — quand’anche 
ogui giorno immergessi la testa in una secchia d’acqua 
fcedda per ssemerne ii volume, non somiglierabbo mei 
alla vostra. non è vero? Dite, dite francamente Ia 
verità. 

Ma c'è chi salva Gianrina dalla necessità di rispon- 
dero alla difficile © delicata domanda. 

— Erano i maiali di villa Sardanapalo! — grita 1a 
signora Moberley rientrando nella atanzo; tronfia per 
la vittoria ottenute. — Per fortuna è facilo riconoscerli, 
sono i soli di razza Berkshire del vicinato. 


xUL 


È passato un mese dacchè Giensine euozò per la 
prima volta timidamente il campanello di Portlana 
Vilia. I mesi, come la eltre misure del tempo, proce- 
dono con un passo differente gli uni dagli altri; così 
olcuni vanno di trotto misurato, altri di galoppo, eltri 
volano rspidi. Quexto, par Giannins, procedette a pesso 
lento: ma infine se v'è ito, e per quanto sia stato peco 
piacevole, non vi è motivo di rallegrarsi della ama di- 
Partita: invero, sscondo ogni probebiiità, i fratel'i che 
lo seguiranno saranno poso diasimili di lui: eccetto 
che l’ebitudine rende più tollerabile anche l'ambienio 


il meno geniale. Giannina però comincis, per conto ‘ il meno possibile le coriesie di un ozioso gentiluomo: | 


Î 


suo, a dubitare della forza dell'abitudine. Per verità, 
trenta giorni non sono bastati a farle tollerare senza 
repugnanza le tovaglia piene d’untume : nè a diminnire 
in leì il desiderio di ripulire furtivamente il cuschinio 
prima di accostarselo alla bocca : e meno che msì a 
sciogliera il problema come la signora Moberley possa 
essere sua zia: nò in alcun modo a sentir simpatia 
per i militari. 

Siemo a mezzo maggio, non fl bel mese cantato dai 
posti, ma un maggio turbato dal soffio di borea in- 
clemente. Giannina affaccieta alla finestra della sua 
stanzetta se ne sta meditabonda guardando fuori, e 
riendsndo, nella memoria, i piccoli avvenimenti delle 
ultime quettro settimane. Tro volte il beccaio si è di 
menticsto ci portare la carne. Due volte Sera ha ro- 
vesciato il vassoio e rotto quattro tazze, e sei piatti 
fra i più belli. Tre volte i cocciuti maieli hanno rotto 
la clausura e sono entrati nel giardino. Venti volte 
per lo meno — e chi la ha potute contare? — Micky 
Brand è vennto; e Wolferstan neanche una! Al ri- 
cordo del primo, Giannina non può trattenere un gesto 
d'impezionza e di eprezzo; al ricordo del seconde, si 
allortona dalla finestra, e piglisndo dal tavoio un pic- 
cesto elmerasco lo esemino. Ventotto giorni — giusto 
quettro settimane — decchè si strinsero le moro a 
quelia porta e! tramonto del sole, ed egli chiess uml. | 
menta licenza di ritornare quanto prime. 

Giannina ha tn sorzisetto ironicc. Grazie a Dio, essa 
non l'ha concessa codeeta non necessaria licerzo. 
Qusndo sì è come esiliati della socistà, è inutile tenersi | 
legati ad un unico filo. Forse elle non avrebbe avuto 
il coraggio di troncario. Wolferstan lo ha fatto gen- 
tilmento per Joî. da 

— Giscctè appartengo ormai alla borghesia alla 
bassa borghesia — essa dice — meglio è cirio riceva 


specie poi (sorridendo amaramente) quand’egli si è 
data Ja pena di dichiurarmi che sono oziosa. 

Così dicendo, apre un libro e s'immerge nella lettura 
sino all'ora dedicata alla lezione di Diene. Perchè 
Disne, contro la pubblica opinione — la pubblica opi- 
nione per lei è la sua farriglia © le scarse cono- 
scenze — ha trionfato non solo della propria ripu- 
gnanza allo atudio, ma anche dello beffe di Ball e 
degli spiritosi strali di Micky, e siede ogni giorno ai 
piedi della sua nuova Gemelielo, e guarda piena di 
speranza al futuro, quando le verrà cfierto tn ro- 
manzo francese, ed essa potrà pigliario con orgoglio, 
© mostrare a tutti d'intenderne ed apprezzarno le 0o- 
culto bellezze. 

Per Giannica, quelle due ore di lezione sono la più 
sopportsbili della giornata. Quell’esercizio di pazienza 
continuo, ogni piccola vittoria riportata suil'ignoranza 
le sembraro tanti psssi verso la sospirata méta, cioò 
l'indipendenza. 

Già la lezione è avviata da mezziora, quando Gian- 

1a si avvodo, dalla distrazione di Disna, dal cam- 
hier di colore, e dal moltiplicarsi degli spropesiti, che 
qualche oggelto esterno ettrae la sca attenzione. 

— Che c'è? — escinmo, un po’ impazientita : — per 
chè mi essossinate così il povero Racine? 

— Cè Micky — risponde Disne. 

— E che perciò? — dice Giannina con indifferenza. 

— Non credete dunque che dobbiamo scendere? 

— No, certo! — risponde Giannina asciutto. — 
Quante persone occorrono per riceverlo? Non ci è 
vosiza madro e Bell? 

— Quest è vero — dice Diana con riluttente cen- 
‘vinzione, riprendendo a storpiere i verai di Racine. 


Continza) 
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caso, vigneti; ma non si dilezua senza aver dato 
prima la lodo meritata al coraggio impavido dei cit. 
tadini! O perchè non ha portato suilu cima del Par- 
naso anche il poeta? 

Bastal l'ha portato în Alossazdria d'Egitto, vicino 
alle piramidi. Non scratiamo i decreti della Prov- 
Vilexza divina! 

sa» 
ad 
Ba posta d'oggi 
Wa membro dell'Accademia doi Lincei muore 
nella piccola città di X... 

Ai sui fanerai il sindaco propuncia va discorso 
che comincia così: 

< Signori, un nomo calebro ha fatto alla nostra 
città l'onore di morive nelle sue mura. » 


Note ParicInE 


Parigi, 4 novembre. 

Talta Parigi s'interessa alla morto del signor 
Vaucorbeil, direttore dell'Opée, non per il morto, 
che era un eccellente uomo, ma per il vivo chegli 
succederà. Il signor Vaucorbeil più che alla ma- 
lattia dove la sua fine al crepacuore. L'enno scorso 
l'Opéra era stata in deficit; rell'anno corrente lo 
sarà ancora di più. Con 800,000 franchi di sovven- 
zione, e il teatro gratis, ls cosa potrebbe parere 
inverosimile, se non si seposso che lo speso serali 
di ogni rappresentazione arrivano a 15,000 franc! 
a 13,000 affermano gli otti Aggiungeto che 
ogni opera che si metto în scena coste 25,000 lira. 
Ora, per citare ua esempio, anche per l'Aida, cho 
fa la sola fortunata per il signor Veucorbeil, le 
speso aumentarono pet le primo conto rappre- 
sentezioni che essa ha tricnfalmente reggiunto, di 
altri 25,000 franchi sorali. Mettete il diritto degli 
autori, quello dei poreri, e capireto come, quando 
l'Opéra non introîta in una sera 20,000 franci 
in perdita, 


x 
Quando poi si ha un insuccesso, è una rovina 
Ora — nella sna gestione — il signor Veucorbeil 


ha avuto la Saffo, il Poliuto eil Tribut de Zamore 
di Gounod, e l'Earico VIII di Ssist Sadas, che fra 
tutti quattro nen ebbero finora lo cento reppre- 
sentazioni dell'opera di monsienr Verdi! D'altronto, 
è neto che rari farono i casi dei diretio1 
fatto fortuna ell'Ogére. Ve ne 
ziona del poste 47 in 225 anni. Il primo che l’ebbe 
fa... un prete! il Perrin, nel 1659. Il suo successore fa 
un celebre compositore che i Francesi hanno coa- 
fiscato come loro, il Lulli, il qualo era fiorsntizo. 


x 

Negli uliimi anni i più noti direttori farono îl 
Tentera Regueplan, cke la facova da artista, cho 
non pensava punto al lato finanziario © che si con- 
tentava non di salvar la casse, ma la sua riputa. 
zione di uomo di spirito; il dottor Véror, che vi 
guadagrò dei milioni per caso, cogli Ugonotti, di 
cui subì a malincrore la rappresentazione; Perrin, 
un laico questo, che so la cavò senza danno, 0 che 
ora è alla testa — vera prebenda — della Com- 
media Francese; e Halanzier, uomo sbile, cconomo, 
che lasciava gridaro; aveva fama di essero un orso, 
ma seppo porsi da parte uns, bolla fortuna, 

Quando Vaucorbeil arrivò al potere, aveva pieno il 
capo di propositi artistici; non solo dovette sme- 
terli, ma — come ho acconnatò — piegera il capo 
ad esigenze che compromisero la situezione finan- 
ziaria dell'Opéra. 


x 


I candidati sl suo posto pullulano, poichè la si- 
tuazione è bella, e d'altronde, se va male, sono i 
denari degli altri che vanno all'arir. Gli altri sono 
ì eapitalisti che devono fornire i 400,000 frenchi 
perla cauzione e i 400,000 necessari alla gestione. 
Fra i candidati, îl più autorevole è certo l'Halanzier, 
per i suoi precedenti; il Gauzien, sovraintendente 
dei teatri musicali, che ha il malauno di essere 
troppo legato con la nuova scuola musicale, quella 
degli algebrici rompiscatole; e il Perrin, che però 
sta troppo bene alla Commedia Francese, per muo- 
versi. Poi vengono il Detroyat, ex-firettoro della 
Liberté, uomo vivo e intreprendente; il Besson, 
dell'Eoénement, che farebbe una vera rivoluzione; 
il Gaillbard, basso dell'Opéra, che è ua buon ar- 
fista, eos., ecc. 


x 


Tutti dicono che bisogua fara delle grandi ri 
forme. Quallo che sarà nomizato non ne farà forse 
alcuna. È certo che l’Opéra in questi ultimi tempi 
era divenuta come una speeie di uffizio governa 
tivo, di cui gli artisti erano dei veri impiegati; 
alcuni eccellenti, ma sempro impiegati che anda- 
vano a ora fissa a fare îl loro dovere, senza slan- 
cio, senza quelle ineguagliarzo che sono preziose 
per stuzzicare un pubblico. lo la prima riforma 
che ferei serchbe di cambiere quella tinta rossa 
generale della sala, che vi fa parere di ander sem- 
pre ed assistero a una messa da morto quando vi 
entrate; e di illnminsria bene dall'alto al basso. 
Miscrie. Ma chi lo sa? forse più importanti che 
non si credano per dare l'apparenza di vita a quel 
cadavere cupo e pallido che pars ora l'Opéra 


XXX 


Conversendo un giorno col Monsieur de l’or- 
chestre sulle operette: 


— Una idea nuova, e che vi do per nulla— gli 
dissi — sarebbe, poichè quel genere ormai ci dà 
la nausea, di fare un vaudecille come quelli del 
Palais-Royal, di costumi modernissimi © spigliati, 
dove tutti i fili dell'intrigo sarebbero sciolli con 
merzi fantastici, con i congegni di una ferie. Il 
contrasto sarebbe piccante, 

Questa idea è stata — in parto — applicata dai 

signeri Blum e Toché nel Chateau Larigot, che si 
ue era allo Nouvenutés. 


x 

Noa avendo potuto assistere che alla seconda 
rappresentazione, avevo letto i resoconti della 
prima, e — dopo la sorpresa di vedere attuata la 
mia idea — avevo constatato che si affermava ua 
successo trionfale. Quando udiî la prodazione, ne 
ebbi una vera © doppia delusione. Ciò che manca 
al Chatecu Larigot è lo spirito: il cho è sorgren- 
dente, perchè generalmente i suoi autori ne hanne 
a bizzeffo. Il succosso — se si manterrà — si deva 
a qusi due capi ameni, il Berthelier @ il Brasseur, 
che ne sono i principali esecutori, e le cui trasfor- 
mazioni quasi tutte sono comicissime. Nè l'idea 
nuova che sî volle sfruttare, lo fa come poteva 
essera. L'opereita, l'odiosa operetta, vi ha ancora 
troppa parte. 


x 

Comunque sis, nel Chateau Larigot vi sono al- 
cane cose allegro e curiose, Il clou, diromo fanta- 
stico, è la trasformazione di un ascenseur — dove 
si trova unaîsposa novella che si vuol fare sparire — 
in un pallona areostatico. Il clou comico è una scena 
fra due vecchie ouoreuses (gacllo che aprono i pal 
Chetti 6 mettono a posto gli spettatori), ssena che 
pisce enormemente, grazie appunto ai dus ettori 
summenzionati. Le Chafesu Larigot so è un suc- 
cesso vero — ne dubito — sarà un successo pura- 
mere parigino, poichè temo che sia assai diff 
farlo reggere tradotto senza i trucs e principel- 
mente senza gli attori speciali che richiede. In ogni 
caso il oaudesille-féerie è ancora da faro. 


x XX 


È morta una cel:brità parigina, l’Arnold, « artista 
pelicura », che ha avuto parso mani i 
piedi leitorari e politici della capitale, e re rionì 
una delle più curiose collezioni di autografi che si 
conoscano. Naturalmente la frequentazione di no- 
mini di lettere, aveva dato all'Arnolà una propen- 
sicno grande al bello stilo e allo idce pootiche. Così 
aveva per divisa îl motto : « Des ailes! des ailes!» 
ndendo che egli mettava le ale ai pioti dei suoi 
. Ed è noto ua suo proclama cho era indi 
rizasto: A tutti quelli che hanno dei piedi! 


XXX 

Il tribunale correzionale ha dichiarato innocenti 
ventignattro sandiiches che hanno perturbato l'or- 
dino pubblico passeggiando insiemo sui boulerards. 
Il vero loro delitto era stato di portare lo tabelle 
davanti @ di dietro di un nuove giornale, La Nation, 
cem delle lungho fedino posticcio che li facevano 
rassomigliaro a ventiquattro Ferry. Di qui l'in- 
gombro dei curiosi, e il processo. Sa avessero messo 
i mustacchi provocanti di Paolo de Cassegnee, esso 
probabilmento non avrebbe avuto luogo. 


IN CASA. 

< Ieri — sorive il Popolo romano — proseguirono 
presso l'on. Depretis lo conferenze relativo ai provve- 
dimenti per Napoli. » 

Conferenze, dunque, non consigli di ministri. Accet- 
tiamo la rettificazione, perchè tutti codesti consigli, 
tutti codesti benedettissimi consigli, Dio me lo perdoni! 
farebbero-supporre che îl ministero non sappia a che 
santo votarsi e vada quotidianamente cercandone uno 
nel Calendario. 

O vi pare che babbo Agostino sia uomo da fami 
trovara così a corto? 

» 
* 

Smentite © rismentite, lo voci di crisi ripullulano 
come le male erbe dopo la felciatura. Solo mutano 
aspetto, © si presentano solto forme diverse'da quella 
di primo. 

Oggi nella Nazione le trovo espresse nel modo se- 
guente: 

« Corrono voci contraddiltorie sulla solidità del ga- 
binetto nella sua composizione attuale. » 

Ebbene, si riconvochine le Camere e si sperimenti 
la solidità del medesimo nel modo che si tiene per 
esporimentare quella dei ponti, facendovi pessar sopra 
dei convogli atracarichi. 

Jo soro pronto a scommettere che tutti î veti d'op- 
posizione della Pentarchia, per quanto rappresentino 
un peso più che rispettabile, non varranno: a sfon- 
darlo. 

» 
* 

Le nota bancaria 

< La Banca Inghilterra ha elevato lo sconto dal 4 
al 5 per cento. Nei crediamo che questa misura im- 
ponga alle nostre Banche di emissione di fare altret- 
tanto a difesa delle riserve metalliche, essendo preve- 
dibile un rialzo, per quante più limitato, anche ‘da 
perte della Banca di Francia, che ha potuto finora 
mantenerlo al 3 per cento. » 

Noi — vale a dire il Popolo romano e îl Diritto, 
che ieri sera, in un articolo speciale, inculcava cotesto 
aumento. 


Se si tratta di difendere l'oro maglianizzato, cioè 
restituitoci con tanta fatica, passi. 


* 
. 


Il Diritto suaccennato sotto, il titolo: Richiamo al- 
Tordine, reca pure 

«È a Rome, chiamato del gsvamno, il prefetto di 
Caserta, commendatore Giorgetti. 

« Non è d’topo spiegare che questa chiamata è in 
relezione con una certe lettera seritta dal Giorgetti al 
professore Sbarbare e da questi, come per sò omore- 
vole, pubblicata nel suo giornale ». 

Costrutto finale: 

Quod non fecerunt barbari, fecerunt sbarbarini. 

Ma a chi risele tutta la responsabilità di cotesto abar- 
barimento generale ? 

Oh Baccelli! L. 


Psr Napoli. 

Venuto a Roma coi suoi disegni di sventramento (se 
n'è già parleto in questa rubrice) l'ingegnere munici- 
pale Giambarba è già ritornato a Napoli. 

Il Piccolo afferma che i disegni del prefato inge- 
gnere, e specialmente gli estimatici annessi, ni accatti- 
varcno tutta l’aiterzione dell’enorevole Depretis. 

Oggimai quella dello sventramento è questione riso- 
Juta în massima: restano le modalità: su queste sarà 
facile intendersi. 

A proposito, il Piccolo aggiunge: 

< Ba buona fonte sì ba che tra i nuovi senatori che 
verranno neminati alla ricenvocazione del Parlamento 
sarà compreso il comm. Amore, che fa già deputato 
per vario legialatare. > 


Che fu già deputato! 

Bisognava dire che fu sindaco di Napoli nei terribili 
giorni dell'ltima prova. Nessuno dirà che il suo seggio 
al Senato il comm. Amore non se lo sia meritato. 


FUORI. 


La pace europea... in Europe. 

Il ministro Kalnoky, rispondendo alle interpellanze 
delle Delegazioni austro-ungeriche sulla politica estera, 
fece alcune dichisrazioni, che vanno raccolte come la 
parola d'un galantuomo, allo scopo di poterlo, in caso 
di mancamento, richiamare alla medesime. 

< L’allesnza colla Germania — egli disse — spande 
su tutta l'Europa i suoi benefici effetti; il mondo ci- 
vile assiste, plaudendo a tale fatto, mentre noi, fatti 
sicuri dell'avvenire, rivolgiamo sereni la nostra mente 
ei mezzi con cui sanare la patria dalle molte piaghe, 
retaggio di tempi fortunosi e tristi. » 

Amen! 


* 
* 

Questo par la pace suropee... in Europa. 

E in Africa? 

< Si pssicura — dico un dispaccio parigino ai fogli 
di Vienna — chs il generale comandanta la guarni- 
gione fcancesa di Orano, in Algeria, ha ricevuto l’or- 
dine di formora ed equipaggiare due forti colonne di 
truppe, destinate ad invadere il Marocso. » 

Una invasicne del Marocco da Orane? 

— Ora-no. 

La risposta è d’an freddurista arrivato adesso a 
dsl Polo Antartico. 


» 
* 

Da un aliro dispascio parigine si rilera che la me- 
diazione tentata dall'Inghilterra tra la Francia e la 
China andò fallita perchè quest'ultima non vofeva 
consentire a pegare indennità e a lasciar l'isola di 
Formosa in possesso dei Francesi per tempo inde- 
finito. 

E che torto! I Chinesi — al dire di Giuseppe Fer- 
rari — sono dei cronologi polosissimi; è quindi 
naturale che amino la precisione delle date. 

Quanto alla indennità, basti il fatto, che il governo 
chinese negoziò a Pechino un imprestito di quattro 
milioni di taels, e encora non ci è arrivato. 

L'Impero di mezzo è, al vedere, l’imparo della mi- 
seria. 


. 
a 

La Conferenza per il Congo potrebbe esssre una 
cambiale destinata al protesto nel giorno della sca- 
denza che lo è stato assegnato. 

Si dice che essa verrà differita ai primi giorni del 
venturo dicembre, per lo difficoltà suscitata dal Porto- 
gallo, il quale sarebbe fortemente sospettato di agire 
dietro istigazione dell'Inghilterra. 

Hum! nella.. scorza del Portogallo îo ci penserei 
due volte. 

» 
* 


Un romanzo politico è stato pubblicato a Berlino 
sotto il titolo: La situazione del potere temporale per 
opera di Bismarck. 

Questa volta non si tratta più di concedere il libero 
possesso di Roma a Leone XIII, ma si afferma le ne- 
cessità di trasportare la sed del Papato a Trieste! 

Però, provvisoriamente. 

Più tardi — quando l’Austria dominerà sui Balcani, 
quando il disegno chs Bismarck adombrò nel Con- 
gresso di Barlîno verrà ultimato — Leone XII — o 
il suo successore — se ne andrà a Costantinopoli. 

E Abdul-Hamid? 

Moh! gii è il portinzio della Porta. Quando si trat- 
terrà d'andare a trovarlo, bisognerà pure badare alla 


scritta consustudinari: 
Parlez au concierge. 

Fbpizio 

RITAGLI E SCAMPOLI 


La serata al Regio. 


Torino, 5 novembre. 

Come le giornate primaverili piene di sole, così 
tutte lo serato di gala si rassomigliano. 

Danquo anche senza scrivervi, potreste farvi una 
idea della serata di ieri al Regio: che è di certo 
fra i teatri d’Italia uno di quelli, ove la benintesa 
distribuzione della luce e la eleganzà architettonioa 
della sala dà risalio maggioro alle feste, e toglio 


loro quel non so che di freddo e d'inamidato che 
hanno sempre le cose ufficiali. 

Ma quella di ieri fa una serata di gala eccezio 
nale: chi l'avesse paragonata all'ultima lucente nota 
d'una musica splentidissima non avrebbe di certo 
meritata l'accusa di secentista. 

La mezzanotte di ieri ha segnato il termine dim 
fatto bello e grandioso; era l'addio di fratelli che le 
necessità della vita costringono a separarsi dopo 
tanti mesi di vita comune. Il silenzio, imposto dal 
Tetichetta allo manifestazioni del pubblico, che si 
entusissma allo grandi volato del tenore Tamagro, 
non fu ieri interrotto dalle rumorose conversazioni 
che di solito non si scompagnano dallo serzte di 
gala. Si parlava sì, ma quasi sommessamente: mi 
gliaia di occhi erano voltati al palco reale, ma in 
quello occhiate dominava più che altro un senti 
mento di mestizia. 

Hl Re e la Regina stavano per lasciare Torino; 
fra pochi giorni, di tante migliaia di visitatori non 
resterebbe nessuno, e la città laboriosa, che non ha 
smesso un giorno solo di lavorars' nemmeno nei 
duo periodi del principio e del termino dell'Esposi- 
zione, riprenderà la fisoromia solita. A. m9 venne 
in mente, e intanto che il pubblico salutava con la 
ultime acclamazioni i principi usciti a mezzanotte 
dal teatro, l'idea dantesca dell'ora che volge il desio, 
@ uscii come gli altri commosso. 

La città era ancor bella, scintillante di lumi e 
corsa da una folla di gente d’ogni pacse. Sulla pa- 
rete dell’antico castello si riflstteva la bianca luce 
d'un sole elettrico che veniva non so di dove; forsa 
dal teatro Scribe cho inaugurava ieri sera i Ve- 
glioni. Fino a tardissimo i portici di Po hanno ser- 
bata la loro fisonomia festaiola, resa più simpelica 
da una falgita notte lunare chs ricordava l'aprile. 

Oggi, all'altimo Concerto della Società Orche- 
stralo sarà eseguita daccapo la Sinfonia magistra 
del nostro Sgambati, e vi assisterà la Corte. Io sono 
costretto a partire, e cedendo all’egregio Ippolito la 
penna rubatagli per poche ore, permeiteta chio lo 
riugrazi delle squisito cortesie ricevute. 

Didimo. 


° 

Febo ci serivo dal Cairo: 

« E stato in Alessandria, oggetto di cento visite 
e di millo discorsi, il pirosesfo China della Com- 
peggia nezionalo di navigazione. 

< La sua elegante grandiosità ha desteto Fammi 
le di tutti e ciò ci fece molto piacere. Profitto 
però dell'occasione per informare la suddetta Com- 
pegria che dei viaggiatori ultimamente arrisati o 
del commercio si sono fatte alcune legnanze che 
ro il servizio e i rappresentanti dela So- 
cietà. Poichè ia Compagnia intende prendero mag- 
giore sviluppo sarà bone si ocenpi di questi lamenti 
© dia ascolto ai roclami degli ufficiali di bordo, com- 
petenti nelle quistioni di suo interesse. Giacchè ls 
coso si vogliono fare bene, ed è nel desiderio di 
tutti lo sviluppo della nostra marineria commerciale, 
è meglio rimediare da priacipio, nen è vero?» 


rezi 


I N. 45 (anno 1884) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 9 novembre in tutta 
alia 

Contiene: 

Arturo Schopenhaner (A pro- 
posito della sua corrispondenza), 
G. Boglietti — Spiritismo (versi) 
Andrea Maffei — La canzot 
del Leepardi « Alla sua Donna >, 
Adolfo Borgognoni — La Atan* 
tide (poema catalano, traduzione 
di Luigi Suner) Jascinto Verda- 
guer — Il tramonto di una Diva, 
Emma Perodi — Libri nuovi — 
Cronaca. 


dun: 1@: i ene pe TR 


Abbonamento por tutta lIlalia: Anno L.$ 
Fanfulla quetidicno 6 settimanali per 113: 
ènze L. $8- Semestra L. 14,50 — Trimestra L. 7,50 


Amministrazione: Rena, Paxca Montucioro, 199 


LA ROMA CHE SENE VA 


Vi lasciai l'altro ieri sullo scale di San Gregorio, 
in mezzo ai ciechi ed agli storpi: entriamovi dentro, 
finchè dura l'ottavario dei mori. Nel centro della 
sua navata era abitudine mettere una grande gabbie, 
© piuttosto bersò di legno, che nelle stanghe criz- 
zoniali aveva confitte moltissime punte di ferro, Lo 
scaccino, vestito di sacco bianco, tenendo sotto l'a- 
scelia un fascio di eerinî, dal centro di quella gabbia 
chiedeva a chiunqus gli andava vicino: 

— Appiccio? (accendo?) 

— Chi appiccia? (chi fa accandere?) 

Ei a misura delle affermazioni, generalmente e 
spresse con un cenno di capo, lo scaccino trasva 
i cerini dal mazzo, li conficcava, li accendeva e lî 
lasciava ardere per lo spazio di una messa. Per 
ogni cerîno sentiva sollievo quell'anima del purgs- 
torio che amavate, e la spesa era soltanto un 
baiocco. 

Avvents per altro che negli ultimi tempi di pspa 
Gregorio certi burloni miscredenti facevano accen- 
dere dei cerini più che potevano; e poscia, confusi 
tra la folle, se ne andavano con Dio. Ob, se li 
avesso avuti tra le mani monsiguor governatore di 
Romat 

Allora, coma adesso, l'alimento chbligatorio în 
questa settimana era la minestra di fava (ricia lutea 
© ceratonia siligua), che i settentrionali d'Italia, non 
50 perchè, chiamano fava baggiana. Un grave mi- 
stero deve stare sotto a questa consuetudine: ma 
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EVA 


Gregorio, 
bri dentro, 
htro della 


o lo lascio ricercare a chi ha meno da fare dime, 
Quella dei pasticcini, formata con pasta di aman- 
dole, ovvero rivestita di zucchero, si aveva fino dal 
cinquacento, come attesta messer Jacomo Bnsco, 
credenziero di papa Leone X. Ma era boccono da 
signori, i quali durante la settimana ne facevano 
dello seorpacziate, come vi persuaderete leggendo 
la descrizione di un banchetto, dato 14 sgosto 1593, 
dal signor Solderio Patrizi, nol pala» de Maffei 
alia Ciombella, a soi dei suoi arici: A 
crepa la tam" principale, nella seconda 
sala del palezz= con on bellissimo apparecchio di 
saluiette ‘piegato in diuersi modi, con l'arcangelo 
Michele în mezzo di pasta di mandole, con una bi- 

Jancia în mano che pesana l'anime. 

< Era piena la tanola di un refreddo di marza- 
pani © di pasta di mandole vaghissimo da vedere, 
el vi concorse la maggior parts dello Signore et 
gentillonne di Roma per vedere si fatto appa- 
recchio di teste di morti, osse, scheletri con bei 
motti adattati alla circostanza. Ogni volta che si 
benena, si daua wa saluietta bianca profumata 
d'acqua odorifera. 

_« Primo seruizio di credenza — tarantello ed a- 
lici — vona di bufale sorvite con zuosare sopra — 
fichi bragiotti ventiquattro — trote sei accarpio- 
nate, seruite ecu ruccaro sopra, regalate con sei 
pera scirop,ale attorno — wn pasticcio di una mi- 
gliaccina grossa in forma di balene, sernito con ver- 
dura attorno ed un Giona di pasta di mandole — 
Biane» mavgiare ‘con polpa di pesco cappone dentro, 
in forma di gionanetta defanta. 

« Primo seruitio di cucina — vna torta alla Lom- 
Barda, seruita calda con zucchero sopra — vona 
da bere în soi saluîetto bianche — wa spigola 
grossa alessa, coperta con finocchietti bianchi e 
prosutto în fet'e — sei crate grosse arosto sernita 
can salsa resle — duo anguillo grosso del lego di 
Marta, arosto, con crosta di mandole, zuccaro e 
cannella — vona in ghiaccio con zasesro et aqua 
rosa dentro, regalsto di vona affritallate. 

« Secondo seruitio ditucina — vn’insalata grande 
© seì piccolo — vna crostata di pere fiorentino — 
faue în minestra con herbotte e cipolletta tagliate 
minute e soffritto dentro — vn pasticcio sfogliato 
cea piccadiglio di diuersi pesci — aguschie dodici, 
regalsto di lamprodozze di Tinoli — vn dentalo di 
libra dieci arosto allo spele, 

Secondo seruitio di credenza — Faue doki de' 
morti în diuersa qualiià — tartuffoli attartufolsti — 
ostreghe cinquanta — maroti arosto con sale, pepe 
€ zucearo sopra — finocchio fresco — vliuo di Ro- 
magua e pera Fiorentino sciroppate — ma figura 
di N. S. che discente nel limbo a libararo i santi 
Padri; il taito di pasta di mandole. 

« Deta l'acqua alle mani, e mutato le saluietto e 
tovaglia e posta in tanola confettioni e canditi a be- 
replacito, con stecosdenti in mazzetti di fiori.» 

Non si può diro chro digiunassero quei gentiluo- 
mini in ossequio e sollisvo dei loro morti. Prosit! 


Padre Zappata. 


TJERSERA E STAMANI 


. 7 novembre. 
Ieri sera presso la sede del comizio dei veterani 
sì ‘adunarono i vorii reppresententi delle Società di 
Rome, e perecchi rappresentonti delle Società della 
provincie, per accordersi suile cnoranze da rendere al 
Ro, nel suo prossimo ritorzo in Rome. 

Dopo breve discussione fu in massima approvato di 
dare alla dimostrazione un eerettere eminentemente 
popolsre, senza nessun apparato militare. 

Tutte le Associazioni faranno ala dalla stszione al 
Quirinale. 

Si disse anche di promuovere una grande fleccolsta 
coll'intarvento delle truppe della guarnigione. Ma per 
questo si sentirà il parere del comandante la divisione 
militare di Roma. 

Fra i varii rappresentanti delle Società della pro- 
vincio, interrennero ella riunione di ieri î delegeti 
delle Società di tiro a segno di Frosinone, Amazeno e 
Piperno. La nuove bandiere socisli verrebbero ineu- 
gurate il giorno del ritorno del Re. 


Ha fatto ritorno în Roma il marchese Emanu 
Montereno di Villamarino, gentiluomo d'onore di S.M. 
a Regina. 

< Abbiemo tra noi il famoso dottor Kock, reso così 
colebra dei suoi pronestici sul colera. 

Egli è arrivato ieri sera dalla Germanio, e oggi si è 
recato a Tivoli, alla Villa d'Esta. 

L’illustre medico si tratterrà a Roma per qualche 
tempo. 3 

<, È stato pubblicato il verdetto della Commissione 
esaminàtrice dei progetti per il palszzo del Parla- 
mento. 

‘Sono steti premiati il numero 9 del professore Cal- 
derini di Perugie, jl numero 7 dell'ingegnere Beltrami 
di Milano ed il numero 12 dell’architeito Basile di Pa- 
lermo. 

In riguardo all'esecuzione nulla è stato ancora de- 
ciso. 


n 


La Commissione governativa, presieduta dal se- 
nstoro Allievi, per la nomina del personale insegnante 
alla Scuola magistrale di ginnastica, si è riunita al 
ministero della psbblica istruzione, ed ba proposta la 
nomina dei signori dottor Gregorio Valle di Bologna 
@ Fermo Michelotto di Rome. 

‘Sono due buone scelte, perocchè il Valle, alliero del 


professore Baumann, è uno dei più distinti maestri di ? 


ginnastica che sono in Itelio. 

Il Michelotto è ccnosciutissimo in Roms, dove ha 
diretta per varii anni la palestra ginnastica della So- 
cietà nazionale. Concorse al Congresso internezio 
nale di Friburgo, dove guadagnò una delle medaglie 
d'oro. 

lì municipio ha dato già in consegna il locelo de- 
stinato per la nuova Scuola magistrale. È la grende 
sala del Calidario di Termini, dove, con una spesa di 


circa 40,000 lire, impianterà una delle più bell 
Suoi più belle palo- 

2. In questi giorni è stata fatta vivace polemica in- 
torno alla scelta del preside dell'Istituto tecnico di 
Roma, e fu gravemente critissto il parere dato dalla 
Giunta di vigilanza dell'atituto stesse, la quale avrebbe 
Preferito un candidato fornito di titoli meno buori di 
quelli presentati dagli altri candidati. 

i si assicura che il ministro della pubblica istra- 
zione abbia espresso il desiderio di esaminare egli 
stesso la quistione, prima di sanzionare Ja proposta 
della Giunte, che ora trovasi ridotta a tre soli membri 
invece che a cinque, come è composta normelmente. 


Notiamo con piacere uneltro premio all'industria 
romana. Il signor Carlo Ferretti, proprietario del grande 
Stabilimento e fabbrica di carrozze, a porta del Popolo, 
ha ricevuto la medaglia d’oro all'Esposizione nazionale 
di Torino, per l'importanza del suo stabilimento e per 
eleganza e solidità dello sce carrozze, non che per la 
modicità dei prezzi. 

Quest'altima onorificenza conferma sempre più la 
buona fema che si era già cresta il signor Ferretti, al 
quelo mandiamo i nestri sincerî rellegramenti. 


» 


x 


—_—__——_— 
TEATRI 

Coneorso grandissimo ieri sera al Valle dove si dava 
Dicorziamo! di Sardou L'esecuzione di questa esil 
rentissime, fra le commedie esilaranti del repertorio 
moderno, è ststà davvero inappuntabile, ed ha procae- 
iato un subisso di applausi alla signora Duse, una 
graziosissima Cipriana, all'Andò, ed al Masi che è stato 
ieri sera un sorprendente Ademaro. 


2, AI Costanzi ai replica per la quarta volta la gra- 
ziosa operetta Safanello, che il pubblico ha trovata 
di suo genio. L’Excelsior, inutile a dirsi, piace sem- 
pre più 

Spettacoli d'oggi 


COSTANZI — Ore 7 112 — Satanello, operetta — 
Excelsior, ballo. 

VALLE. — Ora 8 12 — Le Lionesse pcvere. 

QUIRINO. — Ore 9. — Riearac, operette. 

MANZONI — Ore 8 1j2.— Il birraio di Preston. 

METASTASIO. — Ore8 fj2. — Le campane di Corne- 
ville, operetta. 

GOLDONI — Ore 8 112 — Rappresentazione. 


ANne ix ti 
NosTRE INFORMAZIONI 
{Telegrammi particolari) 

Torino, 7. 

I sovrani, salutati alla stazione dal! rincipesse 
Clotilde e Letizia @ dai principi Eagenio e Amedso 
partirono per Monza, dove arriveranno cggi alle 3. 

Si crede che Sua Maestà il Re tornerà presto a 
Torino per la inaugurazione dell'ospedle Mauri- 
ziano, 


Torino, 7. 

Ieri nel nuovo tiro al bersaglio della Società del 
tiro a segno nszionale, alle barriera del Martinetto, 
ebbero luogo varie esperienza ssi nuovi bersagli 
elettrici, inventati dal tanente colonnelio d'artiglieria 
cavaliere Bregoli. 

Vi assistevano i rappresentanti dolegati dello So- 
cietà di Torlno e di Roma; quella di Roma era rap- 
presentata dal commendatore 

Lo esperienzo riuscirono egreg 


iamonte. 


Parigi, 7. 

l colera asiztico ha fatto una vera esplo- 
siono. Già si novarano cito morti negli espedali, e 
altri ancora, non bene indicati, nella città. Varii 
casi farono segnalati in quertieri differenti. 

Il punto di partenza del morbo sembra essere 

noli, 

i quali dicesi abbiano importsto stracci da Nantes 
e da Yport. 

Dovangue prendonsi misura energiche. 

Veterannosi le sommo occorrenti per i provre- 
dimenti necessari. 

La Borsa accolse le notizie di ieri con un ribasso. 
Le notizie d'oggi saranno decisive. 

1 medici sperano nella stagione. 


È gravemente ammalato il cardinal Levigerie, ar- 
civescovo d'Algeri. 


Il concistoro segreto avrà luogo lunedì, e gioveiì 
quello pubblico. Nei circoli vaticani annunziasi una 
allocazione pontificia in cui il Papa tratterà della 
posizione politica della Santa Sede, e annunzierà 
officialmeate il ristebilimento dei rapporti diploma- 
tici col Belgio. 

A quanto éredesi, il linguaggio del Pontefice sarà 
molto circospetto nel parlare delle questioni pon- 
centi collu Francia e colla Germania. 


Siamo informati essere pervenute al ministero 
della marina notizie recenti circa il tenente di va- 
scello cav. Massari, dalle quali risuita che egti è 
giunto al Congo nei primi del mose di giugao pas- 
sato. Ebbe leggieri, ma frequenti accessi di fe-bbre 
che l'obbligarono a entrare nel Senitarium di Boma, 
d'onde uscì verso la fine di >, e fu incaricato 
dal colonnello sir Francis de Winton, amministra- 
tore generale dell’Associszione africana internazio 
nale, del comando delia divisiono a Manyange, cho 
comprendele stazioni di Mavyanga Nord, Manyarga 
Sud, Luté:6 e Monkoumbi. 

In seguito allo ultime notizie, gli venno afidaia 
da sir Francis de Winton, l’espiorazione del Quarge, 
© partì per la sua nuova destinezione. 


Gi si dice che in seguito a parere del Consiglio 
dei ministri, il commendaicre Giorgetti, prefetto di 
Caserta, è stato dispensato dal sorvVizio, 0 ammesso 
a far valere i suoi diritti alla pensiorre, 


£ imminente la pubblicazione delle conclusioni 
prese dal congresso internezionale filosserico. In 
esso seno stati confermati i priccipii finora seguiti 
nostro governo, cioè : la distruzione dei centri 
di piccola estensione, e l'abbandono di quelli estesi 
i quali si troveno în condizioni di clima e di colti- 
vazione della vite, da non lnssiare sperare d'otto- 
nero risultati soddisfacenti colla distruzione. 

Ii congresso medesimo he espresso ma voto d'in- 
coraggiamento perchè si prosegua nella diffasione 
delle viti americane, indicando le varietà più resi- 
stenti: ed ha poi emesso il parero ché vengano di- 
minuiti i divieti che ora esistono per la introduzione 
delle pianto dall'estero. 

— 

Il governo è venuto, questazno, nell'intendi— 
mento di fornire i depositi governativi degli stal 
loni, di produttori indigeni, invece che interanionte 
di produttori esteri; ed ha incaricata una Commié 
sione di visitare i tipi offerti per sceglieme i mi- 
gliori. La Commissione è composta dei signori 
Greori, Bossi e Griffini, per fare la visita ai ca- 
valli cffarti dagli allovatori dell'alta Italis, © dei si- 
guori Baracco, Doux e Oreste, per l'Itslia centrale 
© meridionale. Le visite avserranno per gruppi, 
rinniti in diversi centri. 


BORSA DI ROMA 


7 novembre. 


Mercato attivissimo ed ossillante nei prezzi sui va- 
lori. In apertura si è manifesista una debolezza gene- 
rale, sui corsi fischi di Parigi; più tardi nerò la fi- 
sonomia del mercato si è di molto migliorata. 

La Rendita a contante trovava collocamento a % 80. 
Per fino mese aveva negoziazione da 96 95 a 96.92 112. 

Dei Prestiti Pontifici il sclo Blount avera affari a 
9 60. 

Csttolico e Rothschild nominali; il primo a 97 00, 
altro a 8. 

Fondiarie Santo Spirito 473 50. 

Lerghi scambi în Azioni Banca Ganeralo da 597 a 
599 50. 

Le Azioni Acqua Pia erano cedute in apertura a 1209, 
poco dopo cadevano a 1190, per riguadegnaro il corso 
di 1222. 

Anche la Azioni del Gas, escrdits deboli a 1740, ri- 
salivano a 1757. 

Azioni Condotte d’Aequa avevano negoziazione da 
555 a 558 50 e chiudevano demendsto sl massimo 


prezzo. 
Azioni Immobiliari esordito a 638 50, restano in chit- 
sura chiesto a 662 50. 
Bsnche Romane 1006 fattosi. 
Caradi: È 
Francia a tre mesi 99 50. 
Londra 25 09. 


Ore. 3. Rendita 96 %, 96 95; Gznereli 597 59, 598; 
Acqu 1215, 1220. 


PELEGRAMMI STEFANI 


Costantinopoli, 6, — Nelidoff consegnò solenne 
mente al Sultano il cordone di Sant'Andrea. 

Londra, 6. — La Renca d'Inghilterra ha fissato 
lo sconto al 5 per cento. 

Visnaa, 6. — La Commissione del bilencio della 
Delegazione austriaca discusse oggi il credito per 
l'occupazione della Bosnia e dell'Erzegovina. Il 
nistro Kallay fece una lunga esposizione, consta- 
tando i progressi politici ed eronomici fatti dale 
provinzie occupate. Il ministro pose în evidenza i 
provvedimenti leali ed amichevoli del governo mon- 
tenegrino per l'internamento dei rifugiati bosniaci 
ed erzegovesi. 

Il credito fa approvato. 

Atene. 6. — La Camera ha ripresi i lavori. 

Pietroburgo, 6. — La Gazzetta di Pietroburgo &- 
chiara che lo stipendio degli ecclesiastici cattolici 
non verrà più pagato, incominciando dal 1° gennaio 
1885, senoxchè a condizione che i vescovi. notifi- 
chino ai governatori tatti i cambiamenti sopravve= 
nati nel personale delle loro diocesi, e che, nei 
luoghi ove vi sono governatori generali, facciano a 
questi le proposte relative ai detti cambismenti. 

Shanghai, 6.-— Il Consiglio riunitosi a Pechino per 
discniere lo dindizioni per un accomodamento colla 
Franeia, non riuseì a porsi d'accordo. 

La presenza di Li-Hung-Chacg a Peshino è re- 
clamata instantementa, 

Parigi, 6. — Commissione del Tonchino. — Ferry, 
interrogato circa le voci d: noa medisziono tra Je 
Froncia e la China, conferma che l'Inghiltersa cî- 
forse alla Francia i tuoi buoni uffici. Però loghil- 
terra ficora non feso alcuna apertura ufficio sla 
China. Quindi questa non potò. rifiutare la medize 
zione. 

Corre voce accreditata nei cireolì par'smehtari 
che negoziati direi sieno stati iniziati tra la Francia 
o la China. 

Parigi, 7. — 1 giornali dicono che da mercoledì 
fino a ieri alle oro quattro pomeridiane vi faroto 
quattro decessi di colsra nell'ospedale di Sanv'An- 
tonio; sette cesî, con treldecessi, farono segnalati 
nell'ospedale Tenon; un csso dubbio nell'ospedale 
Necker e quatiro decessi in città. 

Parecchi altri casî, di cai qualcuno segalto da 
moria, faroo segnalati ieri sere. 

Il prefetto Camescasso visitò in giornata lo case 
colpita dal morbo. 


Londra, 7. — Il Times ha da Filadelfia: 

« Bizine soffra di una grave bronchite. 

« Oggi avrà luogo a New-York un meeting per 
domandare al governo che faccia conoscere il ri- 
sultato delle elezioni ». 

Il Daily News ha da New-York: 

2 Cleveland è sicuramenta eletto ». 

Lo Stai4erd annunzia che Patendico è andrà a 
Tien-Tsîn per confsrire con Li-Hung Chang. ___. 
1 Times ha da Fa-ToXS3 che i sen di Kimpai 
farono ricostruiti e nuovsmen:® armati. - 

New-York, 7. — L'ultimo rapporto ufficiale cone 
stata che i democratici riportarono un numero di 
voti maggiore di quallo che dicevasi dapprima; 
quindi l'elezione di Cleveland sarebbe assicurate. 

Parigi, 7. — A Parigi, ia tre giorni, si ehbero 
în tutto 2! casi di colera, con 13 decessi. 


Boxavsstona Savarna, gerente responsabile 


Lunedì prossimo 10 novembre, Esposizione 
ed Apertura dei Magazzini 


NEW ENGLAND 
SARTORIA BORGHESE e MILITARE 
DRAPPERIR E NOVITA” 


DFLLE PRIMARIE FABBRICHE ESTERE 
TESSUTI DI SCOZIA 


CONFEZIONI PER SIGNORA 
AMAZZONI 


UNIFORMI PER DIPLOMATICI 
LIVREE - PELLICCERIE - PLAIDS - COPERTE 


Roma, via Frattina, N. 1, 2. 
Via Propaganda Fide, 27, 28, 29. 


n —__ 
Nelle PREMIATE FABBRICHE di PELLICCERIE 
di A. GROSSI 


UNICO SPECIALISTA IN ROMA 
Via del Corso, N. 132 


FIRENZE, via Por Senta Maria 


‘0 assortimanto di 
tutto ciò che la 


Trovasi già co: 
Pelliccerie gre 
moda e la como: 

Dello pelli comuni 
trovansi ed in grande quantità. 

Provvisto dei più si do di 
concorrere, per -leganza di teglio ed essitezza di 
lavoro, cori lo più rinoma.e caso di Parigi, Londra, 
Berlico, Vienna e Pietroburg?- È 

Unico fabbricante dei rinomats Salcapetto-Grossi 


di propria invenzione, preseritto e” tutte le note- 
bilità mediche come preservativo o cosa delle ma- 
lsitie di petto. 


Vencesi unicamente nei Magazzini Grussl e si 
spedisco contro vaglia postale di L. 5 per quello in 
tela e L. 6 per quello in seta. 

Deposito nelle principali città @Italia. 
Spedizioni per tutto il mondo. 
nici 


LA MONTAGHA D'ORO 
pesa174,548 kilogrammi 
Vale Lire SO,O000 
Vedi in 4° pogira 
5 l'avviso della Lotteria Nazionale di Torino 


ESTRAZIONE — 


il 31 Dicembre 
PREM re UN MILIONE È 
CURATE LA VERA IGIENE DEL CORPO 


BAGNI a sele ‘oemicapio 
JAGNI a sedia (semicupi 
BAGNI parziali per braccia, <A 
BAGNI a vapore. 

BAGNO universale __ 
BAGNETTI per bambini. 


Ia un consiglio di gabinetio, che ebbe luogo ieri, 
si deliberò sulle misure igieniche da prendersi. 
Tutto è preparato por arrestara il propagarsi dei- 
l'epidemia. 

Londra, 6. — Fawcett, ministro delle posto, è 
‘morto. 

New-Yerk, 7. — Regna grande agi:azione in tutto 
il prese, 


BAGNAROLE eleguntisaime di tutte le granderza. 
BRACCI e R per doccie ad acqua perenne 
n igtro richiesta si spediscono disegni e prezzi re 
tivi. 
Deposito presso Emporio Franco-Italiano Finzi @ 
Bianchelli, È Roma, via del Corso 153-154 e via Frat- 
tina 8B; în Firenze, via dei Panzani 26. 


Stab. tip. doll’Opinisro. 


ENEA 


= 


IERI 


PanFutta 


Ls inserzioni si Firenze, 


ricevono presso l’Amministrazione e presso l'Ufficio ale di Pubblicità in RomA, piazza Montecitorio, 127 — In 
Dalla Fraccito FAgoLtO Prole do Pulito, Paris, 92, rue de Richelisu. 
ee 
A MARIA, sati Life 650 E PA 


cara tua giovedì-venerdì , pere 
chè ero assente. fo sto bene, e 
uguro di cuore a te. Sai 

pimi dire la tra decisione. Tu 
Sai ch'io sono sempre e più 
che mai devoto a te. Aspetto 
Ansiosamente tue notizie. ty 
credi sempre all'amicizia del tuo 


Igp AMANO 


per l’Inaffamento 
per dar le doccie al cavalli 
ed In casa d'incendio 
un getto fortissimo senea fatica 
Ognì pompa è corredata delle 
larcie per il getto a A 
ad ombrello. ll lor 
buon prezzo e la molteplicità 
degli usi a cui si prestano le 
rendono indispensabili in ogni 
cosa sia di città che di cam- 
pagndî Imballaggio gratis, porto 
‘a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia 
all’Emporio Franco-Iteliano 
Finzi © Bienchelli, Roma via del 
Corso 153-154 e via Frattina 2B. 
Firenze via Panzani 26. 


Broxo. 


VDOTE.- REGGIFIASCRI 


Ta weotallo inossidabile 


1 più eloganti di quenti fu- 
tono messi in vendita. Prezzi 
modicissimi. 
Prezzo col pisde di legno L. 5. 
Dirigere domenda © vaglia 
alb'Emporio Erenco —tlien 
Finzi e Binnchelli, Roma, 
del Corso 153-154 è via 
fina 84 D. Liranz ria dei Pan: 


GRANDI MAGAZZINI DEL 


sue occupazioni. L'inco- 
modo del purgarsi essendo 
tolto in virta del buon 
nutrimento uno si decide, 

senza difficolta a ripe- 


Printemps 


NOVITÀ 


vit reali 
& stato Bubblicato 


i]magnifico Catalogo generale illus- 
trato, contenente più di 450 Incisioni dei 
muovi Modelli per la Stagione 


Inverno 1884-85 


to di Sapore gradevole, composto cecii- B 
prato. nel 17s8 dall Autica Societa icale di 
Malattia provenionie da vizi dei 
si 


P_i rim rire 1 mali siflitici antichi i; 
sito na PL zi Caen eri pn 
ner sore di BOTVEAV-LAFFECTETR. 


sia" Jures JALUZOT & 6* 


PARIGI 


iti manco È campioni del 
" a nostri 


Deposito a Roma presso Peretti, Amici. Società Farmaceutica Romana. 


AVVISO 
RESTAURSNIS, BIRRERIE, CAPFÈ, BUFPET, ALBERGHI, cc. eco. 


VPoro-diana di Sassonia bianca e decorata garantita resistente al fuoc 

lessortimento completo per quanto occorre per ben montare uno Stabilimento di qualsiasi 

importanza). i 

Cristalleria di forma speciale per liquoristi ecc. 

(bicchieri da vino, da punch, da birra, da rosolio, da bibite, da vermoutk, ecc.). 
Wassol (gabare!) coccome per caffè, the, ecc, în metallo bianco, elpaca, packfong, nikel, ecc). 
Posato da tavela © cnechiarini in metallo bianco, prototype ed In vere Christofle. 
Coltelli da tavola © da dessert. 

Pietro richiesta sl spediscono 1 campioni. 


Dirigere domande e voglia all’ Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Rom: 
Corso 153-154, e via Frattina 84 B; in Firenze, via Parzoni, 


ESTRAZIONE 31 DICEM 


tessuti componenti gi 

Printemps. 
Spedizioni in tetti i Paesi del Monde. 

ESMERPRSTI E CORRISPONDENTI IN OGNI LIVGUA 


TORCI BUDELLA 


Distrattore infallibile dei sorci, talpe, topi,scarafaggi, cce. 
Guérard e C. 

Fornitore dei ministeri e delle grandi linee ferroviarie. 

La scatola centesimi 90. 


Dirigere domanda e vaglia all’Emporio Franco- 
1a, via del | e Bianchelli in Roma, via del Corso 153-155, e via E 
«Firenze, via de’ Panzani, 25. 


liano, Finzi 
ttina, SEB. 


Approvata con [Docreto 26 febbraio 1884 


| NY 
>)W 6002 PREMI PEL TOTALE DI UN MILIONE DI 


Un Premio, Chilogrammi 95, 208 Ip pripymaa Un Premio, Chilogrammi 31, i PRIMANAT { {{Tre Premi ognuno dei quali chil 
di Oro fine; o a richiesta del vinci- RECAN OMILA Oro fine; 0 a richiesta dol vi CENTOM A 19, 0 2 richiesta del (] 
tore, senza alcuna deduzione, Lire LItUUBLIUINILA {| tore senza alcuna deduzione, Lire ULINIULI | vincitore, senza deduz. ognuno Lire 


Inoltre Tre Premi ognuno del valore di Lire 20,000 — Lire 60,000 
10,000 — 30,000 
5,000 — » 30,000 


Inoltre Reve Premi 
Quindici Premi 
Trenta Premi 


Tre Premi >» » » » » » » 2; 


Sei Premi >» » » >» » SHE 


Più altri premi del complessivo valore di Lire: DUECENTOQUARANTATREMTLA 


Totale 6002';rèmi ufficiali pel valore di Lire 


e UN MILIONE “@& 


ESTRAZIONE 
94 DICEMBRE 


Ai vifcitori che desiderano di avere in cambio delle masse d’oro il valore in danaro, 


it. [00,009 — Per il terzo premio di Lire it. 59,000 — Per il 
il quinto premio di Lire it. 50,000. 
Il Presidente del Comitato Esecutivo dell'Esposizione Generale It 


T. VILLA. 
Osni Biglietto UNA LIRA 


quarto premio di Lir 


| 
liana di 4; 


DELLA LOTTERIA NAZIONALE DI TORINO 


I cinque Premi principali compongono una montagna d’oro del peso di Chilogrammi 474,54 


ognuno del valore di L. 3,000 — L. 27,000 


la corrispondenza effettiva: Per il primo premio di Lire it.300,000 — Per il secondo preivio di Lire 
it 59.090 — Per 


via dei Panzani, ii — In Milano, Galleria Viti. Em. 24 


Si è pubblicato: 
SUB LEGE LIBERTAS 
cono 
PIETRO SBARBARO 
querele del Prof. A. PIERANTONI 
Opuscolo di pagine 200. 
Vendibile presso l'Impress Generale di Pubblicità, Vicolo 
iarra, 65, Roma. Seta 
Prezzo USA Linn: 


Sciarra, 65, 


GOTTA REUMATI, 


Scrisse Lignore Pillole pf Laville 


SMI 
nane 
‘cue- 


Esigero, come garanzia, sul etichetta 
) bollo francese e 


io dal gorerno 


FUCINE PORTATILI AMERICANE 


Prezzo L. 75 — Imballaggio L. 1,50. 


Dizigere domando e vaglia sil’ Emporio Frenco-Italiazo Fis 
« Bienckalli, Roma fr Corno, 152-154 0 via Freitina 82, 
n= a 


— Fironxa, 


Grande deposito di articoli da illuminazione 


LUMI AD OLIO -- LUMI A PETROLIO 


delle primarie fabbriche di Berlino e Vienna 


LUMI da scale. 

LUMI da cucina. 

LUMI a grande riflettore. 

LUMI da tavola. 

LUNI da studio. 

LUMI per saloni. 

LUMI da sospendero. 

LUMI doppia fiamma Duplex. > 
LUMI inesplodibili (nuovo patent Duplex). 
LUMI quinquet da studio. 

LUMI a carsello. 

LUMI da anticamera. 

LUMI da notte da sospendere. 


LAMPADARI IN BRONZO DORATO 
Dirigere domande all’Emporio Franco-Italiono Finzi e Bjint 


chelli in Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 8,8; if Fi 
renze, Via Panzani, 25. 


LIR 


48 d’eguale titolo 


VTANIA 


INA) 


000 — » 30,000 
000 — » 30,000 


ee d’Oro DI del poss 
Chilogrammi 174,578 e 
valorè di Lire ‘550,600 


ESTRAZIONE 
54 DICEMBR 


assicurata 


10 


Per l'acquisto dei biglietti rivolgersi con vaglia postale o letterà raccomandata alla SEZIONE LOTTERIA del Comitato dell’Espo 
sizione a Torino. Piazza San Carlo (angolo via Roma), aggiungendo Cent. 50 per l’affrancazione e la raccomandazione di ogni 10 bi- 


glietti richiesti. È A AS ; nerd 
Il Listino Ufficiale dei premi estratti sarà spedito, mediante il pagamento di Cent. 25, a chius 
Torino si vendono presso tulti gli Uffici postali, Banchi di Lotto, Carabiavalute. Tabaccai, Stazioni Ferroviarie, ecc, del 
T0rE Del Frata IC. Piazza di Pietra, 57 — Gaudenzio Fenio, Corso, 421 

5, — In Frascati Ruggeri Felice, Cartolsio — In Albano Lean 


I biglietti della Lotteria 
Finzi e Bianchetti, Corso 153 
iheon, 51 — Ramoni e Dosi, Via Nazionale, 


idri Augusto, Negoziante al Corso. 


‘orbueci, Piazza di Spagna, 88 — Giostra e Bruschi, Via Teatro Vali 


anque ne farà domanda. 
Regno. — In Roma presso: A. Palladini, Piazza Colonna — 
o, 40 — A. Ramosi, Via Pan- 


Estr 


zione 


54 Dicembre 1884 


pa © Cairo > 11 
Per Aless. d'atto, Tani, Tripoli » 8 
Stati Uriti America. 

Brasile è Canatà . 
Chiti, Uraguay, Paragua; 


Ci 
pesusE 

tr 
eaerese 


FANFULLA 


Prrezione ED AnumistRaZIONE 
Rima, piccca Montecitorio, BL 139 


PER SLI Asini > 
all’Amminintenzione del Gi 


e preso I a di Pa 
ROMA, MIKANO, FIR 
(Vetziai gii inci im quer pers 


In Roma Cent. 5 


Roma, Sabato 8 Novembre 1884 


Fuori di Roma Cent. 10 


LA RIUNIONE DELLE FORZE INTELLETTUALI 
DELLA MILIZIA NAZIONALE 


Or son duo anni, l'ammiraglio Gavino di Suni 
propose nella Rivista marittima che in Roma si 
instaurasse un'associazione consimile alla inglese 
dell'United Service Institution. Ma egli la voleva 
onninamente navale, restringendone per conse- 
guenza il campo operativo a faccende di mare. 

Ora io mi fo lecito rivolgermi per mezzo di Fan- 
fulla aî due ministri della guerra o della marineria 
per caldeggiar una proposta più larga © più con- 
forme ai nuovi tempi che sono liberali e disci- 
plinati. 

* 


È innegabile che nei duo ministeri or nominati 
si lavora molto, e lo pubblicazioni militari traman- 
dano sino nelle file dell'esercito attivo, dell'armata, 
della riserva © dello milizio territoriali il risultato 
del lavoro dei dicasteri. 


tuagenario, che aveva assistito alla giornata di Tra- 
falgar, ha ricondottoji marini d'oggiàì all'uso del 
rostro grecolatino; è là che il compianto Cowper 
Cole ha presentato l'idea delle cupole, Sapete dove 
è stato generato il Duilio? Nella United Service 
Institution, 

Là, Fronde ha iniziato la riforma dell'architet- 
tura navale; là, Childers e sir Donald Carrie eSa- 
muda hanno discusso le importanti quistioni della 
marineria commerciale a vapore; là, quel beni 
tore del marinaro che si chiama Plimsoli ha 


ziato il famoso appello agli uomini di cuore, là, il 
povero Stirling Lacon, del quale ho avato l'onore 


(che reputo il più alto da me ottenuto) d'esser l'o- 
peraie in Italia, ha mosso la quistione internazio» 
nale della legge sugli abbordi fortuiti. 


x 
Quel magnifico esponente di potenza nazionale 
che si chiama il soldato britannico, così ben nu- 
trito, così ben vestito, così ben armato che ripete 


a diciannove secoli d'intervallo le gesta del falan- 


gista d'Alessandro, ed a diciassette quello del legio- 
nario di Traiano e degli altri Antonini, ed ii ma- 
rinaro inglese che è un vero Bull-dog d'acqua 
salata, hanno la loro ragione d'esistenza e di po- 
polarità in un'amministrazione che accolta i sugge- 
rimenti d'una pubblica opinione militare, la qualo si 
rivela colla discussione costante, largamento aperta 


(Ciò nullameno, in una centrada come la nostra 
che colle armi si è liberata, e che, vogliasi o no, dalle 
armi ripeterà la propria sicurezza ed anche la gus- 
rentigia di meritata prosperità, è anche innegabile 
che le molteplici questioni d'indole militare sono 
assai di rado liberamente discusse. : 


Il malanno è duplice; poichè se da una parte il 
deputato non ha mezzo di conoscere le tendenze, 
le speranze, lo dottrine della milizia, dall'altra parte 
il ministero non ha modo di tastar il polso all'o- 
pinione pubblica militare. 

In Inghilterra, cioè nel paese dove alia maggior 
libertà politica si accoppia la più squisita cura di 
forze militari che spingono i loro avamposti del 
Canadà sì Mar della China per lorgitudine, e da 
Vancouver alla Tasmania per latitudine, la United 
Service Institution ora spinge, or rattiene, talvolta 
sprona, tal'altra frena il paese legale. 

Dal seno di discussieni cho sono scientifiche, e 
non mei accademiche, là sgorgano verità militari 
la cui applicazione ha creato quello duo ammi- 
rinde cose: l'armata © l'esercito della nazione bri- 
tannica. 

L'Armstrong ed il Whitworth creano un'arma 
nuova? Ed eccoli a discuterla — ovo occorre, a 
migliorarla — dinanzi a militari d'ogni grado, soci 
dell'Istituzione. 

Iniziasi una lotta tra il fucile a lunga gittata ed 
il cannone da campo Ed ecco che l'Istituzione 
pone sul tappeto la faccenda ed ascolla — non 
emettendo giudizio verano — le ragioni della ca- 
rsbina e quelle dell'artiglieria. 

C'è per aria il sintomo di un malessero delle 

forze militari, come quello che noi deploriamo nel 
esercito nostro © che si traduce în stto coi troppo 
frequenti suicidi © coi delitti del Misdoe, dello 
Scaranari ed altri? E la situazione mcrale morbosa 
è dall United Service Institution analizzata nelle sue 
cause. 
Lord Napier di Magdala e lord Wolseley di Cairo 
vi sono invitati a narrare le proprie impressioni 
ri sopra campagne indiane o aschantesi; uffi- 
iaii che hanno seguito le fasì della guerra russo- 
tarca 0 della austro-bosniaca vi accorrono a dipin- 
gere l'indole di quello guerre. 

È là che Canningham, sir Bartlo Frere, il gene- 
rale Goldsmié, il costrutiore Reed, il Barnaby an- 
davano, o vanno, ad esprimere le proprie idee. 

È là che sir George Rose Sartorius, allora ot- 


GIANNINA 


Frattanto è atata aperta la porta di casa: il passo 
pesante di Micky si è fatto sentire lungo îl corridoio : 
un ronzio più forte di voci annunzia il suo ingresso 
nel salotto. 

— Credele ch'egli non se n'abbia a male? 

— So ciò fonse, che importa? 

— Où, nisnte affatto !.. — e sospira. 7 
« Quoi! jetouffe en mon cosur la raison qui m'éelaîre, 

assassine è regret un roi que jerécère.-> 

ito giù ida Bell, 00r- 

— Venite subito giù tulle due! — grida Bell, 
rando su per le scale, ed entrando di furia nella stan- 
n? ife 
— E chi lo dicet — domanda Gionzita in collera. 

_ La mamma — risponde Bell; — ella ha parleto 
a Micky del'vontro canto, Gitunina, e gli ba detto che 
la vostra « Barbara Allon » l'ha fetta piarigere ieri 
sera. Egli dice che vorrebbe vedera se siete capace di 
far piangere anche lui. c al , 

Per Ja ventesima volta Gienzina maledice la. visita 
&i un eccordatore di piano, il quale ha esercitato 
sun abilità intorno alla decrepita spinetta, togliendo 


ed a luce di sole dell'Uxrre Service INSTITUTION. 


Nulla osta che codesta discussione penetri anche 


ns' nostri costumi. 


E se rolle nostre condizioni militari una vista 


dottrina ha ordinato finora il buio, non vi par giunto 
il tempo, o leitori amici, che debba spuntarla calda 
@ rosea aurora? 


OhI da quanto tempo l'attendo! 
Ma non tarderà molto a comparire, assicura- 


tevene. 


vi lA bra 


GIORNO PER GIORNO 


Si torna a-ripofare che il delegato tecnico inca- 
ricsto di rappresentare l'Italia alla Conferenza per 
l'Africa, sarà il commendatore Cristoforo Negri. 

A parte il merito, la scelta deve essare stata fatta 
per il nome che porta il delegato. Non crediate che 
voglia fare una pompierata a proposito dei negri 
d'Africa. 

No: il commendatore Cristoforo Negri come Cri- 
staforo, rappresenterà la gloria antica d'Italia nei 
viaggi di scoperta; e col casato, rammenterà la ce- 
lebre © proverbiale celtura, con la quale arriva lI- 
talia nelle grandi questioni internaziona! 

Di più il commendatore Negri è un delegato che 
andrà alla renza premunito come Ulisse contro 
le seduzioni di Circe, e a qualunqus offerta, per 
quanto lasioghiere, saprà fare il sordo. 


» è 
sita 


Il Fremdenblatt— giornale ufficioso di Vienna — 
di fa sapere che il ministro Kallay intente affren- 
taro l'ardzo problema della regolazione della moneta. 

Non è detto che egli intenda abolire il corse for- 
zoso, che oramai in Austria è una istituzione quasi 


_____—__________________—_ __——= 


secolare... ma per giangere ad un costrutto, qualche } 


cosa di simile bisogaorà pure che la tenti. 
Gli auguro la fortuna del nostro Magliani, perchè 
davvero no avrà grande bisogno. 
* 
+ 


Nei regni sottoposti alla corona degli Asburgo 
la moneta è sempre stata un'anarchia. Nel 1858 il 
barone de Bruck tentò mettervi riparo, ma la guerra 
sopravvenuta l’anno dopo interruppe ogni cose. 

Le finanze, più 0 meno restaurate, permette- 
ranno, sì spera, al signor Kaliay di condurro a 
buon fine l'impresa. E tulti ci guadsgneranno: la 
confasione delle moneta è la Babele del commercio. 

La gran patria germanica ci aveva fatta l'abitu- 
dine, ma i forestieri che la visitavano[.. 

Moccoli în tutti gli idiomi conosciuti: Ja Germania, 
sotto l'aspetto monetario, era in perpetua illumina- 
zione, come un altare miracoloso. 

* 
+ 

Al tempo dei tempi, cioè trenfanni sono, quando 
vigeva la confederazione, coi suoi principotti più o 
meno indipendenti, ci fa un Inglese che volle fare 
‘un esperimento singolare, 

Rscatosi a Berlino, cambiò una sterlina in mo- 
neta prussiana, perdandoci naturalmente. 

Passato a Vienna, cambiò la moneta prussiana 
in moneta austriace, sempre perdendoci. 

Lo stesso feca a Monacojdi Baviera, a Stoccarda, 
a Baden e via di seguito in tutta capitali doi tren- 
tatre Staierelli della confsderazione. 

Al ritorno in Inghilterra, la primitiva storlina, a 
faria di cambi e di perdite, era diventata uno scal- 
lino © qualche penny 

Ii nostro Iagless se na servì par pagarsi da Creso 
una lustratura di scarpe. 

+ » 
sete 

La Riforma, a proposito di alleanza tra pen- 
tarchi e radicali, dice che l'accusa non merita di 
essere smentita, e cita un altro giornale che os- 
servò tratiarsi della stessa accusa cho si faceva un 
quarto di sscolo addietro, quando i pentarchi lavo- 
ravato per l'indipendenza e la libartà — compreso 
l'onorevole Baccarini. 

E più setto scrive: 

« Ia Italia, la monarchia non fa mai così debole 
come negli in cui la Destra espiicò comple- 
tamente il sus sistema di governo dal 1866 al 
1870. » 

Io son prozto a menar buona: quest’affsrmazione 
della Riforma, la quale ammette tacitamente que- 
sto, che dal 1859 al 1866 — cioò per un lungo e 
avventuroso periodo di diciotio anni — la monar- 
chis si mostrò forte con la cooperazione dell'ab- 
borrita Destra | 


* » 
sro 

Leggo nel Figaro una geremiata di Ignotus sul 
partito monarchico in Francia, e mi colpiscono in 
prima colonna questo parole: 

«Il popolo francese non appartiene ormai più a 
qualcuno, nò a quelcho cosa. È. un popolo in 
aria.» 

Misericordia! Dove andrà a cascare? 

Più sotto trovo: 

< Questo popolo è oggi sopra un lago immenso, 
triste, fangoso. » 

Ah! è calsto... mero male, sebbene questo di 
trovarsi in un pantsno, coll'inverno che s'avyicina, 
sia un malanno serio. 


così a loi un valido pretesto per non porre in luce il 
suo talento musicale davanti ai marziali amici della 
5 berley.. 

alzata precipitosemente, e ll 
dere a terra Oresto © lo suo furie, va davanti allo spec- 
chio a correggere la piega degl'indocili capelli coi pet- 
tini di Giannins. 

Quand'entrano nel selotto trovano Micky comoda- 
mento sdraiato sul sofà, mentre la signora Moberley, 
che ha già aperto il polveroso istrumento, cerca di 
dare un podi stabilità el melferzo leggio. Il bravo 
militare, invero, è occupato ad insegnere un nuovo 
giucco a mestro Brown: ma l’entrata di Giannin 
tronca a mezzo la lezione, ed] maestro scatta in piedi, 
e tal. cerimonioso la va incontro. Egli è ccsì intera- 
mente oscupsto 8 salutare la nuova amice, da dimen- 
ticare affatio l'antica, colla quale poi si scusa grezio- 
samente dicendo che gli pareva già d'averla salutata 
prime. ai 

— Ignoravate, suppongo, ch'io fossi qui — egli dice 

ndo or l'ona or Valtra delle ragazze, — forse 
non mi espeltavate così presto? 

Diena è confusa; ma Giannina ccn calma e. fred- 
dezza risponde: 

+ Vi abbiamo veduto della finestra. 

— Stavano facendo le lezioni — soggiunge Ball sog- 

ignando; — ch, due modelli di ragazzine | 
Sorpran fatte lo aste © lo curre? — domenda scher- 
zossmente Micky; ma il suo lezzo è sprecato perchè 


Giannina ba raggiunto la zia al pianoforte e sta a- 
secitendo la storia del leggio. Indi sicde sorridendo 
fra sò, © poi incomincia la vecchia canzone di « Bar- 
bara Allen ». 

1 signor Brand si è collocato alle spell della can- 
taîito, col pollice e l'indice fre le pagine della musica 


pronto a voltare: al buon punto eseguisce, se ncn che, 
poco guardingo, revescia musica e leggio. 

La canzone è stata interrotta a metà, ma ben presto 
ogni cosa è ricollocsta a posto. Giannina è giunta sl 
punto quando, morto l'infelice giovinetto Jemmy, Bar- 
bara esclama: « Ob, madre, abbi pietà di me, perchè 
domani jo pure morirò ». 

La signora Moberley tiene pronta în mano la pez- 
zuole, certa che le lagriasa ron tarderonno a sgorgare. 
Mastro Brown leva in aria il naso, incerto se lo sof- 
ferenza inflittegli dagli scuti di miss Dering possano 
giustificero un ululato: e Micky, non avendo più pa- 
gine da voltare ri è cacciato in tasca l'indice e il 
pollice. 

Ma è destinato che Barbara Allen ncn debba ancora 
mrire. La sua vgonia è di nuovo interrotta dall'appe- 
rizione di Sare, la cui faccia è cepricziosamento ar- 
nerita dal famo: essa reca in mano un mazzo di fiori 
finissimi di serra calda che, con una precauzione mai 
abbastanza commendevole, difende dal cont-tta dello 
dita unte, mediante interposizione di un lembo della 
sua, non meno unte, veste. Fiori che ua di erano il 


vede più che în sogno, In un lempo Giannina si 
Iontanata dal paro. Ia un lampo tutte hanno abben- 
doneto le seggiòle, e circondano Sara. 

— Chi li mandet 

— Per chi sono? 

— Chi li ha portati? 

— Scommetterei cho è stato Jackson! — grida Ball 
con un riso sguaisto. — Come, ha osato_1 eppure gli 
ho detto chiaro e tondo che non doveva fare di queste 
cose, lui, il più giovane ufficiale del reggimento!» . 

I grendi occhi calesti di Dinns, în aria di chi dubita 
6 spera, stanno fizzi sul volto di Micky: ma, ehimà! 


L'artisolo finisce così : È 

« Quelli cho aspettano l'aiuto solamento dalla 
tempesta, non sanno leggere. Si vedono nella storia 
soffiare dei venti senza tregua sempre dalla stessa 
parte sopra an popolo, finchè sia inghiottito nel 
l'abisso finale. » 

Per aria, per terra © nell'abisso! 

Pare il titolo d'una fiaba. 

* * 
sasa 

Sua Eccellenza il ministro Grimaldi ha acquistato 
all'Esposizione di Torino il quadro del giovano pit- 
tore Patini: Latte e Izvoro, una gran tela, stupen- 
damente disegnata e dipinta con tn meraviglioso 
scniimento del vero, con una rara semplicità di 
espressione, 

Perfino il nostro Yorick, così avaro questa volta, 
di lodi, aveva encomiato il quadro del Patini, non 
senza deplorare cha în tanta folla di visitatori sedi- 
centi innamorati dell’arte, in tanto tramestio di con- 
siglieri affannati a suggerire e a dettare la lista 
della compre officiali, non si fosse trovato un uomo 
di buon gusto e di buon cuore, che avasso ri- 
chiamato su quell'artista © su quell'opera d'aria. 
l'attenzione di qualche alto diguitario governativo. 

Il Patini, tanto modesto quanto abile, non spendo 
mettersi in evidenza da sè, correva risehio di ri- 
mancre a mani vuote, e di riportare allo studio la 
sua tela giudicata, se non la più perfetta, certo una 
dalle migliori presentato alla Mostra di Torino. 

Meno malo cha il ministro Grimaldi è passato di 
lì, e si è dimenticato un istante di esser minisire 
par ritornare artista anche lil... Il quadro del Pa- 
tini adornerà i saloni del ministaro, il giovano pît- 
tore potrà continuare i suoi studii e farsi un nome 
invidiato © celebrato... Tout est bien qui finit bien!.. 

* 
a na 

Par i giocatori di whist. 

Ua giornalista inglese dico di aver calcolato scra» 
polosamento le combinazioni cha offrono le cin- 
quantadue carte d'un mazzo per cisscun giocatore 
di ichist. Asconderebbero a 635,013,559,600. 

Chi no'dubitassa è pregato di rifare il calcolo. 

na da a 

Io non perdonerò mei alla Cronaca salentina 
d'avermi procurato un'atroce delusione, o almeno 
di non:avermi avvertito in tempo e colle dchita 
precauzioni Che diamin! Certo ‘notizie non si 
danno così all'improvtiso, a bruciapelo, senza nem 
meno dire: bada! davanti! 

Parlando dell'onorexcle Brunetti, lo scrittore sa 
lentino dice che « alla trascuratezza dei suoi abiti 
alla diavola, alia barbetta mezzo ispida, al esppello 
a tuba cel pelo alla rovescie, ed un eterno spolve- 
rino o paletot gettato sul braccio, non può non 
esclamare: ecco un uomo politico! » 

A rigore di tale descrizione, non c'è nella Ca 
mera, citro all'onorevole Brunetti, nessun uomo 
politico, meno l'onorevole Filepsiti e l'onorevole 
Atanasio Basetti. Solamente credo che questo ine 
verno, qusrdo l'oncrevale Brunetti indosserà, in- 
vere che portarlo sul braccio, il paletot o spolve- 
rino, dovrà fare una magra figura polilica dinanzi 
agli oschi del cronista salentino, 

fa 

Il quelo scriva più sotto che « il Panzera com- 
pendia in sè quanto manca al Brunetti, come 
questi possiedo ciò che il Panzera non ha >, @ 
formula il voto che i due onorevoli « si uniscano 


=; 


non vi scorge neppure un segno che possa confermare 
le sue speranze. 

— Scusino, padrone — dics Sera, appena le è con= 
casso di parlare — debbo dire che questi fiori vangono 
dall'ebazia, e sono per miss Giannina. 

— Dall'abazia? — esclama Ball in collera. shbando- 
nendosi sopra una saggiola e eambiando di colore. — 
Allora non è stato Jeckson! 

— È siato il colonnello? Li ha portati lui? Quando è 
venuto? — grida la signora Moberley nel colma del- 
l'entusiasmo. 

— Non è stato il colonzello, padrona, è stzto une 
dei grooms — risponde Sara, abbandonando il mazzo 
nelle meni della proprietaria, a >{irandosi 

— Gli avete dato almsno ima tazza di birra? — dice 
la signora Moberley, 

— Spero di 55, per smor suo, povsro dievolo! — 
dico Misty ridendo. — Domando scusa, ma realmente 
tvete qui la peggiore birra d'Europa! O donde mai la 
fato venire? 

Per quanto asserta nella contemplazione dei suoi 
fiori, Gianzina non sa trattenersi dal lancisrgi uno 
sguardo d’indignezione, mentre la signora Moberley 
comincia una lunge e laboriosa apologia della sua 
birra. 

Giannina ai è accosista alla finestra cel suo tesoro 
otto il naso, vergogucsa di far vedore la gioia che le 
traspare dai volo. È 

— Se venissa da Covent Garden — dice Diana rog- 
giungendola — non gli potrebbe essere ccstato un 
penny meno di una ghinea. Quello che Bobby Butler 
offerse a Bell per il nuovo anno non gli costò meno 
di quindici scellini; me Pha detto Ini stesso, ed era la 
metà di questo e meno ballo. 

— Una ghinea ! quindici scallini? — esslama Micky 
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FANFULLA 


e si fondano in una sola ed unica individualità po- 
litica ».* 

E io che avevo sempro credsto che l'onorevole 
Brunetti e l'onorevole Panzera fossero duo indi- 
vidui completi, normalmente orgavizzati, interi © 
senza doficienzo! La Cronaea salentina è venuta 
a togliermi questa ingenna crofenze. 

L'enerevele Brunetti e l'oncrevola Panzera, se- 
conso la settla analisi che lo scrittore fa del ca- 
raitere e della persona dei duo onorevoli, sì com- 
pletano a vicends. Sono due individui condannati a 
star sempre însiemo como i due Ajaci, come i fichi 
secchi, © î reali carebinieri; a separarli, non si 
avrebba cho un Branetti spanzerato o ua Panzera 
sbraneltizzato : umillante situzzione così per il cit- 


taîino come per îì deputato. 
» * 
case 


La posta d'oggi 

Tagamini, duo anni fe, è stato a prenzo da un 

ico che aveva allora per moglie una giovane 
bionda, magra, che morì qualche mese dopo. 

L'amico non potendo adattarsi alla vedovanza, ha 
“ripreso meglio da poco tempo, e questa volta ha 
sposato una donna rossa, grassa e tonda come una 
bella di cotone. È 

Icri sul Corso, l'amico che portava a braccio la 
maglie, si incontra con Togamini. Saluti e compli- 
menti. det 

— La mia signora! — esclama l'amico presen- 
tando la sua nuova melà. a 

E Tegamini, facendo un bel’inchino : 

— Oh, per bacco! signora! tante congratula- 
zioni per vederla così cambiata... 


Un avviso: 
« VETRERIA SANTUCCI. 


« La vedova Santucci avvisa la sua clientela che 
continuerà la vendita dei vetri ed incorniciatura del 
defsnto szo marito ». , 


’ 
du 


COSE DI NAPOLI 


7 novembre. 


Dirò uno sproposito, ma se ne son detti tenti 
oggi che tolti hanno volato meiter bocca în tullo e 
die la loro! Stamani, uscendo di casa, ho capito 
stsilo perchè l'ospite ingrato non so ne va. Sono 
eosì belle giarnete! è così mito il sole! ed è così 
piacevole, così seduconte l'andersene in' campagna 
tà ammazzare il malumore! Aduna tentazione così 
forte non sî resiste, e non è per niente che Nu- 
pol, un teropo, era abitata dalle sirene. (Oggi anche 
«i sono, ma fanno magri affari ; 

Sì agginngo la volnts, la delibersta persuasione 
ads il malo se n'è andato in malora, anzi che ve 

tano fatto andare. Certo idee non è facile sbar- 
biearle della testa del popoline. Una donnicciuola 
mi ha domandato stameni: 

— Signuri, è overo che l'anno venturo u fanno 
durnà? 

— Come hai fatto a saperlo? 

L Laggio ’ntiso leggere dinto a u foglio. 

ll foglio infatti, che il giornalo per antonomasia, 
ha parlato iR questi giorni dell'apparizione del male 
verifiesiasi sempre a bienni. E chi l'ha letto, si 
Vedo, l'ha cspito e spiegato al circolo dei suoi u- 
Citori. bri 

Anche stamani (rassicurato7î, è l'altima osserva» 
ziono che ho fatto stamani), un Justrastivali diceva 
‘ad un suo amico saponaro, cioè cencisiuolo: 

— È ‘ntiso? Hanno ‘misso u culera dinto a u vino. 

E voleva intendere di un certo sequestro avve- 
nuto a Pozzuoli di botti di vino adulterato con fac- 
sina 0 del conseguente arresto del cantiniere. 


>< 


Sicchè dunque, non è l'acqua solianto che non 
si paò più bere, © ai diecimila pezzi di acqua in- 
== 


i credete a me, non gli è costato uno 
Sino RI copio che è delle suo serre; mi stupisce 
piuttosto che non abbia avuto più presto un così gen- 
Sio ee io mon imi istupirei — dice Bell avvicinandosi 
alis sorella ed alla cugina — se fra quei fiori ai ce- 
Jasse un biglietto. Ne'romenzi, c'è sempre un billet 
dosso nemazzi di fiori. guardateci, Giannina. 

ina arrossendo le volta la spalle. 

Lisiicaa poi sex certa che c'è il biglietto, e ch'ella 
cerca di levario senza farsi scorgere I j 

""" Cercate voi sicsso, allora! — esclama Giannina 
indigna! nsszzo all'indiscreta cugina. 

MIE ceti ad ammirar! Perché non Io vedremo 
‘più — dice Bell in fuono d'invidia r*odendo con re- 
lattanza il mezzo, dopo di averlo esaminat> = SUP- 
pongo, Giannina, che lo custodireta gelosamente nen 
vostra $ tanza. 

— Mettetalo nella vostra brocca — dice Diana gen- 
‘filmente — e ricordatevi di spuntamne gli steli ogni 
gicrno. Come sarà profumata la vostra cameretta I 

— Non sono così egcista | — risponde Giannina, con 
poco spontanea magnanimità. — Perchè non dobbiamo 
goderne tutti quanti f:. Cioè.. — facendo scudo della 
mono contro Micky il quale avanza l’erdito naso col- 
Yevidente intenzione di cacciarlo fra le orchidee e le 
gardenio — cioè tutti gli abitanti della casa. 

— Bramerei — dico Bell rabbonita — che qualcuno 
pobxse indurre Sara a vestirsi un po'meglio dell'u- 
sato: è certo ch'egli verrà fra qualche ora per farsi 

n pre. 

— Se vi sentite, poteta provarsi voi stezsa, Bell, mia 
cara — repliea ia signora Moberley. — lo, vi parlo 
schietto, non me la sento; tanto sarebbe come sa par 
Jassi al muro! 


quinsta che felicitano la città — secondo assicura 
l'inchiesta municipale — bisogna aggiungere le 
centomila betti di vino che non 8 vino smeltito dai 
filsntropìcì cantinieri. La privazione ‘non sarebbe 
grave per gento, a cui la nocessità 6 la natura im- 
porgono la sobrietà, e che si nutre d'insalfte, po- 
midoro, fichi, eocomeri, maccheroni, contenta di 
empirsi lo stomaco 6 dinon accendersi la testa : di 
sbornie napoletane infalti so ne contano pochis- 
sime, e tutte quelle che dànno brutto speltacolo per 
le vie sono sbornie russe od inglesi. 

Ma quella dell'acqua è certo questiono assai più 
gravo, e si compondia in queste domande sem 
cissime: È possibile che i diecimila pozzi si chia- 
dano? è pessibile che una popolazione intiera non 
beva più? e finelmente, è possibile impurro l'axqua 
a chi odia l'acqua? 

Pa 


Questa faccenda dell'odio, che psra una essgara- 
zione, consiglierebbe quasi una illegalità. Difatti già 
qualcuno ha pensato a questa illegalità, proponendo 
non so che legge per obbligare la gato a fare uso 
dell'acqua di Serino. Neturalmente, di questa legga 
illegale nen si farà niente, benchè sia venuta în 
testa a deputati, cioò a quelli che fanno e disfanno 
le leggi, e che però la conoscono a fondo. Ma è 
indubitato che un mezzo per giungere allo stesso 
scopo bisognerà trovarlo; e se non sarà un mezzo 
violento, sia almeno un mezzo traverso. 

Il difetto d'acqua ha ingenerato l'odio dell’acqua. 
Qasnta gente, a Napoli, si lava la faccia? quanta 
parte deila popolazione fa i bagni? La statistica, se 
sì potesse fare, sarebbe singolarissima e piena di 
ammaestramento. 

Domandato qui a una ragazza del popolo se fa i 
bagni. Novantanove volte su canto vi risponderà: 

— Vuie che dicite, signurino mio! Io sò na fi- 
gliola siteîla. 

Ii vostro discorso l'avrà offesa; l'acqua la offex- 
derebbs nella sua purità di ragazza. 


>< 


Si potrebbe danque — esi dovrebbe — chiudere 
i diocimi!a pezzi. Assetato la città, vedrato che cer- 
cherà l'acqua, e quando quella di Serino sarà ve- 
nota, userà quella di Serino, Ai padroni di case, 
sotto forma di tassa e invece di un'altra tassa, si 
potrebbe imporre l'uso di quell'acqua. Il proveedi- 
mento sarebbe economico ed igienico: il municipio 
sarebbe agrarato dol suo onere verso la Socistà 
serinese, e i cittadini bevorchbero. 


>< 


Ma queste sono malinconi», e se ne parlerà 
a miglior temp. Adesso urgo di vivere, e lo scoppio 
di vitalità dopo tanta mortalità sarà granda ed ir- 
refrenabile. Si avvicina Natale e Capo d'anno; ola 
festa di Piedigrotta rientrata vaolo il suo sfogo, 
esige la sua rumorosa manifestaziono di petardi, 
di strumenti, di canzoni. d 

Saptta quest'anno quento sono state le canzoni 
di Piodigrotta? Chi le confasse a continaîa non 
sbagiierebba; e fra lo centinzia, finora, non si è 
avuto tempo e modo di vedera quale di esse dovrà 
riportere la palma, AhI so vivesse il buon Teodoro 
Cottrau, come sarebbe facile la profezia | 


>< 


Intanto, come primo segno di vita, i villeggianti 
tornano rassicurati. A Toledo, la domenica, la pas- 
seggiata borghcso è animatissima. I bollettini dello 
stato civile segnano una recradescenza matrimo- 
niala. Quegli.altri scemano, con qualche passag- 
gisro capriccio di voler rialzare il capo. Ma stato 
pur certi cho la bestia è morta, e per poterla stu- 
diare bisogna che i professori aspettino un ritorno 
del flagello, (arrassosia! dicono a Napoli, cioè Dî 
avertant!). Magri affari fanno i teatri, e soltanto 
si parla con una certa impazienza del San Carlo, 
che è tanta parto della vita napoletana. Anche i 
collegiali della Nunziatella sono tornati dalla loro 
villeggiatura di Caserta, 
—-T==ss=s>s—_—««FFE7goddT!*i 


XIV. 


Il giorno s guente è domenica — giorno atteso da 
Giannina con qualche timore, poichè è quello del suo 
debutto nella chiesa militare di Helmsley; chiesa che 
le sue cagine frequentono con devota regolarità in- 
verno ed estat?, ci sia sole o pioggia. Nelle prime 
quattro domeniche dslla sua dimora con essa le era 
riuscito di evitere quel cimento, La prima per un mal 
di copo:: la seconda cella scusa di un raffreddore: la 
terza per la giorneta umida: Ja quarta fingendosi ol- 
tremodo stanca per la lunga pesseggiata del giorno 
innanzi. Ma alla quinta le mancarono i pretesti: biso- 
gnava dundue piegarsi, © andare ad adorare: Dia coi 
militari. Tre miglia l'endata, tre il ritorno, enon un 
filo d'ombra tuito lungo la strade. Un sole infozato di 
‘megeio sul capo, ed un vento villano pieno di polvere 
che penetra nella gola e negli occhi. Usa giornsta si- 

‘sd una bellissima donne, che si guarda volen- 
ieri, ma bisbetico, 6 che Dio ne scampi dal trattarla 

La signora Moberley, il cai gusto per i militari è di 
poco inferiore a quello delle figlie, sì è messa in cam 
mino menrora prime, pér fare la strada con comodo, 
comWella dica Più tardi eso .ia reggiungono che im- 
perterrita avanza contro il vento il quale disegna fe- 
delmente le abbondanti forme, e gonfia lo scialle, dietro 
di lei, a guisa d'un palline. ; 

Mentre passano davanti ad una tranquilla chiesetta 
che le insita collo squillo delle sue cempane, Giannina 
si sofferms, begnata di spore, atenca di reggere sul 
braccio la pesante coda della veste. r 

— O, perchè non si potrabbe entrare quit — do- 
manda, guardando con desiderio In porta ad ‘arco, 0 
le grigio muraglia. x 


>< 

Un bello episodio che ricorda i giorni tristi del 
settembre. 

Quando il Re traversava commosso le sale del- 
l'ospedale della Maddalena, un soldato si levò a 
mezzo sul letto, gridando: « Masio contente perchè 
ho visto il Rel » 

Unmberto gli si avvicinò, gli domandò che nome 
avesse, lo conforiò di buone parele, gli strinse la 


mano. 

I: bravo ragazzo non è mbrie. Era un calabrese. 
L'altro giorno, dal Re, La ricevato un biglietto da 
rnilia. 


IN CASA. 


Terza smentita. 

« Alcuni giornali persistono, malgrado ls già date 
smentite, sà annunziare prossima una modificazione 
ministeriale. E noi ripetiamo che la diceria non ha 
alcun fondamento ». 

Il noî è dell'Opinione. 

Jo nolo una circostanza : lo smentita, come gli squilli 
di tromba nelle dimostrazioni, segliono essere tre. 
Giova sperare che adesso i modificatori del gabinetto 
si decideranno a sgombarare la piazza. 

* 
* 

Ieri sera, a quanto ne dicono, c'è stato consiglio di 
ministri sotto la presidenza dell'onorevole Depretis. 
Consiglio, badate, non conferenza. Del resto, una con- 
ferenza il presidente l'ha avuta coll'onorevole Gri- 
maldi, reduze da Torino. 

Sì sa già che nel consiglio come sopra fu deciso di 
dispensare dall'ufficio il comm. Giorgetti, prefetto di 
Caserta, che aveva scritto una lettera al prof S. 

La gola montana dove i Romani passarono sotto le 
forche dista poche miglia da Caserta. Povero prefetto! 
Si era forse mosso coll’intenzione di fare una sem- 
plice passeggiats, e gli è toccato quel brutto scherzo. 

* 

Il rialzo dello sconto ha prodotto per ora un rialzo 
di artioli finanziari nei giornali. Di quelli di Roma, 
che ho sottocchi, tre se ne cccupano oggi, e sono il 
Diritto, la Rassegna e l'Opinione. 

Come si è detto ieri, la misura del rialzo è alcunchè 
di somigliante al blocco volontario delia Sicilia e della 
Sardegna. Questione di impedire la fuga dell'oro, L'oro, 
se non lo sapete, soffre di costalgia e tenda a ritor 
nere nella nativa America. 

Del resto, le notizia del rialzo, dice la Rassegna, 
nom è che una previsione. 

Si avrerì, 6 buona actte. 

» 
* 

La Camera di commercio di Napoli invoca la ces- 
seziono della quarantena di dieci giorni messa a Ge- 
nova psrls provanienze da Neapel. —* 

Il governo risponde non poterlo fare se non quande 
per dieci giorni consecutivi non ainsi manifestati in 
qualla città casi di microbo. 

La Camera di commercio torna alla carics. E ha re- 
gione. Che diamine! Sotto l'aspetto microbico, Napoli 
e Genova sono dus carborai che possono, darsi la 
mano senza paura d'insudiciarsi. 

* 
* 

Ura rettifica del Piccolo: 

< Premature, come tutte, le notizie per la bonifisa 
di Napoli, sono quelle che determinano a chi saranno 
date lo medaglie d’oro per benemerenza ai più noti 
fra i valorosi dell’altima cpidemia colerica. Il ministro 
dell'interno rion ha ancora egli stesso presa alcuna 
deliberazione, nè ha encora ricevuto alcun ordine 
dal Re. > 

<È deliberato questo soltanto: che si daranno al- 
cune medaglie d'oro — dalle disci alle venti — e che 


si sarà severissimi nel conferire le medaglie d'ar. 

genio, affinchè il numero eccessivo nor ne scemi il 

pregio ». a 

Pazsi la rellifica, ma al paito che i nomi mezzi in. 

nanzi — tolti arcidegnissimi — abbiano il valore d'una 
ezio pica 


FUORI. 


La Conferenza di Berlino sarà composta nel modo 
seguente: 

Germania : Il signor conte De Hatzfelà, assistito da 
sIcuni consiglieri, funzionari del ministero, Ritiensi cho 
il principe di Bismerck si sia riservato il diritto diin. 
terveni le conferenze. 

Inghilterra: Sir Eduardo Mollet, ambasciatore a 
Bertino, il signor Crowe 6 duefunzienari del minisisro 
delle colonie, quali delegati tecnici. 

Francia: L’ambasciatore barone de Cource), asi. 
stito dal signor Bailey, compagno del conte Brazzà da 
Sevorgnan, e dal ‘signor Desbuisson, geografo del mi- 
nistero degli allari esteri. 

Russia: Il conte Saburofî e due consiglieri di go. 
verno. 

Austria-Ungheria : L'ambasciatore conta Szeckenyi 
© due imperiali regi consiglieri. 

Italia: Il conte De Launay, assistito del conia com. 
merdatore Cristoforo Negri 

Portogallo: li marchese Penafial, ministro plenipo. 
tenziario, assistito dal consigliere di Stato ed ex-mini 
siro de Serpa Pimentel 

Spagna: Il conte de Benomar, ministro e - dicesi. 
il conte Coello, presidente della Società geografica. 

Olanda: ll ministro plenipotenziazio Van der Hoven, 
assistito dal presidente dell'Asacciazione africana dei 
Paesi Bassî, signor Muller Enrico. 

Belgio: ll conte Ven der Straetem, ministro pienipo. 
tenziarie. Dicesi che il 
senfante l'Associazione internazionale africana chiede. 
ranno pure d'essere ammessi con vote consultivo. 

America: (Stati-Uniti del Noré). I! ministro plenips- 
tenziario a Berlino, signor Kasson, ed il signor Tysdel, 
agente diplomatico preso l'Associazione internazionale 
africana. 

Così il Diritto. 


. 
. 

Il quale Diritto soggiunge poi 

« Alcuni fra questi Stati, partecipanti alla Conferenza, 
vi discuteranno soltanto l'applicazione di principi di 
diritto internazionale, per assicurarsi i necessari van- 
teggi commerciali, senza entrare nelle diséuazioni di 
territorialità. Fra questi notiamo gli Stati-Uniti d'Ame- 
rico, la Russia, l’Austria-Ungheria: » 
* E Fitallat 

Avrà essa una parte più attiva di questi vitimi Stati 
0 serà soltanto destinata a reggere, come si suo] dire, 
il candelliere? 

R.s. 0. Pi 


. 
* 


Da Parigi sì smentiscono le voci di prossima cris 
nel ministero. Ferry sarebbe sicuro di avere dalia ma 
una forte maggioranza. 

Le dichiarazioni fette da quel ministro alla Comui» 
sione dei nuovi crediti per il Tonchino fanno ritenere 
probabile la pace colia China, limitando la Francia 
sue domande d'indenzità ad una cifra modesfissima. 

Convien sspergliene grado: essa con ciò mostre di 
non voler fare delle taglio di guerra alla Bismardk 
una consuetudine internazionale. 

* 
è 

Facando innanzi alle Delegazioni riunite l'esposiziene 
finenziaria, il signor Kallsy, ministro delle finanze at- 
stro-ungeriche, dichiarò Paitro giorno che Fattuazione 
del catasto sarà compiuta entro il semestre in corso. 

Il catasto — come diste già l'onorevole Minghetti— 
è la basa della perequazione fondieria, 

Colla base pronta fra pochi mesi, l'Austria-! 
ci precederà dunque nella perequazione 

Ci fa tempo nel quale correva — nom so davrare 
con quanta ragione — la frase: libero come in Au- 
stria. 

Correva în Francia di il primo i i 
coli legitiaioi. lurante il primo impero, nei cir 

© stato vedere che in Italia saremo costretti, inri 
diando, a dire: perequato come in Austria! 


EZIA 


fagheria 


— Non ci va nessuno — risponde Bell allingendo il 
passo. — Nessuno di loroci va: qualche volta vanno a 
San Ched a vespero perchè la musica è buone, ma 
qui mai. Non ci si vede che popolino. 

Sono giunte finalmente în porto, e'si sona collocate 
dietro un banco, in fila — Giannina, contro la sua 
voglia, in mezzo alle cugine — un banco di primo cr- 
dine. Da esso si possoro vedere militari di profilo, 

ilitari di faccia, militari di tre quarti. Lo signorine 
fatta la Joro preghiera preliminare, acco- 
modati i ricci ribelli e le piume, sono adesso proste 
alla devozione ed a godere del trattanimento: nè sono 
già così egoiste da serbare per sà sole il piacere, e le 
debito informazioni: esse intsndono che Giannina 
l'uscire della chiesa possa conoscere tutti i particolari 
domesiizi concernenti il reggimento. 

"Non appena si sono bene accomodate nel loro banco, 
éasa è vittima di un alterno, incessante bisbiglio nelle 
orsechie: « Vedete quella donna laggiù în seta prugna? 
È madama Simpson: suo marito è aiutante. L'altro 
giorno ba dato una fasta în giardino ed ha invitato 
tutli, fuor che noi. Pioveva a catizelle : noi siamo state 
proprio contante.» Dall'altro orecchio: « Quell'ultima nel 
quinto banco a sinistra è la sigaora Allen: non ci ha 
mai restituito la nostra visita. Si dà tutte queste arie 
perchè il generale una volta le mandò la sua carrozza.» 
Quest'ultima informazione è dsta a voce così forte che 
Giannina si a întorao apaurita @ fa: sh ? 

Ta compersa dei preti e del coro tronca per un mo» 
mento il chiacshierio. Tutti stanno in piedi: suona 
Porgano e viene letta l'esortazione; indi asguono le 
Vitante, 

Giannima col viso frale palme si unisce di vero -- 
al grido dei fedali: Lera nos Domine! > 


grandi e piccole miserie che la circondszo. Dopo questo 
caloroso appello, ella alza il viso, ed il suo sguardo 
triste va vagando intorno per la chissa a lei straniers, 
© ssorre su volti ignoti — e sono parecchi Gli occhi di 
lei passano indiffarenti, dall'uno all’altro, quando d'im- 
provviso si arresteno, ed una scintilla di gioia sosti 
dalle azzurre pupille 

Sarebbs maì la vista d’an amico, laggiù in fond 
‘quasi nascosto dalle divise rosse di Micky, Jsckso € 
compagni, il quale appoggia il capo contro una ce 
lonna, assorto nella meditszione, o addormentato? 
Non si può scergere di Ini che le spelle, due robust? 
spalle, e Ia bruna lucida capigliatura. Sarebbe 
venuto a Helmaley per essere ringraziato per i svi 
fiori Perchè egli è Wolferstan, di certo! Non ape 
easa lo ha ravvisato che abbassa di muovo il csp9 
nasconde le guancie, diventate di fuoco, fra il Ib° 
delle preghiere, mentre il cuore le batte forte. 

— Sono troppo contenta? — dice fra sè attsrt? 
dall’inusitata senzezione di gioia — ua po’ troppo ce 
tenta. O, perchè? Non c'è ragione.. nessuna ! 

Più tordi arrischia un'altra occhiata. Egli ora 
messo di profilo, ed il suo occhio scorre vegrad® 
sopra le teste chine dei fedeli; pare che cerchi BIÉ 
senza dubbio: quei grandi occhi grigi, allegri e arti 
le narici vigorose, le lebbra sensuali, il merto 1230 * 
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FANFULLA 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Note romagnole. 


7 novembre. 

Il munieipio d'Imola è stato premiato con difloma 
onora alla Esposizione di Torino, per i criteri se- 
guili nella erogazione del lascito Alberghetti. 

Nella categoria « Assistenza e previdenza pub- 
blica >, solo cinque municipi furono ritenuti degoi 
di to!e distinzione onorifice, quelli cioè di Roma, 
Kspeli, Torino, Bologna ed Imola. 


A 


Il testamento del dottore Alberghetti — morto 
non ricordo bene se nel 1850 0 nel 1851 — fa tatto 
volto, come dice l'onorevole Luzzetti nella sua re- 
lazione, seguita dalle proposte sul modo di erogare 
il lascito del benemerito imolese, fatta d'accordo col- 
l'onorevole Codronchi e colla Giunta e col sindaco 
d'Imola — fa tuito velto a promuovere le arti, le 
indusirie, l'agricoltura col magistero del sapere e 
colie cmulazioni dei premi e della previdenza, cor- 
rispondendo all'ideala di colore che non vogliono 
abbassaro il livello delle clsssi dirigenti, ma rial- 
zaro quello delle inferiori. 


A 


La beneficenza dell'Alberghetti fa dunquo desti 
naia a comprendere: 1° Una scuola di arti e me- 
stierì, istituita secondo il metodo del barcne Dupin, 
l'iniziatore dell'inseguamento gratuito delle scienze 
applicate alle arti presso il Conservatorio delle Arti 
e dei mestieri di Parigi; 2° Incoraggiamenti all'a- 
gricoltara (concorsi a premi in denaro a favore di 
quegli agricoltori che abbiano con effetto utile in= 
trodotte macchine adatte allo condizioni locsli; mi- 
glioramento e aumento del bestiame; premi per 
nuove piante e per nuovi metodi di cultura; « borso » 
per figli di agricoltori. presso le scuole pratiche di 
agricoltura, ecc., ecc); 3° Credito agrario, cioè pre- 
siti idonei a migliorare le condizioni dell'industria 
agraria; 4° Acquisto di case e botteghe per gli 
operai. 
A 


La memoria del benemerito Alberghetti è stata 
onorata dal premio conferito al municipio imolese. 
E avanti sempre, o Romagna forte, ubertosa © 
bella, sulla streda dell'ordine © del lavoro! 
Zeta. 


Da Luccs. 
7 novembre. 
sera alla villa della principassa ti Copia, a 
Merli, ebbe lnogo una fuzebre cerimonie. 

Lo salme dei suoi auzusti genitori, Carlo Ferdi- 
nando di Borbone e Penelcpe Carolina Grice Smity 
di Bellinatry, venivano remosse dalla cappella del. 

i della cap- 
stessa, © 


palla gentilizia che trovasi nella vi 
dove fra non molto sorgerà un grandioso monu- 
mento, cho verrà eseguito dallo senlfore Lezzerini. 

La principessa Vittoria, vestita a luito, assisteva 


pizagendo alla mesta cerimonia, 
numero di sacerdoti e a tutti gli 
Può dirsi che vi prendessa parto l'intero press di 
Marlia, che viene costantemente e largamente be- 
neficato dalla suparstite principesse, 


A 


La nostra prefettura ha stipul:to coll'impresa 


Nelli il contratto per la costruzione del primo 
jronco della ferrovia Lucca-Visreggio. 

Questo tronco ha la lunghezza di mstri 2599, e 
Pimporto totala dei lavori di costruzione dei mede 
simo è rilenato in preventivo di lire 750,000. 

Per quosta tronco è progettata un'opera impor- 
tantissima : il ponte sul Serchio, il quale è causa 
dei rilovanto costo del tronco stesso. 


A 


ioni seni ibito nello scorso 

Per ragioni sanitarie farono proibilo nello 
sottembre le consueto feste snpuali per l'Esalta- 
ione della Santa Croce, 
# "70 festo stesso sono siate rimssso alla fine del 
corrente novembre, e precisamente nei giorni 26, 
Ae i . 

Oltre lo solite festo ecclesiastiche, fiere, ecc. si 
aprirà il teatro del Giglio, ove si darà l'Emar 
colla prima donna Libia Drog, il tenore Peri, il 
baritono Barbieri o il basso Bottari 

Sporiamo bere. 


arde. 
Pe __ruuÙÙÙi 
CORSE DI CAVALLI IN ROMA 
Lsi 


È Sonters, noi Bookmakers in- 
pene er 1 Caffe di Roma, ai Corso, 
ricovero scommesse sal. core, 

PRE SY ù dI 
o i giorni delle mode IE TEL LAURATI, Roma. 


e asa 
ELEGANTE VILLINO 


ia Palestro © Marghere, 


da vendere, allengolo di vi NO prior di 
1° 12: due piani oltre il terreno, gierdino. PEEnSA 


dcse Nericzale, n. 172, piano ter- 


tin i; d'oncì 
divi: rivolgersi îm via Nezio 
fn 


cos 
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IERSERA E STAMANI 


‘ix onorevole Grimaldi è lievemente indi- 


Con una nuova lettera diretta al sindaco, -l'avro- 
cato Re persiste nelle sue dimissioni da assexsore. 

Credesi che a' dirigere l'ufficio I — Segreteria gene. 
rale, ufficio legale, ecc. — sarà chismato l'avvocato 
Viti, assessore supplente. 


+’. La scuola professionale femminile ha terminato 
di lavorare le duo bandiere che lo signore romane of- 
frono ai due reggimenti della brigata Roma. 

La consegna dovrebbe aver luogo, se non sorgone 
incidenti, il 20 novembre corrente, anniversario della 
mescita di S. M. la Regina, e verrebbe fatta al colon- 
nello più anziano dei due reggimenti, sempre che l'o- 
noravole Pelloux, che reggo tuttavia la carica di se- 
greterio generale al ministero della guerra, non abbia 
@ quell'epoca assunto il comando della brigata. 


2, La Gazzetta ufficiale pubblica il regio decreto 
con cui si approva il nuovo regolamento -per la hi- 
blioteca Vallicelliona di Roma. 

La biblioteca è stata posta sotto Ia tutela ‘delle So- 
cietà romana di storia patria, la quale ha sede nella 
biblioteca stesse. 

La Socistà assume l’amministrazione della biblioteca, 
stabilisce le norme per il servizio del pubblico, ed in- 
vigila el buon andamento di essa, sempre però con 
l'epprovazione del ministero. 


+, Nella Regia Università di Roma è aperto il con- 
corso per gli studenti della facoltà di medicina e 
rurgia ad undici premi, della fondazione Roll di lite, 
mille ciascuno. 

Sei dei suddetti premi sono astegnati, uno per ciaè 
ssuzo dei sei anni di studio, agli studenti che hanno 
compiuto i relativi corsi annuali, e cinque, non aggit- 
dicati nel precedente anno, vengono ora, a termini 
dell’articolo 20 del citato regolamento, assegnati: tre 
agli studenti che hanno rispettivamente compiuto il 
{.0, 20 e 6.0 anno e duo oglistudenti che hanno com- 
il quarto. 

Sono ammessi al concorso gli studenti iscritti nel- 
Panno scolastico 1833 8$ che documenteranno, con re- 
golsri atteatati, di essere inscritti in questa Università 
si corai di medicina © chitargia; e di avere con dili- 
genza frequentate nella siezsa Università le lezioni del- 
l’anno per il quale k dente può concorrere. 

Le istanze per ammissione al concorso (in carta bel- 
lata da centesimi 50) dovranno essere inviate, coi re- 
Iativi documenti, al rettore della Università non più 
tardi delle ore 1? meridiane del giorno 0 dicembre 
prossimo venturo. 


<, Il presidente del Comitato per il dono nazionale 
istro Magliani ha inviate altre cinquecento lire 
al sindaco di Napoli per i poveri colercai. 


2, Il Circolo di Sen Pietro ha pubblicato il resoscnto 

della festa popolare a vilia Borghese. 
Le soese selirono a lire 6735 60, e gli incassi a 

lire 6248, perciò si è avuto un de/leit di lire 487 60. 

Il Circolo, coltre a coprire il de/tcit, ha iniziato una 
sottoscrizione fra i soci, © si sono raccoite 500 lire che 
verranno invîata al cerdinale Sanfelice per i poveri 
colerosi di Napoli. 


", Non è vero che sia giunto a Roma il dottor Kosk. 
L'snnunzio del suo arrivo non fa che un tranello del 
Popolo romano, teso ad alcuni giernali che gli pren- 
dono le notizie senza citarne la fonte. Vittime noi stessi 
di questa pirateria quotidiane, cha oramai pare diren- 
tata reciproca, nom ci legniamo d'essere casagti noi 
pure nella trappola. Tutt'altro. Però ci pare che il eon- 
featello abbia un po’ esagerato nel trarre dal fatto 
della conseguenze sascluta. 

Par esempio, egli ne deduce che i giornali di Roma 
non appurano le notizio che pubblicato, e che il Po- 
polo romano è indiscutibilmento creduto dei giornali 
romani di tutti i partiti. Avrebbe fetto meglio a dire 
che non tutti i giornali di Roma appurano futtelo no- 
tizie. Per esempio, l'Italie ha appurato la notizia del 
Kock e non l'ha dsta. Noi invece non l'abbismo ap- 
purata e l'abbiamo ripetute; ma 26 il Popolo romano 
invece di ona notizia senza conclusione ne avesse in- 
ventata una più conclulente, e avesse fatto artivare a 
Rome, per esempio, il gran sultano, come ai fece noi 
alire volte in un caso simi!e, stia certo ehe prima di 
ripeterla l'avremmo appurata. 

Un’eltra cosetta. Serebbe une esagerazione il credere 


taforma come ci stanno i pameggeri in maniche di 
canîicia, ma che non costringa gli amici dei cani a 
correre a pie per Rome, o a rovinarsi economica- 
mente facendo abuso di botti, 0 a desiderare che un | 
‘nuovo sistema di locomozione s'inventi, come s'è in- | 
ventata la luce elettrica destinata a mandare al ges | 
l'illuminazione omonima ». 

Fin qui Tom. Noi, indifferentissimi al pietoso caso, 
non possiamo far altro che girare l'istanza a chi di 
ragione. 


—= 


NosTRE ÎNFORMAZIONI 
, (Tolegrammi particolari) 
Parigi, 8. 
Considerasi come rassicurente per le nostre con- 
dizioni sanitarie il falto che i casi di colera finora 
avati non scono falminanti Il prefetto della Senna 
dichiarò che non tratiasi di una epidemia, ma di 
semplici accienti colerici. 
Ieri si ebbero 31 casi con 7 morti. 
Oggi, alle due, priacipia la pubblicazione dai bol- 
lettini, 
Prends credito la netizia di un ‘accordo diretto 
tra la Francia 6 la China sulla base dell’evacua- 
zione completa ei immediata del Tonchino, 


Al ministero dell'istruzione sista apparecchiando 
nn disegno di leggo il quale avrebbe per scopo di 
riordinare i servizi archeologici ed artistici. IL con- 
cetlo generale consiste nel costituire ufîici nelle di- 
verso regioni italiane, che avrabbero la sorveglianza 
dei monumenti e del loro mantenimento, sotto la 
stipendista direziono del ministero d'istruzione. Le 
attuali Commissioni conservatrici dei monumenti, 
che prestano il loro servizio gratnitamente, potreb- 
bero rimanere come corpi consultivi. 

Verrebbe pure ristretta l'ingerenza del genio ci- 
vile © militare nei lavori sui fabbricati i quali aves- 
s3ro qualche pregio artistico. 


Accadeva finora di frequento che i locali scola- 
stisi costruiti dai comuni non rispondessero allo 
condizioni igieniche e didatticho richieste da una 
scuole. Onde ovviare a talo inconveniente, il miti- 
stero avrebbo în animo di mandare alia Commis- 
sione parlamentare incericata del loro esemei pro- 
getti di casementi scolastici, dopockè sopra essi si 
fosse pronunziata per il leto termico una Commis- 
sione composta di due ispettori centeali, ano per 
la parto artistica, e l'altro per quella tecnica. 


BORSA DI ROMA 


8 novembre. 


Le apprensioni che agitsvano fl mercoto di 
sono dissinate oggi ia seguito ei migliori corsi pe: 
nutci da Parigi 

La Randita a contante avera negoziazione a 96 95. 
Per liquidazione veniva ceduta a 97 10 e 97 12 1 

Biount 95 30. 

Rothschild 97 90, 97 87 112 

Nominale il Cattoheo 97 6). 

Obbligazioni Santo Spirito 473 offerte. 

Attivi scambi in Azioni Bancs Generala da 605 a 603. 

‘Azioni Banco di Roma domandate a 655 dopo es- 
aorsi praticato tal prezzo. 

Ja ripresa le Azioni dell'Acqua Pia, che, esordite a 
1225, raggiungono il corso di 1235, per chiudere ciferie 
as 


Fermo anche le Azioni Gas da 1772 a 1775. 
rendo avuto larghi 


Azioni Immobiliari negoziate a 647 e 653. 
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ESTRAZIONE 
&5=° 31 dicembre 8 


6602 Premi del valore di UN MILE®NE di Lire 


_ 


I cinque Premi principali comporgono una 
montagra d'oro del peso di Chilogrammi 174,558 
d'eguale titolo del marengo, aita circa metri 1,25, 
divisibile in 5 parti equivalenti ad ognuno dei 8 
Premi, cioè 

Un Premio di Chilogrammi 95,208 d’oro fine 
oppure a richiesta del vincitore Lire 


TRECENTOMILA 


senza alcuna deduzione. 


| 


Ua Premio di Chitogrammi 21,736 d'oro fine 
oppure a richiesta del vincitore Lire 


CENTOMILA 


ja deduzione. 


Tre Premi ognuno di Chil. 15,858 d’oro fine 
oppure per ognuno a richiesta del viccitore Lire 


CINQUANTAMILA 


senza alcuna deduzione. 


Tre Premi 

Tre Premi 

Sel Premi 

jove Premi 
Quindici Premi 
Trenta Premi 


ognuno 
del valore di 


più altri premi pel valore complessico di Lire 
Duecentoquarantatremila 
Totale 6002 premi ufficiali pel valore di Lire 


as [N HILIONI =s 


ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 


ri che desiderano di avere in cambi 
il valore in danaro è essicu- 
efettiva: 


Ai 
dello masse 
rata Îa corrisponde! 


io di Lire it 300,000, 
io di Lire it. 100.000 
Per il terzo premio di Lirait. 50.000 
Per il quarto premio .di Lire it. 50.000 
Per il quinto premio di Lire it 50,000 


ll Presidente del Comitato Esecutiso 


Per il primo pre 
Per il sacondo pre 


Ogni biglietto UNA lira. 


Per l'acquisto dei Biglietti rivolgersi eon vaglia 
postale o lettera raccomondeta alla Sezione Let- 
teria del Comitato dellEsposizione, Piszza Sen 
Carlo, 1 (angolo via Roms), Terine. (Aggiungere 

raccomandazione 


che il Popolo romano fosse il sclo giornale cuî tutti 
prestano fede; ce n'è degli altri. Noi, per esempio, la 
notizia del Kock l'abbiamo presa dalla Capitale. Per 
cui i giornali di Roma ai quali tutti gli altri devono 
credsre indiscutibilmente sono almeno due, il Popolo 
romano e la Capitale. E noi che dobbiamo accordare 
a tutti due lo stesso grado di credibilità, diamo a cià- 
seuno eiò che gli va, malgrado le ragioni della réclame 
di fin d'anno. 


2, 1l nostro Tom, disperato, ci scrit 

< Diletti amici, 

« Voi tutti conoscevate il mio povero, fl mio indi- 
menticabile cane, compagno assiduo di lavoro e di 
passeggiate, che io con due anni di cure indefezse a- 
vero educato ella più bella pratica della vita, che è 
quella di non far nulla e di non sapere far nulle. 

« Ebbene, amici, voi non lo vedrete mai più. 

« Sospendete, di grazia, le manifestazioni della vo- 
stra giòia feroce: il cane è tutt'altro che morto; ma 
un'erdinanza draconiena l'ha colpito stamani fra capo 
@ collo, un’ordinsnza uscita dalla bocca d'un condut- 
tore del tranvai di via Nazionale, concepita press’a 
poco così: « Signore. (quel signore, per intendersi, 
era rivolto a me) i cani non posscno entrare, bisogna 
che lei scenda ». - 

<E io, disgraziato, che mi compiacero di questo, 
lontano punto di somiglianza fra i ceni ‘e gli: anore- 
vli rappresentanti della nazione, che viaggiano anche 
essî gratis sulle ferrovie dello Stato! 

‘< Ma a voi mi rivolgo, perchè possiate sciogliere un 
dubbio della mia mente. 

« Da più d'un snno io consumo gran parta del mio 
reddito correndo in su © in giù per Roma in compe- 
gaia del mio cane, e sslando cgai momento în un 
tranvai o in un omnibus. Nessun conduttore si è 0p- 
posto: talamo anzi, con grande soddiafazione dell'a- 
pimo mio, s'% perfino degnato di aocarezzere il qua- 
drapede passeggero, Perchè dunque ai cita oggi un 
regolamento che finora non era state osservato? E che 
noia dà ua piscolo cane legato, che non imberazza i 
vicini e non usurpa un posto destiasto a chi pogaf 

« Tnvscate, vi prego, una chiara, ed esplicita sem- 
tenza dalla suprema direzione della Società dei tranvai, 
© olvella decida magari dovere i cani stare sufla piat- 


Ore 3. Apegiara della Borsa di Parigi: 

Italiano 96 36: Frances 10785. 

Qui, Rendita 97 10,97 15; Generali 603 50, 604; Acque 
125, 128. 


Lunedì prossimo 10 novembre, Esposizione 
ed Apertura dei Magazzini 


SAR 
DRAPPERIE E NOVITA” 


DFLLE PRIMARIE FABBRICHE ESTERE 
TESSUTI DI SCOZIA 


CONFEZIONI PER SIGNORA 
AMAZZONI 


UNIFORMI PER DIPLOMATICI 
LIVREE - PELLICCERIE - PLAIDS - COPERTE 


Roma, via Frattina, N. 1, 2. 
Via Propaganda Fide, 27, 28, 29. 


A cominciare dal 43 novembre p. 


_D" DI GADDO 


Igià assistente del Prof. P. PELLIZZARI 
nel Regie Istituto Superiore di Firenze 
Consultazioni speciali - private 
tatti 1 giorni meno i festivi 
dalle ore 91/2 alle 11 ant. e dalle 2 alle 4 porà. 


in Roma, via Palermo, N. 43 
Tomb 


Cent 50 per l'affrancazione e la 
di ogni 10 Biglietti) = — 

1 biglietti della Lotteria di Torino si vendono 
presso tutti gli uffizi postali, benchi di lotto, cambia- 
valute, tebaccaî, stazioni ferroviarie, ecc, del Regno. 
Ja Roma presso: 

‘A. PALLADINI, Piazza Colonna. 
FINZI è RIANCHELLI, Corso, 15315 


GURATE LA VERA [GENE DEL CORPO 


BAGNI a doccia. 

BAGNI a sedia (semicupio) 

BAGNI parziali per braccia, ca. 

BAGNI a vapore. 

BAGNO universale. 
BAGNAROLE Gleguntistime di tuba 1 grandezze 

le a lo gr: 

BRACCI e RÎ ETTI. per doccie ad ucqua pereane' 
n Pigro richiesta si spediscono disegni @ prezzi re 


Deposito presso Emporio Fraîice-Italiano Finzi 
Bianchelli, in Roma, via del Corso 153-154 © via Frate 
tina $-B; in Firenze, via dei Panzani 26 
_—— es 


TEATRI 


La bella commedia di Emilio Augier, Le lionesse 
povere, non poteva avere migliore interpretazione di 
quella che ce no ha deta la compagnia Rossi ieri sera. 
La signora Duse e Cesere Rossi furono davrero mire- 
bili per la verità e per la naturalezza colle quali re- 
sero le parti loro. È insieme ad essi vennero pure 
meritamente applauditi il bravo Diotti, ln elegantis- 


sima signora Aliprandi, ed il brillante Masi, che — - 


contro l'abitudine di tutti î nostri brillanti — ha il 
merito singolariazimo di saper sempre la parta sua. 
E atezera avremo il Rabogas di Sardou, uo del 


sir 


cavalli di battaglia di quell’artista proteiforme che è 
Cesare Rossi. Non è una novità; ma chiunque ha 
teso questo lavoro da lui, non mancherà certo di tor- 
nerlo a sentire. 

Inoltre, i frequentatori del Valle sono avvisati che 
da questa sere in pci è sbolita Ja porta unice, che a 
tanti era così indigeste. Di più, il servizio di ceffè 
serà d'ora în poi collocato nell'interno del teatro, e 
precisamente nella sela sopra la prima scala sll’in- 
gresso immediato del foyer. 


2, La beneficiata del bravo pulcinella Da Martino 
ha richiamato ieri sera sì Quirino un pubblico. sffol- 
Jatissimo. Va per un di più il dire che è stata un'ila- 
rità continua durento tutta la rappresentazione. 

Questa sera, però, la compagnia Franceschini-Vi- 
sconti ritorna alla Donna Juanita. 


*, L'impresa del testro Manzoni ha trovato una 
felicissima vona nel Birraio di Preston, che incontra 
‘ogni sera di più. Anche ieri il teatro Manzoni era 
pieno, e tutti i principali artisti furono vivamente sp- 
plauditi. 

2, La pala dell'e 


te è di chi fa îl volo più lungo. 
LS coreografia è arrivata all’Excelsior, 6 nor seppiamo 
oremai come sia possibile andare più in alto. Anche la 
scienza acrobatica ne seguo l'esempio, e così vedremo 
stasera all'anfiteatro Umberto I quell’appetitosa figiia 
dell’aria che si chis: #3 Zmno, la volotrica ardita 
che s'inatza ogni gi in su, per precipitarsi vo- 
Jenierosa e a capo fitto nei lontani abissi della terra 
dove noi l'aspettiemo trepidanti e plaudenti. 

Mies Zico si presenta stesera nella compagnia e- 
questre che s'intitola col suo nome e coi nomi di Ste- 
cel e Corini: una schiera di artisti preceduti da bella 
fama. Vedremo 6 giudicheremo. 


Spetincoli d'aggii 
2 — Safanello, operetta = 


VALLE — Cre 8 


2. — Rabagas. 

NO. — Ora 9, = Donna Juanita, opsretia. 

MANZONI — Ore 8 i;2.— Il birraio di Preston. 

METASTASIO. — Ore8 112. — Le campane di Corne- 
rille, operetta. 

UMBERTO — Oro 8 1,2 — Comprgni 

GOLDONI — Or2 3 1,?.— Rappresentazione, 


Le inserzioni si 


TELBGRAMMI STEFANI 


Bologna, 7. — La regia Accademia di scienze 
celebrò il cinquantesimo anniversario accademico 
del professore Calori, uffrendogli la medaglia d'ore, 
presenti il prefatto, il sindaco, il rettore Magni, i 
senatori e depntati della provincia, ‘o moltissime 
autorità. Il Re gli inviò le insegne della Commenda 
mauriziana. 

Monza, 7. — Le LL. MM. il Re e la Regina, 
prevenienti da Terino, arrivarono qui allo ore 3 
pomeridiane. 

Parigi, 7. — Da mezzanotte fino a stamene vi 
farono quattro casi di colera; nesspn decesso. 

I giornali annunziano che altri easi di colera 
sono avvenuti stamane con alcuni decessi. Le cifre 
però non concordano. 

La prefettura di polizia organizzò brigate speciali 
per trasportare gli ammalati. 

Parigi, 7. — Il Temps ha da Aden che î Fran- 
cesi occuparono la baia di Tadjurah. 

Lo stesso Temps ha da Berlino: 

« L'idea di elevare la legeziono di Spagna ad 
ambasciata fu abbandonata, perchè non si vuole 
ammettere la Spsgna nel concerto dello grandi 
potenza. » 

Nella settimana prossima avranno luogo confe- 
renza al ministero degli esteri per regolare di co- 
mune accordo, prima della Conferenza di Berlino, 
i limiti dei territori della Francia e dell'Associa- 
zione africana nel bacino del Congo. 

Ti colonnello Straube ed Arturo Stevens rappre- 
senteranno l'Associazione africana aila Conferenza 
di Brlino. 

Berlîno, 7. — Nei ballottaggi di oggi risultarono 
eletti: a Breslavia duo socialisti, Hasenclever e 
Kricker; a Manuheim, jl democratico Kopfar; a 
Wiesbaden, il progressista-liberslo Schenck; a Karl- 
sruhe l'elezione di Arasperger, nazionale-liberaie, è 
assicurata. 

Budapest, 7. — AI Comitato della Delegazione ua- 
gherese, Kalnoky pariò nello stesso senso che nel 
Comitato della Delogazione austriaca, dei rapporti 
amichevoli esistenti con la Germanie, con l'Italia e 
con la Russia. Rilevè i rapporti soddisfacentissimi 


6 © presso l'Ufficio principala di Pui 
Dalla Francia, lAgence pi 


incipalo de 


EFFETTO SPECIALE 


del Dott. J. G. Popp 
x. Beni 
Vienna I, Bognergasse N. 2 
£ dimostrato dal Dat!. Giulio Zanelli. medico ese: 
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= Comprare tali oggetti si prega es 
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posito in Roma 


dell’ Acqua Anaterina per la bocca 


È Doll. Somenseheia in Ae Prof Bott. 
Mariîg, medico del Daca di Bruasvik; Dott. Gross: 
E Dott. Cav. Von Schéflers Dott. I Fetters Dott. 
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Si è pubblicato: 


conrro. 
PIETRO SBARBARO 

querele del Prof. A. PI 
Opuscolo di pagine 200, 


, Roma. 
Prezzo UNA LIRA, 


cità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In 


SUB LEGE LIBERTAS 


bile presso l'Impresa Generale di Pubblicità, Vicolo 


ANFULLA 


con la Serbia ed i rapporti amichevoli con la Ru- 
manie. Ti ministro lodò glisforzi del re di Romania 
e del sno governo, ed espresse la convinzione che 
Sarà possibile di limitere l'agitazione di un piccolo 
partito di turbolenti. Diehiarò quiadi che nessun re- 

| Elamo venne faito in causa del discorso del Trono 

I nella circostanza dell’aperitra del Raichstag ungha- 
rose. Lodò l'atitudine corretta de Montenegro. Ri- 
fintò di daro particolari relativamente al traitato con 
la Germsnia 0 ripetò che nessun trattato fa con- 
eluso € nessua protocollo firmato, nella circostazza 
del convegno di Slierniewice. Il eonto Andrassy, 
come ministro degli esteri all'epoca in cui fu con- 
cigso il trattato con la Germani», dichiarò che il 
Yoto formulato cfficialmento per fere inscrivere, dal 
potere legislativo, il trattato cor ia Germania fra le 
leggi dei duo Stati, non fa emesso durante i nego- 
ziati; Bismarck mico questa idea innanzi, ma An- 
arassy non la credò opportuna, e d'accordo l'ab- 
bandonarono. 

Vienna, 7. — La Politische Correspondenz dice 
che, in seguito all'intervento del sultazo, fa sospeso 
il sequostro, da parto della Porta, della farrovia 
della Società eriontale. Il su'tano ordinò che si ri- 
prendano i negoziati. 

Budapest, 7. — Comitato della. Delegazione un- 
gherese, — Ti comandante di marina Sternock svolse 
fn suo progetto per l'organizzazione della marina. 
Telo progetto verno approvato in massima dal co- 
mitato. 

Londra, 8. — Camera dei comuni. — L'emerde- 
mento Sianhopo sul bill per la riforma elettorale 
venne respinto con 372 voti contro 232. La mag- 
gioranza fa di 140 voti. I pernellisti votarono con 
la maggioranze. 

Si passò quindi alla seconda lettura del franchise 
bill. Ti dill fa approvato senza scrutinio. 

Londra, 8.— eri sera ebba luogo il concerto 
italiano in favore dello vittime del eolera in Italia. 

La riunione fa quanto mai scelta. 

Cantarono l'Albaai, la Treballi e la Corani ed i 
signori Del Monaco © Bonetti. 

Fincra non si conosce il risuituto finanzieri 

Bruxelles, 8. — Vi fa uno secatro ferroviario a 
Marbehau; parecchio carrozze furono rotte; vi 
sono delle vittime. 


Pubblicité, Paris, 92, rue de Richelieu. 


ALBERGHI 


ROMA 
Albergo di Hilano 
Piazza di Montecitorio, dirim= 
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Propr Ass. CAnamPeLti 
Dirett. È. Dervirto. 
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Incendio di Alessandria d'Egitto 
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sandria y FEEL 


New-York, 8. — Si crede generalmente che Cis. 
voland sia eletto. I democratici colebrano il lory 
trionfo con fuochi di gioia. 

Budapest, 8. — Nel Comitato della Delegszicna 
ungherese, il conte Kelnoky constatò il cattivo 
stato delle cose in Albanis, ma soggiunso non to. 
mere che esso sbbia conseguenze pericolose. 
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TNSUGURAZIONE DELLA CONFERENZA DI BERLINO 


Forti co- 

sistema 
[rn'amente 
rente ro- 


(ono più 
iberica. 
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ferisce: 


il del 
delle 
Ales 


ba ab 
0 l'in 
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ra in- 
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Ponso- 
anres 
lo tutti 
rante 
ivi di 


Ma LI 


‘asta 


Sela sentucsamente ammobiliata del ministero 
degli esterì a Berlino. Allo pareti, quadri di bat- 
aglio senza cornice, un ritratto a olio del principe 
di Bismarck, più grande del vero, ed una carta 
geografica dell'Africa equatoriale, sulla quale -sono 
distinti con colori diversi i possessi delle varie po- 
tenzo europee. Per mancanza di un rumero suffi- 
ciente di colori, i possessi dell'Associazione inter 
nazionale portano: lo stesso colore delle. colonie 


germaniche. 
Una gran tavola nel centro, coperta da un tap- 
peio verdo. È 


Calamai, tagliacarte, panne d'oca, almanacchi di 
Gotha, portacenere, portafiammiferi, bugie, ed altri 
accessori diplomatici. 

La sala è già piena di delegati che attendono il 
principe di Bismarck, il quale deve pronunziare il 
discorso inaugurale della Conferenza. 

Conversazioni animatizsime. 

Il delegato della Francia racconta all’ ambascia- 
foro inglese l'ullimo combattimento al Tonchino. I 
Chinesi hanno. avuto. quattordicimila nomini fra 
morti e feriti,‘ed i Francesi un caporale ferito per 
caso, 

Il conte De Launay se ne sta seduto in un canto, 
tutto assorto nella lettura di un grand'in-folio. Sono 
le istruzioni manoscritte dell'onorevole Mancini per 
la Conferenza. 

Il delegato di Spagna porge al commi. Negri un 
ricchissimo portasigari, invitandolo a scegliervi un 
trabucos. Il comm. Negri rifiuta impermalito, di- 
chigrendo che l'Italia non.è venuta alla Confe- 


renza per cupidigia. Il rappresentante dell'Interna- | 


zionale, ‘al quele lo spagnuolo fa la stessa offerta, 
prende addirittura il portasigari e se lo mette in 
tasca. 

Entra il principe di Bismarck, il qualo, salutati î 
presenti portando la mano all elmo, prende posto 
al soggio presidenziale. 

Silenzio religiosissimo. 

Cost. Neoni (al De Launay). Che cosa dicono. 

Biswaron. Onorevoli signori! (applausi frago- 
rosì). Onorevoli signori ‘Por incarico di S. M. l'im- 
neratora, mio augasto signore; Ho l'onore di aprire 
la Conferenza. Godo di vedere intorno a mo riu- 
niti i rappresentanti di tutto lo principali potenze 
&Europa: io le ringrazio tulte di aver accettsto il 
mio invito; ringrazio specialmente l'Ioghilterra, la 
regina dei mari, ja Francia, questa grande nation 
che è prima dovunque si discute la csusa della ci- 
viltà... 

Ir petzcato russo (al francese). Caspita! che bel 
complimento | 

Ir persoato rrancese. Sapristi! Il nous coù'e 
assez cher! 

Biswancx (continuando). Ringrazio anche l'I- 
talia... 

De Lavmay (interrompendo con veemenza). L'I- 
talia è disinteressata, l'Italia non chiede niente 
por sè. 

Bisuarcr. Questo si sapeva da un pezzo, e sono 
lieto di farvene al cospetto dell'Europa intera qui 
pita le mie più sincere congratulazioni. 

Interrazione. Molti delegati si alzano e vanno a 
siringer la maro all'ambasciatore d’Italia, che è vi- 
‘vamente commosso. 

Bisyuncx. Nutro fiducia che lo nostre, sedute 
porteranno fralli fecondi: una legge internazionale, 
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l'equa distribuzione dei territori fra lo nazioni 
stere e la Germania, la libera navigazione rende- 
ranno facili i commerci, l'Africa sarà sorgento di 
ricchezza per l'Eoropa (arimandosi), e questa in 
concambio porterà a quei negri... ) 

Coni. Neon: (al vicinò) Che dica a me? 

Bisuarcx (continuando) ... i benefizi della civiltà 
‘scambiando con essi facili, polvere, acquavite, rhum 
© gli altri prodotti del progresso moderno. (Ap- 
plausì). 

Detecato rontognese. Domando la parola per 
ricordare i diritti della maia nazione sui. (Mer- 
morio). 

Bisuarcx. Parlerà domani quando incominciò» 
remo le nostro discussioni; devo però avvertire 
gli oratori che, per non perdorci in discorsi inutili, 
accorderò soltanto la parola dopo che saranno state 
approvate le deliberazioni che per ordine del mio 
sovrano avrò l'onore di sottomittervi. 

Scampanellata. La seduta è sciolta. 

Applausi, ramori, conversazioni. 

I delegati si affollano verso' la porta. Accade 
qualche inconveniente al vestiario, 1 delegati di 
Rassia e d'Austria si disputano la stessa pelliccia ; 
il rappresentante francese reclama un trattato di 
pace, che assicura di aver lasciato nelle tasche del 
paletot. 

11 delegato spagnuolo, che ha una voglia maledetta 
di fumare, chiede uno'dei suoi trabucos al rappre- 
sentante dell’Associazioneinternazionale, offrendogli 
in cambio un territorio africano. 

IL rare, pet’Inrer. Grazie tanto! Sarebbe un 
cattivo affare, pago meno i territoril... 

Biswarcx (sulla porta). Mon cher Do Launay, 
posso cfirirvi un posto nella mia carrozza? 

De Launay. Grazie, Altezza, veramente... nOn 080... 

Biswarcx. Diamirie, non voffro mica la Tripo- 
Titania. 

De Launar. Le dirò, Altezza, l'onorevole. Man- 
cinì ha espressamente ordinato ai diplomatici ita- 
liani di non servirsi che della vettura di Negri. 


Vo) 


GIORNO PER GIORKRO 


Ieri un foglio romano di: rò, col fare di chi è 
sicuro’ del fatto suo, che l'onorevole Depretis non 
intendo punto disfarsi dell'onorevole Manci 

Lo credo senz'altro : l'onorevole Depretis, persora 
ben educata, ha cancelisto dal suo mario il 
i, bratto verbo che designa une ma- 
niera d'agire più bratta ancora. Egii non si disfà 
di ressuno, lascia che ogni collega si disfaccia da sò. 

Iotanto, l'onorevole Mancici, miaistro degli affari 
esteri, ha indirizzato at presidente del Consiglio una 
lettera sul risaname: to e miglioramento edilizio della 
città di Napoli. A questa lettera sono annessi gli 
elenchi dei lavori, pregelti 6 documenti. 

I Napoletani peszono dunque rassicurarsi : lo 
sventramento sì coccreta : l'Italia mantiene la pa- 
rola deta in suo noma dal Re. 


» * 
ab 


Georgica. 

Ecco in riassunto le notizio agrario riflettonti la 
terza decade dello scorso ottobre : 

< Le ulivo promettozo scarso raccolto, Baozo il 


—_______—_____ = 


raccolto’ delle castagne; i pascoli sono ottimi. Dap- 
pertutto si attendo alla semina. > 
© 

Deppertutto. 

Infatti si ha da Bologna che l'onorevole Baccs- 
rini organizza un grando comizio popolare contro 
le Convenzioni farroviarie. 

Anche l'onorevole Baccarini, dunque, attende alla 
semina. ma femo sia la semira del vento, e s'in- 
dovina fin d'ora quallo che ne potrà raccogliere 

ne Ci 

Ma sspeto, o lettori, che Fitalia ha sfaggito un 
gran pericòlo ? 

Quando? Nel 1876. 

Come? Coll'avvenimento della sinistra al potere. 

È il Bersagliere che lo assicura con questo pe- 
riodo: 

<La quale (la sinistra) giunse al potere quanto 
sera alla vigilia dana rivoluzione che per tal modo 
venne scongiurata ». 

Per quanto tardî, a ringraziare Iddio c'è sempre 
tempo; ma;siccoma nel 1876 il potere fa raccolto 
dall'onorevole Dapretis, bisogna dedurne che il sab 
vatore è stato l'onorevole Depretis. 

E questa, se non me la diceva il Bersagliere, 
nor me la sarei mai imaginata. 

* » 
BOSS 

La Peùtarchia ha messo la sordina, 

Infetti, la Riforma, riportato un brano del Roma, 
in cui si dice.che vi sono dei malcontenti alleati 
degli oppositori al ministero, commenta: 

< Non mancherà riodo all'onorerole Dapretis di 
vincere queste piccole insistenze e di tirare a 
vanti.. » 

E l'organo massimo della Pentarchia dico dal 
canto suo: 

« Per ora siamo calmi; guardiamo. 

« Niuna impazienza ci incalza.. > 

Pare il coro della Norma: 

Novello inciampo.. 
Non ci turbi, non ci arresti 
Nel silenzio ognun s'appresti 
La grand’opra a consumar | 
*_* 
BOSS 

Il cardinale Sanf-lice ha pubblicata per le stampo 
la sua Lettera pastorale per la cessazione del co- 
lere. 

Sentite como parla: 

Guglielmo Sanfelice, prete cardinale di S. R. C. 
del titolo di San Clemente per grazia di Dio e della 
Santa Sede apostolica arcivescovo di Napoli, al 
Clero ed ai fedeli della sua archidiocesi, salute e 
pace nel Signore. 

È l'esordio obbligato di tutta lo pastorali: ma 
sotto la penna di quel goneroso prelato acquista 
un non so che di affotiuoso. 

lute © pace nel Signore. 

O chi avrebbe i coraggio di mostrarsi ateo sotio 
l'impressione di quasto augurio dopo i malarni di 
Napoli? 


» 
-* 


L'illustre arcivescovo si professa prete cardinale 
per grazia di DI 
È proprio così, tutii i Napoletani d'accordo, rico- 
noscono in Ini una grazia di Dio fatta persona. 
Esco la chinsa della sua lettera : 
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<«-Levando infine al cielo gli cechi e le mani vi 
benediciamo. > 

Si può preggre con un nomo che ha professata 
la sua fede con tanto eroismo di carità. 

+ » 
DOGO 

La China e la Francia stentano ad intetiderzi, 
© quando vi riescono e sottoscrivono mm ‘trattato, 
l'interpretezione di quasto dà luogo a nuove que- 
stionî, 

La cosa può parere strana, ma nonlo è. Il signer 
Bourde, collaboratore del Temps, ha dichiarato alla, 
Commissione dei crediti per il Tonchino come dopò 
îl combattiiento di Bac-Le i Francesi non avevano 
nel loro campo una persona capace di tradurre la 
lettera del generale chinesa. 

Dato queste condizioni, è più facilo ‘farsi capire 
colle boccha dei cannoni. 

* » 
DISS 

Un assiduo scrive: 

« Vidi sul Fanfulla,.a proposito di Blaine e di 
Cleveland, rilevato che l'Italia fa la prima maestra 
di scommesse in oscasione delle elezioni. dei Pon- 
tefici. 

< Bisogna però notare che lassù a Nuova-York, le 
scommesse finiscono per.lo più in facilate, o qual- 
cosa di peggio ancora, mentre a Roma, allora, si 
facevano regolamentarizzate, in guisa che non né 
derivassero scandali, ‘liti, et discordie, et che si 
‘procedesse con debiti ordini. 

« Eccole, ad esempio, un bando di Sisto V sugli 


« Ordini da osseruarsi circa le scommesse. 


« Poichè per soddisfare al popolo di quest'alma Città 
di Roma, ai è tollerato, et tollera il fare scommesso, è 
parso anco necessario prouedere a quelle cose, delle 
quali ne possono succedi re scandali, liti, et discordie, 
et che si procedi con debiti ordini. 

« Pertanto per ordine di Sua Santità, et per lauto- 
rità del nostro offitio, ordinsmo et espressamente co- 
mandamo che.si debbano sernare gli infrascritti or- 
dini, sotto le pene che a basso si diranno. 

< Et prima che nessuna persona sotto quelsiuoglia 
pretesto possa assercitàre l'offitio del sensale, se prima 
non haurà dsta idonea sigurtà nelli atti del nostro in- 
frascritto notaro de sendi 300 d’cro, di rendere buono, 
66 leal canto .di quanto per causa d’esso offitio gli 
peruerrà nelle mani, et altrimenti essercitario bene; ef 
fidelmente, nò pcssi essercitarlo se prima non hsurà 
giurato sopra ciò, în mano nostre, ‘et espeditene le 
debite pstenti, sotto pena per ogni volta che si con- 
traffacasse di scudi cento d'oro, da spplicarai per la 
metà alla Reverenda Camere, un quario al presente 
sottoappaltatore di questo negotio, et l'altro querto al- 
l'ezecutore, et accusatore, qual sarà tenuto secreto, et 
crederassi al suo detto, con un testimonio degno di 
fede, da applicarsi come sopre, e da pagarai tanto dal 
sensale, quanto dalle perti insolidum, irremissibil- 
mente. 

« Che il numero di detti senselî non possi essere più 
de quindeci cltre il detto presente sottoappeltatore. 

< Che nessuno ardischi esercitare detto offitic, nè in- 
gsrirsi in simili negotij, se non serà uno delli detti 
quindici, deputsti del sottoappaltatore, con l'obbliga- 
tione, giuramento et patenti come di sopre, sotto pena 
di scudi cento d'ore, et della nullità, et innalidità della 
cedola dello scommesse, et confiscatione del danaro 

contenuto in esse, da pegarai dal contreuneniente del 
suo proprio, oltre gli danni et spese, et interessi. 

< Che nessuna persona possi creare, 0 soscriusre 
cedola di scommesse, se non sarà presente uro' dei 
detti sensali, sotto pena di scudi 100 d’oro, della nub- 
lità della cedola ecc. 

< Che non si possino fare scommesse nelle Dome- 


—________ _———=s 


Proprietà della traduzione. 
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GIANNINA 


(Dall inglese.) 


Allora, con animo risoluto, storna lo sguardo dalla 
piacevole visione. Non. tuttavis, sino alla fine: perehè 
al momento — desiderato — della benedizione, lo 
lancia rapidamente verso la colonne. L'ha egli veduta? 
Forse.no. Forse egli se ne andrà senza essersi accorto 


— Meglio così — ella pens 
quiete tormentano il libro delle preghiere. Alta com'è 
di stature, ella furtivamente si alza’ sulla punta dei 
* piedi: ormei non c'è da contare che sull'alterza e sulla 
veste bruna. 
— Non vi sffrettata così, Giannina — dico Ball, no- 
tando la irrequietezza della cugine. — Noi li lesciamo 
* sempro uscire per ì primi. passano tutti davanti 
Ta questo banco. 
Un po’ alla volta le tuniche rosse sono passate, e le 
‘donne escono sotto l'atrio che trovano affollsto di 
gente. Poichè il tempo è cambisto: il solé adesso è 
fiesccsto da enormi nuvoloni gravidi di pioggia: e la 
pioggia cade senza misericordia, © spinta dal vento 
legna la faccia e gli abiti da festa degli sgomentati 


no sono sprovveduti, stanno a guardarli con invidia: 
e fra questi c'è la famiglia Moberley. Le povere si- 
gnore non bsnno contro l’acqua oltra difesa che leg- 
gerî e microscopici ombrellini: e sulla testa della sfor- 
tunata Diana ondeggia la famosa penna dell'uccello 
di paradizo. 

— Questo è un tempo falto a pcata per le anatre, 
n°n c'è che dire! — esclama Ja signora Moberley colla 
sua pacifica filosofia usuale, guardendo il fangoso ru- 
scelletto che scorre furioso lungo il sentiero della 
chiese. 

Gli occhi di Giannina sono diretti non già verso il 
cielo inelemente, ma verso le persone che ancora e- 
scono di chiese. Oimè, sono già tutti usciti, ed egli non 
ai vede. Il suo pronostico si è avverate: egli è partito 
senza neanco sespettare la sua presenza. Mentre essa 
è in questi pensieri, e sospira segretamente, la sua at- 
tenzione è richinmata dal rapido aussurrere d'una voce 
al suo orecchio. È Micky, il quale grondante d'acqua, 
ansento ma în aria di trionfo, le sì presenta con n 
ampio ombrello in meno. 

— Miss Dering! Ho. veduto che eravata renza om- 
hrello.. e ne ho pescato uno per voi dalia moglie dello 
scaccino; prendetelo | 
Anche mia zie è senza ombrello — risponde Gian- 
nina freddamerte, facendo un passo indietro. 

— E che importa? — dice la signora Moberley con 
un sorriso melenso. — Non ci pensate, mia cara: io 
non sono già di zucchero o di sale. 

— Ma Bell. Diana.. gli abiti! — esclama Giannina 
gusrdandosi intorno, contenta di trovare un nuova 
pretesto. 


© ferleli agglomerati nel portico. 
i, quelli che hanno recato sseo mentelli 0 


— Sono dolente di non poter dividere in tre me sesso 
« il mio ombrello — dice Micky scherzando — perciò 
ripeto la mia offerta. 


— Non pensate a noi! — soggiungo Diana stoica- 
mente, ricacciando una legrimetta che la indifferenza 
del suo vecchio amico avea richismeto. — Egli ha tutte 
le ragioni... voi siete dappiù di noi. 

— Lasciatevi servira! — dice la signora Moberley 
cordialmente, rinforzando la frase con amichevoli 
convinta che la nepote rifiuta solo per delicatezza; noi 
rimediereme in qualche modo: inquanto alle vesti, 
capita bene che la vostra ricompra due volte tutte le 
nostre. 

Così scspinta, incoreggiata, che rimane a fare a Gian- 
nina se non che uscir fuori alla pioggia sotto l'egida 
dell'ombrello sterminato della moglie del sogrestano? 
Ella procede colla reluttenza e la cautela dei gatto: 
sorpassa il rascelletto che scorre davanti alla chiesa e 
wincammina per la via fangoss. 

S'incammina chiusa in un cruccioso ed ingrato si- 
lenzio a fianco di Micky, il quale, berchè abbia lo 
gambe più lunghe di lei, dura fetica a tenerle dietro. 
‘Alla fine: 

— Non vi pare — egli*le dice sommessamente — 
che se la durste di questo passo, arriverete senza fiato 
a Poriland Villa? 

— 0, grazie, nol 

— Credete che sieno tre miglia? — presegue Micky, 
tentando di volgere la conversazione sopra argomenti 
indifferenti. — Per conto mio, penso che non sieno 
meno di due miglia e tre quarti. * 

— Somo tre.. anche più di trel — risponde Giannina 
con uno sguardo desolato alla via fangosa che pare le 


allunghi davanti. 

— Forse. se mi permetteato di avvicinermi di più, 
potrei proteggersi meglio: la pioggia cola sulie vostre 
spalle dalle punte deil'ombrello. 

— Grazie! Non è male di conseguenza. 


— Non accsttereste il mio braccio? 

— No, vî ringrazio. 

Dopo una pause, Micky arrischia di nuevo: 

— Sarei eurioso di sapere che cosa è avvenuto delle 
signore Moberley: spero che non arriveranno in- 
zuppate. 

— Non so davvero come faranno — risponde Gian- 
nina seccamente — 6 Diana era già infreddata! 

— Povera ragszza! — ostentando indifferenza. — È 
una vera disgrazia! 

Attraverseno il malinconico sobborgo, fra le arma- 
ture delle fabbriche e î mucchi di pietre, quendo un 
ruovo rumore, misto a quello della pioggia e del vento, 
giunge alle loro orecchie Un rumore di ructe che si 
ripercuote dietro alle loro spalle. Qualche fortunato che 
ha una carrozze, e non un Micky, per accompegnario 
sano ed asciutto a casa. 

All'avvicinarai della carrozza cessa il rumore:la for- 
tumata persona, a quanto pare, si è fermate. Giannina 
si volge a guardare, e con sua grande maraviglia vede 
Wolferstan în atto di gettare le redini al groom, e sal- 
tare giù dal suo phaeton: egli è avvolto in un ampio 
pastrano, ed ha nel viso l’aria di percona ua po’ in- 
dispettita, 

— Miss Dering, volsta permettermi di accompagnarri 
a casa? Almeno ci arriverete più asciutta. Volete mon- 
tare subilo?.. A. meno che — con una rapida e severa 
occhiata a Micky — non vogliate di preferenza andare 
a piedi. 

— Vi pare? — ella risponde con ua sorriso 79; 
giante, nom misto di sole e pioggia come quello di In. 
— Sono forsa un pesce da preferire l'acqua? — e così 
dicendo gli stende la mano, e d'un balzo è nella vet 
ture, lasciando Micky, senza ringraziarlo, solo, pian 
tato nel fango col suo gigantesco ombrello. 


FANFULLA 


_————________+€ = ___—_—_———e="%"%% % % * =>=>=>=->-> > 


niche, et altro festa comandate della S. Madre Chiese, 

ltrimenti facendosi, ‘caschi in pena il sensale di scudi 
25 d'oro, d'applicersi come sopra. 

< Et vogliamo che il presente Bando, pubblicato che 
serà da ua Cursore di Nostro Signcra alte porte della 
Camera Apostolica, in Campo di Fiore, et ia Banchi, 
alla Zicca Veschie, lessandoni Jo copie sjampate. at- 
taccate secondo il solito. sstringa ogai persora, come 
ai fome personalmenta intimato. 

« Dstum Romeo, în Camera Apostolica, die ultima 
Voli, 1559. 

« Hexticos. Can. Cit 
< Giacomo Uberti sensale, al presente appaltatore. » 


« La salato e mi dico 


ee 
Un ringraziamento originale. 
Sorivono da Casale alia Gazzetta del Popolo: 
< L'assoglionza avuta a Torino dalla Società opa- 
raia di Terruggie, in occasione della gita all'Espo- 
sizione fatta il 1° e 2 corrente, sorpassando i limiti 
della sola conseniensa, fa espansiva, cordiglo, sf- 
feituosa. » 
O che cesa gli hanno fatto a quei brevi eperai, 
sorpsssando i limiti della sola convenionza ? 
* + 
cara 


Da una corrispondenza inedita da Santa Caterina 
del Jonio al Corriere calabrese: 

« È questa ‘a nota caratteristica odierna qui in 
Ssota Caterina del Jonio, e sì attende che le auto- 
rità prefettizio dessero all'uopo le loro autorevoli 
disposizioni, giaechè eglino sono i tutori dei co- 
mani.. » 

Io serei d'avviso che eglino dessero piuttosto una 
grammatica al corrispondente. 

>» 
arto 


La posta d'oggi. 
Massime della vita. 
— L'uomo zon va mai giudicato dell'ombrello che 
por: 
— E perchè? 
— Perchè è raro che sia il suo. 


Il figlinòio di Tegamini è coscritto, e non direzza 
dal padre, 

Per essere esentato dalla leva mette a tortura il 
cervello, © consigliato dall'autoro dei suoi giorai, si 
dà per miope. 

Alla visita parla longamento della sua imperfe- 
zione, © per darne la prova dise al medico mi- 
litare: 

— Per esempio, quel chiodo lassù nel muro io 
non lo vedo affatto. 


ONORANZE A LUIGI CALORI 


Bologna, 7 novembre. 

L'ho incontrato ieri mattina, l'uomo venerando, 
il ballissimo vecchio, sotto il portico dell'Università; 
e nello stringere quella mano tento abile a _ma- 
neggiare il coltello dell'anatemisia, quanio a brandire 
la penna del letterato, nel congratularmi con lai per 
lo onorificenze ben meritate che oggi gli si appre- 
stavano, vidi î suoi occhi juccicanti, e ne ndii le se- 
guenti parole: Temo che l'emozione di doraani mi 
faccia male. 


x 


E invero quanta emazione oggi il celebre e caro 
nostro concittadino avrà dovato provare! Oggi nel- 
F'aula magna della biblioteca universitaria, dall'Ac- 
cademia dell'Istituto delle scienze, col concorso dei 
professori dell'Uciversità nella facoltà medico-chi- 
rrurgica, colla presenza di tutti gli altri insegnanti, 


dello autorità municipali e governative, sì festeg- 
giava solennemente il suo giubileo accademico. Ma 
io sono tranquillo per l'esito, sono certo che la 
sua salate non sarà scossa; le soddisfazioni di 
simile genero, quando sono corona di una vita no- 
bilmente ed utilmente impiegata, confortano © riu- 
vigoriscono, non mai recano nocumento, 
x Ù 

Ho bisogno di dire chi sia Luigi Caiori? Chiede- 
telo all'Accademia cho oggi lo festeggia, © che nei 
suoi atti ha inserito oltre a quarantadue Memorie 
a stampa di lai, sull'anatomia umana, sulla zoc- 
tomia, sull'antropologia. Chiedetelo all'Università che 
da cinquanta anni lo annovera fra i suoi professori, 
e dalla cattedra di anatomia umsna lo ascolta istruire 
con lezioni di fama europen’la gioventù: che lo ha 
riverito a volta a volta prosidento della facoltà di 
medicina e rettor maguifico. Chisdetelo ai dotti di 
tutta Earopa, i quili, so studiosi delle scienze na- 
tarali, tannero per principalissimo testo le sie 7a- 
vole anatomiche, tradctte in varie lingae, per inse 
gnamento agli stranieri; so dediti allo belle lettere, 
ammirarono in Ini l'erudito editore ed annotatore 
di Giuseppa Fiavio, di Giustino, di Lucio Anueo 
Floro. Chiedelelo finalmento a quasi tutto le Acca- 
demio scientifche d'Earcpa, che inorgogliscsno di 
averlo psr socio. 


x 


A4 un'ora pomeridiana giungo al portico dell 
niversità, e vi trovo già grande l'eMaceza degli ac- 
correnti alla cerimonia; amici dell'llustre professore, 
colleghi dell'Accademia Bsnedettina (siccome aborro 
dai genitivi, lasciatemela chiamare ancora così), colla 
sciarpa rossa che sostiene la meisgiia commemo- 
rativa al collo; insegaanti dello diverso facoltà, sta- 
denti in gran numero, e curiosi Ma una triste 
novella circola fra la gente, © gettail velo deila mo- 
stizia sulla lieta solennità. Un inserviente dl gabi- 
netto di fisica, agitato da criminoso farore, in se- 
guito a violento diverbio, ha ferito replicatamente 
con un'accelta il professore Emilio Villari, presi. 
dento di turno dell’Accademia; il suo stato è assi 
grave. Per un momento si credo che la solennità 
possa essore rimandatr. Ma alfice la porta laterale 
che metto all'aula magna dlla bibioteca viene a- 
perts, e ci precipitiamo ia folla par guudegcare, fra 
la ressa e gli urtoni, un bucn posto. 


x 


Vi è già molta gente ella sala. Ai banco, della 
presidenza seggono Îl rettor magnifico senatore 
Francesco Magni, il commenditore Razzaboni vise- 
presidente dell'Accademia Banedettina, i professori 
Loreta, Ruffini e Bragnoli. Di prospetto veggo il 
prefsito, il sindaco, gli onorevoli Lugli, Iuviti, ed 
altri. Al lato destro tatti i membri dell’Ascsdemia, 
al sinistro i professori dell'Università, e dietro, 
qua e di là ripartita la turba eumerosa dei riguar- 
danti. Salutato da un lungo interminabile applauso, 
entra in compagnia di molti il professer Luigi Ca- 
leri; © fatta cessare la banda municipale che cella 
musica re ha festeggiato l'arrivo, si slca il profassor 
Roffini, che espone le ragioni delta so'eunità, e legge 
un lunghissimo elenco delle Accademia e degli Isti- 
tuti italiani © stranieri che si sono associati all'im- 
ponente manifestazione; e una langa serie di tele- 
grammi di felicitazione, diretti da uomini illustri ad 
un illustre; da un Todaro, da un Corradi, da un 
Palasziano fra gli altri tanti 
x 


Parla il commendatore Pietro Lorta. Impossi- 
bile potervi dare, nei miti ristretti concessi ad un 
croniste, un sunto del suo discorso. La sua parola 
facile, elegante, talrolta criginale, sempre calda di 
affetto e di venerazione per il suo maestro, sussita 
a più riprese ramorose approvazioni. Comincia con 
un viva al Re; e dice che comincia così, perchè 
amerebbe che ogni festa, ogni solennità fosse inau- 
garata sempre a quel grido. Tese lurgamente le 
lodi del Calori, come anatomiste dapprima, como 
filogo deppoi; e conchiude coll'auguraro a lui, 
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bello, robusto, e venerato vegliardo, ancor tanta 
vita che basti, perchè nessuno dei circostanti mai 
vegga iscrizioni commemorative al suo nome. È 
salutato alla fine da calorosissimi applausi. Si alza 
quindi il rettor magnifico Magni che rimette al 
Calori, fra le rinnovate approvazioni dell'assembiea, 


da perto di Sua Maestà ii Ra lo insegne di com- | 


mendatore dell'Ordine dei Santi Maurizio e Laz- 
zaro; poi ii Razzabeni che a noma dell’Accademia 
Benedettina gli presenia una medaglia d’oro, co- 
niata ospressamento per la fausta circostanza; e il 
professor Ruffini che gli consegna una pergamena. 
x 

Il Calori, tremagto di commozione, con voce resa 
meno potente del solito per la piana degli affetti 
onde ora agitato, a tante manifestazioni rispose 
poche ma efficaci parole di rigraziamonto, dicendo 


.che avrebbe voluto rifare tutta una seconda vita di 


studio e di lavoro per arrivare un'altra volta alla 
conquista di un giorno così bello, coma quello di 
cai oggi godeva gli inenarrabili confort; ma ciò 
essendo impossibile ad umana creature, augurava 
almeno a tutti i suoi celleghi, a tutti i circostanti 
accorsi a festeggiario, tanta operosità di vita che 
frattasso ad ognuno di essi le dolcissime emozioni 
che egli in quel momento provata, e di cui pro- 
fessava a tutti la maggiore riconoscenza. 

Le ultimo sue parole farono coperte dagli ap- 
plausi. E tutti, rotto l'ordine della sala, scomposte 
le sedie, si affoliavano intorno al professore ama- 
tissimo per stricgargii la mano, per ripetergli foli- 
citazioni ed sugurii, mentre la banda municipale suo- 
nava la chiusura della cerimonia. 


Alberto. 


IN CASA. 


Anche la Guerra ba finalmente il suo bravo segre- 
tario generale, quanto prima vice-segretario di Stato. 

Escolo che s'effaccia sì pubblico dalle colonne della 
Gazzetta ufficiale, che ce lo presenta colla formula 
di rito: 

< Sua Maestà il Re, con decreto del 6 corrente, ha 
nominato il maggior gensralo Nicola Marzelli, depu- 
tato al Parlemento, segretario generale al ministero 
della guerra ». 

Presentat arm! 


» 

Del Popolo romano: 

< Tari al ministero degli affari esteri ebbe luogo una 
conferenze, cui hanno esistito il commendatore An- 
tonini, ministro a Roma dell'Uzaguay, il commenda- 

la Viso, ministro deila repubèlica Argentine, il 
cavaliere Campane, comucle gensralo dell'Uraguoy a 
Genora, ed il semmndatere Peyroleri, direttore gene. 
raîe al ministero stesso. 

« Furon> dissussi i provvedimenti adottati da quegli 
le contro le provenienze 
merittime italiana, provveiimenti, di cui il nostro go- 
verno reclama giustamente la revoca. 

< È noto che quei due governi 

N te dai rispattivi porti le 
italiani, ansi 
Si aspettano i risultati. 


» 
* 

La Rassegna ha da Cesene, 

<1 capi radicali vanno dicendo, per rispondere 
domende dei gregari, ì quali chiedono che si faccia, 
che si sta preparando un manifesto, che l’estrema Si- 
nistra firmerebbe e cho verrebba pubblicato alla sper- 
tura della Camera 

< L'onor. Fortis avrebbe perte rella redazione del 
manifesto. » 

Mentre i capi si organizzano, le code leticano. Ci 
sono — sempre seconde la Rassegna — dei socialisti 
anarchici che intendono fare una manifestazione con- 
tro l'onorevole Cesta e i suoi amici, se essi non di- 
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chiarano apertamente che non intendono fondersi con 
i repubblicani, e che ritengono la questione politica 
| affatto secondaria di fronta alla questione sociale! 
| Tutto questo ci procurerà del divertimento per lin. 
| verno. 

. 
. 


Copio dall'Esercito: 

« Affinchè il capitano di vascello cav.Cerlo De Ame. 
zaga possa der completamento ad alcuni incarichi dj 
servizio statigli sffidati, fu disposto ch'egli sia tempo. 
raneamente comandato presso il ministero, con decor. 
renza dsl fo ottobre 1884. 

< Con regio decreto 15 ottobre 1834, i sottotenenti di 
‘vascello signor Amone Gaetano e Magliano Gio. Batt 
sono promossi tenenti di vascello, con decorrenza dal 
10 novembre 1884. » 

Rallegramenti ! 


FUORI. 


I lettori avranno certo avvertito nel discorso Kalnoky 

membri della Delegazione austriaca la dichierazione 
16 nessun trattato fa conchiuso, nessun protocollo fa 
firmato a Skierniewice. 

E non besta: lo stesso trattato d'allesnza colla Ger 
‘mania non è stato iscritto, mediante l'intervento delle 
Camere, fra le leggi dei due Stati. 

Dunque non c'è la quadruplice alleanze, la triplice è 
problematica. la duplice non è stata inscritta fra la 
loggi tedesche. 

O che pesci ai pescano?! 

» 
* 

Stanley — ha per dispaccio il Diritto — si reca a 
Barlino, dove avrà dei celloqui, naturalmenta ingeriani 
© conghieni, cel principe di Bismarck. 

Corre voce — è sempre il Diritto che parla telegra. 
ficamente — ehe la Conferenza non si Sprirà prima 
del 20 novembre. I delegati tecnici si riuniranro a Ber. 
lino per la prima volta il 12 Alcuni arriveranno colà 
il 12 od il 13 corrente. 

L'Associazione africana ha delegato 
«à il colonnello Straube. 

Esco un nome che, se non fossa tedesco, sarebbe 
degno d'essare africano del Congo. 

» 
iS 

Si annunzia da Bruxelles che la sessione della C:- 
mera serà sperta martedì. 

Martedì ricorra il giorno di san Martino. Bal giorne 
e più bell’auspicio di allegria parlamentare. 

Me intanto si dà come probabile che nella prima 
seduta possa essere indirizzata al governo un'interpel- 
lanza per chiedere se continua l'istruzione del processo 
ordinata da Jacoby e Woesta aui disordini del 7 set- 
tembre. 

Ahi! ciò ci falsa l'auspicio © fa imbroncire l'allegria. 
Pare che i Belgi ci abbiano trovato gusto alle s0m- 
mosse. Gusto abbastanza discutibile. 

» 
* 

Saremmo forse alla vigilia dell'arrivo d’on nuovo 
Nana-Sabib — non il dramma di Richepin — il pro- 
tagonista in persona? 

Gli è che notizie ai fogli austriaci da Bombay, India 
recano che, in seguito ed ua conflitto armato fra si- 
cuni indigeni di Hyderabad ela torza, undici policemen 
sono stati messacreti e molti altri caddero feriti. Le 
truppe, giunts da Golconda, sederono il tumulto. 

Si può scommettere che non lo fecero caricardo i 
fucili non con le solite pelle, ma colle perle famose 
della città d’onde provenivano, tant'è vero che si te- 


mono nuovi disordini, 7 


DALLE RIVE DEL SENIO 


Lugo, 9 novembre. 

L'anniversario di Mentana è passato fra noi colla 
calma più perfetta del mondo, mentre s’aspettava 
qualcosa di straordirario e di rumorose. 

Qui a Lugo, il 3 novembre fa inaugarato il me- 
daglione de conte cav. Giulio de’ Bolis, caduto di- 
ciasselte anni fa nella sanguinosa mischia di Mon- 
tana. La cerimonia fa modesta ed ordinata, senza 
pompa alcuna, poichè le antorità civiche si rifiuta 
rono d'intervenire per paura di discorsi un po” 
eee STIA 


Arturo Stevens 


=_= 


Come combiano le opinioni da un punto all'altro! 
Cinque minuti prima Giannina era pronta a sostenere 
che c'erano quasi quattro miglia dalla città a Portlend 
Villa: adesso è pronta a giurare che ce ne sono due, 
0 anche uno solo! 

— Non avete mai passeggiato con me sotto un om- 
brellot — csserra Wolferstan con un leggero accento 
di rimprovero, mentre volano a traverso la bufere. 

— Perchè il tempo era buono quand'eravamo in- 
sieme. 

— Sotto un ombrello — ripete Wolferstan, corru- 
gando un po' la fronte: è un'idea che lo perseguita — 
ci è tanta intimità sotto un ombrello. 

— È vero — risponde Giannina, quasi rabbrividendo 
al pensiero degli occhi di Micky che la covavano amo- 
rosamente, sotto quel gran fungo di cotone. 

— E di che passo! — continua il giovine, ancora 
indispettito. — Chi era che avera tenta fretta? Voi, 
0 lui 

— lo. 

— Dovete aver corso, addirittura ! 

— Quasi. 

— Avrei dovuto reggiungersi da un pezzo — dice 
Anthony, sempre irritato — se, da sciocco, non avessi 
aspettato alla chiess, ma dall'altra parte. 

— Dunque mi avevate veduta in chiesa ? 

— Sì, ma non prima del sermone. 

— Aki ed io vi ho ve2uto alle litanie. 

Dio mie, come trottano i cavalli! A_ codesto modo, 
ssrcuno.a Postisnd Villa in cinque minuli. 

'— Mi pare che sia passato un secolo dacchè sono 
partito de questi luoghi — dice Anthony, con uno 
sguardo affezionato elle umide ghirlende di moggio 
delle siepi, agli alberi della via, al verdo tenero dei 


eampi 


— Un mese preciso: quattro settimane eri — ri- 
sponde Giancine. Indi, notando nella fisonomia di lui 
più compiacenza di quanto a lei sembra.decente, o 
desiderabile, si affretta di aggiungere: — Io ho una 
memoria prodigiosa per i piccoli avvenimenti; un 
mese dalla vostra partenza; tre settimane dalla venuta 
dell’accordatore di piano. 

La compiacenza jace, com'ella desideravo. Anco 
il più gran vanesio non può molto insuperbire d’es- 
sare messo a mazzo con un accordatore. 

— Quattro settimane in luogo d’una, com'io con- 
tava — egli dice, riflettendo. — E saprésta indovinare 
perchè? 

— Sl — risponde pacatamente Ja giovane, — Lo so. 

— Perchè? Sentiamo. 

— Perchè vi divertivate di più dove eravate. 

Egli crolla il capo: 

— Errore. Trovate altra cosa. 

Ella rimane silenziose 

= 0 perchè non mi interrogste — dice lui, un po” 
indispettito — quanda vedete che io lo desidero? Do- 
vreste farlo almeno per cortesia, 

— Supponete ch'io non mi curi di sapere — ella 
risponde, sorridendo. 

FP" Che vimporti, © no, ve lo dirò egualmente. Mi 
ascoltate ? 

- SL 

— Esco — ripiglie, facendosi grave, — Jo, certo, vi 
ho detto che non ho grsn fidu in me atesso, È ve- 
ramente ne ho le mie buone ragioni, ed anche vei me 
ne avete dimostrato così poca da ritenere di nom aver 
torto. 

-SL 

— Veramente — egli prossgue, arrossendo alquanto, 
9 precipitando le parole — amerei che non mi faceste 


dire certe cose che mi umiliano, ma mi ci costringete. 
Dovete sspsre che spasso mi è accaduto di trovari 
jul punto di tagliarmi la gola per una donna il lunedì, 
e che il ssbato non mi ricordavo più come era fatto 
il suo neso. 

— Lo credo benissimo. 

— lo pensavo... cioè non lo persazo.. avevo una de- 
bole speranza che questo... questo nuovo accesso do- 
vesse essere dello steszo genere: per lo meno volevo 
provare. 

— Ebbenef 

— Ebbene, alla fine della prima settimana. 

— Alla fine della prima settimana — ella dice ar- 
rossende, e cor UR dorriso che è una graziosa smor- 
fielta — aila fine della prima settimana il mio naso 
era una memoria vaga, indistinta; alla fine della se 
conda nun eravate ben certa che io avessi un naso; e 
ella fine della terza. 

— Alla fine della terza — dics Anthony interrom- 
pendola, e fissandola amorosamente con quei suoi occhi 
grigi e arditi — ho principisto ad abborrire tutti gli 
occhi che non erano turchini. Sul finire della quarta 
sono montato nel trenc, e roilà tout 

— Voilà tout, davvero! — esclama Giannina mezzo 
sorrilendo e mezzo sospifando — poichè eccoci ar- 
rivati. 

Ei era vero. Essi sogo giunti ai cancelli, dietro le 
eui gbarre gei muxi neri retroussé stanno gravemente 
guardendoli. La pioggia è cessata; il sale lotta per 
ferai lergo fra le nuvole; i rivoletti nca_seorono più 
005) fuziosi per Ja atrada; l'erba, i fiori incomingiano 
a rialzare il capo. 

— Vedete come fa bello? =_ dice Wolferstan. — 
si potrebbe prolungare la nostra corsa? I 


— Non mi pare conveniente — risponde Giannina. 


Del tuono della voce egli capisce che sarebbe inn- 
tile insistere. Frattanto i cani sono usciti fuori sulla 
vis, © abbaiando intorno al vaicelo, fanno un concerto 
indiavolato. Due vorrebbero saltare al naso dei cevalli, 
tre si aggirano tra le loro gambe, mentre mestre. Brown, 
ritto sulle zampe Pesteriori, vuole ispezionare i nuovi 
arrivati. 

Wolferstan in silenzio ainta la sua giovane amica a 
acendere: essa avrebbe voluto saltar giù da sè, ma egli, 
propto, l'ha presa fra le sue braccia. Ora egli sia per 
seguirla dentro la cass. Ella, indovinando la sua ine 
tenzione, si ferma. 

— Avreato intenzione di entrare? — dics ir aria 
perplessa, stando sull'ingresso quasi per impedirgli il 
passo. 

— Sì, veramente — egli risponde modesto — 0 nom 
debbo? 

Par un istante ella rimana irresoluta. 

— Se vi piace, entrate pura, ma ad una condizione. 

— Quale? 

— Dovete promettermi di non rimanere a colazione. 

Egli la guarda attonito. 

— Le prometto. 

— Quand'anche insisteszero. 

Ss 

— Non una promessa in»tis, badate; voglio un gia: 
ramento solenne. E aa 

FI pclenne fiuramento! 

TespÌ”. profondamente, come mollevata da us 
SPV peso. 
— Allora venite, e siate il benvenuto. 
Egli ha un sorriso un po'atentetc, 
— Siete molto ospitale ! 

“— È la migliore delle ospitalità ! 
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FANFOLLA 


troppo accesi. Il vero si è che di Giulio Bolis, dalle 
sue virtà, dei suoi meriti, della sua fede incrol- 
Jabilo all'Italia ed alla dinastia nessuno parlò; 
che anzi gli oratori si limitarono a descrivere le 
mosso strategiche delle schiere garibaldino, nella 
sfortunata campagna del 1867, e ad imprecare con 
pestama indignazione quanto irosa e violenta, alla 
Francia imperiale © al terzo Napoleone. I radicali 
soso sempre così: dimenticano Selferino @ Ma- 
gonta per non ricerdarai cho di Mentana! 

Basta, orti tasti è meglio non toccarli. 


Pas 


Vi parlerò piuttosto del morto, che fa al certo 
una delle vittime più illustri di Mentana. 

Giulio Bolis usciva di nobilissimo. casato, impa- 
rentato. a famiglie gloriose e ricche, come quella 
degli Hohenlohe, ed ebbe raro © versatile ingegno, 
e soda cultura. Appena ventenne, nel 1859 foce la 
campagna di quell’anno nei lancieri di Monferrato, 
distiogaondosi per eorsggio non comune © ga- 
gliordia. 

Tornato în patria, fa eletto alle cariche più co- 
spicue del municipio, e per vario fempo resse il 
paese în qualità di commissario regio. Ma gli uffici 
civili alternò anche con quelli militari, e fa mag- 
giore della guardia nazionale, e în tale grado nel 
1861 comandò la guarnigione d'Urbino, appena 
cacciati î pontificii dallo Marche. 

Nel 1866, già cavaliere dei SS. Maurizio © Lez- 
maro, tornò ad arruolarsi nell'esercito regio, e pre 
cisamente negli usseri di Piacenza, godendo l'amore 
e la stima di tatti gli uffciali che conoscevano per 
prova il valore ed i meriti personali del conto ro- 
magnolo. Finita la campagne, non si diò paco per 
questo, e, non potendo correre nuovamente. sotto 
la bandiera dol suo Re, si inscrisso fra i garibsl- 
dini, e con essi tentò l’ultima prova in favore di 
Roma. 

Il prode giovane (aveva poco più di ventinove 
anni) cadde fra i primi, colpito nella mammella 
destra da una palla di remington, e, ricoverato 
nella chiesa di Mentana — dove lo visitarono il 
dottor Bertani e la signora Mario, © i suoi came- 
rati l'assistettero con indefesse cure — moriva la 
mattina sppresso. 

Così spirò il conte Giulio de' Bolis, soldato e 
gentiluomo d'antica virtù, onore del suo paese, 
che lo ricorda e lo piange ancora con riconoscente 
afîotto! 


>< 


C'è stato un po' di subbuglio a Lugo ed a Ra- 
venna per le pratiche incominciato dai Ferraresi 
allo;scopo di portarci via îl tronco Lavezzola-Lugo, 
che deve unirci alla linea Ferrara-Ravenne-Rimini, 
sostituendolo con altro tronco, tutto a loro van- 
taggio, da Lugo ad Argenta. Il Racennate ed il 
Lavoro hanno strepitato con ragione in tutti i 
sensi, e le popolazioni ai sono rivolto ai deputati, 
@ 1 ministro, perchè gli sferzi dell'onorevole Gat- 
telli nen approdassere. E non sone approdati in- 
falsi, poichè tanto S. E. il comm. Genala, quante 
gii onorevoli Baccarini e Farinì hanno esplicita- 
mento dichiarato che delle istanze dei Ferraresi non 
si terrà alcun conto, © che il tronco Laverzola-Lugo 
sarà in breve compiuto. 

Il Parlamento ci aveva concesso uno scampolo 
di ferrovia, e subito degli amici zelanti s'erano in- 
caricati C'alleggerircene. ( 

È proprio il caso di ripetere l'adagio: « Dagli 
amici mi guardi IMdio... » 


>< 


Tutta la Romagna godo della maggiore tranquil- 
lità, dopo la famosa retata di lari fatta dalla po- 
lizia di Ravenna e Lugo: onde le Corti d'assise 
sono rimaste chiuso per un bel pezzo, © si ria- 
prono adesso seltanto, con causo di nessuna im- 
portanza. i 

Tanta fatica di seno per îl eommendator Bodio! 
E che la duri sempre così! 
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Quinta sottoscrizione pubblica alle ultime 
ventimila Obbligazioni Originali defi- 
nitive*del Prestito ad interesse 0 Premio 
della 


CITTÀ DI 659 BARLETTA 


autorizzato con R. Decreto 1870 

con estrazione irrevocabilmente fissa il 20 novem- 
bre 4886 5 

Questo prestito ha garanzie di primo ordine, eloè: 
1. Ipoteca sopra i heni della elità di Barletta. 
2.4 sopra tatte le entrate ordinarie e straer- 
3. Un deposito di Lire 350,000 di rendita annua 

fino alla estinzione del prestito. 
Le estrazioni hanno luoge pubblicamente colle do- 


vuté solennità a norma di legge nel palazzo della città 
di BARLETTA alla 4 pom. 


4 ESTRAZIONI OGNI ANNO 
20 Febbra'o 20 Maggio 
20 Novembre 


deve vincere un 
| gSbigazone fiero iecera nn pre: 
mallioni. 
certo di avero Ta restio: 
ichè ogni obbligazione 
Rota alcuna deduzione di 


soria, cioè L. 35 per il premio garantito e L. 65 quale 
restituzione della sommi pepati cone °° 

Le Obbligazioni definitive firmato dal 
Siciace, ci dale © mc ni marano DI 

rogramama *e schiarimenti stor ti im lin Italiani 

iranicese e Tedesca, cen le relative 100: fo ga: 
gere i premii man mano che si verificano nello trime- 
strali estrazioni si vendono 

LIRE SESSANTACINQUE CADUNA 


_ Le medesime Obbligazioni si vendono al prezze di 
L. 100 cen fecoltà all'acquirente di farne il pagamento 
come segue: 


ulla sottoscrizione L. 10 
le rimanenti » so 


da pagarai in 18 cemode rate di L. 5 caduna pagabili 
nella prima settimana d'ogni mese. L’acqui 
spedita la semma di Lire 10 stsbilite per 
zione cemcerre subite al premi della suddetta e sus- 
cessive estrazioni nello stesso modo, col stessi diritti 
come se avesse pagto l’intero importo ed è sempre 
in sua fecoltà di anticipare uno o più versamenti, cella 
nostra formale promessa di praticare lo sconte di L: 10 
complessive a tutti gli acquirenti di questa emissione, 
che anticipando a loro piacere le rate mensili finiranno 
l’intero pegemento entro il 3 giugno 1885. 


‘appena 
ppena 


Ogni acquirente riceve unitamente un biglietto della 
LOTTERIA DI TORINO (Estrazione 30 novembre) cel 
primo Premie di 

LIRE TRECENTOMILA 
nonchè altri 6000 premi da Lire 100,00, 500,000 20,000, 

MODO PER ESIGERE L'INTERESSE. — Lo Obbli- 
gazioni BARLETTA tengene circa 166 coupens trime- 
sirali per esigere i premi. - La Banca Fili CROCE fu 
Marie s'obbliga di pagare questi coupens 20 gierni 
prima della scadenza in essi indicata in ragione di 
cent. 60 caduno a titelo d'interesse, cosicchè egni Ob- 
bligaziene avendo 4 coupens all'anne ogni acquirente 
viene ad incassare L. 2 40 per cartella e perciò il de- 
naro impiegate al 4 per cente. 

Le Obbligezioni BARLETTA pessone vincere più 
premi in ogni estrazione, ed ancerchè: premiate con- 
tinuano sempre a concerrere ai premi di tutte le suo- 
cessive estrazioni e perciò hanne la INCONTESTA- 
BILE PROBABILITA? di vincere ogni cartella fino a 
200 premi che si pessono elevare per l'imperte di 


CINQUE MILIONI 


La Banca F.lli CROCE fu Mario di. Genova’ che 
nel periodo di 10 anni ebbe l'onore di assumere e 
vendere tra in Italia ed all'Estero per oltre,150 mi- 
lioni di Titoli Comunali € Provinciali ed acere una 
‘partecipazione per oltre 50 milioni in operazioni în- 
‘dustriali è lieta di poter far ossercare che, oltre al 
piacere di aver pagato 10 milioni di premi ai propriî 
clienti (come lo attestano migliaia di lettere di rin- 
graziamento) tutte le obbligazioni finora da essa ten- 
dute’furono sempre di grande vantaggio. per gli ac- 
quirénti e così apprezzate che dal prezzo di emis- 


missione al quale furono pagate a quello della gior- 
nata risulta un utile a loro facore del minimum del 
20 per 010 al massimum: del 40 per:010 poiché basti 
accennare che le obbligazioni Genova rendute a L.90 
oggi valgono L. 135, le obbligazioni Venezia vendute 
a L. 18 oggi valgono L. 30, le obbligazioni Bari ven- 
dute a L. 60 oggi valgono L. 90. 

Ci sembra possa esssro ciò un esempio per persua- 
dera gli indecisi della opportunità e massima conve- 
nienza di acquistare queste cartelle. 

La Banca Fili CROCE assume formale impegno di 
spedire, entro 5 giorni dopo l'estrazione, il bollettino 
gratis dei numeri estratti e di avvisare i vincitori, 
Perciò ogni acquirente è pregato di significare se delle 
vincite che si verificassero nelle proprie cartelle di 
ogni singola estrazione desidera esserne informato con 
segretezza mediante lettera chiusa o con telegremma 


(quole spesa è a carico del vincitore), significando pl- 
tresì 26 sì desidera il pagamento a domicilio o se si 
ente. 

località può fare acquisti di 
ante l'invio del danero a mezzo 
postale © lettera raccomandata ed altreaì in 
francobolli. Coloro che desiderassero dare in paga- 
mento Rendita dello Stato, Titoli Nominali, Valori In- 
dustriali, verrà accettato al prezzo della giornata. 1 
coupons della Rendita dello Stato anche con scadenza 
{o gennaio © fo luglio 4835 saranno accettati senza ri- 
duzione di interessi. Tutti gli invii di vatori debbonsi 
far in lettera raccomandata ed unirvi cent 50 per la 
spesa d'inoltro. 

Rivolgersi, fino alla sera del 16 Novembre, presso la 

Banca F.lli CROCE fu Marie 

Piezza Sen Giorgio, 32, p. p, Genova, incaricata della 


preferisce averlo person 


vondita 


er cino re STILI 
SPORT 
Ieri sera sono stata chinso lo inserizioni allo tre 
giornate di corso della Società del Lazi 
Alle cerse del primo giorno trevansi inscritti : 


Premio di autunno : Talisman II, Ada, Windlass, 
Otello, Adeling, Alpine Deer, Silver churn, Mackoy. 
Premio porta Pia: Fucino, Azsolino, Lina, Texas. 
Premio Cento Celle: Americanus, Algol, Sgn 
Giorgio, Alpine Deer, Lady Annie, Nankin, Ju- 
iter, 
a Premio Torre di Valle: Ecermore, Lady Annie, 
Nankin, Foot ball, Lampo. 

A quello del secondo giorno: 

Premio Aventino: Fucino, Primiero, Adeling, 
Alpine Deer, Tezas. 

Premio Palatino: Palma, Romeo, Verte Bonne, 
Lina, Ramier, Wolscy, MascotteIl. * 

Premio Redicicoli (gentlemen riders): Jupiter, 
Lady Annie, Nankin, Nyansa, Nitrate. 

Premio della Maglianella : Eoermore, Lady Annie, 
Nankin, Lampo, Modesty. 

A quelle del terzo giora 

Premio Ponte Mammolo; Assolino, Fucino, Lina, 
Anzolo, Texas, Adeling. 

Premio Villa Pambhly: Palma, Ramier, Verte 
Bonne, Anzola, Wolsey. 

Premio Monte Migliore: Algol, Silver chura, 
Jupiter, Lady Annie, Nankin; ‘Alpine Deer, Mo- 
desty. 

Premio Cecilia Metella: Foot ball, Evermore, 
Nankin, Lady Annie. 

Quasi tatto le scuderie italiano saranno rappre- 
sentate a questa seconda riunione della Società del 
Lazio, che prometto di riuscire interessantissima e 
che completando in modo così opportano una ste- 
gione di sport, contribuirà certamente con richiamo 
tra di noi di tanti e varisti elementi italiani a que 
l'animazione di cei Roma ha bisoguo. 


E 


TERSERA E STAMANI 


9 novembre. 
<, Ha fatto ritorno in Roma îl ministro avizzero 

presso la Corte d’Italia, signor Bavier. 

*, Gli esili infantili israelitici di Roma progrediscono 

 maraviglie. 

Istituiti, con scami mezzi, nel 1861, oggi hanno preso 
run grande sviluppo, grazie all'aiuto del municipio ed 
ai sussidi menaili di parecchie centinaia di flantropiche 
persone. 

Gli asili infantili israelitici meritarono onorificenza 
in tulte le varie esposizioni alle quali inviarono dei 


saggi. 

All'Esposizione di Parigi nel 1878 riportarono una 
medaglia di bronzo; all'Esposizione di Milano nell'81 
guadagnarono la grande medaglia d’argento, la mas- 
sima onorificenza conferita ad istituti di educazione, 
ed alla stessa Esposizione furono premiati con me 
daglia di collaborazione la direttrice e l'ispettore del- 
l'istitato, signori Eagenia e Vittore Ravà. 

Il ministero dell'istruzione pubblica conferiva all'e- 
gregio presidente degli asili, cavaliere Giacomo Alatri 
la medaglia d'argento per i benemeriti dell'istruzione 
‘popelare. 

Altre ricompense ottennero gli asili all'Esposizione 
di Torino. 

Nell'agosto di quest'anno la benemerita istituzione 
venne eretta in corpo morale. 

Oggi, nel grande salone del Collegio Romano, ha 
avuto luogo ja premiazione dei bambini che si distin- 
sero durante l’anno 1884. 

Alla simpatica festa erano cenvenute le autorità 
scolastiche di Roms, l'onorevcle Morane, il cavaliere 
Rito consigliere delegato della prefettura, l'assessore 
Placidi che rappresentava il sindaco, il commendatore 
Grispigni presido del Regio Istituto tecnico, parecchi 
consiglieri comunali, ed una reppresentanza degli altri 
asili infantili di Roma. Inoltre una grande quantità di 
signori e moltissimi invitati. 

Il cav. Alatri pronunziò un discorso, col quale rese 
conto dei varîi progressi fatti dall'istituzione, © rin: 
graziò îl municipio che ha aumentata la sua contri 
buzione annuale. 

1 bambini, vestiti nella loro divisa scolastica, canta- 
rono alcuni cori e declamarono delle poesie, scritte 
per la circostanza. 

Tutti prodigarono sentiti rallegramenti al beneme- 
rito presidente cav. Alatri, alla cui cooperazione gli 
asili infantili iaraelitici devono la loro splendida riu- 
scita. 


<’ Questa sera ha luogo un gran pranzo alla pre- 
fettura.. 

Il marchese Gravina ha invitati i consiglieri provin- 
ciali asnitari, il consigliere delegato cavaliere Rito, e 
qualche suo amico. 


2, Si è costituito un comitato compost? del principe 
Odescalchi, del doca Torlonis, del senatoro Moleschott 
© dei pittori Loventhall e Vannutelli per erigere un 
monumento all'artista tedesco Riedel. 

Per ora una sottoscrizione vanne aperta con lo cf- 
ferie seguenti: da S. M. il re Luigi di Baviera, lire 
300; dal barone Keudell, lire 100; dall'Accademia di 
San Luca, lire 250; dall'ex-regina di Napoli, lire 200; 
dal signor Sebloezer, lire 100. 

L'architetto Sacconi ba avuto incarico di disegnare 
il monumento. 


2. Si è costituita la rappresentanza permenento del 
Consorzio per la bonifica delle paludi Pontine. 
Il marchese Ferraioli è stato nominato presidente. 


Oggi le'Sosietà democratiche si sono recate a 
Mentana per la ssconda commemorazione. 


Ieri alla Corte d'appello dovevasi discutere il 
corso presentato dalla signora Pileri, la maestra che 
nello sorso febbraio aggredì îl professore Striwer, 
sparandogli contro un colpo di revolvar. Ma l'avro- 
cato difensore, avvacsto Palombo, era occupato nella 
difesa di un eltro imputato presso il tribunale corre- 
zionale, e pregò la Corte di rimandere la causa ad 
altra udienza da deatinersî. 

La signora Pileri voleva che la causa ai discutesse 
subito, e insisteva ripetutamente nella ‘sua domanda, 
ma la Corte essudì la preghiera del difensore, e così 
la causa si discuterà il 17 corrente. 


Per chi non vuole l'ro. 


Già una volta abbiamo detto che la_ Lotteria di 
Torino è la più ricza e la più vantaggiosa lotteria 
cha finora sia stata cfferta al pubblico. 

Oggi più che mai possiamo confermarlo aggian- 
gendo che un apposito comunicato ufficiale del Pro- 
sidente comm. Villa, garantisce a noma del cor 
tato dell'Esposizione Generale di Torino che i vin- 
citori dei grandi premi di Lire 300,000, Lire 100,000, 
dei tro da lire 50,000 potranno scegliere le masse 
dforo;puzg di chilogrammi 174518, del valore di 

),000 lire, oppure dei buoni biglietti di Banca 
corrispondenti alla suddetta somma di C:nquecen- 
tocinquantamila lire eff.ttive. Diciamo aache che 
l'estrazione è fissata per il prossimo 31 dicembre, 
e che i biglietti disponibili non sono molti, essi ce- 
stano Una Lira, 

Chi vuol prostirarseli direttamente si rivolga alla 
Sezione Lotteria, N. 1, Piazza San Carlo a Torino, 
aggiungendo centesimi 50 per l'affrancaziona e la 
raccorandazione di ogni 10 biglietti. Chi non vuol 
scrivere, vala dal primo Csmbia Valute, Tabaccaig 
0 Ufficio postale presso i quali sono in vendita i 
biglietti della Lotteria di Torino. 


Utile a saperal. — Fra gli alimenti più adatti 
a nutrire il corpo senza aggravare lo siomace è 
preferibile il cisccclato, © in ispecisl modo quello 
svizzero, della f.bbrica Maestrani di S. Gallo, ormai 
celebre per la sua bontà, tant è vero che Ronzi @ 
Pres ‘hanno accettato il deposito par la nostra 


Lunedì prossimo 10 novembre, Esposizione 
ed Apertura dei Magazzini 


NEW ENGLAND 


SARTORIA BORGHESE e MILITARE 
DRAPPERIE E NOVITA” 


DFLLE PRIMARIE FABBRICHE ESTERE 
TESSUTI DI SCOZIA 


CONFEZIONI PER SIGNORA 
AMAZZONI 


UNIFORMI PER DIPLOMATICI 

LIVREE - PELLICCERIE - PLAIDS - COPERTE 
Roma, via Frattina, N. 1, 2. 

Via Propaganda Fide, 27, 28, 29. 


BANCA TIBERINA 


Sede Centrale in Torino, via S. Teresa, fi 
Rappresentanza in Roma, via del Corse, 173 


SOCIETA" ANONIMA 
Cap. Soc. L. 15,00,000 diviso in 00,000 azioni dh L. 250 
Capitale versato L. 7,500,900 


Situazione ai 31 ottobre 1884 pubblicata dalla Sede. 


Capitale .... 
Fondo di riserva. : 
Azionisti per saldo azioni 


Prestiti comunali.» .. .. 
Debitori e crediteri diversi . »| 
Centi correnti attivi, passivi 
 depositanti a risparmio. » 
Conti diversi senza speciale] 
classificazione »| | 81623 56] 958341 96 
Crediti ipetecari ‘1! 4478670 21] 

i geo See 
ed in semplice custodia. . »| 19 
MobilO e e. ‘>| "13,685 35 
Risconte. del’ portafoglio del| 


precedente esercizi >| 24,962 90 
Dividendo dell'esercizio 1883 »| 6,665 
LI (6,08 = 
Utili generali dell'esercizio in] 
CC E > — 1,130,700 10. 
genei 
Interesale risconti 1.256,06267 


Manutenzione imme- 


LI 


[3591773 iI 


UN BEL REGALO! 
(Vedi acviso în quarta pagina) 
o —— ll 


NestRE INFORMAZION 
{Telegrammi particolari); 
Parigi 9. 
Nelle sfere mediche ufficiali sperasi, vista la spro- 
porzione fra i colpiti di colera edi merti, che il 
morbo non allargherassi. 


Nelle ultime trentasei ore si ebbero setianiacinque 
casi con quindici morti. 

Tori sara avvenne nno scandalo enorme all'Opéra 
Comique dove davasi il Barbiere. Madsmigella Van= 
zandt, evidentemente ubriace, dovette smettere la 
sua parie, nella qualo fa surrogata da un'alira Ro- 
sina. 


Il nuoro segretario ganerale del ministero ‘della 
guerra, maggior generale Nicola Marselli, trovasi 
ia Roma, e prende possesso del suo nuovo ufficio 
tenuto fino ad oggi dall’enorevole Pellonx. 


Gi si afferma inesatta la notizia data da alcuni 
del ritiro, per parte di Sua Eccellenza il ministro 
Ricotti Magnani, dei progetti presentati a riguardo 
dell'artiglieria e della caval'eria. 


È stato rimesso alla Cor» dei conti il consan- 
{ivo del primo semest», 1984. 


Non è improbabile che al mipistero dell'interno, 
dopo il prossimo movimento in alcune prefettare 
secondarie del regno, si faccia qualche mutazione 
in quelle primarie. 


AI mibistero dell'egricoltura verranno a giorni 
pubblicati duo volumi di studi fatti intorno alle cone 
dizioni dei pellegresi. 


Al ministero dell'istruzione si sterno preparando 
alcuno disposizioni, secondo Is quoli. d'ora innanzi 
i fondi desti alla conservazione dsi monumenti 
italiani, verrebbero ssesi coa assoluta preferenza 
nelle riparazioni, anzichè nei ristsuri e ripristina» 
menti dei monumenti esistenti. 


Sappizmo cho l'oncrevolo. Ferrini, deputato del 
collegio di Grosseta. ha. presentato alla presidenza 
ea la proprie dimissioni, per motivi di 


La Commissione liquidstrica delle ferrovie ro- 
man» ha deliberato di fure un primo riparto agli 
azionisti, entro il dicembre. 


1° gennaio 1885, più lire 10 în contanti. Alle azioni 
* trentennarie, lire 5 di rendita, più lire 200 in cone 


| Alle azioni comuni, lire 5 di rendita a datare dal 


tanti. Ai portatori di grappi con la formola 84, 7e 
9, lire 690 di rendita, più lire 6,700 în contanti. Ai 
poristori dî grappi con la formola 100, 11 e 9, lire 
, più lire 8.000in contanti. Alle azioni 
jaosî, Hire 5 di rendita, più lire 195.in 


Crodesi che nei primi del prossimo dicembre sarà 
inaagurato il nuevo tronco ferroviario Palermo-Mi- 
silmori, sulla linea Palermo-Cerleone. 


È imwinenta la pubblicazione per parlo dello 
stesso miniatero della graduatoria in organico degli 
scriveni che nell’amministrazione centrale delle fi- 
natize © del tesoro superarono i recenti esami di 
idoneità ai posti d'uMziale d'ordine. 


Al ministoro delle finanza si sta apparecchiando 
un riordinamento degli uffici metrici del regne. 


TEATRI 


È inutile periare Cella rappresentazione di ieri sera 
al Valle, perocchè ormai tutti sanno che Cesare Rossi 
va senza rivali nella parto di Rabagas. Egli infatti fu 
epplauditissimo in egni sua scene. 

Questa sera la signora Duso ci darà Frou-Frou. Ia- 
tanto ricordiamo che per domani sera imnunziata la 
Cavalleria rusticana di Verza, questo interessante la- 
voro che giudicato ormai con tanto favore da tutti i 
pubblici italiani, è encora nuovo per Roma. 

L’autore trovasi già in Roma fino da ieri; ma egli 
non assizterà alla rappresentazione, almeno per il pub- 
blico, non desiderando di vanire a fare anzi alla 
bella mosira di sè. 

Trovesi pura in Roma Giuseppe Giacoso, di cui 
to prima sarà d>ta s] Valle la nuova comme: 
ladri, già rsppresentsta a To- 


qu 
L'onorerola Ercole 
rino, ed unaltro lavoro affatto inedito intitolato: Resa 


a discrezione. 


<. Viato a occhio nudo, il pubblieo dell'enfitsstro Um- 
berto I pareva ieri sera quello delle prime rappre- 


ha sbalordito addirittura con atti di tele tamerità, de 
far venire più d'una volta la pelle d'oca agli spetta 
tori. Il gran salto dalla catapulta nella rete, la passeg- 
giata seres sul fil di ferro, e finalmente quella enduta 
di Jessù in cima che dà l'impressione agli spettatori 
di cadere anche loro in un abisso senza fondo, fscero 
fare il viso bianco a più d'una signora, e fecero gua- 
dagnare a miss Zwo cito o nove chiamate nel Circo. 

La compagaia equestre Stsckel e Corini si disim- 
pegnò molto bene, ed è composta, oltrechè dei due di- 
rettori, di elementi giovani e simpatici. Molto carine le 
due sorelle gemelle che Isvorsno: sulla corda; e c'è un 
Tony fabbricante di capriole e di salti mortali in così 
gran numero, da far girare la testa anche a chi veda 

Chi ben principia è alla metà dell’opra; 
menica, avremo due rappresentazioni, con doppia 
comparsa di misa Zio. 

*, Fuori Roma. 

La compagnia Nazionale dè ora le sue ultime recite 
a Bologna, ssnza 
commedia di Testoni, intitolata: In il/0 tempore. Rssa 
ha dovato trattenersi a Bologna wndici giorni di più, 
perchè la venuta della celsbre Judic in Italia ha par 
turbato il movimento che suole aver luogo: nei nostri 
teatri alla fine del‘ mese. Da Bologna Îa compagaia 
Nazionale recasi a Venezia, quindi scenderà a Firenze 
per la stagione di carnevale. 


2, La compagnia Pasta ha pisntato per questo mese 
le suo tende a Piacenza, dovela signora Annetta Campi 
ha ritrovato i successi di Roms. 


COSTANZI — Ore 7 {2 — Satanello, operetta — 
Escelzior, bello. 

VALLE. — Ore 8 1;2 — Frou-Frou. 

QUIRINO. — Ore 9, — Donna Juanita, operetta. 

MANZONI — Ore 8 4;2.— Il birraio di Preston. 

METASTASIO. — Ore81j2. — Le campane di Corne- 
ville, operetta. 

UMBERTO — Ore 8 1, 

GOLDONI — Ore $ {j2.— Rappresentazione 


contre Fu-Yen-Quan forono respinti ». 


corrente: « Un mig 


ferito ». 


è ferì gravemente due 


e oggi, do- 


Ter potuto mettere în scena la puovà 


ritti >». 


Mehdi 


abbandonato. 


carli 
Clevelani ebbe 219 voti e Blaine 182. 


Spettacoli d'oggi! 


la mercia reale. 
Parigi, 8. — Dalla mezzan 


colera con 8 decessi. 


— Cempagnia equestre Zrro. 


PELEGRAMMI STEFANI 


Parigi, 8. — Il generale Brière dell'Isle telegrafa 
da Hanoi, 7 corrente: « Alcune bende di pirati fa- 
rono disperse. Nuovi tentativi fatti dai Chinesi 


L'ammiraglio Courbet telegrafa da Ke-Lung, 7 
io di Chiesi attaccarono il 
2 corrente la fortificazione che difendo la strada di 
Tam Sui, rîa farono respinti, con grandi perdite, 
dopo un combattimento di tre ore. Abbiamo un 


Mostozau-Ios-Hines, 8. — Fa arrestato un indi. 
viduo mentre poneva una cartuccia per far saltare 
la casa di un capo minatore : egli oppose resistenza 


New.York, 8, — Un proclama del comitato de- 
moeratico al popolo annurzia che Cleveland fa e- 
letto presidente ed Hendricks vice-prosidento, ed 
invita tatto il paese ad sffermara altamente la va- 
lidità dell'elezione. Il proclama soggiunge: « I cit- 
tadini di New York sono decisi a non sottomettersi 
al grossolano attentato meditatosi contro i loro di- 


Cairo, 8. — Il generale Wolseley telegrafa che il 
trova a Korshambat, al nord di Khartum, 
con pochi. partigiani, La tribù dei Kababish lo ha 


New-York, 8. — I repubblicani ammettono la vit- 
toria di Cleveland, ma domanderanno che i voti di 
New-York siano contati nuovamente onde verifi. 


Ravenna, 8. — È arrivato, alle ore 7 pomeri- 
diane, iì 32° reggimento fanterie, proveniente da 
Savonz, ricevuto alla stezione dal generale Caravà, 
dal sindaco e dalle Giunta, dal colonnello Maglisno* 
da gran folla e della banda municipale, che suonò 


ta di ieri allo undici 
pomeridiane d'oggi, vi furono a Parigi 70 casi di 


Budapest, S. — La Commissione della Delegazione 
austriaca approvò il bilancio ordinario della guerra, 


con una riduzione di 200,000 fiorizi, e cominciò 
discussione del bilancio della marina. R 

L'ammiraglio Sterneck espose, in un lungo di. 
scorso, gli scopi dell'amministrazione della mariny, 
i quali tendono a riformare la fictta secondo { 
principii moderni, affine di renderla atta 24 usa 
difesa energica dello coste. 

Hausner propose la riduzione del credito per la 
marina di 820,000 fiorini. 

Parecchi oratori sostennero intece i crediti è; 
mandati dal governo. 

Il seguito della discussione avrà iuogo luneà. 

La Commissione della Delegazione tnshertsa 

| approvò il bilancio ordinario e straordinario dela 
marina, secondo il progetto presentato dal go. 
verno. 

Lisbona, 8. — Il vescovo portoghese di Argo;s 
nel Congo, si recherà a Roma prima di partire pr 
l'Africa. Dicesi che egli sia incaricàto di una mis- 
sione dal governo portoghsse. 

Berlino, 9. — Risultato di otto nuovi biliottagzi, 
Furono eletti: quattro liberali; un conservatore: 
un nazionale-liberale; un conservatore-liberale ; un 
socialista 

Costantinopoli, 8. — Norses, patriatca armero 
gregoriano, fu trovato ieri morto nel suo letto; 
nelle stasso momento, il Consigiio del patriarcato 
riceveva la dimissione di Nerses e discuteva sul 
scelta di un successora provvisorio. 

Bruxelles, 9.—In una riuzione dell'Associazione 
liberale fu emesso il voto che sia ritirata la legga 
scolastica @ sieno sciolte le Camere. 

Kew-York, 9. — Dopo la notifica del risultato 
delle elez oni, l'eccitazione si è calmata. 


Boravarera Severi. gorenta rezsonsabila 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANOHELLI 
Ì ROMA FIRENZE 
Via del Corsa, 153-154 Via del Panzani, 28 
offre Pomps în tutti i generi e dimensioni per uso 
Sia messico [iS Laeprenani a in 
meccanico 

— Magdeburgo (Germenis). ‘a 

Merci di prima qualità a prezzi vantaggiosi. 


Le insotzioni si ricevono presso l'Amministrazione 


Dalla Francia, l’Agence principale de Pubblicité, Paris, 92, rue da Richelien. 


presso l'Ufficio principale di Pubblicità ia Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenzo, via dsi Pantani, 11 — In Milano, Galleria Vitt. Em., 24 


Un bel regalo! 


A metà del prezzo! 
Per sole L. 1@ si spedisce franco in tutta Italia un: 


OROLOGIO A PENDOLO 


cida con scanalature none! 


due pesi di 


Oltre tali qualità questo orologio ba l'inestimabile vanteggio 


che ii suo 


QUADRANTE LUCENTE 


do luce violacea la di 


lo si vede anche al bujo con una sp 


intensità si 
ce per 20 auni 8 


ri che comperarono questo orologio sono 
falle bmon mercato, 
esistono non ne fu visioumai uno 


il leitore sarà gradevolmente 


ja, a vedere illuminato d'una 
indogli con esattezza anche i 


ed uffici questo m: 
;asi indispensabile. Dirig 
ieler, proprietario della 


fic 
Timporto € vaglia al Sig. 
Bitta protecoliata 
Universal-Versandt-Bureau 

in Ottakring, Vienna. 


ll Dottor T.3. 
i Hurcnasox, F. 
4 RG.S,F.SA. 

Zi scrive nell’: 

8”: Lian Times del6 

ia settembre 1884: 

ti 


ii etto del 
ad pioli 
vari 


Clorodina nei 
a mio parere 
quasi magico. 
ipite da questo morbo senza la Cl 


Mai passo per le strade ci 
rodina in tasca. » 
uzione Tupon 
jo di que: 


xTE.— In conseguenza dello smercio 


serupolose da cui bisogna guardarsi. Abb 
di procurarvi la qualità genuina ed’ osservate la mar 
brica : un’Ancc 

Colera t? Dia 
Browse. Pel Colera, pella Dia 


Generale Igienico di Londra ri 
come per incanto; una dose è sufficiente in generale. 

Il Dottor Ginos, dello Stato Maggiore Medico 
scrive: « Due dosi mi curarono completamente dalla 
Potremmo enumerare esempii all'infinito circa l'ffica 
ordinaria della Clorodina del Dottor Coctis Brow: 
senteria. Siamo stati testimonii della sua 
‘te nella Diarrea-Colerica come pure nella 
V. devotissimi: Symes 
della Gran Brettogno, 


he questa medicina agisce 


stra- 


sorpren: 
più terribile dello stesso Colera. Della 


è C+, Membri della Società Farmaceutica 
Farmacisti di sua Eccellenza il Vicere. 

‘ende in tutte Je Farmacie a is. 1%d, 23. 9d. e 4s. 64. — 
Solo Fabbricante, J. T. DavenPoRT, 33, Great Russel Street, 
Londra. 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


Pillole di Estratto di Coca 


del Perù 
del prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat 512. 
Queste pillole sono Punico e più sicuro rimedio per l'impo- 
tenza e sopratutto !e debolezze dell'uomo. 


Il prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, frenco di 
porto in tutto il Regno contro vaglia postale. 


ISPECIALITA' DI MACCHINE A VAPORE SEMI-FISSE E LOCOMOBILI 


Esposizione 1878 - Medaglia d'oro classe 52 - Diploma d'onore del 1859 1876 
MACCHINA ORIZZONTALE — MACCHINA VERTICALE — MACCHINA ORIZZONTALE 
Locomobile o su pattini Da { a 20 cavalli Locomobile o su pattini 
Caldaia a fiamma diretta Caldaia con fiamma di ritorno 

da 3 a 30 cavalii da 5 a 50 cavalli 


cate macchine sino pronte per la consegna. Incio franco di prospetti dettagliati 
DISTA I. HERMAWN-LACHAPELLE 
I. BOULET & O., Successori ingegneri meccanici. 
1-33, rue BOVO (boulee. Ornano, 4-6), Parivi, già rue da Faub--Poissonnière. 


NJECTION BRO 


igienica, Infallibile e Presersa 
grungervi, dagli scoli antick 


r LA 
e recenti. 30 anni d 


8uc52380; 
Successore di BROU. 


n doppio eliindro e regolatore 
DI W. BURKHARDT DI VIENNA. 


utilizzare 
60 al 70 pe 
ecie di co 
me, ardono 


camino, sia all'esterno, secondo la località. 
Prezzi: L: 35, 40, 50, 65, 70, 80, 95 e 125, secondo le grandezze. 
Imballaggio grati. — Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli: in Rom: 
via del Corso, 153 e 454, © y& Frattina, 88. A Firenze, via dei Panzani; DÀ. 


LA MIGLIORE FRA LE CIPRIE PROFUMATE, 
perl Signore © pe il Teatro è la 


POUDRE GRASSE 


di L. Leiclmer, Berlino 
‘polvere untuosa, aderente, invisibile e di benefico effetto sulla carna- 
gione alla quale imprime 1a freschezza e la morbidezza della gioventi. 
Sp ol a di da do ep e 

CE Lie i flo CTRABE cries 

do Letcimer 5 da vas le altre, ma altre per l'ofo ieeeteo die cri 


sulla pelle, - ADELINA PATTI» 
Ta sclole wetalliche, bordo venso, ovvolle da foscia con icritione: POUDRE GRASSE LEICHNER, 


CS 


Prezzo della scatola L 3.50: coll'aumento di Cent. 50 ai spedisos 
di porto în tuito il regno a mezzo di pacco postale. — —* oa 
Deposito all'Emporio franco-ieliano Finzi e Bianchelli, Roma, tì 
CoRB 158 0 154, © via Fratino, SIR. Firenze, via del Pocfonona VA dal 


La sola che guarisea senza nulla eg- 
Sî vendesin tutte le buone 
‘armacie dell'universo, a Parigi presso I RERRE, Farmacista, 109, rao Bichelleu 


10 può essere condotto , sia direltamente nel più prossimo f 


Acqua delle Circasse 
(Fax dea Circassiennes) 
(el De. Tromson. 


Brugia, via_del Corso, Sf 
d 3 e 4: Petroni Carlo, v 
ierì Gabriele, via del Corso, 423. 


SUB LEGE 


Si è pubblicato: 
LIBERTAS 


contro 
PIETRO SBARBARO 
querele del Prof. A. PIERANTONI 
Cpascoie di pagine 200. 


Vendibile presso l'Impresa Generale di Pubblicità, Vicolo 
65, Roma. 


mità mediche como l'alimento 


i gonvalescenti e le persone deboli. — Il Cacao dî saicto private 


gni giorno 
tourist 


Trovasi 
(rogharie 


Prezzo UNA LIRA. 
uisiia da 


La quaiià 
zioccolato, prodotto dla 
seishre fabbriza di 


PHI, STCHARD 
di Nouelàtal Srizsr23} 


ni 
x andatcdallo av 
Fitostituenta il più digeribile re 


grasso 


i si distingue specialmente a iele secpo; emo è 
iùt risareaic. — Il Cicotoiate è indisponzit 

ino è indisponsizile per 
vendibile scio Cute 
Gridfie sclo nelle migliori eonieierio, fumsca e 


CACAO BENSDORP 


JN POLVERE 
di prima qualità garantito pure 


si prepara un'eccellente 
cemente sopra dell'acqua bollente. 
1e în {12 chilogramma di questo caeao si prepareno più di 10? 
Prezzi 1? chilL. 55041 i 
18 chi Le 3 


Collaumento di cent. 50 si spedisce per pacco postale. 


a domande e vagli n 
ia di Tage ceclusivamente all’Em 
Frattina 84 B; Firenze, via 


rio Franco 


Roma, via del Corso 
Pansani, 26 tag 


T medesimi con 
Sveglie 


Orologi americani garantiti 
(non più orologi a pendolo) 


2 ellindro il 
St de air a rent ite 


suoneria (ore € mezze Gre) . 


a forma. speci FT, 
‘rando nikelatara altezza coatto. SP sia a 


PI » 12 


ASIA 


OROLOGI E SVEGLIE PANT 


l Corso, 34 
Carlo, via 
7 ag 


Anno XV 


‘pal regno d'Italia. Lo 6.18 
Per gli altri passi d'Suropa e Calto » 11 
Per Alon. d'Hgiito, Tante, Tripolf > & 
Fiati Uniti d'America 
Beczile e Canatà . 
Chiti, 
Perù 


Roma Cent, 5 


In 


QUARANTENE E QUARANTENANTI 


< Si era sperato che l'onorevole 5 

dento del Consiglio dei mizistri, pica 
arno ef omnia gensra masìcorim, attese le miglio» 
rate condizioni sanitario del Regno, attesa l’sboli- 
zione dello quarantene in-tutta la penisola, attoso il 
ripristinamento dei treni ferroviari ed il Ticenzie- 
mento dello classi per tutta l'Îtelia, avesse pensato 
altresì, se non a togliere del tutto, almeno a dirai= 
nuire i venton giorni di quarantena tuttora vigenti 
per lo isole di Sardegna e di Sicilia n 

< Abi puriroppo vana illusione! » 

L'assidno quarantenario che mi scrive questa 
lettera dal bordo dell'Ortigia, fa una lunga digres- 
sione, nella quale fo non lo segulrò certamente, 
sulla vanita dello speranze riposte nell'on. Depretis. 
D'altra parto io faccio rifistioro all’assiduo: Sel'o= 
norevole Depretis dovesse mantenere tutte le pro- 
messe che fa, gl'Italiani non avrebbero ormai più 
nulla da desideraro-e sarebbero costretti a dargli 
îl banservito, vista l'inutilità di un ripostiglio per 
riporvi le loro speranze che oggimai: sono tanta 
parte del patrimonio nazionale, 

Questo non toglie però che l'assiduo abbia ra- 
gione. Infatti quell'obbligo di dover passare ventun 
giorno di quarantena a bordo di una nave inca- 
tremata, clorurata, fenicata, solforata, o tante altre 
bolla cose in ata, allo scopo di distruggere gli in- 
gori microbi, adesso che il cholera è finito, deve 
essere tale martirio da uguagliarsi allo pene del 
purgatorio, descritte ccn tanta efficacia nella Divina 
Commedia da Dante Alighieri. 

Per darne un'idea riproduco un brano di un'el- 
tra lettera, speditami da un eltro assid:0, non mano 
quaruntenario del primo: 

< Siamo circa sessanta pazseggiori a bordo; e 
ni che ci siamo sobbarcati alla maggioro spesa 
della prima classe appunto per vivere un po’ mavo 
dissgiati deranto questa incivilissima quarentona, 
fammo pigiati cogli altri fatti passare dalla seconda 
classe alla prima. Dimodoché, oltre il danno della 
maggiore sposa, abbiamo le beffe del maggiore sco 
raedo, dovendo staro sccavelleti due 0 tre in cabina 
dova a stento si miove una parsuna. Aggiungasi 
a questo cha la sepiedza medica impedisco di. la- 
vare a berdo la biancheria dei visggiatori. Per 
conseguenza, accumuli le esalezioni delia biancheria 
sporca coll'aria viziata della cabina, e poi mi dica 
lei se nan sarà mirzeolo che noi sfoggiamo a qual 
.ro malenro non: meno terribile per noi del 


« Vuole un fatto — continta l'assiduo — della 
logica scientifica cha presiede a quests quarantene? 
Glielo do subito. Considerì cha la corrispondeoza po- 
stale, ben suffamigata e solforata, ci vien tresmessa 
per mezzo di molle di ferro; mentre tutti i giorni 
ci si manda l'acqua dolce da Gaeta e ci sì costringe 
a beverla seuza ferla prima bollite. Si dice che 
l'acqua è il veicolo più simpatico di cui i microbi 
sî serveno per le loro trasmigrazioni, e poi ce Ja 
danno a bere nen boliita. A che serre dunzue la 
quarzatena di ventun giorno se nel ventunesimo 
io posso ingoiare il mierobo che verrà meco in 
Sitalia il giorno ventitrà ? 

< In quanto poi al sersizio, eccezione fetta per 
ciò che riguarda il vitto, non potrebbe essere più 
meschino. Tre camerisri debbono bastere a tutto 
(figurarsi i giorni di mare grosso1.); nessuna ca- 
aeeriera per le signore, e ne abbiamo sette di prima 
clesse. accompagnate. da cinque bambini; nessun 


Proprietà della traduzione. 
(19) 


GIANNINA 


(Dall’inglese.) 


XV. ; . 


Ascompagnato da una avanguardia e da una retro 
guordia di ceganolini che menano intorno danze fan- 
tsstiche sbbaisndo e sternutendo nella gioia del ri- 
torno di Giannina — perchè essi talvoka manifestano 
il loro affetto con poco gindizio, è vero, ma pure l’a- 
mato sinceramente — Wolfersten fa il suo primo în- 
gresso în Portiand Ville. Miss Daring, per verità, a- 
‘rebbe desiderato che l'odora del montone arrosto of- 
fendesse un po’ meno vivamente le narici, poichè pare 
che ls casa intera sia diventata tuita un pezzo di ar- 
rceto bollente. Essa guarda il giovano di sottecchi per 
vedere ccme sa sopportere quell'odore. Ma l'eduea- 
zione gli vieta di turari il naso, ed è cori abile at- 
tore da for credere ch'egli aspiri profamo d'acqua 
di rose. 

Il aslotto è senza dubbio quale Giennira lo ba la> 
acisto prima di andere ella chiese, ma nondimeno le 
pare più squallido, più brutto: le poltrane più scolo- 
rile, io specchio di Boemia più sparuto, fl teppeto più 
polvercso. Essa ai abbandona arvilita sopra una seg- 
giola. Wolferstàn se ne sta ritto, tormentandosi il 


PANPULLA 


- Num. 807 ri 
e N TR 
Pirezione xD fxunmaistRazionE 

23 Roma, piasca Kontcciterio, N, 130 
PER GLI ANMUNZI 
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Roma, Lunedì 10 Novembre 1884 


I 
barbiere — e dire.che abbiamo pagato lire 302.60 


stenza del medico, Baredetta la logica dei’ nostri 
supremi reggiiori!.. > 

_ Un terzo quarantonario.. Ma, besta non andiamo 
Più oltre con questa geremiado di lamentazioni. Mi 
pare che'la dose sia già sufficiente, - senza nessun 
bisogno di rincaratla. A biton gonto, non è più 
hetimeno il caso di discutere se le quarantene 
sieno utili, o no., L'aver rinchiuso la Spezia in un 
cerchio di ferro non è valso ad impedire l'andata 
del microbo a Genova. E non ostante l'aver la- 
sciato Napoli senza cordoni di sorta, Roma è ri- 
masta immuna! 

Adesso, fortunatamente, il misrobo se n'è andato; 
© questa tenacia dsl governo nel costringere i po- 
veri viaggistori per la Sardegna o per la Sicilia a 
rimanere ventun giorno di seguito, stivati come i 


non hanno, potrebbe prestarsi a dello curiose in- 
terpretazioni. 

Viaj-vis, onorevole Depretis 1 Lei, che in materia 
di panni sudici deve intendersene, ‘perchè ha fatto 
a quest'ora tanti bucati in famiglia, consideri in 
quali condizioni debbono trovarsi quei poveri dia- 
voli che non possono lavare i loro, e veda di prov- 
vedere. 

Diavolo! Sarebbe tampo cramsi!... 


LE 


GIORNO PER GIORNO 


Risotti giudiezto all'estero. 
La Norddeutsche Allgemsine Zeitung parla dsl 
nuovo ministro per Ja guerra nei termici seguenti: 
« La scalta fatta dall'onorevole Depretis è buona. 
Lo provano dal resto gli stessi pevtarchi o i radi- 
cali... costretti a riconoscere nel Ricotti un soldato 
di fibra ferrea ». 

1 corfrosti sono odiosi, ma devo dira ai sullodati 
radicali e penterchi che il riconoscere la fibra 
ferrea nel generale Ricotti vale riconossere nel sio 
predecessore la fibra di ricolte. 

Augurismo a questo una prenta rifioritura in 
salute che gli ritempri la fibra in guisp da valere 
il nome ch'egli porta, nome che, del resto, sui 
campi dello patrie guerre egli ha saputo valorosa- 
‘monte sostenere, 


 * 
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Si è già parlato nel Fanfulla della nava-chesa 
che sta fecendo costruire un arcivescovo del Brasile. 
in servizio dei cristiani dissamicati lungo lo due 
riva del Rio delle Amezzo: 
Adesso si parla di parecchie navi-taverné. Sono 
gli Olandesi che Je armano, tenendo dietro con esse 
alle fiottiglio dei pescatori del mare del Nori fino 
suîlo coste inglesi. Anzi il governo inglese, intento 
a respingere cotesta concorrenza nelle sue acque, 
ha deciso, dal canto suo, di far mettere in maro dei 
piroscafi, con servizio di osterie, sale di letinra, 
concerti musicali, e persino ministri evangelici. 
Anche i misti evangelici? 
Brnita sonfasione. Si capisce la nave-chiosa e la 
nave-taverna. Ma la nave, chiesa e taverna al tempo 


polli, sull’Ortigia, a scontare colpe e microbi che. 


stesso, è una contraddizione al proverbio: «In chiesa 
qoi santi e alla taverna coi ghiottoni!» 
* » 
«ee 

La Provincia di Cremona annunzia che nelle 
< vetrine di un negozio in corso Campi fa bella 
mostra di sè una lettera dell'onorevole Msffi chiusa 
in cornice dorata ». 

"Quantanque io non sappia quello che la lettera 
dice, sono contento di imparare che faccia così 
< bella mostra di sò ». Sono anzi persuaso che so 
avessero esposto în cornice, invece che una lettera, 
una fotografia dell'onorevole Maffi, l'effetto sarebbe 
di certo stato meno lusinghiero. 

Lo dico perchè in via Nazionale, all'insegna 
del 49, è esposto, incorniciato, oleografuto e messo 
in vendita per 49 centesimi, un ritratto dell'onore 
vole Maffi di effetto... contrario, 

» * 
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Ccnosceta il dottore Schwaminger ? 

È un medico di Monaco (Baviera) che ha avuto 
la fortana di guariro Bismarck dell'obesità che lo 
minacciava, e il principe, non voiezdone star più 
Jontato, ha indotto il ministro dell'istruzione pub 
blica in Germania a nominarlo professore stràor- 


dinario alla Facoltà di Berlino. 
Il malo è che nella vita del dottore Schwanninger 
cè un'ombra: una volta fa sorpreso sopra una 
ho 


tomba colla moglie d'un collega, e condannato a 
sei mesi di carcere per oltraggio al pudore. 

1 professori di Berlino l'hanno perciò accolto 
con una proteste, che è steta presentata al ministro 
da Virchow o Dubois-Reymond; e il gran cancel- 
liere, alla sua volta, ha protestato che se il dottore 
non segus loi a Ba ritirerà a Monaco. 

I giornali tsdoschi son piani dei particolari di 
questo fatto, ma è chisro che il principe ha messo 
i piedi al muro, e non vuole ingrassare. 

» 0» 
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L'onorerole Dotto scrive in un giornale di Pe 
saro che accelta l'epiteto di girovego sffitbiatogli 
dall Ordine di Ancora, e rivela al mondo ammirato 
efstupito cho egli, dal 7 ottobre al 1° 
visiiò quaranta comuni e cinque frezioni di comune, 
« maigrado la p'oggie, la neve, la notte, (sare il 
principio della Pianella perduta), malgrado che il 
9 ottobra, passando a piedi un torrente in mon- 
tign9, scicolsi cadendo melamento tra î macigni». 

L’ororeso!e Detto, che è nomo coarente, è sci- 
vol:to anche nel poriodare. Gli auguro che non ri. 
caschi più | 


CISL] 
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Par il Candido di Voltaire il più bel paese del 
mendo era l'Eidorado. 

Arlecchito, più modesto, limitava le sue aspira- 
zioni al proso di Cuccagna. 

Io... mi spiegherò con un esempio di fatto. 

La notte fra il 7 © 18 corrente, nei pressi di 
Acquapendente, fa ricattato un certo siguor Pes- 
serelli, da Alberano, che porò rigscì a liberarsi, di- 
sarmando ii ricattatore. Sicchè per me il più bel 
preso del mondo, credetzlo pure, è quello in cui i 
farabutti fanno i pifferi da montagna. 

» 
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Noi giornalisti abbiamo tutti sulla cossiem qualche 
trovata infelice; ma questa, che è del Mattino © 
Torino, mi paro assolutamente tipica: 

« Smentita, È prematura la notizia che il dottor 
Kock sia giunto a Roms. » 


cervello per trovare qualche complimento, qualche 
frese, almeno, che ron sia una troppo sfacciete bugia 
circa l’eppartemento. Mentre va guerdendo intorno 
csrcando invano qualche cosa da lodare, l'occhio si 
ferma sovra il suo mazzo di fiori che incominciano 
giò ad avvizzire. 

— Perchè li avete messi-qui? — egli dise — perchè 
serano di svogo a tutti i razi della famiglia? Io in- 
tendeva che fossero per voi 

— Ah! dovevo collocsrli nel mio,boudoir? — do- 
manda Giannina con greziosa ironia. — Non sapete 
che la povera gente met!e in comune le cose di lusso ? 

Wolferaten pare poco soddisfatto. 

— Questo, dunque, è l'unico salotto? 

— L'unico. 

— E siate qui tutte, sempre? 

-_s 

— La signora Moberley, le due signorine Moberley 
e voit 

-s 

— Se jo fossi venuto vi avrei trovate qui tutte unik? 

— Certamente. 

Una breve pruss. Wolferatan gira lo sguardo scon- 
fortato intorno alla meschina, volgare stanzuccie. Indi 
ripiglia a voce bassa e lente: 

— Ogni giorno, da menea sera, dal primo ell’ultimo 
del mese, e poî da capo tatto il mese veguente.. 

— Nom tutto il giorno — interrompe Giannina gen- 
tilmente — quelche velta.. sovente, arzi, mi ritiro nella 
mia stenza. 

— In cèrca di varietà ? — domanda ironicamente. 
Vo riandando quel po” che ho stadiato — risponda 
la giovane sorridendo — e per fer ciò biscgna esser 
soli. 


Anecra un breve silenzio. 

— E tuito ciò deve durare eternamente? — domanda 
@ un tratto il giovine, ansante come chi è oppresso da 
na peso, forse è il puzzo disego che incomincia a pro- 
durre il suo effetto su di lui. 
[on v'è cosa che duri eternamente — ella risponde 
sorio. — Ed è questo pensiero che, come m'impedi- 
rebba dal rallegrermi troppo nella fortuna, ora mi salva 
dello sgomentermi troppo. 

‘Wolferstan si è ebbandonato sul piccolo sofà, e col 
capo chizo e le mabi nei cepelli tiene lo sguardo im- 
mcbile sul tappeto. Egli ha l'aspetto così sconsolato 
che mastro Brows, il quele ha un cuore gentile, balza 
sul sofà, eincomincia a leccargli le mani per conforterio. 

— Quelche volta — continua Giannina tristamente 
mentre i suoi occhi vagano, al di là della finestre, ora 
sul giardinetto e sulla siepe rivestita di verde, ora sul 
cielo rannuvoleto. — Qualche volta vorrei essere via- 
suta qui sempre, sin da bembine. Talvolta mi pare di 
essere già veschia e vent'anni! È ben duro cambiare 
a un tratto sbitudini: abbandonare vecchie e care co- 
noscenze. Ma forse è meglio così: ho sempre per ma 
gli anni che bo goduti, ed essi sono il miele in serbo 
co! quele cra io viso durante il mio inverno. 

‘Welferstan ha rislzato il copo, e mentre ella parla 
così ressegnata e tanto dolcemente, un furioso, un cieco 
desiderio lo assale di stringersi a! cuore la desolata 
fansiulla, colmeria di carezze e chiederie di Issciare a 
lui la cura di far rivivereibei giorni dell'estate. E per 
mon cedere ad un così assurdo impuleo, egli si alza 
bruscamente, e si avvicina sila finestre, mertre il suo 
cuore è agitato da un vento burrascoso simile a quello 
che, di fucri, agita la figlie, e fe chinare le cime degli 
alberi 


_ Fuori di Roma Cent. 10° 
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L'Accademia di belle arti a Pietroburgo, deside- 
rosa che anche la Russia sia ben rappresentata 
all'Esposizione universale del 1889 a Parigi, ha vo- 
tato una buona somma per l'invio dei giovani ar- 
tisti nei paesi più a mezzogiorno dell'Europa. 

È noto che nella Russia settentrionale in inverno 
non ci sono che pochissime ore di Ince chiara. Di 
qui la nacssità di mandare all’estero gli appassio- 


nati per l'arte. 
Siano i benvenuti al nostro sole! 
* » 
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La nomina di Halévy a membro dell'Accademia 
di Fraucia pare ormai sicura. Pochi sanno che il 
suo vero nome sarebbe Léry, e che fa suo nonno 
Michele Aron Lévy, il quale riunì il suo nome di 
battesimo Aron con quello della famiglia, e formò 
il cognome Haléry. 
Halévy sarebbe il solo israelita dell'Accademia 

nel suo stato presente. 

* è 

sari 


La posta d'oggi. 

Ia piazza d'armi. 

Il capitano comanda: 

— Par fianco destro! 

Uno dei coseritti, senza punto esiore, si volta 
per fianco sinistro. Lavata di capo da parta del ca- 
pitano. 

— Per fianco sinistro. 

Il coscritto, semore senza alcuna esitazione, va 
per fianco destro. Il copitaro è su tutte le farie. 

— Chi è quell'acima!e che.. 

— Perdono capitano, io sono mancine. 


Usi e costumi. 

Ilgiornale ci Saint-Pétersbourg pubblica dai fram- 
menti dell ultima perte del viaggio di Vsewlod 
Krestowsky a Bowkkara. 

L'inviato russo, fra le altre, racsonia la storia dî 
una guardia d’onore indigena installata nella corte 
delia casa occupata dalla missione. La guardia si 
ostinava a rendera gli onori a cizscun membro del- 
Yambasciata taita lo volte che traversava la corte 
per recarzi în uno di qusi Inoghi appartati, di cui 
amente sì è rimvianta l'assenza a Napoli e 
a Tolone. 

Tata la guerdia p: 


entara lo armi o si ostinava 
în questa po: ea, finchè il visitstore 
del burn ritiro fosse ussito dal suo nascondiglio. 
E allora era salutato con un bel rullo di tamburo, 
coma per falizitario che (nito fosse passato bene, 


Ia un giornale usgherase di proviacia trovo l'av- 
viso seguento: 


settimana prossima non si 
pubblicherà il giornelo umoristico 7 Barbegianni 
attesa la malattia dell'uomo che lo deve portare a 
domicilio degli ebbonsti. » 


Gli industriali cominciano a imitere l’asempio delle 
latterie nelle quali il latto viso munto in preveoza 
dei consumatori. 

Letto sopra una bottega: 

Fabbrica di guanti. 
Si uccide il capretto dinanzi al cliente. 


Dopo qualche istanto egli sf volge a lei d’impror- 
viso. 

— Qual'è la vostàa seggiola? quella dove per solito 
nodeto? 

— Quella I — risponde essa additandone una. 

Egli s'inganna sulla direzione del dito, e sta per se- 
dersi sopra una seggiola che in apparenza è intera e 
sana, quendo la fenciulia le arresta con un grido: 

— No quella, no quella ! È rotta; non ha cho tre 
gambe! 

— 0 perchè la tengono, in nome del cielo? — do- 
manda Anthony con ingenuo stupore. 

Sono quasi tutto così! — risponde umilmente 
Giannina. 

Anthony, sia per Ia sfiducia che omsi gl'ispirano 
tutto le seggiole, sia per iafuggire ad un possibile ri- 
torno dell'impulso, si avvicina di nuovo alla finestra, 
© osserva il getto di villa Campidoglio, il quale, fatto 
arco della schiens, la coda ingrossata, grsffia le orco- 
chie di un cene. 

Ad un tratto, volgendosi a lei, eselama : 

— È rai possibile? Già di ritorno? Come debbono 
aver camminato ! Hanno corso di certo! 

Egli lo dice innocentemerte, senza pensare che 
quella fretta abbia relazione alcuna con lui: ma una 
occhieta «1 volto imberazzeto di Giannina, elle grancio 
di Ici rosse di vorgogua, ai suoi occhi beszi lo iu 
mina. Nella speranza di fare la sua conoscenzo, le in- 
trepide Moberley hanno divorato la strade. 

Tn due minuti sono tutte nella stenza — tutto tre — 
anche ia signora Moberley. Sa avessa fatto un così 
violento esercizio ogoi gicrmo, negli ultmi dieci armi, 
non avrebba la circonferenza che ha ora 

— Ccme va, come va, colonnello Wolferatanî — 


Nore ParicINE 


Parigi, 9 novembre. 
Il colera è a Parigi . . ......... 


— speriemzolo — continuato). 
x XX 


Non è ancora nominato il stessssore del signor 
Vancorbeil all'Opéra, ma il numero dei candidati 
si dirada ogni giorno di più. Il «favorito» — stilo 
da corse — oggi è îl signor Lamouraux, direttore 
dei concerti popolari. Con lti entreranno all'Opéra 
tatti i « giovani », e la sua scelta sarà il trionfo 
dell’opera sigebrica e rompiscatole. Sarà la fin 
des fins. 


x 


Tatti i cendidati, in ogni caso, pretendono fere 
una vera rivelazione, © anzituito sottrarsi alla ti- 
rannie del popolo sovrano, rappresetato dello massa 
orchestrali e vocali, Il povero signor Vaucorbeil, 
un po'alla volte, era divenuto l'amilissimo servitore 
dell'altimo fra i coristi o professori. Riuniti ia esin- 
dacato», questi giudicavano inappellabilmenta se gli 
ordini del direttore erazo eseguibili o no, dietro il 
loro « statuto ». Un maestro voleva una prova di 
più? Era il sindacato cho l'accordava o la riffatava. 
Questo non è che uno dei tanti particolari cha cor- 
dussero l'Opéra allo stato deplorevoloin cui zi trova 
oggitì. 


x 


La conseguen?a @ Mata che il signer Vaucorbeil 
muore nella misoria, o ell'incire». Tanto che la 
prima © giotosa cura dei suoi amici è di organiz» 
zare un granda festival in favore della sua vedova. 
So infetti — da fonto sicura — che gli 800,000 
franchi, che erano il capitale della Società di cui 
Vaucorbeil fa il rappresentante, ron esistono più. 
1 400,000 destinzii alla gasti 


tirono nello stesso mo 


— sfumati — i 400,000 
della cauzione. Ora il primo requisito cho devono 


avere i nuovi cendidati è di avero în tassa altri 
800,000 {anch Tatti dicono di averli, e auche piò. 
Uno di esti pratande che esse oga 
bravo milione in porisfegiio. 


>< 


I taîlioni però sono rari. Mi ritorio che quendo 
ero piccino mi conducevano ad un caffi dove si 
ziunivano i più rinomati chiacchioroni di Venezia, 
Sovente si disenterano le foriuno di parsone co- 
nosciute — Tizio p:ssiedo mezzo milione, Sor 
pronio ne ha almeno uno, Caio è padrone di 
duo, di tre.. — Un giorno un vecchistto ri 
simo davrero, il signor Marco Pigazzi, a un tratto 
volgendosi a uno degli apprezzatori: — Semsi, gli 
disso, ha ella mei veduto un milione sopra un te- 
valo? — Or bene, anch'io vorrei vedere «su un 
tavolo » i milioni dei candidati all'Oréra, milioni ar- 
rischiat'ssimì 1 


XXX 


Il Comitato del festical del teatro Italisno ha 
chiuso i conti. Ezco le cifro precise: introito, lira 
22,893; spese 5,308 60; resiluo netto 17,584 40, Di 
queste 8,792 20 vennero versate al Comitato dei co- 
lorosi francesi, o 8,792 20 all'ambasciata italiana, col 
“voto espresso che sieno inviato: 500 lire a Salerno; 
500 a Rovigo (proinci»); 500 a Bergamo (oro- 
vinci); 1,000 alla Spezia;1,000 a Genova; 5,292 20 
= Napoli. Sua Eccellenza il generale Menabrea — 
ritornato da alcuni giorni — ha inZirizzato al signor 
Jourdss una bella lettera di cui mi piece riportare 
la chiusa 

« En vous offra*t tous mes remerciments, je 
vous prie, monsicur, de vouloîr bien étre également, 
auprès du Comité que vous présidez, l'interpròte de 
ma reconnaissance pour la généreuse initiative 


ina 


quila prise et pour le sèle avec lequel il a mené 
à bonne fin l'auore de charité qui va profiter è 
tant de malheureuz de nos deuz pays.» 


x 

A-proposito di questo festival, debbo netare un 
particolare che onora assai il barone Cerami di Ct- 
fania. Questo signore che si è adoperato molto per 
la riuscita finanziaria dell'opera filantropice, ha ro- 
p'icatamente insisti!o che parto dell'introîto fosse 
devolata alle vittime del ciclone dalla sua città natia. 
Il Comitato disgraziztamonte, legato com'era dal suo 
preciso programma, non ha potuto aderire a questa 
demanda ispirata dal cuore ecceliente di chi l'avar- 
zara. 


XXX 


Quando le indiscrezioni servono a onorare la me- 
moria di chi non è più, esse non solo sono per- 
lesse, ma imposte. Ormai è certo che il povero 
ienne Wlasoff si trovava în situazione finanziaria 
soddisfacente, e se finì volontariamente con la vita, 
è che ne era stanco, e sfiduciato. Quali nobili sen- 
timenti nassondesso sotto un'apparanza blasée e 
scettica, lo prova una lettsra che lasciò indirizzata 
al suo amico Marchetti; lettera che meriterebbe di 
essero stampata davvero, e che in tutti quelli che 
la Jessero produsso una emozione profonda, ral- 
doppiando il rammerico per la moria di chi la 
N 


XXX 


La Traviata è stata per la Sembrich un triplico 
trionfo. Trionfo di cantante, di attrice, di donna. 
Come canfsnto essa confermò pienamente il primo 
S©=%wsso, e da molto tempo non abbiamo udito una 
Violelta come essa. Come attrice, fa eccellente, cf- 
ficace, accurata. Forse un po' troppa d'arte, non ab- 
bastaza emozione vera.. ma sì sa che la porfe- 
zione non è di questo mondo. Come donra, simpa- 
tica, vira e graziosa personalmente, ha sfoggiato 
toîlettes ricchissima, ballissime, che misero in e- 
Bullizione tatte le ebbonate. 


x 


Lesuers, nella parto del padre, eccellente. Ii nuovo 
tenore Subert, scoperto în provincia da un cer 
tore di stelle, avova un po' di peura in principio, 
poi preso l'airo ebbe na surcesso vero 0 che cre- 
scerà in seggite. È un « terorino » noz une tena- 
rone a, ma la voco è aggradevolissima e îl metodo 
di cazio avssi buone. La serata è stata davvero 
completa, e la Traviata, così eseguita, ha enta- 
siasmato laditorio una vclta di più. 

x 

Così la penso io e il pubblico degli Italiani. A 
titolo di curiosità, eccovi inveco come principia il 
suo articolo il Fourcand del Gaulois: 

« Non si sa più como perlara di questa c 
incoerente, in cui nulla manca, reppure qualche 
idea abbastanza graziosa ». 

Si vede che egli proprio non « sa più como par- 
larno ». Ma sono vecchie ridicolezze d'impotenti, 
sulle quali è inutilo fermarsi di più. 


XXX 


Domani si trasportorà all'estrema dimora colei 
che fa Erminia Frezzolini. Aver riempito il mondo 
intero della propria fama; essere stata la dozna e 
l'artista più selacente della sua epoca; avor ve- 
duto ai propri piedi pubblici eatasiasti © uomini 
perdutamente innamofati; essere stata ricca, pro- 
diga, inconscia dei valore del denaro; aver avato 
‘un'anima sensibilissima, appassionata; aver. infine 
posseduto la megica scintilla del genio, lo slaticio, 
l'arto impareggiabile, il dono di strappa le lazrime 
a chi l'assoltava; essere stata la Beatrise di Tende, 
la Leonora, l'Amina e la Lucia Je più improntato 
di passione vera... e finire inerte, senza intelli- 
geaza, interessendosi ai cani e ai pappagalli chela 
circondavano! Tristo{ 

x 

Sci anni fa, nè l'intelligenza nè la passione erano 

in lei spente, nò l'arlo venuta meno. Una sera, in 


‘una soirde, qualcuno mi disse: 
lini. Credo che canterà. Sentireta. È una rovina. — 
Pochi minuti dopo vidi una donza un po’ incur- 
vata, ingrassata — io sognava la Frezzolini di 
vent'anni fal — truccata alla meglio, ma con gli 
occhi stupendi e vivacissimi, avvicinarsi al piano. 
Incominciò l'adagio della Sonnambula. Nessuno fia- 
tava. La voce esile, si alzò quasi sospiro, e io come 
gli altri fammo affascinati, trasportati come in un 
mondo imaginario ; c'era qualcosa di soprannaturale 
in quelie purissime modulazioni.. Poi l'Erminia ar- 
rivò all'allegro — e il sogno sparì — come è spa- 
rita lei ieri dal mondo. 
x 
Degli scrittori restano i libri; dei pittori i quadri; 
che cosa resta degli attori e dei cantanti?! Nulla. 
Una memoria che s'sffievolisce gradatamente e si 
dilegna quando, chi li vido e li udì, va a raggiun. 


gerli dall'altra parte. 
fido, 


IN CASA. 


Riproducendo la noticina del Popolo romano sul 
conflitto eorto per le misure adottate neil'Uragusy e 
nell'Argentina contro le cavi italiane conchiusi: 

« Si aspettano i risultati >. 

Oggi il Popolo romano torna sull'argomento con le 
seguenti parole: 

«Il governo della repubblica Argentina ha telegra- 
ficamente ordinsto ai suoi consoli in Italia di rilasciare 
patente nelta elle naviin partenza dagli scali del regno 
incolumi dal colera. 

< Si attendo un eguale provvedimento del governo 
dell'Uragusy; intanto l'onoravole Mancini ha ieri u- 
iulmeote diffidate, per mezzo dei loro rappresentonti 
in Rome, i due governi, che l'Italia Ji terrà responsa- 
bili dei danni, i quali hanno patito o parironno in a 
venire i nostri cornazioneli per le arbitrari misure 
adottate. 

« Partecipszicne della diffida fa telegraficomente 
data el nostro rsppreseatante presso la repubblica Ar 
gentin», duca di Lisignano 

È cn principio di risulteti. ma il fatto che l’orore- 
vole Mancini ha trovata un'ispirszione d'energis, è un 
risultst» completo da sè. 

Bravo, Mencini! 


» 
. 

La Ncta bancaria. 

Serive l'Opinione d'oggi: 

< La Benca Nozionele ha aumentato il saggio dello 
sconto e quello dell'interesss delle anticipazioni su sete 
dal 4 112 al 5 0,0 incominciando da oggi dieci. 

< L'interesse delle anticipazioni su titoli rimane fermo 
agli ultimi saggi stabiliti del 5 e 5 1,2 0,0 

< Ssppiamo che sono partite dal ministero intruzioni 
precise agli altri istituti di emissione, affinchè ancor 
essi, incominciando da eggi, rialzino il saggio e l'in- 
tereasa al 50/0». 

Come s'è già detto, questa misura è destinata a met- 
tere un freno all'emigrazione deli’'oro — di quell’oro, 
che, per farlo tornare in Italia, costò s1 nostro Magliani 
tazte fatiche. 

Gli emigranti-uomini prima o poi rimpatriano; ma 
gli emigrenti-marenghi.. ahimè ! l'oro ruzzola, e non 
soffre nostalgie. 


. 

Quasi tutti i giornali di Roma riproducono la lettera 
dell'onorevole Mancini al suo collega l° « illustre pre- 
sidente del Consiglio ». 

Neturalmente, non è il caso di certe critiche sul 
fondo della questione. L’oncTevole Mancini lavorò 
sopra dati fissati: so la sua lettera anse in quattordi 
i potrebbe dire un sonetto a rime cuuigate 

No spremo il succo. 

L'ecceilente Pesquale traccia il disegno dei provre- 
dimenti da presentarsi al Parlamento, e il modo di eri- 
tare lunghs discussioni. 
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— Cè la Frezzo: Gli aiuti dovrebbero darsi sulla base di quelli accor. 


dati a Firenze, Torino e Roma. 

Le questioni tecniche sarebbero sottratte alle discus. 
sioni della Camera. 

Quest'ultima clausola mi va: il tecnicismo è il gren 

. 

* 

bene informati, ho dato giorni 
sono l'elenco dei delegati che, per le potenze della 
Lega latine, siederanno nella Commissione monetaria. 
Devessere corsa un'inesattezza : il fatto è che la Ras. 
segna, avvalorata in ciò da molti giornali, scrive 

< Rispetto ai rappresentanti italiani, furono di nuovo 
annunziati i nomi degli onoreveli Luzzatti, Ellena 6 
Simonelli, laddove noi possiamo tuttora affermare che, 
ad eccezione dell’on. Luzzatti, nessuno è siato sincra 
definitivamente prescelto. > 

Probsbilmente il governo sindugia nelle nomine per 
poter poi mandare a Parigi il celebre signor Gamba. 
cont. 


FUORI. 


Rimediando all'insuffisienza delle sue prime note te. 
legrafiche, la Stefani ci ha comunicata testualmente 
quella parte del discorso Kahoky, alle Delegazioni, 
che si riferisca all'Italia. (Vedere i dispacci) 

Giova ripetera la seguente frase: 

« Lo amichevoli relazioni (fra i dus Ststi) si sono 
mentenute inalterate. e sono schiettamento coltivate 
da ambe le parti. Confido quindi che continueranno a 
prosperare ». 

Sono coltivata! Continueraano a prosperare ! L’ono- 
rerole Kalnoky dev'essere un grande agroncmo! 

» 
* 

Notizie da Berlino assicurano che l'imperatore Gu- 
glielmo si propone di presiedere in persona la seduta 
d'apertura della Conferenza per il Congo. 

Indizio della grande importanza che ha, 0 che le si 
vuol dare. 

A Parigi intanto corre, oltre il mierobo, encha la 
voza — riferita telegraficamente al Diritto — che la 
| Germania difenderà gli interessi della Associazione iz» 
ternazionale del Congo. 

1 reporter del nostro confratello soggiunge: 

« Mie informazioni da Bruxelles mi assicurano che 
la costituzione di uno Stato del Congo è decise, e fu 
elaborata dal re Leopeldo e dal consigliere inglese, 
sir Prawer Twiss Tutti i governi, compreso il Port 
galîo, ricevettero copia del progetto belga, sul qualesi 
discuterà nel'a Conferenza ». 

* 


od almeno si lascia D în sospeso, 


| nulta dei preytfsti aumenti della artiglieria o della 
cavalleria 

Sentiamo un po gone la pensano all’estero sull'eràzo 
tema. 

Eseminandosi nello Delegxtioni austro ungariche il 
bilancio della guerre, il minista 65P0s8 le ragioni del 
riorganamento dell'artiglieria, che ay.rà per effetto ezione 
più sollecita © più rapida mobilitazion® 

Accennendo poi alle condizioni della cavalleria. il 
ministro ne dimostrò la insufficienza di fronte agli eltri 
Stati, aggiungendo che essa non può risponda "e el suo 
ufficio in guerre, se ncn è sufficientemente rimbrzsta 
dell’artiglieri: ese classico degli ursari e cegli 
ulani ha cevalleria insufficiente. Figurarzi PItalia I 


PAZZA 


COSE DI NAPOLI 


9 novembre. 
ino ufficiala della epidemia di P. S. della 
mezzanotto dol 7 a quell’8 corrente: 

A Toledo, in casa della signora I Bardelli, pur- 
tate via liro 12,703. 

A Senta Lucia, Hotel di Russi, lire 190. 

Al Largo Mondragone, în casa del ca. Ulisse, 
lire 1200. 

Alla Pignasecca, in casa dell'avvocato Da Palma, 
Hiro 140. 

Ai vicolo Violari, in casa Sanges, biancheria ed 
oggetn di rame. 

(Sarà continuato). 


grida essa stendendo la destra e fecendogli un'acco- 
glienza tanto calorosa come megli forse un figlino! 
prodigo ricuperato. — Fortunatistima di vedervi in 
casa mia: quanturque sia le prima volta, spero che 
non sarà l'ultiràa. Voi non concscsts le mie figlinole, 
erido. No? Non le avsto mai viste? La maggioro — 
pressab’imdo con orgoglio Bell; — la più giovine — 
indic’indo con effsbilità Disna. 

— 0h, egl: è come se ci concssessimo! — dica Bell 
von voce languide, arrischiando un'oschiata di vir- 
giinso pudore — ci siemo incontrati molte volte in sc- 
cietò. 

— Parlate per conte vostro, Bell! — borbotta Diana 


jo non ho mai saputo di conoscere il col 
eri colonnello 


ro Micky, quando lo 
signora Moberley, ri- 
asso a quel modo! 
i, ragazza mia — 
b, non intendo di 
non avrebba carcato 
mio — volgendosi di 
Persuadermi come ab- 


Poi, eleondo i wu vieni peeni 
gendos lle. Poi, alzando î wusi grandi occhi 
Fitrosi eull'espite: — Sapete che nem yoné mai giata è 

ndra in vita miaf isla 


— Quest'ann i aver È 
0, almeno, ci aver, sorduto poco — ri- 


sponde \Wolferstan cortesemente. — Abbiamo avuto un 
caldo insoffebile. 

— Che dite mai! — esclama la signora Moberiey 
con accento di stupore. — Noi ci sismo pentite d'aver 
riposto le pelliccio, e sa non fosse stato per il di- 
aturbo di levarle dalla canfora, le avremmo riprese 
volentieri, 

Dopo una pausa © 

— Voi rimorrete a prop.. a colazione, cioè, con noi, 
intende. Dirò a Sara di apparecchiare un altro posto: 
voi non lo crederete, ma essa nn lo farebbe mai di 
proprio cape. 

ata per avviarsi verso l'uscio, quando egli, memore 
della sua promesse, la ferma. 

— Vi sono veramente obbligato... non desidererei di 
meglio! Me, pur troppo, è impossibile. le_. ho un im- 
pegno. a cesì. 

= Ma che impegni potete mai avere... di domenica # 
— dice la signora Moberley con meterna confidenza.— 
Non posso crederri, no! Non vi offriamo che una 
buone coscia di montone arrosto, ma infine vi ci 
adattereto | 

— Mi piace anzi moltissimo! — risponde egli, fre- 
nando a grande stento il riso: se non che, ella vista 
della povera Giannina avvilita, gli scappa ogni voglia 
di scherzere; con modi cortesi, ma fermi, respinge 
l'insistenza della signora Moberley e della figlia meg- 
giore, © si accomiats. 

— Così! finelments ci conoscismo di persona! — 
grida Bell con un scspiro di trionfo, prima ancora 
che egli sia ben fuori della stanza: — la pioggia è 
steta una vera fortuna ! se 

— Eà io ti dico che a fatica si teneva dal riderci in 
faccia: l'ho bsne osservato io! 
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Ja quanto a Giannins, essa era fuggita nella propria 
stanza, © gettatasi sul letto, aveva sepolto îl viso ac- 
ceso nel duro e piccolo guanciale. 

— lo non ci reggo! — dice, soffocando i singhiozzi 


mento. — Io ne morrò! Finckè non lo conoscevano, 
pazienza; ma d'ora innanzi serà una tortura insop- 
portabile! 


XVI 


Sono passati due mesi e mezzo da quella tempestosa 
domenica. È venuto agosto: il mese nel quale la breve 
e tiepida estate inglese generalmente concentra tutto 
il suo calora. 

Quest'anno, poi, pare che il sole abbia messo in serbo 
tulto il suo ardore per irradisrlo ora in tutta la sua 
forza sulle teste degli uomini e degli animali: sopra i 
fiori languenti, e sugli alberi che hanno perduto la gio- 
conda freschezza di giugno. 

Non è piovuto una goccia da quindici giorni: sempre 
un sole inesorabile, ua caldo soffocente. La cameretta 
sottotetto di Giannina, col soffitto basso, opprimenta, 
coll'unica finestrina senza perziane, pare addirittura 
un forno. 

Non è a dire com'essa tema la notte che la impri- 
giona là dentro — la notte insonne, ch'essa passa 
senza chiudere occhio, aspettando l'alba — l'alba senza 
canto d'uscelli. Unico conforto il romore lontano del 
mare. Ob, come preferirebbe giacere tutta la notte sul- 
l'erba arida ai piedi della meridiana, sotto il fresco pa- 
diglione stellato ! 

— Coloro che vivono nelle grandi case non hanno 


a traverso il sottile pavi- | 


idea del caldo! — dicg fra sè, sedendo spossata e 
pallida presso la finestra acl salotto: ogni carrozzs, il 
più leggero veicolo che passa ® entrare una nube di 
polvere nella stanze. Per un caso sireno elia ha tuito 
il salotto per sè, ed è oziose. Giannin: ben di rado è 
cziosa: lo provano le frequenti ricucitun> nel tappe! 
i nuovi cappellini delle ragazze; la nuova cuffia della 
zia — meno fiorita e di uno stile più sobrio di tutte le 
precedenti — e cento altri lavorucci. Ma per il mo- 
mento ella so ne sta proprio disoccupata : lo sguardo 
languido vaga distrattamente fuori della finestra, 
persone, nella sua veste bruna un po’ negletta, 
sia appoggiata con abbandono contro la spalliera della. 
seggiola. É 

È impossibile ingrassare d'aria e con quei calori I 
suo palato rifiuta il cibo grossolano che le viene of- 
ferto. Dae mesi e mezzo e in tuito questo tempo non 
una nota allegra! Eppure ella ha veduto Anthony! 
Quante volte? Fa troppo caldo per contarle, ma così, 
vagamente, le pare che se le sommazse farebbero un 
totale considerevole. Non una ncta allegra! Ella men- 
talmente si corregge. Sì, una ! Anzi due. Une, quando 
‘un mattino d'improvviso, egli la raggiunse sulla spiaggi*: 
@ un'altra, quando sedettero uno accanto all’altro sl- 
lombre vespertine del boschetto. Ma le suo visite in 
casa! al sclo rammentarle, il sangue, di caldo che è, 
diventa bollente. 

Giannina si egita sulla sedia © respira affannost- 
mente. 


(Continua) 


[sione monetaria, 
fio è che la Ras. 
nalî, scrive: 
furono di nuovo 
preti, Ellena è 
affermare che, 
b è stato sinora 


elle nomine per 
signor Gamba- 


prime note te. 

testualmente 
lo Delegazioni, 
feci). 


Stati) sì sono 
lento coltivate 
intinderanno a 


berare 1 L’ono- 
roncmo È 


pperatore Ga- 
ona la seduta 
a, 0 che le si 


bo, anche la 
ito — che la 
|sociazione n= 


finge: 

icureno che 
b decisa, © fu 
iero inglese, 
peo il Porto- 
} sul quale si 


ospeso, l'in- 
pon ferne più 
ria e della 


ro sull'erduo 
‘ungariche il 


ragioni del 
Tetto azione 


avalleria, il 
‘te egli eltri 
hae re al suo 
rimurzata 
ri e degli 
Italia ! 
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Ma il colera se n'è andato, questo c'è di buono: 
possiamo lasciarci rubare 5 purchè ci 
si risparmi la vita, vada pure la borsa (speci 


ss è vuota). 
>< 

Mejora premunt. Sappiamo ora alla fine che cosa 
intenda fare il municipio per lo sventramento della 
città. Il sindaco è tornato, e parlerà oggi. Ma f'as- 
sessore per le opere pubbliche, consigliere Arlotia, 
ha parlato prima di lni, e il Consiglio eil pubblico 
sono stati a sentire, 

Le quistioni sono quattro, a modo di vedere del 
municipio : aoque, fogne, abitazioni insalubri, aggio 
merazicne eccessiva. 

1. Quella dell’acqua serà risoluta fra breve. (Ri 
scluta per modo di dire. Vengono centomila metri 
tubi di acqua al giorno. Bisognerà pagarla. Ne 
avranno tutto il beneficio quelli che potranno pa- 
gare. E i poveri? Altra questione da risolvere ap- 
presso, quando si verrà allo scentramento delle 
quistioni). 

2. Per quella delle fogne, il sindaco « ha pro- 
messo di dedicarvisi intoremente, tanto da far 
chiamare la sna l'amministrazione dello fogrio 
(La promessa è buona, ma si vorrebbe di pi 
cioè, che gli studi incompleti subito si completino). 

3 Per le abitazioni, la Giunta ha prescelto il 
Riano del compianto Alvino, dove predomina l'idea 
di una via a rettifilo da San Bartolomeo alla sta- 
zione della ferrovia. Zona di bonifica larga 130 me- 
tri. Tre altre grandi arterie partirebbero dalla piazza 
della stazione, verso i Tribunali, verso Forcelle, 
verso San Giovanni a Carbonara. Parte bassa della 
città elevata di quattro metri. Totala della bonifica: 
438000 metri quadrati. 

4 Per l'ultima questione, si farà il quartiere 
orientzlo o industrisle, già proposto dalla passata 
amministrazione Ciusso. (Allora non era buono, 
adesso si). Brmifica di altri 350 ettari di paludi 
verso l'Ar-.naccia. 

5. (11 quinto ce lo metto io, visto che în questo 
dpibto non pere che il municipio veda una que- 
zzione. Ma la questione c'è, e di che tinta!). Le 
speso di tutto questo progetto ascez:dono a 108 mi- 
lioni: 85 per le vie, espropriszioni, alzamenti di li- 
vello, studi, direzione tecnica ; 15 per le fogne; 6 per 
il quartiera orientale, 


DZ 


E adesso — come corchiade gsiamenta na opu- 
scolo or ora pubbliezto a proposito di sventra- 
menti — non resta che une questione da risolvere 
trovare ì denari. Videbimus infra, dicera i 

g0g0 che ruzzolava per lo scale, £ ai 

tatto ammaccato 6 contuso, con qualche costola 
rotta. Badiamo allo costo! 1 


>< 

Poi — non fo per atfastellere, ma parlsre in 
tempo è bene — poi ci serà anche la più solenne 
questione dello sventramento morale, compendiata 
ia pochi e brovi aforismi : 

Chi non sa, deve sapere. 

Chi ha da vivere, bisogna che mangi. 

Chi ha da pagar lo tasse, oltre sl desinare, non 
devo essere posto nelia strana posizione di quegli 
angicietti i quali, non avendo altro corpo che le ali 
sotto il capo,.rispondevano mortificati al Padre 
Eterno che li pregava di mettersi a sedere: Père 
éternel, nous n'avons pas de quoî. 


>< 

E sul primo di questi problemucci secondari, 
quello dell'istruzione, s'era pensato, ch maraviglia ! 
a mettere insieme il mesto oraziano: l'enorerole 
Spirito @ ii marchese di Campodisola preposti alla 
istrazione pubblica. Non ha potuto vivere îl mostro; 
il marchese di Campodisola non ha volato; forse 
l'onorevole Spirito nemmeno voleva. I partiti si fon- 
dono davanti alla sventure, tornano a separarsi 
quando la sventura è passata. 

Eppure, che grande e costante sventura è questa 
delia scarsa istruzione, © come tatti gli animi no- 
bilmente temprati sì dovrebbero adoperere a sol- 


leverla ! 
>< 
A proposito della quale istrazione, le scuole si 
riaprono, gli rmi sono imminenti, e gli scolari 
non ne vegliono sapere. In buona perte hanno ra- 
gione. Tornati dallo loro provincie, dicono di non 
aver potuto studiare, o altrimenti prepararsi. Ozgi, 
molti di essi si riuniscono per protestare. Da un'altra 
parte, tuiti i maestri gareggiano di carità, facendo 
anuunziare ch'essi dànno uno, tre, dieci posti gra- 
tuiti agli orfeni di colerosi. Così la carità si sposa 
alla réclame per la scuola. 


>< 


In questo momento, sotto un magnifico sole, pas- 
sano lo associazioni operaie, musica in testa, ban- 
diere, coccarde. È Ia commemorazione dei morti 
delle squadre lombarde, che l'autorità volea riman- 
dare, ma che non s'è potuto, perchè già gl'inviti 
erano fatti, Altre commemorazioni si fanno in chiesa, 
per ordino del cardinsla; 6 si cantavo, anche Te 
Deum e sì dicono litaie in ringezziamento del 
morbo cessato. (Ancho oggi abbiamo due casi, ma 
li dicono soltanto sospetti — sospetti cioè di non 
esser casì. Possibile che ancora si muoia 7) 

>< = 

Les pommes du voisin ci hanno messo ieri sera 
di buon umore sotto il titolo ghiribizzoso della Si- 
gnorina Piripipîì. Scarpetta ha la mano felice in 
queste riduzioni dal francese, e da quel bravo at- 


fore che è le fa parere dieci volte più esilsranti. 
Ma avîà 60n quesio risolato il problema della cost 
media popolare? Paò darsi Benissimo, del resto, 
che egli non voglia risolver niente, e che gii basti 
di provocare l'ilarità. L'ideale, diciamo la verità, 
nox è alto, ma fa un po'di bone alla salate, 

La salute pubblica gli è dunqie grata. Anche 
Sciosciammocca lavora, per conto suo, allo sven- 
tramento. Quando gli riesce, potrebbe anche pen- 


sare un poco a guadagnarsi la gratituline dell'arte. . 


nni 
CORSE DI CAVALLI IN ROMA 
C 


signori Semecrs, noti Îtookmakers in- 
glesi, si troveranno nel Caffà di Roma, al Corso, 
tatti i giorni per ricevere scommesse sulle corse, 
ei giorni delie modesims nel Ring 
Dirigere le lettere al'HOTEL LAURATI, Roma. 


ELEGANTE VILLINO 


da vendere, all'angolo di via Palestro e Merghera, 
». 12: due piani oltre il tarreno, giardino, proprietà di 
un fi d’oncia d’acqua Marcia; ges, ecs. 

tative rivolgersi in via Nazionale, n. 172, 

reno. 


IERSERA E STAMANI 


10 novembre. 


Arrivi è partenze. 

Ieri sono tornati in Roma il ministro del Gisppone 
+ l'onorevole Coppino. 

È partito per Pisa il barono von Kendell. 


<’, Il concistoro segreto ba avato luogo stimeme. 
1 cardinali che ai resarono al Vaticano erazo nume- 
rosi. 

Pochi curiosi assistettsro al dé/16 delle carrozze, al- 
Pingresso del Vaticano dalla parte di Santa Marta. 

Verso il mezzogiorno la csrimonia era terminata. 
Nessun inconveniente, tutto procedette ordinatamente. 

Il servizio di pubblica sicurezza era diretto dal ca- 
valiero Menfroni e da un capitano dei reali csrsbi- 


“, Come fa accennato da qualche giornale, il prot 
Sbarbaro qualche giorno prima che si d:bettesse li 
causa intentategli cel senetora Pierantoni, aveva ssrit*o 


una lettera al scstituto procurator generale Serra; che | 


sottoposta da questo al privato giudizio de‘suoi colle 
ghi c'uffizio, era siata ritenuta come ing'uziose. L'on. 
guardasigilli, per quanto si assicare, evrebbe consi- 
glisto il conte Serra a desistore dsì querelarai. 

Questo fatto, concsciutori nel gabinetto da pochi 
giorni, sarebbe stato motiro di nuore legnenzo da parte 
degli on. Megliani e Mancini verso il collego. E dà 
credito alla voce che l'ororevela Ferracciù lessi il mi- 
nistero. 


°. Tutti i reppressatanti delle verio Sozietà militari 
6 operaie sono invitati a riunirsi nuovamente domani 
sera alla sedo della Società gonsralo operaia, par pren- 
dere alcuni nuovi provvedimenti per l’arrivo del Roin 
Rome. 

Seppiamo che è intenzione dei promotori di for- 
mare all'arrivo del Re ua cordone di Socistà patriot. 
tiche, che si estenda dalla stazione al Quirinelo per la 
via Nazionale 

L'idea è buona, ma per efTettuarla occorre che cia- 
quemila persone almeno si trovino sotto le bandiere. 

Questo numero sì crede verrà raggitoto facilmente. 
Passato l'equipaggio reale, tutte le Associazioni mano 
mano seguirebbero le carezze, e si fermerebbero sulla 
pizza del Quirinale, dove avrà luogo un'imponente di- 
mostrazione. 


-, Echi della commemorazione di ieri. 

Giuate le Società democratiche in Mentans, furono 
ricevute dal ff. di sindaco e dolla Giunts. Preceduti da 
un concerto cittadino, tutti si recarono all'ara di Men- 
tane, dove vennero deposte molte corone. 

Perlò, a nome dei Reduci indipendenti, l'onorevole 
Maiocchi, e fra le altre cose, disso « che il governo ha 
perduto persino il pudore politico e quello giudiziario ». 

Naturalmente, l'ispettore di pubblica sicurezza, si- 
gnor Marchionni, invità l'oratore a modificare i su 
apprezzamenti: e questo intervento suscitò un po” 
tumulto, che venne subito sedato, e l'onorevole Maioy- 
chi potò proseguire il suo discorso. 

Nella giornata non sì ebbero a deplorare altri in- 
convenienti. 


o, Tl centenario della santificazione di sen Csrlo 
Borromeo è stato celebrato con grandi festa: nelle 
chiese di Rome, specisimenta in quelle che e'intitoleno 
dal santo. 

E le feste si sono chiuse ieri con una refericne of- 
ferta a quattrocento poveri nel convento delle suore 
di carità ia via degli Orbitelli. 

Nelle vaste aele del convento eraro preparata setta 
grandi tavole, intorno alle queli si assisero gli invitati 
dei due sessi 

Fa un pranzo mortsto con un carto sfarzo Le suore 
serirono lo portate; la musica dei ciecbi di SantA- 
lessio suorò durente il pranzo alcune sinfonie. 

A titolo di curiosità, ecco il menu: 

Potage - Riso e verdura - Leaso con contorno. di 
lenticchie - Maccheroni al burro e sugo - Marzo in 
umido - Dessert - Zoppa inglese - Frutta e vino delli 
Costelli. 

Il cardinale vicario assisteva al pranzo, ma si era 
assiso ad una tavola a parte, servito dalla madre su- 
periora e da due converse. Però anche. egli ella metà 
del dezinare si levò dal suo posto, © volle serrise i 
msccheroni ai poveri. 

., La Corta di Cassazione doveva discutere oggi il 
ricorso avanzato da quel Vaio uczisore di monsignor 
Ds Cesare abate di Montevergine. Però la discussione 
venne rinviata ad altra udieaza. 

Proseguono alacremente i lavori svi muovi tratti 
della via Nazionale, di cui abbiamo già dsto un cenno 
in altro numero. 

Alcune piture a fresco, giudicate opera del 1500, 
scoperte in una casupola nel vicolo Savelli; parecchie 


| ott'enni 


| segnate, lo accettiamo, grati alla presidenza della Ca- 
| mera, che 


= 


oesa irovate nel continuare le fogne presso Sant'Andrea | 
della Valle, che fecero fabbricat subito un romanzo, | 
poichè lì era un contétito; mentre fu poi stabizito del 
Fautorità trattarsi di sepoltare di une piscole. chiesa 
che ivi sorgeva nel 1500, ci hanno risolto & dare al- 
cure netizio su queste diversa strade, in quell'epccé, 
poichè ll era, si può dire, il centro di Roms. 

Partiamo dalla chiese di Sant'Andrea della Valle; 
questa non era ancora costrutta rei cinquecento; vi 
era invece la piazza di Siena, la quale prendeva il suo 
nome dal palezzo del cardinale Piscolomini, magnifico 
edifizio, atterrato più tardi, insieme alla chiesa di San 
Sebastiano, guiafido si edificò Sant'Andres. 

ll toglio della nuova strade, da Sant'Andrea arriva 
ora alla via del Paradiso, la quale erz, nel sesalo de- 
cimoquinto, la via della Berlina vecchia, perché nella 
piazza attigua si rizzava allora ia gogna; e in Cempo 
di Fiori si spiccava. 

Ji Campo di Fiori era a quei dì il Inogo dove si ac- 
Gentràva la vita eittadin: iveva molti palazzi, e da 
una perta si vedera quello della Cancelleria, non per 
anco finito. 

Ecan lì i maggiori albarghi di Roma: le taverne 
della Campana, dove il 6 maggio 1489 smentò, con ven- 
tinove cavalli, il duza Ottone di Brunswich; quella del 
Sole, in cui, ai 13 ssttembre dello stesso anno, pren- 
deva alloggio Guglielmo di Pithanea, ambascietora | 
francese; poi le taverne dell'Angelo, della Corona, | 
della Vasca, la quale ultima era proprietà della Va- | 
nozze, madre di Cesare e di Lucrezia Borgia. Ì 

Anche allora la via dei Bsulleri, cho faceva parto | 
della lunga cia Papalis, sì apriva davanti al palszro | 
di Mezsimi, il quele però non era qual si vede oggidi; 
dell’strio con le colonne di granito, la nobile e antica 
famiglia era denominata Massimi del Portico, o delle 
Colonne I Massimi occupavano alloro, oltreil palazzo 
nella ria dei Massimi, perocchîe altro case all'ingiro | 
di questa via e di quella del Paradiso, ed era loro pro- 
prietà la casa atterrsta ora, dove leggevasi l'iscrizione 
di Girolamo Zorzi, in ricordo della inondazione del 
Tevote nel 1: La lapide sarà rimessa a posto in un 
nuovo fabbricetd. S 

Della via Beulleri il taglio prosegus alla via dei 
Leutari, dove erano i fabbricanti di leuti o liuti, poi al 
vicolo Savelli, ove erano la dimore dsi Savelli; da esso 
tina carcere di polizia ebbe il nome di Corta dei S8- 
velti La via rasenta poi il palazzo, ora di Sora, edifi- ; 
cesto da Urbano Fiesshi, conta di Lavagna e protono- 
tario di Sisto IV, e che allora da un pozzo Îì vicino si 
denominava palazzo di Pozzo A'bo. 

Il pelazzo Sore, oggi caserma, par destinato ad es- 
sere poi sede dei tribunali militari. i 


. Ia uno scavo praticato in via dei Cershi, si rin- 
venns un cippo sepolcrale di epoca remota. Serà cu- 
stodito nel museo del Campidoglio. 


tamani è stato scoperto il nuovo orologio di Mon- 
itoric, que! famoso orologio che per lo spazio di 
‘andato ssmpre a modo suo, suonando, con- 
tinuemente ore indeterminete, non rispettando nessun 
freno possibile. 

Il nuovo orologio è più brutto dell'antico, è vero, ma 
con la speranza che segni le cre come devono essere 


0 tanti anni ha esaudite le preghiere 
della cittadinanza romana. 


NostRE INFORMAZIONI 


{Telegrammi particoldri) 


Parigi, 10. 

Il morbo è in aumento considerevole. Si ebbero 
186 casi con 20 morti. Però ventuno si verifica- 
rono nella casa di ricovero per i veschi a Bréteuil; 
i rimanenti rella città. 

La popolazione è calma. I ritrovi giornslieri e | 
notturni sono, como sempre, sffollati. 

È imminento l'accordo definitivo colla China. 

Madamigella Vandzandt efferma che una pozione 
di fosfato fa causa della sua indi:posizione. 


Ieri sera, in casa dell'on. Depretis, ebbe luogo 
un consiglio di ministri. 

Crediamo siansi trattato spesialmento alcune qui- 
stioni puramente amministrative, rigaardanti la com- 
pilazione dei bilanci rettifisativi, da presentarsi alla 
riapertura del Parlamento, e al movimantò nel per- 
sonslo delle prefetture. 

Un altro consiglio di ministri serà tennto presto, 
errlusivamento per discatero la. questione napo!e- 
tana. 


Si assicura che l'encrevole Depretis inviterà i 
deputati della maggioranza ad vna seduta prima 
dell'apertura della Camera, ja sera di sabato, 22, 
oppure di domenica, 23 corrente. 

In questa rinnione l'enorevoe presidente del 
Consiglio esporrebbe le suo ideo interno al pro- 
gramma da svolgere nel nuovo periodo parlamen- 
tare; supplirebbe così sl discorso che era salito 
fare ai suoi elettori, e che quast'acno non farà, per 
non poter allontanarsi da Roma. 


Pare che gli stampati relativi slle convenzioni 
verranno tulti distribuiti ai deputati entro la set- 
fimana, 

A quasto ci vien riferito, l’ororevola Marselli 
piglierà possasso del segretariato generale al mi- 
nistero della guerra mercoleiì pressimo. 


Crediamo assolalamente infondata tuita lo voci 
che corrono intorno alla presentazione da parte 
del governo di progetti di leggo relativi ad una ri- 
forma della legge sulla stampa. 

Come i lettori sanno, erasi proparato già dal mi- 
nistro Giarnuzzi-Savelli un progetto che il Fan- 


falla potà pubblicare, e che si concetteva colla ri- 
forme del codice penale. Non crediamo però che si 
voglia presentare ora quel progelto, Rò una qua 
lungque modificazione dello stesso. x 


Recalo di L, 300,000 


b) 


DEFINITIVA LIQUIDAZIONE 


lell’antico negozio d'ottico 
ANTONIO BIRSCH, Corso, 402, Roma. 
Prezzi ecsezionai le ribass-ti Si cede il tati 
con stigli. Chi acquistero per Lire venti delle merce 
riceva gratis un i."a Lotteria di For! 


ROM: 
Ferrovia funicolare del 
(Veli asviso in quarta pag.) 


PODOFILLIKRA 


LOTTERI 
HUZIONLE 


DI TORINO 


ESTRAZIONE 
&S° 31 dicembre "E® 


6002 Premi del valore di UN MILIONE di Lin® 
I cirque Premi principali comporgono una 
montagna d'oro del peso di Chilogrammi f' 
d'eguale titolo del marengo, alta circa mstri 1,25, 
divisibile in 5 parti equivalenti ad eguuno dsi 5 
Premi, cioè: 
Un Premio di Chilogrammi 9208 Foro fine 
oppure a richiesta del vincitore Lire 


TRECENTOMILA 


senza alcuna deduzione. 


Un Premio di Chilogre mi 21,736 d'oro fine 
oppure a richiesia del Vincitore Lire 


CENTOMILA 
senza alcuna deduzione. 


Tre Premi ognuno di Chil. 15,868 d'oro five 
oppure per egnuno a richiesta del vincitore 


CINQUANTAMILA 


senza alcuna deduzione. 


Tre Premi 

Tre Premi 

Set Premi 

Nove Premi 
Quindici Premi 
Trenta Premi 


più altri premi pel valore complessivo di Lire 
Duecentoquarantatremila 
Totale 6002 premi ufficiali pel valore di Lire 


es (N MILIONE = 


ESTRAZIONE 31 DICEMBRE | 


Ai vincitori che desiderano di 
della masse d'oro il valoré in di 
rata Ia crrispondenza effettiva 
Per il primo premio - di Lire it 300.00 
Teirecoe dino 
Per îl terzo premio di Lireit 50.000 
Per il querto premio di Lire it 50.000 
Per i! quinto premio di Lireit. 50,000 


1l Presidente del Comitato Esecutico 
T. Via 


ognuno 
del valoro di È 


Ogni biglietto UNA Hra. 


Per Facquisto dei Biglietti rivolgersi con vaglia 
postale o lettera reccomandata alla Sezione Let- 
feria del Comitato deli’ Esposizione, Piazza San 
Carlo, 4 (angolo via Roma), Torino. (Aggiungere 
Cent ‘59 per l’effrancazione e la raccomandazione 
di ogni 10 Biglietti) 

L°Fidieta della. Lotteria di Torino si vendoro 
presso tutti gli uffizi pcstali, benchi di lotto, combia- 
valute, tabeccai, stazioni ferroviarie, ecc, del Regno. 
In Roma presso: 

A. PALLADINI. Piazza Colonna. 
FINZI e BIANCHELLI, Corso, 153154. 
L. DEL FRATE e C- i Pietra, 37. 


A. RAMONI, via Pantheon, dl. 

RAMONI e DOSI, via Nazionate, 5. È 
SGAMBATI « BASILICI, via Uffici del Vicario, 42 
In Frascati, RUGGERI FELICE, Cartolaio. 

In Albano, LEANDRI AUGUSTO, Negoz. ai Corso. Ì 


_—————_@"< sci 
TEATRI 


Il sabato e la domenica sono a Roma due giorni 
fausti per gli impressri di spettacoli. Isfatti ieri sera 
c'era folla dappertutto, el Valle, sl Costanzi, all'Um- 
berto, al Quirino, al Manzoni, al Metastasio, al Rossini. 

AI Velle la signora Duse dava Frou-Frou, 0 si può 
dire che ha avuto un’ovazione continua tutta la sera. 
Il testro accoglieva ua pubblico sceltissimo, e nei palchi 
brilleva una quantità di bello signore. 

Intanto ricordiamo, per semplice debito di cronaca, 
che per questa sera é snutciata al Valle Ja prima di 
Cavalleria rusticana di Giovanni Verge, un piccolo 
dramma di costumi siciliani, in un afto, pieno di mo- 
vimento e di effetto, e cho ba avuto applausi e repliche 
a bizzeffo dovunque s'è dato fincre. 

”, Al Costanzi una folla immensa è shista al ep- 
plsudire l’Excelsior, che pur troppo non esercita streor- 
dinarie attrattive negli eltri giorni della settimane. 
Alla sigucra Cecchetti, che ieri sera ha ripreso la sua 
parte di Almes, vennero offerti numercsi mazzi di fiori, 


Questa sera andrà în sceP”, 14 àrozionissima ope- 
retta Giorno e notti, È Lècog 


Al Quirino eontingano i trionfi di Donna Juanita. 


2, E all'Umberto I, quelli di miss Zio, la diva del- 
Psria, che manda in visibilio il pubblico coi suoi voli 
morarigliorì. 


Spettacoli Logri 

COSSTANZI — Ore 7 12. — I giorno e la notte, 
opssetta — Emcelsior, ballo. 

VALLE. — Ore 8 112 — Cacalleria rusticana. — IL 
gerente responsabile. È 

QUIRINO. — Ora 9, — Donna Juanita, operetta. 

MANZONI — Oro 8 112. — Il babbeo e l'intrigante. 

METASTASIO. — Ore8 12 — Pulcinellà imperatore 
turco 

UMBERTO — Ore 8 112 — Compagnia equestre Zmo. 

BOSSINI. — Ore 8 1;2. — La candidatura di Pul- 
cinella. 

GOLDONI — Ore $ ii2.— Rappresentazione. 


Borsa DI ROMA 
40 novembre. 

Mercato indeciso. 

Ls Rendita contante veniva ceduta a % 85, 96 82 112 
Per fine mese si aggirava sul corso di 96 92 112. 

Fondisrio Sento Spirito 472 50 fattosi. 

Le ezioni della Banca Generale, esordito a 603, ca- 
dono a 601 50, per chiudera però più ferme. 

Discretamente sostenute lo Condotte d'Acqua da 
565 a 566 75. 

Azioni Acqua Pie ceduto da 1227 a 1225, 

Azioni Immobilieri 644, 64 50 fa 

Azioni Gas negoziate da 1777 a 1. 
‘neo Roma 653 nominali. 


Cusndi 
Frencia n tro mesi 99 50, 
Londra 85 08 


Ore 3. Apertura della Borsa di Parigi: 

Jraliano 96 70; Francese 10765. 

Qui, Rendita 9695 fattosi; Ganerali 600,599 50; Acque 
1215, 4229; Condotte 564, 555, 


TELEGRAMMI STEPANI 


Hong Kong, 9. — È giunto ieri l'incrociatore Cri- 
Lon Colombo; trovasi qui pure la Vettor Pi- 
sa) 

Parigi, 9. — Secondo la informerioni della pre- 
fextura della Senna, della mezzanotte fino alle due 
pomeridimne di oggi, vi farono ventitre decessi di 
colera, 

Parigi, 9. — Il Temps smentisce Ja notizia del 
Times che si stieno armando dello navi a Tolone 
per spedirle al Marocco. 

Madrld, 9 — Costrarlamente allo informazioni del 
Temps, le legazioni tedesca a Madrid e spagnuola 
a Barlino, saranno elevato ad ambasciato al prin= 
‘cipio del 1885. 

Mons, 9. — Nella miniera di Wasmes, ebbe luogo 
‘uno scoppio di gas; vi farono venti mortie cinque 
feriti 

Vienna, 9. — I giornali rocano nei seguenti ter- 
mini il testo delle già annunziate dichiarazioni fatto 

conte Kaincky al Comitato del. bilancio della 
Delegazione ungherese, circa lo relazioni tralItalia 
o lAustria-Ungheria, 

Dopo avere manifestato che tn conestto pacifico 
costituisce la base della relszioni esistenti fra la 
Monarchia © la Garmanir, disse : € Abbiamo veduto 
che l'Italia fa la pria tra le potenze a ravvisare 
vantsggioso di collocarsi sulla stossa base coi dus 
imperi. Le amichevoli relazioni con noi che re ri- 
sultarono, sulla natura delle quali già mi spiegai 
davanti le precadenti Dalegazioni, si sono mante- 
nuto d'allora in poi inalterato tanto nella forme, che 
Netia sostanza, e sono schiettamente coltivate da 
ambe le parti. Confio quindi che continueranno a 
prosperare » 

Berlino, 9. — Si conoscono i risultati di altri soi 
allottaggi. Farono eletti un conservatore, un cle- 
ricale, un nazionale-liberale, ua liberale © duo de- 


Parigi, 9. — Da mezzogiorno fino alle undici di 
sera, vi furono 138 casi di colera, con 51 decessi, 
a Parigi, © 10 casi a Montreuil. 

Londra, 9. — È avvenuta una esplosione nella 
miniera di carbone di Flochio, presso Tredegar. Si 


Joni si ricevono presso l'Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità În Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenzo, via del Penzani, if — In Milano, Galleria Vitt. Boi, 24 
Dalla Francia, l'Agence principale de Pubblicité, Paris, 92, rue da Richoli 


lodi delle £racol 
non hanno i g: 
taglianzlo i denti 
ai denti î più cariati e che pi 


Americane, Via Nazionale, 111, Palazzo del Grillo. 


MALATTIE PELLI 
STOMACO] | SUE 
Cm 


{BSNTTI 0 MAGNESIA) 
Questo Pastiglie © Polvere 
antiacide, digestive, guaris. 
tono è Mall di stomaco, Man- 
Sanza d'appetito, diggstioni 
laborioso, Agrezzo, Vomiti, 
Flatulenze, Colichò; esse re 
solarizzano To Funzioni dello 
stom&co o degli intestini. 
POLVERE : L. 6, —PASTIGUIE: L 3. 
Ezigero aule etichette 
il bolo del Governo francese 
e la firma de d. FAYARD. 
Adh. DETHAN, Farmae in IRIS] 


NUOV! REGGIFASCHI 


Ta metallo imassidabila 
1 più eleganti di quanti fu- 
xcno measi in vendita. Prezzi 
modiciszimi. 
Prezzo col piede di legno L. 5. 
Dirigere domanda e vaglia 
all’ Emporio Frsnco - Ital'eno 
#inzi e Bianchelli, Rome, na 
del Corso 153-154 a via Frat- 
84 B. Firenze vie dei Pen 


per 
ed 


lancie 
ad ombrello. Il loro 
buon prezzo e la mol 
degli usi a cui sì pri 
rendono indispensabili 

di città che 


di 


committent 


n porio Fre 
Bianchelli, 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


Biglietto valevole sei giorni, fa o. Lire 160, 2a cl. L. 148 con. 
ferrovia, vetture, tassa d'entrata, alloggio è vitto (Hot! 


lie Russie). 

Partenze da ROMA mercoledì e 
treno. 
Giovedì o Domenica. Visita della città di Napoli. 
Venerdì o Lunedì. Escursione a Pompei. © 
Sabato o Martedì. Gita al Vesuvio (cratere) 
Domenica 0 Mercoledì. Gita a Capri e Son 
Lunedì o Giovedì Gita a Baia e Pozzuoli (soliatare). 


Partenza per ROMA la sera ultimo treno © col primo tren: 


di martedì 0 venerdì. 
Omnibus grafie da 6 per la stazione di Napoli. 


ROMA-NAPELI VESUVIO 


Biglietto valevole tre giorni 4a cl. L. 73, 2a cl L 


compreso ferrovia ed escursione al Vesurio, alloggio e vitto 


(Hotel Genàve o Centrale) 

Da ROMA, ogni giorno, con qualunque treno 

Da NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno. 

Lescursione al Vesusio può farsi il second 
Oranibus gratis da e perla st: 


0 terzo 
di Napo. 


NAPOLI, Ufficio della Funicalare, 92, vîa £ 
ROMA, Vendita dei biglietti alla e Cer! 
Agenzia dello FF. RR. $ e 10 via Propaganda 


le 


0. 
Por mformazioni, wa Condotti, all'ufficio dell'Italian Timer. E 


FUCINE PORTATILI AMERICANE 


Prezzo L. 75 — Imballaggio L. 1,50, 


Col titolo CAUSERIES SUR LES DENTS, fu PUBBLICATO UN OPUSCOLO CHIAMATO A RENDERE I PIU GRANDI SERVIGI 
ALL'ARTE DENTARIA. — Questo lavoro contiene la descrizione dei grandi miglioramenti portati al nuovo sistema di denti e dentie 


‘avi inconvenienti dei numerosi sistemi a molle, a grappe, a 


recano dolore: trovasi vendib 


LLES 


‘È Giordinieri, cuori 
| Atta Dea DE Por vie alata, 4 


Lire 6.50 


PORPE A MANO 


ver l'Inaffiamento 
le doccie ai cavalli 
caso d'incendio 
un getto fortisalmo senza fatica 
Ogm pomp» è corredati 
er Îl getto a pioggie e 


Imballaggio gratis porto 


igere domande e veglie 


153-154 e via Frattina 24B. 
‘enze via Panzani 26. 


sabato coll’ultimo 0 penultimo 


{grotta azzurra: 


nta Lucia 


Mediche. Queste dentiere sono non solo di una straordinaria leggerezza, lasciando il palato intieramente libero, ma inoltre 
piastre metalliche, 0 degli altri sistemi che lacerano o gonfiano le gengive logorando e 
Nel medesimo opuscolo leggasi il NUOVO METODO DI ORIFICAZIONE assolutamente insensibile per mezzo di Oro Adesivo applicabile 
ile presso tuttii principali librai di Roma, e presso l'autore Dott. ADLER, dentista delle Scuole 
be dito 


È uscito il 1° volume: 


Biuioreca UMORISTICA 
fast DE i ras di 


48ri ono stati fitrovàti È 

Viema, 9. — Oggi il nunzio, monsignot Yanntt- 
telli, assistito da monsignor Angerer e da monsi- 
gnor Grascha, consacrò il dottore Estegar, abate 
generale della Congregazione dei Mechitaristi, nuovo 
arcivescovo di Selimbria. Assistevano alla cerimonia 
fin teppfesentante del ministro dei culti, il conte 
Robilant, la legazione di Persia, e rappresentanti 
de) municipi s 

Parigi, 10. — Il Journal officiel pubblica un de- 
creto col quale l'apertara dell’ Esposizione univer- 
sele di Parigi visne fissata al 5 maggio 1889, © la 
chiusura al 3i ottobre. Un decreto ulteriore ne 
stabilirà le condizioni. 

Tripoli di Barberia, 9. — La sera del 6 corrente, 
‘una pattuglia di soptié, forzato l'ussio della Scuola 
italiana, maltrattò il custode della scuola stessa che 
ivi erasi rifugiato, lo ‘trascinò fuori per arrestarlo, 
fna lo lasciò indi libero. 

Il console italiano, informato del fatto, presentò, 
anche per istruzione impartitagli dal ministro Man- 
cini, energico reclamo al governatoro, il quale ha 
oggi officialmente ansuaciato a! consola che il ca- 
porale dei zaplié già stava imprigicneto e che anche 
gli altri colpevoli erano stati deferiti al tribunale 
per la giusta lorò punizione. 


pia 


Nilla scagione invernala a cui sì ra incontro, e 
nelle lange © noiose serata che spesso sî è costretti 
= passare ribjaneti in casa, onlla potrà riuscire più 
piscevolo che procaranii, con liovissima spera, un'ora 


di svago. Da 

La BIBLIOTECA UMORISTICA sî propone, a ci riu- 
scirà, a far faro le più matte rizate, anche a chi, per 
satura e per disgrazia, è meno facile al rise. 

1. Volume conterrà : 
PASQUINO = MARFORIO 
Satira ed epigrammi con prefazione è ceto 
di G. PETRAL 
‘ta Dibflatora Umoristica scetrò xa melo per sett. 

5a. Ogni olame Cont. Es 
monde L_& «Irnatre EDOARDO, PARO, fore 
Ce i di Gorni 7 Li ta 


Bomavanrena Skvanmm, gerente responsabile. 


CORTE LA VA IO DIL CORO 


BAGNI a doccia. 

BAGNI a sedia (semicupio). 

BAGNI parzieli per braccia, 008. 

BAGNI a vapore. 

BAGNO universale. 

BAGNETTI per bambini. 
BAGNAROLE elegantissimo di tutte lo granderza. 
BRACCI e RUBINETTI per doccie ad acqua perenne 

Dietro richiesta si spediscono disegni e prezzi re 
lativi. 
Deposito presso l'Emporio Franco-Italiano Finzi 


Bienchelli, in Roma, via del Corso 153454 e via Fr: 
tina 8-B; in Firenzo, via dei Panzeri 26. 


ca 
arà 


* EMPORIO FRANCO-TALIANO 


FINZI E BIANCHELLI 


ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 153-154 Via del Panzaai, 24 


în totti i generi @ dimensioni per us 
Sorerstco Pastico si isJustriale e da imcendi, dali 
Siabilimenio meccanico Ri Lengenzispen a Hacks: 
— Magdeburgo (Germania) — _ 3 

Mero di prima qualità a prata) vantaggiosi. 


== 


‘e artificiali, che ottennero anche le 


elle 


estremo 
teplicità 
steno le 
in ogni 
di cam- 


ti. 


Jtsliano 
via del 


TULOLE DI PODDFIINA ANTIBIZIOSE PURGATI: 
er 


Queste pillole composte di sole sosranze ce, 
riore ed il più semplice purgetivo. L'uso 
icso rimedio guarisce da tutte le malattie, speci 

he provengono da cattiva crasi del sengue, a pi 
ssuberenza di umori. 

‘Spiegeno la foro efficacia particolarmente sulla muco: 
‘® vie digestive. La loro pronta azione si gsiende anche sui 
‘eggio, sulla milza 9 sui ri, ravvivzadone le fu 


i 
sutti î pi 
di quasi tut! lo malattie. 

Accuratamente prese, sscondo la nostra prescri 
guariscono tutte le malattie di natura biliosa — Itt 
languore di stomaco - Stentata e difficils digestione - 
mersia — Irritszione della muccosa intestinale, con cai 
rentra'e - Fabori mittenti ribelli alla chinina - fmi 
Vizio erpetico - Ingurghi ogni specie - Emorroidi - 
Catari = Asma ed ogni genere di nevralgio. 

Lo suddette pillole sono di gran lunga supenori 
‘epurativo; sono quindi da preferirsi, non solo, pe: 
radicsimente quelle malattie, cui in individuo va pi 

inte soggetto, ma hanno il vantaggio di poter far uso di esse 
son îl cibo, © per un tempo arche lunghissimo, senza gudera 


6 


giorn: 


importanza). 
Cristalloria di forma speciale per liquoristi 
‘bicchieri da vino, da punchy da bin 


ed all 


Coltelli da tavola © da desseri. 


Dirigere domande e vaglia all’Empori 
CONI ERA e in Frotina 80 hg in Feed 


Stabilimento 


'lepuito a Zzosseca, Attani, Gre, 199; — 8. Berrott, vis Prattina, 188, 149, 19. 
( 2] V..B.-Uniracent.30per Pimb.ecent.50perspadiz.a mezzo pasco posizie. 


AVVISO 


RESTAURANTS, BIRRERIE, CAFFÈ, BUFFET, ALBERGHI, ecc. rco. 


Porcellana di Sassenia bianca e decorata garantita resistente al fuoco. 
(&ssortimento completo per quanto occorre per ben montare tno Stabilimento di qualsiasi 


Voig i uo eccellenti prerogative lo raccostanda con piera 
5 È je:che; 0 per melattia o per età avanza! 
rea, da rosolio, da bibite, da vermouth, ecc). oppure per qual so eccezionale ‘avessero ‘bisogno di usare 


Waesoi (gubaret) coccome per calfè, the, eg0, in metallo bianco, alpsce, pacicfong, nikel, ece). 
Pesnio da tavola © cuceblarini in metallo bianco, prototype ed lm vere Christofle. 


Dietro richiesta/si spodiscone | campioni. 


Franco-ltaliano-Fiazi e Bianchelli in Rome, vin del 
ze, vio Panzani, 26. 


mittenti. 
Preparate nella Farmacia della Legazione Britannica 
Stuimberghi, Evans © €, 6445, via Condotti, Rome 


{ Cemento, Ceramica. 
Colla a fraddo per attascare 
vetro, porcellane, cristalli, mar- 
mi, terra cotta, pietre dura, occ. 
Î DLE coli massima faci- 
ità. Questo csmento acquista la 
came‘ pù [_] | durezza del marmo. 
[A | Prezzo del doppio fizcono unito 
} collo steso cemento L. f. 50 
Franco per pacco postale L. 2 
irigere domande e vaglia al- 
PEN ano Sr Pasta 
ma, Finzi e Bienchelli, via di 
Corso,;153 e154 è via Frattinn 
RIONI ! 84 B. Firenze. via Panzani, 6 


cinim; Si 
sandria, 


Prezzo L. fl la scatola 
Pet spedizioni ta provizzia aggiungere Cenì. 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


preparato nel laboratorio chimico 
della Farmacia della Legazione Britannics 
fin Firenze, via Tornabuoni, 17. 
ROMA, S. Lorenzo in Lucina, 36 e 37. 

Questo .Figeneratore dei capelli, non è una tinta, ms 
siccome agisce direltamente sui bulbi dei medesimi, dò ioro ® 
grado a grado tale forza, che riprendono ia paco tempo il lorv 
colore naturale; ne impedisce ancora la caduta e promuove lo 
suluppo dandone il vigore. della gioventù. Serve inoltre per 
levare la forfora e togliere tutte le impurità che possono esser 
rulla testa, senza recare il più piccolo incomoso. 


per i loro capelli una sostanza che rendesse il primitivo loro 
olore, avvertendoli in pari tempo che questo liquido dà il colore 
che avevano nella loro le robustezza e vegetazione. 


Prezzo: la bottiglia fr. 3,50. 
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TRGATITE 
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Ponche sul 
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PAUNFIUL 


Num. 308 


id 
Praezione ED AxumniSTRAZIONE 
Roms, piazza Montecitorio, N. 130 


PER GLI ANNUNZI 
alvAmminietrazione del Giornate 
di Pad 


ROMA, MILAN 
(Votinaî gii odiricai in quarta pagiaa.) 


In Roma Cent. 5 Roma, Martedì 11 


Novembre 1884 Fuori di Roma Cent. 10 


SEMPRE BOZZETTI!!! | se celle azioni di ini più ricorderoîi e più gio- 

1.1 | riose, alcano delle battaglio combattute e vinte. dal 

\ » gran. capitano, per la libertà © per l'indipendenza 

E ia della patria; ma coleste, secondo me, è roba. che 

Non mi aceusate di negligenza. So non mi soto | si esprime e si reffigura più convenientemente © 

affrettato a menare a fine questa ingrata e faticosa | più adeguatamente in un bastorilievo,. che è come 

riviste, è stato per un certo sentimento di commi- | una pagina di storia, come un quadro appropriato 

serazione ai vostri poverì neri. Sempre bozzetti è | a sviluppare un concetto vasto e complesso, come 

an titolo che fa figura stampato în testa al un ar- | un docnmento adattato a serbare la ricordanza di 
ficolo di giornale. sarebbe inveco un'esclamazione | un fatto compiuto. 

paurosa in bocca vostra, leggitori cortesi; mi par- 


giamento sacerdotale. Quella non è più l'epopea | municipale 11 quale permetto « che tutto vada alla 
garibaldina, è la tragedia classica riprodotta sulla | deriva » e ha sospeso i lavori di escavazione del 
Timàle. porto che saranno ripresi solo al 1887, mentre «ad 
Dei signori Ximenes e Guidini si mostrano nelle | evitare il pericolo del rinterrimento del porto non 
salo dell'Esposizione due bozzetti: uno segnato col | occorreva altro che la somma di lire una e cen- 
numero diciassette, l'altro distinto col numero | tesimi venti ». 
sedici. È certo che con minore spasa nom si potrebbe 
Il primo ha i suoi pregi; ma non mi contenta | evitare il rinterrimento. Ma siccome il Consiglio 
per gli stessi difetti che ho rimproverato ad altri | municipale di Brindisi non vuole spendere nem-= 
più sopra. i meno quei ventiquatiro soldi, lo scrittore della Luce 
si rassegna ed esclama: « Prendiamo ad imitazione 


rebbe di sentirci il romore della rottura d'ana cosa 
che desidero ardentemente conservare intera... la 
vostra preziosa e incoraggiante benevolenza. 

Una mezza porzione di bozzetti, ogni quattro o 
cinque giorni, basta e ce n'avanza|... 

Tanto più che siamo giunti oramai all'ultima sta- 
sione della via Crucis. Non ci resta più che a par- 
lare dei tre concorrenti meglio incamminati alla 
mita della corsa... salvo un cenno e un salato che 
mi piace indirizzare, così di passata, ai signori Ber- 
nich e Novella, autori di un bozzetto esposto sotto 
il numero trentadue. 

Non ho, lo confssso, una grandissima simpatia 
per lo colonne onorarie, smisuratamente alte 6 re- 
Iativamente sottili, in vetta alle quali, come un moz- 
zicone di candeloito sopra un enorme candeliere, 
o come un pomo scolpito in cima a un bastone, o 
ccme un gabbiano sulla punta d'av’antenna di ba- 
stimsnto, sta appolisiato il grand’uomo pedestre, 
solo, malinconico, impiombato al capitello, esposto 
a tatti i venti, perduto nelle nebbie e nelle nuvole 
sciroccali, a ta per ta soltanto cogli uccelli che gli 
lasciano addosso un attestato di buona salute. In- 
felice erbe!.. Collocato lassù, a qualche centinaio 
di metri sopra il livello del mare, in uno spazio ba- 
sievole per l'appunto a posarci i piedi, ha sempre 
Varia di cercare da che parto si discende da co- 
testo pimpinnacolo, per sottrarsi ai pericoli d'un 
continuo capogiro. Intanto lo generazioni dei con- 
temporanei e dei posteri che formicolano giù alla 
base del monumento, col collo corto © col fisto de- 
bole, non riescovo mai a contemolare l'erce, nè a 
fergli pervenire un sospiro di gratitudine a domi- 
cilio. Per uno sguardo si arrisica un torticciio; e 

unto al scspiro, è bazza se i polmoni bastano ad 
espeticrarlo tutt'al più a mezz'altezza. 

Qualche volta la statua si scorge da lontanc, di. 
segnata în nero sull'erizzonte con una sagoma biz- 
zarra-che sî presta non di rado agli equivoci più 
sidancieni... l'ombra dell'uomo grande rimpiccirito 
per regioni di prespettiva. Bell'apotoosi 

La colonna dei sigrori Bernich o Novella non è 
più bella nò più brutia di tutto le altre colonne... le 
quali a delta d'Orazio, non consentono agîi artisti 
Fescer medici. La statua del generale Garibelti 
è una statua onesto, morigerata, collo fedi di spee- 
shietto pulite, linde. Potrebbe benissimo ott: nere un 
irevetto di colonnello nella milizia territoriale delle 
statue. Nei quattro gruppi collocati giù in basso, cè 
armonia di linee, c'è movimente, c'è vigore.. Ma 
perchè quei bravi garibaldini ci guardeno con quella 
faccia feroce, hoi, poveri diavoli innocenti, perchè 
di si slanciano addosso colla baionetta in canna, e 

è prendono di mira col facile spianato... E dob- 
rasseguarci ad esser fucilati così, giorno © 


pani por tutti i secoli dei socoli avveniref... Pace, 
pace, giovinotti... Garibaldi è morlo: presentéte lo 


armi al vosito generalo |. i 
Capisco bar:issimo che per un monumento dest 
nito ad onorare la memoria di Giuseppe Garibalti 


si voglia, e magar! si debba, figurare piasticamento 


tengono îl canapo — mi piace per una certa ele- 
ganza di linee, e per una tal quale severità di con- 
cetto. Ma mi lascia freddo, tranquillo, senza emo- 
zione, È l'opera di un artista diligente e corretto, 
che lavora a mente riposata, col rispelto più orto- 
dosso di tutte le regole, nel silenzio del suo stadio, 
e nella inconcussa placidità del suo spirito. Sì, si- 
gnore, lei ha perfettamente ragione, quattro e quattro 
fanno otto... su) libretto dell'abbaco. Ma sulla spiaggia 
di Marsala, veda, quattro e quattro fecero ottantuno, 
novecentosettantatre, due milioni novecentosedizi- 
mila, tutto quel che diavolo vuole 
verso che facessero otto. E quando penso all'uomo 
che seppe compiere il miracolo, e costrinse l'arit- 
moti 

fremere, voglio palpitare, mi voglio sentire scosso 
nelle fibre più riposte del cuore Il che non mi ac- 
cade dinanzi al bozzetto del signor Ferrari. 


gusto di numero ventotto, presentato dal sigoor 
Emilio Gallori La massa è buona, l'insieme è gren- 
dioso, la parie architettonica cospira armoniosa 
mente all’efftto; le figuro sono modellste con quella 
correzione ferse un po’ accademica, © con quella 
eleganza per avcentara un po' lescata a cui ci ha 
da lungo tempo abitusti il signor Galicri. 
‘vede la mano d'un artista che ha più sapere che 
talento, più coscienza che s'ancio, più grazia che 


Un gruppo di figure intere mi dà inveco l'idea 


d'un avvepimento attuale, di un'azione che si com- 
pie sotto gli occhi dello spettatore, da gente che 
vuol parer viva e animata da una passione 0 da 
un sentimento vivace. Non so se esprimo abbr- 
stanza chiaramente il mio modo di pensa 
per me, fra un bassorilievo ed un gruppo ci corre 
la stessa differenza che mi par di avvertire fra la 
parrazione storica ed il fatto, tra jl racconto e l'a- 
zione. 


Il bozzetto del signor Ferrari — uno dei tre che 


; ma nonci fa 


uscire a quel medo dai gangheri, voglio 


Migliore impressione ho ricevuto dal bozzetto se- 


Ci sì 


vigore. La statta equestre dell'Erce mi sembra la 
cosa migliore del mznumento; nè questa è piccola 
lode. Bello il cavaliere, che a me remmenta con 
grande evidenza la figura del geceralo, e il sto 
modo d'inforcare 6 di governare il cavallo; bellis* 
simo quest'ultimo, elegante © vigoroso di forme, e 
cèlto in quel memeoto di riposo impaziente che 
serba ancora le traccie del movimento arrestato © 
prepara i muscoli all'ezione incipieste. 


Il secondo mi sembra, per tatti i rispetti, il più 
conveniente al soggetto, il più adattato alla loca- 
lità, il più rispondente all'indirizzo artistico e al 
sentimento patriottico del tempo che corre. Quella 
gran piramide, elevata sul colle, ha insieme il me- 
Fito di presentare una massa poderosa, @ di tra- 
durre in forma visibile un’ idea astratta dell'uomo 
illustre che si vuole onorare. La statua equestre 
del Generale è veramente lodevole per molte buone 
qualità, e le altre figure collocate sui gradini 
del monumento costituiscoro per lo meno una tro- 
vata originale, che si può discutere, ma che non si 
potrebbe biasimare addirittura. 

Soltanto, domando io, perchè guastarmi le linee 
severe e grandiose della piramide con quella specie 
di manico, 0 di testo, che si è voluto imporre sul- 
l'alto; e con quelle foglio di palma che sugli angoli 
fanno l'effetto di acciughine distese sopra una fetta 
di pane col burrof... Perchè quella raggiera dorata 
splendente dietro alla tosta dell'eroe come sulla re- 
sidensa destinata all’esposiziono del Santissimo Sa- 
cramento?... Perchè quella leggenda: Roma o morte! 
che ricorda un'impresa in cai l'Eroe non riuscì: un 
dolore, un errore, e un insuccesso?... 

Piccole mende che una pronta correzione può 
togliere. Resterà l'idea cha è buona, e la forma 
che è dignitosa. Dato che non si possa ottenere di 
più, contentirmoci di ruesto|.. La plus belle fille 
du monde ne peut donner que ce quelle a!.. 


TORNO PER GIORNO 


San Marino 

L'esercito festeggia quest'oggi il suo santo pa- 
troto. 

Sin Martino è ux santo di buon augario. 

Ha dato l'anspicio del sio nome a una grendo 
battaglia che fa l’alba della indipendenza italiana, 
@ nel suo giorno ha dato i natali a quello che sarà 
il terzo Re d'Ital 

Il principe di Napoli compie oggi il suo quindi- 
cosimo anno. 


Ma quelle benedetto figare allegoriche dei gruppi, 
distribuite nella solita disposizione sacramentale, at- 
teggiato nelle movenze solenni prescritte dal vecchio 
galateo dell'Olimpo, le ho così rcarcie nella testa © 
fotegrefate negli occhi, o le trovo così 
e repugnarti dal soggetto attuale, che non saprei 
perdonar lora il peccato di esser venu's a_colle- 
carsi in un posto dove non avranno mai nolla che 
vedere. Toglieto dal morumento la figura di Gari- 
baldi, e mettetecene un'altra purchessia, que”-per- 
sonaggi immaginari, quegli esseri astratti potranno 
sempre recitare da comparse nella medesima pro- 
duzione, e restar Îì collo stesso gesto rotondo, colla 
medesima facsia insignificante, col modesimo atteg- 


______ _ _. __ 


Auguri e voti a lui o egi sugusti suoi Parenti. 

Non c'è che dire; per estrar nella vita ha scelto 
un giorno degno delle tradizioni della sua Casa : un 
giorno di vittoria. 

Si dico cho le nascito dei principi sono protetta 
dalle fato. Forse quella ch ha sssistito alla nascita 
del principe di Napoli, ha volato fare un bel cem- 
‘plimento al suo Gran Nonno, e impegnare l'infanto 


a seguirze le gloriose tradizioni. 
Sempre avanti Savoia | 


* » 
cre 


La Luce, giornale domenicalo di Brindisi, par- 
lando in nome dei Brindisini si lsgna del Consiglio 


dei nostri vicini lo chibuc, e placidamente fumiamo 
il compimento del nostro destino ». 


Cho bella pipa! 
» » 
DOS 


Sabato scorso, all'Accademia di scierza morali 0 


politiche di Parigi, l'emirente filosofo Jules Simon 
lesse un bellissimo elogio di M. Thiera. 


Le paro!e colle quali cominciò il suo discorso mi 


paiono degno d'esser riportate: 


« Debbo parlarvi d'un vomo che è stato giorna= 


lista, storico, cspo dell'opposizione e capo del go- 
verno; che ha fatto una rivoluzione, guarito le fa- 
rite d'un'altra © ne ha vinto una terza; che era già 
celebre a quell'età nella quale si cerca ancora una 
strada, e che dopo essere stato calunniato, ablan- 
donato, proscritto, si è ritrovato potente e popolare 
fino all'estrema vecchiaia ». 


Un altro brano che mi pare degno di nota nel 
discorso di J. Simon, è quello in cui parlando della 
Storia del consolato e deli'impero, difonde Thiera 
dalla accnsa di soverchio entusiasmo par Napo- 
leori 

« Questo rimprovero non è punto fondato. Thiera 
apparteneva a una ganeraziona che tendeva troppo 
a identificare Nepoleoze colla Rivoluzione, come la 
gererazione successiva volle separazli troppo. Pure 
egli non ha ammirato in Nepoleone che il generale 
e îl legisletore: e chi non lì ammirerebbo? Chi 
non ammirerebbe un uomo che non si può para» 
gonare come capitano che ad Alessandro e ad An- 

ibale, © che forse è superiore a tutti e due; cha 
non ha eguals como legislatore porchè nessun altro 
ha costituito una società in condizioni tanto difficili 
nè appropriato così completamente lo sue istituzioni 
aî biscgui e al carattere del paeso, nè conferito 
tanta solidità alle sue leggi; cha univa al suo.ar- 
diro personale (1 più grando che abbia mai an 
mato crestara umanz) l'ardiro della Rivoluzione, a 
che dopa aver vinta la Rivolazioze, l'antica Francia, 
TEarepa, la Chiesa, cadde tutf'intiero senza perdera 
altro che la Corona? » 


» 
«t 

E ora, giacchè siamo sa Thiers, ecco, benchè 
assai noto, un aneddoto della sua gioventù, 

L'Accademia d'Aîx aveva messo a concorso l'o- 
logio di Vaurenargues. Il lavoro di Thiers fa 
ammirato, come uno dei migliori, ma non si volla 
daro il premio a un capo delia gioventù liberale, 
si rimandò il ccnsorso all'anno successivo. Thiera 
ripresantò il lavoro modificato e corretto: ma ecco 
un nuovo concorrente si presenta con un lavoro 
spedito direttamente da Parigi. L'Accademia è com 
teuta di dare a quest'altimo il premio, e a quello 
di Thiers solamente l'accessit. Si dissigilla allora 
la basta contensate Îl nome dell’antore, e sì trova 
che è di Thiers anche quallo, e che il giorano 
marsigliese l'aveva mandato ad arto da Parigi 

Così l'Ascedemia, che non aveva voluta dargli il 
premio, giiene diedo due al tempo stesso. 


oi. rd, 


Proprietà dela traduzione. 
(20) 


GIANNINA 


(Dall'inglese.) 


è iora, il gi i Bell gli ba 
alè alato peggiora, il giorno in cui 
chlesto la fotografia dandogli per forza la propria; 0p- 
pure il giorno in cui.Sara gli versò addosso il burro 
a colsrione? Poiché le ate precauzioni rivscircno vane: 
egli ci ha fatto colezione: ha visto la tovaglia colle 
Zuo macchie antiche 6 nuove: i poco tersi ta 
Soltelli intaccati: ha avuto un tondo, molto avariato, 
Spintogli daventì sgarbstamente dello mani ners di Sare: 
5Î è ntato ospitolmente servito di uno stafato che egli 
Son potera nè ìnghiottire, nò nascondere. Ei anco i 
Suoi fiori, quei cari fiori che egli le mandava così pesto, 
Fiuché una volta tulta confuss, cogli occhi bessi, la 
‘voce tremante, dovette pregarlo di tralasciare. 

1 fiori sono messaggeri celesti, ma c'è 
Volta costino treppo cari. E sono pagati troppo 
\vrezzo degli invidiosi sarosami di Dall, dei gioviali, 


la pezzuola per farsi vento, ma invano. E se tale è il 
mattino, che cosa sarà il pomeriggio? Eppure il po 
meriggio vede Giaunina cho cammina lungo la strada 


conveniente lasciar uscire Diana sola 
qualcuno bisogna che vada per issuolere il fornaio che 


Oh, perché von ha egli scelto un giorno più fresso 
per dimenticare le loro pagnotte? 

In silenzio, cal volto iefismmsto e i piedi polverosi, 
le due fanciulle cemminano. lungo la via mAe;ira: 
sembra loro che il cervello rib l'a nella testa Sono 
giunte în città: hanno battuto il selciato inforto, 
6 ccmpiuta le loro missj-no. Piana nc ai è sentita 
neanto in grado di darò tin'occhiats, passando, alla 
vetrina delle stoffe, 0 per entro il ccriile del quartiere. 

Ed ora i loro pausi gono rivolti verso esse. Già più 
che metà del pellegrinaggio è compiuto, quando i loro 
‘poveri occhi, mezzo accecati, scorgono una carrozza 
fra un nembo di polvere che vieno Icro velocemente 
incontro: una eleganta carrozze, puro stile di Londra, 
servi e cavalli. 

= È la signora Volferitan » dico Diana con voce 
animata; — essi finalmente vengono in campagna. Chi 
sa se la signora mi ssluterà? 

Il dubbio è subito distrutto. Quando infatti la car- 


‘rcossolani pronostici delle signora Moberley, e dello 
a r nature avvelenate di Mi "a ser 
“* ttardando nel passato quali tre impréazioni henno 
Jonciato int le dodici settimane trascorse, tranze mor- 
tificazioni, cipolle e caldo di purgatorio! 
Auf C'è da morirne anfisiti! Essa 


GRISO 


porre persa loro acganto, la signore che vi è dentro, 
una signora avvolta in un nembo di veli, china il capo 
sorridendo eoriesemente. 

— Siamo dunque alla fine del mondo — esclama 
Dian, ritta, immobile in mezzo alla. polvere, ‘sccom- 


si egita sul capo pegnando la vettura con n lungo sguardo. — Che ip- 


chino, che satuto, lei chenoa saluta mai nessuno! Pro- 
seguendo di questo passo, fiairà probabilmente col man- 
darsi dei baci. 

— Era la madre del colonnello Wolferstan? — do- 
manda sorpresa Gianziaa che ha ricevuto uma fugge- 
vole impressione di veli bianchi, capelli gialli, guance 
imbellettate, — O, non pareva una giovinetta ? 

+ Non aredo che la piglierests per una giovi»-** 
ne la esaminaste da vicino — risponde PD: = 
fa sfoggio di molte cose che se- sr 


È 7 sono sue. Lo spero, 
ghe, rossa 00 ‘ono per il caldo, ella non mi abbia 


“a per mia sorella ; somiglio tanto a Bell quando 
sono ressa: che ne dite? 

— Non mi pare— risponde Giannine, tanto per con- 
fortarle, convinta com'è che per la signora Wolferstan, 
le signorine Moberley formano una macchiette, un'as- 
sieme indistinto e inseparabile. 

Sono finalmente arrivato a Portland Villa, ed entrate, 
trovano che il salotto non è più disabitato. La signora 
Mcberley è ritornata. Bell si è alzata dal suo letto di 
dolore. Tutte e due so ne stanno discorrendo caloro- 
ssmente. L'argomento de'loro discorsi viene presto 
svelato: è una letterina suggellata che Bell tiono fra 
îl pollice e l'indice. 

Nel vedere lo due ragazze, eila ai avanza impetuosa 
nté, porgendola a Giannine, e gridando: 

— Siete arrivata finalmente! Avete fatto la strada 
come i gamberi! Io non resistevo più, e avrei finito 
coll'aprirla. L'ha recata la signora Wolferstan: è ve- 
‘nuta în una magnifica carrozza: ma non è scesa: ha 


sidera che sua madre conosca una fami}, ‘colla quale 
egli è in così intima relazione, (= 

Sara ? — domanda G-, nina confusa, rammen- 
tando codesto essere *nterezsante come lha veduta 
poc'enzi col Ere slo a strappi, una cuffia unta sul 
0ePo; ® 0°”, guancie tinte di carbone. — E Sara si è 


— Proprio così! Anche 

— Jo credo che lo faccia apposta I — esclama Diana 
in collera. 

— Probsbilmente — dice Bell, guardando con occhi 
curiosi Giannina che ba aperto la lettera, e sta loggen= 
dola colorandosi in volto: — probabilmente «lla cin. 
vita ad una festa în casa sua. 

È più probabile ad una colazione! — soggiunge 
la signora Moberley con maestà. — Naturalmente vor- 
ranno così ricambiare la nestra ospitalità. 

— Bisogna che ci procacciamo una vettura! — os 
serva Bell vivamente. — Non possiamo già andare a 
piedi con qriesto caldo... una vettura a due cavalli! 

— Volete leggere voi stesse? — dice Giannina, por 
gendo la lettera alla donne. 

Bell l'afferra vivamente, e legge ad alla voce: 

« Min cara signorina Dering, vorreste essere tanto 
cortese da procurarci il piacere.d'una visita? Vostro 
nonno ed io eravamo ccal vecchi amici ch'io non so 
considerarvi come una estranea. Se vi aggrada, po- 
treate venire domeni, © stare con noi otte o dieci 
giorni. Io vi msnderò la carrozza all'ora che vi farà 
piscere. Nella speranza di vedervî, credetemi 


mandato un servo! 
È opera, senza dubbio, di quel buon diavolo — 
dice la signora Moberley, alludendo con amabile fami- 
gliarità al colonnello Wolforatan. — Nataralmente de- 


« Vostra effma 
« SOFIA WOLFERSTAN ” 


La lettara è seguita da un profondo silenzio. 


FANFULLA 


» 
dai 


Dalla China il minisiso fransesa dalla marineria 
ha ricevato la bantiara del Fupa, avviso chinese 
preso all'abbordsgzio dal teneute di vascello Boué- 
Lapeyrère. 

Questa bandiera sarà collocata nol Musco degli 
Invalidi 

Certo vicino alle bsadiera prose ad Austerlitz ed 
a Jana, farà la graa magra figura. Ma, alici tompi 
altre glorio ! 

Senza epigrammi, è il prinsipio d'una sesonia 
giovinezza militera che rinverdisca, a io ma ne com- 
piaccio per i nostri alieati di Solferino. 

+ »* 
sad 

Ecco un metodo nuovissimo per la pubblicazione 
dei telegrammi, e che ci viene insegnato dall'Arenà. 

Il giornale veronosa stsmpa un telegramma di 
Parigi, e lo fa seguire da questa nota: « Questo 
dispaccio lo dobbiamo alla cortesia del nostro amico 
Aîvarez-Caredo, senaloro messieazo, recaiosi a 
Parigi permettera in collegio la sua bolis figliuola 
Paguita ». 

I miei complimenti al senatore Canedo... per la 
bellezza della sua figlinole. 

Un fior di paradiso è la genti! Paquila. 

(Tosti — Romanza), 

+» 
BICI 

Saggio di polemica elettorala. 

Giorni sono il telegesfo ci annunziò che disordini, 
promossi da operai socialisti, erano avvenuti nel 
Gasino cattolico di Monsco. 

- Il signor Windthorst, capo doi clericali tedoschi, 
aveva telegrafito a Monaco cha Ruppart e Wes- 
termayer, candidati cattolici, dovecano esser rielotti. 

Un clericale bavareso, il signor Sigl, si ribellò a 
quasf'ordine, scrirendo che i Prussiani vogliono 
regolara ai Bavaresi non solo la supremazia mili- 
tare, ma anche la supremazia cattolica. E aggiun= 
gova: so obbadienti saranno gli elettori, non diversi 
saranno gli eletti; ora, « bestia per destia, val me- 
glio scegliere quella che ancora sa tirar calci, onde 
noi voteremo per il socialista Volmar 

Carino quel sigaoro; perlui i cani 
core quando no sono muli. 

Sardou deve avere scritto per lui la massima 
che per fars un onorcoo/e bisogna prima discno= 
rarlo. 


lai sono pe- 


dali 
Nolle nuovo elezioni per il Reichsleg, il soci: 


sta 


i voto quel 
degno socialista ? 

Un deputato fatto da Offeabsch non può che 
riusciro un parsonoggio di cpereita comica di più. 
# a a 

Oggi un te Ciro a un giorsale 
inglese conferma la falsità della voce corsa cho 
Kharlum sia ceduta, © la smentita è deta « sulla 
fede di aicani mercanti greci, i queli sono, per il 

‘sol to, bano informati. » 

Non ci volova che l'Egitto o il Sulan per tor- 
nare in credito la fede groca. 

xa 5 


gramma 


La posta d'ol 

Dopo desinere. 

Gii uomini, fumando, 
ture. 

Tegemini, mezzo brillo, racconta una buon: 
tuna che gli è capitata tempo i 
senza voler diro il nomo della sizuora. 

— Sicuro, io stringevo di già la sus mano nella 
mia, i nostri ginocchi si toccavano, io arditemente 
la cinsi per la vita, e allora ia signora Pollestrini.. 

Un invitato furioso. Signore, voi ignorate che la 
sìgnora Polisstrini è mia cugina ed è una donna 
onesta, 

Tegamini con premura .. e allora la signora Pol- 


lano dello loro avren= 


Si parla di una verchia suscere, che a quest'ora 


— ear; 


ha già visto morire tutti i diversi mariti che ha 
vuto successivamento sua figlia, e cho par corto 
‘suo sta banissimo. 

— Questa suocera è una fenice. 

— Perchè fenice? 

— Perchè essa rinasce. dai suoi generi. 


IN CASA. 


Bollettino sanitario ministeriale del Popola romano : 

< L'onorerole presidente del Consiglio fu jeri co- 
stretto al letto per una liave recrudescenza della gotta 
al piede ». 

AI pied sinistro, questo va da 

< L'onorevole Mancini da due giorni trovasi indi- 
sposto con leggeri eccessi di febbre >. 

Ma nè la gotta, nò la febbre valgono a ritardsre il 
lavoro due ministri. 

Infetti.. leggete: 


No, questione è poco, chiamiamole : attrito. 

L’attrito fra il governo italiano e l’areguaino per le 
nole misure sanitarie prese da quest'ultimo, va trat- 
tato — dice il Diritto — con somma calma ed equa- 
nimità. 

Ma. e la soluzione? 

I pirossafi che sono stati respinti hsnno a bordo 
quasi tre migliaia di emigranti: una colonia. 

Ore, io non credo che il trovarsi in mare dopo tra- 
scorso il periodo della traversata ccatituisca per essi 
una fortuna ! 

Onorerole Mancini, io per conto mio, sarò calmo 
come il Diritto vuole, ma al patto che leisi scaldi per 
due e provochi una soluzione immediata. 


* 

La questione... 

Come sopra, no; questione è troppo, atavolta, anzi 
la si dovrebbe chierzare semplicemente battibesco, per 
l'invesione delle scuola italiana di Tripoli, come dai 
dispacoi Stefani 

Il battibecco è stato composto appena torto. 

Ma ata bose che gli saptié (gendarmi) invasori 
stati posti actto chicve, bisogna pensoro oll'avrenire, 
perchè a Tripoli c'è chi ci vuole mele :’si ricordi l'in- 
cidente dsl nostro eensole, roba d'un enno fe. 

Bisogna che i signori Tripolini, e chi di sotto msno 
li sosida contro di noî, si perauadsno che l’Italia non 
toilera soperchieria. 


lano 


Si conferma la notizia che presio sstà distribuito 
tutto il libro delle Cenvonziori. 

Corre voce che, ella discussione, le Convenzioni pre- 
senterenno la sorpresa di una votazione pronta e facile. 
A penzarci bena però, questa non sarebbe sorpresa : le 
Convenzioni si sono già tanto discusse e rimeneggiate 
ir precedenza, che non ci deve guari restare altro di 
meglio che votarle e farla finite. 

* 


Conti di casse. 

Dal fo luglio al 31 ottobre 1834 la riscossioni dell'e- 
rario per imposte diretta. tassa sugli sffari @ dogane, 
ascesero a lire 364491,309 83, con aumento di lire 
5,626,881 68 in confronto dello stesso pariodo nel 1833. 
Si ebbe diminuzione nelle imposta dirette per lire 

96,320 64, aumento nelle tesze sugli affari per lira 
4,161,378 14 è aumento di lire 4924,324 15 nelle dogene, 
ed altri proventi amministrativi dalia direzione gene 
ralo delle gebelle. 

Eppur si muore! 

Parlo dalla nostra finanze, che si muore davvero, în 
onta alle torbide previsioni e ai microbi che voleveno 
impedirne il cammino. 

I microbi! i microbi! Li velete? Scno stati sconfitti, 
e ripaesano le Alpi, coma i soldati di Barbarosra dopo 
la battaglia di Legnano. 


— È stata una fortuna che non abbiamo ordinato la 
carrozza — ossersa Diana per la prime. 

— Di noi non un motie, coma se non fossimo al 
mondo — dice Ball con voce irata, voltendo il foglio 
per veders se mai ci forse il noma di Méberley mi 
gari in un possritto. — Non ua saluto... neanche ua 
semplice menzione ! 

— La gratitulino per i nostri stufati di montone, 
mamma, non pasa quanto credevate I — dice Diana la 
quale essendo meno vena delle altre, è adozio meno 
avvilita di loro, e può considerare il Ieto ridicolo della 
situazione. 

— Una sattimana! dieci giorni! — esslama Ball colla 
gola serreta dall’invidia, lasciandosi cadere sopra una 
soggiola. — E la cosa sarà piena di eleganti di Lon- 
dra, cppure avrete Anthoey tutto per voi sola! Per 
me dichiero che non so che cosa mi piacerebbe di 
più. Com'è fortunata certa gente ! 

E dopo ua istente, quasi piangendo di rebbi 

— E tuito questo per avera delle relazioni aristo- 
orstiche ! In verità, che vieno voglia di diventar radicali! 

— Oibò! — esciama la signora Moborley con zeve- 
rità : esso, non meno irzitata della figlie, profitta del- 
l’eccasione per versare il sto malumore suila com- 
pagna d'infortunio. — Ringreziate il cielo delle fortune 
che avete. 

— Belle fortune ! — ripeto Ball dispettosomente. — 
Lo dite per ridere, momma I Noi non abbismo pinto 
fortuna di cui ringraziare nessuno, e voi lo sapete 
‘quanto me. 

— Noi non abbiamo che le briciole di pene, ed i 
moccoli di cendela della vita — soggiungo Diana con 

rassegnazione filosofica. = Ma noi eravamo destinate 
così: Giannina no! 


È 


XVIL 


‘Se Giannina avesse pensato veramente da saggie, 
ccme ne era capace, avrabbo respinto l'invito. Quando 
il destino vi ha gettato nei bassi gradini della scala 
sociale, è un grosso errore il lasciarsi portar su nei 
più alti per un brove, pssseggero periodo. La tempo- 
zanea elevezione nou fa cha rendere più amara la ri- 
caduta al fondo. 

Per quanto ella sì creZa poco ebituate, ron c'è 
dubbio tultavia che que’ tre mesi di prova hanno re- 
cato il loro frutto. E così, finiti i dieci giorni, quando 
Saro, audicia, bisunte, lo ricomparirà davanti, lo sem- 
brerà più intollerabile: così dovrà riftrsi da copo al- 
odiosa presenza di Micky, e alle tovaglie sudicie di 
caso. E Anthony? Averselo tutto per sò per dieci 
giorni — come delicatamente si è espressa Bell. Me, 
pasaeti i dieci giorni — perchè devono pur passare — 
in quale condizione si troverà elle ? 

Dicci giorni, esposte, senza difesa, ella gaia emsbi- 

lità di que’ auoi occhi birboni, alla melata disonestà 
del suo sorriso, alla facile e poco scrupolosa tenerezza 
delle sue parole. 
Io non sono mei stata troppo sensibile ne’ miei 
bei giorni, mail — dice fra sè. — Ho sempre riso 
alle spalle di chi mi fecera la ruota intorno. Passati i 
dieci giorni, serò jo la stessa? 

Dopo di avere riflettuto con coscienza un momento 
risposto: € No1» ella scrive ua biglietto, rifiutando: 
ma non è per anco finito, che lo strappa in cento 
pezzi. 


Or bene, tanto peggio per mel — esclama ad 
alta voos, seduta nella aua cameretta, coi gomiti sol 


FUORI. 


Confsranza .. all'infinito. 

Prima di tutto, oltre il commendatore Negri, assi- 
sterà allo come sopra, in qualità di delegato italiano 
tecnico, l'il'ustre senatore Paclo Mantegazza. 

Così va bene, il Negri è indicato per il Niger, e il 
Mantegazza servirà per il Congo. 

A proposito del Niger, è erroneo — stando si 
spacci del Diritto — che la Francia e la Germani 
abbiano acconsentito al desiderio inglese di escludere 
la questione del Niger dalla Conferenza. L'Inghilterra 
non ha formulata alcuna domanda, ma è prevedibile 
che i suci rappresentanti non ammetteranno alcuna 
dissussioni 

Per cui, se non serà zuppa, sarà pan bagnato. 

Ham! Non mi pare cha le cose vogliano andare as- 
solutamente liscio. 


snsi che sopra le principali questioni relative oi 
litorali dell’Africa centrele sissi stabilito un accordo 
fra l'Inghilterra, il Portogallo e la Spagna. Serebbo 
forse l'acsordo del disaccordo? 


» 
. 


Fumi ci birra. 

L8 a Monaco di Baviera il partito popolare (Folks- 
partei) tanne ur’assomblea nella qusle un socialista 
volle prendere la parola. La polizia sciolse il comizio. 
Tumolti, arresti 0 fermento regli ops 

La conseguenze di cotesto fermento furono le ele- 
zioni a deputati per i! Reichstag dei socialisti Woltmer 
 Liebknecht. 

Dicesi che la ubriacature di birra sieno peggiori di 
quelle di vino. Queste due elezioni lo dimostrerebbero. 
* 

* 


Francia e Svizzere. 

I giornali di Ginevra prote: 
del governo francese, annunziato dai 
Savoia, di costruire delle fortificazioni ad Aunemazze 
@ di farne una piazza di guerra. 

La Svizzera considera quel punto compreso nella 
zona neutra. 

Staremo a vedere se enche questa volta vorrà, come 
l’anno passato, tirar in ballo l'Italia come ceditrice della 
Savoia alla Francia. 

Per conto mio ozservo che le zons neutre soro il 
paradiso del contrabbando. Esco, forse, la ragione per 
cui la Svizzera ci tiene tanto. 


. 
* 

Un dispaccio da Par 

< Si conferma la voce della prossima ccnelusione 
della psce tra la Francia e la China, sulla basa dello 
sgombero completo del Tonkino per parte delle truppe 
chinesî, 0 dalla ocsupszione di Kelung per parta dei 
Francesi fino alla raiifica del tratteto di pace e delle 
convenzioni commercieli privile giate. 

< La Legazione chiness a Londra fa confermare le 
netizie pacifiche. 

< Si sfferina che Li-Fong-Pao ritornerà quanto prima 
a Parigi.» 


* 

Un'animenta ororevole. 

Quando si dice: Strossmeyar, ai dice, prima di tutto 
vescovo, 0 poi: fiorà di patriottismo e di generosit 

I Romeni lo conoscono per il soggiorno invernale, 
cha un tempo aveva l'abitudine di fare nella loro cità. 

Ebbene: i fautori dello Ssarcevich, il famoso im- 
pertinenta della Dieta croata, erano riusciti a metterlo 
etto nel popolo croato, che, immemore dei be- 
rutine, ii mesa pssssto lo salutò a fischi. 

Trovo nei giornali di Zagabria che in questi giorni 
gli si fanno splendide feste, cordislissime dimostra- 
zioni. 

Giò prova che per quanto Crosti, i Crosti sono mi- 
gliori dello Starcerich. 

Ssrà forsa perchè lo Starcevich è l'altimo croate del 
vecchio stampo. 

Sersbbe meglio romperlo quello stempo, per allon- 
tonar la tentazione di servirsene ancore. 


Un dispaccio da Pietroburgo, 8 novembre, si fogli 
austri 
< Si vocifera che il governo russo intenda russificore 
lo scuela tedesche nella provincie del Bsitiv 
Nei fogli suddetti ieggo un indirizzo al barone Da 
Pretis, governatore di Trieste, nel quale un signore di 
Gradissa protsata contro il fatto che a titelare della 


scuola di Lucirino, paesello di lingua italiane, fa ns. 
minato un maestro sloveno. 

Nessuna recriminazione, un'osservazione soltazto: 
nella Russia, che è la Russia, si vocifera; ja Austria 
i fa; e se da una partail germanesimo ci va di 
dell’eltra l'italianità nel suo idioma c'è già andata, 


EA Lyedizi, 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Valle. — Cavalleria rusticana, scene popo- 
lane, in un atto, del cavalioro Giovan: 


Mi è dispiaciuto infinitamonte che lei, mia egregia 
signora, non siasi lasciata vedere al Valle, ieri sera. 
Comprendo berissimo quello che lei mi vuol dir 
oramsi in Italia, ogniqualvolta si tratta di una primr 
rappraseatazione, prima di muoversi da casa è 
sempre bene aspettare la seconda!.. Lei è una 
doanina di spirito che sa a meraviglia il fatto sto 
e un tantino anco quello degli altri. Ma ieri sex, 
perdoni la mia franchezze, ha avuto torto marcia. 
Si comincia a dire che il nome di Giovanni Vera 
nen è quello del primo vonuto: di più si separa 
che la Cavalleria rusticanz avea avuto appiazsi a 
repliche a iosa dovunqua era stata rappresegiata 
Per conseguenza lei avrebbe potuto andare al Valle 
a colpo sicuro. 

E se avesse veduto che bel teatro! C'erano rei 
palchi tenti astri di prima grandezza, così fulgii 
abbarbaglianti, che la plaiea del Valle, per sc 


0 
così buia, pareva talle e quale la galleria dell'alet- 
tricità alla Mostra di Torino, nelle sera di ilumi- 
nazione. Lei avrebbe potuto ammirare la splendita 
acconciatura della bella marchesa Biribissis, e lo stu- 
pendo ventaglio che ondeggiava nelle mani canzida 


di miss Pimpernikel... Lei avrebbe veduto una 
dove gli spettatori stavano pigiati como tante su- 
dine, a nei posti distinti avrebbe potuto farsi insegnare 
tutti i più grandi Italiani viventi, a cominciare de 
me per finira al divino Asdrubale, il celeberrimo 
fra tutti i corrispondenti passati, presenti e futuri. 
» lo mi guarderò bene, egregia signora, dal sec- 
caria ridicendole l'argomento della Cavalleria ru- 
sticana: tanto più che, prima di sorvire a questo 
bozzeito scenico, aveva già servito per una di 
quelle graziose novello che Verga scrivo così bera 
e per lo quali lei prcfessa tanta ammirazione. Si 
figari an dramma pieno di movimento e di gelosie, 
con una sfida al coltallo e il suo bravo morto si- 
l'ultima scena, e che tutto insieme non dara più di 
trentacioque miruti. Un lavoro che sorprende pa 
la incalzante rapidità dell'azione, la qualo va con- 
densandosi di scena in scena, finchè non arriva 
alia catastrofe, e dove, a pagarla a peso d'oro, non 
si troverebbe ura parola di più. È naturalmente 
un sistema nuovo, col qualo si ctiiene sulla scesa 
il maggiore effetto colla maggiore economia possi 
bilo di frasi 0 di parole, e che al Verga è periet- 
tumento riuscito. Sistema cho vuola essere adcre- 
rato colla più grande circospezione, 0 che è forse 
insttuabile per i lavori che clirepassino la misura 
di un atto. Andando un tantino al di là, c'è ser 
pro il rischio di usciro dal dramma e di cader nella 
pantomima addirittura. 

Fortunaiarento il Verga — prego, mia signora, 
a perdonarmi la piccola digressione — ha saputo 
evitare codesto pericolo 0 ci ha dato un quadretto 
di costumi sicilisni di ua colorito viracissimo. Sa 
lei fosso stata al Vallo ieri sero, avretba veduto 
con quale ausictà il pubbiico ha assistilo alla fa- 
mosa scena della sfila fra compara Alfio e com- 
pere Turiddo. Avrbbo veduto con quanta tensior.a 
di animo si aspettava il resuliato ficalo di corasta 
scena! 

E avrebbe visto mollo vale a 
diro con quale esattezza di cosiume @. con quanta 
cura di particolari la compegaia di. Csssre Rossi 
abbia messo în scena questo lavor): con quanta 
intelligenza la signora Dusa abbi. roso la pi 
grata di Santi 


ario non 
za, con quale verità abbiano inier- 


tavolino, e ls fronte appoggiata alle mani. — Lo pa- 
gherò del mio! Ncn v'è pianta estiva così assetata 
di pioggia, com'io d'un po' di felicità, d'un po” 
di bonezzere! Sono sssetata da morirae. Io voglio 
bere! 

E così, senza lasciar tempo alla riflessione, scrive 
una letterina, acceitsndo e ringraziando, e la spedisce 
subito, per nen pentirsi. 

Il giorzo appresso, nel pomeriggio, sul terdi, quando 
il sole brucia mero, ella perte. Il carrozzone sta al 
cancello, i gigerteschi cavalli scuotono le altere cer- 
vici, o impazienti percuotono coll’anghia ferrata il 
terreno; Ja zia e le cugine Je inviano baci e seluti 
con un misto di cordialità e d'invidia. 

La sigaora Mcherley, per verità, ha riacquistato su- 
bito îl suo buoa umere. 

— Per parte mia, Giannina — ella dice, sorridente — 
sono bea contenta che di tanto in tanto vi capiti la 
sorte di fare un po’ di cernevale. 

— Se vi fa piacere, vi posso prestare le mie parle 
false — soggiunge Diana: — a qualche distanza sem- 
brano vera. 

— Ricordatevi di osservare se dànno pranzo coi 
fiocchi tutti i giorni, o aclo quando c'è invito! — rac- 
comanda Bell. 

E gli ultimi seluti sono deti: Giennina ha baciato 
tutti i cagnolini, e ha detto loro ch'essa va alla 
chiesa: così ammoniti, essi sanno che serebbe sacri- 
lego ogai tentativo di seguirle. L'attimo scongiuro di 
Bell, ch'ella voglia rammentarle al colonnello Wol- 
farstan, va cenfuso e perduto nel rumore delle ruote 
veloci. 

Gianzina si allontane, scorrendo lungo la ben nota 
via ch’essa ba tante volte percorso col passo stanco 


e l'animo del pari: si crla sui molli cuscini, si siraia 
a suo bell’agio, nocchiude gli occhi, e sogna. 

Sarebbe moi possibile che tuito non fosss atato che 
ur brutto sogno? La carrozza ron la porta forsa a 
Dering a desinrse? Non rivadrà ella fra poco lo grig» 
torri solenni dell'avito castallo ? 

Per qualche istante ella si passe di codesta folio e 
felica fantssia. Ma il suo sguardo cade sul!a livree, a il 
sogno svanisce: sui bottoni c'è la tsata di lupin 
luego di quella di leone. E poi, ecco i cancelli di ferro 
fra le cui sbarre iens, il giorno del suo arrivo, 
hanno escciato gli sguardi cnricsi e bramosi: ecco il 
parco, e poi i giardini e le fontane, e Ia gran porta 
dove alla fine i nobili cavalli bai si arrestano. 

Qui non c'è bisogno che aprano le porte. Esss sono 
ospitelmenta spalancsto, e sulla sogiia sta un uomo, 
fulto vestito di bianco, come un gigtio, 0 come un gioce- 
tore di cricket. Ma hail capo coperto di capelli bruni e 
lucenti, privilegio solo deila gioventù : la pelle del voîto 
è abbronzata dal sole: e negli occhi ha una geiezze 
indicibile. Wolferatan è Il pronto a riceverlo. I dieci 
giorni sono incomincisti. Dieci soltanto ! Uno, due, tre. 
quattro, cinque, sei, sette, cito, nova @ dieci! 

Giannina è scesa dalla carrozza, ha attraveraato l'a- 
trio passando fra i domestici, ed è entrata nella sala 
‘prima che Wolferstan abbia potuto ben salatarla. Lè, 

allora soltanto — perfettamenta soli nella penombra — 
ella ni trova colle mani imprigionato nelle sue, e ss/ats 
che egli le dica con una certa gravità raddolcits da 
un sorriso: 

— Benvenuta ! benvenuta ! benvenuta ! — tre volte, 
ed una buona stretta di mano per una. Ella ci si tro- 
verebbe benissimo coaì, nonostante arsde co sveniente 
di ritirarie, (Cor zinua.) 


ivi 


pretato la loro la signora Aliprandi, la signora Ber 
nieri, e l'Andò, 6il Rossi e il Checchi che è ‘stato 
jeri‘sera un compare Alfio maraviglioso | . 
Bastal.. non voglio dirne di più... La Cavalleria 
rusticana sì replica © si-replicherà molte sere con- 
secalive. Ma lei, a buon conto, egregia signora, 
non perda tempo © stasera vada al Valla. Accetti 
il consiglio e mi creda il solito ammiratore delle 


sue incancellsbili bellezze. 


TERSERA E STAMANI 


41 novembre. 
3, Oggî, ricerrende il compleanno di Sua Altezza 
Reale il principe di Napoli, a molte case private, 
© agli edifizi governativi sventclava la bandiera nario- 


le 

Il duca Torlonia ha inviato e Monza un telegramma 
di felicitazione a nome della città di Roma. 

Anche' la Società dei reduci Italia e'Casa Savoia 
ha mandato un telegramma di felicitazioni al principe 
di Napoli, psr mezzo del colonnello Osio. 

7, L'esercito veste oggi la grande tsnuta per cele- 
brere la festa di San Mertino. 

Questa sera per celebrare la ricorrenza, il circolo 
militare apre lo sue sele a tutti gli ufficiali della guar 
nigione. 

È probabile che al simpatico convegno si rechi anche 
l'onorevole Ricotti, che è stato invitato con una genti 
listima lettera. 

Mencherenno le signore. ma questo si deve ad un 

articolo dello statuto che esclude l'eccesso nelle sale 
del circolo alle signore. 
2. Ieri, dopo îl concistoro segreto, e col solito ce- 
rimoniale, fu comunicata si nuevi cerdinali la notizia 
ufficiale della loro elevazione al csrdinalato. Quindi, 
ebbero Inogo le visita dette dî calore (di felicitazione) 
da paftò dei diguitsri laici ed ecclesiastici. 

Per gli Emine i Laurenzi, Gori-Morosi e Ma- 
aoiti queste visite ebbero luogo nei rispettivi apparte- 
merti; per il cerdinale Masssia a Propagande, per il 
cardinale Colesia presso i bernabiti di San Calisto, e 
per il cardinale Verga negli appartementi del cardi 
nale Randi. 

Ieri sera, poi, partirono per Vienna, Valenza e Si- 
viglia i prelati e le guardie nobili incaricati di portare 
le insegne cardinalizie ai cardinali Ganglauber arcive- 
scovo di Vienne, Gonzalez y Disz arcivescovo di Si- 
viglia, e Monescillo y Viso arcivescovo di Valenza. 

2,Igri alcuni degli sssessori tennero una riunione 
per lo scambio di aleune idee sul nuovo bilancio. 

Oggi la Giunte, sotto la presidenza dell'onorevole 
Torlonia, ha tenuta le consueta riunione per il disbrigo 
degli affari ordinari. 

*. Il cavaliere Filippo Simonetti inviò all’Esposi- 
zione di Torino alcune delle bellissime tavolette in ma- 
iolica, con dei paesaggi di raro pregio da lui ese- 
it. 
Se maioliche del Simonetti, come quelle del Pediconi, 
furono collocate nella sezione industrisle invece che 
nella sezione artistica, come di diritto dovevano essere 
esposto trattandosi di opere in pittura 

Il giurì della sezione industriele si dichiarò incom- 
petente a giudicara ls tavolette del Simonetti, e così 
egli rimase senza premio, che di certo avrebbe gua- 
dognato. 

Siamo lieti ora di sapere che il ministro Grimeldi ha 
veluio dare un ‘attestato di stima all'egregio artista 
comperando due dei bellissimi quadretti per inviarl 
poi al museo d’arte moderne che si inaugurerà tra 
breve. 

2, Questa mattina il nuovo orologio di Monte Ci- 

torio ha avuto l'onore di une visita del padre Em- 
briaeo. Parchò l'llustra fisico abbia arrischiato l'osso 
del collo in quelle altezze, bisogna proprio dire che si 
tratti di cosa di rilievo. E difatti Ja mostra dell’oro- 
ogio di Monte Citorio, che non è se non l’entica. ri- 
pulita @ corzedata d'una lsnostta di più, nasconde un 
capolavoro dell’orologeris. Il movimento dell’oriolo e 
quello della soneria, indipendenti l'uno dell'altro, sono 
giudicati dagli intelligenti due modelli. Il meccanismo, 
eseguito nelle cffisine degli orfani a Milano, è del meo- 
canico Sommariga, che ha ricevuto i più soddisfacenti 
attestati per il ano magaifico lavoro nen solo, ma anche 
par il disinteresse col quale ha regolato il conto della 
spesa con l'amminisirazione della Camera. Ai compli- 
menti delle persone competenti, como il pedre Eh- 
briaco e il professore Cabella, che ha collaudato il la- 
voro, è bene aggiungere quelli del pubblico. 


Raffaele Ascolese, il valente capomusica del 40 reggi- 
mento. ES . 


Spettacoli d'oggi. 
COSTANZI —'Ore 7 {j2 — Il giorno e la notte, 
operetta — Escelsior, ballo. 
VALLE. — Ore 8 12_— Un qui pro quo — Caval- 
leria rusticana — Moglie e buoi dei paesi tuoi. 
QUIRINO — Ore 9. — Un viaggio in Africa. 
MANZONI — Ore 8 112. — Il babbeo e l'intrigante. 
METASTASIO. — Ore 8 1j2 — L'osteria di madama 
Bonifacio. 
ROSSINI. — Ord: 818 
cinella. : s 
UMBERTO! Ore!8/12 — Compagnia ‘equestre. 


= La canilidatara di Pul- 


dama 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 11 

Il colera è în diminuzione. Si sono-avati nelle 
ultime ventiquattro fore 152 casi con 33. morti, di 
ni 17 in città e 16 tra i vecchi della casa di ricc- 
vero, 

Qualche caso si è avato anche tra i soldati di 
guarnigione. Tutte le caserme sono accuratamente 
disinfettate. 

La psc tra la Francia © la China credesi immi- 
nente. La Francia rinuozia all'indennità, conten- 
tandosi che venga sanzionato e rispettato il trattato 
di Thien-Tsin, e vengi stipulato un nuovo trattato 
commerciale, 


Torino, 11. 

Per rendere possibile agli industriali la fiera degli 
oggetti da loro esposti, il comitato ha concesso che 
la chiusura dell'Esposizione sia prorogata a tatto il 
20 novembre. 


La chiusura per quel giorno è definitiva ed irre- 
vocabile. 


Il concistoro pubblico avrà luogo dopodomani, 
giovedì. In esso i nuovi cardinali riceveranno del 
Santo! Padro la barrette, e presteranno il giura- 
mento di rito. 

Verranno inoltre preconizzati alcuni vascovi. 

1 deputati radicali terranno probabilmsnte — prima 
dell'apertura della Camera — una riunione prepa- 
ratorîa, allo scopo di porsi d'accordo intorno alla 
pubblicazione di un proclama, in cui esporrebbero 
il lorò programma per il nuovo periodo parlamen- 
tare, © concorderebbero un manifosto. 


Allo prime tornate della Camera, l'onorevole Gri- 
maldi presenterà i seguenti disegui di legge : quello 
sul credito agrario; sulla derivazione d'acquo a 
scopo industriale; sulla modificazione della leggo 
delle irrigazioni; sul riordinamento dello casso di 
risparmio. 


Ieri l'altro snnunciammo non esséra improbabile 
che, dopo_il prossimo limitato movimento nelle pre- 
fettura secondarie del regno, na potesse aver luogo 
un altro, limitato esso puro a qualche prefottara 
primarie. Un giornale di stamani dichiara che la 
probabilità da noi aceannate non c'è: questo si vedrà 
poi; intento assicuriamo che di mutamenti in qualche 
prefettara principale si è parlato nello sfera gover- 
native. E notiamo che non sarebbe la prima volta che 
una notizia data da noi si è verificata malgrado le 
smentito officiose. 


È imminente la pubblicazione di un decreto, già 
da noi annurziato, del ministero d'agricoltara, con 
cui vengono. limitate le pubblicazioni del ministero 
stesso. Esse riguarderanno d'ora in poi soltanto: 
gli armali del credito o della previdenza ; quelli del- 
l'industria e commercio; dell'agricoltura, della sta- 
tistica. Il ministero stesso potrà autorizzare qualche 
pubblicazione straordinaria, volia per volta. La ti- 
ratnra di ciascuna pubblicazione non potrà ecce- 
dere il numero delle copie strettamento necessario. 
Quelle che verranno poste în vendita dovranno es- 
serlo per il prezzo di costo delia carta, composi- 
zione e tiratara: ed il prezzo medesimo. verrà in- 
dicato sulla copertina. La distribuzione gratuita 
verrà limitata agli uffici ed agli istituti che vera 
meni» abbiano utilità nel riceverla. 


Il winistero dell'isiruzione ha impiantato un nuovo 
gianssio a Sessa Aurunca, 


BORSA DI ROMA 


») 11 novembre. 
Mercato ‘discretamente attivo. 
Ta Reridita a contante trovò ogfi collocamento a' 

96 85.. Per fine mese si aggirò sui corsi di 96-95, 

99712 09697. 

Prestito Blount.95 85. prezzo fatto. 
Fondiarie Santo Spirito cedute a 473 $)! 
Attivi scombi in Azioni Banca Genrale do 601 

a 602. x 
Ferma le Azioni Coridotte d'ecqua,ichè avevano ne- 

gosiazione da-567 50-2-570.50. 

Le Azioni Acqua Pia, esordite a 1218, «cadevano a 

1213, per chiudere però domandate a 215. 

‘Azioni Gas 1775, 1778 prezzi fatti. 
Azioni Immobiliari cedute a 646 © 647: 
Risveglio in” Azioni Molini e Megezzini Generali 

Sfiorato il corsò di 408, restano domandati quindi a 

4f{ con discreti scambi. 


Cambi: 
Francia a tro mesi 99 50. 
Londra id 2507 


Ore 3. Apertire delia Borsa di Parigi: , 

Italiano 96-70; Franeese 10770. 

Qui, Rendita 97 02 119, 97 07 1:2; Generali 602; Con- 
dotte 570; Acque 1219. 


PELEGRAMMI STEFANI 


ONI — Ore # 1— PeppretE ZZZ fa mot F. fienna, 40, — La Poliische Correspondens a 
pesta volta, Sfizia che fl re di. Rumania ha ricevato stamani 
CORSE DI CAVALLI IN Ro ted conte Ksinoky, Sussh ha restituito la visita nel 


AVVISO. 


io Roolkmalcer inglese signor Eritaîn 
= pole do trovarsi în pet signor Brew, Pea, 
membro dell Albert Clab_di Londra e dal Ciu 
Betting di Parigi, in'sua vece occuperà il suo posta 
nel Pesage. 


dell'imperatore, partiranno. 
pest, donde proseguiranno la sera alla volta di Ba- 
scarest: ss 


i Madri 0 — FE ni diretti aaa 
tera i lazzeretti e le quaraniene. 


Il re e la regina di Ramanla, accettando l'invito . 
î ranno domani mattina per Bada: . 


Ginevra, 10. — I radicali subifono un grave scacco 
nelle elezioni al Gran Consiglio, provocato dalla 
prospetiva bai disavanzo di un milione. 

msiglio dovrà eleggere i deputati al 
Consiglio degli Stati a Barna. Questi deputati spo- 
steranno la rioranza nella seconda Camera. 

Spezia, 10. — È partito il disticcamento del 31° 
ilo "gag fanteria, salutato dalle autorità muni- 
cipali. 

L'avvocato Bruschi, a nome del comitato sani- 
tario, ringraziò i soldati della nobile opera prestata 
durante l'epidemia. 

Palermo, 10. — Verso mezzogiorno è partita la 
squadra da questo porto. 

Parigi, 10, — Persistono voci di accomodamento 
colla China. I negoziati continusrebbero attivamente 
= Londra col marchese Tseng, intermediario lor 
Granville, 

Le Roy fa nominato relatore della Commissione 
del Tonchino, in luogo di Frank-Chauvesu, dimis- 
sionario. Ls Rey si racò a pregare Ferry di con- 
ferire colla Commissione. Ferry gli rispose che nulla 
aveva a icarle. 

Secondo la France, Frank-Chanvena si dimise, 
non approvando l'abbandono dell'indennità. 

Parigi, 10. — Senato. — Respinti alcuri emen- 
damenti, si approvò la legge eleitorala per il Se- 
nato. 


Camera dei deputati — Si discuto il progetto 
sulla alcoolizzazione dei vini. 

Rouvier appoggia la proposta di Salis, di meltere 
‘un'imposta di venti franchi, per ettolitro, senza altri 
diritti sugli alcools destinati al vino, fino a quindici 

invece deifdodici proposti dalla Commissione. 

Il ministro invoca il rispetto ai trattati con l'Italia 
© la Spagna. 

La continuazione della discussione fa rinviata a 
domani. 

Berilno, 10, — Il principe di Bismarck aprirà il 
15 corrente la Confarenza per il Congo. La Gar- 
mania sarà inoltre rappresantata del segretario di 
Stato, conte di Hatzfeldt, dal dottor Busch e dal 
consigliere intimo, De Kusserow. Sarà costituito un 
ufficio di segreteria del quale faranno parta il vice- 
console tedesco a Pietroburgo, Schmidt, ed il con- 
sigliere d'ambasciata francese, Raindre. 

Vienna, 10.— Il ro o la regina di Rumania hanno, 
stasera, pranzato al castello di Laxsnburg, presso 
i principi Rodolfo © Stefania. 

Berlino; 10. — La Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tung pubblica una circolare che il duca di Cumber- 
land diresse, il 4 novembra, si principi tedeschi, 
eccettuato l'imperatore. Il duca loro annunzia che 
l'esercizio del suo governo nel ducato di Branswick 
incontrò ostacoli, ma che il suo diritto di susces- 
sione rimane, ciò non ostante, intatio e non fa con- 
testato da nessuno. Egli dichiara che non è possi- 
bile rifiutargli îl riconoscimento, serza violare la 
Costituzione dell’ impero. 

Budapest; 10. — La Commissione della Delega 
zione austriaca votò senza modificazioni essenziali 
il bilancio ordinario e que?lo sirzordinario della 
marina, avendo Havsner ritirato la sua proposta di 
ridurre il bilancio straordinario. 

Londra, 10. — Camera dei Comuni.— Gladstono 
dichisra che proporrà i crediti per la spedizione 
dei Nilo, appena sarà approvato il bill sulla riforma 
elettorale. Egli spera di fissare domani il giorno di 
tsle proposta e di pofere anche indicare le racco- 
mandszioni contenute nel rapporto di lord North- 
brook. 

La Camera approva l'articolo primo del bill sulla 
riforma elettorale © passa alla discussione del se- 
condo. 

Filadelfia, 10. — I negri incandiarono quasi in- 
tieramente la'città di Pilatka, nella Florida, durante 
l'agitazione elettorale. Napoleonvilie, nella Luigiana, 
fa uggalmente incendiata. 

Parigi, 10. — Dalla mezzanotte slle ore 11 di 
stasera, vi furono 152 cssi di colara. I decessi 
sono stati 33 nella città e neeli ospedali, non com- 
presi altri 17 avveanti nell’Asilo dei vecchi a 
Bretenil. 

Messina, 11. — Stamzno, alle ora ssî, è partita 
la corezzata Dandolo, diretta a Siracusa. 

Toriro, 11. — Il Comitato ha deliberato la chia- 
sura definitiva dell'Esposiziono ‘per il 16 corrente, 
permettendo agli espositori la vendita dei lbro pro- 
dotti dsl 17 a tutto il 20, con accesso ai pubblico 
nei locali dell'Esposizione alle salite condizioni. 

Baltimora, 11. — Ieri sî è aperto il Concilio na- 
zionale degli Stati-Uniti. I vescovi, nelle sedute pub- 
Bliche suporavano forse il numero di 100, perchè 
erano invitati anche quelli del Canadà. I Padri pro- 
priamente detti saranno: circa 88. 

Parigi, 11, — Secondo più preciso e complete in- 
formazioni, ieri, dalla mezzanotte fino alle ore 11 di 
sera, vi farono 163 casi e 67 devessi. 

Londra, 11° — Etbe ieri sora luogo il banchetto 
di Guilihali o vi farono pronunciati parecchi di- 
soorsi. 

Lord Granville, parlando del conflitto franco-chi- 
neso disso che il governo ingleso è disposto a farsì 
mediatore, quando ne sia richiesto dalle due po- 
tenze con condizioni ben definite. Parlando quindi 
della Conferenza di Barlino, dichiarò che l’Inghil- 
terra non è punto gelosa: della colonizzazione te- 
desca. 

Parigi, 11: — Il Voltaire ed il Journal des Dé- 
bals smentiscono che la dimissione di Frank- 
Chauveni sia dovute alla velleità di Ferry di ab- 
bandonare l'indennità chiesta della China. 

Londra, 11. — Camera dei comuni. — La riforma 
elettorale fa approvata in seconda lettura - 

Parigi, 11. — E segnaleta una recrudescenza del 
colera a Tolone; vi sono parecchi casi gravi. 

Bruxelles, 11. — Ultimamente farono constatati 


caduta di Khartum è giuntà per la via di Mas- 
suab ». 


Bosavaserara Savanna, gerente responsabile 


-—____________<<6& 


Dott. ADLER 


Dentista delle Scuote Americane 
reperibile dalle 9 ant. alle 4 pom. 


114, Via Nasionale, p° p°, con ascensore 
Palazzo del Grillo 
ROMA 


‘A cominciare dal 45 novembre corr. 


D° DI GADDO 


ià assistente del Prof. P. PELLLIZZARI 
nel Regio Istituto Superiore di Firenze 


Consultazioni speciali private 
tutti i giorni mene i festivi i 
fi dalle ore 9 1/2 alle 11 ant. e dalle 2 alle 4 pom. f 
in Roma, via Palermo, N. 43 i 


TL N. 46 — ANNO IV 


del 
GIORNALE PER | BAMBIRI 


esce Giovedì 13 novembre 183% 


SOMMARIO: 


La Zoppina, Emma Perodi — Il Marchesino e Pi- 
ripicchio, C. Paolozzi — Cimarosa. Giorgio — 
Per una trascureggine, Forese — Dialogo tra un 
fratello © una soi Errera — Le avven- 
ture del barone di Minchbausen — L'abbaco di 
Giannettino, C. Collodi — Il cinco ribelle, Emilia 
Cerimele — Il saluto presso i diversi popoli — 
Giuochi. 
Abbonamente annuo L. 19 


Un numero separato 25 centesimi. 
Ammisistrazione, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


LOTTERIA NAZIONALE 


TORINO 


Premi per UN MILIONE 
ESTRAZIONE 
31 Dicembre 
(Vedi avviso 
in quarta paga) 


@ 


IL RE DEI CUSCHI 


SRATTATO DI GASTRONOMIA UNIVERSALE 


Seconda edizione 
riveduta e iLustrata con 400 figure intercalate nal testo 


hi È 
© via Frattina &4B; in Yirenze, via dei 


CURATE LA VERA (GIENE DEL CORPO 


BAGNI a doccia. 

AGNI a sedia (semicupio). 
BAGNI perziali per braccia, cca 
BAGNI a vapore. 

BAGNO universale. 


NETTI per bambini 
BAGNAROLE elegantissime di tutte le panderre. 
BRACCI è RUSINETTI per docce 25 coqus perenne 


Ewrorio Francoltaliano Finzi @ 
in Roma. ‘ria’ dei Corso 153454 e via Frat- 
via dei Panzani 26. 


LUGIDO tes sei se nie Pre 
“Dirige domande € vaglia all’ Emporio Franco-Ita- 
58 via Praia SES 1 Fire vi po, de 


Stab. ip. dellOpiniana. 


presso l'Ufficio ‘i Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, {i — In Milano, Galleria Vili. Em, 
Dalla Frarcia, l'Agenco principale de Pubblicité, Paris, 92, rio de Richelieu. tu 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Le inserzioni si ricevono presso Amministrazione e 


PEPSINA 


SOCIETA ANONIMA 


Le Piltote di Pepeina ve- bea ea Società riunite FLORIO e RUBATTINO 
getoanimale, delcavaliere dot. 

r Carlo Tosi, imedio 
Alfa "uovo, ma già ltamento DINAM ITE NOBEL SOCIETÀ ANONIMA 

vez ici i più 3 
sn come il pl ero epico E PRODOTTI CHIMICI Capitale: Statutario I. 100,000,000; Emesso L. 50,000/000 
per facilitare Ja digestione. di Versato L 35,000,000, 
di calimenti. 
quelonque sorta di alimenti {| Fabien tm Avigliana presso Tertm® li | 513, Centrale Roma: Soli Compartimentali Palerme e Genova 
VERE PILLOLE LATTIFUGHE | | agenzia în Roma, via & Basilio ni 52, con de) = 
32 Sposito presso ‘variabilissime i ritarie i bi liani 
Le pillole lsttifughe del ca- i RR. PP. Trappisti alle Tre Fontane. le criniazio che ear fera 


valier dott Carlo Tosi nos 
contengono Joduro di Potassio 
nè alcun altro sale, ed hanno 
questo di caratteristico, che im 
nessun caso falliscono allo sc0- 
po per cui si amministrano. Il 
chiarissimo sig prof. cav. E 
Porro che le ha esperimentate 
nella Clinica Ostetrica di Pavia 


suecedono con tanta frequenza e ricorrono tali variazioni 


rale 

La fabbrica d'Avigliana è la sola in Italia che sia anto- {| negli itinerari della linea di navigazione, che riesce impossibile 
pubblicare con precisione gli orari di questa Società... _ 
1 Signori Passeggeri © Caricatori sono quindi pregati di ri 
tolgersì volia per volta. per schiarimenti ed informazioni aglì 

Uffici ed Agenzie Sociali 
Si previene in pari tempo che la%località di Castellamare di 
Stabia essendo stata dichiarata infetta, il Governo ha disposto 
che i servizi contumaciali fra il Continente e la Sicilia faccian 


e di ogni 
ini Capo a Gaeta, dove saranno pronti i battelli su cui debbono 
seno prendere imbirco È passeggeri dieti a Palermo © a Messina. 

bite le partenze da Napoli rimangono soppresse fino e 
Tria nuovo ordine'in tutte le lince postali esercitate dalla Società. Prezzi: lu Buttigio da fire L 3,50, Piccole. 1,50 
ceutico BIANCARDI, CATTA- Rome, 8 settembre 1884. sn lee cia 


DATA: | fl Fabbrica in AVIGLIANA (Piemonte) o all'Agenzia di Roma. A 


NEO, ARRIGONI 
Rugsbella, N. 3. — In Roms, | === 
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———em RZ i È 
ALBERGHI fo metallo inessicabilo Ces FILLOCE siagiagnano 2. 
raccomandati 1 più eleganti di quanti fo- Sagl IEEE 
ROMA oa e le Attezioni scrofolose, NoEs= 
Albergo di Milano | Prezzoeolpiededilegno L. 5. la Povertà di Sangue, 3 HO 
7 Montecitorio, dirim: | Dirigere dot Fe 
Desa i ecurrasio Gonlor: | PESSONiO Francy - Bulao Reda Es: 
Tabile, buon gusto, prezzi mo- | Finzi e Bianchelli, Roms, va di Temperamento, Ù ER 
dereti. del Corso 153-154 6 via_Frat- : È 
‘Propr. Ans. Carsupstti. | tina 84 B. Firenze via dei Pan- l’Anemia, etc., etc. di 
Dirett E. DeLviTTO. sani, 26. i HA 
—_______________________€— ed) 
LATTE PURO DELLE ALPI SVIZZERE si) BEE | Opmi Scuderia 
concentrato senza suochere a CHE 
ed esente da qualsiasi sostanza eterogenea, delle pri- i iù dovrebbè ‘essere fornita 
marie fabbriche di Latte alpino-svizzeroin Romanshorn. di sia Mil s8: di una Macchina per schiacciare la Biada 
—_—— a DALLE CONTRAFFAZIONI 
i Caffè, le Pensioni, le famiglie sono av- ka 0, (@ ellindri seanellati) 


ic) 4; [RE è Il sistema dello schiacciamento delle biade è il più 
genere per la sua purezza garantita, ricchezza di Ul mi . [at nutrimento dei bestiami, perché sviluppa. tutto pre 
nutritive, facilità nella digestione, di maniera che per i malati | tm ———————_______—__—___ Coe dello £ granaghe. — st 
tivo, faelità nel cu ces 
gd i fanciulli è preferibile al latte iresco. Non più capelli bianchi!! ficenza di forze nelle mascelle € fia iiagi piazze la de- 


Ogni bottiglia © barattolo, benché aperte, si mantiene per 


gni _ , rie, + Lo schiacciamento delle biad Ù i 
molli giorni inalterabile, e si prepara per l'uso immediatamente. Tre, bind rappresenta "aeconomia dl 
Prezzo Bottiglia in cristallo . .. L.1.30 borsa in breve la spesa del macinello. 
» Barattolo di metallo . . . » I 1@ cea sn apro ia mano a cilindri scanellati sono preferibili perle 
Spedizione per pacco postale aggiungendo centesimi 50, Bd È sEÈ TINGERE CAPELLI E BARBA oi pù aetaiici slusoy piera corno a 
EZIO n ragione può chiamarsi il non plus ultra delle Tinture. Non bavvena altra che come ducono una triturazione più nett 
ELL Cla Ggni FABER o Baratiolo si pas ociengre ds | questa gestire pae bingo tempo i cao pristro ooire Giara come soma pra; priva di ql È x carisma acne 


Gli Alberghi, 
visate che questo latte è superiore a futti i prodotti di simil 
sostanze 


mtrî di buonissimo Latte per far creme, ecc. siasi acido, non nuoce ininimamente, rinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa 8; ‘dei | Prezzo del schiacciabiada con manubrio L. 
sat si colore naturale 6 non sporca la pelle îa n ca » » con volante.» 8 pepalagiio 
Dirigere domando e vaglia esclusivamente all’Eînporio Franco- Prezzo L. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco postale L. 6,50. ri IA È 
1aliato Finzi © Bianchelli, Rome, via del î lio Ririgere domanda e vaglia ell’ Emporio Franeo italiano Finzi 


Roma, I Corso 153-154, e via | _ Dirigere le domande 0 vaglia all'Evp: 
Yrattina, &B. — Firenze, via dei Panzani, 26. Corso, 152-154 è via Frasiina ti P. — 


Franco.ltaliano Finzi e Bianckell, Foma, via de | e Bianchell via del Corso 450-154 © via Fratina 84 5. FÈ 


‘9axe, via der Panzami, Via dei Panzeni 


DELLA LOTTERIA NAZIONALE DI TORINO 


Approvata con Decreto 26 febbraio 1884 


6002 PREMI PEL TOTALE DI UN MILIONE DI LIRE 


I cinque Premi principali compongono una montagna d’oro del peso di Chilogrammi 174,548 d’eguale titolo 
È 3 del marengo, alta circa metri 4,25, divisibile in 5 parti, equivalenti ad ognuno dei cinque Premi, cioè: 
i i i 95,208 o Un Premio, Chil î 81,736 di Tre Premi i quali 
qa pro Ce 26 AT [1A | er Sim CONTONIA|| Reooste se CINQUANTA 
tore, senza alcuna deduzione, Lire | tore senza alcuna deduzione, Lire vincitore, senza dednz. ognuno Lire I 
Inoltre Tre Premf 2gnuno del valore di Lire 20,000 — Lire 60,009 | Inolt:e Nove Premi ognuno del valore di L. 3,000 — L. 27,000 
reenal» >» >» 410,000— > 30,000 Quindi Premi >» 5 » 2,000 — » 30,000 
Sei Premi. > > » 5,000— » 30,600 Tresia Premi > » » 1,000— » 30,000 A) 


Più altri premi del complessivo valore di Lire DUECENTOQUARANTATREMILA xxx co pevasipe 


174,578 e del 


Totale 6002 premi ufficiali pel valore di Lire valore di Lire 550,000 


E UN MILIONE ESTRAZIONI 
5I DICENBRE 


ESTRAZIONE 
94 DICEMBRE 


la corrispondenza effettivi: Per il primo premio di Lire it. 300,000 — Per il secondo premio di Lire 
fi. 100,000.—.Per_il terzo pren:i0 di Lire it. 50,000 — Per il quarto premio di Lire it. 50,000 — Per 
il quinto premio di Lire it. 59,009... xe 

Il Presidente del Comitatò Esecutivo dell'Esposizione Generale Italiana di Torino 
T. VILLA. 


osni Bislietto UNA LIRA 
Per l'acquisto dei biglietti rivolgersi con vaglia postale o lettera raccomandata alla SEZIONE LOTTERIA del Comitato dell’Espo: 


sizione a Torizo. Piazza San Carlo (angolo via Roma), aggiungendo Cent. 50 per l’affrancazione. Taccomandazione di ogni 10 bi- 
glietti richiesti. 5 ; a rugnnnai Se x |. [trio pai 
‘Il Listino Ufficiale dei premi estratti sarà spedito, mediante îl pagamento di Cent. 25, a chiun& | Prima da domanda. 
I biglietti della Lotteria di Torino no Pf tutti gli Uffici postali, Banchi di Lotto, Cambiavalute. Tabaccai, Stazioni Ferroviarie, ecc., del Re Cie 
454 = 


; azioni Fi x Tn Roma presso: A. Palladiat, Piazza Colona — 
Finzi e Blanchelli, Corso 1: iazza di Pietra, . Gaudenzio Fomie, Corso, 421 — Lsigl Corbacci. Piazza di Spagna, 88 — Giestra e Bruschi, Via T: = a olona: 
theon, 51 — Ramoni © L Ali tesi agree RE EU, oo SO A Rime, Via Pao- 


Estrazione 541 Dicembre 1884 


ti e Ba icario, 42 


Nazionale, 25 


Ia 6 
Per gli nîtri pacsi d'iSuropa e Cairo » 11 
Per Ales d' Fi 


Coi, Uragoay, Paraguay. 


In Roma Ci 


I N. 46 (anno 1834) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 16 novembre in tutta 
Talia, 

Contiene: 


È Libri nuovi — Cronaca. 
Fraterimi A do nuce per tutte Tala 
4kbonsmente per tutta l'Italia: Anne L.5 


Fanfulla quotidiano 4 settimanale; por il 1394: 
puo 1, 28=Semastro L. 14,50 - Trimestra L. 7,60 


na, Pera Bericotoia, RI 


ROSGLIA POLITICA 


Sono abituato per lunga esperienza a non me- 
ravigliarmi mai di qualunque fatto strampalato possa 
accadere; e so domani vedessi costituirsi ena so- 
cietà anonima per la coltivazione degli ananessi 
sulla cima del monto Bianco, non sottoscriverei, 
Dio guardi! neenco un'azione, ma non zi parrebbe 
certo impossibile l'esistorza di alomme dozzine di 
cittsdini prontissimi a tentare, coi loro quattrini, la 
specalazione. 

Quindi, parlando in genere, non mi stupisco punto 
di vedere costituirsi în molt> parti d’Italia nna quen- 
tità di circoleiti politico-adolcscenti, dova i ragazzi 
si riuniscoro magari nelle ore di scuola, col nobil 
intendimouto di salvare la patria. pericolante, e di 
Preparare, per un giorno che speriemo prossimo, 
îl trionfo completo degli immortali priucigii. 

Questi diminutivi di cittadini mi craderanno, sup. 
pongo, sula prrole, so diso loro che una velta in 
vita mia ho avuto anchio diciassette anni, Ai misi 
tempi, ua ragazzo di diciassetto anni aveva l'al 
dino di occuparsi nel greco, o nel latino, o in altri 
ammennicoli scolestici, o se l'abitudine nen era in- 
ggonita nell’iadividuo, giisla facavano acquistare c 
una notevole distribuzione di seapaczioni, sommi! 
strati a domicilio dal rispettivo © rispetiato ge- 
nitore. 

E quando venivano i desiterati giorai di Vacanza, 
sorrideva alla serena fantasia adolescente la fiso- 
di una cameriera lungaments adocchiata rei 
non sempre ombrosi dai giardini pubblici, o 
l'immagine gentile di una giovinetta accarezzsta 
con l'occhio pieno d’ardori, al suono gemebordo 
dei flauti municipali 


bella eà, non trovavano posto bieche immegivi di 
odio e di vendetta; la gioventù ci sussurrava all'o- 
recchio l'inno giocondo dell'amora; © ci i 
vamo nel modo più assoluto dei i, smaniosi 
sclianto di raggiungere suddeti ati ideali 

Oggì, la maniera è cambiete. Nè, ripclo, mo ro 
stunisco. 

A Firevze — l'ho saputo ieri cai giornali che ar- 
nunziavano la sentenza cho li condarnava — due 
ragazzi di diciassotte anti, uno studente di ginnasi 
© l'altro a! 
fornevano dalla pietosa commemorazione di Men- 


Proprietà della traduzione, 


(21) 
GIANNINA 


— Adesso sì ci credo alla vostra venuta! — egli 
caclema con un sospiro di soddisfezione. — Sino & 
pochi momenti fa non ci credevo; avete un certo u nore, 
tutto vostro, che jo non potevo contarci. Ed ora cso 
appena stcrnare l'occhio da voi, per prura che rel 
frattempo voi non siate già a mazza sirada per Port- 
land Volt 

Ed ela con un amaro sorrisetto: 

— Sono io cos innamorata di Portland Vilint 

Una pausa Il suo sguardo sî forma sni vag! 
rigori dal tappeto turco. Indi guordandelo: 

— Dow la signora Wolferstan? Vorrei esserle pro- 


senteta. 5 È 
— Un momento, un momento! — egli esclama plio- 


ghi 


gremente. — Non siet c j 
Proposito, potreste dirmi, in coscienza, questa volta, se 


siete contenta di vedermi. non come anello, badate... 


vo barbitorsore, mentre le associazioni 


nteta presontata a _mef E, a | 


Vunrii 


= TEA 
Pirezione eD AxxristRazIONE 
Nona, piasca Monecoro, Di 120 
PER GLI ANNUNZI 
aPAmministeaziono del Giornate 
e presso DE prinepato di isti 


ROMA, MILANO, FIRE! 
(Vetazai gii indirizi in quarta pucino.) 


ZE, PAR 


Roma, Mercoledì 12. Novembre 1884 


Fuori di Roma Cent. 10 


tane, gridano: Abbasso Umberto! e corrono subito 
fra le braccia odiate, ma in quel mcmento protet- 
trici, degli sgherri del potere, per selcare la prc- 
pria personalità da no uragano minaccioso e gra- 
vido di pedste, che quel grido aveva suscitato nel 
pubblico. 

E proprio nello stesso giorro, nn altro ragezzo 
di dicisssetto anni, mentro passava il Re a Torino, 
Brita anche lui: Abbasso Umberto! ringraziando 
poi il suo Dio che si trovassero là pronti i cara- 
binieri, per salvario dalla immediata correzione som- 
marie. 

_Ì giornali non mi hanno appresa la posizione sù- 

gialo del giovano rivolurionatiò torinese, e posso 
anche crederlo tn Metternich a bali, o un Bi- 
smarck in cova. Degli altri due so, come ho detto, 
che uno studia sui libri al ginnasio, e l’altro sulle 
guancie degli avventori sventuratissimi; o ciò, se- 
condo me, potrebbe ancho dimostrare che nò l'uno 
nè l'altro hanno avuto modo di fare una lunga e 
dolorosa esperienza, contro l'inigua firemnide che lî 
opprime. 
La loro fade rivoluzionaria è dunque una fede di 
rimpallo, una fado rivoluzionaria che, partita da un 
utopiste, batte sopra un arruffone qualunque, e ca- 
rambola sopra un ingenuo. 

È questo il miglior giadizio che una persona sen- 
sata può faro dei tre anarchici in sedicesimo, anzi 
in diciassettesimo di Toriro e di Firenze. 

Essî, a diciassetto annî, gridano: Abbesso Um- 
berto, e Umberto diciassette anni fo, proprio quando 
essi facevano Dio sa che cosa nelle braccia della 
alia, combattera a Custoza ea Villafranca, e adesso 
ritornava a Torino dopo essere accorso a rinfran- 
cara colla presenza, a sollevare colla beneficenza le 
città colpite da un flagello inesorabil 
Ma, come ho detto, non c'è da stupirne: è un fe- 
nemeno morboso, è una specie di rosolia politica 
questo malanno che piglia nei ragazzi. Però, como 
la rosolia, è ur’epidernia innocuo, che laleggo cura 
con la prigione, ma cho forse sarebbe curata meglio 
con lo medicine îrrigetorie più spiozio e mono serio 
già proposto da Yorick. 

C'è da scommettora che mi ascriverazno fra co- 
loro che vogliono faro il salvataggio delle istita- 
zioni. No, figlivoli; non sono le istituzioni che han 
bisogno di salvateggio; è il senso comune che ha 
bisogno di essere ripasci 


Dara 


GIORNO PER GIORNO 


La data. 
1 cani quando fanno per scsossiarsi fiutano prima 
il suolo, indi si mettono a girare inlorno a sè 
st:ssi, che a vederli pare inseguero la propria 
acsimbeileno 


coda. Preso finslmon'o nn pariito, 
e già. 


scienziati, quesf'abitulino è un fe- 
imi cani fecavano così 
rhiarsi fra lo elio erba la 
imparato © continuano, 
malgrado che non vivano più alla macchia. 
* 

E così, pare, ha fatto il 

data comoda © riapri: 


tento per duo, per disci, per cento? Che lo seno fuori 
di misura! 

— Troppo, troppo estuziasmo, signor mio — ri- 
sponde Giannina sorridendo. — Oraù, via, dov'è vestra 
medre? Se non volete sersirmi di guila sino a lei, la 


corcherò io stesse. 


[menta riusciresta a trovaria da 


E l’accompegna a traverso stenze viote, lungo cor- 
| ridoi; ssigono, scendono, girano, eila fine si fermano 
daventi ad una porta protetta gelosamenta da una pe- 
sarto cortina 
— Nen l’aveto mai veduiaf — lo dice Anthony sot- 
tovoce, con una mena sulla coriina. 


— No. 
— Dunque non sapets comé? 
Punto. Somiglia a voi? 


li ba un sorriso alquanto strano. 
— Non lo so. Seppiomo noi a chi somigliamo? Sa 
mi guerdo però nello specchio, non mi pare di somi- 
glinrlo molto. 
Dopo um i 
inchiza Je madre ci Wol 
può esserlo in una esttedrale »1 crepuscolo, e forse 
{ più. Lo persione chiuso rigorosamente di fuori, e lo 
| cortine abbassate dentro, riducoro el minimo il 


nta essi sono nella stenza, e Gianvina 


Ia quele risponde al suo izchino, e odo una rosa cor: 
teso, uguale, fredda che le dica: 


quel tale anelio £. ma coms An!bory, per conto mio ? 

Ella tace. 

— lo credo di sì! 
tamente — quantunque ve 
corfrsserlo. Avete forso fato vol 
vanità? Allora lasciate che vi dice cha .10, scno con- 


— egli continua a bassa vece len- 
i ron vogliete a verua costo 
di umiliera la mia 


io Non siete mezzo morta di caldo, 
pure che vi avranno dsto una tszza di 
| — Grazie; ne ho preso ua po' prima di partire. 
— L'ultima volta che vi ho veduta eravato elta così 
— continua la signora Wolferstan, stavdendo una meno 


vero pettegolezzo, a una cronaca quotidiana deifi 


mise a girare sul calendario schiacciando uno alla 
volta i giorni del mese e cambiando la data ogni 
ventiquattr'ore. 

Sembra che finalmento abbia trovata la data 
giusta, ed eccolo che si acciambella e si butta giù 
sul 27 novembré. 

Speriamo che vi si fissi. Cho diamine! mettendo 
innanzi qualche altra dat, ora che siamo alle 
strotte, si darebbe l'aria d'un cabalista. 


+ » 
asd 
ORI i corrispondenti! 
Gollo sviluppo e l'importanza che il telegrafo ha 
preso in questi ultimi tempi, il giorcalismo in Italia — 
@ quello di provincia in specia — è ridoito a m 


più gralli © più inconeludenti che sì possano im- 
maginare. 

Per convincersene, basia aprire il primo giornale 
che capita dinanzi e dare uz'occhinta ai telegrammi 
particolari di Roma. 

10 dei giornati fiorentini, cho inve. 
rità per la particolara accuratezza delle loro infor. 
mezioni meriterebbaro una melaglia d'or 


#* 

Leggeta o giudicato. 

Il Fieramosca stampa: 

« Roma, 10. — Un'ora fa un giovane, salito sopra 
una vettura, si suicidò, sparandosi un colpo di ri 
voltelle. Finora non si conosce il nomo dvi suicida, 
nè lo cagioni cha passono averlo spiuto 21 pisso 
disperato. » bi 

E la Vedetta: 

« Roma, 10. — Stamane una vecchia si precipitò 
dal bi 
tacoìo. » 

Notate la bellezza del commento! 

Pensare cha, senza lo zolo di quei ca: 
telografici, i Fiorentini avrebbaro saputo solem 
I1 giorna dopo ch a Roma c'ereno stati dus suicidi! 


Un elkro dispaccio da Rome alla Nazione, por 
raccontero un ferimento, comincia così 
« Ieri ssra un sorgente, accompagnato da una 


donnetta, recatosi all'albergo della Ferrovia, chiesa 

una stenza da tra lire. Datala, il comeriera 

al sergento Îl nome, ma rifiatossi di darl: 

E via di questo passo per altre selle e 
+ 


i telegram 
ststo rubato il portemeneta a un 


sossanissetto tro mezzi 


Pover olio! como dicono a Firenze, senza però 
tolegrafazlo a Rome. 
* »* 
“a 


Due bollo notizi», 0 ‘fresche fresche, che diuno 
un'idea del mare di delizie in cui muotano le ari 
bello o le buone arti in duel profiziono paeso di 
Francia dove i nostri più bollenti petriotti vanno 
sempre a cercara gli esempi 0 i mod: 

La prima notizia rigaarda la suc 
fanto signor Vaucorbeil come direttora del 


mo del de- 


Malgrado 
in circa quattromila franchi por og: 
ado la grande efîaosza di spel 


H , 
slo 


verifoxtam 2 questi ultimi ann', ia prima scena 
niiusicato frencoso n° fetto pessimi affari, TOxéra 
era in stato di docozione ‘commercialmenta par 
lande); e tutto ban calcolato if signor Vaucorbeil 
ha fatto bene a morire a tempo. 
Ii che prova una volta di più che la proiezione 
6 il danaro del gorerno non salvano dalla reina 
nesmna intrapresa industriale.. quando pur non 
cade che vo la spingano più presto. 
* 
+ 


L'altra notizia è più divertenta e riguarda l'am- 
ministraziono della giustizia. 

L'anno passato il signor Vergoia, avvocato ge- 
nerale alla Corte d'appello di Grenoble, inaugurò 
la nuova sessione con na discorso dhe parve al 
ministro guardasigilli un tantino troppo liberale e 
in opposizione collo idea dal governo, It signor av- 
vocato generale na fa rimproverato aspramente @ 
punito con una severità di cattivo augurie. 

Quest'anno lo stesso egregio faazionario, incsri 
cato di nuovo di portare la parola nella medesima 
occasione, ba tolto a soggetto del suo discorso il 
principio democratico della riduzione delle spese © 
delle forme di procedura nells cause civili. Ma ob- 


| bligsto — notate bano — a sottoporra la sua ora- 


, al giudizio di Sua E:cel- 
‘e l'alternativa e di mentire 
alle sue convinzioni modificando il lavoro, o dice- 
dora ad altri l'onore di insugurere l'anno giuridico. 
Ii signor Verzoîa, raturalmente, ha preferito. di 


1 regime ropubblicano è quello 
lio tateleta | 

+ è 

vas 
Alla fina del prossimo meso di dicembre si a- 
nol palaîzo dell'Espo 
‘mostra inte 
cd altre pubblicszioni periodiche di tutte le parti del 
r0ado 6 in futto lo lingue conosciute; francesi, 
itziianî, inglesi, turchi, arabi, chinesi, intiani.. ed 


Lo 

Il direttoro di cotesta mesta, il signor S. Crar- 
newski, dettoro in legge, ha indirizzato a tutti 
uffici giornalistici una cella preghiera di non mar- 
cere all'appello 

Quando li vefremo tutti insieme, i fogli pubblici 
di tutti i presi, aspetteremo che qualcuno abbia il 
m ro di venirci a dire cho il bisogno d'un 
nuovo giornale è generalmente sentito!.. 

* * 
case 


19 parola di ita- 


ise negro che sa qualo 
Haro è arrivato a Roma. 
Il primo giorno, il camel 


re dell'albergo arriva 


ediatamesto — esclama il 
padrone dell'albergo sczorra o fa osservare a 
Sta Altezza che il supplizio dol pslo è inibito 
italia. 

— lo allora fero grazia del palo'— soggiango il 
prinzipo malcontento. — Ma voler che voi tagliara 


bianca e magre, coperta di diamanti, e 
sd un metro circa da terra — fa a D: 
veto chiamarmi la bella signora: non ve ua 
date? No? 


spalla 


— Non ci ho pensato! — risponde Giannino, spa- 
lendo un paio d’ecchi contrit 
— Sarebbe stste rma bugia — egli esclama, sorri- 
dendo — che vi avrebbe procasciato merito presso 
di le 


Fase sono sedute una a prat 
volte contro la fievolo 
stanno fissi sull’ospita: sulla brillante capi, 
cui la polsere d’oro è spsrsa a dovizia; e pci sulla 
vesto di candido mussolino, gavetosamento scollate, a 
na seno zon giovenil 
serrata soîto il mezto. Esse crolla Îl capo. 

— Non me ne ricordo. 

— Eppurs mi chiamavato così 
un po’ d'aspre 
momento dop 
poura che vi ernoieret 
siamo effatto, affatto solit 

— È vero — dice Anthony. — Vi dispiace? 


luce. Gli occhi di Giornina 


la 


— ripete lsltra con 


— Vi abbiamo fatta venire qui, ma ho 


fi 


ta povera signorine. 
ta, escl 


| ridoio un rillesso da accecare que 
Anthony ni slza e docilmento chiude la p 


‘modestainente oseva penetrare nella stsnza; e così ri. 


mangono completaments sl buio. 


per dirle, un po' atizzit 
—0 perch 


l'avreste soddisteita ! 


i 
, mentre Giannien ha | Il dispe 
I 
i 
i 


222 nella voce. E con più dolcezza, ua 


Vi ba detto Anthosy che 


— Fra qualche giorno — continua la signora Wol- 
farston — spero che ci divertiremo un po” meglio: spero 
che qualcun altro verrà a tenerci compegnio. Anthony, 
fio mio — con un brusco cambiamento di tuono — | 


tan. La Iuocè scersrermo | perchè lassiate sempro la porto aperta? Visne del eor- 


le | dendo quel debolo regzio di Ince del bnon Die, che 
d’sgosto. In quell’'ossuritò Giannina scorge vagamenta | 


| una teata dorata, adorna di un nastro di color pallido, | 
Dieci minuti più tardi, la signora Wolfersten essendo 


chiamata ad intimo collcquio dalla cameriere, Anthony 
e Gianzira rimengono soli. Allora egli ne approfitta | 


ricordarti che la chiamavete «la bella signora »? Corì ? 


XVIL 


all'ora constoss, ha suonato la cem- 
panelia dell’abazio, a le quattro persone chiamate del 
| suo forte squillo stanno ora seduto intorno alla mensa 
Giennina he fatto il suo ingresso nella sala da pranzo, 
cella meno appoggista alla spalliera di un seggiolone 
| at ruote, 
| Perche egli, il povero vecchio, debole di gambe e di 
| cervello, vi viene trascinato : e crella il capo ccn un 
{ sorriso da imbecille. finché lo cheta il rimbrotto d'un 
| sustero velietio che gli fa ingollare il cibo e cifia 
I 
i 
i 
i 
i 


invece chs a! braccio del padrone di cssa. 


il raso. 

— Ezli viene a tavola solo quendo siamo fra noi, in 
famiglia, ben s'intende! — dice freddomente la signera 
Welferaten. — A voi non importa, «pero! no Egli 
isi nuovi : parla talvolta e ri- 


si diverte qusndo vede 
sponde ragionevolmente. 

Ed ora essi stenzo mangiando, mentre i servi, con 
H sì aggirono rapidemente intorno n 
| loro, nervendo vari cibi squisiti. E Giannina pensa a 
| Sera, e’ suoi scarponi, alle dita nere, e ringrazia Dio 
per il cambio fortunato. È la prima volta civ ella 
prenza deeché ha lasciato Dering: ha msngioto molte 
velte dicerto nel fraitempo, mangiato per far andare 


nome del cîelc, non potevate dire di } svanti.Ja macchina, come suol dirsì, ma desinato mai: 


ed cgaî Ruovo piatto le pare più gustoso del prece 
dente: e dopo tenta ecqua tiepida e birra egra, ch 


FANFULLA 


COSE DI NAPOLI 


4 novembre, 

Repetita juoant L'assessore Da Bonis, preo.lendo 
ieri la parola, ha levato un inno a € frate vento 0 
Y'airo et ruvolo et sereto et cmre icmpa, per lo 
quale zieno alle creature sostent:mento » — & 
«suora azqua molfo utile et umile © preziona 0 
casta » — e finalmente a « madre terra, la quile 
no sostenta © governa © produce diversi fratti e co- 
loriti fiori et erbe ». Signori consiglieri, egli ha 
detto, ciò fu proclamato duemila anni or sono, ed 
anche oggi è vero. 

Pare impussibile! Una verità cho si conserva vera 


suto lo pero!o dell'Arlotta, como do- 
sindaco ripeterà le psrclo (olevandono a 
cubo i! nomerc) del Da Bonis. 

Sda n 


esser fornito dei pato 
toria l'acqua di Seriao. » 
Av 


renro di 
meglio. 


> 
Note în margine al bilsuzio provinciale e alla re- 


dalla peggiorata condiziore ecenomica dei coxtri. 
buesti ». 

Propone intento per saldare il bilancio di com- 
petenza la sovraimposta di lire 3,100,000; l'altro 
deficit dei precedenti esercizi (2 milioni o mezze) lo 
<olmerà il Consiglio 

O in che modo, di grazia?.. Tenendo conto ar- 
cli'esso, con una fossa, deîla « peggiorata condizione 
doi contribuenti »? 

To, nei panni di un contribuente, vorrci sutito 
dichiarare che le mie condizioni sono stracriina» 


riamento miglioreta. 

‘Altra nota, di altro genere, ma anch'essa molto 
notevole. 

Non fu detto che îl progetto di bonificamento pre 


sentato dall'assessore Arlotta era quello éel com- 
pianto Alvino? 

Ebbene, collegio degli ingegnori ed architetti di- 
chisra che quel progetto « non ha nulia di comene 
esl progetto Alvino nè con alcuno dei prog: 
stenti nell'ufficio tecnico. Per contrario è un pro- 
getto affalto nuovo, e il Collegio chisde che venga 
serismente eseminato da una specisie Commissione 
iconica » A 

O), oh! E sa nen l'ha faito nessuno cotosto pro- 
getto, chi dunquo l'ha faito? e di dovo l'ha preso 
l'assessore Arlotta ? 0 cha l'abbia riportato da Roma 
l'oncrevole sindzco, a cai l'avrebba consegnato il 
presidento del Con: 

L'onorevole 
quesi si potrebbe in: 
egli ebbia interesse ad imbrogiier le carie, perché 
lo sventramento vada a tener compagnia ella di- 


rettissima. 
Pa 


Asrsi dowmto cominciare dal principie, 
cioè che eggi no.abbismo f1, cho è San 
e che ricorse la nascita del priccipa di 
trappe vestono di parsta e si ri 
due ora più terdi; i cittadini si com 
nale oggi coinîde cn questetra 
la dell'epidemia scomparsa: ricordo di buon av- 
ario. Aspettando la fsstà del giorzo 20, ju cui ri- 
corre un sliro grato »: ti 


Ja 


mo în 


Per lo stesso giorno 11, si setto gridero dagli 


striloni che vendono certi loro fogliacci: A pro. 


come dolcemente la Vedova Clicquot le riscelda il gio- 
vine sungue nello vene! 

— lo sono una epicuren! — ella dico 
spiacevole sorprese. — Un buon pranzo cd uno 
tiso receno una notevole differenza nel mio benessere! ! 
Savei giù golosa, alla mia età? 

E per distrarre l'attenzione dalla propria ingordizia, 


contando sull’esserzione della moglis circa la copscità 
dal merito a converaare, ella arrischie una timida cs- 
16 rivolta el suo ospite e vicino. 

una gran bella giornata! — ma rimope. molto 
mortificeta, vedendola accolta da uno seoppio di 

— Sì è una gran bella giornata! — risponde lin- 
fermo singhiczzendo. 

Sgomentata, Giannina guardo, a traverso il mazzo 
di rose che spandono il loro profumo dal centro della 
tavola, guarda Anthony che, scuotendo il capo, la rs 
sicura, e lo di 

— Va benissimo! Egli fa sempre così! 

Ella però non vorrebbe ch'egli scu:tesse il capo a 
quel modo, perchè così rassomiglia a suo padre. 

— V'è'dispinciuto molto lessione Deringt — le do- | 
manda intento Ja signora Wolferstsn, sbbassando on- | 
lempia ventola cpasa della candela più prossima 
— Ma io sono une sciocca: vè dispiaciuto di 
certo! Un posto così bello! lo credo che nersuno più 
di me serbi di esso gradite memorie! i 

Giennina tace. Quando Je razmentenola qua vecchia | 
cass, non può più comendere alla voce e agli oschi. 

— Cera sempre quelche novità — prosegue l'eltra 
în aria meditabonda, — L'ultima volta ricordo che ava 
vamo combinato cerii quadri visenti: quello che di 
meglio-io abbia veduto del gencre: si fa appunto ja | 
una di quelle visite che vi rammentavo prima di 
pranzo.. € che voi non ricordavate! 


| chiedendosi con maraviglia se a quell'epoca remota 


cessione de Santu Martino!.. Certi amici s'incon- 
trano per via 6 si domandina: 

— E così alla processione non ci vai? 

Et 

— Sono passato libero. Bada a chinarti. Avosse 
a cadere il ponte. 

È la solita e vecchia e sciocca facezia, che fa 
sempre ridere a crepapelle quelli che n ridono. 
Si suppone che questa précessione passi. solenne- 
mepto per sotto il panto di Chiaia. E la prozes. 
sione, nstaralmente, è tatta di moziti e di vedovi. 


>< 

E sempre oggi, 11, la mia fintosca mi ba infor: 
mato di esserze stennata nu sorece ch'era acchiap- 
pato da a gatta (sorcio 11, gatto 6), e che senza 
moro li giochee. Siamo sempre nel modesimo am- 
Bionto Ieri ed oggi tutta Napoli ha giocato il fatto 
dal cibattino che ha ammezzato il cognato con un 
colpo di irincetto. La settimana scorsa si giocd 
si vinse) il caso singolare di quel mortò the, en 
tranto ia chiosa nella sua brava bare, era esduto 
addosso ai uao dei ficelsni che lo poriave, ret 
pendogli il capo e tra dita di una mano. 

Ieri, per la p sunl'Anza ha fatto il mi 
ricglo, facendo sucnere nn campatello nella chiesa 
da un pezz 
si trovò an uomo soprannominsto lo 
nose) che dormiva, 0 fiageva, presso 


ledro e fa 
più brava dello guar 
ho questo mir: 


arrestato. Sem'Anna ora sfata 
o di questure. 

c0°0 bisogna giosarlo. 
>< 


perla di sventramento! 


Ahimè! quando si 


A 


IN CASA. 


Noi e la Plate. 

Il Diritto scrive: 

< In seguito stlo dus Note energiche dsl gebinetto 
italinno, crediamo essere pervenuti dei dispaeci de 
Montevideo, teli da offrire sicurezza che la vertenza 
sta per essere resoluta soddisfacentemente. » 

ll Popolo romano ripeto più duramente la stess 
netizis: ma sinmo semore eul terreno delle probabi- 
lità. Ci si dènro, per ora, delle speranze: pasto magro 
e i poveri emigranti che aspettano di poter mettero 
jeda in queli’America, della quale dall'alto mare sa 
mo invano le poco ospiteli rive. 

Oaorevols Mancini, sfromboli una terza Nets, e che 
la sia finita. 


Noi e Tripoli. 

li Diritto — che, fra da un paio di giorzi 
ha tutta l'aria di consulteggiare — sorive pure: 

< -. Il governo cttomeno sì è effretisto a dare el 
nostro console tutte le richieste sod. 
nel css che linchiezta dimcstrasse il diri 
compenso per danni arrecati doi gendermi turchi alla 
Scuola itelisna od e) parsonele, il governatore tripoli. 
tano ha dichierato che erche da questo li 
anrebbe rese. » 

Che brave persone i Turchi! Altro che i Platesni, 
che noî cedono sa non sotto un diluzio di Note man- 
cinivne. ViverMaometto ! 


stesi 


to giusizia 


* 

Lo sventramento. 

I! municipio di Napoli ha parlato, cioè La fatto par- 
Isre Te cifre del zuo programma finanziario. 

1i quele programma s'incardina, per qusnt) riguarda 
lo sventramento, su due punti: 

fo Provredere si 1(6 milioni oc 
fico, aggravando il bilencio mun 


enti per la 
pate. dell annus] 


corrispondente ad un prestito par ottenere ‘metà 
tale somme, vale a dire un aggravio di lira 2,500,00; " 

20 Chiedere” ello Stato cinquénta milioni, cfferendo 
in corrispettivo l'appalto del dazio di consumo sl go- 
‘verno per stri cinque anni © riuuzziando alla lite per 
1a 425 mila liro anzua che il mucicipio scatiene inde- 
hitamente da esso pagate ag''istituti di beneficenza 
napoletani. 

Così il Piccolo. 

Domanda onesta a patti onestistimi. Chi. potrebbe 
respingerla ? 


» 
* 


Dalla relazicne sulle convenzioni ferroviarie si è già 
comincista !n distribuzione. Duecentotrenta pagine di 
lettura che non avrà l’emenità di quella d'un romanzo 
di Paul Ds Koch, ma che riescirà, ciò rullameno, in- 
spesie per gli intersassti. 
soro poi tutti gli Italien. Che dia: 
mine! Sin cha versano in condizione di problema, la 
ferrovie, simeno per gli sviluppi ed i miglioramenti, 
asranno sempre problemetiche. 


FUORI. 


1 disesnsi di ministri fta di loro colle Commiesicni 
parlamentari sono deppertutto all'ordine del giorna- 
30, e la mon meno 


mpo d'Agramente. 
queste, chs è roba felego 


fica 


sento tra la Commissione del Tenchino e Farry sono 
infondate. Ferry non prote impegni sulla questione 
dell'indennità » 

Satà varo, ma ad occhio e croce si potrebbe credere 
che Ferry bismercheggi enzi cho no. Il fatto è, che 
dalle domando di spiegazioni egli ba presa l'abitudine 
di cavarsela con un: Rispondo che non rispondo. 

Per un Ferry, per quanto Giulio, è un po” troppo. 


La Stefani perla d’un certo negozio di cannoni che 
gli Inglesi avrebbero tentato in Eziito. 

La Presse narra un po’ disersamonto Ia cos nei 
termini seguenti: 

< Dai Cairo abbiamo da fonia serie, 
dela rivolta di Araby gli logica, allinea 


verno egiziano, sbbieno i n cei ne; 
nesi cento 0 duecento cannoni Krupp. » 
7 Cento 0 due fa coma zi fa, domendo o, 


sbal'arlo co: 
non si possozo perla» via pax 
soprabit>, come un aslama di contrebbanda. 

Che i cento 0 duasetto sulietli siono destinati alla 
guerra di pe cha la siampa francese prosegue 
gi darni dill 


La Conferenze. 

Mandeno da Parigi el Diritto, cha la nomina di 
Stinley quelo delogoto tecnico inplese a Barlino ha 
prodotto sensazione, 6 sì ritisna una rispcsta alla nc- 
mina di Dellay da parte della Francia 

Stanley, è neto, è ii rivala di Beezzà. La sua nomina 
potrebbs s'gnificare che si ha poca intenzione di ri- 
spettare i diritti ecquistetisi dalla Francis, 0 meglio, 
arrogatosi dalla medeai.na itori fra l'Ozové e 
la riva destra del Congo. 


Nel Fanfulla 33 parlato giorni sono dell'inte 
che avrebbe il ministro Kallsy 
gime monetario nell'Ausicin-Ungheria. 

Ora, la Budapester spondenz (6 
nuozia : 


se si È 
« Nun reputismo di 


amenta. 
esta agitszione, ma la 


crediamo bentì promst 
runa misura verrà adott 
dell'imper:, prima che non zia nasva 


bese sì nuovo regina dog*nels 2 commercisle fra le 
dus pati della monarchia ». 

È chiaro: l'Austria ha bisegno di un Magliani abo- 
litora del corso farzos: in cerco, ma non sa 


a 
ancora dove mettere le insni per frovarto. 


di alcuni giornali circa mn grave dis- | 


| Cova, in ua gruppo di pochi amici: 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Giovanni Verga. 

Un anno fa, su psr giù in quest'epoca, Verga 
che era venuto a Roma per passarvi un po & 
tempo — lesse, o meglio, fece leggere dal Giacosa, 
qui nell'ufficio del nostro giorzale, il sz0 lavor 
drammatico. Pochi senno leggero como Giazogg, 
facendo rilevare tutta le finezze d'un lavoro e tutta 
le intenzioni dell'autore. Quando fa finita la lettura 
dello bresi scena, che fscero grandissima impre 
sione, se ro discusse la teatralità © la rappresen 
tabilità. 

Tatto quel quadro, o meglio, quella fotografia èi 
‘un dramma intimo, rapido, conciso, ci sembrava 
dovesse essere molto arrischiato sulla sveno. Guai 
se dus carabinieri male infegottati 0 eterotiiti, re. 
clemeti delta verità reele, facessero ridofa!... T.. 
luno consigliava l'autore a mufaro il titolo, cha non 
pareva adatto. Aliri diceva: O il lavoro non è 
, e cassa rumorozamente; 0 è sc: 
serà un grande suesesso. 

Verga sorrideva e, compassato e co 
in tatta le suo cose, diceva: 

— Paziooz Quinio mi avraano 
avranno fatto passere anche la x 


eretto com 


za ba pro 
e fortunatamenta — ci 
sulla bontà del lavoro, ma cul pubi 
spprezzato alla prima. 

A 


Il Verga è tutt'altro che orgoglioso. L'ho sentito 
cn la 


più volte diseuiera d'arte © dei suoi lavori 
più grando modesiis, e subire in paso le cri 
i consigli dell'ultimo capitato. 
Non è il caso di faro oggi e qui în 
colonnina di prosa la biografia del 
liano, nò tasto meno di parlaro dei 
conoscore, e che qui 
ero tu: 


intesi, fra un 


del ministero 


Ta: 


farne in & 
per i lettori ch non lo conoscono, € senz 
l'età precisa cho è un mistero. A ccshio, egli 
iga nella quarantina, ma una querantina gio 
non gras! 


sà corcine. Fisoacmia pi 


con un leggero ace io, che. paro fo 
stiaro, e leggermente mordace. 
Segno particolare, spesialment 


Vive nolla società milensse, 0, qualche 
sseppata che egli fa in Sicilia, dovo va a querira 
quando a prendora l'ispirazione di qualcuno dei 
suoi lavori che, come la Cavalleria rasticana, hanno 
per ambient il sno paese rativo, eg! 
staccarsi da Milano. 

Alla sera lo sì vedo qualche volte, di rade, al 
Arrigo Boito, 
farco Sola, l'avvocato Cempi, Torelli. Nom manca 
masi a viva prima importante 0 ad una 
2a qualsia 

Conduce, ius 
disa în quella bla 
in una grando 
a poco non si periorà pù d'eltro che del prezzo 
delta seta © azioni della Fabric 

Cho Dio lo guardi dal diventera ua azionista. 

Fico. 


tranne 


non sa 


nostro Licius disse che, nella occasione dei 
gurazione della Inpido dodicata al conto Gi 
caînio a Menisne, si erano un po’ dimenticati 
lui per abbondere invers in recriminezioni 


Gianrin 


è conscia che Anthony sta guarsendola 
heroli; che con un colpo di tom 
ita artificiele, ca attirsre Ja sun at- 
stupenda opportunità di fsrsi ternora 
alla memoria un fatto disgraziatamente dimenticato. 
Ma non se ne dà per intesa 

— Ricordo che in uno di quei quadri — prosegue la 
va<chia sîgnora con ua sorrisetto di compiaceaza — 
predentava la figlinola del mendiso di Bsthusl 
coî piedi ignudi, capite, e i cepelli dizciolti eutie 
spelle Lo stesso squire mi avava messo in poso, quei 

S'ntendo che allara non era vecchio. 

è sempre stato innamorato dello bello per- 
sone! — disso Giannine, guarfondo l'ospita sue, 0 


Ja apelle chs ella menziona ereno così povera di esrne 
e di pavni, 6 così ricche di cipria come al presinte. 
— Egli emaya di averne sempra accento. 

— E& esso, sono certa, gli rendevano il complimento 
— risponde ia signora Wolferatan ringalluzzita: — io 
poi, parlo per cozto mio, mi sono sempre altaccata di 
preforezza ai più anziani di me: è stata sempre la 
mia idea: non mi sono mai curata dei miei coctinei! 

Giannina ebbessa il capo, e guerds la grassa quaglia 
che sta sul suo tondo, mordendesi le labbra per trat 
tenere le riso, destato dalla muta pantomima di ap- 
provazione e di applauso che Anthony va fac:ndole 
dell’eltro lato della tavola, per la sua frese forta- 
meta. 

Fretisnto il pranzo è finito: di esso non rimane che 
la genielo memoria; e Giannina va ora soletta tre i 
fiori del giardino. La sua ospite non l'ha accompa- 
gnate, sia per timora che la luna leimbianchi NI 
cupelli, 0 che la brozza notturna le soffi via îì rosato 
dalle guanco. 


E così Gieznina se ne sta zicino alia fontane, col 
sonnelente mormerio del mara lontano nelle orecchie 
La fontana non gatta più acqua. Quentunque i Tritoni 
abbiano la bocca apalunenta, cio guenco rotondo degli 
amorini vadano soffiando con violsaza, non escosti!la 
d'acqua dalla loro labbra di marmo. Nel bacino, l'acqua 
immobilo riflette la luna a le ztelle: coma riflette esat- 
tomente ls frange delle felci; chi sn se essa riesce a 
vedorvi destro così chibra 
E per provare si appoggia cil'orlo del bacino, sì carta, 
© guarda: guarda e non veds cha una macchia brune 
senza forma. Ella inmerze una mano nell'acqua, indi 
il polso, @ poi quesi tuito il braccio. Che piaevole 
zensazione ! Indi io ritrse dallasqua, 6 lo lava in alto 
e lo ammira stillants îilumiceto dalla Ina; come è 
bianco a ben tornito, e come brillano le gocce d'acqua 
che stillaro in copia! Ma ua rumore ci passi si fa 
sentire auil'erba, e prima che Giannica se ne arveda, 
quelcuno la ata già ecsento. Vergognose d'essere colta 
ia quell’alteggiamento, eila si rizzo in fretta, 6 cer 
cindo col fazzoletto d'assiogara il braccio senza essere 
scoperts, esclama ad alta voce: 

— Avete osserveto com'è luaga la mia ombra? sr- 
riva sino alla casa, e sslo al secondo piano. 

— Paro ch'esan voglia varcare ie nie finestre — 
sponde Anthony, perchè è Ini. 

— E queli sono le voztre finestra? 

— Me nen menela vanto per ciò; la min ombra è 
lunga quento la vostra — avvicinandosi a Ieiin guisa 
che le dus cmbre ne formsno una sola — gnariate! 
Noi sîemo una cosa sols ! 

— Ma possismo tosto e farilmente torzara die! — 
essiama Giannina ridendo, 0 allontmandosi da lui. 

— Risrtrate di già? — ogli dice vivamente impe- 
dendole il passo — prima che io i eravate di- 


nta lo propria futtezza? | 


i 


sposta e contamplara la luna almeno per una buona 
oretta! 

— Un'ora? no.. una mezz'ora farse sì! 

— Somo io forsa în nebbia, o un missma da ferri 
scappers? — continua il giovane come offeso. 
sorride, ma pare a disagio, o gli occhi chs in- 
centrano i suoi sono pieni di sf fucia. 

— Non dico questo. anzi, tutt'altro. 

Essi rimsngono immobili. Giannina si è fermata 
forza, poichè vede che un altro passo e 
pitarebbe Anthoay sopra una eiucia. 

— Se è lecita la domande, pigliato facilmento 
freldori? 

Essa crolla il c 

— Aveso una gola delicata ? 

— No. 

— Un petto debole? 

— No. 

— Soffrita dòlori alle cssa? 

Essa non può trattanera le rise. 

— Per faria breve col vostro catechismo, sappiate 


— Vi piace l'aria fresca? — egli continua sanza 
dorlo retta — perchè, se è così, vi dirò cho in cess 

tte lo finestre soro ermeticamenta chiuse. ogri # 
pertura rigorossmente sbarrata! Amato la conversa» 
zione? O bene, dovrate farne senza ! mia medre dormo, 
© nom ama di essera destata. Vi pincs Ja luce, loscu- 
pazione ? Inutile! Sta nei nostri usi e costumi di pss- 
sar le sere fra lo tenebra a'Egitto ! 

Ella tece. 

— Nom aiete convinta ancors ? — egli escloma con 
finto stupcra; — allora andate! pegherato cara l'a- 
sperienza ch'io volevo dervi per nisnts È 

(Continua.) 


voro non è 
soretiato, e 


fon manca 


una festa 


da 


farvi 


che in- 


vuota @ senza scopo, contro Napoleone TL, Non. 
è esatto cha tatti dimenticassero il valoroso estinto. 
Il conto Sameritani Marzoli, quantunque lontano; 
spediva infatti il seguonte telegramma : 
« Presidente Società operaia — Lugo. 
« Nepote Ssmaritani prega Siguoria Vostra rap- 
presentarlo dimani commemorazione Mentana inau- 
gurazione lapiîo cugino Giulio Bolis. 
< Col cuore presente solenne dimostrazione af- 
fetto concittadini memoria valoroso eroe cha se- 
crificio vita cooperò nazionale riscatto lessiando 
fecondo esempio vero patriottismo. 
« Fraxcesco Manzoti. 


I muovi vescovi. 

Nal concistoro di ieri il Pontefice ha provveduto 
alle seguenti chiese: 

Chissa di Cariagine, in Africa, rostituita o di 
nuovo erelta in Metropolitana da Sun Santità, per 
îl cardinalo Curlo Marziale Al'emand Lavigerie, ar 
civescovo di Algeri, ed amministratore apostolico 
di Tani 

Chiesa Metropolitana di Udîns, per monsignor 
Giovanni Maria Berengo, traslato dalla sedo di 
Mantova. 

Chiesa vescovile titolera?di Argos, por monsi- 
guor Princesto Bansssi, vescovo dimissionerio di 
Goestalla, che ritiazo în amministrazione provvi= 


Chiesa cattedralo di Faenza, per monsignor Giono- 
no Cantagalli, traslato dallo sedi di Cagli e Per- 
gola 

Chiesa catteirale di Orvieto, psr monsignor Gia- 
seppe Iogami, traslato dalla chiesa titolare di Si- 
donia. 

Chiosa cattedrale di Corio, per monsignor Mar- 
cel'o Spinola y Masstre. 

Chiesa cattoiralo di Bressanone 0 
monsignor Simone Aicher. 

Gaioss cattedrali unito di Cagli e Pergola, par 
monsignor Giovanni Battista Scotti, canonico della 
Collegiata di Bolsena. 

Chiasa cattdrale di Marsi, per Enrico De Dori- 

i n itonziere di Avellino. 
sa cattedralo di Bovino, per il R. P. Fr. Sal- 
vitore da Napoli, dei Minori Cappuccini, nel 
Branone Bressi, prefstto apostolico perla mi 
ì suo Ordine nel Brasile, Paraguay, Tunisia e 
sisgine. 

Chiesa cattedrale di Mantova, per il R. D. Giu- 
seppe Sarto, canonico-primicerio di Treviso. 

Chiesa csttedralo di Gusstalia, per il R. D. Pro- 
spero Curti, diccessno di Raggio d'Emilia, 

Chiesa cattedrale d'Iglesias, per monsignor Rai 
mondo Inghèo. 


ixsn, per 


Chiesa esttedrale di Lubiana, per monsignor Gia- 
como Missis, 

Chiesa cattedrale di Cartagena, nella Spagna, per 
monsignor Tommaso Bryan y Livermore, cattedra» 
tico nel Seminario di Malaga 


ll 20 Novembre, colle dovute formalità 
e solennità a norma di legge, avrà luogo 
la grandiosa mensile estrazione delle 

f ess 

LOTTSRI 

ITALIANE 
autorizzate con Regio Decreto 
GARANTITE 
separatamente dai beni di 
proprietà 
DELLE CITTÀ DI 
Milano, Venezia, Bari e Barletta 
con 50 estrazioni in ragione di 
UNA 
ESTRAZIONE AL MESE 


ta quale è sempre irrevocabile dalle date che si tro- 
vano stabilite sulle cartelle. 


8 tn premio garantito del minimum 
di Lire 90 al massimum di 2 milioni. 

Oltreciò la somma sborsata NON SI PERDE MAI 
tantechè ad egui acquirente gli e garantito Lire 200 


per il rimborso della somma pagata, nonchè Lire 90 
per il premio garantito. 


LE 


PIÙ VANTAGGIOSE 
LE MEGLIO IDEATE 


* Premio di 2,000,000 
5 1,000,000 
5 500,000 
5 400,000 
5 300,000 
È 200,000 
* 150,000 
S 70,000 
3 60,000 
63 ; 100,090 
96 3 50,000 
nonchè altri per circa 300,000 premi di L. 45,000, 49,000, 


35,000, 30,000, 25,000, ecc, formanti il complessivo im- 
porto di circa 


66 MILIONI 


HBa CID ped GT pesi CIT IND SIT 


che si pagano in pronti pen con Îa più ri 
de con on | a 
ri i anche al domicilio del vincitore al domani 


— Lire 200 complessive — 
i E9 medesima cartelle si vendono altresì al prezzo 
di Lire 290 con la facoltà di farne il pogamente come 
gue 


alla sottoserizione IL. 15 
Jo rimanenti! > 235 


DA PAGARSI IN 55 COMODE RATE DI L. 5 ca- 
luna (cominciando dal fo gennaio 1885 ili verso 
la prima settimana d'ogni mese ©) PeSebili 
L'acquirente, appena sborsata la somme. di L #5 
stabilita. per Ja sottoscrizione, concorra Immediata - 
mente per Intero a tutti i premi della suddetta 
estrazione e successive con gli stessi diritti come 
sc avesse p»gato l'intero sl 
È în faccità dell'acquirente d'anticipare a suo piacere 
JiS oopia versamenti © qualora entro sì 30 dicembre 
sffettuasso l'intero to GODRI 
SCONTO DI LIRE 25 COMPLESSIVI) DELLO 
gni acquirents ricava in dono 5 biglietti della LOT- 
TERIA DI TORINO. Estrazione > 20 pome Chi 


premio 
Lire 300,000 


nonchè altri 6000 premi di L. 100,000, 50, 1000, 
40,009, 5,000 > patta) 
1 deneni che zi spendono al GIUOCO DEL LOTTO 
Ren vincendo premi, sono interamente perduti, nel 
mentre invacs qui non si PERDONO MAI | DENARI 
SBORSATI, perchè sono interamente restituiti, oltre 
avere la certezza di uo premio. I mumerichs sì estreg- 
gono in ogai estrezione du'le città di BARI BARLETTÀ 
Vangono quoramente imbussolati, nel qual modo sì ha 
semere Ia indiscutibile probabilità di vincere diversi 
premi in ogni estrazione, in conseguenza ogni acqui 
rents ba la più grande probebilità di poter vincere 
fizo a 700 prem: che si possono elevare ella cifra di 


DIECI MILIONI 


La Banca F.lli CROCE fa Mario oltre lo spec 
tuitamente il bollettino dell'estrazione. registra in appo- 
sito libro di controlto la serie e numeri delle Obbiiga- 
moni vendute onde avvisare gii acquirenti, 6 perciò 
questi sono pregeti di significsre sa delle viacite con- 
seguite si desidera essere informeti con segretezza, 
con lettera e telegramma, ed in questo ultimo caso la 
spesa è a carico del vincitore. 

Sì gccettano in pagamento coupons di Rendita ita- 


lizna anche con scadenza del primo gennnio e primo | 


luglio 1885, feanconotti, bi 
quelsiasi Stato. 

Ad ogni richiesta unire cent. 59 per spesa d'i 
Per vaglia telegrafico basta il solo indirizzo 

CROCE MARIO - GENOTA. 

Nel caso che le ordinazioni oltrepasssszero il numerò 
delle cartelio disponibili, sarà data la preferenza agli 
ecquirenti che avranno anticipati più versamenti. 

Rivolgersi, fino alla sera del 19 rorembre, alla Banca 
F.lli CROCE fa Marlo, Piazza S. Giorgio, n. 32 
p. p. Genova, incaricata della vendita. 


loca errate veni 


CORSE DI CAVALLI IN ROMA 


I signori Somers, roti Bokmakers in- 
gesì, si troveranno nel Coflè di Roma, al Corso, 
tatti i giorai per ricevere scommesse sulla corse, 
e i giorni delle modesima nel Ring 

D:rigere la lettere ‘al'HOTEL LAURATI, Roma. 


ilettì di Banca Nezionel: 


voltro. 


TERSERA E STAMANI 


12 novembre. 
< Ierì i componenti il corpo diplomatico acoredi- 
tato presso la Santa Sede si sono recati a fer visita 
si nuovi cardinali creati nell'ultimo concistoro. 


”, Domattine, alle 10, il Papa terrà conci 
lico nella so'a regia. 
Darà il cappello ai cardinali Leurenzi, Celesie, 
saia, Merosi-Gorî, Masotti e Verga 
Assisteranno sl'a funzione i rappresentanti delle po- 
tonze estere accreditati presso la Santa Seda, 
scnelo del'e rispettive aubessirte, i cardinali, i ve- 
soovì, gli arcivescovi presenti in Rome, a tutti i fun 
zioneri della Corte pontificio. 


019 pub 


2. È pertito per un congedo di quindici giorni l'o- 
norevole Martini, segretario generale el ministoro della 
pubblica istruzione. 


2°, Gi si annunzieno duo matrimoni aristosretici: uno 
tra ia signorina Melania di Villanzerino, figlia del mor- 
chese Emamee Pes di Villamerino, e il principa 
D’Abro, oriundo ermeno naturalizzato italisno, e do- 
miciliato a Napoli. 

L'altro di Donna Gabrielle, figlia del principe Mas- 
simo e di Donna Francesca Lucchesi-Palli, col pro- 
prio cugino conte Zileri Dal Verme di Parma. 

Alle due ceppie felitezioni @ voti. 

22, La Facoltà di filcsofia © lettere presso la nostra 
Università ha dato il suo par.ra farcrevole. alla. do. 
manda del professor Giuseppe Chiarini per l'insegna» 
mento della lelteratura moderna comparato. 


3, Animatissimo ieri sora il ricevimento al Circolo 
militare. 

Lo sale del 'elegante appartemento in 
rigurgitavano di uffziali di totte le armi. 

Un Juscichio di decorazioni, un tintinnere di scicbole, 
un'allegria costinua, ecso il riaseunto dell serata. 

Molti gli uNicieti auperiori intervenuti alla festa : fra 
gli altri, >] rerento generalo Mezzecapo, il generalo 
D'Onsiev, comandante la divisione. 


iezza Sciarra 


2°, Ieri serà gli ufficiali del 79» fanteria si rinnirono 
a banchetic, nel ristorante « Le Veneta ». 

Fu ua esrvegro geniale, ove fraibischieri di chem- 
pagne e i brindisi numerosi la Jieta brigata passò el- 
cune ore deliziose 


2, Profittando ‘della presenza in Roma di Giovanni 
Verge, sutore della Carall:ria rusticana, e di Giu 
sopps Giacosa, ieri sera elcuni smici, fra i quali 
versi giornalisti, si riunirono a ceva el Csifà di Rome. 
Vi intervenne col marito la signora Elsonora Duse- 
Checchi, la mirabile Santuzza della Caralleria ru- 
sticana. Impegni precedenti hanno impedito a Cesaro 
Rossi e a Flavio Andò di prender parte alla riunione 
improvvisata, a!la quale erano pure stati invitati. 

Nessun discorso: si finì alle 3, bevendo cordisimente 
ella saluta deli’attrice 6 de: due scrittori. 


*, La pubblicezione dal rinestzo Maatrigli, Gli uo- 
mini illustri nella musica, della quele ci semo” altra 


E === 


vella cocupati, è etsta premiata a Torino, con man: | dotte d'acqua chò avevano st 


H 
il 


zione onorsvole. 

All'egregio maestro, tante congratulazioni 

=, L'altro giorno ebbiamo dato la notizia che la si 
gnorina Giulia Cavallari era stata chiamata alla cat- 
tedra di greco e Iatino nella regia scuola superiore 
femminile di magistero. Abbiamo confuso, nol dar la 
notizia, la scuola superiore di magistero, colla scuola 
superiore della Palombeile, ove la signorina Cavallari 
dsrà nel nuovo anno lo sue lezioni. 


«2. Il conte e la contessa Lucidi hanno mandato ella 
marchesa Gravina un nécessaire por fumere, un cu- 
scinetto in raso e fiori per spille, © dei veli per mo- 
bili, per la lotteria a favora dei colerosi. Gli oggetti 
aono siati rimessi al municipio. 

=. Nel padiglione della città di Roma all'Esposizione 
di Torino figurano le riproduzioni della colonna Isiaca, 
della Sfinga 6 del piccolo. obelisco ritrovati negli ul- 
timi scavi presto Sant'Ignazio. 

La Giunta ha deciso di fer dono el musso egiziano 
di Torino delle anzidette riproduzioni. 
*, Ci vien riferito che il procuretore del re ha ini 
ziato procedimento contro îl prof. Sbarbsro per ten- 
tativi di chantage. 

Varie persone, note nel mondo giorzelistico, sono 
atato invitate a deporre sui fatti a oro conoscenza 


2, Con deorsto di ieri îl prefatto ha autorizzato il 
ito della locomotiza per trasporto di msterisio 
sul tronco Tivoli-Mandela, salve lo ceutele che sono 
necessario. 

È prefetto poi stamane si è recato a Tivoli per vi- 
sitaro quella linea. 


2° Tn seguito a consenso dato dal ministaro dell’in- 
terno, del 12 corr. tutti gli ufizi postali del regno, fetta 
eccezione par quelli stabiliti nella città di Napoli, 
tranno nuovamente accettare pacchi a destinazione 
delle Calsbrie. 


EE 
CORSE DI CAVALLI IN ROMA 


AVVISO. 
Il rioto Baokmaker inglese signor Brittain 
non potendo trovarsi in Roma, il signor Brewer, 
membro dellAlbet Club di Londra o dei Cinb 
Betting di Parigi, ia sua v perà Îl sz0 post 
nel Pesage. 


NostR 


INFORMAZIONI 


Parigi, 12 


ne del colera dinvarista. I morti però 
sono aumentati, 
Sersbra sia avrenuto un voltafacci 
ivo colla China, esigando qua 
evacuzziono di Ke-Lung. Aff: 
farsi. 

La famiglia del diva di Montpon 


uzione, sl 


Essa è coroposta di dua parti. N° 
la inno delle Socistà, 


pelli vigenti con 


sporî, l'esercizio delle 1 
strazioui, Îl persorale ferrori 
0 di 

La sosonda pari 
0 lo tariffa, colie mod 


contratti, i capitolati 
apportato dalla Co; 


Infine sono alleg » 
dollo risposto del goverzo ai quositi della Com 
sione. 

Nella conchiusione, i relatori sffarmane di aver 
dato quanto potevasi ragionsvolm: 
dare, e provveduto a quanto era possibile senza 

loro in pastoîe barocratiche; quinti 
« Approvando le conve i 
si risolze uva buona volta qu 
sercizio, che pente da così 
può stare più a lungo in sosp 
bilanci dello Siato alle incort 
zione piena di al i 
l’erazio una rondita, cho ccli' 
avrebbe forse msi; si libera i 
che meno gli s i 
rose compegiui 
del paese, oggi disgi 
grandi cose; si g 
all'industria rezionala ; 
anco nella via dellemancipzione economica della 
patria; si fa icfine uno di quei 
in chi li fa, accrescono la coscienza ‘della propria 
forza e dignità, e sono inecreggiamento a cose 
maggiori e più degre. » 

BORSA 


; MA 


È scombi da 574 a 575. 
Sostenuto ed enîmats anche lo azioni Molini e Ma- 
gozzini Genereli cha trovavano collocamento da 413 
303 n 
“Azioni Banca Generale pi 
dute da 608 a Gi 
Acqua Pia 1213, 1216 feti 
Coduta le azioni Ges a 1773. _ 
Nominale il resto. 
Cu Hi 
Francia a tro masi 99 47 12 
Londea 25 07. 


ost> deboli essendo ce- 


Ore 3. Apertura delle Boran di Parigi: 

Italiano 96 55; Francese 10745 

Qui, Rendita 96 90; Ganeruii 598 50, 509; Cordotta 
570, 570.50. 


| 


Acqua ferraginosa ricostiinente, — 
Un riieò e 
sue csusa, i suoi efotti, ch 
la sua coralità o che risia 
funzioni 
dementa 


disfsi 


aumento 


cit 


sato L. 3,937, 


ro gl'incendi, lo scoppio del pas, 
ccliine a vap 
dio, cioè di pigioni 
ureti; contro le roffure dei vetri, 


Assicurazioni 
del fulmine, d 
guenze dei danni d 


tro la grandine. 
delle merci e valori nei tras orti ma- 
i, ferrovi: 


i, a copi- 
immediate o dif 


dite vitali 


accidentali, nau- 
fragi, disastri ferroviarii, ribaltamento di vetture, cadute 
da cavallo, incendìo di teat 
morsicature, ast 

ticolare contro gl 
i operai o le loro fami 
lidità permanente o d 
sollevando anche i pa 
rispettivame! 

I pag 
mento di danni ai pr 
zione al 2 
somma di 

Per: 
rivolgersi 

ignor cav. 
del Corso, 117 
piazza de 


orte, d'in 
a al lavoro e 
insabilità ci 


‘aspo) 


per risarcé 
sua fondi 


Terì sera sì Valle si è data la pi 
Cavalleria rusticana di Verga. E se 
fosso abbsstarza numeroso, t 
quella folla che era da aspettsrsî 
prima rappresentazione. Ezidi 
nuto i prezzi dell'altra sera ha cortribuilo a tener 
lonteno perte del pubblic, il quale pezsa — e nona 


12 novenbre. 
Mercato sempre indeciso, ma discretamente attizo 
per i valori. 
La rendita a contante veniva ceduta a 96 72 1:2 Per 
fine mesa 96 97 1j2 prezzo fatto. 
Così quotati i pressiti pontifici: 
Cattolico 1860-64 97 65; Bloust 95 
Fondiarie Santo Spirito 473 50. 
Meritavano oggi spasiale attenzione ie azichi Con- 


othschità 93 45, 


torto — che non vale davvero la pera di pagere una 

| soprettessa di entrata par sentire un levoro nuovo în 
un etto e cus vecchiumi di repertorio. Aggiuogasi che 
la Cavalleria rusticona, serbaze nuovissime per le 
scene dei Vallo, non lo è del pari per molti dei fre- 
quentateri di quel teatro, ch essendo stati a visitare 
PEsposizione di Torino, henno avuto locsesione di 
vedere quel lavoro rappresentato dalla stessa compa- 
gnia sulle scene del Carignano. 

3 Inoltro, noi torniamo a battere Io stesso chiodo che 


ventata una distrazione di abitedine perfino rei caffè, 
è 
È 


50 che essa verga bandita dai testri di prosa. 
ro che può essere anco un divertimento quello 
ascojtare le martellata degli apparetori dietro le 
scene; ma nel pubbliso non tulti sono di coderta opi- 
mione, 6 gli intervalli fra un atto e l'altro, senza la 
musica, poesono sembrare ebbastanza lunghi e noiosi: 
tanto più in ua testro a cui l'impresa pero abbia im- 
pesto per dirisa Ja cssurità. 
Questo promesso, noliamo che la replica della Ca- 
valeria rusticana ha pienamente confermato ie 
il auscasso della prima reppresentezione, e che gli st- 
tori furono calorosements appinu: 
sera Cavalleria rusticana si dà PST Ja lerza volle, 
È el'a studio la nuora commeZia di Giacosa: Resa 
@ disvrezione. 


2, La novità drammistiche e le operette alla moda 
ti succadono nei tentri minori di Roma, mal'Excelsior 
‘ale ogni sera di più nei favori del pubblico al teatro 
Gortanzi. Iesi dovette essere la ventesima rappresen 
tazione ci co, tutt'altro che stanco di ve- 
si rogni prodigi della scienza, lo con- 
, era intervenuto più numeroso 


‘a anche una bella rappresen- 
ili e soldati cha profit 


molti ei 
tutti î quadri, e sa endiamo di 


Bonifacio. 
UMBERTO — Ora 8 12 — Compagnia equestre Zino, 


TELEGRAMMI STEFANI 


Dublino, 11. — La riuniona dei vescovi irlandosi 
a Roma avrà luogo in genneio. 

Berlino, 11. — Nel progeito di bilancio degli 
fari esteri presentato al Bundosrath sono stanziati 
i fondi per l'elevazione a legazioha della missione 
di Balgrado; per le ereazione di una legazione per- 
manente a Tehsrau, di ua consolato generale a 
Sopot. De: l'Africa meridionale, di altri con- 
soli a Perto-Alegre, Zinzibar e Swatow, e di un 


satondo posto di dire:toto agli affari esteri. Gli sf- 
feri coloniali saranzo trasferiti at una nuova se- 
zione dal thiuiztero degli esteri 


Londra, 11. — Grande agitazione fra gli «ffitaivoli 
dell'Isola di Skya (Scozis); essi ricusano di pegero 
gli «Miti. Furono spelite truppe nell'Isole. 

Parigi, 11. — Il Consiglio dei ministri approvò la 
massima di elevare i diritti sui ceresi i 
Esso fisserà nitoriormente a cifra dell'aumento. 

Bruxelles, 11. — Le Csmero farono aperte senza 
dissorso del trono. Domeni la Camera eleggerà gli 
uffici di presidenza. 

Siracusa, 11, — Alle 4 pomeridiane è arrivata 
da Palermo Îa squadra itsliaza, composta di sei 
legoî. 
Berlino, 11. — Il Reichsanzeiger pubblica un de- 
creto con cui il Reichstag è convocato per il giorno 
2) novembre. 

La Norddeutsche Allgemeine Zeitang annurzia 
che la Turchia prenderà parte alla Conferenza 
gi Berlino © vi sarà rappresentata dal suo ambr- 
sciatoro Said pa: 


si 
chins: 


andranno a forzare il blocco 


rompererono fro quarii dei 
i carbono inglase, osistenti a Shanghai 
Parigi, 1L — A Nextes vi farono duo decessi di 


colera. 
Parigi, 41. —Lo 
oì Artar 


forenzo di Ferry con Strsnch 
ragolare le questi 


ioni del 


Stranch recast a Berlino per ssrisere alla Cons | dello Stato di Ne 


feronza, 

Parlgì, 11 — Camera dii deguizti. — Brisson 
fooo l'logio di Guichard, decano dei d:putati, morto 
oggi nel palazzo Borbone, mentre apriva la seduta 
del quarto ufficio. 


fa nomicato delegato tecnicc. 

Brwellés, 11. — Il barone di Lsmbsrmont, pio- 
nipotenziario e delegato specials dei Belgio alia Con- 
ferenza, partrà domattina per Berlino. 

Cairo, 11. — Il governo cedette a una casa te- 
desca ventisiaque batterio di cannoni. Barràre pro- 
testò, supponendole destinate alla China. Si crede 
che il governo annuilerà il contratto. 

Pafigi, 11. — I giornali annunziano che faroro fatte 
ieri troutanove perquisizioni domiciliari a Montrean- 
les-Mines, e cho farono sequestrato lo carie diunz 
Società segrate. 

Bruxelles, 11. — Vi fa un piccolo assembramento 
dinanzi la Camera All'uscita dei ministri, s'intese 
qualche fischio e qualclio grido di Viva il re! Non 
vi fa altro incidente. 

Il Senato rielesso l'antico uffizio di presidenze. 

Nella riunione della desta delia Camera fa deciso 
di nominare Ds-Landshere a presidente, e Tach e 
Vanwambeke a vice-president'. 

Londra, 11. — Camera dei comuni. — Gladstone 
dicbiara che ha intenzione di fare nella prossima 
sottimana comunicazioni slla Camera circa la mis- 
sione di lord Northbreck in Egitto; ma soggiungo 
che sarebbe prematuro indicarne fin d'ora il ca- 
rattero. 

Bruxelles, 11. — Finita la seduta del Senato, eb- 
bero luogo alcune dimostrazioni. Vi farro alcuni 
arresti. 

Londra, 11. — Camera dei comuni. — Il Fran- 
chise bill è stato approvato în terza lettura. 

Parigi, 11. — I desessi di colsro, avvenuti oggi 
ia città @ negli ospedali della mozzanotto di ori alle 
6 pomeridiane d'oggi, sono stati in tntto 56. 


| NewYork, 12. — 1 repporti ufivialì di 14 conteo 


York concludono in favore di 
Clevéand e dànno quasi le stesse cifre dei rapporti 


"ufficiosi. 

Avvennero disordini a Saltillo, a Bustamente, a 
Salinas ed in altra città del Messico, 12 segaito allo 
elezioni manicipati. Vi farono confitti fax soldeti e 
cittadini; molti morti © feriti. 

Budapest, 12. — Ii deputato Holfy, caduto nello 
ultime elezioni generati, fa ieri rieletto in un col- 
legi» della Transilvania. 

Berlino, 12. — Nelle votazioni di ballottaggio fu. 
rono ieri el democratici-socialisti, 2 nazionali 


barale fa eletto e farono el: 
ed un socialista. 


Bomamemrna Saranno, girante responsabile 


Terza Edizione 


, T Î 
ISTRUZIONI | 
PER FARE IL VINO PERFETTO SENZA UVA 
simile ed anche superiore | 
A QUELLO D'UVA | 

Salubre ed eccnomico per le famiglis 

mr Bd Ss. 

Prezzo L. 1 franco per posta. Raccomandato L. 1 30. 
Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco- | 


N e Bianchelli, in Roma, via del Corso, 
Tano nn fratino, S&S. In Firenze, va de 


——___€€——__@mÉ@ 
TORNALI in seconda ietinra ca co- 


Monte 


citorio, 127: 
Daily Telegraph, Londra. 
Frankfurter Zeitung, Franco!o 
Morning Post, Londra. 


(PILLOLE vBLANCARD 


civriso importante 

A partire dal 1° Gennaio 1 
le 0 Siroppo dll’; 

ro di garanzia d 
rr la repressione dei 


i nostri prodotti. 

canti persegui 
dircitamenle ogni i 
i vendita d'un pro. 
itamente il nome 
one dei Fabbricenti. 


otto 


ROMA-RAPOLI 


5» tutti è nostri 
ro di ferro 
Unione 
contraf- 
terà al pubblico di rico- 


fazione, 


Farmacista, 40, Rue Bomaparto, PARIS. 


del 


FERROVIA FURICULARE DEL VESUVIO 


20 di notte. 


i Sn dh ca pra la area di Patio dg o bi Firma 
15 Pegi di qua Prato fora coso rigoramnconzo rita. 
0 PARIGI, Persa GILLI, Si, ria Rortocdenest 


Bepedira Rossa, Lisi, fra, 199; = € Dare, via Fratta, 108, 149, 19, È 
pe) Pimb.ocenÈ SO per eps. marzo pacso postale. 


i BUntre cost, 


lodi 6 sabato. 
fra, 2 cl 448 fra. 
vettura, tutto com. 


Postate, 8 a. m. l'inverno 


Di conformità 24 Avvi 
previeno che l’Ai 
iali fi 


gara, dei mat 


Chiunque desideri far 


cessarie i 


importanza). 


Coltelli da tavola © da dessert. 


Corzo 155-1: 


sisi acido, non nuoce ininimamente, 
colore naturale e non sporca la 


Difigere le domènde 0 vaglia all” 
Corio 451-155 a vin Wrnttina 3 


na @ presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 
Dalla Francia, l’Agence principale de Pubblicité, Pori à 


esposto al Pubblico nelle 


zione dell'Alta Italia pone 


zione e dei Lavori in TORINO, ALESSANDRIA, MILA 


14 Novembre p. v., ai Capi dei Magazzini sui 
PADOVA, VENEZIA e FIRENZE. 
Milano, 27 Ottobre 1834. 


AVVISO 
RESTAURANTS, BIRRERIE, CAFFÈ, BURFET, ALBERGHI, eco. no. 


Parecilana di Sassonia biinca e decorata garantita resistente al fuoco. 
‘assortimento completo per quanto occorre pe? ben montare uno Stabilimento di 


Cristalleria di fora speciale per liquoristi eco. o 
"biuciiri da vino, da punch da birra, da rosolio, da bibite, da vermouth, ecc). 


Vassoi (gabaret) coccome per caffé, the, ecc, în metallo bianco, alpac, packfong, ni 
| | Pesato da tavola © cucchiarini in metollo bianco, prototype ed im vere Cir 


Diciro richiesta si spediscene 1 campioni. 
Dirigera domande e vaglia all’ Emporio Frerco-taliano Finzi e Biarchelli in Roma, via del 
UCIS4 e via Fretlna Si E; in Firenze, via Panzoni, 28. 


Non più capelli bianch 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 
Con ragione può chiamarsi il' non: plus' ultra delle Tinture. Non havvene alira che come 
questa conservi per lungo tempo. il puoipranisio colore. Chiara 


lo. 
‘prezzo Lc 6 la Polbiglia. Spedita franco per pacco postale L. 6,50. 
io Franco-ltaliano Finzi e Bianchelli, 
0, via des Panzeri, 25 


Strade Ferrate dell'Alta Italia." 


AVVISI 


VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO 


i d’uso che si trovano depositati néi Magazzini del Servizio del 


rmazioni © ritirare gli stampati necessari, rivolgendosi, da oggi 


LA DIREZIONE DELL’ 


Sf 
dl 


84) 


come iva di 
SEITE 


principali Stazioni e Città della Rete, si 
in vendita, per aggiudicazi 


0, BOLOGNA, VERONA e PISTOIA. 


a tetto il giorno {ii 
ni di GENOVA, PRESCIA, l preto dal 


n 
parato 
siasi Coi 

scente 


Prezzo della bottiglia L. 4, Franco per 


In Firenze, via dsi Panzani, fi — In Milano, Galloria Vitt. Bm., 2 


a) 


NUOVA CAFFETTIE 
a pressione fissa 


brevettata s.9.d.3. 
La caffettiera che present: 


economia € sicurezza. 

Estrazione completa d 
ma del caffe, mediante 
bollente che lo. attraversa pro- 
gressivamente. Per conseguenza 
economie, bastando una 
quantità di caffè per fornir: 
= forte, quanto quella ot- 
i 


ore quentità, 
con qualunque altro sisterze di 
caffettiera. _ 

Impossibilità  dell’esplosi 
l'intero della caffettiera con 
nicando liberamente colla 

nesta caffetti 


, mediante 


Manuten- 


GOLL: 
Cemento, Ceramica. 


@ freddo per attace 
porcellane, cristali 


Dirigere domanda e vap' 
VEmponio Fi 


ESERCIZIO. ig 


MALATTIE DELLA VESCICA 


Sciroppo di gemme d'Abete e Balsamo di Tolî 


Preparato dal Farmacista Mraft di Cristionia (Norve: 


igliore dei me. 
‘moro speci 
iene il prim 


menti fatti colle gemme d'ubete, 
è ed unico. F 
o resinoso che si trova allo stato na- 
elle gen © del: Nord. Il procisso partico! 
ziene preparato rende questa medici 
da assorbirsi dall’economia. L'add 
di cuî tutti i medici conoscono le 
ade questo sciroppo eminentemente Suj ela 

in tutte le affezioni catarrali del petto e delle vie 


0 postale L. 4,50 


‘fa apparire. det! ia ad z vaglia all’ Emporio Franco-Italiano Fin?! 


în Firenze, via dei Panzani 25. 
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Stabilimento tipografico dell’Opinione. 
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che non 
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fra comu: 
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TN. 46 (anno 1884) del Fenfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 16 novembre in tutta 


Contiene: 


Cavalleria Rusticana, 71 Fan: 
a della Domenica — Amor 
Meridionale, Contessa Lara — 
AllEsposizione di Torino, « Dal 
box d'Eiwood Medinm », Paulo 
Fambri — Dell'amoro e del ma- 
mono ni contadini rc- 
magunoli, G. Bagli — Un anno 
dopo, L- Bellini Delle Stelle — 
ri nuovi — Cronaca. 


Centesimi 40 il nno per tutta. Pt 


Abbenamente per tutta l'Italia: Anno L.& 
Fenfulle quotidizno e settimanale per 11484: 
Anzo L. 28- Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,59 


Umerivistezione: Roma, Pezza Montecitorio, RO 
LE METAMORFOSI 


L'onorevole Grimaldi è l'uomo delle metamorfosi. 

Cominciò avvocato, qualità che, tutti lo sanno, è 
una specie di passe-partout. 

Mandato alla Camera,.si rivelò finanziere, e se- 
dette; ministro sulle cose dell'erario. 

E escolo adesso al palazzo della Stamperie, in 
dustriale, commerciante e agricoltore... agricoltore 
sopra tutto. Seguaco di Catone il vecchio, nell'a- 
gricoltara egli vedo la nobilissima fra le arti 

Ciò non toglie che al primo ‘rimpasto egli non 
possa manifestarsi duc d'eserciti, ingegnere e di- 
plometico, facendo a poco a poco il giro di tutti i 
palazzi ministeriali 

L'ha fatto anche Deprotis; che, volta a volte, ebbe 
alle mani tatti i portafogli, compreso quello della 
marina 

Ci sarebba da credero: che la Cemera sia un 
quissimilo del Cenacolo: i giorni di. crisi ministe- 
riali sarebbero la Pentecoste colle relative lingue 
di fuoco p'oventi sul capo degli apostoli del porta 
foglio, per aprirne gli intolletti a tuite le matife- 
stazioni della scienza, a tuite lo atitudini della vita 
pratica. 

Comunque sia, è forza convenire che l'onorevole 
Grimaldi nelle sue metamorfosi è sempre stato fa- 
lice: ha il sentimento dello parti che lo vicissitudini 
parlamentari gli vengono assegnando, e sulla scena 
parlamentare non c’è attore che lo pareggi nel 
renderò il personaggio che rappresenta, anche nei 
minimi particolari. 

Per qualcuno questo.scrupolo è eccessivo ; quanto 
a me, lo trovo lodevole e lo lodo, perchè l'agricol- 
tuta ha proprio bisogno di un ministro sentitamente 


- agricoltore, 


L'agricoltura, coms tant'altre cose, ai di nostri, è 
in una fase di trasformazione economica @ tecnica. 

La trasformazione economica ci sì fa viva que- 
st'eggi col fatto che i mivistri francesi, în consiglio, 
hanno deciso di elevare In tassa d'importazione dei 
grani esteri. Alla trasformszione tecnica ci ha pen- 
sato proprio l'onorevole Grimaldi con una sua re- 
cente circolare si Comizi agrari, por promuovere 
delle esposizionie dei concorsi valevoli ad. esten- 
dere l'uso delle macchine seminatrici e la coltiva- 
zione di cereali meglio adattati ai variî terreni, e 
di più eletta qualità. Così la perfezione dei prodotti 


sforzerà le consegne doganali de' nostri vicini, i 
quali, se vorranno avere della roba buona, affemia ! 
saranno obbligati a pagarla. 

Nella guerra che il protezionismo ci fe, e non 
nella sola Francia, le migliorie che potremmo in- 
trodurre nella nostra produzione saranno un argo- 
mento inccntrastabile di vittoria. 

È questo che noi dobbiamo curare, e non altro: 
le querimonie per i dazii aumentati non servono 
proprio a nulle, veduto che il protezionismo è ri. 
diventato canone, sia pure erelicale, d'economiià 
pubblica. Diamo ai nostri prodotti una perfezione, 
che li renda superiori ad ogni concorrenza e che 
alletti gli stranieri & portarceli via senta badare al 
dazio. Facciamo per i nostri cereali quello che Je 
modiste parigine fanno per i loto cappellini: îl 
garbo che safino dar loro vince le ritrosie finan- 
ziarie delle nostre signore, che non badano più a 
spesa e li pagano magari il doppio di quello che 
costarebbero a casa. 

Miglioriamo ! È la parola vincitrice. 

Miglioriamo ! Sarà il fatto del risorgimento agri» 
colo dell'Italia. 

L'onorevole Grimaldi ha compresa questa parola 
© ha data la spinta a questo fatto, e ci ha dimo- 
strato una cosa fin qui ritenuta impossibile, questa: 
che un avrocato ministro d'agricoltura può diven- 
tare un ministro agricoltore. 

Bel caso! 


Done Firpiner 


GIORNO PER GIORNO 


Appena fissata la data di riapertura della Camere, 
è comincista sa per i giornali la critica di quella 
decisione. Naturalmente, se fosse stato fissato un 
altro giorno, sarchbe andato male egualmente... Il 
contadino che viaggia col ciuco e il bimbo, non 
coxitenta mai nessuno, neanche nel mondo della 
politica. 

I giornali dicono: il ciuco... cioè no, il Parla- 
mento prenderà le sue vacanze di Natalo al 21 0 
al 22 di dicembre: che cosa si potrà fare în venti 
seduto'al più? 

In venti sedute si possono fare molte cose, se 
non si perderà tempo in discussioni inutili, în in- 
terpellanze che non cavano un ragno da un brico, 
© iu armeggiamenti politici fatti per soddisfazione 
di ambizioni personali. Venti sedute rappresentaro 
un quarto del tempo oscorrente ai lavori parla- 
‘mentari annuali in parecchi paesi d'Europa; e-se 
bastassero a noi per faro altrettanto, le faccende 
nostre camminerebbero meglio assai. : 

Ma noi siamo fabbricati diversamente; l'avvoca- 
tività nativa dei discendenti di Cicerone ci obbliga, 
nostro malgrado, a perdore il meglio del nostro 
tempo in chiacchiere. 

. 

Del resto, se invece del 27 le Camere si fossero 
aperto.il giorno 20, o il giorno 15, o quando si sia, 
avremmo trovato l'uno 0 l'altro qualche cosa da 
dire. 

Mi rammento sempre che ‘all'epoca beata in enî 
andavo a scuole, se la riapertura dei corsi avve- 
niva in mercoledì, dicevamo tutti: Bel sugo; gio- 
vedì è vacanza, era meglio cominciare venerdì. Se 


Roma, Giovedì 13 Novembre 1884 
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PER GLI ANNUNZI 
trazione del Giornate 


(Vatsonì gii fodirizzi in quarta 


l'apertura avveniva in venerdì, o in martedì, si tro- 
vava che erano giorni di cattivo augurio; se sî 
apriva in lunedì, si diceva che passando l'altima 
domenica delle vacanze in campagna, ora impossi- 
bile trovarsi pronti all'ora discuola il giorno dopo... 
Insomma, nessuno scolare, come Bertoldo, trovava 
mai il giorno adattato alla riapertura. Se îl mondo 
non è mutato, e seil Parlamento rassomiglia sempre 
a una scuola, lo critiche sall'apertura è naturale 
cho siano lo stesse. 


» » 
rsa 

Colera a Parigi, 

Colera a Londra, 

Colera a Bruxslles, 


Colera un po' dappertutto. Povera Europa! 

Compulsando i nostri bollettini sanitari nei giorni 
passati, l'Europa sclamava dolorosamente: Povera 
Talia! 

Ripaghiamola di compassione © di fraterni aiuti. 

E il più bello dicotesti serà l'esempio della 
tranquillità di Genova, e quello delio Slancio di co- 
raggio e di carità verificatosi a Napoli subito 40P0 
il primo sgomento. 

Napoli ha saputo farsi d'una sventura una scuola 
di civili virtù. 

Ho sott'occhi la Relazione dell'onorevole De Zerbi 
sull'opsra della Croce Bianca e della Croce Rossa 
durante l'epidemia. 

È una lettura vivificante: insegna a combattere 
il male e, in ogni caso, a morire degnamente. 

A Parigi, a Londra e a Bruxalles non mancano 
certo i generosi capaci di sacrificio. 

Ma il sacrificio, sempre santo, per essere utile 
ha bisogno d'essere ben diretto. È questo che in- 
segna la Relazione De Zerbi, scritta, come i Com- 
mentari di Giulio Cesare, fra una batteglia © l'altra 
contro l'epidemia. 

Auguro a ciascuna delle città colpite ua Rocco 
De Zerbi. Si chiama Rocco l'onorevole De Zerbi, 
come il patrono a cni la Chiesa attribuisce la mis: 
sione di salvare i fedeli dalla pesta. 

Curiosa ma provvidenziale omonimia ! 

* * 
arse 

In Croszia si è fondato un nuovo partito: il 
partito del diritto. 

Se il programma del medesimo risponderà al 
nome, sarà un esempio da imitersi. 

Cioà, si potrebbe andare un po' più în là, e fon- 
dare addirittura il partito del dovere. 

Gi sî pensi, chè, in verità, se ne sente grande 
bisogno. 


* 
#* 


Un'eltra press'a poco dello stesso genere. 

Fra lo tanto Commissioni del Parlamento vien- 
nese, ce n'è una che si chiama la Commissione del 
Risparmio. 

Anche dî questo il bisogno sarebbe grande assai; 
ma e comò si fa a parlame? Il parlamentarismo è 
la dissiprzione; e i deputati, a faria di chiedere 
nuove spese, sono come i tappazzieri di Cartagine, 
che imbottirono di chiodi la botte di Regolo. 

Porera Italia, vedete come la vanno rotolando! 
L'ultimo Annuario statistico fissa il nostro. debito, 
fra redimibilo ‘e consolidato, alla cifra di dodici 
miliardi. 

Dio e l'onorevole Magliani ci scampino dal tre- 
dicesimo, che porterebbe il numero del malau- 
gurio. 


Fuori di Roma Cent. 10 


* * 
asta 


È morto a Bassano, all'età di 78 anni, l'abata 
G. B. Ferracina che fa professore nel seminario di 
Padova, poi, dal 1840 al 1831, professore © quindi 
direttore del ginnasio comunale. 

Nel 1858 fa membro del governo provvisorio; 
dopo il 1860 fa sospeso a dicinis perchè non volle 
firmare una protesta imposta dai vescovi al clero 
contro la proclamazione di Roma a capitale d'Italia, 
e nel 1858 di nuovo sospeso perchè in un'ode per 
il matrimonio dei principi Umberto e Margherita, 
augurò cha Vittorio Emanusle fosse non solo Rer 
Italic: ma anche Dominus Rome, 

Esco un abate di cuii giornali che si pubblicano 
a Roma soro în obbligo di aanunziure la morte, e 
di dire: riposi in pace nel Signore. 

PR "aa 

L'ordine del giorno della Camsra elettiva porta 
la bellezza di trenta progetti. 

Ho incontrato questa mattina sul Corso un ono- 
revole dell'Opposizione che leggera attentamente uu 
libro, 

Tarioso come sono, gettai un'occhiaia a straccia- 
sacco sui: duo pagine aperte, e vi lossî in cima: 
Storia della ques dei trentanni. 

Ho mangiata la fog'ia: un anno di guerra per 

i progetto | 
AE che dire: l'onorevole di coî sopra ha 
scelto egregiamente il suo testo. 


* » 
EI 


Un dispaccio Stefani ci ha fatto sapere quelmenta. 
il conte Moroni abbia consegnato, în rome del 
Papa, lo succhetto all'arcivescovo di Vienna, creato 
pur ora cardinale. 

Io avrei detto la beretta, ma dsl punto che îl 
gergo di prammatica vuole si dica succhetto, passi 
pure! Solo vorrei sapero se l’Aricsto alludesse allo 
succhelto, quando cantò: 

Fu già una zusca che montò sublime. 
# » 
S0C6 

La stampa italiana in America. 

Scrivono da Nuova-York alla Sentinella delle 
Alpi: 

zi giornali italiani nascono o muoiono qui come 
i fanghi: in poco tempo si è visto nascere l'Ame- 
rico Vespucci, Roma (giornale contro il buon senso 
e la lingua italiana), l'Unione, ln Colonia Italiana, 
che tutti nacquero e morirono della vita d'un giorno. 
Essi hanno fatto a viceversa di noi; prima morirono, 
poi nacquero per subito morire. > È 

Ez%o, îo capisco che il giornale Roma sir, a 
Nuova-York, un giorrale contro la lingua italiana : 
è un caso questo che gli è successo anche in Italia- 
Capisco i giornali che vivono la vita d'un giorco» 
ma non capisco i giornali che muoiono, 6 poi na- 
scono, © poi rimuoiono; © capisco male i giornali 
a viceversa. a 

I giornali quando sono a diritto, prima si leg- 
gono © poi se ne utilizza la carta; forse chi gior- 
nali e viceversa prima li adoperano e poi li leg- 


gono? 
O Senti..rella! 
* * 
DOSSO 
La posta d'oggi. L 
Il signor Z** ha preso moglie. Appena uscito 


dal municipio, egli va in villa colla sua giovine 


spose. 5 
La sera, dopo pranzo, la signora va in camera 


‘Proprietà della traduzione. 
(22) 


GIANNINA 


(Dall’inglese.) , 


© Ma, ottenuto il permesso d'andarsene, pare che essa 
no abbia perduta la voglie. 

è? — dice dopo di avere esitato un mo- 
mento — fatemi vedere ìl vostro orologio: Io non ne ho. 
Egli obbedisco e guardano totti e, due mel piccolo 
disco. 

— LÀ — ella dice posando tn dito sopra un punte 
— mi fermerò finchè la sfera arriva lè. 

— Un misero quarto d'ora ! — dice il giovinotto con 
voce querula; — che cosa si può dire in un querto 
d'ora? e 

— So si parla.in fretta si può dire un immenso nu- 
mero di cose — risponde Giannina gravemente. — 
Orsù, perchè non incominciata subito ? È 

Ma pare che egli non ‘abbia fretta d'incominciare. 
Essi passeggiano, tscendo, uno sccanto all'altro. Sopra 
il loro capo le innimerevoli armate. celeati son tutto 
desto e scintillanti. Qualche leggera nuvoletta attra- 
versa gli arzurri spezi: una di esse vela per un mo- 
mento la june, ma è così trasparente, così luminosa 
che non turba le serenità dell'astro notturno. 

Giannina collo sguardo in alto non si sazia di con- 


*° template il sempre nuovo spettscolo, ® val careando 


fra le innumerevoli schiera le suo amiche, quelle che 
le sono più fomigliari. 

— Avete finito di contare le stelle? 
ad un tratto Anthony rompendo il 

— Non aneora — risponde ella sorridendo, ma senza 
cambiare positura. 

— Invero non c'è fretta! — dice il giovine con dol- 
cozza — contenta voi, contento anch'io : io vi contem- 
plo così a mio agio:: nè so se trovo più gusto a guar 
darvi, o a parlarvi: îl vostro viso è assei più gentile 
de’vostri discorsi: emi dispiace per voi che non pos: 
siate in questo momento vedere come spicca delicato, 
netto il vostro profilo rivolto così verso il cielo. 

So egli sperave, così dicendo, di attirare di nuovo le 
sguardo di lei alla terra non ha sbagliato. 

Tn ua attimo le sembianze ch'egli loda scandono al- 
ordinario livallo, e si volgono con giovanile severità 
varso di luî. 

— Avéta dimenticato i nostri pattit — gli domanda 
— avete dimenticato che io sono un amico.. un buon 
compagno che enin di essere trattato alla buona, e 
abborre le adulezioni ? 

i acconsente con gravità. 

— Non l'ho dimenticato, ma dovete concedermi che 
vi ha ua codica di morsle @ di maniere differente per 
la luce del sole 6 per quella della Juna: durante il 
giorno voi sarete un uomo, 6600! che volete maglio 
di così? © appena sorga Ia luna diventereta di nuoro 
tina donò, completamento dans ! — strisciando len- 
tamente sulle nitime parole, e con uno #guardo pro- 
fondo, appsasionato. E sotto quello sguardo la testo- 
lina loggiadra di lei si agita inquieta e trema come 
chi ha un po' di panre. 

— li querio d'ora è passato! — essa balbetta. — La- 
siatemi. vedere orologio! 


lo domanda 


Egli leva dal taschino orologio, glielo passa in 
fretta davanti agli occhi, e poi lo ripone. 

— Disci minuti ancora? — egli dice — ne sono pas- 
sati cinque soltanto... lo sapevo jo! 

Cinque minuti lunghi di molto ! — csserva Gian- 
ja sospeltosa. 

Ora i sono seduti sopra una panca di legno, sotto 
un albero: Da una isoletta ombrosa essi: guardano un 
mare di eandide luce. Tatto intorno regna la perfetta 
quiete che solo i ricchi possono avere intorno alle loro 
dimore: non romore di ruote, o di canzoni, di nomini 
avvinazzati che hanno di frequente tormentato la orec- 
chie di Giannina a Portland Villa: nea un romore: 
tranne il lontano susurro del mare. 

— Cè un gran difatto nella lingua ingliso — dice 
Anthony con apparente indifferenza. — Avete msi os- 
servato? Si adopera lo stesso pronome tanto colla a- 
mante, come collà lavandsia. Si dice alla prima: Voi 
mi sista cara; e alla seconda : Voi non avete inami- 
dato bene,i miei solini. Eppure ci dovrebbe essre una 
differenza. O, perchè non si può dare del tu a chi si 
ama? lo, per esempio, be una gran voglia di darvi dal 
to, questa sera 

L'ombra sotto quell'albero è troppo filta per ve- 
dere, ma la sua voce è stfanamerte commossa, e Gian- 
pina ba una vaga impressione del calore dei suoi 
sguardi. Ella sorride freddamente. 

— O perchè non adoperate il tu, allora? Vi prego, 
serviterano se vi può far piasera, io ncn ci ho nulla in 
contrario. 


— Ma ne eveto fatto scappare la voglia — egli escinma 
irritato, ritirandosi all'estremità delia panca, dal posto 
che occupava vicino, troppo vicino @ lei. — Non vi 
darò mai, finchè io viva, del tu! E se ci fosse un pro- 
nome più fredio del voi, lo vorrei adoperare. 


Giannina ride di nuovo, e lo canzona. 

— Egli, elia, voi, tu: vi lascio libera la scelta. 

E così dicendo si alza, e fa qualche passo uscendo 
dall’ombra. 

Essi banno lasciato il giardino grande, colle sue ter- 
razze, le sue mille aiuole, i suoi ingegnosi e antipatici 
mosaici di fiori. Ora stanno entro il recieto diun pie- 
colo parterre taglieto all’antice, ma pieno di rosee di 
fiori olezzanti. 
loi verremo qui ogni sera — dice Anthony, e 
egni sera vi coglierò n mazzo di rose. — E intanto 
va spiccandone, e le porge una ad una a lei 

— Escone qui una bianco-sreme, peri al vostro collo; 
eccone qui un’altra d'un rosso vivo, come lo sono a- 
deaso le vostre orecchie. 

— E questa — esclama Giannina malizionsmente, 
spiccandere una gialia — a quale delle mie fattezze 
somiglia? 

Egli si arresta ad un tratto, e lascia cadere il braccio 
cha tenea solicrato: 

— Non ne voglio più sapere — dice di malumore — 
no, nca voglio più caperne di voi: per punzeschiare, 
per far nacire dsi gengheri, per far diventare di ghiaccio 
l'uomo il più appassionato non c'è la compsgna in tatto 
il Regno Unito. 

— È colpa vostra — rispondo Giannino, lasciando il 
tuono ironico, e riprendendo la sua gravità. — Quante 
volte vho do dire ehe sbborro le ncte personali? 

— Sì, me lo avete detto milîs volte, e prevsdo che 
dovrets ripeterlo altre milio. Come! Uno può uscire in 
esclamazioni d'emmirszione per una montagna, per un 
tramonto, per un ghiacciaio, e davanti alla più bella cosa 
che Dio ha creato, dee starsene mute? 


Continua.) 


Has 


per mettersi a letto, mentre il marito Fistiin sa- 
lotto a fumsro, pensando a mille e una cosa. 
Tuta un traito la porta sì apre, e la cemeriera, 
che è una ragazza campegouola senza alcon tiro- 
cinio; sì imbroglia, © invece di annunziaréal suo 
‘padrone che la signora è già a letto, esclama: 
— Il signere è sorrito! 


, 
w fam 


Note Parione 


STORIA DI PARIGI. 
(1939) 
Cariroro XI 


(Commario: Il Tonchino — Il colera — M.Ile Vandrandt 
— L'Inflezible). 


Parigi, 11 novembre. 

Sul finire dell'ottobre, come abbiamo già datto, la 
situazione nell'estremo: Oriente — passa che do- 
‘vrebbo essere più chiaro. degli altri — s'era. fatta 
molto fosca. I Chinesi .s'incocciavano a non. voler 
persuadersi di aver dato il calcio nel sedere che 
avevano ricevato, e di dover- pagare .il. sarto per 
rattoppare i calzoni del signor Ferry — mentre era 
nei loro che sì manifsstava la soluzione di conti 
ninità. L'Inghilterra non volova saperne di un blocco 
che non faceva lei, o di bombardamenti di intrusi. 
Le Cemere francesi erano malcontento del gabi- 
netto, e fanticamera ramoreggiava. li signor Ferry 
rianì fulti î piccoli Ferry e disse due solo paroli 

Bisogna finirla! 

Il signor Ferry aveva però proclamato fante volte 
che la-China ‘era una matoria négligcable, che era 
difficile far trangugiare la pillola di un voltafaccia 
completo al suo stesso partito. La paco con la China 
alle condizioni che essa vuole, serà difficilo farla 
accettare... Ci vorrebbe un derivativo, — È trovato! — 
rispose il dottor Pzolo Bert che non è ministro, 
ma ba vocs in capitolo — una invasiore del co- 
lera! — L'espodiento fu approvato con entusiasmo, Il 
a dopo si fece morire di colera una devna in 
via Coquilliére, che era morta di parto. Il giorno 
susseguente sì annunziarono « venti 0 trenta casi 
sospetti ».'La voce che c'era iì colera a Parigi si 
spsrso ovanque, e di botto esso divenno il vero 
Tonchino, e il vero Corgo dei Parigiai. 


Siamo riesciti! 

estlatrò il presidente dei Consiglio, ne! consiglio dei 
ministri di sebato. Il malo è che si riesciva troppo 
completamente: I Parigini che sono gobeurs, appena 
‘annunziato il colera, lo presero sul serio, e inco- 
mincinrono a morire da vero. I e casi» in tre giorni 
giuusero a 186. Chi crodetta di più all'astuzia mi- 
nisteriale farono i poveri veschi di un ospizio, i 
quali si misero ‘a « finirla » un dopo l'altro, con 
‘rna ingenuità straziante. D'altra parte la specnia- 
zione sorse gigentesca in ogni sonso. Gli. anvanzi 
di rimedì, di cure pullularono. Si. conservano dne 
esempissingolari dello réclames di questi giorni, Una 
diceva: 


Tutti sanno 
che il vero rimedio contro il colera è il the col 
rhum. IL the si trova dovunque, ma il vero e buon 
rhum non si trova che invia tale, numero tale. 

L'altra: 

"Tutti sanno 
che il vero rimedio contro il colera è il the col 
rhum. Il rhum si trood dovunque, ma ilvero e buon 
the non si trova chs in via tale, numero tale. 

Intanto l'allarme si propagava. I forestieri parti- 

vano. Il popppolo accusava Ferry di averla volata 
« finire » non con i Chinesi, ma con lui. Il prefetto 
di polizia telegrafò allora a Ferry: 

«Il rimedio 
è peggiore del male. Bisogna trovare un darivativo 
al derivativo ». Il Consiglio si radanò; si cercò di 
niovo e si fiaì col mandare a chiamare il signor 
Leva e il sigaor Samuel, duo sconosciuti iori, eggi 
duo calebrità. Che cosa fa detto în qual colloquio 
segreto? Nessuno lo sa, ma se ne sono veduti i 
risultati. La sera dopo la famosa, inarrivabile can- 
tante; la « divelta » americana, la « capinera » del- 
l'Otio, le.. insomma la 

‘Vandzandt 
doveva cantare nishtemeno che la parte di Rosina 
nel Barbiere, caso non mai avvenuto dal 1813 in 
poi L’Opéra-Comique era colma, ma era una pre- 
mière distratta. Tutti i « critici » avevano in mano 
un pezzo di carta: il bollettino dei casi del colera. 
Ma ecco Rosina che si avanza barcollando, che mi 
naccia di calere ad ogni passo, che incomincia: 
< Una voca poco fa » senza voce di sorta. Tutti 
gettano via i bollettizi, e un grido unanimo si alza 


«dalla platea al lobbione: 


È ubriaca 
Dal colera non si parlò più, come se non esi- 
stesse. La mattina dopo la stampa non si occupò 
che di quella infemia, La stella era divenuta « miss 
Wisky »; lo scandalo era enorme, Altro che mi- 
crobisti e baciltistit Non resiaroro che vandrantisti 
e vandzantfobi. Totti i giorzali inviarono un re- 
porter in casa della colpevole; tutti i reporters le 
parlarono a traverso l'uscio, perchè essa si era 
‘messa in letto, © sarebbe stato shocking il ve- 
dervela 


“Non anticipiamo.. 
Il derivetivo immaginato era dogpio. Alla stessa 
ora in cui miss Wisky si faceva fischiare all'Opéra- 


Comique, alla Renaissance s'sizava la tela sull'/a- 
fleziblo di Parodi e Vilbort. Non doveva rappre- 
sentarsi che nel diceîtbre, ma il direttore nuovo, il 
‘Samuel, aveva decretato che lo fisse subito e ad 
ogni cesto, quantunque lo prove non fossoro strle 
sufficienti. | 
IInflexible 

è un dramma madio-svale cupo e lugubre. Un no- 
bile, figlio del gran siniscalco di Malines, ba 99° 
dotto la figlia diunarmaiuolo, Questi so ne btorgo 
da na grdo.involontario. della. moglie -i st 
L'infiezible — îl siniscalco — hg feto tagliare 
(ouzooole) il PoRDO € <a Gparsio che ha alzato 
4 NERO ut opila, i sullodato figlio. L'armaiuolo 
VAR Cuedergli giustizia, e l'ottiene. Il figlio viene 
condaunato a morte. Da qui la Jotta nel cuoro del- 
l'infiezible fra il dovera e il. sentimento, lotta che 
dà luogo a una magnifica ssena fra i duo padri. Il 
figlio ama la ragezza, ma non vaol sposare una 
plebss, unico modo di salvarsi; prefarisce nocidersi 
ed essa muore sala scena dal dolore. Il dramma — 
destinato ad essere scritto in versi — è energico, 
nervoso, © gli noequero le incoerenze, e la preci- 
pitezione dello scioglimento. È a mezzanotte che la 
sua qualità di « derivativo » doveva manifestarsi. 
Quando il Lambert — l'ermsiuolo, giovane e abile 
altoro — venne ad aurunziare i nomi degli autori, 
un.immenso applauso — dovato al loro talento — 
lo accolse. Poi la maggior parte del pubblico andò 
via. Pochi udirono la fino dello parola del Lambert 
Îl quale proseguiva dicento: Quosto dramma è 
stato scritto per provare che si muoro di pugnale, 
di capestro 0 di crepacuore, ma che 

Non si muore dal colera. 
Comunque sia, non si parlò più del colera, ma 
doll'Infiezible © della Vandeant. Il colpo era nell'in- 
siiome riescito; il 


Lettore perspicace 

ha già capito tutto, Dal Samuel, al qualo si è fatta 
balenare la speranza di una sovvenzione per il 
suo teatro « dedisato ai giovani », non occorre dire 
di più. Il Lowe è un 

Dottore omeopatico 

che cura la donna romantica, voglio dire, l'infalice 
amoricana ultima vittima del Tonchino, madami- 
gella Vendzant. Egli lo ha fornito una perione di 
fosfato per schisrirle la voce, ma che vicevorsa poi 
erano della pillole di Aatschih © cognac concentra- 
fissime. La ragione di Stato—instillatagti dal Ferry 
la vizso sul dovare di professione. Ond'è cho la 
misora quando si avanzò alla ribalta, o quasi quasi 
caddo entro il trombone dell'orchestra, era ubriaca 
senza ssperlo. Essa cercò riabilitarsi, scrivendo let- 
tero a tutta la stampe, ma come poteva esserio so 
l'intervista del dottor Lowe col presidente del Con- 
siglio è restata 


Misteriosa 
fino al momento in cui la narrò il veridico storico 


IN CASA. 

Il Parlamento. 

L'ordine del giorno della Camera è atato pubblicato. 
Progetti sine fine : ultimo quello sulle Convention fer- 
roviarie. 

Ma gli ultimi — dice il Vangelo — saranno i primi 
ragione per cui il governo, per. farlo disoutere imme: 
diatamente, chiederà l'inversione dell'ordine del giorno. 
‘Accordismogliela în anticiparione, , ma, ‘par carità ! 
si badi un’altra volta a quello che si fe. L'inversione 
dell'ordine, Dio me la passi, èil disordine bell'e buon. 

è 
* 


Laconismo. 
Trascrivo dalla Rassegna, conservando anche la forma 
tipografica: 

« L’omorevoLe MaRSsELLI 
< Prendo possesso domani ». 
Meno:parole- di così non si sarebbero potute spen- 
dere. A Sperta i redattori della Rassegna sarebbero 
stati cresti efori Inutile soggiungere che il doman, 
della Rassegna corrisponde a oggi, 13 novembre. 

. 


* 
1 movimenti prefettizi nella Gazzetta ufficiale: 

« Cassano commendatore to Antonio, prefetto 
di terza classe dalla provincia di Salarno, è collocato 
a disposizione del ministero dell'interno; 

« Giura commendatore avvocato Giovanni, prefetto 
di terza clause della provincia di Foggia, nominato pre 
fotto della provincia di Salerno; 
< Giorgetti commendatore Diego, prefetto di terza 
classe della provincia di Caserta, dispensato ‘del ser- 
vizio ». 

Dispensato dal servizio: che sbarbarie! 
. 
* 


1 ministri. 

L'onorevole Mencini sta, meglio. Chi sta bene non si 
muove, dice il proverbio. Figurarsi poi se vorrà muo- 
versi uno che sta addirittura meglio. 

Teri il ministro consultore ha ricevati in udienza i 
ministri del Giappone 6 del Brazile. 

Chi invece starebbe, secondo la Nazione, assai poco 
bone, è l'onorevole Ferracciu, del quale un dispaccio 
al disrio fiorentino dice: 

«Il guardasigilii Ferracciu è prossimo ad uscire dal 
gabinetto. Egli stamane (ieri mattina dichiarò ed al 
cuni amici la sua posizione essere insostenibile ». 
Sarà verot > 


» L'Italia in Africa, 

Salutando il commendatcre Negri e il senatore Man- 
tegarz., ehò leri si sono posti in via per Berlino, il 
Diritto sarive; 

« Nutriamo fiducia che i due egregi scienziati sa- 
franto tener alta Îa riputazione'dell'Itàlia, clio ha tante 
gloriose tradizioni colonisli e geografiche e sì elevati 
Principi ed interessi de difendere. » a 

{um ! povero tradizioni. finite ad Assab! 

Comtinque, se Dio' vuole, ci ricatteremo nel Congo. 
AI Pungolo.di Nepoli mandano per telegrafo da Roma: 

«I! capitano Cecchi ha avuto parecchie conferenze 
oi ministri intorno alla spedizione geografica sl Congo. 
Credesi, malgrado le smentite, che questa spedizione 
non si limiterà ad avere un carattare puramente acienti- 
fico, e perd' lesi attribuisce una notevole importanza. » 

E così sia. 


FUORI. 

Sulla eterna Conferenza mandeno da Roma ella Na- 
zione Je seguenti notizie, che odorano di Consulta: 

< Il principe di Bismarck, prima di convocare i de- 
legati, chiese formalmente all'Inghilterra ed allà Francia 
di esprimersi circa le proposte, che la Germania farò, 
di sottoporre, oître il Congo, anche il Niger al regime 
adottato per il: Danubio. 

< La due potenze, malgrado non sieno concordi nelle 
disposizioni particolari da applicarai aila navigazione 
del Niger, rondimeno aderirono in massime, riserran- 
dosi di comunicare istrozioni concilianti ai rispettivi 
delegati a Berlino. 

« Credesi che il Portogello iasistarà alla intangibi- 
Iità dei suci diritti sullo bcoche del' Congo. 

< Finora la maggioranza delle. potosze ron li ri- 
conosce. 

< Dicesi che il Portogallo avrà appoggio dell’Italia. » 

Così il giornsla fiorentiao: io me ne levo le meni. 


. 
* 


Sulla nuova tassa d'importazione che la Francia 


porrà sui grani, la Presse di 

«Il governo accetta în principio un aumento dei 
dazi d'entrata per î grani esteri, ma non me fisserà 
adesso l'imporio, e ciò per non favorirò la specrla- 
zione. » 

È bene tenerselo per delta: il governo francess, a 
questa nuova tasse, ci viene di mala gambe. Il s10 
protezionismo non sarebbe dunque so non un espe- 
dieote politico, un’effa per ingraziarsi la maggioranza. 

Parlamentorismo nel senso più brutto de'la parole. 

. 
» 


II divorzio. 

lì Popolo.romano ha par telegrafo da Parigi: 

< Il tribunole pronuoziò la sentenza nella canra di 
divorzio Patti-de Caux, ia favore del marito marchese 
de Cavx, in causa dello scandalo prolungato della cor 
vivenza della signora Adelina Patti col tenore Nic- 
colini. » 

E così il gentile resignolo ba sempre 
il filo che lo tiena legato, e gli impedisc 
Povero ucsellino di paradso! 


Si ha da Francoforte chi il banchiere G. L, Gcld- 
schmidi si è tolta la vita in ua accesso d’aliznozione 
mentelo. 

ll signor Goldschmidt era vice-console d'Italia. 


Ibpdizio 


RITAGLI E SCAMPOLI 


La linea Rsma-Sulmona. 


Ieri ebbo luogo la visita del prefetto Gravina, per 
l'apertura del tronco Tivoli-Mandela e per l'esame 
dei lavori del tronco Mandela-Collî. 

La locomotiva, con quattro vagoni, pariì da Tivoli 
ieri mattina alle dieci. Ascompagnavano il: prefetto 
il direttore dello Romane, il comm, Salvini,. diret 
tore della Roma-Sulmona, il cav. Malvolti, diret- 
tore della trazione, il cav. Tomei, sindaco di Tivoli, 
varîi ispettori delle Romane, molti ingegneri ed ir- 
vitati. Era nel treno ‘anche il signor Morosi, co- 
struîtore della linea che si percorreva per la prima 
volte. 

Al limitare della Tivoli-Mandela, e testa di linea 
della Mandela-Colli, il prefetto fu rieovato dai fra- 
telli ingegaeri Maggiorani, che fecero gli onori con 
squisita cortesia, offrendo un lunch preparato con 
molta cura © finezza dalla Casa Spilmann sotto un 
chiosco improvvisato. 

Allo sciampagna, non mancarono i brindisi, e 
regnò nella breve ora il più schietto buon umore. 

Il prefetto usò a tutti le più grandi cortesie, e 
quindi si recò a visitare lo importanti opere d'arte 
del tronco Mandela-Colli, che è in costruzione, 
esprimendo la sua soddisfazione al direttore. Sal- 
vini, all'impresa ed agl'ingegneri che lo accompa- 
guavano. 

La banda di Vicovaro rallegrò i visitatori. 

Al ritorno, Tivoli era in festo, e il prefetto fa 
accompagnato alla stazione del iramway, fra le 
acclamazioni ed i plansi della popolazione. 

Hl-tronco- verrà aperto al pubblico il 4° del. pros- 
simo dicembre. 

In febbraio si spera poter aprire al pubblico 
l'altro piccolo tronco da Mandela a Scarpa. 

Intanto si è in via di organizzare un servizio di 
diligenze dalla stazione di Mandela a Subisco ed 
Arsoli, per modo che il biglietto ferroviario valga 
anche per la diligenza. 


11 professore architetto Castellazzi. 

Il nostro Arisfo ci ha dessrilto l'architetto pro- 
fessore Castellazzi di Firenze (che viceversa poi è 
veronese) come un eccellente restauratore di edi: 
fizi architettonici monomentali, © porgeva ad esem- 
pio il lavoro che egli sta eseguendo per il tempio 


la zampina 
liberi voli. 


di Santa Trinita, opera egregia di Nicola Pisano 
costruita in pieno secolo xm. Ma se guardiamo 1 
catalogo officialo delle premiazioni fatta all'Esposi- 
zione di Torino, troviamo che il Castellazzi inse- 
l'architettara nell'Istituto di bello arti fio. 
rentino, sî difende' assai bene anche nell'insegnare 
agli altri lo provvidenze architettoniche ice. Infa tti a 
pagina 52 del summentovato + Catalogo si legge: 
< Diploma d'onore — Istituto di belle arti — Scuola 
di architettare. - Per il franso @ libsro insegna: 
mento dell'architettura basato sopra lo studio or. 
dinato dello svolgimento storico dell'arte, educando 
l'allievo nell'esercizio del disegno a meno lbera, 
della prospettiva. e: del modellare ,. insinuando il 
retto critario che l'architetto debba essere essen- 
zialmente artista erudito nella storia dsi mona- 
menti ». Ed il prof Castellazzi, poi, per proprio 
uso e consumo, si buscò la medaglia d'ore. 
—————__É_—_———e 


SPORT 


Domani alle Capannelle ha luogo la prima gior 
nata di Corse della Società delle Corso în Rome. 

Ne pubblichiamo per sommi capi "1 programma 

Commissari: Principe di Avella — Principe Doria 
— Cav. Augusto Silvestrelli. 

Haridicapper: Barone Alberto Barracco. 

Starter: Georger Bartlett. 

Diresione: ‘Duca di Fiano, ff. di Presidente — 
Marchese Franceseo Nobili Vitelleschi, Giudice — 
Marchese Luigi Clabrini, Ispettore. del peso = 
Principo Sciarra, Ispettoro delle tribune — Cava 
liere Alessandro Piacentini, Ispettore del terreno — 
Principe di Rossano, Ispettore del Paddock o ff. di 
Segretario. 

Prima corsa Primo premio biennale 1884 85 (1° 
annc) ore 12 meridiane. Lire 2000 date dalla So- 
cietà per puledri interi e puledre nati în Talia nel 
1882. Distanza metri 1200. 


Proprietari Cavalli inseritti Colori del fantino 
Prinz diSan Mauro April Fool _G. celeste B. bianco 
Potenziani n 
C. Celderoni Scrollina —G. bianca B. nero 
Detto Lady Marshall G. bianca M. e B. 
‘nero 
Ch. W. Plowien G. tarchina scura M. 


bianche. B. giallo 


Rezza diSansalvà Iguvium G. rossa M. bianche 


‘e B. verde 
Detta Itala G. rossa M..bisnche 
B. verdo 
Detta Eco G.rossa M. bianche 
B. verde 
Dotta Farfa G. rossa M. bienche 
è B. verde 
T. Rook Conte Verde G. bianca M. e B. 
Ditto 
Conta Deais Telon 
Cep. Fegg 
Palo G. gialla tracolla 6 


'B. bleu 
Ge B. 


ro. 
righe tor. 
chino e nero 


Conte G. Telfener Rosemberg 


Detto Fatima G. e B. a righe tur- 
‘chino @ nero 
Detto Sarah G. o B. a righetur- 
e chino e nero 
Cesaro Bertone Senorita 


G. turchina M. e BL 
giallo 


Seconda corsa Premio del ministero d’agrirol- 
tura ore 1 pom. Lire 3000 per cavalli interi o ca- 
valle nati ed allevati in Italia di anni 3 ed oltre. 
Distanza metri 2500 circa. 


(. Calderoni Marfisa G. hianca M. eB 
Cap. Fagg Fire Boll G. gialla © B. tar. 
Detto Facino 
Detto Colombina 


Terza corsa Premio Appio, ore 1 3;5 pom. (han- 
dicap). Lire 5000 date dalla Società per cavalli interi 
di ogni razza © paese di anni 3 ed clire. e cavalle 


‘Razza di Sansalvà Parthènope  G.rossa M. bianche 


e B. verde. 
Dotta Palma G.rossa M. bianche 
na 5 ‘0 B. verdo 
Prine. diSan Mauro Ramier G. celeste B, bianco 
Potenziani < 


Conte G. Telfener. Wolsey G. e B. a righoture 
TER ZIE chino e nero 
Principe d'Ottejano Verte Bonne G. verde B. ame- 


Trancio 
G: bianca M. e B. 


T. Rook Andreina 

Principe d’Ottejano Arthur G. verde B. ama 
rencio 

Cap. Fagg Veronica ’G. gialla e B.tur 

Vincenzo Sinesi —Verdale G. cerchiata 
@ violetto vie 

. letto 

Cop. Fogg Fucino G. gialla tracolla © 

B turchino scuro 


Quarta corsa Corsa di siepi, ore 2 1,2 pomeri- 
diane. Premio L. 1000 dato dalla Sccietà per Ca- 
valli e cavallo F'ogui razza 6 paeso di anni 3 ed 
oltre. Distanza metri 2000 circa con sei siepi. 
Cesare Ranucci — Duchesse 


March. di Rocta- Lady Annie 
giovine 
Cav.Cesare Bertone Alpine Deer 


Principe d'Ottsjano Algol 


Scrollina © Lady Marshall di Calderoni non sono 
a Rome, come pure /gurium ed Eco di Sansalvà. 
La scuderia Telfener, il di cui migliore puledro 
Wharion venne neciso ieri, dichiarato inguaribile, 
presentate le sole scuderio Potenziani, Sansalvà, 
Rook, Fagg e Bertone. 

Nel Premio del ministero quatro soli cavalli ai 


stadio or. 
educando: 


terreno — 
lock 0 #0. di 


[884 85 (1° 
dalla So- 


M.bienche 
arde 
M. bianche 


presentaranno, essendo ribrata Lina, ‘© Andreina 
rimanendo certsmente riservata per la corsa se- 
guento di maggiore importanza. of 

Il Premio Appio sarà probabilmente disputato da 
otto cavalli. 

Nella corsa di sicpi la lotta sarà tra Romeo e 
Americanus, ambidue vincitori. delle. corse di siepi 
di Varese, © Lady Annie © Algol. 

La prima corsa avrà Inogo.a mezzogiorno; espo- 
riamo che una bella giornata favorirà quèsta prima 

meta della rienione autunnale di Rome. 

Favoriti di Fanfulla: 

Bionnalo — April Fool. 

Ministero — Colombina, 

Appio — Andreina. 

Siepi — Scuderia Birago. 

E. 


CORSE DI CAVALLI IN ROMA 


AVVISO. 
Il noto Bookmaker inglese signor Brittain 
non potendo trovarsi.ia Roma,il signor Brewcr, 
membro: dell Albert Club-di' Londra e del Club 


Betting di Parigi, in sua vece occuperà Îl sn 
nei Pesage. salti bb ca 


TERSERA È STAMANI 


13 novembre. 

<. Una bella cerimonia ha avuto luogo ieri in Vati- 
cano, cioò la impcsizione della beretta cardinalizia ei 
nuovi cardineli presenti in Rome. 

Il Papa, circondato dalla sua Corte, era assiso sul 
trono pontificale. Per turno ricevette ad uno ed uno i 
muovi cardinali, che erano accompagnati del msestro 
di cerimonie. 

Quindi, fatte lo genufiessioni d'uso e bacisto il piede 
al Pontefice, questi imponeva a ciascuno Ja mozzetta 
© la berretta rossa. 

1 cardinali non lasciarono il Vaticano che verso sera, 
trattanendosi in udienza privata col Papa, unitamente 
al cardinale Giuseppe Paci. 


<. Il concistoro che ha avuto luogo stamani în Va- 
ticano è atato diviso in due parti: la prima solenne e 
pubblica, la seconda privata. 

Ml concistora pubblico, come di consusto, si è tenuto 
nella grande sala regie, dove avevano preso posto ì 
capi delle-nezioni estere accreditati presso la Senta 
Sede, col personele delle ambsaciate, gli invitati dsl 
Pstrizisto romano; © forastieri. 

Ùi Santo Pedra, circondato dei membri del Sacro 
Collegio, della Corte pontificie, ha compiuta la ceri- 
monia dell’imposizione del cappello cardinalizio si sei 
cardinali presenti in Roma. Poi, sempre seguito dai 
cerdinali, ai è recato nella sala concistoriale, dove si 
è tenuto il concistoro segreto. 

Il Santo Padre preconizzò circa quaranta vescovi 
per la Francia e l’Italia, tre per le repubbliche del- 
l’Equatore, altri per gli Stati Uniti, oltre a diversi vi- 
carî apostolici per la Chine. 

‘Sino al-momento in cui scriviamo, il: Papa non ha 
pubblicato i nomi dei prelati che vanno a succedere 
nelle ceriche lasciate vecanti dei nuovi cardinali. 


Sappiamo che il nuovo cardinale Massaia si sta- 
bilirà a Rome. Egli, del resto, non potrebbe tornare 
in Abissinie, perchè esilisto da quelche tempo dal re 
Giovanni, indotto a tsle misura dalla sua Corte, che 
temeva l'influenza del vescovo in quelle regioni. Ora 
egli si trora a Frascsti, dove scrive le sue Memorie, 
in una voluminosa opera illustrata, che sintiteler 
Trentacinque anni di missione nell'Alta Etiopia. 


2, Il prefetto ha ricevuto dal colonnello Osio il se- 
guente telegramma : 

« Gli eugurii della Daputezione provinciale di Roma 
tornarono oltremodo graditi a S. A. R. il principe di 
Napoli, il quele prega V. S. Illma di volersi renderai 
interpetre dei suoi ringraziamenti. 

< Colonnello Osio. » 
leri l'onorevole Morselli si presentò al ministero 
della guerra, dove fece la visita d'uso ai direttori ge- 
nerolì. Questi gliela resero stamani,.giorno nel quale 
L'ororevolo segretario generale ha pigliata la firma. 

2, leri alla Giunta di vigilenza del Regio Iatitato 
tecnico pervenne dal ministero dell'istruzione pubblica 
la comunicazione ufficiale delle nomina del commen- 
datore Grispigni a preside del Regio Istituto. 


>, Domenica prossima aî riprendono alla Fernesina 
le esercitazioni del tiro a segno. Continueranno talte 
domeniche autcessive, a principiare dalle ore 9 an- 
timeridiene. 

Prenderanno porte slle esercitazioni solamente co- 
loro i queli, muniti del libretto personale, nei giorni 
destinati per l'iscrizione, si sono recati alla segreteria 
‘della Società e hanno dato il loro nome in nota, riti- 
rando il bono per le cartucce. 

Chi non ai è iscritto volta per volta, o, iscritto, si 
reca alla Farnesina senza il libretto personale o senza 
1 bono delle cartucce, non può eseguire Ja lezione 
regolamentare. " 

Per ricevere le iscrizioni al tiro, la segreteria so- 
ciale, posta în piazza del Monte di Pietà, n. 99, è 
‘speria il mercoledì, il giovedì e il venerdì dalle ore 5 
alle ore 9 pomeridiane, ed il sebato dalle 5 alle 7 po- 
meridiane. 

Chi prima s'iscrive nelle tabelle di tiro può ottenere 
di tirere nelle prime lezioni del mattino. 

Presso la segreteria suddetta ciascun socio ha diritto 
di richiedere tutti quelli schiarimenti che potessero 
abbisognare, e ritirare il programma per le esercita- 
zioni, pubblicato dalla presidenze. 

%, La sezione romana del Club aIpino ha deliberato 
di struire una capanna-rifugio sopra il Gran Sesso 
d’Italio, destinata a facilitare le escensioni e lo studio 
di questo gruppo. Do 

Già fu stipulato il contratto; i lavori, incomincisti 
nello scorso antuano, ssranno compiuti noll’estate 
del 1885. 

Il rifagio sorgerà sul Gran Sasso, dal lato di Aquila, 
a circs 2100 metri sul livello del mare, nella località 
detta la Conca d’oro, presso un laghetto, a meno di 
tre ore dalle vetta più elevata (monte Corno, 2921), a 


circa cinque ere da Asserfi e sette della stazione fer 
roviaria di-Psganica. 

Consterà, secondo il progatto dell'ingegnere Lorenzo 
Allievi, di due camcre: uma, che sarà lasciata aperta 
per le guide; di metri 4 Xx 2,15; l’altra, che sarà chiusa’ 
a chiave, per i passeggieri, di metri 5 x 4. Serà in 
muratura, a vòlta, all'interno rivestito in legname. 
Per fer fronte alle speso di costruzione, preventivate 
in lire.3,500, la sezione di Roma ha deliberato di aprire 
una sottoscrizione fra-i soci del Club alpino italiano, 
fra le sezioni e le società alpine, certa che non sarà 
per mancerle, in questa occasione, il loro fraterno ap- 
poggio, in vista dell'utilità dell'impresa a cui si è sc- 
cinta. 

Le soîfime-tottoseritte potranno essere. inviate me- 
diente veglia postale si.presiderti delle sezioni I sot- 
toserittori residenti in Roma.-potranno consegnarle alla 
segreteria del Club o all’ essttore. 


—_ —— 
TEATRI 


AI Valle continuano i successi di Cavalleria rusti- 
cana. Anche ieri s@ra questo grazioso lavoro, aiicol- 
talo de un pubblico assai numeroso, procacciò a tutti 
gli artisti che vi hanno parte appleusì reiterati. 

Stesere, Cavalleria rusticana verrà rappresentata 
per la quarta volta; domani sera si darà tmo spetta 
colo nel quale non entri la signora Duse, per lasciarle 
una serata di riposo; e domani l'altro, sera, avremo la 
Fedora che vien replicata a richiesta generale, e per 
la quale melti palchi sono già fin d'ora acosperrati. 

2, Alt'Umberto T, mini 2:00 seguita a stordire il pub- 

i sono realmente degni di Pin- 
forti emozioni, è certo che non 
ve ne può essere una più grata cho quella di vedere 
codesta bella ‘e simpatica figlia dell'aria — come la 
chiamano i menifesti — librata ‘a un'altezza di venti 
metri sopra un esilissimo filo di ferro, far degli eser- 
cizì di equilibrio tali da dar le vertigini perfino allo 
stesso onorevole Depretis, che prima della venuta di 
miss Zxco poteva passare per il più grande equilibrista 
di Europe. 

Cesto, nessun ministro nel fare jl_suo capitombolo 
dal potere ha messo mai tanta grazia quanta ne mette 
miss Zo nel fare il suo salto dal soffitto dell'anf- 
testro Umberto nella rete sottostante. Per solito i mi 
nistri, una volta în terra, per rimetterli in' piedi bi 
sogna raccatterli ccl cucchieio... 0 anche magari colla 
cassetta della spazzatura; mentre miss Zi» non tocca 
appeta la reta che subito sî mostra in piedi, col scr- 
riso sulle labbra dispensando seluti & destra o a sini- 
stra. Poter seltara a quel modo, quala inarrivabile 
fortuna. per un uomo di Stato ! 


* 
AI Quirino proseguono alacremente le prove di 
una nuova operetta con Palcinella. 


1", AI Metastszio, la compagnia Pagey ba trovato 
finalmente la vena buona coll’operetta: L'osteria di 
madama Bonifacio. 


Spettaceli d'oggit 


GOSTANZI — Ore 7 {2 — Il giorno e la notte, 
operetta — Escelsior, ballo. 

VALLE. — Ore 8 112. — Cacalleria rusticana — 
Lo zio Sam. 

QUIRINO. — Ore 9. — Donna Juanita 

METASTASIO. — Ore 8 1}2. — L'osteria di madama 
Bonifacio. 

MANZONI — Ora 8 îj2. — La campana dell'eremi- 
taggio. 

ROSSINI. — Ore 8 112. — I Maflusi. 

UMBERTO — Ore 8 112 — Compagnia equestre Zeo. 

GOLDONI — Ore 3 11?,— Rappresentazione. 


NosTRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari.) 
Parigi, 13. 

Il morbo presenta una sensibile diminuzione dei 
casî, sebbene il numero dai morti rimanga stazio- 
st 

Si ebbero varii casi nelle caserma e cinque nella 
tipografia del Moniteur Universel. 

Mantiensi il segreto sullo stato delle trattative tra 
la Francia e la Chira, le quali però ritengonsi in- 
ceppate o abortite. 

La China fa provviste di armi su vasta scala in 
tutta l'Europe. 


L'onorevole Depretis è tottora obbligato al letto. 
Seguita però ad occuparsi delle cose più importanti 
dell'armministrazione. 

Dapodomani, sotto la presidenza dell'onorevole 
Crispi, si adunarà la Commissione per l'esame delle 
domande inolirate dai danneggiati politici della Si- 
cilia. 


Alla direzione dell'Istituto femminile superiore di 
magistero qui a Rome, vacante dopo la morte di 
Prati, è stato messo il commendatore Barberis, 
membro del Consiglio superiora della pubblica istru- 
zione. 


Contrariamente allo voci corse di questi giorai, 
sappiamo che l'intervento del ministro degli esteri 
nella vertenza delle nostre Società di navigazione 
con le repubbliche Platensi, si limitò a sollecitare 
da quei governi la non attuazione del decreto di 
chiusura di quei porti, per i piroscafi che lasciarono 
F'Italia posteriormente al 18 ottobre, cioò dopo la 
scomparsa del colera da Gsnove, ed si quali per 
conseguenza venne rilasciata dalle nostre autorità 
marittime patents netta. 

Si ritiene facilissimo un accordo fra i tre governi 
interessati, su questo basi, essendo animati tutti 
‘dallo migliori intenzioni onde diminuire i danni gra- 


adottate derivano agli interessi nostri e di quelle 
repubbliche. 

Quello che intanto è certo si è che nella cor- 
rente selimana verrà revocata la chiusura dei porti 
per le provenienze tutlo- d’Italia; e che verranno 
irrevocsbilmento respiati il Nord America ed il 
Mati:0 Bruzso, partiti da Geriova durante l'epi- 
demia, mentre per gli alti. pare si adotterà il tem- 
‘peramento di una breve quarantena; e la cosa è 
fanto più giusta in quanto che la Maria e l'Um- 
berto I della ditta Piaggio, i quali sono carichi di 
circa duemilatrecento passeggiari, partirono da Ge- 
nova no2 solo con patenta netta, ma con i ricapiti 
dei consoli argentiro © dell'Uruguey perfettamente 
in regola: 

So all'accennata falico soluzione si addizione, 
molta parte di merito no sarà dovuta ai rappresen- 
tanti di quelle repubbliche in Roma, che si adope- 
rarono grandemente a _{alo scopo,. pur mostrandosi 
gelosi custodi del prestigio dei loro governi, 


BORSA DI ROMA 
13 novembre. 

Sui corsi migliori perrenulici ieri sera da Parigi, 
nostro marcato d'oggi è stato dissretamente fermo con 
disposizioni buone. 

La rendita a contenta veniva coduta da 96 57 1i2 a 
96 82 1,2. Per fino meso aveva scambi da 9697: 

Dei Prestiti pontifici, il solo Biount 
95 82 1/2 è 95 37 1;2. Nomineli il Rothsek 
il Cattolico a 97 65. 

Obbligazioni Santo Spirito 473. 

Sestenute lo azioni della Banca Generala che, sfio- 
rato il corso di 600, salirono a 602 con discreti scambi 

Azioni Molini e Magazzini generali ferme a #13, 
412 50. 

Condotte d'acqua cedute a S7I. 

Trascurate le Acque Pie sul corso di 1215. 
Gas 178. 

ioni Immobiliari 648, 647 50 fattosi. 
Banco Roma 651, 652. 

Cambi: 

Francia a tre mesi 99 50, 

Londra 25 07. 


Ore 3. Apertura della Borsa di Pari; 
Italiano 96 65; Francese 10765. 
Qui, Rendita 97 05. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Vienna, 12. — L'inviaio del Pape, conte Moroni, 
consegnò oggi solennemente lo zacchetto al cerdi- 
nale GangIbauer, il quale ringraziò e fsco voti per 
la prosperità di Sue Sentità. 

Cairo, 12. — Ba tre nuove fonti serie si ha l'as- 
sicurazione che Khartum è caduta in mano delle 
truppe del Mahdi e cha Gordon pascià è morto. 

Budapest, 12.— La Delegazione austriaca approvò 
in seduta plenaria i bilanci del minixtero delle fi: 
nanze, della Suprema Corto dei Conti, degli esteri 
e quello ordinario della guerra, senza alcuna di- 
scussione. 

Il relatore, barone di Hubner rilevò il ravvicina- 
mento della Russia alla Germania.e2 all'Austria- 
Ungheria come un avvenimento salutato con scd- 
disfarione da tutti gli amici della pace. 

Cairo, 12. — Un decreto del Kedive sospende la 
imposta sulle case degli stranieri, stabilita col con- 
senso delle potenze. Questo provvedimento fa preso 
in seguito al rifiuto degli Furopei proprietari di 
case, a servire come assessori, in conformità al do- 
creto che stabilì l'imposta sulle case. 

Manaco di Baviera, 12. — Il trionfo elettoralo di 
‘un candidato liberale © di un candidato democra- 
tico-socislista ha fatto viva impressione nella città, 
che finora fa reppresentsta al Reichsteg da due 
deputati ultramontari. 

Parigi, 12. — Si discuta il progetto sall'alcooliz= 
zazione dei vini e viene respinta con 248 voti, con- 
tro 219, la proposta Salis, appoggiata dal governo, 
di mettere un'imposta di venti franchi per ettolitro, 
senza altri diritti, sugli alcools destinati al vino, fino 
a quindici gradi, invece dei dodici proposti dalla 
Commissione. È respinta pure un'altra proposta di 
Gravx, acceltata pure dal governo, di imporre una 
tassa unica di 25 franchi sugli alcools destinati ai 
vini fino ai 12 gradi. 

Londra, 12. — Al ballo, dato a beneficio dei co- 
lerosi d'Italia, intervennero 400 persone, tra lo quali 
il cossole d’Italia. Il successo è stato granda. Il ri- 
sultato finanziario non è ancora conosciuto. 

Parigi, 12. — Della mezzanotto alle cre undici di 
sera, nella città e negli ospedali vi sono stati 47 
decessi di colera. 

Parigi, 13. — Il Figaro dice: 

« Assicurasi che una lettera autografa del Papa 
ordini al nunzio di fer cessare le recenti deplore 
voli dispute fra i cattolici, raccomandardo loro la 


Tangeri, 13. — Il sultano del Marocco ordinò di 
mettere in libertà gli Algerini incarcerati. 

Londra, 13. — Nuove informazioni annanziaro 
che la presa di Khartum ei il massacro di Gordon 
pascià avvannero il 30 settembre. 

Da un dispaccio al Daily-News si ha invece che, 
secondo ls ultime notizie, recate da un negoziante 
greco, Khartum resiste, Gordon è vivo e l'influenza 
del Mahdi diminuisce. 

Vienna, 43. — M:x Falk, nella sna relezione sul 
bilancio degli esteri, espresse la soddisfezione della 
Commissione della Delegazione unghereso circa ls 
dichiarazioni fatto dal ministro degli esteri, intorno 
alla politica estera della monarchia, © cozstatò a 
vere la Commissione accolto con simpatia le co- 
municazioni dal ministro, che l'alleanza e la cor- 
disle amicizia coll'itelia non solo continuano, ma 
che gli sforzi dei due Stati mirano a curare ed a 
sviluppare sempre più questo relazioni. 

Berline, 13. — È giunto ieri il comm. C. Negri; 
domani arriva il senatore Mantegazza. 


Bonavarrara Sevenna, gerente respenzabile. 


Stab. tip. dell'Opizane. 


AVVISO 


SOCIETA" DELL'ACQUA PIA (Antica Marcia) 


Si previene il pubblico che da lunedì prossimo, 
47 corrente novembre, la Direzione e gli Uffici 
della Società saranno’ trasferiti in via del Poz- 


SI RICERCA UN GIOVANE fica mo 


jelleria. Si richiede: sufficiente cognizione dell'articolo; 
maniere distinte; perlera correntemente il francese; 
referenze ci prim'ordine. Condizioni vantaggiose. Pre 
sentarsi, via del Corso, 154, Rome. 


SOCIETÀ 
DELLE. FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


Vendita di terreni in Anzio 

go la spiaggia fra Anzio e Nettuno. 

(Aree fanCricabili per uso di villini e case civili.) 
Dirigersi per trattative alla Sede della Società, 

ROMA, ida Piebiscito, N. 112, piano primo 


Palazzo Doria). È 
Cher intermezoni anche in NETTUNO od ANZIO, 


presso l'ingegnere della Società. 


—__—————____ 
EMILIO PARENTI 
(Vedi avviso in 4° pagina) 


Nelle PREMIATE FABBRICHE di PELLICCERIE 
di A. GROSSI 
UNICO SPECIALISTA IN ROMA 


Via del Corso, N. 132 


FIRENZE, via Por Santa Maria 


concorrere, pe 
lavor, con le più 
Berlino, Vienna © Pietr.burgs 
Unico fsbbricsnte del rino 
di propria invenzione, pre 
bilità mediche come prese 
lattie di petto. 7 î 
Vendesi unicomente n'î Magazzini Grossi e si 
spedisce contro vagli di L. 5 perquello in 
tela o L. 6 per quei 
Deposito nelle principali città d'Italia. 
Spedizioni per tutto il mondo. 


to Soleapetto-Grossi 
da tutto le nota 
0 9 cara delle ma- 


LA MONTAGNA D'ORO 


pesa174,548 kilogrammi 


Vale Lire SIO,000 


Vedi in 4 pogina 
l'avviso della Lotteria Nazionale di Torino 


ESTRAZIONE 


il 31 Dicembre 


PU: NL 


CURATE LA VERA IGIENE DEL CORPO 


BARR i 
a o 
BAGNI parziali per pera sce. 
BAGNI a vapore 
BAGNO universale. 
BAGNETTI per bambini 
BAGNAROLE elegentiesime di tutte le grandezze. 
BRACCI e RUBINETTI per doccie ad acqua perenne 


Distro richiesta sì spediscono disegni e prezzi re- 
Br 


cit PEmporio Franco-Italiano Finzi e 
| Ditelo arpan I tergo oe dee e 
È tima 845; in Firenze, via dei Panzani 26 


FANFULLA 


Liro 6.50 


POMPE A- MANO 


perl Inaffiamento 
per dar le deccie al'cavalli 
ed In caso d'incentie 
un getto fortissimo senza fatica 
Ogni pompa è corredata delle 
Jana pae: il getto a pioggia e 
ad 01 rello. Il loro estremo 
buon prezzo e la molteplicità 
degli usi a cui si prestano le 
rendono indispensabili in ogni 
casa sia di cità che di cam 


pegna. Imballaggio gretis porto 

{€} ‘a carico dei committenti. 
(e) 1 principali Dirigere domande e vaglia 
fai rage 


Finzi e Bianchelli, Roma via del 


È ri Sori 
Q © ghieri, profomieri i, n 
‘a parrocchie. fl | Corso 158-154 © via Frattina 248. 
Firenze via Panzani 26. 


EMILIO PARENTI 


ROMA 
19-47, Piazza di Spazaa - Via due Macelli, 60. 


magazzino di Colonial, Vini, Li 
Ariicoli alimentari. — Specialità Estero © Madionali. 
Assertimente di Profumerie, Saponi profamati, 
‘ed articoli per ieclette. 


. Deposito dei prodotti della Farmacia di S. M. Novella 
di Firenze, del Liquore della Certosa di Firenze, dell’Elixir 
e Liquose Eucalyptus dei Padri Trappisti di S. Paolo alle 
tre Fontane, e dei Vini Toscani delle Fattorie Pomino, Ni- 
porzano e Paggio a Remale della rinomata Casa degli Al- 
izzi di Firenze. 


FARMACIA FIRENZE 
pazione: Rrtenica sy Via Tornabuoni, I? 
PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 
PI CeoPER 
Preparate nella Farmacia della Legazione Brifannica 


Firenze, via Tornabuoni, 17 — Succursale, piazza Manin 2 
Roma, piazza S. Lorenzo in Lucina 36 e 37 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, male di le 
allo stomaco ed agli intestini; utilissimo negli attacchi d’indige- 
stione, ie il male di testa e le vertigini. Queste pillole sono com- 
poste di sostanze puramente vegetali, né scemano d'efficacia col 
serbarle lungo tempo. Il loro uso non richiede cambiamento di 
dieta; l’azione loro è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni 
del sistema umano, che sono giustamente stimate impareggia- 
bili nei loro effetti. Essi fortificano le facoltà digestive, aiutano 
l'azione del fegato e degli intestini a portar via quello materie 
she cagionano mali di testa, affezioni nervose, irritanti, vento 
eco 


Si vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lire 


Ra __Si spediscono della suddetta farmacia, dietro domanda 
accompagnata da vaglia postale di L. 1,40 e L. 2, 49, e si 
trovano în Roma presso la farmacia Sinimberghi, via Condotti, 
A. Manzoni e C, via di Pietre, 94; Achille Baldassoroni, 116, via 
del Corso: presso la farmacia Garneri, ria del Gambero, e presso 
Peretti, Amici e G 


Un Premio, Chilogrammi 95, 208 I 
di Oro fino; o! a richiesta del vinci TRECENTOMILA 
tore, senza alcuna deduzione, Lire ÎÎl 


Inoltre Tra Premi ognuno del valore di Lire 20,000 — Lire 60,000 |. Inoltre Nove Premi 
Quindici Premi » » 
Trenta Premi » » 


Più alt premi del complessivo valore di Lire. DUECENTOQUARANTATREMILA 


Tre Premi. > » » 
Sel Premi > 


ILLUSTRAZIONI 


COLORATE 


PAGINE FUORI TESTO 


ED. DETAILLE 
Souvenir de Russie 


A. DE NEUVILLE 
Devant Belfort 


P. LE BLANT 
Lettre de France 


GEOFFROY A 
Unjour d'été aux Champs Élysées 


PARTE MUSICALE 


Pezzi musicali composti special- 
mente pel Figaro illustrato: 


LISZT 
Rapsodia ungherese 
I. MASSENET 
Romanza con parole 


Charles LECOQ 
Ballet enfantin 


©. MÉTRA 
Promenade ‘Polka 


ILLUSTRAZIONI 


di Avril, Poîrsen. Frépont 
e Marais 


RITRATTI-CARICATURE 
delle celebrità contemporanee 
d’ogni paese 

di LUQU 


Verrà pubblicato 
IL 14 DICEMBRE PROSSIMO 


1884-1385 


— neo 


IL 


FIGARO 


ILLUSTRATO 


ANNO II. 


Prezzo: L. 3,50 


In provincia franco di porto L. 3, 70 


” raccomandato 


» 4,00 


ILLUSTRAZIONI 


IN. NERO 


PAGINE INTIERE 


MEISSONIER 
Le Guide 


DUEZ 
Le Vieux Marin 
GERVEZ 
Sapho 
BERNE BELLECOUR 
La Coupée de la Frégate 
CHELMONSKI 
‘Bataille de Mendiants polonais|| 
ARANDA 
Scéne de Don Quichotte 


FEYEN-PERRIN 
Cancalaise au marché 


LHERMITTE 
Les Buveurs 


TESTO 
sanDOU 
COPPÉE 


ZOLA 
Jules VERNE 


Georges OHNET 
ece., eco. 


Numerose illustrazioni nel testo 


In vendita per l'Italia esclusivamente presso E. E. OBLIEGHT 


10,000 — 
» 5,000— 


127, Montecitorio, ROMA. Contro Vaglia postale di L. 4 franco di porto raccomandato. 


. ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 
# = DELLA LOTTERIA NAZIONALE DI TORINO 


Approvata con Decreto 26 febbraio 1884 


tore senza alcuna deduzione, Lire 


» 30,000 
» 30,000 


y 6002 PREMI PEL TOTALE DI UN MILIONE DI LIRE 
dA 


I cinque Premi principali compongono una montagna d’oro del peso di Chilogrammi 174,548 d'eguale titolo 
del marengo, alta circa metri 4,25, divisibile in 5 parti, equivalenti ad ognuno dei cinque Premi, cioè: 


Un Premio, Chilogrammi 81,736 di ||'Tro Premi ogntino dei quali chil. ìN 
Oro fino; 0 a richiesta del vinci- CENTOMILA 15,868 d'Oro fine; o a richiesta del CINQUANTAMILA 

J [lvincitore, senza deduz. ognuno Lire f 
ognuno del valore di L. 3,000 — L. 27,000 


» 2,000— >» 30,000 
» 1,000 — » 30,000 


Totale 6002 premi ufficiali pel valore di Lire 


ESTRAZIONE 
54 DICEMBRE 


la corris) 
it. 190,0 


ndenza effettiva: Per 
O — Per il terzo pre: 
il quinto premio di Lire it. 50,08 
Il Presidente del Comitato Esecutivo: dell'Esposizione Generale Italiana di Torino 


T. VILLA. 
Oosni Bislieito UNA LIRA 


UN MILIONE “25% 


Ai vincitori che desiderano di avere în cambio delle masse d’oro il valore in danaro, è assicurata 
il primo premio di Lire it. 300,000 si 
di Lire it. 59,009 —Per il' quarto premio di Lire it. 50,000 — Per 


— Per il secondo premio di Lire 


/ 


«Hg 


46, 


‘Montagna d’Oro puro del 
di Chilogrammi 174,578 toni 
valore di Lire 550,00! 


ESTRAZIONE 
4 DICRMBRE 


Per l'acquisto dei biglietti rivolgersi con vaglia postale o lettera raccomandata alla SEZIONE LOTTERIA del Comitato dell’Espo 
sizione a Torino. Piazza San Carlo (argolo via Roma), aggiungendo Cent. 50 per l’affrancazione e la raccomandazione di ogni 10 bi- 


glietti richiesti, 


theon, 51 — Rameni e Bosi, Via Nazionale, 25 — Sg: 


Il Listino Ufficiale dei premi estratti sarà spedito, mediante il pagamento di Cent. 25, a chiunque ne farà domanda. 
I biglietti della Lotteria di Torino si vendono presso tutti gli Uffici postali, Banchi di Lott, Cambiavalute. Tabaccai, Stazioni Ferroviarie, ecc, del Regno. — In 


Corso 153-154 — to e C., Piazza di Pietra, 37 — Gandenzio Fanlo, Corso, 421 — Laigi Corba 
Finzi bianche, Corso 153-151 — L Del Frato e 0, Piszza di Dietro, $7 — Gandenzio Fenle Goro. (21 — Luigi Corbar 


Ù Roma :A Pi ni 
Piozza di Spagna, 88 — Giostra e Bruschi, Via Teatro Var, do IR REMI VO Pa 
Cartolaio — In-Albano Leandri Augusto, Negoziante al Corso. 


40 — A. Ramoni, Via Pan= 


Estrazione 541 Dicembre 1884 


our 
Prégate 


du 
‘polonaîs 


ichotte 


hi 
larché 


ee 


nel testo 


fndato. 


[del peso 
te e del 


iP Espo 
10 bi 


Colanna — 
, Via Pan= 


Roma Cent. 5 


Roma, Venerdì 14 Novembre 1884 


Num. 311 


Pirezione xD AuistRazIONE 
Roma, piazza Montecitorio, M. 130 
PER GLI ANNUNZI 
al Amministrazione del Giornate 
e press Ello prariplo & Pl 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


I Signori Abbonati ai quali scan 
de l'abbonamento col 15 corrente 
novembre, sono pregati a rinno- 
‘varlo in tempo per evitare ritardi 
nella spedizione. 

Si pregano pure ad unire alla 
domanda di rinnovazione la fa- 
scia colla quale ricevono il Gior- 
nale. i 


SEIMILA PREMII! 


Un altro passo ancora, ossia un'altra esposizione 
generale italiane, © il primato nelle industria, da 
quelle dei ricami @ de' fiori di capelli, © dei mo- 
saici di cuoio, alle industrie lrgismografiche, o 
medioevali, il. primato dol giovane regno sulle altre 
nazioni vecchie e civili sarà conquistato. 

Alla Mostra di Torino, seimila su tredici migliaia 
di espositori farono trovati meritevoli: di. premio: 
medaglie d’oro, d'argento, di bronzo, menzioni ono- 
revoli, attestati, certificati e banchetti con discorsi 
in lode. 

Se îl tempo scarso © il terribile morbo non gua- 
stavano l'opera 6 non smorzatano l'entusiasmo dei 
giurati, c'è a scommettere che nel conferimento 
delle ricompense si sarebbe oltrepassata: la metà ed 
anche i due terzi del numero . degli. espositori. Vi 
ha supplito, come meglio potè, il ministro Grimaldi 
con: venticinque discorsi, nei quali distribul lode e 
‘ammirazione a tutti e ‘a tutto, © col decretare sulla 
‘cassetta privata dei contribuenti una medaglia d'oro 
agli inventori, cioè a dire, a duo fra i promotori 
dell'Esposizione. 

Perchè poi a dro soltanto, e non a quattro, od 
a sedici, non saprei dirvelo. 

Anche il ministro , come i giurati, volle. tenersi 
al di sotto della motò. E all'uno ed agli altri io 
non saprei dar lode dell'essorsi fermati a mezzo. 

Seimila premiati, seimila cultori dello patrie in- 
dustrio proclamati degui di premio, fanno già una 
egregia somma di meriti @ di progressi: ma poichè 
si era avviati, sì avrebbe potuto» andare. a_dieci- 
mila, ed snche raggiungere addirittura i tredici 
mila,‘e dare a tutti una medaglia d'oro: in questo 
cose, le'distinzitni © le gradazioni dànno causa a 
confronti, i quali, como dico la massima, sono 
sempre odiosi. O che l'oro non è ritornato în ab- 
bondanza, grazio all'abolizione del corso forzoso, e 
non ne abbiamo per tutti gli espositori e i promo- 
tori? 

E qui prego i lettori.e gli espositori premiati @ 
non premisti a non dere allo mio parole un senso 
od un'intenzione d'ironi. 

Dico schietto 6 aperto il mio avviso: gli esposi- 
tori erano tredicimila, e treficimila dovevano es- 
scre i premiati. 

La esclusiore di seltemila concorrenti nuoce 
anzitutto. al prestigio ed egli interessi della na- 
zione. 

Se Ì invidiosa Europa, occupata a guardarci — 
coma: affermano gli oratori dei banchetti featerni 
indasiriali — si è sentita scossa da quella falange 
di seimila industrigli di qualità suporiore, certa 
mente in cospetto di una cifra di tredicimila, di 
‘ana premiazione în masse, e magari per acclams— 
zione, avrebbe senz'gitro creduto al nostro primato 
industriale © smessa ogni idea di concorrenza. 

Ma €è in favore del parer mio o di quello dei 


Proprietà della traduzione. 
(8) 


GIANNINA 


(Dall’inglese.) 


— Ma non è già la prima volta che mi vedete — 
oppone Giannina un po’ raddolcita e sorridendo — 
forse vi potrei perdonare se la mia bellezza — (con 
una tinta d'ironia) — vi avesse colto stasera di sorpresa, 
ma a quest'ora doyreste esserci avvezzo ! 

— Davvero? — risponde il giovane enfasi; —> 
’mîì, vi piego, quando ho io avuto cccasiene di par- 
larvi lungemente, e di guardarvi a mio comodo? Una 
scarsa mezz'oretta qua. dieci poveri minuti lè, ecco 
‘futto-îl premio che ho: avuto per le ore, ‘e ‘non sono 
poche, ch'io ho speso seduto su qualche tronco d'al- 
bero, 0 dietro una siepe -solo per vedervi alla‘afog- 
gita? Voi:non mi oredeto? Vi do In mia parole d'onore 


- cls: eonosco' così bene la. staccionata che conduce sulla 


‘etrada di Helmsley, come conesso lo. dità' della mia 
smano. Potrei diri quenti mattoni ‘ci sono ne’ murio- 
cinoli di Portland Villa! 

Giannina ripste un risolino accompagnato > da crol- 
latino di cepo, mentre i suoi occhi guardano la prata 
délle scarpe, e la mano accarezza. lentamente il mar- 
zolino di rose. A 

— E:uo sono venuto: ‘a. visitarri — prosegue il gio- 
“vino con calore crescente: = roi sapsta: meglio di, me 


seltomila esclusi, una considerazione d'ordine supe 
riore. 


Siamo o non siamo in tempi di democrazia? Lo 
affermano tutti, dall'onorevole Crispi che vuole de- 
‘mocratiszare la monarchia — col metterle forse la 
pipa di.gesso' in bocca, e in capo ‘il’'cappello a 
cencio — fino all'ultimo: dei Rebagas politici-sociali- 
internazionali. 

Or bere là democrazie, quella che dicono vera 
‘appunto perchè falsa, insegna che tutti gli womini 
sono uguali nei diritti (i doveri son roba aristotra- 
tica) uguali sopratatto ‘nei meriti. Un tomo vale 
l'altro: ecco il gran pridcipio cui credono e ché 
proclamano quelli specialmente che nulla valgono. 
L'ingegno, la dottrina, la camicia pulite, non sono 
che discrepanze accidentali, ‘come il colore o la 
foggia dell'abito — al di sotto del quale siamo tatti 
uguali — tatti popolo. 

E questo principio viene oramai accettato ed ap- 
plicato largamente, in alto e in basso. 

Non siamo forse tutti simili? Il sindaco del vi 
laggio di Acquatorbida, si maraviglia perchè non 
l'hanno fatto senatore — come Mamiani. 

Il deputato Trestalle, che ha sofferto per la causa... 
in uno scontro sulle ferrovie, s'adonta perchè non 
fa chiamato almeno al posto di segretario gene- 
rale — o passa all'opposizione : il galeotto. Cipriani 
fa trovato degno, dai veri democratici, di sedere le- 
gislatore a Monte Citorio, accanto a Lanza : l'ugola 
del cantante vien decoreta comeil petto del soldato, 
portato al fuoco di dieci battaglie: i selvaggi assa- 
besi,sono messi a paro dei principi... 

Tatti uguali e magari, per poco ci sospinga an- 
cora il vento della vera democrazia, tutti assabesi, 
tatti principi | 

Or dunque i signori giurati, con quella mezza 
misura di seimila premii, hanno fatto della. mezza 
democrazie, con offesa evidente ai principii dell'a- 
gueglianza generale, universale. 

I settemila esclusi, sono tutti di. questo stesso 
parere. 

Un'altra lacana non meno deplorabilo di quella 
dei settemila, riguardal’inventore ed espositore dei 
principi assabesi. 

Non gli hanno dato nè una ‘medaglia d’oro, nè 
‘una menzione onorevole ! 

È un oblio veramente imperdonabile, quando si 
gli inventori di dentiere artifi- 
ciali © di sistemi inodori! 

Uno dei settemila. 


GIORNO PER GIORNO 


Sì dice. 

Se ne dicono tante! 

Libera chiacchiera in libaro Stit:; e più, libera 
ancora în uno Steto sovranamecte purlementare 
come il nostro. 

Si dice che, per dare alla Camera il benvenuto 
1l governo porrà, sin dalla prima seduta, la que- 
stione di fiducia sull'iaversione, che domanderò, 
dell'ordine del giorno. 

La cosa, a prima vista, non lo merita, ma l'ono- 
revole Depretis ha bisogno di cffrire un pretesto 
di battaglia agli avversari. 


Anche nella vita ordinaria vi sono dei casi mi 
quali un nomo è costrello a commettere una pro= 


—__________________: 


vocasione, Però nella vita camuno l'offesa che vi 
spinge a talo passo è di quelle che non si vogliono 
mettere in piazze, tanto braciano, e allora si carca 
un pretesto @ si affronta l'ofensore 
— Signére, il vostro naso non mi piace. 
— Come! 
* Not mi piace, ripeto, @ fata il piacere di cam- 
fartelo, 0 io ve lo taglierò. 
+ Corpo!.. e sangue!.. Al mio naso un simile 
insalin? Signore, mo ne renderete ragione colle 
armi! 
— Sono ai vostri ordini. 
Ed egco abbozzato un bel duelio a morte. 
Il provocato, che ha mangiato la foglia e che sa 
di essere il primo offensore, accetta il pretesto del 
nas0,0 si espone cavallerescemente a farselo tagliar 
per davraro. 

* 

** 
Delle ragioni di risentimento che non sî possono 
o non si vogliono confessare in pubblico, l'onore 
vole Depretis, verso l'Opposizione più o meno pen- 
tarchica, non no ha. 
Ma d'altra parte sento il bisogno di costringerla 
per qualche tempo, e sinchè le durerà il bruciore 
della batosta, a non dargli fastidio. 
L'inversione dell'ordine del giorno corrisponde 
esattamente ad 'un'intimazione fatta alla: Pentarchia 
di cambiarsi il naso: Il duello diventa inevitabile. 


+ 

Ma quale vorrà esserne l'esito? 

Ham! l'onorevole Dapretis, cho è masstro nei 
colpi della scherma parlamentare, si dà malato. 

Ebbene, quando l'onorevole Depretis si dà ma- 
lato, attenti: lo sue scarpe da gotta sono destinato 
a passare nei proverbi vicino alle stampelle di papa 
Sisto. 

* . 
Da 

Pentiti, Dan Giovanni! 

Don Giovanni è il dnca di Camberlanà. 

Chi lo invita al- pentimento è la NordJeutsche 
Aligemeine Zeitung. 

Alla protesta redatta da lui, essa risponde: 

« Si ravveda, il duca di Cumberland, dello suo 
colpe e dei subi pregiudizi, © Ia lite sarà presto 
composta; ma se invece cgli vaole aggravare la 
propria sorte con ipocriti lamenti, tanto peggio 
per loi.» 

E mentre la Norddeatsche intuona questa enti- 
fona, il principe di Biamarok ha deciso di consa- 
crare una parto dello rendito del patrimonio dei 
reali d'Aunover a lontane esplorazioni. 

Anche questa è de. annoverar. 


» 
ea 


La cosa è molto semplice. 

Il 30 settembre Kartum fa press, e Gordon 
ucciso, 

Notizie recenti al Daily News affermano che 
Kartum resiste, o Gordon è vire. 

E il signor Ferry ha annunciato ai suoi colleghi 
ministri che Gordon pascià è stato facilato per Ja 
strada, andando da Kartam a Barber. 


* è» 
dae 

L'altro iori, al correzionale di Catania, doveva 
discutersi la quorela avanzata dall'onorevole. Mo 
rana, segretario generale dell'interno, contro la 
Gazzetta del Popolo, por la famosa questione. Mo- 
rana-Buonaiuto. 


“Gli avvocati non mancavano: tant'è vero che il 
gerente della Gassetta ne aveva presentati cinque 
per conto suo: i signori Speciale, Pantano, Con- 
dorelli, Simoncini e l'onorevole Finocchiaro Aprile. ‘ 

Però mancava l'onorevole Morane, con grande 
meraviglia del collegio della difesa che contava sul- 
l'onorevole Morana ad ogni costo. L'incidente sol- 
levato in causa di questa assenza è troppo curioso, 
perchè io ne debba defrandare i lettori. Cedo per 
conseguenza la parola al mio corrispondente Hamlet. 

ua 

<... L'onorevole Morana non si vede. Il pub- 
blico ministero lo ha citato, la difesa lo viole. 
Sorge la discussione. 

« La citazione è stata fatta în regola ? è stata de- 
bitamente notificata? Il comm. Spacialo sostiene di 
no: infatti, il Morana è stato cercato come fanzio- 
nario al ministero, e non privatamente, © la cita- 
zione è stata consegnata ad un usciere, il quale 
non può considerarsi come un domestico essendo 
anclegli un fanzionario dello Stato. Ad ogni modo, 
anche quando l'usciere volesse corsiderarsi come 
un familiare dell'onorevole Morana, la cosa ron ss- 
rebbe stata in regola lo stesso, perchè. bisognava 
cercare l'onorevole Morgza coma privato, in casa 
sua, © non al ministero. 

‘< Il pubblico ministero risponde a sua volta che 
la citazione è in pienissima regola dal momento 
che il Morana si. è querelato non come privato, 
ma come pubblico v?Fciale. 

«Eliminato così il dubbio della validità della cita- 
zione col sollevarns un altro penosissimo, — vale a 
dire so il Morana segretario generale, © il Morana 
cittadino private, sieno o no tutti e due lo stesso 
Morana Giovambattista, — l'avvocato Conderelli ne 
melte avanti un terzo: Dato che la citazione fesse 
iu regola, essa non poteva avere effetto, perchè 
spiccata il 21 ottobre, collo quaranteno era mate- 
rialmente impossibile che l'onorevole Morata si tre- 
vasso a Catania per l'i1 novembre. E allora? 

«L'avvocato Finocchiaro rincara con un dilemma: 
O l'onorevole segretario generale è querelante 0 è 
testimonio; in ambedue i casi la sua presenza è 
necessaria. Se la citazione è stata fatta, egli deve per 
conseguenza venire, perché come testimonio la di- 
fesa non può farne a meno, e come querelante deve, 
sulla domanda della difese, presentarai în giudizio 
@ deporre con giuramento. » 


. 
"* 


Sicchè concludiemo : 

Ii Morana è querelante: questo è certo. D'al- 
tronde il segretsrio generale è testimonio, ceme he 
assicurato l'avvocato Finocchiaro. In quanto sì 
‘vambattista Morana non è stato citato perchè è pi 
vato cittadino. E alicra chi ha sporto la querela? 
Il Morana cittadino no.. è chiaro che l'ha sporta il 
Morana testimonio. In conclusione eczo l'esempio 
diun segretario generale chesi cita da sè. E allora 
perchè non è venuto? Non poteva il Morana pri- 
vato restare a Roma, e il Morana pubblico venire 
a Catania, recando seco il Morana segretario go- 
neralo 0 testimonio # 

Fortunatamento il tribunale di Catania ha tagliato 
questo nodo gordiano sinviando la causa al 15 di- 
cembre; e così l'onorevole segretario ganeraio del. 
l'interno, che per ocra è diviso in tre Morana 
stinti, tornerà ad essere il 15 dicembre un Giovam- 
battista solo! 


che sono venuto quante volte lo consenti la conve- 
‘nienze; e anche più spesso; e quale profitto ne ri- 
tressi? Qualche moncsillabo: un aì, e più sovente 
un no! 

— Pariavano sempre gli altri — risponde Giannina — 
sapete bene che solo fra le cornacchie ‘e le oche è 
considerata buona creanza il parlare tutti in una volta. 

Anthopy tace, ma si vede che non è convinto: 

— Sapste pure — continua Giannina com più forza — 
che per le Moberley è un gran fatto parlare con voi. 

— Per le Moberley! — ripetà Anthony con un amaro 
sorriso — vi sono grato della distinzione! 

— Aoeade loro così di rado ditrovarsi com ua uomo 
della vostra classe.. delia vostra condizione — con- 
tinua la fanciulla senza badare all'interruzione — e.. ed 
‘esse non sanno... non capiscono... 

Un momento dopo, arrossendo, ed esitando: 

— Anzi,:a proposilo di ciò, debbo pregarri di ua 
favore: ora he siamo soli colgo l’opportunità; bi- 
sogna che mi promettiate di non'ritornare più a Pori- 
land Ville.. 

-— Promattervi di pon ritornare più a Portland Villa? 

— Lo so — continua Giannina parlando in fretta e 
guardandolo sempre con occhi supplichevoli: — So che 
lo fate per geutilezza, per. cortesia, ma se sapeste come 
‘abborro le vastre vizite 

— Grazie. 

— Se sapeste como mi batte .il cuore quando odo 
suonare il campanello, per paura che siate voi 
Grazie! 

— Mi vien caldo, freddo, jo soffoco! — esclama la 
fenciulla con grande vivacità; — quando veggo la Îoro 
effazione.. eccessiva, l'ellegria affettata delle loro acco- 
glienza... quando osserso gli sforzi che fate per trat- 
tenire le risa! no, no, è inutile — vedendo ch'egli sta 


per interromperla — sé esso mon se ne avredono, lo 
vedo ben io, lo indovino e mi sento soffocare | 

Anthony tace: egli è imbarazzato: vorrebbe difen- 
dersi, ma gli mencano lo parole: e poi quand'anche 
giurasse che non è vero, sa ehe essa non gli cre- 
derebbe. 

— Non erediato chio voglia censurarvi! — continua 
Giovanna. — Se fossi sl vostro posto, non sarei forse 
capace, come voi; di serbarmi seria, me, stando così 
le cose, essendo mie streita. parenti, potete pensare 
che non ci provo gusto ! Infine, quendo vi dico che 
ogni vostra visita è per me una tortora, credo che non 
sia necessario aggiungere di più per persuadervi a 
non rinnovarle. 

Ella ni ferma: la sua voce, già fatta tremante, si 
“perde in un mormorio. Nulla turba la sosve tranquil- 
lità della nctts: spira una leggera brezzolina che fa 
tremar le foglie delle rose, e accarezza il dolce viso 
dolla fanciulla 6 quello turbato dal giovine. 

Mentre se ne stanno l'una aspettando una. risposte, 
Faltro risoluto a non darle, .Porologio, delle. scuderie 
rompe il silenzio con undici tècchi squillanti. 


Anthony tace. > 

— Che ora fa il vostro orologio? Badate, questa 
volta voglio vedere io stesse. 

Egli lo cava di tasca con relattanza : la lancetta delle 
Gre segna le undici. 

— È atata una pia frode! — egli dice ridendo, per 
scolparsi — il fine giustifica i mezzi. 

Ma la metà di questa sentenza è indirizzata a sò 
stesso, 0 alle piante, perchè Giannina ba preso îl volo, 
€, agile come ma lepre, è salita nella propria stanza. 

Un'ora più terdi ella se ne sta coricata, immersa in 


| Harlo. 


‘na ingenua ammirazione per il soffice e candido letto, 
per la brccca e la catinelia perfettamente sane, per il 
tappeto quasi nuovo e per le seggiole salde sulle Icro 
quattro gambe. . 

— Mezza giornata, una ventesima parto della mia 
visita è passata! — dico a mezza voce — non mi ri- 
‘mengono più che nove giorni e mezzo! 


xx 


Per la prima volta, dopo tanto tempo, Giannina 
gode una notte intera di sonno tranquillo e profondo; 
né un sole indiscreto la desta, poichè lo finestra sono 
ben chiuso e le cortine ampio e fitte: I suoi cechi as- 
sonnati al primo aprirsi vedono l'insolito lusso di una 
tezza di tà squisito recatolo da una cameriera attillata 
che non ha traccia di famo sulle gusncie nè ha la 
veste adornata da rimendature, stre ppi © untume. 

. Giannina si alza allegre, con um sentimento di be- 
nessere, di gioventù nel cuore, corre: con gioia infar- 
tile a piedi ignudi sul scffice tappeto, sguazza nel- 
l'acqua tiepida; indi si effaccia all'ampio specchio che 
rifletta fedelmente ed occhi e maso e bocca mon con- 
torti, nè alterati, come nello specchio della zia. 

Ei ora ti è già messa la sua bel'a veste bruna. 

— Dio mio, pare che io sia stata immersa in ma 
bottiglia d'inchiostro sîno al collo — mormora mal sod- 
disfatto. 

E mentre perle, il suo sguardo cade sopra lo rose 
di Anthony. Le toglie dal veso ad una ad una. 

— Questa è quella che somiglia al mio collo; questa 
al mio orecchio; questa al mio naso. — e soepira ua 
pochino, indi le ripone nel vaso e. prosegy, i 
ne insuperbirebbe troppo, ed io inveca voglio umi- 
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DISA 

Come sono ingenui i Rumeni! 

Immeginatevi che il signor Rossetti ha fatto pub- 
blicsro uoa lettera, nella quale dichiara di non voler 
più accettare il mandato di deputato, perchè sa- 
rebba costretto di combattere ala Camera i suoi 
antichi amici, e ciò gli ripugna. 

Tn un caso simile, caro sigror Rossetti, non si 
rifiuta la deputezione, ma si fonda la Pentarchia 
rumena. 


» 0» 
ae 

Statistica per ridere. 

Cogli annessi documenti, la relazione sulle con- 
veuzioni ferroviario si estendo per quattro grossi 
volami. d 

Questi volumi sî svilapparto in 1395 pagine. 

Le queli, presa una media, dinno ciascuna 37 
righe. 

Ta tutto, righe 51,615. 

Oer, ogui riga misura in Innghezza dodici cen- 
timeîri. Posta sopra una sola riga, Ja relazione ha 
quindi una laughezza di cantimatri 619989, corri- 
spondenti a 6193 matri, com un avanzo di 80 con- 
timetri. ” ui 

Sscondo gli ultimi deti, le nostre ferrovie misu» 


Non si può farle accusa di eccessiva prolissità. 
Si sono spese assai più righe d'atti parlamentari 
per cose di molto miner valore. 


Teggiano, fra il 
dottore Gaetano D'Elia @ il sindaco cav. Marone 
ferve aspra polemica intorno al colera. —* 

Il cav. Marone aveva prescritto ai suoi ammini 
strati un infaso di certo droghe stacciate nel mor- 

aio. 

#17 dottore D'Elia dichiera che îl sindaco è n 
somaro, e che non potrà « mai ssrivere di cose 
mediche, perchè gli mancherebbe la colla il ce- 
mento, il genio, l'attitudine, insomma, che si ac- 
quista con studii regolari », © non saprebbe « riu- 
nire, fecondare, mettere a nuovo cognizioni di 
medicina sconnesse, vecchie, ed accapato Dio sa 
come! > 

La lavata di capo è un po' forte; ma il sindaco 
s0 l'è meritata. 

Chi gli insegna a giovarsi di cognizioni mediche 
e accapate? Doveva ben sapere che le migliori 
medicine contro îl colera sono la colle, e il ce 
mento |... 


so» 
casa 

Ancora a proposito del colera. 

Il professore Gaetano Rammo uno di questi 
giorni ha telegrafato da Parigi al Corriere del 
mattino : 

< Aile 4 pomeridiane, no dottore notissimo, alla 
mia presenza, nel laboratorio Valpian ha ingoiato 
cinquo centimetri cubici di liquido diarroico, conte- 
nente bacilli virgola, di un malato dell'Ho'el-Dieu ». 

‘Bal porco — non c'è che dire! 

* »* 
case 

Una confessione un po' ardita. 

Leggo nel Popolo romano: 

<I repubblicani nominarono a vigilara lo seru- 
tinio il signor Evant, il quale fece trionfare Hayes 
nello elezioni presidenziali del 1876. » 

Ah? EhI.. Lasciate passare la volontà del paese! 


* * 
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La posta d'oggi. 

Togumioi ha una zia moribonda di cui devo es- 
sere l'erodo. 7 Zend! 

A un tratto si accorgo chei superbi capelti biondi 
di questa zia sono finti. 

"Cho peccato! — esclama — se questa. bella 


e ______ 


capigliatura diventasse bianca nel supremo momento 
dell’agonia. 
E gliela stacca con pietosa premura. 


— La civetteria delle donne, mio caro, è ingatin- 
guibile.. 

— Ma tuttavia... 

— lo vi dico che Didone, sul suo rogo, accomo- 
dava le suo fiamme perchè facessero delle pieghe 
eleganti. 


COSE DI NAPOLI 


13 novembre. 
Direi che la chiusa del discorso del sindaco è 
stata splendida, se la chiusa fosso stata quella di 
ieri. Ma no; come era facile prevedere, il discorso 
sarà continuato. 
Non per questo ritiro l'epiteto. 
Atnor, ch'è cieco, è per sò stesso un sole, 
E piove i raggi della blanda Ince 
Co' versi, con gl'inganni e lo parole. 
Meno la cecità e i vezzi, l'Amore rasta e la luce 
pure. State piuttosto a sentire 
Come sul campo di Pontida un giorno 
Chiamiam concordia questa riunione. 
Ogni dissidio sia bandito, e intorno 
Tutto aia pace e riconciliazione. 
Jo nulla valgo, 
Dirmi di tutti i sindaci il barone, 
Purché si voti e si conchiuda presto 
Lasciando che il governo faccia il resto. 
Coda: 
Senza l'accordo nienle sventramento, 
E le parole se le porta il vento. 


>< 

Oggi però il discorso continua, e ci saranno 
dentro altre belle cose. Nella prima parte di ieri 
c'è da notare questa, cho è una stupenda notizia 
per chi si vuole arricchire. 

Dei generosi banchieri (la generosità e la banca 
sono duo cose che, a vederle insieme, fanno bane 
augarare dell'accordo) hanno fatto al municipio l'of- 
forta di due milioni. 

I due milioni serviranno a metter su una lotteria. 

E la lotteria servirà: a 600 mila lire di disavanzo; 
150 mila per spese di disinfezione nell'inverno; 200 
mila per impiantare pubblici lavatoi; 200 mila per 
le cusine economiche. 

Ia tatto due milioni e mezzo. Non manca che 
mezzo milione: una miseria. 


>< 

Senza uscire dal municipio, @ fsrmandoci nel ga- 
binetto della prima divisione tecnica, troviamo una 
grande tavola, portante la data 2 giugno 1869, e 
firmata Enrico Aloino. Rappresenta un € progetto 
di rettifilo dalla stazione al municipio, con bonifica» 
mento dei quartieri bassi ». 
Con questa semplice indicazione l'assessore Ar- 
loita ha risposto all'appunto mossogli dsl Collegio 
degli ingegneri. 

Sicchè, adosso si sa di chi sia il progetto. Gli 
ingegueri non lo sapevano. Resta bene assodato 
che non è dell'onorevole Depretis. 


>< 


Altri progetti, di altro genere, li vedremo fra breve, 
Tatto sta a sapore come sî possa fare a vederli 

Mi spiego. Si tratta sempre (l'amico Yorick non 
arricsi il naso) di bozzetti. Si dovrà nella nuova 
piazza Municipio elevare un monumento a Viîtorio 
Emanuele. Avanti gli scaltori. Per il 31 dicembre 
la presentazione dei bozzelti sarà chiusa. 

Ma la condizione, davvero singolare, messa al 
concorso fa questa: che i bozzotti dovessero essere 
grandi quanto la statua: i bozzetti della sola testa, 
beninteso. Figuratevi che enormi difficoltà nel mo- 
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dellare, sia per la prossimità che toglio l’effetto, 
per il difetto di locali. (Bene. Gli artisti, da quei 
bravi ragezzi che sono, si misero all'opera, © l'o- 
pera è oggi a buon termine, 

Adesso la Commissione si domanda : Dova li po- 
tremo esporre questi enormi bozzetti ? 

E si cerca il locale che non si trova. 

Forse la Commissione. ha volnto adombrare in 
coteste insolite proporzioni il suo rispetto alla me- 
moria del Grande padre della patrie. 

Il quale, per piccino che lo facessero, resterebbe 
grande lo stesso. 

Che differenza da tanti cho oggi si fanno grandi 
© restano piccini! 

DK 


Questa nuova piazza Municipio è intanto, per 
quel che se ne vedo, una bellissima cosa. Ci va 
dentro tulta Napoli, 6 forse sarà un difetto questo 
della sproporzione. 

Due ampie vie (una è già avanti un bel pezzo) 
corrono dal palazzo San Giacomo al mare. Di qua 
@ di là, viali alberati ed ombrosi. Poi altre vie, una 
per i pedoni, l'altra per le carrozze. Il tranvai se 
ne andrà per conto suo, (come spesso fa anche a- 
desc). In mezzo, il monumento che v'ho detto. La 
storica Fontana Medina, cui pare incomba il fato 
dell'Ebreo errante, verrà tolta dal posto ove ora si 
trova e trasportata davanti alla chiesa della Pietà 
dei Turchini, poco lungi dalla statua di Merca- 
dante. 

Se non avete capito, non è colpa mia. Il fatto è 
che la piazza sarà una delle maggiori del mondo. 

Anch'essa è uno sventramento. Cera lì, dove ora 
passa la via a sinistra, quell'ammasso di catapec- 
chie sotto il quale era schiacciato il teatrucolo di 
San Carlino. Tutte le grate memorie vi si ridestano 
in mente, quando vi passate: grate e dolorose, per- 
chè su quelle scene morì recitando il povero Pe- 
tito. E da quelle stesse scene — memoria più 
grande — venne dato all'arte Lablache, che dal 
San Carlino balzò al San Carlo. 


>< 

E ancora un'altra memoria, questa qui più sc- 
lenne. 

Nella chiesa di Santa Maria Ja Catena, a Senta 
Lucia, sono tumulate le ossa di Francesco Carac- 
colo. 

L'epigrafo incisa sulla lapide, lungamente tenuta 
celata, è stata finalmente scoperta. 

Esxcola: 

FRANCESCO CARACCIOLO 
AMMIRAGLIO DELLA REPUBBLICA PARTENOPEA 
DA L’ASTIO D'INGENEROSI NEMICI 
IMPESO A L'ANTENNA 
11 29 arcano 1799 
1 POPOLANI DI SANTA LUCIA 
cu 
TUMULARONO L'ONORANDO CADAVERE 


iL atuxicieto DI naPoLI 1891. 


Onore alla memoria del grande ed infelico ne- 
poletano1 Onore ai bravi popolani di Santa Lucia! 


14 novembre 


IN CASA. 


« Teri, l'onorevole Marselli ha assunte le funzioni di 
segretario generale della guerre. » 

Cos), serio serio, il Popolo romano. 

Avrebbe potuto soggiungere che il ministro, gene- 
rale Ricotti, lo ha presentato ai capi di servizio, che la 
sua effettiva entrata al potere (seconda lines) è atata 
salutata con simpatia, ma a quanto pare ha voluto imi- 
tare il laconismo della Rassegna, ed io gliene do lode. 
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Se la nomina dell'onorevole Marselli ba determinato 
eotesto fenomeno d’economia di parole, è un titolo di 
più che egli ha alla pubblica benemerenza. 

* 

« 

Ieri, nelle Informazioni, Fanfulla pose ne suoi veri 
termini il nostro jncidente colle repubbliche della 
Plate. 
Era tampo! Specie dopo la campegna che i nostri 
giornali avevano iniziata sull'argomento, con tanta di. 
scordanza di note e di suoni, da non ci si raecapez. 
zare. 

Per esempic, quelli di Genova trovano che l'onore. 
vole Mancini ni mostra un po troppo dolce di tempra: 
mentre il Pungolo di Napoli scrive un articolo: Fort; 
coi deboli, che è la diluizione dei versi: 

« L'oltracotata schiatta che si indraca 
Dietro chi fugge, ed a chi mostra il dente 
Orver la borsa come agnel si placa. » 

Pace! Pace! Pace! L'amico Pasquale ha trovata la 
nota giuste. E in verità nom siamo noi, così temaci pian. 
tatori di cordoni sanitari o di laxzaretti, che possiamo 
costringere gli altri a spalancar le porte a chi mi in. 
tandete. 


«È noto — serive il Diritto — che il sistema italiano 
col quale sono accettate in deposito presso le Care 
postali di risparmio le cedole scadute della rendita a} 
portatore, è stato imitato, con alcuni notevoli miglio. 
ramenti, in Svezia e nel Belgio. 

« Nal Balgio, con decreto del 23 gennaio 1534, fa a. 
fidato alla Posta anche l'incarico di prestarsi alle ren, 
lizzazione per conto altrui delle cedole di titoli stra- 
nieri di ogni specie, non pagabili nel Bsigio. 

« Sembra che ora tale sistema voglia essere seguito 
anche in Italie, la quale si farebbe poi iniziatrice in 
uno dei prossimi Congressi postali internazionali di fer 
adottere questo servizio a tutta l'Unione postale. » 

È l'iniziativa di Quintino Sella che si allarga, abbrae- 
ciando a poco a poco tutte le combizazioni della fi 
manza spicciola. Facciamogli un monumento, ponen- 
dogli per base un gigantesco salvadanaio. 

. 
è 

A proposito di casse postali. 

Esco il riassunto delle operazioni compiute in Italia 
a tutto il mese di settembre passato. 

Furono emessi 16,569 nuovi libretti, e ne furono e- 
stinti 4831. Così calcolata la differenza, da 958,525 che 
erano al primo del mese, selirono all'ultimo alla cifra 
di 970213. 

I depositi fatti nel settembre salirono a 9,407,760 lire; 
i rimborsi a lire $,525,065. Il patrimonio del risparmi 
postale che era di 139,874,549 alla fine dì agosto è sa- 
lito per conseguenza a 139,757,244 lire. 

Crescit eundo? 


* 


® 
La sera del 12, a Napoli, ebbe luogo una nuova rit- 
nione della Giunta erroneamente chiamata : della Sini- 


stata data unicamente perchè 
essa tieno le sue sedute nei locali dal Circolo della Si- 
nistra suddetta. 

La Giunta, dunque, ha delibarato di chiedere la fe- 
coltà per un imprestito di cento milioni; di imporre 
l'obbligarietà dell'uso delle acque del Serino; di chie- 
dere la riduzione del canone daziario e finalmente la 
promulgazicne della legge speciale per le Opere pie. 

Decise poi di provocare l'autorizzazione al Baner, di 
Nepoli di anticipare venti milioni per le opere pub- 
bliche. 

Lo sventramento cammina. 

* 
A 

L'onorevole Tommasi-Crudeli ed il commendatore 
Siemoni, componenti la Giunta incaricata di studiare 
gli effetti della bonificazione del lago di Fucino sotto 
l'aspetto igienicc, idraulico ed agrario, sono partiti a 
quella volta per gli studi locali 

Io spero che il risultato della loro inchiesta confer- 
merà l'idea di gloria, che i Romani antichi amnette- 
vano el compimento di quell’impresa, che da essi ten- 
tata invano, fa condotta a buon fine diciotto secoli 
dopo: 

Ausu romano cere Torlonico. 

FUORI. 

La pace franco-chiness, chi dice che è imminente, 
chi ce la dà invece come definit 
sisi lefinitivame ate: compro- 

È sentito generalmente il bisogno d'a nuov) mar- 


Piglia la rosa gialla, quella colta da lei stessa per 
mortificare il suo ammiratore, e la attacca in avidenza 
sul petto. la quella ode il suono di una campanella 

— Nello case dore sono stata — dice fra sò — usa- 
vano suonare due ed anche tre volte. La prima ri- 
ne; la seconda significa preghiera; ia 
io aspetterò la terza. 
ettare, siede accanto alla finestra, e 


pggiati 
pasa placidamente contemplaado gli splendori del 


inc, Ma dopo qualchp tempo, non udendo ejtri 
Pebinchi di campana ed svrertando che sono già quasi 
le dieci, rinolve di scendera. * 

Giù nella grendo sala non c'è che Anthony, adegiato 
in una poltrona rimpetto alla scale, il quale, col Times 
in mano, ad ogni momento elze impaziente il cape. 
Quando alla fine vede Giannina scendere lentamente, 
appoggiando con cautela il ben celzato piodino sui 
+ «drucciolevoli gradini, egli getta via in fratta il gior- 
male, e le corre incontro. 

— Asots dormito della grossa — escloma. — Sapete 
che sono le dieci? Non el mio orologio soltanto — ri- 
dendo — ma col tempo di Greenwich. Cominciavo a 
sospettare che foste ritornata a Portland Villa. Avete 
dormito bene! Vogliamo fare colazione! 

— Non sarebbe meglio aspettore vostra madre? 

È _ Si aspetterebbe un bel poco! Ella pan si fa ve- 
dero moi prima del tocco. 

— E vostro padre? — dice essa un po' turbata ; poichè 
anche la presenza di quel povero vegliardo, sebbene 
mezzo scemo, pur servirebbe a proteggerla dai pericoli 
di questo interminabile {éle à téte. 

‘flo paco fa cclazione nella propria stanza — 
risponde il giovice ua po' impazientito. — 

— Non c'è rimedic. ll fato è contro di mo — essa 


dica fra sò, è senz'eltro lo seguo nella sea da pranzo. 

Egli licenzia i domestici, e domanda i 
piace di versare il tà. Essi stanno seduti uno in faccia 
all'eltro, fa un duetto semi-coniugale, 

È vero che dapprincipio si frappone l'ampia tetiera, 
ma egli accortamente spostandosi evita l'ostacclo che 
gl'intercetta la vista' dell'ospite. Dice l'adagio : fé donna 
n tela a lame di candela: quella dello candele infetti 
è una luce benevola, indulgente; certe carni gisllo- 
gnole, un po' ssiupate, hanno talora il candore del 
giglio; ma nel mattino, col sole, ogni illusione spa- 
risce, @ trionfa solo la gioventà, la freschezza. E la ear- 
negione di Giannina è terse, fina come un fore di 
serra: resisterebbo ad un esame col misroscopio. 
Abbiamo desinato insieme — dice Anthony éi- 
mentieendo il tà e appoggiandosi al gomito in sria 
meditsbonda — abbiamo pure cenato insieme. 

— È vero — risponde Giannina, rammentando con 
n brivido Sara e il suo burro rancido. 

— Ma — conpinga Anthony — questa è la prima 
volta che facciamo colazione insieme, 7 

-S 

Montre egli parla, essa ritorna col pensiero a quello 
che le avea detto, quel<he mese prima, circa la noia 
ch'egli provarabbe a far colazione ogni mattina eri 
stessa donna. E con lei, quanto tarderebbe ad annoiarsi? 
Ella desidererebbe che si ritirasse di muovo dietro il 
vaso del tè. 

— E adesso, doMò passeremo noi la giornata? — 
dice il giovanotto più tardi, quando la colazione es- 
sendo finita, essi soro ritornati di nuovo nella sala.— 
Voi non avete nulla da fare: jo neppure: divertinmoci. 

Egli parla con brio e il suo buon umore si comu- 
nica: gli occhi di Giannina brillano. 

— E nia. In che modo? 


— la che modo? — ripete Anthony riflettendo. — 
lo ne conosco parecchi che a voi non piacerebbsro, 
ma pure, cerchiamo. Voi amate il mare. Pigliamo una 
barsa e andiamo alla pesca. 

— Oh no, 

— Montiamo a cavallo? 

— Fa troppo caldo. 

— Giochiamo alla pella.. al volante? 

— Troppo caldo! 

“— Anziamo nell'orto a mangiere pragne? 

— Subito? Ci farebbero male. 

— L'ho trovata! — escloma il giovine, come ispi- 
rato, — C'è un lego fra le colline che non avete mai 
veduto, credo. Io vi ci condurrò nel mio phaeton : e là 
pescheremo tutta la giornata, e faremo ritorno stasera 
col fresco. Adesso ordinerò che... 

Egli è già a mezza via verso l'uscita, quando la voce 
di lei lo arresta di botto: 

— Impossibile ! Impossihile 1 

= Q Perghò impossibile ? 

Giannina si guarda la punto dolle scarpe tacendo; 
indi alza gli occhi, @ “on gentilezza, ma serio, ric 
spondi 

= P cagion vostra, fai jeri sera inurbana; non 
voglio esserlo di nuovo stamane. Prima d'uscire, de- 
sidero assolutamente di vedere la signora Wolferstan. 

— Parderete allora una mezza giornate... 

Giannina sta zitta. 

— Tant è che ritorniata a Poriland Villa! — sog- 
giunge lui, esasperato. 

E lei, con un sorriso dolce dolce: 

— Dabbo proprio ritornarci ? 

Ma il colonnello è troppo fissato sul suo progetto, 
per lasciarsi distrarre da un sorrisetto. 

— Tanto, non ai piglierebbe niente! — prosegue 
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Giannino, guardando, fuori della finestr: 

, gue a, al 
azzurro del cielo. — Guardate coorè sereno, er 
parecchie settimane che nom piove! 

_— E che bisogno c'è di pigliar pesci? — diceil gio- 
vine, ridendo. — Io, per esempio, là v on ho mai preso 
niente: ma là avremmo il vantaggir, di starcene so- 
letti, lontani da tutti, un'intera gio nate. Non potete 
farvi un'idea della solitudine di @P_,e°]uoghi: non passa 
mai un'anima... Vedremo forse ‘ qualche corro. 

— O valo la pena di {are &D viaggi : 
corvo? Vi pare? Soda 

Eà egli, con un gesto di spazienza: 

— Dunque 20, volete =r perno? 

che Pe” oggi! — te nperando jl rifiuto con uno 
Sguardo tarezzevole de: suoi grandi occhi turchini. 

+ 7, Poadate, è l'ultim:, volta. Son capace di non invi- 
*arvi mai più! — co n un sorriso crucciato. 

Giannina rispond.e con una erollatina di spalle e con 
un altro sorriso. 

— No! Allora , tanti saluti al corro! — e s’incam- 


mina verso la ‘porta, ma senza fretta. — È la vostra 
ultima parola ? 


—La mia ultima parola. 

Egli scompare. La fanciulla lo attendo serena, nella 
certezza di vederlo ricomparire da nun momente al 
l'altro. Ma questa volta s'inganna perchè il tempo 
passa, nò egli ritorna. Ella guarda le lancette che gi- 
rano © il pendolo che oscilla col suo neloso tietac: 
< le ore passano nella solitudine. Una rsolitudine pia- 
gevole, per verità, raddolcita dal profano, e dalla vista 
di cose belle; non turbata da strilli di domestici mal 
educati, o dalle agre dispute di Bell colla madre; me 
pur sempre solitudine. Com'egii ha detto, tanto var- 
rebbe per lei, ritornarseno a Portlay1d Villa! 

(Continua.) 


FANFULLA 


chese Colombi che abbia il coraggio d'essere del pa- 
pere contrario. 

Ma intanto e6c0 ciò che mandano da Parigi el Di 
ritto: 

< Il governo ha sospeso l'invio dei rinforzi al Ton- 
chino @ nella China, perchè. ritengonsi -inutili, stante 
la prossima conclusione della pace, in cui il governo 
spera seriamente, perchè i telegrammi di Londra pre- 
‘vedono un accomodamento colla China. Dicesi che già 
sia stato stipulato un armistizio a Ke-Lung. » 

Ke-Lung..a davvero che è questa storia. 

* 


* 

La Norddeutsche Algemeine Zeitung riferisco una 
conversazione passata fra l'imperatore Guglielmo, il 
signor di Bismarek e due delegati del Consiglio di reg- 
genza del Branswich. 

Questi ultimi serabbero atati assicurati che il ducato 
conserverà la propria autonomia. L'imperatore e il 
grancancelliere avrebbero soggiunto di non aver an- 
cora fissato îl nome del futuro duca. 

Intanto a Vienna corrs voce che la regina d'Inghil- 
tarra sbbia raccomandato all'imporatora il: figlio del 
duca di Cumberland, che sarabbe posto sotto la tutela 
dell'imperatore stesso, per essere poi nominato duca. 

Tale proposta non sembra sia stata acsolta con 
troppo favore. 

. 
* 

Sono siati batiati, ma non vogliono darai per vinti- 
Anzi tutt'altro. 

Parlo dei elericali del Belgio. 

I giornali cattolici di BraxeIles di Anversa, ecc, ecc, 
some se avessero obbedito ad una parola d'ordine, il 
giorno 10 uscirono d'accordo a protestare contro le 
concessioni fatte del governo si liberali. A_ sentirli, il 
gabinetto si inimica i vecchi amici senza farzeno dei 
stesso una caduta senza oncre. 

Si ricordi che nel Belgio i clericali fanno le dimo. 
strazioni al canto della Marsigliese. O chi avrebbe 
craduto possibile che la repubblica potesse nascere in 
sacristia ? 


. 
* 

Krach! 

Roba olandese. La Banca coloniale di Amsterdem 
ha sospesi i pegementi. La Banca olandese-indiana è 
pure minacciata. 

Causa della crisi finanziaria ssrebbero i grandi ri- 
bassi prodottisi sul prezzo dello zucchero. 

E così il fatto, che i sempl consumatori possono 
indolcire il loro caffé a buon mercato, è l'amsrezza degli 
‘speculatori. 

Compisngiamoli, ma profittiomo della dolcezza fin 


che ce n'è. F 


IL CONGISTORO DI IERI 


Non vi è cronista o corrispondente di giornale 
di provincia che un paio di volte all'anno, con la 
guida del dizionario Moroni, non faccia la descri- 
zione di questa cerimonia con la sua teatralità, con 
la lista dei grandi dignitari che vi assistono, e la 
spiegazione delle formalità d'uso, comprese la chiu- 
sura, ela riapertura della bocca dei unovi porporati. 

Lascio dunque tutta questa parte descrittiva che 
oramai non ha più che un mediocre interesse, per 
dire invece delle nuove nomine 6 dei vivi commenti 
che hanno destato © destano tuttora nei circoli va- 
ticani. I nuovi cardinali ai quali nel concistoro di 
ieri fa conferito il cappello sono, come è noto, sei 


Il Papa nel sto discorse ha avato speciali elogi 
par monsignor Calesia, arcivescoro, di Palermo, e 
per quol figlio di san Francesco, com'egli chiamò 
ji Massaia, cho per trentacinque aoni predicé la 
fede nello più lontane el inospiti regioni. 

Ma la nomina che dà luogo ai maggiori commenti 
è quella di monsignor Laurenzi , creato cardinale 
in peclore în un concistoro del 1880. Il Laurenzi è 
‘un'antico amico di Sua Santità, che lo ebbe sotto 
di sè nella diocesi di Perugia, © che colmò di onori 
e di benefici fino dai primi giorni del suo pontifi- 
cato, In Vaticano si accusa Leone XIII di sentire 
nn po' troppo l'influenza perugina, como essi la 
chiamano, e di favorire i prelati ch'egli ebbe 
in' quella diocesi a compagni prima di sedere sul 


trono. 

Ma il bello si è che, mentre s'è visto ora che il 
cardinalo în pectore fin dal 1830 era il Laurenzi, 
molti credevano fosse invece monsignore Schiaffino, 
ora presidente dell'Accademia dei nobili ecclesia- 
stici, © che fa per qualche tempo nostro collega 
cose direttore dell'Aurora. Credevano, anzi, che 
ques fosse stato creato cardinale in peclore prima 
di aver perduto un po' della fiduzia della quale 
parova onorario Sua Santità. Talo fiducia gli venne 
‘meno spscialmente per mna serie di articoli in favore 
dei fanati.i irlandesi :' articoli dovuti: all'influenza 
d'un preto Mori, che per lunghi anni [dimorò in 
‘Trlatida; e pebblicati proprio nel momento in cai il 
Papa. seguiva invece una poliiza‘ per la conciia- 
zione fra l'Iriavda © Y Inghilterra, quando era qui 
4 Roma I Erripgton, e pochi giorni prima che Sua 
Santità scrivesse nin irlandese, 

consigliava la so! L 
rr ra è quella di monsignor 
Mussai, che messa insieme alla restitarione della 
solo arcivascovile-dì Cartagine, accanna -comesil 
faticano, che avrebbs voleto prendor parts ariche 


Dal resto, questa restituzione della chiosa arci- 
vescovile di- Cartagine, destinata ad avare il primato 
ecclesiastico în tutta la costa settentrionalò africana, 
dovata all'infitenta del cardinale Lavigerie, non è 


il primo atto del Pontefice in questo ordine di idee. 

Il primo passo. in questa linea di condotta fa fatto 
dal Vaticano con la nomina a cardinale del vescovo 
di Angeri, il Lavigerie, il primo cardinale della 
Chiesa scelto in una diocesi africana. 

Il Vaticano face questa concessione alla Francia 
che voleva acquistare maggiore influanza nella'costa 
settentrionale africana all'epoca di Tunisi con duo 
scopi: © cioè nella speranza della reciprocità por 
ciò che riguarda l'inflaenza ecclesiastica in Francia, 
e per preparare nel tempo stesso la supremazia 
della religione cattolica in quei paesi sui quali con- 
vergono ora i desideri di conquista dell'Europa. Il 
Lavigerie, cho è l'anima di tutto ciò, è uomo di 
straordinaria attività. È spesso a Roma molto ben 
accolto dal Pontefico, e le sue recenti gits fra Roma 
‘e Parigi hanno avuto assai probabilmente lo scopo 
di portare a conelusione tutte queste trattative. 


Vico. 


SPORT 


Ecco il risultato che ci giungo all'altima ora delle 
corse d'oggi: 

Prima corsa. Premio biennale. Corrono April 
Fool, Itala, Farfa, Conte Verde, Twilight, Egeria 
@ Senorita. Arrivano primo Itala, secendo April 
Fool, terzo Twilight. 

Seconda corse. Premio Ministero. Corrono: 
Marfisa, Fire Bell, Andreina e Colombina, Arri- 
cano primo Andreina, secondo Marfisa, terzo Fire 
Bell 

Terza corsa (handicap) Premio Appio, (Lire 5000) 
corrono: Parthénope, Palma, Woltey, Verte-Bonne, 
Arthur, Veronica, Verdale, Fucino. Arriva primo 
Verte-Bonne, poi Wolsey, Parthénope. 

Quarta corsa (siepi) premio lire 1000. Corrono: 
Lady Annie, Alpine Deer, Americanus, Algol. Ar- 
riva primo Americanus, poi Algol e Lady Annie. 

Concorso discreto. Equipaggio elegante notevole 
drag del principo d'Avella ove stavano le duchessa 
Grazioli e d'Avigliana, il principe Fabrizio Colonna 
e il cav. Pandola. 

Affollata la tribuna del Jockey Club; ssorlsmen 
di Roma e di tutto le provincie, Sufficiente concorso 
nella tribuna delle siguore: c'erano la principessa 
Rospigliosi, la contessa Lutzoff, la_ principessa di 
San Faustino, la marchesa Lavaggi colla sua si- 
gnorina, la duchessa Grazioli-Lante, la contessa di 
Cellere, la contessa Antonelli. Predominio delle toi- 
lettes scure. Pellice su tutta la linea, 

Pochi affari in scommesse. 

Eques dirà domani il resto. 


el Lufoordkr 
AVVISO 
SOCIETA" DELL'ACQUA PIA (Antica Marcia) 


Si previene il pubblico che da lunedì prossimo, 
17 corrente novembre, la Direzione e gli Uffici 
della Società saranno” trasferiti in via del Por- 
zetto, 108. 
Il Direttors 
BLUMENSTINL. 


I sottoscritti, nolla qualità di madici municipali, 
in cccesione dell'epidemia colerica, hsnno potuto 
constatare che l'uso del Fernet-Bramea ha co- 
stituito uno dei buoni mezzi per mantenere sane le 
condizioni dello stomaco e degl'intestini; quindi lo 
hanno raccomandato con fiducia come mezzo pre- 
sorvativo dell'infazione coleris.Jl Fernet Branca 


compaguati da diarrea. i mattina, 
solo, o nel caffè, risponde bene come tonico ed an 
tifermentativo ; uno o due bicchierini dopo il pranzo 
come ottimo digestivo, i 
Napoli, 22 ottobre 1834 
Dottor G. Guoriziut - Dottor G, Mrnota. 
Dottor Francesco SoRIENTE. 
Dottor Franco Vurcenzo, 
Visto per lo sole firme dei Dottori signori G. Gu 
glielmi, G. Merola, Francesco Soriente, Franco 


Vincenzo. 
Nagoli, 24 ottobre 1884. 
Nl vicesindaco: marchese San Manco. 


——m 


IERSERA E STAMANI 


14 novembre. 

25 Al ministero della pubblica} istruzione si sta 
parecchiando il piano per- la definitiva sistemazione 
degli scavi al Foro Romano e al Palatinc. Seppiamo 
che verranno demoliti i gransi addossati elle fabbriche 
di Caligola presso Ssnia Maria Liberatrice: e che 
anche una parte del caseggiato attiguo allo spedele 
della Consolazione serà atterrata per lo slargamento 
degli scavi lungo il lato della besilica Giulia ed il 
tempio. dei Dioscuri. Ia quanto al lato opposto del 
Fero, quello rivolto ad accidente, dovendo esso venire 
in gran parte sgombrato degli attuali edifizi, îl mini- 
staro riserbasi di farvi gli scavi a tempo ‘opportuno 
a scanso dî forti spese. 

2) Quanto all'assestamento della tomba di Vittorio 
Emanuele nel Pantheon, la Commissione permansate 
di belle arti, alla quale era stato rimesso il progetto 
‘dell'architetto Manfredi, perchè lo esaminazse, ha già 
‘aompiuto questo suo esame. E ora il Manfredi sta nc- 
comodaado il disegno, secondo le modificazioni ' sog- 

itegli dalla Comzjiszione stesse. 

‘Si crede che per il 9 gennaio prossimo il progetto 
05) modificato sarà esposto nel Pantheon. 


2, Domeniea, 16, all'una pomeridiane, nella sata 
2412 scuole superiore feramisile alla Palombelle, gen 


= cessa dal municipio, il prof. Capannari i- 
tilmente co” 5 i 
pae seal sesto chfiò “alle: suo gite archeologiche 


con una pubblica gonferenz$ « rullo sooparte: archeo- 


| da 
n.42: due 


“logiche avvenute per la costruzione del pelezzo del 
ministero della guetra ». 

<’ Si annunzia che il signor Blendin traverserà il 
Tevere su di un filo di ferro, tra il porto di Ripetta 
ed i prati di Castello. 

Sarà uno spétséolo nuovissimo per Rome. 

<, Le regate sul Tevere che dovevano aver luogo 
nel corrente mese a benefizio dei colerosi, e promesse 
dalle due Società dei camcttieri, pare che sispo state 
rimsndate ad epoca indeterminata. 


2. Il professore Sbarbaro ci fa sspere che nello 
azione penale promossa eontro di lui, non ba che fare 
l'accusa da noi erroneamente registrata di chantage 
a carico di parecchie persone. Accogliamo il suo re- 
elamo, listamente sorpresi se per una volta tanto 
avremo contantato il professore. 


UN. MILIONE. 


Annunziamo si nostri lettori che l'estrazione della 
Lotteria Nazionale di Torino fa fissata pel pros. 
simo 31 dicembre. I premi sono 6002 e per un mi- 
lione di lire italiane. | cinque primi premi dell 
porto complessivo di lire cinquecentocinguantami! 
si com 0 di una montagna di oro. purissim> 
del peso di kilogrammi 174547. Il primo premio 
pesa kilog. 95,208 d'oro dei valore di lira 390,000, 
i secondo premio pess lclogrammi 31,736 di oro 
del valore di lire 100,000; i tre successivi premi pe- 
sano ognuno kilog. 15,868 d'oro del valore di lire 
50000 ognuno. Gli altri premi sono del valore di 
lire 450 000. In tatto pressi per lire 1,000,000. Ai 
vincitori che preferiscono biglietti di banca invece 
delle masso d’oro è garantito il corrispettivo in lire 
italiano 300.000, lire 100,000, lire 50,000, lire 50/000 


postali © stazioni ferroviarie del Regno. 


NostRE INFORMAZIONI 


ra 7 
Parigi, 14 

Continna la decrescenza del morbo. Constatasi 
parò che nei giorni precedenti non contavasi una 
parte dei miorti negli ospedali. 

Seguita il freddo secco favorevole. 

Si mantiene il segreto sulle determinazioni del 
ministero rigaardo alla Chins. Ritiensi generalmente 
però che le trattative siero abortite. 

Il colera è a Bruxelles. 


Oggi alle 5 ha luogo ua consiglio di ministri. 


Gi viene riferito che il procuratore generale Bsg- 
giarini della Corta d'appello di Roma verrebbe tra- 
sfarito a quella di Bologna e gli succederebbe i? 
commendatore Coste, procuratore generale ella 
Corte d'appello di questa città. 


È imminente la pubblicazione di un decreto, se- 
condo il quale il ministero apre ut ccncorso a 
premi di 1000 lire ai corpi morali che impiantss- 
sero atabilimenti di piscicoltura, o attivassero la 
produzione dei pesci. 

Il ministero intanto i 
per lo studio della piscicoltui 
essi verranziò ‘chiamati a dirigere duo stazioni di 
allevamento”in’Lombardia e nell Italia centrale. 


Fra giorni saranno notificate a gran parte dei 
proprietari dell'Agro romano le decisioni della 
Commissione agraria romana intorno ai laveri di 
cultura che i proprietari devono eseguire allo scopo 
del bonificamento. 

imminente l'arrivo in Italia del Giovanni Bausan, 
l'incrociatore costruito in Inghilterra da Armstrong, 
per conto del governo italiano. 

Il Giovanni Bausan alle prove si mostrò atto a 
grandi corse, e solo inferiore di una piccola fra- 
zione di tempo nella velocità allEsmeralda, la nave 
più veloco della marina ingleso e del mondo. 


eo "ei 


SI RICERCA UN GIOVANE 5% x 
ielleria. Si richiede: sufficiente cognizione dell’articolo; 
maniere distinte; parlare correntemente il francese; 
referenze gi prim'ordine. Condizioni vantaggiose. Pre- 
sentarsi, via del Corso, 154, Roma. 


A comineiare dal 45 novembre corr. 


D" DI GADDO 


già assistente del Prof. P. PELILIZZARI 
nel Regio Istituto Superiore di Firenze 


Consultazioni speciali private 
tat@i f giormi meno | festivi. 

[dalle ore-9 #/2 alle 11 ant. e dalle 2 alle 4 pom, 

in Roma, via Palermo, N. 43 

. (presso via Nazionale) , 


ELEGANTE VILLINO 


vendere, all'angolo di via Palestro o Marghera, 

piani oltre il terreno, giardino, propretà di 
un 1; d'oncia d'acqua Marcia; gas, ecc. Per le trat- 
tative rivolgersi in via Nazionale, n. 172, piano tar- 
reno. 


GRATIS 
i biglietti della Lotteria 


DI TORINO 
A chi acquista per 15 lire di merci nel negozio 
Nevi e Fumagalli, Corso 25, si darà gratis 
un biglietto della LOTTERIA DI TORINO. 


mbre 


MNOIZVULSI 
ESTRAZION. 
"e 


Si dic 


ci 
dà 
2 
Q 
B 
o 
5 
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LOTTERIA 
VALIDE 


DI TORINO 


ESTRAZIONE 
| &5° 31 dicembre $@ 


003 Premi del valore di UN MILIONE di Lire 
I cinque Premi principali comporgono una 
‘montagna d'oro del peso di Clelogremmi 174548 
C'guale tilolo del marengo, alta circa metri, 
livisibile in 5 parti valenti egnuno dei 5 
Premi, cioè po SA 
Un Premio di Chilogrammi 95208 doro fine 
oppure a richiesta del vincitore Lire 


TRECENTOMILA 


senza alcuna deduzione. 
Un Premio di Chilogrammi 21736 d'oro fine 
CENTOMILA 
senza alcana deduzione. 


Chil. 15,868 d’oro fine 
oppure per ognuno a richiesta del vincitore Lire 
CINQUANTAMILA 
senza alcuna deduzione. 

Inoltre 
Tre Premi = 
Tre Premi es 
Sel Premi 55 
Neve Premi ÉS 
@uindiei Premi "2 
Trenta Premi bi 
più altri premi pel valore complessico di Lire 


Duecentoquarantatremila 
Totale 6002 premi ufficiali pel valore di Lire 


es- [N MILIONE =e 


ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 


Ai vincitori che desiderano di avere in cambio 
delle messe d'oro il velore in danaro è essicu- 
rata la corrispondenza eifetti 
Per îl primo premio di Lire it. 300.000 
Per il secondo premio di Lire it. 100.000 
Per il terzo premio di Lireit. 50( 
Per il quarto premio di Lireit. 50.00 
Per il quinto premio di Lireit 50,000 
Il Presidente del Comitato Esecutivo 
T. Vita. 


Ogni biglietto UNA lira. 


l'acquisto dei Biglietti rivolgarsi con va; 
o 0 fttra raccosnendeta ella Besione oe: 
to dell’Esporizione, Piazza Sen 
(nolo via Rome), Terlme. (Aggiungere 
Cent 50 per l’affrancazione è la raccomandazione 
di ogni 10 Biglietti)” 
iglietti della Lotteria di Torino si vendono 
presso tutti gli uffi pstali, banchi di lotto, combia- 
valute, tabaccai, stazioni ferroviane, ecc, del Regno. 
In Roma presso 
A. PALLADINI, Piszza Colonne. 
FINZI è BIANCHELLI, Corso, 133154 | 


tro, 37, 
LUIGI CORBUCCI, Piuzza di Spogr, 59. 

ta “ro Valle, 40. 
RAMONI e DOSI, Sè azionata 25 


SGAMBATI © T.aSILICI, via Uffici del Vicario, 42. 
Ta Fros"su, RUGGERI FELICE. Cartolato. 
Ta Albano, LEANDRI AUGUSTO, Negoz. al Corso. 


e — sisi 


TEATRI 


2, Al Valle, sospese per ora le repliche. della Ca- 
valleria rusticana, si rappresenta stasera il FerréoZ 
di Sardo. 

Par domani sera è annunziata la replica della Fe- 
dora. 


2. Il signor Strakosch, impreaario dell’ Apollo, ha 
completato l'elenco dei euoi artisti par la stagione di 
carnevale-quaresime. Egli ha scritturato la bellezza di 
sette prime donne, fra le quali la signorina Donadio 
che'canterà l'Amleto di Thomos:e la Lakmé di Léo 
Delibes; la signora Durand e la signora Wenda. Tre 
tenori, fra i quali lo Stagno; quattro baritoni, fra i 


FANFULLA 


1 Cotogni ed il Vasclì; tre primi bassi, fra cui 


il Mainì. 

Egli ci darà, insomma, una compagnia di canto quale 

da un pezzo non s'era più avuta all'Apollo. AI brave 
io noi feeziumo fia d'ora i migliori suguri. 


Jo testro Rossini ha avuto un successo 
ua nuoro dramma siciliano I maflusi, di 
cui è autore iî Rizzotto, uno dogli artisti della com- 
pagnia d’operette che agisce attualmente su quelle 
ssona. Questo Javoro, che per quanto se ne sia delto, 
non ha proprio nulla che vedere colla Cavalleria ru- 
sticana, contiene però due atti, quelli del carcere di 
Pelerno, nei quali la mafia è ritratta con singolare 
verità. 

I mafiusi vengono replicati questa sera. 

2, Al Quirino continuano le piene per la Donna 
Juanita, grazie eilo attrattive che la signora France: 
schiai sa dare a questa esileranta operetta. Anco ieri 


Cattolico 1860.64, 97 65; Blount 95 85; Rothschild 98 50. 

Fondiarie Sento Spirito 474, 473. 

Discretemente animate le Azioni della Banca Gsne- 
rale ai corsi di 601 a 602 50. 

Sostenute le Azioni Immobiliari da 647 a 650. 

Meglio tenute le Azioni Acqua Pia che esordite a 
1214 raggiungono il prezzo di 12177 

Azioni Condotte d’Acque 571 50,572 fattosi. 

Gas 1770. 

Azioni Ferrovie Meridionali codute a 663 75. 

Molini 419, 413. 

Cambi 

Francia a tre mesi 99 45 

Londra 25 07. 


Ore 3. Apertura della Borsa di Parigi: 

Italiano.96 77 112; Francese 107 50. 

Qui, Borsa fermissima; Rendita 97 12 112, 9715; Ge 
nersli 603 50; Aequa Pia 1225; Immnobi 


al console britannico in Han-Kcw 


Bru: 
ha, qui cagionato qualche allarme. 


brasiliano, in segui 


di cui 20 in città e 61 negli ospadali. 


33, di cui 14 in città e 19 negli ospedali. 


651 


sera il Quirino accoglieva un pubblico numerosissimo 


—— cilato mentre da Kharinm si recava 


che volie la replica di tre o quattro pezzi. 

2 Ci telegrafano da Milano: 

L'La nuova opera Afala del maestro Guglielmi, ro- 
mato, andata in scena ieri sera al teatro Carcano, ha 
ottenuto un buonissimo esito, con applausi e chiamate 
a ciascun elto ». 


Spoitaesìi dogzi 
Osa 8 12 — Ferréol 
O. — Gra 9. — Le collegiali — Un ciaggio in 
a. 
MANZONI — Ore 8 1j2. — La campana dell'eremi- 
tangie 
ROSSINI. — Ore 8 f2 — I Mafiusi. 
UMBERTO — Ore 8 112 — Compagnia equestre Zeso. 
GOLDONI — Ore 8 112.— Rapprascatazione 


sBorRsA DI ROMA 


14 novembre. 
tendenza del mercaio e sempre buora, 
ono piuttosto acimate. 
ntsnte la nostra rendita aveva negoziazione a 
96 95, © per fine si praticava il corso di97 05 e 9707 

Così quotati i Prestiti Pontifici: 


Per 


PELEGRA 


i 
Honi 
di ai 
a Parigi ed i 
l'impero, per le v 
n 
ti 


meltono ai porti di Varna, di Kustendj6, del Da- 
nabio e di Odessa, la quarentena di cinque giorni, 
precedentemente stabilita per lo provenienze dai 
detti porti, è portata a dieci giorni. 


China, questi, in conformità delt 
titegli dol suo governo, scrisse sl Tsung.li-Yamen, 
chiedendo che i missionari e le suore della sua 
pazionelità siano, al pari degli altri Italiani, come 
sudditi di poteoza neutra, rispeltsti e protoni dalle 
autorità chinesi in caso di eventuali ostilità. Una 
Nota del Tsang:li-Yamen, rispondendo al ministro 
d'Itelia, ]o assicura che a ciò fa provveduto già 
madianto decrato imperislo del 27 agosto. 


Parigi, 13. — Camera dei deputati — Coi 


VI STEFANI 


——- zione dei vini. 
eau-fes-Mines, 13. — Continuano gii 
ati alla Banda nera. La gendermeria fu rin- 


214; il progetto è quindi abbandonato. 
, 13.— Stsnte l'esplosione del colera | taccia di dinamite a Bessèges, dinanzi alla 
pericolo della sua importazione nel- 
rapide del continente, le quali 


mma-non vi fa nessuna vittima 


vicari. 
Alcuni giornali sembrano confermara cho 
goziati colla China sieno sospesi. 


13. — Il vicario apostolico delle mis- 
Londra, 13. 


i rivolto, per la 
tro d'Italia in 
truzioni impar- 


La seconda lettura avrà Inogo martedì. 


l'effettivo esercizio della protezione sopra gli | Dangola. 


Italiani nel Ha-pè e nelle provincie vicine, furono 
intanto affidate anche le funzioni di console iteliano 


Montevideo, 12 — Mentre pendevano i negoziati 
colia legazione d'Italia, avvenne a bordo del Masteo 
un decesso di carattero sospeito, La notizia 


Rio-Ranelre, 12. — Si assicura che il governo 
, come esso dichiara, ad in- 
formazioni pervenutegli da Moutevideo, voglia re- 
vocara il permesso per l'ammissione del Matteo 
Brausso. Gli uffici del ministro italiano sono finora 
infrattuosi, e si crede che il vapore sarà respinto. 

Parigi, 13. — Ieri vi farono 81 decessi di colera, 


Oggi da mezzanotte a mezzodì, i decessi farono 


Ferry comunicò al Consiglio dei mitistri dispacci 
da cui risuita che Gordon pascià serebba stato fa- 
Berher. 


la-discussione del progetto di leggo sull'alcoolizza- 

si È L'articolo primo è respinto, con 256 voti, contro 
Parlgi, 13. — Oggi vi fa l'esplosiono di una car- 
ingegnere della Compagnia. I darni sono gravi, 


La Patrie dice che molti municipi votarono il ri- 
stabilimento degli stipendi soppressi dei curati e dei 


— La Camera dei Lordi ha appro- 
vato in prima lcitura ii bil! perla riforma elettorale. 


Londra, 13, — Camera dei Comuni. — Fitz Mau- 
rice, rispondendo a Norihoota, dichiara che il go- 
verno non ricevetta alcuna conferma della presa di 
Kbartuza e del massacro di Gordon. La notizia co- 
manicata da Ferry deriva probabilmenta dalla stessa 
vose, venuta per la via di Massosh è già comuni- 
cate a Baring da Barrère. Ma essa è inverosimile. 
Se la notizia fosso esatta, l'avremmo avula già da 


Fitz-Maurice, rispondendo a Wolff, dice che di 
reclami costanti farono fatti alla Porta, ma irutl: 
mente, affinchè eseguisca le riforme. Il successore 
i lord Dafferin riceverà istruzioni în proposito. 

Hastingion presenta una domanda di credito 
pletivo per le spedizione del Nilo. Il credito è ap- 
provato con 73 voti, contro 17. 

Berlin, 13. — I bal'ottaggi di oggi a Barlino 
hanno dato i seguenti risultati: Wirchow, Manche! 
o Richter (progressist) sono stati eletti a grande 
maggioranza. Hasenclever (socialista) è stato eletto 
quasi all'unanimità (25469 voti) perchè i progres- 
sisti sì astennero. 

Nei ballottaggi di oggi nelle provincie, sono stati 
eletti un conservatore, un nazionale-liberale, un li- 
berale ed un socialista. 

L'Aja 13. — Risaltati definitivi dell'elezione per 
le seconda Camera: farono oletti 46 antiiibcraii a 
42 liberali. 

New-York, 1$. — Paroschi terremoti cono segna 
Isti nel New-Hampshire e nell’Onterio. 

Lendra. 14. — Un carizo di torpedini fa spedito 
ad Hocg Kong per proteggere le stazioni inglesi di 
carbone nelle acque della China. 

Mew-Vork, {$. — I rapporii ufficiali sullo spoglio 
dar voti continuano ad essere favorevoli a C'e- 
velanà. 


ina 


Bon:varma Sxranma, gsrsnta responschile. 


e frpime n n 
° CURATA LA VERA IGIENE DEL CORO 
BAGNI a doccia 
BAGNI a sedia (semicupio). 
BAGNI parziali per braccia, ce. 
BAGNI a vapore. 
BAGNO universale 
BAGNETTI per bambini. 
BAGNAROLE elegantissime di tutte le grandezze. 
BRACCI e RUBINETTI per doccie ad acqua perenne 


i ne- 


Dietro richiesia si no i e 
D spediscono disegni @ prezzi re 


‘Emporio iano Fi 
prao POCISA è via fa 


iina 245; in, Firenze, via dei Panzani 26 


Le ins 


} Lire 659 


POMPE A MANO 


per l inaffiamento 


pi 
f vittored 


É DE portORE 


j non esitanoa purgarsi qua- 
lera no abbiano bisogno. 
Non temendo né il disgusto 
né il fastidio perchè all’ op- 
‘porto degli altri purganti, 
puesto non ha buon eîfetto, 
non preso con buoni 
enti © bevande fortifi 
inti come Vino, Caffé e 
Tè. Ognuno sceglie per pur- 
figarsi l'ora ed il pasto chef 
\più gli conviene secondo le|l 


per dar la doccie ai cavalli 


ed in caso d'incendio 


‘un getto fortissimo senza fatica 


Ogni pompa è corredata del 
lancio per il getto & pioggia 
{ad onibrelto. Il loro estremo 
buon prezzo e la mo!t 
i 
ja 


7 È  gretis porto 
tolto in virtu del buonf {a carico dei committenti. 
nutrimento uno si decide/ 
\) senza difficolta a ripe- 

tere ogni qualvolta 


Dirigere domende e 


{ 


REUMATISMI ‘ 
Liquore sè Pillole vîfor Laville “iuima è 
accessi come per incanto. (20 3 cuo- 

+ per ogliere ipiù violenti dolost),— Y 
Pevenzono il ritorno degli accessi. S 


Guarigione 
‘cer coi 


Ki 


$ 
é 


‘9 ogni toccesta, 

3301 mosti depositari 

su etchetta [ 

cile 3 

Vendita ll ingrosso presso come CZ È 
Rox Satur-CLavps, 28, Panioi VALILIZAI 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


Pillole di Estratto di Coca 


del Perù 
le] prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat 512. 
Queste pillole sono l’unico e più sicuro rimedio per l'impo- 
tenza e sopratutto le debolezze delluomo. 
Il prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di 
portò in tutto il Regno contro vaglia postale. 
Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco-Italiano Finzi 


e Bianchelli, Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina 8£B. 
Firenze via Panzani, 26. 


F'orni da Campagna 
A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


ticolo della più grande utilità in ogni cucina, per la per- 
fetta cucitura di carne, pasticcerie, dolci, ed in una parole, di 
tutto ciò che n'e suscettibile di esser cotto in forno. 

Per la loro speciale costruzione questi forni si adattano su 
e fornello da cncina di qualunque grandezza o sistema 
imtrano il calore con rapidità, distribuendolo uniforme- 
mente 1n ogni loro parte, che in 15 mmuti si cuoce perfetta 
mente un roastbee/. Iniieromente costruiti in lamiera di ferr 
riuniscono alla solidità l'eleganza, per cui sono anche di orna- 
mento alla cucina. 

Prezzo coa sportello a duo battenti 
N. {. Bocca del forno centimetri 55 di larghezza 


L8 
> 30 
> 3 < ar >» 3535 
Imballaggio L. 4, 50, porto a carico dei committenti. 
Dirigere domende e vaglia all’ Emporio Franco-Italiano Finzi 
Bisnchelli Roma, viu del Corso 153-154 e via Frattina 84 B 


i ricevono presso l'Amuninistrazione e prasso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecito; 


42 
Dalla Francia, l'Agence principale da Pubblicité, Paris, 92, tue ds Richelieu. 


‘SPECIALITA’ DI MACCHINE A VAPORESEMI-FISSE E LOCOMOBILI 


Esposizione 1878 - Medaglia doro classe 52 - Dipioma d'onore del 1859e 1876 
MACCHINA ORIZZONTALE = RACCHINA VERTICALE — MACCHINA ORIZZONTALE 
Locomobile o su pattini Locomobile o su pattini 

Caldnia « fiamma diretta Caldaia con fiamma di ritorno 
da 5 a 50 cavalli 


Da f a 20 cavalli 


‘da 3 a 30 cavalli 


Tutte queste macchine sono pronte per la consegna.- Invio franco di prospetti dettagliati 
DITTA 3. HERMANN-LACHAPELLE 
I. BOULET «& ©., Successori ingegneri meccanici. 
31-33, rae 20LVOD (b0uleo. Ornano, 4-6), Parigi, già rue du Faub.-Poissonniére. 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


Questo Stroppo depurativo e ricostituente J0re le, composio esclusi 
vainente di sostanze vegetali è 1778 dall’ Antica Società Reale di 
Medicina con i malattia proveniente da vizi del sangue : 
Scrofolo, ino, Impetigine, Gotta c Reumatismi. 

Tn forza Live, Îive, diuretiche 6 sudorifere, favorisce 16 


sviluppo , fortifica l'economia e provoca l'espuisione degli 
elementi morbosi Siano virulenti che parassiti 


ci JODURO DI POTASSIO 


E' fl rimedio per eccellenza per guarire 1 mall sifìtici antichi o ribelli: Diceri, 
Tumori, Gomme, Esostosi, così pure per le malaille Linfatiche, Scrofolose 
Tubercolose. — IN TUTTE LE FARMACIE 


e:s0J_FERRÉ famatista, 102, Rue Richelieu, e Successore di BOTVEAN-LAFFECTETA_Îl 


A Pari 


Deposito a Roma presse Pereiti, Amici, Società Farmaceutica Romana. 


AV.VIS:O 


RESTAURANTS, BIRRERIE, CAFFÈ, BUFFET, ALBERGHI, rcc. roc. 


Porcellana di Sassonia bianca © d>corata garantita resisterte al fuoco. 

(&ssortimento completo per quanso occorre per ben mon'are uno Stabilimento di qualsiasi 

importanza). 

Cristalleria di forma speciale per liquoristi ecc. 

(bicchieri da vino, da punch, da birra, da rosolio, da bibite, da vermonth, ecc). 
Vassol (gabaret) coccome per caffà, the, ecc, in metallo bianco, a!pace, packfong, nikel, ecc) 
Pesaio da tavola © euechiarini in metallo bianco, prototype ed im vere Christofle. 
Coltelli da tavola © da dessert. 

Dietro richiesta si spediscono | campioni. 

Dirigera domande e vaglia all’ Emporio Frarco.italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del 

Corso 153-154, e vie Frattina 84 B; in Firenze, via Panzani, 26. 


Non più capelli bianchi!! 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 


Con ragione può chiomarai il non plus ultra delle Tinture. Non havvene altra che come 
questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore. Chiara come acqua pura, priva di qual 
‘siazi @eido, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi, ammorbidisca i capelli, li fa spperire del 
colore naturale e non sporca la pelle. = 

Prezzo L. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco postale L. 6,50. 

Dirigore le domande e vaglia allEmporio Franco-Italiano Finzi e Biarchelli, Rome, via dal 

Corso, 153-155 e via Freitine 3 R— e, via der Panzem, 25 la 


a 
LO) 


In Firenze, via dei Panzanî, {i — In Milano, Galleria Vitt. Em. 24 


La ita da 
frie dalla 
solabro fabSrica di 
PH. SUCHARD 
si Honebétel (Srizzara) 


scnferma ogni giorno più 


CHOCOLAT 
uchard fessi 


=ià mediche come l'alimento risostimente il più digeribile per 
gonvaisseenti e le persone debolì. — Il Casso di salute private 
tel suo grasso si distingue specitimenie a tale seopo; esso è 
0 2'ù Fiesreato, — Il Ciaceoiais è fadirpaz 
i viaggiatori. 
Trovazi vandibile sele see migliori eenizitorio, furazaie 0 
irogkorio di tuto Îl mosse 


MALATTIE DELLA VESCICA 


Sciroppo di gemme d’Abete e Balsamo di Talù 


Preparato dal Farmecista Bra@t di Cristiania (Norvegia) 


Il suo odore gradevole e profamato !o rende più 
essere amministrato ogli amini Lugnano sem 
prendere i-preparati © copaive che sono 
disgustosi al palato e di Ceo 
Questo preziosi 
dai migliori med: 


di Pa 


palpitazione, tisi laringea e polmonare. Ki 
guarire il ca le recente o 
se, urine sanguinolen: 
0 , incontinenza d’urin e03, 
ed in generale in tutte le affezioni delle vie urinarie. 
Prezzo della bottiglia L. 4 Franco per pacco postale L. 4,50. 


Dirigere domande e vaglia all Emporio Franco-Italiano Finz 
e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153-154, e via Fratiina ‘4B; 
în Firenze, via dei Panzani 26. d 


GUARIGIONE RADICALE IN SOLI 3 GIORNI 


DELLE GOMORREE E BLENORREE RECENTI E CRONICHE 


PERLA 


INJEZIONE ROSSINI 
preparata 
dal chimico-farmacista STEFANO ROSSINI di Pisa 


#5 anni d'assiduî esperimenti e l'infinito numero di resultati 
felicemente ottenuti, autorizzano il suo preparatore a non temere 
di essere smentito col dire che in & la guar 
giene radicale, da coloro che scrupolosi osservrnti delle istru- 
zioni unite alla bottigli della suindicata iniezione l'adoperano. 
Per l'assoluta mancanza in essa dei sal di merearie, argento, 
stagne, piombo, ecc. è garantita dai restringimenti uretrili che 
sogliono derivare dall'uso di molte iniezioni dei giorno. È poi 
raccomandata l’attenzione del. pubblico ai nuovi contrassegni 
ddottati per, Sgrantilo dalle falsificazioni che quotidianamente 
vecia] che i harino ace tc 
riscontransi delle ep che ormai bano acquistato un cre- 


Prezzo L. 3 la bottiglia. 
Franco di porto per pacco postale L. 3,50 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi 


e Bianchelli, in Roma, via del 3 
ci Lio Roma, ria del Corso, 153154 e via Frattina 84 Bj 


FUCINE PORTATILI AMERICANE 


i 
DA 
4 


I 


Butrota 
essuenti 
ssssoref 


Nuw 312 


Pieezione xD fromustrazione 


Roma, piacca Montecitrio, N. 130 
si PER GLI ANNUNZI 
all'’Amministrazione del Giornaie 
= % 
MA, MILANO, Fl 


(Vedansi gli indirizzi in quarta pe: 


TA 


MONSIGNOR: MASSATA 


Dovrei chiamarlo l'Eminenfissimo Massaia, ma 
per questa volta ancora voglio dargli il titolo, col 
quale il ‘suo nome si è fatto popolare in Ialia. 

Guglielmo Massaia è un avanzo di quella forte 6 
gloriosa generazione, che ora si va estinguendo, 
dopo di avar dato esempi luminosi di scienza come 
di valore, di intenso sentimento umanitario © reli- 
gioso, come di mirabile slancio patriottico. 

Mentre in Italia gli uomini di penna e di spada 
per la grande impresa della costituzione nazionale 
lottavano nel campo politico contro gli uomini di 
chiesa, questi, varcati appena i confini del loro paese, 

Ai missionari italiani va appunto fra lo altre tri- 
batata questa lode, di aver sempre, nonostante Je 
discordie politiche, unito nell'opera loro allo scopo 
religioso lo scopo patriottico, Dal nome di Cristo 
sulle loro labbra non si disgiunse mai quello di 
Italia. Esempi il padre Abbona in Birmania, il padre 
Stalla fra i Bogos, il vescovo Comboni nel Sudan, 
9 gopra tuti monsignor Massaia in Abissinia © fra 
i Galla. 


Lorenzo Massaia nacque del 1809a Piovà (Mon- 
ferrato) ed a 16 anni. vestì l'abito di cappuccino, as- 
samendo il nome di Guglielmo. Egli domandò su- 
Dito ‘di essere destinato allo missioni, ma i suoi voti 
non farono essuditi prima del 1846. In questo frat- 
tempo egli fu cappellaro dell'Ospedale Mauriziano 
a Torino e professore di teologia. 

Entrò nelle missioni come vescovo di Cassia, e 
con questo titolo fu mandiio primo vicario aposto- 
lico della missione dei Galla. La diocesi doveva 
pensare a farsela lui fra quei selvaggi, che allora 
‘Propaganda cominciava a conoscera dietro lo ro- 
lazioni del celebre viaggiatore Antonio d'Abbadie 

AI padre Massaia parro che l'Abissinia dovesse 
essere la via più facile per raggiungere la sua de- 
atinazione; e da Massaua si internò in quel paese, 
ove si trattenne qualche tempo; ma fu costretto 
nel 4847 a tornare alla costa, per gli intrighi del 
suscovo copto; diremmo iper gelosia di mestiere, 
so con questo non venissimo a mettere allo stesso 
Jivello monsignor Massaia con quel poco scrupoloso 
Abuna dell'Abissinis. 

l nostro missionario, lungi dallo scoraggiarsi per 
questo primo insuccesso, proseguì i suoi tentativi 
da altra parte, e nel 1852 riuscì a penetrare nel 
pacso dei Galla. 

‘Avendo abbandonato l'idea di attraversare l'Abis- 
Sinte, andò in Egitto, risalì il Nilo fino a Kartam, e 
tentò la via del Fadasi, quella stessa, sulla quale 
fallirono più tardi il viaggiatore tedosco Marno, ed 
i nostri Gessi, Matteucci © Piaggia. Fallì anche al- 
lora il Massaia, ma potò invece rientrare scono- 
sciuto in Abissinia e sconosciuto raggiungere la 
terra dei Galla. La storia di questi tentativi così 
tuisco senza dubbio la parto più avventurosa della 
3ua vita africana. 

Rimase fra i Galla fino al 1861, percorrendo per 
ogni verso il paese, è fondando numerose missioni, 
fra le altre quella di Ghera, ove rimasero poi pri- 
gioni il Cecchi ed il Chiarini. Vizitò Ksffa, esplo- 
rando regioni non mai veduto da Europei e stu- 
diando diligentemente i costumi e la lingua dei po- 
poli come la geografia del paese. 

‘Nel 1861 egli era nl territorio di Kaffa, e pareva 
godesse di una illimitata infisenza sul sovrano e sul 
gerolo, quando ad nn tratto lo gelosio degli stre- 
gooi © dei magi, i quali si vedevano dal Massaia 
soppiantati, lo precipitarono dalla sua alta posizione. 


Proprietà della traduzione. 


Sri (28) 


GIANNINA 


{Dal inglese.) 


Tutti gli orologi, ene0 quelli in ritardo, hanno suo- 
nato il tocco, e nessun indizio spare della presenza 
della sua ospite; quando, alla fine, ella vede ricompa- 
rire Antony. n 

— Spero che ciò non vi darà incomodo — le dice, 
avriendosi alla finestra più vicina — ma sono costretio 
di ‘chiudere ‘tutte le cortine: mia madre non può sof- 
frire la luce troppo viva. Vi dispiace? 

- Oh; no — risponde Giannine, alrandosi, e sictan- 
doto nella sacrilega-hisogna di chiudere fuori la calde, 
rivide luse, © ridurre l'appartamento al buio, o quasi. 

7°° Non bisogna disputare intorno si gusti, ncn è 
ero? — dice il giovane sescamente, quando l'opera è 
compiuia: indi, esitande alquanto: — Saresta così 
bacna da farle capire. da darle a intendere ch'è pure 
1l gusto vostro? : 3 

Appena detto ciò in fretts, egiisi allontana di nuovo. 
Poco dopo appare la signora Wolferstan. Roma non 
è atata fabbricata in un giorno, né la signora Wok 

farstan in un'ora: ma adesso, finalmente, masso riparo 
Lalie avaria, e teppati i buchi ella gnira. 


Roma, Sabato 15 Novembre 1884 Fuori di Roma Cont. 10 


Accusato di avere solisrrato un cane per gettare 
un maleficio contro il re, fa esiliato e ricondotto a 
forza faori del regno. In tale circostanza egli perdò 
la maggior parte dei ricchi materiali scientifici fino 
allora raccolti. 

Vagò allora con varia fortuna nei regni Galla 
fino al 1863, quando potà segretamente rientrare in 
Abissinis. Ma riconosciuto e condotto alla presenza 
di Teodoro, fa da questo prima trattenuto per un 
imeso incatenato e poi fatto rieendurre alla costa. 

Dopo essare rimasto qualche tompe in Europa, 
fel 1868 vediame il Massaia tentare, sotto la pro- 
tezione del re Menelik, la via da Tagiurra allo 
Scioa, e giungere alla corte di questo re per rima- 
nervi undici anni. 

Qual grado d'infiaenza raggiangesso il Massaia 
hello Scioa noi lo possiamo comprendere dallo 
coglienze fatte da re Menelik agli Italiani, che in 
questi ultimi tempi colà si recarono, e dalla sim- 
patia che per il nome dell’Italia conserva sempre 
quel re abissino. 

Il Massaia sperava unire con saldi legami di 
commercio e di civiltà la sua patria con quei suoi 
cari selosggi. No ebbe certamente l'ilusione quando 
vide i suoi sforzi ed i suoi consigli assecondati dalla 
Società geografica italiana, cli colla spedizione ca- 
pitanata dall'Antinori ritentava la via di Zsila. A 
quest'ora però lo sue illusioni saranno svanite, e si 
rimprovererà forse di aver creduto un tempo gli 
Italiani capaci di dar vita al suo progetto. 

Massaia era un consigliere preziosissimo per il 
te Menelik; prete e medico, capace di sedare colle 
soe parole un tamulto, como di organizzare eolla 
sua pratica un corpo di asercito, intermediario ve- 
nerando presso ls corti europee e faro di dottrina 
e di civiltà, colla sua permanenza ailo Szioa fece 
parere questo paese molto più progredito @ civile 
che in realtà non fosse, estendendo così la infiaenza 
e la potenza di Menelk. Ben lo comprendeva il 
Negus Negeste d'Abissinia, Giovanni Kassa, il quale, 
volendo diminuire l'importenza del vicino preteso 
vassallo, pensò ottimo espediente privarlo di un così 
utile consigliere. 

Con subdole arti Giovanni trasso il Massaia alla 
sua core, ed avatolo nelle mani, lo imprigionò sotto 
l'accusa ch'egli combattesso la religisne etiopica. 
Poi lo cacciò nel settambre 1879, © il Massaia, con 
altri missionari, espulso dall'Abissinis, fa costretto 


Ora egli ha raggiunto il più alto gradino della | dissidenti in un'epoca meno remota che non si 
.3cala ecolesiastica. Leone XIII, che, mettando lo | creda. » 
zucchetto rosso sul capo del Lavîgerie pareva avesse | Così alla minaccia di una erisi ministeriale tanto 
volato Premiare le missioni palitico-conquistatrici | tenacemente strombazzata dagli organi deli Oppo- 
dell'Africa settentrionale, ha ora nella ‘persona del | sirione, fa pendant la minaccia di una. prossima 
Massaia riconosciuti i meriti delle missioni italiane | crisi nel campo pentarchico. Tanto meglio! Il 
celebri per lo spirito intemerato di abnegazione, | nuovo anno parlamentare ci promette almeno della 
© perla purità dello scopo religioso ed umanitario. | emozioni. 
Ma la figura del Massaia nen ha nò l'austerità | | La Gazzetta del Popolo però soggiunga: 
i eriti soggiunge: 
ni antro i îtà del grande dignitario | « N lavorio di ricostituzione dell’Opposizione è 
fe era iglia arcuato © gli occhi | cominciato da alcuni giorni, e si citano già i nomi 
P o yimoi non imprimessero una mar | dei deputati cho si sarebbero accinti all'opera. Nes- 
ealabcaratteristica nota di vigore su quel buon | suno di essi spparterrebbe al Comitato dirigente 
viso di cappuccino, ci si potrebbe credere di faccia | ella Pentarchio. > 
ad un tipo sereno di frate, cui la calma conventuale | |» unche } = 
ha arrotondate lo forme, e fissato un inganno sor- | E anche questa, nen fo ri e dea 
riso sulle labbra ed-ha conservato sempre giovane | notizia ssrrig milano 
cus go mai tante e tante volte, prova ancora il bisogno di 
Egli riceve chi lo visita coll festosa affbiità di | ultima ricostituzione defiitiva. 
di Bosi diedegna le ito Foe allatta di | E questo senza alcun pregiudizio dello ricostitu= 
taralezza e colla facilità di chi molto sa, o molto salpare quale Gens pr 
ama ricordare. vl inirogelie > 
Taipei ep pe 
lunghi anni di vita africana, i disagi, i paricoî;, il | Perth pra] 
continuo sacrificio compiuto per la fee cristima e | infsriore alla Figlia di Madama Angot, nò alla co- 
per la civiltà, sono le cose più natarali dsl mondo, | bro Donna Juanita. 
ma che meritano di essere ricordate perchè pos- pie 
sono intarsssaro chi lo ascolta, Si capisce che a UN | | ps) jo vorrei sspera uza cosa 
tomo come lui giunto a 75 anni sia grato ricor- | Cho faranno mai i cin: A i 
> eg ei gno” milite que grandi pentarchi, una 
dare i fatti più salienti della propria esistenza; ma | volta messi al bando dei loro seguzci? 
nei suoi racconti, nei particolari di cui adorna le | Organizzeranno ciascuno di loro un nuovo perito? 
su narrazioni, non trasparo alcun senso di mist | Oppare costituiranno salti © cinque indire 
terie, non un accenno a quel benedetto €99 feci | parito unico © solo, per combaltare ai 
da cai anche luomo più modesto raremento riss©® | contro l'ancrevolo Depretis che non vuol saperne 
x too 6 di loro, e contro l'Opposizione ri I 
E racconta come chi ha materia inesanribile, ed zi) Ae grana 
allo vostro domando rispondo como chi, cello coa- | "i cui modo. ia P lar 
dizioni eccezionali in cai egli si è trovato", ba os- | . >: È + 
servato, ha lavorato, ha lottato cogli evonti di ogai ica clio met 
giorno, colle difficoltà naturali, e contro il mal ti- sani a ce 
lento degli uomini. I momenti più importanti delia i e 
sua vita africana, i pericoli, le difficoltà, i sucsessi, | 4. i cale erano 
citano sla ot sona a'espresdon® SEIT | fio, e ai egli eeli peetò fomazo tor sd 
‘uguale di lisfazione, che si esprime nel più gaio presa ade È Keri cs “ 
modo e colla nataralezza di chi dicesse la barzel- rata ‘entarchia agli Italiani per tenerli. & 
letta; il suo viso quando a quando s'ilumina al 53 Rare 
più schietto buon umore, e mentre la maro con Non: * Pi crna da fer di meglio che am- 
gesto caratteristico fa scorrere lo zucchetto dal cu- | Mirare la Provvidenza divina! 


a prendere la via da Gondar a Suakim, proprio | cuzzolo alla fronte, esco in un riso facile ed aperto, ae 
nelia stagione, in cui le pioggie la rendono più | come per dirvi: ma si può dare una cosa più cu- r sn 
malsana. riosa? E vi racconterà un atto eroico o un dramme, | Le attrici e le cantenti sono proprio perseguitato 


Lo febbri lo colsoro @ lo ridassero agli estremi, 
tanto che ad un certo punto i suoi compagai cre- 
dettero venuto il momento di preparare, con poche 
assi raccolte come fa possibile, una bara por la se- 
poltura. Me il vescovo Massaia era chismato ad 
alti destini: guarì, e potò riprendere, adegiato nella 
sua cassa matata in lettiga, il lungo cammino! 

Dopo venti giorni di viaggio e di sofferenzo giunse 
a Sqakim, e di ì potò arrivare fino al Cairo, dove 
le cure e la robusta complessione poterono più che 
i disegi patiti e i settanta anvi compiuti. 

* 

Ora il cardinalo Massaia è in Roms, alloggisto 
nel palazzo di Propagande, ed attendo alla pubbli- 
cazione dei suoi numerosi appunti. La sua opera 
sarà una interessante relazione, che comprenderà 
trentasett anni passati nella convivenza con popo- 
lezioni barbare, ia mezzo agli usi @ alle supersti- 
zioni africane: trentasette anni di peregrinazioni e 
di vita in presi mal notî 


Questo è il Massaia missionario 6 frato Non mi do- | dalle malattie, da qualche tempo. 
mandeto che cosa egli sarà come principe della | Cominciò Sarah Bernhari, poi veano la Van- 
Chiesa. Non lo so, Dovendo però dirvi quello che | 72Ud% ora tocca alla Judie, di cui parla oggi Bri- 
io penso, m'immsgino che anche l'Eninentissimo | 9902- 
Massaia sarà sempre il buon cappuccio, che è oggi, | Si è detto di lei che, eontinumao 
@ che il lavoro di riordinamento dellosus memoria | triorfdo perla Spagna, si è atamalata arrivando a 
Son gli lascerà nè tempo nè voglia di occuparsi | S*12E%22, © lanzo doruto improvvisario ua leito 
delle miserie o delle prandezo di questo lusso | mela stazione; p medico l'ha consigliata a 
mondo. tornare a Parigi a piccole giornata. 
Ssaid. Allora Schurmana, che è il‘suo impresario, si reca 
a Barcellona per far mettere gli avvisi cho annun- 
, © per pagar le spese 
dennità. Arrivando lè, trova due gendarmi 
cha s'impadronisccno dei suci beni, lo arrestano 
@ lo conducono dal governatore. Al tempo stesso, 
Leggo nella Gazzetta del Popolo di Torino: le autorità municipali di Barcellona telegrafavano 
« Si pretendo cho la Pontarchia sia vicina a | a Madrid per fer arrestare la Judic alla frontiera, 
rompere le sue file; che i capi i quali fa compon- | e ricondurla a forza tra duo gendermi anche lei. 
gono discordino radicalmente sulla via da tenersi | Il goverzo di Madrid non credà bene di chbedire, 
nelle imminenti discussioni parlamentari, e che non | e la lasciò ritornare in Francia. 
sia improbabile la rottura definitiva nel campo dei | Finalmente si disse che i mediv hanno sconsi. 


GIORNO PER GIORNO 


___—_____—_—_——_— 


A 


— Oh, come sono contenta che non dividiate la 
smania di Anthony per il riflesso del sole — dice guar- 
denio con soddisfazione quella specie di rosso cre- 


— Credo che fvase una mia partisolerità — dice la | ora si sarebbe tutti e due aul lago a mangiore del pdté 
signora Wolferstan modestamente. — È un fatto che | de foie gras. E 
io non portavo il corsetto. — Non mi piace il pale de feie gras. 


puscolo — anche a voi piace la luce moderata! — Not — Ebbene, avreste mepgiato qualche altra cosa; @ 
Giovanna sorride involontariamente. — Già !— e sospira — Ma temo di dovervi lascisre! | poi bevuto una bottiglia di Champagne. 
— Anthony — continua la signera — vivrebbe, se | Ja mia corrispendeaza, capite, e la posta mi aspet- | = Una bottiglia! — icterrompe Giennina insrcando 


‘potense, in una casa di eristallo, e senza cortine. V'im- 
‘maginate un orrore simile? 

Giannina nen selo sa immeginarselo, ma lo de- 
sidera in cuor suo: nondimeno, memore della pre- 
‘ghiera di Anthony, sta zitta. 

— Permettstemi di osservare, mia cara — continva 
Ja signora Wolferstan un momento dopo, mentrei suoi 
occhi si fermano sull’abbigliamento sem-invernale delle 
sua ospite. — Ma la vosira vesta.. moito elegante, di 
carto.. non vi pare un po' troppo calda? 

— Ob, sì, è vero — risponde Giannina ridendo — 
ma è la più fredda ch'io possegga. Tutte le mie vesti 
parrebbere fatte per un clima polare. 


tano! Sono dolente di lasziarvi sola! Non ci tenste? | le sopracsiglia. — Perchè no una dozzina? Un'orgia 

No? Come io, anche voi.. jo mi trovo tanto bene, sole. | adiirittura ! 

Or dunque, au recoir ell'ora del lunch — Benissimo; figuratevi dur:que una dozzine di bot. 
E sslutendo col capo, e sorridendo verzosamente, | tigiia di Champagne ai nostri piedi: lo spacchio del 

scompare, e Giannina rimane sola di nuovo. lego daranti a noi, & sul nestro cepo gli uccelletti che 
E questo è il compenso dalla ua mattinata sprecate, | gorgLeggiano amorossmente.. 

del sacrifizio allo convenienze. Nella impossibilità di | "— Scusate so vinterrumpo — dica Ginnnina grave- 

leggere con quella luze così scarse, e non osando di | mente — ma non sarebbero invace corvi gracchianti 

alzar le cortine, ella si cascia dietro una di esse, e le- | sul nostro capo... 

vato di tasca un libro, si mette a leggere. Frattanto | -— Che corri gracchianti! 

ode aprirsi di nuovo la ports, e spiando dal suo na- | — Allora diramo corvi volantisal nostro capo in fr 

secndiglio, vede Anthony ché dalla soglia spinge lo | nereo zilerzio, che è peggio ancora. 

sguardo incerto neila penombra della stenza. — Non feremo questione di corvi — dice Aniheny 


°— Non vi offendareste ss mi permettessi di offrieri | Questa volta non bisogna lasciarselo sfuggire con magnanimità — ma, insomma, dovets convenire 
una delle mie vesti da mattina. come questa — accen- | — Dio mio, come sieto buffo! — esclama la giovane | cha avreste potuto essere più condiscendeate, via 
mandole il leggero peignoir ch'essa porta. — Sono il | sllegramerte. — Na convargo. 
conforto della mia esistenza. Siamo, mi pare, dslla me- La frase lo incoreggia: egli chiude la poria esi? —E quando vi porrò innanzi un nuoro progatto. s 


desima staiure, 0 poco ci manca — invitando la fan- 
ciulla davazti sd uno specchio: — Anthony ci può mi- 
surare: e anche par la figura ci somigliamo — allun- 
gando qual suo collo sesso g8500, è, con evidente ma- 
lafode, rixzandosi sulla punta dei piedi. 

Gianzina mon parla. 

— Quando mi sono sposata — continua la veschia 
signore allontanandosi dallo specchio — potevo atrin- 
germi la vita fra le mani.. così! 

— Davvero — dica Giannina sorridendo. — Jo ci 


proverei qualche difficoltà. 


avanzo. — Mi effeettorò ad accoglierio? — risponde con vi 
— io dirò di voi la atesza cosa —avricinsadorele. — | vacità Gismaine. 
Lo aiamo un po’ tutti in quesi cass. Mia madre non | — Venite con mo nellorto — dice Anthony — sug- 
è discesa ancora? gelleremo la pace colle prugne. 

— È stata qui, circa un quario d'ora fe. 
— El è uscita di ruovo? 

— Quasi subito. 

Un sorrisetto malizioso incurza le labbra del giovi- tina) 
nctto, e fa brillare le sue vispe pupille. ba E 
— Esco il modo nel quale la dea Ydgrun suole 
vampira i asi dro O 8 LE", ss, 


i 
î 
I 


FANFULLA 


gliato la Judic dal fave il giro, già anriunziato, în 
Italia... Ma il Brigada sullo?ato lo smentissa. 
* 


+ 

Frà lo attrici, però, lo nostre pare abbiano la 
fibra più forte. La Patti ba cominciato a cantare a 
New-York. fio da lunedì scorso, e la Ristori ha 
recitato in ingieso a Filadelfia nella perio di Eli- 


sabetia. 
" * 
DES 


Il prof. Gustavo Uzielli ha pubblicato uno splen- 
dio libro sopra Leonardo da Viaci: l'ha. pubbli- 
cato a sue spese, in uneliziona di circa trecento 
esemplari. 

È il fruito di lunghi anni di siudi e di ricerche. 
Quanta diligenza © pazieriza sia occorsa, e quale 
scrapoloso esamo di documenti, e quante gite agli 
archivi,; ai musei, aile biblioteche. sieno bisognate, 
Die solo. il prof. Uzialli lo sanno: e nessuno, di 
corto potrà sepera le centinaîa di sigari Cavour 
che lo scrittoro duranto l'opera sun ha masticati, 
credendo in buona fede di famarli. 

2a 

Perchè nel prof. Uzielli sono pari questa duo at- 

tività : quella della monta che non posa ma, finchè 

una serio complessa di con- 
labbra irrequieto, che estrag- 
gono da più dieciae di sigari in un giorno tanta 
pasta gelatinosa, da gusriro conto attaccati di 
scorbato. 

La geuto erudita dirà l'opinione sua sul libro 
dell'Uzielli : io debbo limitarmi a far voti, perchè 
il dasiderio che manifesta l'autore di veder pubbli- 
cati i manoscritti inediti di Leonardo diventi un 
fatto ben prosto, 


* 
++ 

Ne fa discorso ia più tempi, e in autorevoli riu- 
picri. Nell'ottobre decorso, prosante il ministro Ge- 
nalo, il congresso degli ingegnori e architetti ita- 
liani che chbe luogo a Torino ripetò quel voto, e 
il ministro Genala lo acsolse promettendo di pi 
dere accordi con il collega dell'istruzione pub! 

Un buon sintomo sarebbe intanto questo: che 
noù fa nominata nessuna Commissione incaricata 
di riferirne, © d'insegnaro magari al mondo chi fa 
Leonardo da Vinci. 

Ma voleto scommettere che o pria 0 poi, do- 
i straniori hanno fanto soritto suile opere 


desco 0 franzesa cho pub! 
quello opere? 

Siamo encora în tempo: prosvedismo se è pos 
sibilo. 

» * 
cera 

Commedia diplomatiche. 

Quando corse la voce cho Stanley sarebbe stato 
uno dei commissari tecnici dell'Inghilterra alla Con- 
ferenza di Berlino, i giorneli francesi gridarono 
alla sconzenisnza d'avero scelto iì rivale dei conte 
Brazzà. 

La stampa inglese smeniù subito la notizia. Ma 
vi pare, o buoni amici di Francis, ch'io sia capace 
di questi tiri? No; rassicuratevi, Staaley non sarà 
mio delegato. 

E infatti oggi Stanley è arrivato a Berlino, ma 
come delegato tecnico degli Stati Uniti, 

Caccisto dalla porta, rientra dalla finestra, sotto 
bandiera americana. 


pri Sri 

Un'Enciclica papale spiega lo ragioni che in- 
dussèro Sua Santità Lecne Xill a ristabilire la 
Chiesa di Certagino. 

Le si indovingno anche senza leggere l'Agciclica. 
Davono essera il contrario di quelle che non în- 
dussero l'Italia a ristabitire a Cartagine lo Stato e 
il dominio romano. 

E ci potrebba essora sotto anche dell'altro : l'idea 
di ristabilira quello storico antagonismo che sug- 
gorì a Catone il grido: delenda Carthago. 

Emesso a Cerfagine, cotesto grido per necessità 
di rappresaglia dovrebba suonare: Delenda Rome. 

E non ci sarebbe male! 

* » 
SRO 

Alla Camera doi comari, Fiz-Maurico disco. che 
dei reclami costanti farcno fibi, ma inutilmente, 
alla Ports, perchè eseguisca le riforme, ed aggiunse 
che il suczezzore di lord Dafferin continuerà at in- 
sistere. 

Storia vosshiai Qum2 
no bal picchiare, la Porie. 


si tratta di riforme, avete 
n S'eprel 


* è 
rai 


In Inghilterra si ritorna si tempi che Barta 
filave. 

Un filantropo di campagna, M A. Fleming, 
praoccupato dall'idea di procurar lavoro. alle po 
vera donne dei villaggi vicini ai suci possessi, ha 
voluto resuscitare quella che îl poeta Wordsworth 
chiamò « arte venerabile strapprta dalle mani del 
povero >, cioè l'arte di filare colla 

Questa, che parrebbs cosa semplicissima, non è 
steta un'impresa da pigliare a gebbo in Inghilterra. 
C'è voluto del tempo © della parsoveranza per tro- 
vare un arcolaio, © farne costruire una dozzina di 
simili, insiemo ai fusi e alle rocche. Quanto sila 
maestre, si è dovalo ricorrere a una vecchia di 
ottantadue anni dell'isola di bian, 

* 
IC 

Vinte queste prime difficolià, si trattava di avere 
‘in telaio da tessere, cosa sconosciuta in Inghilterra 
ora che non c'è più ua tessitore. Per caso 50 ne 
trovò uno in una cantica di Kandal, e per moa- 


tarlo M. Flsming si giovò molto d'una fotografia 
una pittura di Giotto. Hi 

Finalmente, il bravo filantropo ha avnto la ri- 
compensa delle sue fatiche. Oltra alla soddisfazione 
morale d'aver dato lavoro a una cinquantina di 
donne, ha il piacere di servirsi di biancheria fatta 
col lino seminato nella suo terre, macerato nelle 
sma acque, filato e tessuto sotto i suoi occhi. 

C'è, di più, che questa fela fatta a mano es- 
sendo di qualità eccsllente, è ricercata in tutta l'In- 
ghilterza. 

Sarebbs forse da applicarsi anche alle industrie 
il detto di quel filosofo, « che la storia è un ser- 
pente che si morde la coda »? 

2 »* 
ate 

In Germania fa ridotta la franchigia ferroviaria 
di cui godono i depnteti. 

1l curioso si è che venne fatta un'eccezione per 
quelli del collegio di Berliro, che essendo sul posto 
non avrebbero bisogno di viaggiare. per recati a 
compiere il loro. mandato | * 

ll principe di Bismarck, si vedo, favorisce gli ozi 
parlamentari: ridace le facilitazioni ai deputati di 
faori che devono andere alia capitale, o le conserva 
a quelli che vi hanno dimora... 

Si direbbe che desidera non far venire gli uni o 
mandare a viaggiare gli altri. 

» »* 
cacca 

Il telegrafo antuozia la proclamazione del pro- 
teltorato dell'Inghilterra sulla Nuova-Guinea avve= 
nuta alla presenza di cinquanta capi indigeni. 

Cinquanta capit Non sono pochi. Ma ceme ha 
fatto l'Inghilterra a trovarli? È vero che, alla peggio, 
si fabbricano lì per lì come i principi assabasi del- 
l'Esposizione di Torino. 

Del resto, la frase: capi indigeni si presta all'equi- 
voco. Gli animeli domestici, per esempio, si contano 
per espi. 

Che onora per i Nuovi Gaincesi. 


DA FIRENZE 


13 novembre. 

— Ma dunque, verrà, o non verrà 

Questa è la domanda ansiosa che stamattina mi 
son sentita ripetere da tatti gli amici buongustai di 
teatri... e di dive. 

I telegremmi di alcai giornali francasi, ripetuti 
da qualche giornale italiano, metterchbaro ia dab- 
bio — proprio ora, all'ultimo momento — la venuta 
in Itelia della Judic!.. Costernaziono su tattazla 
linea... 

Si direbbe dunque che fosse trattenuta in Spagna 
nientemeno che da uu arresto perscnale che avrebbe 
oltenuto contro di lei l'imprasario di Barcellone.. 
Sarebbe qualche cosa di peggio della quarantena 
che l'ha inceppata nei suoi movimenti, duranie il 
primo periodo della sua dimora nella penisola 
iborica... 

Non è successo a nessuno,.cosìì a Roma, di ve- 
dersi capitare col timbro di Iran un pacco postale 
contecente le insegne, il diploma e lo statuto di un 
nuovo ordine cavalleresco, umoristicamento batter- 
zsto Le cordon.. sanilaire?... Qui a Firenze siamo 
stati in divorsi a gustare la facazia alla qualo, nei 
loro ozi forzati, avevano collaborato la Baliciof, la 
Jadis e il Millaud del Figaro. 


A 

Si trenquilizzino gli allermisti. Son corso alleia- 
formazioni, ho interpellato, ho telefonato. La Jadio 
verrà. Mo lo ha assicurato l'impresa del Niccolini 
che ba il suo contratto in piena regola 6 che fa 
sicuro assegnamento su degli incassi favolosi. 

La sentiremo recitare, cantare, la vedremo tirar 
di spada, montare a cavallo, fare magari tutto questo 
cose in una volta... 

Di cosa non è capace la signora Anna Jadic?.. 
Ma aspettiamo a judi..arla! 


A 


Per ‘quanto alieno dal parlar di delitti, puro 
quando può spendere giustificato un cenno di lode 
ad una autorità che sa il fatto suo Fanfulla lo fa 
volentieri. 

E come pochi giorni fa ero listo di raccontare 
la scoperta degli assazsini delle povera guard a B3- 
cheracci, così oggi registro un'altra ‘operazione 
dello stesso genere e che cnora pur essa la solerzia 
e l'avvedutezza del commendatore Mazzi. 

Anche qui gl'incidonti drammatici non manche 
rebbero... Il fatto g di via Coverelli» non la cedo 
in crrore e nefandifà a nessun altro. Un povero 


diavolo trovato quattro anni fa col collo legato alle 


colonnine del letto e la tosta fracassata a colpi di 
martello; rimasto dal 1880 in poi invendicato, stanto 
un mistero profondo, impenetrabile che avvolgera 
gli autori del misfatto... 

EA esso che oggi la Inca scappa fuori. Rd una 
donna, bella pur troppo, ed il suo amante vengono 
in conseguenza arrestati. La vittima si credeva a- 
mata da quel mostro in gonnella e trovò la morta 
fra le suo braccia I... Motivo della strage, il farto.. 


Ma sono gli antocedenti della Ricciola (così è:sc- | 


prannominata l'assassina a motivo dei suoì eapelii 
biondi e ricciufi), sono i suoi primi exploits che in-. 

È provato oggi che essa si diverliva a puszoe- 
chiare i suoi adoratori a colpi di stile; uno di 
essi, visto la piaga che prendeva il giuoco feroce, 


n'ebbe tale spavento da cascame morto stecchito 
Sembrano fiabe, fantasticherio da romanziere... e 
on fatti accertati, di cui furon featro lo mura di 


Firenze... 


A 


Da un processo imminente ad uno recente è breve 
il passo... anche se fatto all'indietro. 

Ha destato molto ramore quello intentato dal 
principe Poniatowsky ad un certe M. Vallet che, 
insieme a molti altri francesi e belgi costituiti in 
Società finanziaria, egli accusava di avergli sottratto 


suoi colleghi sulla questione dei vini attualmente in di- 
scuszione alla Camera, Si decise che il governo com- 


Quest’articolo sopprime 
per cento d'alcool stabilita dalla legge del 1873. » 
Buono per i nostri vinicultori. Ma andiamo insanzi: 
< Il Consiglio si cecupò anche del ristabilimento dello 
serutinio di lista. 

« Il ministero si dichiarò favorevole a questo pro- 


< Sugli affari chinesi nessuna comunicazione, se 


con frode il possesso d'una vasta tenuta con an- | non che il governo oggi non ha ricevuto alcun di- 


nesse miniere di rame; il tutto calcolato per la 
bella somma di quasi due milioni e mezzo. 

Nomialtisonanti titoli reboanti echeggiareno lungo 
il lunghissimo dibattimento. Quelli che, sotto l'elo- 
quenza dell'avvocato della parte civile, efano ap- 
parsi prodigi d'astuzia e di malafede, si vedevano 
a un tratto, mercò l'abilità degli avvocati della di- 
{esa, muniti d'una patente d'iogenuità preadamitice, 
Era wa caleidoscopio i cui cambiamenti a vista fi- 
nivano per dar la vertigine. 

Pure i giudici han trovato — a quanto pare — 
il verso di raccapezzarsi © di acciuffaro il bandolo 
di quella matassa tento imbrogliata collemanare 
una sentanza assolutoria di tatti gi'imputati, com- 
presi quelli che avevano creduto bene di faro una 
passeggiatina all'estero o di farai... purificare in con- 
tamacia.... 

Chi è rimasto poco contento è stato il principe 
Poniatowski. 


15 novembre. 


IN CASA. 

Il freddo, che a Parigi ha telto forza al microbo, a 
Roma ha cegionata una recrudescenza di gotta nei 
piedi presidenziali dell'onorevole Depretis. 

Per fortuna, i piedi sono i piedi,e la testa è In teste. 
E « ieri allo 5 pomeridiane sotto Ia presidenza dell'o- 
norevole Depretis ai è riunito il Consiglio cei miniatri » 

. 


G 
Il Popolo romano, commentando la cosa, soggiuage: 
< Ripetiam» una volta ancora che non hanno ombra 

di fondamento 


domando io, a ingrandirla 
tipograficamente per toglierle fede? 


Io, del reato, alla crisi non ci ho mai creduto. 
ll domma: 
Cara, non posso muovermi, 
Sto troppo ben così, 
mi ha reso ateo per certe voci. 
Un'altra smentito. 
< L'onorevole Depretis — dice un dispaccio alla Na- 
zione — non porrà la questione di gabinetto cirea la 
inveraione delle materie all'ordine del giorno nella se- 
duta della Camera del 27 ». 


E se la questione predetta si ponesse addirittura 
da sò? 


o 
Ieri, alla Consulta, c'è stato consulto. Voglio dire una 
conferenza ira lonorevole Mancini i viaggi 
agg icini e i viaggiatori 
È noto che l’esimio cspilano Cecchi andrà al Congo 
in missione. Quanto al Bove.. bum! non vorrei che 
Mancini vagheggiasse la fondazione d'una seconda 
Assab nella Terra del Fuoco. La quele, con tatto il 
suo fuoco, è poi, viceversa, la terra del freddo: i geo- 
grafi imponendole quel nome là avrebbero forse vo- 
luto far un epigrammaf 
Ad ogni modo, va data una lode all’onorevole Man- 
ciai ss incoreggia gli Italiani ad ussire dal loro gu- 
scio 6 a tentar la ventura delle scoperte. 
Non siamo per nulla i pronipoti di 
pronipoti di Marco Polo edi 
». 


* 

A Forio d'Ischia è avvenuto ua incendio. 

Non bestava il terremoto, ci voleva anche il fuoco. 

Ora nell'incendio avvenuto a Forio d'Ischia, nei ma- 
gazzini Cabalda, il proprietario è morto bruciato. Vi 
sono per giunta sei feriti, di cui tre gravemente. 

La causa dell'incendio è stato lo scoppio improvriso 
di tre chilogrammi di polvere pirica. 

1 danni ammontano @ 400,000 lire. 

. 
* 

Nota industriale. 

Scrive il Diritto che al ministero del commertio'è 
pervenuta della Camera di commercio italiana d'Ales- 
sandria d'Egitto una importante mezioria’ sul ‘com- 
mercio della carta fra l'Italia e l'Egitto. Quel com- 
mercio è i 


La memoria suaccennata indica in proposito alcmi 
difetti, come l'impasto cattivo o mal finito. Richiama 
poi l'attenzione dei fabbricanti sul sistema di. imbel- 
leggio, che ora lassia molto a desiderare, La carta che 
gionge in Egitto dall'Inghilterra dalla Francia è posta 
in imballaggi solidi ed eleganti: Ja nostra è inviata 
colà in casse fragili ed in balls sciolte, con gravesca- 
pito della merce. 

Hanno capito, i signori fabbricanti? 

Si regolino perché l'Italia abbia Ponore di foraire la 
carta al paese classico dei papiri. 


FUORI. 


JI giorno 13 il ministero francese tenne 
Ecco la relazione raster sa 
« Il ministro del commercio Rouricr iatratienne i 


spaccio. » 
È il caso del proverbio: nessuna nuora, buona 
nuova? 


Uhm! 
» 
. 


La finsnza tedesca. 

Mandano per telegrafo da Berlino che le. proposte 
del governo sul bilancio militare orZinario presentano 
un aumento di un milione e trecentomila marchi, e di 
undici milioni seicentomila sullo straordinario. 
Questi aumenti sarebbero essi il commento della 
pace di Skierniewice? 

Tiriamo avanti col bilancio ut supra. 

Per gli affari esteri la domanda è di 330 mila marchi 
più del 1834: l'aumento è motivato dalla creazione dello 
legazioni a Belgredo ed a Teheran e dei consolati 
nell'Africa occidentale. 

La morale: tutto si paga în questo mondaccio bot. 
tegaio: anche il gusto di veder allargata. In. propria 
influenza politica. Anzi, cotesto gusto lo si paga più 
caro degli altri. 

DI 
. 

La Conferenza. 

Si afferma che il principe di Bismarck presiederà 
soltanto la prima riunione dei delegati. Sulle discas= 
sioni ai è d'accordo per stabilire il segreto più ex- 
soluto. 

Esco però una rivelazione del Petersburskaja Vie- 
demosti: 

<I gsbinetti interessati alla questione del Congo 
scambiano attualmente le loro.idee sulle preteso del 
Portogallo, sostenuto dall'Inghilterra, di conservare i 
suoi diritti non solo sulla riva sinistra, ma anche sul 
corso inferiore del Congo. » 

Diritti un po' troppo ideali e platonici dopo la seco- 


. 

Mandano per dispaccio da Londra al Popolo remano : 

« Si assicura in aleuni circoli politici che i conser- 
vatori proporranno nella settimana ventura un voto di 
censura contro il governo per la sua politica riguardo 
all'Egitto. L'opposizione conterebbe sull'appoggio di 
molti membri moderati liberali, del partito radicale e 
degli aderenti del signor Parnell,i quali avrebbero già 
promesso di a‘utare i conservatori ». 

Cariosi quegli Irlandesi, vogliono la rivoluzione e si 
alleano alla contro-rivoluzione. 

* 


rapporti anche alla situazione de! Marceco. 

Si disse già del'a Tunisia che era un'appendice del- 
Algeria. Ancora un poco, è sentiremo dire del Ma- 
10600 la stessa cosa. 

Ma che rezza di mare vorrà essere il Medi 
quendo ia Francia avrà costruita sulla costa africana 
una Contro-Gibilterra! 

Sarà il caso di cambiergii il nome, chiamandolo» 


Mare prigione! 9 


SPORT 


Le corse alle Capannelle. 
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FANFULLA 
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Telfener (Heslop) 8/I, da Verte Bonne di Ottajano 
Wade) 5/1, da Verdale di Sinesi (Lagrasta) 16/1, 
a Palma di Sansalvà (H. Rock) 7/1 e da Vero- 
pica di (Heather) 4/1. Nella linea retta, Wol- 
#e4; benissimo montato da Heslop trainer della scu- 
deria Telfener, sembrava padrone della corsa quando 
Verte Bonne con inaspettato rush gli toglie il primo 
posto per appena merza lunghezza. Numerosi a) 
piausi salutano il jockey Wade e la vincitrice del 
Prix de Diane al loro ritorno nel pesage. 

Benchè poco importante per il premio accordato, 
la corsa di siepi interessò moltissimo il pubblico ro- 
mano appassionato per lo corse con ostacili. 

Quattro cavalli si presentarono alla partenza, e la 
lotta sembrava doversi impegnare tra Americanus 
di Birago (Wade) 4/5, e Lady Annie di Roccagio= 
‘vine (Moriconi) 1/1. 

Americanus, che alla partenza sembrava poco 
disposto a saltare, segue però perfettamente Algol 
‘di Otisjano (Evans) 5/1, e Alpine Deer di Ber- 
tone 16/1. Dopo la seconda siepe Lady Annie prende 
la testa el aumenta l'andatura della corsa, ma per- 
dendo tempo al salto è raggiunta da Algol e da 
Americànus. 

Dopo il salto della sesta ed ultima siepe una bel- 
Yissima lotta s'impegna tra questi due cavalli, e per 
tina lunghezza la vittoria rimane ad Americanus, il 
vecchio cavallo della scuderia Birago. 

Domenica, 16, avrà luogo la seconda giornata di 
corse alle Capannelle che comprende tre corse piane 
ed uno steeple chase. 

Martedì, 18,2/un'era, fuori la Porta Salaria avrà 
Imogo la prima giornata delle corse della Società 
del Lazio che comprende una corsa a reclamare, 
una corsa piana, una corsa di siepi ed uno steeple 
chase, 

Favoriti di Fanfulla. 

Capannelle, 16 novembre : 

Premio speciale, Anzola. 

Premio del Paddock, Mascotte IL. 
Premio del Jockey Club, Andreina. 
Steeple chase di novembre, Evermora. 

Porta Salaria, 18 novembre: 

Premio di autunno, Silver Churn. 
Premio Porta Pia, Fucino. 
Premio Cento Celle, Algol. 
Premio Torre di Valle, Evermore. 


Esco il programma delle corse di domani: 

Commissari: principe di Avella — Principe Doria 
— Cav. Augusto Silvestreli. 

Handicapper: barone Alberto Barracco. 

Starter: George Barllett. 

Direzione: duca di Fano, f. di presidente — Mar- 
chose Francesco Nobili Vitelleschi, giudico — Mar- 
chose Luigi Calabrini, ispettoro del peso — Prin- 
cipe Sciarra, ispettore delle tribuno — Cav. Ales- 
sandro Piacentini, ispettoro del terreno — Principe 
di Rossano, ispettore del Paddock e fl. di segre- 
tario. 

Prima corsa Premio speciale, ore 12 meridiane. 
Liro 2000 date dalla Società per puledri interi e 
puledre nati in Italia nel 1881. Distanza metri 1500 
circa, 

Proprietari Cavalli inscritti Colori. del fantino 
Anzola 
Merfisa 


Fire Bell 
dreina 


G. e B. bieneo con 
‘palline verdi 
G bianca M. e B. 


F; “gialla B. bleu soir 
bisnoa M. e B. 


Conte Fava 
@ Calderoni 
Cap. Fagg 
T. Rook 
Detto Colombina 


enze Sinezi Lina ‘G. cerchiata paglino 
Ma £ giletso B. vio- 
tto. 


‘verde 
G. bianca M. e B. 
verde 


Second® corsa Premio del Paddock, ore 1 pom. 
Lire 2009 dato dalla Società per cavalli interi e ca- 


cvalle di ogui razzao paese di 2 anni ed oltre. Di- 


“stanza metri 1200 circa, 
?Prine. di San Mauro April Foel 
Potenziani 
Conte Fava 


G. celeste B. bianco 


G. è B. bianco con 
‘pallino verdi 
G, rosta M. bianche 


5 
G. rossa M.bianche 
wr dl 
Marchese Birago Semillante G-bleu M.e B. rosso 
Le) lascotte Il G.e B.a righetur 
Conte G. Telfener Mi diso pa nero pi 
Lo Si G ca Me 
pori Coi 
Veronica G. a B. stai 
ire Bell CI 
dd ‘È bleu searo 
T. Rook Azzolino G. bianca M. e B. 


‘verde 
Detto Qiiecn 0 Séots G: bianca Me BL 


sO Li riata. 

Vincenzo Sinesi Lina io pino. 
Tetto 

d. gerchista paglino 
‘a giallo 
Le ale cen 

pom. Lire 3000 per cavalli inieri e cavalle di anni 

3 dl pei lella gi ll'etoy Distanza: 2000 


©. Calderoni 
Cap. Farg 
Pl Detto 


Detto Verdale 


cer di Sen Mauro Ramier 
Razza di Sansalsà Parthénope 
Marchese Birago Romeo 
Conte G. Telfener  Wolsry 
Facino 
Veronica 
Princiyo d'Ottsjano Arthur 

S Andreina 
Vinoenzo Sinesi Primiero 


Quarta corsa Steeple Chase di novembre, ore 2 
© mezzo pomeridiane. Premio L. 3000 dato dalla 
Società per cavalli.e cavallo d'ogni razza e paese 
di anni 4 ed oltre, Distanza metri 2850 circa. 
Prino.diSan Mauro Evermore 

Potenziani 


IERSERA E STAMANI 


15 novembre, 
<. Crediamo sapere che le Loro Meestà eil principe 
di Nepoli arriveranno in Roma domenica 23 eorrente, 
alle ore 3 pomeridiane, con treno speciale da Monza. 


*, Circa cinquanta sono le Ra che hanno finora 


Storie fa Roma. L'aicio dvi vetaasi in via della Mi- 
nerva è aperto tutti i giorni per ricevere le nuove ade- 
sioni. 

Il comitato ha stabilito che le verie Associazioni si 
riuniranno in quattro punti diversi della città. per re- 
carsi poi a piazza Navona, e di là tutte unite muovere 
alia volta della stazione. Si è poi deliberato di chiedere 
al ministro de'la guerra il concorso della guarnigione 
per la fiaccolata, ed al ministro della pubblica istru- 
zione l'autorizzazione che anche le scuole governative, 
con le rispettive bandiere, possano prendere perte alla 
grande dimostrazione popolare che si farà al Re. 

2 Ieri i sei cardinali nuovi eletti si-recarono a vi. 
aitare il cardinale Sacconi, decane dal Sacro Collegio, 
che risiede al palazzo delia Dateria apostolica. 

°. Oggi ricorre l'onomastico del duca Leopoldo 
Torlonie. 

1 colleghi della Giunte, moltissimi consiglieri comu: 
nali e gli impiegati del municipio si sono recati a pre- 
sentergii le loro felicitazioni. 

=, Domani allo 2 pomeridiane, al ministero dell'in- 
terno, sotto la presidenza dell’onorevole Crispi si aduna 
la Commissione per i danneggiati della Sicilia. 


Domettina alle 9, le truppe della gusrmigione si 
riuniranno al Maecao per assistere ella presentazione 
del brigadiere Palloux, nuovo comandante della brigata 
Rome. 

La presentazione serà fatta dal generale D'Oncieu, 
comandante la divisione militare, il quale leggerà la 
formula di rito. Quindi entrambi percorrerenno il 
fronte delle truppe e assisteranno allo sfilamento per 
mezze compagnie. 


< Domani, alle 9 antimeridiane, la Società del tiro 
a segno nazionale inaugura il nuovo snno di tiro. 

Verrà inalzsta la nuora bandiera sociale, foggiata 
conforme alle prescrizioni del recente decreto reale, se- 
condo il quale le. bandiere di tutte le società di tiro a 
segno italiane debbono portare nel campo bianco un'a- 
quila ad ali spiegate coronata ella reale, con lo scudo 
di Savoia nel petto e sormontante un bersaglio a tre 
dischi 


La Società ha invitato alla cerimonia il ministro 
della guerra, il ministro della pubblica istruzione, ìl 
‘comandante il corpo d’armata della divisione, i co- 
mandanti delle brigate Cuneo e Rome, i colornelli 
comandanti il {o reggimento bersaglieri, il 70, 18, il 
79 e 1 89 fanteria, il prefetto con la Deputazione pro- 
vinciale, e il sindaco. 


+. Per ordine del procuratore del re, ieri sera ven- 
nero ssquestrate le copie già stampate delle .Forche 
Caudine, e che erano pronte per essere spedite in pro- 
vineie, con la datà di domani 16 novembre. 


Il cav. G. Mezzolini di Roma compose già da 
molti anni uno specisle medicamento di proprietà 
purgativa graduabile, a cui, per essere in forma 

diedo il nome di Pillole di sonità, ed 
anche perchè aîto a conservare la saluto. No fsce 
poca pubblicità, perchè in poco tempo acquistarono 
‘uno amercio soddisfacente. Veduta ora la mania a 
cui siamo giunfi, di fare cio propaganda dei pur- 
gativi per voler far credere sl buon pubblico che 
abbiano ancora. azione depurative, mentre ogni 
giorno si vedono gli sconcerti che avvengono dal- 
l'uso di certi sciroppi, elixir, pillole, ecc, ece,, che 
sono sempre potenti drastici, si è creduto in do- 
vere di richiamare l'attenzione del pubblico, ondo 
alia in guardia da'questi pretesi depurativi pur 
ganti, i quali, presi non a proposito ed in dose 
incompetente,  riuscirobbero dannosi! Mentre lo 
sciroppo Pariglina del cav. Mazzolini ha virià 
eminentemente depurative, cioè capaci di eliminare 
dal sengue gli umori che lo inquinano; le Pillole 
di sanità hanno la proprietà di eliminare dsl corpo 
le materie raccolto nel tubo digestivo, divenendo 
ajuto, e quasi’complemento del primo. - Chi ha 
cattiva digestione, chi soffre di stitichezza, d'iste- 
rismo, di ingorghi al fegato, d'inappetenza, ecc., 
faccia viso delle Pillole di sanità del cav. G..Maz- 
zolini di Roma, che si vendono a L.1 50 Ta aio 
per spedizioni agginugere centesimi 50, 


A '?5 anni. 


Soffri inci d'anemia e d'indebolimento 
Seca a3i ta stento, eredevo di mc- 
rire ad ogni momento. Le Pili! Svizzere mi fu- 
rono ulilissime per liberarmi lo stomaco; grazie 
ad osso digerivo e mangiavo. Rinate col vutrimezio 
» forze, eccomi grato a dirrene l'esito mirabile e 

l'uso a quanti soffrono, come io sof- 


Da quanto sesliamo, trovano queste ente Fidi 
glienza ‘unanime ed applauso, © 
quasi tatto lo farmacio a Lire 4,25 la scatole. È 
d’uopo però badare bene ehe ogni scatoletta porti 
sull'etichetta la croce bianca sn fondo rosso colla 


firma R. Brandt. generale per tutta 
pacestyede 10, via de' Fossi, Fi- 
renze. Spedizione în ogni paese mediante vaglia, 
francobolli 0 assegno. 


rn eri 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Tolegrammi particolari) 
Torine, 15. 

Stamane il sindaco, la Giunta e il Consiglio ri- 
cevettero i rappresentanti di cinquantacinque città 
italiane, i quali presentarono un gruppo allegorico 
in bronzo in segno della benemerenza ospitale di 
Torino verso gli emigrati italiani. 

Parlarono l'onorevole Doda par la città di Roma, 
e îl sindaco di Parma promotore della patriottica 
dimostrazione. 

Rispose nobilmente il sindaco Sambuy concla- 
dendo con un Vica all'unità italiana, che suscitò il 
più grande entusiasmo. 

Il sindaco diede un déjsuner ai rappresentanti nel 
Restanrant Europa, entro il recinto dell'Esposizione. 
Vi farono discorsi © brindisi patriottici. 


Parigi, 15. 
Iori si ebbero 124 casi, con 15 morti în città, 
Iguorasi la cifra dei morti negli ospedali. 
Finora non giunse alcuta conferma della presa 
di Tam-Saî. 
Là China chiede che la Francia evacui Ke-Lung; 
e nel medesimo tempo essa evacuerà il Tonchino. 
Domenica terrassi a Parigi un grando meeting 
degli operai senza lavoro. 


Secondo nostre notizie, l'opposizione lavora a 
quattro mani perchè il meeting che si terrà il 23 
corrente a Milano, contro le Convenzioni farro- 
viarie, riesca quanto mai numeroso. Si fa di tutto 
perchè vintarvenga l'onorevols Zanardelli e vi 
pigli la parola. Ci assisteranno tutto le socistà de- 
mocratiche milanesi ed alcuno dei paesi limitrofi. 
E lo presiederà, come è stato. annunciato, l'onore- 
vole Baccarini. 


AI ministero delle finanzò giungono buone no- 
tizie intorno l'applicazione della nuova legge di con- 
tabilità generale dello Slato; tantochè l'onorevole 
Magliani sarà in grado di presentare all'apertura 
della Camera il rendiconto ei bilanci prescritti dalla 
nuova legge. 

Il progetto di regolamento della contabilità stessa 
è atato approvato della Corte dei conti eieri venne, 
assieme ad ura relazione del ministero del tesoro, 
rimesso al Consiglio di Stato perchè dia il suo pa- 
rera. 


Il professore Gervaso, direttore della Regia Scuola 
normale femminile di Verona, è stato nominato 
provveditore agli studi della provincia d'Aquila. 


Il ministro della marina avendo daciso l'adozione j 


definitiva delle corszze d'acciaio fuso e fucinato del 
sistema Schneider per le navi in costruzione, ha 


commesso alle cfficine del Creuzot la immediata | 


fabbricazione delle corazze della Lepanto, in modo 
che questa possa avere tutta la sua corazzatura ap- 
piicata nell'agosto 1885, e quindi prendere il mafe 
nel settembre od ottobre segusnti. 

Ha-pure impartito alle offisine di Terni ordine 
di attivare con meggiore sollecitudine il loro im- 
pianto di fabbricazione di corazze d'acciaio dello 
stesso sisteme, in esecuzione del contratto in data 
16 maggio corrente anno. 

In generale i tecnici militari lodano la decisione 
preso, veduta la superiorità, recentemente dimo- 
sirata, delle piastre Schneider, opposte ai proiettili 
d'accizio, che stanno diventando di uso generale. 


A proposito della questione della chiusura dei 
porti delle Repubbliche del Plata non abbiamo de- 
cisive informazioni ; possiamo però annunciare che 
il governo orientale sta disponendosi a riammettere 
lo provenienze dei porti non infetti, ciò che già sa- 
rebbe avvenato se l'Argentina non si fosse finora 
estinafa ad opporvisi con minaccia di precludere 
gli approdi dell'Uragusy se quivi si ammettevano 
le provenienze dall'Italia. 

Possizmo aggiungere ancora che l'onorsvole 
Mancini ha incericato il ministro dell'Uraguay in 
Roma di esprimere al governo orientale sensi di 
riograziamenio par la favorevoli disposizioni dimo- 
sirate in pro, deì commercio italiano, 

Noi vogliamo sperare che l'Argentina non vorrà 
insistere viemaggiormente nella misura adottata, 
ora specialmente che ogui pericolo è regionevol- 
‘mente scomparso. 


SOCIETÀ 
DELLE FERROVIE. SECONDARIA ROMANE 


Vendila di terreni in Anzio 
e lungo la spiaggia fra Anzio e Neltuno. 
(Arce fabbricabili per uso di villini e case civili) 
Ha troy na della Società, 
(Palezzo Dori) Sa 
Per informazioni anche in NETTUNO od ANZIO, 
presso l'ingegnere. del 


PODOFILLINA 
(Vedi cosine in 4 pagina) 


Dott. ADLER 


Dentista delle Scuole Americane 


reperibile dallo 9 ant. alle 4 pom. 
114, Via Nasionale, p° 
Palazzo del Grille 
ROMA 
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dell’antico negozio d’atlico 
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ficeve gratis ua biglietto della Kotteria di ‘Forime: 
ESTRAZIONE 


Prezzi eccezionalmente ribassati. Si cede il negozio 
con GEE Chi | acquisterà, per Lire venti delle merce 
NAZIONALE 
DI TORINO 
&5° 31 dicembre $ 
€002 Premi del valore di UN MILIONE diLlre 

I Premi principali com 
montana d'oro del Deco di Ciiogrami 124538 
d'eguale titolo del marengo, alta circa metri 1,25, 


divisibile in 5 equivalenti ad cgnuno dei 5 
Premi, cioò: oa ie 


Un Premio di Chilogrammi 95208 d'oro fine 
oppure a richiesta del vincitore Lire 


TRECENTOMILA 


senza alcuna deduzione. 


Un Premio di Chilogrammi 21,736 d'oro fine 
oppure a richiesta del vincitore Lire 


CENTOMILA 


senza alcona deduzione. 


Tre Premi ognuno LA 15,868 d’oro fine 
SEPRIO DES OGNIIOT E rione dal ecloe Line 


CI QUANTAMILA 


senza alcuna deduzione. 


aeisateri Premi 
Trenta Premi 


più altri premi pel calore complessivo di Lire 
Duecentoquarantatremila 


Totale 6002 premi ufficiali pel valore di Lire 


er I HILONE = 


ESTRAZIONE 34 DICEMBRE 


Ai vincitori che desiderano di avere in cambio 
delle masse d’or in danaro è assicu- 
fata la corrispondenza effettiva: 


Per il primo premio di Lire it 300,000 
Per il secondo premio sic 100/000 | 


Il Presidente del Comitato Esseutivo 
T. Vita 


Per l'acquisto dei Biglietti rivolgersi con vaglia 
postale 0 lettera raccomandeta sli> Sezione Let- 
teria del Comitato dell’Espos'zione, Piazza Sam 
Carlo, 1 (engolo via Roms) roi (Aggiungere 
Cent. 50 per l'affrabzazione e la raccomandezione 


di ogni 10 Bigteta) 

1 bigliett di Torino si venloro 
presso iutti gii nti osenli, banchi di lotto, camaia- 
valute, tabaccai, stazioni ferroviarie, ecc. del Regno. 
In Roma presso: 

A. PALLADINI, Piezza Colonna. 

FINZI è SIANCHELLI, Corso, 153458 

L DI G, Piazza di Pietre, 37. 
GAUDENZIO FONT, con. si 

LUIGI CORBUCCI, Piazza di S 

GIOSTRA è BRUSCHL. sia TredW8 Vele; 40. 

A. RAMONI, vin Psntheon, 51. 

RAMONI e DOSI, via Nazionale, 

SCAMBATI è BASILICI. sio Uff del Vicario, 42 
In Frascati, RUGGERI FELICE, Cartolsio. 

In A'bano, LEANDRI AUGUSTO; Negez. al Corso. 


——_———_—_ 
TEATRI 


La replica della Fedora, che era stata r.enunziata sl 
Valle per questa sera, non ba più lucgo. La signora 
Duse, trovandosi lievemente indisposte. im seguito al- 
l'abbassamento di terrperatura verificatosi in questi 
gicrnì, è stata consigliata dai medici a tenersi un po” 
in riposo, ed a sospendere per qualche sera quelle 
produzioni che sono per lei di principele fatice. L'e- 
gregia attrice è stata indotta a questo breve eclissa- 
mento anche dal fatto che essa dove adesso prendere 
parte alle prove del muovo lavoro di Giuseppe Giscoza = 
Resa a discrezione. Nondimeno reciterà lo parti di mi- 
Fyate mg porgere lag, 
il pubblico del Valle pcirà applaudiria nel Curioso 


accidente di Goldoni, a lato di Cesare Rosri, che ha 


+ Eiattina 84 B: Firenze via Ponzeni, 26%. _ 


Berline, 14. — Nello vicinanze della stazione di 
Hanau vi sarebbe stata una collisione fra dus treni 
ferroviari. 


Vi sarekbero quindici morti e molti feriti. Man» 
particolari, 


fotto di questo lavorò uno dei suoi cavalli di battaglia { La Rendita per fine mese aveva affari a 97 17 112. Oggi dalla mezzanotte a mezzodì si ebbero 21 de- 
preferiti. Prestito Blount ceduto a 95 92 1,2 Nominali il Cat- {| cessi, dei quali in città 10 e negli ospedali 11. 

2, Stasera al Contenzi va in scena La fizlia di Ma- | tolico sd il Rothschild, il primo a 97 65 l'altro a 98 75. f Berlino, 14. — È arrivatoîl conte Srechenyi,sm- 
doma Annot, nella quale ferà il suo debutto la signo- f Qualche obbligazione Santo Spirito veniva ceduta a || basciatore d'Austria-Ungi z 

rina Ide Valpurgo. Nel bello Ezcelsior ssrà essguito { 47425. Milian, 1f. — Proveniente dalla linea del Got- 
ma nuovo passo a due, composto sppositamente dal { Azioni Banea Generale 603 50 e 604 fattosi. tardo giunse stasera il duca di Montpenzier colla 
aignor Cecshetti. Azioni Banca Romana 1003. famiglia © seguito e scese all’Hotel Milan. 


RE PRE Sostenute le Azicni dal Banco di Roma che esordite | Parigi, if. — L'Agenzia Haras ha da Shanghsi 
= la be- A = x. 

i o Ro Gai Sella nota è grasiona ope: | ® 651 chiudono domendate a 652. che i Francesi occaparono Tam-Sai. |. z 
retta del Suppée: Le collegiali. Molto pubblico, e molti Azioni Acqua Pia negoziato da 1229 a 1223. Bruxelles, 14, — Secondo iaprmezioni oi 
lsusi a tutti gli artisti Gas 1770 fattosi. non fa constatato alcun easo di colera a Brux: 

i CENNI esita alli Denny Seinila Azioni Immobiliari attive ai corsi di 650 a 651. Parigi, 14. — La Cormissione della Camera re- 

Molini 413. spinse, oggi, con 6 voti, contro 5, il progetto di 

2, All'Umberto I, dove miss Zxeo continua a mera- f — Nominale il resto. paci a fe diritti 

vigliare ii pubblico coi suoi voli fenomenali, serà data f Cambi: Ju po prosa: pa piste se sata) 
lunedì sera una grande raepresentezione, mescolata di | Francia chéque 100 25. mi iene Cia io 

musica, di esercizi acrobatici e di tante altre belle cose, || Londra 25 07, pudupiat, fà. —— La Deleganiomp. ansiriaco ve(ò, 


a favore dei danneggiati dal colera. Dopo lo spettacolo senza discussione, il credi'o per l'occupazione della 
sarà estratta una lotteria. pine Bosnia e dell'Ersegovina, il d i 

La rappresentazione è posta sotto il patronato di Set pa oo Da È Parigi: Ps Fresu 
Rune: Qui, Rendita 97 15, 9720; Banco Roma 654danero. | Berlino, 14. — È giunto Stanley. Egli assisterà 

2, Fuori Roma. e E se _, {| alla Conferenza ‘del Congo: come. rappresentante 

Quento prima la compsgnia Pietriboni rappresenterà tecnico degli Stati-Uniti. x 
al Manzoni di Milano un nuovo dramma intitolato: TELEGRAMMI STEFANI Parigi, 14 — Il ministero non ricevette alcuna 
Malacarne, di Stefano Interdonato. conferma dell'occupazione di Tam-Sui. Si crede che 

la notizia sia infondata. 
Spettacoli d'oggi Lisbona, 14. — Si assicura che il Vaticano abbia f Il Temps anunzia che Farry e Strauth si sono 
COSTANZI — Ore 7 12 — La figlia di Madama | sospeso l’esecuziono del Breve che delimita la gin- || messi d'accordo per definire le vertenze per la de- 

‘Angot, operetta — Ezeelsior, ballo. risdizione di monsignor Agliardi, delegato aposto- | limitazione dello frontiere francesi © dell'Associa- 

YALLE — Ore 3 fi? — Alla cuccia — Un curioso | lico a Bombay, essendo in corso trattative tra la f zione africana nel Congo, dopo la Conferenza di Terza Edizione 
accidente — 55 franchi di carrossa. ù Santa Sede ed il Portogallo. Berlino, Ta 

QUIRINO — Ors 9. — Donna Juanita. Montevidee, 1f — Ii governo dell'Uraguay dichia- | Melbeurne, 14. — Il ‘comandante navale inglese I S T R U Z I 0 N I 

MANZONI — Ore $ ij2. — La campana dell'eremi- | ratì offisialmente disposto a prendere verso i legni || proclamò solennemente, il 6 corrente, il protetto 

talgio: italiani più miti provvedimenti, quando sieno del | rato inglese sulla costa meridionale della Nuova | È PER FARE IL VINO PERFETTO SENZA UVA 
METASTASIO. — Ore 8 1;2 — L'osteria di madama | pari consentiti dal governo argentino, la sua esita- || Guinea in presenza di cinquanta capi indigeni. 

Bonifacio. zione dipendendo esclusivamente dal timore che, | Parigi, 1$. — Dalla mezzanotte fino alle sei po- simile ed anche superiore 
ROSSINI. — Ore 8 1jx2 — I Maflusi. se la quarantene di Montevideo sieno a Buenos- f meridiane vi furono quarantotto decassi di colera, A QUELLO D'UVA 
UMBERTO — Ore 8 112 — Compegnia equestre Zieo. | Ayres giudicate insufficienti, si chiudano i porti ar- | dei quali diciassette ia città e trentuno negli ospe- 5 nda 

LDONI — Ore 8 1;2.— Rappresentazione. gebtivi alle provecienze uraguayane. dali. Salabre ed economico per le famiglis 
i — || Rio-Janelro, 1 — Il governo brasiliano ha deciso | Lendra, 45. — Camera dei Comuni. — Fitz Maa- mM S, 


di ammettere î vapori italiani a decorrere dal ven- | rice, rispondendo a Smith, dice che ua telegramma 
BORSA DI ROMA tiquattresimo giorno dopo la cessazione del colera f odierno di Baring constata che le voci delia presa 
= nel luogo di provenienza. Intanto al Matleo Bruzzo, { di Khartam e della morta di Gorden pascià non 


Preazo L. f franco per posta. Raccomandato L. 1 30. 


15 novembre. | qui arrivato, farono forniti viveri e carbone. meritano punto fede. Un messaggero da Khartam 
La diagoaizioni del mercato sono sempre buone, ele | - Parigl, 1$. — Ieri vi farono 75 decessi di colera, { è arrivato a Debbeh con una lunga lettera di Gordon 
tramsezicni non fanno difetto. cioè 29 in città e 45 negli ospedali. 6 quattro lettere cifrato in arabo. 


SOGGIORNANDO f#°%o5. 


pte in Italia un polacco celi 
Torte I) anni, istruito, letterato, 
impiegato governativo a Var 
savia, desidera sposare una si- 
gnorina o giovane vedova. Seri 
Sere fermo in posta a Firenze, 
Glle inizioli 1. 150 unendo 
fotografia € biografia. 
{armiediari 600 franchi 
rario. 


PILLOLE DI PODOFILLINA ANTIBILIONE PURGATITE 


del cav. SIVIMBERGHI 
Farmacista di S. M. il Re d'Italia 


Vero Estratto di Carne 


LIERIE 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-AmErica) 


10 MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 


30 ANNI DI SUCCESSO 


tem 
Lon lutto il cuore. 


29. 
iP _m__—__1_É_—É=j 
Genuino soltanto se ciaseum vaso rta 
ALBERGHI | NU] RIGGIASCH a fresa 
SISI, pi ciare in inchiostro azzurro la firma di 
sa 5 di quanti fa- Deposito in Mila Erba, Age 7 p 
ROMEA Apa gieganti di quanti fr: cposito in Milano presso Carlo Erba, Agente della Compagnia per l'Italia 


e presso la Filiale di Federico Jobst, e dui principali Farmacisti, 


\odicissimi. 
Atbergo Al Milano | "Prezzo col piede di legno L. 5. Droghieri e Venditori di commestibili 11280 


Piazza di Montecitorio, 7srigore domanda LA p pesanuti, i c 

fitte: (fre seu] Guardarsi dalle contraffazioni 

fe) E IMITAZIONI DELLA ETICHETTA E CAPSULA 
TETTOIE ECONOMIGHE 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali 


tetto1e sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti che 
neSaratrongono che le variazioni atmosferiche non banno alcuna 
le oo na di esse. ll calore più intenso, il freddo più vivo e pioggie 
è tempeste le più violenti e la neve più persistente non fanno 

Subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. _ 
Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi 1l metro 
nuadro), queste Tettoie otfrono dei vantaggi considerevoli in 
Zyatronto alle coperture di zinco, tegoli e lavagna. perchè realiz- 
Sono una economia notevole nella costruzione dei muri e delle 
Tfavature che possono essere stabilite con estrema leggerezza. 
*hche l'applicazione, che è sollecita e far:'e, presenta un'enorme 
mano d'opera. La 4 rata media di queste 


LUCIDO Preparate nella Farmacia della Legeriona Britanzica 
per stirare la biancheria a vane 0 O, (400,010 Corleto, Rana 
Impedisce che lamido si at- 


tacchi, e dà un lucido perfetto | Gi 
alla biancheria senza nuocere 
al tessuto. 


si 


Prezzo della scatola LA 
Pirigero, domando © veglia | Gm: rai 

allEmporio _ Franco- Italiano i Parenti; "a, Ricci; Alse 
Finzi e Bianchelli im Roma, via | 32Rdria, Bravelta; Ancona, Angiolani; Vene... Manior 

del Corso 153-154 e via Fraftina | Melle primaria farmacio dIlalia. 5 Fi 


in Firenze, via de’ Pan» Prezzo L. fi la scai’a 


ni, 


conomia di tempo 
nie EN -CUIR si verde in rotoli di metri 12 di lunghezza 


il 
cemiimetri 70 di altezza. | v 3 , | 
È La purificazione del Catrame, ideata e compiuta pel primo 
» Prezzo lire 1, 10 il metro lineare, | dall Cilimico-Farmacista C. Paneraj, ha fornito ilmezzo di ut- 

{l 


LA MIGLIORE FRA LE CIPE PROFUMATE 
per lo Signore © ec; Testo è la : 


POUDBE GRASSE 


gra 


9 Emporio Fiarco-Italieno Finzi |f| lizzare con vero successo l’azione di questo antico rimedio, 
are doi dia del Coro ISS154 © via Fretima, SB. [fi ci'è ta dol Ceto Medico un importante acquisto per | 


le redic Le H ai, e. 
Firenze. via dei Panzani, 25. * 'betratto Paneraj è il più lente rimedio contro di L. Leichner, Berlino 
gate 19 deine agli palsere untuosa, aderente, invisibile e di benefieo effetto A 
CACAO BENSDORP ‘che avcalora def dir TATE gione alla quale imprime la freschezza è la morbidezza dell gioxcitte 
al ili Benicio vee oca quis srive ia propio le mente ctr 
‘ IN POLVERE ‘attivo di tutte «n 
. Lea Suctaichmera de ali due, ma dev pe Feto ino at rsa 


di prima qualità garantito pure 


Te setole msuliche, benda ro, avv da fascia com feriione: POUORE GRASSE LEIHOTE 


della scatola L. 3 50: 
ciro dela restola I. 3 50: coll'ammento di Cent. 50 si spedino» frenco 
md, rp Senior 
| Corso, 153 è 154, © ‘ia Fratte, G4te Frati, SP dei re: Ero 
_———— _ 


Non più capel?ì bianchi!! 


ACQUA INGLESE 


a dell'acqua bollente. n e 
iicorame ‘di quasto Cacao si preparano più di 100 
DI 


n petti 

i 1;2 chil L.5.50— {chi L3 ., te 

Pri E i ina PER TINGERE CAPELLI E BARBA dui 
Ciil'amento di cent. 88 si spedisce per pacco postale ragione può chiemarai il non pius altra delle Tiature Nom havvene sitre che come Fa 


“a eseigsivamente all’Emporio Franco 
a essigsivamen = 


Con 

«servi per lungo tempo 

7 picca nl puo Primiero colore. Chiara come acqua para, priva di qual- 
colore maiirale e nom aporca la Spparire 


irigere domando e vaga 
LUIZ Finn è Bienchelli > ;toms, ria, del 


i o per 


Stabilimento tinografico dell’Opisone.” 


Viti. Em., 24 


BE PURGATITE 


fio, senza andare 
di sorta. 
[ver semose prose 
tivo, © subito some 
È. E poi indispen- 
mpagne o villi 
uso 


Britannica 
Condotti, Reana! 
bisi; Andria, far- 
nni Dee 
‘Genova. Molons 
Baldir etti; Sam 
icc0; Mes 


0a, Ricci; Alse= 
‘ua, Mantovani, 


Coni. 


Prezzi p' Associazione 
Tri Beni do 

Pel regno d'Italia .. a 6 

Per gli altri paesi d'Europa © Cairo > 

Per Alen. d'Egitto, Tuald, Tripoli > 

tati Uniti d'America. » 

Brasile è Cannd » 

Chili, Uraguay, » 

Pa » 


TAUNFULL 


—__——————_t 
Pirezione xD Amumisrrazione 
Roms, piazza Moctcitorio, N. 130 


PER. GLi ANNUNZI 


In Roma Cent. 5 


UNA COLONIA GALLEGGIANTE 


La vertenza italo-uruguaiana è esaurite. Cho il 
cislo sia ringraziato per averci sottratti ai colpi dei 
fredduristi: una vertenza colle repubbliche della 
Plata doveva necessarismente riuscir plateale. 

Ma questa vertenza ha uno strascico doloroso di 
‘quasi tremila poveri emigranti che, imbarcati sui 
piroscafi Matteo Bruzzo e Nord-America, non 
hanno più terra : quella della patria l'hanno lascista; 
quella che andavano a cercare nel Nuovo Mondo, 
li respiuge. 

Ed eoceli in mezzo all'Oceano come una colonia 
galleggiante, alla balìa dei venti, senza sapere dove 
Îmet'er capo. 

La Stefani ci informa che a Rio Janeiro i due 
piroscafi hanno potuto rifornirsi di viveri e di 
carbone. 

Quanto poi ad approdare, non so ne parla nem- 
meno. Probabilmente saranno costretti a rimettersi 
in cammino per l'Italia, d’ondo pariiròno poveri 
per tornarvi rovinati. 

Non voglio risollevare il problema dell'emigra- 
zione la quale, si dice, è una bella e provvida cosa. 
Tuttavis, pensandoci su, mi par di vedere che gli 
‘uomini di Stato ci trovino sotto qualche cosa di 
poco bello e di poco provvido; e il bisogno di riu- 
nire una conferenza per l'Africa potrebbe essere 
la conseguenza di un altro bisogno, di quello, cioè, 
di assicurare agli emigranti una seconda patria, 
lontana bensì, ma all'ombra dello patrio leggi © 
sotto la tntela del patrio governo. 

La Conferenza di Berlino, checchè no pensino i 
fautori della verginità coloniale, deve risolvere delle 

di possesso. 
<k la veda come la vedevano i suoi padri, 


«I popoli, i quali nelio pavti settentrionali di là 
dsl fiume del Reno e del Danubio abitano, o 
mati în regione generativa e sana, în tanta rioltita- 
dine molte volto crescono, che parto di loro sono 
necessitati sbbandonaro i terreni patri, e cercare 
nuovi paesi psr abitare. L'ordine che tengono, 
quando una di quelle provincie si vuole sgravaro 
di abitatori, è dividersi în tre parti, compartendo în 
medo ciascne, che ogni parto sia di nobili e igro- 
bili, di ricchi e poveri uguslmento ripiena; di poi 
quella parie, alla quale la sorte comande, va a cer- 
care sua fortune, ‘e le duo parti sgravato del terzo 
di loro sî rimangono a godere i beni patri, » 

Di mutato non c'è che il fetto che alla invasione 
e alla conquista, i moderni Germani sotto gli auspici 
di Bismarck vogliono sostituire l'azione diplomatica 
e îl diritto universalmento sancito. 

Bsdate: non pretendo essere entrato nel recon- 
dito pensiero del gran c«necliere. Pigliate la cosa 
cime uo'ipotesi, consideratsla, cavateno la dedu- 
zioni che vi parranno più giuste, e poi ditemi: se 
andar a Berlino col solo scopo di pronunciare una 
seconda volta il nostro voto di verginità coloniale — 
in us'epoca di emancipazione dai voti, ein una 
città che riconosce per msettro e pontefice Lutoro, 
il monaco marito d'una monaca — ron sia quello 
che volgarmente si direbbe ura corbelieria! 

Ma.. torniamo sulla nostra rotta. 

La colonia galleggianto in mezzo. all'Oceano ci 
domenda un po' di terra. 

Dopo tanti giorni di mare quei poveri emigranti 
saranno anfibi. 


Roma, Domenica 16 Novembre 1884 


Ma anche gli anfibi ogui tanto sentono. bisogno 
di uscire dall'acqua e sdraiarsi comodamente all'a- 
sciutto. Dopo tutto, il Matteo Bruszo non è Ulisse, 
e i suoi passeggeri non sono i seguaci del're di 
Itaca da obbligarli a star per maro dieci anni; sic- 
chè dopo aver accomodata la questione grossa della 
massime, vediamo se si può aggiustare la piccola. 


(ES 


GIORNO PER GIORNO 


Variazioni su un vecchio tema. 

È uscito il decreto con cui l'onorevole Grimaldi 
disciplina la stampa dello pubblicazioni officiali, 
bene inteso, in quanto,ai rifarisce al ministero di 
agricoltura © commercio. 

Se gli ‘altri ministeri ne volessero prender norma, 
farebbero all’erario e al colto pubblico un piacere 
proprio coì fiocchi. 

Il sistema rappresentativo è un sistema di pub- 
blicità. Passino, quindi, le pubblicazioni ministeriali, 
purchè non eccedano i limiti e rispondano davvero 
a quel bisogno di informazioni o di controllo. sul- 
l’azione del governo che in libero Stato è il diritto 
d'ogui libero cittadino. 


stampa è la debolezza dello nostro amministrazioni. 
La chinmo così, non per sò stessa, ma per il 
sultato che se ne ottiene, 
I libri ci sono, mancano i lettori. 
DA 


Le pubblicezioni ministeriali si trovano sempre 
sui banchini di librai ambulanti, o presso tatti i ta- 
baccai © pizzicagnoli ; e ci si trovano intatte. 

Gli uffici che Je ricevcuo, e lo persone aile quali 
sono inviate d'ufficio, lo passano intatte ai sullodati 
industriali, che si incaricano poi di venderle.. al 
dettaglio. 

Bisognerebbe proprio ‘che con i loro volumi, i 
ministeri sfilitti dalla stampomania distribuissero al- 
meno dei tagliacarte. 

* 
+ 


E si nofi che tra quei volumi abbandonati, il cin- 
quanta per cento dei quali sono stampati a solietico 
di vanità o a compiacimento di interessi personali, 
se ne trovano a volte di quelli veramente interes- 
santi. Sono pubblicezioni di attualità che si oecu- 
pino di urgerzo del momento, o insegnano un pro- 
gresso da reggiungere, o additano un malanno da 
carare. 

Quei volumi io }i paregonerei ai buffets deilo sta- 
zioni, ai quali îì vieggiatore ricorre per soddisfare 
in fretta slle esigenze dello stomaco senza indu- 
giaraì per via. 

* 
+ 


Ebbene, quanti sono coloro che se na servono? 
L'ho detto: quelle pubblicazioni, che non doman- 
derebbero di meglio che moltiplicare © diffondere 
la scienza, muoicno sterili come le spose del Si- 
gaore. 
Beppo Giusti scrisse: 
Il fara un libro è peggio che 
Se il libro fatto non rifà la gente. 


————————_____________——___—__=- 


Diciamolo pure: le pubblicazioni ministeriali — 
parlo di quelle d'utilità praiice, non di quelle di puro 
lusso — non hanno mai rifatta Ja gente, 

E di chi la colpa?! 

Un po' è dei libri, un po' della gonte che non 
vuol farsi rifare. 

La gente che vede tanta ‘carta sciupata inutil- 
mente, diffida delle copertine afficiali e non lo apre. 
Quando se ne vedranno meno a corredo delle ac- 
ciughe e del proscintto, fra sè la gente imparerà a 
stimarle di più! E in ogni modo il diminuirie sarà 
sempre stata una utile economia, 

i » » 

COSO 

Forza dell'abitudine. 

Un giornale d'oltre Isonzo pubblicando le no- 
tizio sanitario di Parigi sui dati della stampa locale, 
scrive: 
€ L'imperiale reale ministero degli esteri an- 
nunzia che dal mezzodì del 10 corrente fino al mez- 
zodì dell'11 si verificarono 177 casi di colera, dei 
quali 19 con esito letale. Morirono inoltre. nello 
atesso periodo 22 dei colpiti da colera nei giorni 
precedenti, > 

Che sorpresa per il signor Gréry quando verrà 
a sapere d'essere stato creato imperatore e re... della 
repubblica francese | 

e ae 

Il tolegrafo ieri, e i giornali di Napoli oggi, ci 
danno una notizia ben dolorosa. 

Dopo lunga © penosa malattia è morio colà Mar- 
tino Cafiero, direttore del Napoli Ere notissimo 
giornalista, aveva intelligenza, gusto © finezza di 
artista: era diventato scrittore scrivendo, ei avara 
ura improrta personale spiscatissima che lo distin- 
gueva da tanti, apparontsmente più accurati nel me- 
neggio d'uno stilo non sempre loro proprio. 

Questo valante è passato per il Fanfulla di cui 
fa, dopo Rocco De Zerbi, il corrispondente da 
poli, sotto il pseudonimo di Tifiro; e rammentismo 
di lui lo letiero pittoresche. della -granio eruzione 
vesuviana. 

È dunque uno della nosira schifita che se ne va. 
A questo titolo ci permettano i «olleghi del Napoli 
di unirci al loro cordoglio fraterno. 

* 
#4 

Non è senza interesso leggere, raccontati du 
Ini stesso, i suci primi passi Rel giornalismo, in 
una sua lettera ripabblisata oggi dal Pungolo di 
Napoli. 

Martico Cafiero scriveva un anno fr: 

Il caso che, coma dice Ernesto Legouvé, è Goopera- 
tore di tutti quanti, mi fece giornalista. 4 
Nel 1961, aveva allora dicigssette sami. (Ora sono 
quaranto, caro Pasqualino; quaranta: la prima cifra 

ca Venti — che M percla! Pare, 
che so, un’alds, un fiore, un sorriso di labbra &; di 
ziato sui denti bianchi. E trenta! Parole pieze, breve, 
forte: — c'è del sole, del calore, del verte, in questa 
bella parola: trenta. Invece quaranta ! Patatras! pere 
l'invetriata di una finestra che si chiude contro l'aria 
fredda, per la csra Iuee del sole che se ne vs). 

Nel 1861 dunque, andsi una mattina da Ruggiero 
Bonghi. Mi mandava da lui mio zio, di cuî porto il 
nome, persona ardentissima. 

Era di mattine, peco dopo le sette. Il Bonghi, allora 
già segretario di lucgotenenza, dirigeva, in efatti, sn- 
cora il Nazionale. Lo trovai che scriveva, seduto alla 
gran tavolo, in una grande stanza, lui solo; e In ta- 
vola, la stanza, il Bonghi che. ssrivera senza levare 
gli occhi dalla ‘carta e senza guardarmi, mi fecero 
presso a poco lo atezso effetto che mi fanno ora quelle 
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tre sillabe del quarante. Eseguii la commissione; il 
Bonghi rispose, acrivendo: 

— Bene. 

E niente più 

To dicsvo tra me: ora me ne vado. E pci: via, vat- 
tene. Ma la forza d’alzarmi da quella seggiola non la 
trovavo. Il cri.cri della penna dal Bonghi sulla carta 
mi fischiava negli oreschi. 

Credo che mettevo radici sulla seggiola. 

All'improvviso, ssmpre seaza lasciar di scrivere, il 
Bonghi disse: 

— Che si fa a Napoli 

. Ja risposta, felice d'uscire da quel silenzio, rac» 
coniai la storia di uma soperchieria, che, a Napoli, era 
atata fatta giorni prima. 

— Scrivetela — disse il Bonghi, accennandomi col- 
Pasta della penna un pazzetto di carta. 

La scrissi; il Bonghi la lesse; e con quel'a bontà 
d'uomo privato tanto costante in lui @ così poco mo- 
strata nei peli ispidi, nella voce aspra, nella espres- 
sione sdegnosa, mi disse: 

— Voi siete prezioso. Vi voglio nel Nazionale. 

Ventrai. 

* 
s* 

Da allora sono corsi più di ventanni, che per 
Cafiero farono anni di lotta, di vita, di dolori in- 
tensi, di gaiezzo spensierate, di ineffabili gioie. La 
sua vita può paragonarsi a un rosaio; © come un 
rosaio, è durata poco: oramai non ne rimanevano 
più che gii stecchi spinosi e inariditi; raccogliamo 
lo fegiio delle rose caduto e gettiamole sulla sua 
fossa. 

+» 
casa 

Varino aumcatando in Francia lo-voci di crisi 
ministeriale. 

Ferry dovrebba la sua caduia all'imbrogio chie 
nese, sicchè dalla china precipiterebbo nell'abisso! 
» » 

BASS 

Ieri è stato distribuiiò îl quizto ed ultimo dei vo- 
lumi allegati alla relazi allo convenzioni ferro- 
viaria. 

Cinque libri: il Pentalenco? 

Naturale. la Commisiioze sapeva che lavorava 
‘per la Penterchia, e ha volato dedicero si pentarchi 
un volume per cgnuno. 

» » 
RETI 

La ricetta di monsignor Meglia in Germania. 

La Kolzische Zeitung scrivo: «Il partito del 
Contro, da una parto ha sostenuto i reazionari e- 
atrozi, che chiama i veri conservatori, © dall'altra 
i Kberali estremi, cor tanta meggicre soddisfazione, 
quanto più essi erano radicali ». % 

1 Tedeschi che sozo sempre logici, chiamano 
‘quasto partito, cha sia în mezzo a duo estrami e li 
sostiene, il pariito del Centro! 

* Ù 
arto 

Il Nomade, che da un pezzo non si era fatto più 
vivo, m'invia questo epigramma : 

Bisilca, Ho:l Eaber, 14 novembre 
La Conferenza di Berlino. 
Bella Italia, non ti peja 
La tna gloria sì meschina ; 
Ad Asseb sbbixm.. la boje, 
A Berlino. la berlina; 
Se la febbre findemonia 
Di Colonia al Congo, o in Chiza, 
Tienti alla acque... di Colonia 
Di Giovan-Mezia Farina! 


Proprietà della traduzione. 
(25) 


GIANNINA 


(Dal ingle: 
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Una settimana è già passata; e quantunque, la du- 
rota della visita da dieci giorni ta prorogata a 
quindici, tuttavià è un fatto innegebile che non rimen 
più a Giovanna che una metà. Setto giorni così belli 
E saranno così gli altri sette? Chi lo sa! La profezia 
dell'invidiose Bell s'è compiuta alla lettera. Ella ha a- 
vuto Anthony tutto per sò adesso sta per com- 


” pierai l'altra metà delia predizione. Oggi la' casa sarà 


piena di invitati, di eleganti della città: A questo pen- 
ero Giannina si sente stringere il cuore. Potranno 
anche cassro buoni — questi ultimi sette giorni — ma 
ja loro bontà ssrà ‘cerfamento di un carsltere diffe- 
renta. È 

Il suo pens'ero intanto ricorra con compiacenza ella 
settimana frascorar — la sua settimara. Colazione 
Héte à tte con Avihory; passeggiate nel boschetto con 
“Anthory; gita în bardiettà sul placido lume fra apondo 
fiorite, con Anthoaj pesseggiste sulle dorets arene 
det mare cogliendo conchiglie, con Anthony: a man- 
giero prague nell'ortò: 00n Anthony; litigare « poi far 
la peco con Anthony; contemplare gli astri e la via 
lattea, sovente dimenticandosi di guardarei, con Axe 


thony. Ademo ed Eva nel Paradiso terrestre non pot- 
sono aver fatto un duetto più assoluto. Per una set- 
timona la biogrofia di Giannina è stata la bicgrafia 
di Anthony, e viceverao. Chè cosa serà la vita per lei 
quendo l'elemento ‘Anthony ci sarà eliminato? In- 
somme, durante un'intera settimena nessuno ba per- 
sato di metterai fra loro: nemmeno la madre di Ar- 
thony ha manifestato la menoma sorpresa, o la più 
leggera apprensione per quel non interrotto féte d-téte 

— È la mia nullità che mi protegge! — riflette 
Giannina con amarezza. — Sono troppo poco deside- 
rabile, per esséro temuta ! 

Per la prima volta ella ha passato una mattinata 
senza Anthony. Si è recata, in carrozza, ad Helmaley 
con la signora Wolferstan, ed è ritornata, scorrendo 
luago la ben nota strada fatta tanta volte, e tanto mel 
volentieri, a piedi. Ogni passo pare che porti un segno, 
una’ memoria di qualche mortificazione, di qualche 
pera patita. 

Ello, nel passere, guarda con raccavriccio Poriland 
Ville. Portland Villo, alle cui fineaffe, con meraviglie, 
non vede affaccisrsi alcuno, nè vede a' cancelli i bel- 
licosi cani schierati, pronti alla battaglio. Questo fe- 
nomeno è tosto spiegato, poichè un po’ più innanzi, 
nella vie, s'imbsttono in una comitiva di cinque per 
sone che già si presnnunziarono' colle loro risa 
sguziote. La processione è capitanata da Ball e dal 
dot‘ore del reggimento: i due, a quanto pare, si era 
scambiati il csppallo per scherzo: poichè, all'avvici- 

i della corrozzo, fanno in fretta e in furia a ripi- 
gliarsi ‘efaseuno il suo. Diana e Micky vengono ap- 
presso, meno chiassosi forse, ma aussi allegri :ultma, 
‘alla retroguardia, viene la signora Moberley, trasci 
mnendo metà del auo abito nella polvere che l'avvi'uppa 
come in un nimbo tutt'altro che radiante, e coll'altra 


metà rialzata storditsmente così da esporre alla vista 
un enorme polpaccio @ uno stivalino largo largo e 
tutto crepe e grinze. 

— Desiderate di fermarvi? — domenda la signora 
Wolforatan, avredutasi dell'intersasante spettacolo. — 
Nof Bene, forse il sole brucia a siarsene fermi I colpi 
di sole mi fanno orrore, e a voi pure, mi sembra. 

E mentre parla, essa fa un cortese inchino generale 
alla comitiva sudata © polveroso, ela carrozza procede 
oltre. È chiaro che questa manovra riesce inaspettata 
alla compagnia Moberley: si erano ritirati tutti in fila 
sul lembo della strade, in evidente aspettativa di un 
colloquio. Diana, per verità, se ne stava un po’ in- 
dietro, come vergognosa; ma Bell, colla fronte ritta, 
aveva già incominciato ad alta voce una frase. Micky 
si è levato il cappello, e lo agita in aria con marziale 

@ il dottore è tutto quanto un amiehsvole 
da un crecchio all’altro. 

Avvedutasi della loro delusione,> Giannina si sporge 
fuori e si sffantia a sslutare colle mani, col capo, coi 
sorrisi, ed è conì în posizione di scorgere gli effetti di 
una dispettasa sorpresa dipinti principalmente su tre 
delle cinque faccie scarlatto: cioè su quelle della si- 
gnora Mcberley, di Bell © di Mieky. Allora ella si ab- 
bendona sui cuscini tutta mort:fisate. 

— Esso diranno certo che mi do delle arie! — dice 
fra sò. — Io che sono loro debitrice del pane queti- 
dino. 

Ella è pure colpita nell'accorgersi come une sola set- 
tinana abbia cencellato in lei quasi la memoria di 
quella gente. E nel rivederlo, qual senso di repulsione 
non ha provato, specialmente per quel Micky! Trova 
che persino mastro Brown ha peggiorato. L'impres- 
sione di‘quell'incontro le Gvrelena completamente il 
piacere della soerrczzate. Nè sa più liberarsena: e non 


__——— _—__r_—r_= 


vale la vista di Anthopy che attende sotto il portico, 
nò può dissiparla la forte stretta di mano che ogli le 
dà neil'aiutarla a scendere di carrozza. Di quelle strette 
di mano ne avrà ancora parecchie in sei giorni e mezzo. 
che le rimangeno. E dopo? dopo a 

e poi sempre di Micky: Micky che le trattieno sempre 
la meno a lungo, più del dovere nella sua ruvida © 
calde. E più tardi, anche quando se na stanno seduti 
insieme nel posto favorito, nel verde silenzio del bo- 
schelto, l'impressione dura, dura sempre. È poi resa 
più penosa da certe parole dette dalla rignora Wol- 
ferstaa. 

— Mio Dio, che regazzi irrequieti siste voisttri! — 
essa uvora esclamato nel vedere i dno amici prepa- 
rarsi ad uscire dopo la merenda: e la voce era aspra, 
come Gianzina non l'aveva per anco udita. — 0 come 
differenti da me! Datsmi un libro.. drammi, pcomi, 
seggi, quel che volete e non mi muovo più per cre 
«à ore: mentre vci, anche nella esnicola, sempre in 
moto, sempre in giro! 

— Fa più fresco nel bosso che in casa — dice Giam- 
mina con dolcezza. 

— Nel bosso! — ripete Ja vecchia dame, guardando 
arcigna îl figlio. — E volete condurre riise Dering in 
quel leberinto d’erbe e cerpugii, Anthony? 

— Non è poi un libirinto — risponde Anibery vg 
po’ seccato —e quend'anchs lo fosse, con questo tempoy 
è asciutto come steppe. 

— Eì io sono ben calzata — soggiunge ln fanciulla 
con un sorriso insinuante, mostrando per prova tn® 
stivaletto bene sttllato. 

— Oh, lo sappiamo che evete un bel piezino, mia 
cara — dica la vecchia con un scrriso agrodokie. 
Siete un'Andalasa ? Può l'acqua seorrerci sco senza 
baguerio? Un tempo anch'io m'ebbi ogui sorta di gag 
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* Un fioro colto nell'articolo bibliogr:fico di un 
giornale di provincia: 
<I libri del nostro egregio confratello non hanno 
bisogno d’ossar raccomandati: sono di quelli che 
sì leggono.a occhi chiusi >. 
* * 
: aaa 
. La posta d'oggi. 

Un antore drammetiso di terza categoria passa, 
in compagoia d'uo amico, dinanzi alla casa già abi- 
fata de Pietro Cosse, @ tulti e dua si fermano a 
leggere la lapiio commemorativa. 

— E cose credi ta cho scriveranno sulla facciata 
della mia casa quando sarò morio? — domanda 
T'autore drarimatic 

— Per bazco! tra parola. 

— E quali? 

— Camera da affittare. 


, 
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NOTE BERLINESI 


14 novembre. 

Quando leggorela questa note, Ja Conferenza si 
sarà già riumta noila sela così detta dello Confe- 
renze, nel palazzo di Bismarck. Fino a ieri dove- 
vano prezdersi parte la Germania, l'Austria-Un- 
gheris, Ja Russia, l'Inghilterra, la Francie, l'Olanda, 
TItalis, la Svezia, la Dani- 
Nord, ma all'ultimo mo- 
sa anche la Tarchis, che 
noa sì è sgomenisia per un primo rifiuto, ed ha 
dimostrato una volta di più che tra amici è sempre 
tutilo tornare alla carice. 

Meno la Russia, il coi amba 
Oricîf è essento por malattie, e che 
mento rappresentata del signor di Kapnisi, tutta lo 
potenze sono rappresentata del loro ambasciatore, 
© ministro, a Berlino, al quale sono stati aggiunti 
dua o tre censiglieri tecnici. 

La Germanis, oi 
è rappresentata dal 


fidente politico dei cancelliero, dal cente. Hatzfeldt 
Sisto por gli affari esteri, e dal 
<) ‘onere nno 


sotto-segretario 


gszione Kasssrow. Fi 
igaori @E'srsburg e Schi 
deschi, © il sigucr Rsindre, consigliere 
ta francese. La presidenze, n2cralmente, 
è devoluta a Bismarck, cho pare intenda dederis, 
dopo lo srimo sedute, s! conte Hutzfilit, per non 
riprenderia chs verso la file. 
poratero, perfeltamsnio rimesso dalla sua ra- 
cente cadute, ha già manifeatato il desiderio di dure 
il benvenuto ai delegati. 

Ia queoto alla presumibile durata della Confe- 
renza, fiacra non è trepelsto nulla. 


x 

Lo scopo priccipale della Conferenza è, hrove- 
mente, questo: regolare i rapporti fatari delle pe- 
tenze in quelle regioni dell'Africa occidentale cho 
sono ancera disponibili ; aprire a tutti :l commercio 
dell'Africa equatoriale, cha il Portogallo e l’Inghil- 
terra tentarono di riserbersi con la così detta con- 
venzione del Corgo, che l'anno scorso suscitò le 
protesto di talia Europa, e che è una delle cause 
principali dell'odierna Conferesza. ; 

Il terzo punto — il più icaportanie di (ulti — è 
destinato a colmaro nna lacava nel diritto civile. 
Siccame nel 1855 ìa potsaze desizero, sd onta del- 
l'opposizione dell'Inghilierra, che non bastava pre- 
clercaro un blocco, ma, perchè fosse effettivo, bi- 
sognava eseguirlo materislmozie, così ora decide- 
ranno che per euneltera un territorio non basterà 
più una platonica pruciamazione, 0 il geroglifico di 
in potentato in mutandine da begno sotto un do- 
camento qualsiazi, ma bisoguerà presdorne possesso 
di fatto. 
—————————z= 


da segreta 


Isnîsrie 6 di complimenti circai misi piedi. Figuratovi 
che un signcra diceva meravigliarsi come un corpo 
potesse essera sostenuto da un corì piccolo piedestallo. 
Ii mio calzolaio volie esporre in una velsina a perte i 
miei scarpini. Che ssiccchezza, non è vero? 

I duo giovani, protetti da questa scerica di compia- 
centi rimembranze, muovono verso la porta; ma prima 
d’averla vercsta incolumi, vazgono di nuovo arrestati. 

— Ritornerete presto, Anikcny? Non indugiereta 
troppo? 

— Quand'è che vi abbiamo fatto attendere sll’ora del 
pranzo? — risponde Authony, un po impezientito. 

— Allora dei pranzo? Ma voi dovete essere qui 
molto prime. Lalage erriva col treno deile 5 50. 

— Aprést tr: n 

— Aprés! O, bella! — in tuono quasi imperativo — 
prego di essere qui in tempo per riceverlo. Essa ci 
conta di certo. x 

Poi, con un risolino sseco secco, aggiunge! 

— Credeta che io mi figuri che ella venga per mef 
Per me sola? Pas si béte! 

Essi hanno potuto scappare finalmente: ma non è 
più la sieaza cosa come se fossero partiti dieci minuti 

prima. Si avviano infatti verso il boschetto, ma in uno 
aiapido silenzio. Prima d’errivarci debbono pessare 
* oltre i giardini bruciati dal sole. Egli ha recato un 
largo ombrellino, e lo tiene spiegato sopra il capo di 
Giannina. È 
Essi camminano lentamente, e i loro gomiti si teo- 
- cano, ma non dicono una psrela: Giannina guarda 
Fasba inaridita: Wolferstan guarda davanti a sè. Altre 
* volte accadde loro di passeggiore silenziosi inziame, 
ma nom era il medesimo silenzio. — _ 
‘Sono entrati nel bosco. Non c'è più bisogno di om- 
‘ellino; appena chiuso, essi procedono ‘up po’ discosti 


* 


*x 

Conseguentemente, la Conferenza non si occuperà 
che dei territori di cui qualche potepza ha già preso 
possesso, e non discuterà nemmono i diritti della 
Francia sul Madagascar, sul Ssuega?, su Gsban. 

x 

Del resto — come vairste dal dissorso col quale, 
il 20 di questo mese, l'imperatore aprirà il. Reich- 
stag, © che sarà un vero e proprio programma di 
legislazione sociale e coloniale — la Germania e la 
Francia vanno benissimo d'accordo... in Africa. La 
Garmania, perchè in questo momento le conviene 
di faro della politica coloniale per potere attuaro, 
senza soverchie scosso, le riforme sociali preparate 
da Bismerck; la Francia, psrchè è seccata di tro- 
varsi l'Inghilterra tra i piedi, in Chino, al Mada- 
gassar, al Marocco, al Congo, e persino rella Nuova 
Caledonia, dove la questione’ della deportazione dei 
recidivi francesi, e il minacciato rinvio in Francia 
di quei Rochefori dell'avvenire che riuscissero — 
ciò che non è punto difficila — a fuggire in Au- 
stralia, potrebba essere causa di serio complica» 
zioni. 


XX Xx 


La nuova mossa del duce di Braunschweig in 
partibus, cioè la protesta da lui diretta, contro l'a- 
surpazione del suo deceto, alle città ansestiche e a 
tuiti i principi tedeschi — l'imperatore eccettuato — 
prova che il figlio di Giorgio V non ha maggior 
semo pratico di suo padre, il quale alla vigilia di 
Sadowa scriveva a Parigi e Vienna dolls Isttere— 
pubblicate iastà dalla Norddeuische Algemeine Zei- 
tung — nelle quali invocava l'intersento dei Fran- 
cezi per scuotare il giogo prussiano ! 

Quanto avviene per il durato di Branswich po- 
trebbe presta avvenire ancho par quello di Sas- 
sonia-Coburgo, di Msckiembargo, ed altri che ometto, 
tanto che Bismerek precccupzto della possibilità 
che principi inglesi, rgissi, od austriaci — questo 
prolifiche dinestio telesche sono imperenteta con 
tutta Earopa — possano succedere a dei regusnti 
tedsschî, prepara, a quanto dicesì, una Jeggo per 
escludere dai troni tedeschi qualsiasi principo che 
non sia suddito tedesco, non risiela in Germani 
od abbia servito offottivamente ia ua esercito stra» 
ziero. 


Xx XX 


‘Avrei dovuto parlarvi dell'insuguraziohe solenne 
dell'Università di Strasburgo; di quella dsl gran- 
dioso istituto superiore di Charlottenbarg — costa 
nova milioni di marchi, ed ‘è destinato ed acco- 
glisre dusmila Studenti — dei relativi inni all'impo- 
ratoro cantsti dal pubtlico el’aperto, dei carri con 
rcusicarti in costameralia Weldenstein, del corteo 
delie Associszioni uriversiterie, con studenti a ca- 
vello, iu calzoni alla scadîera, cit di velluto 
nero, trasolte variopinte, piccolissimi berretti, rossi, 
gialli, celosti, bianchi, flambergue au vent, e rume- 
rosa sgraffistare sulla faccia, ma ometto tutto, traune 
la conferma del successo di Ferrari. 

dx 

Chi heavuto. buon naso è stato il cavaliere Brizzi 
che ba'acquistata per l'Italia la proprietà esslasiva 
del Gasparone, un'operetta di Carlo Milloecher, che 
piacerà molto, e che lo merita davvero. 


IN CASA. 

L'Italia a Berlino. 
Perla il Diritto 
« Siamo informeti che a Berlino, nello scambio pre 
liminare delle vedute sui lavori delia Conferenza, si è 
proposto di redigere, dopo ogni seduta, in riessunto, 


mn protocollo della discussione, di cui i delegati ed i 
plenipotenziari potrebbero dare comunicazione ai ri- 
spettivi governi. 

« Il conte Ds Lamay ed i delegati italiani sono mu- 
nili di istruzioni chiare e precise sopra tutte le que- 
stioni che potranno sorgere nel seno della Conferenza, 
tanto nel campo dei principi, quanto relativamente ai 
dissensi possibili fra Stato e Stato, 0 fra Società riso- 
nosciute, per ragioni coloniali. L'onorevole Mancini hx 
chiarito ai nostri rappresentanti nettamente la linea 
cha il gorerno inlendo seguire, e quali siano gli in- 
tendimenti del nostro paese nei singoli purti che ver- 
ranno in discussione. 

«La Conferenza si apre oggi (15) dal principe di 
Bismarck ». 

Come sarebbe dire che è già aperta. 

Se volete entrarvi, o lettori, siete avvisati. 

Parchò il portinaio non vi chiuda il passo! 

. 
* 

Dal resto, egli è già ia via di miglioramento, e ieri 
ha ricevuto gli onorevoli Magliani @ Genala ed il suo 
alter ego ìl triplice Morana. 

S'ignore, naturalmente, quello che siasi deciso nei 
predetti ricevimenti e nel consiglio. Ma intanto cor- 
rono certe voci.. Eccovi, per esempio, la Nazione, cae 
raccoglie per talegreîo da un giornale romano la no- 
Uizia delle dimissioni dell'onorevole Ferracciu con l'ag- 
giunta che la crisi rimarrà latente fino all'arrivo del 
Re in Roma. 

La registro anch'io, ma'come semplice nota di ero- 
taca; non serà vera, ma provatevi un po'a compilare 
‘una cronaca tutta di verità. La potrebbero leggere 
anche gli analfabeti perché dovrebbe uscire a pegine 
bianche. 

* 
* 


Prodromi parlamentari. 

Del Piccolo: 

« Assisurasi che l’Opposizione non combatterà la 
proposta d’invertira l'ordina de! giorno della Camera, 
© ciò perchè è già assicurata una forte meggioranza 
alla proposta del ministero. » 

E così si chiarisce sncor ura volta che il miglior modo 
par non essare sconfitti è quello di non pressatarai a 
combattere. 

* 
* 


Una ciroclare Grimeldi colla qualo si eccitano i di- 
rettori delle ssuole d'arti 6 mestieri a promuovere delle 
conferenze destirate a formare dei buoni fuochisti e 
macchinieti per le maechino agrarie. 

Della carne in pentola ce n'è; speriamo nel brodo! 


FUORI. 


Si ha da Vienza che in un banchetto politico offerto 
#1 signor Kallsy, ministro dalle finanze comuni della 
camia ed Erzegovine, da sicuni suoi amici ungheresi, 
questi dichierò l’ossupszione dei due anzidetti ter- 
ritori è ststa e ssrà anche l’ultimo pssso dell’Auetria- 
faghoria în Orie 
rece plus ultra. 
Sarà ozservato probabilmente come quelo scritto 
sulle famose colonne d'Ercole. 


Ua dispaccio d'Alessandria d'Egitto, 13, snzunzia 
che nell’Abissinia aumenta l'irritezione contro il re 
Giovanni, che si accusa di aver consegazto il prese 
agllaglesi. 

Infatti, quel degno ra ss l'è lassieta accoscare colla 
lusinga della cessione di Maxsute, diventata pour le 
quart d'heure la residenza cfficialo del governatore 
inglese dei porti egiziani sul Mar Rosso. 


EZZA 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Martino Cafiero. 
Napoli, 15 novembre. 

Questa mattina, poco prima delle qustiro, è morto 
Martino Cafisro. 

Ho eppesa cuore di scrivere la trista notizia. Era 
nostro amico, como noi giovane. Non aveva che 
quarantadue anni. 

Fra gli scrittori napoletani, col Da Zarbî, teneva 


il campo. Artista finissimo peringegno, per cultura, 
per sentimento, esprimeva i suci pensieri in una 
forma tutta sua, elegentissima e forte. Negli seritti 
si rivelava. Vi si vedeva la squisitezza. dell'educa- 
zione letteraria © la delicata semplicità del cuore. 

A promuovere, ad'essere l'anima di opere cari- 
tatevoli, è stato sempre primo. La sventura altrui 
era sventura sua, tanto se ne accorava; nò aveva 
pace finchè non vi avesse soccorse. Nel lungo perio? 
del male che lo ha travagliato, il suo rammarico 
più forte era di non poter combattere con gli altri 
nella lotta che a Napoli si sosteneva contro l'epi- 
demia: 

Era direttore del Napoli, e prima lo era stato 
del Corriere. Mandava corrispondenze al Fracassa, 
Ma in lui, più che il valoroso pubblicista, rivelavasi 
sempre il letterato e i poeta. Scrivendo di critica, 
era arguto © giusto; scrivendo d'invenzione, sapeva 
profondamente commuovere. Molti di quei suci 
seritti, sparsi su per i giornali, sono pagire che 
F'arie ha segaato della sua impronia. 

Oggi la stampa napoletana è a lutto. Al porero 
Cafiero, all'amico e al compagno dico qui anch'io 
l'ultimo e doloroso addio. Infermo io stesso, ron 
T'ho potuto vedere negli estremi momenti. A quanti 
gli erano amici sono almeno compegno — trista 
compagnia! — nel dolore. 

Pieche. 


Ball Esposizione. 


15 novembre, 

È indescrisibile il movimento che presenta in 
questi giorni Torino. Dal momento che sono stati 
contaii i giorni di vita della effimera citià sorta al 
Valentino, è una gara generale di accorrenti alla 
Esposizione: i ritardatari arrivano a frotte, 
boneti è gli azionisti si ricordano che loro rimane 
ancora qualche angolo di galleria da visitare, quaicie 
cariosità da notare. Il palezzo del Risorgimento e- 
sercita più potenta il fascino di tanto pietoso me- 
morie, 6 come a pio pellegrinaggio non vi ha visi. 
tatore dell'Esposizione che mon ascorra ansiosa- 
mente in questi giorni: tac la musica nel gren- 
dioso salone, ma il gaio martaliare odi mille sacni 
della gallsria del lavoro sî accordano a produrre 
un ambiente armonico in quel complesso di attività 
mirabile. 

I° temgo non polrebba essere più propizio: oggi 
îl più gaio sole antanpale spande cepiosi fa 
Tuce suzii ultimi aneliti di questa festa colonne del 
l'industria © del lavoro. 

E stamane appunto si è compiuta alla dieci, nel 
salone del palazzo civico,Juos commoventa ceri 
monia: la presentazione alla città di Torino del ri 
cordo di riconoscenza votato dai municipi che non 
ficavano parto del Pismorte, psr l'ospitalità cha 
presso noi trovarono gli esuli fratelli. 


A 


Il ricordo dei ecmuni consista in una specio di 
alto rilievo effigiante un'aquila dalls ali spiegata cha 
sorregge con una zsmpa lo stemma di Torino, 
mentre coll’altra tiene un fiscio di fronde di quercia 
6 d'alloro che s'inualzano in curva a circondere 
l'aquila stesse. 

Sopra una fascia sta quasta semplica scritta: 

«A Torino — i municipî italiani offrono — 
MDCCCLXXXIV.» 

L'aito rilisve, alto cirza un metro, è fisrato ad 
un tavoleto di legno ricoperto în peluche rossa. Il 
lavoro, modellato nella scuola di seo ara di Parms, 
diretta dsl professora Magnani, enne fuso dal Bar: 
zaghi di Milano, e dorato d>' Pertile. 


cor re lo guerdio mu 
pompieri sullo scalone dal palezzo munieisalo ran- 
dsvano gli ozori e la banda cittadina sulla piszia 
suonava liste fanfare, i rappresentanti dei ronvivipi 
ebbero ad interprote degnissimo il sindaco di Perme, 
città che si era fatta iniziatrico della dimostrezione: 
ed îl discorso del cavaliere Zanzucchi fa veramente 
patriottico e commoventa, coma fu informata a con- 


——————___ —____—__—_—_— 


l'uno dell'eltro. Arrivano finalmente alia. mita, al ben 
no$o ritiro: là non ci sono poltrone colle gambe attor- 
tigliato, ma semplicemente un grosso ceppo coperto di 
musco. Essi seggono uno accanto all’altro, me sempre 
in silenzio. Gli alti abeti di Scozia li difendono dal 
sole: sì loro piedi serseggia l'edera venosa ed elo- 
gents: torno torno un’ebbondenza di rovi carichi di 
lo, e un imbroglio di verzura qua 0 là resseg- 
gisnts, Îà dovo la iorcò l'impeziento dito dell'Autunno. 
< Lalagel — 5 501 — Pas si bite! » 

Queste frasi vanno facendo un incessante ronzio nelle 
orecchie di Giannina. Alla fiao ello, senza preamboli, 
bruscamente interroga: 

— Chi è Laloge? 

Egli non risponda subito: sta cogliendo bacche e nè 
mergia; indi risponde in aria distratta: 

— Lalogo è.. Lelego! 

— Avrà un cognome, m'immagina, 

= Credo di a) — distratto. 

— Credete?! 

— Ma cha at» dicendo? — esclama il giovine, scuo- 
tendosi. — Certo ghe lo bal Bssuchamp.. diavolo, si 
chiama Laloge Becuchamp. 

— Besuchamp| chi 

— Lalage, Loiege! = ripete Anthony lentamente, 
dopo di aver buttato vis, con una smorfis,. l’ultima 
bacca. — Ma vi pare codesto un nome da portarsi da 
una donna cristiana? Non vi desta idec pagane, bac- 
chiche? 

Ella non fe commenti: pare che sbbi 
legata. 

— Voleto sentire la sioria di Lalagot — domanda 
Anthony dopo una pausa. — Neiuralmente anche ella 
ha una storia, ed io 8) che voi non siete contenta finchè 


la lingua 


non l'ho racgoptata: s0 inoltre che io ho ua maleugu- 


rato gusto di spifferare tutto quelio che icrna a mio 
svanteggio. Non è vero? 

Sì £ 

Egli non aggiunga altro a questa breve s/f'ermazione. 

— Orbene, aspettato: adesso ne sentirete una degna 
di essere udite. L'ultima voila che l'ho veduta. per 
così esprimermi. io lagrimavo copiosamente, icso- 
guendole, in ginocchio, tuito intorno alla s!enza.. ecco! 

Egli non la guarda: ha gli occhi rivolti altrove, ed 
essa gli è grata per ciò, poichè si è sentita cambiare 
di colore. 

— Vo fetta restare di sale — lo domanda, senza 
voltare la festa verso di lei, guardandola tu:tavia colla 
coda dell'occhio. 

— Quasi! — risponde Giannina colla voce di uno 
che abbia fetto una rapida corse, o sia sisto tuffsto 
d'improvviso nel mare. 

Indi, facendo uno sforzo, soggiunge: 

— Eravate molto giovine, forse. un ragazzo ? 

Egli scuote il capo, 

— Vorrei poter dire in coscienza ch'ero in gonnel- 
lino : ma no: ero grande e grosso.. come lo sono ora: 
portavo l'uniforme di Sua Maestà: avevo i miei ven- 
tidue anni. No, no! Non ci erano circostanze stte- 
nuanfi, 

— Inseguita in ginocchio par la stanza! — dice 
Giannine, ripetendo macchinsimente le parole udite, e 
senza ridere come, al racconto di quella stranezze, a- 
vrebbe fatto se sì fosse trattato d'altri. — E lei_. lei 
che cosa faceva? 

— Rideva sgengheratemento — risponde Antrony. 
— Sento Dio! come rideval e mi pregava d'alzarmi, 
9 di non fare sciocchezze, 

— E ciò no ha bastato a guarirri? — con un filo 
di veon, 


— Gusrirmi? chimè, no! Continusi a gemere, e di 
che forza! Non era ura passione silenziosa la mia, 
ve ne essisuro. 

— Gli occhi di Giannina nen si sanno staccare da certi 
fiorellini gialli di bosce, sparsi qua elà intorno, © pare 
li vogli tare. 

— Giò, in ginocchio — ripete Anthony con una ri- 
sata franca, giovanile — coma se le denne si conqui- 
Aiassero in quell'atteggiamento ! Unaltra volta zi vo” 
provere csrponi I 

— Sapevate ch’ella stava oggi per arrivare? — do- 
manda la fenciuila, strappando distrattamerte qualche 
ramoscello che pei guarda fiso, senza vedere. 

_— Siro a due giorni fa non ne sapevo nalla. È una 
piacevole sorpresa preparstami da mià madre 

— E adesso — dice Giannina affattando indifferenza 
— adesso, m'immagino, tornerete da capo. Ale 5 50 
la vostra passione ricomincierà. 

— Ricomincierà — esclama il giovina. — AI com- 
trario, io spero di avere uno, anzi due successori: a 
questo scopo appunto he invitato dus amici. No, no 
questa volta ella non mi tenterà. 

— Ma se vi tentasse? — domanda Gianni 

i ten nina, vol 
tando altrove il viso per nascondergli l'ansia con cui 
attende la risposta. 

— Faccia pure! Io la sfilo. Guardatemi bene in 
faccia! Sarà la prima volta che lo fato: ià; così va 
bene — mentre ella alza i grandi occhi azzurri sui 
suoi — Usi ella pure di tutte la mme male. No — 
cambiando a un tratto di tuo»ò — non voglio dircosk 
© poi millanterai reca s*;rtuna. 

Ella abbassa di >govo gli occhi, avvilita: invano ba 
Ger08%9 RS suoi la fiducia. 
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FRE ATA 


FANFULLA 


cetti elevati e fortunatissima nella forma la risposta 
del conte Sambuy, il quale disse, fra le molte cose 
opportune, che l’Italia aveva tutto je indipendenza, 
‘meno quelia del cuore. 


A 


Grande aspetiazione rogna nel mondo teatrale per 
la prima rappresentezione di Mme Jadic, annunziata 
‘per domani sera al Carignano: finora però nessuno 
ata geranto che la calebrata artista franceso domani 
sera si presenti veramente sullo scene torinesi sotto 
le spoglio di Mam'selle Nitouche. Certo la réclame 
non è mancata, © con quel mezzo, volere 0 non vo- 
lere, anche oggidì molte lucciole sono fatte passare 


per lanterne. 
Ippolito. 


Noterelle bolognesi. 
n 13 novembre. 


Martedì passato, grande concorso di avvocati e 
anehe di pubblico alla Corte d'appello, per sentire 
la discussione della causa ormai famosa intentata 
dalla contessa Lambertini all'eredo del cardinale 
Antoneli. Discutevano diversi fra i luminari del 
{oro italiano: il Regnoli, il Teizni, il Ceneri. Tatto 
il nodo della grossa questione consiste ora nell'am- 
mettera o rel rigettero quella prova testimoniale, 
che dalla contessa Lambertini s'invoca perchè ver- 
gano riconosciuii inconteste i suoi diritti all’ere- 
dità del defanto cardinale. Ma ache se la Corte 
Eccellentissima ammetterà questa prova, sarà pci 
facile agli avvocati della Lambertini lo stabilirle, 
dopo tanto tempo trascorso, sopra basi salde ed in- 
consusse. così che na abbia piena vittoria la loro 
cliente? Vi è Inogo a dubitarne assai. Intanto la 
sentenza che della Corte di appello di Belogna sta 
per pubblivarsi, si può consideraro come defini 
tiva. E se fosse una sconfitta per la contessa Lam- 
bertini, più non le resterebbe che esparimentare la 
Cassazione, esparimento îl cui esito non potrebbe 
essere che una conferma alla sentenza emanata dal 
tribunale di seconda istanza. 

A 


Lo Letture ilaliane, scelta cd ordinsto ad uso del 
gionasio inferiore e del 
Giosuò Cardscri e da Ugo Bi 
il secondo volume di un'Antologia soolastica, che 
oltre a riuscire una cosa Ltcs8, diventerà, com- 
piuta, Ja più bolle Abtolog'a che di classici sersttori 
siasi pubblicate în lialia. Ho deito primo e secondo 
volume, perchè so che gli egregi compilatori na 
stanno prezsrando un terzo per il licca; e ho detto 
nuove, perchè ia quests, nia lodato il cielo, vi è, so 
mon assenza compiuta, simeno scarsità degli squarci 
già tritarati Je milo volte in servigio delle Auto- 
logia precodenti. È un vero fior di roba, che col 
loro squisitissimo tatto harno saputo, fra nuova e 
putico, mettoro insieme per servizio della gioventè. 

Alberto. 


na TA MONTAGNA D'ORO 


qisttera al lettere). 


Sì, signore, lei dica bone rla come ur: libro 
sismpato; e non tocca a m* di sicuro, a diminuire 
ia che tutii generalmente "îpongono nei libri 
. Ma si figui Ne ho di: alle stampe 
tro o quattro anche io; e, cred?, son pieni 2eppi di 
verità in ogni pagina... tanto che, se lei è uu: 
sona innamorata del vero, l'unica cosa senta che 
lo resta a fero è quella di mettersi le gi 
capo e cor 
libro di Forick.. tro purchessis, e piuitosto duo 
che uno!. 
Dunque torniemo a bomba; sì, 


fantare del neces dal 
virtù consiste nel 
prii desideri. Siamo d'accordo, e ci metio la firma 
con tanto di svolazze. 
Ma si faccia îl piacere di dichiararmi por l'ap- 
‘0 dove finisce il necessario. mi insegni dove 
sono guasti famosi limiti cha ad nu nemo virtzoso 
non conviene olirepassere neppure coi voli artii 
dell'inmsginazione. Ogruro, caro lei, misura i 
pi slla stregua dell'anima sua, e c'è 
‘anima più grande, più vasta, più aperta ella 
dolcezza di certi sentimenti, di grisa che c'entre un 
iore di bisogni, alla soddisfa- 


numero molto ros 


# adoperersi sen det 
Si fa presto a diro: peccati di desiderio... Ma se 
il assiderare soli fosso un peccato, tatti i ga- 
laatucmini, tatto lo persone onoste, tutti gi spiriti 
elevati dovrebbero andare all'inferno |... Nessuno di 
noi — che siamo di certo, non sia per vanterci, 
perle di cittadini, cuori d’oro, menti vaghe d'ogni 
‘perfezione mora'e — nessuno di noi, duraniteil corso 
di questa vita, ha saputo difendersi dal desiderare 
une quantità ensrmo di cose, di soddisfazioni, di 
ie, di trionfi, che non è riuscito a rea 
tizzare; e che senza fer malo a una mosca, anzi 
ot profitto evidente e con sicur3 vantsggio del 
prossimo sto, avrebbe potuto reggiungerg sol che 
non gli fossero mancati i mezzi per sostenero la 
battaglia contro la fatalità ‘cieca e mal'gna, contro 
la perfidia fortunata, 0 semplicemente contro l'igno- 
ranza coccinta ed inerte 
Qual'è, per esempio, quel cuore hen fetta obe non 
desic'era sol'erare la missri», consola: e Ìa sventare, 


} fornire ulîe impiego a tanta povera gente disozca» 
- pata. qual'è quella mente inspirata alle idee più 


nobili è gexerose che non desilera d'iccoraggiare 
lo arti, di svagpparo lo industrio, di premiare i le 


voro.. e chi mai nacque coll'istinto del bello e del 
buono sanza sestire la necessità di vivere, in mezzo 
ai più squisiti prodotti dell'irgeguo umano, una 
Vita comode, pulita, agiata, tranquilla, rallegrata 
dal possesso e dalla contemplazione di tante belle 
© bugne cosef.. 

Eh! certo. quando non c'è modo di procurarsi 
l'acquisto di cotesti beni lungamenta vegheggiati, 
bisogna piegare la testa, chinare lo spalle, mettersi 
l'animo in pace e scaraventare al diavolo il desi- 
derio. Ma questo non significa che non l'abbirmo 
avuto per un momento, che non l'abbiamo acsarez- 
zato e callato per un pazzo... yuol solamente dire 
che în certe oscasioni, vista l'impossibibtà di me 
narlo a bene, lo abbismo battato via con un so- 
spirol.: 

Alt... Signore Iddio banedeito |... ne ho buttati 
Via tanti, io, da che ho l'uso di ragione!.. E dei 


più belli, creia, doi più onessi, dei più graziosi, dei ! 


Più vivazi. A uno, a due, a disci per volta }i ho 
seminati per tutta la mia strada!.. Come avrà fatto 
anche lei, caro signore, come facciamo tutti quando 
cì mettiamo le mani în tasca e ci accorgiamo che 
i quattrini son cortî e le voglie son lunghe, e le 
soddisfazioni cara assaeltate. 

Oguano di noi, veda, ha per la casa un angolo 
oscuro e riposto, dovo getta ed accumula tutte le 
briciole, tutti i rimasugli, tutti i detriti inutili o im- 
barazzenti... Îè... alla spazzatura |. E così sbbiamo 
anche nell'anima uno spazio largo largo dove got- 
tiairo mano mano tatti i desideri insoddisfatti, lo 
voglio che non servono più a mulla, dopo averli 
lungamente considerati sotto tutii gli aspetti, per 
vadere sa c'era verso di farne qualche cosa di con- 
creto, e dopo averli valutati, così a occhio e croce, 
per persuadersi cho oltropsssavano i limiti del bi- 
lancio ordinaria... e straordinario... 

Gotta bggi, gelta domani, il mucchio è cresciuto, 
el è diventato una montagna, ogni sassolino della 
qualo rappresenta un valore, dal più grande al più 
piccino... sicchè il totale si somma con ua bel nu- 
mero di cifre. 

Quante volte, nel buio, nel silenzio, e nel raccogli- 
mento della notte, ho sognato che tutti quei sasso- 
lini accumulati con tanti spasimi si trasformavano 
in tento particelie del meisilo rappresentativo cel 
loro valore, quasi a persuadermi che ero diventato 
ricco tutto a un traito, che potavo frugsro colle 
‘mani in quel mucchio, e afferraro il sassolino bril- 
lante, e convertirlo un'altra volta nella cosa, nel- 
l'opera, nelia gi 
tillava al sola della fortuna. e gettava lampi abba- 
gliasti.. ana montagna d'oro purissimo 1. ART che 
bel sogno!... L'ho fatto anche la notte pessata!.. 

E stamani, quando mî son desto, e ho aperto gii 

hi, e sno uscito di casa, e ho vetuto nelle ve- 
o del Finzi o Bianchelli al Corso la montogna 
d'oro dei cinque premii promessi ai fortunati vi 
citori della Lotteria nazionale di Torino, ho escia- 
mato fra me quello che probabilmento avrà escla- 
mato, caro signore, anchelei: To"... quella è la mia 
montagna, la montogna do’ che ho 
innalzato io giorno per giorno a furia di sospiri, 
di angoscie e di disillusioni. 
montagne... divisa in cinque collizetto ri- 
splendenti... perchè non sempre è parmesso otte- 
nere tutto quello che si desidera, e ottenerlo tatto 
insieme... ma tant'è, meglio qualche cosa che nulia. 
Cinquecentocinquantamila lire dist*buite in cinque 
porzioni, una grossa di trocentomila, uca mezzana 
di centomila lire, @ tro più picco!o di cinquantamila 
lire l'una!. 

E cha bisogna faro per g! 
montegîs, per meltero le m. 
d'oro, e operaro il miracelo di convert 
volta in fanti godimeoti leciti @ onesti, in tinto 
buona azionî, in tacti gaudii riserbati ai cuori ge- 
nerosi e allo menti temprato alle paszioni più no- 
bili?... Bisogna forse arrabstarsi, correre per le 
vio fengose senza badere dove sì mettono i piedi, 
gettarsi nella mischia, ginocaro di gomiti ©. di 
pugai, e mettersi a rischio di gonfiare il muso al 
prossimo suof... No signore... Ci si può arrivare 
rimanendo, grazio a Dio, galantuomini come siamo, 
attando tut, non torzeado un capello ad anima 
vive... Basta comprarsi un bigli 
{a comprarne costo non c'è ralla di male) .. e a- 
spettere al 31 dicembre. Chise!...la fortuna ba tanti 


... vaol che glie Ja dice, cero 
non si chiama abbandonarsi sl vizi 
rischiare la pace della coscienza, la tranqu 
casa e l'arvoniro dei figlio 


botiege e ho comprato il mio bra 
Faccia como re, caro -si 


IERSERA E STAMANI 


16 novambre. 


2. Teri sera, alîe otto e mezzo, il cavaliera Mazzanti 
ha tenuto alla sala Daute una pubblica ecn'erenza 
sopra un suo progetto per una grende guileria da co- 
struirsi a piazza Colerna, nd esempio di quelia di 
Mileno. 

Noi non entreremo nel merito della questione che 
merita d'essere froddemente ponderete. Diremo sol- 
tacto che alla sela Danta era accorso ieri sera un pub- 
Blioo scelto e numeroso, e che il .cavaliere Mazzenti 
spiegò con una chiarezza mirabile il suo progetto, di- 


desiderata. E la montagna scin- | 


—°, Stamattina, al Maccao, ha avuto luogo, come ieri 
annunziammo, la rivista della guarnigione. 

Le truppe erano schierate in linea di battagiia per 
masse di reggimento. Stava in prima linea la 402 bri- 
gaia composta dei due reggimenti di nuova formazioni 
della quale doveva assumere il comando il colonnello 
brigadiere Pellonx. 

In seconda linea trovavasi Ia 4a brigata di linee, un 
reggimento bersaglieri, una brigata di artigli da 
campagna, il 150 reggimento artiglieria da fortezze, un 
reggimento di cavalleria, un reggimento del genio ela 
compagnia d'istruzione di artiglieria. 

Alle 40 antimeridiane giunse al Maccao il generale 
D'Oncieu, comandante la divisione, accompagnato dsl 
‘suo stato meggiore. 

Dopo aver passato in rivista gli ufficiali, il generale 
D'Oncieu presentò alla nuova brigata il suo coman- 
dante, e quindi fece al brigadiere Pelioux la presenta- 
zione degli ufficiali dei due reggimenti. 

Quindi continuò la rivista della guarnigione, 
Domani verrà chiusa la esposizione dei‘ bozzetti 
per il nuovo palazzo di Giustizia, alle Belle Arti. 

2, Il sindaco di Nepoli ha scritto una lettera di rin- 
| graziamento al comitato popolare di Trastevere, peri 

soccorsi da esso raccolti 6 spediti a*favore dei den- 
meggiati dal colera. 


+”, L'onoreyole Coppino ha sospeso il pareggiamento 
goverrativo dei corsi seconderi classici tenuti dai frati 
Scolopi dal Cellegio Nezzareno di Rcma; pareggis- 
mento già apparecshiato della passata amministra- 
zione. 


TEATRI 

2. Balliesima sorata quella di ieri 
dava il Curioso accidente di Goldoni. Cesare Rossi è 
etato ieri sera superiore alla sua fem. Ha esilareto 
pubblico che non ‘sarebbesi potuto deside- 
Egregiamente gli altri. 
Per questa sera è anmunziato I romanzo di un gio- 
vane pover> di Feuillet. 


Teri sera, sulle sceno del Costsnzi ha fatto la sua 
a comparsa la celebre Figlia di madama Angot 
innanzi ed un pubblico assai numeroso. Debuttava, 
i perte dî Claretta la signora Volpurgo, la quele 
sebbine non abbia una gren voce, nondimeno pos- 
| siedo ad esuberanza tut!a lo altre cose che ci voglicno 
| per contare le operette. In conclusione La figlia di 
| madama Angot ha avuto un successo che ie assicu- 
Ì 
il 


rerà l'onore della replica per molte sere. 

Piacque molto anche il nuovo, passo a dus composto 
dsl Cecchetti o denzato da Iui inzieme alla signorina 
Rossi. 

2, Intsnto al Quirino, continuano i trionfi di Donna 
Juanita. 

2, Fuori Rome. 

Ci talegrafaro da Firenze: 

« La nuova cpsre giccosa del giovane maestro Mon- 
tafiore Un bacio al portatore, rappresenteta jeri sera 
| al teatro Niccolini, ebbe un lieto successo. Quindici 

chiamate all'autore: ripatuti varii pezzi. » 

2, E da Bologna: 

<Il Mefistofele di Arrigo Boito ottenne jeri sera aì 
Comunale un incontrastato bellisaimo successo. Molti 
sppleusi alia sigcora Ferni: benissimo l'orchestra di- 


retta del Mancinelli. Gli altri artisti fecero dal loro 
meglio. » 


Spettacoli d'oggi 
COSTANZI — Ore 7 {;:?. — La figlia di Madama 
Argot, operata — Eccelsior, ballo. 
YALLE. — Ore 8 42 — IL romanzo di un giorane 
pocero., 
QUIRINO. — Ore 9. — Donna Juanita. 
MANZONI — Ore 8 112. — La campana dell'eremi- 
taggio. 
| METASTASIO. — Ora 8 112 — Gli amori di Pulci- 
| nella — La festa del Carmine. 
ROSSINI. — Ore 8 112. — I Maflusi. 
UMBERTO — Ore 8 1/2 — Compagnia equestre Zwo. 
GOLDONI — Ora 8 {iL — Rappressatarione. 


SPORT 


Le corse alle Capannelle. 
Risultato corse d'oggi 

Prima corsa, premio spaziale lire 2000. Corrono: 
i Fire Bell © Andreina. Vinze Andreina. 

conda cors?, premio Paddock, lire 2000. Cor- 
rone: April Fool, Ansola, Ilala, Mascotte II, Fire 
| Bell e Queen of Scots. Vinco Itala (2° Anzola, 3° 
| April Fool 

| Terza corsa, pro: 


Jockey Cub, liro 2000 Cor- 


| nica, Arth:e, Agdreina e Primiero. Arrivano prima 

Parthérope, poi Andreina, quicdi Primiero. 

Ja quesia corsa, al primo giro, alla metà 4zila 
sta, Arthur è caduto, i! suo fsntno, Pracds, sbal- 
zato di sella ha battuto la faccia in terr. Veronica 
che seguiva investi il disgraziato © gli diede una 
2impata alla fronte; egli fa trasportato in stato 
molto grave. Anche il fantino di Veronica è caduto, 
serza ripertarne denno. 

Ultima corsa, sieeple-chase di rovembre, premio 
lire 3000. Corrono: Evermore, Nankin e Algol. 
Vince Evermore, che rimane in ultimo solo a cor- 
rcre, parchè Nankin ai è rifiatato dinanzila prima 
sispe, shalzendbil fantino, e Algol si è impigliato 
fea lo sbarre si salto della gabbia, 

La perdita di Andreina alia terza corsa ba fatto 
| faro ottimi afferi ai Bockmakers che tenevano 
| contro gli scommettitori. 
| Disoreto concorso. Mclte signore. La principessa 
* Rospigliosi, la duchessa d'Avigliana, la signora Al- 


Ì 
i 
| 
| 


| rono: Parikénope, Romeo, Wolsey, Fucino, Vero- | 


mostrandone tuiti i vanteggi che se ne potrebbero ot- | varez di Toledo, lo duchesse di Ceri, di Santafiora 


e Grazioli, la priacipassa d’Avella, la siznora Plowden, 
la baronessa Franchetti, la marchesa Lavagzi, 15 
contese di Cellere, Antonelli, Mosca-Toschi, lo s- 
gnore Brende, Bondì, De Angelis, Maru.chi, ecc ecc» 


L Lepooski, 


RI ; ai 
NostRE INFORMAZIONI 
(Telegranmi particolari) 
Torino, 16. 

Tì Ra, giunto ieri sera, ha insugarato stamane il 
nuovo ospadale Mauriziano: Sta Maestà riparirà 
probabilmente staseri 

AI banchetto degli espo 
sero parts oltre quattroc 


con 45 mori, compresi quelli dei casi presedoati. 

Negli ospadali rimengono 351 malati. 

Ii numero complessivo dei morti di colera dal 
giorno 2 novembre, in cui si ebbero i pr: 
casi, alla mezzanotte di ieri, ascendo a 582. 
‘a la Conferenza ron ri= 
conosca i diritti del Portogallo sul basso Congo, 
Îl Portogallo si ritirerà. 

Splendida serata ieri agli Italiani col Barbiere. 
La Sembrich ripetò tre pezzi. Bene Maurcl e Ratsko, 
Teatro magnifico. 


La ragiona prosipua dalla dimissioni pressniato 
dall'onorevola Ferraccin, sta nella negntagli sppro- 
vazione del largo moviménto nell'alta magistratura 
da lui ideato. Donde nacquero dissensi fra ini ei 
suoi colleghi, ai quali detiaro anco argomento altri 
fatti oramai noti, @ sui quali la stampa ha già det 
la sua. Il movimento dei magistrati sarebbe stato 
stabilito mentre l'onorevole Basteris trovavasi faori 
di Roma e cortro il suc parere. Sicché egli avrebba 
fstto sentire all'oncrevolo presilente del Consiglio 
che egli sarebba uscito dal ministero, ove il vasto 
metamento venisse effettuato. 

Quanto al successore dell'onorevole Ferraccin, si 
citano gli orcrevoli Ezia e Tsiani, L'Eala, il cui 
nome ha msggiore probabilità di scelta, è primo 
presidente alla Casseziona di Torino, o fu altra 
volta segretario gezeralo a! ministero di grazia © 
giustizia, 


is Talani non è gio= 
che il suo anipres- 
sore si ritira per avere apparecchisto uo provve- 
dimento di quella spccio che predilesse l'onorevole 
Taiani nella sua passata amministraziona. 


È giunte alla presidenza della Camera una in- 
terpellanza dell'onorevole Lucca, aÎ’o scopo di pro- 
vosare una larga discussiona sullo angustio dell'a- 
gricoltura. 


Ieri il Consiglio superiore dei lavori p: 
rito l'esame sui progetti comunicati 
tronchi interni e lttoranei, 
Napoli, ha confermato il suo voto precedente, col 
quale dichiarasi favorevole alla linea interna, salve 
alcune lievi modificazioni ai disegni presentati per 
questo tracciato. 

Il voto del Consiglio suseriore verrà rimesso de- 
mari all'orcrevole ministro, cui spetta il decidere 
definitivamente. 


Nei circoli vaticani si perla di un'ei 
Pontefice preparerebbe intorno all 
Sillabo; arti 


iclica che il 
articolo del 
lo che nega i! Pontefica romano possa 
»1 liberalismo e colla civitas recens. 
pale avrebbe scope di schiarire e de- 
ini dell'articolo. stesso e porre termine 
ad ogni controversia 4; interpetrazione. 

SI 


. ELEGANTE VILLINO 
da vendere, all'angolo di via Palestro e Merghera, 
n. 12: die piani citre ‘1 terrono, grardino, proprietà di 
un fd d'orcia d'acqua Mercia; ges, ece. Per lo trat- 
tativo rivolgersi in via Nazionale, n. 172, pisno tere 
reno. 


Dotti. ADLER 


Dentista delle Serale Americane 
reperbile dello 9 ant. slle 4 pom. 


Ud, Via Vasimele, p° pî, con ascensore 
Palazzo del Grillo 
ROMA 


Tr—————_ e 


PELEGRAMMI STEFANI 


Lishona, 15. — Ii Brove, cheun dispaccio in data 
del 14 corrente, annunziava essera stato sospeso 
dal Pontefice, riguarda la cessazione della giuri= 
sdiziono straordinaria dell’arsivescovo di Goa sopra 
alenno parti delle diocesi suffraganee, e in nivm 
modo si riferisce all'incarico affilato a monsignore 
Agliardi, testò mandato a Bombay quale delegato 
apestolico. 

Torino, 15. — Al banchetto, al ristorante Etropa, 
cfferto dal municipio ai sindaci italiani, purlarono 
diversi oratori. “eroi 

L'onorevole Seismil iò Torino, ricar= 
dando le sue grandi benemerenze verso gli esuli 


italiani 6 brinéò a Torino ed a Parma che pro- 
mossa la meritata dimostrazione di riconoscenza. 


È n FANFULLA 


Egli è conientissimo di sentire che. le truppe in- 
giesi si avanzino e sperz di resistere fino sl loro 


Foo, rsppresentante di Napoli, ricordò l'arcismo } ‘arrivo. Frettento continta coi vapori ad inquistsre 


di Re Und 
evsica ul Re: Zinzuechi, rappresentante di Parma, 
propinò sì Re, alla Regina ed a Torino. Pasqual 
brintò all'unità ed alla concordia dello città italiane. 
Il conte di Sambny brindò all'Italia ed ai rappre 
sentanti dello sue città. Il conte Serego degli AU 
ghieri briniò al conte di Sambuy. I discorsi fareno 
tatti applauditissimi. 

Monza, 15. — S. M. il Re parte ogg', alle 4 po- 
meritune, alla volta di Torino. 

Cairo, 15 — Il governo respinse la domanda di 

Barrère di porre l'embargo sui cento cannoni Krupp 
da esso governo vendati a un tedesto. 
+ Spezia, 15 — Allo ora6 pomeridiane, dopo cinque 
giorni di dibattimento, . fa pronunciata la sentenza 
nella causa dei dimostranti di Baonaviaggio. La 
sala era sfilata Da Nobili, Tagiiagambe, Fardi e 
Giardi vennero assolti. Oddone fa condannato a sei 
giorni di carcere, computato il sofferto, ed a 100 
lire di malta. 

Siracusa, 15. — Nella notto dsl 13 al If sono 
neufragati nello acquo di Augasta tre bastimenti 
estari provenionti da Tripoli e carichi di orzo ed 


%aitro. Gli equpaggi farono salvati, meno un ma-. 


rinaro ssomparso, il cui cadavere fu rinvenuto 
sismano. 

Cairo, 15. — Il governo conseate ad annullare il 
contratto dei canzoni vendati ad una casa tedesca, 
se la Francia s’incarica del risarcimento o del pro- 
cesso eventuale. L 

Barréro rifiuta queste proposie © chiede si an- 
‘nali il contralto, senza condizioni. 

Parigi, 15. — Secondo il Tempsieri vi farono 187 
casi sì colera a Londra à 

Parigl, 15. — Ieri vi ferono 56 decessi di colera. 
Dalla nezzanotie a mezzogiorno di oggi vi farono 
30 decessi di colera. È 
Dongola, 15. — Wolseley risevetto ieri sera una 
Jettera di Gordon,-il quale deplora vivamente il n 
fragio del vapore ‘a Dongola ed il mas- 
sacro di Stwari, Power, H ed altri trenta. 


Le juserzioni si ricevono presso lAmministrazione @ presso l'Ufficio principale di Pub! 


TUTO PEI B 
Correri di tutti i di I della favelia. 
Professore BERGOGLIO. — Torino, via Lagra: 


10, durante l'epidemia a Napoli, fra gli { le trappa del Mshdi che cercano di avvicinar 


Khartumw. Il Mahdi ri trova ad ura giornata da 


Calro, 15. — Baring ricevette una lettera diretta 
da Gerdon pascià al gererale Wolseley datata da 
Khartam 4 corrente. Gordon conferma la partenza 
di Stewart, Power e Herbio, ma nulla dice sulla 
situazione di Khartum. 


Pietroburgo 15. — Il Journal de Saint-Petersbourg, 


Berlino, 15. — Il principe di Bismarck ha aperto, 

ailo ore duo pomeridiane, nella sala dello fasto del 

1 snorvaluzzo, la prima seduta della Conferenza sulla 
questione del Congo, salutando i plenipotenziari. 

Assistono oggi scllanto i pieniputenziari i quali 

hauno preso posto attorno ad un tavolo semicir. 


da essì rispettiramento rappresentati, secondo la 
loro denominazione in lingua frantese. 

Sulla proposta del plonipotenziario italisno; il 
princips di Bismerck fa e'etto presidente. — 

Il princize di Bismarck formò l'uffizio di segre- 


i 
Kbartam. K H d el - 
| colare, cistribuendosi per ordine alfabetico dei paesi 


a proposito deila notizfa diffasa da vari giornali 
ciericali, sul ricevimento fetto dal Papa alla depu- 
tszione degii Uniati della Podlachia © sulla risposta 
loro data, dice 


« Tenuto conto delia gravità dei fatti, delle buone 
relazioni rinnovato fra il Vaticano e la Russis, delle 
prove di. benevolenza dell'imperatore verso i cat- 
tolici, all'epoca del suo recente vieggio in Polonia, 
ci siamo fatti un dovere di attendere ia confata- 
zione od almeno la rettifica di detta notizia da parte 
degli organi officiosi del Vaticano, 

« Questa speranza è faliito. Eppure quei giornali 
‘avrebbero dovuto comprendere essere nell'interesse 
del Vaticano di non asereditàre l'opinione che il 
Papa avrebbe potato derogare allo regole alemen- 
tari del diritto delle genti, al punto di pretendere 
d'intervenire negli affari interni di. an paese, col 
qualo ha di recante rinnovato relazioni amichevoli. 

< Questo solo fstto, di avere accolto contro un 
sovrano le lagnanze di alcuni dei suoi sudditi, forse 
anco di individui che si fanno passare per tali, 
dovrebbe - incontestabilmento essere considerato, 
come un intervento faori di ]uogo ed inammissibile. 

< Simile desizione sarebbs in contraddizione colla 
maniera di agire di Leone XIII, dalla sua ec 


zione al poniificato, e cola pradenza di cui diede { 


sovent3 prova. 

< Qualunque sia lo scopo dei giornali clericali, 
noi manteni&mo che il silenzio serbato in allo non 
può a meno di nuocere alle buono re'azioni rista- 
bilite da poco tra la Rassia @ la Santa Sede ore 
care danno în particolara mcdo agl'interessi ben 
intesi del Vaticano e della Chiesa romana ». 


Dalla Francis, l’Agence principale de 


LBUZAENTEI 


cRr___—_—€@p______—@—É—@ 


Pasta dei Gnomi (Mate è 


Deposilg in Roma, presso Qui 


eg ‘ndo Polli, vi Petroni { 


Il Dottor T. 1. 
mssos, F. 


Ito smercio 
moite imi- 


di procura 
106 un’Ancora. 


1) Comitato 
ina agisce 


come } so 


JI Do 
scrive: « Duo È 
Potremmo ei 


Brugia, via del Corso, 34 


rale. 
Medico a Calchtta 
dalla Dio 


l'efficacia stra- 
Browxe nella Dia 


teria, chiamando a comporto il consigliere di lega- 
zione francese, Raindre, il conte Guglielmo di Bi- 
smarek ed il vice console Schmidt : 

La prossima seduta avrà leogo probabilmente 
‘martedì LI 

Torino, 15. — S. M il Re è giunto alle ore7 50 
e venne ossequisto alla stazione dalle LL. AA. RR. 
il principe Amedeo, ed il principe di Carignano e 

| dalle autorità. 

Budapest 15. — La Delegazione ungherese ap- 
provò il bilancio della guerra, in conformità delle 
proposte della Commissione, dopo avere respinto 

{ due emendementi per riduzioni di spese. Essa ha 
4 altresì approvato il bilancio della marina. 

Parigi, 15. — La Commissione del Tonchino sp- 
provò la relazione di Le Roi e decise di pubbiicare, 
assieme alla relszione, parecchi documenti, ciocchè 

Ì farà ritardare probabilmente la discussione alla Ca- 
mera fino al 24 corrente. 

Dalia mezzanotte alle 6 pomeridiane di oggi vi 
farono 45 decessi di colera, di cui 18 in città e 27 

1 negli ospedali. 

Londra, 15. — È smentita assolutamente la no- 

tizia che sia qui scoppiato il colera. 
| Berlino, 15. — Dopo la costituzione della preùi- 

denza della conferenze, quesia procedette ad uno 
scsmbio preliminare di comunicazioni. 

La prossima sedute avrà luogo martelì, 18. 

Fa preso impegno per un segreto assoluto. 

Berlino, 15. — Risultsto di 71 baliotteggi. Furono 
eletti: 12 conservatori ; 4 clericali ;.3 ecnservatori- 
Hibersli; 12 nazionali liberali; 24 liberali; 11 socia- 
| listi; 3 democratici; 1 danese © 1 guelfo. 


Pubblicité, Paris, 92, rue da Richelieu. 


Igienica, Infallibile e Preservativa. — La sola che guarisca senzi nulla ag 
dagli scoli antichi e recenti. 30 anni di succasso. — Si vende/in tute le buon: 


miverso, a Parigi presso SE} 
Successore di BROU. 


KE, Farmacisto, 192, ruo Richellev 


GRANDE RIDUZIONE DI PREZZI 


PERFEZIONATE 


CUCINE DETTE «PARIGINE» 


A CARBONE O LEGNA 


|. 29, fuoco a sinistza, 3 buchi, 1 
altezza m. 0.70, lung. 0 09, lai 
23, fuoco a sinistra, 2 buchi, 4 
altezza m. 062 lung. 070, 
28, fuoco 
Gitezza m. 0 67, 
25, fuoco a sinisi 


00. 
ng. 0 Si, larg. 047. 


CUCINE DETTE « ARDENNESI » 


rea. a 


, vasca smaltata a rubinetto pe 
vino, vasca smaltata a rubinetto per l'acqua, 
‘sinistra, 3 buchi, 1 forno, vasca smaltata a rubinetto per l'acqua, 


. È buclii, forno, f si 
l'acqua, altezza m. 0 67, ltng. 0 81, larg. 0 


| Cairo, 16.— Il governo del kedive, ritornanto 
solla deliberazione precedentemente prese, decise 
È di proibire l'esportazione dei 100 cannoni comprati 
! da una cesa tedesca s destinati alla China. 
New-Vork, 16. — Il risultato ufficiale delle elo- 
i zioni presidenziali per intto lo Stato di New-York 
dà a Cleveland su Blaine una maggioranza relativa 
di 1187 voi. 
Parigi, 16.— L'Agenzia Havas ha da Tangeri, 16: 
1 « Ieri i rappresentante d'Inghilterra visitò Bar. 
i gasch, dopo un colloquio col ministro d'Italia. Bar. 
| gasch conferì quindi lungamente con Ordega. 
| JI comaodanto © gli ufficiali del Sffen sono 
sbarcati oggi senza aver fatto i salnù d'uso al 
È porto. » 
i 
Boravarani Sevanm. gurente respanschile 


TDI n sanD 
CURATE LA VERA IGIENE DEL CORPO 
BAGNI a doccia. 
BAGNI a sedia (semicupio). 
BAGNI parziali per braccie, sce. 
BAGNI a vapore 
BAGNO universale. 
BAGNETTI per bambini 
BAGNAROLE, elegantissime di tutte lo grandezza 
BRACCI e RUBINETTI per doccie ad acqua perenne 
Dietro richiesta si spediscono disegni e prezzi re 


Deposito presso l Emporio Franco-Italiano Finzi 
 Bianchelli, in Roma, via del Corso 153-154 © via Frate 
tina 8#-B; in Firenze, via dei Panzani 26. 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANOHELLI 
ROMA FIRENZE 

Via del Corso, 153-154 Via del Paszaai, 28 
offre Pompe in tutti i generi @ dimensioni per usa 
domestico, rustico ed induatriale e de incendi, dello 
Stabilimento meccanico Rich. Langensipen a Backeu 
— Magdeburgo (Germania). 

Merci di prima qualità a prezzi vantaggiosi. 


tà in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, ti — In Milanc, Galleria Vitt. Em., 24 


La qualità scuista d2 
ricesolato, prodotto daile 
selabze faborice di 

PH, SUCRARE 

è Neuszinì S è 

10720 pi 
ne Pan 


3 è 
ni giorno più riesreato. = Il Cisese'ats è indisp casabi! 
ferotiea ed i viaggiatori ai 


‘Trovazi vendibile sole nelle migliori conisitaie, tissue 


A VOLONTÀ 
P90qui, 


jasca smaltata a rubinetto per È 
pre » 10 
CUCINETTE CON FORNO 
A CARBONE FOSSILE E COKE 


N. 4,a 2 buichi,sonza vasca pertiac- e 


Agenzia in Roma, ,e 


seghsrio di tito il mosse. 


SOCIETA ANONIMA 
PER LA FABBRICAZIONE DALLA 


DINAMITE NOBEL 


E PRODOTTI CAPACI 


Fabbrica in Avigliaza pregio Forine 


S. Basilio n: 52, con deposito 


a preso 
i RP. PP. Trappisti alle Tre Fontane. 


La “adbrica d’Avigliana è la sola in Ita sie anti 
BA ip talia che sie anto- 
Gelatina espiodente e d 
rina gelatinizzata, sistema che accresce la sicurezza © 
potenza dell'espiodente. 2608 
Oltre a ciò la fabbrica d'Avigliena mediante brevetto si 
$ assicurata la proprietà esciusiva d'un sistema di cart 
impermesbi 
mettono l'impiego di materie. lo quali aumentando la po- 
tenza di queste, ne rendodo il matleggio più s her 


i del Brevetto Nobel per la produzione della 
lo Dinamiti a base di Nitrogli 


i. che nella fabbricazione delle dinamiti le 


i e, e def 
dei gez d'esplosione moito meno sensibile alla respi- 


vito tal 
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ordinaria della Cior, CARBONE E COKE 


Sca © Dissenteria 
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pia terribi 

a M 


tra; Jem: e: 0, las: 012. razione degli operai ancora nuovi nel lavoro delle' min 
ARR LIRE De O are, DIE SA Per informazioni, prezzi ed altre indicazioni rivcigersi sila 
3az al, lite Fabbrica in AVIGLIANA (Piemonte) o all'Agenzia di Rome. 
ghezza m. 0.44, larg. 098, k 
tezza 030... 
6a 2 buchi senza’ vasco, jun- 
chezza m. 0.56, larg. 0.50, al- 
za 060... 
a 3 buchi senza’ vasca, Îun- 
ghezza m. 05 
tezza 060 


a sua efficacia e forza 
pure nella forma ben 
V. devotissimi : Syues 
della Gran Brettogna, 


0 45. 64. — 


mento 


. 4, fuoco a sinistra, 5 buchi, 1 for- 
no, vasca smaltata a rubinetto 
per l'acqua, altezza m. 073, 
Jung. 057, larg. 054 


Si vende in tutte l 
solo” Fabbricante, 3. 
Londra. 


Grande deposito di articoli da illuminazione 


LUMI AD OLIO -- LUMI A PETROLIO 


delle primarie fabbriche dì Berlino e Vienna 
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ni, vasca smaltat 
er l'acqua, altez 
Per iis, LUMI da scale. 
LUMI da cucina. 
LUNI a grande riflettore. 
LUMI da'tavola. 
LUNI da studio. 
LUMI per saloni. 
LUMI da sospendere. 
DOME doppia firinma Duplex. 

MI inespodibili (nuovo patent 
LUMLe-unquet da Ge VD): 
TEA a carselle. 

LUMI da anticamera. 
LUMI da notte da sospendere. 


per Pacqua, lung. m.0 63, lar- 
ghezza 041, alt 0 00. 
» 11,0 buchi e vasca a rubinetto 
‘per l'acqua, doppio focolare 
Der legna e cartone, tunghese 
za m. 0.68, larg. 043, alt 060.» 75 — 


9, fuoco centrale, 5 buchi, 2 for- 
ni, 2 stufe, vasca smaltata a 
rubinetto per l’acqua, altezza 


m. 077, Jung. f, larg. 057. » 200— 
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OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA 
REGOLATORI DI VIENNA 
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sip Ammibistrazione del Giornale 
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ROMA, MILANO, FIRENZ! 
(Vedanai gli indirizzi in quarta 
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DA ROMA A MILANO 


Incomintia con i primi stridori invernali la fre- 
gola delle tentazioni @ del pacato, e una tentazione 
grossa io la provo da qualche giorno: un viaggetto 
di poche ore da Roma a Milano e viceversa. 

In vista dell'onestà dell'intenzione, faccio appello 
all'onorevole ministro dei lavori pubblici, perchè 
metta a mia disposizione un coupé. 

Vorrei trovarmi a Milano nel giorno 23 no- 
‘vembre, che è il giorno dello grandi rivendicazioni 
dsi principii, della morale restaurate, dellò ‘corra- 
zioni svelato e date in' pasto all'indignazione del 
pubblico. 

Che bella giornata vucl essero! spocio se, du- 
rando questo tramontanino che taglia la faccia, 
splenderà come splende oggi il sole sulle acate gu- 
glio del duomo di Milano! 

Io ci vorrei essore; ma la ragione della mia an- 
data a Milano è ua po' diversa da quella che molti 
immegineranno. 

E intimsto per quel giorno ua gran meeting, e lo 
presiede un illustre che fa già, prima dell'onorevole 
Genala, ministro dei lavori pubblici. Il toma della 
discussione è così attraente © dilettevole, e i risul- 
tati pratici appariranno a tatti così evidenti, che 
davvero io non so coma all’onorevole Baccarini 
non sia venuto în mento di convocare il suo meeting 
tanto tempo prima. 

Questa cosa intanto psr certa: che accorreranno 
all'assemblea popolare di Milano tutte lo Associa- 
zioni democratiche con banda e bandiere : che ogni 
‘mezza frase degli oratori sarà coperta d’appiausi : 
che nessuno potrà parlare in favore delle Conven- 
zioni ferroviarie, e che non saranno ammessi se 
non che gli oratori incaricati di dirze corna. 

Ci potrebb'essere, ditemi la verità, un sistema mi- 
glioro per far persuaso il paese che le Convenzioni 
sono addirittura roba da chiodi? 

La diversità dei pareri, in tulte le questioni di 
questo mondo, genera sempre una confazione de- 
plorabile. Datemi invece cito, quindici, venticinque 
oratori, che non contradetti dimostreranno e pro- 
‘eranno doversi le Convenzioni ferroviario rospin- 
gare, © bisognerebbs non avere l'ombra del senso 
comune per ostinarsi a voler credere il contrario. 

Vedeto la magra figura che faranno i commissari 
delia Camera! 

‘Hanno discusso per mesi e mesi; hanno tormen- 
tato d'inchieste le Socistà ferroviarie ed il governo; 
hanno scritto volumi che sono il frutto di lunghe 
settimane di stadio; e non sono riussiti con tatto 
ciò a far capire chiaramente al paese distratto che 
cosa veramagte sieno le nuove Convenzioni. 

È parso loro co@ì arduo il problems, che tutta 
Testeto nen fa suffiziento a sbrogliarlo. V' ha per- 
fino chi afferme che uno dei relaiori, l'onoresole 
Barezzaoli, nello struggimento di cavar beno lo 
garaba dall'ardno lavoro commessogli dalla fiducia 
dei colleghi, offra oggi lo spettacolo di una cosa 
reputaia impossibi'e, quella d'ossere diventato più 
magro! Bò deri: 

A Milano invece le cose cemmineranto più spic- 
cie. Una tavola nel bel mezzo di un palcoscenizo, 
qualche busto di Garibaldi incoronato d'alloro, ban- 
diere terno torno, e poi una sfilata di discorsi. Ser- 
ite tutto caldo alle turbo commosse, e quello che 
si voleva dimostrare sarà dimostrato: e il ragiona- 
mento tecnico, szieniifico o pratico ssrà con. molto 
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successo sostituito da ‘alcuni brani di reltorica mi- 
tingaia, 

Chi oserà, dal‘23 di novambro in poi, sostenerà 
ancora che le Convenzioni ferroviarie sono almeno 
discatibili? 3 

Uni ordide del giorno approvato all'unanimità por 
alzata di mieni o di cappelli, © salutato magari dai 
marziali suchi dell'inno all’asciro dell'assemblea sulla 
piazza, avrà molta più autorità delle quisquilie che 
si preparano & snoccicler nella Camera gli uomini 
così delti competenti. 

V' hanno. questioni che il sentimento solb èee» 
pace di risolvere: e'tali sono, di carto, le questioni 
ferroviarie, intimamente legate con la questione s0- 
ciale, con la indipendenza diplomatica, e con gl'im- 
mortali principi dell'ottantanove. 

Vedrete anche che in ultima analisi dimostreranno, 
che le Convenzioni ferroviarie sono în aperta op- 
posizione coa lo sbarco di Garibaldi a Marsala, e 
costituiscono un'offesa alla breccia di Porta Pia. 

Io penso che il 23 novembre è domenica, che il 
meeting avrà luogo probabilmente allo due, e che 
l'ora è comoda per tutti, 

Se fossi a Milano, anch'io farei como gli altri, e 
desîdero appunto di trovarmici per imparare in 
quelle due orette di discorsi ciò che ancora non mi 
è riuscito di comprendere, dopo tanto sudare di 
commissioni e tanta prodigalità di carta stampata. 

Felici i Milanesi, che in quattro e quattr’otto sa- 
ranno messi al corrente, e capiranno a volo, nel- 
Fora della digestione del primo pasto, i. vantaggi 
dell'esercizio governativo sul privato, l’austera poe- 
sia celle tariffe, e le bellerzs esteticho della per- 
centuale! 

Se mi riesca di fare una scappata a Milano, vi 
prometto il resoconto del meeting în tanti sonetti 


con la coda. 
Lupo 
GIORNO PER GIORNO 


Ci siamo! 

I membri della Conferenza di Berlino sisonoim 
peguati a conservare il segreto, 0.io non dico 
nulle. 

Donizetti, nella sua Lucrezia Borgia; per bocca 
di Msffo Orsini, ci ha rivelato în musica: 

« Il segreto per esser felici. » 

Questa rivelazione valo più di tutti i misteri dei 
quali si circonda la Confsrenza. 

Ma il segreto imposto e giurato è sempre una 
cosa che dà luogo a sospetli. 

Che diswine si apparecchiaro a fsro i membri 
della Conferenza, che non si possa confessare Îl 
per li? 

* 
+ 

Paro si vaglia attentare all'indipendenza dei fmi 
@ sottoporre per ora il Congo o il Niger alla di- 
scipline allo quali è soggetto il Danubio, 

I: Davubio, come già sapote, dal 1718 al 1883 ha 
subito îl giogo di cinquan'anove trattati interni= 
zionali. 

Che bella promessa d'avvenire per i duo grandi 
fiumi dell’Africa! 


_________________" =" 


Fuori di Roma Cent. 10 


Abituati da secoli infiniti all'indipandenze, d'ora Ì compositora abbia sostituito il Senato, che fa una 


in poi dovranno adattarsi a far la vita dei fiumi 
europei. 

Bella vita in verità. Esempio quella del Danubio: 
il fiume-tipo della Conferenze. 

Libero figlio della Selva. Nara, per cercare li- 
bertà è costretto a fuggire attravorso tremila chi- 
lometri, mascherandosi a volta a volta, per sottrarsi 
ai gendarmi, da vartembergheso, da bavaroso, da 
anstriaco, da magiaro, da serbo, da bulgaro, da ra- 
reno, da g.da turco!.. Ha una guardaroba 
‘auffiiinte per Micitere sù ti ballo în maschera. 

* 
Ra DA 

Quando è arrivato al Mar Nero quel povero Da- 
mubio, eccoti la Commissione europea che lo sot- 
topone a mille noie doganali, idrauliche, e diploma- 
tiche, fino al momento in cui il disgraziato si gotta 
in mare e chi s'è visto sè visto, 

Ecco il destino che la Conferenze apparecchia al 
Niger ed al Congo. 

Colpa lore, dovevano fare come i grandi fiumi, 
che una volta irrigavano il Sahara, e che forso pre- 
saghi di questo bell'avvenire vi si sono sottratti 
svaporando. 


sata 


Il Comitato eleltorale permanente dei lavoratori 
ha pubblicato un libro di Versi e prose dell'onore- 
vole Maffi. 

Il libro è precoluto dal ritratto del poeta; e io 
debbo confessare chelll'ouorevole Maffi è stato atro- 
comente calunniato in effigio. 

I versi sono talti belli; tanto è vero che la prima 
edizione è già esaurita. Per chi volesse ammiraro 
il genio poetico del deputata milanese, spigolo nel 
libro dell'onorevole Maffi un brano di un racsonto 
poetizo intitolato: Ghisota. È il punto in cui ua 
perfido sire 

Già le braccia în sì dire protende 
Ver la donna che siede atterrita, 
Già già l’alito ai baci l'invita 

Già un impùdico bacio ssoccò, 
Che la misera balza dal loco 

Ove assisa giaceva © s'erretra; 

E il suo viso di candida pietra 
Un sinistro rorsor colorò. 

La commozione naturale per tanto avrenimanto 
m'impadisce’diandare innanzi, Quella infolico Ghi- 
sola che balza dal Luco ove assisa gizcevo, ha de- 
stato nella mia anima sentimentale un senso d'inî- 
nita commiserazione, © ho differito a domani il se- 
guito della letture, per non far battere troppo il mio 
cuore, che non è di candida pietro. 


* * 
art 


Leggesi nella Gazzetta d'Italia: 

« Notizie da Brescia recano cha l’onoravols Zi- 
nardelli trovasi da alcuni giorni sofferanie a causa 
di un vespaio cha gli si è manifestato al Senato ». 

Dice proprio così: al Senato! 

Mi ricordo d'aver concsciato una bella donna, 
molto ben fatta, e raestosamente arrotondata, la 
cui fascetta chiamavamo fra amici l'aula del Senato. 
Non credo chs l'onorevole Zanardelli abbia bisogno 
di niente di simile. 

Probabilmenta si tratta di un errora di stampa, 
ma, per quarto mi lambicchi il cervello, non riesco 
a comprendere a quale parte del corpo umano il 


——______-;: 


Proprietà della traduzione. 
(26) 


« GIANNINA 


Dallingl 


— Questo sì io posso dire senza millanteria — con 
tinua il giovine con vivacità — che se nel giro di 
quindici giorni mi trascinerò in ginocchio dietro una 
donne, quelia donna non sarà lei certamente. 

Ua paio d'ore più tardi stavano ambidue davanti ella 
‘porta chiusa del salotto, origliando. 

— Sarebbe disonesto ficcare un oechio al buco della 
serratura? — domanda Anthony tra il serio e il faceto. 
E dopo un momento: — No, ron è necesserio; ella è 
venuta; odo la sua voce. L'ultima volta che l'adii io 
‘barcoliava ceme un ubriaco: ed ora sto saldo, come 
torre. Ero bianco comò la vostra cravatta, e il polso 
ni batteva il galoppo: volete sentirlo adesso? 

Giannina risponde con un cenno negetivo. 

_. Vorrei faro una scommessa con voi — egli ripi- 
glia, senzore sottovove — che in questo momento il 
dostro batte più veloce del mio! — E così dicendo le 
tocca il polso. = Ob, che' debole tic-1801 — egli. dice 
con tenerezza; indi, a un tratto, vi posa rapidamente 
«am bacio. — Là: adesso mi sento agguerrito , cOraz- 
zato. Entriamo. 


XXI 


Nel buio in cui ama avvolgetsi la signora Wolfe: 


stan — e peggio per chi viene delia viva luce dal | 


giorno — è molto d:ffcile distinguere una persona da 
un'altra. E perciò Giannina aulle prime non sa quale 
sia la nuova arrivata; ma non 

essere quella che sì loro entrare si è alzata con gio- 
vanile vivacità, © viene loro incontro stendendo la 
mano ed esclamando allegramente ; 

— Ah! siete qui, finalmente! Come va, Antbory? È 
un pezzo che non ci vediamo! Quattro? cinque anzi? 
A me pare un secelo! 

— Poco ci manca — risponde Anthony, serrando 
nelle sue la mano offertagli, e parlando con voce na- 
turale, così che anche le gelose orecshie di Giannina 
nen possono scoprirsi il menomo sforzo. — Ciò nor- 
dimeno stiamo assai bene, non è vero? 

— Qui al buio, veramente, è impossibile giudicare — 
rispondo la ragezza, guardandosi intorno. — Signora 
Wolferstan, se permettete, alzo una tenda: o perchè 
tenete tutto chiuso? Avete male ogli occhi? 

E senza sttendere la licenza, ella alza una cortina 
e lascia entrare la dorata luce del sole, che aspettava 
di fuori il più lieve incoraggiamento per presentarsi. 

— Ah! così va bene! — esclama Laloge, soddi 
sfatto. 

Fasa ha pigliato fomigliarmerte. per mano ìl suo 
antico emmiratore e l’ha condotto alla finestra, dove 
può esaminario a ano bell'egio. 2 

— Non vedo una ruga — eila dice, sorridendo. — 
E voit Sì, sì. ci siamo comportati bene. 

Alla prima occhista, Giannina ha proveto un senso 
di ripugnenza per la sua rivale. Ed cra, per un irre- 
sistibile istinto di curiosità, essa prende ad esaminare 
la donna che Anthony giudicò degna di essere sug- 
‘plicate in ginocchio. s 

Per primo, intanto, la trova piuttosto grazscezia: 
cosa clie, in generale, guadegna di primo scchito la 
simpatia degli nomini. La osserva di nucvo. Occhi 
poli ma vini # brillanti; in naso piocolo e alquanta 


volgera; una pelle che farà presto lo grinze, ma che 
adesso è liscia e d'un bell'incarmato; bocca sorridente, 
ardita e corallina; nel complesso, una faccia che, le- 
vato il colorito, è nulla; guardata di profilo, è nulla; 
‘ma che mercè appunto il colorito, lo splendore di vita 
animale, vi trascina all’ammirazione più presto forsa 
che una vera bellezza. 

Giannina storna di nuovo gli oschi, dal canto suo, 
punto ammirate, ma coll'intima convinzione che il suo 
apprezzamento non è diviso da nessun maschio : carne, 
colorito essendo generalmente ciò che occorre per at- 
trarre gli sguardi o meritarai l'elogio di ogni compo- 
nente di codesta ingenna specie. Ella storna lo sguardo 
giusto a tempo per vedere di sfuggita la candida coda 
della veste della signora Wolferstan che scompare 
dall'uscio. 

— Perchò è scomparsa vostra madref — domanda 
Lolage, troncando l'esame del giovine, e ritornando in 
‘mezzo della stanza. — Perchè ho alzato la tenda? 
davvero?... 0, che dobbiamo andere a tentoni ? 

— Elia abborre la viva luce — risponde Anthony 
uscendo sul giardino dalla porta-finestra, e accendendo 
‘tum sigaro come pretesto per non rientrare. 

— È un po dura segrificaro una intera famiglia al 
proprio comodo, non vi pare? — esclama Lalage, non 
sppena egli è lontano. — Jo non so comprendere un 
cosiffatto egolamo. Voglio, per puntiglio, tenere aperta 
questa finestre, ed arche due.. al. tutto il tempo che 
starò qui! 

Gionnina ha ua sorrisstto d'incredulità. 

— Davvero? 

— Credete voi che rimerremo noi dus solst — ab- 
bassendo la voce, e avvicinandosi confidenzialmente a 
Giannina. — Dio ne guardi! Verranno degli altri: 
‘vremo degli uomini. To cdio cna comitiva di gonnella, 
E voi? Come non mi piscerebbe ge si trattazze di usa 


riuzone di fomgi, di parent. cito] 


figura tanto buffa in quella notizia che ho riferito 
tualmeate. 
* 
se 

Avevo già notato quanto procade, quando ho tro- 
vato nella Provincia di Brescia, che l'onorevole 
Zanardelli è soffarante € per un vespaio che gli si 
è manifestato al mento >. 

Sia rirgrazialo il Siguore!... 

Non per il melanno, ben inteso, ma perchè ora 
so di che si tralta e posso interessarmi alla salute 
del chiarissimo uomo senza ridere. 

In quento al pettirosso, fra Senato e mento:ci 
corre, ma Tegamini ha sostenuto a spada tratta 
che non è errore, inquantochò fanto il mento che 
il Senato fanno parie del Parlamento. 

Tegamini è stato cacciato. 

» » 
dba 

Gi sono delle leghe contro il vino. Essone na 
nuova centro l'acqua. > 

Si annunzia la formazione a Berlino di una So- 
cietà per il Prestito degli ombrelli, cho avrà di- 
versi uffizi in tutte le parti della città. In caso di 
acquezzoni improvvisi, i soci vi troveranno pronto 
un ombrello, 

D'ora innanzi quando usa signora accetterà la 
metà d'un ombrello da un signore, invace di ricor 
rere alla Sozietà, vorrà dira che è disposta ad ac- 
cettaro qualche altra cosa. 

o» 
card 
traduzione frarcase dello momzrie 
pubbli-ata recentemen 

Ua frammento ca so, 

« Un giurno decisi d'impararo l'ingloso, 
la varità, solamente per conoscere Shskesperre a 
fondo, © tradursi il monologo di Romeo, imitandone 
il metro. Presto abbandonai l'inglese, ma Shske- 
spsaro mi restò per modello. Immaginaî un gran 
dramma composto di Arsleto e Ro Lear. Il fordo 
ne era grandiosissimo : quarantadze personaggi 
mozivano nel corso del dremme, sicchè quando 

iverio fuî costretto di fara riapparire pa- 
Taspetto di fantasmi, altrimenti negli 
ultimi atti non mi ci restava nessuno >. 


per diré 


disastro rella terza 
Vedeto i prosenti 
Giornale, an certo non 50 che 
tire che avrebbe detto una corbelloria. 
vo» 
arse 
La posta d'oggi. 
lla Corio d'assi 
— Accasalo, voi avete zcciso vostra moglie, poi 
pezzi o l'avelo fatta bru- 
cisre nella vosira Che avete a dire per vo- 
rissimo signor presidezle, io soro parti» 
giano della cremazione. 


Una breve pause. L’anedioto di Anthony diventa 
sempre più incomprensibile per Giannina. Fra disci 
anni che cosa diventerà codesta Lalage.. avrà tre menti, 
© già, ella lontens, a’intravedono. ; 

— È ura cassa cci fiocchi, a quanto pare! — con- 
tinva Lslege, guardandosi intorno. — Ce ne sono altre 
delle sale da ricevere come questa? Più bello?.. me- 
glio 1 le non noavevo ides, e Anthony non me ne ha 
mai parlato. 

Giannina sorride ironicamente. 

— Ab! esco Anthory di ritorpo! — etclama Paltrà 
accostandosi vivamente al ho'cone, dondolando il capo 
+ ridendo. — Egli pretende di non vedermi, ma lo s0 
ben io. Quel caro Tony! È uebel giovicotto! Si è svi 
Tuppato così dope che l'ho corossiuto: codesti ragazzi 
allampanati, ossuti, finiscono poi col diventare i più 
belli uomini, non è vero? 

-Sl 

— Credo che nessuno soglia chiamarlo Tony?! disa 
volgendo il capo verso Giaanine. — No? Lo pensava. 
Tony Lumpkin, ecco come io lo chiamava una volta; 
@ come egli si arrabbiava! ah! ah! 


Quentuaque non peia che abbigliamento di Giam- 
nina — una vesta nerz, con-rose 
chiedsre molto tempo, elia non cetanto è l'ultima a 
comparire; entra giusto nel momento in cui il mag- 
giordomo anamazia il pranzo. 

Com'è differente adesso la tavole ! Com'è s)iungata 
E Antbory com'è lontanot 1 vecchio Wil'erstan, la 
nua poltrona a reote, e Pauatero val'eito sono scom 
parai: relogeli alle aieaze superi: 

Giannina guarda in giro 62 esamine i volti deicon= 
Vitati. Le sono famigliari tatti, 0 piuttosto le erano. 
Quante volte wè ritrovata con essi ci belli, ei pranzi: 
vedersi tra in mezzo a loro le pere destare risuscitatà. 
1 Qannte volte ha denzato con quel giovane uffizalo clie 


FANFULLA 


Sempre alla Corte d'essisie. 

Il presidents: Aczussio alzatevi! Aveto sentito, 
siets stato condannato a venti anni di lavori for- 
zati. Aveto nulla da sggiangero? 

L’accusato. Piuttosto da levare, signor presi 
denta. x 


Visita di nozzo. 

— E così, figlinola mia, voi siste felice? 

— Oh! molto, molto felice, mia cara!... pur che 
doril... 


IN CASA. 

Anche ieri consiglio di ministri. 

Lo dice il Popclo romano, precisando persino l'ora 
della riunione: le 5 pomeridiane. 

Ma è proprio ststo consiglio di miaistrit Ho paura 
che i miei colleghi bene informati — questo a'in- 
tendo — scambino le visite amichevoli dei ministri al 
presidento malato con dello riunioni di carattere alta= 
mente politico. 

Jori, del resto, 
per i Consigli. 

Passi tutto 


domenica, giorno di prescrizione 


» 

Dall’Opinione: 

< Possiamo assicurare essere premsture tutte le no- 
tizie relative all'accettazione delle dimissioni dell’ono- 
revole Ferracciu e, per conseguenza, quello con le 
quali se re designa il successore. » 

Io me ne rimetto alie Nostre Informazioni di ieri, 
‘perchè, in fondo, l'Opinione non smentisse nulla. Sa- 
rano premature le notizie dell'accettazione, ma le 
dimissioni sono cosa tanto vecchia oramsi, ch'io non 
mi spiego come Tito Livio non lo abbia registrate 
nelle sue Storie. 

* 

1 responsi della Minerva. 

(Della, non di Minerva: badate alla diferanza. Da 
quando Baccelli entrò nel santuario di quella deità, la 
confusione vi ha preso stanza e non ne è snccra del 
tutto uscita) 

Si leggo nella Nazione: 

« Il ministro Coppino intendo dere mai 
puiso ell’iatruzione cbbligetorie, numentando gii ispet- 
tori e migliorandone le condi 

‘Ben fatto, quando lo sivurà fatt 
che, par eserapio, il mezzo migliore di sumentore la 
forza delle bsionette di un esercito fosse quello di 
moltiplic”te i generali, accressendone la paga. 

* 
* 


Voci della, cosidetta pe? baja, colonia di Assab. 

Vosi dolorose, che suonano: 

Si annunzia che i componenti la colonia e le suto- 
rità accompagnarono processionelmente a bordo del 
vapore Corsica le ceneri di Chiarini portate del Franzoi. 

Il Corsica era pavessto a lutto. Alcuni bsstimenti 
indigeni fiencheggiavano il corter. 

Un mesto ssluto el reduce mertire delia scienza. 

E quando potremo selutare le ceneri di Biglieri, di 
Giulietti © degli sltri caduti a Beilult 

< Or le begna la pioggia e move ’l vento » 
come quello di re Manfredi. 
» 
* 

La politica ci assorbe trayno ® ci fa trascurare la 
polizia. 

Conseguenze di questo falto sono i furti, le stragi, 1 
disordini d'ogni specie che fanno brutta pompa di sè 
ne' giornali delle provincie. 

Jo sinora mi astenni dal parlarne, sperando giorni 
migliori. Ma i giorni si seguono e si rassomigliano. 
A voi: 
___ _—————————_—_= 


| _Si dere dara alla Spagna querts 1 


Sassari, 16. L'altra sera fa trovata uccisa una | beneficenza dati in Piemonte dalla signorina Secchi. 


guardia forestale sulla via di Nugheddu. 

Potenza, 15. — In tenimento di Avigliano, jeri, fa- 
rono trovati uccisi in campagna ua contadino, la mo- 
glio ed una figlia. 

Autori ignoti. 

A Parigi gli autori, o l’autore, pur conservando l'in- 
cognito, avrebbe un noms affibbiatogli dalla tradizione. 

E si chiamerebbo: Troppmenn. 


FUORI. 


‘Ancora la questione dei grani in Francia. 

Nell'ultimo consiglio dei ministri, presieduto dal signor 
Grévy, il ministro Ferry comunicò si suoi colleghi una 
lettera del presidente della Commiszione delle dogane, 
colla quale aî invita il governo a far conoscere la cifra 
che intende fissare per la sopratassa dei grani di im- 
portazione. n 

È atato deciso che tele cifra il governo non la farà 
conoscere alla Commissione se non quando questa 
avrà ammessa, în principio, la sopratassa. 

Talchè di veramente stabilito nulla cì sarebba: la 
ccsa è in mano della Commissione. 


Si dice poi che se questa accettasse la tassazione, il 
dazio sarebbe aumentato di due franchi l'ettolitro. 
* 
* 


Minscciata nel auo primato marittimo, l'Inghilterra 
s'apparecchia a fare un selto che la renda irraggiun- 
gitile; e lo farà, perchè è la nazione che lo vuole, 
mslgrado il governo, sul quele — dice un dispaccio da 
Londra — si fanno grandi pressioni, perchè proponga 
una spesa straordinaria di 250 milioni per aumentare 
la flotta. 

In 250 milioni ci stanno dodici Duilii e una Lepanto 
per soprappiù.. Non sarebbe più una flotta, ma una 
provincia, uno Stato di ferro galleggiante a vapore. 

* 
* 

Il geverno austrc-ungarico ha fatto sapere al Con- 
siglio federale svizzero che, nel caso di una recrade- 
scenza di.. microbo în Francia, esso intende stabilire 
al confine delle misure quarantenarie. 

A Vienna si depreteggia, verbo a! quale îi nome del 
capo del ministero italieno dovette prestarsi per forza. 

E al che il risultato ottenuto dall'Italia coi suoi lex- 
zeretti lessiamola IL 


La Spagna col 

Notizie offisicsa sffermeno che il governo spsgnuslo 
ha deciso di nominere un delegato spsciale per le îsl0 
Elobary, nel golfo di Guinea fra le foci del Niger e 
del Congo. — — 

La Spegna intende r'stabilirsi solidamente nelio sue 
colonie della costa occidentale d'Africa. 

E per ciò i giorneli apagnucli smentiscono categor 
camente che il lore governo tratti col principe di Bi- 
amarck la vendita di elcuni pozzensi nell’Africi 
lo che, potendo 
Uniti rimettere 


colla scla cessicne di Cuba agli 
in sesto le sue finanze, crpose pra elle proposte 
fattele un dignitoso rifiuto. Nobile dscaduta în fortuna, 
socrificherà egni cose, ma non i gicielli di famiglia. 

» 

® 


N Merccco. 

Se no perla în questi giorni un po’ troppo. 

Ed ecco ora come se ne perla oggi a Londra (tra- 
duso un dispaccio dei fogli viennesi): 

« Dispacci da Tangeri essisurano che In Francia si 
prepara ad agire energicamente nel Merocco. 

< È probabile l'invio d'un delegato straordinario del- 
YInghilterra presso il sultano del Merscco. » 

John Bull piglia il tratto incanzi. Che abbia anche 
lui bisogno di un po' di marocchino per farsi un paio 


ES 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Da Terino. 


Mi sia conseniît> di accennare ad un successo, 
quentungue non strettimente torinese: a quello 
avuto în questa settimana nei parecchi concerti di 


Bendazzi, un astro che rifalgerà presto sulle scene 
del teatro di Trieste, e che a Rama ha già bril'ato 
come dilettante in melte occasioni. La signorina 
Secchi ha fatto progressi tali dal lato dell'intuizione 
artistica e dell'arto vera del canto, che la sua car- 
riera è assolutamente fra quelle che non possono 
fallire a mèta eccelsa. Ed io sono lieto veramente 
che a lato è: tante celebrità più o meno christo/le 
mi sia dato talvolta trarre pronostico su un'artista 
il cui nome riuscirà veramente decoro delle scene 
liriche nazionali. 
Ippolito. 


Nuove pubblicazioni. 


Farfalle nere è il titolo di un elegante volumetto 
di versi in vario metro che il signor G. D. Bar- 
tocci-Fontana ha testà pubblicato coi tipi del solerte 
Sommaruga. 

Certamante l'autore di questa raccolta nel dare 
alle stampe il suo libro, non ha avuto alcuna pre- 
fesa di aggiungere un'altra unità alla cifra già con- 
siderevale dei grandi poeti italiani. Non sarà, no, 
questa raccolta civettuola che gli assicurerà appo i 
posteri fama immertale. 

Ma nella numerosa falange dei verseggiatori che 
polalano aî nostri giorni sul bel suolo d'Italia come 
dalla più feconda delle fungai poetiche, egli ha il 
merito piuttosto raro di presentarsi al pubblico dei 
lettori con un garbo tatto suo, con una nozione e- 
satta dello regole della prosodia, con una felice di- 
sposizione fantastica, dimodochè sebbene non abbia | 
una grande originalità, riesce nondimeno a tra- | 
durre le immagini che gii vengono, innanzi alla 
mente, in una forma chiara, ben definita e simpa- 
ticamente geniale. Questa doti mentre altastano una 
caltura poetica non devsero comune, fanno sì che 
il suo libretto si legge volentieri dal principio alla 
fine. Ei io, di questo mi congretulo ben volentieri 
con lai 


I bibliotecario. 


IERSERA E STAMANI 


17 novembre. 

«2 È giunta in Roma la marchesa di Villamerina, 
dama d’onore di S. M. la Regina. 

Probabilmente ripartirà fra pochi giorni per reg- 
giungere Sua Mseatà a Monza far ritorno in Roma 
insieme alla Corte. 

Notizie diplomatiche. 
annunzia per la fine del mese ua gren ricevi- 
mento ell’amba: di Spagns presso la Santa Sede. 

Il primo segretario della legazione di Spagna presso | 
il Quirinale, conte D'Arco, è giunto ieri in Roma. 


2, La consegaa delle bandiere alla brigata Rome 
ncn avrà più luogo giovedì prossimo, come avevamo 
precedentemente annucziato, ma verrà differita sino 
#l prossimo gennaio, epoca în cui i quadri delia guar- 
pigione di Roma sarazno al completo. 

Si è creduto meglio chs una cerimonia di tanta im- 
portenza fossa fetta quando la guarnigione conti sotto 
le armi, già istruite, lo nuove reclute sggiunte con la 
leva del 196£ 


2, Il minietro Grimaldi ha donato al Museo artistico 
industriale di Roma alcuna stoffe, dei quadri e varii 
pistti da iui acquisteti nella Mostra nazionale di Torino. 


. Abbiamo avuto occssione di parlare tempo ir- 
dietro dell'offerta generosa fatta dal Circolo della Sacra 
Famiglia el municipio della Spezia, di raccogliere cicè, 
due orfani per soccorrerli ed eiucarli a suo spese 
‘uno degli istituti di educazione in Roma. 

L'offerta venne benissimo accolta, a ierii duo poveri 
orfani giunsero in Roma. 

Li ecsompagnara l'ispettore della polizia urbana della 
Spezia cavsiiere Lampieri, che verne ricevuto alla sta- 
ziono dal cavaliere Salvini, rappresentante il municipio 
della Spezia; dsl presideate e da tutto il Consiglio di- 
rettivo del Ciroclo. 

I due orfanelli hanno uno disci anzi, l'altro sette. Si 
chiamano Sodiri, e nella receste invasione colerica 
hanno perduto i genitori, il nonno e la nonna! 


Furono subito sccompegnati al ricovero loro desti- 
nato, particolarmente raccomandati dal reppresentanta 
del municipio della Spezia. 

La presidenza dal Circolo, verso la quale ogni alcgio 
sarebbe superfiuo, si è generosamente offerta di rice- 
‘vere altri quattro orfanelli, per poi educarli a sue spesa 
in altro ricovero. 

Circa cinquecento tiratori presero parte alle eser. 
citazioni di tiro a segno che vennero riprese ieri 
ella piazza d'armi della: Fernesina. 1 tiretori più nu- 
merosi erano quelli issritti nel riparto milizia, ma 
anche gli studenti si presentarono in numero abba- 
stanza rilevante. Î 

A causa della parata di îeri mattina al Maccao, le 
autorità militeri non poterono recerai alla Farnesina, 
come erano state invitate. 

Il ministro della guerra e i comandanti delle brigate 
Roma e Cuneo si scusarono di non poter intervenire 
a motivo delle loro ocsupazioni. 

Intervennero il cav. Cisotti e il colonnello Cappelleri, 
del distretto militare, per la Direzione provinciale, 
il cav. Ricci, consigliere comunale, che rappresentara 
il sindaco, e dopo il mezzogiorno anche varii ufficiali 
dell'esercito. 

Gli onori di casa erano falti dal nuovo direttore del 
tiro cav. Valenzano, maggiore del 70 fanteria, e degli 
altri membri della presidenza, comm. Sirletti, signor | 
Traversari © cav. Brown. 

1l comm. Allievi non potò intervenire perchè assente 
da Roma. 

La esercitazioni, principiate alle 9 antimeridiane, 
terminarono alle 3. Verso quest'ora giunsero i tiratori 
iscritti ella Società dei reduci dalle patrie battaglie, 
con la loro fanfera. 

Le esercitazioni e lo gare promettono anche que 
stanno di proseguire benissimo, malgrado i disagi che 
presenta la formazione del campo all'aperto. Me, gre- 
zie all'energia del maggiore Valenzano, degli altri 
membri della presidenza e dei soci commissari, che 
prestano un servizio davvero lodevole, tuite le dif 
coltà speriranno, ed i 1500 tiratori iscritti (perchè oggi 
tenti sono i nuovi soci) potranno tuita le domeniche 
eseguire le loro lezioni e le gare. 

2, 11 fantino Pound, feritosi ieri nelle corsa alle Ca- 
pannelle, oggi stava alquanto meglio. 

Egli ha riportata una commozione cerebrale di primo 
grado. 


TEATRI 


II solito pubblico domenicale, allegro, spensierato e 
di fecils contentature, sffollava iorì sera i teatri di 
Rome. Infatti il Costanzi, l’Uzrberto, il Quirino rigur- 
gitavano di spettatori. Più aristocratico, il Valle acco- 
va usa vera folla di famiglie borghesi che alli 
vano i palchi di fanciulie belle a viveci, soddis!attissime 
di trovazai a tetro, e contente oltre ogni dire di a 
stere a quella romantica e innocua storia d'amore che 
si svolge con sì lieto fine nel Romanzo di un gicrane 
pocero. Esso, videro ed applaudirono la signora Duse, 
che perve loro inimitabile nella sua parta di amorora; 
essa videro ed applaudirono Andò, il bel giovane o- 
nesto e sventurato, messo al mondo a bella posta per 
commuovere i vergini cuori delle fanciulle candido è 
pie. La commedia, del resto, fa benissimo rappressn- 
tate, eda quel pubblico puro parre un cspotavoro. 
Forse sî replicherà ancore. = 

Iatanto per questa sera è annunzieto sl Vallo IL 
figlio di Giboyer, una delle più forti e felici produ- 
zioni — se nen la più forte addirittura — del moderno 
teatro francese. 

In questo momento la compagnia Rossi ata aleere- 
mente provando la Resa a discrezione, nuova com- 
media di Giuseppe Giacosa, che andrà in scena ai 
primi 2ella settimana ventura e della quale dicesi un 
mondo di bene. In seguito la compagnia Rossi ci darà 
pure L’onoresole Ercole Malladri, attorno a cui il 
Giacosa sia adesso lavorando, per introdurri olcune 
mod fiazioni che egli ba credute necessarie dopo il 
primo esperimento scenico di Torino, e che varranno, 
noi non ne dubitiamo, ad assicurare sulle scene di 
Roma il successo di quel pregevgla e coscieuzioso 
lavoro. 


—_ __ __————mmm6& 


le sta dirimpetto. Egli e Anthory erano i suoi balle- 
rini preferiti, nò sapea bene quale dei due le piacesse 
di più È mai possibile? 

Con quel'senso d’incredulità ella guarda di nuovo 
Anthony lontano. Egli sta discorrendo cortesemente 
con una vecchia signora alla sus destra — una vecchia 
reale, quella lì, che non si vergogna di esser vecchie, 
© porta la cuffia coi nastri, e che dello sue attrattive, 
afumete, mette giudizioramento in mostra soltanto il 
viso 0 le maxi. 

Wolferstan sente, per virtù forza del magnetismo, 
che gli ocshi della sua bella Jo gusrdeno, 6 tronca a 
mezzo noa frase per voltarsi varso di lei, e inviarle, a 
traverso la tavola, un sorriso — impercettibile agli 
altri — ma sufficionte per riscaldare it cuore oppresso, 
Giannina guarda di nuovo l’officiale. È mai possibile? 
E se le coso fossero andate diversamente, so il caso 
avesse fatto dimorare sua zia e le cugine — e lei, per 
‘conseguenza — vicino alla casa del grosso ufficiale, in 
Itogo di quella di Anthony, lo avrebbe ella avuto in 
luogo di Antbcoy! 5 

A questa domanda, dopo un istanto di ione, 
ella risponda, risbilitandosi nella stima di sè sicase 

— No! Micky mi è azsai più vicino, eppure io sono 
den lontano dall'amerlo ! 

Ella è così occupata nei suoi pensieri da non avve- 
‘dersi come abbia finora negletto il suo vicino. È un 
piccolo segretario d'ambesciata che ella sì divertiva, 
‘una volta, a rimbeccare. Desideroaa di farsi perdonare 
Ja dimenticanza, gli rivolge qualche ossersazioneelia; 
‘ma non ha ancora finito che si avveie come il suori- 
‘morso sia sprecato. Fra un boccone e l’altro, egli lancia 
occhiate assassine, a traverzo le favola, a Lalage la 
quale più che mei pare fatta di rose e di crema — 
‘molte rose e moltissima creme. — A renderle giustizia, 


alla, per il momento, non gli dà punto retta. Sta 
gistando dell'esgellitio ‘Valzione, è studiando, cogli 
apt Sa 


occhi sul menu, quale fra le entré:s avrà la sua prefe- 
renza. 
Di rado accade che le persone a tavola, în un con- 
vito, zieno bene appaiate: stanno come guanti vecchi 
| alla rinfusa: due sinistri e due destri insieme. 
Nel caso attuale, se la scelta fosso stata libare, l'af- 
| ficiale delle guardie avrebbe preferito Giannina, e il 
{ segretario Lalege: @ invece ora l'ufficiale ha Lalage, e 
| il segretario Giannine. Il segretario non si cura di 
| Giannina, nè l’uficiale di.Lalege. Quando, a pranzo 
i 


I 
| + 16 novembre. 


ito, i legami saranno spezzati, allora si vedranno i 
veri effetti delle simpatie. Nè ci vuo! molto, poichè Je 
signore son già passate da dieci minuti nel sslone, e, 

| grazie a Dio, l’uso del lungo bere post cequam è an- 

dsto in disuso. 

Fra cinque minuti lo raggiungeranno probabilmente 
anche gli uomini: ma per jl momento essi atsnzo an- 
cora a tavole. Nel salone non si sente che un confuso 
mormorio di voci femminili; due, invero, non pagano 
| il loro tributo alla conversazione. Una è addormentato, 
i e l'altra, quantunque desta, se ne sta mute. 
| L’addormentata è Lelage. Appena entrata nel salone, 
| ella sì è sdrajata nella più comoda peltrona della 
| stanza, una polirona destinata esclusivamente alla si- 
| 
Ì 


gnora Wolferstar, dove nessuno osa sedere. È lungo, 
profonda, di una costruzione particolare, e situata in 
un punto di luce, o, per dir meglio, di penombra fa- 
vorevole.— 

— Ho ceoupsto la vostra poltrone; forse? — dice 
Lalage con voce sonnacchioss, senza muoversì, quax- 
tunque vegga la vecchia dema «girarle intorno con 
tanto d’occhi, a guisa d'uccello a cui hanno occupato 
duole! Non ve ne importa? Nof 
Bene, allora non mi muovo: ei sì sta veramente 
mi addormentassi, destatemi, sno prego. 


m'è costata una pens L. Hcwari l'ha eseguita sulle 
indicazioni che gii ho dete: ma tutti sanno già cheio 
ho de’ gusti singolari: molti... 6 voi pure, forse... pre 
feriscono le altre!. 

— Grazie, no, no! — risponde Lalage, chiudendo gli 
occhî, e con voca quasi inintaliigibi 
posta per la siesta! 

Ncn cè sltro da sggiungere, e la sî 
atsn, sconfitta, sî ritira, per cadere poi negli artigli 
della vecchia signora, la vicina, a prazo, d'Anthony, 
la quale, par punizione dei suoi peccati, è appunto 
stata sua compsgna di scuola, ed cra incomincia a 
bruciarla a fuoco lento, a furia di reminiscenze e di 
date. Giannina sì è ritirata in un tranquillo recesso, 
accento ad una finestra aperta, mezzo nascosta dalle 
pieghe di un'ampia certine, a godere l'aria soave della 
nera, 

— Non voglio mettermi in vista — dice fra sà con 
orgogiio; — se egli mi vuole, venga a cersarmi! 

Mentre questo pensiero passa per la menta di Gian- 
nina, si epre l'uscio, e gli uomini incomineiano ad en- 
trare. Lalage allora si dest», non già di soprassalto, 
ma con un rosso sbadiglio indolente. Bisogna che pas- 
sino tutti davanti al suo nido: ella può dunque gher- 
mire el pestaggio chiunque crede opportuno di trat- 
tenere. Uno, due, tre passano incolumi; non un'motto, 
uno aguerdo per tratteneri. 

Il querto è Anthony. Sfaggirà anche lui? Non sarà 
certo sua colpa se non ci riuscirò. Egli non ha Faria 
di volersi scffermare, e i suoi oechi tivaci cercano 
evidentemente qualcheduno che si cele. Ma Lalage non 
è di quelle che si lascisno scoraggiare da ostaccli così 
lievi. Mentra egli fa per passare a un braccio di di 
stonza da lei, ella sì sollera alquanto, e stendendo un 
bel bracciotto rotondo, candido, lo tocca leggermente 
©gl ventaglio, guardando!o dritto în faccia. Il sonno è 


songo dal va ii ala gio ou { 


sperti @ dolci, molto dolci: nello stesso tempo ella 
parla. 

Giannina è troppo lontana per poter cogliere le sue 
parole; me, a giudicera dalla vista, debbono essere 
agro-dolci. Wolferstan è costretto a fermarsi. ln quei 
punte Giannina s'accorge che il suo recssso è atsto 
scoperto, e che non è più sola: una voce mazchile le 
susurra accanto: 

— Dove siete andata a nasconderri quest'anno? 

Giannina trasele, e s’avvedo che il fido ufficia e delle 
guerdie, che l’ha tenuta d'occhio - tutto ît tsmpo del 
pranzo, se ne sta ora seduto vicino a lei, con l'inter- 
zione di fare una non breve conversazione. 

- Mi sono nascosta? 

— Certo, io non vho mai veduta a Londra. 

— Non potevate vedermi, perchè non ci sono sist 

— Avete dunque dato un addio al mondot — ri- | 
dendo. I 

— Egli l'ha dato a me — risponde la fanciulla grt- 
vemente. 

Mentre perla, ella guarda furtivamente altrove. Le 
lage è desta appieno, adesso: se ne sta seduta, me | 
sollevata in vite, colle braccia incrociate sul grembo | 
Essa è Panica signora ssollata della compagnia; me 
è giusto soggiungere che nessuna è in grado di porr? 
im mostra un busto peri al suo: se lo fossero, è pro” 
babile che le altre non sarebbero più ritrose di lei! 
Che bianchezza di spalle e di braccia ! Giannina guaris 
tutto quello splendore di csrni, e geme irtsrnament. 

— Cè ancora speranza fin tanto che non si è 5 
dito — zios fra sò — fintanto che ss ne sia in piedi. 


TRenIE 


le domeniche 


corsa alle Ca- 


brale di primo 


P, spensierato è 
i teatri di 
Qaîrino rigur- 
b, il Valle acco- 
esi che allieta- 


limo rappresen- 
un capolavoro. 


to al Valle IL 
® felici produ- 
— del moderno 
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Trattandosi del titolo latino di un ballo com'è 
L'Éscelsior, sia permesso adoprare la vecchia formula: 
erescit eundo. 

La Figlia di madame Angoî, dopo dieci anni di 
gioventù burrascosa, se la cava benissimo in questa 
apparizione che ha fatto da due sere per arrivare al- 
Fora del ballo; e sempre più ci confermiamo nell'idea 
che questa famosa Angot è una buonissima figliuola 
serriziovole e pasticciona. Non ripeteremo col suo fi- 
danzato: elle est tellement innocente! ma in quella 
sta furberia di regezza ammalizzita che sa dove il 
diavolo tien la coda, ha virtù di suscitore ancora l’îla- 
rità e gli applausi del pubblico. 

E il pubblico, così ben disposto dal buonumore del- 
opera, si butta dopo a capofitto nei quadri del ballo, 
® non c'è pericolo abbandoni il suo posto, finchè non 
vedo all'ultima scena quel gran mappamondo illumi- 
nato dalla luce elettrica. 

Il migliore augurio che possiamo fare all'impresa, 
‘pensando alla folla eal successo di iari aers, è questo: 
cento di questi incassi! 

". Fuori d’Italia. 

Adelaide Ristori è stata ricevuta a New-York con 
grandi feste, specialmente per parte degli Italiani colà 
residenti. 

* La colonia di San Francisco le inviava test un ma- 
gnifico pezzo di quarzo surifero rinchiuso in un erti- 
stico astuccio. 

Spettreoli d'oggi 
COSTANZI — Ore 7 12 — La figlia di Madama 
- Angot, operetta — Ewcelsior, ballo. 

VALLE. — Ore 8 1;2 — Il figlio di Giboyer. 
QUIRINO. — Ore 9. — Fatinitza. 

‘ROSSINI. — Ore 8 112 — I Maffusi. 

UMBERTO — Ore $ 112 — Compagnia equestre Zao. 
GOLDONI — Ore 8 1]2.— Rappreseniazione. 


SPORT 


Le eorse alle Capannelle. 


La seconda giornata di corsò (disgrazia a parle) 
è riuscita benissimo : tribune, pesage 6 prato erano 
‘popolati da un rumeroso e variato pubblico, L'ani- 
inezione che regnava ieri al simpatico terreno di 
corse delle Capannelle ricordava le riunioni di 
primavera, © deve incoraggiare il benemerito Co- 
itato della Società romana a proseguire l'epera 
intrapresa con tanta intelligenza ed attività. 

Le quattro corse della giornata sono state inte- 
ressuntissime, e la vittoria di Itala, puiedra di due 
anni della rozza di Sansalrà, contro cavalli esteri 
© di età maggiore, è stata un susecsso molto la- 
singhiero non soltanto per ì proprietari che com- 
pongono la Scuderia torinese, ma anche per il 
nostro allovamont» nazionale. ; 

Il Premio speciale, con il ritira di Ansola, Lina 
e Colombia, si è ridotto ad un match tra la fa- 
mita Andreina e Fire Bell. 

Dopo una buona partenza, Fire Bell di Fagg 
(Fox) 2/1, prendo la testa e, seguita da Andreina 
di Rook (Wrighi) 1/3, conduce la corsa. piuttosto 
piano. Alla voltata, è raggiunta da Andreina, che 
‘vince facilmente. 

Sei cavalli si sono disputati il Premio del Paddock. 
Mascotte Il ‘di Telfoner,(Hoslop) 10/1, sogulta di 
Fire Bell (Heather) 2/1 e da Anzola di Fava 4/1, 
conducono la corsa molto velsce. Eutrando nella 
linea retta, Mascolte II e Fire Bell sono raggiunte 
da Itala di Sansalvà 2/1 © da April Fool di Poten- 
ziani 8/1. Anzola lotta con molto coraggio, ma a 
pochi metri dallarrivo è battuta di due lunghezze 
dalla puledra Ztala. 

Nove'cavalli erano inscritti nel Premio del Jockey 
Cluò, e solo Remier di Potenziani venne ritirato. 
Dopo diverse false partenze, occasionato dal pes: 
simo cantiere di Romeo ed anche dalia indecisione 
del jockey di Arthur, Fucino di Fagg (Deleuze) 6/1 
prende le ca, seguito da Primiero. di Sinesi (Ca- 
ruso) 15/1, da ,irihur di Ottaiano (Pound) 20/1 
da Andreina (Wrig:) 253. I 
è Dopo la secends voliota Arthur 6 Veronica ca- 
dono precipitando i loro fantini Pound (il simpatito 
e intrepido jockey di ‘steeple-chase) © Hoather. I 
cavalli rimasti entrano in grappo nella linea retta, 
preceduti da Andreina che alla distanza viene af- 
taccata da Parthénope di Sansalvà (Smith) 10/1, la 
<uale molto facilmente sî rende padrona della corsa. 
Giunge seconda Andreina e terzo Primiero. Bellis- 
sima corsa e buonissima per î bookmakers. 

Per Ìa disgrazia toccata al jockey Pound, cho 
doveva montare Footfall di Cairoli, tre soli cavalli 
‘hanno preso parte. sllo Steeple-chase di novembre. 

“Nankin di Roecsgiovine (Moriconi) 2/1, Algol di 
Oltsssno (Patsusn) 4/1  Ecermore di Potenziani 
(Corbin) 11/2/i suitano la prima siepe e quasi con- 
temporanament> la grande riviera scito le tribune. 
I tro cavalli rifiatano la difesa, ma riporiato all'o- 
‘stacolo, îl vascinio Eoermore è solo & seguitare w 
percorso. Nankin salta il muro, la staccionata, la 
Seconda riviora, ‘a siepe, ma nuovamente rifiuta alla 
gabbia, mentre Algo! rientra nel pesage. Evermore, 
senza avere commesso il più piccolo sbaglio, ter- 
mine il percorso © giunge primo al piccolo galoppo 
di caccia. 


‘Mertedì, 18 corrente, prima giornata di corso 
taor: la porta Sslaria. Le corse avranno principio 
all'1 1/2 © promettono di riusciro molto intsres- 
santi e per il numero di cavalli che vi prenderanno 
parto e per l'affizenza del publio che cortamenta 
otrà intervenire al grazioso o 'così vicino tarréno 
i corse della Società del Lario. : 


Ecco il programma delle corse di domani mar- 
tedì, 18 novembre: 3 
Prima corsa, ore 1,2 pomeridiane, Premio di 
tunno (Corsa a feclamare). Lire 1000 per cavalli 
interi e cavalle di ogni razza © paese, di anni 3 ed 
oltre, che non abbiano vinto nell'annata L. 5000 
comprese le entrate. Distanza 1800 metri. 
Proprietari Cavalli inscritti Colori del fantino 
Cav. C. Bertone . Adeling (2000) G. celeste, M. B. 
Vincenze Sinesi Hotello (2000) G. cerchiata peglino 
‘è violetto M. B. 


T. Rook _j Ada (4000) G. bisnca M. e B. 
Cap. Fagg Windlazs (2000)G. M. giallo, B. bleu 
Marchese Birago Talisman Il G. turchino, M. B. 
Conte G. Telfener Silver G. M. B.a righe tar 
‘chine e nere 

Detto Mackay (2000) là 
Seconda corse, ore 2 pomeridiane, Premio Porta 
Pia, Lire 1000 per cavalli interi e cavallo nati ed 
allevati in Italia di anni 3 ed oltre, che non'ab- 


biano vinto nell'annata L.8000 comprese la entrate. 
Distanza 1800 metri. 


Vincenzo Sinesi Lina G: eerchiata peglino 
@ violetto M. B. 

T. Rook Azzolino di 

Cop. Fagg Fasino 


Conte G. Telfener Texas G. M.B. a righetar- 


chine e nere 
Terza corsa, ore21/? pomeridiane, Premio Cento 
Celle (Corsa di siepi). Lire 1000 per cavalli e ca- 
vallo di ogni rezza © paese di anni 4 ed oltre. Di- 
stanza metrì 2000 con 6 siepi. 
Cav. C. Bertone Alpine Der 


Marchese di Roc- Lady Annie; 
cagiovine 


G. celeste, M. e B. 
c-farchino, M. B. 
‘rosso 
Principe d’Ottajano Algol G. M. verde, B. ama- 
Tani 
€ Ranusei Jopiter G. M righe giallo e 
È ‘bleu, B. giallo 
Morcliese di Roc- Nankin (4900) G. turchino, M. B. 


cagiovine ‘rosso 
Conte D. Antonelli S. Giorgio © G.M. B. blex 
tarchino, M_B. 


Marcheso Birago Americanus G. 
(4000) 


Quaria corsa, ore 3 pomeridiane, Premio Torre 


di Valle (Steeple Chase). Lire 1000 per cavalli e. 


cavalle di ogni rezza e paese di anni 4 ed oltre. 
Distanza 3000 metri circa. 
Cav. C. Bertone .. Lampo (2000) G. celeste, M. e B. 


allo 
Prina. Potenziani Erarmore(2000)G.M. caleste, B. 
‘bianco 


Merchese ‘di Roe- Lsdy Annie G. turchino, M. B. 


cagiovine - (400) rosso 
i. Cairoli Foot-Fall (2000)G. verde, M.- bian- 
. ‘che, B. rosso 
Marchese di Ros- Nank'n (4000) G. turehino, M. B. 
cagiovine rosso 


Domenics, 23 novembre, avrà luogo la seconda 
giornata di corse. 

L'ingresso al piazzale dello Corse e alle tribune, è 
in via Salaria, n. 43. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 17. 

Il colera rimane stazionario. Ieri si ebbero 69 casi 
a Parigi e 11 nelle vicinanze. Il numero dei morti 
a domicilio è di 1. Mancano i morti degli ospe- 
dali. 

Continua il freddo. I medici temono gli effetti del 
primo disgelamauto, 

I passeggi ed i teatri sono al solito affollatissimi. 

Per quanto qualche giornale abbia manifestato il 
desiderio, o addirittura anvuncisto, che l'onorevole 
Ferraccia rimanga nel gabinetto fin dopo la discus- 
sione delle Convenzioni, possiamo iavece assicurare 
che egli ha espresso anco. recanfissimamento l'in- 
tenzione sua di lasciare il governo appena Sua 
Maestà torni a Roma. L'onorevole Ferraccia riter- 
rebbe, com'egli dice, poco desoraso per lui'il pre- 
sentarsi alla Camera soltanto per mostrare che il 
gabinetto ha il suo numero di ministri. 

Intorno al rome del successore, ripetiamo non 
esservi finora niente di positivo. Aggiungismo che 
dagli amici deli ministero si fanno voti per una 
pronta” soluzione. 


L'onorevole Brin ha già ia ordine il bilancio della 
marina, per l'esercizio 1885 86, che presenterà quanto 
prima alla Camera. Fra Jo altro innovazioni, nel 
bilancio medesimo c'è quella della nuova posizione 
dello nevi ia riserva (qu:lle ehe devono essere 
pronte a prendere il mare entro 48 ore) nella quelo 
verranno comprese soltanto quelle di maggior va- 
lore railitare Il capitolo € Armamecti navali », del 
nuovo bilsncio, modifica il numero del personala 
imbarcato come segue: Sopra 567 ufficiali di va- 
scello, 396 saranno imbarcati, e sopra 10,802 indi- 
vidpi di bassa forza, no verranno imbarcati 9098; 
proporzione che pga è reggiunta da nessuna altra 
suarina. Sono stato pure stabilite le stazioni pavali 
del Pacifico adell'Indo-Ghin», al comando delle quali 
vennero destinato navi amnitmalia. 

pe 

L'onorevole Magliani ha consorlato: coll onore- 
vele Coppino la semma cccorrerte per la riforma 
nell'organico degli ispettori scolastizi di circondario. 
Questa riforma ne aumentarebbe il numero, to- 


gliendo al provveditore l'obbligo. di ispezionare le |. 


scuole elemeniari del circondario del capoluogo; e 
da quatiro classi li porterebbe a tre, sopprimendo 
la quarta, nella qualo lo stipendio è di 1500 lire. 


BORSA DI ROMA 


17 novembre. 

Maresto incerto. 

A contante la nostra rendita aveva oggi neguzie- 
zione a 96, 97 1,2 Per fine mese si praticava il corso 
i 71218 

Discreti scambi in obbligazioni Sento Spirito a 474 
contante. 

Azioni Banca generale cedute a 601, 50, 

Sempre sostenute le azioni del Banco di Roma a 656. 

Deboli le Acque Pie che, sfiorato il corso di 1218, 
caddero a 1214 restando però a tal prezzo domen- 
date 


Azioni Condotte d'acqua negoziate da 572 a 569,50. 
Fermo il Gas sul 1770 a 1771. 

Nominale il resto. 

Cambi: 

Francia a tre mesi 99 &5. 

Londra 25 05, 


Ore 3. Apertara della Borsa di Parigi: 
Italiano;9690; Francese 107, 50. 
Qui, Rendita 97 10,9715; Generali 601 50; Acque 
4208, 1215. 
= 


TRLEGRAMMI STEFANI 


Beriino, 16. — È stato. presentato al Bandesrath 
il progetto di un prestito di 10,055,000 marchi per 
l'esercito, la maria © lo ferrovie. 

Siracasa, 16 — Il mare continua ad easere bur- 
rascoso; un èltro bastimento si è arenato stamane 
sulla spiaggia d'Augusta; un legno da guerra è 
partito per operarne il salvataggio. 

Napoli, 16. — La commemorazione dei defunti 
della squadra tosco-lombarda riuscì assai commo- 
venta, 

Intervennero alla cerimonia gli onorevoli deputati 
an Donato, Bili e Della Rocca, il Circolo della 
sinisira parlamentare, i rednci delle patrie battaglie, 
quarantotto Società cpsraie, con cinque bande, ed 
un immenso concorso di cittadini. 

Il corteo si recò al municipio, dove fa ricevuto 
dal sindaco e dalla Giunta, e contegnò al sindaco 
nove grandi corone. 

Pariò, applaudito, ;l presidente della Confede- 
razione operaia, ricordando l'atto ercico di Re 
Urbarto ed i meriti di Lombardi Rocco, Boschi 
Massimiliano e Valdrò Antonio, cadati vittime del 
morbo. 

Rispose il sindaco con commoventissima ‘parole. 

Dopo letti i telegrammi di adesione giunti da 
varis città, il corteo si sciolse fra la grida di Vica 
Umberto! Avanti Savoia! ed al suono dell'inno 
reale. 

Parigi, 16. — Ieri vi farono 72 decessi di colera. 


Dalla mezzanotte alle sei pomeridiane vi farono | 


soltanto 21 decessi, di cui 4 in città © gli altri 17 
negli ospedali. 

Nantes, 16. — Ieri vi faroro due decessi di colera. 

Costantinspoli, 16. — La Russia domandò alla 
Porta di permettere il passaggio del Bosforo slle 
navi russe che trasportano periodicamente le truppe 
a Sakarine © a Behring. 

Si assicura che l'Ioghiltsrra abbia diretta alla 
Porta una nota, opponendosi a tale domanda. 

Atese, 16. — Un-orribile delitto fa commesso, 
l'altro ieri, al Laurium. Tre impiegati della Coi 
pognia del Laurinm, fra cui un ilaliszo, latori di 
centomila lire, farono svaligiati ed uccisi. 

Il governo ha immediatamente spedito trappe di 
terra e di mare per impedire la faga degli as- 
sassini. 

Ushona, 16. — Ua telegramma privato da Barlino 


9: 

« Sir E. B. Malet, ambasciatore inglese, domandò 
ieri alla Conferenza che nonsi discuta la questione 
del Niger. Il conte Hatzfeld presenterà nella seduta 
di martedì, ii progetto tedesco relativo al Congo ». 

Wasklagion, 16. — Una circolare del governo 
proibiscé l'importazione degli stracci dai paesi in- 
fetti, dalla Francis, dall'Italia e da tutti i porti del 


Mediterraneo dichisvati infetti 

Torino, 16. — S. M. il Re ha visitato oggi minu- 
tamente l'ospedale Mauriziano, accompagnato dalla 
Loro Altezze Reali il prinzipe Amedeo e di Cari- 
goano, dall'arcivescovo, dall'onorevole Correnti, 
dalle autorità e dai senatori e deputati, esternando 
la sua soddisfazione ai direttori ed ingegneri. 

Poscia Sua Meostà sì recava all Esposizione, 
accolto con fragorosi applausi dall'immensa folla. 

I visitatori dell'Esposizione ascesaro oggi a oltre 
cinquantamila. ; 

La fiaccolata è riuscita imporente. Immensa folla 
lango le vie percorse. 

S. M. il Re parte questa sera per Monza. 

Cairo, 16 — La tribù amica dei Bevi-Amar at- 
taccò gli Hadondowas e prese un convoglio che 
portava provciste di grano, nenchè 3000 cammelli 
destinati ad O:man Digmo, 

Torino, 16. — La fiaccclata disdo luogo ad una 
affeituosa dimostrazione a Casa Savoia. 

Allorchò essa passò davanti al palazzo del prin- 
cipo Amedeo, la musiche suonarono l'inno reale, e 
parecchio migliaia di persone gridarono: Visa il 
Re! Viva Casa Savoia! Viva gli eroi di Nopoli! 
Il sovrano ed i principi si affaccierono al Balcone. 
La dimoatrazione è riuscita entasiastica, impo- 


stro sulla ferrovia da Alessandria al Cairo. Vi sono 
parecchi morti a feriti. 
Londra, 17, — Il Daily-News ha da Varna: 
«La rivolta nel Yemen progredisco continna- 
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RI 
richiede: 


CA UN GIOVANE 12 = 


già assistente del Prof. P. PEILLIZZARI 
nel Regio Istituto Superiore di Firenze 


Consultazioni speciali private 
tatti i giorni meno | festivi 
dalle ore 9 1/2 alle 11 ant edalle 2 alle 4 pom. 
in Roma, via Palermo, N. 43 


SOCIETÀ ; 
DELLE: FERROVIE SECONDARIE" ROMANE 


Vendita di terreni in Anzio 
e lungo la spiaggia fra Anzio e Nettuno. 
(Ares fabbricabili per uso di villini e case etvili) 
Diri; si itative alla Sede della So 
ROMA, via” del Plebiscito, N. 112, Pini; 
(Palazzo Doria). 


Per informazioni anche in NETTUNO cd ANZIO, 
presso l'ingegnere della Società. 


Dott. ADLER 
Dentista delle Scuole Americane 
reperibile dallo 9 ant. alle 4 pom. 
114, Via Nasimale, p° p°, con ascensore 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pag) (0) 


LOTTERIA NAZNELE 


TORINO 


Premi per UN MILIONE 


ESTRAZIONE 
31 Dicembre 


(Vedi avviso 
în quarta pagina) A 


KA > 


OGHI BABBO ED OGNI MAMMA 


dovrebbe abbenara i figli è nipoti 


- Giornale pei Bambini 
diretto da COLLODI 


ai resi Voag hello è più 

leo per male, 

este duradta Gand diante: ca 

BEL Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 

ricevono gratis il magnifico Numero 

di Natale che si è pubblicato il 23 di 
=% 


cembre 1883. 


Dietro semplice richie-ta con cariolina 
stale diretta alt drnmb, rintrazione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 
sì spedisce franco di Posts e gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1384. 


{ Vedi arviso în quarta pagina) 


L'EMPORIO FRANCO-TALIANO — 


FINZI E BIANCHELLI 
ROMA 
Via dei Corse, 153-154 


FANFULLA 


rserzi. L. PArminisirazione PUfficio ij di Pubblicità in ‘Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria Vilt. En3., 24 
La inserzioni si ricsveno presso artt ra oblic rei ca ne otra de ni D 


MALATTIE SY |NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI|{= 3 ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
ti PRES ragiona pira! FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 
STOMACO 'esicioni, decentemente ti FERNET-BRANCA Biglietto valevole sei giorni, fa c. Lire 160, 2a cl. L. 158 com 


ila rarrovia, fama d'entrata, alloggio © vitto (sti 
CATERSONI | sr cruss ta ANTICOLERICO de Russi) a 
re dei capelli, nor 2 A 
s siccome agio dit ento sui bulbi dei m sedetimi, da too n i Mi Partenza da ROMA mercoledì e sabeto col'ulimo 9 penalizio 
grado a grado tale forza, che riprendono in poco tempo il lorc fil jon. Visita della cità di 
colore naturale; ne impedisce ancora la caduta lo jiovedì o Domenica. Visita di Napoli. 
——erteszà a pre 
levare la foriora © togliere tutte le impurità che possono esser 
sulla testa, senza recare il più piccolo meomodo. 

Per queste sue eccel Serie raccomanda con piena 
fiducia a quelle persone che, o per malattia @ per età avanzata, 
oppure per qualche caso eccezionale avessero bisogno di usare 
per i loro capelli una sostanza che rendesse il primitivo loro 
colore, avvertendoli în pari tempo che questo liquido dà il colere 
che avevano nella loro robustezza e vegetazione. 

Prezzo: la bottiglia fr. 3,50. 
i spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone le domande 
accompagnate da vaglia postale, e si trova in Roma presso l8 
farmacia Sinimberghi via Condot, Achilo Beldamseroni n. 116 
POMPE A MANO ria del Corso, A. Manzoni e C. via di Pietra 90-M Rogco Chiece 
ria Maddalena 46-47, © presso Poretti Amici e C. 


Domenica o-Mercoleti Gila & Cap rsa piva cena 
o ita a Capri e 

Ltnedì © Giovedì. Gita a Baia 6 Pozzuoli (soletare 
Partenza per ROMA la sera ultimo treno 0 col primo treno 
‘martedì 0 venerdì. 


uvawvio 


è 
Omnibus gratis da e per la stazione di Napoli. 
ROMA-NAPOLI VESUVIO 


Biglietto valevole tre giorni fa cl IL. 73, 2a cl L 61 

Si preso ferri ai gcirine al Vesiio, Ogg ito 

Da ROMA. ogni giorno, con qualuni 

Da NAPOLI, ultimo treno coda 

L'escursione al Vesuvio può farai il secondo o terzo giorzej 
Omnibus gratis da e per la stazione di Napoli. 
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per ! Inaffiamento 
per dar le doccie ai cavalli A È z 
ed in caso d'incendio Indebolimento, impotenza genitale Î na 3 
un getta fortissimo senza fatica guarite in poco tempo alla Stazione Centrale ed alla 
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meses pegio aos "| Pillole di Estratto di Coca 


RAN( 
domzin Si 
buon e la molteplicità % 
degli tai a cui sì prestano le del Perù FUCINE PORT ATILI 
rendono indispensabili în ogni del prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat 512. i si 
cede | Oussio falole bone Pusco è pri are med, per Faso: il FERNET-BRANCA ci ri 
e ae POItO | renza © sopretutto le debolezze iel'uomo. a peniaggiono per tail! i ego dun CIA, Prezzo L. 75 — Imballaggio L. 1,50. 
Dirigere domande e vaglia | 1! prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di °D evotil si È > a 
SE porso tirinco dinbaso porto in tutto îl Regno contro vaglia postale Derni ex pa al Emporio Franso-lialieno Fini 
Finzi e Bianchelli, Roma via del Dirigere domande e a all’Emporio Franco-Italiano Finzi + Bianche dai e ® via Frattiza 3-B; 
Corso 153454 e via Frattina 24B. | e Bianchelli, Rome, via del Corso, 153454 e via Frattina 8£-B. == — Firenze, via dai Panzas 


Firenze via Panzani 26. Firenze via Panzani, 26. 
n LI LI n 
Îl Giornale per i Bambini 
CALORIFERI diretto da ©. Collodi, è un fascicolo sellimanale Ci 45 pagine, riccamente illustrato: sî pubblica în Roma, 


e ogni Giovedì trovasi in tulta a 
a doppie ellindre e regolatere Il Giornale per i Bambini stampa continuamente articoli istruttivi e divertenti, fishs, novelle, rac- 
DI W. BURKHARDT DI VIENNA. conti e commedie. Ha per collaboratori i più insigni scienziati © letterati d’Italia. È st 


GUARDARSI DALLE CONTRAFPAZIONI 
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Il nuovo sistema con cui sono costruiti questi nuovi caloriferi permette di utilizzare Re ini gl n et IO 
"i \Ghlora in modo così completo , che l'ecanonia reale di combusttile è del 6) al 70 per Bandisca fra gli associati dei concorsi nelle diverse lingue; dà in premio ai vircitori un bel libro ilfustrato 
scibile, coke, carbone di qualziasi qualità, ecc, ed una volta messi in azione, ardono |} | @SSì nel giornale. 
Senza interruzione da 8 a 20 ore, secondo la loro grandezza. 


è di terra refrattaria, materia che garantisce contro ogni incomoda esa- 8, e: 
ja parte esterna in lamiera di ferro edindrata, di cui tutti conoscono la | ©19r© 11 grande premio annuale regala anche pei 1 Iuglio agli Associati nuovi 


forza ir trice. — Il fumo può essere condotto , sia direttamente nel più prossimo "uno splendido Premio 
Dari b, sia all'esterno, secondo la località. 
Prezzi: L. 35, 40, 50, 65, 70, 80, 95 e 125, secondo le grandezze. 
Imballaggio grafis. — Porto a carico dei committenti. È ; 
isigere domando e vaglia all'Emporio Franco-ltaliano Finzi e Bianchell: in Roma, || spo Si vendo a numeri separati a Ceni. 25, presso tuiti i librai d’Ilalia 
e e n e a i pn namento per un anno, L. 42; sei mesi, L.6.— All'Estero: per un anno, L.15; soi mesi, L. 7,50 


ROMA — Amministrazione, Montecitorio, 130 — ROMA 


Spedisca gratis un numero di saggio a chi ne fa richiesta all’Amminisirazione. 


| cento. — Questi caioriferi possono essere alimentati con qualunque di combu- f | © Bra medaglia di cioccolata, Ai vincitori di tre concorsi dà una medaglia d’argento, e pubbiica il ritratto di 


DELLA LOTTERIA NAZIONALE DI TORINO 


Approvata con Dacreto 28 fobbraio 1984 


6002 PREMI PEL TOTALE DI UN MILIONE DI LIRE 


I cinque Premi principali compongono una montagna d’oro del peso di Chilogrammi 174,548 d’eguale titolo 
del marengo, alta circa metri 1,25, divisibile in 5 parti, equivalenti ad ognuno dei cinque Premi, cioè: 
Lele TRECENTOMILA| ins ani CENTOMILA TEBSG 010 e 0; ile dei CINQUANTA MILA 
tore, senza alenua deduzione, Lire tore senza alcuna deduzione, Lire vincitore, senza deduz. ogniuno Lire n 
Inoltre Tre Premi ognuno del valore di Lire 20,000 — Lire 60,000 Inoltre Nove Premi ognuno del valore di L. 3,000 — L. 27,000 
Tre Premi >» » » 10,000— >» 30,000 Quindici Preml » » > 2,000 — » 30,000 
Sel Premi >» » 5,000— » 30,000 Trenta Premi » » » 1,000— » 30,009 


Più altri premi del complessivo valore di Lire DUECENTOQUARANTATREMILA E irpini 


Chilogrammi 174.578 © del 


Totale 6002 premi ufficiali pel valore di Lire valore di Lire 550,000 


UN MILIONE “@8% TOTTI 


Ai vincitori che desiderano di avere in cambio delle masse d’oro il valore în danaro, è assicurata 
la corrispondenza effettiva: Per il primo premio di Lire it. 300,000 — Per il secondo premio di Lire === 


it. 100,000 — Per il terzo premio di Lire it. 50,000 — Per il quarto premio di Lire it. 50,000 — Per 5 
il quinto premio di Lire it. 50,000. 2 q SBRE 
Il Presidente del Comitato Esecutivo dell'Esposizione Generale Italiana di Torino i 

pr na 


T. VILLA. cr 


| ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 


Osgsni Bislietto UNA LIRA 


Per l'acquisto dei biglietti rivolgersi con vaglia postale o lettera raccomandata’ alla SEZIONE LOTTERIA del Comitato dell’Espo3 


i i k i : n ° x 
sizione 1 Torino. Piazza San Carlo (angolo via Roma), aggiungendo Cent. 50 per l’affrancazione e la raccomandazione di ogni 10 bi- 
lietti richiesti. ; È a. sa a G ; È 
Di Il Listino Ufficiale dei premi estratti sarà spedito, mediante îl pagamento di Cent. 25, a chiunque ne farà domanda. 
SR sai Toriso st ven tutti gli Uffici postali, Banchi di Lotto, Cambiavalute. Tabaccai, Stazioni Ferroviarie, ecc,, del Regno. — In Roma presso: A. Paliaiial, Pi ca 
$ biglclli della Lotteria di Torino di Fndono rr di Pietro, 57 = Candenzio Fonle, Corso, 421 — Luigi Carbueci, Piazza di Spagna, 88 — Giostra e Bruschi, Via ‘Teatro Valle, di cei vai cena — 


a so 153-154 — L Del Frate e C, G z 3 - 
en pr Via Nazionale, 25 — Sgambati e Basilici, via Uffici del Vicario, 42 — Nevi e Fumagalli, Corso — In Frascati Ruggeri Felice, Cariolaio — In Albano Lesndri Augusto, Nezoziante al Corso. 


Estrazione 541 Dicembre 1884 
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CHINOISERIES 


L'artisolo d'oggi non esce dalla penna di alcano 
dei nostri redattori ordinari. È scritto un po'lon- 
fano, ma è interessante e attualissimo; lo débbo 
alla gentilezza di un assiduo che vive al di là delle 
terre e dei mari, e che: me lo manda con la se- 
guente letterina : 


Shanghai, 3 ottobre 1884 
Caro Fanfulla, 


Ti mando la tradazione letterale dal cinese d'un d9- 
cumento caratteristico e che ha un interesse gita. 
Hità. Vedrai da eso che le-idse dei (sg). benchè e- 
rie, nono mano barbare 
fia a reni 1% credere in Eatopa. 

Il più remoto dei tuoi abbonati. 
PROCLAMAZIONE DI CIANG CI-TUNG 
Vice-re di Ganton. 


_La Cina è stata sul. piodo dell'amicizia colle na- 
zioni estere per molti anni, e non vi è stato alcun 
turbamento nella esistente armonia. Ma i Francesi, 
senza diritto, violando i trattati e cominciando la 
guerra, hanno attaccato il territorio di Min, e noi 
in obbedienza ad un Edito imperiale abbiamo de- 
<iso di opporre la resistenza, Epperò ricompense e 
‘premi sono stati offerti ai sudditi patriottici e giu- 
stamente indignati, che uccidessero il nostro ne- 
mico. 

Ma il nostra nemico è la Francis, e noi vì di- 
«iamo che voi dovete uccidere i generali francesi, 
gli ufficiali ed i soldati francesi, e non già i missio- 
nari ed i mercanti di Francia, e molto meno quelli 
delle altro masini. > sr 

Inoltre non vi sono ora bastimenti di guerra fran-, 
casi sui lidi di questa provincia, ed il console fran- 
ceso e gli altri del. consolato hanno già lasciato 
Canton; dunque, sebbene voi siate pieni di senti- 
‘menti patriòtticie di giusta indignazione, voi dovete 
&sp.ttare il momento opportano. 

Come potete voi, senza distinguere le cose bian- 
©he dalle nere, insaltare e maltratiarei pacifici mis- 
‘sionati e mercanti di altri paesi sempre amichevoli 
alla Gins, come l'Inghilterra, la Germania, l'Ame: 
rica ed altra potenze, e sempre gridare: « Àm- 
mazza! Ammazza! > quendo essi sono per la strada, 
© scagliarvi nei loro santuari religiosi e distruggere 
i loro cff.tti? 

Questi atti faribondi ion'sono una espressione dî 
rispettabilità. 

La qualità essenziale dei Cinesi è cho essi agi- 
sceno sempre in accordo colla ragione. La ragione 
distingue il diritto dal terto ed il bene dal male: 

La nazione che-ha torto, è ora la Francia. Le 
altre, piene di{buona fede e amicizia, hanno ra- 
gione. La nazione che è malvagie, è la Francia; le 
altre ‘cho ci mostrano buon. volere, sono buone. Ora 
voi listiate scappare gli uomini ingiusti e cattivi e 
disturbato giusti o i buoni. Agendo così, non an- 
date voi forse contro la ragione? 

Voi seta incapaci di distruggere lo navì da guerra 
francesi, mk sisto solo buoni a distruggere silent 
ziose e vuote cattedrali 

Voi non sapete fat la guerra ai soldati francesi; 
che manovrano le-lorò navi 6 fanno faoco coi lorò 
cannoni, ma la fate aî missionari che non tengonò 
in meno neppure un pollice di ferro per d fendersi, 
In questo soltanto sapete spiegare tutta la vostra 


© la bengrilenza, del governo 
icno il cielo e-le-tesre. Esso soffre nel 


viene 
gono’ fn 
creatare 


POL, vel dovete allora sentire come se voi stessi 
foste in pena, Come mei ossremmo noi confondere 
Ja 


dal nostro governo, provocare reclami da potenze 
che sono il nostro prossimo? 

Esse non hanno fatto niente di discortese slla 
Cina, ma ci hanno atsistiti col tshtarò madiationa 
® cePcare di ottanere spiegazioni antiostili. 

Il governo cinese, ammirando la loro siacerità, 
ha stretto i vincoli di amicizia e di buon volere 
con esse, e non può permettere che la gratitudine 
sia confasa colla inimicizie, e chè g3ote ignorante 
«e male intenzionata metta in pericolo i saggi piani 
adottati per.il bene del paese. Molti di questi ban- 
diti, che hanno partecipato alla distruzione delle 
chiese in Fatshan e Sze-kon, sono stati catturati e 
saranno seferamente puniti: quelli che sì sono 
messi in salvo faggendo, saranno trovati e presi. 

Sappiate, dunque, voi soldati e popolo d'ogni 
classe e grado, che i sudditi. d'Inghilterra, Ger- 
mania, America ed altra nazioni ron hanno nulla 
di comane coi Francesi; nella loro innocenza per- 
chè dovrebbero essi ‘soffrirno ed essere sciente- 
‘ments insultati ?! 

I missionari, i convertiti, le persone impiegato 
nelle scnole e.negli ospadali dello missioni non de- 
vono, essere maltrattat'. Infine, coloro che uccidono 
soldati francesi in baitaglia sono uomini bravi, e 
coloro che perseguitano i forestieri senza motivo 
sono canaglia. 

Gli uomini bravi seranno premiati; la canaglia 
sarà punita; gli uni e l'altra non debbono confon- 
dersi assiome. Fra questo due- classi è sospesa la 
fortana e la disgrazia di voi stessi 6 delle vostre 
famiglie. 

Aprite bene gli occhi! Che i patriarchi e i lette- 
rati nelle città e nei villeggi spiezbino bene e più 
volts questo proclama a coloro che sono destitati 
di dottrina, per m036 che non sia gettato al vento, 
questo: nostro avviso amorevole. 

Obbeditst È un proclama speciale. 

Canton, 10° anno, 24° giorno, 7s luca 
(13 settembre 1884). 


GIORNO PER GIORNO 


È già noto che a quando a quando, per i bisogni 
della retorica, una nazione è una grande infarma. 

Oggi la grande inferma è T' Italia. 

Sentite la spaventevole dessrizione che ne fa La 
Sinistra, giornale politico e amministrativo di Bari, 
nel numéro del 16 novembre 1884, terzo della sua 
fondazione: 

«Il copioso, esteso, costante bagno delle sue 
cerulee.e pescose marine non riesce a. conforiarle, 
a lenirle i fianchi e le membra sfiacchite. Immersa 
per situazione nel largo bacino dello suo placidè 
onde, Italia s'al'ena a stendere le mani sulle sponde 
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piazzione xD fuurastrAzionE 
Roma, piassa Monteritorio, N. 139 
PER GLI ANNUNZI 
all'Amministrazione del Giornate 
e preso Elica priacpae di Pebble 
ROMA, MILANO, FIRENZP, PARIGI 
(Vodansi gli indirizzi in quarta pazina.) 


i» non #0 davvero perchè la Penterchia abbia 
tanto gridato quando si parlò d'invertire l'ordine 
del giorno della Camera, discatendo prima le con- 
venzioni. 

È tanto meno lo capisco oggi, leggendo nella 
Provincia di Brescia: 

« Tatta la relazione è un tessato leggero che av- 
volge amorosaments, per difenderla, ogni parte 
della macchina ferroviaria composta dal ministero 
© dalle Società assuntrici. L'Opposizione potrà fa- 
cilmente squarciarlo... 9 

O dunque perchè non affrattare il giorno della 
facile vittoria? 

Decisamente la Pentarchia è troppo modesta, e 
rifaggo dai trionfi. 

fe dr 

La Venezia afferma essere imminento l'aperta ra 
delle trattative per definire la questione del con- 
trabbando sulla frontiera italo-svizzera. 

Invecs il Pungolo ha da Como, chela conferenza 
la quale doveva tenersi a tale scopo è andata a 
monte. 

A farvela andare non può essero stata che la 
Svizzera, paese montano per eccellenza. 


* 
n 


E intanto îl contrabbando ripiglia e si rifà alle- 
gramente dello sciopero impostogli negli scorsi 
mesi dal microbo collo ste quarantene e co' suoi 
cordoni militari. 

Usa de' propri vantaggi, ecto tuiio! E sfrutta le 
condizioni infelici del confine itelo-svizrero, che dal 
lago Maggiore alla Valtellina è ua continuo zig-z3g 
a denti che si ingranano fra di loro come quelli 
delle raote di una macchine. 

Il confine politico segue una linea tanto caprie- 
ciosa che non solo dei fondî, ma delle case si tro- 
vano a metà sul territorio svizzero © a metà sul- 
l'italiano. * 

Posto che in tali case Ja cucina sia svizzera e la 
camera da pranzo italiane, passando dalla prima 
alla seconda il desinare d'an galantuomo diventa 
anch'esso nu contrabbando | 


® 
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Ma c'è di più. 

Da una imèmoria del signor Nessi, pubblicata 
dall'Araldo di Comò, si rileva che vi sono persino 
dei piò di vite metà svizzeri e metà italiani... 


Come si'fa per la vendemmia? Non riesco a fi- | 


gurarmelo. 
Forse i doganieri dello due nazioni, per impedire 
îl contrabbando dell'uva, se la mangiano sul posto! 


Fuori di Roma Cent. 10 


. 
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L’altima inveuzione inglese è l'ammoniafono. Se 
il nome non vi piace, quando sapreta di che si 
tratta, potrete coniarne un altro. 

Il dottor Carter Moffat del collegio dei chirurghî 
di Edimburgo, accertato che gli Italiani hanno un 
timbro di voce più simpatico di quello di tutti glî 
altri uomini, ne dà il merito all'aria dell'Italia, e si 
è messo in testa di fabbricare dell'aria sullodata e 
di venderla all'ingrosso e al minuto. 

Par fare dell'aria d'Italia, secondo Inî, ci vuole 
molte ammoniace, di qui il nome d’ammoniafono. 

da * 


. Da 
Le conseguenze di quest'inverzione sono innu- 
merevoli come ls arene del mare; ma i primi a 
protestare saranno i locandieri. Se egui Inglese ba 
nella sua cantina una provvista di bottiglio d'aria 
d'Italia, non si confanderà più a fare il viaggio. 

Ma l'idea di faro dell'aria d'Italia ammoniacale! . 

© dove ha respirato in Italia il dottore Mofat, 
per essere indotto a questa f«bbricaziore? 

Non eapiszo, in ogni modo, perchè il dettore 
Moffat chiami la sua aria ammoniafono: io, al suo 
posto, la chiamerei moffata, tanto più cha a Napoli 
C'è già un'aria suffiziontemente, dirò così, ammo- 
niacale che si chiama la mofeta. 

* » 
ere 

Sorte! 

Davanti a un botteghino dllottoieril'altro erano 
fermi due veterani, e l’ano dicava all'altro: 

— To' Se ginocavi i numeri delle tuo fascette, 
vincevi un gusterno. 

Alzai gli occhi ai Stadro del botteghino, © vidi 
infatti quasti quatiro numpsi: 49, 59, 66, 70. 

* » 
seri 

Lo scioccherie d'oggi. 

Uno di questi giorni un collaboratore del Figaro 
esprimeva la sua tffl:rione per l'indifferenza dei suoi 
concittadini per la politica. Studiandone Is ragioni, 
accennava a questa, corre una delle principali, che 
i re tendono a scendere, mescolandosi troppo, nella 
vita ordinaria, ai loro suddit, e proponeva pet mo- 
dello il ra di Siam ia questi termini: 

«Il ro di Siam ron si faceva ‘velera che una 
volta ali anno. Chi lo guardava la prima volta era 
derapitato, e la ssconda volta impalato: » 

Della gente cstinata ro ho conoscieta, ma al 
punto che, dopo decspitsta, seguitasse a guardsra 
le cose proibite, non mo ne è mai capitata. 


Nore Paricine 


Parigi; 16 novembre. 

Volevo oggi continuare — e finire probabilmente — 
le Nots sulla Stampa parisina: ma la vita della 
capitale, che si mantiene rigogliosa ad onta del 
morbo, mi fa cembiare proposito. Poichà se i fo- 
icisli sono partiti — e hanno fatto 

bene — i Parigini restano a) loro posto e si diver- 


Proprietà della traduzione. 
(27) 


GIANNINA 


(Dalinglese.) 


Mentr'ella ata pensando così, il bisbiglio delle voci, 
cessa' come’ per incanto — è una di quelle intermit 
tenze curiose, per cui pare che le idee manchino a 
‘tatti.nello stesso momento. Lalage sola continna a par- 
lare, e.le orecchie acute dî Giannina non hanno dif- 
ficoltà a cogliere ciò ch'ella dice. 

— Volete decidervi una volta ad andare o restare? 
‘a sedervì, o rimaners in piedi? Sarei desiderosa di 
saperlo! 

Dal gesto che accompagna le parole — alla gli ad- 
dita. una seggiola vicina — è facile capire ciò ch'ella 
preforirebbe.-Ma per questa volta essa ba fatto i conti 
senza l'oste. n 

— Nè l'una cosa nè l'altto — egli risponde con ‘un 
acrrisetto; allontsnandosi subito in fretta, quasi avendo 
paura d'essere richiamato. 

Ma Lalage non Io‘frithiams: Si contenta'diguar- 
dergli dietro; sinza stizza; ma ccn un po’ di sorpross: 
indi accoccolandosi di nuovo fea i cuscini, si volta în 
aria trenquilla e semi-addormentata al. giovine diplor 
metico il quale. ò piombeto come un falco affamato 
sulla colomba pegletta, da Anthony. 1 

— Voi avete giudizio — com un censo indolente. di 
approvazione. — Voi sedetà, fo non so comprenderà 


lia in piedi, qusndo si può sedere, 0 che si 
stia svegliati qundo si può dormire. Che ne dite? — 
E fen nè 0 sà: — Avrò difficoltà più di quanto credevo 
a riscaldare codesta minestra raffreddata ! 

Frattanto la sedia che sta dall'altro canto di Giapnina 
viene occupats. È atrano: ciò le fa Peffetto come se 
nel suo oscuro recesso avessero acceso d'improvviso 
ua centinaio. di candele. 

— Una rosa fra due spine! — ella dice allegremente 
sorridendo prima ell'uno, poi all'altro : quantunque, se 
egli lo sapesse, il sorriso sll’ufficiale sia di una qua- 
lità inferiore a quella dell'altro. 

— Non vi pare che per una rosa uno spino solo sia 
sufficiente? — domanda Anthony, guardando fiso con 
intenzione il suo commilitone, in guisa di corollario al 
testo. 

Egli ha fatto, a suo ternpo, più d'un piacere sl suo 
‘compagno d'armi su questo terreno, e spera d’averne 
il ricambio. 

L'ufficiale dà un'occhiata a Ciansina. Egli trova a 
priori ua po’ difficile che una donna qualsivoglia 
possa ‘desiderare di vederselo fuori de’ piedi; ma negii 
occhi di Îei, per quento sorridenti, gentili, non può 
scoprire il benchè leggiero desiderio di trattanerio. 
Perciò si ressegna al'suo destino, e perte. 

1 due emici rimangono soli dietro la cortina. Mezz’ora 
più tardi una porta-finestza viene sperta con precau- 
Zione. Anthony è già-fuori sul terrazzo. Giannina se 


| ne‘sta indecisa sul limitare. 


— Potate, fer. tacere i vostri scrupoli — egli dice, 
alquanto impazientito: — qualche altro ha già rotto 
il ghiaccio. Guardate quella vento bianca laggiù fra 
ili.eIbari. Chi serà? Chi, fra voi, era vestita di 
bianco?! 

Gianna si volta s guardare dentro la stanza, per 
‘videro chi’memcs. -. 


— È mies Besuchamp! 

— Ab, già! Ed io sciocco a non indovinaro! 

Senza dir altro, essa lo raggiunge, e incomincieno a 
passeggiare, con sorpresa di Giannina, nella direzione 
della vaste bianca. 

È Laloge infetti — Lolege in un sedile rustico cir- 
condata da tutti i suoi piccoli conforti: il ventaglio 
per difendersi dalle zangare: un guancialino per pro- 
teggere le'spello: uno' sgabello per difendere i piedini 
dall'amidità. 

— Vostra madre tiene lo stanze troppo chiuse — 
ella dico semplicemente ad Anthony — perchè non 
glielo dite? Glielo dirò io stessa domani: i vecchi non 
hanno sangue nelle vene, a quanto pare. lo mi sentia 
soffocare là dentro; sentite come brucio! 

E così dicendo gli stende uma mano ch'egli è.co- 
stretto a toccare. 

Giannina guarda altrove, sforzandosi coscienziosa- 
‘mente di non osservare come a lungo egli stringa quel 
polputo fiocco di neve. Ma è richiamata dalla voce 
placida di Lalege 

— Volete sedere? No? Benissimo. Qui c'è posto per 
due, ma non di più 

— Come dire che noi siamo di troppo — dice An- 
tbony ridendo: e i due si allontanano. 

Fanno qualche passo senza dir nulla. 

— Ed.io che l'ho inseguita strissinado sulle ginoc- 
chia? — dice Wolferiten in aria trsgi comica. 

— Già. 

— Ella, nella sua testa, nom mi vede che in ginoczhio 
ai suoi piedi, suppongo. Voglio domandarglielo. 

SÙ 

È un samplice monosillabo, ma a Isi costa fatica più 
di un lungo discorso. 

soggiunge il 


quando le cirscstanze le proveranno che nen ho più 
voglia di ripetero la ridicola acena. 


XXIL 


La notie è passata, a ua a! 
giorno sereno, brillante. A 
più che sei giorni della sua 
poi, il diluvio! peggio che il diluvio veramente, poichè 
il dilurio è un fanomeno che spezza via ogni cose, e 
Portland Villa no. Sei giorni! e poi il verchi> vasel- 
lame di terra, il duro, angusto lattuccio, l'untume, l'or- 
rosto di montone, Bell, Micky! Essa rissle la scala 
dello sue sfllizioni, e in cima, sopra a tutte, vede la 
tunica rossa di Micky Brand! 

Della giornata, tuttavia, non è trascorsa che una pic- 
cola parte — una metà appena della mattinate. Hanno 
or ora finita la colazione — non più a due, nella cera 
intimità di prima, quando lui e lei amoreggiavano fra 
il tè e la msrmelista Oggi era seduto lontano, in findo 
della tavola: ma poteva andar peggio, tuttavie, perchè 
aveva alla sua destra una vecchia, ed un momo a:s- 
nistro, e Lelage non comparve. Lalego preferisce di 
far colazione a suo comodo nella propria stenza. 

È già mezzogiorno suonato, quando Giannina en- 
trando nella sala trova Lalege ia colloguio colla 
gnora Wolferstsn.che, con uno sforzo eroico, ha af- 
feontato il sofe mat'utiro, una buona ora prima del 
solito. Giannina arriva quando il colloquio sta per fl- 
nire. Le cortine sono atzale, e la signora Wolferstsn 
è seduta in un angolo, col csppello in cspo e il velo 
abbessato, qiantanque non sia uscita, nè intenda 
uscire. 


giorao se n'è andato, 


Continua) 


tono: e fiono benissimo. Il colera, che è în piena 
decresserza d'alironda, Ji mette di boon nmore 
C'è dizià ura canzone popolare contro di esso — 
assoltrismente come so forse un ministro — e non 
vba fubbio che esso avrà la sca pari in tutte le 
< Retues » imminenti. Tra anni fs, io avero inco- 
mivciato una « Revue yitaliana dell'annata. Cera 
ad cgni atto nn Tevere che veniva in scena in 
camicie, essendo dal suo letto, dove gli attori della 
<Rimuo » ve fo risviavano con mille impertinenze. 
Quslsosa di simile vedremo certamente nelle riviste 
parigine dell'annata. 


x 


Ma del colera stavolta bisogna proprio parlarne. 
Apzitutto, che diro dell’amministrazione, che è clas- 
sico affarmaro que toute Europe nous enzie, la 
quale dopo quattorSisi giorni non si è messa d'ac- 
cordo per darci della cifre reali, conformi e con- 
cordi? Le prefs'ura ‘di poliza fa un bollettino, 
l'Assisterza pubblica ne fa un altro, e mai ia cifre 
sono eguali. E>pure non si tratta di far andare in- 
sieme 500 orologi, coma voleva Carlo V nel mona- 
stero di San Giusto! 


b_4 


Aitra storia, odiosa e infeme, questa. Tatto il 
ficado civile sa ormzi che sopra 214 vecchi poveri 
e ammsìsti che sono ricoverati nell'ospizio deli'A- 
venue Bretsuil, ne sono morti 60, vale a dire l'ot- 
tava parte di quelli che morirono in tatti i 2.2:0,000 
sbitarti della capitolo. Fata la proporzione: a Parigi 
1 sopra 10.000; a Bretenit 4 ogni £. Fin qui non 
si dovrebbe incolpare che il caso tragicissimo, e 
deploraric. Ma dove incomincia a far orrore è che 
in parte cuell’eccidio è dovuto alle ire e alle intol- 
leranze politiche. 

x 


L'ospizio è stato fondato dalle suora di carità che 
vi raccolgono i poveri vecchi — it meno vecchio ha 
settanl'anvi. — Senra capitali, senza denaro, esse li 
facorano vivere con qualche cffsrta di casitatevoli, 
ma sopratatto con i resti di quelche restauran/e, e 
principalmente con qualli del Collegio Coaptel. Ora, 
il Coliogio Chaptal essendo direito dai 


ci 
cipsle vi hanzo javiato l'ordine di non 2c:ondare 
più quei « resti.» I poveri vecchi pstirono la fame, 
imo caso di colera, îl morbo 
in due o tra giorni uccise sessanta — e continua — 
di essì, deboli e affranti come erano dalle privazioni. 
Ii Consiglio, jeri interpellato, « deslinò ogcî raspen- 
sabilità » non avendo da sovrenzionaro « stebili- 
mati religiosi », e la declinò con 59 voti contro 
11. Poi alcani, avendo: rimorso forse dell'atroce 
votò, deciso a un voto di meggiorarza « di faro in 
modo che i ricoverati di Bretenil » sieno soccorsi. 


b_9 


« Periscono le colonie piuttosto che un pri 
cipio >, è il metio restito celebra delia Conven» 
zione del'1793; « periscano dei poveri vecchi, quando 
sono delle suore. cristiane che li fanno vivere », 
quasto è îl motto che resterà la stimmata dei ros- 
sussoli dell'Hatal de Ville. Noa ci sono parole suf- 
fizienti per colmare d’obbrobrio un atto così bar- 
baro d'intellerarza. 

NB, I vecchi contiinauo a morire, quantanque i 
soccorsi iacominzino a giuogere de ogni parte 
dacchò si è conosziato il fatto. 


MX 


L'autore fortunatissimo dello Cloches de Corne- 
cile antò tre anvi fa în Inghilterra, © vi scrisse, 
sopra parole e soggetto anglo-americari, uu'ope- 
retta intilolata Rip von Winkle, la quale ebbe non 
meno di 700 rappresentazioni. L'opera, scttò il ti- 
tolo diminuito di ‘Rip, ha passato la Manica, e l'altra 
sera si riprodasse, un po'infrancesata nel libretto, 
allo Folies Dramstiques. L'argomento è tratio della 
vecchia leggenda di un copitano inglese, Hud:on, 
îl quele naufragato sulle coste d'Ameriza — la baia 
è'Maison attusle precissmento — si rifagiò nelle 
montagne con il suo tesoro e non «9 ne senti più 
perlare. Qualche volta si udivano dei romori strani — 
era il capitano cha giozara allo boccie Quento al 
tasora, chi lo tocceva, s'adiormentava giovane per 
risvagliarai — dopo vent'anni — vecchio. 


x 


È ciò che aygiene a Rip, il quale l'ha cercsto, 
perchè un usuraio, antico sospirante di sua moglie, 
gii reclama cento dollari, o minaccia di vendergli 
i cempi. Rip paga con i danari diabolici, ma poì si 
addormesta. Qaando si risveglio, e ritorna. al vil- 
leggio, trova tutto cambiato: sua moglie è moria, 
sta figlia è divenuta grande o si è maritats, edegli 
a credo sua moglie; lo caso sono aumentate; nen 
regna pù Giorgio I!1, ma «presiedo» Washingten. 
Siscome egli non ha trovato uno specchio per 
strada che gli. mostri la barba bianca e i vestiti ca- 

, dati in brandelli, la.sua sorpresa è grande, si può 
inimaginerle. L'operetta finisco senza scioglimento. 
Rip s'adatta a essera vecchio, e gli è sufficiente la 
falicità dei suoi figli e ni 


. x 

Rip ha avato na grande stccesso allo Folies, ma 
non un successo quale Ja fama che gli si fece in 
Toghiltorra faceva prevedero. Forse colà l’ambiente 
inglese fa nna dello cause dell'entusiasmo, e qui 
quella: cha lo diminnì. La musica di Pianquetto è 
eccellente, adatta, elegentissima, e,. come sompre, si 
avvicina assai all'antica musica buffa italiane. ll 20- 
tivo dominanto che apra.e chiude l'opera è nella 
romanza di Rip: Cest un rien, un sovffle, un rien, 
motivo facilissimo e che diverrà presto popolare. 


FANFULLA 


Un terzetto buffo, un quartetto sopra l'omonr, pi- 
rodia riuscitissima, sono, oltro al C'est mm-riet 
pezzi più applandit. Origicalo poi nel suo, com- 
plesso e per la musica magistrale e quasi sempro 


> Figari dl'noreafli è dieosa: facciamo dunque 
un po' il conto di quelli del fesoro. 
Nel mess di ottobre 1884 i pegamenti del tesoro s- 


seria, e per la mise en scène, è tulto Tatto în cui soesero ‘a lire 120,466 607 6lj;e gli incacsì a 157,473,554 63. 


centinaia di apparizioni circondano Rip.e gli dicono 
Ja sua condanna. Gli spettri, sorti qua e là per i 
dirapi, coperti di veli, cangiano uniformemente di 
attitudine — come sl primo alto dell’Ercelsior — 
egni gesto differente è soltolineato dalla musica, 
illuminato elettricamente in tinto differenti. È un 
ins'eme asssi ingegnoso, il clou dell'operetta. 
x 
Il terzo alto‘piacque meno, La lotta elettorale, che 
Rip trova impegnata quando ritorna decrepito, deve 
aver piaciuto asssi in Inghilterra; qui parve un epi- 
sodio superfluo, dopo molti altri che lo sero del 
pari. E le sorprese di Rip si ripetono troppo. Per 
cui, in conchiusione, dubito che Rip abbia qui le 
seltecento repliche inglesi. 
XXX 


La Vanda © la Tremelli sono faggite a Lonira 
per timore del colera, lasciando nell'imbararzò il 
teatro Italiano, sopratutto perchè la seconda avera 
parte principale nel'Aben-Ahmid del Dapont Se 
quelle due signore fossero state ieri sera agli Ita- 
liani, avrebbero ripreso coraggio Non na posto 
vuoto, care mie, e dall'alto al basso uno sfoggio di 
tailettes e di bon di Dio comein tatto le più celebri 
ssrate. La serata ere poi veramente notevole, 
perchè si dava il Barbiere con la Sembrich-Ro- 
sina © Maural-Figaro. 


x 

Dopo la catastrofe della Vandrandt la quale è 
andate a Fontainebleau — a far la vendemmie, di- 
cono le male lingue — la curiosità si è raddoppiata 
per udire la Sembrich nel Barbiere. È stata eccel- 
lente, accurata, gaia e festosa coma attrice; come 
cantante ba fatto miracoli. Ha dovuto ripetere ln 
sua aria, e le Variazioni di Proth intercalate nella 
scena della lezione, e lo ha fatto. senza resistanze, 
di buon umore, allegramente, con l'istessa arto © 
con l'istessa voce. Ha poi aggiucto alla fine il 
rondeau della Sonnambula, e ciò parvemi una stao- 
natara. Bellini insieme a Rossini non va, così ‘al- 
meno mi è sembrato. 


x 


Maurel come Figaro, era una curicsità, Se l'è 
cavata bene, e a volto ebbe campo di mostrersi 
quello che è nell'opera seria, graudo artista. C'est 
égal, Simon Boccanegra ha nociato al successo di 
Figaro. Carbone — Don Bartolo — è un buon baffo 
e stette nelle tradizioni. Quanto a Edoardo de Restké, 
la fa addirittura una rivelazione Ua Don Basil 
ccma quello da anni non si è veluto né udito. 
Dell'aria della « calupnia » egli ne he fatto un gioiello 
cssellato in tutte le note, in tutto le intenzioni, della 
prima all'ultima sillaba. Aggiungete che gigantesco 
come è, e avendo allato ua Don Bariolo che può 
porsi sotto il braccio come ua ombrelio, tento è pic- 
cino, ebbe degli effetti stracrdinari anche come co- 
micità. La sala stava a sentirlo e a guardarlo senza 
fiatare, come per la Sembrich. L'unica differenza è, 
che non ricavette, como lei, una valanga di fiori. 
Peccato ! nn Don Bisilio inghirlandato ‘serebbo stata 


cosa moovissima HA 


IN CASA. 


Sulla questione Ferracciu (perchè il ministro Fer- 
racciu finisce in questione come il Niger ed il Congo, 
ma senza il beneficio d’una conferenza). dicevo sp- 
punto sulla questione Ferrscsiu dunque il Popolo ro- 
mano, dopo averne constatate le dimissioni, ma ne- 
gata l'accettazione dello medesime, aggiunge : 

«- Nè crediamo perduta la speranza di vincere le 
raluttanze dell'onorevole Ferraccia a rimanere nel ga- 
binetto.» 

‘Speriamo bene perchè credo anch'io alla probabilità 
che l'onorevole Ferracciu non se ne vada. 


. 
. 


Il Senato. 

Se ne desidera ancora l'Ordine del giorno : mau 
giornale sffsrma esssre aspettato in Roma l'onorevole 
Borgaté, l'anziano dei vice-president', per compilbrlo. 

Vi ha poi un altro giornale intinto un po'di offcia- 
sità, il quale crede « che prima della ripresa del la- 
voro legislativo serà provveduto alla: nomina del pre- 
sidente del Senato del regno ». 

Aspettiamo silenziosi e rispettosi di ‘conoscere l'ono- 
rando nome. 


» 
. 


Dal Diritto 

« Alcuni giornali. hanno indicato éome date della 
Conferenza monetaria il 5 dicembre prossimo. 
< Possiamo assicurare che tale notizia è affatto ifi- 
sussistente. > 

Danque il 5, niente. Ma qual'é il giorno ché è stato 
fissato? 

Non vorrei si facesse della cabala di numeri per la 
Commissione rhonstaria, come già par la riapertura 
delle nostre Camere. 


i fa, quindi, aegli ihcsazi l'aumento gui pegamenti di 
lire 37,012,057 07. 

Dai {0 luglio a tutto ottobre 183% gli incassi ascesero 
a lire 461,756,594 69, © i pagamenti a liro 421,874.227 46. 
Î’aumento negli incassi fa quindi di lire 35,943.212 20. 

* 


Gira da più giorni per i giornati di Torino, di Roma 
@ di Firenze la seguente notizia, che io taglio dalla 
Nazione: 

« Accentuazi un movimento per coordinare POppc- 
sizione parlementare su nuove basi, tsndenti ad arre- 
stare lezione del governo verso quello che chiamano 
eclettismo politico. Sarebbe centro dal muovo movi- 
mento l’onorevele Bert, cai si fenno vive premure 
anche da deputati pentsrchi e meridionali ». 

L'onorevole Berti è diventet> un centro di un nuoro 
movimento. Sarei curioso di espere di quele movi- 
‘mento si tratts. Un eertro di movimento potrebbe es- 
sere anche una ruota: che Fonorevole Berti voglia 
fare la quinta rusta del carro pentarchico?. 


FUORI. 


Domanî,19, la Conferenza per l'Africa occidentale 
terrà la seconda sedute. In questa si farà l’essegnazione 
dei lavori, e se ne fisserà l'ordine. 

Si è detto che nella prima seduta l'Inghilierra ed il 
Portogalio avassero fatto delle propeste. Non è vero 
È bensì vero che il Portogallo ha presentato una Mc- 
moria che sarebbe stata accolta con favore dei singoli 
delegati. 

La Società africana internazionale non è ammessa 
alla Conferenza, ma i suoi diritti seranno'riconoscinti» 

La Cosferenza consulterà Stsnley. Qu°sti, si dice, 
avversa i diritti del Portogallo, contrapponendo loro i 
diritti inglesi. 

Si die pure che, ove si aprisse uma dis>ussione fuori 
dei limiti fissati nella lettera d’invito sila Conferenze, 
i delegati inglesi farebbero sttò di protesta abbando- 
nando la sele. 

E questo è quanto! 


A Londra si commenta assai un articolo dell'insigne 
Laveleya nella Pall Mall Gazette, ove nera. di aver 
peraonalmerte consiatate orr.bili recenti crudeltà dei 
Tarchi nella Macedonia contro i Bolgeri. 

Stando alle informazioni telegrafi£he del Diritto, 
questa lettara sarà oggetto di intrrpellanza alla Ca- 
mera dei Comuni da parte di Mac-Arthur. 

Dal suo lato il governo inglese avrebbe già spediti 
a Costentinopoli dei dispacci per richiamere l'atten- 
zione del governo turco sugli ecsessi constatati. 

Non voglio dire che sctto tatto ciò vi sia un gioeo. 
di rivalità fra Greci @ Bulgeri, che mi contendono, ab 
antiquo, il primato nazionale nella Macedonia. 

Ma i Bolgari, i Bulgeri! 

< L'interessente sì, ma ncioso Balgaria », scrisse Tar- 
gueneff nel suo romanzo La Vigilia: e l'illustre sorit- 
tore concsteva i suoi polli. 


Da Berlino si conferma la voce che il Consiglio di 
reggenza del Brunswick abbia scelto a reggente il 
principe Alberto di Prussia, il quale sssumerebbe il 
potere col principio del 1885, nella quale epoca il Brux- 
swick seretbe creato granducato. 

x » 


. 

1 giorrali inglesi hanno per il Marocco nn effetto 
che vorrebbe sembrare materno, ma che erieggia 
quello di certe mendicanti per il bambino preso a nolo 
per movere la compassione. 

Interesss © rivalità contro la Frencie. 

Il fatto è che del Marocco. parlano tulti i gio 
Oggi è il tano del Daily News, il quele dice avere 
da Tangeri che gravi torbidi minacciano nelle pro- 
vincie dell’intarmo, dove il malcontento è grandissimo; 
causa le vessazioni dei governatori. Temonsi disordini 
0 strogi. 

L'Inghilterra, buona com'è, sarebbe fe'ice di poter 
intervenire a rimetter l'ordine, anche per risparmiare 
alle Francia quell'incomodo. 


EZZA 


NOTE BERLINESI 


14 novembre. 

Le caratteristiche principali delle presenti elezioni 
‘sono tre: 

Prima: il carattere schiettamente francofilo delle 
elezioni nell’Alsazia-Lorena, dova furono rieletti, a 
gran raccapriccio degli cffiziosi tedeschi, che mi- 
nacciano delle rappresaglie, tutti deputati parteg- 
gianti per la Francia, e, tra questi, tre che avevano 
scelto per molto del loro programma le. parole: 
protestation'et reoanche. 


Pas 
Seconda: l'inatteso successo dei che 
sono riusciti ad eleggere oltre a venti dei loro — 
nella sessione precedente erano soltanto dodici — 
e che.in forza del regolamento, per il quale occor- 
rono quindici deputafi per presentare una mozione, 
fare le.loro proposte senza. essere più 
obbligati a mendicare l'appoggio di qualche sban- 

dato liberale. 
>< 


Last but not least, la mancata rielezione di di- 
versì tra i più noti uomini parlamentari, tra i quali 
citerò soltanto il signor di Levetzow, presidente 
del Reichstag durante la precedente sessione, il 
signor. di Farckenbeck, borgomastro di Berlino, e 


A Porigi, è vero, ‘cè ‘ospite nero: ‘ma’ non mi | il professore Memmsen, che certo ron potrà es- 


consta che i matenghi e gli scudi soffréliò li misrobo, | sere surrogato dal conte Erberto di Bismarck, ! Ebbene! 


burg, © che saîà presto nominato sottosegretario 
di Statd; per poter esercitare il suo ufficio di de- 


putato. 
<< 

In cifre tonde il governo avrà 160 voli sicuri per 
sè © 215 contro; ciò è moltissimo. per il principe 
i Bismarck, che ha già domato, in condizioni molto 
pià sfavorevoli, sei Parlamenti! fn grazia alifrazio: 
mamanto delle opposizioni, egli può trovare nucvi 
alleati ad'ogni nuovo voto, ed avers appoggi per 
la sua politica coloniale. Perchè la straordinaria st- 
tività del principe è attualmente rivolta alle colonie, 
come appare non solo dalla Conferenza, ma dalle 
numaross preso di possesso compite in questi ùl- 
timi mesi dalla marineria tedesca, dalla probabile 
fondazione d'una Banca coloniale, dalla creszione 
di nuove ambasciate e: consolati generali in Africa 
e@ in Asia, dalla virtusle annessione di 

dalla domanda d'un cradito straordinario di 120,009 
marchi per la costrozione d'un incrociatore e di 
una barcaccia a vapore onda sorvegliare la costa 
di Kameruo, ove la Germania nominerà anche un 


governatore. 

Il nuovo Reichstag comincisrà difatti l'opera sua 
portando da 4,000,000 a 5.400,00 marchi — 6 580,009 
franchi — la sovvenzione delle linee transoceaniche, 
Da principio queste linea doverano essere e — 
una per l'Asia orientale e l'altra per l'Austraiia — 
ma ora si è deciso di crearne una terza che tos- 
cherà tatti gli scali dell'Africa occidentale. Invece 
non toceberanno più Napoli i vapori per l'Asia @ 
l'Australia, che per economia di tampo anderanno 
direttamente da Lisbona ai Alessandria, ove sa- 
ranno raggiunti da altri vapori più piccoli che tra. 
sborderanno su quei legni la posta, le merci della 
Germania del Sud, ed i pesseggieri proveniezti da 
Venezia © da Trieste. 

>< 


A gindicarne dallo dichiarazioni da Ini fatte al 
‘Reichstag, tatto ciò non era nella intenzioni di Bis. 
marck nn anno fs, ma nulla deve sorprendere da 
parto del primo attore politico. Europa, che in un 
anno solo attira ‘nell'orbita. della sua ‘politica la 
Serbia.e la Rumania, metto in sesnail viaggio cir- 
colare del principe imperiale, riavvicina la Rassia 
alla Germania, convoca una contro-confarenza, si 
accorda con la Francis, e pianta le basi d'an fa- 
taro impero coloniale. 


Pose 


Ad onta dî tanta attività, Bismarck scffriva dana 
pinguetine incipiente alla quale — dopo chesi era 
rivolto invano alle principali illustrazioni mediche — 
un dottore di Monaco, certo Schweninger, è ria- 
scito, pare, a mettere argine, ciò che gli è ‘valso il 
titolo di medico privato di Bismarck e la sua no- 
mina a professore în questa Università, e la clien- 
tela delle più ricche famiglie d'Eazopa, tanto che 
Rothschild di Londra ha avato bisogno dell'inter- 
vento di Bismarck per indurlo a visitarlo. 

Disgraziatamente, a quanto dicesi, Jo Schwaninger 
non avrebbe un passato troppo onorevole, e la sua 
nomina autoritaria ha suscitato un gravissimo scar- 
dalo, difficile a reprimersi, e del quale non potrò a 
meno d'eccuparmi a cose finite. 


Pan 

Uno dei mezzi di cura più raccomandati dal dottor 
Schweninger è l'equitazione, ei ora s'incontra, quasi 
giornalmente, Bismarck al Thiergarten, a cavallo, 
în uniforme da corazziere, accompagnato da un solo 
servitore. L'ho visto un paio di volte, emi è parso 
più veschio e affaticato di quanto non si creda ge- 
neralmente. La gente fa ala © si scopre, egli passa 
salutando, come un sovrano, ma di un'aria distratta, 
© svanisce c:me una visione. 


DX 
Affermasi che Guglielmo Il di Wattemberg abbia 
intavolato dello trattative per sposare la principessa 
Iida di Nassan, nipota della principessa di Waldeck- 
Pyrmont, suocera del re, che come sapeta è ve- 
dovo. Un altro faturo regnante che pensa ad assica- 
rare la successione è nientemeno che Earico XVIII — 
scopritevi— principe ereditario di Reuss, che ha spo- 
sata ieria Gera una dello tante principesse tedesche 
di cai mi sfagge ora il nome, Infine, l'ambasciatore 
inglese Malet attendo impezientemente la fine della 
Conferenza per andare a Londra a sposare Lady 
Elia Russell, figlia maggiore del ricchissimo duca 
di Bedford. 


Arminio. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI. 


Teatro Rossini. — I Mofiusi, dramma popolare della 
vita siciliana, in tre atti e un prologo; del signor 
G. Rizzorro. a 
‘Sono andato anch'io ieri sera al Rossini, in questo 

teatro lillipuziano dove tresento spettatori bastano 

a fare una folla, 6 dove le donne ua po' grasse ss- 

sise nei palchetti, assumono, visto dalla platea, lo 

proporzioni gigantesche di esseri fenomenali. Vi 

sono andato, spinto più che altro, dalla curiosità di 

assistere a questi Mafiusi del Rizzotto, che sono 

stati come una rivelazione, e dei quali i migi col- 
leghi della cronaca testrale hanno detto tanto bene. 

Ero, lo confesso, piuttosto prevenato, parocchè mi 

mettono sempre un po' in diffidenza gli elogi pro- 

digati ad autori nuovi. Aspettavo la rappresenti 
zione, per sapere a che tenermi sul conto dei fa- 
mosi duo atti della prigione cotanto strombazzati. 


trovare nuovi 
APPORRÌ per 
ordinaria at- 
alle colonie, 
nza, ma dalle 
in questi ùl- 
lla probabila 
lla creazione 
i in Africa 
di Bageida, 
rio di 180,009 
iatore e di 
liare Ja costa 
rà anche un 


l'Australia — 
che too- 
ntale. Invece 
per l'Asia @ 
o anderanno 
Hria, ove sa-- 


pa, che in un 
politica la 
viaggio cir. 
la Rassia 
onfarenza, si 
basi d'am fa- 


Iscffciva d'una 


[tà, e la clien- 
ba, tanto che 
po dell'inter- 
arlo. 

Schweniager 
prole, ela sua 
vissimo scan- 
b non potrò a 


dati dal dottor 
neontra, quasi 
n, a cavallo, 
lato da un solo 
emi è parso 
si creda ge- 
egli passa 
ia distratto, 


emberg abbia 
la principessa 

di Waldeck» 
sapete è ve- 
isa ad assicu- 
hrico XVII 

, che ha spo- 
se tedesche 
l'ambasciatore 
} la fino della 
posare Lady 
hissimo duca 


»minio. 


AZIONI, 


popolare della 
0, del signor 


inî, in questo 
tori bastano 
po’ grasse as- 
Vla platee; Jo 
homenali. “Vi 

curiosità di 
che sono 
ì miei col- 
to tanto bene. 
parocchè mi 

i elogi pro 
[rappresenta= 
conto dei fa- 
[strombazzati. 


£ Ebbens! quando a meftanofte sorio. necito-- dal 
teatro Rossini, portavo con me la convinzione di 
Avere assistito alla più bella, ‘alla più efficace, alla 
‘più forte commedia di costumi che vanti il teatro 

Sua Maestà, ha-inviato al ministra dell'interno 


popolare italiano. 
* cinquecente lire, perchè voglia erogarle a bestficio dei 
Faor di dubbio, la impressione che i due atti del | cOlerbsi poveri d'italia. 
Hagnò producono sullo spettatore, è di una singo- |. «La Gassetta ufficia!s registra: il decreto col quale 
Jero poteriza. La maffa è ritratta con colori sì vivi | è istituito in'Roma un ufficio, pr ciale del ganio ci- 
e.con tanta verità di osservazione, che dopo ave | vile per il servizio dello opere di bonificazioni dall’A.gro 
assistito a quella commedis, so ne sa più sulla ca- | romano. a Let. È 
morra, che non ad aver letto. dieci trattati. È un Da Parade ligne, a eaniasirà a (ino. 
succedersi continuo di episodii curiosissimi, una ric- | PAT® dal fo ottobre. x 
chezza nuova di situazioni drammatiche una più | yy 1a è curioso come ji decreto sia stato firmato a 
= 5 x È Monza,il 27 ottobre, e l’afficio deve cominciere a fun- 
bella dell'altra. E non si trafta ben inteso, di situa- | rionare ventisette giorni prima. 
zioni antecedentementè preparate, © nelle quali sì | ©” : 
scorga lo sforzo ponoso dell'autore per giungere a | | e Scrive îl Moniteàr de Rome: 
quell'effelto voluto; ma di situazioni che sgorgano | “< Sua Emineuza il cardinale Simeoni, profetto di Pro- 
spontanee dall'azione e sono cosa, essenziale del | P35*2de, che nel concistoro del 10 novembre aveva 
dramma e lo rendono. vivo e palpitante. Non si e- |-relta el Papa là domanda del eaoro palio per il car. 


si 2 so ‘dinale Lavigerie, arcivescovo eletto nella ‘chiesa’‘me- 
sogora affatto dicendo che în tuto il teatro italiano | poscione di Caro a è ninni 
non vè esempio di autore che sia riuscito ad ot- 


Vaticano, e dopo aver assistito alla mesza celebrata da 
tenere un'iilusicne scenica così completa come quella | Sia Santità, ha prestato il giuramento di rito nelle 
che il Rizzotto ha ottenuto nei .duo-‘atti dello pri- | mani stesse del Pap, e quindi ha ricevuto il sacro 
gioni. La ribalta: scompare. Certe scene mettono | palio. » 
indosso quel brivido che sì prova: allo spettacolo | . ». 11 Papa ficevetta ieri sera in udienza particolare 
di una rissa dovo si prevedono risultati di sangue. | cinque dei nuovi vescori preconizzati nel concistoro 
Il monologo del capo-mafioso arrivato incognito | del 10 novembre corrente, cioò monsignor Sarto ve- 
nella prigione, quando nel pae ritrova nascosto il | scovo di Mantova, monsignor Curti vescovo .di Gua- 
caltello che lo vendicherà delle umiliezioni subit», | stalla e motsignor De Dominicis vescovo di Marsi, 
è di una ‘efficacia ‘shekesperiana. L'incontro dei due | consacrati ieri mattina dal cardinale vicario nella chiesa 
del’Apollinare, oltre a monsigaor Scotti. vescoro di 
il loro riconoscimento ; l'addio del prigioniero | Cogli e Pergola e monsignor Bressi vessovo di Bovino, 
che ieri mattina avevano ricevuta la consacrazione del 
Slla madre quando col canto ; ne) accompagna la'| -.ni;nsia Moosco La Vellatia nella chiesa dalla-M- 
parienza; la scena fra il picciotto ‘indispettito ed il | Sera dei Dolori sl Gianicolo: 
capo-mafioso che lo irrita; il finale del terzo atto n ETA 
quando la campana dell'agonia. che suona per un | _.°. Il questore commendatore Rauelli be fattò ritorno 
saio: ocio mettere tutti i renano in Roma, 6 ha ripresa la direzione del suo ufficio. 
nocchio a pregare per lui, sono di una tale verità | .°. Ieri, avanti la Corte d'appello, fu discussa Ja esusa 
e di una tale bellezza che realments non si po- | della maestra Pileri che tirò un colpe di revolver contro 


nunzia data dall'onorevole Ferrini, partito radi 
cale abbia infento di portare un editore milanese, 


TERSERA E STAMANI. 
A 18 novembre, 
co Il signor de Vestemberg, ministro dei Paesi Banai 


Il ministero dell'istruzione ha avato il diploma 
d'onore. nella mostra intsrnezionale igienica ‘a 
Londra, per le pubblicazioni igieniche fatte in Italia 
© particolarmente di igiene Scolastica. 


ESTRAZIONE 
54 dicembre 


Tl ministro di agricoltura e commercio ha testà 
inviati alle prefetture del regno, per l’opportana di- 
ramazione, alcuni esemplari del regolamento gene- 
rale per esercizio della Cassa nazionale per giim- 
fortani sul lavoro e del regolamento che riguarda 
i rapporti fra la Cassa stessa, gli uffici postali e le 
autorità comunali, nonchè îl regolamento per Pese- 
cazione della ‘convenzione 18 febbraio 1883, stipu- 
lata tra il'ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio, e i principali Istituti del regno per l'istiti- 
zione della Cassa anzidetta. A 

Gi scrivono da Napoli (17): 

< Oggi primo giorno delle prove di macchina 
dell'Italia sugli ormeggi. Macchine e caldaie pop- 
piere, tenute in azione per la durata di tre ore 
circa, hanno fanzionato benissimo, non hanno dato 
luogo ad inconveniente alcuno, 

< Nelle camere dello macchine e delle caldzio 
circola aria fresca, anché coì venti'atori fermi. 

«È stato provato il congegno di trasmissione 
del movimento del timone con ottimo risultata. 

« Domani si terranno în moto le quattro mac- 
chine colle caldaie di prora. 

« Prossimamente l'Italia potrà prendere il mare, 
e giungerà a Spezia per imbarcarsi le grosse arti: 
glieria ». 


OIquisoIp Fe 


LOTTERIA ga 
MUONI 


DI TORINO 


ESTRAZIONE 
&5° 31 dicembre 8 


‘6002 Premi del valore di UN MILIONE di Lire 
I cinque Premi principali compocgono unal 
montagna d'oro del peso di Chilogrammi 174,548 
d'eguale titolo del marengo, alta circa metri 1,55, 
ib in 5 parti equivalenti ad ognuno dei 5 


Un Premio di Chilogrammi 95208 d'oro fine 
oppure a 


& richiesta del vincitore Lire 
TRECENTOMILA 
senza alcuna deduzione. 

Un Premio'di Chilogrammi 24,736 d'oro fine 
oppure a richiesta del vincitore Lire 
CENTOMILA 


senza alcuna deduzione. 


trebbe desiderare di più. il-professore Strùwer.. rp E Tre Premi ognuno di Chil.15,868 d’oro fine 
La Corte d’appel'o confermò la sentenza del tribu- B oppure per ognuno a richiesta del vincitore Lire 
Xx male correzionale, sopprimendo la relegazione e Ja orRS ADI R oMma 


multa, condannandola solamente a due mesi di carcere. 
La Pileri non volle assistere alla lettura della sen- 


Si-è delto che în questo dramma il prologo ed 
il terzo atto valgono poco. Credo che l'asserzione 
fia-un po” dogmatica. Il prologo. un prologo come 
un-altro;; il quale nella distribuzione economica dello 
divarse parti del lavoro; noa ha altro ircombente 
che quello di far vedere con quanti facilità uu 
guappo può commeltato un omicidio. Il quario attò 
è quello che sorio tutti gli ultimi atti dei drammi 
popolari: una ‘cosa convenzionale; ma dato quel 


18 novembre. 

Il mercato continua ad essere incerto, e le tranza- 
zioni non farono oggi molto animate. 

La Rendita a contante aveva affari a 96 95. Per fine 
mese da 97 05 a 87 10 prezzi futti. 

Fondiarie Santo Spirito 473-50.._ 

Azioni Banca Generale cedute da 599 a 600. 
Piuttosto deboli lo Acque Pie da 1243 a 1212. 
Offerte le Azioni Gas a 1770. 

‘Azioni Immobiliari 646 fattosi. 


più altri premi pel valore complessico di Lire 
Duecentoquarantatremila 


ELEGANTE VILLINO 


convenzionalismo, bisogna riconoscere che ‘non è | da vendere, all'igolo di via Paleitro è Marghera, | Condotte 509, 567. voiane ù 
fattò male ed è assai meno predicatorio di fanti sc- | n. 12: due piani oltre il terreno, giardino, propi rei di | Azioni Molini 407. Totale 6002 premi ufficiali pel valore dî Lire 
condi e.ters ali di certo commelie sociali cho io | 1. d'oncia d'acqua Marcio; gas, ecs, Per lo tat- | Combi 


tative- rivolgersi in via Nazionale, n. 172, piano taf- | rameta a tre mesi 99 40. 
Londra --id + 5.05, 


es- IN MILIONE = 
sputi delizia ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 


Qui -endita 97 05, 9710; Generali 599. Ai vincitori che desiderano di avere in cambio 


© lei conosziamo. Certo, di fronte alla singolare 
efficacia dei due atti del carcere, gli altri due sem- 
brano molto più grami che nol'sierio in realtà. Ma 
è indubitato: chie l'ultimo atto. dei. Mafiusi può reg 
gere al confronto dsi--migliori fra. gli ultimi del 
teatro vernacolo piemontese 


DO: TON È 


In conclusione, questi Maffusi mi hanno enta- 
siasmàto ieri sera, fenomeno abbastanza strano che 


Per il primo premio” di Lire it. 300,000 


IL-RE-DEE CUOCHI Fei iam di Loi o 


Per il quarto premio di Lire it. 50,000 


farà certo meraviglia @ quanti mi conoscono, e i > n9r È 4 TRATTATO. DI WASTRONONIA UNIVERSALE Per il quinto premio di Lireit: 50,000 
quali ranno éhe io ticn son punto proclive agli en |: R Sultato delle corse d'oggi. asa Il Presidente del Comitato Esecutiro 
tusinsmi Nè l'amicizia in questo caso mi fa velo, | ?. Prîma corsa. Premio d'Autunno (a: reclamare). ® Seconda edizione T. Vutà 

perdéchè ‘il Rizzotto m'è igroto, quantunque io | Cotrono Adeling, Otello, «Ada, Windloss;> Talî- | riveduta e ilustrata eoh 400 figura intercalate nol testo 


abbia la coscienza di poter dire che la conoscenza | 9% II, Silcer Churn. Arrivano primo  Siloer 
personale'di uu astore pad: forse avermi indotio | Oiu?m, reclamato del conto Tefener per 5206 fre; 
talvolta a sopprissera una parola (dî bitsime, mai | Poi Talisman d/,\Ada. — Pa DIE, 

però sd eggiurgero nne parola di lodo. I Mofusi |, Ssconda corsa Pretvio-di Puria_ Pia. Crono 
sti hatno enficistmato pr il semplice motivo che | 4:0lino, Fucino, Tekas, Arrivano prifto Tear, 


essi-banno. prodolto.j3.me ieri sera la stessa po rata GEE. una: cera 


ona Ogni biglietto tI UNA lira. 


sr ee 
, Piazza Sen 


tente' impressione the io ricardo d'aver provato a presso tutti gli uffizi postalî, benchi di lotto, cambia 
snai ioè mi Alg9l, Jupiter, Nankia, S. Giorgio è America Ate alate, tabecca, sezioni feroriane, ecc, del Îlegno. 
a a e, ito i a A pe up 


dato assistere per la prima volta al Nerone di 
Osisa” Cod "hita ‘diffsronza, che allora avevo 
ventiquattro anni e la chioma audacsmente fio- 


A. PALLADINI, Piezza 
FINZI e BIANCHELTI, Como, 62458 
EL FRATE e G, Piazza di Pietra, 37. 


Quarta corsa. Premio “Forre di Valle, Sleep 
chase. Corrono Lampo e Lady Annie, che artiza. 


rente; oggi ne ho trébtatei & forse forse altrettanti | PFima- Preso LUIGE CORBUCCI, Piazza di Spagna, 83. 
capelli rr ne A Poco concorso, poche signore. è molti oxibrali, |. — BE GIOSTRA è BRUSCHI, via rn #0 
Pochi affari. Franco per posta e raccomandato L. 8 7. A. RAMONI, via Pantheon, 51. 


bella lettrice, e a noi womiri non è disgraziati. 
mente conceséò' portare o chignon nò nestondere 
le rughe-del-viso sotto ino strato di. porcellana te- 
nera, come fa la Lellissiesa signora marchesa Broc- 
colini. So'tinto ieri. dungue ho conosciuto il Riz- 
zotto autore ed attore:-Autore, io non ho poiuto a 
meno di domahdarmi : se qaest'nomo scri resse altre 
due commedie come i Mafiusi, dove andrebbero gii 
altri vantati scrittori drammatici italiani ? Attore, in 
quella parte di cspo mafioso che eg'i si è creata, 
@ nella quale rente così bene la sicurezza di una 
forza consciente, la bonarietà innata e guasta sol- 
tanto da un ambiente corrotto, un sentimento strano 


a Sr) RAMONI e DOSI, via Nazionale, 25. 
= aliaporio Freni E 
A a Fio Bene Rome da Cono Gil | | SCAMRATI 1 BAGIIO ria UA dl Vicario 
® via Frattina 84-B; in Firenze, via dei Panzani Lo) Diu ‘RUGGERI FELICE. 


Cartolaio. 
Albano, LEANDRI AUGUSTO, Negez. sl Corso. 
DEPELATORI BUSSER GIORNALI in seconda lettura da ce- 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE ‘| derzi dali UfFcio di Pubblicità , Piazza Monte- 
ilorio, 427: 


cilorio, 
PEL VOLTO E LE BRACCIA Daily Telegraph, L 
È ormai riconosciuto che la pastà depelatoria Dusse Frankfarten Zeno, È Francoforte 
che dii rear pe Morning Post, Loi 
ire adi a n 


NosTRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari) 


Terino, 17 (ritarda'0). 
La festa notturna all'Esposizione è riuscitissima; 
folla immensa. Si assicura che ieri ‘sessintemila 


formato di giustizia e di prepotenza mescolate în- | persone hanno visitato l'Esposiziona. Oggi legal: Prezzo lire 10 TEATRI 
sieme, m'è sembrato pari all'autore. lerie sono state poco. frequentate ;. specialmente n ig ‘Alberto ci serive da Bologos, 16: 
quella del lavoro era deserta. CREMA DEL SERRAGLIO A È 


« Mefistofele iacsera ha fatto il miracolo di richia- 

per estirpare cop una sola applicazione i peli e la ls | mare al teatro Comunale quel numeroso prbblico che 

Sona dea crono] un insufficiente Tannk4user ne avova allontanato. L’o- 

Prezzo lire 5. pera era favorevolmente 6 da lungo tempo conosciuta; 

irigere lo domande a da vaglia e della protagonista, la Ferni Germano, fin delle prime 

all'lmporio Promo ato Val e Pianeta Rosate prove si diosva il meggior eno pomibile. Nessuna 
lana meraviglia quindi per lanimata sfiluenza. 

« E, in verità, al'a Ferni sono toccati i maggiori 

, onori della serata. Entusiasticamente applaudita nel 

L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO | etto econo: onesti. scie 

mata nell'atto terzo, nella scena della prigione, doro 

TR RI ROBI o LT IA Gdo cene cosine vst 


* La Judic al Carignano ottenne un vero trionfo. 
Rsgiore par cuî, mia bella lettrice, e è vero | È giudicata artista originale © insuperabile. nella 
che ella abbia quell'intelletto d'arte che i suoi a- | operetta. 
mici dicono; se è vero che ella possegga rea'mente 
per il nostro teatro drammatico quella grande par- 
sione di cui fa tanto sfoggio nei suoi giovedì «a 
proposito della signora Duse; non manchi di andare 
‘al Rossini. Vi passerà una bella serate, tanto più 
chela brava.compagnia. napoletana diretta dal Vi- 
tale'rezita questo lavoro coa una tele bravura da 


Parigi, 13. 
Continua la decrescanza del colera. 
Ieri si ebbero 42 casi in ciltà è 17 nello vici 
natize, con 9 morti in città. Il tempo è magnifi-o. 
Vociferasi_di wa tentativo di avvelenamento dello 
car. Î 


non aver nulla da invidiare a molle compagnie che | 1, ri “ROMA FIRENZE È on 

senti 5 ‘onorevole Simonelli ba prosent inter Quella nenia sppaszionat 

fn alia vanno gu) equestrementa perla ImAgZionE..|.pellanza Fap della Camera, intomo alla | Va" Corno; 153184 Via del Paszazi, 26 < L'altra notte în fondo al mere 
situlazione minetaria. offre Pompe in. tutti i generi e dimensioni per uso H mio bimbo hanno gettato, ecs. » 


ella l'accompegna con una rigidezza automatica di 
movimenti, con certa toccatura di testa, certo stender 
di braccio improvviso, che divisamente esprime la 
demenza ond'è travagliata. Fu costretta a replicare; @ 


Gi viene riferito co alle prossime elezioni poîi- 


la comperea di una gigantaàda lira, formata di viole 
« di gsisomini — chè le portarono, tributo d'ammira- 
zione, sul palccasenico — raddoppiò l’entusiazmo, a 
5) punto che, calsta la tela, si volle chiàmaria sola al 
‘*proscenia, per ben tre volte. Orazione che si è ripe- 
tata nell'atto quarto, l'atto del Sabba classico, dopo il 
bellissimo concertato della fine; udito il quale, si evo- 
cetono al proscenio per tre volte consecutive tutti gli 
‘artisti uniti, poi tarto si pestò, tanto si fece rumore, 
che si volle vedere ed acsiamar sola l'incomparsbile 
artista. 
« Dopo la Ferni, dirò dell'orchestre, alla quale too- 
«carono i primi applausi, per la prodigiosa interpreta- 
zione del prologo, di cui dovè ripetere il finale, fra 
una vera frenesia di urli e di battimani; e dirò del 
Signoretti, Faust, il quale, sulla breccia del principiar 
della stagione, riuscì molto meglio in questa parte che 
nella precedente del Tannhauser; 0 fu meritamente 
applendiio nella dolcissima romanza: 

< Dai campi, dai prati, che inonda 

Da n ‘ai ati sentir 

Ritorno, ecc. » 
Non così il Visconti. L'energico Folco d'Arles non 
mi sembrò dél tutto a suo posto nelle spoglie di Me- 
fistofele. 
< Bene i cori, decorosi scenario e costumi, speciab 
mente rell’atto del Sabba romantico, nella ridda in- 
fernale degli siregeni e delle streghe, in tutto quel 
diavoleto fantastico e bizzerro, che fa veramente girar 
Ja testa; e nell'Epilogo, quando a Faust moribondo 
comperisce una vizione di popoli celestiali da un lato, 
di pagane deità dall'altro. 
< Insomma, fa una bella serata; 6 il pubblico, ben 
disposto fino dal principio, andò via soddisfatto. » 


Spettacoli d'oggi 
COSTANZI — Ore 7 12. — Il Guascone, operetta 
— Emcelsior, bello. 


VALLE. — Ore 8 î:2 — Moglie e buoi dei paesi 
tuoi — Le avsenture notturne. 

QUIRINO. — Ore 9. — Donna Jamnita. 

MANZONI — Ore 8 12. — La campana dell'eremi- 
taggio. 

ROSSINI — Ore 8 12. — I Ma/iasi. 

UMBERTO — Ore 8 1? — Compagnia equestre Zsso. 
GOLDONI — Ors 8 1/2. — Reppresentezione. 


FPELEGRAMMI STEFANI 


Bergamo, 17. — Stanotte èmorto il commerida- 
tore Bolis, già direttore generale dei -sertizi della 
sicurezza. 


Calre, 17. — La causa della Cassa del debito pob- 
Hlico centro il governo egiziano fa rinviata al 5 
corrente. 

Parigi, 17. — La legezione del Braiile ennurzia 
che i porti brasiliani sono chiusi alle. navi prove- 
nienti dalla Francia. 

Venezia, 17. — Oggi si radunò il congresso per 


Vi presero parta dieci senatori, trenta deputati e 
ottantaquatiro rappresentanti di provincie, comuni 
© Camere di commercio. 

Il congresso votò ad unanimità un ordine del 
gicrno, col quale sì approva l'operato del comitato 
esecativo; si riafferma la necessità che si provveda 
alla sollecita costruzione della forrov.a, e s'invita il 
comitato a continuare nelle energiche pratiche in- 
traprese presso il governo, i sehatori od i deputati 
nella occasione che crederà più opportuna per rag- 


giungere l'intento. 
Parigi, 17. — Camera dei deputati. — Si co- 
mincia la discussione del bilancio. o 

Le Roy leggo la relazione sui crediti per la spe: 
dizione del Tonchino, che conchinde per l'invio di 
rinforzi, dicendo che il governo.ha dichiarato alla 


‘ha approvato una mozione che invita il prefetto 
della Senna a ristabiliro provvisoriamente il cal- 


zione, questi decisero di approvare il bill per la: 
riforma elettorale. 

Parigi, 18. — leri sera, a Vienna © qui, corsero 
voci di un fallito tentativo di avvelenamento dello 


BAGNAROLE elegantissime di tutte le granderze. 

‘© RUBINETTI i 
Dietro richiesta si spediscono disegni © prezzi re- 
Deposito presso Emporio Frenco.Italiano Finzi 
7 i Roma, via del Corso 153-454 e via Frai- 
tina 36-B; in Firenze, via dei Panzani 2& 


Le inserzioni si riéeveno presso Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, 
Dalla Francia, l'Agence principale de Pubblici 


Montecitorio, 
Paris, 92, rue de Ri 


427 — In Firenze, via dei Panzani, 1i — In Milano, Galleria Vitt. Em., 2 
Richelieu. 


Col titolo CAUSERIES SUR LES DENTS, fu PUBBLICATO UN OPUSCOLO CHIAMATO A RENDERE I PIU” GRANDI SERVIGI 


«ALL'ARTE DENTARIA. — Questo lavoro contiene la descrizione dei grandi 


miglioramenti portati al nuòvo sistema di denti e dentiere art 


li, che ottennero anche le 


lodi delle Facoltà Mediche. Queste dentiere sono non solo di una straordinaria leggerezza, lasciando il palato intieramente libero, ma inoltre 


non hanno i gravi inconvenienti dei numerosi sistemi a molle, a grappe, a 


piastre “metalliche, o degli altri sistemi che lacerano o gonfiano le gengive logorando e 


tagliando i denti. Nel medesimo opuscolo leggasi il NUOVO. METODO DI ORIFICAZIONE assolutamente insensibile per mezzo di Oro Adesivo applicabile 


. ai denti î più cariati e che più recano dolore: trovasi vendibile presso tutti i 
Americane, Via Nazionale, 114, Palazzo del Grillo, 


PEPSINA 


Le Pillole di Pepsina re- 

del cavaliere dot- 

tor Carlo Tosi, sono un rimedio 

affatto nuovo, ma già altamente 
rezzato dai medici i'più 


ROMA 


ALBERGHI 


raccomandati 


Albergo di Milano 


siti comeil solo vero = sepfico Piezza di Montecitorio, dirim 


per facilitare la_d' costone. di 
lunque s0r*> di alimenti. 
# ia bo/catta di #4 pillole 


VERE PILLOLE LATTIFUGHE 

Le pillole lattifughe del ca- 
valier. dott. Carlo Tosi non 
contengono Joduro di Potassio 
nè alcun altro sale, ed banno 
questo di caratteristico, che la 


Deposito gemeralo presso 
il laboratorio Chimico Farma- 
ICARDI, CA 


GUARIGIONE RADICALE IN SOLI 3 GIORNI 


DELLE GONORREE E BLENORREE RECENTI È CRONICHE 


matta 


INJEZIONE ROSSINI 
preparata il 


‘dal chimico-fsrmacista STEFANO ROSSINI di Pisa 


#5.anni d’assidui esper 


imenti e l'infinito, numero di resultat 


petto al Parlamento. Confor- 
tabile, buon gusto, prezzi mo- 
derat:. 


Prope. Axa. Canawrerti 
Dirett E. Dsuvitro. 


princi) 


li librai di Roma, e presso l'autore Dott. ADLER, dentista delle Scuole 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Società riunite FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA 


Capitale: Statutario L..100,000,000; Emesso L. 50,000,000 


Versato L. 35,000,000. 


Sede Centrale Rema: Sedi Compartimentali Palerme e Genova 


Per le variabilissime condizioni sanitarie dei porti italiani 
le ordinanze che dichiarano infetti questio. quei tratti del Iito- 


rale si succedono con tanta fr 
negli itinerari della linea di navi 


variazioni 


one, che riesce impossibile 


licare con precisione gli orari di questa Società. 


I Signori Passeggeri e 


Caricatori sono quindi pregati di ri- 
rolla per volta per schiorimenti ed informazioni 


ed Agenzie Sociali. F 

i previene in pari tempo che la%località di Castellamare di 
Stabia essendo stata dichiarata infetta, il Governo. ha disposto 
che i servizi contumaciali fra il Continente e la Sicilia faccian 


lente ottenuti autorizzano il suo preparatore a rion temere 
la guar 


di essere smentito cc] dire ‘che in 3 giorni procura 
radicale, losi esservanti 


ine su 
sogliono derivare dall 
raccomandata l’attenzione del. 
addottati per garantirlo dalle 
riscontransi delle specialità che o: 
dito dalle auto-ità competenti. 
Prezzo L 3 la bottiglia, ; 
Franco di | 0 fo per pacco postale, L.i 3,50 
Dirigere domande e'vaglia all’Emporio. F. 
€ Bianchelli, in Roma, 7 ‘Corso, 153-154 6 
in Firenze, via dei Panzani, 26. 


Non più ca. 


ti 
Ki 


Ii bianchi!! 


“| AGQUA” INGLESE === 


Ogni Scuderia 
dovrebbe essere fornita x 

“ di una Macchina per schiacciare la Biada 

(@ cilindri scamciiati) 


Il sistema dello schiscciamento delle biade è il più proficuo” 
21 nutrimento dei bestiemi, perché sviloppa tatto le proprietà 


Prezzo del schiaccisbiada rubrio LL sg 
= 2 CVS la volate 1% SO Le St 


FRVIGI 
anche le 
pi inoltre 
rando e 
plicabile 
e Scuole 


LIANA 
NO 


0,000,000 


fo e Genova 


orti italiani 
itti del lito- 
li variazioni 
impossibile 
[regati di ri- 
azioni agli 


tetlamaro di 
na disposto 
lia faccia 
i debbono 
Messina. 
esse fino a 
età. 


Biada 


iù proficuo 
proprietà 


n 
= 
16 
2 
so 
Po 
“ 


PUNFULLA 


Nm 816| 


Ppirezione eD AmunustrAzIoNE 
Roma, piassa Montecitorio, di 130 
PER GLI ANMUNZI 
aiAmministrazione del Giornale 
presso lt priciple i Pasi 
‘ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedi Gi indizi fa quarta pagina) 


In Roma Cent, 5 


LE DONNE DI CASA SAVOIA 


Se la storia registra con orgoglio i nomi dei 
conti, dei duchi e dei ro sabaudi, prodi, leali, u- 
mani, non meno numerose e calebrate sono le donne 
che'da questa illustre famiglia uscirono per sedersi 
soi froni più invidiati della cristianità. Gentili @ 
buone nei dolci riposi della pace, amanti d'ogni 
bella disciplina, inteso ai santi affetti e allo soavi 
care della casa, lo donne sabaude, nei duri cimenti 
ai quali sono esposti gli Stati e le monarchie, alla 
viglia d'una rivoluzione, come all'indomani d'una 
sconfitta, sempre si mostrarono degne del loro 
nome, impavide davanti al pericolo, grandi nella 


, sventare, 


Chi non ricorda le angoicie della B: 
figlia d'Umberto I, andata sposa a Farico na 
Germania, e non ha ammirato l'ardente affetto che 
nutrì per l'infelice marito? L'immagine della gic- 
vane imperatrice splende ancora di vivida luce in 
mezzo alla tenebrìa del medioevo, e la triste storia 
di tanti patimenti e di tanta bontà giunge a noi 
sulle ali della leggenda © nell'eco dei canti popolari: 

Alla dura sorte di Berta fanno riscontro le for- 
tunate vicende di Matilde, prima regina’ di Port: 
gallo, di Adelaide regina di Francis, di Anna im- 
peratrice di Costantinopoli, e di Beatrice, l'orgo- 
gliosa e potente contessa di Provenza. 

In difesa dei diritti di Margherita di Savoia, ve- 
dova .d' Artemanno  Jangravio d' Alsazia, sorse 
Pietro II,.il piccolo: Carlomagno, (e con fortune. 
Così nel ‘secolo xm cominciò l'antagonismo fra ‘le 
dre case di Savoia edi Habsburgo, che doveva 
nel xx miettsr: capo ell'abbandono dell'Italia per 
parto di quest'ultima. 

* 


Ma fra tutte le donne ssbauide, per grandezza di 
animo, gagliardia di propositi e d'intelletto, si leva 
tissima Luisa, la bella duchessa d'Angou!eme, fi- 
glia è Filippo II Senze-terra, e madre di Fran- 

cesco,1 re di Francia. 

Fu donna avida di dominio © di gloria, esperta 
nei negozi diplomatici, gelosissima custode della po- 
tenza del figlio suo, che sempre soccorse con saggi 
illuminati, talvolta audaci, consigli. 

Reggente del regno allorquando Francesco ve- 
niva sconfitto dagii Spagnuoli a Pavia, fa a leiche 
l'eroe francese diresse la famosa lettera, svisata poi 
dalla tradizione popolare. Il vinto re scriveva a sua 
madre: € De toutes choses ne m'est demeuré que 
Thonnenr et la vie qui est sauloe ». 

All'inaspettato, tremendo: annunzio parve. sper- 
zarsi il cuore della nazione, che sapeva il suò re 
prigioniero, e gli eserciti nemici esser pronti ad în- 
vadere il bel regno, Ma Luisa tulti riconfortò : rac- 
colte quante più truppe le fa concesso, levò. con- 
tribuzioni per provvedere all'erario, riunì. a sè d'in- 
torno i migliori e' più illustri momini dello Stato, e 
alle proposte di Carlo V; tendenti a smembrare la 
Francia, rispose con superbo rifiuto. Sicchè l'impe- 
ratore dovette scendére agli accordi; ma ciò ‘hon 

ostante la pace f1 dura per i vinti, che. si videro 
costretti ad accettare le clausole del trattato di 

Madrid e a dare în ostaggio.i due figli maggiori 

del re. 

Luisa non esitò un istante, e Francesco tornò! 
libero a-Parigi...Il trattato fa disdetto, la guerra! 
continuata, e la pace definitiva segnata a Combray. 
Di questa pace fa parte principalissima Luisa di 

‘Savoia, che sostenne le ragioni del''suo idolatrato! 


‘Proprietà della traduzione, 
(8) 


. GIANNINA 


(Datll’inglese.) 


— Io sono siata sempre partigiana del matrimonio 
în età giovanile, — esta sta dicendo colla sua voce 
stridoia — Intendo per gli uomini: esso li salva da_; 
da molti... non importa dire de che li salva! È ciò che 
vo predicando sempre ad Anthony. Elo sa tanto bené 
che non appena tocco questa ‘corda, egli... fugge. Eb! 
bene, — con un sospiro — ho paura che la suà ora 
non sia encora suoneta. 

= Così eredo anch io — risponde Lalage con un 6° 
rioso risolinò. — E voi, a che età vi siste maritata?! 

— Io, mia cera! ‘non me lo domandate! — alzando 
le scarne mani, con un riso secco — io era ‘tima bam: 
bine, una fantolina. Voi non crederesto se vi. dicessi 


* quanto ero intocenta, ignara d'ogni cosa, quando Wol- 


fersian mi conobbe. Avero le gonnelle corte! Whsîai- 
curo ‘éhe giocavo elli bambola? E tuttavia. cririose, 
rda'è verof..' egli mi-ha ripetato di frequente che bin 


* dal primo‘momento sì è detto: Eco: min' moglie. © 


— E così è stato — dica Lalage, strofiziando legger- 
mente collo scarpine il dorso fra irsuto e ricciuto di 
tn cagnolino che si gode il sole, coricato ai suoi piedi 
— Che strana sensazione dev'essere il vedere entrarò 
un giovine sconosciuto nella stanza, © dire a sò stezza* 


Roma, Mercoledì 19 Novembre 1884 


Francesco , contro Margherita d'Austria, plenipo- 
tenziaria di Carlo V. 


E Maria Pia, la regina di Portogallo, non è da 
meno della sua illustre sorella. Un giorno si gettò 


Luisa di Savoia, colla sua costanza e la sua me- | nei. Tsg0 per salvare il suo Carlo, l'erede del trono, 


gnanimità, salvò la Francia dalle più orrende scia- 
gure, e conservò alla Casa degli Angoulme la co- 
rona e la glorie. 

* 


Altro splendido esempio dello. più eccelse virtù. 
di donna e &i sovrana fu all'intera Europa Maria 
Luisa, figlia del secondo Vittorio Amedeo, e moglie 
a Filippo V di Spagna, 

Nominata reggente del regno per l'assenza mc- 
mentanea del re, seppe fener testa agli oppositori 
della politica di Filippo, sventare gl'intrighi dei 
cortigiani e mirabilmente difendere gl'interessi della 
Spagna contro le pretese del paps, 

A'Cadice, durarite la guerra di successione, era 
scoppiata una grossa rivolte. Maria Luisa, saputa 
la cosa, ruppegl'indagi, e al suo Consiglio dichiarò 
di voler raccogliere a sue spese un reggimento di 
cavalleria, per ricondurre all'obbedienza la città ri- 
bellats. Ma il ritorno di Filippo non concesse & 
Maria Luisa di mettere în effetto il virile proponi- 
mento. 

La giovane regina, tanto amata ed ammirata dal 
popolo per la dolcezza dell'animo e il coraggio ve- 
ramente regale, morì di tisi, fra il compianto della 
nazione, Oggi ancora, allo straniero che visita le 
tombs dell’Escuriale è dato di leggere all'incerto 
chiarore d'una fiaccola, sull’alabastro trasparente, 
‘un nome di donne. È quello di Maria Luisa] Prima 
di morìre, volle fracciarlo ossa stessa colla punta 
d'uno spillo sulla sua lapide sepolcrale! 


x 


Della sventurata Luisa di Savola, moglie al pric- 
cipe di Lamballe, ogni scrittore onesto e pietoso ha 
lacrimato il martirio e lo scempio inverecondo che 
del suo bal corpo si fece dalla faribonda plebaglia pa- 
rigina a' foschi dì del Terrore; e di Maria Elisabetta, 
la viceregina del Lombardo-Veneto, tutti rammen- 
tano l'italianità dei sentimenti e ‘la viva affezione 
che portò al fratel suo Carlo Alberto, e come fosse 
dai suoi congiunti di Vienna tenuta in conto di ne- 
mica. Raccontano che, fetta segno alle più malvagie 
arti dei cortigiani, si tentasse più volte di strapparle, 
col mezzo della confessione, rivelazioni importanti 
sulle relazioni del principe di Carignano coi liberali 
piemontesi, a fine di perdere il magnanimo giovine, 
@ privarlo del trono; sul quale un giorno, per for- 
tana d'Italia, doveva. salire. 


x 


Di tempra siffatta. sono le donne sabaude. Nè 
quelle che adesso vivono degenerarono : che anzî, 
nelle maggiori emergenze di lor vita, si mostrarono 
pari alla fama e al coraggio delle antiche. 
L'impero del terzo Napoleone crollave. Nelle 
Tuileries regnava lo spavento, giacchè si temeva 
prossimo lo scoppio della rivoluzione: il popolo ac- 
‘cennava a tumultuare: ognuno pensava a salvarsi. 
Ebbene, in mezzo a fanto paure, a tanta minaccîo, 
solo Clotilde di Savoia si mantenne impassibile e 
serens. A chi la consigliò di fuggire per una porta 
segreta rispose: € Le donne di Savoia: non escono 
che per la gran porta ». E infatti uscì, com'era e- 
bituata, dal vestibolo d'onore del palazzo imperiale, 
mentre in piazza si acolamava la ropubblice. Riu- 
scirono vano le preghiere de' suoi intimi. Clotilde 
‘chiuse loro la bocca colla [frase oramai celebre: 
« Paura e Savoiz non si sono mai incontrate >. 


Eseo mio: marito1-Io non ‘l'ho mai provata; e voi, 
miss Dering? 

Giannina scuote il capo ridendo. 

— Mail Avrei troppo paura di sentirmi rispondere. 
No, non è! 

— Veramente sono domande troppo delicate, e da 
‘non farsi in pubblieo — soggiunge l'altra ridendo. — 
Andismo fuori sul ‘terrazzo, e fatemi le vostre con- 
fidenze: 

E così dicendo, piglia Giannina a braccetto, e la con- 
‘ducs seco fuori all'aria aperta: 

Quantio è csrta di non essere ‘udita - dalla | veochia 
signora: 

— Ho fatto bene? — eselama in aria di trionfo; — 
senza il mio spiritoso espediente, avremmo dovuto di- 
gerirci un'ora di antiche reminiscanze. Dopo tutto, nom 
c'è”dî méglio di m po'di spirito. — 

E Giannina, con un risolino ironico: 

= Ob; non c'è di meglio! 

— Non è punto una vsechia simpatica — continua 
Lalage, reggrinzando il bianco nasino. — Tutt'altro: 
‘anche se lo fosse, già non mi piaserebbe: mon posso 
soffrire î vecchi! pi 

— Tuait E 

— Tuiti. l'ora iche sono su quasto, vi dirò che non 
trovo piacevole che una ben piosola perte della razza 
umana: i véechi, vho già' detto, non mi. piacciono. 
Nessumo;'io‘eredo; ania i fenciulli, benchè pochi ab- 
biano N:coreggio di cenfessarlo: e, sia detto fra noi, 
‘corte 0056 non'si dicono ‘mai in pubblico, non amb 
mesnco i malati e gli sfflitti. 

— Allore, s6'cdsasi malate, non vi chiamersi per 
‘assisterini — dise Gionnina con un sorriso grave, pix- 
ricndo gentilmente l'oreschio del canodi Anthony che 
l'ha seguita. ia 


caduto, entre sî trastallava col fratellino, nell'acqua 
rapidissima del fiume. E al maresciallo di Saldhana, 
quello che faceva ls rivoluzioni per le sue cambiali, 
l'indomani d'uno dei son: colpi di Stato, poichè fa 
richiesta del comesi sarebbe coPortato Don Luigi: 
rispondeva : « Se io fossi il Re,a qua“ ora vi avrei 
già fatto facilare! » Onde fa detto, che 3 PPEPO- 
tente seldato non incontrò che fan sol nomo nu 
sue passeggiate militari, e quest'aomo éra una 
donna! 
Il buon sangus di Savoia non mente mai 


* 

Domani è la festa della Regina! 

Inchiniamoci con cortesia di cavalieri, con fedeltà 
di soldati, con gratitudine d'Italiani, alla prima dama 
d'Italia, alla consorte angusta del nostro. Re, alla 
figlia dell'eroico espugnatore di Peschiera. 

La ferrea corona della longobarda Teodolinda 
now Mai recinse fronte più pura e più bella, nè il 
trono d'Itaia gitmmai ospitò tanto tesoro di leg- 
giadria © di pietà. CIN strofe inimitabili cantò il 
poeta le virtù ed il fascino n Margherita di Savoia; 
la circonda il popolo d'ossequioso è forvido affetto : 
a noi l'invidia l'Europa. 

In questo giorno, più falgida brilla la croce aci 
Re sabendi, © di sua luce irradia i nostri santi co- 
lori, che Vittorio Emanuele portò in Campidoglig; 
- Sventoli superba sullo setto reggio della penisola 
la bandiera d'Italia: Margarita la buona vi ba tra- 
punto a lettere d'oro l'impresa della patria :« Sempre 
avanti Savoia! » 

Licius. 


GIORNO PER GIORNO 


Il Papa, nella sua lettera al nunzio pontificio a 
Parigi, deplora le polemiche appassionate dei gior- 
nali cattolici francesi contro le persone, le loro ac- 
cuse e recriminazioni incessanti, e il diritto che essi 
si arrogano di giudicare perfino le dottrine e la 
condolta dei vescovi. 

Dopo ciò, Leone XIII invita il nunzio a usare 
tutta la sua influenza per far cessare un tanto 
scandalo. 

Benissimo! 

Il Santo Padre ha tatto le ragioni del mondo di 
sentirsi addolotato per siffatto cose. Ma perchè non 
sì mostra egli altrettanto addolorato per le pole- 
miche appassionate dei giornali cattolici italiani, per 
Je loro recriminazioni incessanti, per lo loro perso- 
nalità e per îl diritto che si arrogano di censurare 
quei vescovi e prelati italiani i quali si mostrano 
buoni Italiani, senza cessare di essere buoni mi- 
nistri di Dio? 

Oh! se Sua Santità inviasse una copia della sua 
bella lettera al nunzio di Parigi anche agli arcive- 
scovi di Torino e di Milano, per invitarli a mettere 
un freno allo intemperanze di Don Margotti e di 
Don Albertario, che bella cosa farebbe! 

* ® 
BASS 

Un professore tedesco dell'Università di Berlino 
è rinscito a preparare un brodo che dopo settanta 
giorni fa trovato ancora fresco e saporito come se 

|.fosse stato tolto allora allara dalla pentola bollente. 


Fuori di Roma Cent. 10 


Un agnello cotto da nove mesi fa trovato in per- 
fetta conservazione e issimo. 

#98 una bella e utile scoperta, non lo nego; ma 
non è ancora tutto ciò che si possa sperare. 

Il professore Wirckensheimer avrà detto la sua 
ultima perola quando sarà riuscito a conservare 
anche i ministri e le rispettive loro maggiaranze, 
impedendone la putrefazione per qualche annc. 

* » 
rsa 

Il governo spagnuolo appena seppe che noî, în 
sauito alle esperienza, fatte, avevamo respinto la 
cera d'acciaio compound per adottare la corazza 
Schneider, Tuppe i contratti stipulati colle case 
Brown e Cammo!, © adottò, anch'esso, definitiva- 
mente la corazza Setneider. 

Santi mami | 

Che ne dirà l'ammiraglio a cton, ex-ministro della 
marina, che aveva tanto sudato per far accettare, 
a Monte Citorie, la corazza d'acasio compound 
come la migliore e l'unica possibile 

E che ne dirà l'avvocato ammiragiio Pievantoni ? 

Resterarmo di princisbecco compound ! 

+ » 
tes 

L'Opinione fa notare il significato della bella di 
mostrazione data dagli elettori del collegio di No- 
vara al suo deputato generale Ricotti, rieleggendolo 
con quasi novemila voti, senza competitori. 

È vero che non vi fu loits, non vi fa hattaglia, 
ma veduto il tanto gridare che fece la Pentarchia 
contro il ministro della guerra, si prò ben dire 
che la votaziona fu per essa una specie di batteglia 
di Novara. 

* * 
nas 

Nl ministro dell'interno, fino dal dì 11 di questo 
mese, ha ridotto a soli dieci giorni la quarantena 
per la Sardegna e la Sici 

Oso lusingarmi d'avere anch'io un po' conribuito 
a questa risoluzione ministeriale, e per consegrienza 
ne porgo all'onoravole Depretis ed al suo segre 
tario gensrale i ringraziamenti più seni 

Però questa riduzione non è andata si versi del 
Giornale di Sicilia, il quale trova che dieci giornî 
sono ancora insufficienti, e avrebbe vointo che si 
fossero conservate lo quarantene di 21 giorno fin 
tanto che îl colera non sia affatto scomparso dala 
faccia dell'Europa. 

Io trovo che il Giornale di Sicilia è discreto. 
Perchè non domandare addirittura lo quarantene 
permanenti finchè il colera nom sia affatto scom- 
parso dalla faccia del globo? 

Io non discuto i principi sanitari del Corriere dî 
Sicilia, e ammetto anzi che dal suo punto. dî vista 
egli abbia ragione. Ma il Corriere, nonostante »il 
suo titolo, mi permetterà di credere che egli nonè 
fatta l'isola; e posso assicurargii che più di un Si- 
ciliano si è rallegrato per questa riduzione che egli 
giudica intempestiva, e che altri trovano troppo 
tenue, ed avrebbero preferito che lo quaranteno 
fossero abolito addiritture. 

O che il Corriere vuol far credare di essere più 
siciliano dei suoi concittadini? 

* »* 
DOS 

Nella sua Relazione sul Tonchino il deputato 
Leroy propone'dei nuovi crediti per quaranta mi- 
lioni. 

La cosa ha fatto grande impressione e si capisce. 
Ma d'altronde la gloria militare costa assai care. 


=; î 


— No, nol — risponde seria Lalage. — Risparmie 
temi il dispiacere di un rifiuto: non posso vedere î 
malati! 

E un istante appresso: 

— L'altro giorno una signora molto derota diceva 
che non ha masi veduto uno storpio senza provare il 
desiderio di lanciargii un sasso. Comprendete Ja sna 
idea f No? Ebbene, jo al 

Esse hanno lasciato il terrazzo, e istintivamente si 
sono avviate a cercare l'ombra sotto gli alberi. 

Ora passeggiano lentamente, ealpestando l'erba riarsa 
che manda odore quasi di fieno; vanno a fianco Puna 
dell'altra, la hella giovano bionda e la ‘bella giovine 
bruna. 

— Quanto tempo è che siste quit — domanda La. 
lege, a un tratto. 

— Una settimana.. una settimana jeri. 

— Sampre sola? Non c'era altri? 

— Nessuno. 

— Una seltimena intera di pura e semplice Wok 
ferstan! — escloma Lalago stupefatto. — Siete ben 
certa d'essere ancora viva? Me, ah! — correggendosi, 
€ con uno sguardo. espresmivo — c'erano però delle 
circostanze attenuanti! 

-Gisnoina guarda diritto davanti a sè, 0 si sforza di 
credere che.il rosscre che lo sale al viso sia meno vi- 
sibile, vista solo di. profilo. 

Esse hanno raggiunto l'ombra di un fronzpto feggio 
6 sotto la sua protezione seggono a ripesare. 

— In una settimana — continua Lslege — dovreste 
avere imparato uma buona parte della sua autobio- 
grafia: avrete udito senza dubbio come ci fa un tempo 
in cui ella si pigliava la vita fra l'indice e il pollice? 

Giannina rido a suo 

+ B del calzolsio che lo domendò una delle sue 


searpe vecchie par metterla în mostra nella vetrina 
delm bottega? a 
es 

T È del sagaÎoto che stramazeò a terza colle «pome 
alla bocca, a mezzo aule litanie, perchò la vide en- 
in chiesa in chip hat? 

Giannina crolla il capo. 

— Questa no. 

Ed 

Ma Giandina la interrompe: 

— Basta eos)! — dice posando gentimente ra mano 
sulle empis maniche dell'altra. — Mi fate ridere a mio 
malgrado, e non è bello mangiare il pene di une pér- 
sona, © ridere alle sue spalle! 

— Pool! — esclama Lalago storditamente — non è 
già il pene di lei. è di Anthony: io almeno ho fetto 
sempre questo conto. Comunque”si?, è tm pane eccel- 
lente quello che si mangia qui: hanrio un cuoco vera- 
mente prezioso. 

E dopo una breve peusa, alzando il viso scontento 
verso îl feggio che le serve imperfettamente da om- 
brello: 

— ll sola si sente troppo anche qui. Che sfortusa 
avere unz pelle delicata: domani sarò coperta di len- 
tiggini. Che orrore! 

— Eb, via! 

— Ob, s9 qualche buon Ssmaritano volesse recermi 

un ombrello. qualunque cos! Ob, miss 
Dering — in tuono Icaighiero — s6 aveste la bortà 
di fers una corso.. seranno forse cento passi.. e por- 
tarmene cno. Le vostre gambe sono più lunghe delle 
mie. fo farò altrettanto per voi quando sarò agile 
come voi. 

— Ci vo con piacere — dice Giannina alzandosi so- 
bito. — Dove potrei trovarne uno? 


reina ra 
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Îì Masaniello di Nipoli, a proposito delle dimis- } 


sioni dell'onorevole Ferraccin, fa sull'onorevole De 
profis la seguente illustrazione : 

< Dal maggio 1882. quest'uomo è diventato vr, 
vero antropofago politico. Ha suscessivamer. di 
worato tanti colleghi, che se la faccezga dovesse 
procedaro allo stesso modo per ta psio d'anni, egli | 
passerebbe a rassegna lo dozzine di ministri È | 


La definizione non mi dispiace. Quel travesti- 
ménto da orco della favola, all'onorerole Dapratis 
gi si adatta veramento bene. Però io non so spie- 
garmi come mai il Masaniello di Napoli trovi da 
rimproverare l'enorevole Depretis perchè divora i 
suoi colleghi. O lo lasci faro! Tanf6, l'italia è così 
ricca di uomini di Stato in erba, che l'onorevole 
Depretis può mangiare magari un ministro a cole- 
zione, anò è pranzo e-uno a cena, senza pericolo 
che la dispensa rimanga mai vuota. 

Io apri; se fossi nei panni del Masaniello, mo ne 
raliogrerei. Quando l'onorevole Depretis. avrà in- 
goiato tuttii suoi colleghi del trasformismo, dovrà 
per forza ricorrere alla Pentarchia, Ja quale non 
desidera altro che farsi divorare di nuovo. 

E se per ora l'onorevole Depretis ha di meglio 
sulla tavola; io non saprei dargli torto. Diavolo t a 
rimangiare della roba già ingoiata c’è sempre tempo. 
Una persona pulita preferirebba morire di. famo, 
come il conte Ugolino; ma.. 

Dunque il'Masaniello si anguri che l'onorevole 
Dapretis conservi il suo bello appetito e stia al- 
legro!... 

» 
da 

Arma virumque cano. 

Pubblicando secondo il suo costume la Relazione 
sulle leve militari, il tenente. generale Torre mi 
rammenta il verso di Virgilio, quantanque egli 
scriva in una prosa irta di cifre. 

E do'ie atmi e dei viri, grazie al buon 
T'onorevole Ricotti, il creatore dei nuovi ordina 
mib'ari, ce ne sono da cantare... @ da contsre, 

I calcoli del generale Torre portsno the it 1° 
‘giugno 1884 gli uomini inscritti nei ruoli militari 
dall'esercito permanente © della milizia mcbile erano 
4,190,455, cioè 841,931 dell'esercito permanente e 
388,524 della milizia mobile. 

Direte che sono soldati sulla carta, ma con i per 
fezionsmenti raggiunti dal meccanismo delle mobi= 
Jitezioni. militari, la carta può essere da ia mcmento 
all'altro cambiata in effattivo. Corta canta c villan 
«dorme, 


* 
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v » 
traa 
Per fare fronte alle spese della campogna der 
Sudan, il governo inglese anmenterà di duo pence 
J'imisosta detta income faz. 
Così la campagna del Sudan sarà un brutto bi- 
sticcio © farà sudare i contribuenti anche d'inverno. 


» »* 
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Fra i molti particolari che ci dànno sul nec-eletto 
presidente degli Stati Uniti, Cleveland, i giornali 
americani ci fanno sapere ch'egli è assai massiccio 
© pesa 200 libbre. 

Uomo di peso! 


DA VARSAVIA 
16 novembre. 

Il Grasdanin (l Cittadino), noto giornale russo, 
annuncia che le relazioni diplomatiche tra la Russia 
© la Santa Sede sono alla vigilia di una definitiva 
aotiaze. © che jo seguito all'attitadine del " rricg eticono 
i di rîto greco, 
a necessità diri: 
cn un'enerzion trota diplomatica, 
"a ha alcan diritto d'ingerirsi nelle.qur- 
i gtiori Toe delle potenze straniere. L'organo mo- 
{ Spovia finge. di non sapere che la giurisdizionespi- 
| rituala del sommo. Pontefice si estende su tatti i 
| cattolici del globo, e che quindi neesuna questione 

| ricor, può per lui chiamarsi interne. 
{ | L'annunziata rotfara diplomatice, che, dél resto, 
| fe fa n import, per a Pon, nè per 

la Chiesa, prende pèr pretesto l'incidente della de 
putazione dei poveri contadini polacchi della pro- 
vincia di Pollachia, che nel decorso luglio andò 
segretamento a Roma. Essa era condotta da un 
certo Giovanni Frarikowskî, uomo d’intemerata 
onestà e patriottismo, ma di pochissimo criterio ® 
mal consigliato dal piccolo, ma potente pîrtito re- 
trogrado di Cracovia, rappresentato a Varsavia dal 
marchese Wielopolski e. dalla combriccola dei ciam- 
beriani, e a Roma da qualche cardinale e da alcuni 
preti e secolari polacchi ivi dimoranti. 

Questo partito figurasi erroneamente che se- 
gusndo, benchè con diverso scopo, il programma 
del signor di Butenieff intorno alla separazione del 
cattolicismo dal polinismo, si può arrivare a salvare 
îl printo, mentre il governo russo vuole la separe- 
zione della religione e della nazionalità per distrug- 
gerle più facilmente ambedue. 

Il Frankowski, di euì cito il nome: solo ‘perchè 
trovasi già in varii giornali, accettò dal suddetto 
partito clericale del dominio straniero l'infausto pro= 
gelto di un'indirizzo degli Uniati allo czar da' pre- 
sentarsi per mezzo del Santo Padre. Lo scritto fa 
fatto firmare di novemila semplici contadini, con 
altrettente croci, e venne consegnato dalla dere: 
zione a Leone XIII 

Ua foglio cattolico, intitolato, credo, rare de 
Rome, pubblicò incaritamente il resoconto dell'a- 
dienza degli Uniati © il testo dell'indirizzo allo czar. 
Ripredoito da varii giornzîi, quest'indirizzo destò 
nella stampa di Giuzia e nei pubblico polacco un 
Vivissimo senso di disgusto, perchè, spogliandosi di 
“ai dignità nazionale e separando il cattolico dal 
@ con deliberato proposito di violarle eppena rifatta 
Talleanza con Berlino. Il Frankowski, tornando da 


pati 
EN 
AE 
spit 
Hi 


dalla Russia in un momento d'isolamento e di paura. 


generale Gurko raccomandandosi, come cattolico 
nemico delle rivoluzioni © fedele suddito, alla me- 
gnanimità dello czar. Il Gurko gli rispose: Venite 
pure: ma al confine il disgraziato trovò la megne- 
nimità da lui invocata sotto la forma di quattro 
gendarmi, che lo condussero direttamente nella cit- 
tadella di Varsavia, da dove, dicesi, partirà fra 
breve per la Siberis. Al Papa poi, perchè osò frap- 
porsi tra sovrano e sudditi în una quistione inferna, 
Viene gittato il guanto di una sfida a morte. 

La Polonia spera che il successore di Gregorio VII 


siprà ‘raccogliere questo guanto con apostolico cé- | 


raggio e con un’ vero risveglio da leone, © dare 
|’ una trionfale smentita a coloro che da noi l'accu- 


— Ta sala. nella mia stanza... dorunqua — risponde 
Lalage. — Ma ci andate sul serio? Si? Breva. E poi- 
chè siete così ben disposta, potreste- portsrmi anche 
un osppello.. chi e guanti... un paio di gusnti peau 

Può 


Sia è l cappa dal pari: poi ha dimenticato i guanti 
«penu de Suîde ed è ritornata per pigliarli. Finalmente, 
portando fedelmenta tutti gli oggetti richiesti essa fa 
ritorno al faggio. 

Ma il sedile è vuote: Lalage è scomparsa: non però 
scomparsa del tutto; poichè girando lo sguardo in- 
torno, Giannina vede la sua compagna dileguarsi 
per uno dei viali del giardino che menano s! bosco: 
‘ma noa è sola: al suo fianco cammina uns forma ma- 
schile che si conosce senza difficoltà. Veramente, quando 
‘una persona interessa, la benchè menema parte di 
essa basta a svelarla. Essa si metto a sedere sul posto 
abbandonato, e appoggia la" guancia infuocata entro 
il fresco. e lissio tronco dell'albero. 

— Ricominciano! — mormora — ricominciano! 

Giannina ha camminato in fretta, 6 il s016 è ardente: 
essa resa la mano alla fronte, indi passa le dita sopra 
gli occhi che si sono d'improvriso sppannati. I due 
sono già sul lembo del bosco; tosto vi entreranno, @ 
non li vedrà più. Ma che è accaduto? Fasi si sono far- 
mati: parlano vivamente, indi egli si volge indietro: 
mon sòlo si volge, ma ritorna indietro. Non contento 
di affrettare il passo, egli corre verso di lei, e in pochi 
istanti le è vicino. 

Siete, venato per pigliar questa roba? — cila dice, 


tato far più presto di eox), ma tatto non èra alla meno; 
ditoglielo. 

— A chi debbo dirlo? — domanda Anthony, guar 
dando gli oggetti offertigli, con sria alquanto imba- 
razzata. — Ab! capisco! ella vi ha adoperato persuo 
uso e eonsumo! 04, come la riconòsco! - > > i 
— Per suo uso 6 consumo? — dice Giannina sorri- 
dando, e stringendosi nello spelle.— Io noa ci ho pen- 
sato davvero! © poi, che importa? 

— Sì, che importa! — risponde Anthony vivamente 
non voglio che facciate la serra n’nessuno: e se in 
qualumguo maziera lo farete ancora, io ‘andrò in col- 
lera, capite? 

Cè nel tuono della sua voce tanta autorità. 6 fir- 
rezza, ch'ella "sente nel uore un suasblto di giois, ma 
nonpertanto risponde freddamente : 

— Tomo allora che andrete ‘spesso in collera perchè 
prevedo che fra dieci minuti ella mi manderà di muovo 
in cerca di un fazzoletto, d'un libro 0 d'altro-ed io 
sono corì debole che ci andrò senza dubbio! Orsù, vis, 
non faresté meglio a portarle subito questa roba f Ella 
sta aspettando. 

— Aspetti! — rispondo Wolferatam burbero. 
gli i è cedo, è ego ceppi a iodo 


— Neanche per sogno. Sono venuto per pigliare, voi. 
— Per pigliare mef 

— Già, voi a 

— Tomei — continua arrossendo DI 


cittadino, cosa finora senza esempio in Polonia, pro- 
melteva sottomissione e fedeltà alla invasione stre- 
nîera, sotto l'unica condizione di una libertà reli- 
giosa fantastica ed impossibile, condennava senza 
necessità le guerre nazionali ed il diritto d'insur- 
rezione contro lo straniero. 

La sconvenienza di questo indecoroso plebiscito 
în favore dello ezar non aveva di eguale che la sua 
perfetta inutilità © puerilità, anticipatamente man® 
feste per ogni 

Ma l'infeusto indirizzo ebbe almeno il vantaggio di 
mostrare a Roma ciò che, trattando coll'Asia, veles- 
sero la sua diplomazia e le sue convenzioni, accettate 
Roma, ebbe l'ingenuità di scrivera una lettera el 

leggermente 
Îion aveto udito che die fanno il paio @ tre un guaio? 


sano di appartenere alla scuola del conte Giuseppe 
Ds Maistre, di vedere nell'auitocretia tà potete 
conservatore e civile, aclo perchè assoluto, e di st- 


In altra mia vi patlerò della fiera. perssenzione 
religiosa e nazionale ora ricominciata nel più sven- 
tarato peso dell'orbe, © dinanzi alla quale lesi- 


un’accademica sodiisfazione politica data all'am- 
pollosità di un partito, le cui incorreggibili illu- 
sioni riguardo alla Russia risalgono all'elezione 
di Pio VII; ma essa non ha alcuna importanza nè 
‘utilità dal punto di vista della religione, perchè Il 
Papa non può per parte sua avere a Pietroburgo 
th rappresentante che: l'informi, 6 perchè la detta 


l'agenzia, 0, se pur fosse, legazione russa, che nulla 


— ee o eee 
riecezsarie per il visggio immedisto della. Garibaldi 
e dell’Amerigo Vespuccî sulle coste d'Africa ». 

Dunque è la Garibaldi cha andrà al Congo, non la 
Cacour, come n'era corsa la voce. 

* 
* 

1 denari dei contribuenti. 

Giova tenerli d'occhio, spiare dove vadano @ che 
giri facciano. E per ciò seppiate chs i pagamenti fatti 
dsl governo. nel mese di ottobre ammontano a lire 
120466,507 e cent 61. La guerra oltrepassò i 50 milioni, 
i lavori pubblici i 22, il tesoro i 40, le finanze i 12, la 


trasmette, che smentisce la verità e a cui i Polacchi, 
soli indigeni cattolici nell'impero, non si rivolgono, 
non serve ad altro che ad incatenare l'indipendenza 
apostolica coi ceppi dei riguardi diplomatic'. 
Leliwa. 
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IN CASA. 

L'onorevole ex-ministro Ferrero ha perduto în questi 
giorni un figlio. 

S. M. il Re, informato del gran Intto*domestico, che 
aveva colpito il generale Ferrero, si compiacque indi- 
rizzargli il seguente telegramma: 

« Generale Ferrero = Roma. 

« Intesi con rammarico la perdita da lei fatta del suo 
amatissimo figlio. L'amicizia che le porto mi fa pren- 
dere la più vira perte el suo dolore, esprimo quindi a 
lei ed elle sua famiglia le mie vive condoglianze. 


Pista ha avuto a bordo alcuni casi d'indole sospetta. 
. 
O 


ll Popolo romano — che èil bollettino medico delle 


anche il senso. Dite che tre fenzio il paio e due. sa- 
rebbe un guaio. 
Giannina lo guarda com un sofrisstto malizioso: 


— Ed è di ciò appunto che ho bisogno! — risponde 
‘gravemente; e: questa volta i suoi occhi confermano le 
parole. — Mi avete proprio levato le parole di bocsa; 


|, ma tattavia nom ho paura di una ricaduta, visiagrazio; 


XXIL 


1 giorni succedono a’ giorni, ed ore, la seconda 
settimana della visita di Giannina è andeta a raggiun» 
gere la prima. Domani la comitiva si scioglierà, è 
‘ognumo-andrà per la sua strade. 

Quattordici giorni ! B, per verità, l'ultimo non è stato 
il migliore. È stato dedicato ad una -gita,.la quale, 
come diciannove su venti gite di pincere, è andeta a 
rovescio. Il tempo è stato cattivo: la merenda fa gua! 


alle costole, 0 contro le ginocabie, in un barroecio 0 
carrozzatte. Coloro invece: che sarebbero stati tantò 
bene inzieme dovettaro inesorabilmente viaggiare di- 
vizi în veicoli ssperati. 

Ma anche questa festa aboriita è morta e sepalta, è 
così non se ne discorre più. Tutti adesso si sono ab. 
bigliati di nuovo, e effamati. attendono il segnale ddl 
pranzo ccm qualche impazienza. 


marina i 5, la grazia e giustizia i 2, la pubblica istru- 
zione i 3, l'agricoltura oltrepessò i milione. La cifra 
più modesta è quella degli affari esteri, superiore di 
poco al mezzo rrilione. 

* 


. 
Bibliogrefia ministeriale in anticipazione. 
Affermano i giornali essere imminente la pubblica- 

zione di un Libro Verde, relativo alla Dslmazia ed 

alla pesca dei Chioggiotti in quelle acque. 

Un'altro volume sarà pubblicato all'apertura della 
Camere, e conterrà i documenti relativi alla Conferenza 
di Londra e agli affari del Congo. 

Per la parte che riguarda il Congo, raccomando al 
Fonorevole Mancini il:colore locale. Il Jibro che ne 
tratterà vaol essere non verde, ma nero. 

Molto nero per il buio che si va addensendo sulla 


Conferenza. 
FUORI. 

La Stefani parla, in terinini abbastanza veghi, d'ut 
attentato contro lo czar. 

A questa vcco diede erigine a Parigi l'improvvisa 
ed inaspettata partenza da quella città del granduca 
Vladimiro, il babaz dell'onoretole Nieotere. 

Un dispaccio da Parigi, togliendo vcce dal Gaulois 
afferma essere stata quella partenza motivata da un 


pronti rimedii. Le salute, però, del monarca 
russo avrebbe subito una nuova szosse, di cui ri- 
sentitebbe per molto tempo le gravi conseguenze. 
Tutta la famiglia imperiale è rientrata subito a Pie- 
troburgo. 

Speriamo si tratti non di veleno, ma di colica. 

Si muore ugualmente, quindo non si risana. Ma si 
muore almeno senza lasciare um delitto di più sulla 
coscienza del genere umano, fatto a immagine di Dio, 
ma animato pur troppo dalle tristi passioni e dei ran 
cori del Diavolo. 

. 


* 

A Bsrliro_ o a Burlino, come vuole un confratello 
della stamps romana. 

La riunione della Conferenza, che doveva fanersi 
ieri, fu differita ad oggi. 

Il differimento sarebbe dovuto a qualche difisoltà 
prodoltasi inopinatamente? Speriamo che ciò non sie. 
A buon conto, secondo informazioni autorevoli, la nc- 
tizia del Times, circa alla protesta dell’ ambasciatore 
inglese per la questione del Niger, è infondata. 

Altre informazioni confarmano la notizia di ieri, che, 
cioè, ai membri della Conferenza sono stati distribuiti 
‘nuovi documenti a sostegno della sovranità portoghese 
sul Congo. 


L’ànarchia nel paese di Metternich! Pare un assurdo 

nom è vero? Eppure leggete questo che è un dispaczio 
rene 

« Olmitz, 11 novembre. — Nello zaino; di quaren- 


— Ma chi aspettiamo, adesso? — domanda Lalage, 


tuali! Non c'è per me di peggio che attendere lora 
del pranzo: E voit Vi fa afumar Pappetito. Eterni 
Dei! — con atto di sorpresa — chi sono msi questi 
astri che si avanzano? Avrebbs mai la nostra cara 
ospite scritturato una compegnia di saltimbanchi per 
la serata? 

Giannina guarda, e vede il maggiordomo sulla soglia 
della porta spalancata, e cd6 annuaziare con imper- 
torbabile gravità ® precisione: « La signore, e lo si- 

gnorine Moberley 1 » 

Pila trasale, e si siropiocia gii occhi. Serebbe un 
brutto sogno No, povera Giannina î È la realtà, la più 
‘odioss, la più umiliante realtà. 

La signora Moberley apre la marcia : la signora Mo- 
herley con una veste sela e cotone a coda : sull'ampio 


midate; brandiscono i ventagli, e portano il capo rilto 
colle capigliature torreggianti. 

Diane, si capisce bene, ha strappato dal cappellino 
Fuccello di paradiso di Michy, e l'ha piantato nei ca- 
pelli in compegnia d'un gren pettine, e di un gran 
‘mezzo di rose. 


(Continua) 


ble Mancini” 
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DI 
la pubblica- 


di più sulla 
egine di Dio, 


joni e dei ren- 


un confratello 
loreva  tenerai 


[che difficoltà 
be ciò non sin. 
ftorevoli, la no- 
P ambasciatore 
fondata. 

ia di i 


randa Lalege, 
la accanto. 
jo sono pun- 
ttendere l'ora 
ppetito. Eterni 
fo mai questi 

nostra cara 
imbanchi per 


ho sulla soglia 
e con imper- 
Enore, e le si- 


tottò soldati del genio faronò trovati 400 eScmpiavi del 
fiornale "socialista Freih&ît Vennero fatti molli ar- 
resti. 


“« Nell'edificio del giudizio distrettuale di Sternberg 
fu commesso un attentato mediante dinamite. L'esplo- 
gione produsse danno materiale, però nessuna vittime. 
Tutti gli impiegati rimasero illezi. » 


FApcbri 
RITAGLI E SCAMPOLI 


La Fudle & Toriso: 
47 novembre. 

L'amico Brigada si consoli: Anna Judic ha 
proprio . passato ierì mattina î buco del Monce- 
nisio, ed è giunta poco dopo il mezzodì alla. sta- 
zione, tra le braccia del suo commendatore impre- 
sario, che l’attendeva ansiosomente: e ieri sera 
alle 9 25 în punto, dopo un ever de rideau infeli- 
cissimo,: faceva lx sua comparsa nella fila. delle 
elucande del convento des Hirondelles sul palcc- 
scenico del Carignano. 

L'aspettazione era grande come la réclane fatta 
all'artista, ed alta... come il prezzo dei palchi e 
dello poltrone: ed il teatro, a causa specialmente 
di quest'ultima rispettabile altezzs; non era vera- 
inenté ribotcante, anzi presentava vuoti parecchi. 
Però nelle sere successive crescerà certo il con- 
corso del:pubblico, imperoechè successo più com- 
pleto non si potrebbe immeginare. 

Non discatiamo il genera; per carità, perchè di- 
vente idrofobo addirittura. E non discutiamo nem- 
meno la specie, cioò questa Nitouche, produzione 
naturalmente inverosimile che si regge colla ficelle 
di posizioni note. E non discutiamo nemmeno quellà 
worta di museo di antichità e di tipi di garzoni di 
parracchieri che lo Schurmann fa viaggiare collà 
Judic. Ma a lei si devono indubbiamente. tatti gîî 
onori: è impossibile essere più affascinante, più 
farbescamente maliziosa, più sobria nel. gesto, e 
più elegante, più originale interpreta dell'operetta. 

La Judic è un po' dimagrata in questi ultimi 
tempi, almeno da qualche anno che io la viti a 
Parigi: e si direbba veramento che i carnevali per 
lei non passano come per gli-eltri. Dopò il sun 
cesso di ieri sera, che fa veramente strsordinario, 
certo anclie la tournée in Italia produrrà ur buon 
sacco di napoleoni. 


Ippolito, 


L’Espesizione di Torino e la stampa. 
Dal comitato essoutivo dell'Esposizione generale 
di Torino riecviamo la seguente lettera: 


« Ilustrissimo signor Direttore del Fanfulla, 
< Alla vigilia della chiusura dell'Esposizione na- 
zionale, è impossibile non rivolgere il pensiero a 
coloro che coadinvarono il comitato nel Jungo e 
difficile lavoro della preparazione ed esecuzione del- 
l’opera ardita della mostra italiana del 1884. 

< La stampa, che senza distinzione di partita © 
di regione, fa la prima ad accogliere benevolmente 
© a confortare con suo efficace © disinteressato pe- 
trocinio l'iniziativa privata partita da Torino, aiu- 
tando poderosamente il comitato, attraverso le molte 
e gravi difficoltà, nell'attuezione della patriottica im- 
presa, merita tulta la nostra riconoscenza. 

<E questa Commissione di pubblicità, che potè 
seguire ed.apprezzaro nell'intero suo corso la valida 
cooperazione che i più importanti giornali della pe- 
nisola diedero all'Esposizione nezionale, sente im- 
perioso il dovere di esprimere all’autorevole foglio, 
dalla S. V. Il!ms diretto, i sentimenti della più viva 
gratifudine. 

« Per quanto le cattive condizioni economiche del! 

e l'invasione colerica abbiano rallentato il 
pieno svolgimento del saccesso incontrastato della 
imostra italiana, tuttavia il paeso ha ‘motivo di es= 
sere soddisfatto del trionfo ottenuto -nella prova af- 
frontata con tanto ardimento, e Torino va .orgo- 
gliosa di avere legato il proprio nome a un avre- 
nimento così memorabile nella storia della nostra 
rigenerazione economica. 

<« Tale ambito successo è pur dovuto in pirté 
‘non piccola alla costante ed affettuosa cooperazione 
della stempa, la quale, sia detto a suo onore, non 
‘viene mai meno all'alta missione di difendere e tu- 
telare i grandi interessi nazionali. 

« Ed ‘io ascrivo'a singolare fortuna di essere l’în- 
terpreto di questa Commissione di pubblicità ‘nel 
significare alla S. V. Ill=, che milita valorosamente 
nella nobile palestra giornalistica, quanto sia stata 
sporezzata l'opera sua nel valido appoggio concesso 

‘Esposizione italiana. 

< Vogiia, îllustrissimo signore, sepali sensi 

della mia più rispettosa osservanz:. 
4 Dellà S, V, Ilma 


< Per lt Commissione di pubbicià 


< s stai » 

_——_—_—P___u_u_—_m_—_—:i 

1 facsimile. — Tatti quelli cha per uns ra- 
gione, gralaogno nua hanno pitnto rari ia Fo: 
rino all'Esposizione, potranno vadere esposto qui 
stesso in Roma una delle più grandi attrattive della 
mostra torinese, vogliamo parlare della famosa 
‘montagna d’oro del valore di cltre mezzo milione. 
Questa montagna alta un'metro e venticinque cen- 
timetri pssa chilogrammi 174518, ed'è di oro purò; 
è vale cinquecentocinquantamila lira, e rappresenta 
i cinque grandi premi della Lotteria Nazionale. Il 
‘primo premio del peso di chilogrammi 95,208 ha il 


! valore di trecentomila lire; il secondo premio di 


chilogrammi 31,736 valo centomila lira; î tro su 
‘esssivi premi sono ognuno del peso di chilogrammi 
15,868, è del valore di cinquantemila liro cgnuno. 

Di questo interessante gruppo fa fatto un fscsi- 
mile somigliantissimo tanto da corfsr.derlo con lo- 
rigitalo per rimanere esposto nella vetrina dei 
‘signori’ Finzi ‘e Bianchelli al Corso, 

Un apposito avviso ufficiale del presidente com- 
‘mendatore Villa, a ‘nome ‘del Comitato esecativo 
dell'Esposizione Generale Italiana, garantisco ai vin- 
citori che non vogliano le ‘messe d'oro, il corri 
spondente valore in tanti buoni biglietti di banca 


senta alcuna’ \'dstuzione Ss ic 
l'estrazione: del premi ‘sarà fatta il  proîsimo 31 
mbre, siamo i che ognuno dei nostri 

torî vorrà affrettarsi di procurarsi È sollecitazione 


lche biglietto della Lotteria di Torino, che non 
costa cho wis.Hira l'ano, oche sitro ee 
tutti i cambiavalute, tsbaccai, banchi di lotto, uffizi 
postali, © stizioni ferroviarie del regno. 


Interessante a sapersi da tutto quelle per- 
sone che trovansi prostraté. di forze ed indebolita 
da inoghe malattie, da continni dispiaceri, da in- 
gorghi al fegato, 0 d'abuso’ di... divertimenti, di far 
uso dell'acqua’ ferraginosa testà inventata dal do 
tore Giovanni Mazzolini di Roma. Gli‘ nomini di 
50 ami) mediante quesl’acquar ferruginosa, possonò 
ricuperare la vigoria di 39 anni di vita; i bambini 
rachidinosi e”trofolost a ‘gna’ nuova co- 
stituzione,  glivanemici e lo clorotiche e quei che 
abbiano disposizione alla tisi possono scongiurare 
il progressivo sviluppo del male, facendo uso di que: 
stacqua ferraginosa; Essa si prende nella dose di 
um'cuochisiò, ‘mescolata’ al: un poco di vino per 
una sel volta al giorno, quanto si mangia la mi- 
nestra, e dopo un mese si deve aumentare due 
cucchiai! Per i-fancialli la metà. Uomo avvisato è 
più che salvato. — Vi preveniamo guardarvi dalle 
contraffazioni che sono moltissime. Rsigere la bot- 
figlia con marca di fabbrica, come quella del ce- 
lebre Sciroppo di Pariglina composto; inventato 
dallo stesso' Autore, che giusto  ratcomandiamo a 
coloro che affetti dalle suddette: malattie, ed avendo 
bisogno anco di una cura depurativa, di farne uso 
insieme in'questa stagione; potendone trarre mag- 
giori vantaggi. Costa L:4 50 la bottiglia. 3 
———as9gqymur.9yr9quercooss 


TERSERA E STAMANI 


19 novembre. 
’. Sua Masstà la Regina compio domani il. sto 
336 anno di età. 3 

In oecssione di questa festa' gli impiegati dei mini- 
steri hanno vacanza: ccsì gli scolari. 

Agli auguri che da ogni canto d’Italia si leveranno 
domani verso la graziosa Sovrane, uniamo la espres- 
sione dei nostri voti sinceri e rispettoci. 

<a Stante il ritardo nei lavori per l'adattamento del 
palezzo Corsini a sede della reale Accademia dei Lineei, 
è probabile che l'insugurazione del nuovo anno acca- 
domico sia fatta anche quest'anno sala del pa- 
lazzo dei Conservatori in Campidoglio. 

All'inaugurazione, che avrà luogo ai primi. dal pros- 
simo dicembre, interverranno le Loro Maestà; in què- 
st'oscasione jl senatore Brioschi, nuovo presidenià 
della reale Accademia, l:ggerebbe il discorso inauga- 
rale. 


Per quei lettori che nofi sapessero quanto' costi 
l'abbonamento del Fanfulla.. i casi sono tenti L: e a- 
vessero caro di tenerlo sempre n mente, nor cè di 
meglio che spendere 90 centesimi 6 comperare uno 
degli elegantizzimi piattini poriacenere in maiolica, 
che fanno bella mostra di loro medesimi nella vetrina 
di Finzi e Biamchelli al Corso, e raffigurano il Fan- 
fulla sullcdato, rifiegeto con le sua colonnine, il fac- 
simile della firma con lo sceraboschio © le condizioni 
d'abbonamento annue, trimestrali e semestrali. È un 
gingillo grazioso e utile che sta bene in salotto, in 
sala da pranzo, sullo scrittoio, per tutto dove si fuma, 
e chi lo compera avrà la fortuna di fare con 90 cen- 
tesimi na viaggio e tre servizi: uno a sè, uno a mee 
uno ai bravi Finzi e Bianchelli, che quest'anno banno 
dato un grande sviluppo el loro emporio di oggetti di 
uso domestico d'ogni specie, e mutano ogni tanto le 
loro vetrine per Attirara i compratori con la seduzione 
del buon, mercato, della utilità, della pulizia e della @- 
leganzo. 

, Stppiamo che un commesso di un noto pizzica 
griolo della nostra città ha vinto el lotto, nella passata 
estrazione, un quaterno a secto; guadagnando la bella. 
somma di trecentomila lire 1 


Programma del’ pezzi di muiica che eseguirà Îl con- 
carto del 790 fanteria, diretto dal maestro. G. Ascoleso, 
questa sera dalle 8 1;2 alle 10 1,2 in piazza Scossaoe= 
valli 

Marcie, Pace armata — Pezzini. 

Mozurke; Violetta — G. Ascolese 

Sinfonie, Omaggio a Bellini — Mercadante. 

Duetto nelPopera La Traviata — Verdi 

Watzar, Toujours Jamais — Waldtenfel. 

Bivaceo militare nell'opera Elnava — Petrella. 

Pot Pourti, La Deradascè — Dell'Argine. 


SPORT 
Le corse della Società del Lazio. 
La prima giornata di corse'della riunione d'au-. 
turino delli Sotiétà del Lazio non è stata cert- 
mente favorita dal tsmpo. La pioggia continna che 
‘ion cessì di cadere che all'ofa stabilita per la 
prima corsa, riterine a Roma il pubblico disposto 
ad intervenire al tarrano di corsè della via Salaria. 
Nelle tribune, notammo però, la duchessa d'Avi- 
4a marchesa Lavaggi, la duchessa Grazioli 
Lante, la contessa Antonelli, la contessa di Callere, 
la contessa Telfener, il principe Doria, il conto Ca- 
nevarò; il marchese Birago, il principe di Rossano, 
il conte di Sercey, il conte--Calderoni, il principe 
Francesco Del Drago, il conte'Barbiellini, ‘il conte 
Bemhicelli, quasi tutti i soci fondatori della Sociatà 
‘del Lazio e moltissimi soci del Jockey Club Ita- 
liano. 
Le quattro corse della giornata sono state inte- 


Sei cavalli si sono presentati nel premio d’au- 
tannò è solo Mackay verine ritirato. 

Dopo una biiona ‘partenza, Taliman IF di Birago 
(Wade) 9/1-© Siloer Chara di Telfener (Senith) 2/1 


coridiicorio la corsa seguiti 


da Wirdliss' di Fogg 


(E02) 19/1 © dà Ada di Roak (Wright) 5/I. Hotello 
di Sinesi e Adeling di Bertone sbagliano il per- 
cotso @ vengono fermati. Siloer Chura (1 nostro fi- 
vorito) vince facilmente, lasciando il secondo posto 
a Tulisman II cà il terzo ad Ada. 


Tre cavalli si sono dikpitati 1 premio: di Porta 
Pia. Azsolino di Rook (Wright) 3/1, Fucino di 
Fagg (Fox) 4/6, Tezas di Telfener (Hemings) 1 1/2/1 
dopo una bellissima partenza passano în gruppo © 
con andatnra velocissima sotto le tribune. Alla 
Prima voltata cade Azzolino, mentre Tezas anmer- 
tando Ja sua velocità giunge primo senza essere 
stato raggiunto da Fucino, il nostro favorito ed 
anche quello del pubblico. 

Bellissima la corsa di siepi, premio Cento Celle, 
a'cui presero parte cinque cavalli. 

Dopo-una falsa partenza, Jupiter di Ranueci (Pa- 
teman) 1/1 prendo la testa e saltando perfettamente 
eonducò la corsa molto veloca seguito. da Ameri- 
canus di Birago (Wade) 4/1 e da Algol di Otta- 
iano (Evans) 5/1. San Giorgio di Antonelli (Atudt) 
20/1 segue con molto coraggio l'andatura di cavalli 
di classe superiore. Nankia di Roccagiovine (Mo- 
riconî) 4/1 si ferma alla quarta siepe. Allultima 
voltata, Algol (1 nostro favorito) è padrona della 
corsa e vince facilmente, seguita da Jupiter secondo 
© da Americanus terzo. 

Cinque'cavalli erano inscritti nel premio di Torre 
di Valle, steeple-chase di 3000 metri e dodici osta- 
coli. Duo soli cavalli sì presentarono allò starter 
essendo ritirati Nankin, Evermore e Fook-Fall. 
‘Lampo di Bertone (Pateman) 2/1 e Lady Annie di 
Roccagiovine (Moriconi) 1/2 saltano perfettamente 
tatti gli ostacoli. Lady Annis giunge prima molto 
facilmente. 

La seconda giornata di corse del Lazio deve a- 


‘vere inogo domenica, 23 corrente. Se però questa 


data stabilita coincidesse con l'arrivo di Sua Maestà 
in Roma, le corse avranno luogo martedì, 25. 

11 programma di questa seconda giornata. com- 
prende un handicap (premio Palatino lire 2000) di 
cui pubblichiamo i pesi: Romeo 61 chilogrammi, 
Wolsey 60 1/2, Palma 56, Mascotte II 48. 

Sono stati ritirati Verte Bonne, Ramier © Lina. 


TO te: 


NosTRE INFORMAZIONI 


{Telegrammi particolari) 
Parigi, 19. 

Si smentiscono le notizie allarmanti di ieri sul 
preteso avvelenamento dello czar 6 sulla sospen- 
sione della Conferenza a causa di una malattia 
‘mortale dell’imperatore Guglielmo, che sono ritenute 
per un giuoco di borsa. 

Il colera a Parigi si mantiene stazionario. Dicesi 
siasi manifestato anche a Dresda, a Stettino, a 
Lipsia e a Berlino. 


Sua Maestà la Regina si è recata stamane a | 


Stresa; ritornerà stasera a Monza. 


È stato temporaneamente sospeso il trasloca- 
mento dei procuratori generali Baggiarini e Cola- 
pietro da Roma a Palermo. 


Come annunciammo, il Consiglio superiore: dei 
lavori pubblici approvò in linea tecnica il progetto 


‘| per la linea interna della direttissima Roma-Napoli. 


Ora aggiungiamo che essendosi il Consiglio stesso 
soffermato. sulle condizioni sanitarie delle. regioni 
che la detta linea attraverserebbe, prima di pren- 
dersi al ministero una risoluzione defiritiva si 
aspetta il rapporto del comm. Giordano, ispettore 
delle miniere, che ha incarico di fare una visita 
alle località per le quali passerebbe la linea, per 
sapere in quale misura la malaria nuocerebbe al 
personale impiegato nelle stazioni. 


La Banca Tiberina ha fatto domanda al mini- 
stero dei lavori pubblici per avere la facoltà di 
costruire ed esercitare per 90 anni due linee di 
tramwags fanicolari, la prima dalla piùzza di Mon- 
tesanto, e la seconda da San Pasquale a Chiaia, 
aventi talt'e due lo scopo: di raggiungere l'altipiano 
del Vomero. Ciò allo scopo di prommovere.la fab- 
Bricazione di un quartiere in questa località. 

Il ministero d'agricoltara ha prorogato al 30 aprile 
prossimo il termine per l'ammissione al concorso 
“a-premii- per monografie intorno -al migliore ordi- 
namento delle‘società di mutuo soccorso © dello 
banche popolari agricole. 

Il dissenso tra la Santa Sede e il Portogallo per 
la questione del‘ patronato delle: Indie, di cui fa- 
cemimio menzione a suo tsmpo, è în via. d'accome- 
damento. Sterino adesso facendosi trattative di con- 
ciliazione fra la segretaria di Stato ed/il ministro 
di Portogalle conte Thomar. 


GRATIS 
i biglietti della Lotteria 


DI TORINO 


A chi acquista per PETRA EE rei pegno 
Novi e Famagattà Corso 235, si darà 


della LOTTERIA DI ‘TORINO. 


RASSEGMA NAZIONALE 


(aio n) 
Sì pubblica due volte cl mese ia Firenze. 


Indice del fascicolo 16 novembre 1884: 


La China e la missione italian. del 1966, V. Armis- 
jon — Un episodio della vita di Vit'erio Alfieri; 
‘Giovanni Sforza — Gi interessi religiosi e gli in- 

teressi italiani in Palesiina ed in Sia, Gi 


Rassegna a 


LOTTERIA 


DI TORINO 


ESTRAZIONE 
&5° 31 dicembre 8 


6092 Premi del valore di UN MILIONE di Lire 

I cinque Premi principali componguno, una 
montanaro del peso di Chlogrammi 174558 
d'eguale titolo del marerigo, alta circa metri 1,25, 
divi in 5 parti oquivlenti ad ognuno dei 5 
Premi, cioè 

Un Premio di Chilogrammi 95,208 d’oro fine 
oppure a richiesta del vincitore Lire 


TRECENTOMILA 
senza alcuna deduzione. 


Un Premio di Chilogrammi 31,736 d'oro fine 
oppure a richiesta del vincitore Lire 


CENTOMILA 


senza alcuna deduzione. 


Tre Premi ognuno di Chil 15,858 d'oro fine __ 
oppure per ognuno a richiesta del vincitore Lire 


CINQUANTAMILA 
senza alcuna deduzione. 
Inoltre 
Tre Premi aL 20,009 
Tre Premi 5 > 10,000 
Sei Premi 55» 5,600 
Neve Premi Ss» 8,009 
@uîndieî Pani °2 > 2,000 
Trenta Premi 5 


più altri premi pel valore comi 
Duecentoquaraniatremila 
Totale 6002 premi ufficiali pel valore di Lire 


er I MILIONE 
ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 


Ai vincitori che desiderano di avere in cambio 
delle masse d'oro il valore in danaro è assici- 
rata la corrispondenza effettiva : 

Per il primo premio di Lire it. 300.000 


Per il secondo premio di Lire it. 100.000 
e dio. di Lirejt. 50000 


1 Presidente del Comitato Esecutiso 
T. Va 


Ogni biglietto UNA lira. 


Gil 
A, RAMONI, via Panticon, SL. 
RA! via | 
SGAMBATI e BASILICI, via Vida Vicsrio, 2 
NOVI E FUMAGALLI, via del Corso. 

Ja Fresceti, RUGGERI, FELICE, Cartoaio, 

In Albano, LEANDRI AUGUSTO, Negez. e! Corso. 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 
(Vedi aoviso & quarta pagina) (4) 
PE _—_—n1_.._. 
TEATRI 


Lo spettacolo dato lunedì sera all'Umberto I, a be- 
neficio delle vittime del colera, è riuscito stupanda- 
mente. Il pubblico era efollatissimo e l'incasso rag- 
giunse la bella cifra di 4{C3 liro. 

Per questa sera mîss Z:eo, la diva dell’aria, promette 


Al Valle è annunziata per questa sera la bellis- 
commedia di Achille Torelli: I mariti. 

2, AI Costanzi è piaciuta moltissimo ieri sera la 
nuova operetta, Il Guascene di Suppéa. 

Dell'Ezcelsior non si perla. Si sa ormei che quel 
ballo piace ogni sera di più. 

2, AI Mamzzoni è allo stadio l'opera comica del mae- 
st50 Seria: Regina e contadina. 

+, Fuori Roma. 

Îl'auovo dramma Malacarne di Stefano Interdomato, 
dato jeti Paliro sera al Manzoni di Milsno dalla com- 


PEC 


pagaia Pietriboni, non è piaciuto. Il pubblico che as- 
sisteva numerosissimo alla recita, manifestò alla fino 
di tutti gli atti la sua disapprovazione. 
Liszt, il grande pisuista, trovasi attualmente a 
Pest, dove egli attendo al mo euovo oratorio, Stanislao, 
che sarà quanto prima terminato, e che probabilmente 


si spiega il doprexcamento di questo titolo, nò la ra- 
gione per.averlo voluto portare a tal prezzo. 
Sostenute le azioni dell'Acqua Pie, che cente in a- 


18 — fa. Gonferemia inionelario; dietro 
del governo italiano, fa aggiornata al 15 


darte scri “ Parigi ‘Commissione delle tariffe doga- f tigiano della libertà dell'insegnamento, e le cui dot- 
CÈ mal ii euri cao 6 voli contro, Fee" rima goge Male consalo dei pupi dale dico 

Spettacoli Poggi Frotcia a tre mesi 99 42 112. mento dei diritti sui grani e sulle farine, 0 decise sa RES PE 

COSTANZI — Ore 7 12 — Il Guascone, operelta || Londra il 2505. di conferire col ministero riguardo alla cifra del- Sirio risa 

Enesisior, Sha l'aumento. a silla. 

a ra Ore 3. Apertura dalla Bora di Parigi: Parigi, {8 — lei vi furono 36 desti di coer. cs Pii 10. — il pascà va 1 nio po 

QUIRINO. — Ore 9. — Donna Juanita Tilino 8710; Francese 06 22 12 Oggi dle memagio e perdere 3 

*MANZONI — — La campana dell'eremi- i, Rendita ; Acqua Marcia 1228; Generali | Tunisi, 18. — Af-Ben-Khalifa, capo dell'insurre- 

es Sos 602 50, a sE zione di Sfax, è morto nella Tripolitania, dove erasi Bosaventura Sevanm, gerente responsabile. 
- - i di Pulci sini 

CL Lo i ee S Parigi, 18. —, Oggi, dalla mezzanotte alle sei po- IL N. 47 — ANNO IV 

ROSSINI. — Ore 8 1j2 — I Maffusi. TELEGRAMMI STEFANI meridiane, vi farono 30 decessi di I del 

UMBERTO — Ore 1; — Compagnia equestre Zmo. Fra ‘Londra, 18. — Camera dei lordi. — ll Reform 


GOLDONI — Ore 8 12 — Rappreserazione. 


Montevideo, 17.— Oggi fa pubblicato il decreto 
che riapre il porto di Montevideo alle provenienze 
da Genova. 


x A A 5 del: pata 
s Tortno, 18. — La Commissione, incaricata dî sta- | nistro d'Italia, deve riunirsi, sotto la presidenza È 
el a DI ROMA diare le memorie raccolie nel padiglione del Risor- | imperatore, il Consiglio dei ministri, per deliberare 3 SOMMARIO: ae ae 
gimento nazionale, ha tenuto, sotto la presidenza | circa la domanda del Matteo Bruzso di poter shar- Zofrina, Tama Pesi = La Ferbria, Ser 

19 novembre. | dell'onorevole Correnti, le ultime setute a Torino. | care i passeggeri in alcuna isola disabitata pros- | - turno De Scotti rane — I 


Gli avvisi migliori pervenutici da Parigi hanno ri 
‘francato alcun poco i mercati italiani, che benchè ani- 
mati da buone disposizioni, attendevano di essere se- 
condati dalle piazzo estere. 

La nostra rendita a contente aveva oggi scambi si 
corsi di 97 10, 97 07 12. Per fine mese sfioratosi il 
corso di 97 15 si raggiungeva il prezzo di 97 25 con 
‘attivi scarabi. 

1 prestiti pontifi.i, non avendo dato Inogo a transa- 
ziCni, venivano così quotati : 

Cattolico 1850.64 9765; Blomt 95 92 1/2; Rothachil 
975. 


Gbbligazioni Santo Spirito cedute a 474 25. 
Risvegliò in azioni Banca Generale. 


Erano presenti i senatori Goresio, Bianchi, Ce 
mezzi, i deputati Villa e Baratieri, il prof. Ghiron, 
il conte Calvi. Essa ha determinato di dividersi in 
tre sotte-commissioni a Roma, Torino, Milano; ha 
regolato la pubblicazione del catalogo 
espresso il voto che gli oggetti e tultociò che ri 
corda la storia. del Risorgimento italiano sia con- 
-servato al calto nazionale. 

Berlino, 18. — La seduta della Conferenza del 
Congo che doveva aver luogo oggi, fa differita per 
aver il tempo di preparare il materiale. necessario, 

I membri della Conferenza farono invitati a pranzo 
per mercoledì presso il segretario di Stato, Hat- 
feldt. 


sima al litorale. dot, 

Londra, 18. — Si assicura che i negoziati intavo- 
lati da lord Granville per un a pa 
cifico delle difficoltà tra la Francia e la China 
avranno probabilmente fra giorni un risultato fa- 
vorevole. 


Tseng visitò ieri ed oggi lord Granville. Le loro 
visite durarono parecchio tempo. — 

Arche l'ambasciatore francese Waddington fece 
una visita al Foreign-Office. e) 
i Berio, 10. — La Conferenza per giù afari del 
‘Congo si riunirà oggi al tocco. a 

Lendra, 19. — G. G. Shaw-Lefevre fa nominato 
ministro delle poste, Tommaso Brassey segretario 


Cane di Terranova, Michele Less x 
razione precoce, Lo Zio di Maria — Il rovescio 
della medaglia, € Carli — Il fiore della notte di 
S. Giovanni 


eleg; La Bam 
bina'e la Colomba, Matilde — Concorso di tra- 
duzione dal francese — Giuochi. 


Abbonamento annuo L. 19 


Un numero separato 25 centesimi. 
 Amuisistrazione, Roms, Plaza Montositerio, 130. 


______________—_—_—__ 


Esordite a 601, chiudono domandate a 602 50. Atene, 18. — Furono arrestati due degli assassini { dell'ammiragliato, e Enrico Csmpbeli-Bannermann SI RICERCA UN GIOVANE + Lo e 
Azioni Condotte d’acqua cedute a 570. che uccisero e svaligiarono tre impiegati della Com- | segretario dell’ Irlande. ielleria. Si richiede: sufficiente cognizione dell'articolo; 


Azioni Beneo Roma 653 domendate. 
La azioni Ferrovie Complementari avevano oggi ne- 
‘goziazioni a 135 per chiudere domandate a 140. Non 


Le inserzioni «i riceveno presso PAmministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — 


pagnia del Laurium. Furono trovati în possesso di 
quaranta mila lire. L'autorità è sulle traccie degli 
altri assassini, 


Buesos-Ayres, 18: — Un decreto presidenziale; în 
data d'oggi, riapre il porto di‘Baenos-Ayrés alle 
provenienze da Genova, 


Dalla Francia, l'Agence principale de Pubblicité, Paris, 92, ruo de Richelieu. 


1 sottoscritti, nella qualità di medici municipali, în occasione 


‘tn Firenze, via del Panzani, 11 — In Milano, Galleria Vitt. Em., 24 


maniere distinte; parlare correntemente il francese; 
referenze di prinv'ordine. Condizioni vanteggiose. Pre" 
sentarsi, via del Corso, 154, Roma. 


TIME TE ZE e mmmmron 


Abbon 
Fanfulld 
Avuno L. A 


Emilio 
varii gio 
stiame 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 


ROMA-NAPOLI e dintorni, partenza mercoledì e sabato. 
‘Siglietto valevole sel giorni 4a cL 160 fra, 2 cl 158 fre. 
Viaggio, alloggio vitto (Hotel de Russie), vetture, tutto com- 
preso: 


dell'epidemia colerica, hanno potuto constatare che l'uso del 
Fermet-Branca ha costituito uno dei buoni mezzi per mante 
nere sane le condizioni dello stomaco e degl' intestini; quindi le 
hanno raccomandeto con fiducia come mezze preservativo del- 
P'infezione colerica. Il Fernet-Branca è stato trovato ancora 
utile in tutti i disturbi ventrali anche quando questi disturbi fot 
sero stati accompagnati da diarrea. Un bicchierino la matuna, 
solo, 0 nel caffé, risponde bene cme tonico ed antifermentativo; 
uno © due bicchierini dopo il pranzo come ottimo digestivo. 
Napoli, 22 ottobre té 
Dott G. Greriziat - Dottor G. MenoLa. 
Dottor Francrsco Soi - Dottor FaaNco Vincenzo. 
Visto per le sole firme dei Dottori signori G. Guglielmi, G. 
Merola, Francesco Soriente, Franco Vincenzo. 
Napoli, 24 ottobre 1884. 
vice sindaco: marchese Sam: Manco. 


deva, e 
preoccupi 
masse 0 
zione nell 


n deppio cilindre © regelatero 
DI W. BURKHARDT DI VIENNA. 

Il nuovo sistema con cui sono ceiiraiti»qussti nuovi caloriferi permette di utilizzare 
1 calore in modo così completo, che l'ecguomia realo di combustibile è del 60 al 70 per | 
cento. — Questi caloriferi possono essere alimentati con qualanque specie di combu- 
stibile , coke, carbone di qualsiasi qualità, ecc., ed una volta messi in azione, ardono 
senza interruzione da 8 a 20 ore, secondo la loro grandezza. 

L'interno è di terra refrattaria , materia che garantisce contro incomoda esa- i 
lazione, e la esterna in lamiera di ferro cilindrata, di cui tutti conoscono la | 
forza irradiatrice. — Il fumo può essere condotto , sia direttamente nel più prossimo 
camino, sia all'esterno, secondo la località. 

Prezzi: L. 35, 40,.50, 65, 70, 80, 95 e 125, secondo le grandezze. 
Imballaggio gratis. — Porto a carico dei committenti. 


‘@ melteni 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni gî 
Biglietto valevole tre (o ia iS 7 fra, “a cl Gl.fra 
Viaggio, alloggio, vitto (Hotel de Genéve), escursione, tute 
compreso. 
NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 a. m 
Biglietto fra. Escursione nella stessa gi 
Colazione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 
NAPOLI-VESUVI 7a. m. Festate, 8 a m. l'inverno; 
Biglietto fa di gior giorno, fra. 30 di notte. 
Aa i gienione della Pozicalere trovasi un elegante Restaurant. 
Ten sigari. — Ufficio telegrafico e postale. — Illumina 
cc elettrica sistema Siemens. 


Presse cl 
rovioa ui 


PILLOLE nBLANCARD 


&&vviso importante 
A partire dal 1° Gennaio 1885, tutti i nostri 
flaconi di Pillole o Siroppo all’ joduro di ferro 
Dorteranno il Timbro di garanzia dell'Unione 
dei Fabbricanti per la repressione della contraf- 
fazione, ciò che permetterà al pubblico di rico- 
noscere facilmente i nostri prodotti. 

L'Unione del Fabbricanti perseguiterà del 
resto essa stessa direttamente ogni imitazione, 
ogni uso illecito, ogni vendila d'un prodotto por- 
tante indebitamente il nome : 


Dirigore domando e vaglia all'Emporio Frenco-liliano Finzi a Bimehelî in 
Corso, 153 © 154, © via Frattina 8. A. Firenze, via dei Panzani, ®. 


NAPOLI Vendita di biglietti ed informazioni all'Ufficio sociale, 
‘92, via Santa Lucia. 


ROMA. Vendita dei biy 


iglietti alla Stazione centrale ed all'Agenzia 
delle FF. RR, $ © 10, via Propeganda. 
informazioni via Condotti all'Ufficio dall’Italiar Times. A 


MALATTIE DELLA VESCICA 
Sciroppo di gemme d'Abete e Balsamo di Tulù 


Preparato dal Farmacista Mrafft di Cristiania (Norvegia) 


LA MIGLIORE FRA LE CIPRIE PROFUMATE . 
per o Signore © per li Teatro è la 


POUDRE GRASSE 


di L. Leichner, Berlino 


polvere untuosa, aderente, invisibile e di benefico effetto sulla carna- 
gione alla quale imprime la freschezza o la morbidezza della gioventù. 


savie 


Ecco quanto scive ia proposito li mondiale eeebrità ariica, ignora’ Aoesoa Parni pordsasnzia ss 
dell'Unione dei Fabbricanti, osi pere 1l migliore dei m ti futti colle 73 L'impori 
dio Letehmer 5 da vane le sir, ma altr pf l'eito bencico che cere cino Capri 
Sola pe. . ADELINA PATTI » 


potenti I 
nistero d 
Cal, ciù 
ficioso 3 


TE uealoli metalliche, bordo row, cvvole da fuxia com icrizione: POUORE GRASSE LEICHNERS 


Prezzo della scatola L. 3 50: coll’anmento di Cent. 50 si spedisce franco 
di porto in tutto il regno a mezzo di pacco pestale. 


di Tulù, di cui {uti i medici conoscono le proprietà ant-cetar- 
rali, rende questo sciroppo eminentemente Superiore per la sua 
eficacia in tutte le allezioni cutarrali del. petto e delle vie 


Ji suo ‘odore gradevole*e profumato lo rende più facile ad 
essere amministrato agli ammalati che ripugnano sempre di 
rendere i preparati di catrame, terebentinni o copaive che sono 
disgustosi dl palato © di dificilo digestione. 
. Questo prezioso medicamento è specialmente raccomandato 
dai migliori medici di Parigi nelle irritazioni ed infiammazioni 
croniche, lente ed inveterate del petto e della vescica, nei ca- 


Deposito all’Emporio franco-italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 
Corso, 153 e 154, e via Frattina, 84-B. Firenze, via dei Panzani,2î. 


Non più capelli bianchi!! 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 


HOCOLA 
uchar 


Prezzo della bottiglia L. 4 Franco per pacco postale L. 4,50 


postale L. 650, irigere domand: ia all’ Emporio Franco-Italiano Fi 
Finzi e Bianchel,, Roma, via dl | 0 BinochcN, io Move. via Corso SOA a PO pp 
in Firenze, via dei Pafzani 28. 


; 
Giornale per i Bambini 
i. Collodi, è un fascicolo settimanale li 16 ire, riccamente illustrato: si pui dica in Roma, 
i Giovedì trovasi in tutta l'Italia. cn sa 

per f Bambimi stampa continuamente artieoli istruttivi e divertenti, fiabe, novelle, rac- 
lie. Ha per collaboratori i più insigni scienziati e letterati d’Italia. 


* Srande deposito di articoli da illuminazione 


LUMI AD OLIO -- LUMI A PETROLIO 


delle primarie fabbriche di Berlino 6 Vienna 


LUMI da scale. 
LUMI da cucina. 
LUMI a grande riflettore. 
LUNI da tavola. 
LUNI da studio. 
LUMI saloni. 
LUMI da è sospendere. 
LUMI doppia fiamma Duplex. 
* LUMI inesplodibiti (nuovo patent Duplex). 
LUNI ‘quinquet da studio. 
LUMI a carselle. 
LUMI da anticamera. i 
LUMI da notte da sospendere. si 


LAMPADARI IN BRONZO DORATO 


irigere domande all’Emporio Franco-Italiano Fiazi 
1, chelli in ‘ia del Corso 153-454 © via Fraltina 86, 
‘renzo, Via Panzani, 96 si 


Lire 650 
PONPE.A_RANO 


perdar la decele ai cavalli 
ed In caso d'Incendie 


so fra gli associati dei conéorsi nelle diverse.lingue; dà in premio ai vincitori un bel libro illustrato 
î Ai vineilori di tre concorsi dà una medaglia d’argento; e pubblica il ritratto di 


Gitre il grande premio anîîkale regala anche pel 1 luglio agli Associati nuovi 
(uno splendido Premio 

Spedisco gralis'un numero di saggio.a chi ne fa richiesta all’Amministrazione. 

; ti a Ci i librai d'Italia 

6.— All’Estero: per un anno, L. 15; sei mesi, L..7,50. 

Mostesitorio,, 30 —: ROMA 


Dirigere domande e vaglia 
al’Emporio Frenco-Italano 
Finzie 


‘ Ano XV 


Pel regso d'Italia .. CI 
Per gli altri presi d'Europa e Calo » Îl 9 4 
Fer Alcm. d' egitto; Tanid, Tripoll»> 18 16 8 
Stati Uniti d'America. > 4 856 
Brasile è Cansdà .. > 15» 
> w dw0 
“ 


Il N. 47 (enno 1884) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 23 novembre în tatta 
Italia. 

Contiene: 


Mefistofele, Enrico Panzacchi 
— Rurali (versi), Gabriele D'An- 
nunzio — Giovita Scalvini (a pro- 
posito di due prefazioni), Carlo 
Placci — ll « Natio borgo sel- 
veggio », Camillo Antona-Tra- 
versi — Le Figlie di John Bull, 
Paolo Bertini — Gesù e la Sa- 
i, , maritana, Adolfo Sassi — Libri 
\ ‘muovi — Cronaca. 


Ceatesimi A) il smero per tutta l'Italia 


Abbonamento per tulta l’Italia: Anno L. 5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per îl 1884: 
Auno L' 28 Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 190. 


Note Paricine 


LA STAMPA PARIGINA. 
Parigi, 15 novembre, 
vi 
LA STAMPA DELLA SERA. 
Le creasioni di E. de Girardin. 

Emilio de Girardin ha creato — tatti lo sanno — 
variì giornali; e — come fa il contadino col be 
stiame — una volla « ingrassetne » uno, lo ven- 
deva, e sf metieva a «ingrassarne » un altro, senza 
preoccuparsi se, uscito dalle sue mani, il primo sfa- 


‘tnrisse o dimagrasse. Nel 1836 egli mise la rivolu- 
zione nella stampe, -cresn2o 
3 3 . ‘La Presse 
8 mettendola a 40 franchi, invece di 80 a di 120 come 
costavano fino,allora i giornali. Così arrivò a una 
gate fortuna e. a unagrande influenza. È nella 
’resse cho Girarditi il 3 marzo 18£8, in mezzo alla 
royiva uuiversale che minacciava, pubblicò il famoso 
articolo: Confiance! Confiance! che urrestò.il pa- 
nico Nel 1867 \égli vendetto por dre milioni Ja 
Presse, la quale da allora în poi andò 
© che oggi non ha più alcen politi 
trova nella condizione del Constitutionnel: 
di vivere per un vecghio cortraito di annunzi. 
Appena venduta la Presse, il grande giornalista 
fondò 


La Liberté 
e in breve la diede vita rigogliosissime. Collo stesso 
metodo e con una intuizione singolare degli avve- 
nimenti, Girardin vendette nel luglio 1870 enche la 
Liberté, ricavandovi un aliro milionicino. La Liberté 
però non subì la sorte fanesta della Presse. Di- 
minuì d'influenza, ma restò rigogliosa e importante. 
Oggi essa è diretta da un ex-tfficiale di marino, il 
Gal,il quale non serive una riga, ma la dirige con 
saviezza, economia, e lomantiene una certa' autorità. 
L'importanza che conserva la Liberlé è principal- 
mente finanziaria, perchè organo dei Péreire e dello 
potenti loro intraprese; è poi organo ufficioso del m- 
nistro della mariaa, grazie alle relszioni del signor 
Gal, e in questi ultimi tempi ha preso un tono uf- 
ficioso anche per gli affari esteri. È — come farono 


Ra * 


sempre i Pereire — libero%scambista per interesso; 
© repubblicana... finchè dura la repubblica. 
ia Francè. 

Seguerido sempre il suo proficuo sistema, ven- 
duta la Liberté, Girardin comperò per poclie mi 
gliaia di franchi la France, la quale sotio l'impero, 
diretta dall'autore dell'opuscolo famoso La Franos 
et l'Italie — Da la Gaerronnière — era stata pros 
spera e poi era caduta in cattive condizioni. G- 
rardin la galvanizzò, la vita vi riprese, e grazie 
alla campagna terribile e decisiva che vi fece contro 
il 16 maggio, per un momento soverchiò tutti i 
giornali di Parigî. Morto Girardin, la France passò 
nelle mani di un ardito finanziere, il Lelon, il quale 
a proposito degli affari di Corsica — con una îm- 
Placabile opposizione, attaccando Ferry riprese una 
rumorosa © lucrativa influenze. Ma a un tratto la 
France ammuti; e si vuole che il prezzo del silenzio 
sia la tolleranza del governo di lasciar da parte nn 
processo gindiz'ario in cui Lalou era implicato. 
Questo silenzio e la situszione ambigua în cui restò 
la France ridussero assai la stta fortuna: Dufante 
îl 16 maggio stampava 120,000 esemplari, ne stampa 
essa ora la quarta parte? Ne dubito, Il signor Ealtu 
che aveva spinto i suoi collaboratori all'attacco, fu 
da essi abbandonato. Ne vennero due nuovi, gior- 
nali: 


La Presse nouvelle 
periodico d'avanguardia, ostilissima all'opportunismo, 
dirello con vivacità © ebilità da Judet, 6 dal depu- 
ato Gravet e Marius Vacheu, i tre profuzbi dalla 
France. E 

La France libre 
che ha per direttore un ex-sapitano ‘aiutanto del- 
l'ex-ninistro della guerra, che ha le stesse origini 
e l'istesso scopo, ma che-meno ben falta è desti- 
nata a una prossima morte. Dsi fianchi proiiferi 
della France nsto appena quando essa si dichiarò 
ant-opportunista, è vernto anche 

Paris. 

Anch'esso è un giornale di avenguardio, ma avan- 
guardia dell'armata che tiene il paese. 

Organo ufficioso della sera del governo — come 
Voltaire lo è del-mattino — combstte in sno favore, 
con ira, con parzialità, ingiustizia e imperlinenza, 
ciecamente, menando botta da orbo, e sovente ri- 
cevendore, e passando da duelio in duello. Paris, 
grazie alla sua ufficiosità, è assai letto. La sua for- 
tuna è altaccata a quella di Ferry e se questi ca- 
desse, cadrebbe con lui; ma, a quest'ora, come 
‘una volta per î collaboratori della RépuZligue, i col- 
laboratori di Paris scno già in gren parte furni 
di posti, impieghi e missioni. É stampato cra in 
carta gialla, come alconi altri Il primo a 
escire in questa tinta fa il Morning Ners e si cre- 
dette fosse una eleganza anglo americana. Si scoprì 
poi che era una economia di yankee. La carta 
bisnea paga una tassa superiore a quella di altre 
finte! Ecco il mistero — di cui Paris, Le National, 
îl Cri du peupl», ecc., ecc, saccorsero più tardi. 
Durante l'assedio vi farono giornali color Bismarck, 
color di rose, verdo pomo, ecc. — ma ellora non 
era per la tassa diverso, bensì perchè mancava la 
carta bianca |. Sono questi i petils colés della stampa 
che la storia non registra, ma che la cronsce trova 
divertenti. 


Le Natioral. 
Pronipote del Nationa? che — con Thiers e Mi- 
gnet — fece o quasila rivoluzione del 1830, il Na- 


Roma, Giovedì 20. Novembre 1884 


tional oggi dovrebbe rappresentere]le opinioni della 
Francia se è vero il detto storito: La France est 
centre gauché. Il National non è ostile per sistema 
fll'opportinismo, ne è piuttosto il censore — in at- 
tesa di divenire ufficioso. È ispirato insomma dagli 
uomini parlamentari come il Ribot, il Do Marière, 
Renault, che cercano sempre di traiterere il mini- 
stero dal pendere verso il radicalismo. Ha una grande 
importanza Snanziaria, una tiratura considerevole, 
e il suo direttore — da sei anni — il Pessard, a- 
spira sempre ad arrivare al potere, sia pure in pro- 
porzione omeopatica. 4 
Le Télégraphe. 

Questo qui è stato fondato per affermare ogni 
giorno, in forîna variata, a proposito di tatto, che 
<« la Francia è grande, e Fregcinet dev'essere il 
suo profeta ». Ne difendo il passato — del signor 
de Freycinet — il presento e ne spera l'avvenire. 
Si dice che a quest'ora questo triplice scopo abbià 
costàto 200,000 franchi. Noialtri Italiani dobbiamo 
essere... {élégraphisti, perchè il signor de Freycinet 
fa il solo ministro degli esteri che avesse nel suo 
programma intimità e amicizia vere con l'Italia. 
Disgreziatamente il signor de Freycinet è sostenuto 
dal presidente della repubblica — il che significa 
che non ne sarà inai più il primo consigliere... 

La Patrie. 

Giornale ufficiale dell'impero. Quale? Nono dice 
perchè è troppo rispettosa per scegliere fra il prin- 
cipe Napoleone e il priricipe Vittore. Fra i due sto. 
per l'imperatore. La Patrie, gran dama decaduta, 
è restata un giornale comme il faut. Noto fra i 
suoi collaboratori il marchese de Lauzières franco 
italiano, autore di Jibretti, critico teatrale di valore, 
uomo amsto, eccellente, stimato — e polentone. — 
Vent'anni fa non si poteva entrare in un teatro 
senza udire il grido di: La Patrie! journal du 
soir! Da un mese ha ricominciato a risuonare lo fs 
stesso gridò dietro un contratto faito dal direttore 
della Patrie che lo autorizza a vendere in tutti i 
teatri una seconda edizione. 

Le Pays 

Tatti conoscono e sanno cos'è il Pags. Il Pays 
& Paolo de Cassegnae, l'uomo d'arme, sempre in 
«guardia dell'impero, l'impero di Napoleone Vittore, 
poichè per lui il diavoîo e il principo. Napoleone 
son tutt'uno. Il Pays ha ragzraneliato intorno a sò 
tulti î segusei del cuîto napoleonico, per cui stampa 
a 12,000 esemplari. È da temersi che la fortuna 
lasci ta da un emmiratore a Cassagnac gli ammor- 
‘a l'impetuosità, la viojenza, il tuono personalis- 
10 delle polemiche. Allora, addio Pays! 


{Prossimamente la fine). 
sido 
GIORNO PER GIORNO 


La faccenda dei premii concessi dai signori giu- 
rati al'Esposizione di Torino, mi sarà per lungo 
tempo ancora — io lo spero assolatamente — oc- 
casione e ragione di legittimi stapori e di sorprese 
sbolorditoie. 

Per esempio, ho letto nellelenzo di coloro 
quali arriso la fortuna d'ua premio, che i muni 
di Ischia o di Casamicciola sono stati premiati per 
acque minerali. 


i 


© pressa l'Elicio n 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedazsi gli iudirizzi in quarta pagina.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


Io non rileverò l'ingiustizia di ron aver premiato 
anche Montecatini, nonostante che a quel paese 
sacro al carbonato di soda cal solfato dimagnesia, 
centinaia di stomachi e di ventricoli disostraiti man: 
dino egni giorno un espansivo saluto riconostente? 

Solamente domando come mai — seguendolo 
stesso criterio — il giurì non abbia premiato: Nas 
poli per la Solfatara, Rcma per l'acqua Acetota, 
Acqui per la Puzzolente, e via dicendo. 

de FÉ 

Tre giorni sono, nelle Nostre informazioni ab- 
biamo pubblicato la notizia che a Grosseto « per 
la rirunzia dsta dall'onorevole Ferrini, il partito 
radicale sbbia intento di portare un editore mila- 
nese, facendo assegnrament> sulla dispersione dei 
voti fra i candidati monarchici, i quali pare abbisno 
in animo di fare lo sproposito di ripresentarsi ‘in 
parecchi, come successe nell'elezione passata ». 


» 
#* ) 


Il Secolo chiama la mia notizia un ridicolo e ma- 
ligno entrefilet. î 

Potrei rispondere al Secolo — se la notizia fossa 
una malignità mia — che il signor Sonzogno non 
è l'editore milanese cui ho accennato, sia perchè a 
Milano egli non è il solo editore, sia perchè ‘eglî 
non è solamente editore, ma anche impresario tea- 
trale. Ma della malignità non ce n’ho messa proptio 
punta, tanto è vero che non ho fatta alcuna osser- 
vazione alla notizia che non fui solo a dare, nè ho 
aggiunto all'editore milansse neenche l'ombra di uf 
aggettivo commentativo. 

Dunque leviamo alla notizia la malignità. Quanto 
al ridicolo, co l'ha messo il Secolo, e ciò riguar- 
dando lai e non mo, non spetta a me di levarcelo- 


* è 
cate 


A proposito del Secolo; esso trova che chi co- 
‘manda în Italia ron è nò il Re, nè Depretis, nè il 
Parlamento, ma sono i banchieri i quali respirano 
tutta l'aria che dovrebbero respirare gli altri Ità- 
lioni. 

Potenzinterra! 

Come fanno quei signori a tenersi tant'aria in 
corpo e a nor... scoppiarò? 

Del resto, se le apparenze non ingannano, sembra 
che i banchieri lascino al Secolo sufficiente quantità 
d'aria por respirare comodamente, molto comeda- 
mente. È 


* * 
seta 


Dicesi che l'onorevole Berti intenta mettersi a 
capo di un nuovo partito di opposizione, allo scopo. 
d'impetire che altri uomini di destra si accostino'a 
Depre 

L'onorevole Berti è unì uomo geloso, si vede 
chiaramente. 

Egli vuole impedire agli antichi suoi correligio- 
nari politici di fare ciò che ha fa‘t lui tre ammi 
sono, per diventare ministro. 


» 
asa 


La settimana passata è morto, a Londra, un 
‘uomo che merita di essere rammentalo : il signor 
Earico Fawcett, direttore generale delle poste del- 
l'Inghilterra. 

Fu uno degli uomini che meglio rappresentò la 
lotta dell'intelligenza e del carattere colle infermità 
umane. Difatti, diventato cieco fino da studente, 
quando, nel 1858, ricevà nel viso la scarica del fa- 
cile d'un suo compagno di caccia, senza lasciarsi 


—_—______ _—— 


Proprietà della traduzione. 
(29) 


GIANNINA 


(Dall’inglese.) 


Non è unsogno,no Prima che sieno giunte in mezzo 
della sale, Giannina ode la voce pctente di Bell, che 
‘cacciatasi avanti.alla madre e alla sorella, sì profonde 
in sense esagarate per Ja tardanza. Giannina viene 
scossa del suo sbalordimento da una beffarda risata 
mal: trattenuta di Lalage. 

—:Non.so quala debbaammiraro di più — essa dice 
‘@ bazsa vocs — se.la vecchia colla sua toilette. di- 
remo bosshereccia, o le eltro: me, in fondo, derei il 
primo:premio.alla. ragazza che per la voce, ® per lo 
guancio figurerebbe assai bene da Eglo in un quadro... 
Comel. non.ridete ? O;non vi divertono ? 

— Sono mia zio, e mie: cugine.. prime cugine! Io 
‘abito-con loro — risponde Giantins,; diventando pel- 
lida; ma icon: voce calma e chiare. 

— Come] esclama l'altra volgendole una repida 
‘oschista per assicurarsi che perla sul asrio. — Ervial.. 
ma è proprio vero? mi dispiace, ma ormai quello che 
è sfaggito è sfaggito.. non posso che dire alla terre: 
«apriti e m'ingojal» 

Nello stesso momento Giannina vede la padrona di 
cesa.avvicinarsi, col suo solito vezzo infantile, recando 
in mano parecchi foglietti ripiegati. 


| 


ella dice — aveta capito! Come qui nestuno è parti- 
colermente legato con altri e pranzare sampre nello 
stesso ordize, è neioso, così, questa sera lo signore 6- 
atrarranno a scrto i loro cavalieri. A vci! — passa 
oltre, porgendo i fo) in giro alle s'gnore. 

Giannina ha obbedito: apre rapida il biglietto fatale, 
lo legge, © poi lo atrizza nervosamente fra Je mani. 

— Tutto alla rovescia, oggi, tutto. el è ultimo 
giorno! 

La altre signore hanno il lord fogliolino ene vanno 
leggendo ìl contenute. Lalega epre îl suo contatta 
calme, dicendo: 

— Il cielo mi conceda un c valere che mi lessi 
‘mangiare in pace! — e un momento dopo, conosciuto 
il suo destino, porge il biglietto aperto, con un sorri- 
setto maligno, a Gienninà. dicendo: — vogliamo cem- 
biare? 

La signora Moberley Sì effanra intanto a cercare 
gli ccchieli che noa riesce a trovare. Bill, col collo 
teso, gira gli occhi impavidi per la atenza in cerca 
dello sconosciuto di cui ba tirato a sorte il nome 
Diana pare confusa, un vero pesce fuori dell'acqus: 

Il pranzo viene'annuzziato; s contro l'uso, lo signore 
si muovcno, e gli uomini stanno fermi. Giannina at- 
traversa la stanza con passo reluttente, e raggiungo il 
suo cavaliere. lificislo dell guardie. 

— Pare un destino! — dics essa con un sorriso che 
non è moltò spontaneo; e mon ode neppure lo frasi 
inzuccherate che egli le spiattslle, tutta intenta com'è 
‘a seguire col pensiero e cogli occhi Lélsge, la quale, 
aggiunto Wolferatari, gli posa famigliarmente la 
sul braccio, e con una risata gti dice: z vi 

= Ezsomi qui; vi prego, fatà lè viste, se'noù lowiste, 
di parare contento ! 


— Questa sera faremo un piccolo cambiamento — } Bell ha trovato alla fine il suo ‘cavaliere @hé è lo 


sfortunato segreiario d'ambasciats, e se ne va pom- 
posamente appoggiata el suo breccio. 

La signora Moberley, ancora in cerca de’suoi oc- 
chia5, è rimasta sedata sul suo sofà finchè un perso- 
‘neggio compassionevole viene ad offrizle il braccio. 

Eà ora la compagnia in tal modo assortita è seduta 
a tavola: ciascuno, quantunque male appaiato, fa del 
suo meglio perché l'ora del pranzo passi allegramente. 
Ma chi non ci riesce affatto è la povera Giannina: 
tutto, infatti, pare che congiuri per contrariarle. L'u- 
nica persona alla quale vorrebbe essere vicina è la 
più lontsna. Lalago è là, all'altro capo, così che la può 
veder bene, ma non udire: Lalege che ha sui cepel 
delle foglie di vite, come ura Baccante: Lalege più 
scollsta del solito: Lalage che lancia ccchiate provo. 
centi e scherzi @ frizzi che fanno ridere i suci vi 
petto.a Giannina c'è appunto Bell, poi un i 
vitato, @ appresso fa signcra Moberley; ancora un in- 
viteto, poi Biano. Così ha tuitele sue parenti di faccia; 
o'può osservare cgni loro gesto, ogni alto: è costretta 
‘a bere l'amaro calice delle umiliazioni sino all'ultima 
stlla. Mentre è immersa nelle sue poco liete riflsesioni, 
il suo cavaliere le domanda 

— chi sono quei tipit Dove mai le ha pe- 
scate la signora Wolferstan? S'è mai visto una fucsia 
di luna piena come quel nostro vis-à-ris? E le altre 
due ? 

— Sono mia zia‘ mie cugine — dice Gisnnina con 
un filo di voce. — Ei io abito con lora. 

Il giovinotto esse in una gran risata: crede che sia 
‘uno scherzo. 

— Vostra zia e vostre cugine? Balle, bellissima in 
verità ! O, perchè non dits addirittura, vostra madre e- 
vostre sorelle? 

— Vi ripeto chs sono mia zia e mie cugine — dise 


la povera Giannina diventsndo rossa e pellida a vi- 
cende. — Vi sssicuro che abito con lore. Vi prego di 
credere cha parlo sul serio; © sappiano tutti che scno 
mie parenti — ella soggiurga guardandosi intorno, ir- 
ritata e confusa. n 
— Gran Dio! — esclama il suo viciro convinto ella 
fine, e non meno confuso. — Curiosa! Curiosa! To.. 
io realmente. non immaginara, ic... credeva che fosse 
uno scherzo! 

Qui seguo un silenzio imbarazzante. Giannina guarda 
di nuovo lungo la tavole. Sulla prims,, appena seduti. 
Anthony dal suo posto lontano le aveva. diretto un 
lungo sguardo pieno di rammarico per la loro sepa- 
razione. Adesso ella lo guarda di nuoro. Ob, come 
ride, com'è contento! Lalge abbassa verso di lui. la 
tssta coronata di pampini, e gli narre, a quanto pare, 
una qualche storiella che lo fa ridere olìre misura. 
Certo dev'essere qualche cosa di .mclio pepato se fa 
fa ridere un uomo a quel modo. È tuttavia abbastanza 
naturale che il padrone di casa si mestri allegro, cor- 
dialo coi suoi ospiti; ma Giannina. desiderarebbe. che 
egli lo fosse ua po’ meno. 

Ella storna gli cechi dal groppo lontano, e per forza 
ricadono sul suo cis è vis. Il segretario d'ambasciate, 
fra la zuppa ed il pesce, ha manifestato il suo disgusto 
con un silenzio ostinato. Oa egli cambia tattica, e in- 
comincia a spiegare il suo malumore col far. posare 
miss Moberisy, cosa che non gli è riuscita mai così 
completamente come in questa occasione. 

Giannina pegherebbe un milione, se: lo avesse, per 
impedirlo, o almeno per non udire le corbellerie che 
egli fa uscire dalla boeca della disgreziata Arabella. 
Ma è impossibile turare lo orecchie dei vicini, e d'altra 
parte il ricco contralto della sua voce, col procedere 
del pranzo va aumentando di forza; e poi ella si agita, 


FANFULLA 


abbattere, ctntinuò î sucì studi alla Università di 
Camh:idgo , 6 nel 1883 vi fu nominato professore 
di èconomia politica. Nel 1885 fa eletto deputato; 
più tardi direttore generala delle poste; e in questa 
«qualità introdusse riforme utilissime, tra le queli 
quelle delle cartoline, dello-cesse di risparmio po- 
sali © dei pacchi ricevuti o spediti per posta. 


Sua moglie, distinta scrittrice, discuteva e colla- 


bareva con lui, scrivendo sotto la sua detta!ure. 
Non è vero che Fawcett vale la pena di essere 
rammentet> più di ua mascalzone che si rivolta 
allo guardie? 
* » 
sa 


Si annancia che a Lione si è fondata una lega 
dei « Franchi-Cattolici >, la quale ha lo scopo di 
‘opporsi ai-framassoni. 

I franchi-cattolici vogliono mettere i franchi-mu- 
ratori all'indice di tutti gli affari d'interesse. 

Questione di franchi! 

* » 
arse 

La Patria scrive: 

< Tatto il geverno è în letto ». 

E pensare che la Pentarchia — salva la pudi= 
cizia — vorrebbe andare a letto con lui! 


» »* 
sere 


Un avviso d'an giornale americano : 

« Una signora desidera avere con equo compenso 
qualche bambino bene educato © vestito decento- 
mente, per divertire un gattino di salute delicata due. 
© tre ore al giorno ». 

«Il genio di Parini non è ".rrivato a immaginare 
nella sua satira tanta icnerezza per lo bestio quanta 
me traspare da quelle parole. 
* » 
ESS 

A proposito dello Zingaro a Parigi. 

Confrontando ciò che ora accade laggiù con quello 
che racconta Louis Blanc sul colera del 1832, nella 
*< Storia di dieci anni », si vede che i Parigini del 
tempo presente hanno molto progredito dal lato del 
buon senso © del sangue freddo. 

Nel 1832 si ammazzarono diverse persone per îl 
pregiudizio che spargessero il colera, ora si fa a 
“gara ad ammazzare col ridicolo il colera © specisl- 
mente quelli che ne hanno paure. Claretie facendo 
la parodia di quelli che scappano col ritornello a 
uso Marscillaise : 

< Aux malles, citoyens, 
Formons des trains pressés » 
è stato uno dei primi a dara il buon esempio. 

Un altro scrittore umorista fa questa curiosa or- 
servazione : 

< Se il colera si chiamasse myosotis perrebba due 
volte meno tremendo >, 

* 
«a 

Disgraziatamente, se non c'è più la superstizione 
dell'ignoranza, c'è quella dell'ateismo politico, che 
arriva più o meno a risallati quasi quasi identici ... 

Folchetto ci ha raccontato che all'ospizio di Bre- 
nil sono morti di colera 60 vecchi ricoverati su 
214, i quali campavano della carità pubblica, © più 
di tutto degli avanzi di tavola del Collegio Chaptal, 
diretto dal comune. 

Or bene, il comune, per la grande ragione che il 
ricovero dei vecchi è tenute dalle suore di carità, 
ha ordinato che gli avanzi della cucina repubblicana 
del collegio non fossero più mandati a quella po- 
vera gente che allo scoppio dell'epidemia ha letto- 
ralmente sofferto la fame! 

* 
#* 

L'ospizio di Breteuil è in pagine eloquenti de- 
scritto nel recentissimo libro di Maxime du Camp, 
La charité à Paris. 

Ma vedete potenza della seduzione femminina! 

Il Du Camp, tutt'altro che bigot!o e: paolotto, 
‘messosi a studiare il problema della carità parigina 

«per rilevarne gli abusi, fu, a quanto pare, così 
bene circuito dalle moine delle suore, che dovelte 
venirne a inaspettate conclusioni. 


Così per esempio egli racconta, in pagine che 
fanno fremere, le dolorose sofferenze di tanti în- 
fermi, ma in altre pagine che strappano le lacrime 
descrive i miracoli di abnegazione e di carità delle 
suore. 

E conclude all'incirca così : che la carità è fiamma 
divina, ispirata alle snore da una fode che bisogna 
ammirsre anche se non la partecipiamo, ‘e capace 
di fare grandi cose: e che il sacrificio fatto dallo 
monache della salute e magari della vita în soc 
corso di chi soffre, è bello! 

Ma se Dio vuole (anzi mettiamo dio con lettera 
minuscola: fa più effetto), il Consiglio municipale 
di Parigi ha riso del libro dell'antico soldato gari- 
baldino — il Du Camp fu con Garibaldi in Sicilia — 
e ha lasciato allegramente morir di colera e di 
fame gl'inutili vecchi di Breteni]. 

Pare che dopo il tremendo esempio alcuni con- 
siglieri siano tornati dall'odiosa misura; ma intanto 
i morti sono morti! 

È vero che sono morti in omaggio al principio! 

3» » 
Fica 

< Impariamo dei lordi. » 

È la Riforma che ci invita a imparare, 

i lordi hanno ceduto sulla questione del Reform 
bill, mentre — dico la Riforma — « in un altro 
paese il conflitto non sarebbe certo stato risoluto 
pacificamente: quello che è avvenuto în simili casi 
in Francia ed enche in Italia lo dimostra abbs- 
stanza » 

Ora în Italia, che io ricordi, non vi fa che il pe- 
ricolo di confitto tra le due Camere per la que- 
stione del macinato, în cui il Senato ha ceduto, e 
se, politicamente non fece male a cedere, il tempo 
ha dimostrato che, sotto l'aspetto economico, aveva 
ragione di resistere. 

Quanto'alla soluzione pacifica, bisogna ammettere 
che in Inghilterra l'hanno avuta dopo una quantità 
interminabile di risse pubbliche, di faccie gonfiate, 
di denti sputati, di occhi cavati e di teste rotte, con 
intervento di forza armata. 

Impariamo dunque... ma adagino. 

* è». 
ara 

La posta d'oggi. 

Il direttore di un giornale americano è colpito 
d'apoplessia ‘pochi minuti prima della tiratara del 
suo giornale. 

La sua fsmiglia vuol mandare in cerca di un 
medico per farlo vivere due ore di più. 

Il moribondo, con calmi 

— Due ore di più?.. Sarebbero i giornali della 
sera ad avere la primizia della notizia... Giammai! 

E muore eroicamente. 


La suocera di Tegamini vuol profittare della bella 
giornata per fare una passeggiata a piedi sul Corso. 

Tegamini l’accompagna fino alla porte. 

— La biancheria che aveto indosso è marcata, 
non è vero? 

— Certamente. 

— Allora andato pure. Sarà sempre: ua indizio 
nel caso di un accidente. 


, 


IN CASA. 


Anche oggi la cronaca si apre con un Consiglio di 
ministri. 

Naturalmente, Jo si è tenuto în 
durò due ore, dalle 5 alle 7 pomeridiane. 

Ma sempre Consigli ! sempre Consigli ! 

Se fossero pernici slo ‘spiedo a cui fa condennato 


ssa Depretis, © 


quel tel confessore che sapete, par quanto a lungo 
andare rauseanti, nom esiterei nella scelta. 

Marico a dirle, i ministri in Consiglio egitarono la 
questione Ferracciu. 

Le questioni per scioglierle bisogna agitarle. 

Persiste la voce che il dimissionario guerdesigilii 
rimarrà a posto sino all'arrivo del Re. 

. 
* 

Fra le questioni pendenti ancora c'è pur quella della 
presidenza del Senato. 

Ora un giornale ufficioso asserisce che il generele 
Cialdini, il ctii nome fa posto innanzi nella stampa, 
non ha alcuna probebilità di riuscita. 

E si capisce: il suo taglio di barba non è abbastanza 
dogala per scstenere con onore l'eredità della barba 
dell'onorevole Tacchio. 

E poi, un generale a capo del Senato! Il Senato 
non è un esercito, e mandendo Cialdini a quel posto 
si avrebbe l'aria di ncminarlo, invelido, capitano d'una 
compagnia d'invalidi. 3 

. 
è 

Come forsò avreto appreso dai giornali di Firenze, 
mercè quell'egregio questore commendatore Mazzi, 
coadiuvato dal delegato Sstti, furono scoperti ed assi- 
curati alla giustizia i falsari di biglietti consorziali da 
lire 5. 

Non è questo il primo e segaalato sersigio che il 
bravo funzionario Setti rendo al peese, pcichè fra gli 
altri resi c'è anche quello di avere scoperta la presenza 
del Fellaci in Firenze, e di averne diretto l'arresto. 

Perciò merita sotto ogni rapporto di essere preso 
in considerazione dal miniatero, ed incoraggiato per 
la sua attività ed intelligenza. 

* 
* 

L'Odissea del Matteo Bruzzo. 

Completando le notizie della Stefani, il Diritto dice: 

« Allora in cui scriviamo, il Matteo Bruzzo serà 
probabilmente già ancorato presso qualche isola della 
costa brasiliana » 

È aggiungo: 

< Chi si ostinò a fare il carico del Maiteo Bruzzo 
ed a sollsciterne la partenza da Genòta con patente 
brutta, malgrado l'opposizione del console e del mi- 
nistro dell'Uruguey © delle stesso autorità portuali ita- 
liane, assumendone tutta la responsabilità, ha com- 
messo scientemente una colpa, di cui deve essere pure 
responsabile in faccia alla leggo ed allo famiglie degli 

vati 

Gli emigranti a bordo del Matteo Bruzzo erano 1560. 

Quanti ne rimangono dopo una diecina di giorni di 


colera? 
FUORI. 


La Conferenza. già lo sapete: le sedute si tengono 
sotto la consegra pitagorica del silenzio. E però nulla 
su quella di ieri. 

Molto invece e forao troppo sugli incidenti che si 
predusno fuori del palazzo Radzivill. 

Si ha da Barlino che la sera del 18 al circolo eolo- 
niele perlarono i viaggiatori africani Stanley, Fiegel e 
Morenski. 

Stnley ha dessritti i suoi visggi e, como già priva- 
tamente, deriso le pretese del Portogallo. 

AR! Stanley deride? Derida e rida pure, ma si ri- 
cordi che ride bene chi ride l'ultimo. 

Stanley, del resto, fsce la sua discorsa in inglese e 
poshizaimi lo capirono. Ma in quest non avendo gli 
uditori potuto capire perchè ridessa, egli non ha riso 
che per conto proprio. 

* 
* 

Il seguente dispaccio del Citfadino ha la data di 
Vienza; ma riguarda direttamente l'Italio, riguarda 
Nopoli, ed è perciò ch'io lo riferisco tale quale. 

i assicure, con fuffa positicità, che il princi 
Bismarck ha modificato il progetto de 
di navigazione tra la Germania e l'emisfero australe, 
per le quali il Consiglio federale ha ieri votata la sov- 
venzione di 4,500/000 marcÌ 

« Upa dello linee principali, quella che doveva far 
centro a Napoli, è ebbandunata. Invece sarà ettivata 
una linea prinzipalo de Trieste per Brindisi, Alessan- 
dzia e Mar-Rosso. La stazione dei pircscafi di questa 
linea serà Trioste.> 

Dunque non più Napoli, Trieste. Ed è.per farcela 
sepere e toglierci ogni speranza; che i nostri colleghi 
di Trieste hanno arricchito il dizionario giornalistico di 
una parola di più e hanno inventato Ia positività. 

Millo grazie! 


* 
* 


Non importa ritornare sulla risposta del ministro, 
Importa invace far sapere che, per iniziativa dell'im- 
peretore Francesco Giuseppe, verrà sottoposta a revi- 
ione la Ordinanza concernente la procedura del Giurì 
d'onore militare sui duelli. 

Nell'Austria-Ungheria tale questione è sorta per duelli 
mancati; fra noi potrebbe essere sollevata per un re 
cente duello riuscito mortale. 

‘Se l'onorevole Ricotti volesse tener dietro alla solu. 
zione che le si darà oltre lIsonzo, lo spirito cavalle-. 
resco dell'esercito non ci perderebbe, credo; ci perde. 
rebbe, invece la frega delle provceszioni gratuite od 
eccessive. 


* 
a 


Ml quos ego di Nettuno în bocca di Francesco Giu» 
seppe. 

Si assicura — dice un dispaccio da Vienna — che 
Timperstore avrebbe detto nom deverai tollerare chezi 
rinnovino a Zagabria le dimostrazioni fatte în occa- 
sione della presenza di Strossmayer. 

Ci devessere di mezzo un errore di stampa. Le di. 
mostrazioni da non tollerarsi, a mio modo ‘di vedere, 
sarebbero quelle a cui diedero Inogo lo impertinenze 
dietali del signor Starcevich. 

» 
» 

La crisi è penetrata nel campo del gabinetto Gisd. 
stone. E oramai certo il ritiro di lord Northbrook,mi- 
nistro della marina. 

Mandano poi per telegrafo da Londra: 

< Lord Carnarvon si ritira. Sarà sostituito definitiny- 
mente da lord Roseberry, che sarà pure commiasario 
ai lavori pubblisi. Shaw Lefevre dai lavori pubblici 
passa alle poste. » 

Comunque, la crisi è la sorella della Discordia, me 
non è la Discordi». E al postutto, il signor. Gladstone 
ncn essendo Agramante, non ha da temere gran che 


per il suo campo. 2 SI 


SPORT 


Vendita di puro sangue. 


eri ebbe luogo faori la porta Salaria la vendita 
di undici prodotti di puro sangue provenienti dal- 
l'allevamento del conte Telfener. 

I prezzi elevatissimi a eui sono stati aggiudicati 
tre puledri di due anni e mezzo, cinque di 20 mesi 
e tre di 10 mesi saranno certamente un lusinghiero 
incoraggiamento per gli allevatori italiani. 

Fatima, 2050 lire a E. Rook. Rosemberg 4000 al 
conte Canevaro. Sarah 2680 a E. Rook. York 2600 
a Rook. Jago 41€0 al medesimo. Enio 8760 al me- 
desimo. Fdua 3020 al medesimo. /nes 1100 al ca- 
valier C. Bertone. Lazio 5610 a E. Roek. Mario 
1570 al medesimo. Alia 1610 al medesimo. Tarfe 
(proveniente dall'alleramento del signor Morgan) 
700 a D Giovanni Borghese. 

Tatti questi puledri figli di Mamlet trovansi in- 
soritti al Derby realo del 1885, 1886, 1887. 

Buona fortuna ai loro nuovi proprietari ed si loro 
nuovi frainers! 


E. 


IERSERA E STAMANI 


20 novembre. 
<. Oggi, ricorrendo l'onomastico di S. M. la Regine, 
tutti gli edifici pubblici sono imbandierati. 

1 militari hanno avuta l’uscita allo 10 antimeridiano, 
© ritorneranno nei quartieri alle 11 pom. 

Il sindeco,a nome della cittadinanza romane, inviava 
@ Monza il seguente telegramma : 

« Mentro Roma, ammirata al salutare esempio della 
virtù Vostra, e del magnanimo Re Umberto I affretta 
eol desiderio l'annusziato prossimo ritorno della Reale 
famiglia nella metropoli italiena, ricorda oggi esaltando 


va squassendò il capo così che i capelli, mele eppun- 
ttati, le si sciolgono sulle spalle; e il calore del cibo e 
del chiacchierare incessante, fa sì che il rosso vivo 
delle guancie si stende sulla fronte e invade il collo. 

Alla fine, mantre Giannina nel colmo della confu- 
sione sta studiendo a quals partito appigliarai per le- 
‘varsi da quel purgatorio, la signore Wolferstan si alza, 
e con ese tulti i commensali. Giannina cerca un ri- 
fugio presso una finestra aperta per respirare libera- 
mente e non udire più oltre le scipitaggini della cu- 
‘gina, quendo s'avvede d’aver accanto l'altre, Diana, 
che timidamente Ia interroga. 

— Verrete a cass domani? Se fossi in voi me ne 
atarei qui il più a lungo possibile: a casa sì va di 
‘male in peggio. Io mi domando come farete a soppor- 
tere il cambio! 

— Che farci? — risponde Gianuina che in cuorea'è 
fatta mille volte la stessa domande, 

— Voi, di certo, non ci aspsttavate qui stasera! — 
‘prosegue Diana tutta mortificata. — Ob, l'ho letto su- 
bito nel nostro viso: ssmbravate così. così sorpresa ! 

— Davvero? — esclama G'annine, convinta che la 
‘cugine, solo per delicatezza, non ha adoperato un 
sprezzione più forte. 

= È arrivato stamane un uomo a eavello — con- 
tinta Diana, recando una mano sul capo per estica- 


* ‘renza complimenti, a pranzo; ci siamo vestita in fretta.. 
ella meglio. Spero che non avranno fatto attenzione 
a noi. 

® Anche Giannina verrebbs poter nutrire la stessa spe- 
renza: pur troppo? 

— Abbiamo una petfinetura spropositata: Jo velo 
bone: è stata Bell che ha voluto così: dice che è di 


moda: e non è vero! E poi ella parla troppo ad alta 
voce: non si udiva che lei a pranzo: hanno detto che 
il suo cavaliere è ua ord! è vero? Scommetto che 
ella credo di averne fatto In conquista: e invece io 
penso che egli si piglia gioco di lei! 

E dopo un istante, mezzo indignata; 

— La mamma si è addormentata, non vedete? La 
cuffia ss n'è ita per traverso: corro a destarla prima 
che qualcuno so ne avveda: che ne dite? 

E la povera figliuola perte per la sua pietosa mif 
sione; desta la madre, e rimane presso di lei perchè 
non ritorni nella regione dei sogni. 

Tutte le altre sere, finito il pranzo, Authony si era 
affrettato a venirl 
ma a lei pare che il passo. di lui sia più tardo 
egli avanzi cogli cochi distratti. Certo egli ai è vol- 
iato due o tre volte verso il punto dove Lalage, nella 
poltrona della signora Wolferstan, se ne sta voluttuo- 
samente sdraiata nella sua provocante seminudità. 

— Come siete pellida i iveicinaa= 
dosi a Giannina. — Vi sentite male? Lo si direbbe: 
non vi ho mai veduta così. 

Forse non è sua intenzione, ma c'è quelche cosa nel 
1020 della voce che fa capire come l'impressione di 
quel pallore non sia del tutto gradevole. 

— Sono pallida? — ella dice toccandosi le guancie, 
quasi volesse col tocco colorirle: — da qualche tempo 
mi accade sovente. 

— Via, via, adesso siete abbastanza rossa — sog- 
giunge il giovine, e il suo sguardo si dirige intanto 
verso lo tre Moberley, arrestandosi su Bell, che posa 
languidamente sovra una ottomana, ponendo in mo- 
stra due vasti stivalini con parecchie grinze, mentre 
V'artiglieria degli cochî consuma indarno i suoi tiri 
falminei sul lontano ed insensibile diplomatico. 


— Sapevste — abbassando la voce — che esse ve- 
nivano qui stasera? 

— Ero le mille miglia lontana del supporlo — 
sponde abbassando avilita il capo. 

— È stata una delle solite sorprese di mia madre — 
egli dice con un risolino amaro. 

— O perchè le ba invitate? Par quanto ci pensî, non 
50 trovare una ragione... 

— Io sìt — risponde egli con smerezze — Indi in 
tuono leggero, con uno sforzo per cacciere il malu- 
umore: — Avete netsto come stasera io sia bisbetico? 

Ella sorrido leggermente. 

— Credo di sì, ma non lo dove!e essere: questa è 
l'ultima sera! Sistefo domani piuttosto! 

— Ci ho tatta l'intenzione di esserlo anche domani. 

— Di domani poco m'importa! 

— Non ve no importa? O perchè? 

— Non ho il dono deila chisroveggenza, io — ri- 
sponda tranquillamente Gisnnina — nò posso, stando 
mel Biackshire, osservare di quale umore serate in 
Scozia. 

Egli corruga di nuovo la fronte. 

— Ab, capisco. Certo, domani pertiremo infetti per 
la Scozia, tutti quanti: giè, già. E voinon ci invidiste? 

— Sé vi invidio! — risponde con un sospiro. — Sarà 
questo il primo anno, dacchè mi ricordo, che non vi 
andrò. Rivedrò io mai più quei laghi, qualle belle mon- 
togne? Ne dubito! 

La sua voce è commosse, e per dsr volta alla sua 
emozione, soggiunge in fratta: 

— Miss Beauchamp serà pur essa della comitiva? 

— Anchs miss Bsauchamp, csrtamente: vorreste che 
la lssciassimo sola? 

E Anthony pronuncia quelle perole in un tucno di 
voce, e con un certo sguard> che la colpisce. 


— Partireta di buon mattiao, suppongo — ella dice 
sforzandosi di fare l'indifferente. — Prima forse che io 

sie ita? Quando, dunque, ssenderò troverò la casa 
vuo! 

— La casa vuota! — ripete lui maechinalment 
capisce che è distratto, o pensa ad altro. Giannin 
trova subito la spiegazione della sua distrazione, no- 
tando la direzione dei suoi sguardi. Egli li ha rivolti a 
Lalage, la quale, mezzo celata dal ventaglio aperto, 
cogli ccchi gii ammicca, gli fa cenni, inviti. 

— Che vuole da me? — egli dice stizzosamente; — 
da cinque minuti mi fa mille cenni; ed io non le voglio 
dar retta; ficcio bene 

— Sta a voi decidere — risponde Giannina fradda- 
mente, mentre il suo cuoricino batte come una campena. 

— È giusto — dice lui dopo un momento di esita- 
zione — forss ella ha realmente bisogno di dirmi quel- 
che cosa. Ritorno subito. Badats che nessuno mi rubi 
il posto; questa seggiola è impegnata per me, ricor- 
datevi. 

E sorridendo ai allontane, e attraversa în fretta la 
stanza. 

Giannina lo segue'cogli occhi e col cuore — poichè 
non può coll’udito — amaiosa di sapere che: cosa vo- 
gliono da Ini. Dev'essere qualche cosa d'interessanto 
poichè si è sedute: serà per un minuto Ma ne pas- 
sano due, cinque... dieci. Eco, ora egli si alza. Ritor- 
nerà indietro? È di prima sera, c'è tempo d’avanzo 
per fare una bella, lunga chiacchierate, quella del- 
l'addio, della quale ella si ricorderà per wa pezzo. 


(Continua) 
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FANFULLA È 


l'auspicatissimo giorno di vostra nassita, e fra gli 
guri e le benedizioni del suo popolo, Vi rinnova l'o- 
‘maggio devoto dei suoi riconoscenti effetti, 
« Pro-Sindaco TorLoxta. » 
Furono pure invisti a Sua Maestà i due telegrammi 
‘meguenti : 
« Comitato associazioni liberali ritmite per onoranze 
#l ritorno del nostro Rein Roma inizia propria azione 
“ inviando auguri ferventi alla nobile Regina in occa- 
sione sro genetliaco. 


« Il Vice-Presidente 
< Bau» 


« Comizio Romano Veterani soddisfa al sentimento 
di antica devozione verso Casa Snbanda inviando voti 
di lunga costente prosperità alla Regina d'Italie, ella 
donna esemplere, ella madre affettuosissima. 
« Il Presidente 
«Generale BARTOLOMEO GALLETTL» 


*, Abbiamo fra noi il conte Tornielli ministro d'l- 
talia a Bukarest 

Il Papa ricevette ieri une deputazione di monaci 
Benedettini, venuti espressamente a ringreziere Sua 
Santità per aver elevato agli onori della porpora, nel 
primo concistoro di quest'anno, monsignor Sanfelice 
arcivescovo di Napoli, e nel concistoro ultimo, mon- 
zignor Celesia arcivescovo di Palermo, e leminentis- 
aimo Gangibaner arcivescovo di Vienna, tutti © tre del- 
ordine benedettino. 

La deputazione che fa presentata sl Papa del csr- 
dinale Bariolini protettore dei Benedettini, era com- 
posta del reverendo padre Tairbuzzi, presidente della 
‘congregazione d'Italia e nbate ordinario di San Csrlo, 
dell'abate d'Orgemont di Monte Cassino, dell'abate 
Pucci proeurstore generale, dell’ebste Cristofari am- 
mministratore dell'ordine e di d',3 monaci moravi. 
Bartolini. e4presse al Papa i sentimenti 
e dell’o7gine di San Benedeito, ed il Papa 
rispose facendo elogio di quest'ordine tanto beneme- 
rito per la Chiesa © per l'Italia. 

Il tenente di vascello cavaliere Giacomo Bova è 
s'ato chiamato a prestar servizio presso l’uffizio idro. 
grafico della regia marina. 


II cavaliere Nelli, noto fonditore di bronzi arti 
tici della nostra città, ha ultimata in questi giorni la 
fazione della stupenda e colossale figura del Re Vit- 
‘torio Emanuele, che deve figurare in cima al monu- 
mento ideato dallo scultore Costa per la città di To- 
rino. 

La fusione è riuscita egregiamente. 

Per dare un'idea delle proporzioni di quest'opera 
d'arte, che è la più grande di simil genere în Italia 
basta dire che per la fusione sono stati adoperati quin- 
dici tonnellate di bronzo. La statua dai capel i 
misura ctto metri di altezze, ogni piede misura la 
pianta un metro e dieci centimetri di lunghezza. 

La statua montata sarà esposta per qualche tempo 

nel grande cortile dello stabilimento Nelli; quindi verso 
a fine dell'anno serà trasportata pezzo per pezzo a 
Torino, dove sono stato di g-à eseguite le relative fon- 
dezioni del basamento. 


2, Il fantino Pounds caduto nella seconda giornata 
di corse alle Cspannelle, è in via di miglioramento. 
Egli conta di rimontare a cavallo quanto prims. 


» 


TEATRI 


Terì sera, elle otto e mezzo, la deputezione teatrale 
ha approvato il programma degli spettacoli che sa- 
ranno dati all’Apollo nel carnevsle- quaresima 1834-85, 
© l'elenco degli srtisti presentati dpll'impreserio signor 
Ferdinando Sirakosch. 

Opere stabilite: Lohengrin di Wagner, Lakmé di 


rita di Drizetti. 
int-Léon, e Sorgente, con mu- 


Coppelia di 
sica di Léo Delibes. 
Artisti di canto. 

Prime donne: signare Doradio, Durand, Duvivier, 
Kupfer Berger, Oselio, Turolla e Vosnna. 

Primi tenori: signori Stagao, Barbacini ed Eagel. 

Primi beritoni: Cotogni, Vaselli, Genovesi e Kirò. 

Primi bassi: Meini e Lorrain. 

Maestro direttore: cavaliere Edoardo Mascherchi: 

Prima ballerina: Giuri Meria; primo bellerino: Giu- 
seppe Turco; prima mima denzente: Giuseppina In- 
vernizzi: 

Direttore ‘dei balli: Vincenzo Rosati. 

L'apertura del tentro sarà fitta col Lohengrin, in 
cui canteranno la Kupfer, la Duvivier, Stagno, Vaselli, 
Genovesi e Lorrain. Per seconda opera verrà data la 
Lakmé colla Domadic, la Oselio, Engel, Lorrain e Ge- 
novesi, insieme sl ballo Coppelia. La terza opera ri- 
mone da destinersi. Quindi il Meflstofele colla Turolla, 
la Oselio e Maini; poi la Gioconda colla Darand, la 
Duvivier, Ja Oselio, Barbacini, Cotogni e Meini. 

Il programma non potrebbe în realtà essere più pro- 
mettente. Una sinile compagnia di canto mon sì era 
più avuta all’Apol!o da un pezzo. L'imprerario Stra- 
kosch, nello sceglisrle, è stato all’alterza del suo nome. 


Ed ora, buona stagione. 


in pubblico giovane ed asssi numeroso ha ar 
tito ieri sera ei Mariti di Achille Torelli, interpretati 
benissimo dalla compagnia Rossi. Piacquero speciel- 
mente Cesare Rossî, la Duse e la Bernieri. 

Per questa sera è annunziata La sposa di Menecle 
di Cavallotti. 

27, ‘AI Quirino Donna Juanita 6 Boccacéio continiano 
a dividersi i trionfi. Però stasera, per mutare, sî ri- 


@ tomnal Ricarao. 


«”, Al teatro Rossini jnnunziata per questa sera la 
quinta replica dei Ma/lusì 

<a Fuori di Roma. 

La compagnia direita del cavaliere Andren Maggi 
rappresenterà quanto prima a Milano un nuovo lavoro 
drammatico in cinque atti, dal titolo Pietro Abelardo, 
del commendatore G. T. Cimino. 


Spettacoli d'oggi 
COSTANTI = Ore î 12 — Îa figlia di Madama 
Angot — Escelsior, hello. 
VALLE, = Gre $ 112 — La sposa di Menecle. 
‘QUIRINO. — Ore 9. — Ricarac. 
MANZONI — Ore 8 112. — La campana dell'eremi- 
taggio: 
ROSSINI — Ore 8 {j2. — I Mafiasi. 
UMBERTO — Ore 8 112 — Compagnia equestre Zzo. 
GOLDONI — Ore $ 1}2.— Rappresentazione. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 20. 

Continua la decrescenza del colera. 

L'accordo colla China diviene nuovamente pro- 
blematico. 

Si teme che oggi a Lione avvengano nuovi gravi 
disordini, provocati dagli operai senza lavoro. 

Campocarso (?) fa nominato direttore dell'Opéra. 


Le dato annunziate dai giornali sulla proroga alla 
convocazione della conferenza monetaria interna- 
zionale, sono inesstte. La proroga è stata accettata 
in massima; ma finora la data di essa non è stata 
fissata. 


Sappiamo che l'onorevole Coppino sta ultimando 
il progetto di legge sull'aumento degli stipendi ai 
maestri elementari; progetto che completerà quello 
già approvato dalla Camera, sul miglioramento delle 
condizioni di essi, riguardo ai loro rapporti collo 
autorità municipali e governative. Il nuovo disegno 


verrà te Sn della Camera. 

A giorni 6: S nanze fia Commis- 
sione dei sussidi ‘agli Iîisegnanti elementari, ed ai 
municipi per la co&triizione dei caseggiati scolastici. 


Tl decreto d'aperfhra dei porti della Plata, come- 
micato ieri al nostro governo dal sue rappreser- 
tante, ed a cui si riferiscono le notizie da noi date 
l'altra sera, riguaftla soltanto iJegni che partiranno 
da Genova e da Marsiglia, dopo la data del decreto 
stesso. 

Ora tra il ministero degli esteri e i governi pla- 
tensi si sta trattando perchè, colle debito cautele, 

no aperti i porti medesimi anco ai bastimenti ita- 
liani partiti dopo cessato il colera e che ora si tre- 
vano în viaggio per quei luoghi. 


BORSA DI ROMA 


20 novembre. 
Mercato bsn tenuto, con efferi anima! 
La rendita a contsnte aveva gi 

Per fine mese era ceduta a 97 25 @ 97 27 1j2. 

Fonderie Santo Spirito negoziate a 474. 
Piuttosto debcli ie azioni della Banca Generale, es- 

sendo state ceduto È 601. 

Condotte d'acqua 568 59 fattosi. 

nute le Acque Pie che, esordite a 1235, chiudono 

domandate a 1237. 

Azioni Gas, esordite a 1775, raggiungono il corso di 

1780, per chiudere però più deboli. 

Azioni Ferrovie complementeri meglio tenute, avendo 

denaro a 145, con poca lettera a 150. 

Azioni Immobilieri 649, prezzo fatto. 
Nominale il resto. 


imbi a 972212. 


Comi 
Francia a tre mesi 99 40. 
Londra id 206 


Ore 3. — Italiano 97 25; Aequa ' Pia} 120; Generali 
601 50; Condotte 566 50. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Novara, 19. — Stamane, provenienti dal Gottardo, 
passarono il re e la regina del Warianberg, diretti 
a Nizza Marittima. 

Parigi, 19. — Jeri vi farono 41 decessi di colera. 

Parigi, 19. — I giornali ufficiosi assicurano es- 
sere infondato il dispaccio da Londra îl quale ar- 
nunziava che le trattative per un accordo franco- 
chinese procedevano favorevolmente, e.soggiangono 
non esservi alcuna trattativa seria attualmente in 
corse. 

Della mezzanotte a mezzodì di oggi ve ne fa- 
rono é. 

Secondo la France, un dispaccio di Courbet an- 
nunzia che continua il cattivo tempo e segnala la 
comparsa di navi le quali cercano di forzare il 
Hlocco, di Formosa, obbligandolo a disseminare le 
sue forze e restare sulla difensiva fino all'arrivo 
di rinforzi. 

Berlino, 19. — L'ufficiosa Post parla delle ullime 
dichiarazioni di Kelnoky, che dice cordialissime 
verso l' Italie. Le relazioni di questa colle potenze 
centrali ispirano somma fiducia a Berlino ed a 
Vienna, grazie alla politica leale e conciliante del 
rvinistro Mancini. Il pieno accordo esistente si 
mostrò anche în occasione delle traftativo per la 
Conferenza del Congo, poichè è dovuta all'iniziativa, 
presa dal ministro italiano degli affari esteri, l'am- 
missione alla Conferenza dell'Italia, dell'Austria 
Ungheria © della Russi. Tale perfetto accordo 

rà gli interessi italiani anche nel definitivo 
regolamento della questione egiziana. 

New-Yerk, 19. — Regna grande agitezione al 
Messico per la conversione del Debito inglese. 

La folla percorse lo strade gridando: Morte a 
Gonzales! { dimostranti erano inermi. I soldati spa- 
rarono i facili su di essi, uccidendone e ferendone 
parecchi. 

Ieri la folla si radanò dinanzi la Camere. Vi fa- 


rono parecchi colpi d'arma da faoco. Grande con- 
fusione vi fa fra i deputati. Il presidente levò la 
sedute. Le truppe vennero rinforzate. Ieri sera era 
ristabilita la calma. 

Parigi, 19. — Dalla mezzanotte alle sei pomeri- 

ine di ox «i farono 15 decessi di colera. 
diane di oggi v. se 

Berlino, 19. — La seduta u0.® Conferenza ebbe 
Inogo sotto la presidenza di Hatzielit.. CONO 
tedesco presentò un progetto che indica gli sou,. 
della Conferenza e forntala proposte. Il progetto fu 
rinviato ad una Commissione composta dei pleni- 
potenziari della Germania, della Francia, dell'Inghi' 
terra, dell'America, della Spagna, del Belgio e del 
Portogello. Questa Commissione, presieduta da 
Courcel, è incaricata di delimitare il torritorio del 
Congo e di formulare le pretese dei diversi Stati 
Assisteranno alle sue sedute i consiglieri tecnici © 
vi saranno intesi dei periti. 

ia Commissione ultimerà probabilmente i suoi 
lavori fra sei od otto giorni. 

Palermo, 20. — La Giunte, mandando oggi un 
rispettoso saluto a S. M.la Regina, telegrafo a 
Monza: 

< Palermo si associa alle cento città del regno 
nel festeggiare questo giorno del compleanno di 
Vostra Maestà , che l'Italia riverisce come Regina 
© ammira con nazionale orgoglio per le sue splen- 
dide virtù, » 

La città è imbandierata. 

Milano, 20. — Stamane, ventun colpi di cannone 
annunziarono il genetliaco di S. M. la Regina. Gli 
etifizi pubblici e molti privati sono imbandierati. 

Stasera vi sarà illuminezione straordinaria della 
Galleria, dei portiei e di piazza del Duomo. 

Madrié, 20. — Il Siglo futuro dice che gli sta- 
denti gii fecero una dimostrazione ostile rompendo 
i vetri dell'ufficio di redazione. 

Dimostrazioni di simpatia, invece, chbero luogo 
dinanzi agli uffici dei giornali liberali. 

Ora la calma è ristabilita. 

Budapest, 19. — La Delegazione ungherese ap- 
provò il bilancio comune per il 1885: la sessione 
fa dichiarata chiusa. 

Berlino, 19. — Il Consiglio federale fissò il bi 
lancio dell'impero per l’anno finanziario 1885-86. Le 
spese ascendonio a 621 milioni di marchi. Approvò 
pure un prestito di 14,600,000 marchi. 

Berilno, 20. — Nella seduta della Conferenza di 
ieri, sulla domanda del plenipotenziario italiano, fu- 
rono ammessi nella Commissione che esaminerà il 
progelto tedesco, tatti i delegati tecnici. 

Berlino, 20. — La Norddeutsche Allgemeine Ze- 
tung dice che nella seduta di ieri della Conferenza 
îl rappresentante degli Stati Uniti annunziò aver il 
suo governo nominato Stanley, delegato tecnico. 
Soggiunge che la Commissione si riunirà oggi 
presso il principe di Bismarck, e che l'Olanda vi 
sarà pure rappresentata. 

Genova, 20. — In occasione dell'onomastico di 
‘Sua Meestà la Regina, il sindaco Podestà ha in- 
viato a Monza il seguente talegremma: « La rap- 
presentanza municipale, interprete dei sentimenti 
della cittadinanza, offre alla sugusta Regina le con- 
gratalezioni e gli augurii più reverenti e più sir» 
cori». 

Molti edifizi sono imbandierati. 

Oderzo, 19. — L'onorevole Bonghi, parlando d:- 
venti ai suoi elettori, escrdisce dicendo che avrebbe 
discorso solo per soddisfare il desiderio degli elet- 
tori di Oderzo. Il suo partito è ormai questo solo 
di diro il vero. La situazione parlamentare è 
gliorata via via dopo le elezioni generali. Se l'onc- 
revole Depretis ha proceduto lentamente, non bi- 
segna farglione caricc. Era necessario. Oggi esiste 
‘una maggioranza capace di reggere il governo. 
l'estero Ja politica del governo ha assicurato la 
pace. Il solo suo torto è di non avere inteso ed 
useta la libertà d'espansione coloniale deli Italia. 
All'interno vi sono molte ombre. La questione a- 
graria mineccia l'ordine politico. È urgente prov- 
vedere. I rimedi sono: l'agevolazione del credito, 
la diminuzione delle imposte, un limite al'e facoltà 
d’imporre dei comuni e delle provincie, e il conso- 
lidamento dei loro debiti. Il patriottismo consiste 
oggi nel chiedere economie. Esamina dove e come 
si posseno fare. Conchinde dicendo fortunata l'Italia 
di avere nella morarchia la base su cui si può e- 
spettare le desiderato riforma, ricordando l'andata 
del Re a Napoli ed scelamando,, fra vivissimi ap 
plausi, al Ra ed al'a Regina. 

Madrid, 19. — Stasera gli studenti ricomincisrono 
le loro dimostrazioni, e percorsero le vie gridando: 
« Visa la libertà d'insegnamento! » La polizia li 
disperse, operando quaitro arre: 

Più tardi gli studenti tumuliuareno di nuovo ed 
insalterono la polizia, Ja quale adoperò il bastone. 

Gii studenti sî recarono alla prefettura per re- 
clamare la liberazione dei quattro compagni arre- 
stati. Il prefetio rispose che essi erano stati deferiti 
ai tribunali. 

Monza, 20. — Oggi giungono le Loro Altezze 
Reali il principe Amedeo, coni figli, e il principe di 
Carignano, per festeggiore il genetliaco di S. M. la 
Regina. 

Torneranno a Torino domani sera. 

Napoli, 20. — Oggi, per il genellisco di S. M.ia 
Regina, vi farono salve d'artiglierie; le navi sono 
pavesate a gala, lo musiche suoneranno sulle piazze. 
Stasera vi safà illuminazione dei pubblici edifici. La 
città è imbandierate. Il sindaco distribuirà lo meda- 
glio al valor civile alle guardie che si distinsero a 
Casamicciolo. 

Stamane è arrivato il piroscafo Manilla recante 
gli avanzi mortali del viaggiatore Chiarini. Il rice- 
vimento avrà luogo oggi alle ore 3 pomeridiane. 
Vi assisteranno le autorità, la Società africana ed 
‘un delegato della Società gsografica italiane. 


Bonaventura Sevenma, gerente responsabile. 


Dott. ADLER - 


Dentista delle Scuole Americane 
reperibile alle S ant alle 4 pom. 
114, Via Nazionale, p° p*, con ascensore 
Pals:zo del Grillo 

ROMA 


SOCIETA È 
DELLE. FERROVIE SECONDARIE ROMANE 
Vendita di terreni in Anzio 
e lungo la spiaggia fra Anzio e Nettuno. 
(Aree fabbricabili per uso di villini e case civili.) 
Dirigersi per trattativa alla Sede della Socetà, 
ROMA, via del Picbiscito, N. {12, piano primo 


(Palazzo Doria). 
: Par Ta anche ia NETTUNO od ANZIO, 


presso l'ingegnere della Soristà. 


possano È 


RI ISIENIRIIPEZ CIRIE ALTA 


Nelle PREMIATE FABBRICHE di PELLICCERIE 
di A. GROSSI 


UNICO SPECTALISTA IN ROMA 
Via del Corso, N. 132 


FIRENZE, via Por Santa Maria 


Trovasi già completo il grandioso assortimento di 
Peliocenio greggio e lavorato in tuto ciò che la 
moda e la comodità richiedono quest'anno. 

Dalle pelli comu, alle più fini © più rare, tutte 
trovansi ed in grande quan! na 

Provvisto del pù abi Tie i, è in grado di 
‘concorrere, «leganza di lio esa 
Tavoro, cot lo più risonate ‘case di Parigi, Londra, 
Berlino, Vienna e Pietroburgo. S 

"Unico fabbricante del rincmato Salsepetto-Grossi 
di propria invenzione, prescritto da tutte le note 
bilità mediche come preservativo o cura dello ma- 
lattie di petto. DE È 

Vendesi unicamente nei Magazzini Grossi e si 
spedisce contro vaglia postale di L. 5 per quello in 
tela e L. 6 per quello in seta. 

Deposito nelle principali città &Italia. 
Spedizioni per tutto il mondo. 


D° DI GADDO 
già assistente del Prof. P. PELLLIZZARI 
nel Regio Istituto Superiore di Firenze 


Consultazioni speciali private 
tutti i giorni meno 1 festivi 
dalle ore 9 1/2 alle 11 ant. e dallo 2 alle 4 pom. 
in Roma, via Palermo, N. 43 
(presso via Nazionale) 


Regalo di E. 300,000 
DEFINITIVA LIQUIDAZIONE 


dell’antico negozio d’ottico 
ANTONIO EIRSCE, Corso, 402, Roma. 


Prezzi eccezionalmente ribassati.. Si code il negozio 
con stigli. Chi acquisterà per Lire venti della merce 
ricere gratis un biglietto delia Lotteria di Torino. 


1 
| EMILIO PARENTI 
(Vedi azviso in 4* pagina.) | 


PODOFILLIN 
(Vedi usviso in 4. pagina) 
GIORNALI in seconda lettura da ce- 
dersi dall Ufficio di Pubblicità, Piazza Monta 
citorio, 127: 
Deily Telegraph, Londra. 
Fran Zeitung, Francoforte. 
Morning Post, Londra. 


LUCIDO per estinto dice 0 reno per 
PSE co dea vaglia all Emporio Franco-Ite- 


Dirigore domande 

liano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 15% 
454 0 via Frettina, O ta Firenze via dai Paemei. 25 
————————-— 


Stab. tip. dell'Opinione. 


L bisorzioni si riceveno presso lAmminisirazione e presso l'Ufficio 


GIACOMO VOLTERRA 


Casa di Confezione 
per signora e bambini 


PALTONCINI PER BAMBINI 
da L.5,50 e più. 
Scelta di Stoffe 

Novità per Signora 

Seterie, Velluti, Lanerie, 


lità in Stoffe per mobili 
Blancherie,. Coperte 
Stoffe inglesi per uome 


Via Maddalena, N. 4 e 45, 
angolo vicolo Collegio Capra- 
Te TA 
'B. Si eseguiscono 
sioni in 2$ ore in Abiti @ Con- 
fezioni per Signora. 


‘ghiori, profumieri 
‘a parrucchieri. _Î 


Sonsee;o sce RICANIONIA 


Della Francia, 


prima qualità. — Catalogo illu- 
Strato è richiesta. si 


ISTITUTO PEI BALBUZIENTI 
Correzione di tutti i difetti della favelta. 
Professore RERGOGLIO. — Torino, via Lagrange, 30. 


EMILIO PARENTI 


ROMA 


46-47, Piazza di Spagna - Via due Macelli, 60. 


Deposito dei prodotti della Farmacia di S. M. Novella 

di Firenze, del Liquore della Certosa di Firenze, dell'Elixir 
£ Liquose Eucalypius dei Padri Troppisti di S Paolo alle 
tre Fontane, e dei Vini Toscani delle Fattorie Pomino, Ni- 
rozzano e Paggio a Remale della ritlomata Casa degli Al- 
izzi di Firenze. 


FARMACIA FIRENZE 
Legazione Britannica < Via Fornabuoni, 7 
PILLOLE ANTIBILIOSE R-PURGATIVE 
DI COOPER 
Preparate nella Farmacia della Legaziore Britannica 
Firenze, via Tornabuoni, 17 — Succursale, piazza Manin 2 


Roma, piazza S. Lorenzo in Lucina 36 e 37 


‘Rimedio rinomato per le malattie biliose, male di fegato, male 
allo stomaco ed agli intestini; utilissimo negli attacchi d’indige- 
stione, per il male di testa o le vertigini. Queste pillole sono com: 

oste di sostanze puramente vegetali, né scemano d’efficacia col 
serbarle lungo tempo. Il loro uso non richiede cambiomento di 
dieta; l'azione oro è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni 
del sistema umano, che sono giustamente stimate impareggia- 
bili nei. loro effetti. Essi fortificano le facoltà digestive, aiutano 
l'ezione del fegato @ degli intestini a portar via quello materie 
Fhomegionano mall'al'isne Seo REvile ea ve: 
aità, ecc. 


Si vendono în scatole al prezzo di 4 © 2 lire 


Si spediscono della suddetta farmacia, dietro domanda 

aocon la vaglia postal 40 6 L. 2.40, 0sì 

= di le di L. 1,40 0 L. 2.40, esì 

loma presso la farmicia ‘3 Condotti, 

anzoni e C., via di Pietra, $1; Achille Baldesseroni, 116, via 

del Corso; prasso la farmacia Garneri, via del Gambero, e presso 
Peretti, Amici e C 


PULOLE i ODFILA ANTILIOSE PORGATTTE 


del cav. 


Farmacista di S. M. il Re d'Italia 
Membro della Reale Società Chimico-Farmacestisa 
della Gran Bretagna, cce 


Sono il fimedio più pronto e più adatto a vincere la Tosse, || 
tanto che essa derivi da irritazione delle vie aeree o di- || 
penda da causa nervosa: giovano nella tisi incipiente, nella | 
Bronchite, nel Mal di gola e nei Catarri polmonari, delle quali | 
ultime malattie si può ottenere la completa guarigione alter- || 
nando © facendo seguito all'uso delle Pastigliò Paneraj con | 
la cura dell’Estratto Paneraj di Catramo puri- | 
ficato, che agisce molto meglio dell'Olio di Fegato di Mer- 
Juzzo e dell’Estratto di Orzo Tallito. 

Le Pastiglie Paneraj sono il rimedio d'urgenza da usare 

| appena si presentano dette malattie, perchè combattano pron- 
tamente î sintomi più allarmanti e ne abbreviano la cura, 
mentre)’Estratto Paneraj combatte le cause che le pro- 
ducono 0 che possono farle ritornare. 
La superiorità di questo rimedio è constatata da | 

Ax 18 anni di vasta esperienza, fatta dal pubblico e dai 

|| più distinti medici d'Italia e d'altre nazioni, i quali quan- 
tunque gerieralmente avversi alle specialità medicinali, hanno 
fatto una eccezione per le Pastiglie Paneraj appoggiandole 
ed illustrandole con le loro relazioni, che in numero di 
oltre 200 furono pubblicate. L'essere poi accettate da 
tutto il ceto medico e farmaceutico, e perfino richieste in 
molti ospedali del regno, ove a tenore dei digalitrmenti le | 
specialità medicinali non sono ammesse, Éiffas{Panchiara- 
meénte che le Pastiglie Paneraj sono qual dneglio dei 
soliti rimedi che pullulano come i funghìe' 
muciono dopo una breve esistenza. fs 


Si vedono in tuto Jo Pameci a L 1a s 


Deposite in Roma presso A. Manzoni e C., via di Pietra, %I, 
alle farmacie Milani nel Corso 154— Antolini via Aracoeli, 
| — Serafini, piazza Madama, 9. — In partite (collo sconto | 
duo) presso la Società Farmaceutica, via Nazionale, pa- 
lnzzo Colonna. — In Ciritarecchia, 


TORCI BUDELLA 


Distrattore infallibile dei sorci, talpe, topi, scarafaggi, ecc. 
Guérard e C. 


Fornitore dei ministeri e delle grandi linee ferroviarie. 
La scatola centesimi 90. 


domanda e veglia all'Emporio Franco-Italiano, Finzi 
i in Roma, vis del Corso 153-155, e via Frattina, 8-6}, 
Firenze, via de’ Penzani, 26. 


ministrario ad ogni an 
sabilmente necassario & 
ove esiste la malaria, i quali, facendo spesso uso di questa pi 
iole, possono andare esenti dalle fabbri minamatiche, sia inten 
mittenti, sia perniciose. 

Preparate nella Farmacia della Legazione Britannica 
Sinimberghi, Evans e €, 6466, via Condotti, Roma 


cinini; Spezia, Bedini; Siena, Parenti; Stradella , Ricci; Ale 
sandria, Bravetta; Ancona, Angiolani; Venezia, Mantovani, 
nelio primarie farmacie d'Italia. 

e Preme L. fi la seziola 


Pat spedizioni in provincia aggirngera Coni. 50. 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


Pillole di Estratto di Coca 


del Perà 
del prof. SAMPSON 


Queste pillole sono Punico e più sicuro rimedio per Pimpo- 
tenza e sopratutto le debolezze dell'uomo. 

Il prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di 

to in tutto il Regno contro vaglia postale. 

Dirigere domande e vaglia elEmporio_Franco-italiano Finzi 
e Bianchelli, Rorna, via dei Corso, 153-154 e via Frattina 8£B. 
Firenze via Panzani, 25. 


Cantalamess 


-York, Breasvat 512. 


ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 
DELLA LOTTERIA NAZIONALE DI TORINO 


Approvata con Dscreto 26 febbraio 18% 


W 6002 PREMI PEL TOTALE DI 


UN MILIONE DI LIRE - 


I cinque Premi principali compongono una montagna d'oro del peso di Chilogrammi 174,548 d’eguale titolo 
del marengo, alta circa metri 4,25, divisibile in 5 parti, equivaler.ti. ad ognuno dei cinque Premi, cioè : 


Inoltre Tre Preml ognuno del valore di Lire 20,000 — Lire 60,000 


Tre. Premi 
Sel Premi 


» 30,000 
» 30,000 


» » » 10,000— 


> » 5,000— 


Un Premio, Chilogrammi 81,786 di np Tre Premi ognuno dei quali chil. n 
Oro fine; 0 a richiesta dol vinci- CENTOMILA: 15,568 d'Oro fine; 0 a richiesta del CN TANTA 
toro senza alcuna deduzione, Lire vincitore, senza deduz. ognuno Lire 


Inoltre Nove Premi 


ognuno del valore di L. 3,000 — L. 27,000 
Quindici Premi » » » 2,000— » 30,00) 
Trenta Premi » » » 41,000— » 30,00) 


Più alt premi del complessivo valore di Eire DUECENTOQUARANTATREMILA "sa ani 


Chilogrammi 174,578 e del 


principe: 
chessa di 
figlivole d 
Caterina 

Mantova, 
rebbero 

meritereb] 


altre. La 
rirono tui 
nella proji 
fa donna 


del 1634 d 
Gli Accisi 


< Sinteadl 

dal 
< tengono 
spagnuola 
mandava 


dimenti gi 
pulo consi 


valore di Lire 550,000 


ESTRAZIONE 
I DICENBRE | È" 


I tura? — È| 
sua desola: 
sempre ubi 
non è bua 
coîto or 01 
come! lo 
di noi. 

Gienaini 
— E nor 
Diana è 
la cogina 
— Conta 


Totale 6002 premi ufficiali pel valore di Lire 


UN MILIONE =@& 


Ai vincitori che desiderano di avere tm cambio delle masse: d’oro il valore in danaro, è assicurata È 
la corrispondenza effettiva: Per il primo premio di Lire it. 300,000 —= Per il secondo premio di Lire 
it. 190,000 — Per il terzo premio di Lire it. 50,909 — Per il quarto premio di Lire it. 59,009 — Per 
il quinto premio di Lire it. 50,020. 

I Presidente del Comitato Esecutivo dell'Esposizione Generale Italiana di Torino 
T. VILLA. 


osni Biglietto UNA LIRA 

Per l’acquisto dei biglietti rivolgersi con vaglia postale o lettera raccomandata alla SEZIONE LOTTERIA del Comitato dell’Espo? 
sizione a Torino. Piazza San Carlo (angolo via Roma), aggiungendo Cent. 50 per l’affrant' one ela raccomandazione di ogni 10 hi- 
glietti richiesti. stai ì meg? 1:cn5- tal 
der: Il Listino Ufficiale dei premi estratti sarà spedito, mediante il pagamento di Ce: 

I biglietti della Lotioria di Torino si. vendono presso tuti gli._Ufii postali, Banchi di Lotlg, Cambiavalute. Tabaccaî, Stazioni Fer 
fo, Qi co SITI pat edera, Ud del Vicario, dè Novi è Fumagalli, Corso la Frasca 


“ESTRAZIONE 
34: DICEHBRE 


Ma no: 
come è m 
è alzata 
trano nell 
ranci. 


liunque ne farà domanda. 


x, del Regno. — In Roma presso: A. Palladial, Piazza Colonna — 
Glestra è Bruseti, Via Toaro Valle, 40 ee È. Raccal, Via Pan- 
ice, Cartolaio — In Albano Leamdri Augusto, Negoziante al Corso. { 


indispari- 
o o villaggi 


dell’Espos 
ni 10 bi- 


In Roma Cent. 5 


* 


Roma, Venerdì 21 Novembre 1884 


Num. 318 
SERA Are 
Pirezione ED fuuRISTRAZIONE 


feno pista Miura) 0 - 


PER GLI ANNUNZI 


Fuori di Roma Cent. 10 


UN'ALTRA DONNA DI CASA SAVOIA 


Caro Fanfulla, 

Al poeta che ha scritto: ‘tuo articolo dî ieri sulle 
“donne di! Casa Savoia è mancato un vèrso, e prè-| 
‘cisemente quello cho dovava cantarno una Che si 
può diro la più palpitante d'altualità, sia per jl suo! 
nome di Margherita, sia per: il luogo dovo si pa-! 
lesò più imponente la sua figura, cioà Lisbona. 
Mancando il tempo di fare un articolo, ti mando 
una pagina già stampata nel mio libro: Le questione 
dell'indipendenza portoghese; che data dal 1878. 
stampala se credi — può andare come inedita — 
poichè nessuno lesse il libro cai appartiene. 

Di ciò devi essere sicuro — te ne garantiste 
l'autore 


A. AbEMOLLO. 


« Sebbene risoluti a.non ‘entrare nei particolari 
del rivolgimento portoghese, dobbiamo riconoscere 
che al nostro stadio mancherebbe una parte molto 
‘importante ove'non ci fermasse un poco il contegno 
tenuto nel frangente dalla vice-regina, che bra utia| 
principossa di Casa Savoia, cioè Margherita già du- 
«chessa di Mantova. Fa dessa la, prima delle cinque 
figliuole che il duca Carlo Emanuele II ebbe da 
Caterina di Austria. Sposata nel 1608 al duca di 
Mantova, i casi successivi della vita di lei merite-! 
rebbero ‘monografia speciale, come egualmente la! 
meriterebbero quelli delle sue tre sorelle Isabella, 
Apolonia-Maria, e Catterina, duchessa di Modena 
la prima, e monacha terziare di S. Francesco le 
altre. La principessa Margherita lo cui sorelle mo: 
rirono tuite in concetto di santità o giù di lì, e che 
nella propria famiglia aveva un'omonima beatificata, 
fa donna di animo virile edi fino intendimsnto po- 
litico. Partita per la Spagna dopo tutte le suo pe- 
ripezio mantovane, giunse a Madrid nel novembre 
del 1634 @ vi fa accolta con straordinarie onoranze. 
Gli Apoisi di Roma del 4 novembre. prendono: da 
lettere di Spagna la notizia che « l'Infanta D. Mar- 
< gherita di Savoia sarebbs andata al governo di 
« Portogallo sendoli stato dichiarato par Maggior 
«doro meggiore il Marchese' doll Puebla con or- 
« dine di assistere a quel Governo e che si trattava 
« di mettere sleune nuove împositioni nel regno di 
« Portugalio per la recperatione dei Brasile dove 
< s'intende che l'Olandesi habbino ultimamente man- 
< dato duemila donne per popolare li. luoghi ;che 
< tengono occupati in quelle parti ». — La politica 
‘spagnuola, sempre coerente a sè stessa, mentre 
mandava al Portogallo una buona governatrice, di- 
vale l'accompagnamento di naovi balzelli ad evitare 
il pericolo che la principessa di Savoia diventasse 
popolare a dispetto ed a danno della Spsgne, Ma 
intanto l'Olanda provvedeva a colonizzare i posse- 
dimenti già portoghesi chela Spegna non aveva sa- 
puto conservare nel Brasile. 

< Margherita di Savoia: foco il suo ‘ingresso al 
Madrid verso il 10 di novembre 163; nel 26 dello, 
stesso mese le farono offerti spettacoli e ‘donativi 
maggifici ché si trovano al-solito enumerati e de- 
scritti negli Avvisi di Roma per Letter di Spagna. 
Preso il governo del Portogallo, essa sempre si di- 
portò con fermezza © lealtà facendo quarto era da 
lei per conservare alla Spsgna un regno cui aveva 
agognato anche il suo avo Emanuele Filiberto. — 
Ma che poteva essa faro? — « Haveva per peda- 
< gogo l'Infanta— scrive nelsuo Mercurio il con- 


Proprietà della traduzione. 
(30) 


GIANNINA 


(Dalinglese.) 


Ma no: Giannina wi illude: la sera dee finir mele 
come è male cominciate. Egli a alzato, è verò, ma si 
è alzata anche Lalage; e parlando sempre, essi er- 
trano nella serra e spariscono fra le piante degli, a- 
ranci. 

— Non sarebbe tempo di suonare per la nostra vet, 
tura? — È la voce di Diana che desta Giannina delle 
s lesolanti riflessioni. — Il nostro cocchiere è quasi 
sempre ubriaco ! Ma Bell por vuol seperne; dite che 
non è bucn genere partire di buon'o: pure ho 
coito or ora la signera Wolferstan che sbadigliava, è 
comel Io credo che shrebbero felici di abarazrarsi 
di noî. : 

Giannina alza alquanto, le spalle. 

— E non curaterene! — ella dice bruscamente. | 

Diana è colpita da quel fare inusitato, 0 guarda fisp 
la cogina con curiosità. 

— Contete diyritornar a casa dommi? — lo'aob 
mana. — Io, sl vostro posto, non ci ritornerei: mà 
vi siete poi divertita realmente? 

— Sì, mi 40no divertita — risponde Gistinina lenta! 
menta, mentre_i moi occhi pare fissino un purto nellò 
spazio. — Oh, certo mi sono divertita — poi con una 


< temporaneo ‘ Vittorio Siri — il Marchese della | 


€ Dalla Casa di Savoia era stato mandato in Por- 


< Puebia fratello del Mafcheso di Leganes sénza'il stagallo a sosteguo della principesse, un conte Bui- 


< tui'arbittio non era' lecito non solo 
< ma neppure dî volgere lo sguardo; il segretario 
< Vasconcello, ministro d'insoffribile petutanza, era 
<1l fiscale delle attioni del'a sua padrona; tutti gli 
« altri ministri castigliani erano oculatissime spie! 
< inifino de penzieri di S. A.; in Madrid haveva la | 
‘‘«. carica degli'affari di Portogallo Diego” Suafftr 
< suocero © cognato di Vasconcello, in maniera che 
“€ tatti gli affari di quel Regno esserlo în potere 
|< della libidine di sì fatti personaggi, la ‘vice-fegina 
|< rion serviva che d'ombra >. Eppure quest'ombra 
non' 56 ne stava © scriveva a'Mudrid lettere sopra 
lettere per denunziare i soprusi del Vasconeellos: 
Ma il gran conte-luca-trattavala — continta il 
Siri — « più da donna atta all'economico governo 
< di una casa che al politico di un regno insi- 
« nuando che se non intendeva i misteri, spargnasse 
<le parole ». Fedele al suo mandato Margherita 
di Savoia, noncurando lo malcreanze castigliane, si 
|spinse fino ad affermare inevitabile la pardita del 
Regno se non si mutava il modo di governare — 
Tutto fa inutile — nulla si.mutò e il Portogallo 
felicemente @ facilmente si sottrasse al dominio spa- 
gauolo. 
« Margherita di Savoia a fronte della rivoluzione 
ittoriosa che invade il palazzo reale, è veramente 
ammirabile. Fermi nel nostro metodo di cercare la 
verità dei ragguagli particolari nelle serilture con- 
temporanee, noi prendiamo la descrizione di questa 
scena Solenne nel libro di Majolino Bisaccio: 
« La vice-regina all'udire dello strepito affacciossi 
< ad una finestra e diceva ad alta voce: e che fate, 
< o Portoghesi? dov'è la vostra fadeltà ? Quelli però 
< che erano entrati nelle stanze prima, arrivati alla 
< porta della sta camera, bussarono fortemente ed 
< essa con animo intropido assompagaata' dalle sue 
< dame e dall'arcivescovo di Braga si presentò loro. 
« Entrati li Portoghesi dissero che di già era morto 
<Gl Segretario et essa che (per quello che può cre 
< dersene) non l'haveva a male sfimando che tulta 
< la sollevatione havesse questo centro solo che 
« fossero audati per trovarla mediatrice coì Racha 
< non, 80 L'offendessa mollo, risposa cha stessero 
< di buon animo che si sarebba essa adoperata in 
|« maniera col Ro che gione havrebbe perdonato; 
|< sl che risposero cessi ci 
|< in Jibertà è non 
< vanni per Re. Ripigliò la Duchessa: queste son 
« burle da pensarsi, ma fatta impaziente di questa 
< novità voleva uscire al cospetto del popolo spe- 
< rando di poter plscero essa il tumalto. Sapeva 
< ella che la maestà di un svoîto di Dama e gran 
< Principessa vele non, poco a quictare le turbe. 
< Ma-con'sensate e brevi parole fulle detto che 
< per gratia si governasse con la solita sua pra- 
« denza in maniera cho non so l'havesse a perdore 
« quel rispetto che si conosceva dovato alla sua 
« nascita. E che mi potranno fare? diss'elle. Resta- 
< rono appresso l'A. S. Don Lodovico Delmada et 
< sltrì per difenderla. Slette quivi tre giorni con 
« tutte le maniere d'ossequio trattata, ma dovendosi 
« poi consegnare il palezzo al Re ruovo, gliene fa 
< accomodato un altro dovo fa acrompsgnata da 
« tatti con quella stessa honorevolezza come f:s39 
< stata loro Regina et indi a pochi mesi fa dal Re 
< Don Giovanni rimandata libera in Castiglia, an- 
« corchè fosse persuaso da molti di ritenerla ia 


« cambio di D. Odoardo fratello di lui ch'era stato 
« ritenuto in Germania ». 


certa enfasi come se qualcuno si provasse a contrad- 
dirla: sì, domani ritornerò a cass. 

Pochi minuti più tardi, Giannina silerzioramenta tra- 
‘versa il salotto, sale ie scale, e va a latto; ma è l'una 
dopo la mezzenotte, prima chs la Moberley ai decideno 
finalmente ad accommistersi. 


XXIV. 


Il vuoto in'tma casa piccola è niente. Portiand Villa 
vuota è anzi-di gran lunga preferibile a Portland Villé* 
piena: ma mel vuoto di una grande casa c'è qualche 
cosa che opprime il cuore ed avvilisce lo spirito. 

Ed è appunto ciò che prova Giannina quando scende 
le scale la mattina appresso. Ella ha invero una vaga 
speranza in quelche ostacolo inaspettato, un sonno 
prolungato, ‘0-altro che abbia trattenuto, all'ultimo, 
‘uno e’ viaggiatori. Ma no! Tn tutte le grazione 6 ta- 
cite stanze, lungo i corridoi, nen si ode una voce; 6 
un passo, tranne quelli discreti dei domestici. Ella fa 
colezione in un'assoluta solitudine — peggio che soli- 
tudine, perché, essendo affatto senza appetito, è: con- 
tinuamente seccata dal dispensiere, con vivande @'loo- 
cornie che le ripugneno. 

È forse una imprudenza da parte sua lo sprezzare 
gibi che: per mesî, e forse per enni, non potrà più gu- 
store. Ed è certo poco =3ggib correre il rischio: di 
giungere effameta a Portland Villa: ma è inutile: gli 
innamorati non hanno appetito. Gianzina .sbbandona 
la tavola, e visita.a pazsi-lenti i vialî he sino a ieri 
ha sempre percorso în compagnia, e dà un addio ad 
ogni angolo, al boschetto, al viale delle rose, al dio 
dal gisrtino. Ma dopo si sente più ssorata, perchè 


| miente serba più l'aspetto’ di prima. 1 | 


La :pioggia è caduta sbbondauite: glic angusti sen- 
tieri del bosco sono fangosi; dsi rami fronzuti cadono 


g'àil Regno s'era posto | 
onoscera più Filippo ma Gic- j 


di parlare, | netti: ma ella non aveva bisogno di assistenza al- 


- emna, e l'intrepidezza del suo animo non si smenti 
mai, nò piegò. Il muovo Re cercando dî propizisr- 
pela « passò — scriva il Siri — un cortese com- 
< plimento per mezzo di alcuni Cavalieri con l'In- 

s« fanta Margherita di Savoia già vice-regina assi- 
3) 0 vini trattamento è che non 

« mancarebbe verso una Principessa di quella qualità 

< di ogni atto di convenienza con pregarla nello 

« stesse tempo di astenersi da ogni ragionamento 

« col quale si potesse instillare qualche sinistro 

« concetto in pregiaditio della sua causa nella mente 

« dei suoi sudditi; ma ella con quell'intrepiderza 

« che è propria del sangue di Savoia doppo slenne 

« parole di ringraziamento scorselin un essortatione 

« grave a quei Cavalieri ». Il Siri, secondo l'uso 

del tempo, riporta i termini dell'esortazione; non 

Vogliamo affermarli testuali ma debbono conside- 
rarsi come cavati da qualche documento: L'esorta- 
zione è un modello di finezza femminile e di pro- 
fondità politica, ma ben s'intende che non poteva 
avere alcun ascendente su cittadini deliberati ad as- 
sicurare l'indipendenza del loro paese. 

«E eccocomeuna pritcipessa di Savoia, malgrado 
l'ingiustizia delia causa cui serviva, apparisce nobile 
figure:nel gran rivolgimento politico che rifsce in- 
dipendente dalla Spagne il Portogallo dopo ses- 
santa anni di dominio spagnuolo. Il Birago scrive 
di lei: — Gran principessa molto stimata da Por- 


« toghesi come dei sangue de Re'di Portogallo per 
< via dell'Infanta Donna Bestrice di Portogallo sua 
« tritava ». 
A. A 
2 


GIORNO PER GIORNO 


Dira la verità, 

Questo motto che è nel racenta 6 bel discorso 
dell'onorevole Bonghi, il quale affermò: « il mio 
pertito è ormai questo sol la verità », è preso 
a tema di un articolo Tribuna 

La Tribuna dice cho se i membri della maggio- 
ravza fossero obbligati tatti quanti a dire la veri 
so ne sentirebhero delle belline. Lo credo anch'io. 

E vicoversa crado che sa lo stesso obtligo pas- 
se ne sentirablero delle 


La Tribuna non ora nata quando i pentarchi se 
ne dicevano di cruda e di cotte; fa anzi il giornoia 
cai essa venno tenuta a battesimo che i suoi ce- 
porioni cesserono dal dirsi l'un l'eltro la verità. 

» è 
sasa 

Danque è stabilito. 

L'onorevole Baccarini partirà questa sera stessa 
per Milano, dove assisiorà sl Comizio per le Co 
venzioni già indelto per domenica venture. 

Così la Tribuna, la quale soggiunge non essere 
improbabile che dopo la sua concione di Milano, 
l'onorevole Baccarini si rechi a farne un'altra a 
Bologna nel Comizio che vi si terrebbe martedì, 
dietro la iniziativa presa ieri l'altro sera dall'Assc- 
ciazione progressista costituzionale. 

Danque la Pentarchia è già bella 6 preparata pei 
la nuova stagione e comincia dal mettere in cam- 
pagna l'onorevole Baccarini, l'artista di caricllo che 
deve cantare la grande cavatina nelle Concenzioni. 


ta 

Disgraziatamente il pubblico — almeno a giudi- 
carne così a occhio e croce — non mostra per ora 
un eccessivo entusiasmo per la scelta dell'opera. 

A buon conto, a Milano l'onorevole Baccerini, sî 
vera sunt ezposita, rischia di fare un buco nel- 
l'acqua. Infatti corre voce che il partito operaio 
abbia tatia l'intenzione di protestare contro il Cc- 
mizio, essendogii affatto indifferente un voto pro'c 
contro le Convenzioni. 

Edionon saprei dargli torto; perocchè gli operai. 
debbono aver pensato che le ferrovie, vengano esse 
esercitate dai privati o dello Stato, rappresentano 
sempre per essi un cospicuo cespite di lavoro e di 
lucro. 

Viceversa poi il partito socialista avrebbe dolib- 
rato di prendere parte altivissima al meeting di dc- 
menica. Ma siccome questo intervento non torno- 
rebbe troppo comodo si promotori del Comizio 
stesso, pare che essi stieno ora cercando un mezzo, 
se non di metter faori gli amici inopportuni, parlo 
meno di tenerlì alla distanza dovute. 

D'onde se ne deduce... Ma basta: le conclusioni 
non veglio tirarle ic. Il lettore è abbastanza per- 
spicace per tirarie da sè. 

Toti 
DOS 

Un giornaletto del: mattino, parlando della festa 
della Regina, ha trovato una nuova © felicissima 
locuzione per significare la marcia reale. 

La chiama il solito tiririn, tiririn, tiriri. 

Locuzione felice e nel tempo stesso cavalleresca, 
giacchè il solilo tiririn, tiririn, tirirà venne suo= 
nato, a richiesta del popolo, in onore di una si- 
gnoì 

E l'inno di Garibaldi come lo chismerà il gior- 
naletto mattutino? 

Lo potrebbe chiamare il solito tra la rallà, tra 
la ralli. 


+ * 
RES 

Unico rimedio a tutti i meli 

Non è avviso di quarfa pagina, benchè !o sombri, 
ma è una parola del Timer. 

Unico rimedio a tutti i mali — ndo il 
londinsse — sarebbe îl protettorato inglese nellE- 
i tuzione d'interessi e debiti egiziani e la pro- 
3 d'occupazione a una data abba 


stanza lontane. 
La medicina mi pare nm po’ amare, ma il 


crede che l'Europa non far 
Può darsi che abbia regione; questa vecchia Ex 

ropa ha fatto îì palato all melicine più ostiche; 

tutto sta a ridurle in pillole e indorarle beno! 


case 


0 i reppresentanti delle potenze 


upano della questione sfricana, alcune potenze 
spono diversi punti dell'Africa. 

Secondo un dispaccio da Madrid sl Pop:lo ro- 
0, la Spogna, con un pretesto, ma in fondò per 
rispondere alla politica francese al Marceco, si è 
annessa il fime d'Oro e il Cspo Bianco, sulla costa 
occitentalo africane. 

Contemporsneamente, appena ritiratisi gii E; 
ziani da Tadjara, gli Ioglesi vi si recarono per c 
cuparla, ma erano stati prevenati dai Francesi ar- 
rivati prima! 

Quanto a noi... 


mi 


noi non ci moviamo, perchè la 


grosse goccie, e le rose sono mezzo sîogliate. Ella, 
con un sospiro, raccoglie le cottane, 6 sulia punta dei 
pieti rientra in cass. Alla fine, M. Wolferstan fa la 
sua tarda comparse. 

— Henno fatto tardi, mi dicono! — ella esclama, 
riferendosi ella partonza degli capiti. — Anthony, 
com’ è suo costume, aspetta sempre l’ultimo momento, 
e sua madre non si abriga mei ! To non arrivo a capire: 
e voi? Lo dico sempre (col suo gelido sorzisetto) 
ho che una virtù sole, ma l'ho elmeno ella perfezione. 
Io sono puntuc!e. Non ho mei fatto aspettare nessuno 
in vita mia! 

Ed ora miss Dering viaggia verso casa. I quattordici 
giorni sono passati, pur troppo. La carrozza la ricon- 
duce dolcemente, e frattanto le suonano ancora nel- 
Yorecchio le fredds parole d'addio della sua ospits: 

— Ben contenta d'aver fatto la vostra conoscenze. 
Spero di rivedervi un giorno o l'altro. 

Ua giorno o l'altro! Un cibo ben nutriente per uno 
stomaco affamato, non è vero? Elle ha ancora dinanzi 
agli oschi î tiopidi sorrisi di miss Wolfaratan e quel 
saluto. Intarto è giunta al cencello di Portland Ville. 
TI lacchò balza a terra e tira il cordone del campi- 
nello. Fatica sprecata poishò è notte. 

Sopra il gradino, non mai spezzato, le zampe su- 
dicie dei cani hanno disegeato parecchi ingegnosi ge- 
roglifici — che spariranno probabilmente sotto l'azione 
del tempo — e sovrezso atenno pure acsovacciati i 
cani. Una carrozza al cancetio di Portland Villa non è 
cosa comune @ li eccita sempre vivamente. Essi quasi 
le impediscono di scendere, e quando alla fino pose 
piède a terra in mezzo a loro, ciascuno la festeggia 
alia sua msniera. Regy tutievia — un cene cortess e 
ecscienzioso, ria. non fornito di molta memoria — la 


_———&2k#ZZÈmAm—m_murrnnrrri@è es 


che cosa di simile. E eiò risulta dal modo d’abbaiere, 
dalla catite immobilità della coda. Algy, dopo di averla 
ben bene fiutata coeì da mon ezsere tratto in iagenzo 
da ura superficiale rassomiglionza, le dà sffabilmente 
il benvenuto; me mastro Brown la riconosce subito. 
Egli non si effida al fiuto, 0 alla sua vista otiusa. IL 
cuore gli dica che è Giannina. Non è molto più pulito 
dei suoi compagni, ma in compenso è pieno di senti- 
merto. Giannina sì china e lo accarezza. Esso essomi- 
glia cl cane di Anthony — una rassomiglianza, sa si 
può dire in brutto — ma insomma gli assomi, La 
segue alle csicagna rel salotto dove sta le famiglia 
riunita; perchè sono là tutte e tre coi nasi sshiaccisti 
contro i vetri, in atienta © rivarerte osservazione del- 
Fequipaggio di Wolferstan in pertenzo. 

Al romore dei pazsi di Giannina essa si voltano, e 
la salutano vivamenta. 

— Non vi hanno trattenute, dunquaî — dice Bell 
sorridente, mentre stende le copiose sue forme nell'an- 
gusto sofà e si prepara a dere ampia soddisfezione 
alle sue curiosità ed alla sete di notizie sull’aristocrazia. 

Giannira spalanca gli occhi. 

— Che cosa intendete di diref Ci sono rimasta quin- 
dici giorni. Mi pare che basti. 

— Intendo dira — soggiunge la cugina sempre s0r- 
ridente, e con una certa enfasi — che Anthory non vi 
ha detto di restare. 

— Pooh! Pocht — esclama la signora Moberly —certo 
cose non si dicono! Non c'era bisogno d’ocshiali per 
vedera dove tendeva il colozmello: non sono mai ar- 
rivata a decifrare il nome di colsi.. di quella robusta 
regazza dai vivi colori... povera me! deva dei punti a 
voi, Bell, quella regazza ! 

— Ne dava a tutti dei punti, credo? — rispende 


scasbia eridentemante col ano nemico il garzone del | Bell. 


becosio, il quele, anch’ogli arriva in carrozza, o in qual- 


i 


(Continua) 


plina, che più stretta dev'essere quanto più alto è 
il grado di cui sono rivestiti i principi del sengue. 
Consta a me ed a perecchi che, allo 
sceppiò il colera alla Spezia, SAR. di 
Genova si mise a disposizione di Sua Maestà, dc- 
mandende di 0 di andare là dove 
il bisegno lo richiedesse. Re Umberto giudicò si 
rimanesse il duca di Genova in Stresa e vi atter- 
desse ordinî. 
Il principe attese. Ma quando, per il rigoroso 
cordone militare, una visita alla Spezia e, più tardî, 
un viaggio a Genova non farono più giudicati op- 
portuni, S. A. R. îl duea di Genova, che eventual- 
mente doveva recarsi colà insieme sì Re, dovè 


“nostra polilica estera ha par motto: « La gotta con 
dignità!» 


Così tatto afferma va aspstto, come a Napoli si 
dica, aurizso. Lo crederest=? leri nell'adunanza della 
Commissione dei deputati e senatori per la que- 
stione di Napoli, tutti furono pienamente d'accordo 
nelle proposte da presentare al governo. Il sindaco 
d'accordo con gli altri; e oggi stesso il sindaco paria 
per Roma. 

Un altro sventramento, diciamolo così, allegro. In 
sezione Porto c'è stato Faltro giorno il finimondo. 
Un enorme caseggiato, un fondaco, con infernale 
fracasso rovinava, mandendo el cielo una nuvola 
di polvere. Quanti mortif Nessuno. Un bell'umore 
ebba a dire chs Nepoli si sventrava-da sè. 


* 


» 

Un er-tiplomatico ha scrilto ua articolo nella 
Nuoca Antologia, con coì domenda che T' Italia 
nel'a Confereaza per il Congo intavolasse france- 
mento la questione del Mediterraneo. 

La particella ez del diplomatico della Nuoca 
Antologia spiega il desiderio chiegli esprime. Era 
forse diplomstico în attività a’ bei giorni in cri il 
nostro Cascur nel Congresso di Parigi, malgrado 
le protesta della Prussia e dell'Austria, soltanto col 
pronunciare il nome dell'Italia, intavolava la que- 


FUORI. 
IL_ dico eoeì_ trionfo del giorno è il discorso im. 
periale di Guglielmo di Germania. 
Discorso imperiale perchè non comande, no, la pace 
a ogni costo, ma dà a questa una bandiere, una mal. 
leveria, un programma. 
L'Earopa attenda pure in pisza sicurezza si fecondi 
lavori dal progresso. Il vecchio Cesare veglia su lei 
per lei 


, . 
stione italiana. starseno dovere. Quanto egli o ne dolesse, non'è | ©2i>® ‘ Fi agri 4; 
È Ma Cavour è morio: 0 che non lo sa l'er-diplc- |-il easo qui di narrare. pare ce ei traina, di end ‘soltanto | La più ehe msi solità Confereaza. 
es La disciplina è dura cosa a sopportare, e so’- | !! c25egRgiato, alto sei pavi, era caduto; ma " le 
mai.co? soppo: "| vedeto caso! — le sci cucine dei sei piani. Voi | Si ecnferma che le proposte tedesche 


l'altare di lei i sacriézi sono frequenti e ieri l'altro aomo sotiopcsta ad ua Comminione 


x 


Quenio al Meliterraneo, non passa giorno che dolorosi: 
da Gibilterra non ci arrivi qualche dispaccio sul 


genere del segaente, giuato jeri: 


vedete di costà che monte di scodelle, di casseruole, 
di stacci, di padelle, di pentole, di spiedi, teglie, 
taglieri, matterelli, treppiedî, mestole, senza contsre 


<ll 


a Geaovs, è passato oggi. » 
vaneo ha un portinsio. 
li poriiazio ha ua padrone! 
Chi è il padrone? 
* » 
DOSSO 
Ii nostro più recente abbonato. 
Bisogna sapere che il 


il 


generosità reale per ricompensa. 


Dopo questo ball'esempio, un signore credò bene 


d'indirizzarmi la seguente letterina: 
« Signor Direttore, 


« Domenica ebbi la gioia d'avere un figlio, 
subito mi procarei l'onore di baitezzarlo col nome 
di Fanfalla. In seguito a ciò voglio sperare che mi 


manderà il giornale gratis per tutto l'anno 1885. 
< Suo faturo assiduo 
<S.. B. 


« P. S. Il sullodsto figlio essendo nato di dome- 
nica, mi parrebbe d'aver diritto anche al Fanfulla 


domenicale. » 

La domanda è fatta con troppo garbo perchè io 
possa rifatarmi: d'altronde, nessun padrino vor- 
rebbe faro meno di così per un figlioccio. © 

cc 
ST 

1ì giornale del Tiro a segno nazionale anmanzia 
che in Italia fanzionano legalmente 474 società. 

Non c'è male: gli Italiani tirano allegramente. 

Si vorrebbe ora sspere il numero delia Società 
del Tirc...birbone che fanzionano illegalmente. 

Ahimè! ho paura che la statistica non ci arrivi. 
Essa non può se non contare i colpi: quanto si 
tiratori, essi passeggiano franchi e sicuri nelle crc- 
nache dei giornali sotto il nomignolo: Ignoti. 

las 

Un giornale francase annanzia che sono stati i 
suonatori ambulanti italiani, che vivono nella mi- 
seria e nel sudiciume quelli che hanno introdotto 
€ sviluppato il colera a Parigi. 3 

Credo anch'io che la cosa sia cost, Infstti la 
Sarthe, che ha portato il colera a Tolone, era ca» 
rica di suonatori ambulanti italiani. 


* * 
DICI 


Le scioccherie d'oggi. 
AI telefono. 
Deilitim! dritiiial 

— Pronto? 

— Pronto! _ 

— Comunicazione con la signora X.. 

(Pausa) 

— Pronto? 

— Pronto! 

— La ‘signora X ha na guasto nell apparecchio!.. 


dl 


PRO VERITATE 


Livorno, 19 novembre. 


Caro Fanfulla, 

‘Taluni giornali hanno scritto, e taluni eltri hanno 
coîta forbice ritagliato, che S.A. R. il duca di Ge- 
nova sbbia mancato al proprio dovere col non re- 
carsi n alla Spezia, nò a Genova, allorchè vinfic- 
riva l'epidemia. Ho persino letto che Su Maestà 
abbia posto agli arresti in Agliè il regale con- 
giunto. Ò ; 

Certi episodi poco e male conosciuti della vita 
dei principi dovrebbero sfuggire alla indiseretezza 
dei reporters; ma dal momento che la indiscretezza 
salta ogni barriera, è necessario ricondurla nel ser- 
fiero della verità allorchè si smerrisco ne' corridoi 
malo illuminati delle anticamere. 

x 


La famiglia resle ha accettato di buon grado il 
progresso moderno, ed il Re Umberto non è solo 
il sovrano che tufta Europa apprezza, il soldato 
senza macchia, l'uomo dal cnore squisitamente 
uono, non sordo mai alla vocs degli sventurati, 
ma è un cavaliere completo de' tempi suoi, assgi 
migliori di quanto volgarmente nop si creda. 

Capo di femiglia, egli regola i movimenti dei 
suoi congiunti coll'autorità domestica quanto con 
quella di re. 


Corriere di Napoli ha 
rasconteto quslmente un albergatore di quella città 
battezzò un fizio col nome del re Umberto, e poi 
telegrafo el comm. Visone il fatto, implorando la 


piroscafo Roma, proveniente da Cardiff e 


Se qussts righe capiteranno sotto gli;occhi del 
principe Tommaso, egli vi leggerà come suo padre 
sapesse sostenere le gravezzo della disciplina; e ciò 
che vo a narrare il confart?. 

Ferdinando di Savoia comendava nel 1858 la fa- 
mosa divisione di ferro, la quari. Un ordine del 
quariiera generale gli inginnso una sera ma dislo- 
camento della sua divisione, perchè il mattine ve- 
Ignenta essa si trovasse a posto designato, dove oc- 
correva operasse colla divisione Bes. 

Il daca eseguì tutto puntualmenta colla consasta 
precisione soldatesca ch'era in lui connaturale. Rd 
allorzuando le suo testa di colonna, coll'armi al piede 
attendevano l'allacciamento con le schiere del ge- 
nerale Bss, questi, cui non era giunto in fempo 
l'ordine del Re, corse a galoppo a riconoscere 
quelle colonne, cha secondo lui non dovevano esser 
là, e lasciatosi trasporiare dal carattare che aveva 
fiero e rude, fece sì comandata la quarta divi- 
sione un'intemerata come ad :un tamburino: e la 
canchiuse con le parole: « Ecco cosa tocca ad un 
vecchio soldato che ha insott'ordine un principe ». 
x 


Solto codesta sfariata :l buon duca rimase im- 
pertarbabile. Gli ufficiali del segaito fremevano di 
rabhia. E quando Bes bruscamenta voltò il cavello 
© se ne andò via, il duca Ferdinando nella patita 
ingiusta umiliazione trovò soggetto ad una lezione 
di disciplina soldatesca, e rivoltosi al proprio stato 
maggiore, pronuoziò le perole seguenti 

— Ch'amparo, sgnori, coma ch'as pio j,utout. 

Un'ora dopo, Bes, cui l'ordine del Re era finel- 
mente giunto, mortificato e confaso veniva a por- 
tare a Sua Altezza Reale lo scuse più sentite. 


x 
N3 si dolga îl principe marinaro, se nelle erco- 


stanze dolorose dell'autunno scorso, egli in omaggio 
agîi ordîni e alla disciplina, non ha potato accor- 
rera là ove il cuore lo chiamave. Altre. occasioni 
non gli mancheranno di mostrersi degno di suo 
padre. 

E se qualche brano di giorna'e gli è capitato 
sott'occhio ove si accenna agli immaginarii arresti, 
ove sî dicono cose inesatte, si volga Sua Altezza 
Reale ai suoi ufficiali @ dica loro, sorridendo, 
sereno 

— Imparino, signoti, come st scrioe la cronaca. 


tradizionale e i maccheroni di zita! 


tenni: tre secoli. Ei 
vataggio. 
DK 


nella battaglia dei masi scorsi si soro distinti. 


samicciola. 


domelo : 


scoperiî. 


si disputeranno. 
>< 


nazaro troppo a lungo è rimasto chitso. Dovea ve 
nire il Pietriboni con la sua brava signora Silvia, 
€ poi non se n'è fatto più nulla. Possibile che a 
Napoli non si debba aver tratrof 


cheer — 


paga 


COSE DI NAPOLI 


20 novembre. 
© Stamani, al primo aprir della finestre, una bella 
sorpresa: nella notte il Vesuvio si è avvolto da capo 
a piedi in un gran mantello di neve. Bianco esso 
solo, pare un enorme sorbelta che a poco a poco 
si debba sciogliere nel'e onde del mare sottostante. 
E così, al primo raggio di sole, non ci sarà altro; 
@ di sotto alla neve scint'Ilerà il faoco. 


>< 

Oggi veramenta c'è il sole e non c'è. I buoni Na» 
poletani, a vedere quello spettacolo insolito del monta 
Bianco în casa propria, vanno faori imbacaccati, 
col naso nel bavero, col capo basso, soffiandosi 
nelle mani e battendo i piedi, Le vie sono meno 
affollate del solito. Siamo in Sibaria? Quasi; senon 
che la Siberia nostra non dura mai più di un paio 
di giorni, e ha cerii suoi scoppi di primavera rea- 
ravigliosi, Andate alla Villa: gli alberi già si spo- 
gliano, le ainole sorridono però di talti i loro fior: 

>< 

E1 è così che, con tutto il cielo bigio ‘freddo, 
gi può dire che splende il sole e che una bella festa 
ci sia in ferra. Nessuno si è domandato stsmani: 
« Che sono questi colpi di cannone? » Tutti lo sa- 
pevano. Nessuno si domanda perchè le navi hanno 
issata la gala di bandiere. Per via s'incontrano mi- 
litari in tenuta di parata, ma si sa bane da tatti che 
non vanno mica alla rassegna, Stasera illumina- 
zione; oggi e stasera musica in tatte le piazze. Oggi 
‘pure distribuzione solenne «di medaglie al valor ci- 
vile alle guardie municipsli per Casamictiola. Gli 
uffici pubblici, chiusi; nei teatri, grande festa di 
lami, E nessuno si domanda di cha si tratti e perchè 
tanta festa; la festa è veramanto nei cuori, © su 
tatte le labbra ricorre un nome: Margherita. 

E non importa davvero che dall'alto non splenda 


EiCosf yuole la consuetudine, così impone la disci. i il sole © che il Vesuvio si ammanii di bianco! 


21 novembre. 


IN CASA. 

L'onorevole Depretis, a quanto si assicura, si prepara 
nen a completare, ma a rafforzare la falange déi se- 
natori. 

Saranno venticinque. dirò così. Coscritti che diven- 
teranno Padri. E la Gazsetta ufficiale co ne farà co- 
ncssere i nomi fra cinque 0 sei giorni. 

La temperatara abbassata ci induce a sperare che il 
governo, appagandc i voti della popolezione friu'ana, 
derà un posto nel Senato al conte Gherardo Freschi, 
il restavratore dell'agricoltura in quella provincie, che 
la Serenissima di Venezia chiamava Patria del Friuli. 

Patria per eccellenze. 


* 


© Chi sarà chiamato e pregiedezo il Senato? 
Nessuna risposta ben precisa ancora: si pronunciano 
dei nomi, che sono ipotesi e niente altro. 
‘A ogai modo il senstore Borgatti — il Nestore dei 
vice presidenti — trovasi in Roma sino da martedì, 
< cesupato seriamente — scrive l'Opinione — a pre- 
parare la ripreza delle sedute. Isrì venne riunito a tale 
uopo il Gonsiglio di presidenza ». 
La mancanza dell'onorerole.. berba del doge Tec- 
«hio deve avare tolto a quel consesso quellaria di 
Consiglio dei Disci, cha la barba suddetta gli con- 
fariva. 

. 

. 
Avremo dunque uea riunione della 7 


She — podagra presidenziale permettendo 
‘vrebbe tenero il 26. 


l'onorevole Baccarini che lintima. ll Pangolo di 
Napoli è informato per telegrefo che, mutato. parere, 
l'onorevole Alfredo = Aifredo, Alfredo di questo 


lo povere vivande trascinate nel rovinio, il ragù 


Il precipizio andò a cadere in un cortile contiguo. 
Dal monte immune furono sequesirati in una sof- 
fitta un vecchio settantenne e dué vecchie ottar- 
pompieri ne operarono il sal- 


Anche il Consiglio ccmusale è di buon umore, e 
metto a disposizione della Giunta non meno di 
50 mila lire per graffiare i suoi impiegati che 


Anche il Pio Monts della Misericordia che nel 
prossimo dicembre si prepara a distribuire qua- 
rantanove maritaggi ad altrettanta donzelle povere. 

Anche le egregie dsme, il cùi nome benedetto 
non si scompagna da quella grande sveniura che 
fa Casamicciola, la signora Ossar Meuricoiire e la 
duchessa Ravaschieri, che hanno impiantato ua 
bellissimo negozio dalla scritta Lavoro e Carità, 
ove si vendono î lavori di paglia della nuova Ca- 


Anche il dottore Vil'ani, che ha menato or ora 
a termine uno stupendo lavoro statistico sulla mor- 
talità dei passati mesi, e che mi diceva mostren- 


— Non ho potuto ancora completare questo 
specchietto a sinistra, perchè ci ho trecento morti 


Povero doltore! Foriuna che si può consolare 
nella coscienza di aver fatto un mirebile lavoro, 
che la scienza avrà da stadiare e che le accadem'e 


Poi, c'è la Jadic, come sapete. Atro che morti! dai Pposzareglio 
Esordirà il 13 dicembre el Sannazaro con Mam'sele | ome, meggiori spese per i depositi di. carbone, il 
Nitouche. Figarersi! ce scra è qui y touchera lo | ter; 
premier, e gîà si trova che il teatro è troppo pic- 
colo, che il pubblico è troppo grande, e che il San- 


Il conte Guglielmo Bismarck ha visitato Stanley. vj 
è sesordo completo fra la Germania, la Società inter. 
nazionale e la Francia. 

Questa è notizia talegrafica del Diritto. 

ll quale ha pure da Pazigi, 29: 

< Si assicura che i neguziati tra la Francia e l'Ax. 
sociazione africana preseguono sl di fuori della Con- 
ferenza fra Coursel e Stanisy. » 

Un'altra: 

« Tutte le memorie presentate alla Confereaza sono 
in francese, 6 Bismarck © Hatzfeld parlano sempre in 
francese, il che interpretssi come accettazione di questa 


Decisamente l'impero e la repubblica sono in piena 
luna di miele. 


ci sarebbe da fre anche per questa qualche cosa di 
simile? 


. 
* 


Echi londiniani. 

Il Times del 18 ha un violentissimo articolo contro 
la Conferenza di Baziino, la quale, secondo il giornele 
della city, non avrebbe eltro in mira che di isolare 
PInghilterre. 

Si conferma che il gorerno, aderendo slie inzizterza 
della pubblica opinione, domanderà al Parlamento di 
sanzionare le propeste per l'aumento della marina. 


I cavalieri della dinamite. 

A Sternberg, nella Moravia, c'è stato un tentativo di 
far saltare in arie il pelezzo municipale. — % 
Si hanno fondati sespetti sopra un opereio fran 

di nome Krauss, noto socialista. * 
Sì chiamava Kraus anche il 
quisitore dei processi di 


famigerato giudice in- 
Mantova. Che bel riscontro. 


rono assolti. 
Anche la Giustizia ha le sue amonitie 


Fbpdizio, | 


Il N. 47 (anno 1884) del Fanfulla della Domenica 
‘sarà messo in vendita Domenica 23 novembre in tutta 
Italia. 


= 


Contiene: 
Mefistefele, Enrico Panzucchi 


maritana, Adolfo Sassi — Libri | 
nuovi — Cronaca. Î 


Cetasimi 1) il numero per tutta lati 


Abbonamento per tatta l'Italia: Anna L, 5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1334: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Arministrazione: Rosa, Piazza Monecitrio, 10. 
RITAGLI E SCAMPOLI 


Da Lucca 

20 novembre. 
Il Consiglio superiore dei lavori pubblici ha ap- 

provato il progetto della ferrovia Lucca-Anlla. 
Questa linea che il partito militare ripetatameate 
dichiarò essenziale alla difesa dello Stato come 
quella che dalla Parme-Spezia peî' le valli dell'A 
lella e del Serchio con u2a necessaria. contini»- 
zione Lucce-Altopascic-Empoli costituirà il primo 
tratto della centrale subappennina fra l'alta ell 


pubblici ha ap- 


FANFULLA 
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melia Italia, esco finalmente dal campo delle di-. | carcere compreso il sofferto ed alla sospenzione dal- 


scussioni în cui rimase per indolenza nostra in 
parte, ed in parte per “gli eventi economici e po- 
litici, ed entra nel campo pratico. 

La linea è di terza categoria per la leggo del 
1881, e il concorso governativo sarebbe’ di otto 
decimi. Il progetto ammonta a sessanta milioni, 
somma certamente non lieve se si considerino le 
condizioni economiche delle due provincie, la nostra 
© quella di Massa, le quali devono per gli altri due 
decimi, © nella proporzione di una metà per. cir- 
scuno, concorrere alla spesa, 

Questa linea' però è d'importanza militare gran- 
dissime. Il generale Ferrero; ex-ministro della guerra, 
con frase eminentemente tattica chiamò la valle 
del Serchio l'inguine d'Italia. 

Le rappresentanze provinciali di Lucca e di Massa, 
ma specialmente di Lucca, vorranno studiare questo 
problema seriamente, comeil soggetto merita, e non 
indietreggiare di fronte a nessun sacrifizio. 

Ci vogliono dei milioni, ebbene, se la generazione 
che se ne va ci dette"l'unità della patria, la nuova 
generezione trovi il modo di farla ricce. 

Arde. 


Da RietL 


Quest'anno ancora ha fatto Rieti la sua festic- 
ciuola per il compleanno della Regine. Una festic- 
ciuola veramente di fomiglia sulla piezza del Mu- 
nicipio, inaugurata dell'inno reale ed accompagnata 
dai faochi di bengala. Suonava il concerto cilte- 
dino che mi è sembrato a sufficienza istruito. Gli 
assistenti non erano scarsi; parecchi gruppi di sì- 
gnore e di popolane sono rimasti sino alla fine 
melgrado la brezza, a‘nono per me, non troppo ca- 
rezzevole. 

Se non vi sono stati evviva chiassosî, neppure si 
è fatto sentire nessuno di quei gridi che avrebbero 
fatto arrossire i busti di Vittorio Emanuele © di 
Garibaldi sotto il poriico comunale, ed i sei martiri 
reafini che i posteri venereranno al pari di noi 
sulla lapide ove sono scrilti i loro nomi. 

Zappata. 


IERSERA E STAMANI 


21 novembre. 
2, A nome del corpo diplomatico, un telegremma di 
felicitazione fa ieri spedito a Sun Maestà Ja Regine 
dal barone von Keudell. 


<, Si anvunzia la prossirza venuta in Roma del 
grenduca Paolo Federico Gagliemo, fratello di primo 
letto del granduca di Meklemburgo Schwarin. 

Sua Altezza prenderà alloggio all'H0%el di Roma. 


da Noterelle diplomatiche. 
Ieri ba fatto ritorno in Roma il barone Rodolfo di 
Tautphoeus, ministro plenipotenziario bavarese. 
Oggi ha fatto ritorno il sigor di Carvalho e Va- 
sconcellos, ministro portoghese presso la reel Corte. 


22, Come annunziamo in altra parte del giornale, 
sembra atsbilito che S. M. il Reerriverà in Roma do- 
menica verso }e/10 antimeridiano 

Le cinquanta associazicni, ehe hanno aderito ella 
dimostrazione da farsi all'arrivo dei sovrani, si trove- 
ranno in cinque punti della città, com'è loro stato in- 
dicsto del comitato dei Veterani del 13{3-19, ed alle 
prime ore dei mattino precedute dei concerti si re- 
cheranno a prender posto lungola via Nazionale e del 
Quirinsle. 

La Commissione organizzatrice della dimostrezione 
ha pubblicito un manifesto di poche parole, ma che 
poria la firma dei cinquanta rappresentanti delle as- 
accierioni. 

Eccolo: 

< Quello che Re,.Umbart9 fece a. Nepoli lo sepete 
tutti. Quello che dovete fer voi, ve lo dica il vostro 
cuore di patriotti e d'Italiani ». 

Questa sera i rappresentanti dalle associazioni scno 
pregati a recarsi alla sede della Società generale cpe- 
roie, piazza de'l'Aacosli, per urgenti comunitezioni. 


2. Dietro vive istsnze del comitato organizzatore 
della dimostrazione, il ministro della guerra ha con- 
cesso che cinquecento soldati prendano parte ella 
grande fiaccolata che avrà luogo domenica sera. 


2, Domenica, stante l’arrivo del Re in Roma, non 
avrà luogo la consueta esetsitazione di tiro a-segno 
alla Farnesina. 

La presidenza della Società, ottenuta l'autorizzazione 
della Direzione provinciale del Tirca segno, inviterà i 
acci a recarsi ad incontrare i sovrani. 

La bandiera della Società sì troverà in piazza del 
Collegio Romano -unitomente si membri. della presi- 
eitzas alla bandiera sociale. 


2,1 sindaci di molti comuni della provitcia di Roma 
hsnno presentato al ministero dei lavori pubblici una 
istanza perchè, eltre gli studi attualmente in corso, e 
che ni basano sul tracsiat> Rome-Pracciano-Vetrelle, 
fecciansi altri stadi sul versante orientale del Cimino 
in raccordo alla via Censîo. L'istanza è ststa rimansar 
al prefetto di°Rome, onde riferisca el ministero sulla 
‘adesione degli interessati. 
ministero dei lavori pubblici ha ordinato la vi- 
nil di ricognizione del tronco ferroviario da Rocca- 
secca (provincia di Rome) ad Arcs Tinea Aver- 
zsno-Atce; par riconoscere se si trovi in condizioni di 
‘aasere aperto all'esercizio. 

2,11 Circolo enofile fra pochi giorni aprirà si soci 
1a ‘nova sedé posta in via Palemo, 51. In alcune ore 
del Giormo'i signori soci troveranno al Gircolo persone 


del e gie di conferire p<t il disbrigo degli affari. 
ao? Di asemblea generale. 


Pa OE. ie cente Gabriel Mario di Napoli del 


56» fanterie, chiamai-? 2 rispondere del reato d'abuso 
di antorità con ferimenv, per avere il giorno 4 otobre 
in Viterbo. ferito alla testa con ‘un colpo di s:iabolail 
soldato Mancuso Giuseppe. 

11 tribunale condannò il 


-Pimpiego. 
Moltisima gente assisteva al dibattimento. 
2. Sport. 
Il direttore della Società romana della caccia slla 
volpe, Don Giulio Grazioli-Lante, ci pregà pubblicare 
‘quanto appresso 
< Si-rendo noto si signori soci della Società delia 
|. caccia che d'ora innanri quando la caccia nen potesse 
“aver luogo nei giorni consueti causa il calivo tampo 
où altro impedimento, questa verrebbe senza altro av- 
visò rimessa ol giorno dopo purchè non sia festivo. 
< È da avvertire peraltro che non potendosi cacciare 
nel giorno designato verrà affisso pressò il. portiate 
del palazzo Grazioli il giorno. dell'eppuntimento suc- 
cessivo ». 
Ecco intanto i primi appuntamenti di caccià 
Lunedì, 2% Conto Celle fuori di porta Maggiore, 
strada a déstre, chilometri € 
Giovedì, 27. Conzzo, faori di portà Pia, chilomatri 9. 
Lunedì, fo dicembre. Tre Fontane, fuori di porta Sen 
Paolo, sirada a sinistra, chilometri 5. 
Giovedì, 4. Capannelle di Morolti, faori di porta Sen 
Giovanni, strada di Albano, chilometri iL 
Ia caccie avranno principio alle ore 11 antim. 


è 


NostRE INFORMAZIONI 


(Tolegrammi particolari) 
Parigi, 21. 
Stante la continua diminuzione dei casi, cessa la 
pubblicazione dl boletino dettgito per. circor- 


25 dico che tento di pos ra a Freno 
la China, abbandonate a Londra, siano state ri- 
preso a Berlino. 

L'Associazione agraria di Francia votò jeri in 
favore di un dazio mobile o fisso sull'impoîtazi 
dei grani. Oggi discuterà la tassa d'entrata sul be- 
stione. 

l Portogello, nella Corfsrenza di Berlino, em- 
mette la libertà di commercio per tulto il Congo. 

Sappiamo da fonte autorevole, chele Loro Maestà 
arriveranno in Roma domenica prossima, circa lo 
ote 10 antimeridiane. 


Fino all'arrivo di S. M. il Re non verrà presa 
uma risoluzione decisiva intorno alla nomina del 
presidente del Senato. Si fanno sempre i nomi degli 
onorevoli Cadoras, Jacini.o Borgatte. 


Fra i nuovi senatori sarà compreso il professore 
Pasquale Villari. 


L'onorevole Depretis'è ormei quasi- dal tutto ri- 
stabilito în salute, tanto che. crede - poter. interve- 
nîre domenica al ricevimento dei sovrani 


A quanto ci si dice, i segretari della maggioranza 
farono invitati a trovarsi a Roma lunedì. 

Ciò confarma che prima dell'apertura della Ca- 
mera l'onorevole Depretis voglia tenere una riu- 
nione della maggioranza. 

L'onorevole Depretis ripeterebbe di voler assola- 
tamente che i deputati si pronunzino .apertsmente 
intorno a'le loro intenzioni riguardo al ministerc. 
Il presiderta del Consiglio sarà anche più esplicito, 
affermasi, nel dichiarare che so non sa di poter 
calcolare sopra una maggioranza forle e compatta, 
intende ritirarsi dal governo. 


L'onorevole Baccarini, che ha deciso non pre- 
siedere il meeting di Milano contro le convenzioni, 
credesi presiederà quello di Bologna, che sarà tc- 
nuto martedì prossimo. 


Assicurasi essero oramai quasi stabilito un com- 
pleto accordo tra la Francia e l’Italia intorno alle 
quistioni che si riferiscono alla convenzione mone- 
taria. Le maggiori divergenze, le sole gravi, fra i 
due governi, consistevano nell'emissione di biglietti 
italiani di Stato di piccolo taglio e nel desreto mi- 
nisteriale dell'agosto 1833, con cri si prescrive. che 
la riserva metallica delle banche debba essere co- 
stitaita per due terzi in oro, e per un solo terzo in 
argeato, misure che potrebbero produrre una limi: 
tazione nella circolazione dell'argento. 

ra però sî ritiene che la difficoltà siano del tutto 


rato. dalla scelta dei. delegati italienî.. Tanto l'ono- 
revole Lu-zatti quanto il signor Ressmann, primo 
segretario della nostra ambasciata a Parigi, sono 
favorevoli al rinnovo, e l'onorevole Lurzalti. spe- 
cialmente lo vorrebbe per un eltro quinquennio. 
Non sarà diffisio, però, che nel modificare a'- 
cuni articoli della ‘convenzione in corso, venga 
stabilito fl graduale ritiro del higlietto di Stato ita- 
liano. Del cento suo, la Francia ritirerebbe. man 
mano gli-scuti calenti che ora ha in circolazione in 


grande quantità. 


; Il giorno 25, ui aprirà al pubblico il tronco Ni- 
‘poli-Paianò della ferrovia Napoli-Nole. 


»L'amministrazione delle ferrovie dell'Alta Italia, 
onde secondare il ministero dei lavori pubblici per 
‘venire in aiuto alle élassi opera'e durante l'inverno, 


la <dpo pai di pe nio peer 


esscizione dei lavori în corso, ed a sollecitare tutti 
gli altri progetti di opero allo quali si possa. met- 


| tere mano senza dilezione. 


Per alcune ragioni speciali essendosi anticipato 
il trasporto della salma di Chiarini, questa è giunta, 
quasi inaspettata, ieri a Napoli col vapore della 
Navigazione generale Manilla. Dietro accordi presi 
d'urgenza col ministero degli esteri e colla Società 
geografica, la salma fa, per cara del prefetto di Na- 

poli, immediatamente sbarcata e depositata in una 


da Roma il vice-ammiraglio 
Cerruti ed il tenente-colonne!lo Baratieri, i quali col 
conte Giusso, come rappresentante della Società 
guografica, riceveranno i resti del Chiarini, ed a 
loro volta ne faranno consegna al municipio di 
- Chieti, accompagiandoli fino fino în questa città. 


era Stefani annuncia che cir- 
colano nuovamente voci allarmanti sul conte del 
‘viaggiatore Bianchi. 

Sappiamo però che tali voci non hanno una base 
molto più solida di quelle consimili già pervenuteci 
alcuni: mesi fo. Speriamo quindi che anche queste 
possano essere al più presto smentite. 

Ma non possiamo nascondere che il viaggio, nel 
quale il Bianchi pare si sia ostinato nonostante tutte 
le difficoltà predettegli, è tale da giustificare i più 
serii timori. 


È stato arrestato © riconosciuto quel malfattore 
che il 10 agosto uccise a tradimento il carabiniere 
Mortella, in territorio di Veiano, e proprismente 
nella località detta Fontiloro. Egli è Mainetti Do- 
menico di Fontana Sant'Elia (Imola). 


Gi scrivono da Berlino: 


« Nel personale e nell’organico del ministero degli 
esteri a Berlino si preparano grandi cambiamenti. 
Il ministero prussiano degli esteri e l'ufficio degli 
esteri dell'impero erano finora erimarranso anche 
in avvenire nia cosa sola. Questo ministero collet- 
tivo si compone di due divisioni, cioè d'una divi- 
zione politica e dell'altra non politica... Alla testa 
della prima farziona, quale capo da molti anni, il 
noto sotto-segretario di Stato dottore Busch, il quale 
passerà ministro plenipotenziario a Copenaghen per 
far posto al figlio maggiore del gran cancelliere 
conte Erberto Bismarck, attualmente ministro di 
Germania all'Ajo. Quest'ultimo assumerà la dire- 
zione della divisione politica. La seconda divisione, 
il cuì lavoro anmentò notevolmente in seguito 
al nuovo indirizzo dato dal principe Bismarck: alla 
‘politica commerciale e coloniale, verrà divisa in due 
sezioni per dare maggiore impulso sovratutte ai 
muovi interessi coloniali. 

« Finora non si sa chi succederà al conte Er- 
berto Bismarck all'Aja; alcuni altri cambiamenti 
nella diplomazia tedesca sono accennati come sicuri 
dagli ufficiosi. Secondo essi verrebbe innalzato il 
consolato generale di Belgrado a legazione; la le- 
gazione di Madrid ad smbasciata lasciandovi l'at- 
tuale ministro; la missione straordinaria che attusl- 
mente si trova a Teheran, verrebbe convertita in 
legazione stabile; a Kamerun, in Africa, si creerebbe 
il posto di governatore nella nuova colonia tedesca 
che verrà assai probabilmente affidato al noto viag- 
giatore dottore Nachtigall, ora console germanico 
a Tanisi. Due nuovi consolati vennero già istituiti 
al Capo della Buona Speranza (Capstadi) ed a Zin- 
zibar; i titolari di questi sono il dottore Biber ed 
il viaggiatore sfricano Robi.» 


BORSA DI ROMA 


21 novembre. 

Sui corai fermi della piazza di Parigi al nostro mer- 
cato è stato oggi molto sostenuto e le transazioni nu 
merose. 

A contante la rendita trovava collocemanto a 9722112 
6 97 35. Por fine messsisggireno sui corsi di 9737112, 
9740. 

Così quotati i Prestiti Pontifici: 

Ezissione 1960-64, 97 65; Blount 95 90; Rothschild 9875. 

Obbligazioni Santo Spirito cedute a 474 

Azioni Banca Generele cedute a 603 50 0 60£ 

Sostenute le Acque Pie che esordite a 1257 rapgiur- 
gono il prezzo di 1260. Per fine dicembre 1257, 12€8 

Azioni Gas 1730 fattosi. 

Condotte d'Acqua 566 35, 566 50. 

Azioni Immobiliari cedute a 649. 

Banco Roma €57 fattosi per dicembre. 

Cambi: 

Francia a tre masi 99 37 112. 

Londra = id 5606 


Ore 3. Apertura della Borsa di Parigi: 

Italiano 97 25; Francese 108 27. 

Qui Rendita 97 32 112, 97 35; Generali 603, 604; 
Marcio 1257, 1258. 


CUD LAVORO (GN DI IPO 


BAGNI a doccia. 
BAGNI a sedia (semi 

BAGNI perziali per braccia, ecg. 
BAGNI a vapore. 

BAGNO ‘niverale. 


|: maniero distinte; 


ST RICERCA UN GIOVANE ts o 


ielleria. Si richiede: sufficiente cognizione di 

me lamanio Wi franco: 
referenze di prim'ordine. Condizioni vantaggiose. Pre 
sentarsi, via del Corso, 15$, Roma. 


TS 


MNOIZVILSA 


ESTRAZIONE 
Si dicembre 


OuquaieoTp 


pe LOTTERIA 
AIOALE 
DI TORINO 


ESTRAZIONE 
&S5° 31 dicembre ® 


i compoegono ma | 


I 

montagna d'oro del Chilogrammi 174,558 | 
d'eguale titolo del marengo, sita circa metri 1,5, 
divisibile in 5 dei 5 


Un Premio di Chilogranmi 95,208 doro fine 
oppure a richiesta del vincitore Lire 


TRECENTOHMILA] 
senza alcuna deduzione. 


Un Premio di Chil 31,736 d'oro fine 
oppure a richiesta del vincitore Lire 


CENTOMILA 
senza sicuna deduzione. 
Chil. 15,868 d'oro fine 


$ 

gi 
dI 
16 
pb: 
t È 
dt 
i 

F 


Tre Premi Pu 
Sei Premi 55 
Neve Premi ÈS 

imdiei Premi °3 
Trenta Premi s 


più altri premi pel valore complessivo di Lire 
Duecentoquarantatremila | 
Totale 6002 premi ufficiali pel valore di Lire 


es i HLONI sl 
ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 


Ai vincitori che desiderano di avere in cambi 
delle masse d’oro il vaicre in denaro è ssaicu- 
rata la corrispondenza effettiva: 


Per il primo premio di Lire ît 300,000 
Per il secondo premio di Lire it. 100.000 
Per îl terzo premio di Lireit. 50.000 
Per il querto premio di Lire it. 50.000 
Per il quinto premio di Lireit. 50,000 


Il Presidente del Comitato Esecutivo 


Ogni biglietto UNA lira. 
Per l'acquisto dei LETT a con vaglia 
Sezione Let- 


preso tt io Arai ato 
Talute, tabaccai, stazioni ferroviarie, sce, 
in Roma presso. dal 


A. PALLADINI, Piazza Colorna. 
FINZI © BIANCHELLI, Corso, 153.154 


pegno, 
GIOSTRA è BRUSCHI. vis Tales Vale, 40 
A. RAMONI, via Pantheon, 51. 
BOMMDATI è BASILICI, ia Uiiià 
a BA via Uffici del Vice 
NOVI E FUMAGALII, via del Cons vee 0 de 
In Frascati. RUGGERI FELICE, Cartolajo. 
In Albano, LEANDRI AUGUSTÒ, Negez. s! Corso. 


GIORNALI in seconda letiura da ce- 
dersi dall'Ufficio di Pubblicità, Piazza Monte- 
citorio, 127: 

Daily Telegraph, Loadra. 
Frankfurter Zeitung, Francoîorta, 
Morning Fost, Landi 


Lei re 
TEATRI 


Al Valle, dove ieri sera La sposa di Menecle ha 
avuto un'ottima interpretazione, si dà stasera l'Oderte 
di Serdon. 

d. Al Rossini inri sara i Maflusi del bravo Risotto, 
hanno fatto piena in ambedue le rappresentazioni. Alia 
seconda assistava u2 pubblico eleitissimo che ha vi- 
vamente applaudito l'autore © gli attori. 

Questa zera il Rossini fa vaconzo. 1 Mofiusi ver- 
ranno replicati domani sera. La compagnia Vitala sta 
adesso trattando per portare le sie tenio al Meta- 


Sa che il Rizzotto he pronti dus altri Javori 
argomento sicilisno. Uno di questi, verrà 


2, Faori d'itlia. 

Ta prima reppresentezione della Teodora di Serdou 
sarà deta è Pengi entro la prima quindicina del di- 
cembre veni 


Spetireoli Deggi 
COSTANZI — Ora 7 42 — La figlia di Majama 
Angoi — Emcelsion, balle. 
TALLE, — Dre 3 il — Odette. 
a 3, — Ore 2. — Ninetta. 
HANZONI — Ore 8 42. — La campana dell'eremi- 


PRLEGRAMMI STEPANI 


noscimento ed in special modo che l'amicizia dei 
sovrani d'Austria e di Russia, a me legati dalle 


tatori e di compratori. 

Parigi, 20. — Briére de l'Islo telegrafa in data 
del 15 corrente: che i Chinesi attaccarono vigoro- 
ssmente due cannoniere discendenti il fiume Chiaro 
dopo avere vettovagliato Toyenquan. Un gabhiere 
fa ucciso ed otto marinai rimasero feriti. Brière 


& legge per sovvenzioni alla navigazione a vapore. 
Questo ultimo progetto sarà da co- 
municazioni cia la sizione dell colonie sot 
protettorato dell'imperatore ed i negoziati che vi si 
200 

Il discorso imperiale fa accolto con frequenti © 
vivi applausi, specie alla chiuse. 

Parigi, 20. — Camera dei deputati. — Révilion 
parla sulla crisi dell'industria parigine. Dice _che 
molti operai sono disoccupati. Domanda grandi la- 
vori ed un crelito di tre milioni per il popolo. 
“Waldek-Rousseau risponde che lavori farono in- 
trapresi o progettati, ma respirgo il credito. 
La Camera approva l'ordine del giorno puro e 


Senato. — Gavardie interpella langamente sul- 
l'Egitto. Rimprovera al governo l'abbandono degli 
interessi francesi e la rottara del condotiinio franco 
ingiese in Egitto. 

Ferry risponde che l'interpellanza è troppo retzc- 
spettiva o troppo prematura. Ricorda gli sforzi fatti 
per trasportare la difesa degli intaressi francesi sul 


Madrid, 20. — Stasera si rinnovarono le dimo- 
strazioni tumultuose degli studenti. Vi sono pe: 
intusi. 


recchi feriti e 


|, dimissioni. 
Le manifestazioni continnano. I gendarmi a c2- 
vallo disperdono gli attruppamenti. Furono crersti 
cpu 
Madrid, 21. — Sessenta stadenti vensero arre- 


i), — Il compratore tedesco, domanda ‘al È de Ì'Isie spedì truppe a rilevare lo stanco presidio $ terreno internazionale, ed iniziati dalla stessa In- f stati. Il ministero accettò le dimissioni del rettore starà « vig 
Cairo, 29. pi o È = e > SIDE 
governo 28,000 lire sterline a titolo di risarcimeato | di Tayenguan. Soggiunge che 8000 Chiesi di- | ghilterra. La politica del gabinetto ebbe il solo | dell'Università. Si dice che questa sarà trasteria il Diritto - 
per il sequestro dei cannoni. scendono ii fiume Rosso, ed egli è pronto ad af- { sccpo di accordarsi coll Inghitterra solifamente e | ad Alcalò: posate 
Santiago, 20. — Il governo del Belgio ha stipu- f frortarii. x _ { durevolmente. Ora, egli non può dire nulla di più —__—_____———_ gendo gli 
lato col governo chileno uva convenzione in virtù f Tre grandi incrociatori si stanno armando nei { di un mesc fa. Si attende sempre una comunice—{_Bomavexrara Severa, gerente responsabile. aus 
cella quale i reclami dei sudditi belgi per indennità { porti francesi, destinati all'estremo Oriente. zione dell'Inghilterra. Domanda l'ordine del giorno — fi pisa 
di guerra serazno deferiti al tribunale arbitrale i- | | Siracusa, 20. — Oggi, in onore di S. M. la Re- | puro e semplice. nn pre 
talo-shilene. gina, le lancie della squadra fecero una regata. La $ Freycinet difende la sua politica in Egitto. Dice Terza Edizione ossi 
Ravenna, 20. — Il generalo Caravà, accompagnato È lancia della corazzata Roma ebbo il primo premio. | che le difficoltà provennero dall'ingerenza delle po- dalle palpe 
da-un trillaate stato maggiore, ha passata in ri- { Folla plaudente. Stasera la squadra incendierà fuo- È tenze europee nel controllo delle finanze. I 9 T R U Z I 0 N I Î sione Oh 
vista tulia la truppa del presidio per il compleanno $ chi peso i, “n sarà ballo “ ing L A CE, spe e muritaziama i id così doro 
di Sua Msestà la Regina Margherite. Grande folla. $ Berlino, 20. — L'apertura del stag fa fetta negliano, 20 — L'onorevole. i, ricevuto possente v 
oli man personalmente dall'imperatore, alla presenza di tutti { dal sindaco cav. Carli e dalla Giunta, tenne nella | | PER FARE IL VINO PERFETTO SENZA UVA energia? 
Barlîno, 20. — Oggi ebbe inogo l'apertura del È i principi della casa imperiale, del principe di Bi- | sala comunale un discorso innanzi ad simile ed anche superiore In secor 
Reîchsteg. smarck, del Consiglio federale ©,di molti diplo- { uno scello uditorio. Parlando delle convenzioni fer- rende cavare 
0 del trorlo dedica lo seguenti parcla f mati È roviarie, l'onorevole Bonghi espose le ragioni per 3 DI una, 
Il discorso del Trono, pronunciato dallo stesso È ìe quali non ritiene possibile nè desiderabile l'eser- Salubre ed economico per le famiglia È pae 
i rappre- | imperatore, per ciò cha si riferisce alla politica în- È cizio governativo, dichiarando di dera il suo voto RIS $ manchi la 
raggio» perte. del ioni marit- $ terne, esprime soddisfazione per i progressi della { fsvorevole alle convenzioni anche perchè le con- n 
periio ul mezzi di sviluppare il com- | legisiszione politieo-s0ciale. Mette in rilievo la ne- { dizoni della finanza rendono necessaria l'opera- | | "r01-1 franco per poste. Rascomandeto LL 1 30. i Per tut 
mercio coll'Africe, ed assicuraro contro eventuali $ cessità di trovare nuove fonti di entrata par l'im- { zione colle Società assuntrici. Mostrò il vantaggio po non so pi 
conflitti internazionali La premura dei governi di | perc. Annunzia progetti di leggo sull'estensiore della { che potrà risultare alla vita economica della na- Vestri far 
accettaro l’insito è prova dei sentimenti amichevoli { legge relativa alle assicarazioni per gli infortuni del | zione dalla costituzione di grandi potenza finan- pianto Gi 
e di fiducia gi tutti gli Stati esteri verso di Noi. lavoro e sulla Cassa di risparmio ed un progetto E ziarie /// 0 Ea Ed ho. 
T'onarevol 
—_ = == = =" =_=" ==" = =_——————e—eu : certameni 
inserzioni si riceveno presso PAmministrazione e presso PUMicio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, ii — in Milano, Galleria Vitt. R:m., 24 di reggor 
di di Pubblicité, Pari Richeliea. | e 
Non ce 
Ùl Giornale Parigino « NATA tare così 
IL lichera dal 2 TSMI gretari di 
promette 
ROB BOYVEAU LAFFECTEUR PIRLO res 
fesa 2 0 vegetali ni Sao approvo, Del ira dal Antica Societa ente di ì nei 
(edicina con decreto dell'anno xtu. Guarisce: sangue: per togli = parlamen 
das: Serofole, Herema, Psoriasi, Erpote, Lichene, Fine, Gotta © Fienma tiamzi. Lia e Pol 
1 si vende presso Pe- ata Speriime” didestine aneretche 2 Suore: Ivotisceo cura pertettamenle iaocga. è racco Da T'onorevo 
abi sviluppo dille funzioni di natrizione, fortiica Fetonosia e provoca lespuisione degl fimindanze ni pelo Irittoto anito as pae Soia affi 
elementi To) ‘manda Gratis da Parigi 0 st 5a presso: Nostra Gepacsicro Intanto 
È Per es 
n ROB BOYVEAU LAFFECTEUR | Best EE 
(LU A 4 Bepito 3 Kitano afa Roma presso MANIZONTE C* edi piscii soggiung 
ta stalla (nsesicatilo al JODURO DI POTASSIO tipe ei DoS 


Sfr.e21r.50 


il Lellere ordinalive direlte al Signor 
E J. G. POPP 


1. R. Bentisia di Corte in Vienna 
I. Bognergasse, N. 2 


re, — Si compinccia spedirmi altre 
‘eccellente sua Aesaa Anaferina per 
la bocca. Accluso trovera l'ammontare. 
Con considerazione 
Baronessa von 3altzahn von AJmdsy 
in Volirathsruhe, Mecklemburg-Schuoerin 


Stimatissimo Signor Collega, — Bopo Îl riuscito espe 
rimento della sua Acqua Anzierina per la bocea vorrei 
esperimentare an suo Piombo @dontalgico, si 
damente raccomanidatomi. La prego di mandarmene, 


1 ssegno postale, ua n: con tutto ciò che oc- 
corre, noncitè l'istruzione per servirsene. 
Ho l'onore di riveriria, e mi dico della S. V. 


Dev.mo Collega 
Cav. Dott. F. Hartik 
Medico del Duca di Brunswik, Consigli 
di Corte e professore in Eizeam 


Ilustrissimo Signore, — Acclusi le rimetto fiorini 5 per 

i quali mi vorrà spedire a volta di corriere due bottiglie 

dell'eccellente sas Acqua Anaterina per la bocca, e del 

PPioziho Odontalzico coll'istruziene, per turaro da sè i 
denti cavi v 

Con considerazione 
Alessandro Barone Wassilko 
a Berhomety nella Bucovina. 


Deposito in Roma: farmacia inglese di N. Sinimberghi, 
Evans e €, via Condotti 64-65-66; farmecia G. Ottoni, via 
del Corso 199; A. Manzoni e C., via di Pietra 9; Società 
formaceutica romana, via Nazionale, palazzo Colenna; far- 


macia Berretti, via Frattina 18-49-50; e A. Cagiati e C, 
6. (O) 


via del Corso 249 a 251-465. 


TORCI BUDELLA 


Distruttore infallibile dei sorci, talpe, topi, scarafaggi, ecc. 
Guérard e C. 
Fornitore dei ministeri e delle grandi linee ferroviarie. 
Ia scatola centesimi 90. 


lia all'Emporio Franco-Italiano, Finzi 
lel Corso 453-154, e via Frattine, 8£B. 


È 


Disigere domanda e 
e Bianche i în Roma; via 
Fi enza. via de’ Panzani, 


ACQUA INGLESE 


Con ragione 
questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore. Chiara 
siasi ecido, non nuoce mninimamente, 
tolore Bi 


Dirigere le domande e vaglia 


diretto da ©, Collodi, è un fascicolo settimanale i 16 pagine, riccamente illustrato: si pubblica i “Roma, 
e ogni Giovedì trovasi in tutta l’Italia. Doe E a 


e una medaglia di cioccolata, Ai vincitori di tre concorsi dà una medaglia d’argento; e pubblica il ritratto di 
essi nel giornale. 


Oltre il grande premio annuale regala anche pel 1 luglio agli Associati nuovi 


L'abbonamento per un anno, L. 12; sei mesi, L. 6. — All’Estero: per un anno, L. 15; sei mesi, L. 7,50. 


guarire 1 
per le 


mali sifliftici antichi o ribelli: Ulceri, 
‘malattie Linfatiche, Scrofolose 6 


Deposito in Roma presso G. Baker e C,, D. Garneri, N. St- 
‘nimberghi 


RANE - ACCIAIO PORCELLANATO | 


Ferro stagnato 


Totti gli articoli per uso di cucina come: 


— Sazier — Pescieniore — Stampe 
— Gihletto, ecc, ecc, irovanai feno fe 


Rame — Acciaio porcellanato — Ferro stagnato 


a doppio ellindro e regolatero 
DI W. BURKHARDT DI VIENNA. 


Il nuovo sistema con cui sono costrriti questi nuovi caloriferi permette di utilizzare J 
il calore in modo così completo, che l'economia reale di combustibile è del 6) al 70 per 
cento. — Questi caloriferi possono essere alimentati con qualanque specie di combu- 
stibile, coke, carbone di qualsiasi qualità, ecc. ed una volta messi în azione, ardono 
senza interrizione da 8 a 20 ore, secondo la loro grandezza. 

L'interno è di terra reîrattaria, materia che garantisce contro ogni incomoda esa- 
lazione, e la parte esterna in lamiera di ferro cilindrata , di cui tutti conoscono ia 
forza irradiatrice. — Il fumo può essere condotto , sia direttamente nel più prossimo 
camino, sia all'esterno, secondo la località. 

Prezzi: L. 35, 40, 50, 65, 70, 30, 95 0125, secondo le grandezze. 
Imballaggio gratis. — Porto a carico dei committenti 


a cala i s 
dat zio Di è 156 "via Frattna, Si B. — Fireass, se Pato | 
mai, 


Ogni Scuderia 


dovssbbe essere fornita 


di una Macchina per schiacciare la Biada 
( ellindri seaneliati) 


TI sistema dello schiacciamento delle biade è îl più proficua 
al nutrimento dei bestiami, perchè sviluppa tutte le proprietà 
alimentari delle granaghe. 

Ai bestiami troppo giovani o recchinti rimpiazza la de- 
ficenza di forze nelle mascelle è iocilita la digestione. 

Lo schiacciamento delle biade rappresenta un'economia del 
25 0/0 sulle quantità delle ragioni, vantaggio enorme che rim- 
borsa in breve la spesa del macinello. 

macinelli a mano a cilindri scaneliati sono preferibili per ie 
piccoli Amministrazioni rurali, perché costano ‘meno nell'acquisi ‘ 
sono i più semplici nell'uso, servono per ogni di hia 
coro una triturazione' più netta © nos saremo. e? 
Prezzo del schiacciabiada con manubrio L. Imballaggi 
» » con volante » 8 LE: 


Non più capelli bianchi!! 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 
chiamarsi il non plus ultra delle Tinture. Non havvene sltre he, corse 
n) i bulbi, ammorbidisca i capelli, li fa apparire del 
Prezzo L. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco postale L. 650. x 
pratico talia Finzi e Bianchelf, Roma via del 


Il Giornale per i Bambini 


irigere domanda e vaglia all’Emporio Franco italiano Finzi 
e, Bithchelli via dl Como 153-{54 via Fratina 548 Firenzo 


153-154 © via Frattina MB. — via dei Panzani 


Lire 650 
POMPE A_MANO | 


1 Giornale per i Bambini stampa continuamente arlicoli istrattivi © divertenti, fiabe, novelle, rac 


conti e commedie. Ha per collaboratori i più insigni scienziati e letterati d’Italia. eugetto fortissimosenza failea | 2 
Bandisco fra gli associali dei concorsi nelle diverse linguo; dà in premio ai vincitori un bel libro iMustrato | esse per iP ea e | DE 


getto a pioggia © 
loro” estremo 


‘uno splendido Premio 
Spedisce gratis un numero di saggio @ chi ne fa richiesta all’Amministrazione. 
Si vende a numéri separati a Cent, 25, presso tutti i librai d'Italia 


ROMA — Amministrazione, Monteeitorio, 130 — ROMA! 


Ma 


giro SaS 


isima guerra 
Bazione della 
bidati sotto le 


del rettore 
à trasferita 


Biada 


iù proficue 
le proprietà 


50 
MANO 


mento 
ai cavalli 


A pioggia 
bro estremo 
molteplicità 
prestano le 
bili in ogni 
he di cam 


Roma vie der 
‘rattina AB 
26. 


"inno XV: 
3 Prezzi p'Associazione 


Trim, Bon. Lomo 
Pel regno @Tialia . a 6 
Per gli altrî presi d'Europa e Cairo » 11 
Per Ales. d'Egitto, Tuntd, Tripoli» 8 
Stati Uaiti d'America. Pri 


BEBHSUE 
CEFRITAI 


Brasile è Conad > 5 
Geil, Uragnay, Paraguay >» 
Perù. > 


FANFULLA 


Num. 819 


nonni o 
Praezione eD Auunusrrazione 
Zona, giazse Montecitorio, N. 130 

PER GLI ARRUNZI 

IP Amministrazione del 
e preso l'fcio pracipala di Po 
ROMA, MILANO, F d 
(Veasoat Gi Intirizi ta quarta 


In Roma Cent. 5 


Roma, Sabato 22 Novembre 1884 


Fuori di Roma Cent. 10 


IL NUOVO GRUPPO 


Tatti i giornali sì occupano del nuovo gruppo 
parlamentare il quale dovrebbesi costituire sotto 
l'alta direzione dell'onorevole Domenico Berti, e che 
starà « vigile custode — come esponeva l'altra sera 
il Diritto — per impedire: che la crescente marea di 
destra invada più oltre le sedi del potere, sommer- 
gendo gli ultimi avansi della sinistra. » 

La notizia è oltre ogni dire preziosa. 

In primo luogo, perchè quella povera sinistra ri- 
dotta oggimai a dei meschini ultimi avansi mi strappa 
dalle palpebre commosse una lagrima di compas- 
sione. Oh Diritto, oh Diritto!... perchè ridurmela 
così dopo averne strombazzato per tanto tempo la 
possente vitalità, la forza indomabile © l’imperitura 
energia? 

In secondo luogo, perchè mi piace un buscherio 
questa idea di mettere sotto tutela l'onorevole De- 
pretis, e più ancora quella di dargli per tutore l'o- 
norevole Berti, a cui non si potrà certo dire che 
manchi la fisionomia dell'impiego. 

Per tutore par fatto apposte. Quando ci penso, 
non so perché, mi par di vedermi dinanzi il lepido 
Vestri far la parte dell’Ajo nell'imbarazzo del com- 
pianto Girand. 

Ed ho una voglia matta io di vederlo all'opera 
l'onorevole Berti nella sua nuova carica. Avremo 
certamente dello scene fra tutore e pupillo degne 
di reggere al paragone con quelle ormai classiche 
del Figaro di Besumarchaîs. 

Nen ce ne lamentiamo. Il nuovo anno parlamen- 
tare così gravido di tariffe ferroviarie, di sotto-se- 
gretari di Stato e di nuovi elettori amministra! 
prcmetteva di riuscire piuttosto noioso; specie ora 
che la Pentarchia ha deciso di non voler più an- 
daro al potere. Ma per fortuna, esco il nucvo gruppo 
parlamentare che arriva în nostro soccorso; ecco 
T'onorevole Berti fatto tatore per provredare agli 
affitti contribuenti larga dose di comicità. 

Intanto si comincia bene: 

Per esempio, ieri, la Tribuna, dopo aver ripor- 
tato în prima pagina lalieta notizia data dal Diritto, 
soggiungeve, non senza mal repressa soddisfazione: 

< Dunque il gruppo c'è, e quello che più monta 
non si forma con dissidenti della Opposizione, ma 
con dissidenti della maggioranze. 

< Non è ancora un distacco completo, ma pe- 
trebbe divenirlo alla prima occasione. 

‘« Ecco il perchè delle smentite, che accusano il 
recondito malessere >. 

‘Sg non che, nella stessa pagina, Ja stessa Tri 
buna piòblicava una lunga lettera parlamentare in 
corpo 10 da Torico, nella quele si leggeva il se- 
guente periodo: 

< Che la creazione di una opposizione con alteg- 
giamento mon ostile all'onorevola presidente del 
Consiglio fosse cosa poco seria, nen ci voleva n 
granda acume per comprenderlo, ma che l’onore- 
vole Berti, il reieito del gabinetto, si presti con 
cucre sllegro al gioco Depretis-Caselis, è quello 
che a molti non sembrava possibile, e che a me, 
malgrado le dichiarazioni del Diritto, sembra im- 
possibile anche adesso >. 

Dimodochè la Tribuna dopo essersi rallegrata 
aella formazione del nuovo gruppo, se ne addolora 
come di una mistificezione. 

Bel caso! 

Anzi il corrispondente sullodato continua : 


‘<« Nessuno meglio deli'onorevole Depretis conosce 


îl lato debole dell'onorevole Berti; nessuno meglio 
di lui sa tendergli la rete par adescarlo > 

Fededdio, bella fotografia! 

E dire che è fatta da un giornale che nella stessa 
pagina sì lusinga all'idea di avere forse un giorno 
nell'onorevole Berti un poderoso alleato... 

In conclusione, per ora e fino a'nuove informa 
zioni, resulterebbe quasi che l'onorevole Depretis si 
sia messo solto tutela da sò. 

Non c'è da maravigliarsene. Il vecchio Agostino 
è capace di questo e di meglio ancora. E quando 
penso all'onorevole Berti tutore, son quasi tentato 
a dar ragione al corrispondente della Tribuna: una 
simile scelta non può averla fatta che lui. 

Ad ogui modo, siccome io sto per l'onorevole 
Berti alla tutela dell'onorevole Depretis, propongo 
di non tarbare con inconsulte polemiche il grande" 
mistero in cui si avvolge per ora la formazione del 
nuovo gruppo parlamentare. Questi son tempi che 
restano famosi nella storia dei popoli. 

Sono i tempi în cui... Berti filav: 


Lo 


GIORNO PER GIORNO 


Una proposta alla presidenza della Camere. 

Faccia collocare negli atrii di Montecitorio una 
cassettina, col buco sul coperchio, e sopra uno dei 
lati la scritta: Elemosine per le anime del Purga- 
torio. Quelle povere anime ne hanno grande bi- 
sogno. 

Parlo di quelle povere proposte condannate al 
Pargatorio della Chiesa parlamentare per causa di 
rinvio. 

Quanti progetti în quella brutta condizione! L'or- 
dine del giorno della Camera ne porta un psio di 
dozzine, che rimastiin sospeso aspettano l'ora della 
discussione, cioè della redenzione. 

* 


+ 

Siguorì deputati. 

Quando reduci in Roma entrereto nell'aula di 
Montecitorio, ricordatevi di quelle povere sofferenti, 
e fato l'elemosina per liberarle dal Purgatorio in 
cui le aveto lasciate. 

E un'altra 
cordatevi di 

Erà sulle mosse per muovere în guerra, a cspo 
dell'esercito, quando una vecchicrella si attaccò al 
fianco del cavallo chiedendo giustizia contro gli as- 
sassini del suo figliolo. 

Trajano, vinto alle lagrime della poveretta, 
spese la partenza e non la riprese che a giustizia 
fatta. 

Quand'anche non avesse conquistata Ja Dacia 
basterebbe quest'alto a meritargli l'onore della cc- 
lonna trionfale. 


* 
aa 


Il meeting di: Bologna sarà tenuto nella Pelestra 
ginnastica. 

L'onorevole Baccarini darà soggio della sua va- 
lentia di equilibrista, dimostrando come sì possa 
essere, a tempo, ministro di Sua Maestà e prima e 
dopo amico politico di chi nutre fede negli ideali, 
nei ponti e nei placidi tramonti. 

Solto quessaspelto, non si può negare che il Îo- 
cale fu scelto bene. 


__________________________ =" 


* » 
DEI 


All illustrissimo signor commendatore Martino 
‘Beltrani-Scalia, direttore generale delle carceri, de- 


idico Je seguenti osservazioni tralte da un recente 


opuscolo dell'amico Gabelli, sull'umanitarismo mor- 
boso felicemente regnante. 

L'onorevole depntato del 2° collegio di Treviso, 
dopo avere assunte informazioni ufficiali, ha potute 
sapere che per ogni galeotto lo Stato spende lire 1 16 
al giorno tutto compreso, cioè, vitto, vestito, ab 
loggio, biancheria, amministrazione, manuten- 
zione, ece., ecc. E per un bersagliere, pure tutto 
compreso, spende lire 0,97. 

Un ladro, un assassino, un falsario ci costa quindi 
19 centesimi al giorno di più di un bersagliere. 

Qui l'amico Gabelli commenta questa cifre colle 
seguenti parole che poco su poco gi io ho avuto 
cento volte l'occasione di cantare e ricantare: 

« Predichiamo tutti i momenti le lodi del nostro 
esercito, tiriamo fuori tutto il lirismo del quale siamo 
capaci per celebrare in tutte le occasioni la virtù 
dei nostri soldati, ma provvediamo con maggiore 
larghezza al mantanimento dell'assassino che c'in- 
sidia la vita che a quello dell'eroe cha espone la 
sua per difendere la nostra ». 

Se cotesto non è umanitarismo morboso, io non 
s0 più che dire. 


» 
-* 

Ma vha di più. 

Se un carcerato — dice l'amico Gabelli — si 
lagna della cattiva qualità del pane o della minestra, 
è una gara fra le diverso autorità per giudicare 
quale fondamento abbia la lagnanza. Se un soldato 
fa altrettanto, gli si ride sul muso, quando ron lo 
si manda al prevosto. 
îi inquilini di una casa di pena fanno 
una dimostrazione collettiva, o magari una som- 
‘mossa per protestare contro il cattivo trattamento, 
il ministro dell'interno invia subito una Commis- 
sione d'inchiesta per esaminare, studiare, verifi- 
care, ecc. Se una tale dimostrazione fosse fatta da 
una compagnia di soldati.. si sa.ciò che ne av- 
‘verrebbe. 

Umanitarismo morboso! morboso! morboso! 

CÈ DE 

Ho ricevato na libro nuovo molto interessante. 
È un volume edito dal Forzazi, e contenente le let- 
tere inedite di M. D'Azeglio e di F. Gualterio a 
Tommaso Tommasoni, pubblicato dal figlio di que- 
st'ultimo. 

Tommaso Tommasoni, che fu amico di D'Azeglio, 
giornalista, scrittore, collaboratore del Funfulta del 
4846, e conobba tutto il distrc-scena degli avvei 
menti politici dal 1846 al 1856, epoca în cui morì 
cancalliere della legozione sarda in Rome. 

Da questo libro, di cui sarà parlato diffusamente 
nel Fanfulla della Domenica, tolgo una lettera 
scritta da Massimo D'Azeglio il 2% febbraio 1849 
dalla Spezia, dove egli stava curando la sua ferita 
di Vicenza. 

È piena di senno, di acume, di patriottismo e di 
serenità, e non è la sola di questo genere nel 
volume. 

Giltadino Tommasoni, 

Non m'ha punto stupito la luminosa idea di rimettare 
in vigore il Si P. Q. R. perchè ho potuto in due anni 
farmi un pronostico di qualle che si poteva nspettare 
dalla sapienza politica dei circoli di Roma. Ora il po- 
polo è tornato nel suo diritto; ma perchè il diritto stia 


mc 


Proprietà della traduzione, 
va (31) 


GIANNINA 


(Dal inglese.) 


— Secondo me. — conlinua ! 


ramente non c'è 
col suo sugo : tatti i medici Jo dicono. 


— Come dovete sentirvi mortificata — dice Bel — 
io vi compatisco: mi sento anch'io così avvilita sta- 


mattina ! Foco il lato bratto di quel genere di socictà : 
zi guasta con tutte le altre! 


'— Parlate per conte vostro! — esclama Diana indi- 

so- 
fata peggiore în vila mia! Non so di chi mi vergo- 
guuesi di più, se di me stesse, 0 di voi, 0 di mamme : 
the pesci fucr dell'acqua eravame,non vi pare, Gian- 


otto. — per conto mio non ho mai passato 


nino? 


Miss Dering viene liberata dall'imbsrszzo della ri- 


spacte della signora Moberley che esce a dire: 


proposito di pensi, bramerei, Giannina, che vi 
pa di quella zalsa che hsnno 


denza colla Figno! 


tanto più che tali riobieste lusingazo l'amor proprio di 


una padrona di 0858. 


signora Moberley, ri- 
coliocando sui naso gli occhiali che cacciati sulla fronte 
aveso goduto d'un periodo di riposo e d'inazione: © 
guardando con attanzione la nipote — sscondo m6, 
tutti quei manicaretti vi andavano poco a sangue: ve" 
ila di meglio di un buon arrosto 


Giannina menda una specie di gemito, a motivo forsa 
dell’aria rarefatta della stanzetta; lo Moberley mon a- 
mano l'aria, e la finestra è chiusa. Forss è l'ultima 
goccia quella che fa traboccera il vaso: e (a chi legge 
perrà certo una esagerazione) a quella domanda della 
ricetta per la selsa del pesce, ella prova una gran vo- 
glia di piangere. 

— Spero che non troverete scortese da parte nostra — 

prosegue la sigaora Moberley passando con tuita celma 
è volubilità da un soggetto ad un altro — se vi la- 
sciamo sola la prima sera del vostro ritorno in cata 
ma, per dirvi la verità, è da una settimana che siamo 
impegnate per una certa giterella : credo che si tratti 
d'un ballo, in fondo, benzhè non l'abbiano detto. ua 
po' d’allegria insorema fra la gioventù. 
È un posto a due miglia da Helmsley — prosegue 
Diana: e ne'suoi occhi brilla un raggio di gioia pre- 
ventiva: per l’aspettato divertimento. — Verrà qui 
prendersi il grosso omnibus della Testa coronata; poi 
andremo a prendere gli altri in giro, e finiramo alle 
Caserme; sei di loro hanno promesso di venire: chi sa 
se ci staremo tutti quanti? 

— I Simpsons hanno offerto alla mamma un posto 
nella loro vettura ! — osserva ridendo Bell; — altri- 
menti sarebbe stata costretta a camminare, poichè s'è 
fissato che pell'omnibus non ci abbiano ad essere che 
ragazze ed ufficigli, Ma, non 50 davvaro come ci sta- 
remo là dentro! 

Gisnnina ai sento sollevate. Avrà una serata libera, 
tutta per sò x lo; potrà così meditare a suo agio e ri 
fisttera e prapararsi ad affrontare con forte animo il 
faturo. 


ino 
imbarcata come un fagotto nella veitura dei Simpsons, 


© le rogazza sono saltato sirepitando nell'omaibus ame | 


cora vuoto. Giannina ha compiuto il suo dovere sino 
all'altimo verso di loro: ha sasaicurato fortemente il 
cappellino sul capo della zia in guisa che non treballi: 
ha pettinato i crespi capelli di Diane, sui quali, per 
suo consiglio, l'uccello di paradiso non farà la sua ap- 
parizione: ha saggiamente abbandonato Arabella a sò 
stessa: le'‘ha baciata tutte, Diana due volte; ha loro 
sugurato buon divertimento, e le ba ringraziate psr il 
desiderio da loro dimostrato perchè le accompagnasse. 

Sono partite: le vitime perole della signora Mo- 
berley urlata dalla portiera della vettura sono soffocate 
dal rumore delle ructs e dall'abbaiare dei cani. 


XXV. 


Giannina è rimasta sole, in preda al suo segreto af- 
fanzo — uno di quelli affanni che non si palesaro ad 
anima viva, e che sarebbero centuplicati se qualche- 
duno ne sospettasse l’esistenza. Eila si pone a sedere 
sulla base della meridiana in atteggiamento di persona 
che pare incapace di rialzarsi, menire tre dei cani che 
preferissoro la sua soffice vesto alla fredda pietre, o 
il'erba umida la inchiodano sul terreno porandori su 
i loro corpi tiepidi e gressocci. Le meditszioni della 
fanciulla soro accompsgnsta della musica del loro rus- 
are, La notte intanto scendo silenziose, e avenza ccn 
tacito passo: a mano a mano l'erba grassa e felta, i 
sentieruoci, i gerani e le rose diventano cose indi- 
atinte. 

1 fanciolli di Villa Campidoglio fanno il chasso frai 
cavoli dell'orticelio prima di andare a letto. 

— Esaminiamo un po’ le ccse da vicino — ella mor- 
morava — io vo sospirendo elia stalle, e sono ammga- 
lato, dolente, debcle perchè non è (0Gcal RD _ par. 
chè sono una scloocal b È 


| ritto, e non caschi, scno indispensabili n duecento- 


mila uomini, în questo caso. Non dubito punto che noa 
ci abbiano pensato, e perciò tutto va a vele gonfie. 
Quanto a me, mi sono svegliato una mattina centu- 
rioné repubblicano, invece di colonnello pontificio, come 
ero andando a letto la sera innanzi. Ora bisogna sce- 
gliere tra i duo impieghi, e forse mi deciderei pel 
primo: ma mi fa paura Sterbini che l'anno passato 
voleva darci lo scudo e la picca e non vorrei che 
avesse a ristabilire quell'uniforme, nel quale i calzoni 
non sono giudicati necesseri. I calzoni sono fra le mie 
più profonde convinzioni politiche, ed avrò sempre il 
coraggio delle mia opinioni. Anche in Toscana siamo 
oramai a repubblica. Gli alberi col berretto rosso sono 
piantati: appena ci sarà la libertà, che non prò tar- 
dare, tutto è combinato. C'è una fortuna per Roma: 
che questa volta non ha da temere, come l'altra, quel 
codino di Porsenna, che faccia l'intervento. Dunque, 
dopo tante fatiche, eccoci giunti finalmente ella vera 
libertà. Ero avviato a Firenze psr prendere lì mia 
bambina; ma giunto a Pisa fui avvisato che ai voleva 
farmi la pelle coma a nemico conosciuto e antico della 
libertà e indipendenza. Pensai beno di montare a ca- 
vallo, @ per certa traverse a me ncte me ne vanni alla 
Spezio, chè m'è parso Inogo a proposito per servir di 
soggiorno a un codino ritirato dagli affari. Spero di 
poter far venir qui la bambina, e me la vivrà tran- 
quillo, guardando rotolare quella interezsante palla che 
si chiama il mondo. Intanto i diplomatici di quegli 
Stati che sono ormai nostri padroni (con tutto loro ce- 
modo, snzi prendendo tempo più che si può, per mezzo 
di pranzi, balli, ecc, onde l'Itslia che fa così beno da 
sò non sia disturbata nei suo lavoro), verranno poi un 
giorno a saperci dire come ed a che salsa abbiamo ad 
esser mangiati. E se dicessimo: ma noi non vogliamo 
esser mangiati! ci risponderanno: Vous sortes de la 
question. Dio è grande e Maometto è il sno profeta, 
ecco quello che trovo da dire di più logico e di più 
sapiente în questo momanto. 

Mi ssloti gli amici che 
cordeno di me, et asp 
della logica, del quale pur troppo sopportaramo ie con- 
sagusnze. Mi vogiia bene. Salut et fraternité. 

Spezia, 24 febbraio 1840. 


Massino. 
+» 
vee 

O belli, o belli, o belli! 

Parlo dei deputati francesi. 

È noto che la Commissione parlamentare incari» 
csta dell'esame dei croditi domandati dal governo 
per il Tonchino, aveva deciso di mantenere il se- 
greto su una parte delle dichiarazioni del ministro 
Ferry, la qualo era stata soppressa dal verbale. 

Oggi il telegrafo fa cenno di un incideate alla 
Camera francese tra il ministro Ferry e il depatato 
Clémanceao. 

Seconio poi na dispaczio del Popolo romano, il 
signor Leroy, relatore, avrebbe finito coll’affermare 
che le parole soppresse dal processo verbale nella 
dichiarazione del signor Ferry erano questa : « Credo 
la paco possibile, ma non bisogna dirlo si Chi= 
nesì. > 

Dopo tale rivelazione, la Camera avrebbo deciso 
che non si pubblichi la parte soppressa del pro- 
cesso verbale! 

Ma che bella pensuta! 

Ora questo gran segreto non lo sappiamo che 
io, voi, ì deputati francesi, le agenzie telegrafiche, @ 
tutti i giornali, e tatti î pubblici di Europa, d'Asia, 
d'Africa @ d'America... 

Ma i Chinesi non ne devono saper nulla! 

ci de 
Musica dell'avvenire. 
< I paese nelle libero riunioni, con temperanza 


Qui una lunga pauss. 

La madre della Villa di Campidoglio ha raccolto la 
sua prole: non s'ode più alcun rumore tranne il rus- 
sare sommesso di mastro Brown cha riposa col naso 
sulle palma della mano di Giannina. 

Anche a Portlend Villa regna la pace, il silenzio. Di- 
menticando mastro Brown, Gienzina cinge celle braccia 
la meridians, e preme la guancia contro la gelida 
pietra. Neszano è testimone delle sue lsgrime. 

— Oh, povera me! — dice gemendo. — Io Pamo! È 
inutile ora persare che serebbe stato meglio non lu- 
singarai: è troppo tardi! Ormai è fatta? benchè io 

i Dio di darmi la forza di celarlo finchè vivo. 
Mi sono iaramorata senza il suo coneerso, e non fa 
cosa saggia davvero! Ma, in fin dei conti, che c'è da 
vergograrai? Mele non gli fa di certo; anzi può z0- 
cargli del bene, perchè in questo mondo un amora puro 
non ha msi fatto che bene. Esco; il mio amcra è come 
un povero rivendugliolo ehe vorzehbe îl corrispettivo 
della sua merce: ah! non è amor vero ae carca il cor- 
respattivo; non è che uno spesulatore ! 

Depo una pausa, e sempre col capo appoggiato alla 
pietra e le bracaia intorno alla fredda colonna: 

— lo continuerò ad amarlo coma sa c'ò dipendessa 
dalls mia libera scelta. ma mon vo’ che questamora 
sia la rovina della mia esistenza: non voglio che mi 
renda una odiosa infizgerda: io dormirò, rasngerà, 
riderà, asrò utile al prossimo: voglio diventar miglioro 
anzichè peggicra, per averio amato 1 

Ella alza gli occhi al cislp, dora sdesso tutt gli ar- 
gentei squadroni dell, vecchie stelle stanno schierati; 
me chimè ! fr? Jai e il Icro acintililo celeste ai frap- 
P932 una bellezza umens, 8 più potente quella del 
volto smato: nelle sue orecchie si ripercuote ancora 
il mormorio dslla voce di lui che le va noverando, 


. piglia. 


di parole, con serenità d'idee, con generosità di 
patriottismo discute sui suoi interessi, e conchiule 
esprimendo il suo giudizio, ammonimento 0 con- 
danna. » 

Ciò scrive la Patria, a proposito dei prossimi 
meetings di domenica a Milano e mariedì a Bo- 
logna. 

E risaputo che nei meetings l'orine del giorno 
da votarsi è noto prima della discussione, ma pre- 
vedere anche la serenità, la temperanza, la _gene- 
posità, esc, ese, di una adunsnza popolare di la 
da vznire, è un colmo. sia detto senza offendere 
la Patria. 

* » 
DOGO 

Il più bel palio che abbiano mei corso gli scri 
tori è quello delia Storia di Alessandro Primo di 
Russia, sempre aperto a tutti. Nel 1833, l'amico e cor- 
sigliera di quell'imperetore che fondò Je colonie mil 
tari a Novgorod, depositò nel'a Banca imperiale cin- 
quaniamila rubi, de tenersi in deposito al quattro 
per cento fiso al centenario della morte del suo 
imperisle padrone. Per conseguenza il 1° dicembre 
4955, l'Accademia delle scienza di Pietroburgo eg- 
giudicherà îl premio ella migiiore Storia del regno 
di Alessandro L 

Il fortunato vincilore avrà una ricompensa di 
alcuvi milioni di îranchi. Ma forse quel fortunato 
ha ancora da nascere, a mono che non sia già 
morto... 

» » 
: risi, 

A Bruxelles c'è una questione grave! 

È una mezza rivoluzione nel mondo femminile 
per i cappelli. Gli uominacci tiranni di quella città 
Îhanno protestato contro i cappelli che portano le 
signore ai teatri, nei pesti distinti e nelle poltrone, 
e che impediseono loro di vedere lo spettacolo. 

I cappelli alla moda sono dei veri edifizi, coro 
neti di penne e fiori e fratta e animali. Un gior- 
nalista satirico dice: Forse la donna si mette una 
fortezza in testa per indicare che il resto è senza 
difesa! 

In ogni modo gli spettatori a Bruxelles vogliono 
spendere il loro danaro giustificato, e sostengono 
che se la polizia proibisce di portare i revolver che 
non sono di misura, così dovrebbe proibire alle 
doune di portar dei cappelli che passano la misura. 

Del resto se anche la polizia non interviene, in- 
terverrà la stessa moda, muiando presto la foggia 
dei cappelli da signora e tornsndo poco a poco alla 
esagerazione contrari 

X già suecesso difstti che quindo usavano i cap- 
pelli piccini fu messo in commedia un marito il i 
quale asserrando che via via cha i cappelli della 
moglie ausisniavano di prezzo diminnivano di vc- 
lume, esclama: x 

— Queste donne finirannd oì mettersi in testa ; 
solamente il cento della modista! 

CITA 

Ii pubblico non ha idea delle comunicazioni ori 
ginali che riccve un giornale. Reclami, diatribe, im- | 
pertinenze, pettegolezzi, denanzie, arguzie... ma spe- 
cisimente indovinelli, ss ne hanno tatti i giorni. 

i ne ricevo uno che stuzzica la mia curiosità. 
Escolo tale quale: 
Cato Fanfulla, 

Ta che ti sci occupeto di logismografio, saresti così 
buono da sciogliermi tre quesiti logiamografici 

Eccotoli: 

10 In qual modo si può Ingismograficemente rifutere 
Pessouzione di un contratto stipulato, quando si è pen- 
titi d'averlo firmato?! 

2» Jn qusl modo si può log'amografiemente rifiutare 
l'esesuzione ccms sopra, adducendo per ragione l'aver 
firmeto ignorsndo il contenuto della stipulazione? 

20 In quel modo si può logismogreficemente, dopo 
aver corsegneto rogolarmento dei ttoli contro rics- 
vuta, ridomanderli, reclomandove in perte ja pro- 
prietà? 


Un lettore. 

I quesiti finiscono qui Ma sono troppo aerei 
perchè io possa farmi una idea delie Joro precisa 
portata. 


Se quel signore che mi ha scritto si spiegherà 
‘un po' più chiaro, vedrò se so, se posso, e se debbo 
rispondergli. Ma fin che parla a indovinelli, la mia 
logismografia non arriva a decifrarli, e credo non 
ci arriverebba neanche quella del commendatore 
Cerboni. 


Tegamini va al ministero, domanda all'usciere: 
— Cè Sua Eccellenza? 

— Cè, ma quando c'è non riceve. 

— Ah?.. Bene Tornerò quando non c'è. 


DAI PORTICI DI PO_ 


21 novembre. 

All Esposizione henno proprio messo il cate- 
naccio ieri nel pomeriggio, dopo tre giorni di fiera 
che ha chiamato molto concorso e che ha proca- 
rato una infinità di vendite, specialmente nelia ga- 
leria della ceramica. 

L'Esposizione è chiusa: concedetemi che io vi 
risparmi il lirismo di peccotiglia dei cronisti sullo 
splendido avvenimento, sulle corone piovute in testa 
alle arti ed alla industrie, sull'èra gloriosa di pro- 
durione economica che deve essere il corollario del 
Risorgimento nazionale, e tutte lo altre variazioni 
sul tema. 

Abbiamo un solo sugurio da trarre della Mostra 
nazionale finita; una sola parola, meglio delle tirate 
giornalistiche, deve essere scritta sulla bandiera*di 
tutti gli Italiani espositori @ ron espositori: labo- 
remus. , 

E qui finisco per ritornare alle contemplazioni del 
mio occhialino sotto i portici di Po. 

>< 

Eà il primo personaggio che trovo è il conte Di 
Sambuy, le cui benemerenze farono veramente 
molte in questi ullimi mesi, e come sindaco e come 
privato. 

Sambuy ora avrà più modesto ma non mero dif. 
ficile campo da lavorara: l'emministrazione comu- 
nela e la sistemazione di molti noiosi arretrati Ja- 
sciatigli in poco invidiabile eredità da qualche pre- 
decessore. Fortuna che egli non perde tempo, ma 
in ogni caso potrà valersi dello splendidissimo 
cronometro colle armi sabaude, ricevuto in ricordo 
della Esposizione del munificenta duca d'Aosta, che 
donò un eltro cronometro veramente principesco 
al commendstore Villa, ef un pendolo con minis- 
tare digrando valore aì commendatora ilpiù 
modesto ma il più serio coeffizienta della Esposi 


zione. 
>< 

Un bellissimo ricordo della Esposizione l'avrà 
oggio domani il commendatore d'Andrade, al quale, 
come vi telegrafai a suo tempo, la Gionia comu- 
nale decretò, nella scorsa estate, la cittadinanza 
d'onore. 

Per il d'Andrade occorreva un ricordo veramente 
artistico, e tale è per eccellenza lo squisito lavoro 
dell'ingegnere Adolfo Dalbesio, che verrà presentato 
al dotto archeologo, al gentiluomo studiosissimo 
della nostra arte medioevale. 

L'atto di cittadinanza è così concepito, giusta la 
dettatara dell'assessore Chiaves: 

< I Consiglio comunele di Torino, ratificando 


| polazione, inscrisse nel novero dei suci concittadini 


il nome di Alfredo d'Andrade che, assecondato da 
eletti cooperatori, diresse con sapientear: 
edificazione del Castello e Borgo Medicevali, sin- 
golare argomento di ammirazione nella Mostra Ga- 
norale lialiana 1884, rivendicando all'Arle Subal- 
pina lo splendore antico », 

Seguono le firme del sindaco © delia Giunta. 

Quesia scritta l'ingegnere Dalbasio miniò serapo- 


Ella risbbassa rapidamente lo sguardo a terra, e l'oc- 
chio s'erreata sulle brune forme dei meiali di Villa 
Sardanapalo cha si sggireno nel campo vicino, con 
brevi groguiti di bestio libere e soddisfette. Ella può 
guardarli quanto lo pars e piace: nella sua immagi 
nezione ncn c'è verun nesso fra essi e Wolferstan. 

La rugiado, che cade più abbondante verso la fine 
d'estete, bagna i auoi morbidi cepelli 6 la sua vesto: 
raastro Brown trema dormendo. Una nottola — no- 
cello muto e sinistro — si aggira impavida intorno a 
lei cradendola ute cosa ncn meno inenimata della 
pietre a cui si appoggia; quando, a un tratto, essa è 
disiogannata perchè Gionnina è balzeta in piedi scuo- 
tondo dalla veste come foglio morte i cani che vi ste- 
vano assopiti. Ell'ha l'udito più acuto di loro, ed cha 
avvertito ua rumore che ad essi è sfuggito. 

Non sono ancora le dieci e quindi l'eurora è ben 
lontane, nè le stelle hanno raddoppisto di splendore, 
eppura — agli occhi di Giannina — quanta luce s'è 
falta intorno a lei! Poichè, non è forse sorto il suo 
nolo? 

Wolferatan stà ol suo fianco. Ancha nell'oscurità 
ella può vedere fl dolce fuoco dei suoi fulgidi cechi 
pieni di passione. 

— Non siete partito per la Scczia? — esclama la 
fanciulla ansiosamente, celando a fatica la gioia re- 
pentina che sgorga dal suo cuore pocanzi fante scca- 
sciato. 

— Como fate a avvisarmi f — domenda Wolferstan 
con nn sorriso cortenuto e soddisfatto. — Com'è che 
non ri scambiste con ura illusione ottica? Fa così 
buio che appena vi vedo; ma sente che respirato af 
fannosamente! Siete spaventata? Volete assicurarvi 
che sono io în carne ed ossa? 

Mentre parla, lo stende la mano, ma essa non la 


LEE 


— Com'è che siete tornato indietroî — ripeto ema 
colla steaza ansia frettol 

— Non sono tornato indietro! — egli risponde sor- 
ridendo — perchè non sono mai partito, nè ho avuto 
mai infanzione di partire: voi mi avevate detto che io 
partiva, ed io sono treppo educato per contraddirvi. 
Mi sono fermato a Londra tutta la giornate. non ho 
potuto uscirne prima. Ma non sono andato in Seozis; 
© perchè ci dovaro andar?! 

Ella ha un riso nervoxo, edisuoi osshi esitano quelli 
neri e amorcsi di lui 

— Pèrchè ai va in Scozia. per tirare ai francolizi, 
pescare i salmoni, cacciare i cervi! 

Egii scuote le larghe spalle, e soggiunga: 

— Io rinuncio a tutto questo ! 

— E miss Beauchamp? — dice Giannina in tuono 
alquanto piccato. — Non è partita neppur lei? 

— Sicuro ch'è partita! — risponde il giovine, bat- 
tendo il pieds sull'erba. — O perchè vi ostinate ad 
sppaiarci sempre? Finirò col pentirmi di avervi ras- 
contato quell'episodio della mia irfanzia. 

— Siets forse qui venuto per raccontarmi il seguito 
di quella storia ? — ella domanda/con voce un po’ rad- 
dolcita, ma che serba ancora del brusco. 

— Perchè mi fata queste domando offensiva? — egli 
esclama impazientito. — Vorrei avere qui una scstola 
di nolfanelli, e accenderli per vedera sa il vostro viso 
si adatta alle vontre gelide parole. È chiaro che siete 
in collera con me.. ma perchè? è forse per la notte 
scorsa?.. per la mia sparizione nella serra? 

E corì dicendo, non senza peritanze, egli cara di 
prendere la suà meno; prova qualche difficoltà a tro- 
varla, perchè sta giù, quasi celata, e ci ai vede poco; 
ma forse, senza psrere, ella stessa lo ainta, perchè di 
Ja pon molto la breve 0 fredda manina di lèi giace 


losamente su pergamena con una eleganza ed un 
gusto di fregi nello stile del 1400, con una finitezza 
di esecuzione veramente meravigliosa. Sono pa- 
reechi anni che il valoroso artista si occupa di 
questo genere di lavori insiemea quelli pratici della 
ingegneria, ed oramai egli si è collocato ad un i 
vello dove non so se altri sia arrivato. 

L'ornamentazione della pergamena è sobria nei 
lati ma specialmente s'aggruppa intorno alla iniziale 
A del nome dei nuovo cittadino torinese. Questo A 
gigantesco fa da cornice sd una vignetta: in alto, 
sul cielo, sta lo stemma della città, ed una cartel- 
lina collindicazione : Borgo e Castello medioevali. 

La vignetta è curiosa assaî. Rappresenta la via 
principale del Borgo; în fondo appare la torre del 
Cestello: due popolani comperano frutta e pane da 
due rivenditrici: è una scena un po’ licenzioselta 
che già figurava in uno dei cartelloni della sezione 
medioevale, e che fa ricavata da un fresco del Ca- 
stello d'Issogne. 

La pergamena è fissata su una tavoletta in legno, 
sulla quale sta scolpito, tra fregi dell'epoca, lo 
stemma di Torino con un toro di forma tutt'affatto 
primitiva. 

È un dono, insomma, degno della città donatrice, 
del donatario e dell’arlista che lo condusse a ter- 
mine. 

>< 

La Judic si fermerà fino a domenica al Cari- 
gnano: ogni sera cresce îl suo successo, e convien 
ripetere che veramente essa è artista, nel suo ge- 
nere, straordinaria. o non credo di essere sospetto 
nello elogiare questa dive. Ma è indiscutibile che 
la Jadic non ha rivali per la grazia, la vivacità, la 
elegante spigliatezza del suo talento. Il suo stadio 
continuo di affinare dizione el azione, sorretto da 
una intelligenza di primo ordine, l'ha condotta al 
panto da presentare come vera opera d’arte la 
pochade, più o meno chlizua nelle intenzioni degli 
aatori. 

Oitre a ciò, la Judic ha una voce intonata e gra- 
tissima, sa dar risalto ad ogai menoma frase senza 
affettazione, e calcola l'effetto con una meravigliosa 
prezisione d'occhio. Essa ha indubbiamente la nota 
dell'originalità, ma dell'originalità più simpatica ed 
armoriosa che si possa immaginare: e con tatio 
c'è ha un'altra caratteristica preziosa: quella di 
escezionale di talento. 
stiene qualtro tipi differenti: e dalla 
Nitouche, alla Thérise, avzi alle due Thérèses nei 
Charbonniers, c'è una così profonda varietà di tipi 
che solo una artista veramente insigne può cen 
tanta fortuna personificare. i 

Axche il resto delia compagnia Schîrmann dopo | 
la prima sera apparse sotto miglior luce, e sono { 
lieto di riconoscerlo colla stessa sincerità colla | 
quale mi dichiarei poco soddisfatto della prima im- 
pressione. L'Emmanuel, il Worms, il Georges sono 
attori comici pieni di cerve; nel complesso, poi, la 
troupe è molto bene affiatata 

Non vha dubbio che la Judie desterà dovanque 
vivo interesse, e non vha dubbio che dovunque le 
sarà favorevolissimo il verdetto del pubblico. | 


Il consiglio de’ ministri, che avrà luogo domazi, ai | 
terrà sotto la presidenza del Re. i 

Stcondo le assicurazioni data all'Opinione e ad altri | 
giornali di Rome, in codesto consiglia si dzciderà | 
nuile dimissioni del gusrdssigilli, dandogli, a quanto | 
ai crede, un suscezzore; ai provvederà alla presidenza | 
——_ i ila. 
-_+FnPk11212<__— xl 

— Via, veniamo al nodo! - egli dice mezzo ridendo, ! 
e con eslore. Poi accorgendosi ch'ella tenta di liberare | 
la meno prigioniera, esciama: — No.. non vi lascio 
scappare, non ho fstto nulla perché dobbiate ritirarla .. 
ma, via, sentiamo, che cosa credete che sîa succeduto ? 
Che cosa cradete che abbiamo detto, 0 fatio.. quand'e- 
ravamo là? 

— lo non ho fatto congetture di sorte alcuna! — 
risponde Giannina, sempre con qualshe durezza. 

— Pensate forse.. pensate. — egli vien balbettando — 
pensate che io.. che io le abbia dato um bacio? 

— Lo credo molto probabile! — in un tucno che, 
meno un lieve tremito, vorrebbe essere il nec plus ultra 
di dignità e di gelo vergicale. 

Ella teme che arco le dita tremino, e che egli lo 
sente, , 

— Benedetto candore chenon pensa mai al male! — 
esclama il giovînotto ironicamente. — Or bene! voi 
vete torto t Io non ho fstto nulla di simile! 

— Non lo avete fatto? — il gelo sparitca în un at: 
timo, disciolto da un raggio di gioia mal repressa. 

— No, non l'ho fatto.. a voi che siete la mia co- 
scienza, a voi cui ho sempre confessato le mio debo- 
lezza, non vo'negare che foi tentato di farlo. Gredo 
che non ei sia burrasca che non ‘lasci dietro di sà 
quelche traccia - or bene — parlando più lesto e con 
più franchezza — ho paura di poter contare sulle dita 
le tentazioni alle quali ho resistito nel corso detta mia | 
vite; ma ho resistito a questa. al, ci ho registito; come | 
è vero che sono vivo, 

Giannina è riuscita questa volta a sciogliere la mano 
dalla sua stretta, 6 rimanendo in° piadi,; circonda col 
braecio la sua vecchia amica, la meridiana di pietra, 
alla quale forse è grata del sostegno. 

— Quand'anche lo avessi fatto — prosegue il giovi- 
nolto com celore — non sarebbe stata una infedeltà 


| sicne d'esami di riparazio; 


poli: è quello dell'onorevole Mirabelli. 
Ad ogni modo, è certo che se la parte del goverzo 
fosse quella di scegliere tra i nomi che la stampa gi 
ha suggeriti, si trorerebbe davvaro in un grande ix- 
barazzo. 
Giornaliati, fratelli miei, dove diamine E avete tro. 
vati tanti nomi ministeriabili 

» 

* 
La Gazzetta uficiale pubblica POrdine del giorra 
del Senato, riconvocato, come la Camera elettiva, per 
il 27 novembre 
L'Ordine suddetto porta: 
Comunicazioni del gorerno; 
Sorteggio degli uffici, e 
Discussione di cinque disegni di legge rimsati in 
sospeso per cause di vacanze. 
Come sapete, l'Ordine del giorno della Caziera 
consta invese di trenta articoli. Troppa robe: c'e da 
confondarai. 

» 


è 

Un'Ordinanza, firmata: Monaxa, reatituissa a Libera 
pratica il litorale del golfo di Napeli, ad eccezione dei 
tretto compreso fra Niaida e Portici. 

È un'Ordinanza di liberazione, e Pencrerole Moreza, 
firmandole, deve essersi sentito rinascere a vita muora, 
dopo tente ordinanze di clausure, che le improvride 
paure del microbo lo ccstrinsero a firmare. 

» 
G 


Andato a buore fonti per sapere cosa ci sia di vero 
in certe sssurde restrizioni, che, al dire dei giornali di 
Genova, serebbero siate poste dalle repubbliche della 
Piata alle provenienze dell’Italia, il Diritto scrive: 

< Dobbiamo dichiarare che nulla ci consta in scaso 
affermativo, nè în senso negativo. 

« Questo solo sappiamo, che nulla fu ancora rischito 
circa allo partenze antecedenti ella dichiarazione d'9- 
pertura dei porti, intorno alle quali il gorerno ita- 
liano sta facendo pratiche per ottenere na equo trat 
tamento tanto dalla repubblica Argentina quarto dal- 
TUroguey. » 

Ii governo sta fecendo prtche! 

Anche l'antica Roma stava facendo prati,a, ai 
consigliava in Senato, mentre Ssgunto cadeva sotto 
gli assalti carisginesi. 

* 
* 

L'encrevole Coppino, visto cha il numero dei giovani 
caduti, alla licenza liceale, nell'esame di matematiche, 
è stato larghissimo in quest'ultima sessione, ha stabi. 
lito che essi vengano iscritti nelle Università, purché 
non nel corso di matematiche, e di concedere lo stesso 
benefizio agli altri che fossero siati rigettati in un'altra 
‘mataria, sempre a condizione che nca si incrivano nel 
corso a cui ai riferisca l'esame fallito. 

Questi giovani ripeteranno l'esame dove sono ca'inti, 
prima di quello di passaggio dal primo al secondo 
anno di Università. E l'onorevole ministro darà la 
opportune disposizioni per questa straordinaria sss- 

liceale. 


» 


* 
Corre sui fili telegrafici un dispaczio-cireolare agli 
onorevoli delle maggiorapr,, per eccitarli a trovarsi 
in Roma il 26, giorn” della riunione. 
Questa riuzio”s serà presieduta dell'onorevole De- 
pretits I’. assicura. incidentalmente, il Popolo romano. 


| Parque la gotta ministeriale è sparita. M mirallegro! 
| all'egregio presidente. Ma se è sparita come gotta, ri- 
| mane come guita, e scaverà, si spera, la Montagne... 


parlamenisre, cioè que’ tali che, per essare parlamen= 
tarmente parlando montanari, fengono ancor del monte 


| e del macigno. 


FUORI. 


< Il pertito liberale del Reichstag ger:aaniso dali- 
berò di proporre ùn progetto per la concessione si 
deputati di una indennità parlamentare. Decisa poi 
d'invitara la presidenza del Reichaiag a protestare 
contro il decreto col quela 


__— Quando tornai indietro — continua Wolferatan 
in aria contrita — non erro trascorsi più di disci 
minuti. credetemi, no” più di dieci minuti. e voi era- 
vate nparita ! Mi recai sul terrazzo, vi cercai nei vostri 
posti favbriti.. nel nostro viale delle rose, nel nostro 
sedile sotto il faggio... non eravate in nessun luogo: 
vi ho chiamata, a mezza voce, a più ripresa col vostro 
nomignolo, tanto caro... vedete che sfacciataggina.. ma 
non ebbi risposta: alla fine, qualcuno mi disse ch'ert- 
vate andata a dormire. Perchè siete andata a dormire 
Perchè tanta fretta? 

Ella continua a tacere. La brezza notturna sospingo 
lievemente ia sua veste verso di lui, ma non gli reca 
un solo motto della chiusa bocca. 

— Siete sempre in collera con me? — egli domanda 
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viaggi pei deputati, alterando il bilancio già appro- 
mato. » 

Così un dispaccio al Diritto. 7 

È noto che il signor di Bismarck è avverso al prin- 
cipio dell'indennità. 

Secondo lui, paga*a, la rappresentanza perlementare 
‘tion è più una missione, ma una professione. 

Che ne dicono i fautori dell'indennità per i membri 
dello Camere italiano? 

. 
* 

Per i donneggiati d'Alessandria. 

A Londra corre voce che il ministero sbbia deciso 
di procedere energicamente nella regolazione delle fi- 
manze egiziane. Si crede sia stato preso il partito di 
“pagare subito sul prestito di otto milioni di sterline, 
le indennità si poveri bombardati. 

A consigliare tele misura ci sarà entrata la politica, 
la voglia di conciliare el dominio inglese in Egitto le 
simpatie degli indennizzati. Comunque, una buona 
misure, e i bombardati esteri non ne respingeranno 
certo. il beneficio per far piacere ai politicanti dei loro 
paési. 

Come la carità bene ordinata, la buona politica in- 
cipit ab ego. 


O Pio 


SPORT. 


La seconda giornata di corsa della Società del 
Lazio avrà luogo non più domenî, 23, ma marledì 
25 corrente. 

Il progrsmima comprenda due corse piano, nina 
corsa di siepi, ed uno ste se. 
rse principieranno a un'ora, e quasi tutti i 
scritti vi prenderanno parte, ad eccezione 
di quelli por cui forfeit è stato dichiarato nel Premio 
Palatino (handicap) di lire 2000. In quasta corsa 
rimangono inscritti: Romeo, Palma, Wolseg, © 
Moscotte Il. 

Una bella giornata renderà certamente alle corse 
di via Salaria l'animazione della riunione di prima- 
vera. 

Favoriti di Fanfulla: 

Premio Aventino — Fucino. 

Premio Palatino — Romeo. 

Premio Redicicoli — Lady Annie. 

Premio della Maglianella — Lampo. 


E 


IERSERA E STAMANI 


22 novembre 

2, La Loro Maesià erriverenno domsni alle 10 e 
mezzo entimeridiane, coma da noì fu annunciato. 

Accompagneranno S. M. il Re, Sue Eccellenza il ge- 
nerale Pasi, il conte Giannetti, il gonerale Ponzio Va- 
glio, il generale Garaveglio, il tenente colonneilo Tosi, 
il maggiore Sterpone e il maggiore Cacsianino della 
casa militare, il mastro di cerimonie conte Mensbrea 
® il dottor Saglione. 

‘Sua Maestà la Regina serà accompagnata dalla 
amsrchesa e del marchese di Villamerina, dalla mar- 
chesa di Sertirans, dal ccute Zsno e dal comm. Co- 
simo Peruzzi n; 

S A. R. il principe di Napoli, del colonnello Osio e 
‘dal capitano Morelti. ; 

Jl ministro della resl cass, conte Visone, è errivato 
oggi jn Roma col diretto dell'alta Ital 
Stamsne ha fatto ritorao in Roma la signora 
Decraîs, reduce da Parigi, dove aveva accompagnato 
un suo figlizolo, che è andato a compiere il zu0 anno 
di volontariato militare. 

Gircola la voce, e noi Ja riferiamo con riserv8, 
che Don Paolo Borghese fonderebbe un nuoro giof- 
nale intitolato Za Pace, che avrebbe per programma 
Ja conciliezione della Chiesa con lo St 


7, Oggi il ministero d'agrieriiuro, iodusiria e com- 
iiraio ba fetto collocera ua busto în brenzo del ccm- 
riunto Sella sì muovo museo geologico guverautivo, 
testò impiantato a Santa Susanne, Iì museo sinaugu- 
rerà nol genneio. 

2, Fra giorni la atazione agraria di Rome, riordi 
nota presso il regio mureo egrario, ripiglierà i suoi 
lavori sperimentsli sui prodotti egrioli. La stazione 
agrsria é ura delle istituzieni che devono. stare at 
torno el museo e completsrlo, gitsta un progetto gà | 
‘approvato del Consiglio superiore d'egricoltura. 

2, 11 Fanfulla che, fra le distinzioni destineto ei regi 
mitiateri, sì municipio di Roma ed a verii espositori 
italiemi privati, ha ricordati i due grandi ” diplomi di 
onore che ecatituiscono la più alta rimmmerezione, 0g- 
giudicati al ministero della marina nella Esposiziche | 
internozionalo di igiene in Londra, è l'eto oggi & eg: | 
giungere on'eltre notizia, che ridonda a vanto dell’- 
telia ed cuora spetisimente il corpo sanittrio ma- | 
rittimo. f 

Ti comitito esecutivo, dietro proposta del relativo 
giurì, che si glcria dei più illustri nomi della scienza 
medica inglese, del Paget, del Mae-Comark, del Thoz- 
pron, del Marahal!, dello Spencer Weles, ha talmente 
‘apprezzato il materiale di ambulanza della nostra ma- 
rina (barelle da combaltimento, zaino sanitario per 
‘compagnie da sbarco, 6cc, ecc), da preguro che fosse | 
lasciato in dono al Museo. | 

L'enorevole Brin ha bene annuito a tanto per noi 
onorevole dimanda e no va altamente lodato il suo | 
zelo per il prestigio di ogni corporezione della regia | 
marina. | 

' 


Noi ci compiaccismo di questo bel sucsesso ottenuto 
dii medici della regia marine, eucossso che ineieme si 
due grondi diplomi di onore, che lo loro pubbl ii 
‘ed il servizio di ambulanza fecero eggiudicaro el mi- 
mistero, viene a coronare un’altra vitteria sncora più ; 
della e gloriose, Ja splendida condette, troppo ìngiu- | 
‘stamente taciuta € dimeaticata, onde essi tanto si di- | 
stinsero ovunque, e specialmente in'Spezia nella im- | 
guane sventura dell'ultima epidemia colerica. Ì 

‘Domani nello ore pomeridiano verrà insugurata ! 
nella pala del Calidario allo Terme Dioclazione l'aspor 


i 


FANFULLA 
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‘sizione annuale dei saggi di disegno 6 dei lavori ese- 
guiti nelle officino degii alunni dell’orfanotrofio 00- 
munele. 

Per quest'anno non avrà luoge il consusto seggio 
di ginnastica e canto corale. 

2. La figa del. professore Sbarbaro L. 

Ecco.la grande notizia del giorno. 

Sino da martadì la regia procura spiccava mandato 
di cattura contro lo Sbarbaro, accusato di diffama- 
zione e di lettera minatorie. 

Tale mandsto sarebbe stato consegnato alla que- 
stura solo ieri mattina, dove si ordinava al coman- 
dante Bernardi, capo della squadra volante, 6 al bri- 
gadiere Mileri di procedere all'arresto senza scandali 
© senza precipitazione. 

Infatti, ieri mattina, un servizio di appostamento -fu 
fatto sia al domicilio come alla stamperia Perino al 
palazzo Sciarra, luogo dove stampano le Forche, è 
nella via dell'Umiltà, attorno alla casa dell’editore, 
dove lo Sbarbaro soleva passaro parte della giornate. 

L’appostamento non servì a nulla. Il professore non 
si era fatto vedere. Allora, vèrso le 2, i duo agenti sa- 
lirono în casa dello Sbarbaro e domandarono di lui 
alla sua signora. Questa li fece entrare e li feca aspet- 
tare in salotto dicendo di andare a chismare il pro- 
fessore ; invece lo avverti della egradita visita. 

Il professore allora per mezzo di una scala a pioli 
si csiò nel cortile della finestra di cucina, e traversata 
un'osteria se ne faggì per la via dei Giardini. 

Sino ad oggi il professore non era stato arrestato. 
Credesi in generale che egli non sia uscito di Rome. 
Verie sono le versioni cho corrono su questa strana 
foga — 


Pare certo cha lo Sbarbaro sino da mereoleiì era ! 


lato avvertito del mandato di cattura. 
Nl comm, Morana non avrebbe fatto, a quanto si 
dice, i suoi complimenti ella questura par questo bril- 
lanto successo. 
Questa sera circolava la voce che il professore 
Sbarbaro era stato arreststo in Orte. Alla questura, 
però, non era giunta alcuna notizia in proposito. 


» 


La bella romana. 


Da qualche giorno si ammira salle cantonate un 
avviso veramente artistico che rappresenta una 
contsdina della provincia romana nel tradizionale 
costume. Quest'avviso attira sempre osservatori che 
lo leggono attentamente. Volete sapere che cosa 
dice questa bella contadinotta romana ? 

Dica che l'estrazione della Lotteria di Torino sarà 
fatta il prossimo 31 dicembre, che i 6002 premi of- 
ficiali valgono un milione di lire, che il primo premio 
è di lire 300,000, il secondo fpremio di LL. 100,000, 


che tre sono i prami da Lire 50,000 ozauno, che | 


ci sono molti premi da L. 20,000, ida Lire 5,000, 
Lire 3,090, Lira 2.020, Lire 1,000, ecc., ecc. Che 
ogni biglietto non costa che Una Lira, e che i bi 
glietti si trovano da per tutto, presso i tabaccai, 
banchi di lotto, cambia valute, uffici postali, stazioni 
ferroviarie, esc., ecs. Ecco-cosa dice la bella con- 
tadina romane. 5 
— 
TEATRI 

Bella sala ieri sera al Valle dove si replicava l'Odette 
di Serdou. La signora Duse fu applauditissima. 

Stssera si danno I nostri intimi, Per domani sera 
è arnuaziata Fedora. © 


2, AI Rossini, stesera la compagnia napoletana del 
Vitale dà, per sopperire el concorso del pubblico, due 
rappresentazioni dei Ma/lusi. Probabilmente, quanto 
,, essa trasportarà le sue tende al Metastasio. 


2. AI Quirino è discretamente piaciuta ieri sora la 


* nuova operstje, Ninetta, dell'Arban. 


Spettacoli d'eggi 


COSTANZI — Ore 7 f:?. — La figlia di Madama 
Angot — Escelsior, ballo. 

FALLE, — Ore 8 112 — I nostri intimi. 

QUERINO. — Gre 9. — Ninetto. 

MANZONI — Ora $ 12. — La campana dell'eremi- 
taggio. 

ROSSINI. — Ora 8 1:2. — I Maftusi. 

UMBERTO — Ore 8 112 — Compagnia equestre Zaso. 

$0LDONI — Ora 8 512 — Rappresentazione 


NostRE INFORMAZIONI 


{Telegrammni particolari) 
Parigi, 22. 

Oggi distribuisconsi i docamonti della Commis- 
sione per il Tonchino, 

Conterranno la dichiarazione, fetta da Ferry alla 
Commissione, che il convogno dei tre imperatori 
assivura la pace all'Europa per un lungo tempo. 

Il colera è scoppiato a igne, dove si eb 
bero 20 monti. A. Parigi ieri ci furono 19, casi con 
3 morti. 


Crediamo probabile che l'onorevole Magliani pi 
glierà occasione dalla trattativa alla Camera della 
parto finaiziaria dello converzioni ferrovisrio per 
dichierare che, secondo lui, il bilancio trovasi in 


| florido stato. L'onorevole ministro direbbesi pronto 


a faro la esposizione finanziaria; la quale, su pro- 
posta di qualche deputato ministeriale, verrebbo fis- 
sata a dopo la discussione: delle convenzioni. In- 
tanto la stampa dei bilanci è quasi all'ordino, o alla 
riapertura dells Comera l'onorevole Mag'iani li pre- 


| senterà insieme ai conti consuntivi, 


La Commissione permanente per l'abolizione del 
corso forzoso ripiglierà le sue adunanze il 26 cor- 
rente. 


Sì sono i l ministero d'agricoltura i lavori 
per il rilevamento della carta geologica delle Cala- 
bri, dopo quelli già eseguiti per quella della Si- 
cilia. Una squadra di geologi ha già iniziato gli 
stadi sui Inoghi. 


Al ministero stesso si prepara un esperimento 
di coltivazione di viti americane, resistenti alla filos- 
sera, nei terreni filosserati dove non si applica più 
il metodo distruttivo, attesa Ja grande estensione 
delle infezioni. 


BORSA DI ROMA 


22 novembre. 

Mercato ssmpre fermo ed animato. 

La nostra Rendita 5 0,0, negoziata per contanti a 
9752 12, ebbe sffari per fine corrente da 9735 a 
974212, per chiudere quindi di nuovo a 9735, 9737112 
con larghi scambi. Per fine prossimo 97 72 12 69770 
fattosi. 

Fondiarie Santo Spirito 474 danaro, 474 50 lettera. 

Nominali @ così quotati i Prestiti Pontifici: 

Cattolico 1860-64, 97 65 — Blount 95 95 — Rothschild 
9895. 

Attivi scambi in Azioni della Banca Generela che, 
esordito a 603, ebbero quindi vivo danaro a 60i, per 
chiudere così offerte con danaro a 603 50. Per fine pros- 
simo 605 75 fattosi. 

Animati furono pure gli affari in Azioni Acqua 
Marcia; cedute a 1253, ebbero danaro a 1257 per fine 
corrente e a 1265 per fine prossimo, chindendo 1254 
1255 per liquidazione. 

Azioni Gas 17794789 prezzi fatti senza molta ani- 
mazione. 

Azioni Condotte d'Acqua sostenute a 569 per cor- 
rente. 

Azioni Immobiliari 649, 649 25 prezzi fatti con afferi 
limitati. 

Nominali il Banco di Roma a 654; le Ferrovie Com- 
plementari a 150; le Azioni dei Molini a 48. 

Cambi 

Francia a tre masi 99 37 112. 

Londra id 2506 


Ore 3. Apertura della Borsa di Psrigi: 

Italiano 97 20; Francese 108 20. 

Qui, Rendita 97 40 prezzo largamente fatto; Cone 
rali. 603 50, 604; Marcio 1256 


TELEGRAMMI STEFANI 


Parigi, 21. — Ieri vi farono 31 decessi di colere. 

Madrid, 21. — La città stamane rimase tranquille. 
Trenta stadenti farono rimessi in libertà. Fa no- 
minato il nuovo rettore dell'Università. 

Rio-Janeiro, 21. — Il consiglio dei ministri ron 
ha consentito allo sbarco dei passeggeri del Matfeo 
Bruzzo che fu intanto rifornilo di provviste. 

Parigi, 21. — Camera dei deputati. — Si delibera 
di discutere subito la proposta di Ciémencean per 
la pubblicazione del processo verbale della seduta 
che la Commissione parlamentare del Tonchino 
tenne il 6 corrente. 

Ciémencenu rimprovera a Ferry di nasci 
la verità. Dice che risulta dal'e parole lord Grano 
vile che Ja Francia domandò la mediazione in- 
Blese. . 

Fey, interrompendo, dice che l’asserzione è ine- 
satta. 

Clémenceau accusa Ferry di avere modificato îl 
processo verbale, combiando il senso delle suo di- 
chiarazioni. Domanda se la Camera consenta ad es- 
sere ingannato. 

Ferry afferma che ì oambiamenti sono insignif- 
canti. L'incidente, soggiungo, dimostra a quali me- 
schinità ricorra l'Opposizione. Dichiara che la di- 
yuigazione delle proposte avrebbe gravi inconvenienti. 
Se la proposta Clémenceau fosse accettata, egli non 
potrebbe continuare a rimanere alla direzione degli 
affari, 

Dopo diversi discorsi, la proposta Ci&mencean è 
respinta con 283 voti, contro 212. 

Aden, 20. — Notizio direttamente giante, per la 
via di Bailu), dall'interno del paese dankalo verso 
il confine abissino, recano correre ivi la voce che 
tre Europei siano stati uccisi in quella regione mentre 
si avviavano verso la costa. 

I} commissario italiano în Assab; conformemente 
allo istrazioni impartitegli da Roma fin dalle prime 
voci di un disastro toccato sl viaggiatore Bianchi, 
ha mandato anche in quella direzione apposito cor- 
riere. c* 

Parigl, 21. — Secondo un dispaccio al Temps, gli 
arresti, fatti a Madrid, in seguito alle dimostrazioni 
degli studenti, farono più di cente. Fra gli arre- 
stati vi sono due prefessori. I feriti farono più di 
trenta. 

New-York, 21. — Cleveland smentì lo voci che i 
domocraiici progettino di opprimere i negri. 

Un'epidemia morta!o come il colera si è mei 
festata nei distretti del nordravest della Virgi 


Parigi, 21. — Camera dei deputati. — Andrieux 


interroga circa la dichiarazione di Ferry sulla ne- 
cessità di nuove imposte. 

Ferry risponde che le sus parole farcno snata- 
rato per spirito di partito. 

Andrieux replice. L'incidente è chiuso, 

Si continua la discussione del bilancio, 
ici 21, < Oggi vi farono nuovi tentativi di 

imostrazioni, La polizia im; i assembramenti. 
Si fecero parecchi arrest' A 

Budapest, 21. — Il comitato dei deputati approvò 
in massima il progetto di riforma della Camera alta. 

ere; 21. — La Commissione della Conferenza 
sentì i periti, specisimente Stanley. Daciderà poi 
debba seatire altri periti. % ton, 

Domani vi sarà sedute, 

Parigl, 22. — Il Congresso agricolo, nella sua se- 
duta di iersera, approvò l'aumento delle tariffe sul 
bestiame, Il Congresso pose quindi fine ai suoi la- 
vori. ll ministro di agricoltura riceverà oggi i de- 
legati del Corigresso. 


Vienna, 22. — L'imperatore ha oggi solennemente | 


imposta, celle consuete formalità, la berretta, cardi- 
nalizia all'arcivescovo Gangibauer, 


Alla cerimonia assistevano i dignitari di corte, î 
ministri Kalnoky, Kallay, Taaffe coll'intiero gabi- 
nette, il Nunzio, monsignor Lorenzelli, il conte Mo- 
roni, le supreme autorità, i generali, ufficiali, l'ari- 
stocrazia, l'alto clero. 

Dopo la cerimonia îl cardinale Gangibamer mor- 
signor Lorenzelli ed il conte Moroni furono rice- 
vuti dall'imperatore. 


Bomavenrura Severini, gerente responsabile. 


1 faneiulli che non camminano. — 
Sono già dodici, quindici ei anche più mesi cho 
questo fariciullo non cammine. Appena dalla nutrice 
si pone in terra grida, sirepiv, ritira le gambatto 
© non sì può ottenere con ratto le buone maniero 
del mondo che vi si regza sopra. È una cattiva 
abitudino del fanciuîle, si dice, è la balia che non 


vuole impazzirsi ad ayvezzarlo. È par questo, è per 
quello, ma viuno paria de'la debolezza © dal rachi- 
ace che il proprio 


figlio sa difettoso, Voleta che il bamb no cammini 
relativamente presto? Fategli prendere l'arqua fer- 
raginosa ricosiituente inventata, non ha moito, dal 
Dott.‘ Mazzolini di Roms. Questo fastanc:bile filen- 
tropo, non pago di aver trovato altre specialità di 
felicissimo successo, ha ora ache trovato il mezzo 
di introdurre nei piccoli organismi il ferro ed altre 
sostanza ricostitmenti senza il menomo incomado, 
senza ia minima difficoltà e conesito b:illantissimo, 
giacchè la cura dell'acqua ferraginosa ricostituente 
del Mozzolini in poco tempa rinforza talirente î 

che ben presto camminano, met- 
tono facilmente i denti latte, 6 la molattia rachitica 
scomparisce felicemente. L'acqua farruginosa rico- 
stituante si vende a L. 1 50 la bottiglia; per spe 
dizioni aggiungere cent. 50 per ogni 3 bottiglie. £ 


SOCIETÀ 
DELLE FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


Vendita di terreni in Anzio 
e lungo la spiaggia fra Anzio e Nettano. 


Per informazioni anche in NETTUNO od ANZIO, 
presso l'ingegnere della Società. 2 


APPALT! 
Corpo Reali ‘Equipaggi 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


FIGARO ILLUSTRATO 


Vedi avviso in 4° pagina 


IL RE DEI CUOCHI 


TRATTATO DI GASTRONOMIA UNIVERSALE 


Ì 


Contiene la ri 
Cron otare la rerercione le 
letana, piemontese, toscana, avizzera, tedesca, 
inglese, russa, spagnuola, ecc. — Istruzioni di pestic» 
geria e confettureria moderna. — Nozioni sulle proprietà 
ucina speciale pei bambini 
istruzioni di economia do- 


Prezzo L. 7.50, 

Franco par posta e racconandato IL, 8 70, 
Dirigere domanda e vaglia all'Eropori: ranco-] 
liano Finzi e Bianchell, Îa Rota, vil fel Como Ist SE 
* via Frattina 84B; in Firenza, via di Panzani, 26. 


Terza Rdizione 


T Li Lu h 

ISTRUZIONI 

PER F°2R IL VINO PERFETTO SENZA UVA 
simile ed anche superiore 
A QUELLO D'UVA 
Sclubre ed economico per ls famiglia 
mn WS, 

Prezzo L.4 frenco per posta. Raccomandato L. 1 30. 
NALE Pinzi e Bitachall ia Home. De dei Conco, 


153-156 e via Frattina, 8(B. In Firenze, 
ata via dei 


L'EMPORIO FRANCO-ITALUAND — 


FINZI HD BIANOD ELLI 
ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 153-134 Via del Panzani, 28 


FANFULLA 


FRE: i à az AZZ In ia dei ii — In Miano, Galleria Vitt. 
Le inserzioni si riceveno presso l'Amministrazione @ presso l'Ufficio pr i peas rado - In Firenze, via dei Panzavi, 9 tt, Ra, 24 


4878, Fi en 4878, Pale: 
wexizicsono Essenza Vinifera vegetale votSattrstne 
composta coi fiori ed anici delle viti 
inventata e preparata da G. B. Renier 


(Con questa essenza vinfera si può ottenere varietà di vino bianco e rosso spumante 0 fis. 
rante, tto innocuo, assolutamente economico, dotato di azione tonica, va, stimolante 


e dissetante. Con poca spesa e con tutta facilità, anche un fanciullo, seguendo l'istruzione, senza 
attrezzi o complicate operazioni, può preparare da sè in qualunque stagione e località qualunque 
quantità di vino (a una a più migliaia di bottiglie) affatto limpido e di gradito sapore. Le sus 
x qualità igieniche vennero assicurate da chimica perizie, come risulta dall'attestato rilasciato ab 


DEL CORPO REALE EQUIPAGGI N DS i eee ae RA CE 
AVVISO D’ASTA 


PREZZO 
Vino rosso 
Si notifica che nel giorno 1° Dicembre 1884 a mezzodì si procederà presso il Consiglio 


Dose per 120 litri. 
aan 


Vino biance 


Aggiungendo 50 cent. all'importo si spedisce franco di ogni spesa. 
Dirigere domande e vaglia all Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, im Roma via del 
Corso 153-154 © via Frattina 84 B. Firenze via dei Panzani 26. 


LA MIGLIORE FRA LE CIPRIE PROFUMATE 
per le Signore e per Il Teatro è la 


i POUDRE GRASSE 


di L. Leichner, Berlino 


polvere untuosa, aderente, invisibile e di benefico effetto sulla carna- 
gione alla quale imprime la freschezza e la morbidezza della gioventù. 
Eczo questo scive in proposito la mondiale celbrti anisica, signora Asezona Pari 
«Non solo per la mersriglios bonti si dtingoe la « Pondro Grasse 
do Letehmesp da tune le sive, ma alri per l'io pencico che comin 
Sale pelle. " ADELINA PATTI» 
TE ele meaiie, orde reo, eva da furia con iriiones FOUDRE GRASSE LEGNA 


O 


suddetto e quelli secondarii del Corpo sedenti a Napoli ed a Venezia, agl’incanti per 
deliberare gli appalti generali della provvista durante gli anni 1885-1886-87-88 degli 
oosetti di Vestiario e stoffe componenti il corredo militare dei Sott’Ufficiali, Caporali e 
Marinari del Corpo suddetto. 

Le condizioni di appalto sono vi: tutti i giorni i festivi esclusi, dalle 10 ant. 
presso il Consiglio Principale e quelli Secondari suddetti ove esistono i cam- 


alle 3 pon 
all'indicazione dei prezzi relativi. Dette condizioni d’appalto e detti campioni sono 


Prezzo della scatola L. 3 50: coll’aumento di Cent. 50 si spedisce franco 
di porto in tutto il regno a mezzo di pacco postale. 

Deposito allEmporio franco-italiano Finzi e Biancheli, Roma, via dei 
Corso, 153 e 154, e via Frattina, 8i-B. Firenze, via dei Parzani, 26. 


CASSE FORTI 


INCOMBUSTIBILI 


Sistema Bauche di Reimes (brevettato) 
Premiate con venti medaglie d’oro e d’argento 


pioni ci 
pure visibili presso il Ministero di Marina in Roma. 


Verrà pubblicato Ù 
IL 14° DICEMBRE PROSSIMO | 


oltremodo. 


ILLUSTRAZIONI 


ILLUSTRAZIONI 


IN NERO 


ed un diploma d’onore 
Fornitore dei Ministeri delle Finanze, 
della Guerra, della Marina, delle Compagnie Ferroziaria 
e delle grandi Amministrazioni Finanziarie. 


stero e 


COLORATE 
PAGINE FUORI TESTO 


ED. BETAILLE 
Souvenir de Russie 


Questa Casse Forti ci 

struite con nuovo sistema 
sono foderate internamente 
da pareti completamente re- 
frattarie ed incombustibili 


PAGINE INTIERE 


1884-1385 


| DUE | E s 

4 5 È ari ‘no hanno Ja 
Le Vieux Marin | - T di sviluppare del 

- durante che le 

esposte ad un incendio. La 

serrature a secreto e come 

binazione di lettere presene 

tano le pi 


sosteneva) 
titubavane 
col toscan 
ch'era meg 
l'avwocsto, 
piimo casd 


A. DE NEUVILLE 
Devant Belfort 


P. LE BLANT 
Lettre de France 


roprietà 


BERND RELLECOUA È 
Frigole 3 B ta zvi reati, i prezzi soox 


modici d’ogni altra fe: Il segred 


PARTE 
Pezzi musicali © 
mente pel Figaro illustrato: 
LISZT 
Rapsodia ungherese 


©ue si riferisce 


Incendio di Alessandria d'Egitto 
ia seguito al bombardamento luglio 1882 Ren enni 
Estratto del Ra; lei 2eris rai 
Consolato di Francia, Incaricari di commercio Luzi lo ‘ero 


Casse forti della casa N. 9 G Zi re 7 
ZE Ivy, gioielliere fn Ales= (dI a pi 


MERMITTE < Il giorno 8 agosto 1882 ci - 
‘O IL La biamo constatato: Che malgrado varii giorni trascorsi deva My Cala 
ANN e Les Buveurs cendio, le Casse Forti provenienti dalla Casa Bauche di Reimy accuss tore] 


Charles LECOD al momento che furono ritirate dalle maceri nm td 
ga ai mieoune cha fico stente dall csi emo ancora cniel> 
= meri 


FEYEN-PERRIN 
Cancalaise au marché 


ILLUSTRATO 


3. MASSESET 


Romanza con parole 0 portati 53) luogo ed ab- 


n senza risultato. — Coll'autorizzazione della Cancrile n 
Serao cllavionazazione della Cancileia Cora: 
per farne l'apertura ed abbiamo ritirato dieiro inventario tuti 
1 gioielli in perfetto steto ed i registri @ valori completamenta 
intatti. Le casse avevano resislito e'”incendio ed si tentativi di 


Alessandria 27 Dicemre 1982. 


i firmato F. TASSIN, F. GIRARD 
Visto per la legalizzazione della firma 
Hi Console di Francia 
Firmato MONCE: » 
Georges ONNET n eposito delle Casse Forti Banche presso l'Emporio Franco= 


iano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 153-15 
eee. coe. Frattino, 84 A. Firenze, via dei Penzani, ae 


©. MÉTRA 
Promenade Polka 
ILLUSTRAZIONI 


Poisson. Frépont 
e Marats 


RITRATTI-CARICATURE 
delle celebrità contemporanee n 
d'ogni paese 


di LUQUE ) 


SARDOU 
Prezzo: L. 3,50 

In provincia franco di porto. L. 5, 70 

» 4, 00 


coppie 


di Avril, ZOLA 


Jules VERNE 


raccomandato 


GUARIGIONE RADICALE IN SOLI 3 GIORM 


DELLE GONORREE E BLENORREE RECENTI E CRONICHE 


- Ta venda per THtalia esclusivamente presso E, E. OBLIEGHT Dna 
itori i i | INJE 3SIn 
Montecitorio, ROMA. Contro vaglia postale di L. 4 franco di porto raccomandato. RRZIONE ERIN 


sb dal chimico-fermacista STEFANO ROSSINI d: pisa 


AVVISO 
RESTAUR: MIS, BIRRERIE, CAPPÈ, BUFFET, ALBERGHI, mo, ce 


Porcellana di Sassenta bianca e decorato garantita resistente al fuoco. 
(&ssortimento completo per quanto occorre per ‘montare uno Stabilimento di qualaiasi 
importanza). 
Eristalleria di forma speciale ‘per liquoristi ecc. 
fochieri da vino, da punobe da birra, da rosolio, da bibite da vermouth. ecc). . 
ffà, the, ecc., in metalio bianco, ca, packfong. Di een 
POE LE a dio Mico, prototype i la vete Carioti 


idui esperimenti e l'infinito ec tot 
ae sai ne ero dirt 
n 
radicale, da coloro che scrupols) esserrani dell pine 
Per l'assoluto mancanza im e Sali deo deren 
5 ecc. 6 garaP“ita dai restringimenti uretrali ché 
ostina: derivare dall'uso Gi molle ic Ele rr pd | 
"a ri indata l’attenzione del xbblic» ai nuovi co ss è 
adi ttati er gorontiio dale falsino ioni che guosidinzonent 
dito dalle auto ità Compelenti. So ti banno acquistato un cr 
Prezzo L. 3 la bottiztia 
Diem nre di To to per pucso postale I. 3,50 
irigere “omande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Fini {È 
chelli, in Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina 84! 
ta Firenze, via dei Panzani, BE oo" 13104 e via Frattina #1} 
n x, "i i K 
SE Fronco-taliano Fizzi e Bianchelli in Roms, via del n fa ziù 
cEseentnmioca H cena Stabilimento tipografico dell’Opinirne. 
doma —————_______—6——____n1ceuic ore 


Indebolimento, impotenza. genitale 
guarite in poco tempo 


Piltole di Estratto di Coca 


sei Perù 


del prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat 512. 
0 iquro rimedio per l'impo- 


porto in 


pumante 0 friz= 
va, stimolante 

zione, senza 
lità qualunque 
\pore. Le sue 
rilasciato al- 
perfettamente 


evettato) 
e d’argento 


fe Ferroviaria 


Inziarie. 


sse Forti co 
nuovo sistema 
pte internamente 
pmpletamente re 

incombustibili 
i un feltro chi= 


0 Ja proprietà 
re del vapore 
he le casse sono 
‘un incendio. La 
È secreto e com- 
[di lettere presen= 
assolute garane 
ogni tentativo di 
rado questi vane 
Î prezzi 500” più 
[ni altra fetbbricne 


ellepva di queste 
e sì riferisce 


VEgitto 
io 1882 


del ‘Periti del 
lo stato delle 
elliere in Ales- 


lst) luogo ed ab= 
frascorsi dopo l'in 
[Bauche di Reima, 
erano ancora in: 
entato di aprir! 
nceileria Conso= 
Pi del sig. Maures 
Po inventario tut 
ri completamenta 
ed ai tentativi di 


F. GIRARD, 


ito MONCE » 


‘Emporio Franco= 
so, 153-154 0 via 


LA 5 GIORNI 


TE CRONICHE i 


NI 


ISSINI di pisa 


umaro di resultati 
lore a non temere 
‘ocnra la guark 
lervanti delle istrue 
e l'ad perena 
reurio; argesi 
imenti uretrali che 
‘del giorno. È poi 
pntrasse! 
le quotidianamente 
acquistato un er& 


1. 3,50 
Inco-Italiano Finzî 
b via Frattina 


a 


Opinizne. 
pesa 


save 


Now. 320 


Piatzione no AnunastmanoNE 
uan pi Mio, 2. 100 
PER GLI ANDAIZI 
n ;@liAmizio‘rezione del Giornale 
È presso Elia risi di Plittà 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodaa gli indirizzi ta quarta pazina.) 


In Roma Cent. 5 


Roma, Domenica 23 Novembre 1884 


Fuori di Roma Cent. 10 


T Sigriori Abbonati ai quali seà- 
de l’abbonamento.col 30 corrente 
‘novembre,. sono:pregati a rinno- 
‘varlo in tempo per evitare ritàrdi 
nella spedizione. 

Si pregano. pure ad ‘unire. alla 
domanda di rinnovazione la fa- 
scia colla quale ricevono il Gior- 
male. » 


DIFFAMATORI E DIFFAMATI 


Non posso tenermi dsl raccontare un aneddoto 
‘d'Università. 

Nel 1866 a Pisa, fra gli studenti, c'era un gio 
vine di Lipsia, il quale compiva gli studi di legge 
là, perchò suo padre vi abitava l'inverno nella spe- 
ranza di guarire d'una malattia incurabile chel'uc- 
ciso un bel giorno di maggio, a Firenze. 

Il giovine figlio era d'un’ indole piuttosto mailin- 
conica, sorrideva raramente e parlava anche più 
raramente, A. molti studenti però la sua compagnia 
tornava gradita, perchè, al caffà, pagava pèr tatti. 

— Enrico, paghi tu? — era la domanda, che 
gli era risolta più frequentemente. Egli, accennava 
col capo e pagava. 

Finirono per chiamarlo : îl segretario. 
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Una sera, entrando nel caffà dell'Arno, non vidi 
più il segre/ario al suo solito posto. Chiesi di Ini'e 
‘seppi che la sera prima aveva avata ‘una lite for- 
midabile con due suoi colleghi fiorentini, e che dalle 
parole sì era venuti ai fat. La cosa sorprendeva 
oltremodo. Come mai il segretario, silenzioso, an- 
stero e gentile, era speso a tanto? 

Ecco come. Ua fiorentino peltegolo, che aveva 
la passione dei dilemmi, e che sovra uca fatilità 
era capace di discutere un mese, noioso come un 
tfano, la sera prima avea piantata la seguente que- 
stione: 

— «E meglio rubare @ che nessuno lo sappia, o 
è meglio non rabare e che molti invece lo cro- 
denof> 

La discussione s'era animata anché troppo. Molti 
sostenevano ch’era meglio non rubare, ecc., alcuni 
_titabavane. Solo un napoletano andava d’aocardo 
‘ol toscanino pettegole, aggiungendo per conto suo 
ch'era meglio rubare molto. Nor so.se ora’ faccia 
l'avvocato, o se il colera l'abbia portato via. Nel 
pfimo caso rimpiango i clienti! 

* 

Il segretario ascoltò senza profferir verbo per 
una buon'ora, e forse anche non avrebbe . parlato, 
se il toscano non'avesse diretta a Jui la domanda: 

— E tu che ne pensi? 

Il tedesco; che forse avea sporato sino ‘allora di 
non essere interpellato in proposito; rispose 58020, 
secco: « A Lipsia preferirei: on aver rubato e che 
lo ‘credessero, perchè basterebbe un solo difensore 
e la mia passata onestà a ritornarmi in breve nella 

*‘sfiia dì futti.. In Italia preferirei aver rubato e 
che nessuno lo sapesse, perchè basterebbe un solo 
acensstore falso per aizzare tatti contro me inno- 
centa 1» 

L'insulto'fa 6 parve terribile. Nacque rino scom- 
piglio terribile; eil tedeséo, sopraffatto dal nimero, 
fa malamente percosse. 


> Proprietà della traduzione. 
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Egli le si accolta di più stendendo appassionata 
mente le braccia, mò ella gli guizza via, e scompare 
come se forse un fantasma. 

— Siete ‘ndirata 1 — egli esclsma! con vesmenza — 
oh, avete torto! To vi ‘domshido di stringermi fra le 
‘vostre braccia per seîmpre_ ‘per tutta la vita, sia esa 

* lunga o corta? Ol, nè adéaso più che mai faccio voti 
perchè sia lunga! | | 

Ella ion risponde, fia non è lo sdegno che la rende 
mutò, fiò egli lo pensa più, perchè nell'oscurità i' begli 
occhi timidi ‘di Tei si sono Tacontrati coi suoi neri ® 

— Ho'Movutò Yehire ‘questa erà — egli prosegue a 
mezza vote, con calore — perchiò non potero aspettare 
‘sino a%dbmani.-To pensava: posso morire queste notte. 
Ancorchè fossero qui la Moberley.. ma sono' fuori, noh 
è vero; che Dio lé-benedi'i&. - fossero pure qui tutie Ba 
sentirmi, iotve:le:avrei do mandatò egualmente. ©’ 

Ella ba un breve sorriso, sorriso ‘che. è 'quazi» un 
singhiozzo. rn RI 

— Volero domandarvelo ieri cera, ma. voi sele. sà. 
data a coricarvi! Più ci penso, © meno vi so giuslifi- 
care, .Andendo a letto, ci avet» rubato ua giorno 


tero... ventiquattro bello ore! Come avete osato? | . 
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Non fa più veduto a Piss. Si seppe poi che il 
padre, dietro. questo fatto, trasportò le tende a Fi 
renze, e che morì poco dopo per la scossa. avuta 
vedendo tornar a casa l'anico suo figlinolo con la 
faccia insanguinata. ; 
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+ Tl-tedesco, se pur: vive ancora, mostrerà ora 
‘molti documenti a conforto della sua ingiusta o al- 
“meno esagerata accuse. A: chi veda da lontano 
“questo stringersi della folla a chi scaglia più sassi, 
quest'altenzione. del paese per'chi più si scalmana, | 
-può' sembrare che! infatti i peggiori facciano for- 
tune. 

Perchè (non dissimuliamo fra di noi i nostri & 
fett, le nostre debolezze) è fuor di dubbio chp in, 
Italia il diffamatore fa quasi sempre fortune, echo 
spesse volte anche gli onesti sono dalla corrente 
trascinati a guardarsi dal diffamato, anzichè dal dif- 
famatore. 

Domani Tizio, uomo probo e senza macchia, è 
accusato d'aver rabato un portafoglio o d'aver ten- 
tata la moglie d'im amico, da un Caio qualsiasi già 
noto per truffatore. E bene: i cattivi maligneranno 
e diffonderanno la calunnia; gli indifferenti diranno 
che al mondo tatto è possibile; i buoni afferme- 
ranno di non crederlo; tutti insomma si occupe- 
ranno del diffamiato, ma nessiflib sorgerà ad accu- 
sare, a vilipendere îl diffamatore. 

E badate che a Tizio non rimane altra via che 
fidare nel tempo, gran demolitore di monumenti e 
di ciarle. Non giova che egli schisffeggi il cattivo, 
non..giova che egli lo trascini per i tribunali e 
spenda dei quattrini per mostrare al mondo che 
egli è un onesto uomo. La calannia cresce sempre 
più d'attività, e i dettagli della vita più illibata sono 
trascinati in piazza per appuntellarla. 
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Da tutto ciò nasce la sfiducia dei buoni; i quali 
cominciano a temere la calunnia, nè più, come una 
volta, osano sfidarla apertamente. L'Aretino trionfe, 
e nel timore degli altri trova la propria forza eco- 
nomica‘o moràle. Nessuno pi 
cessero le cose più enormi e, a questi chiari di luna 
e con tanta gente disposta a creder tutto, io nor 
vorrei che mi accusassero d'aver poriata viala cu- 
pola di San Pietro. Qualcuno forse lo troverebbe 
possibile ! 

Una certa stsmpa poi compie.il denno, e questa 
è la stampa che, pur stigmatizzando il calanniatore, 
mostra di credere.alle ste parole quando queste gli 
servono.come mezzo politico. Oggi oramai è lecito 
tutto, 


Vincere per veicre o per inganno 
Fa il vincer sempre mai laudabil cosa ! 

Tutto il mondo è pese, diranno alcuni. Ma noi 
‘nhèrrammio il fatto dello studente tedesco, perchè 
cradiamo che sia difficila provare che certi libelli in 
Germania -e in Inghilterra arrivino a vedere il sole, 
e che pur vedendolo trovino tanta gente che li 
porti a spasso comeli portiamo noi peri bello italo 
regnc. La parte più inieressants della sentenza del 
segretario, anche considerata come iperbolica, con- 
siste appunto, secondo le nostre convinzioni, nella 
distinzione dei due paesi. 

Del resto, sia come vuolsi, ciò non muta le no- 
stre condizioni, e nel peccato è magra scusa farsi 
Lforti:dei complici. Questi. nel consumare un delitto 
potranno dividersi le parti, ma il tribunale non di- 
vide fra di loro la pena! 


Pafr. 
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LA GIORNATA DOGE 


Ala Stazione. 
(Oro 10 ant). * 

I soliti baldacchini di velluto dentro-lecatazione e 
faori nella strada all'uscita della sala reale: î soliti 
cirabinieri reali che ritti come pali e fatti 
dal perinatchio delle fasto, ‘iipedivano” 
d'invadere il posto riservato alle autorità : lo solita 
autorità, che a poco a poco arrivano rinreltate in 
paletot di tutta le forme, e si © quasi diro 
di tutti i tempi... insomma, la 
presenta la' nostra ‘stazione 
vranî arrivano. i 

Mezz'ora prima del momento aspettato, il piazzale 
era ancora libero, ‘fenuto sgombro a stento dalle 
guardie, e otcupato. solo în piccola parte da una 
balla schiera di veterani del 1858-19, che con la loro 
bandiera, allinesti come granatieri della guardia, 
ambivano al meritato onore di essere i primi a sa- 
lutsre il Re Prode. 

Verso le 10 e mezzò'è giunta l'avanguardia delle 
ottaritaquattro Società..shè sono intervenute. In 
dell'ordine si è schierata”. davanti la fronto della 
stazione, insieme a due o tre bande che si prova- 
vano»a.rompere l'umidità dell'atmosfara con tenta 
tivi riusciti così così di varie marcie patriottiche... 

Dieci minuti prima dell'arrivo del treno, la balla 
barba bionda del duca Torlonia è comparse, se- 
guita dalle barbe più modeste della Giunta; e poi 
il prefetto con Ìa deputazione provinciale, la Camera 
di commercio, e la procura del re. 

Mi unisco ali'onorevole Giannuzzi Savelli (sono 
in buona compagnia) ed ertro nella sala reale. 

Il ministero c'era quesi tutto: non mancava che 
F'onorevole Depretis, trattenuto in casa dalla solita 
gotta (e oggi non era davero la gotta delle interpe!- 
lanze difficili alla Camera). Si nota la prima com- 
parsa ufficiale dell'onorevole Ricotti e del generale 
Marselli, © l'ultima, a quanto si diceva, dell'onore- 
vole Ferraccia, ministro guardasigilli.. 

C'è tempo di dare un'occhiata faguco alle toe- 
Lites: fra lo maschili meritano onorevole men- 
zione, come modello d'eleganza, la pelliccia del 
norevele Mancini; come tipo di eccentricità, il 
paletot arruffato del senatore Canonico, e il cilindro 
ispido del questore Rastelli, cha se l'era forse 
pacchisto per correre dietro a un professore 
gente. 

Le bello ioilettes della d'onore, intervenuta 
numerose a rendere omaggio alla Regina d'Italia, 
s'indovinavano sotto gli ampi paletofs: in vel'uto 
nero con guarnizioni quello delia duchessa Sforza- 
Cesarini, in velluto nero guarnito di pelo color ce- 
nere quello della contessa di Santafiora, un paletot 
a rabeschi in oro indossato dalla duchessa di Ri- 
gnano. Vedo in distanza la principessa di Vicovaro, 
la principessa di Venosa, la marchesa Calabrini, la 
principessa di Paternò; ma non he tempo di avvi- 
cinarmi, perchè alle 

Ore 10 47 minuti 


il treno rresle entra nella stazione, accolto da un 
urrà frenetico. 

Il Re, ringraziando col capo, si accomoda nel 
petto ùn mazzalino di viale, e prima che il treno si 
fermi, salta a terra, ed è subito circondato dai più 
vicini. Quindi dà la mano alla Regina che, sorri- 
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Egli le barimprigionato colla destra le due manine, 
« col braczio libero le ha cinto la svelta persona. Ella 
nom ai ribellaî: perchè avrebbe dovuto tentare di fug- 
gire dalla felicità f 

Dopo. un Istante: — 

— Avete riflettuto — elia dice con voce tremante — 
che vi toccherà aedere cgoi giorno di fronte a me, a 
pranzo; forse per una cinquantina d'anni? 

— Jo non la intendo cosìl — risponde lui con vee- 
mesza. — Di fronte a voi, con una tavola e mezza 
dozzina d'eltri impedimenti fra di noi? Mai più! Gi 
sono stato abbastanza sadulo di fronte a voi1 Non ne 
‘vo' più Ob, dolce amor mio! mia diletta, mio candido 
giglio, quando. pokiò.ottenere da voi un bacio? 

‘A' queste parole, ella solleva lentamente il bel viso, 
che teneva comevma giglio ripiegato sul seno, e porge 
la ‘pura bocca : verso la bocca di lui, e così. le loro 
labbra si uniscono in un lunghissimo bacio. 

Potrà mei un altro bacio eguagliare, anco in durato, 
l'enorme durata dal primo î Soli testimoni le stelle... o 
i coni. Le stelle, così le grandi che lo piccine 
quelle che scintillano nella loro luminosa solitudine, 
come quelle. che. stanno adunate in numerose famiglie. 
Ja quanto.ai.cani,.essi guardano sbedigliendo. Per 
Giannina è-una seggazione affatto nuova; per Wolfar- 
stan, ecco, non si può dir così. Ma ciò si sa: Puomo 
resa i suoi scarsi avenzi, e la donna il suo primo frutto, 
© il mondo (compresa la donne) è avvezzo a conside- 
crarlo come un equo scembio. di 
‘ Giannina frattanto si abbandona, fra un innocente 
tumulto di gioie grandi e mistaricse, ai novelli altet- 
tarnenti del suo amore. 

‘Wolferstan. è (il primo a rompere eloquente si- 


‘im (hha cos” che.ci procaccia questo azuio spasimo 


di volnitàf — esclama eppassionatemente, rivolto al 
cielo impassibile. — Ob, amor mio! Yo non so com- 
prendere l'estasi nella idea con 
diso: la pretesa cartezza di un ssmpiterno godimento 
mi derebba ln nsusen: è eppunto l’incertezze... il 
pensiero che voi... che io posso morire... che domsni 
tutto ciò può sranire, ecco la causa di quest'egonia di 
repimento. 

E mentre parle, egli stringo con più forza la tra- 
mente snella personcina contro il suo cuore palpi 
tante; ma alle ultime parole ella rabbrividisce, e si 
allontena. 

— Avete torto! avete torto! — ella esclama con ver- 
menza. — Nell'amore non v'è incertezza. Coloro che 
hanno amato realmente, aieno essi morti oggi o tre- 
mila anni fa, amano sempre. Oh, amico mio, che gioia, 
che piacare sarebbe se credessimo che l'amore dovesss 
finire? In questo mondo meschico non e’ di certo, di 
forte che l'amore! Potrete ucfidermi prima di convin- 
cermi della sua mortalità! 

E ccaì dicendo, alzà gli occhi lucenti verso le stelle 
«he non sono più lucenti © più sante. E quelle parole, 
quelli sguardi reca scolpiti nei profondo del cuore il 
suo amante, quando, qualche minuto più terdî, ella 
dolcemente, ma con fermezza, lo licenzia. Ed io penso 
che andranno con iui sepolti quendo morirà. 
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1 Francesi chiamsno nuit' Blanche una notte in- 
sonne. Per Îa maggior perte, una notte passata senza 
ch'uder cccbio, è piuttosto una ‘notte nera Ma nel 
easo di Giannina l'appellativo è bene applicato. La 
notte che segue îl suo ebboccamento amorcso ‘è una 


dendo, ringrazia, © si vedo che ella è commossa 
per la tanfa genio che applaude. 

ll Ra si Welze all'onorevole Mancini, e gli do- 
manda notizie del'onorevole Deprafis; poi dice al 
duza Torlonia: 

— Ebbene, onorevole Torlonia, che cofa cè di 
nuovo-in Roma? 

— Cè — risponda il pro-sindaco — 
di tutto un popalo che anela di rivederti 


un cappellino in velluto marrone con manicotto sp- 
“peso al collo dalla grossa catena d'oro, abbraccia 
ad una ad una le dame di corte, e saluta le varie 
autorità. 

Il corteggio avgusto viene a poco per volia ad 
entrare nella sala d'aspetto. Intanto scendono dal 
convoglio rehle il generale Pasi, îl conte Panissere, 
la marchesa di Villamarina e gli altri del seguito. 

La prinsipessa Strongoli, che ha accompagnata 
la Regina in Roms, cede il posto alla principessa 
Pallavicini che è entrata subito in servizio. 

Dopo una breve sosta per i complimenti d'uso, il 
Re, dato il braccio alla Regina e seguito dal priz- 
cipe di Napoli, è uscito fuori dalla stazione, e alia 
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salutato dagli evviva delia folla è salito con la Re- 
gina e col principe di Nepoli in carrozza. 

Prima di partire ha chiamati a sèi signori Bambi, 
Onofri, Roani, e gli altri egregi organizzatori dela 
della manifestazione, e per vari minuti si è tra! 
nuto cen loro ringraziandoli vivamente. 

Nella prima carrozza di mezza gala hanto preso 
posto gli aiutanti di campo ed il carimoniere di ser- 
vizio, nella seconda le Loro Maestà ed il principe 
creiitario, nelle altre ls varie cariche di Co; 

Il corteggio, dopo aver piegeto fino ai gi 
dell'Esedra, è entrato da piazza di Termini 
Nazionale, in mezzo a festose grida, ad sppleusi 
incessanti, e a sventolare di fazzoletti © di cappelli. 
La folla era enorme. 


In via Nazionale. 


All nove e mezzo, la via Nazionsle, nome 
che oggi fossa giorno festivo, non presentava nu! 
di straordinario al movimento consueto de; 
giorni, salvo un insolito apparato di bandiera ai 
. gementi per l'acquarzone 
cesssto allora allora, erano le sole a presunziare 
arrivo del Re. Però, a ficcar lo sgsardo attra- 
verso i vetri dei caffè o delle pasticcorie, si 
geva subito usa folla inconsueta, mescolata dî si- 
gnore, che, null’affetto impsurite dal cattivo tempo, 
Sereno sffreltate al uscire di casa per assisicre al 
passeggio delle Loro Maestè. 

Meez ora dopo, via Nazionale era talmente ani 
mata che non si riconosceva più. La folla, se non 
era compatta, pur tuttavia era tanta, da far' ragio- 
nevclmente supporre che senza la minaccia deila 
piogg'a il concorso del pubblico sarebbe stato tala 
da impedire la libera circolazione. Già i balconi 
cominciavano ad allistarsi di visetti graziosi. . Gi 
nella strada, il pubblico si spassava tracquillamente 
in quella specie di cioccolsta senza vainiglia che 
ricopre d'uno strato sì denso le vie di questalma 
Rama nei giorni piovosi. Lassù, in alto, }e nubi co- 
mineîavano a diradarsi. Il Ro sarebbe arrivato, pro- 
babilmente, salutato dal sole, che per fare un di- 
spetto a Don Margotti, mostrava tutta la buona 


delle più bienche della sua vita. Ella non dormì punts: 
© perchè dormire? Il sonno è una cosa ottinss, dn pra- 
ferirsi a molti piaceri giornalierî, ma è forss preferi- 
bile ad una nuova, suprema felicità? chè avrebbe 
dovuto scambiare il meglio col peggio ? Elia giaca per- 
fettamento desta: ron è puoto agitata, nervosa: è iran- 
quille, immobile, colle msni intrecciate sotto Ja euca 
e cogli occhi spalencali, intenti a mirare in volto il 
suo nuovo tesoro: il doro guanciale, il materasso ri- 
pieno di patate, le paiono soffici. Essa ode ribattere ad 
una ad una le ore dell'orologio dell'ospedale. Oie il 
ritorno della zia e delle cugine: le ode trascinara 
passi stanchi su per le scel; e Bell che parla forte 
@ dice qualche cosa di Jackson, e Diana — clie pensa 
che ella dorma — rispenderie: zitti! 

La signora Moberley, per verità, si arrischia sino ad 
aprire con cavtsla la porta della camera di Giannina 
€ far capolino, nescondendo il Iume colle sue grasse 
dita; ma prote Giannina ha chiuso gli occhi, fingendo 
di dormire profondamente. 

— Dorme come un ghiro! — dice la zia acttoroce, e 
richiude di nuovo l'uscio stridente. 

Passano lo ore e spunta l'alba. Giannina non r'af- 
fretta col dezilerio: gode di starsene coricste a cum- 
templare la sua lenta vittoria sulla scrella dalla trecce 
d'ebano; a vedere, a traverso la finesira mal difesa 
dalie povere cortine, speiancarai le porte d'avorio e di 
perle agli irruenti cavalli di fuoco. s 

E esco che sono usciti : ecco che si lanciano a corsa 
vertiginosa per Parco del cielo. Il sole è risorto, @ 
Giannina sorge snch’essa. Si veste, e scende con cau- 
tela la scola buia: con caulela perché secondo ogni 
probsbilità c'è da inziampsra conìzo la cassa dal car 
bore, o quelche vaso dimenticato sugli uitic:i gradini. 
La casa è buia e chiuse, Ella, a tentoni, enira nel st- 
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volontà d'affacciarsi ad uno dei baleoni della. sua 
celestiele dimora 

in quel momento sfilavano, precelute del con- 
certo municipele, le associazioni recactisi alla ata- 
zione. Erano ottantaquattro, tulto seguile da nu- 
meroso corter. La Società del tiro a segno, che ha 
futio oggi la sua prima comparsa, noverava circa 
trecento soci, più le rappresentanza di dodici so- 
cietà provinciali. Poi son passate le carrozza re- 
canti le solite autorità, gli occhiali, le barbe, le tube 
illustri di tutto le solenni occasiéni. 

Alle undici circs, un poderoso evviva si è intsso 
a piazza di Termini, e quasi contemporaneamente 
un denso gruppo in cui spiccavano i colori delle 
bandiere nazionali è apparso nel fondo della via 
Nezionale. « È il Ra, è il Ro ». Le sigaore dai 
balconi grestolaveno i fazzoletti: giù nella strada 
il pubilico agitava gli ombrelli. Nello stesso tempo, 
su în alto, atiraverso la via, spiccanti nel loro color 
bianco sul fondo capo del cielo, sono apparse lo 
paroìs « Visa il Re ». Il sole che fino allora non 
si era fit1o vedere, si è mostrato quasi per prender 
parte alla festa popolare. Un luago'evsiva 8° ri 
percosso èa pazza di Termini sl Quirinale. 

Il corteo reale, preceduto e seguito delle ban- 
diere delle Associzioni, ha percorso al passo 
via Nazionale, circondato daila folla plandente. At- 
torno ella carrozza dello Loro Maestà stavano i 
veteranî. La Regina sedeva alla destra del Re che 
è rimasto a capo scoperto, dalla stazione sì Quiri- 
nile, salutando affabilmente la popolazione. In faccia 
alla Regina sedeva il prinzipo di Napoli. 

Il Ro è tornato fra noi benissimo in salute. La 
Regina avova l'aria d'essere un po' affaticata dal 
viaggio. Il principe di Napoli si è ormai fatto un 
giovinotto robusto, pieno di vita. 


A1 Quirinale. 


Pare incredibile: il sole di Don Margotti, un bel 
sole caldo tenuto în serbo per la circostanza, ha 
illuminato la faccista del palazzo reale per tutto. il 
tempo impiegato del corteggio a salire il breve 
tratto dalla via Nazionale alla piazzo, e ad entrar 
nella reggio 

Se il pro-sindaco Torlonia avesse avuta la buona 
idea di ordinaro ua sole eleitrico perla circostanza, 
il macchinista pirotecnico non avrebbe potuto ado- 
prsro maggiore esaltezze. 

Quando sbb'amo sentito in lontananza l'eco degli 
applausi che annunziavano l'arrivo, e quando dal 
fondo della via del Quirinalo lo bandiere accer- 
chianti la carrozza reale hanno sventolato nell'aria, 
il cielo si è rasserenato ad un tratto: c'è stata per 
‘un momento l'illusione d'una bella giornats. 

Da tuiti gli sbocchi la gente si è precipitata a 
corsa, sperando di trovar posto; ma è venuta ad 
urtare nel mursglione vivente di quelli che aspet- 
tavano da più di mezz'ora. 

Un battagiione volante di bersaglieri della stampa 
era lì di piè fermo, e ha resistito gegliardsmento 
all'arte. Sento il debito di segnalare alla memore 
riconoscenza dei lettori quest'atto di energia. Le 

enne dei cronisti descriveranno stasera più o meno 
felicemente ‘l'arrivo, ma la forza dei gomiti è stata 
wgualmente fortunata in tutti. 

"Come abbiano fatto le carrezze reali a non schiac- 
ciare nessuno, è problema insolubile. Intorno alle 
tosto del Re e della Regina c'era como una rete di 
braccia e di cappelli; e tutti correvano, gridavano 
tutti, spinti, ‘cavoli, portati quasi in aria dalla folla 
che ai pigiava per veder meglio: una fulla che ho 
crednto un momento dovssse rovesciarsi, come una 
cateratta lascizta andare, nell'ampio cortile del ps- 
Jazzò. 

Lo Associazioni, venute dslla stazione sl Qui 
nale, hanno tectato di trovare un pertogio, di farai 
run'po' di passaggio. Ad slcane è riuscito, ad altro 
no. Le disposizioni che si Srendono avanti sono 
‘una cos9, l'effetto è sempre nna co-® diversa. Len 
tusiasmo popolaroè quello che manda all'ariai pro- 
grammi; e il più bello e degno programma del? 
giornata d'oggi è stato quello di non averne nes- 
suno. 


Erano applausi, erano grids, erano scoppi. E gli 
‘augusti Sovrani non avevano finito d'entrare a pa- 
lazzo, cha nn'acclamiazione immensa della folla ha 
;pcheggiato ancora così sonora e assordants, che 
‘apertosi il terrazzo, di lì a pochi momenti la: Reale 
fsmiglia è apparsa nella luce sfolgorante diquel 
sole galantuomo @ preciso. 

L'applauso s'è rinnovato ancora, e i Sovrani 
hanno dovuto una seconda volta affacciarsi. Erano 
le undici e vecti minnii. 

Le Associazioni in bell'ordine sono scese per la 
gradinata, e la folla compatta continuava ad accla- 


COSE DI NAPOLI 


22 novembre. 

All'amico richiamo della z°mpogna nen resistono 
i villeggianti. Eccoli a Napoli tutti, o quasi. La vil- 
leggiatura, per ora, è sventrata; all'altro sventre- 
mento sî penserà appresso. Si aspelta ora, con viva 
ansietà, l’arrivo solenne del capitone, il quale, vicc- 
versa, sarà incorporato. 

Non si parlava anche una volta d'incorporare a 
Napoli i villaggi, estendendo la cinta daziaria fino 
a Portici o a San Giovanni? 

«Tatto passa. Oggi non so ne parla più. Le vil- 
leggiatare restano quelle di prima, cioè i più 
ameni siti del mondo e i più sprovvisti di comodi 
della vita. 

Visto che c'è di mezzo, tra noi e loro, la lunga 
© triste separazione dell'inverno, diamovi un’oo- 


chiato. 
Pad 
Il Vomero. — Benchè faccia parto della città, si 

' rattrista mentre la città si rallegra. L' haifnò la- 
sciato solo, coi suoi poveri lampioni che di- sera 
non fanno lume, e con lo sue vie polverose o dis- 
selciate. Villeggiatura malinconica, come quella di 
Capodimonte, perchè non vi si vedo il mare che a 
grande distanza, e i Napclztani hanno sempre bi- 
sogno di tenero un golfo sotto la mano Vi si trova 
baon pesce però, forse partorito dalla: ins. Ab- 
bondano graziose lavandaie, dal polso vinie e dalle 
guancie come pesche. Con le lavandaie (non fo 
sinuazioni) vi si trovano anche due autori dram- 
matici: Achille Torelli e Michele Caciniello: ar- 
cades ambo, cioè commendatori. 


Pas 


Torre del Greco. — Dopo aver perdato i villog- 
ti, è stata minacciata di perdere altro. In Con 
“iglio provinciale si proponeva di togliere di là la 
« Scrola d'incisiore del corallo » per unirla al no- 
stro Museo industriale. Fortunatamente , il partito 
non è stato adottato, e la € Scuola > seguiterà ad 
essere sussidiata dalla provincie. 

Torre del Greco vive sul corallo e di corallo si 
nutre. Con un po'di buona volontà, si potrebbe 
fantasticare che tutto le suo vie siano altrettanti 
banchi corallini. Due velte all'anno partono i suoi 
pescatori per le coste d'Africa, e scno bellissime e 
commoventi le feste del ritorne. Vi si trovano in 
abbondanza argomenti contro la jettatura: corni 
magpifici rossî, rosei e bianchi. Ciò vuol dire che 
a Torre del Greco sì sta benone. Adesso, natural- 
mente, il numero dei corni — a villeggiatura fi- 
nita — è scemato. Gli è che mancano i colfpratori, 
6 nen serve tenere esposta la merce.“ ;° 


>< 
Cava: de Tirreni. — Se ne sta chiusa fra i suoi 
monti verdî, e pare che l'inverno non la tocchi. La 
sera sî va al caffì, e si discorre in pochi. Non si 
guardano di buon occhio i Salernitani, i quali mot- 
feggiano a loro volta i Cavaioli. Villeggiatura ele- 
ganis e costosa: cosa naturale, perchè nel resto 


dell'anno gli a'berghi e le ville sono spopolati. I fo- 
———___ ica 


restigri ci vanno a vedere la famosa Badia, che 
vanta un organo superiore a quello di Montecas- 
sino, @ dei codici miniati stupendi. Tra giorni vien 
fuori un Bibro intitolato : Badie storiche - Cava dei 
Tirreni - Impressioni e appanti di Alfonso Cam- 
pagna. Ci sarà da vederla Badia, senza andare alla 
Badia, almeno finchè dura l'inverner»- > 

= >< x 

Portici. — Vedi Nspoli. Vita cittadins, conver- 
sazioni signorili, caffò Raimondo la sera. Adesso 
non ci rimane che il caffè Raimondo. Cialdini disse 
la frase memorabile, quando a Portici riparavano i 
legittimisti napoletani : € Quando il Vesuvio ragge, 
Portici trema. » Il fatto è che col Vesuvio che le 
incombe addosso tutto coperto di neve, Portici trema 
davvero. Diventa più poetica, quanto più perdo îl 
carattere di città preso a prestito. La Scuola a- 
graria vi fiorisce. Alla Favorita c'è da vedere — 
attraverso i muri — le principesse d'Ismail pasciò. 
1 popolani, quando fanno le loro scampagnate, si 
fermano alla celeberrinta osteria di Asso di coppe. 
Ultimamente, per piccoli dissapori elettorali, ci fu- 
rono bastonate e pistolettate, seguite dalla caduta 
del sindaco. Con tatto questo, Portici-non è Ame 
rice. Grande produzione di freselle (specie di ciam- 
belle) e di squisito salsicce. 

>< 

Posillipo. — È il paradiso terrestre, purchè si 
trovi un albero della vita da vivervisotto. Ville stu- 
pende, scarse, carissime. No sa qualche cosa Fer- 
dinando Martini. Benchè sul mare, non visi mangia 
pesce, per la semplice ragione che non ce n'è. Ns- 
poli, il gran ventre, mangia tutto. Da contemplare: 
4° il palezzo Dognanna, che se no cade a pezzi, ma 
che è sempre compiacentissimo a farsi ritrarre a 
chiaro di luna da tatti i pittori in cerca di un sog- 
getto; 2° lo scoglio di Frisio, dove la contempla- 
zione è più fruttifaga © solida, aggirandosi sui frutti 
di mare e sui vermicelli al pomodoro con le congole. 

Pa 

Castellammare. — Non c'è più un villeggiante. 
La popolezione marinaresca è felicissima di vedersi 
padrona delle vie. Quisisana non ha più nessuno 
da sanare, visto che si sana lo stesso a Napoli. 
L'altro giorno anche il treno ne volle fare una delle 
sue: considerato che villeggianti non ce n'erano 
nei vagoni, pensò di potersi permetlere lo svago di 
un piccolo scontro presso Torre Annunziata: quin- 
dici persone contusionate (non erano villeggianti, 
questo c'è di buono): danno della Società, lire 


Nota di viaggio. Sulla via da Castellammare a 
Sorrento si trova un Cristo dipinto, e sotto cè 
scritto: 

« Fermati o passaggier, di un patarnostro, 

Jo sono Gesù Crist» Signer Nostro. » 


IN CASA. 


Non vi ba giornale che non abbia annunziato, per 
©ggì, un censiglio di ministri sotto În presidenza del Re. 
Ebbene, gli è un annunzio a dita erronea: un an- 
nunzio in anticipazione : il consiglio di ininistri avrà 
luogo domani 

Rimene fisso il programma che fu assegnate a cc- 
testa riunione, vale a dire: 

Accettazione delle dimissioni Ferracciu e somina di 
un nuovo guardasigilti; 

Nomina del presidente del Senato, e 
Sfornata di padri vitalizi. 


III 


lotto, ed apre le finestre. Ma forse sarebbe stato me- 
glio lasciorle chiuse: una sedia rovesciata, bottiglie 
wuote di soda-weter, briciole di pane, rimasugli di 
sandwich, rivelano le uitime gesta delle famiglie prima 
di coricarsi. È la stessa scena di squallore di quella 
prinie mattine, dopo îl-suo srriro: ma com'è diffe 
rente lo sguardo con cui cra la csserva. Nel suo 
sguardo non c'è Îl disguato, l'orrore alla prospettiva di 
nn futaro pieno di miserie. Ella è 

Tiberata da codesto fango: è questa liberazione — mo- 
tivo sufficisnto per rò stesso di una gran gioia — non 


{ suoi veloci piedini volano a traverso i compi di 
missi mietute, e pare che non sentano il peso della 
leggera personcina; queî' campi, lieti di spighe ver- 
‘deggianti quando li vide la prima volta in sprile, non 
hanno adesso che pallide atoppie. I cani si rincorrono 
l'un l'altro pazzamente, là dove prima le folte apiche 
ondezgiavano all'eltezza di un uomo. 

E più sî appressa al mare, © più sffretta il pesso: 
poichè per guanto mattiniera, egli l'ha preceduta. Egli 
è là fra le sabbiose dune, colio sguardo rivolto a le- 
vazto e a lei. Mentre ella gli si avvicino, calpestando 
i pallidi caprifogli marini e le erbe smorte, gli pare 
di vedere una Giannina trasfigurata. Par fermo le suo 
guaneie hanno raccolto un po’ di quel bel rotato che 
oria la culla del sole nescente: per fermo i suoi occhi 
‘hanno rubato al cielo parto del suo splendora. 

— Siete ben certo — dice la fanciulla medestamente 
‘iadéndo una mossa troppo viva dell'amante, cell’af- 
ferrargli le meni — siete ben esrto g'avere ancora la 
stessa intenzione? o non vi siete scscrio pigtosto che 
‘ars. un'idea passeggera ? Una illusione? 

‘Egli sorrile — d'u® riso contenuto, che rivela l'in- 
tima soddisfazione. È 


— Cè qualche cosa di vero! — risponde con dol- 
cera — ho commesso ua errore, ela notte scorsa non 
ho fatto che rimproverarmene. Sapete qual è? È quello 
di non avervi chiesto di sposarmi subifo, la prima voita 
quando vi ho vedute. Quanto tempo sprecato in prali- 

iamo assai del 


numero d'anni da godere, un numero meglgiore del già 
tratcorso. 

Ella ssuote il capo un po’ tristamente. 

— Nella vita umana solo il passato é ‘certo; l'avre- 
mire è incerto. 

Essi si sono seduti quasi nello stesso posto, dove, 
‘cinque mesi prima egli l'’avea sorpresa sola, colle gi- 
noschia fra le braccie, e lo sguardo fiso nel vuoto. 

— Parliamo sul serio — dice Giannina pigliando ma- 
atro Brown, e costringendolo ad accosciarsi fra lei e il 
giovine, come una lieve barriera agli alanci di que- 
staltimo. — Non domando per veghezza d'essere con- 
tradietta, Non sono mai steta în vita mia"più seria 
d'ora. Ditemi, avete matgramente considerato tutti gli 
inconvenienti che ci possono essere dal canto mio} 

— Che inconvenienti 1 — esclama il giovinotto ar- 
rossendo, e guardandola in aria imbarazzata e ti- 
morosa. 


Giannina sorrii dolcemente. | © ‘(i 

— Non mi guardate così: io parlo de’ veschi, quelli 
cho conoscete quanto io sterse. pg 

— E quest tatto] — egli dice listamente come un 
‘uomo sollevato da un peso. — Orsù, sentiamo; quali 
sono? 

— Avete riflettuto — contiana Giannina alquanto 
gonfasa, raccogliendo nella palma ua po'di sabbia e 
lasziandono cadere i grani lentamente — avete rifiet- 
tato che diventarete nipote della signora Moberley? 


Li 


— Benissimo. Nipote della signora Moberley. Sono 
io il solo, o ne ha altri. 

— Che sarete primo cugino di Bell? — sempre più 
lentamente, e tutta intenta al pugno di sabbia è; cui 
pare voglia contare i grani. — Primo sugino, 
capito, non secondo! agi 

— Bene. primo cugino di Bell. e poi? 

— Che esse vi chiameranno Antheny? Diana forse 
no, ma Bell © sua madre, certo, 

Può darsi che davanti a questa prospettiva Fanimo 
di Wolferatan dentro si rivolti; ma per quanto ,Gian- 
mina Îo studii in volto, non ne scorge il mesomo.in- 
dizio. 

— Mo no avrei a malo 53 facsesero altrimenti — egli 
risponde imperterrito. — Se vogliono essere più spio- 
eiative, mi chiamino pure anche Tony, e foranno bene. 

— Divanterete pane e cacio coi Micky, coi Jackson... 

— E îl signor Browa dove lo lasciate? — dice Wok 
farstan, interrompendola allegramente, e pizzicando un 
orecchio sila degna bestio. — Aveto capito, signor 
Brown? Io e voi saremo come pane e cacio, dunque, 
qua la zampa, 

Mastro Browa obbedisce, e mon essendo cane da 
fare le cose a mezzo, dopo avergli deta una zampe, 
rapidamente gli dà anche l’altzg, poi gli salta sulle 
ffinocchia, e cerca una posizione comoda ® conve- 
niente, non senza qualche difficoltà, su qual insolita 
altezza 


Giannina scuote il în atto quasi d'impezionza. 


altri giorni: qualche volta però lo sono. Ditemi 1 po: 
avete dormito, |, la notte scorsa? Vi avverto che se mi 
dite di sì, me ne offende. Io nom ho chiugo egebio. Ho 
neaiilo tutta le cempane battere tutta Jo are. Non po- 


* 
Ua consiglio di ministri in scorcio si è invece ts 


Meno male che se il capo del goverso farà cecca, 
alla stazione si troveranno a ricevere il Ro tuttii ci 
tadini 

» 
. 

La preoccupazione del giorno è 
Bianchi. È vivo ameora, o ba subito 
di Biglieri © di Giulietti? 

Interpellato dalla Società africana di Napoli, ono. 
revole Mancini ba rispesto così: 

« Non abbiamo fisora altre notizie oltre quelle pub- 
Mlicate dalla Stefani, a euî comunicheremo le succes- 
sive, sperando ancora possano dissipare le apprenzioni 
circa le sorti dai viaggiatori avventuratisi, malgrado j 
consigli degli amici © del governo, per una via cotanto 
pericolose. 

« Ieri vennero spediti da Assab corrieri in parecchie 
direzioni per indagare quale fondamento abbiszo le 
voci corse. 


sempre 


Gustavo 
la sorte erudele 


< Marca » 

Questa mancanza di notizie ha qualche cose di fu. 
nereo. 

Ma non gli pere, all’onorevole Mancini, che un mi- 
nistro par gli esteri dovrebbe saperne un po” più di 
un’agenzia telegrafica purchessia ? 

* 
* 

La idee del generale Ricotti, secondo la Rassegna — 
idee che sianno maturando: 

Discentramento delle attribuzioni del ministero e 
aumento di quello dei corpi d’esarcito e dei comitati 
delle varie armi; 


C'è un di più — qual poscritto che è il mago d' 
lettera, ssritta unicamente per potercelo mettere: 

« Dicesi che il nuovo ministro della guerra e il suo 
negretsrio generale sisno fermamente risoluti a di- 
struggere il sistema delle raccomandazioni, il quale, 
se riuscisse a prevalere nell'esercito, sarabba certo a 
danno della disciplina. » 

È il csso di rimettere in voga la chiusa obbligatoria 
delle commedie di Pisuto @ di Terenzio. Lettori 
Plauidite! 


FUORI. 


La Con. Ahi! mi si è rotta la penna. La Conf 
renza. 

L'ambasciatore italiano — stando alle notizie tele. 
grafiche del Diritto — ha fetto nella medesima la di- 
chiarazione che l’Italia accetta il principio della libertà 
di navigazione formulato dal principe di Bismarck. 

E si capisco: l'Italia è tanto tenera della libertà di 
navigazione che lascia alle navi estere il pi 
cizio del suo cabotaggio. AE 


Lede al ministro, che osserva scrupolosa 
mente il suo voto di verginità coloniale ! 
. 


è 
Da Madrid per talegraf»: 

< Duo navi da guerra spagnole hanno occupato il 
territorio fra il Capo Blanco 6 il fiume Uro, tra il 22> 
al 2o.grado di latitudine nord, nell'Africa occidentale, 
per proteggervi i pescatori spaguuoli che frequentano 
Suello soque > 

_R una regione che non fa grizza. L'Europa, soso 
sicuro, l’accetterà. E riderà sul muso ad un paese di 
Tosira concecsaza che, mandando tuti gli anni a mi- 
iaia i auoi pescatori nelle acque di Tunisi, lasciò che 
gi altri ne occupansero le terre. 2 
. 


®. 

Alla domanda generale: — Che ne è del Matteo 
Bruzio ? — l'agenzia Stafani rispondo con un dispaccio 
da Rio Janeiro nel quale si dice che il Consiglio dei 
Ministri presieduto dall'iD- veratore si dichiarò dolente 

_e@@@e—==== 
tevo dorm*;e a motivo de’ niîlle progetti che la 
i plana lacci Laagra 
bestanza lunghe per compiere tutto il lavoro che 
intendo fare durante la mia, cioè, la nostra vita! 
Ella non lo interrompe, nò risponde alle sue parole, 
ma lespreszione de’ suoi occhi parla eloquentemente 
per lei 
— Non sapete — continua lui con gravità, quale 
tunque la sua gravità sia lieta quasi quanto il suo 
Tiso — non sapete che ho passato ventisette anni 


testa — ch, no, più aito, ben più alto! 


| risoluti @ di- 
gioni, il quele, 
rebbe certo a 


hsa obbligatoria 
snzio. Lettori 


ne. La Confe 


lo notizie tele 
medesima la di- 


fi quanto ji suo 
ventisette anni 


Avrei avuto seme 
accarezzazze, O 
finora non è 


di non poter aderire alla domanda dal governo ita- 
Hano, noa essendovi a: Rio Janeiro lazreretti. 

Il Matteo Bruszo, largamente vettovagliato, si pose 
in cammino per il Capo Verde. 

Il Diritto aggiunge: 

«Il governo jtsliano ha già prese le opportune di- 
sposizioni per facilitare al Masteo Bruzzo un approdo 
in una di quelle isole >. 

E sfa bene: ma il colore locale, il colore locale! Lo 
dico per tine certa frase dell'uso piemontese, la quale 
mi fa:teintre che i passeggieri del Matteo Bruzzo la 


SE Pos 


NOTE BERLINESI 


21 novembre. 

Da noi, per l'apertura della Camera, si mettono 
în moto i sovrani, la truppa, i carrozzoni dorati; 
qui invece sono i deputati e i senatori — membri 
della Herrenbans — che camminano. Dopo d'a- 
vere assistito in massa ad un servizio divino — la 
Corte e i protestanti nel Duomo, i cattolici mella 
Hedwigskirche — î suddetti signori se ne vanno, 
pedestremente, alla reggia, lo Schloss, dove T'imi- 
peratore, che nostante le fatiche di due giorni. di 
caccia a Letzlingen, sta benissimo, quest'anno ha letto. 
inpersona, a oltre 250 tra deputati e senatori, il d- 
scorso della Corons. La ‘cerimonia ha Inogo nella 
sterica sala bianca, così battezzata a causa dell'ar- 
gento che vi è profaso, e che, piena di signore e 
d'uniformi, presentava oggi un colpo d'occhio ab- 
bogliante. 


x 

Il menu della-sessione è ormai noto e l'ometto. 
Fedele tll'adagio glissons, n'appugons pas, il governo, 
che vudit dare tempo al nuovo Reichstag di mo-. 
strare il suo umore, ha sorvolato su gli argomenti 
scabrosi — per esempio, le nuove tasse per cc- 
prire le spese straordinarie militari per le quali è 
già decretato un prestito di quarantacinque milioni 
di marchi — ed ha rilevato con enfasi l'omaggio 
reso dell'Europa alla Germania accettando la pro- 
posta d'una Conferenza, e la politica estera in 
generale, coronata ovanque da insperato successo, 
perchè la Germania « non accecata dalle viltorio 
vuole la pace »: 


x 


Come prevedevasi, l'imperatore ha confermato il 
commovente accordo esistente fra i tre imperi, ma 
non ha — contro tutte le previsioni — alluso alla 
posizione dell'Italia, rispetto ai tre imperi stessi. 

Perchè?? 

x 

Naturalmiente, il governo ha alluso anche alle ec- 
lonie, ma lo ha fatto con molta moderazione, come 
se avesso volato moderare le sanguigne speranza 
di quanti vedono nelle colonie una specib di pa- 
macea universale. 

x 

Colonie! colonie! colonie ecco il motivo proposto 
dal governo, ripreso degli officiosi, allargato della 
stampa — ora anglofoba,, come un anno fa era 
russofoba — svisato nei teatri popolari, variato, in- 
fine, da uomini dell'importanza dell'ammiraglio Li- 
‘vonîns, ex-tapo dell'ammiragliato, che ha scritto un 
opuseolo per' eccitare il governo a non lasciarsi 
prevenire dall'Inghilterra nell'occupare quella parto 
dello Zavzibar che la Francia disdegna! 


x 

1n realtà, questo palline si riduce ad'un esper 
‘mento tentato da Bismarck, il quale, per consegaire 
l'intento < sttasre le suo riforme sociali © fiaocare 
lismo, occupa così l’attenzione pubblica e 
tenta di levarsi dai piedi molti di quegli spiriti ir 
requieti, che a casa loro ingrossano le file del so- 
cialismo, e în unì altro emisfero, debitamente pro- 
tetti, possono aumentare il prestigio e la potenza 
della madre patris. 

XXX 

Sino dalla seconda seduta, Ja Conferenza ha di- 
mostrato di voler lavorare sul serio, e, dietro pro- 
posta della Germania, ha nominata una Commissione 
per definire geograficamente il bacino del Congo — 
per il quale ha già ammesso în massima libertà 
assoluta di circolazione e di traffichi — ed esami 
saro, dicesi, più per forma che per altro, i diritti 
accampati su roella regione. 

x 

Questa Commissione, presieduta dall'ambasciatore 
frsfoese Conreel;--@- composta - dei -plenipotenziai 
della Germania, Francia, Inghilterra, Stati Uniti 
Spagae, Belgio © Portogallo — cioè le sòle potenze 
che in origine dovevano essere ammesse alla Con- 
fereoza — terminerà difficilmente il suo compito 
prima «di olto giorni, durante i quali i plenipoten- 
Liari delie site potenze non avranno altro da fare 
che digerire î pumarosi pranzi già ‘annunciati in 
onore dei conferenzieri, 

ti # plate È DIC x 

Ho avato Ja fortuna di sentire Stanley all'Unione 
coloniale. È ui momo di mezzana statura, musco- 
loso, con i capelli  brizzolati , l'occhio azzurro, la 
parola nervosa e pront4, come il suo pensiaro. 


remoto dell'Africa che piede europeo. avesse - mai 
‘calcato. L’immenso continente si estendeva intorno 


‘ a me per 900 miglia (tedesche). all'ovest, per 930 


all'occidente. Avevo già visitati i grandi laghi 
mi trovavo alla ricerca di Livingstone, ma non fa 
che a Njangwe, innanzi ad un firme immenso, ed 
ignorato, che intravvii la grandezza che le è ri- 
servata, e capii come si possa morire per l'Africe. 
I miei compagni di viaggio, gli indigeni stessi di 
Njangwe rifiutavano d'avventararai su quel fiume, 
di cai non conoscevano nè la foce, nà l'imbocea- 
tura, ‘ma promisi loro 2,600 dollari, vinsi; la loro 
riltittanza, e così discendemmo.il ffume inesploreto 
che potsva condurci alla gloria, alla luce, o alla 
morte. 

< Quante volle su quel vasto corso d'acqua, sempre 
agitato e coperto da nebbie impenetrebili, non di 
mancò il coraggio! Che orrore! che oscurità! che 
mistero! Ma io rincoravo quei poveri indigeni, e 
avanti, sempre avanti, invocando Iddio ed Allab, 
quande mano co l'aspettavamo, sboccammo nel- 
l'Atlantico! Il corso del Congo era scoperto! Nel 
mio lungo e penosissimo tragitto non m'imbettei 
mai in nulle, nè tomo; nè cosa, che affermasse î 
protesi diritti del Portogallo, è sono convinto. che 
quella regione appartiene agli Americani, agli In 
glesi, ai Tedeschi, a tutti, 6 può nutrire tutti come 
fratelli » 

x 

Come abbiamo visto, la Conferenza è, fortunata- 
menie, della stessa opinione del simpatico quanto 
illustre viaggiatore. 

Pea Pa 

Un altro. simpaticone, dotato come Stanley di vo- 
lontà inflessibile, il dottor Antonio Dohrn, fondatore 
@ direttore della stazione zoologica di Napoli, ha 
parlato in una rimnione presieduta dal ministro dei 
culti Goessler. 

mo cm ‘e 


Ha raccontato ome l'opera sua; sorta dal nulla, 


abbia assunto tali proporzioni da indurre i governi 


esteri ad imitarla e da richiedere un locale più vasto. 
Il municipio di Napoli, trasportato dal successo che 
ottennero .gli oggetti inviati dal dottor Dohrn alla 
esposizione della pesca a Londra, ha accordato alla 
unanimità quattrocento metri quadrati, alla Ville. 
Il governo tedesco ha accordato, provvisoriamenta, 
60,600 per la costruzione d'un palazzo, ed ha por- 
tato da 13,000 a 30,000 lire la sovvenzione annua 
accordata a quella istituzione. 

Ora il dottor Dohrn domanda ed otterrà i fondi 
per acquistare un vapore proprio, giacchè il va- 
poretto messo a disposizione della stazione dalla 
nostra marina non regge ai lunghi viaggi, e non 
può servire alla pesca oltre i cento metri di pro- 
fondità. 

x x x 

Dovrei parlarvi della convenzione per la tutela 
dei diritti artistici © letterari tra la Germania elI- 
talis, nonchè della probab'le costruzione a Roma di 
‘una Accademia per gli artisti tedeschi, ma il treno 
parte, e non ho che il tempo di salutarvi. 

Arminio. 


IERSERA E STAMANI 


23 novembre. 

2. Stameni a meszogiorno S_M. la Regina sì è re- 
esta nella cappella privata sl Quirinele, dove ha a- 
scolista la meîsa celebrata da mcnsignor Anzino. 

2, Si vociferava atomani alla stazione che le Loro 
Maestà sarebbero giunte in ritardo causa lo sviamento 
di uè treno merci iyngo la linea che doreva parcor- 
rere il convoglio reale. Invece questo giunse all'ora 
fiusete. 

Da informazioni assunte abbiamo saputo che tra Ca- 
vanzia @ Bressano, ieri, infatti, un treno merci deviò. 
Il treno reale che doveva passare da quel tratto, fu 
obbligato invece a percorrere la linea Mortara-Ales- 
sandrie, allungando di poco îl tragitto stabilito. 

2, Durante il passaggio dalle carrozza reali in piarca 
del ‘Quirinale, un giovinotto, lacero e smunto, si è avri- 
cinato alla vettara dei Sovrani è ccrreado visino allo 
sportello ove era il Re, ha gridato: 

— Maestà, ho una grazia a chiedere! 

— Dica, dica pure — rispose il Re 

— Ho mio padre carcerato, domando grazia per lui! 

Il Re si rivolse sl signor Onofri, vice-presidente dei 
reduci delle patrie battaglie, che unitamente agli altri 
organizzatori della dimostrazione stava accanto alla 
vettora reale, e lo pregò d'informarai sulla domanda 
avanzata da quel giovinotto. 

Cosa che il signor Onofri voleva fare appena giunto 
el Quirinele. Ma lè, quel giovinotto éra scomparso. 
Causa l'incertezza del tempo, questa serà non ha 
luoge la progettata fisccolata che da piszra del 
Popolo doveva recarsi al Quirinale. 

Sarà invece effettuata domenica prossima. 


s. Questa mattina venne celebrato il mafrimapio 
della signorina Anna Scalzi, fizlia del professore com- 
mendetore Francesco Scalzi, ccl signor avvocato Ca- 
fone Antioco. Erano testimoni per la sposa il profes- 
sore Meli ed il commendatore Bastianelli; per lo sposo 
l'onorevole deputato Giordano ed il commendatore 


Ataiziavanoi paretti e molte famiglia amiche: le 
inzzo faron splesdife. 

1 più sinés#l pugutti di felicità aglispozi, partiti eggi 
atesio per Albano. 


2. leri sera il Circolo artistico ha proceduto slla 
«illione del presidente © deile altre cariche della pre- 


ssdenza. 
hace fi inizio dello emutato: 
desvesosi diletto preciiiczo «n muti 4. Sinti 


cio I tt 


> Tolo oga voti 76, 


Locci Sti, copo-divisone al: minisiaro di grazia è | 


, Il‘Comitato centrale romano di soccorso peri 
colarosi ci comunica la seguente situazione: 

Somma raccolta... .... + + + L 103450 16 
Somma erogata a tuito ieri 22 novembre » 60790 — 
Restano disponibili... ......L 43616 


=’, Oggi correva la voce che il pro£ Sbarbaro fosse 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 3. 

La diminuzione dei cazi di colera continua. Anche 
‘1 Nantes è cessata la pubblicazione quotidiana del 
bollettino sanitario. 

Temonsi disordini in seguito al meeting degli 
operai disoccupati che ha luogo oggi. La polizia 
ha prese molte misure preventive. 

Si ha da Londra che Gladstone dopo discussa 
la legge elettorale intenda rinunziare alla vita po- 
litica, 

Padova, 2 (ritardato). 

Oggi il professore Guerzoni, inaugurando solen- 
nemente la riapertura dei corsi universitari, trattò 
il tema: Za scuola e il problema morals nel tempo 
presente. Accennò alle varie questioni che agitano 
ansiosamente l'attuale società, tanto nella vita ma- 
teriale che nella scienza, e concluse 
la necessità di restaurare la coscienza. Il discorso 
eloquente ed elevatissimo procacciò all’oratore fra- 
gorosi. applausi, specialmente quando ricordò la vi- 
sita del Re a Napoli. 

La festa scolastica terminò colla celebrazione del 
giubileo del professore Turazza. 


Oggi alle 2 Sua Maestà il Re in vettura sco- 
perta, accompagnato dal maggiore Caccisnino, si è 
recato a visitare l'onorevole Dapretis che è tut- 
tora malato. 

Sua Maestà si è trattenuto un'ora e ire quarti 
presso l'onorevole presidente del Consiglio, e dopo 
la visita, ha proseguito la sua passeggiata sino a 
porta Pia. 


Siamo ancora costretti a ritornare sull'argomento 
della chiusura dei porti platensi,. ora bensì riaperti, 
‘ma non totalmente, dappoichè, per lasciar appro- 
dare, si richiede che la partenza da Genova abbia 
avuto luogo ventiquattro giorni almeno dopo la 
cessazione dell'epidemia, © ciò non esclude che si 
sottopongano a quaranta giorni di contumacia, com- 
presi, è vero, quelli impiegati nella traversata, in 
media diciotto a venti giorni. 

Si respingono inoltre le navi attuelmente viag- 
gianti, anche quando come per l'Umberto I e la 
aria, che, come abbiamo già detto, sono partito 
con patente nella e recapiti consolari perfettamente 
in regola, cioè senza annotazioni, restrizioni o di- 
chiarazioni. 

I governi del Piata sono perfettamento sul ter- 
reno della buona ragione quando respingono navi 
con patente bratta, o quelle a cui fa all'atto della 
partenza notificato a quale trattamento esse veni- 
vano a trovarsi esposte per disposizioni notorie. Ma 
non ci pare più la stessa cosa quando queste due 
circostanza mancano, © quindi l’armatore, il com- 
merciante od il passeggiero vengono a trovarsi col- 
piti da una misura che essi non dovevano preve- 
dere, e che nessun nuovo falt> è intervento a 
legittimare ed a giustificare. 


SI RICERCA UN GIOVANE sic % 35° 


ric 
referenze di x pori, Condizioni vantaggiose. Pre: 
mentensi, via del Corso, 154, Rc 


| Dott. ADLER 
Dentista delle Scuole Americane 
reperibile dallo 9 ant. allo 4 pom. 


‘già assistetite del Prof. 
nel Cn 


Consultazioni speciali private 


NOIZVILSH 


ESTRAZIONE 
51 dicembre 


SIquieoTp Tg 


sea LOTTERIA g 
MALONALE 


DI TORINO 


ESTRAZIONE 
&5° 31 dicembre ©$ 


(6002 Premi del valoro di UN MELI NE di Lire 


1 cinque Premi principali comporgono una 
Treu Dro Cioni 174 518 
due pera circa metri 1,25, 
parti equivalenti ad ognuno dei 5 


ni Premio di Chilogrammi 95,208 d’oro fine 
oppure a del vincitore Lire 


TRECENTOMILA 


senza alcuna deduzione. 
Un Premio di Chik 
oppure a 


CENTOMILA 
senza alcana deduzione. 


paesani Chil.15,868 d'oro fine 
per ognuno a richiesta del vincitore Lire 


più altri premi pel valore complessivo di Lire 
Duecentoquarantatremila 
Totale 6002 premi ufficiali pel valore di Lire 


as IN MILIONE e 
ESTRAZIONE 34 DICEMBRE 


Ai vincitori che desiderano di avere in cambio 


premio 
îl quarto premio Stima 50/000 
Per il duinto premio di Lire it. 50,000 


Ogni biglietto UNA lira, 


di Tc dono 
presso totti gli uffiri pini Bench cio conte 
tabaccai, stazioni ferroviani, eca, del Regno. 


LR 

i 

Al 
_HM Her 


Spagna 3. 
GIOSTRA è BRUSCHI. via Teatro van 
A. RAMONI, vie = Nella i 


x, dial Vicerio, 42 
cn FIT GALLI: dia del Comedia 
Da ‘RUGGERI FELICE. Cartolaio. 

ta Afbano, jbano, LEANDRI AUGUSTO, Negez. si Corso. 
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La piccola platea del Rossini presentava, ieri 
un aspetto insolitamente gaio è festoso. La più pori 
parte del pubblico romano, quella che nei teatri più 
vasti contribuisse a dara il suggelio della solennità 
‘prime rappresentazioni, era convenuta ieri sera 
al Rossini per assistere alla ottava replica dei Mafiusi, 
sebbene scritti la bellezza di ventun anno ad- 
dietro, pure banzo ottenuto a Roma uno di quei suo- 
cessi di cui da parecchio tempo non sì aveva memoria. 
Le signore erano tante, quante ve ne posscno entrare 
in un teatro che contiene appena una ventina di pel- 
chetti, il primo ed il secondo ordine compreso, e che 


è affollatissio con quattrosento spettatori. Per con- 


sere, per non essersi premuniti del biglietto fino dalle 
mattino. 

Del successo del dramma non se ne perla. È stato 
tigusle a ‘quello delle sere precedenti. Nei punti più 
sèfiezti, un fremito di approvezione percorreva la 
platea, che nom poteva a meno di erompere in =p- 
plausi. E quanti sono usciti dal Rossini ieri sera per 
taveno la convinzione di avere esxatito sd un lavoro 
dove suto scame di rara efficama e che menta di eso 


ne TIME e CETTE pre grane sero + opiio 


dalla Fedore, che la compagnia Rossi interpreta così 


bene. Martedi prossimo avremo la berelciata dal 
bravo brillanta signor Nepoleone Masi, col seguente 


spettacolo: 

I fratello d'ermi, di Giacosa; i 

Perché 39 e non 407 sherzo comico nuovissimb 
del fraccese. 

Stasera, par festeggiare il ritorno delle Loro 
Massitò, il teatro Crstanzi e l’anfiteatro Umberto sa- 
renzo illaminsti a giorno. 

2, Fuori Roma 

Ci telegrafano ca Firenze che la Giccorda ebbe un 
successo superiore all'aspettezione. Fu applauditisaima 
la Borelli, specislmente nel terzo è Rel quarto atto. Fa 
bissata la scena del duetto finale. Benissimo l’orche- 
stre. Festeggistisaimo il direttore Fornari. 


Spettacoli d'oggi 
COSTANZI — Ore 7 if. — Il Guascone — Esce 
sior, ballo. 
VALLE. — Ore 8 12 — Fedora 
QUIRINO. — Ore 9. — Ninetta. 
MANZONI — Ore $ 12 — La campana dell'eremi- 


taggio. 
METASTASIO. — Ore 8 1j2 — Nerone. 


GOLDONI — Ore 8 17î.— Rappresentazione. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Londra, 22. — La Pull Mall Gazette pubblica il 
menifssto del Comitato nezionalo albanese, il quale 
dichiara decaduto il governo ottomano perchè non 
attnò le riforme, e prociema l'indipendenza dell'Ab- 
bania. 

Rio-Janelre, 21. — li Maffeo Bruzzo è partito 
per le isole del Capo Verde. Lo stato di salute a 
bordo è migliorato. 

È giunto il Nord'America. A bordo salute ottima. 
Trattasi per ammetterlo alla quarantena. 

Beriino, 2. — Il Reichstag ha eletto Wedell- 
Giesdorf (conservatore) a presidente con 261 voti, 
su 333 votanti. 71 deputati votarono con scheda 
bianca. 


Le inserzioni si riceveno presso l’Amministrazione e presso Ufficio 
Francia, 


pa dispaccio 
che un distaccamento di ‘400 vomini distrusse 
‘trincee chinesi sulla strada da Ke-Lung a Tam-Sw. 
© New-Yotk, 22. — In seguito al ristagno degli af- 
fari, parecchie fabbriche in diverse località , furono 
chiuse e ridussero i salari. ? 
Torine, 22. — Sono giunte le Loro Altete' Reali 
la duchessa di Genova, madre, il princips Tommaso 
e la principessa Isabella, col principino Ferdinando. 
Madrid, 22. — Dei 143 studenti ed altre persone 
incarcerate la maggior parte serà posta ‘oggi in 
libertè. I rimanenti saranno deferiti ai tribunali. 
L'Epoca dice che}il governo conosce i progetti 
degli insorti cubani, residenti a Keywest, © saprà 
stornarii. 
Teri a Toledo vi furono tre casi di colera: into 
tale ve ne farono trentasei dal principio dell'epi- 


fatò gli oratori che lo attaccarono durante la di- 
scussione del bilancio; assicnrò che esiste un equi- 
librio reale e manifestò l'intenzione di ristabilire la 
imposta sulle bevande e di alleggerire. quella sui 
trasporti a grande velocità. N N 

In una riunione privata, presieduta da Léon Say, 
fa deciso di creare una lega contro îl rincaro del 
pane e della carne. Essa redigerà mercoledì il pro- 
gramma da indirizzarsi al pubblico. 

Tiea-Tsin, 21. — Il Tarchestan chinese formerà 
d'ora innanzi la decimanona provincia dell'impero 
@ sarà governata come il resto della China. 

Il marchese Tseng fa nominato primo vice-pro- 
sidente del dipartimento deila guerre. 

Parigi, 22. — Il Consiglio dei ministri non si è 
oggi accordato sulla cifra dell'aumento del diritto 
sui grani. 

Oggi si sono imbarcati in Ajgeria 2000 uomini 
destinati al Tonchino, Aliri 200 s'imbarcheranno 
immediatamente. 

Ieri vi farono ventisei docessi di colera. Oggi, 
dalla mezzanotte fino alle sei, ve ne farono tredici. 

Mosca, 22: — La Gassetta di Mosca esprime le 
simpatie della Russia per l'Abissinia. Congiata'che 


Dalla Frane Fagonce principale de 


talia, di Francis, d'Inghilterra; -a sinistra, duelli di 
Austria-Ungheria e di Tarchia. 


razione del monumento a Cerlo Boncompagni. Vi 
fanno assistito le autorita, i senatori, i deputeti, il 
corpo accademico, gli studenti e molta folia. .Par- 
larono appleuditi il prof. Brunialti, il rettore D'O- 
vidio ed il prof. Anselmi. ® 

Wapeti, 23. — Sono arrivati l'ammiraglio Cerruti 


Paris, 92, rus de 


ILRE DEI CUOCHI 


TRATTATO DI GASTRONOMIA UNIVERSALE 


© convalescenti — Molteplici di do- 
mestica sulla scelta 6 conservazi comm 


Prezzo L 750, 
Franco per posta e raccomandato L. 8 70. 


“ pes È 
tieno Pinzi  Bienehell. ie Rome, vil del Corso 3.8 
@ via Frattina 8(-B; in Firenze, via dei Panzani, 6 


| LUCIDO pr deri uo al dieci Pre 


pecco postale. 

domande ia all rio Franco-Ite- 
iano Pinzi è Pianese, fa Rome, Va del Corso 18: 
154, ® vie Vrattina 4-8: in Firenzo via dei Panzani, 5 


di Pubblicità in Roma, za Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, if — In Milano, Galleria Vitt. Em, 24 


GIACOMO VOLTERRA 


Casa di Confezione 
per signora e bambini 


VERSEY RICAMATO 
da L. 10,50 e più. 


Seterie, Velluti, Lanerie, 
Pelliccerie 
Completo assortimento 
© Spscialità in Stoffe per mobili 
Biancherie, Coperte 


-B. Si esegui 
sioni in 24 ore in Abiti e Con. 
fezioni per Signora. 


Il Giornale Parigino « GIL 
bblicherà dal 25 no- 

un gran romenzo 

eminente scrittore 


Emilio Zola, intitolato: 


Strade Ferrate dell'Alta Italia 


ATI 


VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Città della Rete, si 
previene che l’Amministrazione dell’Alta Italia pope in vendita, per aggiudicazione, mediante 
gara, dei materiali fuori d’ uso che si trovano depositati néi Magazzini del Servizio della Trazione 
e del Materiale in TORINO, VERONA, MILANO, BOLOGNA, e ALESSANDRIA. 

Chiunque desideri fare acquisto di una © più partite dei materiali stessi, potrà avere le ne- 
cessarie informazioni e ritirare gli stampati necessari, rivolgendosi, da oggi a tutto il giorno 
scono commis-f 12 Dicembre p. v. al più tardi, ai Capi dei Magazzini suindicati o dello Stazioni di TORINO, 
GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e LUCCA. 

Milano, 20 Novembre 1884 
LA DIREZIONE DELL’ ESERCIZIO. 


brica: 


Col 


8; 


Professore BER 


Doposit , pr 
5; Edoardo Polli, via della 


(GX CHOCOLAT 


ISTITUTO PEI BALBUZIENTI 
Correzione 


di tatti i difetti della favelta. 
GOGLIO. — Torino, via Lagrange, 20. 


Estratto di Noce Trirait Ze Nol) 
‘dei Dr. Fhomaon. 


in Roma, presso Quirino Brugia, via del Corso, 34f 


te, 3 e 4; Petroni Carlo, via 


[i Horcunsos, F. 
SES 


5 casi di Colera è, 
° a mio parere, 
quasi magico. 


Mai passo per le strade colpite da questo morbo senza la Clo- 
rolina in tisca. » e 

’recauziIoNE IxPORTANTE.— In conseguenza delli i 
straordinario di questo medicamento, sì introdussero molte ine 
tazioni poco serupolose da cui bisogna guardarsi. Abbiate cara 
di procurarvi la qualità genuina ed” osservate la marca di fab- 


Ancora. E 
Diarrea-Colerica, ecc. Clorodina del dottor I. Cons 


Browse. Pel Colera, pella Diarrea, la Dissenteria. Il Comitai 
Generale Igienico di'Londra rifensee che questa medicina amato 
come per incanto; una dose è sufficiente în generale. 
Il Dottor Giszox, dello Stato Maggiore Medico 
scrive: « Due dosi mi curarono coi 
Potremmo enumerare esempii all'i 


@ Calcutta 
letamente dalla Diarrea. » 
inito circa l'efficacia stra- 


ordinaria della Clorodina dei Dottor Corts Browxe nella Diar- 
rea e Dissenteria. Siamo stati testimonii della sua efficacia e fotza 
rendente nella Diarrea-Colerica come 


hard 


GERMINAL NUOVA CAFFETTIERA Srna Pope ee 
Tn Roma si vende presso Pe alimaaio ‘ricostituente Î più diguribile per 
rino abbonamenti si ri Frs DO pause dolo > Catao di private 
Sane perde mebi 71 gni giorno pù = ii Ciancio mirato pe 
ALBERGHI gene macteo cTeorazi pendibila colo nell, miglari sunieiteri, farmacie e 
elem Parmacie all'universo, a Parigi presso 3. FIRMRE, Farmacista, #68, r=o 
ROMA CACAO BENSDORP 


Albergo di Milane 
Piezza di Montecitorio, dirîm- 
petto al ‘Confor= 
isbile, buon gusto, prezzi mo- 
dorati 
Propr: And. Cansmperii 
Dirett. E. Deryitto. 
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ta metallo inasaldablle 


AVVISO 


RESTAURANTS, BIRRERIE, CAFFE, BUFFET, ALBERGHI, eco. Bcc. 


etisti 


i 


f 
Ki 


i 
7 
il 


stroninana @ prezzo modico, ata di 
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Presi Nt chili L. 860 
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Roma, Lunedì 24 Novembre 1884 


Nu 321 È: 


Prrezione ED AmunastrAzioNE 
ema, piazzo Foneciori, Si 128 


PER ZLI ARR 
al'Apminico 


SUL NILO 


Il generalo Wolseley sta risalendo il Nilo, len- 
temente, poichè le difficoltà crescono per via, e sarà 
questa la campagna più difficile da lui intraprese. 

Non tutti î miei lettori sapranno forse che, ora è 
quasi un secalo, su quello stesso fiume finive, non 
ingloriosamente, una flottiglia di marifari italiani, 
l'avanzo della antica marina militare della Chiese. 

Ei ora che l'attenzione è rivolta allà spedizione 
di Wolseley, non spiacerà certo sa verrò qui rias- 
sumendo le gesta di quei suoi predecessori. 

Per questo rissliamo sl 1798. Bonaparte, propo- 
neùdosi di faccare l'Inghilterra nei suol domini 
d'Asia per la via dell'Egitto, preparava con arcana 
segretezza’ la spedizione per quella regione. Cinque 
porti d'Italia e di Francia dovevano imbarcare in- 
cinque squadre, cinque divisioni dell'esercito di spe- 
dizione. 

Uno dei porti designati, anzi il primo, fa quello 
di'Civitavecchia, ove si dovevano imbarcare cinque 
reggimenti della guarnizione franceso di Rome, 
componenti la divisione di Desaix, destinati alla van- 
guardia. Bonaparte ordinò dunque che si allesti: 
sero quivi alla partenza tutte le navi utilizzzbili della 
warineria militare romane, prendendo il personale» 
marino dai ruoli pontifici. Alle famiglie che i ma- 
rinai romari lasciavano fu provveduto assegnando 
alle donne e ai fanciulli uba razione o una mezza 
ione giornaliera, e arruolando come mozzi i figli 
più adulti 

Faceva puro parta della divisione Dessix, che do- 
veva risalire la vallata del Nilo, una flottiglia mili- 
tere da remo, atta ad cgni fazione sul fiume, tanto 
per combsttere che per scortare armi, munizioni, 
viveri, materiale d'ospedale, artistì e scienziati, gui- 
dati questi dal Mongr. Dessix, messo da parte le 
navi non adatte, prese due mezzegalero nuovissime, 
due dei migliori lancioni, e ctto cannoniere. Il gc- 
verno repubbliceno mutò loro denominaziore: così 
i lancioni divennero Aocisi, le cannoniere Scia- 
luppe; le due mezzegalero Santa Ferma e Santa 
Lucia, mutarono i loro nomi di battesimo e si chie- 
marono l'Amorosa e la Romana. 

ll 26 maggio 1798 la divisione s'imbarcò nel porto 
i itavecchia: erano circa 12.000 uomini di tatte 
iglia partì l'indomani, dirigendosi 
verso lo stretto di Messina. Da Tolone moveva in- 
to Ronaparta con tredici vascelli el cito fregate 
‘ts in gran parte si Veneziani), raccoglieva le 
squadre venuto a Marsigliae Genova, e procedendo 
con quattrocento basti da trasporto e 40,000 
uomini da sbarco, si congiungeva nelle acque di 
Malta col Desaix. 

Occupata Malta, la fiutta volse verso l'Egitto, colla 
squadriglia di Civitavecchia ella vanguardia, e la 
mattina del 4° luglio furono scoperte la riva d'R- 
gite: Bonaparie, col stio stato maggiore, imbaresto 
sulla mezzagalera lAmorosa, accerchiato dalla flotta 


sottile, sostenuto dalla Romana al centro di tutto 


lo stuolo francese, senza frapporre indugio, prose 
terra. Il giorno dopo Alesssndria era in potere di 
Bonaparte, e fu libero il passo verso il Cairo per 
la valle del Nilo. 

La squadra sottile, per la prima foce, entrò: nel 
fiume: la componevano la due mezzeralere, i due 
lancioni, le otto cannoniere, dodici legni, seguiti da 
sessanta piceoli legni d’ogai specie, . compresovi il 
Cerzo, scisbecco genovese, che stette talvolta în 
luogo di caposquadre. Era esso che trasportava ar- 


fisti e scienziati, coi loro istrumenti astronomici e 
matematici, e cgi caratteri e i torchi dello due 
PES latina el araba, questa tolta a Propaganda 


> flottiglia da Rosetta procedendo per fiume si 
ricongiunse coll'esercito a Romanià, movendo uni 
contro Murad bey. Alla battaglia di Sciobracchit, 
villaggio in riva al Nilo, solo cinque bastimenti 
della flottiglia romana, Je due mezzegalere, uno scia- 
besco e tre cannoniere, si trovarono di fronte a 
xn nemico superiore di numero ed esposti al fuoco 
di dus batterio di sei pezzi ciascuna sull'argino del 
fiume, e a gran numero di Arabi accampati sul ci- 
glione. Il combaltimento sul fiume, cominciato al'e 
otto e tre quarti, durò cinque ore, con varia for- 
‘tunz. Una cannoniera ei una mezzagalera farono 
abbandonate da ussari © dragoni, non dai merinsi. 
Essi caddero per un momento sotto il semico, ma, 
soccorsi, ripresero l'offensiva @ fecero sallare în 
aria la capitana turca, costringendo il nemico alla 
fage. Essi videro abbruciare dsi Turchi più di ses- 
santa delle proprie barche, filuminando tuita la 
notto lo acque del misterioso fiume. Antonio Lisscni 
norra la zaffa asprissima ‘che soetomnero Je duo 
mezzegslere contro una nave inglese di gran por- 
tata ed altre egiziane. 

Bonaparte mosse, il giorno dopo, verso il Cairo, 

lungo il Nilo, e di conserva con la flottiglia co- 
mandata dal Perde: vinse la battaglia delle Pira- 
il nemico faggendo dieda il faoco alla più 
gran parte del proprio naviglio numerosissimo, @ 
la flottiglia, giunta a Gizth, piombò sui navigli turchi 
compiendo la rujza della difesa fluvialo dei mam- 
malncchi. 
_ A proposito delle das mezzegelere romans, si sa 
dal Lissoni che fra le altre fazioni sostennero vit- 
toriose asprissima zuffa contro una grandoraio îa- 
leso e alire egiziane. Il disastro' marittimo di A- 
boukir rese sempre più necessaria all'esorcito fran- 
cese la flottiglia del Nilo, che continuò a combst- 
tero con arabi o bedaini, a respingere i msmma- 
lucchi, a proteggere gli scienziati e a prestare anche 
umili ma non meno importantissimi servizi sul 
fiume, sui laghi, a Damista, a Rosetta, al Cairo. 

Fra gii ulimi di agosto e ì primi ci settemore, 
Bonaparte decise cacciare dall'allo Eg.tto le ultimo 
accozzaglie dei memmelu:chi e tenere a freno 
Murad bey: e ordinò & Dessix di imbarcarsi con 

battaglioni sopra legni del preso, scoriati da 
uno seiabecco genovess, da un avsiso romano e 
dallo duo mezzegulere. Cha stima avasso ii console È 
di quei nostri marinai, }o si rilova dalla segaerti 
parole che scriveva a Dossix > « Voi avete il meglio 
gli ordini vostri, o la miglior parte deli 
fiotiglia... ». laîatti, corsisp 
rad bey colla sna flottiglia, di cui. 
vennero prese con tutto ii carico, fu 
dietro più di cento leghe, e non gii rest 


rifugio so non alle Caterelta. Il 7 ottobre Desaix, 


che éra sceso a terra, vincova Murad bey a S& 
diman. 

La fio'tiglia continuò sempre a combattere, sul 
Nilo, erebi e beduini, poichè il fiam> era l'unica 
via aperia, che bisogdava difendoro. Ai 22 gannsio 
1799 altra battaglia : Desaix, ragziuato dalla caval 
laria e dalia flottiglia, vinceva di nuovo Murad bay 
a Samahùd; tutta la flottiglia nemica fu presa, i 
marinai romani si copersero di gloria, e lo sten- 
dardo della repubblica svontolò sulle Cateratte: l'alto 
Egitto era pionamente sottomesso. La Romana, 
sceso il Nilo, ne portò al quartier. generale le no- 


tizis, poi andò di stazione a Damiata; l'altra mez | 
zagalera andò poco dopo a Gizéh. : 
La flottiglia, portuto il valido appoggio delle duo ! 
amezzegelere, incontrò ad E'-Barùd la stessa sorta | 
dei vascelli isolati al Aboukir: fa assalita a rova- ! 
scio da Assan bey, imutinai si è fesero lungamente, j 
consumarono le munizioni, videro saltar in aria | 
l'Italia (germa ammiraglia) par mano del Morandi ! 
suo capitano, e cadere man mano i loro legai ia | 
del nemico. Scaanati gii equipsgzi, arso îl | 


naviglio, rapita ogni cosa, perduta l'artigliaria, non 
si parlò più di flottiglia allo Cateratte. 

Gli equiseggi nostri faron così tratti a rovina in 
Egilto, o disporsi senza soldi, nè pensione; a Ci- 
vitavecchia, le vedovo derlitta, in gruppo di più che 
settanta, chiamavano Î morti © piangevano la de- 
solazione delle loro fimiglie: e îl loro numero 
dimostra quenta gente sia perita, poichè bea più 
dovevano essere gli scapoli. Dell'Egitto non tornò 
più alcan bastimento; pochissimi tra i marinai fug- 
girono la merto nell'ultimo periodo della campagna. 
Fra i tornati vi fa il piloto Freitî, che ressa poi 
il consolato di Sordagna in Civitavaschie. 

Colla narrazione di questi ultimi episodi, che io 
ho saschegziato del volama intitolato Gli ultimi 
Satti della squadra romana, eiito recentemente dal 
Voghera, l'illustre padre Gaglislmolti mette fino alla 
sua opera in nova volumi, che narra tutta la storia 
della marineria pontificia. 

L'autore chiude il suo ultimo libro con quesia 
parole: 

<« Gli esempi di antica virtù » della marina « cor- 
dotta priucipalmento a remo per undici secoli alla 
difesa della civiltà contro i barbari, meneranno ia- 
nanzi a vapore pal tempo faturo- quegli eletti spi- 
riti cui da qui innanzi lascio la cara di continuarsi 
alla medesima stregua nei successi altrettanto glo- 
riozì. Essi, tesoreggiando dagli anmacstrameati an- 
tichi, meglio di me anche sal punto della strategia 
navale vi diranno : Segaite le orme dei vostri mag- 
giori, maestri che furono di navigazione a tuti i 
popoli; tenetevi ai vetusti esempi domastici, tornate 
indietro, so volete andare avanti ». 

Violino di spalla. 


GIORNO PER GIORNO 


La Corora di commercio di Venezi 
cata una Memoria contro lo tariffe 
convenzioni ferroviarie, 
quali erano stato formulate s: 

Al vedere, quel de: 
rante le vacarza il mi 
assuntori lo modif 
non riconoscerla p'ù. 

Ora la Camera di commercio di Venezia è p 
sioduta dal cav. Blumenthal, uao degli ammini 
tori del'e ferrovia dell'Alta Italis. 

Possibile che quesfegrezio sigaore non ‘seppia 
tatto quello che è avvenuto negli ultimi quattr 
mesi ? 

Lo domando per mia regola, perchè, nel caso 
affermativo, la incompetenza dei competenti dimo- 
strerebba la competenza degli incompetenti, e i 
mitingai di Milano sarebbero dei giudici insppel- 
labili. 


tro, la Commissione e gli 
rono radicalmente, tanio da 


ss9 ignora ci 


» 
dra 


La Stefani ci porta sulla eli del telegeefo i ri- 
sultati del comizio di Milane. 


* 


1 testro Castelli era gremito. Il numero degliio- 
tervennli varia, socondo l diverse edizioni, fai 
duercilacizquesento e i tremila. 

Ma le cose, a quonio pare, non debbono esser 
assato molto lisce. A baon conto, quando si è 
tratiato di eleggere un presidenta alcuni hanno ar- 
clavato l'enorerola M.fi; ma avendo sltri pro- 
nunziato i! roma dell'unpravalo Cavallotti, i'oncra- 
vole Maffi è stito masso da parte, e l'onorevole Ca- 
valletti è andato alla presidenza acclamsto all'ina- 
nimità, 

Poi, più tardi, madtra l'onorevole Baccarini par- 
lave, para vi sia stato an principio di batibacro 
con un gruppo socialista che intandera presentare 
una mezione d'ordize; battibesco cha per foriuua 

to sabito seduto dallo vive e genarali protesto 
dell'assombles. 

L'onorevole Baccarini non ha detto nel suo di. 
scorso nalla di nuova, che già da lui o de cli 
oppositori della convenzioni non fosse 
anco prims. Nulla! rew=meno il bl 
col quela ha conchiuso la sua arringa, e cha gli 

isto dal pubbliso così lunga e clamorosa 


Poi, dopo cha altri oratori hanno detto la loro, 
Îl comizio si è chiuso approvando na orsine del 
giorno del dottor Bariani, ove sî fa veto che il Par- 
lamento respioga le convenzioni come denzoso a'- 
l'industria ed slia prosperità della patrie. 

Ei anco questo era provednto. Sarebba stato in- 
futtî assai curioso che il comizio, dopo aver Lilto 
venire a Miano a bella posta l’oncrevola Bsccarini, 
avesse votato un ordine 2el giorno per raccoman- 
dare alla Camera l'approvazione delle convcazioni! 

». 
+ 


Tattavia, prima di approvera l'ordine del giorzo 
Bortani, il comizio di Milano ne ha respinto uri 
presentato a noma isti dallo Groschi-Viani, 
nel serso del suo discorso; vala a dire che Peser- 
cizio ferroviario debba ossero affilato agli o; 

Dimoiochè. mentes apparentemente può sembrare 
che nel comizio di Milsno siasi discasso fra l'esor- 
cizio privato e l'esercizio governativo, in sostenza 
la lota è stata fra questo ultimo e l'esercizio 
operaie. 


cinque: totale quatiro ose. 
Fra le fuvta cose deite sul pro 
Marcora lamentò che ai commi 


la Commissione pi 
faro lexne molta Come msi non ebbe il 
tempo necessario, zio  bastarono quatiro 
ero por respingere lo convenzioni? 


ss 


11 Secolo che la grende maggioranza 
Italiavi ritieno îe convenzioni ferroviarie é ua 

disestro economico e finenziario. » 

To nen so se sisno 0 no un disastro; 
50 benissi 
ltalicni si occupa dello convenzioni 
forso meno di qua: 
quadretura dei circolo. 

La grand maggioranza degli Italiani ha ben sltro 
cose per il capo. 


ferroviarie 
io mi occupi a cercare la 


Proprietà della traduzione. 
(33) 


GIANNINA 


* Dalinglose.) 


Per quelche istante rimangono silenziosi. La marea 
cala velocemente. L'onda che pochi minuti prima si 
frongeva ai Joro piadi, ora si è ritirata un cento passi, 
© sempre più si ritira lasciando dietro di sò larghe 
airiscio di bianca spume. 

— Noi raggiungeremo una tarda età! — ripiglia 
Wolferstan seriamente; — 10 credo che nove su 
muoiano perchè non sono abbantanza attaccati slla 
vite, perchè non sono determinati a vivgra! O perchè 
noi, mia cars, fra cinquart’anni, non ci troveremo di 
nuovo seduti su questa spiaggia, col cuore ancor gio- 
vive, intenti a contemplare l'eterno sorriso : del. mare 
mattutino? 

Quantunque ai aieno insoztzati pertempo; è già luna 
prima che si dividano: prima che con mille saluti, e 
sospiri, Wolferatan a malincuore si eJlontazi, per poche 
ore della donra di cui ha fatto senza per lunghi anni. 
Al più lievo canno d'incoraggiamento egli l'accompa ! 
guerebbe a casa a desinare, ma il lieve cesno non 
Vione. Anzi egli è apertamente scoraggiato, quando 
‘2non osciramente acsenna alla sua voglia di parteci- 


di esse tisre in mano. 


pare al paato delle Mokierley. Forze, ciò che agliunge 
forza, fermezza ell'opposiziono di Giannina è Ja co- 
scienza del.ment del prezzo. 

Quando entra nel ssiotto eila trova la triade femmi- 
nile riunita daventi alla finosira, Sîno în piedi, col 
capo chino, in contemplazione di un cggstto che una 
i eno entrare, le donne le cor- 
rono incontro con grida di gicîa impaziente. 

= Che benedetta figliuola! — grida Bell con voe 
agra —vsi trovate modo d'osse@ sempre assente quando 
accede qualche cosa d'interessante. Ecso qui un altro 
biglietto dall’Abezia per voil'Che significa? Certo — 
quasi indignsta — nou sarà ifica un nuovo invito! 

— Un invito! svria! — esclama ‘la signora Mo- 
berley — Je avranno scritto piuitosto per dirle che ba 
dimenticato il‘fazzoletto, cd un paio di calzette Le 
ragezza sono, così smemorato per la loro bioxcheria! 

— Il groom imparerà presto @ memoria questa 
strade! — dice Bell cor un sorriso orgoglioso. — La 
corrispondenza ffà le due cass va diventenda fre- 
quental - - 

Duranto questa chiecchiere Giannina ba aperto 
ristocratica buste, e persorso ia fretta il contenuto. 

— Non è un învito — ella dica rispondendo a'sei 
occhi che pare vogliano trepsasarla: se avessero campo 
di osservare la sua cere, noterebbero coma quel breve 
foglio ha fatto svanire delle suo guancieil russo colora 
che l'amore, Ja brezza marina e il moto viavevano di- 
pinto su. — Al cortrario, è ln signora Wolferstsn, la 
quale mi annunzia ana sua oggi, per le tre. 

— La signora Wolfersiar? 2 

— Ella vieno quit 

— Oggit — exslamano la trs v0sì, nelle quali la ri- 
verenza, lo stupore, l’estesi sono misti în desi diffe- 
renti. 


Nella sîgaora Moberiey pradomina la riverenza; in 
Diana lo stupore; în Arabersa l'eatozi. 

fai ha ragiono ed2sto ? — ella esclama tricnfsnte. 
— Non ve lo avevo Îo detto lira. sere: avavamo 
fatto citi spreszione, quentui n 


‘0 voi scatenesto 
che essi ridevono ole ncstre apalist.. lo ko sempre 
dettò che bastava rompere il ghiuccio: ed ora, se vi 
piece, chi conossa di più il mondo? 

— Ce pescato chs il campanello sia retto! — dice 
la signora Moberley con rammarico. — Bisognerà 


à che 
Sara stia fuori, di guardia, per correre prima che 
suonine. 

= Io vorrei che avesse scelto un altro giorno per il 
suo mele di denti! — soggiungo Diana. — È così 
brutta colla faccia fasciata! 

— Ho paura — dice Giannina — che questa non sia 
esattsmento una visita ordinaria: carto, n02 mancherà 
un giorno 0 l’eltro; ma credo.. ho paura che oggi ella 
venga per me soltanto. per un affare affatto per- 
sonale! 

— Verreste dire — grida Bell, rossa di collera — 
che ella ci caccia gentilmente fuori del nostro salotto 
per comodo suat So desiderava porlere con voi se- 
gretamante, o perchè ‘nori vi ha f«tto andare allAbaziaf 
e, dopo tutto, che segrati può avers com voi chs deb- 
bano ignorarai delle vostre più stretto parenti? 

— Per conto mio, si tenga pura per sò tulti i suoi 
segreti! — dica plscidamentola signora Moberlay. non 
sanza una lisvs tinta di dispatto — iv ho avuto sempra 
in uggia i misteri! Sin da piscina sono stata sempra 
una terribite chiscchierona; nsn ho saputo mai tener 
nul!a deniro di me: vostra madre, invece, Giznnine, 
era affatto diff 153 come um sepolcro. 

Dieci minuti più turi, Giannina, fugga dai laménti 
‘© dalle congetture dello donne, e ai ritira nella sua | 


nuda cameretta: tisna apiegeta aulla ginocchia ln lst- 
tera della sua futura succera che bu già letto per la 
sia volte, benchè nulla cî sia in essa d'an'gma- 


< Mia cara signcriva Dering, 
< Nella sparenza di trovarvi in casa, jo sarò 
Oggi elio tre pomeridiane desiderando di pariari di un 
argomento di somma importanza. 
« Vostra affezionetissima 
« Sora WOLFERSTAN. » 


- Quale sia codesto argomento di somma impertanza - 
Giannina lo indovina senza diffiscità. Tra due cre avrà 
dunque luogo cna fiara be'tagiis, ed olla già prepara 
le armi offersiza @ difensiva: proredo lo botte del ne- 
mico e vuol essere prezta sla parate. 

— lo aòxo povera I — dice Iristimente. — Sì, molto 
povera! Nom ho quettrini.. posseggo è vero va mi- 
gliaio di ateriire, mo, si loro cechi, è nulla: ho una 
parentela di cui certo non fbeso inauperbire: sono 
caduta in bzaso stato. A tutts questa accute non sa- 
prei risponere altro che con un Amen. 

Sospira profondamente, ed î suoi sgusrdi vegano 
dalio sdroscito e grossoleno teppeto el laremani, e si 
scffermano sulla brecea mutilata, Ia quale è asessori 
dotta, par così dire, un torso, svendo perduto, citre il 
becco, anco il manico. Un sorrisetto serdonico le sficra 
le labbra. 

— Certo, qusstfè una casa ben singolare per venirci 
& pescaro una moglie 

Ma un po” alla volta gli spiriti dspriasi si r 
vero, ed elia spioga gli ergomenti a sua difesa: 

— lo sono bernefa, bsx ediceta — dice a mezze 
Voce — posseggo un nome Sntico, rensa macchie.. 
più artico, più puro del Joro: tuitî i miei hanzo seme 


FANFULLA 


del foglio soregnaro sen bi 


pratico po la grande maggioranza sfama, 


tegnere epprilazione di scocziaglia di cretini, di 
Gi propri dist, di serrum 


mettere 2 porto i suc 
io credo Che serchbe cali É 
cai meriteno di essere appragiati 
mi dichiero fin da ora disposto ad 
sorvezzerii enche a costo di fare 
deli riciame a un collega quasi alla viglia dele 
meggiori rianovazioni di «bbonamente. 
» »* 


meri tuuevano gli sguardi fici sul Vaticazo e pre 
gureno Dio perché Lberesse il Papa della pri 


ricale. esi 
Forse î Romani avrarno tenuto gli cechi Sssi 
giorno; ma ieri — posso 


rano fissi sal gren lab 


sera sono 5 
ila Riforma scrive 
al giorno in cai 


oosorreza 0 no un'altra crisi parziale, e 
il nuovo presidente del Senato. Come ogriuno com- 
prends er3 questa una debole scusa ». 
E 2 prova cita un breno del co 

in credete alle 


sia per la diffiolià delle loro risolazioni, sa per il | 
ore da lui sempre adotisto.» | 
O vedete un po'a fario a poste, ventiquettr'ore i 


ma tempo 


doro si srnuncia il nome del generale Durando, 


La quo 
Gasréatela de Berline 
+E usa curcegor 
Gaard-tzla invece da Nep:l. 


si margia, si fa bsllorie. 

A Napoli si acscigono le ossa di usa vittima del- 
YAfcica. Povero Chi E torzao 
giusto in tempo per assistere, cadavere, elia div- 
zione di quelle spoglie opime che gli costarono la 
#3 E SEL 

È sempre stato, e serà sempre così: chi semina 
e chi raccoglie! 


Ni telegrafo ci parla del banchelto, el quale 
persiore Gugliemo invitò i membri della Corfe- 
renza, e aggiunge cha non ci farono brindisi. 


EA 
ine] 


alla Commissione >. E 


patria, | © 


Perssio! pei pazni de! confe de Lennsy, io avrei 
previcato sla glerîa del nostro vi: ggistore. 


Hi suo remo gettato Îà — per non parlar ditemti | sc 


tri nomi di martiri dell'Africa, rostri concitazini — 
fatti serorîi i signori conferenî che 7 
saga ba ua pregio, ma ha pure un prezzo 

L'airica è nera, grexto si sa; ma non è baona 
ragione per fre su di essa ura polsica nera di 


n risponde slla ciameta per meriterd | eericmi e di ingordigi. 


Ia Africa ci sì va parimb'ancaris, possi 
Tra usa ventina di secoli si può giarare che a faria 
d'incrocismenti la razza negra sarà completemente 
moiificate. 

Presorriamo gii avverimenti e modifchiamo in 
tanto la poltica negre. LAirica è vasta, e uno 
szampolo delia medesiva da tegliarze fiori uno 
stivale, tanto per far il paio con l'altro che natara 
ci ha dato in Furcpa, ci dovrebb> essere anche 
per noi 

Si può essere più discreî? Non «i demanda se 
non che Iltalia nen sia costretta a cammicare, 
grogrefizamento parlando, con un piele solo. 

È una maniera di camminare che fa parer zoppi 
i più dirti 


> + 
ses 

3} generale Giaccmo Durando, chismato alla pre- 
siderza del Senato, ba un nome fortucato: an 
‘rome che definisse ii metodo necessario a reg- 
grungere i grendi intenti. 

L'italia ba potato riuscire dov'è riuscita darcado 
rella fade operosa nei propri destini 

E il generale Daranio è pervenuto agli onori c- 
dierni, durando coll'italia in mezzo alle traversie e 
alle fortane del suo risorgimento. 

La nomina dellesimio vomo zlia presidenza della 
Camera vitalizia è una balla affermazione del pro- 
vabio: Chi dure, vince. 


, 


w fan 


Oggi la rifsrma è compiute. Riceviamo la lista 
unica. Si capisce. Sfido io a farne tre 0 dae, ora 
che îì colera se ne val A mero di fare nn bll 
tro per ogni amm: raccontendocene la vita fin 
dalla pù tenera infanzia! 

XXX 

Quanto ci siamo divertiti ieri alla Camera, pon 
vi potete immaginare. li signor Ciémencena chie- 
dera cha «fossero ristabilito le parole dette Îl 6 no- 
vembre (a tre ore e un quarte) del signor Ferry 
cominciavano così: € lo 
ono convinic. » e fvivano: « ..... Chi i 
va dell'avvenire della Francis! — grida 
mato, alla tribuna, il capo del 


estrema sh 


— Se le risiabita, la Francia è perduta! — r- 


ll porero Fai ! 
remente, ha detto: Ricordatevi del 


pare! — ribatte Ferry. — Sapete di cho sono ac- 
cusato? DI aver sostituito « 1a credo » a « Io sono 
convinto! » (sie). Che ve ne pere? 

Ciémenceau. — È falso! Lo giuro! (Su che cosa? 
sul « nominato Dio >?) 

— Portate il testo! — ordina Ferry. 


——_———————___—_—_—= 


Savanza un ometto piccolo, con un gran Ebrone. 
Scena mimice. L'ometto apre il volumone e lo fica 
© niso del primo ministro. Quetti alma gli 
occhi al cielo, e tutta la persona esclame, a gesti: 


Est possible? 
Cémencesa grida all'ometto: 
— Ala tribana! 


L'ometto esita. (È 2 sigaor Leroy relatore della 
Commissione) Cémenczsa ha l'aria di voler ia- 
viarvelo — alla tribuna — com en caleo. L'ometto 


menzesa vuole che si conosca, noi l'abbiamo sop- 
pressa per ragioni di Ststo. Non ci pareva conve- 
Diente ripeteria. Giud'catene! 

< lo sono convinto che la pase è possibile, ma 
noî bisogna dirlo ai Chinesi ». 

Tablezu. La Camòra, allo scrutinio segreto, de 
«ide che la terribile frase resti soppressa. D.fatfi 
nor dè ormai più bisogno di ripristineria nei pro- 
cessi verbali, poiebè oggi igiornali la stempano 
milioni di volte. Quel povero Leroy ba messo h 
soeza 11 celebre problama : « Se indovini cosa è, te 
ne do un grappolo! » 


x 

In concizsione, da questa scena di commedia, 
non resterà che un molto che va a divenire leg- 
gendario în un batter d'occhio. Non bisogna dirlo 
ai Chinesi. Fino da ieri sera una orizzontale se ne 
è impadronita. A uno che le chiedeva nn rende 
tous, essa fisi col dergiielo, ma aggiangendo: ZI 
ne faut pas le dire aur Chinois. Stsmane il mio 
sario mi fece una notevole ridazione sul suo conto 
però, osserrò, il ne faut pas le dire auz Chinois. 
On dirait du recu è stato il motio del 188%. JI ne 
Sant pas le dire auz Chinois sarà il motto del 185. 
Non ci sarà bisegno di fare delle ricerche storiche 
sulla sua origine, come per On dircit du ceau. Sa 
questa ci scno versioni infinite. L'Accademia, con- 
sulta'o, ha lungamente esitato — come il signor 
Leroy — ma ha ficito collattribuiria al signor 
Gréxs. Questi, una sera di ricevimento, vedendosi 
avvicinare una sottc-prefeltessa sulla cinquantina, di 
forme colossali — cha esponeva repubblicanamente — 
i disse recchio 


plicata a diriito e a rovescio. Sapete come ieri fa 
detronizzato. 
x XX 

È stato di passeggio per Parigi un valentissimo 
giorane scienziato, il Rummo di Napoli, il quale fa 
un lungo giro in Eurcp», per assicurare la riuscita 
di na giornale che sarà nucvo e primo del suo ge- 
nare. L1 rifo-ma medica, cos s'intitola, sarà quo- 
tiliaro — questa è la novità — e daciò che ne se, 
è destinato a certa fortuza. Il professore Ramme, 
che è già noto a Perizi, ba ctenuto dalle celebrità 
mediche della cepilele di riprodarre le loro lezioni, 
e così farà a Loudre, a Berlino ca Vienna. Questo 
giornale scenderà sovente delle regioni elevatissime 
della scienza per dare delloistruzioni e schiarimeati 
pratici ai lettori. L'isca di esso è loderolissima, e 
oncra assai Napoli. 


OX 


Sto leggendo con infî 
stesso tempo, il Frédéri 


piscere, © utile nello 
Il et Louis XV del duza 
di Broglie. Si ba vn bi tionare nella nostra epoca 
imocratica sui gi della nascita, ma ve ne 
hanno che sarebbe una disgrezia cancellare. Qui in 
Francia vi sono diverse {miglia pirlsmentari, le 
quali, di pedre in fizlo, coltivano le arti, le leitre 
e le scienze. Citerò i Rénasat i d'Haussonville ei 
de Broglie fra i nobili, i Goizot, i Daray, i Legonré 
fra i piebsi. È fra esse cha si conserva veramenta 
la tradizione dello stile elevato e la parezza della 
lingca francese. Sul terreno politico il signor de 
Broglie pzò essere enti e l'avversione pro- 
fonda che risentono per lai i suoi nemivi si può 
comprendere. I duchi hazno cercato di rovinare la 
repubblica ia favore del regime monarchico costi 
tuzionale, ed è raturale che i repubblicani li odino. 


Pas 
I repubblicari stessi rendono però giostizia € q 


signor de Broglio cime letterato. Le susoperesi. | 


riche sono mederziazine, poichè $'appegziano sc pra 
documenti irrefragabii. La questa di cui mi cccup), 
la famosa « rifrata di Praga » futia nel 1702 dl 
maressisllo di Balic-Isle, mentre è vera în tutt i 
suoi pirticolari, desta, per la forma chiara elori. 
namento logico del racconto, l'interesse di un granda 
romanzo. 

È notevole che una perte dei docamenti & cai 


si serve il duca di Brogle sono tratti degli arttivi | _ 


della sua caso, e che egli come storico debba ner. 
rare e giaiicare le gesta del suo antenato mare 
sziallo di Brogle che fa l'antagonista del Bas 
Isle. E lo fa con vera imparzialità. 
bada Pad 
La questione dell'Opéra è sempre E La nomina 
del Campocasso si fa attendere dopo essere staia 
annunziata uffiiosamerta (Perrispondere al <?» 
del Fanfulla dirò che 1 Camporasso è un corso, i 
famiglia deta al teatro, che fa régissza» & quelo 
di Pietroburgo, e pci un po alla volta giuusea 
essere direitore del Théitre de la Monzaîs di Bra. 
xelles, dove sî fscs cnore e face furtana) Quso 
ritardo viene dal timore che banzo tutti di ani 
schiare nella difficile impresa la fema 0 1 denzro, 
per cai chiedono al governo diminazione di oneri, e 
aumento di sovvenzione. A proposito di questa que. 
stione si è citato un motto di Villemessant a 
store Roqueplan, quando questi lasciò la direzione 
dell'Osére. — Oh! & conosco bene! gli dis Sei 
entrato sl'Opé:a con 700,009 franchi di debii e 
hai troppa coscienza per averne distratto un soldo! 
x XX 

Si parla assai dell'Esposizione del 1599, ma in 
tanto si prepara l'Esposizione del lavoro per îl 1385 
che sarà una galleria del lazoro centupiicata. Vi 
ssi vedrò, per esempio, la foglia del luppolo da quando 
è sulla pista finchè è trasformata in birra, îl f 
mento trasformato in pane, ecc., ece. Il punto cu- 
rinerte — se il progetto è eseguito — sarà quello 
che mostrerà il modo comsleto di prodarre una 
‘cocctte. Sì comincierà da velere la bimba portata 
dalla balia tutta a nestri e a fronzoli; pci si veirà 
a tre anni col caprello cabriolef e un gran pouf 
rosso di dietro. Via via a dieci la si vedrà stadiare 
già La vie parisienne ; a dodici o a quindici andrà 
al Besco dì Boulegne con la mamma, e la chie. 
derà come deve fare — con i 2000 franchi di si 
pendio del papà — a poter avere dei gioielli e dei 
vestiti di Worth da 2000 franchi l'uno per Tep- 
punte. E così l'esposizione continuerà fino aì mo- 
mento în cui la bimba che si è veluta nel primo 
stadio, escirà dal palezzo dell'Industria, nella sua 
vettara colma di fiori, col sio eocchiere — chane 
serà l'amante di cuore — per andara alle corse. 


Ido, 


IN CASA. 
La perequazione 
Stando sl Pungolo di Napoli, la Giunta sulla pers- 
quazione fondiaria propone lo sgravio dei decimi del- 
l'imposta fondiarie, a lunghissimi periodi, e il consoli 
damento delle imposta comuneli e provinciali sulla 
proprietà ruraie. Comuni e provincie mon potrebbaro 
più aumentare i loro gravami sull’agricoltara. 
_1l rainistro Maglian', invece, sarebbe fermaments de- 
cito di resistere a qualsiasi sgravio d'imposta sui tar 
reni, dichiarandolo per ora incempatitile col pareggio 
© col mantenimento del credito pubblico. 


—————_____———___ 


pre porteto la testa alta: sul conto mio, grazie el 
Jo, non c'è a! mondo nessuno che porsa dire un 
cite: e, grazie s! cielo, per selcte ton invidio nessuzc: 
in qualarque’ famiglie j0 eotri, non porlo meco xè 


singue corretto, nè un'ombra di vergogna! 
E nel pronunzisre questa parole rislza il copo @ 
ariz.a la sua nobile peraoze. 
ica pure quello che 31 — conchiuda con 
energia — non riuscirà a dividerci! 4 
°È corì riconfortate, avendo e colazione; ed ogri 
boczone la conferma nella risoluzione di non perdere 
‘un marito che può liberarla per sempre di quella 
iroda troppo speriane. 


XXVIL 


L'erologio dell'Ospizio ba eppena suorsto le La 
lo una cerrozza si fera daventi sl cancello di 
Portlend Villa. Una puntcelità così straordinaria mette 
in scompiglio la semplice fem la. Sare, per ren- 
derle giustizio, avere l'ottima intenzione di mettersi 
Ja cuffia da festa, ms ron ha avuto tempo di porla in 
pretica, chè il isechè si è attaccato vigorosamente sl 
cordone del campanello. piera 
Le Moberiey, in gran confusione, si rifugiano nella 
stia da pranzo. Solo Gianniza è pronto. Essa ha 
spolrersto la povera mcbiglia, le seggicle peraliticho; 
a colto dsl misero giardino quenti più fiori ha potuto 
per onorsre le madra d'Anibcny. Con tutto cà, la 
Sianza cile 2 puci occhi il nec plus ultra della mi- 
"i utimo lembo della veste delia signora Moberley 
è scomparao eppena, che Sara SAuUnZIA sar at 
«ia signora Wolferstan », spo depo @ 


un mome” 
nina 9 la sua fatura suocera si trovano di fronie. 


— Pantvale sino el minuto, come veicte! — esclama 
quent'ltime, incomincissdo a parlare subito e ropi- 
dumerte. — Non vi avevo detto che l'esattezza è la 
mie viriù dominante? Ia vita mia non ho msi mea- 
cato ad un ritrove. 0 perduto un treno: è pur qualche 
ecsa posssiere una virtù, anche piccole, alla perfeziene: 
non è vers? 

— Vi pere una piccola viriu? — dice Giannina sor- 
ridendo. 

Ma la gsiezza dell'ospite è eettata, © la, fanciulla 
se re accorge dalla nerscsità della voco, e del volto, 
per quanto celate dal velo bianco che lo copre gelo- 
somente. 

— Quanto sta per dirmi dev'essere ben amaro! — 
rifl-ite Giennina; — ci ella atezsa ne è spaventata: 
sd ogni modo, non può essere peggio di quanto ho 
detto già a me sterse. 

Ei accennando alle firestre, dice: 

— Mi duola che le cortine ncn riperino a sufficienza 
della luce. Se avezsi preveduta la vostra visito, avrei 


cercato È E 
Ma la demo ncn mostra d'aver udite, e ecn un riso 
ferzato la interrompe; ’ 


— S'inganna a partito chi prende le vis tortuose, 
non è vero, ce: meglio sasei andar diritti slla 
méta.. senza rigiri: io faczio sempre così. E voi? Vel, 
lo so, siete sempre stata urs fanciulla. piena di buon 
senso, jo l'ho sampre dello: e quasdo. eravate presso 
di ncî, voi ed io ci siamo sempre trovate d’eccorde, 
n0p $ vero! Ccsiechè nor dubit»... ob, ncn dubito che. 
che quando mi £ gato, snche quista volta mi 


darete interamente regione. E 
— Quando saprò di che si tratta aerò forse più in 
grado di giudicare — rispondo Giannina con pn sor= 
Tiso freddo, 


Ella si è seduta acconto elia sua vistatrice, ma non 
troppo: perché la sigcra WeIferaten ncn sma di es- 
nere gusrdata da vicizo. 

— Si tratta, senza dubbic, di chiscchiere d'entica- 
mera — crrtinua la vecchia signora con imbarezzo 
cressezia quento più si 2ccosta al purto scabroso del- 
Y'argomento. — Già si sa come queste ccsa ingrossano 
per via la proverbiala pslla di neve. ab! ab!. ma 
jo ho'detto, andiamo dritti ella sorgente. è megiio 
andare ala sorgente, non è verof 

— Perfsttomente. 

— Badate, io sono la prima a ridera! — parlazdo 
sempre in falsetto — e voi ne ridereta con me_ io ve 
ne do licenz», e così fsremo una buona risata inzieme; 
ma la verità è queste.. io em) la verità, semprela 
tà, sd cgni costo: dusque la verità è questa, ch'îo 
soro qui venuta per parlarvi di. di Anthony! 

— È troppo tardi! — dice Giannina alzaniosi, e 
stendendo le braccia come volesse trattenere la sua 
compagna : — sieta venuta troppo terdi! Sì, jeri.. ieri 
sera, Axthcny m'ba chiesto di sposarlo! 

— E voi av.te risposto « sì »? — esclama l’altra al- 
zandosi anch'esse, dimenticando le moine, e il falsetto, 
© pariando colla sua voce natarale e stridula: — voi 
aveto risposto « sì >Y 

-— Ho risposto « sì ». O parchè avrei dovuto dire 
«no sf 

Esso stenno una di fronte ell'oltra: Giannina ritts, 
pallide, e maclute, colle prgna serrata: poiché, ron è 
fersa venuto il momento della suffa 

— Come! — grida la dama con vece sempre più 
concilata, © dimenticendo per un istanto lo 40 pre- 
cauzioni, sì alza il velo coma per vespiraze più libera- 
mente, anche a costo di esporre la sua faccia, dipinta, 
6 ingommata com, a'reggi diun sole spietato, ed agli 


sguardi imperterriti di Giannine. — Come! voi csate 
sunrdarmi in faccia e rispondere a me, sca madre: 
< 0 perchè non rai sposare vcstro figlio È » voi, voi 
calls crsieva deteta di nato gati, gen 
— Vorresta dirmi forse che un matrimonio cor me 
sarebbe sveztaggiono per uno chs, come vostro figlie, 
può pretendere di molto? — dica Giannina con vose 
ferme, ma colma o gentile — Ob, lo so! e vi do 
gione! Vorreste dirmi chrio scn che 
renti volgari, che sono ceduta di astio dal uo ino 
naturale ? Anche questo è vero: ne convengo.. ma..— 
alzando alquanto la voce, mantre ua tenue velo tem- 
pera il fuoco de'suci sguardi franchi — ma egli pure 
ma tulto questo, lo sa e chiude gli-oschi 

— Confesso che non riesco a comprenderzi! — dice le 
s'gnora Wolfersian freddemente Essa, come essurta 
gi è seduta di nuoto, con una sizura confiienza che 
dimcstra com'ella non sia una habitués della seggicle 
di casa Moberley: s'è tirata di nuovo il velo sc} volto, 
43 ba ripreso il freddo tono abituale di voce. — Non 
ho mai preso più grosso shbaglio, io, che genere- 
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D'altra parte il ministro Grimaldi enumererà alla | martedì prossimo venturo nella vasta sala della Pa- 

lestra ginnastica. Doveva tenersi fino dal 22 giugno 
ultimo scorso. Ma perchè l'onorevole Baccarini, 
trattenuto în seno alla Commissione parlamentare, 
non aveva potato intervenirsi, fa rimandato a tempo 


Camera i progetti apparecchiati per alleggerire i gra- 
vami che‘pesano sull'agricoltura, e fra questi, gole 
del credito agrario, ch'è già pronto. 

Conelusione: Speta, cavalo, che l'erba cressa, cioè: 
Aspetta, povero agricoltore, che ministri e commissari 
si mettano d'accordo, e intanto psga, pag@ sino all'e- 
saurimento. 


. 
Per Napoli. Ci 


L'onorevole Dapretis — giusta le informazioni del 


leggo a pro di Napoli, con largo concorso dello Stato 
per poter domani discutere le idee determinate colla’ 
Commissione del senatori @ deputati di Napoli 

In'eltra : 


tene, gli ha fatto oggi sperare che Napoli narà dichia- 
rata libera domani. si 

Domani che bel giorno vuol essere per Napoli, ri- 
proclamata libera dsl microbo, come nel 7 settembre 
1850 fa proelamata libera dalla borboneria ! 


FUORI. 


Fuori, innanzi a tutto, dalla circolari iti 
ini , ione politica 
certe notizie telegrafiche di provenienza romana che 
Esa in un giornale d’oltre l’Isonzo. 

‘uori, per prima, dalla circolezione, perchè 
anzi falsa addirittoro, la seguente sr 

« Si ‘accreditano le vosi di dissensi fra ministro 
della guerra Ricotti ed i comandonti di corpi. » 

In Italie, i comandanti conoscono troppo la disci- 
plins, per non atrogerai di comandare el ministro. 

[a vi sono corpi @ corpi, e forsa il reporter che si 
fece ez0 di tale voce alludera a quelli d'uso... escla- 
mativo a Venezia. 

In questo caso, potrebbe essere nel vero. 

. 
* 
Da Berlino si ha che, nella Conferenza, l'ac: si 
a , l’acsordo si 
ei ‘perfetto sul primo punto del pregramma: 
ol commercio e di navigezi il 

E sul Niger? anna DE 

Silenzio. Se ne parlerà più tardi, 

, quando parrà 0) 
portuno lo scoppio di qualche bomba. È 

La Commissione tecnica si è occupata. della defini- 
zione geogrefica del bacino e delle bocche del Congo. 
is destando ‘simo interesse, Stanley, Bsl- 
ai Bloeme. Quest'ultimo è commissario per 1 O- 

L'Associazione internezionele africana è stata rico- 
niosciuta da quasi tatti gli Stati. 

Ecce una potenza di più che si fa innanzi con un 
metodo affstto nuovo nelia storia: quello della propa- 
ganda civile, della scienza e del commercio. 

” 
. 


Un conf ti0 anglo-france; 


Mandano da Londre Pe ve-s È 
« Presso Formosa l’emmiraglio francese Courbet, a- 


vendo perquisito il piroscafo inglese Fermo, ne tra- 
sportò gli ufficieli sulla corazzata Bayard © rifiuta di 
metterli in libertà Gli uffizieli inglesi telegraferono a 
Patenòtre a Tien-Tsin, che comunicò la notizia a Pa- 
rigi. Il console inglese a Shenghei telegrafò a lord Gran- 
ville. Ritiensi l'incidente grave. 

< Il Times dice che Courbet è a Ke-Lung ‘e teme 
li inglesi sequestrati nerrino la critica 


dit 


20 l'uno è bratto, l'altro non è certo quel di migliore 
che la Francia pctrebbe desiderare. 


Molti ufficisli ungheresi dell’esercito nezionale del 
485-19 presentarono jeri l'altro all'antico comandante 
Arturo Goergey una dichiarazione, nella quale effer- 
mano clvegli non tradi la sua patria colla capitolazione 
di Vilagea, ma che agì în medo corretto e costretto 
delia necessità. 

Questa disbiarazione (‘a cui compilazione fu del 
rata tempo fe, în uns edunenza tenuta' in cssa del 
generale Klapke) porta lo firme del cento Giulio An- 
drassy, dell’entico generale Kispko, di molti distinti 
personeggi facenti ora perte del Perl:mento e del- 
Thonced. 

‘Nel presentere la suddetta dichisrozione al generale 
Goergey, il cspo della deputezione dichiorò che i fir- 
materi manifestano la loro convinzione, nell'interesse 
della verità storica 6 della foma pura della rivoluzione 
‘ungherese. 

Il generale Goergey, che vive ora ritiratissimo a 
Buie-Pest, accettò Ja dishiarzzione ringraziando i suoi 
antichi camerati di aver riabilitato il suo onore. 

‘Esco un'uomo, che ottenuta una giustizia rara nella 
atorix delle rivoluzioni, accusatrice ay rentatissima, può 
intuonore con gioia il: Nunc dimittie. 


E2794 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Noterelle bolognesi. 
22 noventre. 


Quando questa mia brevissima corrispondenza 
avrà avuto gli onori della stampa nel vostro gior- 
nale, Bologna avrà assistito ad una dolorosa com- 
memorszione. Domani, nella ssla maggiore del nc- 
stro archiginnasio, un uemo illustre, il Minghetti, dirà 
ie lodi di un altro uomo il'ustre, non mai sbbastarza 
rimpianto, di Giovanni Battista Ercolani. Al mun- 
cipio spetta il merito di aver promossa e procorata 
tolo solennità, che riveste un carstiere ancora più 
commovente per l'incontrastato prestigio dell'ore- 
tore e per l'amicizia che lo univa al glorioso e 
sstinte. 

A 


* Bologna è tappezzata dei manifesti dell'Associa 
zione progressista, promotrice del comizio contro 
le convenzioni farroviarie, che Jo bandiscono per 


Baroldi, del Graziadei, del Gi 


lonio. Le tavole, superbe, sono del Gambillo, del 
Compton, del Cavalieri. Ce n'è un paio di cromoli 
tografste che potrebbero portare il nome delle mi- 
gliori litografie francesi. 


res 
spizio comunale. 


migliore, che pare sia proprio giunto adesso. L' 


paese risentirebbe per l'esecuzione dello conen- 
zi 


invitati. Il vostro corrispondente sarà al suo posto, 
© ve ne manderà relazione. n 


Alberto. 


Nuove pubblicazioni. 

La Società degli alpinisti tridentini ha pubblicato 
il suo Annuario per il 1883-8#. Salutiamo con pia- 
cere questo grosso volume in-8°, perchè è una 
prova della floridezza dell'istituzione, prima di tutto; 
poi perchè contiene tante belle cose, infine perchè 
ci è tanto di scudo, con una fascia in traverso ed 
il motto: ezeglsior, e sopra lo scudo’ un'aquil, © 
sopra la testa. dell'aquila una stelle. Lo scudo è 
bello, il metto è celebre, l'aquila è un superbo a- 
nimale, © la stalla fa pensare, non foss'altro.. alla 
pluralità dei mondi abitati... e poi c'è la Stella con- 


fidente ! £ 


Vorremmo citare tutto il sommario e lodare uno 
per uno tutti gli scritti, perchè tatti meritano, più 
© meno, una lode. In fondo, c'è di tutto: bozzetti, 
descrizioni, geologi, botanica, mineralogia, usi e 
costumi, leggende... Se lo studiano proprio con e- 
more il loro paese, la loro « Toscana alpina », 
come la chiamano, e non in tatto a torto. Gli scritti 
sono del Riccabona, del Gambillo, del Darigoni, del 
ol del Tamboli, di 

Fratini, del Salvadori, del Bologaini e perfe 


1 bibliotecario. 


IERSERA E STAMANIO 


per inesrico di S. M. il Re, il conte 


Visone, ministro della reel Cos, si recò sl Campi- 
doglio per esprimere all'onorevole Torlonia i ringra- , 
ziamenti resli per la lieta e sffettuosa dimostrazione 
fetta si sovrani dalla popolazione romana. 


Stsmeni il sindaco ha pubblicato un apposito ma- 


nifesto. 


2. Oggi, ecl diretto della Msremmana, è errivato 


r'onorevole Biancheri, salutato slla stszione da vari 


*, Ieri, nel Celidario di Termini, si è inaugurata 
posizione dei lavori esegriti degli alunni dell'O- 


deco, qualche consigliere comunale, 


lntervanne il 


e i professori insegasnii al regio Museo artistico in- | 


dustriale. 
Fsceva gli onori di cesa il cav. Viti, assessore co- 
munele addetto alla direzione dell'importante istituto. 


Nell'Istituto oftelmico della Regia Univeraità di 
Roma, ebbero luogo, ieri l'eltro 22, gli esami di con- 
orso ai posti di aiuto assistents e di alunno iaterno 
presso la Regia clinica oculiatica diretta dal profes 
more Businel'i. 

La Commissione esaminatrice propose a. voti una- 
nimi i dottori G. Quiriso e Vittorio Monti. 

Le nostre felicitazioni ai due bravi giovani per l'e- 
sito brillante del loro esame. 

*. Martadì prossimo ricomincia îl corso superiore 
di lingua e letteratura francese nella Università 
‘Rome. Questo corso, deiteto in francese, non riesce 
proficuo se non a quelli che hanno fatto studi antece- 
denti. 

È il terzo anno dacchà il professore Yona fi risuo- 
nare în quelle aule il linguaggio di oltre Cenisio, con 
soddisfazione di coloro che si preperano a prendereil 
diploma magistrale; poicbè l'insegnamento superiore 
dell'Università è il complemento neceasorio degli studi 
secondari riguardo al francese. 

Le lezioni s»guiteraano tuitol'atno scolastico il mer- 
teùì, il giovedì ed il sabato, da mezzodì all'una pome- 
ridiana 

2, 11 busto in marmo di Quintino Sella destinato 
alla nuova residenza dell’Accademia dei Lincei, al 
pelezzo Corsini, viene esposto sì pubblico dall'eutore 
Enilio Dies nello stadio posto in via delle Quattro 
Fontane, n. 154, a tulto il giorno 27 novembre, dalle 
ore 9 entimeridiane allo 12 meridiane, e dalle 2 allo 4 
pomeridiane. 


Spotiacol! Poggi 

COSTANZI — Ors.7 12 — IL Duchino — Escel- 
sivr, ballo. 

TALLR — Ore 8 112 — Il duello. 
QUIRINO. — Ore 9. — Donna Juanita. 
ROSSINI. — Ore 8 fil — I Moflust 
UMBERTO — Ore 8 1,2 — Compagnia equestre Ziso. 
SOLDONI — Ore $ 1]2 — Rappresentezione. 


LLLL__ 
ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi assiso în quarta pag) e: 
È È 


norevole Baccarini presenzierà, e forse presiedarà, 
l’adunanze. Oitre le voci cha ne corrono, lo fa 
anche supporre il vedere nel manifesto tralasciato 
il nome del presidente, e firmati in - quella ‘veco 
Piccolo — dovrebbe aver coneretato ieri il progetto di | Satiro vice-presidenti: il senatore Magui, l'onore- 

vole Marescalchi, l'avv. Vicini, l'avv. Ballarini. Il 
manifesto, accennando în generale ai danni che il 


ANFULLA 


NosTRE INFORMAZIONI 


Fa necessario l'intervento delle guardie 

par fare sgombrare lo strade Lamia 
sei pomeridiane la quiete era ristabilito. Fu- 

rono eseguiti sessanta arresti; “ai 

Pciee aroni però molti vennero 


Crediamo che fea i nuovi senatori saranno com- 
presi gli onorevoli professori Villari, Betti © Fab- 
Brett. 

Con decreti di ieri il cav. Rastelli, questore di 
Roma, è stato collocato a disposizione pra 
stero dell'interno, e venne nominato in sua vece il 
cav. Serrao, già questore di Livorno, che oggi stesso 
ha preso possesso del suo ufficio. 

_Prima di entrare in carica il cav. Serrao è stato 
ricevato dall'onorevole Morans, col quale ha avuto 
run lungo colloquio. 


Il ministero della pubblica istruzione lire 
alla mancanza di un bro di storia nazionale da 
servire allo scuole elementari, 
svolgersi dei sentimenti patriottici nei fanciulli, dette 
incarico di scriverlo al professore Vecchi dellisti- 
tuto tecnico di Livorno. Sappiemo che l'autore ha 
già consegnato all’onorevole ministro l'originale, il 
quale comprende il periodo storico del risorgimento 
italiano, dal 1815 a oggi: alieno da qualsiasi sent- 
mento di partito, il libro metto in rilievo lo opere 

nostri grandi italiani, da Gi Mazzini 
Vittorio Emanuele. Sx A 


La salma di Chiarini giungerà a Chicti domani 
ad un'ora pomeridiana. Il municipio prepara s0- 
lenni onorarz?. 

Al ministsro dell'interno si affrettano gli stadi per 
la creazionedi un nuovo grande lezzeretto, che accen- 
nammo già essere intenzione del governo di isti- 
taire. Con esso resterebbe abolito quello di Nisida, 
© forse pure quello del Varignano: 

BORSA Di ROMA 


x 24 novembre. 

La settimana esordisce abbastanza brillentemente. 

A contante la nostra Rendita aveva oggi lunghi 
scambi a 97 42 112. Per liquidazione si aggirava sui 
corsi di 97 45,97 47 12. 

Nominali i prestiti Pontifici: 

Cattolico 1850-64 97 65; Blouat 96; Rothschild 98 75. 

Fondiarie Santo Spirito cedute a 474 

Le szioni Banca Generale avevano discreti affari da 
(€06 a 605. 

Azioni Banco di Roma cedute a 657 50 e 658 per 
fine prossimo. 

Piattcsto deboli le azioni dell'Acqua Pia che, cedute 
in apertura a 1262 e 1250, cadevano più terdì a 1247, 
per riguadagnare il corso di 1253 e chiudere quindi 
più deboli. 

‘Azioni Immobilisri 649 prezzo fatto. 
jo nelle azioni Molini che avevano negozia- 


+ Cambi: 
Francia a tre mesi 99 35 
Londra id BO 


Ore 3. Apertara della Borsa di Parigi: 
Italiano 97 Francese 108 50. 
Qui, Rendita 97 #5. 


pere“  —r——_ on e] 
SOCIETÀ 
DELLE FERROVIE SECONDARIE: ROMANE 


Vendita di terreni in Anzio 

e lungo la spiaggia fra Anzio e Nettuno. 
(Aree fabbeioabili per usa di villini e case civil) 

Dirigersi trattative alla Sede deila Società, 
ROMA, via del Piebiscito, N. 112, piano primo 
(Palazzo Doris). 

Perinformezioni anche in NETTUNO od ANZIO, 
presso l'ingegnere delia Società. 

Lr 


ELEGANTE VILLINO 


SI RICERCA UN GIOVANE ti: ci se 


ielleria. Si richiede: sufficiente cognizione dell'articolo; 
iere distinte; parlare correntemente il francese; 
referenze di prim'ordine. Condizioni vantaggiose. Pre- 
sentarai, via del Corso, 154, Rome, 


GRATIS 
i biglietti della Lotteria 


Novi e Fuma; |, Corso 225, si derà Ù 
un biglietto ORTO LTERIA DI "TORINO, © 


OdIqueoIp 12. 
HNOIZVILSI 


ESTRAZIONE 
54 dicembre 


LOTTERIA gp) 
NAZIONALE i 


DI TORINO 


ESTRAZIONE 
| &S° 31 dicembre 32 | 


|| 002 Premi del valore di UN MILIOSE ti Lire | 
I cisque Premi principali g | 
ci Presi rodi pece 
eguale ilolo del marengo, ala circa metri 15, 
puisibia in © Perd equivalenti ad egrouno dal 6 
Un Premio di Chilogrammi 928 dvi | 
OPpure a richiesta del vincitore Liceo 


TRECENTOMILA|) 
senza alcuna deduzione 
Te Prenio © Cadiopnanzi 36 doro das 
CENTOMILA 
senza alcuna deduzione. 


Tre Premi ognuno di Chi 15,858 d 
oppure per ognuno a richiesta del vincere Lire 


Totale 6002 premi ufficiali pel valore di Lire 


es- IN MILIONE =s, 


ESTRAZIONE 31 DICEMBRE | 


Per il terzo premio di Lireit. 50.009 
Per il querio premio di Lireit. 50.000 
Per il quinto premio di Lireit. 50,000 

Il Presidente del Comitato Esecutizo 


Per l'acquisto dei Biglietti rivol 
postale 0 fettera raccomandeta sl 
Teria del Comutsto dell'Esposizione, Piazza Sen 
Carlo, 1 (engcio via Roma), Terine. (Aggiungere 
Cent 50 per l'affrancazione e la raccomandazione 
dii ogni 40 Biglietti) i. 

1 biglietti della Lotteria di Torino si vendono 
presso tutti gli uffi pestali, benchi di lotto, combia- 
talute, tabaccai, stezioni ferroviarie, ecc, del Regno. 
In Roma presso: 

A. PALLADINI, Piazza Colonna. 

FINZI e BIANCHELLI, Corso, 153-154 

L. DEL FRATE e C, Piazza di Pietra, 57. 
GAUDENZIO FONIO, Corso. 421. 

LUIGI CORBUCCI, Piazza di Spagna, 88. 
GIOSTRA e BRUSCHI. via Teatro Val!e, 40. 

A. RAMONI, via Pantheon, 51. 

RAMONI e DOSI, via Nazionale, 25. 

SGAMBATI e BASILICI, via Uffici del Vicerio, {2 
NOVI E FUMAGALLI, via del Corso. 

In Frascati, RUGGERI FELICE, Cartolaio. 

in Albano, LEANDRI AUGUSTO, Negoz al Corso. 


LUCIDO ritanme saran 


Dirigere domande @ vaglia all’Emporio Frenco-Ite- 
pipe ni ee e er 
154, è via Praitina 84-B. Pireuza via dei Pauzszi, 26 


LELEGRAMMI STEFANI 


Hanoi, 23. — Le truope ds) colonneli:, Ducheone 
sconfissero completamente, presso il fiume Chiaro, 
i Chinesi che avevano attaccato le cannoniere fran- 
cesì. Le perdite dei Francesi furono di 8 morli e 
25 feriti. 

Parigi, 25. — Il signor Gallotti, consigliere co- 
munale della città di Napoli, sì stime in Parigi 
al prefetto della Senna per offrirgli a nome del 
sindaco di Napoli il coscorso dei volontari napo 
letani che tanto si distinsero rell'ultima epidemia 
colerica, 

Il signor Poubelle, vivamente commosso, rin- 
graziò, riservandosi informare subito il Consiglio 

lo di Pari; 

Milaso, 23. — Il comizio contro la convenzioni 
ferroviarie ebbe lucgo allo ore 1, al teatro Castelli. 
V'intervennero gli onorevoli Perelli, Msrcora, Ma- 

ioechi, Mussi, Cavalletti, Pavesi, Canzi, Di Bre- 

ganze, Bertani, Maffi, Roux e varie rappresentanze 

di associazioni, Il teatro era affollatissimo. L’onc- 

revolg Maxcora espone le regioni del comizio, legge 
» 


sibile e pericoldso. Augura che il governo pensi f-quelli politici polacchi. 
alla responsabilità non solo presents, ma future. 
(Applausi prolungati). 

Quindi parlarono Gnocchi-Viani in senso so- 
cialisto, Maffi ed Armirotti, e si votò la chiusura 
riservando la parola all'onorevole Bertani, che lesse 
un ordine del giorno di protesta contro lo conven- 
zioni, approvato a grande maggioranza. 

Bologna, 23. — Ad iniziativa del municipio ebbe 
Inogo oggi la commemorazione di Ercolani, presenti 
il prefetto, la Giunta, i deputati Bongbi o Baldini, i 
professori dell'Università, i rappresentanti delle Uni- 
versità italiane e di parecchie estare, molte notabi- 
lità cd una grande folle. Il sindaco presentò alla 
riunione l'onorevole Minghetti, che parlò, upplau- 
|.ditissimo, di Ercolani scienziato, uomo politico e 

Madrid, 23. — L'incugarezione della Esposizione fl" 
artistica fa aggiornata. Il re non è tornato alla ca- 


le adesioni dei deputati Doda, Costa ed associazioni 
@ presenta l'onorevole Baccariui. 

L'oncreyale Cavallotti dà la parola all’onorevole 
Bacesrini: Questi, appladdito, saluta Milano, dice 
non essere venuto arcersare facili applausi, nò a 
su agitoziofi mèlsane. Venne in nome della 
libertà del pensiero per traftaro un argomento di 
supremo interesse per il paese. Accenna alle leggi 
del 4876 riguardanti solo l'esercizio e non le co- 
struzioni. Loda il rapporto della Commissione d'in- 
chiesta, come lavoro soggettivo, ma dice non essere 
risultato dall'interrogatorio pubblico che una grande 
maggioranza fosse favorevole all'esercizio di Stato. 
Non discute în merito dell'esercizio governativo 0 
privato, ma chifma quello proposto un esercizio di 
Stato di seconda manò. $ 

Dittondesi nell'esame delle cifre e degli elementi 
componenti la percentusie del 62 112 010, dicendo 
che parecchie partite si debbono sottrarre, perchè 
non sarantio più a carico delle Società. Sostiene || pitale. 
anche che il cattivo esercizio provvisorio dello fer- fl Parlsl, 23. — Ieri vî farono dodici decessi di co- 
rovie rende sile finanze un provento nelto meg- {| lera. Ì î 
giore a quello convenuto foolle Società. Coneorda | _ Pietroburgo, 29. — A proposito dell'ariicolo del 
Eflropinione dell'onorevole Gabelli sopra il mag- | l'Osserratore Romano, îl Journal de Saint-Piter- 
gior onere mm conironto ai precedenti contratti. È- || sbowrg sì compiace che il giornale officioso del Va- 
“pone per sommi capi le somme che nei venfanni {| ticano siasi deciso a parlare per ridurre al lofo 
shranno pagato în più del dovuto, toccanti 250 mi- f giusto valore le malevoli e calunniose esagerezioni {- 
lioni senza glì utili dello costruzioni. Dice ingiusto f. dei giornali cattolici. 
che si faccia concorrere oltre 300 milioni per azioni |, senza apprezzare le spiegozioni date. dall'Os- 
mentre per l'esercizio bastano trenta. Esamina il {| seroatore Romano, il Journal de Saini-Pétersbourg 
contratto speciale per le Meridionali mostrandone | pone soltanto in rilievo il momento scelto dai gior- 
gli cneri, specialmente per l'acquisto del materislo f nali caltolici per divulgare con gran fracasso un 
£ì prezzo d'inventerio con rivendita a prezzo di | fatto che l'organo della Curia rappresenta come 
Ze Accenna alle nuove costrazioni, privilegio Î innocente ed sbituale, che, cioè, questa bomba fu 
dello Società esercenti fanto più dannoso in quanto | lanciata al domeni del convegno di Sckierniewice. 
è sicuro che le nuove linee non faranno parte delle [° Questa coincidenza edi commenti esagerati, odiosi, 
dhe reti, portando l'esempio della Società delle Me- [f irritanti della stampa ultramontana attestano suffi- 
ridionali che impiegarono venti anni per raggiun- { cientementa l'origine polacca dellintrigo destinato a 
{ero 15000 liro al chilometro. Accenna aî patti di { gettaro il germe della discordia in mezza agli sforzî 
e 


zioni, 
cattolica e lo Stato. 

“Parigi, 23. — Ebbe luogo 
|senza-Javoro nella sela Lévis. Vi hanno 
ille. Si Jessero discorsi 


Alcuni 
missario di polizia furono feriti. Si 
trenta arresti. 


farono quattordici decessi di colera. 


‘annunzia 


alle due giornat 
Vienna, 


DI 


‘o delle nuove lince, onerosi in confronto ad f dei tre sovrani per stabilire la concordia e l'ar- 
Sii esercizi di linee sociali. Sorvola sulle tariffe © f monia laddove gli agitatori polacchi sognavano dis- 
Sulla questione dell'industria nazionale che però | sensi, lotta, guerra. In ciò sta tatto îl male. Pa- 
non crede garantito sufficientemente. Conclude che f recchie volte abbiamo dimostrato che il disaccordo 
ia confasione nelle attribuzioni del banchiere, del- { fra la curia e il gabinetto imperiale proviene escla- 
l'esercente, del costrattore, dell'amministratore fi- | sivamente dalla tendenza permanente ad identificore 
duciario dello Stato è per lui un monopolio impos- { gli interessi della religione cattolica in Russia con 


di Russia felicitarono Bylandt. © 


prova. I provrediménti di cui si lagnano gli avvo- 
provocati 


una riunione di operai 


assistito 
ro entissimi 


Parigi, 23. — Oggi, fino alle 6 pomeridiane, vi 
Un dispaccio del generale Brière, da Hanoi, 23, 


« Duchesne, continuando il successo ottenuto sui 
Chinesi; conquistò, il 20 corrente, senza nuove per- 
dito, tre villaggi fortificati attorno a Tuyen-Quan e 
prese o distrusse le provvigioni dei nemici. Le Ban- 
diere nere ed i soldati regolari chinesi del Yunnam. 
sono in piena rotta e fuggirono nello foreste e nelle 
montsgne. La cennoniera Eclair potò partecipare 

» 


in occasione del suo cinquantenario 
militare, il ministro della guerra Bylandt ricevetto 
le visite di congratulazione dell’ imperatore Fran- 
cesco Giuseppo, degli arciduchi, dei ministri, di 
numerose deputszioni militari e degli addetti mil 

tari esteri, preceduti dal-docano Wedel. Anche 
l'imperator8 di Germania ed il ministro della guerra 


Napoli, 25. — Dietro accordo fra lo rappresen- 
tanze comunali di Napoli e di: Chieti e la Società 
africana, si è stabilito che îl trasporte delle ceneri 
di Chiarini si faccia oggi dall'arsenale alla stazione 


ziano, e si creda che il kedive dovrà acconsentir: 
L'inflienza della Germania, sostenuta dall'Austria 


Terza Edizione 


ISTRUZIONI 


PER FARE IL VINO PERFETTO SENZA UVA 
simile ed anche superiore 
A QUELLO D'UVA 
Salubre ed economico psr le famiglie 
mr S 
Prezzo L. 1 franco per posta. Rsccomandato L. f 30. 


L'EMPORIO FRANCO-TALIANO 


FINZI H BIANOHELLI 
ROMA 
Via del Corse, 153-154 


offre Pompe in tutti i gen eo 
domestico rustico ed industri ls 
a industriale e da incendi. dallo 


Stabilimento meccanico 
— Magdeburgo (Germania). 
‘Marci di prima qualità a prezzi vantaggiosi 


Le inserzioni si riceveno presso l'Amministrazione @ presso lUMeio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dal Panzari, 11 — In Milano, Galleria Vitt. Em. 24 


Francia, l'Agence principale de Pubblicité, Paris, 92, rus de Richelicu. 


LL'ARTE DENTARIA. — Questo lavorò contiene la descrizione dei grandi miglioramenti portati al nuovo sistema di 
daglaidori Li 
oî denti i più cariati e che più recano» dolore: 
Americane, Via Nazionale; 114, Palazzo del Grillo. 


Pa; 


Col titolo CAUSERIES SUR LES DENTS, fu PUBBLICATO UN OPUSCOLO CHIAMATO A RENDERE I PIU GRANDI SERVIGI 


denti e dentiere artificiali, che ottennero anche le 


este dentiere sono non solo di una straordinaria leggerezza, lasciando il palato intieramente libero, ma inoltre 
È e, a ‘piastre melalliche, 0 degli altri sistemi che lacerano o gonfiano le gengive logorando e 

’ assolutamente insensibile per messo di Oro Adesivo applicabile 

7a l'autore Dott. ADLER, dentista delle Scuole 


, ma non mi dasta. 
di più, ma non 


MALATTIE 


ISTOMACO 


fl PASTIGLIE e POLVERE 
PATERSON 


oe ESATTI Mit € 

xe Pastiglie © Polvere ff 

antiacide, digestive, guaris- 
di stomac 


29. 


NUOVI - REGGIFIASCEI 


1 più eleganti di qua 
messi in vendite 
asini. 
col piede di legno L. 5. 
domenda © vaglia 
sio Franco - Itabeno 
zi € Bianchelli, Rome, wa 
el Corso 155-156 è via Frat- 
Gna Bi D. Firenze via dei Pax 
x 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


MODENA 
11, Corso Canal: 


8:12 
ARCA DIFaszzica 


Prezzi 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI — VISTA SAMTARIA GIORNALIERA 


Vendita presso 1 principali 


aturaieri. 


preparato nel laboratorio chimico 

delia Favmusia della Legazione Britannfes 
fn Fircuze, via Tornabuoni, t7. 

ROMA, S. Lorenzo in Lucine, 36 @ 37. 


GRANDE RIDUZIONE DI PREZZI. 


PERFEZIONATE 


CUCINE DETTE «PARIGINE » 


A CARBONE O LEGNA A VOLONTÀ 


sulla teste, senza recare il più piccolo meomodo. 
re queste sue eccellenti prerogative lo si raccomanda con piena 
fiducia a quelle persone che, o per malattia 0 per età avanzata, 
ppure per quelche caso eccezionale avessero bisogno di usart 
pet ivloro copelli una sostanza che rendesse il primitivo loro 
celora, evvertendoli în pari tempo che questo liquido dà il co'r6 
che svereno nella loro naturale robustezza e vegetazione. 


- Prezzo: la bottiglia fr. 3,50. 


Si spedisce dalla sugdotta farmacia 
sccompagi 


A tene anca smeltala a Fubinetta pel ago, a 


vasta smallatà a Fubinetto fer Pacqua, 


a h 
= n [A fino, vasi sniaiatà a fubiitio ber Pacgu® 7 
LATTE PURO DELLE ALPI Pt 0 gt lag 9 eco a ito pe” o _ 


CUCINE DETTE « ARDBNNESI > 
è è 


concentrato senza zucchere 
ed esente da qualsiasi sostanza eterogenea, delle pn- 
marie fabbriche di Latte alpino-svizzero in Romanshorn. 


CUCINETTE CON FORNO 
A CARBONE FOSSILE E COKE 


N. 1, a 2 buchi,senza va Pe 
que lin 0 10, lg 0 28, 
3 altezza 048... . 15 
i >» 3.8.2 buchi, senza’ vasca, Îun- 
N. 4, fuoco a sinistre, 5 buchi, { for- dado ce E Oa 
no, vasca smaltata a rubifietto tasca, i 


NÒ 
CARBONE E CORK 
# 


Gli Alberghi, i Caifé, lo Pensioni, lo famigli rv 
risata che questo Jatto è superione @ fatt i prodotti di sim 
Esco per fa sua partico garanito ricchelza di sestanze 
Haseid n È mani i 

digestione, di maniera che per i mala 


ed i fanciulli è preferibil: fresco. |P, ghezza m. 0. 
Qgni bottiglia 0 barattolo, Benché aperte, si mantiene per per 'ecque, altezza m.)7E fiza 060 0, 0 TE: 030 ah_ 
molti giorni inalterabile, e si prepara per l'usc immelinteto g. 057, Jarg. 054 L 140— | » 7,a 3 buchi senza vasca, jun È 
Prezzo Bottiglia îx cristalio Lise » 5; fuoco centrale, 4 buchi, 24for- fs 0 med 
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Roma, Martedì 25 Novembre 1884 


I Signori Abbonati ai quali sca- 
de l’abbonamento col 30 corrente 
novembre, sono pregati a rinno- 
‘varlo in tempo per evitare ritardi 
nella spedizione. 

Si pregano pure ad unire alla 
domanda di rinnovazione la fa- 
scia colla quale ricevono il Gior- 
nale. 


TANTI RINGRAZIAMENTI!... 


Sono diretti a noi... anzi alle nostre signore... e 
ci vengono da Parigi, come un regalo per lo pros- 
simo feste natalizie, come una strenna per il Capo 
d'anno che si avvicina. Tanto vale il dire ehe sono 
una cosa tutta elegante, tutta odorosa, tutta profa- 
mata, accomodata colla miglior grazia possibile dalle 
mani più delicate e più ingeguose del mondo in- 
toro. Perchè, bisogna dire la vorità, la Francia ha 
sempre avuto il privilegio — quasi direi: il mono- 
polio — della cortesia. Un Franeose, e una Fran- 
cese, ve li figarate sempre în abito di spada e in 
abbigliamento di corte, inguantati, incipriati, piegati 
in arco come un chifel per strisciare una riverenza 
da minvetto, © colla linguina rossa come una ci- 
liegia affacciata allo labbra per succiare un com- 
plimento prima di lasciarlo andar fuori. 

Daliziosi, deliziosi!... tali quali si vedono dipinti 
sui ventagli, sui figarini e sulle scatole di confetti 
@ di bonbons fondants !... 

Vero è che il momento attuale pareva fatto ap 
posta per solleticare i nostri buoni vicini a sciori- 
narci una carezze. La crisi industriale che travaglia 
quel paese operoso non può trovare soluzione se 
non în un sumento di consumo, e în ua accresci- 
mento di clientela all'estero. 1 Parigini, ritti. sullo 
sporto di bottage, si sganasciano la bocca în sor- 
risetti e si scarracolano la spina dorsale în sala- 
melecchi per attirare i compratori. Poi c'è l'imba- 
razzo della stagione d'inverno che incomincio... © 
incemincia male, col risico di tenere a spasso tutti 
gli operai delle fabbriche di ninnoli, di accessori 
da cotillon, di'gioielli falsi; e tutti i cmerieri, tutti 
gli apritori di sporielli da carrozza © tutti i noleg- 
giatori di giubbe lungho per le feste da ballo. Ein 
ultimo c'è il gusio grosso dell'Opera... l'Opéra 
fererancais... il primo teatro dell'universo, la prima 
scena del mondo creato, che a corfessione degli 
spozialisti francesi più competenti e più fanatica- 
mento patriottici, ha evitato finora il fallimento in 
grazia dei forestieri, visto che gl'indigeni ci vanno 
poco... e pegano di rado!... 

Era dunque necessario cogliere a volo un'ocse- 

le parchessia, tanto che servisse a fornire 
quslche soddisfazione d'amor proprio a quei duo o 
tre milioni di ospiti stranieri, che si rovesciano 
ogni anno per lo strade di Parigi senza paura d'im- 
pillaccherarsi în quel fango; cho formano, volero 
‘o non volere, la parto più eletta, più generosa, più 
brillante, più dilettovole e più utile della popolazione 
formicolante nella gran capitale. 

E l'occasione si è presentata insiemo al cholera 
mordus. Per dinci Bacco!.. quella era proprio una 
disdetta... Il colera a Parigi giust'appunto a tocco 
© non tocco colle scadenza di dicembre, colle liqui- 
dizioni di fine d'anno!... Ah! diamine!.. non ci 
mancava altro per mandare a gambe all'aria tutto 


Propristà della traduzione. 
(34) 


_GIANNINA 


(Dall'inglose.) 


— Comel— esslama l'altra con sincera meraviglia: — 
dito wul serio? Veramento mi sembrate sincera; è pos- 
‘sibile infatti che igneriste la.. ncn so che parole usare .. 
la deplorevole circostanza ? 

— Io nen so niente! — risponde Giannina la cui 
<ompostezza è alquanto scossa: — sono sl buio! sento 
che una gran sciagure ata per piombarmi sul capo: 
se avato viscere umane, dite, dite presto! 

— È mai possibile? — continua l’altre.— Chi avrebbe 
immeginato una cosa simile! È possibile che non ab- 
diate mai udito .. che nessuno viabbie detto nulla circe.. 
circà costro padre? 

— Mio padre! Noa so nulla di lui. Ho sentito dire 
‘vagamente cho era u2 po' atravsgente: ma quando è 
‘morîc, io aveva dieci mesì appena: che c'è sul conto 
suot Qualche cosa di mels? 

La sua voce sì è abbssssta, 0 somiglia ad un bisbi- 
glio acffocato. Tatto il sangue in un momento è scom- 
parso dalle sus guanca ed anco delle suo labbre, un 
momento prima più rosee del corallo: tutta Ja vita è 
conzentratà nei suoi grandi occhi arzurri e epalencati. 

— 01, è troppo penoso! — asslama in sig3ora Wol- 
ferztan, balzando in piadi e avvianiosi varso l’uscio — 
dovete perdonarmi, ma io vi lascio... bisoga8. ch'io vada 


lo specalazioni e tutti i calcoli!.. La paura, bratta 
bestiaccia, minaccia di ridorre un deserto i boule- 
vards, i magazzini, lo salo da teatro 0 da ballo... la 
gento di faori scappa o non viene, torna a casa 
sua o non si muove, rimette i quattrini in tasca 0 
prende altre direzioni. 

Presto, al rimedio!.. La Francia, vestita in ghir- 
gherî, intonacata di cold-cream © di veloutine, di- 
pinta come una testiora da parrucchiere, verniciata 
come un tegame, olezzante di muschio e di pat 
chouly, col suo bravo berrettino rosso come un 
peperone posato in equilibrio sullo chignon, si a- 
vanza alla ribalta del Gil B/as, © colla voce di Co- 
lombine recita 1 suo complimento alle: nazioni so- 

— « Dilettissime, voi ve no andate in fretta © în 
furia o ci rifiutate.la vostra visita per timore del- 
l'epidemia... Ma brave; fate benissimo, buon viaggio 

a rolta di collo!... Quando ci liberate dalla vostra 
animatrice presenza, ci fato sempre un piacere fio- 
rito. Rimarremo soli e staremo più larghi... del 
resto, anche il proverbio lo dice: meglio soli che 
male accompagnati. Non sì saprebbe giustificare 
come abbiamo fatto noi, persone tanto virtuose, ad 
avvezzarci a vivere framezzo a una canaglia vile 
come la vostra! Che si fa celia.. Parigi era di- 
ventata la città degli stranieri, tanto che non c'era 
più posto per i nativi del luogo. E ci facevano un 
bell’onore, cotesti ospiti sciagurati, al cospetto del- 
l'Earopa! Sopratutto le donnel... Quelle ci avesano 
portato il loro lusso più sfacciato che elegante, il 
loro linguaggio più sgarbato che spiritoso. e i loro 
costumi per cui dovemmo arrossire dalla vergogna. 

<E siamo tarto deboli, noi Francesi, che non 
riuscimmo a reagire contro siffatta invasione, £ ci 
lasciammo scorbacchiare e schiaffeggiare da’ mora- 
listi per le laidezze © per i vizii di tutte le femmino 
straniere accovacciata sl nostro focolare. Aprite gli 
occhi, imbecilli... quelle che meritato gli schisffi 
sono le donne degli altri psesi, lo donne é'una 
schiatta diversa dalla nostra. La viragine irrequieta 
che si dimena sull' asfalto è una Scedese; la bac- 
cante sfiatata e briaca che erutta a mala pena 
un'interiezione dopo il formaggio è un' Inglese; 
questa che lascia dietro di sè un mucchio di rovine 
è una Russa; quella che ha una macchia di san- 
gue sul mantello é un'Italiana; e tutte le altre, 
dovizioso senza gusto, ciarliere senza spirito, dis- 
solute senza civetteria; talto lo altre, Americane, 
Brasiliane, Spagnuole, che spadroneggiano in casa 
nostra, e cacciano sempre più indietro la donna 
francese, la Parigina adorabile e graziosa, sono 
fior di pettegola e d'intriganti a cui non ci par 
vero d'incaponare la scala perchè ruzzolino più 
presto faori dei.... confini. > 

La tirata è eloquente, piena di goniilezza e di 
urbanità. Ci sî sente l'eco affettuosa delia gratitu- 
dine per lo belle visitatrici che hanno versato tanti 
milioni in quelle tasche repubblicane... così scurite 
nel fonde. Bisognerebbe proprio, per parte nostra, 
aprire una sottoscriziono nell'intento d' offrire una 


medeglia commemorativa a quella signora benevola 
@ carezzose. 


Fortunatamente, la fine dell'articolo di Colombine 
ci risparmia l’incomodo. È un articolo di réclame 
fatto in vista della prossima Esposizione femminile, 
col relativo concorso al premio di bellezza. E la 
collaboratrice del Gil Blas ha paura cho si am- 
meîtano al concorso le donne di tatti è paesi. Ah 

sarebbe un guaio... Potrebbs darsi che la strava- 
ganza di certi lipî forestieri sorprendesse il giu- 


disio der giurati. É dunqus indispensabile: restrin- 
gere le ammissioni al solo tipo francese, perchè la 
scelta dei giurati penda unicamente fra la Lorenese 
e la Provenzale, fra la Borgognona e la Fiamminga, 
fra la Bordelese © la Parigina:... 

E allora tatto è spiegato!.. Si tratta di esposi- 
zione, di concorrenza, di vendita dimercanzia... è 
sempre questione di crisi industriale, di ristagno 
nel commercio... Oh!... si capisce... da quel lato N 
le nostre belle donne non arriveranno mai a lottare 
con vantaggio. 

Grazie del complimento... e a rivederci dopo 
T'Esposizione!... 


n 


GIORNO PER GIORNO 


Nor si parla che dell'onorevole Pessina 

Pàssina qua (pronunciato breve), 

Pessina là, 

Largo al factotam della città. 

Un uomo che sale al potere è sempre, almeno 
nei primi giorni, un po' Figaro. 

» 
sà 

Un assiduo mi domanda per telefono : 

— Che farà il nuovo guardasigilli ? A_ quale opera 
legherà il suo nome? Quali sono i suoi ideali? 

Rispondo: 

amo în tempi sovranamente varia 
giuticare l’uomo d'oggi sui dati dell'aomo di îerî, 
si rischia di preadere delle cantonato senza fine 

Questo lo dico, pershè il Pessina di ieri, ciod 
quello del 31 luglio 1882, potrebbe non essere il 
Pessina di oggi, 25 novembre 1884. 

Ed ecco il perchè. 

# 

Interpellato con molti altri avrocati — Aventi, 
Basi, Ceneri, Nocito, Zappetta, ecc. — sulla con- 
danna del noto Amilcare Cipriani, l'onorevole Pes- 
sina rispose, con la seguento lettera, che trovo 
stampata in un fascicolo di Pareri pubblicato a Ri- 
mini per cura dell'aveocato Cejo Renzot! 

Gentilissimo collega, 

So nella specie in questione sono davvero decorsi 
dieci anni senza che siavi stato alcun atto di proce- 
dura, e tanto meno seztanza contumaciale, non vi ha 
dubbio che la prescrizione si parchè del 
momento che pel verdetto dsi giurati il reat> addebi- 
tato al Cipriani non poteva essere punito cha coi la - 
vori forzati a tempo, la dichiarazione dei giurati si 
retrotrae al momento in cui il reato fu commesso; il 
Cipriani cicè sarebbesi reso colpevole nal 1367 di un 
fetto punibile coi lavori forzati tempo, la prescri- 
zione della cui azione pensle si avvera col decorso di 
dieci anni, giusta il chiaro dettato del cepoverso del- 
Tarticolo 133 del Codice penale. 

Cra mi intanto 

Nopoli, 31 luglio 1882 

Prof. E. Prosa! 
* 
Di 

Se, duaque, nella specie, le cose stanno secondo 

dico la difesa del Cipriani, la prima cosa che il 
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nuovo guardasigilli farò, sarà la revisione del pro- 
cesso Cipriani © la riabilitazione del medesimo. 

L'infanto credetemi della sua lettera è una pro- 
messa a scadenza, e l'avvocato Cajo non mancherà 
di ricordarla al ministro Sempronio. 

Si suol dire che un giacobino ministro con riesce 
mai un ministro giacobino. La sentenza può cor- 
rera per i giacobini : ma per gli avvocati... Ahimè! 
non s'è mai veduto il caso cha un avvocato mini 
stro non riesca un ministro più avvocato che mail 

» » 
casa 

Mi scrivono da Milano che in quelle scuole i- 
ceali c'è una rivoluzione alle viste. I nuovi regola- 
menti per le scuole secondarie, invele di lssciare 
l'orario continuato come era finora, dispongono che 
fra le lezioni della mattina e quelle pomeridiane ci 
sia un intervallo almeno d'un paio d'ore, per im- 
padire che gli scolari si trattengano troppo tempo 
di seguito in locali chiusi e per lo più angusti. 

Il caso è bello. 

Finora il ministoro era stato messo in croce dalle 
autorità scolastiche, perchè le famiglie reclamavano 
contro l'orario continuato, e volevano i figlioli a 
casa nella mezza giornata, come al tempo in cui si 
era scolari noi. 

Ora il ministero ha esaudito questa domande, ma 
i professori liceali di Milano minacciano... una sesta 
giornata. 

È sempre la storia del contadino che andava al 
mercato col figliolo e col ciaco.. non contentava 
nessuno. lo do al'onorevole ministro il parere di 
tener duro, non fosse altro por non aumentare il 
numero degli scontenti, rimatando da copo. 

» » 
aaa 

L'araldisa al Congo. 

A Berlino si sta cucinendo il Congo in salsa di- 
plomatica per sersirlo caldo sulla tavola di pa- 
recchie grandi o piccole poteaza e farne sentir l'o- 
dore all'Italia. Lo dicono un paese barbaro; eppure 
già da secoli possiede la sua arma e una nobiltà 
blascnata, come le più vecchio e più cavalleresche 
nazioni europee. 

Il signor Goffredo di Crollalanza ha pubblicato 
per il 1885 il suo secondo Almanach héraldique et 
dròlatique (Pisa — Direzione del Giornale araldico), 
brillante, elegantissimo volume, e ricco di indica» 
zioni curiose. 

Vi ho trovato, fra le altre cose, che il re Ema- 
nuele di Portogello, avendo piantato colonie al 
Congo, fattosi amico un re del paese battezzato cri= 
stiane, mandò a questo un blasone. 

Re 

Ti re del Congo crdinò al suo popolo di ricono- 
scere lo stemma come insegna della eutorità so- 
vrana, con un editto così concepito. 

« Poichè è costume dei re cristiani di portare 
srme, per far conoscera alla posterità sò stessi @ 
la loro rezza, © per renderno tanto più ilustre la 
maestà reale, il re Emanuele, degno di eterna lode, 
ci ha voluto ratificare e onorare, inviandoci uno 
scudo segnato în primo luogo col segno della croce, 
affinchè abbiamo ricordanza della vittoria ottenuta 
dall'imperatore Costantino dopo aver veduto în 
cielo il segno della croce, © perchè noi non dimen- 
tichiamo mai la vittoria che anche noi abbiamo ri- 
portata. E siccome l’apostolo san Giacomo, di cui 
nella battaglio, a somiglianza degli Spagnnoli, sb- 


a casa. scriverò. non dubita 
vi scriverò 

— Voi non seriverste! — dice Giovanna ponendosi 
fra lei e l'uscio — voi perierete.. mi direte ogni cosa... 
prima di lasciare questa stanzs. 

— È assolutamente impossibile! — risponde la si- 
gnora Wolfersten con voze lamentose, tentando di 
passar oltre. — Non sono mai stata capace di dire 
cose dolorose in viso alle persone. Rivolgetevia vostra 

la vi dirà tatto. 

— ripeto Giannina con fer- 
mezze, sppoggiando sempre, guardisno inesorabile, Je 
spal'e contro l'uscio: è più pallida che mai, e i suoi 
occhi esprimono un'angoscia indicibile. — Me lo di- 
rete voi stessa : avete incominciato e doveta finire: se 
io mi sento Ja forza di asscltervi, voi avrete la forza 
di parlare! 

— Non mi sono trovata mai in simili frangenti! — 
mormcrava la dama tutta tremebonda, cercando l'am- 
pollina dei seli. Io che in vita mia non ho fatto male 
a nessuno. che non potrei vedere uccidere una mossa 
abbene, giacchè vci insistete.. poichè mi vi costringute.. 
quantunque nessuno più di me sia disadatto a queste 
imprese.. vi dirò che.. che.. vostro padre... 

E vi arresto. 

— Prosegaite. 

— Che vostro padre... sh, è proprio una erude'tà, 
uro strazio dover dire ad una figlia tali cosel... Che 
vostro padre, dopo di essere stato la dele noire della 
sua famiglie... dopo di avere, si può dire, spezzeto il 
cuore del padre eu0, 6 dissipata tutta la fortuna ere- 
ditata dalla madre..; dopo di exzera scero dalla sua 
sondizione contrsendo una mésalliance colla figlia di 
ti quartiermastro... mise il colmo a tutta queste 


ppeca giunta a casa 


— Proseguitell 

— Collo... collo... infine non è mia colpa... lo avrete 
voluto voi stessa. col falsificare la firma del suo 
principale... egli aveva cttenuto il posto di commesso 
prerso un banchiere di provincie. la firma di un 
chéque per una forte somma. Per riguardo ella fami- 
glio, è specialmente per Pavolo vostro, rispettato da 
tuito il mondo, il banchiere lasciò correre, e cercò 
arzi, m'hanno detto, di seppellire nel silenzio la bratta 
fuccerda. Ma, sapete bene, che certe cose è impossi- 
ile tenerle celate Un giorno il fatto uscì alla luce in 
uns settimana tutta la contea ne parlava. Poco tempo 
dopo, fortimatamente... si può dir proprio così. vostro 
padre morì Là. spero che sarete contenta adesso! — 
e si abbandona come spossata sopra una seggiola, 
prorompendo în un torrente di lacrime. 

Seguì un silenzio, un silenzio mortale: dentro la 
stanza, almeno; poichè di fuori l’aria del buon Dio è 
piena di lieti ramori, degli strilli de’ragazzi di Villa 
Campidoglio e dal trionfante chiocciare delle galline 
di Villa Sardanapalo. 

Dopo qualche momento: 

— Che cosa avete detto? — bolbelta Giannina con 
‘voce roca, girando intorno fieramente gli sgusrdi. — 
Che cosa.. avete detto? O Ie orecchie: mi hanno ja- 
gannita? Certo.. io ho frainteso. 

E dopo un'altra pense, slzando d'improvr'so la voce, 
e afferrando con mcto convulto per i polai le veschia 
signora spaventata: . 

— Ma siete voi ccnsiia di ciò che avete detto? Sa- 
pete ciò che avete detto a me, Giannina Daring? Aveta 
detto che mia padre era un falsario, e che solo per 
caso non fisì n galera. Ma vci svete perduto la testa. 
voi siste pezzaf.— scuctsado con violenza quei poveri 
polai. 

= Lasciatemi andare! — esclama la siguora Wol- 


ferstan, piena di sgomento. — Non avete il diritto di 
usarmi violenze. Non ho detto che la pura verità: nom 
sono capace d’inventare di queste cosa; domandstene 
a vostra zia; domandstene a chi volete. 

Il suono di quella voce iraconda e tremula richiama 
Giarnina alla regione: lentamente ella abbandona la 
mano della vecshia signore, e barcollando si appoggia 
alla parete. 

— È dunque vero! — e:clama angosciata. — Vero... 
vero.. verol.. 

E qui un nuovo silenzio. La signora Wolferstan sta 
esaminando affennosamerts i polsi che portano le 
traccie rosse delle dita di Giannisa: e Giannina sta 
sempre appoggiata alla parete per non cadere: le mami 
insiene avvitischiate, l'occhio fisso, le labbra sco- 
lorate. 

Indi, con vace fioca e interrotts, ella parla: 

— Essi lo sepevano dunque.. lo sapevano tatti a 
Daring! Ed io... io portavo la testa alta e insuperbivo... 
perchè mi eredevo dappiù di loro! Lo sapevzno @ 
tacquero.. 6 non me lo gettarono in faccie. Gran Diol 
— alzando le mati sopra il capo, indi lagcandote ri- 
cadere. 

= Cario, per bontà d'animo essi vollero lesciarvi al 
buio — dice la vecchia inma con voce pisgnolosa :19 
lagrime versata berno sciolto la gomma delle sua ci- 
glia e gussis*ò il balletto delle guance — benchè, a 
mio g.wlizio, abbiano fatto melissimo. 

— Per bontà d'animo, voi dite! — grida Ja frnciulle 
con un sorriso straziante. — Se fossero stati buoni ve- 
ramenta, avrebbero dovuto istruirmi sin de barbina, 
ed io avrei raputo d’easare differanta dagli altri bam- 

i, che non arsvo diritto di giuccare con essi, che 
nom avevo avsenire, che la mia esistenza era mao. 
chista.. roviaata.. per sempre! 3 

(Continua) 
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biemo spesso invocato l'aiuto, cssendo apparso ai 

ici li ebbo messi tutti in retta, il re Emanuele 
ha voluto che la sua immegine fosse impressa nella 
stessa arme. E inoltre, per suggellare con una se- 
goalata testimonianza la mutua: amicizia che è fra 
noi e lui, egli ha aggiunto alle suddetto cose lo 
armi dei re di Portogallo, che sono cinque piccoli 
scudi disposti în forma di croce.. » 

SA 

Coma si vede, il re del Congo, accettando l'arma, 
accettava la dipendenza del Portogallo, e per salvare 
la sua dignità, presentava lo cose sotto aspetto di 
alleanze... Su per giù, fanno cose simili anche i go- 
‘verni di qualche grande potenza moderna. Il so- 
rino di fatto, quello di Portogallo, non trascurava 
contemporaneamenta di accarezzare la vanità del- 
l'aristocrazia militare del Congo. Continua infatti 
l'editto 

<« Ma come è costume che gli alti fatti d'arme 
siano ricomponsati, e che gli uomini i quali per i 
Joro meriti sono saliti a un più alto grado d'onore 
‘mostrino alla loro posterità le insegne del loro va- 
lore, lo stesso re Emanuele ci ha mandato altri 
scudi e distintivi di nobiltà per onorarne la razza 
dei trentasei che si sono velorosamento diportati 
nella battaglia. » 

A questo modo il Portogallo, aîoperando, secondo 
occorreva, le buone e le cattiva, si era fabbricato 
in Africa, coma in America e în Asia, un vasto 
impero coloniale di cui non gli restano più che 
‘meschine reliquie. Noi non c'è pericolo cha dob- 
biamo perdere nallà, poichè ci siamo proposti o ci 
è imposto di nulla acquistare. 

* » 
casa 

Un dispaccio d'ua laconismo spartano annunzia 
da Torino che « il senatore Bella è morto »; non 
‘una parola di più! Questa parola l'aggiuugo io. È 
morto ua lavoratoro, un uomo benemerito delia 
pubblica amministrazione, un galantuomo. Aveva 
cominciato la sna carriera onorata nel genio civile, 
ed era uomo la cui competenza tecnica era molto 
pregiate. Fu lungamente direttore generale e se- 
gretario generalo al ministero dei lavori pubblici. 
Uomo di grande attività e di bontà infinita, lascia 
molti rimpianti, e un vuoto irreparabile în una fe- 
‘miglia che lo adorava e che ne venererà la mc- 
moria. ‘Allo strazio dei congiucti uniamo lo con- 
doglianza nostre. 


* * 
ara 
Un altro brano dell'opascolo dellenorevole Ga- 
beili sugli umanifarismi morbosi. 
Oggi non riassumo; cito tostusimento: 


Ro visitato il esrcare cetlelero di Milavo, un edi! 
modello per il quale n'è spesa la bellezza ci tre milioni 
di lire. Afe di evitare che mi si scusi di eragera: 
zione, rinunc'o a deacrivere io le comodità dell'edil 
#:lascio la perola sl dottcr Zucchi, ua egregio 
niita e umanitario, il quale, nell'opera Mediolanum, ci 
rende conto esatto delle disposizioni di questo. monu- 
‘mento. Sono tre grandi fabbriceti destinati uno alla 
direzione, un altro a servizi diversi, e il terzo, la cui 
pianta, come di solito, rassomiglia elie vele di un mo- 
lino a vento, ad sbitezione dei detenuti. Si trovano in 
quosta parte, citre aile celle, i cortili di passeggio ed 
altro che verrò notendo. Il quertiera delle donne è di- 
viso da quello degli ucmini, e duo parlatorii vi sono 
stebiliti, Le cella vi sono di tre dimentioni, l'erea dello 
msggiori misura metri quadrati 9,16, delle mezza: 
metri quadrati °, e delle piccolo metri quadrati 77 
Essendo notata dal dottor Zucchi la cubatura rispet- 
tiva in metri 23,27 e 23, la minima oltezza risulta di 
quasi sre metri, L'aria non manca, tento più che le 
finestra misurano metri 1,40x0,90. Il dottor Zucchi fa 
il conto che sd ogni detenuto spettano metti quedrati 
2152 di area fabbricate, e metri quadrati 70,14 di arca 
complessiva. 

Jo ebito qui vicino, 01 secondo pisno della casa di fronte 
all’Università (). Veduto il conto dell'egregio dottor 
Zucchi, m'è venuta la caricsità di conoscere di quenti 
mvtri quedrati d’arsa febbricste 0 di ara scoperta di- 
apongssero gli' individui detla famiglia mia e quelli del 
professore di letteratura che ebita sotto di me, al primo 
piano. Ho diligentemente misurato, e mi risulta che 
detenuti di Milano spetta per oganno un'area febb! 
cata di metri 21,52, a noi di metri 17.34, e in tutto 
signori detenuti di Milano metri 70,14, a noi 18,22. È 
però vero che io, pagando la pigione, ci ho interessa 
‘n restringermi; per.i signori detenuti la pigione la pa- 
gano i galantuomici che vivono all'aria aperta, senza 
rubare, e senza darai lo spesso di bucare la pencia el 
prossimo. 


* è» 
sata 

Xl signor Luigi Pugliesi ha seritto un carme, e 
T'hix mandato al direttore del Pallano, che — fatto 
ammirabile! — lo ha lodato dopo averlo letto. 

Il signor Pagliesi non s’aspettava quella lode, e 
scrive al Pallano per dimostrare la sua meraviglia 
£ la sua gratitudine, e per annunziare la pobblics- 
zione di altre due cosettine, dopo le quali prometto 
di far punto, e dice 

« Par non lascerò giammai lo spirito senza nuovo 
@ più forte pensiere; e non per farmene vanamenie 


belli a titolo di Scienza; ma sclo per più rinvigo- - 


rivmi contro quelle vane Paure che non di rado 
irron:pono nell'Età Matura la qual se non rifatta a 
tempo con novello vigore dovrà pur cedere alle 
suo Nerfeha che poi, da vandali feroci, demoli- 
ranne fin le basi di tulta la mente cui tra le e- 
‘streme rune. altro non resta, che querule, o vacné 
di una vita infelice che fogge, » 
Proporzione falta fra la prosa che leggo 6 i versi, 
cha non ho letti mai, mi sta in mento che — dirò 
forse ‘no sproposito — sino ancora più belli che 
i versi dell'onorevole. Maffi. 3 


(Nd. R) 


* » 
dea 


Tegamini riceve un biglietto da visita piegato al- 
l'angolo ed abbrànalo. 
N.. N. 
perito. k 
— Che signore compito ! — esclama Tegamini. — 
Annunziarmi in persona la sua morte! 


DA VIENNA 


20 novembre. 


Gi ho in casa una serva che mi domanda ogni 
mattina — quando suppore ch'io abbia già letto i 
giornali — se è proprio vero che i fiorini di carta 
spariranno e che si avranno invece i fiorini d’oro, 
© vuol sapere da me come dovrà fare peril cambio. 
Tarta è la sua fiducia nello Stato, che si propone 
di cambiare subito! Ahimè, non si sa di certo se 
non questo: che il ministro delle finanze austriache, 
Dansjewski (non quello delle finanze comuni, von 
Kallay), scrisse al collega della finanze ungheresi, 
Sz4pari, per domandargli se non' gli parrebbo 
tempo d'intominciare a studiare il prcbietna del 
riordicamento delle valute. E l'angherese fece l'in 
diano, e non rispose nemmeno coppe. 


>< 

Però, badate: in ogni caso, non si cambierebbe 
già il fiorino da 2 lire e 12 con uno da 2 e 50. 
Sarebbe troppa bazza. Il piano che si conosce cor- 
siste nel prendere il fiorino d'argento attusle, e 
sostituirgliene uno d'oro del medesimo valore. Que- 
sto perchè la « patente imperiale »-con cui il de 
Bruck creò il primo di cotesti due fiorini dice som- 
plicemente ch'esso consiste nella quarantacirque- 
sima psrte di una lbbra d'argento fino. Ora, se 
nel 1857 eccorrevano 15 libbre e 1;2 per una lib- 
bra d'oro, oggi ce ne vogliono 18 %/,,. Se il me- 
tallo bianco val meno, tanto meglio per chi ha da 
pagare, e tanto peggio per chi ha da riscuotere. O 
perchè, silora, non attendere che l'argento atbia il 
prezzo del ramo? 


Pad 


La fiducia cha ba oggi la mia serva nello Stato, 
l'avevano tutti nel 1859, quando il de Bruck fsce il 
suo tentativo di conversione. Egli sperava che la 
sola promessa del cambio bastasse; ma la gente 
non se ne accontentò. I ficrini, che erano pochi, 
venivano lesinati; per averze cento, bisognava aspet- 
tara che il cassicre pesasso quattro rotcii da 25, 
sul principig; poi ci furono i rotoli da 10; si finì 
col contare i fiorini ad uno ail uno, con una emma 
che spaventava. Continuando, gli uscieri sarebbero 
andati a prendere i dischi a due alla volta in can- 
fina. Ma non continuò!... 


>< 

Chi è dei vostri vecchi lettori che si ricorda l'al- 
timo aneddoto sulla vita del de Bruck? Era inco- 
minciata l'istruttoria per certe malversazioni nel- 
l'amministrazione militare. Andarono ad interrogare 
îl ministro nel suo gebinetto, ed alla sera la Wiener 
Zeitung stampò che Sua Eccellenza era stato posto 
a confronto mi! cinigen Zeugen und Mischuldizen 
(on alcuni testimoni e complici). Il porernomo 
non trovò altra uscita che quella per il mondo di 
lè. Ma... a voi compositori, proti © correttori! Era 
na errore di stampa: doveva leggersi: mit cini 
Zeugon:und mit Schuldigen (con alcuni testimoni e 
con colpevoli!) Fu vero errore?... 


PX é 


Poverucmo davvero! Una parto di giustizia gli 
fa rese, e l'altra parte — credo @ spero — gliela 
renderà un ncn lontano avvenire. Ci vcleva poco 
a perderlo: non era wa nobile di nascita, anzi ve- 
da una famiglia di piccoli commercianti; non 
era austriaco, ma tedesco del nord (di E!berfelà); 
era protestante; era libsrale, liberalissimo par quei 
tempi in questi paesi, come lo provò nel suo libro 
sui Compiti dell'Austria, e sopraltatto aveva ciò 
che attira le avversioni più tenaci e gli odi più c: 
dali: l'ingegno, Carlylo aveva ragione di dire: non 
beato, ma disgraziato chi ha un occhio solo in terra 
di ciechi; quanto gli può durare quell'occhio? 


>< 


Io vorrei, vorrei bono fervi una corrispondenza 
allegra; ma non serebbe, in questi. giorni, una cor- 
rispondenza da Vienne. A voi: si prepara un brutto 
inverno per lo clessi povere di qui. Le industria 
fanno peggio che languire: sfumano. Molti opifici 
si chiudono; altri riducono della metà, di duo terzi, 
di tre quarti il loro lavoro, e ha già incominciato 
a nevicare è il freddo si fa intenso. Ah, l'alleanza 
intima colla Germania e la ristshilita amicizia colla 
Russia producono molti belli effetti, ma non pro- 
cacciano il pane a chi ron può guadagnarselo, 6 
la legna a chi non ha quattrini da comperarie. Il 
socialismo, l'anarchismo, anzi, ha fatto melti pro- 
seliti nella popolazione dei sobborghi operai: quanti 
non he potrà fare apcora cri masi di miseria che 
Ai preparano?! 

È x 


Perdonatemi: la notasi fa più tristeancore. Non 
solo fra gli operai, ma ahche fra” soldati cercano di 
tendere lo loro reti i propagatori dell'anarchismo. 
In una caserma del genio, ad Olmutz, furono se- 
questrate qualtrocento copie della Zukunfi, e qua- 
rantasette soldati vennero msssi agli arresti di ri- 


gore, în attesa di processi e di condanne co' fiocchi. 
Tutto come în Russia, e proprio dopo il colloquio 
di Skierniewice! Io mi auguro, e credo, anzi, che 
il male non sbbia radici. sg er di 

i! C'è, adunque, qualche cosa di più terribile 
cho la sventura dellegemonia perdata dai Todoschi 
nell'impero, o de' Boemi © de’ Croati che vogliono 
tatta la loro parte al banchetto della riconciliazione. 
A proposito : un giorno o l'altro la vorranno anche 
i Tarchi della Bosnia: oggi s'accontentano di non 
essere obbligati a portare il kepì in luogo dal fer. 
Ma posdomani? 

DZ 


A proposito di Croati. Monsignor Strossmayr ha 
messo il campo a rumore colla sua gita ad Agram. 
Egli ha dato colà alle feste dell'Accademia un’into- 
nazione tatta « nezionale », che — cosa strana — ha 
messo più in rabbia i Tedeschi al di qua che î Ms- 
gjari al di là della Leithe. Hanno persino attribuito 
all'imperatore parole che, certo, egli non si è mai 
sognato di dire, per stigmatizzare il contegno di 
monsignore. Il quale è un tipo classico di vescovo: 
pieno di coltura, splendido del sao in ciò che s'at- 
tiene agli studîî, © cristiano in tutta l'estensione del 
termine. Noi Itsliani dobbiamo essergli grati della 
simpatia che ci ha sempre dimostrate. Per le grandi 
opero della sua diocesi egli non ha voluto che ar- 
tisti ed operai nostrf: e li ha trattati da principe. 
A quendo un berretto da cardinale per lui? 


DPL 


Zacchelto e berretto ha già avuto ‘il principe- 
arcivescovo di Vienna, monsignor Celestino Gangl- 
bauer, un dotto benedettino e una degnissima per- 
sona. Io gli son grato, non foss'altro, perchè nello 
chiese permette che” cantino le donne. Così ho 
potato ‘sentire, mesi or sono, alla chiesa votiva una 
voce di contralto superbe, come quella della Papier, 
cantare l’Ace Maria di Gounod. 

La Papier — a proposito — doveva venire, ma 
non verrò, in Italia: forse per non turbare col suo 
coguome l'armonia dell'oro ristabiito da Magliani. 
Verrà invece qualche cosa di utile per gli spezzat 
la Kupfer (*), ua tipo ua po abbondsnta di bellezza 
tadessa, e, dopo la Materna e la Vogi, una delle 
înigliori interpreti di Wegaer. Fatele festa, prima 
perchè vedrele che la merita, e poi perchè mette 
tutta la sua passione ance nel cantare musica ite- 
liana. Io, per esempio, preferisco l'Aida sua a quella 
della stessa Materns. 


pe 


() Kupfer în tedeszo significa rame. 


(N. d. R) 


IN CASA. 


Finito il suo turno di guerdia, l'onorevole Ferracciu 
ha passata all'onorevole Pessina la consegza dei si- 
gilli dello Stato. 

L'onorovole Basteris ha seguito lo sorti del suo spo 
Ferzacciu, e presentò le dimistioni da segretario ge- 
nerale. 

< Alcuni giornali, però, ancumzieno, e noi avguriamo 
che la notizia si avsezi, che l'onoresole Basteris: sarà 
pregato di rimanere al suo posto ». 

_ Sono parole e musica, cicè sugurii dell’Opinione ; 
jo non c'entro. 


* 
. 


Dunque il presidente del Senato si chiama Durando. 

E come Durando, prima anoro che la Gazzetta 
ficiale ne dia l'annunzio, è entrate, sotto forma d’’ 
ticolo, nelle colonne dall’Opinione. 

Fanfulla ha già deto il: benvenuto! al nuovo pre- 
sidente, che è pci il suo nonno, per la buona ragione 
che egli è stato in illo tempore il padre della Nonna, 
vale a dire il fondatore dell’Opirione. 

Si 
è 

lì Popolo romano ci fa sapere sha ieri onorevole 
Depretis ha posssta la giornata in piedi. 

Prodromo parlamentare : l’egregio presidente ha vo- 
luto sperimentare la solidità delle proprie basi. Ho 
piacere che l'esperimento gli sia riuscito felicissima. 
menie. 

E il consiglio dei minisizi? 

< Nò ieri (23) nò oggi (24) vi è stata relazione al Re, 
Sua Maestà però ha firmeto varii decreti. 

< Domeni (25), elle 5 pomeridiane, i ministri si riu- 
nirenno a consiglio in casa dell'onorevole Depretis ». 

Così la Rassegna. 

Telché, in piedi sì, ma în caso, 

Giova sperare che il presidenta rinnovarà oggi fuori 
di cssa l'esperimento, 


* 
a 


_La Commissione pariamentare per Napoli è stata 
ricevuta ieri dali’onoreyole Depretis. 

Il quale — stando alte informazioni telegrafiche del 
Piccolo — ha già dichiarato sl sizidsco commendatore 
Amore, che il governo properrà il concorso di cin: 
quanta milioni, con gerenzia agli altri cinquanta mi- 
lioni, che serebbero essunti del munisipio. 

_Jeri la Commissione — stando sempre alle inferma- 
zioni uf supra — ha dovuto ingegnarei a ottenerne 
altre concessioni. Le ha poi ottenute? 

Occhio alla corda che non si strappi a tirazla troppo. 

: . 


; si 
Dal Diritto si rileva qualmente nel progetto di legge 
par la proroga del coras legilo della caria bancaria 
Per ua altro anno; si è ristabilito l'obbligo del con- 


senso del governo per ogni mutazione nel saggio della 
socnto delle Banche d'emissione. 

11 predetto giornale adduce le regioni di cotesta mi. 
sura. Ragioni eccellenti. Osserva poi che la nucva pro- 
roga è la sesta 0 la settima dopo il 1874. 

Sarebbe quasi il esso di ripetere che bel gieco dura 
poco. Ms.. acqua in bocce. Roma non fu costruita in 
‘un giorno, e il corso forzoso non lo si abolisce in n 
anno. Rascomandiamoci alfonorevole Magliani che è 
un po' Giove e saprà far 1ì che il diluvio dsi marenghi 
sulla Danae italiana continui. 


FUORI. 


Un: bravo! ma di cuore al conte de Lsunay. 

Egli ha appagato ‘un vivissimo desiderio di Fanfulla, 
anzi l'ha prevenuto: mentre Fanfulla scriveva ieri: 

« Nei panni del conte Da Leunsy io avrei propinato 
alla gloria del nostro viaggiatore » (il povero Chiarini), 
Fegregio diplomatico aveva già fatto qualche cosa di 
meglio, come si vede dal segusnto dispaccio berlinese 
al Diritto: 

< Il conte De Launay, nel presentare la rua dichia- 
rezione sui primi due punti, he richiamata l'attenzione 
della Conferenza sui grandi servigi resi alla civiltà dai 
viaggiatori italiani nell'Africa e sui sacrifzi de emi 
compiuti. » 

Serbata le proporzioni, il conte ha fatto quello che 
fece Cavour al congreaso di Parigi. L'Europa è avvi- 
sata: l'Africa è un po’ italiana per il coraggio, per i 
saerifici, è per il sangue degli asploratori italiani. 

Comincio a sperare sull'altro stivale necessario a far 
il paio. 

Si E 
* 

Dopo il Memento prenuaciato del signor Da Launey, 
della Conferenza si può parlare con certa fiduzia. 

Parliamone, dunqua, e speriamo. 

Nessun cenno di nuove sedute. Si ha invece da Bar- 
lino che si nota ja quella città la presenza di molti 
‘commercianti tedeschi vissuti molti anni nell'Africa 
fra questi Woermann, di Amburgo. 

Non ho l'onore di conoscerlo; ma per quenti sisno 
gli anni che egli ha pessati nel Centinente nero, scom- 
metto che ncn raggiungono il numero di quelli del no- 
stro Maasaja. 

Per gli esploratori dell'Africa reggo come per i Papi 
il detto: Non videbis annos Massajce E non è ancora 
nato il Pio IX dei suddetti per isbugiardario. 

* 
è 

A proposito di viaggiatori. 

Sul nostro Bianchi, dopo il dispaccio Manzini alla 
Socistà africana di Nepol, noi, giornalisti d’Itaita, non 
ne ebbiamo saputo più rullo. 

Ma trovo oggi nel Cittedino di Triesta il seguanto 
dispaccio: 

_« Aden, 22 — Ncovì repporti dall'interno dslP’Abis- 
sinie smentirebbero ì’uocisione del viaggiatore Bianchi ». 

Un ringraziamente sl figlio triestino chs fa per noi 
quelio che noi non facciamo, e ci invia fraisrnamente 
una parola di speranza sulla scria del ncatro corag- 
gioso concittadino. 

. 
. 

Dal Diritto: 

< Parigi, 2% — Nessuna dacisione è stata ancora 
presa in Consiglio dei ministri circa ella sopratiazsa 
sui grani esteri alla loro entrata în Francis. I pareri 
sono divisi nel gabinetto, e la questione è rinviata al 
Consiglio di giovedì ». n 

Contiamo sino a giovedì sull'opera’ di Léon Say, che 
ha aperta una vera campagna ccairo le vresia doga- 
nali proibitive del ministero @ dei produttori francesi. 

DI 
* 


La nuova potenze. 


Mentre, l'altro giorno, imperatrice Au;smata, Ja ve- 


Il rispetto alle donne e alla ve; 


coratteristica delle civiltà gita è In più bella 
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INFULLA 


fino muore, ed il gal'eggiante serve per ritrovare 
l'animale, ecc, ecc. Ebbene, in tutto ciò non vè 
ombra di vero, e non 50 come sia permesso di pre- 
sentare el pubblico simili corbellerie viste forse in 
sogno durante un accesso di febbre. Gli indigeni 
fanno la caccia all'ippopotamo molto raramente e 
solo quando l'animale è a terra ed assai discosto 
dall'acqua, e la fanno coi loro facili. Dito che la 
fanno molto raramenta per dire che non la fanno 
quasi affatto, perchè, a ragione, hanno una paura 
maledetta di questo animale. L'acqua difende troppo 
l'ippopotamo, e gli indigeni sanno benissimo che in 
quell'elemente i loro facili non valgono affatto. 

«Non è così coll'elefante, col bove, che, una 
volta feriti, gli indigeni possono sempre inseguirle, 
ed inseguono qualche volta per molto tempo. 

« Del resto basta aver cacciato una volta l'ippc- 
potamo per sapere quanto sia duro a morire e 
‘quanto siano limitati i ponti del corpo, nei quali 
una palla possa produrre un effetto... 

« Ia ogni modo non. ti sorprendere se un giorno 
o l'altro leggerai in qualche giornale cho gli Fu- 
ropei hanno impiegato gli ippopotemi per far rimon- 
tare il Congo alle loro imbarcazioni { 

« Bisogna che ti parli un poco di Brazzaville, la 
granda città che porta il nostro nome. Essa è posta 
sopra ua bell'altipiano sulle rive dello Stanley Pool, 
a circa trenta metri sul livello delle acque. La po- 
sizione è magnifica, ed il Congo vi sì presenta non 
come un fiume, ma come il mare veduto nell'in- 
terno di un estuaric. Il cielo bacia lo acque che si 
confondono con-lui în una sola tinta dî un azzurro 
cinereo e limpido. Fra l'altipiano, che scende ripido 
alla riva e le scyuo, si stende una folta vegetazione 
lussureggiante; è un ammasso di alberi e di piante 
rampicanti che cercano a vicenda di superarai, di 
sormontarsi per trovare il sole © l'aria. 

« AI di sopra di tutto vedi spesso le palme spi- 
nose, a stelo esile e serpeggiante, che si sostengono 
alle piante vicine per mezzo dello estremità dello 
proprie feglie gremite di forti uncini; il ciuffo fi- 
nale domina tutto il resto della vegetazione... 

< È par bella questa vegetazione tropicale! Ogni 
foglia, ogni gemma ti mostra usa fecondità senza 
‘pari. Al di sotto di quosto tetto di verdura stanno 
le felci @ lo aroidee, che, desiderose dell'ombra e 
dell'amido, trovano là sotto il loro benessere... 

« Il terreno è sabbiosc-argilloso e di color grigio 
cenere; ad un metro di profondità si trovano sabbie 
gialle colorite dagli idrati ferrosi. Ma di geologia 
non voglio scriverlene per ora; in seguito, quando 
avrò studiate entramba lo rive dello Stanley Poot, 
potrò diriene qualche cose. 

« Il geologo in questo paeso si trova spesso in 
situazione svantaggiosa per studiare la natura del 
suolo nei suoî rapporti stratigrafici. La mancenza 
di fossili è un fatto che finora sì è pur troppo sv- 
verato; aggiungi poi che il terreno è piano o leg- 
germente ondulato, sicchè le falaises sono rare 0 
spesso nascoste da una vegetazione fittissima... 

« Qui lo stadio sì complica e, dove il Congo co- 
mincia a vallo dello Stanley Pool a svolgersi in 
rapide, il terreno cambia affatto di costituzione e si 
cominciano a mostrare delle roccie porfiriche ; come 
pare ho trovato a Linzolo dei terreni granitici, che 
probabilmente sono della stessa epoca di quelli che 
formano parto delle rapide dell'Ogoué. 

« Ma ritorniamo a Brazzaville. 

« Questa è circondata da piantegioni di manioca 
l’acqua potabile del ruscelîo vicino è ottima, lim- 
pida, fresca © senza il benchè minimo gusto di ma- 
teria eterogenee. È qui dove finora ho potuto bere 
la miglior acqua. Ti assicuro che Brezzaville non 
invidia l'acqua di Travi. 

« Da qui a non molto Brazzaville possiederà un 
orto; il terreno è quasi Perla stagione pio- 
vosa potrà daro delle igname, delle patsto e delle 
insalate; però Îa stagione per avore tatti gli ortaggi 
curopei è solemente la stegione secza, ei allora ne 
saremo ia abbondanze. 

< La basscsour è in buonissimo condizioni. Le 
cap0 sono in quantità e già tutte pregne; ogni 
giorno ve n'è una che fa i suoi due piccoli, nu- 
mero reyolare di qui. Qualche volta ne partori- 
‘scono anch fre, ma allora spesso ne muore uno. 

< In un viliaegio più in su di Ganciù e poco più 
a vallo dello sboeco del Lefini, ho veduto una capra 
cor cinque piccoli, tniti vispi; aveva le mammelle 

mina vacca. 
°°° Vi sono poîi montoni che vengono dall'Ogoné; 
anche le pecore hanno cià i loro pieco!i, _ 

< Aggiuogi poi î maiali, lo anitre, lò golline, ed a 
tutto questo fa coronala caccia sbbondante. Le an- 
tilopi sono eccIleut', il bae pure; è squisito il cer- 
vello d’ippopotan: ®, come puro il brodo della sua 
cerne. La tromba c'elefante è il nec plus ultra, ed 
anshe in Europa saretbe gustata dallo bocche le 
più delicate. 

<A proposito di tromba di elefante, ne abbiamo 
mangiato una il giorno che Dolivie (1) è partite per 
la stazione di Diele, ed al solo pensarvi mi viene 
l'acquolina in bocca. Malamine (2) aveva ucciso quel 
giorno un elefante, che, fatto curiose, aveva l'estre- 
mnità deila tromba mangiata, per almeno 20 centi- 
metri, da un cbecodrillo. La ferita era già cicatriz- 
rata da mollo tempo. 

< Togliata la tromba alla base, è. stata cotta al 
sistema africano; fatio un buco in terra, vi sì è ac- 
‘ca so un gran faoco continuato per sei ore, passate 
le quali si levò il braciere e si solierrò la tromba 

(1) Uno dei compagni del conte Pietro di Brazzà. 

(N. d. R) 
©) Sorgente duì laplofs. gabonesi, ché accompagnò 
Pietro di Brazzà melle sue prime spedizioni, e she du- 
raute l'assenza di questo prottaso fedelmente la ban- 
«diura francese a Brazzavilla (N. d. R) 


tatta la pelle, e poi sî riaccose' sopra il fuoco. 
po 24 ore la tromba era cotta © portata in ta- 
. Essa ha Jo stesso sapore e la stessa consi- 
nza di una lingua di bove. 
< 27 settembre. — Questa mattina, appena finita 
la colazione, è venuto Malamine a dirci che i Bejanzi 
discesi qui avevano portato la brutta notizia che 
alla stazione di Bolobo (8) sî sono di nuovo battuti 
una ventina di giorni fe... 
« Tuo Giucomo. » 


(3) Stazione della Associazione internazionale sul 
Congo, presso l'Equatore. (N. d R) 


SPORT 


Risultato delle corse d'oggi. 


Prima corsa. Premio Aventino. Corrono Fucino, 
Windlass, Adeling. Vinco Facino, secondo Windlass, 
terzo Adeling. 

Seconda corsa. Premio Pslatino (handicap) : lire 
2000 Corrono Romeo, Palma, Wolsey. Vince Palma, 
secondo Romeo, terzo Wolsey. 

Tersa corsa. Premio Redicicoli. Corrono Jupiter, 
Nyanza. Vince Jupiter, secondo Nyanza. 

Quarta corsa. Premio della Meglianella (steeple- 
chase). Corrcno Lady Annie, Nankin © Modesty. 
Vinte Lady Annie; secondo Modesty; Nankin 
fuori corse. 


el. Lefoosder, 


ALL'ESPOSIZIONE INQUSTRIALE NAZIALE OPUILANO 
Capitale versato L. 3,937,500 
Totale Fondi Garenzia L. 74,247,060.73. 

Nel mese di ottobre 1884 vennero presentate 437 
proposte di assierrazioni sulla vita, per una somma 
di L. 3,385,40— e vennero emesso 378 polizze per una 
somma di L. 2,78,452—. 

Dal {.o gennaio dell’anno corrente il numero delle 
proposte. presentate ascese a 4618 per una somma di 
L 35,296,528.50 e la somma delle nuove assicurazioni 
assunte ammonta a L. 29.063,955.75 ripartite fra 3833 
polizze, in confronto di L. 23,135,407.22 ripartite fra 3651 
polizze nell'anno precedente, mentre i sinistri annun- 
ziati nello stesso periodo raggiunsero; l'importo di 
L 2,550,081.98. 

Al 31 dicembre 1883-10 ‘stato del'ramo Vita era il 
seguente: somma assicurata: L. 193,116,775.10 di ca- 
pitali e L. 507,389.70 di rendite vitalizie sopra 39,105 
polizze. Riserva di premi L. 42,998,951.23. 1 danni pagati 
nel 1883 salirono a L. 2873,75435. E i danni pagati in 
tulti i rami di assicurazione, dall'epoca della’ fonda- 
zione della Compagnia (1831) a tutto il 1883, ammontano, 
come risulta dall'ultimo bilancio pubblicato, a_ lire 
426, 464,355.95. 

Le operazioni principali della Compagnia, oltre le 
assicurazioni sulla vita umana, sono: lo assicura» 
sioni contro gl’incendi, quelle contro la grandine, 
le assicurazioni marittime e di trasporti terrestri, 
le assicurazioni contro le disgrazio accidentali che 
in genere possono colpire qualunque persona e quelle 
contro gl infortuni del lavoro che possono colpire 
gli operai, sollevando anche i padroni dalla respon- 
sabilità etvile, loro incombente per legge. 

Per chiarimenti, informazioni, prospetti, contratti, ecc. 
rivolgersi în Roma al rappresentante delia Compagnia 
signor cav. Marino Morelli ispettore divisionale, via 
del Corso, 117; in Firenze al signor Antonio Cattaneo, 
piazza della Signoria, 5. B 


| IERSERA E STAMANI 


3 novembre, 

2. L'onorevole Depretis continua a migliorare. 

Egli conta d'intervenire domsni al consiglio dei mi- 
nistri che avrà luogo alie 2 pom, al Quirinale, sotto la 
presidenza di S. M, jl Re. 

<°, Ieri, nel pomeriggio, l'onorevole Pessina, nuovo 
micistro guardasigiil', prestò giuramento nelie mani 
del Re. 

7, Si conferma la notizia che l'onorevole Basteris 
abbia aecettato di rimanere segretario gonerels el mi- 
nistero di grazia e giustizia. 

«. L'onorevole Genala presenterà all'apertura della 
Camera un progetto di leggo per l'anmento di mog- 
giori spess per i lavori del Tevere. 

2, Ta questi gierni l'onorevole Torlonia 6 gli arsec- 
sori dell'edilizia e delle finanze, Balestra o Simonetti 
banno avuto delle conferenze con l’ororevole Dapretis 
par intendersi sullo nuove spese da portarsi nel bi- 
lancio preventito dsl 1885, per il piazo regolare di 
Roma. 

2, 11 principe Din Alessenàro Torlonia sprirà quento 
prima un nuovo museo nel quale saranno raccolti 
goasi importantissimi. 

Il cav. Serrao, nuovo questore di Roms, b 
ieri stesso pogsezso del suo uffizio: 

Egli ricevette tuttii funzionari adietti alla questura 
centrale, e cggi ricevetto quelli addetti alle varie se- 
zioni. 

La nomina del cav. Serrao ha prodotta buone' im- 
‘pressione, e noi ci congratuliamo della bella distia- 
zione cui venne fatto segno del ministero. 

Stamani il cav. Serrao fa ricevuto dali’ onerevole 
Dapretia. 

Oggi è stàto ricavuto dal ministro Visone e del ge- 
nezalo Pasi, primo aiutsnta di campo di Sua Maestà. 

Alcuni mutamenti avverrenuo nel personale della 
questura centrale. Sappiamo choil cav. Vailianieri sarà 
mantenuto al posio d'iapettore cspo. 

7 L'antica sbezia di Subiaco, che il Papa si è per- 
sonelmente riservata, 6 la cui amministrazione si tr0- 
vava da qualche tetnpo a mancare del titolare in ss. 
Quito all'accettazione del cardinale Monaco La Valletta 
alla sedo suburbicaria d'Albano, è stata affidata ieri, 


con biglietto della segreteria di Stato, el cerdinalo 
Gori-Merosi. 

22, Ieri ha cessato di vivere il canonico Biffani, pro- 
fessore di filosofia e di storia, e cappellano a! Collegio 
militare. Insegnava storia alla Palombella ed era ispet- 
tore per l'insegnamento religioso nelle scuole comu- 
nali di Roma. 

11 canonico Biffani era molto amato in Roms, e la 
sua perdita sarà deplorata da una quantità di persone. 

, 1 soci del Circolo universitario Savoia sono invi- 
tati all'alunanza che si terrà domani, mercoledì 26 
corrente, alle ore 7 pomeridiane, nelle sele del Co- 
mizio dei Veterani 1848-49, in via della Minerva, n.20. 

*, A ineominciere da domani 26 novembre. i treni 
Roma-Napoh della Società delle ferrovie secondarie 
romene saranno regolati come segue: 

Partenze da Roma: ore 7 40 e 11 8 antimeridiane; 
1.30 e 5 45 pomeridiane. 

Partenze da Marino: ore 6 69.20 antimeridiane; 45 
6 5 10 pomeridiane. 

2, Brrrr1 che freddo? 

Da qualche giorno il termometro discende che è un 
piacere. 

La storsa nolte ha segnati tre gradi solto zero, © 
stamani le fontane erano gelate... 

Abbondantissima neve è caduta nei dintomi di 
Roms, 


PS 


NostRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari) 
Parigi, 5 
Si ritiene che la Camera darà a Ferry un nuovo 
voto di fiducia, insistendo però che agisca energi- 
‘comente. 
La discussione si prolungherà per altri due 
giorni. 
La Francia riconobbe l'Associazione rfricana. 
Cessano i boflettini deli’assistenza pubblica. Iori 
si ebbero sette casi con quattro morti. 


La Gazzetta ufficiale d'oggi pubblica duo decreti 
reali, in data di jeri, coi quali l'onorevole Pessina 
è nominato ministro di grazia e giustizia, e il ge- 
neralo Durando presidente del Sonato. 


I deputati arrivati fino a mezzogiorno d'oggi a 
Roma, non sono molti. Sicchè fra questi e quelii 
che ordineriamente dimorano alla capitale, si va 
sui cinquavts. Nullemeno fra stasera e domani, 
parecchi altri sono aspettati, sicchè c'è da ritenere 
cho la prossima riunione della maggioranza riu- 
srirà sbbastanza numerosa. 

Nell'adunanza stessa, sebbeno l'invito diramato ei 
‘deputsti non contenga segno delle cose che vi sà- 
ranno trattate, si sa che l'onorevolo presidente del 

îio presenterà la proposta del governo, d'in- 
vertire l'ordine del giorno a beneficio della legga 
ferroviarie. E non è improbabile che egli esprima 
lo idee del gabinetto intorno all'ordine dei lavori 
parlamentari, menziorendo qualcuna delle leggi pri- 
mario dele quali il gebinetto stesso desidererebba 
la trattativa entro un termine non lungo. 


Alla »iunione della maggioranza è stato dali'onc- 
revole Depretis invitato anche l'onorevole Bonghi 


Eatro la prima quindicina del prossimo dicembre 
comincierà le suo sdunanze la Commissione con- 
sultiva sulle istituzioni di previdenza. 

Dovrà ‘occuparsi dello domande per il riccnosci- 
mento giuridico delle società operaio di Nervi, Sor- 
rento, Chiavari, Mentova, Cremona, Verona; della 
cassa di soccorso per gli operai ‘colpiti da infor- 
tanio sul lavoro, di Roma; deli'Associzzione d'e- 
conomia e presidenza di Napoli; della cassa pen- 
sioni per la vecchiaia per gli operai di Fossano; 
della Società operaia artistica di Reggio Calabria. 


Dopo eseguita la visita di ricognizione del tronco 
Roccasecce-Arce, della linea Avezzano Roccasecca, 
è stato disposto che il tronco stesso si aprirà al- 
l'esercizio nell'entrante mese. 


BORSA DI ROMA 
25 novembre. 

Sui corsi ssstezuti di feri sara di Parigi sbbiamo 
avuto cggi ua meresto fermissimo con transazioni 
animate. 

La Rendita per liquidazione, esordita a 97 60, reg- 
giu»ge il corso di 97 70. Per fice mese da 97871, 
a 98. A contante 97 70 prezzo fatto. 

Prestiti Pontifici così queteti: 

Esiszione 1850-54 97 67; Bloupt 95 37; Rothachild 
9875. 

Fondiario Sento Spirito 474, 474 25. 

Diedero luogo a vivissime transazioni le Azioni della 
Banca Generale, che avovano scambi da 606 50 a €07 50 
per liquidazione, e per dicembre toccavano anche il 
corso di 610, — 

Abbendante damaro vi are, per fina prossimo a 660, 
per il Banco di Romo. 

Azioni Acqua Pia da 1256 a 1252 per liquidazione, e 
1270 per dicembre. 

Azioni Condotte d’acqua 569, 570, prezzi fatti. 

Gas offerte a 1730, 

Ferriero 830 lettere, 

Azioni Immobiliari 649 fattori. 


Cambi: 

Francia chégue 100 17 12. 

Londra 25 06. 

Ore 3. Aperiura della Borsa di Parigi: 
Italiano 96 57 112; Francese 108 75. 
Qui, Rendita 97 65, $7 70, 


tree — rr’ 


ST RICERCA UN GIOVANE ti po 
jelleria. Si richiede: sufficiente cognizione dell'articolo; 
meniere distinte; parlare correntemente il francese; 
Settore, via Mel Corso, 154, Rome = 
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UNOIZVILSA 


ESTRAZIONE 
5i dicembre 


euquueo 


i LOTTERIA Sg 
NAZIONALE 9 


DI TORINO 


ESTRAZIONE 
&5° 31 dicembre $% 


‘6003 Premi dol valore di UN MILIONE di Lire 
I cinque Premi principali compongono una 
montagna d'oro del peso di Chil i 174,558 
d’eguale titolo del marengo, aita circa metri 1,25, 
divisibile in 5 parti equivalenti ad ognuno dei 5 
Premi, cioè: 
Un Premio di Chilogrammi 95,208 d’oro fine 
oppure a richiesta del vincitore Lire 


TRECENTOHRILA 


senza alcuna deduzione. 


Un Premio di Chilogrammi 31,736 d'oro fine 
©ppure a richiesta del vincitore Lira 


CENTOMILA 
senza alcuna deduzione. 


Tre Premi ognuno di Chil. 15,868 doro fina 
oppure per ognuno a richiesta del vincitore Lire 


Tre Promi 
Seli Premi 
Move Premi 
Quinatet Premi » 30/000 
Trenta Premi » 30,000 


più altri premi pel valore complessivo di Lirg 
Duecentoquarantatremila 
Totale 6002 premi ufficiali pel valore di Lire 


es IN MILIONE = 


ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 


Ai vincitori che desiderano %j avere in cambio 
dele mssse d'oro il valo” in danaro è sesiva 
rata la corrispondeD”a effottiva: 

Per îù 


» 27.000 


ognuno 
del valore ef 


1 Presidente del Comitato Esecutivo 


in | 


Per l'acquisto dei Biglietti rivolgersi con vaglia 
postale o iettera raccomendota alla Sezione Let- 
teria del Comitsto dell'Esposizione, Piazza Sen 
‘Carlo, 4 (ergolo via Roma), Torine. (Aggiungere 
Cont 50 per cazione e la raccomandazione 


STATA ere Cirie 

INZI e BIANCHELLI. Corso, 153-154 

L. DEL FRATE e £., Piazza di Pietre, 37. 
GAUDENZIO PONIO, Corso. 42. 

LUIGI CORBUCCI, Piazza di Spagna, 88. 
GIOSTRA e BRUSCHI. via Teatro Vale, 40. 

A. RAMONI, vin Pantheon, 51. 
SOAMBATI e BASICICI ea tia 

s % BASILICI, via Uffizi del Vicari 
NOYI E FUMAGALLI ia del Gorni E 
in Frascati, RUGGERI FELICE, Cartolaio. 

Tn Albano, LEANDRI AUGUSTO, Negez el Corso. 


PODOFILLINA 


(Vidi nosiso în 4, pagina) 


» canssta la noia, con questi 
freddi poco meridionali, di bsscarsi. un raffreddore per 
assistere a un esperimento di musica , possiamo am- 
dare nella elegante sala di via delle Muratia col cuore 
loggero.. è con uR «oprabito abbottonato. : 
Non fa questa forse Fultima ragione àsl caloroso 
muozasso di ieri sera. Mancavano le dive e le stelle, ed 
è naturale. Alle Filarmonica si fà della buona musica 
in famiglia, e si persa piuttosto allascurata esecuzione 
ehe a abalordire il pubblico con le voci-fanomeni, 
con i grandi pezzi ad effetto fulmineo. Lo scopo fa 
raggiunto benissimo anche ieri sera: le gentili allieve 


e gli ellievi ed i soci della Filermonica seppero 
scuotere applausi, non di convenzione, ma di convin- 
zione: e le duo signorine Di Pietro e Costa dovettero 
ripetere dus pezzi. Festoso acclamezioni ottenne anche 
il sigoor Palissier nella Fantasia difficilissima per vio- 
lino su motivi del Faust. 

2, Disereto teatro ieri sera sl Valle, dove ri dava il 
Duello di Paolo Ferrari. Molti applausi agli artisti © 
‘specialmente ella signora Vitaliani, che ieri sera nella 
sua perte di ingenua ha saputo meritarsi una speciale 
distinzione. 

Per stasera ricordiemo la beneficieta del bravo bril- 
lente signor Nspoleono Masi, col Fratello d'armi di 
Giscosa ed uno scherzo comico nuovissimo dsl frati- 
cess. * 

Anche el Ccetenzi è annunciata per questa sera 
una beneficista: quella della prima ballerine, 
rina Adela Rossi. Verrà replicata l’operetta il Duchino, 
ed il ballo. Ficcelsior offrirà stasera fra le altre sue at- 
trattive enche quella di un nuovo passo a dus com- 
posto del Cecchetti e da lui eseguito insieme ella be- 
neficata. 

2, Al Roszini continuano con grande frequenza di 
pubbl:co le repliche dei Ma/lusi 

Quanto prima la compagnia Vitale metierà in scena 
‘ina nuova operetta în dialetto romanesco scrilta da 
Giggi Zanazzo © musicata del maestro Pascuoci. 


Spettneoli doggii 

COSTANZI — Ore 7 4g. — Il Duchino — Escel- 
sior, ballo. o 

VALLE — Ore 8 12 — Il fratello d'armi — Perchè 
37 e non 407 

QUIRINO. — Ora 9. — Donna Juanita. 

SIANZONI — Ore 8 12 — La campana dell'eremi- 
taggio. 

ROSSINI, — Ora 8 12 — I Mafiasi. 

UMBERTO — Ors 8 1,2 — Compaguia equesire Zo. 

BOLDORI — Ore 8 1}2.— Rappressatesione. 


TELEGRANMI STEFANI 


Ravenna, 2£. — Col treno delle ore dodici sono 
partiti per Rema 420 eperai braccianii, condotti da 
Armuzzi Armando. 


Ia in 


FULL 


‘Vennero accompagnati alla stazione dalla banda 
‘municipale e da moita folla. Un'altra banda li sa- 
lutò alla stazione, dove erano il prefetto Reichlin, 
il sindaco e l’intera Giunta. 

Berna, 24. — Le elezioni suppletorie del cantone 
di Ginevra diedero un risultato misto. 

Il Gran Consiglio conterà 51 membri radicali e 49 
dell'opposizione. 

|Strasbargo, 2%. — Un decreto del governo proi- 
bisce la pubblicazione d'ora în poi di tre giornali 
alsaziani. Questo provvedimento è motivato dalla 
agitazione delle Associazioni chauviniste al dilà dei 
Vosgì, agitazione che può divenire pericolosa per 
lo svolgimento degli interessi germanici nel paese. 
Gli atiacchi insistenti di quesii giornali avrebbaro 
eccitato le popolazioni — soggiunge il decreto — 
contro le istituzioni tedesche, e turbata la pace dei 
cittadini di diversa confessioni religiose. 

Napoli, 25. — Il trasporto della salma di Chiarini 
riuscì commovente. 

_ Vi intervennero i rappresentanti delle autorità ed 
il consigliere delegato, per l'onorevole Mancini. 

Parlarono, applanditi, Lavello rappresentante del 
sindaco, l'ammiraglio Cerruti ed il sindaco di Chieti. 

Stasera, alle ore nove, la salma di Chiarini par- 
tirà per Chieti. 

Madrid, 24. — Tatti gli studenti arrestati furono 
rilasciati. Ordine perfetto. 

Gli studenti delle altre università del regno fir- 
maròno una protesta simile a quella degli studenti 
di Madrid. 

Parigi, 2%. — Stante la notevole diminuzione nei 
casi di colera, l’amministrazione dell'assistenza pub- 
blica cessò la pubblicazione dei bollettini. 

Calro, 24. — La Russia, come la Germania, ha 
intsazione di domandare di essere rappresentsta 
nell’amministrazione della Cassa del debito pubblico. 

Parigi, 24 — L'ammiraglio Fourrichon è morto. 

Finora la voce che la Germania intenda procla- 
mars il protettorato sul sultanato di Zanzbar non 
è confermate. 

Un dispaccio dell'/asas, da Berlino, assicura che 
lo informazicni della Gazse!ta di Messa sono in 
fondate. La Russia non nutre alcun disegno di ste- 
bilirsi nell'Africa. 


PEPSINA 


Le Pillole di Pepsina ve- 
gero-antmale, del cavaliere dot- 
Ep Currlo Tosì, sono un rimedic 

fatto nuovo, ma già altamente 

prezzeno dai medici i più di- 
stinti, come il solo vero sj 
per facilitare la digestione di 

rmalanque sorta di alimenti.® | = 
3% la boccetta di 24 pillole. | Bj 


VERE PILLOLE LATTIFUGHE 


Le pillole lattifughe del ca- 
valier dolt Carlo Tosi non 
contengono Jeduro di Potassio 
fé alcun altro sale, ed hanno 
questo di caratteristico, che în 
2 scam enso falliscono slio sco- 

sor cui si amministrano. I} 


7 LA WARCÈ DI, FABBRICA. 


ARGENTERIA-CHRISTOFLE 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1! 
71 BOLO aggiudicato all'Oreficeria argentata 
IL SOLO FABBRICANTE 


GRAN PREMIO = 


«> dell'Argenteria Christofie 


È LA CASA CHRISTOFLE E C.IE DI PARIGI ;;" 
Pe 
«|| POSATE CHRISTOFLE 
Ù ARGENTATE SU METALLO BIANOD ©. 
‘ Tutti gli oggetti dell’ Argenteria Christofle devono portare la 
di contro marca di fabbrica ed 
> CHERISTOFLE & C.ia Parigl 


Shanghal, 25. — È giunto l'incrociatore Cristoforo 
Colombo. A bordo tatti bene. 

Parigi, 25. — Camera dei deputati — Si discu- 
tono i crediti per il Tonchino. 

Lockroy critica la politica coloniale del governo 
che disperde le forze e suscita diffidenze nelle po- 
tenza. 

Do Lafcsse altacca vivamente il gebinetto e di- 
chiara che meriterebbe di essere posto in istato di 
accuia: 

La discussione confinuerà domani. 

Bucarest, 24. — Le elezioni sono terminate e sono 
riuscite favorevoli si candidati governati 

Torino, 25. — Il senatore Ginseppo Bella è morto. 

Madrld, 25. — Sessanta professori democratici, 
costituzionali e conservatori firmarono una protesta 
contro la condotta della forza armata che invase 
l'Università di Madrid. 

Londra, 25. — Il Times dice che le proposte in- 
glesi relative all'Egitto farono spedite alle potenze. 
Crede che esse differiscano notevolmente da quelle 
di lorà Northbroock, 

Il Morning Post credo probabile il ritiro di lord 
Norihbroock in seguito a disaccordo fra lni ed i 
suoi colleghi. 

Alessandria d'Egitto, 25, — Il Consiglio sanitario 
decise di accordarela libera pratica alle provenienze 
dall'Italia dopo ventiquattr'ore di osservazione. 

Berilno, 25. — I membri delia Commissione della 
Conferenza, dopo di aver inteso Woermann, cad- 
dero d'accordo sull’estensione, dall’Ovast all'Est, del 
bacino del Congo, salvaguardando i diritti di sovra- 
nità già esistenti. 

È probabile che la Conferenza tanga seduta mer- 
coledì. 

Parigi, 25. — Dietro requisizione del maîre di 
Pauillac, farono arrestati quattro tedeschi, incolpati 
di un tentativo di assassinio, commesso a Santander, 
contro il loro capitano, comandante la nave italiana 
Berta. Gli arrestati serauno posti a disposizione 
del console d'Italia a Bordeaux. 


Bonaventura Sevenna, gerente responsabile. 


ESPOSIZIONE UBIVERSALE DEL 1878 
SOLO aggiadicato all'Oreficeria argentata 


il nome CHRISTOFLE per esteso. 


Boposito generale presso 


î laborat 


s RI 
ABRIGONI - vembre p. 


Romana. 


UFFICIO per INSE! 
ROMA 
Piazza Montecitorio, 127. 


3! Giornole Parigino « GHL 

ELA 3 subblicherà dal 25 no- 

2% cn gran romanzo 

inedito dell’emineat® scrittore 
Emilio Zola, intitolato: 


GERMINAL 


In Roma si vende presso Pe- 
rino. — Gli abbonamenti si re 
cevono da tutti gli uffici postali. 
‘Abbonamento per tre mesi 47 fr. 


INIEZIONE 


“HIMICO-FARMACISTA 


To—t-PARSRAI 


Contro la Blenorragia (scolo) recente 


e cronica, fieri bianchi, ece. 


| sten 


mente preparata con l'aggiunta di qualche leggiero astri 

i bencfici effetti alla mucosa 
‘fell'urstra affetta da blenorragia, portandola in contatto di- 
retto della parle ammalata col mezzo di ripetute lavande 0 


gente, dovesse recare i medesi 


iniezioni 
I fatti 
| edeanì 


ne fa uso, ai pi 
| ineontro' coloro che 
caustiche, che per 
Mercurio o d'Argento. 


con relativa istruzione. 


Deposito in Roma presso 


sconto d'uso) presso la Soci 
‘palazzo «Colonna.— In Ci 
ligno, Sante Benedetti 


Diciro le numerose esperienze istituite da abili medici, 
essendo ormai accertato che il catrame purificato col si- 
Paneraj, oltre ad essere un ottimo rimedio contro 
|| le affezioni catarrali degli organi del respiro spiega ancora 
; in modo soprendente la sua azione sulle muccose della Ves- 
! siete di tutto l'apparato genito-orinario, era naturale il 

supporre che una soluzione concentrata di esso, apposita 
| 

i 


validarono pienamente questa logica induzione, 
ONE PANERAJ di Catrame purificato serve 
inirabilmente a guarire la blenorragia, senza esporre chi 
oricoli e agli inconvenienti, ai quali vanno 
adoperano le tanto vantato iniezioni 
lo più contengono sali di Piombo, di 


Si vende la tutto fe primarie farmacie a L. I, 50 la bettigila, | 


A. 3ianzoni e C, via di Pietra, 
‘acie Milani nel Corso, 154 — Antolini, via 
Serafini, piazzo Madama, 9.— In partite (collo 

Società Farmaceutica, yia Nazionale, 


Visto e 
Merola. Francesco Soriente; Franco Vincenzo. 
Napoli, 24 ottobre 1884, ; 
Il vice sindi 


— Massa Marittima, Niccolini. 


Queste PILLOLE s'impiegnano 
contro 
le Affezioni scrofolose, 
la Povertà di Sangue, 


la Debolezza 
di Temperamento, 


l’Anemia, etc., ete. 


N. B. — Esigaai la rioetra 
firma qui annesse, appiodo di 
‘una etichetta verde. 


3% SI DIFFIDI 
DAÉLE CONTRAFFAZIONI 


qualità di medici municipali, in occasione 
i hanno potuto constatare che Puso del 
tituito uno dei buoni mezzi 


do questi disturbi fos- 
icchierino }a mattina, 


ALBERGHI 


raccemandati 


ROMA 


Aîbergo di Milano 


Piazza di Montecitorio, dirim- 
petto el Parlamento. Confore 
tabile, buon gusto, prezzi mo: 
derati, 

Propr. Ans. CaramPELLI 


Dirett. F. DeLviTTO. 


per mante 


urativo; 


ma, Finsi e Bi 
458 
sE Re rinato, n 


Per 
le ordinanze che dichiarano infetti questi 
rale si succedono con tanta frequ corfono tal 
negli itinerari deila linea di navigazione, 
care con precisione gli orari di questa Soci 
nol Signori Passeggeri e Caricatori sono quindi 
volgersi volta per_vol iarimenti 
Uffici ed Agenzie Sociali. a 
Si previene in pari ti locali 
Stabia Essendo stadi. Gihmbata. fataio 


IL RE DEI CUOCHI 


_ TRATTATO DI GASTRONOMIA UNIVERSALE 
riveduta e iustrata con 400 figure intercalate nel teste 


apparecchiare le mense, di ordinare i paati sì di lume 
come casalinghi, di trinciare, servi ‘sce. 
redatta sulle più o 


CURTI LA VER II DEL CR 


BAGNI a doccia. 
BAGNI a sedia (samicupio). 
BAGNI perziali per braccia, ese. 


BAGNAROLE elegantissime di tutte lo granderze. 
BRACCI e RUBINETTI per doccie ad acqua perenne 
uigtro richiesta si npediscono disegni © prezzi re 

Deposito presso Emporio Franco.italiano Ficri 
Biancheli, in Rome, via' del Corso 153454 è via rale 
tina 8£B: in Viranze, via dei Ponzani 26. 


LUG IDO E siete fico so eco 
re domando e vaglia all in Franco-He- 


liano Finzi 6 Biancbell, via di 
ria ZA 


dei Pantani, ii — In Milano, Galleria Vitt. Bm., 2 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
Società riunite FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA 


Capitato: Statutario L.100,000,000; Emesso Lc 50/000;000 


Versato L. 35,000,000, 


Sede Central» Roma: Sedi Compartimentali Palerze e Genova 


variabilissime condizioni sanitarie dei porti italienî 

del Gi 
frequenza e ricorfono tali martizivi 
che riesce impossibile 

età. 

indi pregati di ri 
in‘ormazioni agli 
tata dichiarata infetta, i na 
umaciali fra il Continente e la Sicilia focciam 
battelli su cui debbozo 

iretti a Palermo e a Messina. 
poli rimangono soppresse fio a 

esercitate dalla Società. 


Naj 


Roma, 25 settembre 1884, 


La Direzione Gerorale. 


RILLOLE DI FODOPILLINA ANTIBILIOSA PURGATIVE 


del cav. SIVIMRZIGAE 


Mambro della Reale Società Chimiso-Farmai 


della Gran Bretagna, ces 


ola composte di sole sostanze vegetali, È 
più semplice purgativo. L'uso sonenatto di dira 


prezioso rimodio guarisea da into Îe malattie. speci. Toene 


cresi del sango/., è perciò da 


milza © sui reni, revrivandoni 
mirabilmente ja gimio def i 
; cri che 207, 


Sxiniata € difficile digestione = 

“riuccosa intestinale, con egtichersa 

"ati ribetli alla chinfga - Emiorenia * 

0041 gente Emorroidi - Storbuto « 
sono di 


ella. ‘Ricci; Alem 
Venezia” Mfantovazi, 


È 


agli esercì 
la distrib 
in questi 
incendio 
raggio de 
rati gravi 
în quel di 
relli che Si 
dall'altro, 
timament: 
una maled 
Imperod 


talia >, 6| 
non abbi 
nel coi 
Ma fa 
non ca 
sopra un 
ascoltate 
che avev 
lotta chel 
del loro 


Nel pi 
necchia 


ghiozza: 
tollerare] 


tti del Jito= 
li varirzioni 
e mpossibile 


regali di ri 
fmazioni agli 


pistettamare dî 
bha disposto 
icilia faccio 
cui debbono 

a Messina. 
presse foro a 
la Soi. 


Frisione, esss 
Itterizia - Doe 
digestione = 


jempre presse 
© subito some 


"Pel regno d'Italia... 1% 
Pre gli altri pacs d'Europa o Oalro » di 2 4 
Per Ales. d'igitto, Tunis, Tripoli > 8 16 St 
Siati Uni d'America, > 1 3886 
Brasile e Canadà .. 1$ 30 6 
Gai, Uragaay, Paraguay. » #0 
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VUNFIULA 


Nuw. 323 


Pirezione xD AmumistRAZiIoNE 
Rome, giosra Montscitorio, N 130 
PER GLi AHNUNZI 
elAmministrazione del Giornate 
e preso DEicO priacpale i Pali 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIS 
Vodziat gli fai ta quarta pasto) 


(SI 


In Roma Cent, 5 


Roma, Mercoledì 28 Novembre 1884 


Fuori di Roma Cent. 10 


Tl N. 48 (anno1884) del Fanfulla della Domenica 
‘sarà messo in vendita Domenica 30 novembre in tutta 


Contiene: 

Le Festo romane dell'ottobre, 
Ragger. Bonghi — Selvena 6 
la Roccaccia dei iconti Sforza, 
Giacomo Barsellotti — Corri- 


zione di Torino, C. Pascarell 

I « Natio borgo selvaggio », Ca- 
lAntona- Traversi — Il Ma- 

trimonio di Pasqualino, E. Tor- 

rioli — Libri nuovi — Cronaca. 


Centesimi 4) il numero per tutta l'Italia 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 5 
Fanfulla quotidiano © settimanale per îl 1884: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, via Uffici del Vicario, 28. 


CONTENTATELIN... 


In questi ultimi tempi, 0 per essere. più precisi, 
negli ultimi quindici giorni o giù di lì, m'hanno 
dato nell'occhio parecchi fatterelli che mi son parsi 
degni d'ana qualche considerazione. 

I gridi idiotamente sovversivi di due ragarzacci 
a Torino e a Firenze; le assoluzioni di due citta- 
diri giornalisti a Savona e a Catania, rei d'avere 
insolentito la persona del Ro; l'assassinio tentato del 
delegato a Bologna; le istruzioni incendiarie diramate 
ugli eserciti permanenti dalla pirocanaglia di Lione; 


- la distribuzione delle medaglie al valor civile fatte 


in questi giorni ad alcuni coraggiosi carabinieri; 
l'incendio di Forlì nel quale, solamente per il co- 
raggio dello guardie © dei soldati, si seno scongia- 
rati gravissimi danni; le aggressioni ai carabinieri 
inquel di Perugia e ad Aversa; tatti questi fatte- 
reili che sembrano così diversi © indipendenti uno 
dall'altro, e che a me invece sono parsi molto ir- 
timamerto connessi, mi hanno ficcata nella testa 
una maledetta smania di ragionarci un tentino sopra. 
Imperocchè, vedete, io ho pur troppo tante rughe 
sul viso © tanti capelli bianchi quanti bastano per 
essermi trovato presente a questo fenomeno del 
trasformismo sociale: allo sparire progressivo della 
generazione che ha fatto l'Italia, e all'assorgero della 
generatione che fa tatto il possibilo per disfarla. 
Fra le altre, c'è stata una volta anche la moda 
di mettere in burletta quelli « che avevan fatto l'- 
talia », © chi sa che qualche volta, innocentemente, 
non abbia falto la burletta anch'io. Abbiamo tuti, 
nel corso della vita, il quario d'ora dell'imbecillità. 
Ma fa una moda che non attecchì. Dappoichè 
non c'era nè cuore, nè senso comune a scherzare 
sopra una schiera di brave persona che. avevano 
ascoltate le prime parole degli apostoli di libertà; 
che avevano raccolto il voto dei martiri caduti nella 
lotta che psreva dissennata; che avevano bagnato 
del loro sangue cento campi di battaglia; che ave- 
vano incanulito nello carceri e neli'esilio doloroso; 
che avevano fatto sacrificio d'ogni loro fede, d'ogni 
Joro convinzione personale, d'ogni loro idealità, per 
sfringersi compatti intorno a una bandiera, a una 
fede, a una convinzione, a un'idealità sola : l'Italia. 
E di costoro ne ho visti sparire tanti dalla scena 
miseranda di questo mondaccio birbone, fieri della 


Proprietà della traduzione, 


GIANNINA 


Nel pronunziare queste ultime parole cade sulle gi- 
noochia trementi davanti ad una sedia, e colla tenta 
fra le mani so ne sta'immobile, senza un gemito o un 
lamento: solo, ad intervalli, qualche singulto annunzia 
cho ella vive: che l'anima dolente è ancora prigioniera 
dentro il corpo candido, leggiadro. Di fuori i rumori 
quotidiani continuano al solito. 

— Non m'è mai toccato in vita mia un caso simile 
— dice la signora Wolferstan, incominciando a sìn- 
ghiozzare — io, io che non ho mai avuto la forza di 
tollerare la viata delie sofferenzo altrni: mi ricordo 
quand'ero bambina che mi morì il canarino... credo 
che lo avesse nosiso il gatte.. io piansi, piansi per tre 
giorni senza tregua. Volevano calmarmi: io, nulla: @ 
rispondevo: « lasciatemi sole, voglio morire anch'io ». 
Me ne ricordo como fossa ieri. 

Questa ssiocche parole giungono all orecchio di 
Ginr;nina, ma come un indistinto mormorio. 

Dopo un intsrrallo, che fa ben lungo, Gisnnina sol- 
Teva leutaimente il volto — non isformato, o ssolorato 
dalle lagrime, poichè le lagrime che sgorgano facii- 
mento nei mil da poco, sono restie.nei grandi dolori; 
indi ella parla,.na o:n.voss calma, non più roca o 
tremala, 


loro opera, orgogliosi del risultato ottenuto, con- 
tenti di morire, come aveano sognato, liberi citta- 
dini di un paese libero. E questa fierezza, quest'or- 
goglio, questa soddisfazione l'hanno anche tatti 
gloriosi superstiti di quella generazione. 

È invece la nuova generazione che cresce mal- 
contenta e irritata, imbottita d'odio, satura di veî- 
dette, confondendo in un comune disprezzo le geor- 
giche di Virgilio e lo istituzioni nazionali, lo opere 
di Senofonte e l'efferata tirannide, e affrettando coi 
voti il giorno del trionfo cumulativo del ginoco delle 
boccste e degli immortali principîi. 

Ma queste efflorescenze giovanili, questa rosolia 
repubblicana, questa dentizione socialista, questo 
lattime sovversivo mi sembrano più che altro degni 
di un benevolo compatimento, e mi pare che si possa, 
tutt'al più, raccomandare ai genitori rispattivi di far 
fare a questi adolescenti ammalati di anarchite or- 
ganica, una cura ricostituente di tirate d'orecchio. 

Quelli che mi fanno rabbia sono quei certi tali 
che, abusandosi della libertà, negano e disconoscono 
ogni giorno questa libertà; quei certi tali che, fatti 
sicuri della mancanza di tiranni, sbraitano in tutti 
i toni e in tutte le lingue (quasi mai però in quella 
del Fanfani) contro la ferocia di tiranni immaginari 
quei certi tali che, offendendo la legge, insultano 
i magistrati venduti che, il più delle volte, non lî 
congannano; quei cerli tali che sommuovono ogui 
giorno le passioni più volgari e i più) bassi istinti 
della natura umana, e invocano la divisione dei 
benì... degli altri. 

Io pagherei qualche cosa per vederli quosti apo- 
stoli del povero popppolo, il giorno in cui in Itelia 
davvero mancasse la libertà, e ci fossero i tiranni, 
e la tutela dell'ordino fosse davvero affidata allo 
sconfinato arbitrio degli agenti del governo. Pa- 
gherei di vederli; e mi sta in mente che i più sa- 
rebbero superistivamente prudenti nelle parole e 
negli atti. 

Me, proprio în coseienta, neanche per dare una 
lezione meritata ad apostoli apocrifi, e per aprire 
gli occhi a turbe illase e fanatiche, non mi riesce 
d'angurare al mio passo così tristi t:mpi. Io non 
ho fatto l'italia, ma appunto per questo non voglio 
neanche far niente per disfarls. 

Solamente vorrei che il governo sì decidesse une 
buona volta a contentare questi bravi amici. Pro- 
testano contro l'indegnità della magistratura che 
calpesta servilmento la ragione e il diritto concal- 
cando il libero pensiero? E faccie, perdinci, che 
dicano almeno la verità! Tanto 6 tanto, già, stril- 
lano come se fosse vero. 

Oppure, giscchè hanno tanto sdegnoso disprezzo 
per i feroci sgherri del potere, disponga il governo 
che gli sgherri‘non abbiano con loro nessun'rap- 
porto. 

Lasci che dicano e scrivano quello che vogliono; 
lasci che agitino, che muovano i bassi strati sociali, 
che predichino alle turbe il disprezzo d'ogni auto- 
rità, d'ogni dovare, d'ogni principio d'ordinamento 
sociale. 

C'è da scommetiere che il sesso ricadrà in co- 
lombaia, e che saranno iprimi (qualche volta è suc- 
cesso) a risentire gli effetti delle loro teorie. E al- 
lora, nel momento del pericolo, quando invoche- 
ranno la tutela disinteressata degli iniqui sgherri 
dell'iniquo potere, il governo risponda loro come 
la formica pensò di rispondere alla cicala. 

E quando capiti una combinazione coma quella 
di For, faccia il governo in modo che «Je guardie 
e i carabinieri non abbiano a cimentare tra le fiamme 


Ta vita e a troncarsi la spina dorsale per salvare | glio — una pegina di storia nobilissima o impe» 


dall'incendio il più che si può, per poi avero la ri- 
compensa d'essere insultati per lo strade, vilipesi, 
minacciati, aggrediti. 

Malcontenti come sono dello istituzioni, frementi 
contro la tirannide, sdegnosi contro il governo e i 
suoi agenti, gli apostoli dei grandî principii devono 
avere, se sono logici, il più veemente desiderio di 
non aver niente che fare con questo governo e con 
queste istituzioni. 

E voi contentateli, in nome di Dio! 

Pax. 


GIORNO PER GIORNO 


Del merito e delle ricompense è il titolo d'un'o- 
pera magistrale di Melchiorre Gioia.] 

Applicando le dottrine dell'insigne economista lom- 
bardo, il governo, testimonio dei meriti guadeguati 
a Napoli durante l'epidemia di un manipolo di brava 
gente, decise d'insignirli della medaglia d'oro al va- 
lore civile. 

La Gazzetta ufficiale d'oggi ci dà l'elenco dei de- 
corati. 


* 
#à 


I decorati sono dodici, come gli apostoli che ban- 
dirono la religione della carità, e i nostri dodici 
l'hanno a loro volta bandita ed attuata. 

Eccone inomi: è 

S. A. R. il duca d'Aosta; 
S. E. il cardinalo Sanfelice; 
L'onorevole Sanseverino, prefetto ; 
L'onorevole Amore, sindaco; 
Il duca di Csmpodisola; 
Il signor Di San Marco; 
L'onorevole Bonomo; 
L'onorevole De Zerbi; 
L'onorevole Capo; 
Il signor De Nobili, sindaco della Spezia, morto 
sul campo della filantropia;; 
I signor De Bonis; 
Il signore Schilizzi. 
= x 
+ 

Ci sarebbero degli altri che avrebbero meritata 
la medaglia. Per esempio si dice che il Re volesse 
comprendere nell'elenco dci decorati l'onorevole De- 
pretis e qualche suo college. Ma il presidenta del 
Consiglio pregò Sua Maestà che i ministri fossero 
lasciati in disparte. 

Cotesto eccesso di modestia mi piace. I ministri 
pensano che hanno fatto il loro dovere, e hanno 
voluto dimostrare che il compimento di un dovere 
non comporti ricompensa. Una volta di fatti era 
così, e mi fa un gran piacere che sî tenti di rimet- 
tere alla moda uncriterio perduto col crescere della 
vanità e con l'invasione della réclame. 

«x 

E il Re? 

In un orecchio: 

Mi dicono che fra î nomi che l'entusiasmo sug- 
gerì al cuore del suo popolo, egli ne preferisca uno 
uscito dalla penna d'uno scapato di buon cuore. 
Quello di: Reduce dalle patrie sventure. 

Francamente ha ragione: in quel nome c'è tutta 
la storia delle sue peregrinazioni di re, di padre e 
di consolatore del suo popolo. 

Se non è una medaglia, è qualche cosa di me- 


ritura. 
"* » 
sasa 

La Riforma chiama la Destra: un partito che 
non è noto certamente per disinteresse e per abno- 
gasione politica. 

Se l'asserzione fosse fondata, sì avrebbe il diritto 
di sclamare: 

— Da che pulpito ci viene la predica! 

Ma è proprio fondata ? 

Esaminiamo un poco la questione: 

Un partito politico, nelle suo azioni © nella sia 
condotta morale, non è che l'espressione delle a= 
zioni e della condotta morale degli nomini che lo 
dirigono. 

Ora io trovo nella storia della Destra degli esempi 
di disinteresse che meritano di ricordati. 

Trovo un Massimo D'Azeglio che, abbandonando 
il potere, declina l'onore dell'Ordine Supremo offer- 
togli da Vittorio Emanuele, osservando ch' ‘egli devo 
riprendere il pennello per vivere, e che un Cugino 
del Re non può esercitare decorosamente una pro» 
fessione più o meno commerciale. 

Trovo un Cavour che, salendo al potere, aliena 
talte le azioni industriali di cui è possessore, affin- 
chè non si creda che, come ministro di agricoltara 
e commercio, faccia i proprii affari. 

Trovo il suddetto Cavour che, stando ministro 
circa dieci anni, non esige un quattrino del suo 
stipendio, lasciandolo all'economo del ministero per 
erogarlo în beneficenze. 

Trovo un Ricasoli che fa altrettanto e che si 
ostina a voler pagare il biglietto della strada fer= 
rata quando viaggis, malgrado il famoso libretto 
di circolazione corcesso ai membri del Parlamento. 

Trovo un generale Govone che, entrando nel 
ministero in pieno corso forzoso — e senza spe= 
ranza di vederlo cessero — aliena lo azioni della 
Banca Nazionale per un-grosso capitale, regalando 
alla sua città natalo la differenza, più che cospicua, 
risultante fra il prezzo d’acquisto e quello di ven- 
dita. Molte decine di mille franchi! 

Trovo un La Marmora cha, come generale d'are 
mata avendo diritto a quindici foraggi — credo — 
separa la sua scuderia da quella di sua moglie, è 
non rilira che quattro foraggi, perchè non tiene per 
suo uso che quattro cavalli 

Trovo il suddetto La Marmora che, ridotto al= 
T'inazione militare, rinunzia alla prerogativa inerente 
al suo grado di generale d'armata — di essere, cioò, 
mantenuto finchè vive nei quadri di attiviià — e 
tempesta il ministro della guerra. finchè, violando, 
quasi, la legge, è costretto a metterlo in disponi» 
bilità, coll'annessa diminuzione di stipendio. 

Potrei citare molti altri fatti della stessa natura, 
ma anirei troppo per le lunghe. Se, tuttavia, la 
Riforma lo desidera... 


* 
#* 

Ora pssso all'abnegazione politica: 

Eczo un Lanza, un Sella, un La Marmora, che 
dopo svere avversata la famosa convenzione di 
sstlambre come atto politico, per carità dî patria e 
per derozione al Re, si assumono l'inearico di so- 
stenerla nel Parlamento e di farla eseguire traspor- 
tando la capitale a Firenze. 

Ecco va Menabrea, un Cantelli, un Cambray- 
Digoy, che per mettere fine a una lunga, dolorosa 
© pericolosa crisi ministeriale, si rassegnano ad ac- 


— Voi mi avete detto dspprineipio che quando vi 
fosta spiegata avrei finito col darvi ragione: ebbene, 
sì, vi do ragione. 

Nessuna risposta. Un nuovo, grave silenzio. 

— Siets venuta — ripiglia Giannina sempre colla 
stessa calme, e coi auci grandi occhi turchini fissi sul 
volte della vecchia dama — siete venuta per impedire 
un matrimonio tra vostro figlio e la figlia di un fal- 

. Ebbene, ci siete riuscite, egli è salvo. Ed ora en- 
dater 6, Vi prego. 

Dominata dullespressione tragica di quelli aguardi 
F'altra muove, seneca dir motto, verso l'uscio; ma prima 
d’averlo aperto, vede Giannina venirle appresso. 

— Ho avato torto — questa dice — sono stata scor- 
tese: vi chieggo perdono. Al vostro posto avrai falto 
lo stesso, e forse lo avrei fatto con più asprezza, poichè 
di fronte a cosiffatti pericoli si lasciano gli scrupoli, e. 
non si misurano le parole. Addio, 

Mentre perla così, stende une mano gelata che l'altra. 
stringe: indi si separano în silenzio. 


XXVIL 


Ml giorno va dsclinando rapidamente. 1 galli rivali 
guidano, in gruppi separati, le loro mogli, figlia e eu- 
gine nel polisio. 1 ragazzi di Villa Campidoglio non 
hanno ancora cessato di strillare, correre @ saltare 
colla terribila' vivacità della fancinilezze. 

Si avviciza l'ora in cui Arthony e le sua emsnio 
debbono incontrarsi di nuevo per il dolca colloquio 
della sera, in riva al mare. Fa solo mercè questa pro- 
messa che ella potà, nel mattino, strapparai dalle sue 
mani. Da une Îînga ora egli sta sggirandrai impa- 
siente sulla sabbie, fra le dune, collo sguardo rivolto 


talora al mare, ma più di frequente verso la cem- 
pegno. 

Come gli tarda d'udire il passo dell'amata fanciulla! 
Ogni minuto gli pare un quarto d'era! O perchè non 
‘prova anche ella la stessa impazienza? Mentre egli va 
così pensando, una figura piccola, indistinta per la di- 
stanze, si va disegnando sul fondo pallido dorato del- 
l'orizzonte. È lei finalmente. Il primo impulso di lui 
sarebbe di correrle incontro, ma un'idea superstiziona 
lo trattiene. 

— Non voglio andare a lei: è lei che deve venire a 
me: dobbismo incontrarci nello stesse punto dove ci 
siamo incontrati atamane: sarà di buon augurio. 

Perciò egli non si muore, e l'attende. Ma come ella 
avanza lentamente ! Il suo passo, di conzueto così leg- 
giero, ora pare di piombo. Finalmente gli ii è avvici- 
nota: lei che cinque minuti fa era una cosa indistinta, 
una macchielta, è orà invese una bellissima donna di 
alta statura, di portemento grave, in veste brune. Egli 
che sulle prime aveva intenzione di farle de’ rimpro- 


in silenzio, ella gli si stringe al petto, gettandogli le 
braosia al collo; e alzando il viso verso il suo, dice 
con voce dole: 

— Bacistemi. 

Lo dice sehzà che una fismma di vergineo rossore 
le valga elle gote: senza abbassare gli occhi. Wolfer- 
stan nen è uomo da farsi ripetere l'invito due volte. 
Egli, nomi poco sorpreso e commosso, la bacia ese la 
stringe al petto. Dopo quelche istante, ella si ritrae 
alquanto, e sempre colla fronte alta, e pallide, pointà 
tutti i baci di lui non banno avuto virtù di farla di- 

vermiglia, dice con voce sommessa 

=— lo vi reco sorprese, meraviglia, non è vero Ab 


e 
(con un lungo soeiro) Non bada troppo alle forma 
chi sta per dare l'ultimo addio 

— L'ultimo LIE A n i 
ricuperando Pusuale confidenza : — ah ! voi intendete 
« Dio sia con voi », e speriamo che così sia: ed Egli 
lo è di certo poichè voi siste al mio fianco. 
mè — risponde Ia fanciulla guardandolo con 
profenda tenerezza —è proprio l'ultimo addio... l'addio 
di'‘chi si dee lasciare! 

— Lassiarci! — egli ripete] sgomentato: — perchè 
parlare di lesciarci? dovete forsa partire ? 

— Sit — risponde Giannina con un amaro sorriso — 


gioiz ! Ob, potessi così dare un addio alla vita, ma 
mon u'è conceszo.. a vani’'anni non è concesso | 
isunine ! — egli esclama veramente stterrito — 

Cha dite mai? Parlate. che cosa è acca- 
queste poche ore? 
1a è accaduto! — rispondo essa serbando il 
500 teisio sorriso; — è accaduto solo che oggi ho sca- 
vato ia mia fossa e vi ho seppellito insieme il mio 
passato e il mio faturo; ob, amor mio! Non vi affa- 
ticete più a mascondermalo; so tatto... 40 chi con iol 
vostra madre me lo ha rivelato! 

— Cono! — egli grida, e il smo volto prima rag- 
Giante, feiica, si rabbuia. — Come! alla ha osato!.. 

— Non proseguite ! — lo interrompe Giannina chia- 
dandogli colla gelida mano la bocca. — Vostra madre 
ha fatto bene: sì suo posto avrai fatto lo stesso. Sono 
fslico — parlando lentamente: con secento scclpito. — 
Sì, scro felica d'avere saputo a tempo il grave torto 
che stavo per farvi: @ voi certo non mi credete capase 
di arrì, sspendolo, alcva male! 


cettare Îl potere rifiutato da tuii coloro cui era 
stallo offerto, raccogliendolo proprio sul lastrico. 

Ecco un Minghetti che dopo essere stato mini 
stro degli affari esteri, delle finanze, dell'iaterno, e 
presidente del Consiglio dei ministri, accetta il mo- 
desto portafoglio di agricoltura e demmercio. 

Anche su questo argomento potrei continuare la 
mia storia... se la Riforma lo volasse. 


» 
#* 


Procuri, dunque, la cara consorelle, di mostrarsi 
più giusta in avvenire verso i suoi avversari poli- 
tici, compiacendosi di ammettere che, in fatto di 
disinteresse e di abnegasione politica, la Destra è, 
per lo meno, al livello della Sinistra. 

# » 
«rad 


La gran novità della giornata. 

Capirete subito che intendo parlsre della Tribuna, 

la quale iori sera è uscita tutta în ghingheri, come 

la moglie del sindaco di Roccapruneta, quando va 
alle quarantore. 

Adesso la Tribuna aggrazia la politica colla let- 
teratura, e per cominciare ha pubblicato ieri sera 
un articolo di Carducci sul Veggente in solitudine 
di Gabriele Rossetti. 

L'articolo, non c'è che dire, è degno della firma 
che porta. Veda, la Tribuna, cheio mi presto gen- 
tilmente anco a farle un po'di réclame. Disgra- 
ziatamente non sempre Giosuè Carducci si limita 
alla letteratura. 

Per esempio; egli chiudo così il suo dotto studio 
sul Veggente: 

<.Il papato è uno scirro delle carni nostre. Nec 

. tecum possum vivere, nec sine te. Sismo a Roma, 
ma non estirperemo nulle. Fra non molti anni II- 
talia sarà un Belgio in grande ». 

È proprio il caso di rispondere in latino: 

— Utinam! 

Essere un gran Belgio significherebbe por l'Italia 
essere un paese eminentemente ricco e laborioso : 
significherebbe la pellagra scomparso, la questione 
dell'emigrazione risolta, le nostre industrie fiorenti, 
i nostri commerci vigorosamente allscciati coll'e- 
stero; significherebbe per l'Italia l'avere dei partiti 
politici bene organizzati, î quali si alternerebbero 
vicendevolmente al potere, espressiona realo di una 
maggioranza reale, non come quelle che si succe- 
dono in Italia e che paiono la torre di Bebele. 

Senza contare poi che in Belgio i liberali hanno 
mandato recentemente i clericali a carie quaran- 
totto con un paio di dimostrazioni, metodo che al 
Carducci non dovrebbe parer vero di veder adot- 
tato quand méme în Italia. 

» * P 
DISSA 
La Tribuna ha cominciato ieri sera la pubblica 
zione di Germinal, il nuovo romanzo di Emilio 
Zola. 
E ne ha affidata la traduzione, com'ela dice, a 
uno scrittore valente. 
È naturale che io abbia voluto leggere la inte- 


ressante primizia. 
* 
#* 


Il primo capitolo è assai bello. C'è un uemo gio- 
“vane che commina tremando di freddo, con un pio- 
colo fardello chiuso in una pessola quadrettata (1) 

Vione poi un vecchio carrettiere. ]ì carrettiere 
sputò: e il suo scaracchio lasciò sul terreno ros- 
siccio una macchia nerastra. 


— « C'è delle fabbriche a Montson? — domandò 
il giovanotto. 

Il vecchio sputò nero (daccapo): pei rispose con 
quel vento: 

— Ohl non sono le fabbriche che mancano... » 

Ecco, io domando perchè oltre allo sputare, quel- 
Tuomo abbia risposto con quel vento. Forse perchè 
‘s'intenda che era sempre il vento di levante, cioò 
quello di sopra. 

Una terza volta il vecchio, nell'ultimo colonnino 
dell'appendico doppia, « sputò a piedi del braciere, 
© la terra s'annerì. » 

En!... Capite con uno sputo s’annerisce ja terral... 
Mondo birbone; e nero! direbbe un fiorentino! 

E così tra il vento e gli sputi si arriva in fondo, 
e si sa che il carrettiere ha fatto di tutto, dice lui: 
il puttello prima... poi quando ebbe la forza di scar- 
riolare, il braschino, poi lo staccatore, poi gli fe- 
cero fare lo stenatore, poi a ferrapianare e final- 
mente il carrettiere. 

na 

La Tribuna, acquistando il romanzo del celebre 
*antore francese, confessò che era un sacrifizio. Per 
chi? Forse ha pensato ai suoi lettori, condannati a 
farsi scarriolare e ferrapianare, fra gli staccatori e 
gli stenatori, chi sa per quale numero di eppendici, 

con un vento che fa sanguinare le mari. 

* * 
DE 


non agirà più, almeno per ora, nelle assemblee 
popolari, mi son fatto un dovere di rileggere il suo 
discorso un paio di volte, e così ho potuto darmi 
il lusso di una duplice soddisfazione. 

E proprio ne valevala pena. Icfatti, se con questo 
smenio non sono riuscito a farmi un'idea molto e 
salta delle conclusioni sle quali egli è arrivato, ho 
‘potuto nondimeno convincermi di ar grande 
verità: che le asserzioni più contrar.” P9FSORO Ile. 
* differentemsnte servire a un identico scopo. 
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Per esempio, il resoconto della Stefani così dice: 

L'oratore € conclude ricordando il delto che le 
islituzioni sì apprezzano ia ragione dei vantaggi 
che arrecano. » 

- Viceversa, il Capifan3Fracassa ha da Bologna 
per suo servizio speciale: 

L'onorevole gBaccarini, ecc., ec, « termina au- 
gurandosi che non verifichisi la sentenza che lo i- 
atituzioni si apprezzano per i benefizi che rendono. 

Ora io domando: come la pensa sull'apprezza- 
mento delle istituzioni l'onorevole Baccarini? 

I benefizi che rendono sono per esse una ra 
gione di merito o di disprezzo? 

Il Capitan Fracassa mio egregio collega, Ini che 
è così bene addentro ai pensieri della Pentarchia, 
perchè non illumina la mia povera mente e quella 
di tutti gli Italiani, dandoci un criterio esatto del 
come ci dobbiamo contenere, dopo il discorso di 
Bologna, verso le istituzioni? 

" » 
DOO 

Il più rinomato critico d’arie dell'Inghilterra, 
Mr Raskin, in una conferenza tenuta a Oxford sul 
Protestantasimo, ha fatto una digressione sulle navi 
corazzate. 

Questa nessuno se l'aspettava davvero ! 

Mr Ruskin, tanto appassionato per la bellezza ar- 
fistica, rimpiange le navi di legno eleganti sulle 
quali combatterono Howe e Nelson, e fa il viso 
dell'armi alle enormi masse di mataria senza grazia, 
che oggi solcano i mari. 

È un fatto che il progresso delle industrie mec- 
caniche è stato un regresso quasi generale per 
l'arte. Ma non è con la possia e coll'arte che si 
bombarda Alessandria, e si fonda l'impero delle Indie. 

aa da 

<... Avanti, signori, favorischino, che si dà il 
pasto all’orso bianco! » 

Infatti, chi entra nella ménagerie non perde i 
sti quattrini. È proprio l'ora del pasto. 

Mandano da Tiflis ai giornali di Vienna: 

< Il governatore di Taschkend ha ricevuto l'or- 
dine di procedere all'annessione di Khira e di de- 
porre il Khan. » 

Buon appetito | 

® è» 
aa 

Tegamini da parecchi giorni deve rispondere ad 
un amico che gli ha scritto. 

Finalmente, si decide, ma per attenuare l'effetto 
della sua negligenza, comincia così la lettera: 

« Caro amico, 

« Sono molti giorni che avevo scritta questa let- 
tera, ma yarie circostanze mi hanno impedito di 
fipedirtela.. » 


Un sigrore, che deva intraprendere un lungo 
e pericoloso viaggio di esplorazione, vuol fare il 
suo testamento, e prega Tegamini ad accettare di 
esser suo esecutore testamentario in caso di di- 
sgrazia. 

— Ma figurati! — risponde Tegamini: — accetto 
sicuro; questi sono piaceri che, fra amici, ci si 
deve fare reciprocamente. Hodie mihi cras tibi! 


IN CASA. 


Opinione, Popolo romano, Diritto, Rassegna, tutta, 
insomma, l'orchestra giorn della copitale suona 
oggi a smentita contro la voce sparsa di gravi dissen- 
sioni fra il ministro della guerra e il capo dello stato 
maggiore generale. 

Queste voci, un po’ alterate, avevano da qualche 
giorno press, per telegrafo, la via dell’estero. Sorpre- 
sele in un giornale d’oltre Isonzo, io le avevo. già 
smentito senza imbeccate cfficiose. Erano tanto ridi- 
cole, tanto assurde, che il buon senso © la coscienza 
della discipline, che domina dei sommi agli infimi 
gradi nel nostro esercito, lo avevano già chiarite 
bugie. 


‘ 
Anche ieri il Consiglio de' ministri si è riunito in 
casa Depretis. 

Depretiù è italiano, ma per il culto che ha della 
cosa — l'Rome — potrebbe essere un inglese di buon 


"Nei consigli di ieri è stata defiitivamente delibe- 
rata la lista dei nuovi senatori. 

Questa lista sarà prima comunicata al Senato, indi 
uscirà nella Gazzetta ufficiale. 

Annunciandola prima nella Gazzetta, il governo 
avrebbe avuto l'aria d'imporla sila Camera vitalizis. 

'eniamogli conto di cotesta corteaia : dallèra della 
Riperazione in poi è cotesta la prima volta che il Se- 
mato è fgattato coi debiti riguardi. 
* 


* 

Quanto alla forza numerica del nuovo Drappello se- 
natorisle, « crediamo — scrive il Diritto — poter as> 
sicurare che il numero dei nuovi senatori non rag- 


giungerà la cifra di venti, da qualche giornale indi- 
cata. Nella lista sono compresi varii ex-deputati, ma, 
‘per quanto finorà ci conste, nessun deputato aftusl- 
mente in carica. » 


PUORI. 
Riparendo alla soverchia parsimonia della Stefani, 
il Diritto, sulla fede d'un dispaccio da Vienna — di 
Pponp fonte, è lui che lo assicura — aggiunge: 


<I quesiti esposti del conte Launay alla Conferenza 
furono giudicati molto importanti. Egli combattà qua- 
luxquo restrizione al commercio, tanto all'ingresso che 
all'uscita dal fiume. 

< L'Italia — disse — è favorevole alla più larga li- 
bertà; ammette però che la introduzione delle armi da 
guerra e delle bevande spiritose sia soggetta a sorve- 
glianza nell'interesse della civiltà. La libertà limitata 
ssrebbe pericolosa ; -gli stessi Stati libero-scambisti non 
potrebbero applicarla senza inconvenienti in eda loro; 
quindi, a più forte ragione, conviene agire con pra- 
denza al Congo ». 

Sono considerazioni d'alta morale politica. È nota la 
parte infame che le bevande alcoliche basro avuto 
nel ribadire, dirò così, la barbario degl indigeni del- 
PAfrica. L'Europa civile dev'essere grata all'Italia dello 
perole del conte ds Levnsy. 

Ma che ne diranno gii Inglesi psr i quali l'avvele- 
mamento sistematico della China, con l’oppio, è fonte 
inesauribile di ricchezza? 

. 
. 

Ultramontenismo. 

Dal 1831 l'imperatore d'Austria non aveva fatta al- 
cuna nomina di cavalieri nall'ordine dal Toson d'oro. 

(Che gli sia stato ritegno lo scandalo del processo di 
Milano e lo sconcio nome col quale Don Carlos chir- 
mava quella decorazione?) 

Ora ne ha fatte nove: tre di arciduchi, le altre di 
membri dell'alta aristocrazie. 

Fra questi ai nota il conte Leo Thun, antico mi- 
nistro ultramonteno, che ebbe parte principalissima 
nella conclusione del concordato colla Santa Sede. 

Questa nomina ha fatto impressione, ed è assai com- 
mantate. 

» 
® 

Protestantiemo. 

Dadico ali’attenzione dei lettori il dispsccio Stefeni 
che riassume l'articolo della Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung. La frase: impero protestante suona come uno 
squillo di sfida contre il Vaticano. 

Commentando l’articolo del giornale predetto, la ul- 
tramontana Germania dice che, în mancanza di ar- 
gomenti legali, il governo esclude il duca di Cumber- 
land delia successione del ducato di Brunswick per 
considerazioni politiche e per il suo cdio verso il 
ceniro. 

Ecco un brevetto di buon bersaglisre dato a Bi- 
smarck. Dal punto che la Germania confessa che il 
grancancelliere ha colpito il centroL.. 

* 
* 

Tumulti. 

Si ha notizia di nuovi disordini neî nord della Scozia. 
Sarà necessario che il governo vi spedisca nuove 


N'è scoppiata una nella repubblica dell'Equatore 
(America). A capo della rivolta è il generale Alvaro: 
le provincie di Monabic e di Esmersldes scno in po- 
tare dei rivoltosi. 

Vorrei sapere quale numero nella serie dello rivolu- 
zioni di quella repubblica porti la attuale. Dovrebbe 
essera almeno la centesima. 


HIGH-LIFE 


Nozze Colonna-Msssimo. 


Il dottore Antonio Vitti, notaro capitolino, da 
mezzo secolo circa che esercita la lucrosa profes- 
sione, ha avuto l'onore di stipulare i contratti nu- 
ziali delle grandi famiglie di Roma. 

Spettava dunque a lui, ieri l'altro sera, in una sala 
della villa Massimo a San Nicola da Tolentino, alla 
presenza dei rappresentanti delle famiglie Colonna 
di Paliano e Massimo di Rignano, di leggere i ca- 
pitoli del contratto di nozze di Don Prospero Co- 
lonna, con Donna Maria Massimo. 

Il principe Don Giovanni Colonna assegna allo 
sposo il principato di Sonnino con tutti i beni pa- 
trimonisli annessi; alla figlia la casa Massimo di 
Rignano; assegna una dote di milioni con strado- 
tali ricchissimi. Così due grandi fortune si sono 
fase, formando un immenso patrimonio. 

Terminata la cerimonia che consertò il carattere 
di famiglia, vennero esposti in una sala i doni nu- 
marosi che i parenti e gli amici inviavano alla gîo- 
vine sposa. Primo fra tuiti, notevole per l'eleganza 
e per il valore, quello inviato da Sua Maestà Ja 
Regina, « all'amica >, alla figlia di una fra lè più 
antiche fra lo dame di palazzo, accompagnato con 
parole e voti di faustissimo augurio. È una grande 
spilla in forma di trifoglio contornata da brillanti, 
zaffiri e rubini. Un vero dono reale. 

S. A. R. il duca d'Aosta ha inviato alla sposa 
del suo antico aiutante di campo un braccialetto 
portebonheur, con un trifoglio contornato da bri!- 
lanti © ornato di zaffiri e rubini. 

Dalla famiglia la sposa ha fpevuti doni superbi. 

Il principe Colonna le ha dihata una collana di 
‘perle sontuose. 

Il duca Massimo, suo padre, le ha donato i ricchi 
gioielli di famiglis, un'acconciatura di smeraldi e 
brillanti con collana, diadema e braccialetti e orec- 
chini, uno spillo di brillanti e perle, in tutto una 
collezione in sei astusci di un valore inestimabile. 

La duchessa Massimo, sua madre, le ha donata 
una collana di brillanti con orecchini uguali, di un 
gusto squisito. La duchessa Massimo Boncompagni, 
sua nonna, le ha inviato una collana bellissima, Ja- 
voro d'arte eseguito dal Castellani. 

I principi Colonna, suoi cognati, ha".no anch'essi 
inviato ricchi doni alle n 

La principessa d’Avella lo ha donato un brac- 
cialetto con grossa perla nel mezzo e con intorno 
una miriado di brillanti. 

Lo zio Don Aliemalro Torch Gea et pria. | 


cipe Colonna), uno spillo formato d'un grosso bri. 
lanto foggiato a guisa di scarabeo. 
Il principe Doria (fratello della madre), una spilla 
in brillanti a forma di mazzolino di fiori. 
La duchessa d'Avigliana, un nécessaire da viaggio 
in argento massiccio per signora, con le cifre egli 
stemmi degli sposi, un maguifico lavoro eseguito 
dal Luncers. 
La contessa Della Somaglia, quattro farfalle di 
brillanti per acconciatura, di un gusto finissimo. 
Notevolissimi anche i doni dei cugini dello sposo 
duchi Grazioli, braccialetto © spilla a trifoglio con 
pietre preziose. 
E sltri doni, tanti da formarne una mostra abba- 
gliante; basti dire che sino a ieri ammontavano a 
ottantasei | 
Ta'te le amiche della duclisssa Massimo, e sono 
molte, hanno volato portare un ricordo alla gentile 
sua figlinole. 
Ne tralascio la descrizione: tutti questi gioielli e 
ricordi rimasero per due giorni esposti a villa Mas- 
simo, dove fa un continuo via vai di signore e si- 
gnore. 

A 


Alle cinque di ieri sera, gli sposi accompagnati 
dai parenti ed amici di famiglia, si trovavano in 
Csmpidoglio per la’ cerimonia civile. 

Impossibile la deserizione delle bello toilettes: la 
sala, quantanque illuminata straordinariamente, era 
troppo oscura. 

Donna Maria Msssimo vestiva un elègantissimo 
abito di Worth, il gran sario parigino che ha fatto 
quasi tutta le toilettes della sposa, come le mc- 
nache di Santa Maria in Cappella in Roma 
‘hanro ricamata la biancheria. * 

Don Prospero Colonna vestiva l'uniforme di uf- 
ficiale di Piemonte cavalleria, che si adatta tanto 
bene alla sua maschia figura. 

Fra le persone intervenute alla cerimonia, no- 
tiamo la madre della sposa Donna Teresa Mas- 
simo, il principe Don Giovanni Colonna, la con- 
tessa della Somaglia, il principe e Ìa principessa 
d'Avella, il principe Don Giannetto Doria, il duca 
e la duchessa d’Avigliana, il duca ela duchessa 
Sforza-Cesarini, il marchese e la marchesina Cala- 
brini. 

Il senatore Fiano, consigliere comunale, fanzio- 
‘nava da ufficiale di stato civile, e dopo letto le for- 
mule d'uso, offrì alla sposa un mazzo di fiori le- 
gato con una catena d'oro, ornata di perle e pietro 
preziose. Gentile ricordo, come quello mandato dal 
duca Leopoldo Torlonia, che non aveva potuto trc- 
varsi. presente, una magnifica penna d’oro-con cui 
gli sposi e i testimoni firmarono l'alto di matri- 
monio. 

Firmarono in qualità di testimoni per la sposa il 
conte G. Luca Gavazzi della Somaglia, e per lo 
sposo il tenente d’artigiieria duca Mario Mastrilli, 
suo antico amico e compagno d'armi. 


A 


La fanzione del matrimonio religioso s'è celebrata 
stamani allo 11 nella chiesa di Santa Maria della 
Vittorio, chiesa piena di ricordi per la famiglia Co- 
lonna. 

Più di trecento inviti erano stati diramati dalle 
famiglie Colonna e Massimo, agli amici di Roma ed 
ai parenti di Napoli e di Firenze. 

La chiesa cra adornata vagamente di fiori in ogni 
lato. Nel mezzo della navata erano state collocate le 
seggiola dorate per le signore. Per entrare era ne- 
cessario il biglietto d'invito; questa concessione di 
avere la chiesa riservata è stata data dal principa 
Don Alessandro Torlonia, che ne è il patrono. 

Le funzioni religiose sono state ce'ebrata dal car- 
dinsle Ricci Parracciani, protettore della chiesa di 
Sant'Agnese, di patronato di Casa Doria, assistito 
dai frati di Santa Maria della Vittorie. 

Avanti e ai lati dei gradini dell’altare 
presero posto gli sposi © i testimoni, 

Ammiratissima la toilette della sposa, în fai 
bianca, a strascico. Graziosissima ressch Zip 
capo, coperto da un manto ricchissimo di 
fermato da spille in brillanti Avevaal collo le perle 
donate'e dal principe Colonna, gli oreechini di brit. 
lanti donatile dal padre, e sulla fronte un piccolo 
diadema, dono della madre. 


maggiore 


“> cravatta bleu con spilla a ferro di ca- 
vallo. Secondo la intesa corso, gli uomini indossa- 
vano talti la redingote, e lo signore la toilette da 


Stamani hanno fanzionato da testimoni, lo 
poso, il suo cognato principe di Fondî venato da 
Napoli, © il duca di Ceri; © per la sposa, il prin- 
Co Giannetto Doria Pamphil e il marchese Pio 


La principessa Massimo stava alla sinistra della 
Sira insieme al principe Colonna; e la duchessa 


Liorza Cesariai aveva preso porto accanto al fre 


GÌ moi 


Nella chiesa avevano u 
della sapevano preso posio tate le signore 
Nello prime file, i parenti, la contessa delia Sc- 
maglia con lo graziose figlinole, la princinaza 
volla, la duchessa d'Avigliana, 
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Jesignore 


FANFULLA 


la principessa di Sermoneta-Teano, la principessa 
di Motta-Bagnara, la contessa di Santafiora, la si- 
gnora Lindstrand, la marchesa Lavaggi con la figlia, 
la contessa Giannotti, la signorina Calsbrini, la prin- 
cipessa di Vicovaro, la duchessa Grazioli-Lante e 
la sorella, la principessa Bandini, la signora Le- 
ghait, la contessa Alborghetti, la contessa di Cel- 
lero, la marchesa Vitelleschi, la signora Grant, la 
baronessa Kendell, la contessa Lutzow, la_ princi 
possa di Sulmona, ecc., ecc. 

Della Corte verano il conte Giannotti, il mar- 
chese Borea, il commendatore Brenda. 

Altri invitati, îl principe Camillo Massimo, il prin- 
cipa Chigi, il principe Orsini, il principe Aldobran- 
dini, i marchasi Capranice, l'ambasciatore di Ger- 
mania, il ministro di Svezia e molti addetti allo 
varie ambasciato e legazioni; i senatori Fiano, 
Trocchi, i deputati Barracco, Di San Giuseppe, ecc. 

Dopo la cerimonia, colazione di ventisei coperti 
alla villa Massimo, ove presero parte i parenti e i 
testimoni. 

Allo due gli sposi sono partiti per Castel Gan- 
dolfo, alla villa Torlonia, accompagnati da mille 
voti, ai quali uniamo i nostri. 


Lo Lejoosdor, 
SPORT 


Le corse della Società del Lazio. 


Tempo incerte; terreno. pesante ma buonissimo, 
pubblico numeroso nelle tribune, corse interessanti. 

Tre cavalli si sono disputati il Premio Aventino. 

Dopo una buona partenza, Adeling di Bertone 
(Whelan) 6/1 prende la testa e conduce la corsa 
per circa 500 metri. Alla salita innanzi lo scuderie 
è raggiunto da Fucino di Eagg (Heather) 1/4 e da 
Windlass della medesima scuderia (Rawlands) 2/1 
e în quest'ordine prosegue la corsa. Fucino giunge 
primo molto facilmente. 

Il Premio Palatino ha dato luogo a una bellis- 
sima lotta tra Romeo di Birago (Heather} 2/1, Palma 
di Sansalvà (Rawlands) 3/1 6 Wolsey di Telfener 
(Smith) 1/1. Palma, ja quale non era certamente la 
favorita del pubblico, prende però il suo canter in 
modo tale da ricordare i suoi più bei giorni. 

Alla partenza Wolsey prendo la testa, © sembra 
guadagnare vario lunghezzò sopra i suoi competi- 
tori. Alla salita è però reggiunto da Palma, la quale 
sumentando la sna velocità nella linea retta, vince 
facilmente. Romeo alla frusta toglie il secondo posto 
a Wolsey dopo una bella lotta. 

Il riscltato di questa corsa fa un nuovo trionfo 
per la scuderia Sansalvà ed anche per il barone 
Alberto Barracco, che seppe in questo landicap as- 
segnare così giustamente ad ogni cavallo un peso 
corrispondente alla sua classe ed alla sua, condi- 
Zone. ì 

Come sì prevedeva, di cinque cavalli inserì 
duo soli sì presentarono nel Premio Redicicoli, 
corsa di siepi (gentlemen riders). Non mancavano 
i cavalli, ma bensì i gentlemen disposti a montarli. 

Jupiter, montato dal signor Cesare Ranusci 2/5, 
conduce la corsà a piccolissima velocità, seguito da 
Nyanza, montato dal marchese di Roccagiovine 9/1. 
Nyansa seguo come può l'andatura di un cavalio 
di classo molto superiore, e saltando benissimo tutte 
le siepi. procura al signor Ranucci, il quale vince 
facilmente, lo emozioni di un buon arrivo. 

Dapo la corsa, ed a termine del programma, Ju- 
piler, pestò all'incento, viene eggiaticato al sno 
propriet. ris per 18010 

1l Premio della Moglianella, s‘erp'e-chase, è stato 
tina nuova vittoria per Lody Arni: di Roccagio- 
vine (Moriconi) 1/3, battendo di varie lunghezze 
Modesty di Menriecffro (Parsons) 3/1 e Nankin di 
Roccagiovine (il proprietario) 3/1, fermata al primo 

ostacolo, dopo averlo rifiutato diverso volte. 

Dopo la corse, Lady Annie venne reclamata dal 
cavaiiero Cesaro Bertone per lire 4200. 

Domsnica, 30 novembre, avrà Iuogo la terza ed 
ultima giornata della riunione d'autunno della So- 
cietà del Lazio. 


i 


Alessandria, 24 novembre. 


Caro Fanfulla, 

Credo di fare cosa grata a fd © ® tatti i tuoi let- 
tori dandoti an'importante notizia di <9O"t 

Il marchese Alessandro Montscuccoli, u-'cialein 
Piemonte Resle, ha compiuto la scorsa notte aL 
undici e mezzo, una marcia di resistenza che re- 
sterà famosa negli annali dello sport italiano. 

Dietro una discussione avuta coi signori Michel 
e Vitale di Alessandria, il tenente. Montecnccoli 
scommise che avrebbe percorso quattrocento chi- 
lometri in-tre giorni, montando un solo cavallo. 

Infotti il giorno 19 è partito. da Alessandria, © per 
Asti, Fossano, Savigliano, Saluzzo, Pinerolo, To- 
rino, Chivasso, Vercelli, Milano ha fatto ritorno ad 
Alessandria, percorrendo così quattrocentosettanta- 
quattro chilometri. 

Il cavallo che montava è quell'Ezcelsior che due 
anni fa andò da Milano a Torino in dieci ore, mon- 
tato del tenente Bettini. 

Questestate, il tenente Montecticcoli, sotto la sferza 
del sole di agosto, anzò da Pinerolo a Castenedolo 
csi in cinquanta ore montando îl cavallo in- 

Solferino — percorrendo 300 chilometri, — 
io zaino) giorno, collo stesso cavallo, andò dal 


campo di cavalleria di Castenedolo a Pordenone, 
percorrendo 270 chilometri in trenta ore! 
Questo giovane © brillante ufficiale è forse il più 
grande marciatore della nostra cavalleria, © credo 
che ta lo troverai meritevole di una tra buona pa- 
rola che gli sarà sempre ‘accetta e preziosa essendo 
quella di un vecchio soldato. 
Un tuo assiduo 
tenente in Piemonte Reale cavalleria. 


Erotico antifebbrile, privo di qualsiasi pre- 
parato chinaceo, Sono pillole di estratti amaricanti, 
di cui forma la base principale la quassina, e ci si 
ottiene la guarigione assoluta delle febbri intermit- 
tenti 6 dello ostruzioni delle viscere addominali, 
non producendo i tristi effetti di preparati chinacei; 
riescono emenagoghe, ed essendo toniche per ec- 
cellenza, combattono le irritazioni nervose e la re- 
lativa debolezza. — Venticinque 
risultato meritano loro il giusto fitolo deli’infallibile 
antiperiodico, anche nel'e più ostinato febbri lim- 
miche. E perciò furono! premiate dal Governo ed 
approvate dalla Cinica medica romana, diretta dalla 
nostra illustrazione’ Guido Baccelli. 
Giovanni Mezzolini, di Roma, garantisce l'infallibi- 
lità dell'azione, usandole scrapolosamente a seconda 
del metodo di propinazione , avvolto ad ogni boc- 
colta. Ciascuna è di forma schiacciata ed arcunta 
verso il collo con l'impressione a rilievo: Pillole di 
G. Mazzolini, Roma. Costa L.2; per apoliioni vg: 
giungere centesimi 5 


ELEGANTE VILLINO 


eis 


IERSERA E STAMANI 


25 novembre, 
Il pref. Basilio Magni, giovedì, 27, all'una pome- 
ridiana nella sala VI della R. Università, comincerà il 
tarz'anno della Storia dell’arte, parlando del Correggio 
e di Tiziano, e continuerà a svolgeria nella medesima 
ora ogai giovedì. 

2. Oggi si riunirà la Commissione che deve deci- 
dere la sselta del miglior bozzetto per il monumento a 
Cavour. 


2, Sono giunti în Roma oltre a quattrocento operai 
romagnoli, che sono subito ripartiti per Frumicino, onde 
prender parto ai lavori di bonifica dell'Agro Romano. 


» 


TEATRI 


ll Figaro di Parigi, nel suo ultimo supplemento 
letterario, pubblica un Corriere di Roma, nel quale 
così si parla dei rostri teai 

« Poco c'è da dire aui nostri teatri, che vivono assai 
miseramente. Il modo di procedere, poco costoso ed 
inintelligente, dei direttori verso la stampa entra per 
una gran parte in questa deplorevole situazione. 

« Gli stessi redattori in capo di giornali importen- 
tissimi, di quelîi, cioè, che si indirizzano a una clien- 
tela ricca la quale può prendere dei palchi, si vedono 
rifiutare ingenuamente una semplice sedia. Il giornale 
mon riceva la menoma cortesia , allorchè l’ impresario 

uo — come una sera di prima rappresentazione — 
di riempire il suo teatro. » 

Su queste linee e su altre ancora, che loro tengono 
dietro, il cronista teatrale del Bersagliere ha scritto 
un lungo articolo, facendo molte giuste osservazioni 
nello quali ci troviamo perfettamente d'accordo. Però, 
tanto lui, quanto il corrispondente del Figaro com- 
mettono una ingiustizia accusando di scortesia tutti i 
direttori dei teatri di Roma, solo perchè il proprie- 
tario del Valle o il direttore della compagnia dram- 
matisa che adesso vi agisce trattano la stampa un po’ 
olimpicamenta. 

Il cronista del Bersagliere dimentica che il cav. Ce- 
stanzi fa il primo a concedere a tuiti i principali 
nali cittadini una poltrona fissa nel suo teatro, abi 
dine che era nuova per Roma e che egli ha semi 
mantenuta. Il Gambardelle, il solerte consessionario 
del Quirino, ha verso la stampa procedimenti cortesi. 
AlP@Umberto I, ogni giornale trova pure la' sua pol- 
trone. Perchè dunque fare dell’eccezione una regole, e 
involgere in uno stesso rimprovero tutti i direttori dei 
teatri di Roma, solo perchè il preprietario del Valle 
non usa alla stampa tutte quello facilitazioni che le 
‘vengono usate negli altri teatri? 

fo ron voglio discutere se il proprietario e il cepc- 
comico del Valle facciano bene o facciano male. Dal 
momento che essi fanno così, è certo che essi credono 
di far bene, ed îo non ho nulla da dire in contrario 
Sa il proprietario del Valle ha la convinzione che la 
stampa gli sia perfettamanta inutile, non c'è di meglio, 

ssondo me, che lasciargliela assaporere, Pernoi, non 


«orlo newun obbligo di passar la serata al 
a altrove. In fondo in fondo, non ci 
mer non avere assistito in 


vige pi" 
Valle piuttosto ci. 
sarà molto da piangere © 
piedi, fra le denza delle pi 
presentazione della: Moglie di Claudio, o alla quatiof- 
dicesima della Fernanda o della Fedora. E siccome 
al Valle sono gente pratica, che sa far bene i suoi 
conti. e che è convinta della perfetta inutilità della 
stampa, lasciamoli esser prai 

A fia di stagione, creda a me l’amiico Sander del 
Bersagliere, psttemo dimostrar loro, cifra. cantante, 
come forse sarebbe stato più pratifo dere a cgui 
giornale, non uma pc'trona, ma due pelchstti fissi per 
seta. 


L 


Spettacoli d'oggi 
cina Ore 7.1f. — Il Duchino = Eneeb- 


sior, ballo. 
VALLE, — Ore 8 18. — = La vita color di rosa. 


QUIRINO. — Ore 9. — Donna Juanita. 

MANZONI — Ore $ 112. — Il Birraio di Preston} 
UMBERTO — Ore 8 12 — Compagnia equestre Zmo. 
SOLDONI — Ore 8 12. — Reppreseziazione. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Tolegranmi particolari) 


Parigi, 26. 

Oggi continuerà la discussione sal Tonchino. 
Parlerà Ferry. Il voto di fiducia è assicurato. 

Affermasi che la China sî è dichiarata sciolta dal 
trattato di Tien-Tsin. 

Gi anarchisti arrestati vennero condannati a 
varie pene. 

Oggi cessano i bollettini del colera. 

Ieri nella città e negli ospedali si ebbero sei 
‘morti. 

Oggi, alle 2, l'onorevole Depretis si è recato 
da Sua Maestà il Re pèr presentargli i decreti 
di nomina dei nuovi senatori, che verranno comu- 
nicati domani al Senato. 


È arrivato al ministero dei lavori pubblici, per la 
sua approvazione, il progetto d'appalto della linea 
ferroviaria da Salerno a San Severino; alla quale 
verrà posta mano quanto prima il Consiglio supe- 
riore siasi pronunciato sul progetto stesso. É pure 
giunto al ministero il progetto d'appalto per l'ar- 
mamento della linea San Donà di Piave-Portogruaro. 

I lavori nella ferrovia da Palermo a Corleone 
procedono alacremente: e l'armamento è già po- 
sato per sei chilometri: vi sono impiegati 1,100 
operai. 

Dopo gli arrivi di ieri sera ed oggi, i deputati 
presenti a Roma, alle 3 pomeridiane, passavano 
i duecento. Altri se ne aspettavano col treno delle 
4 pomeridiane, sicchè si conferma che la riunione 
della maggioranza debba stasera riuscire piuttosio 
numerosa. L'onorevole Depretis ha fatto, stamane 
alle 10, affissare l'invito nei locali di Montecitorio, 
avvertendo gli onorevoli deputati che l'adunanza 
sarà tenuta stasera alle 9, nella sala rossa. 

L'onorevole Biancheri ebbe ieri un secondo col- 
loquio coti‘onorevole Depretis, col quale si trattenne 
durante il déjeuner. La salute dell'onorevole presi- 
deute del Consiglio è pienamente ristabilita. 


sorRrRSsA DI ROMA 


26 novembre. 

Mercato animato ed occupato per la prossime liqui- 
dazione. 

La rendita a contante aveva oggi negoziazione da 
97 57 12 a 97 67 1/2. Par fine mese 97 57 1/2 prezzo 
fatto. 

Le azioni Banca Generale erano cedute da 605 50 a 
606 50 per fine corrente, e da 608 a 608 50 per di- 
cembre. 

Azioni Banco Roma 659 50 fattosi. 

Ferriere offerte a 220 

Affari animatissimi in ezioni dell'Acqua Pia. Fsordite 
a 1253, raggiungeveno più tardi il cerso di 1260 toc- 
cendo i prezzi intermedi. 

Condotte ceduta a 568. 

Gas 1730 50 fattosi. 

Nominale il resto. 


Cambi: 

Francia chéque 99 4). 

Londra 25 05. 

Ore 3. Apertura della Borsa di Par: 
Italiano 97 60; Francese 108 67 1;2. 
Qui, Rendita 97 67 112. Generali 606 50. Acque 1264, 
Tatto liquidazione. 


Dott. ADLER 


Dentista delle Scuole Americano 
reperibilo dallo 9 ant. allo 4 pom. 
14, Via Nasisnale, p° p°, con ascensore 
Palazzo del Grille 
ROMA 


e la ven 
STEEE 


SERI RICERCA UN GIOVANE: 


D" DI GADDO 


[già assistente del Prof.P. PELLLIZZA RI 


nel Regio Istituto Superiore di Firanze 
Consultazioni speciali private 


in Roma, via Palermo, N. 43 
(presso via Nazionale) 


ROMA-NAPOLI 
posa TOGLI Al; 0 


ESTRAZIONE 
31 DICEMBRE 


DELLA 


LOTTERIA NAZIONALE 


DI TORINO ® 


IL RE DEI CUGCHI 


TRATTATO DI GASTRONOMIA UNIVERSALE 


Seconda edizione 
riveduta e ihustrata con 400 figure intercalate nel tette 


Contiene le migliori ricette per la razione dille 
vivande rare ‘dea acini apr 


Prezzo L 7 50, 
Franco per posta e raccomandato L. 8 70, 


irigere domani all'Emporio _Franco-Ht 
tino Pic Bici i Rome: i del Cono SAGA 
in Firenze, via dei Panzani, 6. 


® via Frattina 84-B; 


Terza Edizione 


ISTRUZIONI 


PER FARE IL VINO PERFETTO SENZA UVA 
simile ed anche superiore 
A QUELLO D'UVA 
Salubra ed economico per le famiglia 
ma us 
Prezzo L. f franco per porta. Raccomandato L. f 30. 


LUCIDO | Ti ‘colraumento i Cast 50 fianco par 
“Dirige; ande e regi all’Emporio Franco-Ita- 


fizno Fin nchall, io Rome, via, del Corso {5t- 


GIORNALI in seconda lettura da co- 
dersi dall’Uficio di Pubblicità, Piazza Monte- 
citorio, 127: 

Daily Telegraph, Londra. 

Frankfurter Zeitung, Francoforto. 

Morning Post, Londra. i, 


—_’_’——— 
FPELBGRAMMI STEFANI 


Bslegna, 25. — Il comizio ferroviario, di iniziativa 
della Società progressista, ebbs luogo nella sala 
della Palestra ginnasiale. La platea e la tribuna 
erano affollatissime. 

L'onorevole Baccarini, applaudito, aprì il comizio 
additandone la convenienza. Siedongli attorno gli 
onorevoli Magni, Maffi, Pais, Tonldi, 

Fortis © Filopanti. Leggonsi le adesioni degli ono- 
revoli Cairoli, Seismit-Doda, Nicotera ed altri nove 
deputati e diciannove Associazioni. 

Parlano applauditi Zannoni @ >affi. che deplora 
la condizione fatta all'industria nazionale ed agi at- 
tuali impiegati ferroviari. 

L'onorevole Baccez;ni, premessa una breve storia 
delle ferrovie È tane, fa la sintesi delle convenzioni 
consistez;a in un contratto d'affitto dell'attuale rete 
Taeridionale, ed affitto di tutte lo linee esistenti me- 
diante Società non solo esercenti, ma incaricata di 
una permanente operazione bancaria di costruzioni 
senza concorrenza, per oltre un migliardo e mezzo 
di lire e di funzioni amministrative fiduciarie in 
Inogo del governo. Con ciò si distrugge ogni cop- 
cetto d'industria privata; creando un monopolio co- 
lossale © pericoloso, sconomicamento © poliica- 


"semina Î contratto speciale con le Meriional 
mostrandolo più favorevole in confronto al con- 
tratto dell'Adriatica. F 
Analizza la percentuale mostranîo come debba 
scendere sotto il sessanta per cento colla deduziona 
di spese che non più saranno sostenute dalle Sc- 
cietà. Enumera tali spese ed altre somme che si ac- 
cordano una volta soltanto alle Società, deducendone 
il guadagno indebito, dentro un ventennio, di oltre 
250 milioni. 


Il contratto per le nuove linee sembragli onero- 
Sisimo, molto più cha pochissimo entreranno nel 
a pariecipare delle antiztio reti. 
CETIRTENTOA 
Lobo nuove costruzioni, che causerà certa perdita 
molta decine di milioni, Biasima alcune disposi» 


zioni amministrative che trascinano la questione 
sopra un terreno da cni un governo oculata do- 
yrebbe sempre allontanarla. Rileva l'immobilità delle 
tariffe sotto pena di grossi sacrifici pecuniari per 
lo Stato. Dice che la grande questione si risolve 
contrariamente a tatto le pubblicazioni non nf 
ciali, a tatte le manifestazioni fatte in diverso forme 
in Italia dal 1878 in poi. Conchiude ricordando il 
detto che le istituzioni si apprezzano in regione dei 
vantaggi che: errecano. L'oratore è sovente ap- 
plaudito. 

L'onorevole Magni propone un ordine del giorno 
facente voti perchè il Parlamento respinga le Con- 
venzioni. 

È approvato per acclamazione. Il comizio è sciolto 
allo 10,25 pomeridiane. 

Bertino, 25. — La Norddentsche Allgemeine Zei- 
tung dice che il duca di Cumberland non ha affatto 
provato di voler abbandonare l'opposizione intran- 
sigente contro l'imperatore © l'impero. I seguaci 
del duca di Camberland, per quanto riguarda la 
fedeltà verso l'imperatore © verso l'impero, vanno 
posti a paro della frazione polacca e della francese. 
Il capo loro è il più abile © il più attivo avversario 
dell'impero protestante. Nel momento in cui il 
Centro prende un'attitudine più ostile contro il gc- 
verno, di quella finora seguita, l'impero non può 
lasciar stabilire a Brunswick il quartiere ‘generale 
della politica guelfa. 

Taranto, 25. — Ieri sera, allo ore 9,0, nel treno 
diretto proveniente da Reggio, tra Caulonia e Riaca 
s'incendiò la vettura Pullmann. Dai duo viaggiatori, 
nuo rimase vittima; l’altro si salvò. 

Berlino, 25. — Il conte di Launay, nella seconda 


i x FANFULLA 


seduta della Conferenza, si è pronunciato per la più 
ampia libertà di commercio, © per viemmeglio as- 
sicurarla, ha messo innanzi, in aggiunta” alla pro- 
posta germanica, il concetto che le tasse 6d ì dazi 


che la proposta germanica dichiara ammissibili come } 


compenso dei lavori e delle spese locali, debbano 
contenersi entro un mazimum, ad esempio del 2, 
ovvero del 4 00 ad valorem. % 

Farigi, 25. — In vista della quasi completa scom- 
parsa del colera, anche la prefettura della Senna 
cessò la pubblicazione dei bollettini. 

Parigi, 25. — Vi fa uno scoppio di dinemite nel 
muro della chiesa di Gaguières, presso Bességes. 
Danni inconcludenti. 

Londra, 25. — Un dispaccio del Times, da Pe- 
chino, dice che il Tsung-Li-Yamen deciso di non 
accettare più la converziono dell'ii maggio come 
base delle trattative colla Francia: esso vuole ria- 
prire l'intiera questione del Tonchino. 

Chieti, 25. — La selma di Chiarini arrivò allo 
ore 3 pomeridiane, e fa ricevuta dallo autorità ci- 
vili e militari, dagli istituti di educazione, da molte 

idzioni, «con bandiere e musiche, e dalla cit- 
tadinenza. La città era pavesata. In piarza Vittorio 
Emanuele il clero itano benedì la salma. 

Parlarono il sindaco cavaliere De Laurentis, il 
professore Costa ed i rappresentanti della Società 
geografica e di alcune Accademie. Il corteo mosse 
quindi al camposanto. 

Il carro fanebre, in velluto, era coperto di co- 
rone. Dalle si gettavano fiori sul carro. 

Assistevano molti forestieri, rappresentanti della 
stampa e di diverso città. 

Cairo, 25. — La causa della Cassa del Debito 


pubblico contro il governo egiziano fa rinviata ad 
otto giorni. 

Barcellona, 25. — Vi fa una rissa fra studenti 
liberali ed ultramontani. 

Parigi, 25. — Camera dei deputati. — Continua 
la discussione sui crediti del Tonchino. 

Monsignor Freppel propagna la politica colo- 
niale. 


De Douville-Maillefeu critica la politica tortuosa 
del governo. 

Leroy dà spiegazioni. 

De Lafosse non vuole la politisa coloniale finchè 
‘mancano l’Alsazia e la Lorena. 

Granet ed altri domandano che il governo spiéghi 
nettamente le sue intenzioni. 

Berlino, 25. — Alla seduta della Cemmissione della 
Conferenza fa data lettura del rapporto sulla libertà 
commerciale nel territorio del Congo. 

Il rapporto sarà presentato giovedì alla Confe- 


renze. 

Londra, 28. — Il Daily News, contrariamente 
alle notizie pubblicate dal Times, assicara che le 
proposte inglesi non farono ancora indirizzate alle 


Atene, 26. — Tricapi, facendo l'esposizione finan- 
ziaria, dichiarò che lo Stato possedeva i fondi ne- 
cessari per l'abolizione del corso forzoso, la quale 
avrà luogo prossimamente. 

Londra, 26.— Ignorasi il contenuto delle proposte 
inglesi; ‘si afferma però che esse non implicano 
punto il protettorato diretto o indiretto dell’ inghil- 
terra sull'Egitto. Circa lo garanzie, si afferma pure 
che il gabinetto mantiene la posizione adottata du- 
rante la Conferenza di Londra. 


lersera, 275 persone presero parte al banchetto 
dato in onore di Stanley e degli altri delegati tec- 
nici della Conferenza. 


Vi farono molti altri brindisi. 
Bonaventura Seven, gerente responsabile. 


Un Premio, Chilogrammi 95, 28 
di Oro fine; o a richiesta del vinci- TRECENTOMILA 
tore, senza alcuna deduzione, Lire 


= Inoltre Tre Preml ognuno del valore-di Lire 20,000 — Lire 60,000 


Tra -Prowl—-- Ù 


Approvata con Decreto 26 febbraio 1984 


2 340900 30,000 


Sel Premi >» 


ESTRAZIONE 
5A DICMBRE 


f - Piùaltri 


» : 5,000— » 30,000 


y 6002 PREMI PEL TOTALE DI UN MILIONE DI LIRE 


I cinque Premi principali compongono una montagna d’oro del peso di Chilogrammi 474,548 d’eguale titolo 
del marengo, alta circa metri 4,25, divisibile in 5 parti, equivalenti ad ognuno dei cinque Premi, cioè : 


Un Premio, Chil i 81,786 di Tre Premi ognuno dei quali chil. n 

Oro fine; 0 a richiesta del vinci» CENTOMILA {| Oro ie; 0 a 'cheta dl ]N TANTAMILA 
tore senza alcuna deduzione, Lire vincitore, senza deduz. ognuno Lire 

Inoltre Nove Premi ognuno del valore di L. 3,000 — L. 27,000 


catt"*@uindici Premi » » 
Trania Premi » » 


premi del complessivo valore di Lire: DUECENTOQUARANTATREMILA riot #06 core: 


Totale 6002 preni afficiali pel valore di Lire 


UN MILIONE =@5& 


Ai vincitori che desiderano di avere in cambio delle masse d’oro il valore in danaro, è a 
la corrispondenza effettiva: Per il primo premio di Lire it.300,000 — Per il secondo premio di Lire 
it. 100,000 — Per il terzo premio di Lire it. 50,000— Per il quarto premio di Lire it. 50,000— Per 
il quinto premio di Lire it. 50,000. 


I Presidente del Comstato Esecutivo dell'Esposizione Generale Italiana di Torino 
T. VILLA. 


glietti richiesti. 


I biglietti della Lotteri 
Finzi e Blanchelii, Corso È 
theon, 51 — Rameni e Dosi, Via Nazionale, 


ROMA-NAPOLI 


PILLOLE 


i î i dono presso tutti gli Uffici 
ciro i eo e lc, Piazza d! Pietra, 57 — Gandenzie 
55 — Sgambati © Basilici, via Uffici del-Vicario, 42 — Novi e Fumagalli, Corso — In Frascati Raggeri Felice, 


n DLANCARD 


“urata 


eso 
174,578 è del 
valore di Lire 550,000 


54 DICEMBRE 


osni Bislietto UNA LIRA 


Per l'acquisto dei biglietti rivolgersi con vaglia postale o lettera raccomandata alla SEZIONE LOTTERIA del Comitato d î 
sizione a Torino. Piazza San Carlo (angolo via Roma), aggiungendo Cent. 50 per l’affrancazione e la Sr ateo rai dere 


tali, Banchi di 


ILulgl Corbaoci, Piazza di Sj 8 


NUDI. REGGITASCHI 


la metallo Insosidabite 


Il Listino Ufficiale dei premi estratti sarà spedito, mediante il pagamento di Cent. 25, a chiunque ne farà domanda. 


Lotto, Cambiavalute. Tabaccai, Stazioni Ferroviarie, 


ato, Corso, 421 — gcc, del Regno. — In Roma presso: A, Pattatilal, Piazza Colonna — 


Glestra e Bruschi, Via Teatro Valle, 4) — A. Ramoni, Vi: 
Cariolaio — In Albano Leandri Augusto, Nast "i Coro, 


Ti queto sauri, del 
selsbre pt " 


CHOCOLAT 


&ivviso importante 

A partire dal-1° Gennaio, 1885, tutti i nostri 
flaconi di Pillole 0 Siroppo all joduro di ferro 
porteranno il Timbro di garenzia dell Unione 
dei Fabbricanti per la repressione della contraf- 
fazione, ciò che permelierà al pubblico di rico- 
noscere facilmente i nostri prodotti. 

L’ Uniono del Fabbricanti perseguilerà. del 
reslo essa stessa direttamente ogni imitazione, 
ogni uso illecito, ogni vendita d'un prodotto por- 
tante indebitamente il rome 
dell'Unione dei Fabbricanti. 


è 


Faremscista, 40, Rue Bonaparte, PARIS. 


FERROVIA FUNICULAME DEL VESUVIO 


LOMA-NAPOLI e dintorni, partenza mercoledì e sabato. * 

ni Biglietto valevole sei giorni fa cl. 460 fra, 2 cl. 148 fra. 
Viaggio, vitto (Hòtel de Rusale), vetture, tatto com- 
preso. 


-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni giorno. 
ROMA uo valerole CY gori a ch 13 reo ta cl 61 fa 
Viaggio, alloggio, vitto "de Gandre), escurzione, tutte 
compreso. 


NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7a. m. 
etto fra. 50. Escursione nolla stessa 
Colazione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 


NAPOLI-VESUVIO, partenza 7 a. m. Pestate, $ e. m. l'inverno. 

Biglietto fra. 25 di giorno, fra. 50 di notte. 
della Funiculare trovasi un elegante Restaurant. 
‘telegrafico e postale. — lilumine 


NAPOLI. Vendita di biglietti ed informazioni all Ufficio social 
2, via Senta Lucia. cat 5 

ROMA. Vendita dei bigliotti alla Stazione centrale ed all'Agenzia 
‘delle FF. RR, 9 6 10, via Propaganda. 

Par informazioni vin Condotti all'Ufizio dell'Italian Times. A 

_______—_rr.r-rr e 
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A DOMANI LE COSE NOIOSE 


« Con la rianione della Maggioranza, che avrà 
luogo questa :séra, s'inaugura la ripresa, dei lavori 
parlamentari ». 

Gosì la Rassegna di ieri. 

Parla d'oro la nostra consorella, solo ha sbagliato 
la data. La riunione della Maggioranza iéri sera 
non ha avuto luogo: la Rassegna non ci ha colpa, 
co l'hanno gli onorevoli, che mancarono all'appello. 
Quindi il rinvio al giorno appresso : ad crastinum! 

Ho sott'ocehi l'invito fatto affiggere a Monte Ci- 
torio dall'o;:brevole Depretis. 

<E necessario — vi sì dico — ch'Eila si trovi 
Sm'aancabilmente alla riunione della Maggioranza, 
il giorno 26 di sera ». 

L'onorevole Depretis ha sbagliato di necessità: 
la prima necessità avrebbe dovuto essere quella 
che gli onorevoli della Maggioranza leggessero l'in- 
‘ito. Ma essendo lontani da Roma, non hanno po- 
tato vederlo. L'invenzione del telefono ha bisogno 
d'essere completata con l'invenzione di un altro con- 
gegno che ci permelta non solo di parlarci, ma'di 
vederci a distanza, e di leggere attraverso lo spazio. 
‘Raccomandiamoci all'Edison o, meglio, al nostro 
Meucci, il primo inventore del telefono. 

Sarà vera, non sarà vera, io a ogni modo ve la 
do come l'ho avuta. Un onorevole della Pentarchie, 
leggendo il fervorino surriferito, sarebbe uscito a 
dir 

— To) quel burlone di Vecchio ha messo su 
circo © ha scritturato Mîss Era la saltatrice ame- 
ricapa: « È necessario ch'Erra si trovî immanca- 
bilmento alla riunione ». 

Il gioco di parole è una grulleria degna del si- 
gnor Tegamini, ma l'epigremma è smaro, e la Mag- 
gioranza ha fatto malissimo a dargli un'ombra di 
regione. Saltando a piè pari la riunione indetta, per 
trasporterla ad oggi, essa ha fatto un verojsalto da 
fanambolo. E pur troppo dei selti come questo — 
che în gergo parlsmentare si chiamano eufemica- 
mente rinviîî — se ne fanno troppi. 

Ecco: c'era anche la Commissione per il corso 

forzoso che avrebbe dovato riunirsi jeri mattina. 
Finoiata anche questa a sroato!... 
- Carlo Dickens, nei suoi romanzi, mette în bocca 
‘ad un disperat, caduto per l’appanto in rovina per 
il bratto vezzo di rimandare alle calende greche i 
grattacapi, quest'aureo consiglio diretto ad un gio- 
vane amico suo: « Guardeti con ogni cura dal ri- 
mettere all'indomani quello che puoi far oggi. » 

Gli è che il domani è l'ignoto, il domeni è forse 
il pericolo. E a questo proposito, a rischio di ripe- 
tere una cosa vecchia, è beno ricordare il caso della 
storia greca, già rammentato qui stesso. 

Gli efori di Sparta, mandati a reggere Teba s 

ta, una sera mentre banchettavano allegre- 
menta ricevettero l'avviso della congiura di Pe- 
lopi?a, e dell'imminente scoppio della rivolte. 

“Nen ne tennero conti anzi, uno fra essi, ver 
sendosi da bere, gridò: Ad crastinumires severas! 
(A domani le faccende noiose). 

All'indomani Pelopida aveva trionfato, e gli efori 
non ebbero neanche il tempo di verificare se lo 
faccendo così rinviate erano noiose o no perchè 
non ebbero domeni!... Pe'opida, nell'isiessa notte, li 


spacciò ai Cempi Elisi 
Dn Gipi 


Roma, Giovedì 27 


GIORNO PER GIORNO 


Il generale Durando è l'andocimo nella serio dei 
personaggi politici che dal 1858 sd oggi furono 
chiamati a presiedere la Camera vitalizia. 

Ecco l'elenco completo nell'ordine cronologico: 

Gaspare Coller — 1858. 

Barone Manno — 1849-55, 

Marchese Cesare Alfieri — 1855-60. 

Ruggero Settimo, principe di Fitalia — 1861-63. 

Conte Federigo Sclopis di Salerano — 1863-64. 

Conte Gabrio Casati — 1865-70. 

Marchese Faldella di Torrearsa — 1874-74. 

Cav. Luigi Des Ambrois di Nevacho — 1874-75. 

Conte Giuseppe Pasolini — 1876. 

Avvocato Sebastiano Tecchio — 1876-85. 

Generale Giacomo Durando — 188... 

«Dal punto di vista regionale, dopo la: proclama- 
zione del regno d'Italia furono presidenti del Se- 
nato tre piemontesi: Sclopis, Des Ambrois e Da- 
rando; due siciliani: Ruggero Settimo e Torrearsa; 
ud lombardo: Gasati; un romagnolo: Pasolini; un 
veneto: Tecchio; e un sardo: Manno, il quale 
tennella presidenza anche per pochi mesi nel 1864-65, 
succedendo a Sclopis dimissionario in seguito alla 
convenzione di settembre, 

* x 
ras 

La Tribuna loda la scelta di Durando e di Pes- 
sina, dicendo: 

< Non saremo noi chè metteremo una nola sto- 
nata nel coro. » 

Poco più sotto però afferma cho l'accettazione 
dei posti loro conferiti non ha aggiunto nulla alla 
fama è alla rispettabilità dei duo uomini. 

E spera che estrambi abbiano esitato prima di 
accettare l'eredità di Torchio e di Ferraccia, con- 
chiudendo: « Questo dubbio è il solo elogio che 
possiamo fare oggi al gencralo Darando e al so- 
natoro Pessina >. 

Gira © rigira il manubrio, la nota stonata ha vo- 
luto saltar faorî dall'organo. 

* è 
asa 

Il Fascio della Democrazia, pubblicando il tasto 
del discorso prenunziato a Milano dall'oncrevole 
Baccarini, chisma questi il sno illustre amico. 

Si capisco che l'onorevole Baccarini, ex-ministro 
di Sua Maestà, e il Fascio si sono incontrati a 
metà del famoso ponte în costruzione. 

Erviva dunque il futuro pontr...fic9 della demo- 
crazia radicale. 


e» 
cose 
Ln Patria di Bolgoa narra che l'onore role Bac- 
carini alia vigilia Cel 19 maggio, ad wa. deputsto 
che gli raccomandeva calma e mitezza nel proget- 
tato discorso, rispondova sdegnosamente: « Vado 
a gettara il portafeglio dalla finestra ». 
lo eredo che l'onorevele Baccarini sl deputeto, 
il quala doveva conoscerlo assei bano se gli rac- 
comandava celma © mitezza, abbia risposto così, 
sapendo che non era possibile faro uscire, o dalla 
porta o dalla finestra, l'enorevole Depretis. 
» » 
caso 
Il corrispondente romano del Movimento, rispon- 
dendo ad.un giornalo ufficioso, dice ch. questo 
non può comprendere di che cosa siano stati fe- 


Novembre 1884 


condi i pentarchi: « essi farono fecondi: in quan- 
tochè produssero lo sfacelo continuo. » 

Se la Pentarchia non proteste, è una gran buona 
figliuola. 


. 
SS 


SUn Parlamento in squaglio. 

Da Stocolma si ha che la Soprema Corte di 
Svezia ha dichiarate ron valide tutte le elezioni al 
Parlamento, 

È il primo caso di questo genere che si produce. 

Se gli eletti, anzichè d'ossa e di carne, fossero 
stati di neve, grazie al freldo che regna in quei 
paesi là, avrebbaro durato di più. 

» »* 
DOSSI 

Folchetto mi prega a riprodurre la seguente sua 

lettera: 
« Pregiatissimo sig. Direttore dell'Elettrico, 
« Parigi, 2£ novembre. 

« Nel primo numero dell’ Elettrico vedo dei tele 
grammi di Parigi firmati: Caponi. Interesso la di 
lei gentilezza a voler rettificare che il’ Caponi în 
questione non è I 


« Unilissimo suo servitore 
<I. Caron (Folchetto). > 
* » 
DISS 
Germinal di Zolo. Traduzione della Tribuna. Se- 
‘condo numero. 

Il vecchio carrettiere continna la sua conversa- 
ione con Stefano, manusle senza lavoro, presso 
l'imbocco di una cava di carbone, e gli dice: 

<«— Dal resto, io son saldo, meno le gambe. Ea! 
Lo vedete, l'acqua m'è entrata sctto la pelle a forza 
di farmi inaffiare nei tagli.» 

Nè prime, nè poi, m' è riuscito capire che razza 


di tegli si facesse inaffiare il carrettiero, il quale, 
poche righe più sotto, rispondondo allo domarde di 
Stefano, ripiglia: 


<—. il mese scorso presi una infreddature. 
Prima non fossivo mai, e adesso non me la posso 
levere... E ;l curioso è che sputo, spute... 

<E raschiò dalla sua strozza uno scsracchio 
nero. 

«— Che è sangue? — domandò Stefano, arri 
schiandosi a interrogarlo. 

« Bonnemort s'asciugò adagio la bocca col dorso 
delia mano. 

«— È carbone... » 

Questo fenomeno spiega il caso dell'appendice 
passata, nella qusls Bonnemort, se vo ne ricordate, 
con uno sputo annerì la ferra! Il Padre Eterno 
degli sputi 
pitolo finisce che il carretliere, dopo avere 
risputato (salute!) e ripulito la bova nero, se ne va. 
E anche Stefano, raccolto il fagottino, si allontena 
nella pianura coperta di tenebre. 

* 
+ 

Il capitolo secondo comincia in casa Maheu. Una 
casa di poveri diavoli che dormono alla rinfase. 
Caterina, una ragazza di sedici anni, magra e ar- 
ruffate, saita giù in camicia per svegliare il padre, 
îl fratello grando e i marmecchi. Descrizione di 
gebbe, di stinchi, di anemie, di occhi verdi, di ca- 
pelli gialli e di camicio più corte dello scopo cui 
mirano. Uno dei monelli morde la Caterina alla 
mammella sinistra: parte delicata di cui la sparu- 
tezza della rogazza non aveva fatto supporre l'esi- 
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stenze. I monelli leticano intorno a una ciotola 
per lavarsi, e il testo dice: 

« Le camicie volavano, mentre, cogli occhi an- 
cora tra il sonno, soddisfacevano alle loro necessità, 
senza vergogna, colla familiarità d'una covata di 
cani cresciuti insieme. » 

E con queste singolari camicie che soddisfacevano 
alle loro necessità cogli occhi tra%il sonno, finisce 
la seconda appendice. 

* » 
casa 


Ricevo e pubblico: 
« Caro Fanfulla, 

«In wno dei tuoi numeri passati ta hai combat- 
tato i lepidi desiderii espressi dal Giornale di Si- 
cilia, dichiarandoti per la completa abolizione di 
questo tristi, e per noi isolani dannosissime qua- 
rantene. 

<A nome di moltissimi amici ti rivolgo la più 
calda preghiera di patrocinare la nostra cause, af- 
finchè, se è possibile, vengano finelmente tolte questo 
gabelle del colera, e ci sia dato fruire dei benefici 
delle usnali relazioni col continente. 

« Cagliari, 25 novembre. 
< Un abitante di Ichusa. > 

Per conto mio, di metto la firma e giro la car- 
tolina all’oncrevole Deprexi. Ma in questi giorni 
l'onorevole Depretis ha tanto da faro!.. 

Basta! Speriamo bene. 


» » 
sor 


Tegamini va a caccia con un amico. 

Passa aa uccello fuori di tiro. Nondimeno Tega= 
mini imposta il facile e spara. 

— Che fai? — gli dico l'amico. — Non vedî cho 
è impossibile colpirlo... 

— Non importe. Un pallino matterugiolo non si 
sa mai dove può arrivare. E poi, lo sei il pro- 
verbio? Ogni lasciata è persa... 


NOTE BERLINESÌ 


24 novembre. 
La Commissione nominata dalla Conferenza per 
determinare scientificamenta il bacino del Congo, e 
che oltre a Stanley — che ha fatto sputare fuoco 
e fiamme ai delagati portoghesi — ha sentito pure 
il colonnello Strauch, presidente dell'Associazione 
internazionale sfricana, ha finito il suo compito 
prima di quanto non si crafesse, ed ha potuto as- 
sîstere con la coscienza d'avere fatto il proprio do- 
vere, al prarzo di gala dato dall'imperatore sabato 
sera; un pranzo al quale assistevaro ctianta tra 
principi, plenipotenziari, illustrazioni di tutte le 
specie, ma nessuna signora, ed al quale perciò 
sono contento di non avervi, indegnamente, rap- 
presentato ! Allora in cai leggeretola mia prose, la 
Conferenza si sarà già riunita in seduta plenaria, 
ed ormai può affermarsi che i plenipotenziari pac- 
seranno il Natale in famigiie. 
x 
Diversi giornali officiosi smentiscono cha l'Asso- 
ciazione internazionale sfricana sia stata riconc- 
scieta anche dalla Francia, ma seil riconoscimento 


———————_ = 


Proprietà della traduzione. 
(36) 


GIANNINA 


(Dallingle: 


— Siete felice! — egli ripete vivamente. — Dio vo- 
ga che c'intendiamo sul valore di questa parola. Cè 
un torto solo che voi potreste farmi! 

— E voi sapevate ogni ccan!— ella eselema con 
‘enfasi. — Ogai cosa vi era note, © tuttavia avreato ta- 
siuto sempre, e mi avreste sposate ! O, amor mio, ciò 
€ bello, è degno di voi, e ve ne sono grata... 6 ve ne 
ringrazio profondo del cucre! 

E nel dir ciò ella umilmente gli piglia una mano e 
la becia, e la bagna dello sue legrime. 

— No, Giannine, per amor del cielo ! — esclama An- 
thony ritirando vivamente la mano. — No, voi mi umi- 
liste! O, perchè, vì prego, avrei dovuto perlarvi di ciò? 
Perchè avremmo dovuto perdere il nostro tempo par- 
londo d'un argomento cosi c-ioso, è che infine.. non 
ha alcuna importanza f 

Ella crolla il capo tristamente. 

— Sinza importanza, voi dite! Oimè! È tale do se- 
pararci per sempre ?. 

— Como! — egli dice, arrettando come chi è minec- 
ciato da un fendente, mertre le parole che gli si af- 
follano aule labbra, ritornaro gorgogliando nella 
strozze. 

— Credete voi — ella continua con mol'a dolcezza, 
ma con accento risoluto — cha io vi ami così poco da 


legarvi al mio triato destino? Che io vi induca ad u- 
niro sl mio nome macchiato il vostro ch'è puro? 

Non più! rra è la mia ragionevole, dolce, sensi- 
la G annina che perla così ? Volet un fim- 
tasme, inalzare una berriera fra noi... poichè Ja no- 
stra via è piana e diritta: e voi, voi colle vostre mani 
creato impedimenti f.. ostacoli di paglia.. ostacoli 
daria 1 

Ella è mute, e guarda con ecchio triste la atriscia 
rossa nell'orizzonte, quella striscia rosta che va mo- 
rondo come il roseo colore del'e ross della sua vita. 

— lo mi sento ribollire il sargue a udirvi parlare 

del vostro nome macchiato ! — egli dice camminando 
su e giù, incapace di tenersi fermo — ma come può 
macchiarsi il mio candido giglio ?... E il vostro nome? 
— Poi, arrestandosi davanti a lei — jl vostro nome 
fra poco non vi apparterrà più: voi porterete il \mio, 
@ presto, ben presto, non è vero Giannina ? 
Mai! — risponde, volgendo gli occhi al cielo che 
‘cominciava a imbrunire sopra il loro capo. — Io non 
porterò mai il vostro nome, nò quello d'altri: non re- 
cherò mai la mia sventura nella casa d'un uomo! 

— Voi non siste coerente! — soggiunge con emi 
rezza il giovane: — poco fa avete datto che seta ja- 
capace di farmi del male, ed cra mi lenciats una mi- 
nacsia che ebbuîersbbe la mia esistenza! 

— Nan l'abbuierò! — continua lei con dolcezza — 
Dio nol voglia!.. forse Ja rettristerà per qualche tempo, 
ma non oredo così di fervi gran mele. Oh amor mio! 
— com un pallido, ma tenero sorrio — voi. siete così 
pieno di vita, di vigora; siete conì ben furnito di doni 
d'ogni sorta, che il vetro craccio serà di breve du- 
rata: né sarebbe naturslo che doverte crucciarvi lua- 


Ja fanciulla al petto. — Voi non l'oserete: vi serebbe 
più facile, collo vostre mani delicate, sciogliersi dalle 
mie.. prevatevi! Noi, omsi, siemo legati insieme per 
la vite. 

Elia tec», e versa lagrime fra le braccia vigorosa del 
nò ha fretta di staccarsene, forao perchè 
laltimo abbraccio. Ed egli sente che tutte 
lo sue parolè furono vane, come avesse parlato alle 
mute srene del mare, con un repentino mutamento, 
in un trasporto d'ira e di dispetto, l'abbendona a um 
treîto, in guisa cha per poco elia non cade. 

— Andate! — esclama bruscamente, mentro a tra- 
verso le ombre notturne cha scendona rapidemente 
auci occhi irritati lanciano lampi; — vi lsacio liberal... 
godete il fruito della vostra ostinazione, e di una ri- 
nuncia che vi costa così poco! Ss siete pura come la 
nevo, sieto fredda del pari. Andate! 

Ella trema per tutto le membra così che per non cas 
dere siede sopra un monticello: il giovige allora siede 
a'suoi piedi, e così se ne stanno tutti e due luaga- 
mente muti, guardando il mare 6 assoltando il suo 
canto ché non ha ttegua: il mare è ua cantore che 
non ha rrai bisogno di farmarsi per ripigliare Iene. Il 
nolo è ssomparao, e le onde lo harno dimenticato: 
mertosto coeì completamente come sa egli non avesse 
mei sellevato sopra di esse il suo cepo regale. Ei ora 
emo rendono omaggio a madonna luna, che viene sor- 
gerdo circondata da leggiero nuroletto. 

Giannina appoggia il capo sulla spalla del giovine, 
© le loro mani si trovano strettamente ‘sliacciate in- 
giore. 

Egli è il primo a parlare. 

Giannina! — dice; ma la sca voce appema si 
sente; è un bisbiglio amoroso, appassionato: — Gian- 


amente, perchè privo d'un solo diletto.. e corì me- 
schino! 
— E chi me no priverà! — egli esclama, stringeado - 


Ella scspira profondamente. 

— Anthony! — risponde con voce supplichevole, 
ma ferma: — non mi scacciate come avete fatto or 
ora: persuadetsvi ch'io non potrò mai essere vcstra 
lo diventanzi; non avrei più pace pensando 
al torto, al danno che vi avrsi recato. No, amor mio, 
nc, non vi adirate meco: pensata piuttosto che'a pochi 
è concesso di durer fermi, saldi nei propositi: ciò che 
oggi si vuole, spesso si disvucle domani: o se non è 
domani, è fra un anno. due. . dieci se volete. ma ciò 
accade tosto 0 tardi, @ io vivrei sempre nel timore che 
‘un giorzo aveste a pentirvi dal segrifizio fatto... quando 
non ci sarebbe più rimelio! 

Egli non risponde. La pallida luna iluminendo il suo 

pallido viso, rivela il suo profondo sconforto. 
‘ Veggo — ella prosegus guardando il cielo — che 
Dio mi serba ad una vita solitaria ; cb, amico mic, non 
addcloratevi per ciò: certo, in questo momento mi 
para d'essere la donne più disgraziata della terra, ma 
fin d’ora posso intravedere da lontano un tempo in cui 
lo sarò meno: quando il lavoro assiduo, e l’amore dei 
misi simili mi occuperanno tutta quanta: e se, quando 
che sie, di tempo in tempo, ulrò che siete felice, sl- 
lore. quantunque sola. sarò meno irfelice. 

Egli ha nascosto il volîo sule giacochia di lei così» 
da celare le lagrime ehe lo bagnano. Giannina gli ac- 
carezza intanto la bruna folta capigliatura già umida 
‘per la notturna rugiada. b: 

— E se — ripiglia essa piangendc, quantunque gli È 
occhi risplendano della Iuce della fade — e 50 vi ser- 
berete costante nell’amarmi.. se la morte ci coglierà 
{:deli l'uno all'altro, chi può dire che non ci troveremo 
uniti in un mendo migliore. là dove lo colpe dei padri 
non macchiano i figlivolî. Anthony, addio ! Debbo la» 


| mino ‘volete vivere con: mo! Ditemi che Jo volete 
‘ditemi che-ho vinto io! 


sciarri! 
(Continua) 


tion è ancora avvenuto, esso non può tardare molto 
ad avvenire, perchè, in questi ultimi tempi, il go- 
‘verno francese ha ripetuto a sazietà di volere de- 
finire amichevolmente la vertenza che ha con l'As- 
mociazione, a causa di certi territori contrastati, e 
di volere concludere con lei una convenzione si- 
mile a quella stipulata, 18 del mese in corso, dalla 
Germania, e di cui s'attendo la pubblicazione da un 
momento all’altro, 


xx 


In forza di tale convenzione l'Associazione s'im- 
regna non solo ad accordare la massima libertà 
commerciale ne' suoi territori, ma a costruire due 
tronchi di ferrovia, sulle spondo del Congo înfs- 
riore, per impedire che in causa della difficoltà di 
navigazione che presenta quel tratto di fiume, ln 
libera comunicazione, tra il Congo superioro © 
quello inferiore, fossa restare interrotte. Da parto 
sua, la Germania s'impegna a prestare i suoi buoni 
‘uffici per indurre a riconoscere l'Associazione quegli 
Stati che non l'hanno ancora riconosciuta, ed a fa- 
vorîre le pratiche che essa fa per ottenere dai cepi 
indigeni la cessione di nuovi territori. 

dC 


Naturalmente, tutto lo potenzo rappresentato alla 
Conferenza si affretteranno ad imitare la Germania, 
e così Leopoldo II che tra i sovrani d'Europa è 
‘uno degli ultimi in quanto all'estensione del suo 
regno, ma uno dei primi per l'iniziativa, la previ 
denza, la tenacità con cui persiste nei suoi proposi 
avrà la giusta soddisfazione di vedere trionfare l'As- 
sociazione — creazione esclusivamente sua — alla 
quale egli ha sacrificato tanta parte della sua for- 
tuna privata, senza certo immaginare che avrebbe 
ottenuto un rremio degno dell'opera, soli dodici 
anni dopo d'averla iniziate. 


x 


Sì direbba che l'aria della sela dove si raduna la 
Conferenza riporti, anche a chi non lo vuole sen- 
tire, le parole che sente. Bismarck non ha potuto 
a meno d’esprimere ai plenipctenziari Ja propria 
maravigiia per le... indiscrezioni che si commettono 
ad onta dell'impegno assunto di conservaro il se- 
greto! 

I giornali che hanno provocela questa puntata 
del principe sono il Times, strapotento per la virtà 
dello sue sorrane, e la Koelnische Zeitung, potento 
‘essa per belli © buoni argomenti contenti, ma 
più encorà per lo sue relazioni inerouées, elle quali 
essa deve — a parer mio — le accuratissimo in- 
formazioni cha ha fornito ai suoi confratelli e con- 
sorelle di carte, che la cohtraccambino diceadone 
‘un gran male... per la parzialità cho usa a suo r- 
guardo Bismarck! 

XXX 

ll Reichstag, presieduto nelle due prime sedute 
dal maresciallo Moltke, ha eletto a suo presidente 
per quattro settimane — qui c'è l'uso di provare 
il presidente, che scorse le quattro setti’nane viene 
generalmenta rieletto — l'onorevole Wedell, un de- 
putato novellino. 

Sa 333 presenti, 71 - democratici © socia- 
listi — si sono astenuti; 251 hanno votato per l'o- 
norevole Wedell, ed uno per l'irrequieto Waltzahn, 
che, a meno non abbia votato per sò stesso, è 
stato oggetto d’uno scherzo che ha provocata contro 
di Ini ua risata clamorosa. 


dI 


Il nuovo presidente non ha avuto fortuna con la 
sua prima proposta. Voleva che nella prossima se- 
data, che ha luogo mercoledì 13, il Reichstag at- 
taccasse subito la discussione generale dei bilanci, 
ed invece il Reichstag ha deciso di discutere prima 
le mozioni del'onorevole Kayfer 6 dell'onorevole 
Atusfelà, che propongono il pagamento dell'inden- 
nità di seduta ai deputati. Queste mozioni non sono 
che una rappresaglia contro Bismarck, per la ri- 
duzione della franchigia ferroviaria di cui godevano 
i deputati, i quali non possono più andare gratis 
che dalla propria residenza a Berlino, ed anche per 
la via più breve. 


x 


La notizia di tale riduzione scoppiò, come una 
bomb», nei circoli parlementari, pochi giorni prima 
della convocszione del Reichstag. Immaginatevi il 
putiferio che succederebbe în Italia, se nn ministro 
— fosse pure Cavour redivivo — osasse immagi- 
‘nare una tale enormità! Qui, invece, i deputati 
hisano presa la cosa con la solita «equanimità, ec- 
cettuati i progressisti, che oltre allo duo mozioni 
sovrascsnnato, hanno presentata una protesta nella 
quale dichiarano arbitraria la riduzione della fran- 
chigia, perchè questa costituiva un capitolo spe 
ciale nel bilancio dell'imporo, che nessuno ha l'au- 
torità di modificare senza l’antorizzazione del Reich- 
stog. 


XXX 

L'inverno è arrivato precoce ed insolitamente se- 
vero. à 
Da una settimana non fa che nevicaré, e per la* 
città, più animata del solito, si vedono molte slitte 
— anche di piazza — che stanno alle carrozze or- 
dinarie, come le gondole alle barche, e costitui- 
scono un modo di locomozione tanto gradevole da 
riconciliare anche col clima. La città, regolarissime, 
con î suoi belli edifici, i tanti ponti, i lunghi canali 
alberati, presenta molti colpi d'occhio stupendi, av- 
volta nel suo candido bornous. 

La sere, uscendo dal teatro © trovandosi avvolti 
in an turbinio di neve a cui la luce elettrica — qui 
comunissima — dà ogni sorta di riflessi metallici, 


! stema parlamentare hanno solo îl nome di momar- 


sì potrebbe credere d'essere ancora allo spettacolo, 
se non si vedessero dei nasi che sembrano tagliati 
in un pezzo dî rossbeef!. 

Quando Dio vuole s'arriva a casa. Gli sbadati 
come me (lo sapete per prova!) dimenticano spesso 
la chiave, ma non hanno che a battere un paio di 
volte le mani, e gridara Waechter! Waechter! ed 
ecco îl Waechfer, guardiano netturno, accorrere 


chiavi, aprire la porta, intascare i suoi 10 pfen- 
nige — dodici centssimi — augurare la buona notte 
@ svanire. Un momento dopo, a letto, coricati sopra 
un materasso di piume, tra un solo lenzuolo ed un 
immane pimmino-coperta, chiuso in una gran fe- 
dretta di tela, si comincia a sudare, come se si fosse 
in un bagno turco, e ci s’addormenta pensando che 
in tatti i paesi ci sono molte belle cose, ma che 
Italia — per dirla con Victor Hugo — sarà sempre 
Italia! 


Arminio. 

Il N. 48 (anno 1884) del Fanfulla della Domenica 

sarà messo in vendita Domenica 30 novembre in tutta 
Italia, 


Contiene: 


Le Feste romane dell'ottobre, 
Rugger. Bonghi — Selvena e 
È la Roccaccia dei ;conti Sforza, 

Giacomo Barzellotti — Corri- 


vaggio », Camillo Antona-Tra- 
versi — Ii Matrimonio di Pe- 
squalino, E. Torrioli — Libri 
nuovi — Cronaca. 


{entesimi 4) il numero per tutta l'Italia 


Abbonamentc' per tatta l'Italia: Anno L. 5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per îl 1884: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, via Ufici del Vicario, 28. 


IN CASA. 


Isri l’onorevole Depretis, ristabilito, si recò alla Reg- 
gia a ringraziare S. M. il Re della visita fattagli, 0 a 
presentare alla firma sovrana i decreti di nomina dei 
nuovi senatori, che forse, seranno oggi comunisati al 
Senato. 

Prevenendo cotesta comunicazione, i giornali pub- 
Dlicano l'elenco dei nuovi padri coscritti. 

Fra gli uomini chiamati all’elto ufficio sono il te- 
nente generale Da Sonnaz Giuseppe, il vice-ammira- 
glio Di Monale cav. Luigi, il prefetto Lovera di Maria 
conte O°tavic, prefetto; il comm. De Foresta Adolfo, 
avvocato generale militare; il comm. Piroli Giuseppe, 
consigliere di Stato; il comm. Amore Nicole, sindaco 
di Napoli; fl comm. Dozzi avv. Antonio, presidente del 
Consiglio provinciale di Padova; il comm. Mari "A- 
driano, ex-presidente della Camera dei deputati; il 
merchess di Casalotto-Bonaccorai Domenico, già de- 
putato di Catania; l'onorevole Larussa Leon do, già 
deput:to di Catanzaro; il eomm. Betti Enrisc, profes- 
sore e già deputato di Pistoia; il comm. Basile-Basile 
Luigi, consigliere di Cassazione ; il comm. Lafrancesca 
Frances:0, avvocato generale alla Cassazione di Na- 
poli; il comm. Porazzi Agostino, consigliere di Stato, 
deputato; l'onoraro!e Saluzzo di Monterosso conta Ce- 
sare, già deputato di Saluzzo; ecs. 

® 
. 


Dus circolari. 

La prime, sotto forma d'ordinanza senitaria, è del- 
lcnorevole Morana, e sbzlisce quel resto di quaran- 
tene che vigeva ancora par le partenze da Napoli e 
da Pescara. 

La seconda è dell'onorevole Genala. L'egragio mi- 
nistro. convenzionista — a lungo sndare sarà questo 
per lui un titolo d’onore — rivolgendosi ai direttori 
delle ferrovie © del genio civile ed agli intraprendenti 
di opere per conto del governo, li eccita a favorire la 
istituzione della Cassa d'assicurazione per gii opersi 
nei casi d'infortunio, e ordina che tangasi nota esatta 
degli infortuni in ogai specie di lavoro. 

Le notizie raccolte serviranno per modificare le fa- 
riffo dei premi d'assicurazione, e per altri provvedi 
renti relativi al miglioramento della ist tazione. 

DI 

Si conferma che l'onorevole Basteris, aderendo alle 
istanze dell'onorevole presidente del Consiglio, ha ac- 
consentito a ritirare le dimissioni dall'ufficio di segre- 
toriato generale del ministero di grazia @ giustizie. 

E così l'onorevole Pessina, il quale non sapeva che 
‘pesci pigliare, è uscito d'imbarazzo. 


FUORI. 


Richiamo l’attenzione dei lettori sul discorso di Bi- 
amarck al Reichstag nella discussione sall'indennità ai 
deputati. 

È una questione che, di tratto in tratto, fa capolino 
ancite alla nostra Camera. 
sali discutere lo opinioni del grancancalliere, 


e meno ‘addurle per contrapporle ai nostri fau- 
tori dell’i 

Ricordo essre vecchia teoria di Bismarck, dovere la 
Germania regolersi a sistema costituzionale, non a si- 
stema parlamentare. 

Quanto all’asserzione di Ini che gli Steti retti a si 
chie, nulla di più vero. Cito in prova ciò che disse non 
he guari uno statista francese, cioè, che la monarchia 
italiana è la migliore delle repubbliche. 


| Berber e marciare sopra Debbehl 


sala a braccia. 
Non si può nemmeno dire che tutto il mondo è 


Pi recanti comizi di Milano e di Bologna dimostrano 
in ogni caso, colla relativa moderazione che vi dominò, 
che l'Italia, benchè posta nello stesso mondo sublunare, 
è un paese diverso dall’Austria-Ungheris. 
Sapevamcelo, tanto è vero che per sslveguardsre c0- 
testa diversità abbiamo fatta una rivoluzione. 

* 

. 


Riconciliazione. 
1 deputati croati al Parlamento ungherese deliberé- 
rono di fer visita, in corpo, al ministro presidente, 


muazione incondizionata dell'unione della Croazia al- 
PUngherie. 

Ciò dimostra che Starcevich e lo siarcevismo, cioò il 
sistema dello malo creanzo e delle. virulenze parla- 
mentari è caduto in ribssso. Tanto meglio. 

» 
« 

Abbiamo elle viste una spedizione semi-polare coatta. 

Telegrafano da Pietroburgo ai fogli di Vienna. 

« Centocinquanta arrestati furono tradotti nella for- 
tezza di Mcsca. 

La fortezza di Mosca divide con la fortezza dei Senti 
Pietro e Paolo a Pietroburgo, il triste privilegio d'es- 
sere l'anticamera dalla Siberia. 


Fllpdaio 


DALL’ EGITTO 


Cairo, 16 novembre (ritardats). 

Finalmente dopo tanto aspettare giunsero notizie 
di Gordon: qualunque sia il giudizio definitivo che vo- 
glia farsi sulle idee e sul carattere di quest'uomo, 
che gli Inglesi paragoneno nientemeno che a Ge- 
ribaldi e che Schweinfi-th nel suo entusiasmo 
chiama « il cavaliere errante dell’amanità », è certo 
che la difesa eroica che egli fa di Kartam richioma 
meritemente, e per la importanza e per la granderza 
dell'impresa, l'attenzione di tatto il mondo civile: il 
diario dell'assedio spedito da Stewart e la raccolta 
dei telegrammi di Gordon sono dus documenti che 
si avvicinano quasi per l’epica grandiosità a quel 
monumento straordicario che è il diario di Gessi 
morente di fame sul Safia, e contano in ogni modo 
T'assai nella storia dell'Africa moderna. 

Qui, dall'ultima mia lettera, seguitarono a correre 
insistenti le conferme della perdita della copitale 
del Sudan © dell'assassinio di Gordon. 

I giornali francesi ne pubblicavanò i più minuti 
dettagli, ed ai giornali locali era permesso, non so 
con qual senno, di ripetere quello notizie e quei 
dettagli: interessi di borsa ed interessi politici le 
creavano, le manipolavano, le diffondevano, ed a chi 
S'interessa alla grande lotta sudanica non per mi- 
serzbili gelosie nazionali, ma per causa di umanità 
4 civiltà generale, davano molto pensiero. 


>< 


Infine le notizia son giunte: un telegramma di 
ieri annunciò che a Debbeh erano arrivato lettere 
di Gordon del 4 © che altre erano giante a _Mas- 
sawa al colonnello Chermside : nelle prime Gordon 
annunziava che il 10 settembre erano partiti da 
Kartum Stewart col console inglese Power e col 
console francese Herbin e con loro quattordici mer- 
canti greci: (questi tutti sarebbero le vittime della 
catastrofe di Merawi), che egli stava bene e che 
aveva avuto lettere di sua sorella, di Rolphs e di 
Stanley: nulla della situazione, nulla dei suoi pro- 
getti. 

Molte persone però, fra le più conoscitrici del 
Sudan, mettono in dubbio la confidenza che può 
nascere da queste notizie: nei tempi normali, con 
un servizio regolare e pronto ai pozzi, i corrieri 
postali possono bensì în cinque o sei giorni, vo- 
lando sempre sui dromedari, giorno e notte, arri- 
vare da Kartum a Debbeh ed in un altro giornoe 
mezzo a Dongola; ma attualmente, col deserto di 
Bsjuda corso da tribù cstili, colla presunta impos- 
sibilità di avere il cambio dei dromedari ai pozzi, 
colle difficoltà inerenti ad una posizione anormale e 
ad uno stato di guerra, come può ritenersi natu- 
rale che in dieci giorni siasi fatto il tragitto ? Dan- 
que, o le lettere di Gordon sono apocrife, e non 
sarebbe il primo caso, o fa taciuta la vera data che 
devessere di molto anteriore: d'altra parte, perchè 
Chermuide telegrafa che delle lettere di Gordon non 
può decifrare proprio la data? 

Vi adduco questi ragionamenti per farvi vedere 
qual è lo spirito che qui domina in proposito, © 
come si sia talmente penetrati della difficoltà della 
situazione che si esita ad accettare la prima notizia 
buona che dopo tanto tempo si fa vedere. 

Pad 


Che la situazione sia grave lo si scorge dalfatto 
che ogni cura ed attività di Wolseley è volta ora 


osì avanzarzi all'attacco degli Inglesi: pare danque 
vero che il Mahdi dispone di forze sufficienti per 
frenare i ribelli del Sud, bloccare Kartum, tenere 


tratti onerosi ed în sussidi che non irann o 
fondamento che la asineria o la poca coscienza di 


cosa ridda di nomine, di licenzimenti, di promo- 
zioni, di indennità che dura da tanti anni, e che 
ha cambiato il servizio pubblico in Egitto în una 
gara di cacciatori ansanti e feroci. Ù 

Ecco un aneddoto a proposito di esonomie: fino 
dall'anno scorso un tedesco, un agente della casa 
Krupp se non erro, avendo saputo che negli ar- 
senali egiziani giaceva una immensa quantità di can- 
noni ed attrezzi guerreschi, disusati o per meglio 
dira abbandonati, propose di farne l'acquisio in 
dlocso; era un sffaretto sul quale quel signore 
guadagnava legittimamente qualche centinaio di 
mille lire. 

Venuta ora l'epoca della consegna, il governo 
francese vi si oppone asserendo che quei cannoni 
erano destinati alla China. 

Fin qui c'è poco di sorprendente: il sorpren- 
dente si è che il governo egiziano, il quale non ha 
cercato il contratto, è stato consigliato. . a rescir- 
dere îl contratto ed a pagare all'altra parte usa 
forte indennità | 

>< 


La Commissione speciale per il brigantaggio con- 
dannò due alla forca. Sono pochi, ma se si segui 
tasso un pochino e si allargasse il campo, le cose 
d'Egitto camminerebbero meglio. 


IERSERA E STAMANI 
27 vovembre. 
<. Teri la bandiera nazionale russa sventolava al 
balcone dell'ambescista russa sul Corso, per îì com- 
plesnno della czarina Maria Tecdorowne, che fiviva 
ierì stesso , 25 novembre (14 novembre dal calendario 
russo), il suo trentasettesimo anno. 

2. Secondo alcuni giornali di Roms, il povero in- 
gsguere, vittima dell'incendio d'un vagone Pullmann, 
presso Brindisi, sarebbe figlio dell'ingegnere commen- 
datore Vincenzo Stefano Breda, già deputato. 

L'onorevole Breda non ha figli: nel caso presente, 
sarebbe un dolore di meno ss il giovane tanto mise- 
ramente morto non fosse atato legato a lui da pa- 
rentela. 

Fatta questa rettifica, mandiamo all’egregio direttore 
della Società Veneta le nostre condoglianze. 


è un elegantissimo e non troppo vasto quartiere, be- 
niszimo disposto per l’uso al quale deve servire. 

Eques erà quante prima il sunto delle deliberazioni 
prose nell'assemblea dell'altra sera. 


L'elenco ufficiale. 


Leggole di 
Jagio di Gra 


le ragioni ci 
di doputeto 
professore. 


Sua Maestà 
quale inolta 


—_——_____—_ ST coflipp@licie dI nr 


ai chiama parlar *aro? Rammentiamo che l’estra- 
izione è fissata pel prossimo 3! dicembre; i biglietti 
«da una lîra possonsi procurare presso tutti i tam 
‘biavalute, tabaccai, uffici postali, banchi di lotto 0 
stazioni ferroviarie del Regno, oppure scrivendo 
direttamente alla Sezìone Lotteria a Torine, 
1, Piazza Sen Calo, aggiungendo cent. 50 per 
l'affrancazione @ raccomandazione di ogni 10 bi- 
gliotti. 6 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 27 novembre. 


Uno che delle nostre faccende parlamentari non 
sapesse nulla di nulla (co n'è tanti di questi forta- 
‘mati}) potrebbe credere che la Camera era aperta 
ierî e ieri l'altro, e che oggi sì continua il lavoro 
“ordinario. 

Difatti il presidente ha fatto mettere due urne 
sulla tribana per la votazione segreta di una lep- 
ina militare approvata prima delle vacanze, e pre- 
cede alle formalità solito di apertura. Lettere, o- 
maggi, congedi, ece.- 

Annunzia le nomine dei segretari generali e dei 
ministri avvenute nelle vacanze, © dishiara vacanti 
i collegi relativi. 

Leggole dimissioni dell'onorevole Ferrini dal col- 
Jegio di Grosseto, che sono accettate: seggio va- 
«cante. 

Altra dimissione dell'onorevole Barbieri cui si 
accordano învece, su proposta dell'onorevole Papa, 
“duo mesi di congedo. 

Commnicozione di un passio dell'onorevole Gil- 
berto Govi. In questo passio l'onorevole Govi espone 
le ragioni che lo inducono a rinunziare sl mandato 
di deputato per compiere. meglio #] suo dovere di 
professore. Questa cosa così semplice, il professore 
Giberto l'ha detta in tante parce, che la Csmera, 
dopo averne sentita la lettura con una certa im- 
pazienza, ne accoglie la chiusa con soddisfazione, 
@ quindi contenta subito il professore, il cui seggio 
è dichiarato vacante, senza intervento di nessun 
Papa. 


<> 


©l presidente fa Ja commemorazione dei defanti, 
‘enorevoli Buffoli, Moggi e Spantigati. Nel suo di- 
sorso l'onorevole Biancheri accenna sila gita e sl 
‘soggiorno di Sua Maestà a Napoli: un applauso una- 
nime accoglie Je sue parole, e l'onorevole Papa do- 
manda la parole. Sicchà il primo a rendore omaggio a 
Sua Maestà în questo caso sarà stato il Pape. Il 
quale inoltre si associa allo condoglianzo di cai 


sopra. 
<> 

Dicevo che un profano potrebbe credere d'assi- 
stere ad una seduta qualunque. Ma per noi vecchie 
guardio i sintomi della riapertura ci sono. Tutti e 
move i ministri sono al posto: il Parnaso miaist:- 
riale è completo. La Camera è sufficientemente nu- 
merosa, e si vedony alcuni deputati della riserv 
quelli che appariscono nelle occasioni di qualche 
importanza. Le tribune, esclusa la diplomatica, sono 
assai popriate. Molti ufficisli si sono procarati il 
piacere di guardere d'alto in basso il nuovo mini- 
stro della guerra. La tribuna della stampa poi è 
piena di reporters che commentano. La prest.,za 
dell'ouorevole Pessina sl banco le 
& un collega che îl governo è. Pesrinista. 


<s 

Dopo l'oncrevsie Papa, si slza l'onorevole No- 
cito a deplorr.rei deputati defanti, nonchè il colera. 
Intanto l'oucrevole Mancini, seduto vicino all'onc- 
revole Pessina, gl'insegna come sì fa a chismere 
T'usciere, e l'onorevole Nucito esclama più volte: 
<« Chi avrebbe detto a me, che quel nostro povero 
collega — o Maggi, o Buffoli, o Spantigati — ci 
sarchbe stito rapito dalla Parca?» E difatti la 
Parca ha proprio commesso questa ingiustificabile 
dimenticanza: non ha detto niente al’onorevole 
Nocito, 

Le commemorazioni sî altuogeno e si aggravano. 
An':he l'onorevole Brunialti parla dei povsri col- 
Je ghi morti, che sono slmeno invidiabili per questo, 
‘ha non sono qui a sentire. 

Parla l'onorevole Crispi. 

Parla l'onorevole Di San D>mato e propone, a 
proposito del colera, la formazione . d'una Commis 
sione parlamentare cha porti al Re l'espressione 
della riconoscenza della Camera e del paese per la 
Visita fatta alla sua povera Napoli. Sua di lui San 
Dorato. 

Bene da varii banchi. 

L'onorevole Cavalletto si associa alla proposta 
di San Donato per complimentare il Re che si è 
associato ai dolori del popolo. E propone che sì e- 
stenda la manifestazione al duca d'Aosta (Bene! 
Bravo!) 

Il presidente ‘constata che la Camera è nnenime 
nei sentimenti espressi dai duo preopinanti, e pone 
ai voti la doppia mozione. Si alzano tutti, la Mon- 
tegna come la Pianura, 


<> 

E sorge l'onorevole Depretis. Ha la voce fisce. 
Esprime il lutto del governo per la moria dei col- 
leghi, specie per l'onorevole Spantigati, la cui par- 
dita fece così unanime © profonda sensazione do- 
lorose. 

Il presidente estrae a sorte i nomi dei compo- 
nenti la Commissione che con la presidenza deve 
recare al Re e al Dura le felicitazioni della Camere. 

‘Riesce composta degli onorevoli Borgaita, Mar- 
fini F., Maldini, Miceli, Maluta, Chiapussi, Pandolfi 
© Spaventa. 


FANFULLA 


=_= = 


<> 

Si fissa a lunedì la nomina di un vice-presidente 
© di un segretario in sostituzione del defanto ono- 
revole Spantigati e del dimissionario onorevole 
Ferrini; poi... scampanellate. 

Depretis. « Ho l'onore di annunziare alla Ca- 
mmera... » le dimissioni dei ministri Ferrero e Fer- 
racciu, e la nomina in loro vece dgli onorevoli Ri- 
cotti © Pessin 


E si passa all'estrazione dei 508 per il sorteggio 
degli uffisi. 
> 


Alle 4 15 la seduta, che dopo il sorteggio era 
stata sospesa, sì riprendo 

L'onorevole Maglisni presenta alla Camera un 
fascio di carte: i deputati che vanno riprendendo î 
loro posti, guardano passando il mucchio, come si 
guarda un forestiero, al quale si dice con un in- 
chino distratto: sono lietissimo di fare la sua co- 
noscenza, 

L'onorevole Cairoli e l'onorevole Baccelli si ab- 
bracciano. Questo amplesso dei duo dottori com- 
move i vicini. 

Il presidente del Consiglio presenta il progetto per 
lo sventramento di Napoli. 

Si accorda l'urgenza. 

Si annunziano varie interrogazioni e interpellanze 
degli onorevoli G. Romano, Pelosini, Fusco, Lucca, 
Randaccio, Simeoni, Crispi, Umana, Mariotti, Sor- 
rentino. — Vario tema. 

La sola che mi pare da notare per la portata 
politica è quella dell'onorevole Crispi sull'indirizzo 
della politica interna del governo. 

L'onorevole Fusco, interrogante presente del mi- 
nistro di agricoltura pure presente, lo interroga 
sulla elargizione di L. 250,000 domandata da lui al 
Banco di Napoli per soccorsi ai colerosi. Trova 
che la domanda è ststa poco opportuna e punto 
legale. Fa un discorso analogo. 

E siamo alle 4 301 


<> 


Succo dell'interpellanza Fusco. 

La domanda è stata inopportuna perchè parve 
‘una spinta non necessaria alla caritatevole opera 
che il Banco era disposto a faro da sè. Ed è stata 
illegale, perchè ha leso l autonomia del Banco. 

L'onorevole Fusco ha una gran parlantina; ma 
ha che fare con un avversario cha non cacrons. 
L'onorevole Grimaldi aspetta che l'onorevole Fasco 
prenda fiato, come quell'avvocato famoso, ch do- 
vendo discutere con un collega loquace quanto lui, 
diceva piano ai viciai: se sputa è un uomo perso! 
L'avversario sputò, e l'avvocato, preîo il momento 
preciso della interrazione, si impadronì delia parola 
e.lo polverizzà. 


<> 


Lonorerole Fusco sputa #Ils 4 45, e l’oncrevole 
Grimaldi prende la perola. Quando poi sputerà lui, 
l'onorevole Fusco replicherà fino a mn eltro spato, 
che darà modo all'onorevole Grimaldi di fare le 


cinque. 
<> 

© alle 5, esauriti i fiati degli oratori e l'ingrato 
tema del colera, e il tema vecchissimo della indi- 
pendenza del Banco, si procede all'appello perla 
votazione di guel'a leggina relativa ai fabbricati mi- 
litarì, per la quale le urne stanno sulla tribuna. 
Forse si procedo a questa votazione prima di fare 
la grande proposta della inversione dell'ordine del 
giorno, a fine di dimostrare cha c'è il numero le- 
gale. 

La Camera è infatti molto popolata, 


<> 

Le notizie che corrono sono che non ci sarà 
lotta per la inversione dell'ordine del giorno, e cha 
l'onorevole Cairoli farà una dichiarazione all'in 
circa così: che, cioè, « la Pentarchia non si op- 
pone, ma disapprova questa affrettata e precipitosa 
discussione delle convenzioni di novembre, salvo a 
combatterle sulla linea ferreviaria , nell'intento di 
sostenere la fede anche nella questicna del tempo 
e della priorità, la quale non infirmi i principi della 
bandiere. » 

Amadei. Suppongo.... (Benissimo). 

Ciò essendo, si può dire: non vi sarà battaglio, 
tanto più che le ire sono. adiormestate, a l’ono1 
vole Fusco e l'onorevole Grimaldi, eroi della prima 
avviseglia, chisechierano e ridono assieme. 

Di chi, gran Dio? Del banco o dei banchi ? Guar= 
dano in alto... Stelle!... ridono della nostra Tribunat 

Allo 5 35, scampanelata © sorpresa... ll presi 
dente annunzia che, la Camera non essendo ir nu- 
mero, bisogaerà rinnovare la votazione, e scieglio 
la soiuto. 

Questa ressuno se l'aspettava, tento più che a 
occhio i deputati parevano assti più di duecento... 
C'è chi dico che qualcuno abbia finto di votare e 
si sia tenuto Je pelle in mane. Ancha questo può 


essere. Le tengano strette!. 
per la ven 


SI RICERCA UN GIOVANE n“ 3 


ielleria. Si richiede: sufficiente cognizione dell'articolo; 
meniere distinte; parlare correntemente il francese! 
referenze di prim'ordine. Condizioni vantaggiose. Pre- 
sentarsi, via del Corso, 154, Rome. 


AGENZIA ITALIANA IN LONDRA 


(Vedi avriso in quarta pagina) 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 27. 

Nella perorazione del suo discorso Ferry diò let- 
tara delle condizioni che imporrebbe alla China ed 
assicurò il suo successo. 

Quindi quasi tutta la Camera applaudì la domanda 
di credito per altri 43 milioni. 

Oggi la discussione sarà terminsta. Il ministero 
avrà anche il voto di fiducia, con 50 voti probabili 
di maggioranza. 

Stasera avrà luogo un altro meeting anarchista. 
1 giornalisti moderati ne farono esclusi. 


Îì generale Darendo, nuovo presidente del Se- 
nato, ha preso gggi possesso della sua alta carica, 
pronunziando le seguenti parole: 

« Volgono ormai trent'anni dacchè fai chiamato 
dalla volontà sovrana a far parte di questo ulustre 
Consesso. Ascrivo indubbiamente a questa circo- 
stanza l'alto cnore conferitomi, di presiedere © di- 
rigere i vostri lavori parlamentari. 

« Mi duole eziandio che dovrete sentire doppia- 
mente l'assenza del mio egregio predecessore, che 
con tanta serenità di mente e rettitudine di giudizio 
ebbe per parecchi anni la fortona di reggere lo 
vostre sapienti discussioni. Dagli insegnamenti che 
mi ha lasciati, io trarrò i più lieti auspici per il 
disimpegno di queste alle e da me non attese fan- 
zioni. 

« Manterrò fedelmente le nostre tradizioni per- 
lamentari, e ho fiducia che non falliremo alla 
nostra missione se, come_ na sono certo, terremo 


| sempre lo sguardo intento a quel faro sicuro e lu- 


minoso che è il bane inseparabile del Re e della 
patrio. » 

Alle quattro l'onorevole Depretis ha presentato i 
due nuovi ministri, Ricotti e Pessina. 

Il Senato delibera di inviare anch'esso una Com- 
missione a complimentare S. M. il Re. 

La riunione della maggioranza è stata tenuta 
oggi al tocco nella Sala rossa di Montecitorio. 

L'onorevole Depretis ha preso la parola dicendo 
che il problema ferroviario richiede una pronta 
solozione perchè implica una questione costituzic- 
nale, non essendo lecito dopo le conclusioni della 
Commissione d'inchiesta presentate da tanto tempo 
sl Parlamento, ritarderne la soluzione. Implica poi 
tione finanziaria, perchè malgrado che le 


ne sicuro. Implica, finalmente, una que- 
stione di convenienza, perchè il gabinetto no PO- 
trebbe più oltre lasciare senza decisione l'altra parte 
contraente. 

Chiede perciò l'inversione dell'ordine del giorno, 
facendone questione di fiducia. 

Avverta che però altri progetti di legge di mag- 
giore importanza, come quello per i provvedimenti 
per Napoli, avrebbero trovato tempo per la discus- 
sione anche durants la discussione delle conven- 
zioni 

Mette perciò în votazione la proposta d'inversione 
dell'ordine del giorno. 

Gabelli dichiara di astenersi. 

L'inversione è votata all'unanimit. 

Ia seguito annuncia la nomina di dus nuovi mi- 
nistri, > chisde che si pensi alla surrogazione di 
varie cariche parlamentari. D' ciò si dà mandato 
alla presidenza, come di consueto. 

I deputati presenti erano 137. fra i quali gi o- 
norevoli Depretis, Magliani, Genala, Grimaldi e 
Mancini, 


L'onorevole Pessina ha diretto alle autorità di- 
pendenti la seguente circolare : 

« Ai Signori Presidenti e Procuratori’ generali 
delle Corti di cassazione e delle Corti d'ap- 
pello. 2 

«27 novembre. 


< Chiamato dalla fiducia del Re a reggoro il di- 
gastero del'a giustzia o dei, coli, assumo oggi 
’arduo mandato +ffidandoini ali'opera dello SS. VV. 
€ facendo assegnamento su la magistratura italiana 
della quale per breve tempo ho avuto l'onore di 


far parte, ma ho acuto per olira trenta anni ad 
ammirare la rettitudiae, la solerzia, la sapienza giu- 
ridice. 


< Mia unica ambizione è il dara opera a tutslare 
la indipendenza del'ordine giudiziario, garanzia di 
tutte le libertà, e ad accrescere lo splendore delta 
magistratura © del-foro in Italia. - 

< Perse. » 

Telegrsf.no da Savona, 27: 

« Stemane, mentre il treno omnibus, con quarsn- 
tatre vagoni, scendeva da Ceva per Savona, passata 
la galleria Sella fa diviso ia due, serza che il mac- 
chinista so ne accorgesse. Dieci vagoni rimasti con 
dus macchine, giuoti presso la galleria del Sen- 
tuario, si fermerone. Sopreggiuotì gii altri trentatre 
vagoni, a corsa sfrenata, urtarono @ si accavalla- 
rono sui dieci precede; 

«I viaggiatori rimasero incolumi. Il personale di 
servizio ebbe quattro feriti leggermente ed uno gra- 
‘vemente, al duale fa amputata la gamba sinistra, 
nonchè un morto sotto it cumulo delle rovine. 

< La linea è interrotte. Si apre un'inchiesta. 

« Sono secorsi sul lcogo del disestro il capo- 
stezione di Savona, l'ispettore sanitario e le au- 
torità. » pri 


Borsa DI ROMA 
® 27 novembre. 
Durante tutta la ncatra Borsa d'oggi gli affari furono 
‘svimatisaimi © seguitati. 
La rendita contanta aveva negoziazione a 9755, @ 
dopo era domandata a 97 62 112. 
Por liquidazione 97 55, 97 57 12, prazzi fatti, 


Per dicembre venivà coca a 98 05. 


Così quotiti i prestiti ponti" 
Cattolico 1960-64 97 62 12; Bioutt 
«e 173 50, ATE 
Fondiarie Santo Spirito 47 
Le azioni della Banca Gererale erano cedute a 606 
er prossimo. 
rivolta alle azioni del 


96 35; Rot 


10 paso le acioni dell'Acqua Pie, 
i eosso di 1277 per di- 
per restare però offerte 
a 1290 Per liquidazione 1285, prezzo fatto. 

Sostenuto pure le exioni ds Banco di Rome. Esor 
dite a €60 per prossimo, chiuioseno vivamente doman» 
date a 652 50. î 
Inmobiliazi cedute a 648 50 e 651 proesimo. 
Condotte d'Acqua 568, fattosi per fine corrente. 
Cambi: 

Francia tre mei 99 37 12. 
Zondra 85.08. 


Ore 3. Aperto? della Borsa di Parigi: 

Italiano 97 60; Fran ses 108 62 1.2. 

Qui, Rendita liquidazione 97 65, 97 70. Per dicembre 
99 02 112, 98 05. 

Ripresa ia azioni Gas, caseudovi domanda a 1971. 
Genereli 609 danaro. Acqua Pia 1291. Titto dicembre. 


Esco la nota dei prezzi di compensazione stabilita 
dal Sindacato degli agenti di cambio per la pro. ma 
liquidazione: ‘ 

Rendita 97 60 — Banca Nazionale 2090 — Ferrovia 
Meridionali 670 — Acqua Pia 1240 — Gas 1750 — Ge 
nerali 605 — Banco Roma 655 — Condotte 569 — 
Azioni Immobiliari 658 — Ferrovie Complementari 160 
— Banca Romana 1000 — Fondiarie Incendio 500 — 
Molini 407. 


Sarà messo în vendita il 1° dicembre p. v., al 
prezzo di I. 4: 


LA NAVIGAZIONE ELETTRICA 


di SALVATORE RAINERI 


Elegarte volume di 200 pegine 
riccamente illustrsto da incisioni litografiche owigiveli. 
SOMMARIO: 

Vento, Vapore, Elettrico — Jouffeoy e Folton — 
Rotagnosì ed Oersted — Prime armi — Sturgeon 
Jacobi — Iatermezzi — De Molin e Negro — Paci- 
notti 0 Gramme, Wheatatone 0 Siscenef — Periodo 
Clerk — L'elettricità si 


‘on — Torpeduisra — 

Sotaequa — Aintitt € Tuck — Terpedini — Da Frerklin 

Schiling a Coda-Caneti è Williams — Nel uria — 
ittorio Sarti a Réaerd e Krebs. 


Rivoigerti agli Editori: Ermanno Loescher © € 
Minaro, Toro, Firenze. 


| EMILIO PARENTI | 
SOCIETÀ 
DELLE FERROVIE SECONDARIE: ROMANE 


Vendita di terreni in Anzio 


è lungo la spiaggia fra Anzio e Netti 
(Are fabbricabili per uso di villini e case civili.) 
Dirigersi per trattative alla Sede della Società, 
ROMA, via del Piebiscito, N. 112, piano primo 


(Palezzo Dori: 
* Farinformezioni anche in NEYTUNO od ANZIO, 


presso l'iccegnere della Società. 


IL N48 — ANNO IV 


del 
GIORNALE PER | BAMBIRi 


esce Giovedì 27 novembre 1834 


| SOMMARIO: 
Zoppîna, Emma Perodi — Come gli uccelli sî 
Ì La forisero un re, Jack la Bolina — Viaggi nel 


mascato, Luigi Sa:ler — Il bambino ghiotto — 
e pa e cala Libellula — Di notte, Carlo 
* Anfossò— i! viaagio del Nonno, Ida Baccini — 
Sciarada — Programma per l'anno 1835. 


Abbonamento anne L. 19 


Un numero separato 25 centesimi 
Amministrazione: Rema, via Uffici del Vicario, 28. 
EI I 


TEATRI 


Jeri sero, al Vello, dinanzi a un pubblico discreta- 
mente numeroso, è stata rappresentata La cia color 
di rosa, usa delle belle commsdie a:! vecchio reper- 
torio francese, e che da parecshi anni ncn si era più 
data sulle nostre scena. È giusto dire che gli artisiî 
della compagnia Rossi l'hanno recitata asssi bene, ri- 
scuotendo in diversi punti gli applausi dell’uditoria. 
Ma la commedia è sembrata lavoro ormai troppo vee- 
chio, non più confacienta al gusto del pubblico, ed al- 
Tu'timo etto ha provocst> delle disapprovazioni. 

Per questa sera è annunziata La visita di nozie di 

Alessandro Dumes. 
La compagnia diretta dsl bravo Rizzotto, e che 
agisca ora al piscolo tsatro Rossini, a datare da sa- 
bato sera trasporterà lo sus tende al Metastasio dove 
insugura un corso di rappresentazioni cci tanto sp- 
plouditi Mafiusi. 

, Fuori Roma. 

Riceviamo de Trieste il sosuente telegramma: 

< La Jadic ha avuto qui un successo colcssale. Ieri 
Lili, oggi Nitouche. Testro sffolatissimo. La compa- 
nia piscque immpneamente. Per condiscendero alle 


chiesto del pubblico si darà UP" ranpresentarione di 
Ple del’. -Jadic properanzi: grandi. 


Bpettasoli Lozgl 

€OSTANZI — Ors 7 18 — Il Duchino — Emeel- 
gior, ballo. 

VALLE. — Ore 8 {;2 — La visita di nozze. 
QUIRINO. — Ora 9. — Ricarac. 
MANZONI — Ore 8 1/2. — IL Birraio di Preston. 
ROSSINI. — Ore 8 {12 — I Mafiusi. 
UMBERTO — Ore 8 12 — Compegnta squastre Zio. 
SOLDONI -— Ore 5 12 Rappresentazione. 


TELEGRAMMI STELANI 


Londra, 26. — Il Times ha da Shanghai: « La 
fictta settentrionale chinese ha a bordo mn tedesco 
ammireglio e parecchi ufficiali europei. Trenta te- 
deschi sono giunti a Port-Arthur ». 

Parigi, 26. — Camera dei deputati. — Continua 
la discussione dei crediti sul Tonchino. — Ferry 
dichiara di assumero la sua parto di responsabilità, 
ma vuol lasciore a ciascano la perto dovutegli. Il 
ministero non è responsabile dell'origine dell’e‘rare 
del Tonchino: esso seguì la via traccie*ygii dai voti 
della Camera. Gli avvenimenti 4asero le previ- 
sioni; ma gli affari colinisli racchiudono sempre 
una grande parto d'im-.revisto; Corfata lo voci ma- 
levolo sulla situazi.na ‘dei Franoesi al Tonchino, 
che invece è ©crellente. Dimostra Je abbondanti ri- 
sors del Tonchino. Bisogna però sia pacificsto e 
sì termini îl conflitto con la China con un trattato 
ovvero ton un modus vivendi. Domanda si sospenda 
per alcuni istanti la sedute. 

Ripresa la seduta, Ferry sostiene îl diritto di do- 
‘mandare alla China un'indennità per l'affaro di Ba- 
Cle. Dice cho la China domandò la mediazione del- 
F'Inghi!terra, la quale si sforza di preparare una 
solazione amichevole. Domanda di continuare la 
politica atusio, consistente nel prendere pegni per 
il pega China persiste 
nel sro rifiato, l'o si ‘ono dell'isola di Formosa, 
oggi provvisoria, diverrà permanente. La Francia 
accetta la mediazi: .gieso mediante l'occupa- 


s ai sì risevero presso l’Amministrazione € CHE PUfficio principale dir Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 11 — In Miano, Galleria Vitt Em., 4 


GIACOMO VOLTERRA 


Casa di Confezione 
per signora e bambini 


Seterie. Welluti, Lanerle, 
Pelliccerie 


fancie 7, 


Completo amortimento | Dci 


© Specialità in Stoffe per mobili 
IBiancherie, Copezo 


Stoîfe inglesi per uomo 


Via Maddalena, N. 44 e 45, 
angolo. vicolo Collegio Capr - 
nica, 3 

NB. Si eseguiscono commis 
sioni in 24 ore in Abiti e Con- 
fesgipe Snore — 11 | Fieno vi FPoneoni ® > 


a carico dei coi 


al’Em 
Finzi e 


Firenze via Panzani 


— 


Lire 650 


POMPE A MANO 


ser I inaffiamenta 
por dar le doscle al csvalli 
ed in caso c’incerdio 
an getto fortissImo serza satlca 
Ogni pomza 6 corredata delle 


îlgetto a pioggia e 
Se nrraae 
buon prezzo e la molteplicità 
degli usi a cui si prestano le 
rendono indispensabili in ogni 
cesa sia di città che di 
pogno. Imballaggio gratis porte 
mittenti. 


Dirigere domende e_vaglie 

orio Franco-Italiane 
ionchelli, Roma via dé 
Corso 453454 e via Frattina UB 


i EMILIO PARENTI 


ROMA: 


46-47) +lazza di Spagna - Via dne Macelli, 60. 


no di Colonial, Vial, Liguori 


Gran maganzi 
‘arilcoli alimentari. — 8) 
Assortimento di lPrafgmerie, Saper Saponi 
ed articoli per toelette, 


tà Estere e Riazionali, 
profumati, 


zione di Ke-Lurg e Tam-Sui per un periodo da 
determinsrsi. La China inveca domanda che la 
Francia rinunzi al protettorato sull'Annam,. fissi 
‘una nuova delimitazione del Tonchino al disotto di 
Cao-Bang, e sia proibita l'introduzione dei prodotti 
francesi dal Tonchino nelle provincie chinesî. Ferry 
dico clie la sola risposta a tali pretese è di votare 
i crediti domandati, più 43 milioni per il primo se- 
mestro 1885. (Applausi). Ferry presenta la domanda 
del credito di 43 milioni e ne chiede l'urgenza. 

La seduta è levata. 

Torino, 26. — Oggi ebbeltogo il comizio al teatro 
Alfieri per gli interessi ferroviari piomontsi. Il 
presidente Compans di Brichantesu aperse Ja 
scussione dichiarando che il comizio discuterà uni- 
camente l'argomento all'ordine del giorno, esclusa 
la politica. Parlaroro verli oratori. Fu approvato il 
mantenimento dei voti espressi ripetutamente dai 
corpi amministrativi locali circa i provvedimenti 
ferroviari interessanti Torino ed in genere il Pie- 
monte. 

Berlino, 28. — Reichstag. — La proposta che ac- 
corda un'indennità ai deputati per spese alimentari 
è approvata, con voti 180, contro 99. 

Bismarck prese parts alla discussione combattendo 
la proposta e dicendo che non bisogna scuotere 
continuamente la Costituzione. L'esclasione — disse 
egli — degli uomini che fanno del parlamentarismo 
‘una professione, sarebbe un vantaggio, poichè ac- 
corcigrebbe la sessione. ll{passo è interessato a che 
le sessioni sieno brevi. Diversi partiti aspirano alla 
dominazione parlamentare. Centocinquantasotte de- 
putati combattono per l'imperatore e per l'impero; 
cento per la dominazione della Chiesa; i liberali, i 
socialisti ed il partito del popolo equivalgono ai re- 
pubblicani. Il governo parlamentare non è più se- 
condo lui, un governo monarchico, come lo prova 
Tlaghilterra. Il potero monarchico cessa se il 
stag può forzare l'imperatore a licenziare i mì 
Secondo l'opinione sua questo è repubblica. So si 
fa sempre opposizione al Consiglio federale questo 
corpo imporiante non potrà andero avanti. 

Bruxelles, 25. — La Csmera, dopo parecshi 
dute, terminò la discussione delle interpellanze su sulla 
politica interne. Fu approveto dalla Destra contro 
la Sinistra, un ordine del giorno il quale dichiara 


che la Camera è soddisfatta delle spiegazioni del 
governo. 

Branswick, 27. — Windthorst dichiarò ierî al tri- 
banale, a nome del duca di Caimberlanò, cho questi 
accetta l'eredità del dnca di Brunswick. 

Parigl,, 27. — L'Agenzia Havas ha da Tangeri 

« Ordega ottenne piena per gii in- 
cidenti. di Fez. 11 Sufeen ed i fort di Fraogeri si 
scambiarono i saluti d'uso ». 

Londra, 27. — Il Times e lo Standard assicu- 
rano che le proposte inglesi sono le seguenti: l'In- 
ghilterra anticipa all'Egitto un di cinque 
milioni di lire sterline all'interesse dei.3 1,2 per 00; 
l'ammontare delle îndentità ai danneggiati di Ales- 
sandria sarà aggionto al Debito privilegiato, il cui 
interesse non verrà ridotto; il prestito delia Daira 
sarà eggianto al Debito unificato, il cui interesse 
sarà ridotto del 12 00; l'interesse della azioni in- 
glesi del canale di Suez sarà ridotto di 4jf; l'am- 
ministrazione della Daira e del Demanio sarà affi- 


0GNI Babbo È cei DIA 


dovrebbe abborare I Bigli e npsti 


AL 

Gi I . R bini 
si cala 

Nessun regnio è più belle © più 


per 1 bambini perehò li di 
verto duranto tutto l'anne. 


SE Tattigli abbonati nuovi pel 1834 
ricevono gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 di 
cembre 1883. ©$ È 


data al governo egiziano, ma lo entrate verranno 
versata alla Banca d' 


Dietro semplica richiesta con carfoline po. 
stalo diratia all'Amministrasione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 
si spedisca franco di Posta e gratis mi numero 
del giornato ed il programma pel 1884. 


Inghilterra come garanzia del 


Formosa >. 


—_—_____Ter"- 
Bonaventura Severi, gerente responsabile. 


CIR LA MEER DIL (ON 


BAGNI a doccia 
BAGNI a sedia (nemieupiok 
BAGNI parziali per braccia, ave. 


ISTRUZIONI 


PER FARE IL VINO PERFETTO SENZA UVA. 


simile 68 anche superiore 
A QUELLO D'UVA 


BAGNI a vapore. Salubre ed economico per la famiglie 
BAGNO universale 
BAGNETTI per bambini mR S 


BAGNAKOLE elegantizsino di tutta le grandezza 
BRACCI e RUBINETTI per doccio ad sequa persnne 
Dietro richiezta mi spediscono disegni e prezzi re 
lativi 
rito presso TV Emporio Franco-Italiano Fiasi « 
pisieelio i Roms, CARA Corso f e via Fb 
fina 8£B: in Firenze, via dei Panzani 28. 


Prezzo L. 1 franco per posta. Reccomandato L. 1 30. 


Dirigere domande © vaglia all’En Franco 
Italiano Finzi e Bianchelîî, in Roma, via del Corso, 
153-154 e via Fraitina, S&B. In Fir 

Panzeni, 25. 


Dalla Francia, l'’Agence principale de Pubblicité, Paris, 92, rue ds Richelist. 


i 


Fabbrica a vapore dei rim 


GIUSEPPE BELLANTANI 


MODENA 
#14;-Corso Carat-Grand, 11 


i Zamponi, Cappelletti, Cettechini e Mortadelle 
ALLEVAMENTO ED !NGRASSO DI SUINI. 


Ogni Articolo porta un timbro a Fuoco ed è iuvolto in carta gialla 
filogranata colla marca di Fabbrica. 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI — 


Vendita presso 1 principali Salumier 


AGENZIA ITALIANA IN LONDRA 


Giulinno Giunini avendo gperta uo'Agenzia, nel centro di Lov- 
Regent Street, W. — ha l'onore di render noto che 

che riguerda la prossima 

Loni e di Musîca, che avrà 


egli si esclusivamente 
Esposizione Internazi 
luo 


fi per informma- 
zioni e schiarimenti commerciali, mettendosi a disposizione dei 
viaggiatori o agenti di commercio che visitino il Regno Unito. 


ISTITUTO PEI BALBUZIENTI 


Corzezione di tutti i difetti della favelta. 
Professore BERGOGLIO. — Torino, via Lagrange, 90. 


FARM ACTA 
DELLA 


tesezazs Bri'emnica < 


MSITA SANITARIA GIORNALIERA 


5 


PILLOLR ANT 


I coorr® 


Preparate net Farmacia della Legazione Rritanzica 
Firenze, tin Tornabuoni, 17 — Succursele, piazza Manin 2 
Roma, piazse S. Lorenzon Lucina 36 e 37 
Rimedio rinomato per ie malettio biliose, male di fegato, male 


gilo stomaco ed agli intestini; attacchi 
‘ille sono co = 


45 ‘tempo. Il loro uso non richiede cambiamento di 
lieto; l’azione Joro è stata trovata così vantaggiose alle funzioni 


cità, con. 
Si vendono in scato!e a' piezo di 1 e2 
Si spediscono della suddetta farmacia, dietro domanda 

> accompagnata da vaglia postolè di L. 1,40 e L. 2 #0. ori fi 
trovano in Horne presso la farmacia Sinimberghi, via Condotti, 
A. Menzoni e ©, via di Pietra, 91; Achilla Baldassercni, 116, via 


del Corso; presso la farmacia Garneri, via del Gombero, e presso 
Peretti, A 


Grande deposito di articoli da illuminazione 


LUMI ADOLIO==" LUMIA "PETROLIO 


lire 


délle primarie fabbriche di Berlino e Vienna 


fimenti pi 
dell'iusi 
dirò così 
suno, © 
Io non 
imericane 
vole Bad 
se l'onoì 
Pentarch 
quando d 
avero edi 
acquista 
Il leon 
so se îl 
neggia N 


Deposito dei prodotti della Farmacia di S. M. Novella 
di Firenze, del Liquore della Certosa di Firenze, dell'Elixir 
£ Liquose Eucalyptus dei Padri Troppisti di S. Paolo alle 
tre Fontane, e dei Vini Toscani delle Fattorie Pomino, Ni- 
pezzano e Faggio a IRemale della rinomata Casa degli Al- 
Firenze. 


Fornida Campagna 
A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


Azticolo della più grende utilità în ogni cucine, per la per: 
Retta cucitura di carne, pasticcerie, dolci, ed in una parola, di 
tatto ciò che n'e suscettibile di esser cotto in forno. 

Per a loro speciale costruzione questi forni si adattano su 
qualunque fornello da cncina di quia grandezza o sistema 


Pi 50, 6, 10,86, 95 © 125, sccondò —ondera. 
dn = — Porto a caricò dei comm 

irigere domande vaglia all all Emporio Franco-Iialiano Finzi e, 

00, 158 € 154, © via Frattina, 8£ A Firenze, via dei 


è Egli ha 
LUMI da seale. 
LUMI da cucina. Salo dale 
LUNI a grande riflettore. sea 
| I LUMI da tavola. si 
LUMI da studio. dg 
LUMI per saloni. Consi 
a doppio ellindre e regolatore EE = dere. € tenaro 
KHARDT: DI VIENNA. loppia fiamma Duplex. mega 
DIENCRUR È LUMI inesplodibili fuor patent Duplex). pasa: 
Il nuovo sistema con cui sono costruiti questi nuovi caloriferi permette utilizzare LUMI quinquet da stu BÈ \iolo pregi 
il calore in modo.così completo, che, l'economia reale di combustibile è del vd al 70 per LUMI & catsello. fl 
cento. — Questi no essere alimentati con imque specie di combu- LUMI da anti ‘ultimo, 
stibile , coke, carbono di qualità, ecc., ed una volta messi in azione, ardono LUMI da nota Bet — 0, 
seriza interruzione da $ a 20 ore, secondo la loro grandezza. sospenilere. Anthony sl 
‘L'interno è di terra refrattaria , materia che garantisce contro ogni incomoda esa- LASPADARI IN BRONZO DORATO Îata quello 
lazione, © la parte esterna in lamiera Da VEC dicai totti, pc la È e de ping 
trice. famo può essere direttameni rossimo ID Î cnenipigere domendi UP Emporio Frando Italiano a 
Colgo a La cene, blica Mit Ret Praia 5; Se cr 
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Praezione xD Auunistrazi 
ona, piso Sratctorio, 3 129 
PER ELi ARNURZI 
all’ Amministrazione «del Giornale 
è preso licia praejpalo i Pic 
ROMA, MILANO, Fil 
(Visa gii inizi in © 


In Roma Cent, 5 


Roma, Venerdì 28 Novembre 1884 


Fuori di Roma Cent. 10 


AMERICANESIMO 


Se la dura un altro pochetto, dovrò finire, pur 
troppo, col persuadermi di una cosa: che cioè il 
giornalismo italiano non sappia vivere che di ri- 
fritti, di polpetto, di lesso rifatto in umido colle ci- 
polle e colle patate, di tutti, insomma, quei piatti 
riconditi e ricucinati che le buone massaie imban- 
discono sulle mense domestiche, col lodevole inten- 
dimento di conciliare le esigenze dell'appetito con 
quelle del portamonete. 

Basta che un Tizio qualunque si faccia addosso 
‘na discorsa purchessia e che abbia l'apparenza 
d'essere più nuova o più stupida di tante altre, 
si è sicuri di vedere subito quella discorsa ripetuta, 
commentata, analizzata, sminuzzata, emmannita in 
tatto le salse in tutti i giornali delle cento città. 

Adesso la foguade di moda è « l'americanesimo » 
dei giornali, e quindi non si può aprire nel mezzo 
‘un... confratello, senza trovargli in corpo un ascesso 
americanofilo, o un tumore americanofobo. È una 
vara disperazione; e il primo che è stato l'origine 
di tenta sventura, meriterebbe d'essere preso a. 
boston...ate. 

La toguade dell'americanesimo ha fatto stamattina 
da piatto forte nella cucina di un giornale pentar- 
chico, il quale si è scandalizzato in un centinaio di 
linee leggermente ferroviarie, perchè un giornola 
del'mattino si era permesso di intitolare un arti 
colo: Le bombe Baccarini. 

‘Se fra le bombe e Baccarini ci avessoro messo 
uno straccetto di illustre, o un pizzichino di emi- 
nente, la cosa avrebbe anche potuto passare. Ma 
aver detto: le bombe Baccarini tout bonnement è 
una deplorevole americanata, una frase villara- 
mente volgare e materiale.. mobile. 

Io non voglio punto discutare per conto del 
nale incriminato. Anzi, per non urtare î suoi sen- 
fimenti pentarchici, gli prometto che darò sempre 
dell'illustre all’onorevole Baccarini. Sono gentilezze, 
dirò così, convenzionali e che non impegnano nes- 
suno, e lasciano il tempo che trovano. 

To non domando nemmeno che cosa c'entri l'a- 
imericanesimo nella lustratura mancata all'onore- 
vole Baccarini. Solamente mi premerebbe di sapere 
so l'onorevole Baccarini, quale rappresentante della 
Pentarchia, dchba aver diritto incontestabile di farsi, 
quando discute, la parte del leone, o se egli, per 
avere elificato un arco trionfale per Pio IX, abbia 
acquistato l'infallibilità. 

Il leone, lo sanno tatti, è un re anche lui; e non 
50 se il contorno radicale in mezzo a cui ora tro- 
neggia l'onorevole Baccarini, non troverà la que 
fica qualche poco incompatibile coi grandi prin- 
cipi. 

Perchè insomma, alla fine dei conti, non è giusto 
dimenticare che gli organi e gli organetti bascari- 
niani vanno gridando da sei mesi che le conven 
zioni ferroviarie sono un ammasso di bestialità, un 
cumulo di errori, una congerio di ladrerie, una 
montagna di mostruosità politiche, esonomiche, teo- 
niche e finanziarie. 

Sono sei mesi cho gli apostoli della Pentarchia 
piangono fiumi d'inchiostro sulla rovina della patria 
preparata dall'onorevole Depretis 6 dell'onorevole 
Genala, due somari incompetenti, duo. ignorantoni 
raggirati, due individui fstali che hanno, se non 
altro, la disonestà di mettersi a trattare di cose di 


Proprietà della traduzione. 
(37) 


GIANNINA 


(Dall inglese.) 


Egli ha rialzato il capo: quel volto sempre gioviale, 
colle labbra sempre alteggiate al sorriso, ora è sfigu- 
zato dalle lagrime, della psssione. 

— Lesciarmit — egli balbetta — di già? 

— ella rispozde sempra piangendo — è ne- 
cessario. Oh! mio unico amore (stringendolo per l'al- 
tima volta fra le sue braccia), voi siete stato ben buono 
© tensro con me, ed io ssrei stata buora e tenera con 
” la nostra surebbe stata una vita di tenerezza, di 
amore. Dio sia con voi, Anthony... quantunque diviti, 
io lo pregherè.. deh, pregatelo anche voi... affinchè, 
all'ultimo, egli ci unisca! 

— Où, egli vorrà riunirci più presto! — esclama 
Anthony appassionstaments — dite quelio che volsta... 
fate quello che vi pisce.. ma così non la può finire; 
il tempo che mute, che distrugge ogni cose, muterà, 
distruggerà pure la vostra risoluzione... Amabile, sen- 
bile come voi aiete, è impossibile che possiate tolle- 
raré a lungo la deserta, sconsolata esistenza a cui voi 
Jete consannerri] è impossibile, mostruoso, fuori di 
matura! Un giorno. ua giorno (s0n accento quasi di 
gioia triorfente) voi ritornerete a me... sì, ritornorete 
fra le mia braccia che: vi stringeranno per non la- 
‘sciarvi mai più! Ritorasrete a me; ve lo dico io! e 
nia presto, 0 tardi, mi troverete sempre pronto. io vi 
ptonderò | 


cai non capiscono un cavolo, © di esporre così il 
paese a tremendissime iattrire. 

Non bisogna dimenticare che nessuna accusa è 
stata risparmiata si promotori delle convenzioni 
anche da quelli stessì che dichiarano di non averle 
Iette. Non c'è ingiuria che non sia stata slanciata 
contro di loro da gente che non sarà l'organo della 
Pentarchia, ma che diceva e dica di parlare in suo 
nome senza che nessuno l'abbia sconfessata. 

L'organo pentarchico in questione, che io sappia, 
non ha mai trovato che questo fosse dell'america 
nesimo giornalistico; nè gli è parso americanesimo 
parlamentare la lettera dell'onorevole Baccarini 
colla quale, fra le righe, si voleva insinuare che la 
Commissione delle ferrovie avesse voluto quasi alte 
rare i verbali delle sedute, e negargli a bella posta 
il libero esercizio del sno diritto. 

Tatto questo va bene. Solamente quando parlando 
dell'onorevole Baccarini, c'è chi si dimentica di 
dargli dell'ilustre, piove la rettorica pentarchica sul- 
l'americana disinvoltura. 

Mah... 


Liga 


GIORNO PER GIORNO 


1 giornali pentarchici fanno le viste di essere in 
grind allegrezza per il fiasco — perchè secondo 
loro è stato un fiasco — della convocezione della 
maggioranza ministeriale. 

Infetti stamani tutti indistintemente hanno am- 
mannito al pubblico il loro bravo articolo sul rinvio 
dell'altra sera. Ii rinvio significa questo e quest'altro; 
il rinvio è un primo sintomo di debolezza; il rinvio 
dovrebbe essere un esempio, eccetera, eccetera. 

Io; per dire la verità, non riesco punto ad affig- 
germi di tuiti questi significati che îl rinvio assume 
nelle diverse versioni pentarchiche. Anzi, se ho da 
dirla tutta, ogni qualvolta la maggioranza dà seguo 
di sbandarsî, io ne provo un infinito piacere. Per 
conto mio, non ho che un solo desiderio nella vita, 
quello di rivedere la Pentarchia al potere. 

Però ho paura che quesia volta i miei egregi 
colleghi dell'altro campo sieno nell'inganno. Volere 
o no, alla riunione di ieri c'erano 137 deputati pre- 
senti; e questo, fra le altre cose, significa eziandio 
che essa è stata uva delle più numerose fra quante 
se ne sono tenute dal 19 maggio in poi. 

E poi, che cosa avrebbs detto mai la Pentarchie, 
se noi, per citare un esempio, avessimo misurate 
le sue forze nella prossima lotta per le convenzioni 
dai sedici deputati intervenuti domenica al comizio 
di Milano? 

AA ogni modo, se agli aveersari dell'onorevole 
Depretis bastano queste piccole allegrezze, so ne 
consolino pure. 

Diavoîo! O perchè in qualche modo anche loro 
non sî banno da consolare? 


Aia] 
sata 


Secondo il Roma, i deputati più competenti sono 
tutti contrari alle convenzioni. 

« Pensano a ciò i deputati — prosegue — che 
pur debbono votare in tale questione, che sfugge, 
come tutte le questioni speciali e tecniche, alla 
competenza del maggior numero? » 


Curiosa questione questa dello ferrovie, la quale 
sfagge alla competenza del maggior numero di de- 
putati, ed è inveco di competenza delle assemblee 
popolari. 

* » 

esa 

Una circolare Coppino autorizza i liceisti che 
hanno pessato gli esami nelle varie materie accet- 
tuate le matematiche, ad iscriversi presso le Uni- 
versità, purchè non.sia nella Facoltà matematica. 

É una concessione che risponde forse alia msla 
piega intellettuale della presento generazione. Mai 
Coppino della Grecia antica non l'avrebbero fatta. 
La matematica era per i Greci studio formale, era 
la ginnastica destinata a sviluppare le forze dell'in- 
telletto e a dare al pensiero tutta la possibile a- 
giiità. 

Fra i problemi d'Euclide ve n'è uno che conserva 
ancora il nome scolastico di: Ponte degli asini. Per 
i giovani che non riuscivano a passarlo la carriera 
era troncata. 

Sarà statò quello un giudizio draconiano, può es- 
sere. Ma il fatto è che îl senso dell'esattezza, del- 
l'euritmia e della simmetria intellettuale, per il poco 
studio che in Italia si fa dello matematiche, fa in 
noi difetto: il raziocinio quindi cede il passo alla 
fantasia, e dalle scuole esce quella collavie di poeti 
senza misure, senza armonia, senza sugo dai quali 
siamo afflitti in elserir. 

sè 

E sarebba ancora meno male se la sola matema- 
tica ci mancasse. Ma siamo sulla via di perdere 
anche |” tica. 

Un esempio. 

Sì tratta di sapere quanti sieno stati i deputati 
presenti alla riunione della Maggioranza di ieri. 

Ebbene: il Piccolo mette innanzi la cifra di 150. 

11 Pungolo di Napoli a sua volta li calcola a 120. 

La Nazione dice 120. 

E il Popolo romano pretende siano stati 140. 

Lo dicevo che abbiamo dunque perduto il senso 
dei numeri. Questa non è più aritmetica, è logismo- 
grafia. 

O gran Carbon, di quanto mal fa matre, esc. 

Onorevole Coppino, passi per la matematica dei 
liceisti, ma provveda per l'aritmetica degli uomini 
politici, o davvero questa finirà per diventare una 
opinione. 


» è» 
naad 


Un'altra circolare ministeriale, ma questa è del- 
l'onorevole Ricotti, e io non posso a meno di lo- 
darla. 

Con essa il ministro della guerra fa sapere ai 
comandanti di corpo e si capi del servizio ammi- 
nistrativo ch'egli è fermamente risoluto — cito te- 
stualmente — a non tollerare qualsiasi ulteriore 
infrazione alle prescrizioni contenente nella circo- 
lare n. 66 del 20 dicembre 1871 e negli Atti n. 84 
del 1878 e n. 60 del 1881. 

Il che siguifica che Sua Eccellenza non vuole sa- 
perne di raccomandazioni di senatori e deputati 
favore di militari e impiegati dipendenti dal mini- 
stero della guerra. 

La circolare agzionge che col 1° gennaio prossimo 
sarà tenuto un registro in cui si inseriveranno tutte 
le raccomandazioni ricevute, delle quali sarà poi 
data comunitazione a fulte le autorità da cui dipen- 
dono i raccomandati affinchè esse si astengano dal- 


ittenderete? — ella dice crollando mesta- 
mente il capo, con un sorriso molle di pianto — non 
lo oredo.. credo che vi stancherete prima di me! No, 
amico mio! finchè Dio che può tutto non cancella la 
macehia dal mio nome, noi non potremo essere rit- 
niti nelle dolcezze dell'amore! 


XXIX 


TI tè, in casa Moberley, è pronto da un pazzo, e la 
solita torta stentia edorna la tavcle, quando Giannina 
con csute'a l’uscio del corridoio nella speranza 
di riuscire a gusdegaero la sua stanzetta sanza essere 
veduta e interrogete. Ma la sua speranza è deluso, 
poichè, non oppenz ha messo il piede in case, si apa- 
lenca la porta del salolto, che era atata Issciata s06- 
chiusa, intende e bel'a posta, e sulia soglia si pre- 
ita ls signora Moberley, 
enormi apalle si scorgono i visi euricsi dellé due so- 
relle. 

— Mio Dio, bimba, dove siete stata? — esclama la 
zia. — Stavo eppurto per mandar fuori Sara con una 
lanterna in cerca di voi. Sapete che ora è 

Per buona sorte, la luce nel corridoio é azsai scarsa, 
« Giannina tiero la testa bassa, e il cappello lo na- 
scondo gii 005 

— Mi sono iniugiata sulla spiaggia — ella risponde 
con voce foca — sepeta pure che emo il mare. 

— Ab, il merei — ripeto la signora Moberley in 
tuono di rimprovero e d'inoredulità. — Per parlarvi 
schietto, regazza mia, io trovo che vi pisce troppo 
vagare da sola in ore indabite: ed è anche un. torto 
che fata alle vosize cugine le quali, certo, mon si sono 
mai rifiotste di tanervi compagnie. 

— Sono dolezte.. = risponde Giannina sommessa- 
menta, 


Debbo dirvi — entra a dira Bell, spinta da uno 
cattivi impu'si dell'umana nature, cioè di dare ad- 
dosso al caduto — debbo dirvi, Giannina, che avete 
agito poco delicatamente, scappando via senza spie- 
garci il motivo della visita della sigacra Wolferstan. 
Orsù vis, entrate, © sentiamo un po, chè è sempre 
tempo. Ma forza è un segreto— continua eon un sog- 
ghigno — ed io non bo diritto di chiederrelo. 

Il viso pellido di Giannina si tinge di un leggiero 

rossore, mentre: essa 7a cercendo un pretesto, una ri- 
sposta evaviva e, nello stesso tempo, probabile e con- 
ciliante. Ma tarda troppo a trovarla, o Arabella ha 
tempo di riatteccare ironicamente: 
È proprio peccato che non sbbiate avvertito la 
signora Wolferstan che le mura sono qui molto sct- 
tili: se lo aveste fatto, ella non avrebbe alzato tento 
la voce. Come si santiva gridare, ch, Diana ! Pare che 
abbiate dovuto sostenere una vera battaglia. 

— Davvero? — dice Giannina con voce semisponta, 
appoggiandosi alla perete. 

— Dio bsredetto — soggiunge la signora Moberley, 
ricuperando il suo buon umore, che, per verità, elia 
perde di rado — che cosa vuol dire la toilette? Colei 
deve avere la mia età, o anche più: sposò il vecchio 
Wolferatan un anno prima che Moberley prendessa 
me; eppure, oggi, a guardaria alle spalle e el garbo 
di montare in carrozza, avreste potuto darle un sedici 
anni! 

— Ma so di dietro mostra sedici anni — caserra 
Diana — il suo viso ne mostra cento. Dovessi nse- 
gliere, preferirei mostrarno cinquanta addiritture, comp 
voi, mamme. 

— Figuratavi no io avessi quel bell'abito tutto fron- 
zoli, e quel csppellino all'ultima moda! — esclama la 
signora Moberley, con un riso gresso che lo fa tre- 
molare tatta la persona come un piatto traboocante 
di gelatina : — credo che farei ssappare le coraaocbie. 


l'appoggiarne le rispettive domande quando fossero 
presentate per via regolare. 

Benissimo | Benissimo ! 

E 

Ma voi mi direto che cotesti rigori riguardo alle 
raccomandazioni sono tull’altro cha una novità; 
tanto è vero cha l'onorevole Ricotti non chiede che 
la esecuzione di circolari 0 atti del 1871, del 1878 
@ del 1881. 

E vero! Ma la novità sta în ciò che il generale 
Ricotti ha già incominciato a far rispettare la sua 
circolare. 

Giorni sono essendogii stato presentato per la 
firma il decreto di traslocaziono di un impiegato, il 
capo d'ufficio, che non poteva ancora avere cogni- 
zione della circolare, si lasciò scappare di bocca i 
nomi di un senatore e di due deputati che ecc, ecc. 

— Quando è così — osservò il ministro — l'im- 
piegato starà dovà e non se ne parli più. 

E invece di fregiare il decreto della sua firma, 
lo fregiò di due bei freghi a croce di sant'Andrea, 

Benissimo! Arcibenissimo, Eccellenza! 

E perseveri! 

+» 
DODYI 

Gordon è morto, Gordon è vivo, Gordon vince, 
Gordon è prigioniero... Commentando lo notizie che 
vengono dal Sudan il Central News di Londra dice 
doversi ritenere verosimile la cattura di Gordon, 
ma viceversa potersi credere ch'egli sarà liberato 
in grazia dei negoziati tra Wolsaley e il Mahdi.. 
(© sarà continnato). 

2» 
esa 

Germinal di Zola, traduzione della Tribuna: 
terzo numero. 

Siamo sempre in casa dei Mahen all'alba. Grandi 
e piccini bestemmiano e si vestono. Sentono che il 
vicino Levaque va via e vedono dalla finestra Bou- 
telonp che va a trovare la mamma Levaque. Siccome 
la casa dei Levaque è muro a muro con quella deî 
Maheo, la Caterina sente {che la Filomena Levaque, 
ragazza che ha diciannove anni e due figli, tosse. 
(Senza sputare), e lo dica al fratello Zaccario. Ma 
Zaccaria che è l'amante della Filomana, risponde alla 
sorella: 

< — Ah sì! La Filomena! se ne infischia e dorme. 
È una troiata dormire fino alle sei. » 

Detto questo s'infila i calzoni. . parchè carte cose 
si dicono meglio senza. Poi tutta quella povera 
genta finisce di vestirsi, e la mamma Mahendo dica 
al marito: 

< — Sofia sulla candela, non ho bisogno di ve 
dere il colore dei miei pensieri, » perchè bisogna 
sapere che nel naturalismo gii straccioni parlano 
come i poeti lirici. 

E finsimsnte tutta la famiglia fa colazione con 
caffè @ vermicelli: ognuno prende gli zoccoli sotto 
je 0 tutti s’avsiano lasciando la caza vuota 


Intanto Stefano era andato a domandare lavoro 
© aspettiva il principale « nella sala di ricezione..» 
E A ficisce il terzo numero. 


» » 
sasa 

Il cittssino Cerzuschi (cittadino francese, sin- 

tende) ha scritto un nuovo articolo in cui censiglia 


_r—r—r——___m..i.i. .\@'@'——___ 


Andiamo, su, ragazze: se il tà non è pronto adesso, 
non lo sarà più: è quasi un'ora che è fatto, 

E cca), prosaicamente, con un tè ricoito e una torta 
stentia, finisce il giorno più tragico dalla storia di 
Giannina. Ci sono due fatti nella vita umana, opposti 
in apperenza, i quali sorprendeno egualmente quando 
ci si pensa: la facilità, cioè, con cui talvolta si muore; 
@ la difficoltà, parimente, di trovare la morte. Uno 
spillo basta talvolta a toglierci la vita; mentre, invece, 
in altri casi ci tagliano in due, per così dire, come un 
verme 0 UNA serpe, e ci riesce ancora di riattascarei, 
e di viver 

Nei giorni seguenti Giannina si stupisce della pro- 
pria vitalità. 

Fra un sorgere ed un tramontare di sole, in ne 
spazio più breve delia vita di una zanzara o di ue 
convoi: ella ha veduto il suo passato e il suo fe 
taro spagnerai inesorabilmente : e tuttavia mon 
cadie priva di sensi, non morì d'un colpo apopietico. 


Non he rappura la febbre. Allora del desinere siede 
a tavela e mangia Quand'è tempo di coricarsi, dorme. 
Quand» ls cuffie della zia Moberley passano i limiti 


NeiPembisnte in cui vive, non sono frequenti gli incen- 
tivi all'ilarità; ma ella ha sempre un sorriso per ma- 
stro Brown, per Regy e per Algy. Un forto motivo di 
celare le sue sofferenze essa lo trovava inoltre nella 
necessità di non farai acorgere dalla curiosità vigilente 
della M berley; necessità stringente, in vero, perchè 
saputo!o le Moberley, Pavrebbe saputo Michy; e com 
Micky taita la guarnigione; e colla guaraigione tutta 
la città. 


(Continua) 


FANFULLA È Ver Ra 


alla Francia la resistenza contro l’Italia nella que- 
stione monetaria. 

Qualcano trova in questo contegno d'un Italiano 
‘in rinnegamento del paeso nallo. Non è che coe- 
renza: nelle lettere di Giorgio Pallavicini a Daniele 
Manin ve n'è una che riferisce questa frase di Cer- 
nuschi: « Meglio gli Austriaci a Torino che i Pie- 
montesi a Milano! » 

Don Margotti a questo non ci sarebbe mai ar- 
rivato. : 

+ * 
BOSA 

Telegrafano da Roma alla Nazione: 

< Il presidente del Consiglio dice che omai egli 
sentesi vecchio. > 

Eà il corrispondente della Nazione aspetta ora a 
dere questa peregrina notizia? Nessuno, per quanto 
ne sappia io, ha mai inteso l'onorevole Depretis a 
diro che egli si sente giovane; mentre in certimo- 
menti gli capita almeno due o tre volte la settimana 
di ripetere questa solita storiella della vecchisia. 

l fatto sta che l'onorevole Depretis non è mai 
così giovane come quando dichiara di sentirsi vec 
chio. E so io fossì tra î suoi avverseri, serei cer- 
temente mollo preoccupato tutte lo volte che l'ono- 
revole Depretis vuol lasciare il potere! 

a * 


aaa 

Tegemini è ritornato da un viaggio di piacere 
nella Svizzera: a questi caldi! 

— E che cos'è che t'ha colpito di più?—gli do- 
imanda un amico. 

— Una cosa singolarissima, che è una specialità 
di quello montagne. 
* — Sentiamo. 

— Che Jo salito visto dall'alto paiono discese. 


IN CASA. 


Dai dosumesti presentati ieri alla Camera dall'ono- 
rovoio Maglieni risulta che il conto dell'esarcizio per 
l'enno 1833 si chiude con un avanzo di lire 949,772 e 
centesimi 43. 

L'esercizio del primo semestre 1884, stante che nel 
‘primo semestre d'ogni anno le entrate sono sempre 
minori che nel secondo, si chiude con una deficienza 
72 fra le entrato e le spese 
con un'altra deficienza di 
nella categoria dal movi- 


cizio finanziario 
1524-85 offre invece un avanzo di lire 851,154 e cen- 
tesimi 17. 

Pregendo Ponorevole Magliani di lasciar passere una 
alia volta per ccchio quei benedetti centesimi fatti 
‘apposta per ingombrare i bilanci di numeri @ confon- 
“dere l’aritmetice, votismogli un ringreziemerto. Con 
‘un'annata così piena di malanni. sbercere il lunario 
‘con un avanzo è fior di sepiente economie. 

* 
* 


L'Esercito pubblica la cizcolare dell'egregio ministro 
contro il sistema delle raccomandazioni. 

Naturalmente l'onorevole Ricotti non pensa che al 
‘proprio dicastero. Si desidererebbe che tutti i suoi col 
leghi lo imitaszero, perchè davvero un'amministrazione 
«he si svolge per patroni e clienti sarà persa buona 
ai vecchi Romani; ma a noi, che {della giustizia distri- 
butiva e rimuneratrice secondo i meriti abbiamo altri 
conestti, pare una vera e propria negazione dell'equità. 


FUORI. 


La Conferenza. 

La Stefani ci fa sapere che il signor De Launay ha 
fatto alla Conferenza, in nome del governo italiano, 
delle dichiarazioni. Il nostro egregio ambasciatore s'è 
pesto sopra una buona via. Gli stessi giornali tedeschi 
gli riconoscono il d'essere nel corsesso di Ber- 
lino l'uomo delle iniziative. i 

Dunque: possiamo, eredo jo, sperer bare. 

Ed ora un telegramma del Diritto : 

« Si attende la pubblicazione della convenzione con- 
clone fra l'Associazione internazionale aîricana e la 
Germoni 

< Mî si assicura ch'essa consiste di duo parti. La 
‘prima enumererebbe tutte le garanzie che l'Associa: 
Zione assicura al commercio germarico; la seconda 


‘Do ut des: quest'aurea massima Germania ed As- 
s00*azione se l’applicano vicendevolmente a mera- 
viglia. n 

* 

è il biblico leone della tribù di Giuds. Con- 
Satira lux gellobeliaco di San Pietro, 6 questa vi 
Sir che il suddetto loone vicit — vince allegramente. 
L'ordine del giorno Ca 90! (vedere i dispecci) è una 
ipoteca sulla vittoria. È 

Si ha per telegrafo da Parigi .ch* Îl governo conta — 
@ nono conti fatti con l'oste — sopra ur* forte mag- 
gicranza per impressienere la China. Credo se nori 
‘che 10 voto importante della Camera produrrà su.. 
China maggior effetto che dieci vittorie di Brière de 
Pislo e di Courbet 

‘A buon Conto, il governo franogse attende in gior- 
nata dispacoî da Londra sulle negoziazioni fra Tseng, 
Granville e Waddingion per una cnorevole tranza- 


$ EZZZA 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Ai benemeriti dell'Esposizione di Torino S. M.il 
Re volle di sno motu proprio assegnare le seguenti 
onorificenze nell'Ordino deì Santi Maurizio @ Lar- 
raro. 

A commendatore: 

Geisser comm. Ulrico, vice presidente del’comi- 

tato esecutivo. 

 Berutti comm. Giacinto, prosidooto la Commis- 
sione per le industrio estrattive. 

 Biscarra comm. Catlo, segretario della Commis- 
sione di bello arti. 

Ajello comm. Luigi, membro del comitato ese- 
cutivo. 

Caricni G. Battista, presidente della Commissione 
per le industrie manifatturiere. 

‘Arcozzi Masino avv. comm. Luigi, presidente della 
Commissione per le industris agricole. 

Pacchiotti comm. Giacinto, senatore del regno, 
presidente della Commissione por gl'istituti di previ- 
denza e di pubblica assistenza. 

Turazza prof. Domenico, direttore della Scuola 
d'applicazione psr gl'ingegueri presso l'Università 
di Padove. 

Calori prof. Luigi, membro pensionario dell'Ac- 
cademia di scienze dell'Istituto di Bologna. 

Ad uffiziale: 5 

Denza prof. cav. Francesco, segretario della Com- 
‘missione produzioni scientificha e letterarie. 

Scarampì di Villanova marchese Ferdinando, pre- 
sidente della Commissione d’arte antica. 

Scarampi di Villanova conte Edoardo, presidente 
della Commissione per i festeggiamenti. 

Cavallaro comm. Agostino, presidente della Com- 
‘missione per la meccanica agraria. 

A cavaliere: 

Compans di Brichantesu marchese Carlo, depu- 
tato el Parlamento, presidente della Commissione 
zootecnica. 

Le altre onorificenze assegnate farono da noi ri- 
portato precedentemente. 


Nuove pubblicazioni. 


Il fascicolo del mese di dicembre del Bollettino 
consolare contiene le seguenti materie: 

Il porto di Genova e il commercio tra l'Italia e la 
Svizzera — Industria serica durante l'anno 1883 — 
Rapporti del cav. Earico Stella, regio console generale 
a Zarigo. 

Cenni sulla immigrazione italiana in Ungheria, du- 
rante il 1883, del cav. Fabio dei conti Sanminiatelli, 
regio console generale a Budapest. 

Rapport sur le commerce de l’ile de Java en 1883, 
par M. H, P. Van den Berg, consul R. d’italie è Sa- 
merang. 

Del commerdio e della navigazione in Algeria nel 
1883, considerati nei rapporti esteriori e più special- 
mente con l’Italia — Rapporto del comm. Ippolito 
Gerrou, R. console generale in Algeria. 

Repporto annuale per il 1833 — Movimento mercen- 
tile e marittimo di Singapore e Penang, 1832-1833, del 
regio consola a Singapore. 

‘Rapport sur la Norvàge pour l'annéa 1883, et spé- 
‘dislement sur le mouvement commercial et maritime 
du port de Drontheim, par M. H. Huitfeldl, agent con- 
suleira d’Italie è Drontheim. 

Prezzi medii dei principali genari esportati ed im- 
portati nel porto di Bombay e notizie sullo stato com- 
merciale e sulle campagne, nel tarzo trimestre 1584 
del cav. Francesco Bozzoni, regio console a Bombay. 

Movimento della navigazione nazionale all'estaro du- 
rante Panno 188% — Gorea e Saint-Louis. 

Notizie varie — Slettino. — Disposizioni consolori» 


È uscito il quarto volumetto della biblioteca u- 
moristica pubblicata dal Petrai. Contiene Una la- 
crima del diavolo di Gautier, ed Il. naso di Gua- 
dagnoli. 


Il bibliotecario. 


SPORT 


Caccia alla volpe. 
La seconda caccia alla volpe dolla stagione ebbe 
Inogo ieri giovedì faori la porta Pia, e l'appunta- 


Malgrado la bellissima giornata, pochissimi curiosi 
sono intervenuti a godersi lo spettacolo-intponente 
e pittoresco della nostra bella campagna, illuminata 
da un sole primaverile, mentre all'orizzonte si di- 
segnano le montagne ricoperta di neve, e offrendo 


nella sua maestosa solitudine un'incomparabile cor- 


nice al più appassionante degli sports! 

La caccia di-ieri riuscì animatissima, e procurò 
agli sporismen che vi presero parte tutte lo emo- 
zioni e il divertimento di due splendidi galoppi. 


Oltre trenta cavalieri seguirono la caccia: il duca 
e la duchessa d'Avigliano, il marchese Tiberi, il 
conte Lidzow, il conte Luigi Senni, il.marchesa 
Pizzardì, il duca Grazioli, il conte di Robilant uffi- 


ciale di stato maggiore, il principe Francesco del 


mei 


Drago, il marchese Vitelleschi, il marchese di 
Roecagiovine, Don Giovanni Borghese, il signor 
Meuricofire, il conte Alvarez di Toledo, il signor 
Franceschetti, il conte Prinetti, il signor Simo 


versando una parto della tenuta’ di Pratolungo, 
quindi la via Nomentana, prese la campagna a de- 
stra e; dopo avere galoppato oltre trenta minuti, si 
salvò dai cani intanandosi în una grotta nelle vici- 
nanze di Casal dei Pazzi. g 
Una seconda volpe venne scovata nella 
di Redicicoli, e dopo avere galoppato nella direzione 
di Belladonne, riportando varie volle î cacciatori 
nelle medesime contrade, si faceva prendere dai 
cani dopo un galoppo pisno di emozioni e di pe- 

In ambedue i galoppi furono saltate diverse stac- 
donate. Vi farono naturalmente qualche urto di 
filague per parte di cavalli inesperti o stanchi, © 
quindi divarsi cspitomboli, fortanatament senza im- 
portanza. 

Lunedì 1° dicembre, fuori la porta San Paclo, avrà 
luogo la terza caccia della stagione. L'appuntamento 
è alle Tre Fontane. 


Assemblea generale del Jockey Club. 
1 soci del Jockey Club, riuniti in assemblea ge- 
nerale sotto la presiderza del duca di Fiano, hanno 
preso diverse deliberazioni importantissime per i 
proprietari ed allevatori italiani. 

Salla proposta del signor C. Calderoni venne de- 
ciso di rialzare l'attuale tabella dei pesi di chilo- 
grammi 4, dando un discarico di chilogrammi 4ai 
cavalli italiani nelle corse aperte a cavalli di ogni 


prese. 

Venne quindi adottato il peso di chilogrammi 56 
nelle corse per cavalli di una sola età. 

Il Jockey Club si riservò di discatare in una pros- 
sima assemblea il Regolamento per le scommesse, 
come pure quello relativo alla pubblicazione dei pesi 
degli Randi 

Vennero prese varie deliberazioni relative alla 
costituzione di un comitato per le corse, al numero 
dei soci fondatori il quale sarà illimitato, e alla crea- 
zione di una nuova categoria di soci temporanei e 
forestieri. 

Il marchese della Cerda venne eletto commissario 
per la scadenza del marchese Carlo Ginori-Lisci. 
Facciamo voti sinceri per la sempre crescente 
prosperità del Jockey Club, chiamato a regolare, 
incoraggiare 6 dirigere l'allevamento ippico na- 
zionale! 


Re 


IERSERA E STAMANI 


28 novembre. 
2, Ieri i’onorevole Torlonia fu ricevuto in udienza 
privata da S. M. il Re 
Sun Maestà si mostrò di una particolare banevo- 
lenza verso l'onorevole funzionante da sindaco, 0 di- 
scorsa con grandissimo interersa della capitale del 


0. 
L'udienza durò circa un’ora. 
", Oggi S. M. il Ro ha ricevuto la Commissione na- 
poletana vanuta in Roma per presentargli l'indirizzo 
‘votato dal municipio di Naj 
Il commendatore Amore lesse l'indirizzo, al quale 
S. M. rispose alquanto commosso. 
Quindi la Comissione fa ricevuta da S. M.la Regina. 
Questa sera al Quirinele, in onore della Commissione 
suddetta, ha luogo un pranzo di ventisei coperti. 
Sono invitati la principessa Pallavicini dama di ser- 
vizio, gli ufficiali della casa militare e i carimonieri di 
servizio nel mese. 


è Oggi è giorno di gran festa par la nazione spa- 
gauola, ricorrando il compleanno di Sua Maestà il Re 
di Spagna. 

Alfonso XII, Francesco d'Assisi Ferdinando Pio 
Giovanni Maria della Concezione Gregorio, essendo 
nato il 28 novembre 1857, compie il ventisettesimo amno. 

AI palazzo dell'ambasciata di Spagna ara issata oggi 
la bandiera nazionale spegauola. 

1 pranzo delPOrtografia, che ebbe Iuogo iari sera 
sl caffò di Roma, è stato dei più riusciti. Facevano 
bella corona al dittatore una quantità di ortografi 
illustri. I primi arrivati si sedettero alla grande tavola 
di trenta coperti. Gli altri furono messi in punizione 
in una tavola a perte. L'ultimo ad arrivare fa il 
Primo... Levi dellé Riforma. 1 ritardatari ebbero le 
tre fischiato di rito. L'onorevole Baratieri, che giunse 
pure in ritardo, si salvò dalla tavola separata ed ebbe 
‘un solo grugnito di onore. La clemenza dell’Ortografia 

stata determinata dal fatto che, oltre al venire lui, 
Teva dovuto portare anche le 
che gliele aveva la- 


Merchetti e Sgambeti hanno dichiarato classico. Perellia 
altro ritardaterio, pregò l'Ortografia che, invece di farlo 
passare sotto le forche caudine, si contentasse di imi- 
pugnere le forchette. 

Furono ricevuti soci nuovi De Andrade, salutato dal 
coro « Il portoghese gaio ognor », Verga, con accom- 
pegnamento di tarantella, D'Annunzio, Checchi, fi- 
schiato, Scarfogiio, Primo Levi, Perelli ed altri. A totti 
i discopsi dei neofiti rispose Pascarella com la famosa 
allceuzione di Can della Scala a Dante Alighieri. 

Il pranzo fu, come sempre, cattivo; ciò fece nascere 


rono a rafreddarele atroci treddure dî Yorick, di Vas. 
sello, di Pascarella e di Turco che disse più d'una fa 
cezia conturbante !.. 

Hanno bel dire gli impazienti, i brontolonie i Ge. 
remia di mestiere, ma Roma va sempre più acqui. 
stando, come capitale, quel non s0 che a cui i Pari 
gini dànno ora l'appellativo di pschuss, în sostituzione 
del chic, caduto di mode. 

Certamente Roma non è ancora nà una Parigi, nà 
tra Londre, nè una Vienna; ma è sulla via di riva 
leggiare con quelle grandi metropoli. Un po'di pa 
zienza ? Anche il mondo non è stato fatto in un giorno 
solo, € :ì che Fha fatto Domineddio! 

Basta che Roma progradisca ; e in quanto a ciò non 
vi può essere dubbio possibile; non c'è a riporiarzi colla 
memoria alla Roma di disci o dodici anni fa per con- 
vincersena. 

Un'altra prova del suo progredire nel senso preci- 
samente dello pschutt co l’offre oggi il cavaliere Con- 
falonieri, di Milano, il principe dei gioiellieri italiani, 


il suo magasin, dei veri oggetti d'arte degni del buon 
secolo. 

Del resto, per rendervi persussi del suo squisito 
gusto artistico, non è necessario che egli vi metta sotto 
gli occhi le sue bacheche. Basta che, entrando nel suo 
santuario, voi diate una rapida occhiata intorno a voi. 
Il santnario non è una bottega come quella degli alri 
orefici © gioiellieri; è un elegantissimo appartamentino 
interno al pian terreno del pelazzo Chigi, con ingresso 
dalla piazza Colonna. 

Anche cotesto nascondersi agli occhi profani di chi 
non ha biglietti da mille per comprare diamani 
tratto di eristocrazia commerciale come la si îrova 
solo a Londra. 

Il cav. Confalonieri vuole essere il gioielliere dei 
principi, dei duchi, dei marchesi, ece, ecc, dell’High= 
Life, insomma. 

Bisogna furgli una visite, per convincersi di quanto 
abbiemo detto fin qui 

°, La piazza di Monte Citorio ha perduto un sbi- 
tante di importanza, per una raj singolarissima, 
Monsignor vescovo d’Angola ha sgombrato dallAl- 
bergo Milano, dove aveva fissato l'alloggio per sà e 
per due frati che aveva soco. 

La ragione del cambiamento para sia stata queste, 
che il ministro di Portogallo presso la Santa Sade ha 
fatto sapere a monsignore che non potera andarlo a 
visitare e a conferire seco finchè avésse dimorato in 
quell’albergo.. 

Dopo di che, monsignore è stito costretto a fare fa- 
Botto @ passare all’Albargo della Minerva ! 


2 Iari l'altro l'abate delle Tre Fontane, monsignor 
Franchini, ai recò a visitare l'onorevole Depretis, per 
ringraziarlo di quanto egli feca per promuovere l'opera. 
benefica che si compie alle Tre Fontane. 

< Domenica, 7 dicembre, gli elettori commerciali 
sono chiamati a dare il loro voto per la rinnovazione 
di dodici consiglieri della Camera di commercio uscenti 
di carica. 

Il comandante Bernardi ed il brigadiera Mileri 
delle guardie di sicurezza pubblica sono stati trasferiti 
il primo in Sardegaa e il secondo in Udine. 

Il Bernardi nei varii anni che è stato in Roma ha 
resi importanti servigi alla pubblica sicurezze, pur- 
gando Roma dai ladri e dai malfattori. 

Il Mileri, capo del servizio politico, era tenuto in 
conto di un buonissimo agente. 

Quel litografo Corbellini, che alcuni giorni or 
sono alla Corte d'assise, insultava il presidente com- 
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IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 28 novembre. 


Alle ore 2 e mezzo în punto l'onorevole Bian- 
cheri apre la seduta colla solita scampsnellats. 

Prccesso verbale, congedi, petizioni, ecc., ecc. 

Le elezioni degli onorevoli Geymet, Morana, Ri- 
cotti e Guicciardini sono convalidato senza discus- 
sione. 

Vien data comunicazione della nomina a senatori 
degli onorevoli Perazzi e Robecchi, ergo due posti 
disponibili nei collegi di Novara e di Milano 

Si ricomincia il giuoco delle palline per il rin 
novamento della votazione della legga per costra- 
zioni di fabbricati militari. 

Fra una palla e l'altra conversazioni, passeggiate 
e giuramento degli onorevoli Ricotti, Morana e 
Guicciardini. 

<> 


Alle 3 35 il presidente invita i segretari a fore 
lo spoglio dei voti. Segno che il numero dei depu- 
tati votanti è sufficiente alla legalità della votazione. 
Veramente anche îeri era stata chiusa la votezione 
dopo che i segretari avevano contato uno a uno i 
votanti: ma ieri alcuni di essi avevano messo i 
pugoi chiusi sulle bocche delle urne.senza lasciar 
cascare il voto, per ingannare la presidenza e far 
fare lo scratinio prima che giungessero altri de- 
potati. 

Esito del voto, Presenti 270, favorevoli 192, con- 
trari 78. 

La Camera approva, dopo di che... ha la parola 
l'onorevole presidente del Consiglio. 


<> 

L'onorevole Depretis fa la zua proposta perchè 
sì voti l'inversione dell'ordine del giorno, e si dia 
la precedenza alla discussione delle convenzioni 
ferroviarie, che egli domanderebbe di cominciere 
domani. 

L'onorevole Cairoli, che appena il presidente del 
Consiglio ha cominciato a parlare, ha domandato la 
parola, e sorge a dire a nome dei suoi amici non 
solleverà obbiezioni sulla domanda del presidente 
del Consiglio. Ma perchè il silenzio non sia inter- 
pretato come adesione, egli deva fere alcune dichis 
razioni per protestare contro la precipitazione im- 
posta con lo staffile dell'opportet. studuisse!, nella 
vampa della stagione estiva, e con l'accusa di pre- 
meditato ostruzionismo | (Bene!) 

Su questo tuono continua per qusiche tempo: 
con la voce velata da una infrediatura che sla- 
rebbe benone nel Germinal di Zola. Ma alla mon- 
canza della consueta sonorità supplisce la fluidità 
della rettorica. 

Non vuole credere al proposito di premebitati 
procedimenti precipitosi e sommari. Non sa come 
si accordi il precipizio della discussione ferroviaria 
con la dimenticanza di quella della legge dei mini 
steri dichiarata di urgenza prima delle vacanze. E 
ciò dimostra la fragilità dei criteri governativi. 

Conchiude che non importa anticipere di pochi 
giorni il voto non dubbio per il ministero ma che jm- 
porta levare il sospetto che una discussione imme- 
c'iata sia precipitata, almeno per dare un preavviso 
agli assenti. 

‘Se il governo insiste, non voterà per salvare la 
sua responsabilità e quella della bandiere. 

Miceli: Brave! 

Dopo l'onore 


la contro la proposta 
l'onorevole Sargaineti, vaole che si al'arghi la di- 
scussione, e ci quai! guai !.. La 
Camera, che por Geremia lo trova un po' piccolo, 
fa sentire una specie di a'legro brasio, ma l'ora- 
tore ripeto gridando più forie: guri! guai... E la 
Camera, visto che egli ci tane, lo lascia guaire. 
L'onorevole Depretis fa come la Camera. 


<> 

Baccarini (attenzione). Desidera como tatti di 
‘vscir presto dalla discussione, ma... Iì ma dell’ono- 
revole Baccarini è lungo, ma non è nuovo. Rifà la 
storia dei lavori della Commissione e ne critica 
l'andamento. Alcune decisioni prese prima furono 
revocate poi... Domanda che si stsmpino prima 
della discussione anche quelle decisioni revocate. 
Più, vuole dei documenti che la Commissione ha 
consultati, ma non ha messi tra g'i allegati; più 
demanda uno stadio di confronto tra le tariffaveo 

chie e lenuove... più tanta altra carta da farola fo- 
liciti di tutte le mortadelle di Bologna. 

La {ica delle domande preliminari dell'onorevole 
Baccarini & assi lunga: e sebbene egli dichiari 
che non ‘vao® per ora discutere le questioni, ma 
domandare deg i elementi d'esemo, Ja Cemera per- 
suasa che quando egli avesso tulti i documenti che 
‘domanda non sarebbe persuaso lo stesso, si distrae. 

La Porta, come presidente della Commissione, 
risponde alle richiesta de '’onorevole Baccarini, .s- 
servaado anzi tatto che lo s;3 domande sono faori 
di lnogo, perchè si dovrebbe anzi tatto discutere se 
dare sì o no la precedenza alle con enzioni. Dico 
poi le ragioni per le quali la Commissione ha, dopo 
maturo eseme, deliberato di non stempere Î doca- 
menti reclamati dall'onorevole Baccarini. 

E difatti degli stampati co n°è fia troppi... Cinque 
volumi che l'onorevole Sanguinetti dichiara non 
avere ancora potuto leggere. 


<> 

Piccolo incidente Musi 
L'onorevole Musini dall'alto dalla Montagna di- 
chiara a nome dei suoi amici socialisti che il suo 
gruppo voterà contro la inversione dell'ordine del 
giorno che gli pare una iniquità... (Inferrusione, 
rumori). 


Presidente. Onorevole Masini, non posso per- 
mettere... 

Musini. Se qualcuno si ritiene persona'mente 
offeso dalle mie parole, personalmente ne rispondo. 
(Oh! oh) 

Presidente. Qui non è il caso di perzone... le sue 
parole si riferiscono a tutta la Camera. La prego 
di ritirarle... 

Musini. Le ritiro in quanto esse possano ferire 
la onorabilità della Comera, ma se feriscono qual- 
che individualità... (La fine della frase si perde 
nella scompanellata © nell’interruzione della Ca- 


mera). 
<> 

Presidente, ritenendo rilirata l’espressione dell'o- 
norevole Masini, dà la perola al ministro dei lavori 
pubblici, poi all'onorevole Baccarini, poi all’onore- 
vole Csiroli, il quelo dichiara assurda l'idea di 
dere alle sus parole un carattere di opposizione 
politica. 

Dice che si ha un bello spingere le critiche fino 
all'epigramma (direbbe a me?) ma che la coscienza 
impone « un'ampia discussione per un progetto a 
grandi linee... » 

Lo credo che sono grandi linee: c'è l'Adriatics, 
c’è la Mediterranea, c'è la Sicala.. e mi si perdoni 
l'epigramma che non è fatto per criticare, ma per 
corroborare. 

Dopo l'onorevole Cairoli, ecco l'onorevole Nervo! 
Proprio al suo momento buoto. 

E dopo l'onorevole Nervo, l'onorevole Doda. Il 
quale dichiara che assolutamente se non gli fanno 
prima una esposizione finanziaria, egli non pren- 
derà parte alla discussione generale! 

OhI caso rio!... 

Mormorio nel quale si sento la viva soddisfa- 
zione di una Camera sicura che il ministro Ma- 
gliani ferà l'esposizione finanziaria... dopo ! 

Ma il divertimento è mediocre. La vanità di tante 
chiacchiere @ di tante ripetizioni non interessa più 
nessuno. 

L'onorevole Depretis allo 5 10 torna a parlare e 
insiste sulla sua proposta. La C:mera ha l'aria di 
sperare che almeno si conchiuderà, ma dalle rile 
pentarchiche le dorrande della « parola » si alter= 
nano coi colpi di tosse. 

A qualche allusione fatta dall'onorevole Cairoli 
alla stampa officiosa, risponde: « To non ispiro nessun 
giornale, e se l'onorevole Cairoli legga in. quelche 
foglio qualche riga che possa parere ispirata da mo, 
creda sempre il contrario ». (Zlarità generale). 

<> 

L'onorevole Doda torna a insistere per l'esposi- 
zione finanziaria prima di dicembre. 

E l'onorevole Mogliani glie la promette in una 
seduta straordinaria. 

L'onorevole Baccarini, sempre con la scusa di 
una questione di ordine del giorno, continua a di- 
scutere i lavori della Commissione e le intenzioni 
del governo, il tatto a meggior gloria dell'Ostra- 
zionismo... 

Finalmente l'onorevole Baccarini lova il tappo e 
dichiara di chetarsi, prendendo atto del rifiuto dei 
documenti che domande. 

Genala. Non nega nulia.. ma non può dere di 
più di quello cho ha: vuole delle statistiche, ma lo 
statistiche sono stampate... (pur troppo!) 

La seduta continua. 


NosTRE INFORMAZIONI 


(ra n da 
Parigi, 28. 

Respingendo l'ordine del giorno puro e semplice 
la Camera sî pronunziò in favore di Ferry. 

Oggi voterà l'ordine del giorno di fiducia con una 
maggioranza ceria di almeno 50 voii. 

Inseguito all'assassinio di Morin, malama Hrgues 
fa arrestato. Morin morì stamattina. 

Hugues approvala condotta della moglie. Afferma 
che Morin continuava le sue calunnie mediante o- 
scene carte postali. 

Hugues dopo elcune ore fa rimandato in libertà 
provvisori 

Tutta Parigi si occupa di quest'affare. 


La Gazzetta ufficiale d'oggi pubblica : 

S. M. il Re con decreto del 26 novembre cor 
rente ha nomineto senatori del regno i signori: 

Amore comm. Nicole. 

Basile-Basile comm. Luigi. 

Betti prof. Enrico. 

Bonaccorsi marchese di Casalotto. 

Buglione Di Monale cav. Luigi. 

De Foresta conte Adolfe. 

Dozzi avv. Antonio. 

Farina comm. Agostino. 

Gerbaix De Sonnsz cav. Giuseppe. 

Guarini conte Giovanni. 

La Francesca comm. Francesco. 

Larassa comm. Leonardo. 

Lovera di Maria conte Ottavio. 

Luciani comm. Matteo. 

Mari comm. avv. Adriano. 

Perazzi comm. jugegnere Costantino. 
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L'onorevole Depretis ha ieri manifestato ad al- 
cuni amici l'intenzioné, quando la salute glielo per- 
mette, di proporre alla Camera che tengansi alcune 
sedute mattutine, nelle quali discutere qualcuno fra 
i progetti più importanti, che sono all'ordine del 
giorno. Nella Camera ci sono però diversi deputati 
i quali preferirebbero che, onde qualcano dei prin- 
cipali disegni non avesse a subire lungo indugio, la 
discussione ferroviaria venisse a quando a quando 
interrotta, per dare luogo a quella d'altre leggi. 

Si crede che l'opinione dell'onorevole Depretis sia 
la più accettata e che quindi la Camera accoglierà 
il provvedimento dello sedute mattatine. Uno dei 
progetti che avrebbe una precedenza in queste se- 
dute, sarebba quello sulla marina mercantile. 


‘onorevole Pessina, ministro di grazia e giu- 
, è partito ieri sera per Napoli, accompagneto 
alla stazione dall'onorevole Bastaris e da alcuni a- 
Piran colà ad assestare alcune cose 
fra quattro o cinque giorni ritornerà a Roma 
per pigliare la firma del dicastero. Il suo capo di 
gabinetto sarà un sostituto procuratore generale. 
Il capo di gabinetto dell'ex-ministro Ferracciu è 
già tornato al suo posto di direttore generale del 


La Commissione d'inchiesta per la riforma delle 
tariffe doganali tenne ieri la sua prima riuniona al 
ministero d’agricoltara, e oggi vi ha tenuta la sc- 
conda. Si combinò ieri l'ordine da darsi ai lavori: 
e stamani s'è cominciato col chiamare presso Ja 
Commissione stessa alcuni dei principali produttori 
agricoli del regno, per compiere secoloro alcune 
indagini relativo all'inchiesta. L'interrogatorio di 
questi principierà lunedì. 

La questiono dello navi italiane partito da Genova 
dopo îl decret> d'apertura dei porti della Piata sc- 
guita ad occupare il nostro governo. Sebbene quelle 
navi abbiano la patento netta, perchè postesi in 
navigezione dopo finito il colera nei luoghi di par- 
tenza, i governi platensi insistono nel ricusare loro 
l'accesso în quai porti. Ci vien riferito che il mi- 
nistero degli esteri abbia oggi inviato un’altra nota 
ai nostri rappresentanti colà, affine d’ottenere che 
i detti bastimenti possano pigliare pratica: questa 
nota sarebbe stata mostrata ai ministri degli Stati 
platensi presso il nostro governo. 


Sulla proposta dell'onorevole mipistro della ma- 
rina, Sua Msostà ha firmato il decreto che stebi- 
lisca i nomi dello nuovi navi di cui fa già determi- 
nata la costruzione. 

Essi sono: Re Umberto e Sicilia per lo due navi 
da guerra di prima classe; Volta per la nava one- 
raria di prima classe (nave-trasporio per torpedini 
e materiali da difesa); Tripoli e Goito per le due 
navi da guerra di terza classo (incrociatori-torpe- 
dinieri); Folgore @ Saetta per lo due torpediniere 
di alto mare. 


Terì a Ostia si sono insugarati i lavori per la bo- 
nifica dell'Agro romano col’ abbattimento delia pi- 
neta d'Ostia. Il lavoro è stato affidato ad operai 
romagroli. L'ingegnere direttore ha mandato un 


telegramma el rainistro dei lavori pobblici, dandc- | 


gliene la notizie. 


BORSA DI ROMA 
23 noverbre 
pibuche oggi abbiamo evuto ga mercato ‘animato. I 
intengosi sempre tesi. 
"ta rendita per fino trovava co'lncamento a 9762 112 
© per dicembre da 97 97 1/2 ed a 93 
“Azioni Banca Gene: oziato a 604 75 e 605 per 


c7 50 per fiue presaimo. 
-Domandato le Azioni del Banco di Roma a 652 per 


‘Azioni Acqua Pia 1270, 1274 liquidazione e 1290 a 
1299 per prossimo. 
Gas 1850 fine corrente e 1870 a 183) per dicembre. 
Condotta d'Acqua 570 per prossimo. 
Nonminale jl resto. 


Cambi 
Francia tro mezi 53 25. 


Londra 25 03. 
Aperza della Borsa di Parigi: 
Paliano 97 07 13 Francese 108 60. 


Qui, Rendita 9; Generali 603, 608. 50; Gas 1910 fat 
tom; Acque 1291 danaro. Tutto dicembre. 


Nelle PREMIATE FABBRICHE di PELLICCERIE 
di A, GROSSI 


UNICO SPECIALISTA IN ROMA 
Via del Corso, N. 132 


FIRENZE, via Por Santa Maria 


Trovasi già completo il Tusa assortimento di 
Pelliccerie greggio e lavorata in tatto ciò che la 
moda e la comodità richiedono quest'anni 

‘Dallo pelli comuni alle più fici © più rare, tutte 
trovansi ed in grande quantità. 

Provvisto dei più abili lavoranti, è în grado di 


concorrere, per eleganza di taglio ed esaiterza di 
lavoro, con la più rinomate ces di Parigi, Londra, 
Bsrlino, Vienna e 

— Unico fabbricante dei rinomato 


petto. 

Vendesi unicamonts nei Magazzini Gressl e si 
spedisce contro vaglia postale di L. 5 per quello i 
forate she list 

Deposito nelle principali città d’Italia. 
Spedisioni per tutto il mondo. 


MNOIZVULSI 


ESTRAZIONE 
5141 dicembre 


TERA a 


To 
DI TORINO 


ESTRAZIONE 
&5° 31 dicembre 8 


092 Premi del valore di UN MILIONE di Lire 


cioè: 
Un Premio di Chilogrammi 95,208 d' 
oppure a richiesta del vincitore Lire 


TRECENTOMILA 


Un Premio di Chilogrammi 31,736 d'oro fine 
oppure a richiesta del vincitore Lire 


CENTOMILA 


senza alcuna deduzione. 


"Tre Premi ognuno di Chil. 15,868 d’oro fine 
oppure per ognuno a richiesta del vincitore Lire 


CINQUANTAMILA 


senza alcuna deduzione. 


Inoltre 
Tre Premi = L. 20,000 
Tre Premi 5 > 10,000 
Sel Premi 55» #,000 
Nove Premi Es > 3,000 
Quindici Proni ZI » 2,000 
Trenta Premi > 1,000 


più altri premi pel calore complessivo di Lire 
Duecentoquarantatremila 
Totalo 6002 premi afficiafi pel valore di Lire 


as IN MILIONE =s 


ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 


rata la corrispondenza 
Per il primo premio 
Ber il Eecond5 prestio di Lire i 100003 
Per il terzo premio di Lireit 50,009 
Per il querio premio di Lire it 50.000 
Per il quinto premio di Lire it 50,60 


1l Presidente del Comitato Esecutivo 
T. Vita. 


Ogni biglietto UNA lira, 


to dei Biglietti rivolgersi con vaglia 
postale o lettera raccomandata alla Sezione Let- 

dei Comitato dell'Esposizione, Piazza Sam 
Carlo, 4 (angolo via Rome), Terine. (Aggiungere 
GenÈ 50 per affaneazione e a raccomandazione 
di ogni 40 Biglietti.) 

1 Eigliets della Lotteria di Torino si vendono 
presso tuti gli ui postal. banchi di otto, combia- 
valute, tabaccai, stazioni ferroviarie, ecc., del Regno. 
in Roma presso: 

A. PALLADINI, Piazza ma. 
FINZI è BIANCHELLI, Corso, 150458 

EL FRATE 8 GC, Tiessa di Piste, IP 
GAUDENZIO FONIO, Corso, 4 
LUIGI CORBUCCI, Piazza di Sra 
GIOSTRA e ‘BRUSCHI, via Teatro Va Vale, ‘0. 
A. RAMI O, ni da 
SARMDATI e Di RASITICIA dt fiati 

Ge: Ù nia poi Vice»io, 
NOVI E FUMAGALLI, sa del Corso. id 
In Frascati, RUGGERI F 
In Albano, LEANDRI AU! 


I5i rtolgio. 
GUSTON Nagsz. sì Corso. 


= FIGARO ILLUSTRATO 


Vedi avviso in 4° pagina 
i ne 7 


Teese 
TEATRI 


Se la vecchia commedia l'Ottuagenario dallo Seribe 
non ha suila groppa tanti anni quanti il simpatico 
protegonista, poco a quest'era ci deve correre: ma è 


una felsa vecchiaia, come sono falsele rughe di Cesere 
Rossi. 


sora POttuagenario commossa il pubblico dal 
© porse a Cesare Rossi un'occasione di più per 
farci desiJerare cha le bucne commedie del veschio 
repertorio sieno restituite alla sceng. 

Nella Visita di nozze, che tario piacque al pubblico 
del Valle quando fu rappresentata per la prima volta 
l'anno passato, ritravarono gli stessi applausi Cesare 
Rossi, l'Andò e la Duse che ebbe doi momenti falicis» 
mimi nelia sua int rpretazic ne. 

Per questa sera è annunziato Il signor Alfonso di 
Alessandro Dumas. 

«’ Egregiomante riuscita ieri sera el Costanzi la be- 
neficiata del coreografo signor Carlo Coppi che due 


FANFULLA. 


‘che stamigne fosse stato accor- { — Si'aj x 46 -mailioni, con 
chiamato all’onore del proscenio. Stasera il Costanzi f dito a Morin un nuovo ririvio alla ima quin- $ 361 voti, contro 166 ed il credito di 43 mb 
fa riposo. Pet domani sera avremo nuovamente l'Ew- | dicina, scendendo le scale, accompagnata dal ma- | lioni, con 351 voti, contro 179. .; 

celsior, preceduto dalla graziosa operetta di Lecocg: | rito, dall'avvocato -Gatinean e dal deputato ‘Dreux, | : Sono presentati parecchi: ordini. del. giorno. 


Il cuore e la mano. vide Morin @ gli tirò contro quattro colpi di rivol- | Ferry dichiara di respingere l'ordine del giorno 
<°, All'Umberto I è abnonziata l'altima serata di mods, $ tella. dichiarò al commissario i polizia | puro ‘e semplice, che è respinto, con 301 voti, 
con grandi novità promesse da miss Z:xo. di aver voluto uccidere colui che la uccideva len- || contro 233. 
2, Al Menzori, beneficiata del baritono signor Bus- { tamente da duo anni con atroci calunnie. Caînot presenta un ordine del giorno, accettato 
oliino, colla Campana dell'remitaggio del assiro | . Lione, 27. — Les Missions catholiques pubblicano Y da Ferry, dichiarante che la Camera .pérsisto nella 
sind una lettera del vicario apostolico Sogaro che an: decisione di assicurare l'esecuzione del trattato di 
nanzia di aver inviato il padre Vicentini ‘presso îl | Tien-Tsîn, prende atto delle dichiarazioni del go- 
Spatteoli d'eggli Mahdi onde ottenere la libertà dei missionari © | verno e conta sulla sua energia per fare rispettare 
VALLE — Ore 8 12 — Il signor Alfonso. teri TORI Losa Vicentini | i-diritti della Francia. pengra 
a corrente a Dongola. Il generale Wol- | L’Opposizione domanda, come di diritto, che si 
—0n9 criraa 
QUIRINO. — Ore 9. — Ricarac. , | *0ley 0 Nubar pascià gli facilitarono il viaggio. . | voti per divisione 6 scrutinio. Si voterà in tal modo Ecion 
MANZONI — Ore $ {i — La campana dell’remi | Berlino, 27. — leri sera favvi ricevimento diplo- | domani. de Pabbi 
taggio. matico presso l'ambasciatore conte De Lannay. Vi novembi 
UMBERTO — Ore 8 1,2 — Compagnia equestre Zmo. at ai fra i quali gli ‘varlo in 
i ci ambasciatori ed i ministri esteri, i pienipotenziari e 
PIERONI Det 16 Rappresegiazne. i delegati alla Conferenza ed altri membri del corpo la 
diplomatico. determinazione dei terri "Oceano i sui sì pi 
Siracusa, 27. — L'avviso Agostino Barbarigo è | quali debbano adottarsi i principiî della Hbertà di doman 
TRLEGRAMMI STEFANI partito diretto ad Assab. commereio e farono approvate le proposte della scia coll 
GERE. Domenica parte la Commissior 


squadra. ne. nale. 
Parigi, 27. — Oggi, nella sala della Corte di Ao Madrid, 27. — Secondo un del Il conte De i _ 
eee sei ele arene prebetto et Latmay fece dichiarazioni a nome del I 


rivoltella contro un individuo che sì dice essere | o contusi negli incidenti dell'Università. Viensa, 27. — Il conte Kalnoky “ricevette Londra; 23. — Il Daily Telegraph dice: 

Morin. L'individuo, colpito da quattro palle, è in $ I giornali segnalano l'agitazione degli studenti di | l'ambasciatore d'Italia, conte di Robilant. “dl <« In seguito alla Seni nei lord 

‘stato disperato. 0 Barcellona, Saragozza, Valladolid e Siviglia. Bucarest, 27: — Oggi ebbe Iuogo l'apertura delle | Salisbury, lord Norihcote, Giadstone-e Dilke, Au 
Parigi, 22. — I coniugi Hugues provocarono, Parigi, 27. — Camera dei deputati. — Ciémenceau { Camere. Il Messaggio reale. constatò. esistere cor- it - 

T'anno scorso, la condanna di Moria, come calun- | attacca lnngemente e vivamente il gabinetto. diali relazioni con tutte le potenze, sopratutto colle i 

nistore, a due anni di carcere. Il processo tirava | Parecchi deputati di diversi partiti dichiarano che vicine; menzionò-i progressi compiuti dalla 

in lungo davanti la Corte d'appello, in seguito ad f voteranno i crediti, non intendendo però. che essi | Rumania: indicò le ri urgenti © consigliò di 

opposizioni abilmente spiegate da Morin. La signora f implichino un voto di fiducia. sviluppare il credifo agricolo e di ridurre le tariffe 


Le inserzioni si riceveno presso l'Amministraziona @ presso PUficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montacitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 1i — In Milano, Galleria 
Dalla Francia, l'Agence principale de Pubblicité, Paris, 92, ruo de Richelisu. Sia SCR VA Rn 14 


Verrà pubblicato 


IL 1 DICEMBRE PROSSIMO 
ILLUSTRAZIONI ILLUSTRAZIONI 


9g, mrcontrai anche ip, 

= © mi fece piacere. Desi- 
dero. tanto aver notizie del 
Sig. 30, sarà pesibile averle? 
Se aorò tempo, forse ti scri- 
verò. Ti saluto. 


COLLA 
temente, Ceramica. 
Colla a fredio per attaccare 


vetro, porcellane, cristalli, mer- 
ri, tarra cotta, pietre dure, ecc. |} 


ROTTA meat se COLORATE IN NERO 
cena Sura i Si 
ETERO ai e ORIIEID, 1884-1885 PAGINE INTIERE 


EP. DETAILLE 
Souvenir de- Russie 


povero M 


Franco per pacco postale L. 2 
ci siomo sj 


MEISSOMER 
Le Guide 


DUEZ 
Le Vieux Marin 


— ia 


® Bianchelli, via del 
Corso, 153 0154 e via Fraitine 
8$ B. Firenze, via Penzani, 8. 


A. DE NEUVILLE 
Devant Belfort 


P. LE BLANT 


nei giorni 
apertura 


< PIT ri GER VEZ 
‘GOTTA: REUMATISMI | rettre do Erance 7 
ponte Lipure i Pile st Lavillo “he chsamnor rh È 
catodo cat Basiano pe iogiere pl noli lo [Unjour d'été aux Champs Élysées penne nirsEcOtA 5; 
tro be i Ao 0 dal principi Si 7 = E 
DO E I SICILIE OI CO - PARTE MUSICALE cmermonesE © 
Ele cene razor Pezzi musicali composti special- Balaille de Mendiants polonais 
Fest lt tasso prossaT. OMAR CEZZA mente pel Figaro lustralo: e 
GE ire Bano Cases, 25, Panico tissr Da - 
$ beta Milza Wa Roma preso MANZONTe Ca al ica Farmaci. ( Vel cada Ta Scéne de Don Quichotte 
Deposito in Roma presso G. Baker © C, D. Garneri, N. Si- nen ILLUSTRATO FEYEN-PERRIY. 
nimbu ghi SMAZIENDE Cancalaise au marché 
cnbrran Romanza con parole 2 —— 
= CHOCOLAT labre IE A Charles LECOQ ANNO IL pre mito 
7. di | Pn stoRARE Ballet enfantin 
; ) u ch ar 1 Noebat=] Grisssra SE AA 
A c ea Promenade Polka 
ai omandetcidalle sone ——— 
rità mediche eomefl'alimonto risositazzze di più digeribile pe ILLUSTRAZIONI . ad 
È sonvlenceni 0 la perscno deboli — i Cles di aloe prvek ||| | nin pig PASSO Terzo: DL. dò, 
‘sto grasso si distingue a tale seopo; esso i Avril, Polrson. Frépon 
giorac riasresto. — Il Cieessiate è indisponsabile è 
aa Li vinagini. =. e Maraii vano indi 


In provincia ‘franco di.porto L: 5, 70 


lr migliori confciiari:, sarmasio e | RITRATTI-CARICATURE | Jules VERNE 


; E SERI nRS delle celebrità contemporanee 
3 si Hu) 9 d'ogni paese 
Orologi americani garantiti ASIA 
(non più orologi a pendolo) 


Mera dI si Lg- EER da vendita 


I medesimi con suoneria (ore e mezzé Dre) 
{27-Montecitorio, 1 


Georzes OHNET 


» raccomandato » 4, 600 | 


|Nrmierose illustrazioni rel festo 


fi Vero ni Siliadine, forma ‘speciale. elegn 
rando nikelatnra altesza conti. 19° 


OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA 
4 REGOLATORI DI VIENNS 
; Orologi da tavolo carica 400 giorni 


(Aggiungere cent. 30 per îl pacco postale) 


irigere domande e vaglia all’ Emror'o FrancoJtaliano Finz 
DIZIONE fn Roma, via del Corso 493-154 © via Frettina 888 
in Firenze, via Panzoni, 20, 


= Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo ; 


‘ Pillole «di Estratto di Coca 


del Perù 
del prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat 512. 
feste pillole sono l’unico e più sicura rimedio per l'impo- 
sedie aspratatio le debolezze Uel'uomo. i 
il'prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L 4, franco 
porto in tutto poss ‘contro vaglia postale. 


-2 al JODURO DI POTASSIO 


guarire 1 mali sifiitici antichi. 
ED stelo Def Si ee IONI guest: ire 


i i rin 
[fai di besito Paseo! 0 Barattolo pe otro dee 
è creme, 


Per Alen, d'Egitto, Tunid, Tripoll > 


stati Uniti d'America. 
Prazilo è Otnadi . 
Gil, Uragnay, Paraguay. 
Pard 


eosusr 
eeesure 


Roma, Sabato 29 Novembre 1884 


ROMA, MILANO, FiRENZE, PARIGE 
(Vedanai (gli fndirizci in quarta pegina.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


I Signori Abbonati ai quali sca- 
de l’abbonamento col 80 corrente 
novembre; sono pregati a rinno- 
‘varlo in tempo per evitare ritardi 
nella spedizione. 

Si pregano pure ad unire alla 
domanda di rinnovazione la fa- 
scia colla quale ricevono il Gior- 
nale. 


canlerecna 


L'ORDINE DEL GIORNO 


Alla signora Angiolina Piaccimei. 
Vico Pedestre. 
Cara Angioline, 
Roma, 28 novembre. 

Stamani sono arrivata e stasera ti scrivo; perchè 
proprio mi sento il cuore gonfio e ho bisogno di 
sfogo, e se non trovo modo di soaricar faori quello 
che hò in corpo, questa è la volta che scoppio per 
davvero. Figurati che Bartolommeo ha fatto fiasco, 
subito; appena, si può dire, sceso dal vagone che 
ci ha condotti alla capitale |.. Ta che conosci la te- 
nererza che ho per mio marito, el'ardore col qusle 
— sposando lui — ho sposato le sue opinioni pen- 
tarchiche, comprenderai facilmenie il mio dolore, e 
la perturbazione profonda che un simile avvenimento 
ha portato anche nella mia salute. 

No, Angiolina mie, lo cose pur troppo non vanno 
in regola, e c'è del putrilo in Danimarca!.. Ma 
veniamo allo sfogo. © tu perdonami se non rit- 
stirò ad esser breve. Tu non sei moglie di un de- 
putato; ma sei l'amica dalla moglio del medesimo, 
e C'interesserai al mio racconto. 

Siamo giunti e siamo andeti immedietamente alla 
Csinera, com'era naturale; ciascuno di noi duo al 
posto che gli conveniva, s'intende; io su, lui già, 
povero Meo... È steta la prima separazione da che 
ci siomo sposati... 

Bella Camera — almeno a quanto ne dicevano le 
persone competenti —ibanchi erano guarniti come 
nei giorni delle circostanzo più straordinarie. Una 
apertura solenne. io tremavo; ma avevo fiducia in 
fondo in fondo. Bartolommeo è un uomo sodo, sa 
dove mette le mani, e anche per le indicazioni ri- 
cevuto dagli amici era sicuro del fatto suo. No: mi 
diceva lungo tatto il visggio; no, Caferina mia, l'or- 
dine del giorno non sarà invertito; una mostruo- 
sità simile non si verificherà di certo, totti me lo 
hanno assicurato, e tu applaudirai, al mio primo 
trionfo. 

Oh! amica mia fedele... cha disiltusione.. L'hanno 
invertito sai, l'ordine del giorno, l'hanno rovesciato 
come una manica, in men cho to lo dico, sen: 
sforzo, senza fatica, in tro tempi o tre movimenti. 
Meo, che non se l’aspettava, è rimasto brutto; ma 
brutto come non te lo posso ridire... Io avrei dato 
volentieri in uno scoppio di pianto; ma mi sono 
trattenuta per miracolo... ho capito che la moglie 
di Meo non doveva dare cotesto spettacolo all'Eu- 
ropa che ci fieno gli occhi addosso!.. 

Ua momento dopo siamo usciti per ritirarci în 
piena libertà, soli, sposini novelli, dopo tre anni di 
sospiri amorosi per giungere al compimento dei 
nostri voti. Ma la solituline non ci ha consolato. 
Orsmai la triste verità era paleso.. l’ordino del 
giorno era invertito, i lovori della Camera muta- 
vsno indirizzo... Meo, poverino, si trascinava cion- 
doloni alla meglio, pensando all'effetto che. quella 


notizia avrebbe prodotto nel corpo- elettorale che 
l'ha onorato della sua fiducia; io non sapevo che 
pesci prendere per sollevario. 

E abbiamo passato tutta la sera e tutta la notte 
così, pisguucolando, agitandoci nella più sterile ir- 
requietezza. Addio il mio bel programma... l'ordine 
del giorno è invertito. Domani poi comincierà la 
discussiona... dicono chs son cose da tirare in 
lungo, e che alla fine le convenzioni passeranno 
per la porta grande. Sicchò fiasco su tutte la linea. 

A me questo fa una grande impressione perchè 
perdo la fede nella' penetrazione di mio marito. Si- 
gnore Dio benedetto... avessi sposato un uomo-in- 
capace d'aprirmi una strada, senza vigore di mente, 
senza avvenire... Angiolina mia, quanto sono di- 
sgraziata!.. L'ordine del giorno è invertito. 

Scrivimi e consolami so puoi. 

La tua infelice amica 
Caterina Ancuieenti 


‘Alla signora Caterina Archipenti * 
Roma. 
Amica carissima, 
Vico Pedestre, 29 novembre. 

Ti avrei risposto subito, prima di audare a letto; 
ma il sonno è stato più forte della mia volontà. Mi 
ero anche proposta di pensare a te tuita la notte; 
ma per la medesima ragione ho dormito saporita- 
mente fino a mezz'ora fa, tonendo la tus lettera 
sotto il capezzale... anzi il bimbo stomani presto, nor 
volendo, me ne ha rinfrescato la memoria. 

Calma, Angiolina mia, calma per carità. Sa le 
cose non ti vanno în regola, mi dispiace; me ho 
sempre sentito dira che ad affannarsi non si rimetia 
a nulla. Non vedo poi perchè tu ti preoccupi tanto 
del putrido che c'è in Danimarca. Lascia correre; 
la Danimarca è tanto lontana, © chi l'ha da mon- 
ro se la ripulisce. Sto peggio cento volle io, che 
ieri m'è andata a malo una ricctts, e siamo stati È 
lì per coricarci senza cene. 

La disgrazia di Bartolommec, ela tua, la sento vi 
vissimamento; pure vi consiglierei a darvi pace. 
Non è più sl primo fiasco, quel bravuomo di tuo 
marito; @ ormai lai ci deva essere assuefatto. Dacchè 
lo fecero depuiato, anche prima di prender moglie, 
ho sempre sentito diro che nen ne infileva mai 
une. L'hai voluto, contro il consiglio di tatti; ti pi 
tevi aspettare quel cho è avvenuto dopo, e battiti 
il petto. Però non ti abbandonare alla disperazione; 
si son visti dei miracoli. Col tempo e colla paglia 
si maturano le sorbe. Se hai spcseto le sue opi- 
nioni, poco mela; lui è sempre a tempo a mutarle; 
basta che gli elettori non mutino deputato. 

A buon conto, sn soddisfatta che vi sia toccata 
una bella camera. Crodi, Angiclina. è qualche cose. 
tanto volta a quel calduccio, con tutti i suoi comodi, 
un uomo fa un’altra figura. 

Intendo perfettamento che vi siato sgomentati 
non potendo evitàre cho fosse invertito l'ordine del 
giorno. Uscire dal municipio, entrere in treno, su- 
bito dopo la cerimonia nuziale, © invertire l'ortine 
del giorno, così di punto în b'anco, dev'essere uno 
sbalordimento spaventoso. Mi metto ne' tuoi piedi 
e inorridisco.... per dieci minuti. Poi me ne faccio 
una ragione, e dico: Be', purchè si arrivi in fondo 
a salvamento |... 

Che Meo sia rimasto brutto, non mi sorprende. 
O che volevi. che diventasse bello tutt'a un tratio!.... 
È rimasto quel che era, naturalmente. E se ta hai 
voglia di piangere, non ti lasciar patire... prondi 


il momento în cui 1 Europa ha qualche altra fac- 
cenda da sbrigare, e giù lagrimoni a dirotto. Un 
po' di sfogo fa bene. 

La discussione è pericolosa, specie se va in 
lungo, come tu dici... tra tu abbrevia, abbrevia, 
Piglia una scorciatoia, manda la cosa in burletta. 

E se le convenzioni passeranno, meglio così. Il 
povero Bartolommeo non potrebbe campare un pezzo 
con le convenzioni sullo stomaco: Dio guardi 
Passeranno, passeranno, lo credo anch'io; e vedrai 
cha Meo, liberato da quel peso, ti farà fare una vita 
più brillante e più comoda. La strada che si aprirà 
dinanzi-e voi sarà spaziosa... figurati... cì hanno da 
correre i treni a gran velocità ù 

Dunque, fitti coraggio, e scrivimi che ti senti 
meglio. Non mi parlare di politica, chè io non me 
ne intendo; [ma caso mai Bartolommeo diventasse 
ministro, non tardare a telegrefarmi la notizia 
Qui dicono che la Penterchia vuole arrivare al 
governo, e che volere è potere. Tu, che ti ci trovi 
a contatto; mi saprai informare in confidenze... Se 
pei accadesse il contrario, povera Caterina... abbi 
giudizio... inverti l'ordino del giorno, e aiùtati con 
qualche altro partito. 

Tanti saluti.» 


La tua 
AncroLINA. 
Visto e dato corso 


GIORNO PER GIORNO 


I duo dugari! 

Siamo tornati agli auguri. È una recrudescenza 
di romanesimo antico; ma io, che non sono me- 
dico, non saprei davvero come guarirle. 

Isri alla Camera, in uno di quei momenti in cui 
Ia passione tradisce la prudenza, l'onorevole Crispi 
disso all'onorevolo Depretis: 

« Ci conosciamo da un pezzo, e non possiamo 
guardarci sonza ridere. » 

Può essere; ma è certo che ora il celto pubblico 
ha imparato per lo meno a conoscere l'onorevole 
Crispi, che si è battezzato augare ingenuamente 
da sè. 

Che sîa poi augare anche l'onorevole Depretis, il 
pubblico ion se ne è potato accorgere, perchè se 
il presidente ha riso, ha riso dentro la impenetra- 
bile barba, checchè ne dica il resoconto di F. Caro. 

Comunque, ripeto, un sugare confesso c'è. Ed è 
un augure che ride della propria parte di uomo 
politico. 

Disgreziatamente per lui, ha riso per il primo. 

a = 


Finalmente la lieta novella è arritata. 

Co la porta fresca fresca la Riforma, la quale, 
come è noto, ha il privilegio di leggere nel faturo, 
ed ha scoperto che i giorni dell'onorevole Depretis 
sono contalî. 

Contati, sd ogni modo, intendiamoci. Oramsi, dopo 
il voto dell’altro ieri, è accertato che nessun forte 
vincolo unisce la maggioranza attuale. Essa non è, 
tatl’al più, che una accolta di uza quantità di pic- 
cola minoranze, pronto a sbandarsi alla prima cc- 
casione. 


Gli elementi di questa maggioranza — dice la 
Riforma — fecero una prima sfuggita l'altro ieri, 
@ ne fa conseguenza il mancato numero legale. Pos- 
sono sfaggire domani in un voto importante. E 
allora? 

Quest'allora è gravido di avvenimenti ai quali 
nessuno di noi veramente aveva pensato. C'è dentro, 
per così dire, futta la sintesi dell'attuale situazione 

Ù » 
sà 


Il dilemma non potrebbe essere più cormuto e più 
chiaro: 

O l’onorsvolà Depretisccede al disgregarsi del suo 
parfito, e se ne va.. e'in questo caso naturalmente 
la Pentarchia andrà al potere; 

O il Depretis resisto, © allora cadremo nell'asso- 
Intismo all'evidenza. 

E1 anche questo, che pare un male, sarà in ul- 
tima analisi un gran bene. Perchè — aggiunge la 
Riforma — per quanto sia caduto in basso il par- 
lamentariamo, per quanto pigro o scettico sia lo spi- 
rito pubblico, quel giorno sarà per l'onorevole De- 
pretis ministro e per il suo sistema l'ultimo deft- 
nitico. 

E quel giorno appunto — continua sempre là 
Riforma — sarà veramente il caso di dover salvare 
lo istituzioni. 

Oro, siccome le istituzioni non potrà salvare che 
la Pantarchia, la conclusione viene faori da sè. 

Insomma, comunqua avvenga, sia che l'onorevolo 
Depretis se no vada, o sia che lonoravole Depretis 
si ostini a rimanere, dopo il veto dell'altro ieri è 
ormai sssicurato che la Pentarchia uno di questi 
giorni va al potere. 

E ciò mi fa tanto, ma tanto piacere. 

Ma sicuro!.. è tempo di finirla con questo De- 
pretis 


* » 
dirt 


Un assiduo pretendo che il battesimo delle navi 
in costrazione — Re Umberto, Sicilia, Volta, Tri- 
poli, Goito, Folgore e Saetta — è la risposta dî un 
oracolo profetico. 

Sentita un po' la sua spiegezione del responso: 

Re Umberto, movendo della Sicilia, posto avan- 
zato verso l'Africa, forte di tutti gli sviluppi della 
scienza di Volta applicata alla marineria, piomberà 
su Tripoli come Folgore e Saetta, e vi entrerà 
vittorioso come già il grande sno avo entrò a 
Goito. 

Peccato che sl tempo nostro gli oracoli abbiano 
perduto ogni credito, perchè il responso, come lo 
interpreta il nostro assiduo, sarebba di buon au- 
gurio. 


* » 
DES 


Ecco, lettori, che cosa vuol dire avero il carat- 
tere permaloso: io non potrò più seguitare a darvi 
il romanzo di Zola, Germinal, perchè la Tribuna 
ci patisce. 

Oggi mi delica uta mezza colonna fitta fitta, @ 
rammaricandosi dellemie osservazioni, mi domanda = 

« Pretende forse con quella critica di colpire, 
come da alcune parti di essa parrebbe evidente, 
l'opera delio Zola? e i suci intendimenti artistici © 
i suoi modi di cercare gli effetti? 

« E allora gli diremo che è semplicemente grot- 
tesco... 

<0 vuole Fanfulla, come risulterebbe da altro 
dello suo osservazioni, fare a noi da mafstro di 
lingua francese ? 


=_— eee 


Proprietà della traduzione, 
(38) 


GIANNINA 


(Dall’inglose.) 


Ma ella soffr8! O», quarto soffre! La meschina ca- 
meretto, il diro. angusto lettuccio sono i soli testimoni 
delle sue pene. Sovente, in ginocchio al buio — una 
candièla potrebbe tradirla — col volto sepolto nel rozzo 
gusnicible; ella! escolta l'orologio dell'ospedale battere 
una dopo l'altra le ore della notte, mentre in veglie 
angosciors, lotta col suo. dolore: lotta contro un. desì- 
derio intenso, pungente di riconquistare il bene per- 
dato, e di compiere la predizione cel.suo amante cor- 
rendo a lui, gridando: Eccomi, hai visto! Sentinai 
vinta dalle sue braccia, colle labbra auile sue; e udirai 
mormorare con voce tenera, appassionata, i nomi più 
grotteschi @ piùvcari.. Da queste jo ella esce 
effrentaj nia viftoricas. La posta’ giornaliera pasa 
oltre senza recare messaggi all'innamorato che ella ha 
licenziato. 

— Dora innanzi vivrò della felicità altrui! 


dice a 


sò stessa le cento volte al giorno, sforzandosi di for- 
tifienre il cuore con questo: nobile pensiero. Ma cento 
volte, troppo debole, soccombe. — Vivere della altrui 
felicità ! Com'è posnibile ?' Fintantochè ‘avrò una bocca 
id stessa, potrà il' cibo posto nella bocca altrui soddi- 


farmi ? Potrò essere soddiafatta © contentarmi che le 
alire donne stringeno fra Ie braccia i loro amenti 
“mentre le mio sono vuote? 

Un altro pensiero fisio è la risoluzione cho ogni 
giorno più acquista forza, di fsrla, cicè, finita il più 
presto possibile con quella sua vita di dipendenza, e 
d'inerzia. Il lavoro della donne, per verità — quello, 
almeno, che le procura il pare — non è ordineriemente 
nò piacevole, nè rimunerativo, ma è Javoro. Nel fef- 
vore del lavoro — buono, o cattivo, come vi piece — 
la sofferenza rimano attatita. Per quanto sia duro, ma. 
lagevcle l’opera di chi lavora reslmsnte, non compar- 
sionatelo, poichè egli nè domsnds, nè ha d’uopo di 
compassione. Nel fervore della mischia chi sinta le 
ferite? 3h 

Dal di.in cui è entrata in cesa della zis, Giannina 
ha sempre nutrito il pessisro di guadaguersi il pane. 
Se ne ha differito l'esecuzione, è stato par diffidenza 
nella propria idoneità, nella propria attitudine al 
sognamento. 

La sua fine educazione, per verità — la varia col- 
tura che in origine era deatiasta a ornsra, a riem- 
piero gli ori d'una vita signorile — per lei, a diffe- 
renza di molts fenciulle, non andò sprecata per la 
mèta che si è proposta; © lo assidue lezioni date a 
Diana le hanno frattato, sino a un certo grado, la fa- 
coltà d'insegnere, e l'abitudine delle pazienza. Il ma- 
terisle è sempre pronto, non manca che mstterlo in 
opera. 

Nl progetto di miss Dering è accolto molto fredia- 
mente dalla famiglia, quando ne parla. 

— Contenta: voi, contenti tutti! — dice la signora 
Moberley: in aria offesa, adoperando la sua formula 
favorita, quando è contrariata. — Ma debbo dirvi, 
Giannine, che per noi è una umiliazione. Nessuna di 


noi s'à mai miechiata coll'istruzione; dite pure quello 
che volete, ma l'istilutrice è una specie di domestica. 
Infine, sia fatta la vostra velontà: quando vi sarete 
leveta il cspriccio, non avrete da far altro cle piglisre 
ln strada ferrata e ritornare di nuovo fra noi ! Trove- 
rete sempre il vosiro posto a'tavole.. sempre! 

Si dice che chi ha voglia di lavorare, del lavoro ne 
trova sempre, ma talvolta si fa molto aspettare. Quan- 
tunque l'annunzio breve e sobrio di Giannina abbia 
fatto il giro di tutte le case dove si legge il Times, lo 
Standard, ecc, tattavia passano Je settimane senza 
che il procaccino le rechi una risposta. Pare che nes- 
suo sia molto snsicso di avero Giannina Dering per 
istitutrice della propria progenie. Per uno che va in 
cerca di una maestro, novecento e novantanove si abrao- 
ciano in cerca di una cuoce. 

Dalla pubblicarione dell’enmonzio Giannina ha rice- 
vuto sèi risposte in tutto: ciaque da non poterne fsr 
conto veruno, perchè essolutamente inaccettabili. La 
sesta pure non lappaga troppo; ma essendo l’ultime, 
Giennina sarebbe quasi disposta ad accettarla. 

Mentrel'a vive în queeto incertezza, una nuOvA di- 
sgrazia viene ad sfliggerla. Mastro Brown, il suo cane 
favorito, cade gravemente ammelsto, © per quelche 
settimana oscilla fra la vita e la morte. Giannina di 
rado abbandona la cesta in cui giace il malato, Èlo 
cura come un fratello. 

Povero Browa; il suo bel pelo è arruffato, gli si con- 
tano le costole, gli occhieiti vivaci diventano di giorno 
in giorno più languidi. Ob, egli è molto malato, e Gian- 
nine, a momenti (gensata di lei ciò che vi piace) di- 
mentica che Wolferatan esiste. 

Ma col tempo le sssidus cure di Giannina hanno il 
loro compenso. Il'caro animale è destinsto, vogliamo 
sperare, a compiere ancora per molti anni vario ed 


utili imprese: actierrare e dussotterrare più di qualche 
osso, sbbaiere contro quei disutilacci che passando lo 
insultano, specie i garzoni di macellaio, farsi graffiare 
le orecchie da’ gatti della villa viciza. lrisomme, ma- 
stro Browa vire, e Giannina è molto, molto contenta ?. 


pio.o.si 


Il tempo, il grende mietitore, falcia i giorni Vera- 
mente è un paregone vieto, stantio, che ben presto di- 
venterà inintelligibile. I mietitori corrono veloci a pro- 
fondarsi nel limbo del passato, dell'ignoto; corrono a 
tener compagnie alla clepsidra, ell’arcelaio, alla co- 
nocchie. 

Fra breve saremo costretti nelle nostre metafore e 
allegorie, a rappresentare il Tempo e la Morte con 
una macchina mietitrice a vapore. Oh Watt! Watt! 
Tu colla tua invenzione hai portato la rovina nella 
possia della nostra vita giormoliera ! 

Sono già passati quattro mesi dacchè Anthocy se 
ne parti — dacchè la sua innamorata piangente gli 
disse: «Dio vi guardi, Anthony! > Quattro mesit E 
sarebbe tempo ch'ella incominciasse a dimenticarlo. 
Fra noi e gli avvenimenti di quettro mesi fà, ordine- 
riamente si sterde una membrane: una membrane, 
sottile talvolta come un tesauto di ragno, talvelta spessa 
come la tela di un fazzoletto da naso. 

Sovente noi siamo inclinati a rammariserei, a dolerci 
della labilità della nostra memoris, ma chi vorrebbe 
accettare l’altra alternativa? 


(Continua) 


Panfoli. 


« E allora completi l'opera sus. 

€ ci dica, como tradurrebbo lni la frase la 
terre noîrcjt, se non la terra annerì; e les mains 
quo le vent d'est faisait snigner, diversamente chelo 
raeni sanguinanti pel vento.» occ, 0% 

Rispondo subito: io ho rilevato ciò che c'è di biz- 
zatro nel testo © ciò che c'è di inesatto nella tra- 
duzione, e se le due cose insieme henno messo in 
luce certe stravaganzo barocche e urtanti dell'ep- 
pendico della, Tribuna, la colpa non è mis. 
* 


#* 

Gli intendimenti artistici di Zola, in quanto si 
estendono fino alla glorificazione del sudiciume, non 
mi sembrano meritevoli di tutta quella ammirazione 
di cui la Tribuna vaolo circondarli. Ma tutti i ga" 
sono, gusti... 

Quanto ai meriti dello scr:cote come stilista, essi 
sono vosì personali che una traduzione, anche di- 
secreta, non pnò rilercene nemmeno l'ombra; e 
vrlendo tentare di ritrovare quelli stessi effetti 
în altra lingua, si casca fatelmente nella parodia. 
Certi scrittori come Zola non si traducono, perchè 
fa gran parte del loro successo è nel loro stile, 
mella loro lingue. 

Venendo allo sputo che annerì la terra, io avrei 
mutato la terra in terreno; lo mani sanguinanti 
mono grillo del macellaio o quello dell'assassino; 
quelle, di Stefano io le avrei chiamate screpolate 
dal. vento fino al sangue, e così vin. 

La Tribuna dice che i miei personaggi, sì sa, 
‘sputano color di rosa!... 

Not... Non spntano! Io e i mici lettori li prefe- 
riamo così. 

To, del resto, mi occupavo con amore del Germinal 
«i Zola, perchò la Tribuna ci aveva fatto sapero 
che per essa quel romanzo è un sacrificio; ma ora 
3 che la mia consorella non vuol essere toccata 
elle appendici, e non la toccherò più... 

E pure anche quest'oggi ci avrei avato qualche 
cosetta da notare: per esempio € una sala allogata 
sulla sua base di cotto, che andava a tutto va- 
pore » — la sela o la base è lo stesso. 

E passo sopra alle « lampade Davy », che per 
‘una fatale combinazione di impaginazione diventano 
lampade semplici, © separate mediante un punto © 
da capo da Daoy, che è così mutato a un tratto in 
‘un personaggio del romanzo degno di figurare tra 
i peltirossi celebri, 

» * 
DOGO 

Il viaggiatoro Frauzoi, quello stesso che riportò 
in patria lo ossa del povero Chiarini, ha fatto vi- 
sita all’onorevolo ministro degli esteri, e gli ha 
«consegnato una lettera della regina di Ghera ed 
un'altra del re di Sciussa, dirette a Sua Maestà îl 
Ro d'Italia. 

Se, colle lettere, egli avesse portate anche le fo- 
tografie dei due potentati negri, io proporrei di 
servirci dei loro ritratti per lo figuro dello carte 
4a giuoco. 

L'Africa, nella Conforenza di Berlino, è diventata 
la posta d'una grande partito, e a noi gioverehbe 
moltissimo conoscer beno lo carte! 

» 
DODO 

Il Fracassa dico che io ho rimproverato all'ono- 
revole Baccarini d'avere osato una minaccia alle 
istituzioni a proposito della famosa frase « lo isti- 
tuzioni sì apprezzano dai beneficii che recano » da 
lui pronunziata al Comizio di Bologna. 

E per dimostrermi che io sono dalla parte del 
torto, rifà la storia di quella frase che fa scritta — 
dice lui — la prima volta da Colestino Bianchi, e 
suggerita poi da Bettino Ricesoli a Vittorio Ema- 
nuele. 

Questo non prova nulla. E ad ogni modo io sug- 
gerirei al mio egregio collega di non confondersi 
troppo colla storia dello frasi. Questa, per esempio, 
ricordata dal Baccarini, rammento d'averla letta in 
qualcuno degli scrittori della scuola utilitaria in- 
glese — se non erro, nel Bentham — îl quale pro- 
abilmente l'aveva scritta molto tempo prima di Ce- 
lestino Bianchi. E forse, nulla di più probebile che 
il Bentham la traesso da Helvetius, il quale a sua 
volta può averla anche tratta da qualcun altro. 

Tutti sanno infatti che Ja frase « il buon Dio è 
coi grossi battaglioni », attribuita da alcuni al Ca- 
tinat, da altri a Napoleone I, si trova press’a poco 
uguale in Tucidide. 

E l'altra che i manzoniani attribuiscono al Man- 
zoni come una prova della sua grande scienza della 
vita: « Se non sapete giuocare vi preparerete una 
triste vecchiaia >, è di Talleyrand. 

Ad ogni modo, non èla storia della frase che im- 
porta: è il suo significato: e siccome nei resoconti 
le varsioni erano opposte, io domandavo semplice- 
mente che cosa mai l'onorevole Baccarini aveva 
inteso dire, e pregavo il Fracassa di illuminarmi in 

ito. 


Cosa che finora il Frecazsa si è guardato bene 
dal fare... 


COSE DI NAPOLI 


. 28 novembre. 

La gento si domanda: Perchè fa tanto freddo? 
Questa è la Siberia. Teri sera un signore mio amico 
è andato a letto alle nove. Donna Barbarella, la mia 
grassa dirimpettaie, m'informò solennemente che 
chistanno w frido è trasuto primma du tiempo pe 
fa lu contrapilo alla povera gente. (Lei non va nel 
numero; è levatrice autorizzata e fene robba spasg 
a u sole) 


Ma îl fatto è che fa freddo; © più nelle case che 
faori. Non l'ho delto un'altra volta? Forse sì; ma 
repelita juvant. Le cas napoletane sono costruite 
sul criterio che Napoli è paese meridionale, che il 
sole scotta sempre, che il terreno brucia, che c'è 
il Vesuvio. Vi figurate voi la popolazione di Napoli 
talta intenta a scaldarsi le mani sul cratere? Che 
‘spettacolo | 

E su questo criterio, diciamo così, meridionale, 
le case non hanno caminetti, gli usci chiudono male, 
i corti sono aperti a tale lo correnti, © in vento 
sottile è sem ito ad fi 
dere io 


, Shi vasto ii sole, chi vaole un po' di caldo, vada 


sacri. magari sul Vesuvio, 


d< 


Spiegate voi alla meglio questo primo fenomeno; 
tento di spiegarne tin sacondo. 

Forse, ptima di me, jo avranno spiegato al mi- 
nistero della pubblica istrazione; ma può darsi anche 
fl contrario. 

C'è stato testò un concorso all'intendenza di fi- 
nanza per un umile posto. 

Eccovi tre cifre spaventevoli: 

400 — 70 — 33. 

I 400 concorsero per i 70 posti, e dei 400 soli 

33 farono approvati. 


DK 

Anche qui il fenomeno è un po’ meridionale. Qui 
Îl cosiddetto ingegno naturale è potentissimo : grave 
pericolo per gli studi. Non abbiamo noi dato all'ir- 
terno un eccellente ministro d'ingegno naturale, 
il Nicotera £ Al quale pericolo si aggiunga il sistema 
degli studi seguito nello varie e moltissime scuole 
private. Che confasione, che pietà, che scarsezza di 
senso pratico Ì 

E qui non ne fo una relazione, perchè io non 
gono Sua Eccellenza il ministro dell'istrazione pub- 
blica. Veda Ini quel che c'è da faro; studii e prov- 
veda. 

‘Solo ci metto una noterella comica ed istruttiva. 
In una di coteste scuole, ai bambini s'insegna a de- 
clamare... Dante? Ariosto? Petrarca f.. signor no! 
Nè più nè meno che Madama Angot. E i bam- 
binî, senza sapere quanto dicano vero, declamano: 

E la baracca così cemmina 
‘Sorts meschina, sorte meschina. 


Pa 


Il grande avvenimento lo aspettano tutti per do- 
man l'altro. Napoli non perla che di questo. Si a- 
priranno i magazzini Miccio © C,, alla via Carac- 
ciole. 

Costruzione nuova e grossa. Aspettativa ansioso. 
Chi si servirà dal Miccio? la borghesia? l'aristo- 
crozia? tutti © due? nessuna? 

Problemi gravissimi. 

Il clou della cosa sta in questo, che il cardinale 
Sanfelice andrà a benedire i nuovi magazzini e che 
gii sarà offerta in dono una megnifica carrozza 
huit-ressorts. 

Questo è il fatto. Parole io non ci appulcro. 

Questo delle industrie napoletano è anche un fe- 
nomeno degno di studio. Che fanno i capitali, i quali 
rifaggono dall'associszione e non hanno ardire di 
mostrarsi in piazza ? 

Sì dico — e non so se sia vero — che il Miccio 
abbia speso mezzo milione. Bene. E glialtri? Il pro- 
blema dello sventramento avrebbe un eccellente 
principio di esecuzione se muovessa da questo: lo 
aventramento dello casso forti. Che vita, cho'atti- 
vità, che ricchezza ne verrebbo a Napoli! 

Figurarsì che qui, nell'estate (dolce, bella, ado- 
rata stegione, stagione delle stagioni!) si costrui- 
scono le baracche dei bagni, come ai tempi del ser- 
pente e del pomo. Quattro assi inchiodato male; un 
marinaio mezzo nudo; un lenzuolo ravido che vi 
spella. E nessuno ha pensato alla magnifica specu- 
lazione di metter su un vero e proprio 6 decento 
© comodo stabilimento «di bagni! 

Mancano i danari? No. Vedetelo nelle sventare 
pubbliche. La carità munge i cuori e le borse, Il 
municipio raccoglie in offerte poco meno di un mi- 
lione. Vero è che lo spende (e ci rimetto 500 
mila lîre) por disinfezioni, anzi cho per soccorsi... 
ma qresto non monte. É dimostrato che i danari 
ci sono. Solamente che abborrono dal circolare: 
preferiscono le casse forti. 


DK 

Chiudo questa brevo lista di fenomeni col più 
singolare di tatti. : 

In molti giornali dell'Alta Italia leggo: con sor- 
presa che il Vesuvio è entrato « în un nuovo pe- 
riodo di attività, spalancando nuove bocche ». Nes- 
suno di noi se n'è accorto, nemmeno il prof. Pal 
mierì. Et c'est tout dire. 


IN CASA. 


Il Senato. 

ìn principio è stato il verbo: il verbo che arricchi 
lAssemblea di ventun nuovi senatori. 

Indi, commemorazione dei senatori, che la morte re- 
clemò per sè, tributo inesorabile durante, le vacanze. 

Da ultimo, approvazione delle tabelle annessa al di- 


segno di leggo per le pensioni dal regio esercito, ed 
altra spprovazione del progetto per modificazione al 
disegno di legge sullo pensioni dei militari della regia 
merina. 

Rezzo finale: nomina della Commissione che dere 
recarsi a ringraziare S. M. il Re del pietoso pellegri- 
neggio di Napoli. Su propesta Zini, quella Commis- 
sione farà altrettanto presso il duca d'Aosta. Ringra- 
ziamento in famiglie. Sua Altezza è senatore del regno. 

. 
* 

eri, nel riprodurre dalla Gazzetta ufficiale la lista 
dei avea aenioti venne saltato il nome del conte 
Cesaro Rasponi. 

Riparo io all'omissione, senza cercare chi sia stato 
il colpevole. 

. 
* 

La prima votazione della Camera. 

Va notata per quello che può valere, onde farsi un 
eriterio sui partiti. 

Ebbe luoge jeri sul progetto: « Spesa per costri- 
zione e sistemazione di fabbricati militari »; ed eccone 
Pesi 

Presenti 270 — Votanti 270 — Moggioranza 136 — 
Favorevoli 192 — Contrari 78. 

Approvato. 


* 

l'Opinione sa etsore sotto pubblicazione i due Re- 
golamenti che definiscono la questione della pesca 
nell'Adriatico. 

È tanto tempo che ci sono sanza risolversi ad uscire 
in piazza! 

La Nonna aggiunge: 

< Per dare valore internazionale ai due Rsgolementi 
siamo essisurati che i due governi avrebbero stabilito 
che dòvessero valere come intetptetazioni dell'articolo 
del protocollo che riguarda questa metaria nel trattato 
di commercio ». 

Risoluzione a sceppatoia, ma di pratica utilità, e 
però commendevolissima. 

. . 
* 

Il capo del gabinetto particolare sceltosi dall’onore- 
vole Peazina è il comm. Casaburi, sostituto procurator 
generale alla Corte d'appello di Roma. 

Questione d'una patseggiatina dai Filippini a piezza 
di Firenze. 


. 
. 


oh lat 

Quest'esclamazione me la chisma sulla bocca il se- 
gucnte dispaccio alla Rassegna: 

« Palermo, 27. — la un bosco presso Monreale fu 
trovato uociso con colpi di arma da fuoco labate Sal- 
vatora (Î). 

« Furono per sospetto arrestate due guardie cam- 
pestri ». 

Dao guardie campestri ! 

È- proprio il ceso di chiedere col salmista: Quis 
custodiet custodes? Chi fsrà la guardia alle guardia ? 


FUORI. 


La Stsfani ci ha ccmurieste le dichiarazioni fatte 
alla Conferenza dsl signor De Lsunoy. 

Giova ripeterle per memoria. 

Egli ba, conforme alle istruzioni avute, dichiarato di 
riservare all'Italia l'esome della convenienza di seguire 
l'esempio di altri Stati civili. par l'impianto di colonie 
@ per l'esercizio di protettorato sopra territori inesplo- 
rati o abitati da tribù nomadi e barbare. 

È la proclemazione di ua diritto coloniale italiane. 

Di più: ri Diritto scrive che il nostro ambessiatore 
eggiunze che l'Italie, senza forne mistero, segua con 
occhio vigile le modificazioni territoriali sulla costa 
africana e mediterrenea onde mantenervi l'equilibrio 
politico. 

. 

Un dispaccio al Popolo romano da Berlino, 28: 

< Ieri il principe di B'smarck, uscendo dal Reich- 
stag, fa còlto da una imprevrisa indisposizione, che 
durò tutl’oggì, impedendogli di assistere alla seduta 
dol Parlamento ». 


SPORT 


Le corse della Società del Lazio. 


Domani, 30 novembre, avrà luogo la terza ed 
ultima giorrata di corse della riunione d'autanno 
dalla Società del Lazio. 

Il programma comprende due corse piane, una 
corsa di siepi ed uno steeple-chase. 

Le corse di domenica saranno molto interessanti, 
poichè tre corse seno degli handicaps. I pesi asse- 
guati ad ogni cavallo dal barone Alberto Barracco 
sono stati accettati da tutti i proprietari, prima 
prova evidento della giustezza del suo apprezza- 
‘mento sopra il valore di ogni cavallo. 

ll Premio Ponte Mammolo riunirà probabilmente 
quattro partenti: Azzolino di Rook, Ansola del 
conte Fava, Tezas del conte Telfoner e Andeling 
del cav. Bertone. La distanza di 1000 metri rendo 
molto incerto il risultato della corsa. 

Il Premio Ceciliu Metella (steeplechase) sarà 
probabilmente una facile vittoria per Lady Annie, 
la quale farà onore ai colori della sua nnova scu- 
deria. 

Nel Premio Villa Pamphili, Palma di Sansalvà, 
portando il maggior peso, sì troverà nuovamente 
in presenza di Wolsey di Telfener, ed avrà a lot- 
tare con Anzolo, favorita da un peso leggierissimo 
per una distanza di 2000 metri. = 

Nella corsa di siepi, Premio Montemigliore, 
cavalli trovansi inscritti, e la lotta sarà interessan- 
tissima tra Jupiter di Ranueci, Lady Annie di Ber- 
tone;' Silver Churn di Telfener © Modesty di Meu- 
ricoffre. Algol di Ottsiano, la quale sarebbe la 
nostra favorita malgrado i 74 chili assegnatile, non 
trovasi tuttora a Roma, e Nankin e Alpine Deer 


non possono essere temibili competitori, la prima 
per il suo cattivo carattere, il secondo per la diffe. 


Premio Villa Pampbjli — Palma. 
Premio Montemigliore — Siloer 


Churn. 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Da Berlino. 

Arminio ci scrive: 

«Ho visto annanziati sul manifesto del Nen- 
Friedrich-Wilhelmstaedtisches Theater — qui si 
devono espettorare di questi nomi! — i Racconti 
di Hoffmann e sono andato a sentirli perchè avove 
ancora fissa nella memoriv la bellissima relsziona 
che ne foce il babbo Folcheto — che a Parigi mi 
fa molto utile, ed a cui mando ura la mia carta di 
visita — qualche tempo dopo la moto d'Offenbach. 

« Come libretto, è la più interessam.o tra tutte le 
operette che condsco; come musica, una dello mi- 
gliori. Il prologo avviene in una taverna. Mentre 
Hoffmann, studente, poeta, sognatore ad suite 

i, s'accingo a raccontare ai suoi amici le pro- 
Tia alerrzioi d'amore, cado una nebulosa... ed i 
sio! sogni si realizzano agli occhi degli spettatori, 
in tre atti, ognumo dei quali contiene un episodio 
distinto. Nel primo atto, Hoffmann è innamorato di 
‘una marionetta, costruita da uno scisnziato fanatico 
per la meccanica, eche parla, canta duetti d'amore, 
balla il valzer a perfezione, sinchè l'ottico che le ha 
fatto gli occhi, non la frantuma, a gran raccapriccio 
di Hoffmann, per vendicarsi del costruttore che gii 
ha ripetutamente dato, a saldo del pagamento, delle 
cambiali su degli ebrei falliti! 

« Nel terzo atto, Hoffmann è innamorato a perdi» 
zione d'una giovanetta, figlia d'una grando can- 
tante, morta giovane. I medici predircno alla fan 
ciulla la stessa fine della madre, so nom rinuncia 
al canto, che in lei è una passione. L'amanis ot- 
tiene quello che il padre non ha potuto ottenere, 
ed Antonia promette di rinunciare al canto. Ma il 
cattivo spirito che perseguita Hoffmann, fa apparire 
alla giovane l'immagino della madre, che. l'invita a 
cantare, ciò ch'ella fa — accompagnata, col violino, 
dallo spirito — che le ispira canti strazianti, sinchè 
muore tra le braccia di suo padre che, ritenendolo 
causa della sua morte, vorrebbe uccidere Hoffmann. 

«La musica che nei primi atti è spigliata, fina, 
tutta sorprese, come s'addice ad un soggetto tanto 
variato, al quale s'atteglia del resto in modo che 
libretto e musica sembrano scritti dalla stessa per- 
sona, în un solo getto, diviene, nell'ultimo, patetica, 
ispirata, efficace. 

« Nell'epilogo, Hoffmann finisce di raccontare agli 
amici, nella taverna, la storia dei suoi amori, e am- 
maestrato dall'esperienza, acquistata in sogno, ri- 
nuncia, a favore d'un rivale, alla sua prima avven- 
tura vera. > 


Nuovo pubblicazioni. 


Siro Corti. — Breve storia del risorgimento italiano 
narrata alla gioventù, operetta premiata con in- 
coraggiamento alla pubblicazione dal Consiglio 
superiore. (Volume di 200 pagine. Casa Editrice 
G. B. Paravia e C.) 

Lo studio degli eventi dolorosi o felici per cui la 
patria nostra è passata deve essere raccomandato 
vivemante alla gioventù se vuolsi, come ben dice 
autore nella brevissima prefazione, che un comune 
‘amore stringa i nostri figli, ed un comune intento 
guidi le opere loro: far grande questa nostra I- 
talia carissima che un lungo martirologio ed i sa- 
crifici e le vittorie dei nostri padri ci hanno con- 
segnala libera el indipendente. E la via scelta dal 
Tautoro per la narrazione della lotta sostenuta 
dai petriotti italiavi contro gli oppressori ‘d’Italia, ci 
pare la migliore e la più atta a rendere il dovuto 
onore a tanti martiri quasi ormai dimenticati, e 
che pure faron gran parto di quei rivolgimenti 
che valsero a prepararò îl terreno alla rivoluzione 
del 1858-49 ed alla prospera @ felice guerra dal 


I bibliotecario. 


IERSERA E STAMANI 
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rimonie, si è recato, con equipaggio di gale, alla le- 
‘gatione giapponese, per ricevere il ministro col per 
sonale della Jegerione. 

Al Quirinale la guardia con bandiera rese gli onori. 

l ricevimento ebbe Inogo, come di consueto, nella 
sla del Trono. 

Ii conte Panissere, gran maestro delle cerimoni 
pressntò a Sun Maestà il signor Foijmaro Tanaka, col 
quale il Re rimase a colloquio per mezz'ora circa. 

Dopo venne presentato il personale della legazione, 

Il Re vestiva l'alta uniforme di generolo, e tra le 
altre decorazioni periava anche quella giepponese del- 
l'ordine del Sole Levante per il merito civile e mi- 
Titare. 


Al ricevimento erano presenti il ministro della Real 
Casa conte Visone, il generale Pasi, gli aiutanti di 
campo generali © altre cariche di Corte. 

Con lo stesso cerimoniale, il ministro giapponese 
venne ricondctto ella sua residenza. 

2°, Teri S. M. la Regina ricevette la visita del barone 
Von Kendell, ambasciatore di Germania. 

Più tardi, alle 3 pomeridiane, riceveva in udienza di 
congedo l'onorevole Ferraccio, ex-ministro guerda- 
sigilli 

, Domani, alle 2 pomeridiane, S. M. il Re riceverà 
Ia Commisaione del Senato che deve recare l'indirizzo 
votato per testimoniare a Sua Maestà l'ammirazione 
dell'Alto Consesso per i fatti di Napoli. 

Alle 2 e mezzo sarà ricevuta la Commissione della 
Camera. 

< Questa sera parte per Torino la Commissione na- 
poletana incaricata di presentare a S. A. R. il duca 
@’Aosta l'indirizzo votato dal municipio di Napoli. 

2, Ieri îl Papa ricevette il generele dell'ordine dei 
cappuccini ed altri rappresentanti: “ell'ordine che lo 
rivgraziarono per aver insignita. della porpora cardi= 
malizia monsignor Masseia, 


<, La signora coriiassa Lucidi ha fatto tenere alla 
marchesa Gravina, da parte di una signora inglese, 
una piccola tvaglia por tè elegantemente ricamata, e 
da questa signora offerta per qualche lotteria di bene- 
ficenzo, 

L'elegante dono venne della marchesa Gravina spe- 
dito al municipio. 


<. La principessa di Venosa ha rimesso alla mar- 
‘chesa Gravina la somma di lire 200, statale inviata 
dsl signor Weguière di Firenze a beneficio dei co- 
lerosi. 


7. Domani domenica, a un'ora pomeridisne, avrà. 
Juogo una conferenza alla Società geografica, nella 
aolita sala dello adunanze. 
Il membro onorario capitano Giacomo Bove parlerà 
sull’Alto Paranà e la colonizzazione italiana. 
Possono intervenire i membri della Società e le per- 
sone da essi presentate. 


2. 11 Conaiglio comunale è convocato in seduta pub- 
blica e segreta, per lunedì fo dicembre, allo oro 8 e 
mezzo pomeridiano. 

- Domani, domenica, il professore Cspannari inco- 
mincerà jl sesto corso delle pubbliche gite archeolo- 
giche, illustrando i resti della « Roma quedreta » sul 
Pelatino. 

L'eppuntamento è alle ore 3 pomeridiane, all'ingresso 
del Palatino in via Sen Teodoro, 


ni 
CA 
Le glevani pallide. — Una cara fanciulletta, 
brillante come la rosa, vivace come un uccello, che 
form». la delizia della famiglia coi suoi vezzi, colla 
suà intelligenza, coi suoi profitti alla scuola, giunta 
ai 12 0 13 anni cambia, ed in breve perde il brio 
giovanile, diviene malinconica , pensierosa, piange 
per le futili sciocchezze, si fa pallida e come di 
cora, soffre d'inappetenza, di vomiti, di vomituri- 
zioni, di leggiore febbrette, infine si ammala. Il 
medico la dichiara clorotica od anemica (che in 
questo caso torna lo stesso), e le presrive il ferro. 
Ma il ferro non viene digerito. Si cambia prepa- 
rato per due, per fre, più volte, ma inutilmente. Il 
ferro non va! Come si fa?... Ecco un problema che 
la pratica medica desidera che sia risoluio. Le so- 
stituzioni coll'olio di fegato di merluzzo, colle farine 
nutrienti, col latto d'asina, ecs. valgono a nulla! Si 
otterrà forse un po' d'ingrassamento , ma l'anemia 
rimane, la fanciulla deperisce ! Il problema chimico 
'ha risoluto il Dottore Mazzolini inventando la sua 
Acqua ferruginosa ricostituente. Il ferro ch'essa 
contiene è così ben combinato , che non vha sto- 
maco, per quanto debole, che non possa tollerarlo. 
L'uso di quest'acqua nella cura della clorosi è mi- 
rabile. Già si contano molte care meravigliose, a 
«ui i soliti preparati di ferro nulla avevano giovato. 
E non sclo è utile tale specialità nella clorosi con- 
fermata, ma anche per ridonare il brillante colore 
rosaseo alla peile della giovani donne quando esse 
per qualunque ragione l'abbiano perduto. L'acqua 
inosa ricostituente si vende a L. 4 50 la bet- 
6 


figlio. 


CE 
Sarà messo in vendita il 1° dicembre p. v., al 
prezzo di I. 4: 


LA NAVIGAZIONE ELETTRICA 


di SALVATORE RAINERI 


Eleganta volume di 200 pagine 
riccamente illustreto da incisioni litografiche origiveli. 
SOMMARIO: 

Vento, Vapore, Elettrico — Jouffroy e Fulton — Albori 
— Romegnosi ed Oerated — Prime armi — Sturgeon 
€ Jscobi — lstermezzi — De Molin e Negro — Pi 
notti o Gramme, Wheatstone 0 Siemens? — Pi 
modern — Troué, Griscom, Clark — 

1 Planté e Faure — Sul Tamigi— La prima 

farrow e Reckenzaun — Un po’ di 
‘Applicazioni = Torpediniere 

equa — Alatiti e Alexandrowski — Tarpedisi 

Da Franklin e Schillimg a Coda-Cenati e Wiiliams — 

Nell'aria — Da Vittorio Sert a Rénard e Krebx 


Rivolgerai' agli Editori: Ermanno Loescher © €., 
Rowa, Tonino, Fnexze. 
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IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 29 novembre. 

Si apre la seduta allo 2 30. Assemblea poco nu- 
merosa. 

Presenti î ministri Brin, Ricotti, Depretis,’ Ma- 
gliani, Grimaldi o Ganala. 

Esauriti i preliminari, l'onorevole Grimaldi pre 
senta parecchi progetti, per alcuni dei quali si de- 
creta l'urgenza. 

L'onorevole presidente apre poi la discussione 
sul progetto delle convenzioni, e fa un vero e pro- 
prio primo discorso ferroviario a vapore, per spie- 
gare il metodo che seguirà nella discussione della 
legge e dei contratti e delle tabelle molteplici che 
ci sono da approvare. Domanda però all’onorevole 
Baccarini se esso intende di svolgere subito una 
sua antica interpellanza che fa rinviata appunto 
alla discussione della leggo attuale. 

L'onorevole Baccarini risponde che Ja svolgerà 
quando gli spetterà il suo turno di parola. Fa però, 
al solito, alcune osservazioni sul metodo della di- 
scussione dei contratti e dei capitolati. 

Le osservazioni assumono le proporzioni di un 
discosso. L'oratore non accetta il sistema che si 
propone di seguire l'onorevole presidente della Ca- 
mera. Egli si riserza di produrre quando e como 
gli parrà opportuno i suoi emendamenti ai con- 
‘ratti e ai capitolat governo poi lì accetterà o 
non li accetterà... 

Ulm... credo che non li accciterà. 

L'onorevole Baccarini insiste relle sue critiche al 
metodo di discussione proposto, come a quello se- 
guito dalla Commissione, perchè egli « è partigiano 
convinto »... non sento bene di che, ma noto che è 
partigiano convinto. 

E la Camera, già convinta che partigianolo è, si 
distrae... 

Il presidente tenta di placarlo, spiegandogli che 
îl suo scopo è di far fare la discussione nel modo 
più largo e più ordinat> che sia possibile. 

Giò posto, dà la parola all'onorevole Sanguinetti. 


> 


L'onorevole Sanguinetti fa una bella sorpresa al- 
l'udienza. Dichiara che ieri avendo detto {che non 
Cera stato tempo di studiare il progetto, egli non 
è oggi in grado di parlare e rinunzia alla parole. 

Il pubblico imparziale non ha ancora finito di 
gustare la dolcezza di questa notizia, che l'onore- 
vole Sanguinetti soggiunge: « Mi riservo però di 
parlare quando avrò preso conoscenza delle modi- 
ficazioni introdotte durante le vacanze nel pro- 
getto. » 

Secondo a discorrere è l'onorevole Di Blasio che 
rammento i giorni « di gioia e di tripudio per l'av- 
veniments di un nuovo partito al potere. » 

Eh!.. passò quel tempo, Eneal... 


<> 


A poco a poco la Camera si spopola. Al banco dei 
ministri non rimangono che l'onorevole presidente 
del Consiglio e l'onorevole Genala, e uno dei due 
potrebbe anche andarsene. 

Si direbbe che si discute di beni demaniali, i. 
non appartenendo a nessuno, non intsressano nes- 
suno! 

Difatti l'onorevole Scipione Di Blasio si occupa 
del modo con cui le ferrovie debbono essere am- 
ministrate. Errore: se vuol fare effetto, si occupi 
inveca del modo con cui leferrovie debbono essere 
somministrate. 

Forse per un Gmaggio al grande Scipione, parla 
di guerra, e asserisco che la Prussia ha vinto nel 
1870 per virtù dell'esercizio governativo delle fer- 
rovie. 

Quanto all'esercizio militare, a poco a poco lo ve- 
drete, non ci ssrà entrato per nulle. Vi ricorderete 
di fatti che nella discussiona delle leggi per l'istra- 
zione pubblica, è già stato dimostrato che la Prussia 
vinse nel 1870 per virtù dei maestri elementari. 

Si direbbe che l'onorevols Di Blasio è nato per 
portare l'elmo di Scipio o l'elmo prussiano; egli si 
trattiene così a lungo in Prussia che molti vanno 
faori ad aspettare che torni 

Alle 4 l'oratore si ferma per un po' di riposo 
alla Camera ed alla Prussia. L'onorevole De Riseis 
va a stringergli la mano. 


<> 
Visto che siamo a metà del discorso Di Blasio; 
Consid: --to che doro l'onorevole Di Blasio avrèémo 
(cioè, avranno loro, io ne) un discorso dell'onore- 
vole Lugli, 
Decreto: per oggi si può andar via sicuri. 


NostRE INFORMAZIONI - 


{Telegrammi parficolari.) 
Perigi, 29. 

Contiruano gli arresti degli anarchisti. 

La polizia fa avvertita di un prossimo serio ten- 
tativo di disordini. 

Tuita la stampa pronunziasi a favore di madama 
Hugues, che riceve fiori, lettere e carte di folicita- 
zione. Îeri essa vide i suoi bambini. 

i febbrilmente rinforzi per il Tonchino. 
Le operazioni farono sospese fino al loro arrivo. 
Torino, 29. 

Oggi ebbe luogo il viaggio di prova del treno- 

ospedale della Croce Rossa fra Torino e Chivasso. 


rons, Vicenza, Padova, Venezia, Bologna, Firenze, 
Roma, Napoli. 


Finora i deputati iscritti in favore del progetto 
ferroviario, sono gli onorevoli Lugli, Lacava, Oliva. 
E contro gli onorevoli Sanguinetti, Di Biasio, Pa- 
nattonì, Lanzara, Roux, Bertani, Gabelli, Favale, 
Mussi. 


Nella riunione di stamani, ecco cm rino 
costituiti gii uffici : 
1° Presidente Ferracciu, vicepresidente Trompeo, 
segretario Saporito. 
2° Ercole, Taverna, Plastino. 
* Berti Domenico, Merzario, Simeoni. 
4° Taiani, Rudinì, Dini Enrico. 
5° Monzani, Simonelli, Giordano Ernesto. 
6° Lacava, Maurigi, Ceralli. 
7° Cavalletto, Finzi, Pullè. 
8° Zanardelli, Del Giudice, Sciarra. 
9* San Donato, Barazzuoli, Fortunato. 


La Commissione di vigilanza per l'abolizione del 
corso forzoso si è riunita stamani al ministero delle 
finanze, presenti gli onorevoli Magliani, Brioschi, 
Finali, Billia, Saredo, Scotti, Cantoni, Lampertico. 
Questi lesse la sua relazione sull'andamento della 
operazione stessa, © venne approvata all'unanimità. 
A giorni, stampata che sia, verrà presentata alla 
Camera. 


Dalla direzione generale delle imposte è stato de- ! 


ciso che nell'anno 1885 si facciano le verificazioni 
su vasta scala, per rintracciare i fabbricati finora 
sfuggiti alle tasse. A tale scopo nell'esercizio 1835-96 
è assegnata la somma necessaria. 


Per togliere la riunione di troppi condannati negli 
stabilimenti penali, si è disposto ‘dal ministero del- 
l'interno che siano ingranditi quelli di Ancona, Ter- 
racina, Castelfranco d'Emilia, Napoli, Caltanissetta, 
Foligno e Spoleto. 


Al ministero d'agricoltara si intende istituire due 
nuovi osservatorii, sull'Etna e a Rocca di Papa. 


Il numero prossimo della Nuoca Antologia re- 
cherà un importante scritto del comandante Bettolo 
sopra la questione tanto agitata nelle marine mili- 
tari, circa l'indirizzo da darsi alla costituzione 
delle forze navali. 


L'autore comincia dal considerare in qual misura | 


la recente introduzione del siluro debba influire 
nil trasformare i criteri direttivi dell’offasa e della 
difesa navale. 

Esamina come i volati caratteri militari delle navi 
da guerra debbano necessariamente risentirsene. 

Discate il tino e la specie dalle navi da guerra 
in relezione coi fini, cui deve mirare la potenza na- 
vale del nostro paese. 

Dimostra che fra quei tipi deve necessariamente 
conservare îl primo posto una nave da battaglia in- 
formata a nuovi criteri. 

Parla a lungo delle torpediniere o delle navi atte 
al servizio di esplorazione, quali le esigenze della 
nostra difesa la richiedono. 

Fissa i caratteri sostanziali della nave da batta- 
glia e conchiude accennando alla grave quistione 
del personale, dall'ordinamento del quale dipende 
l'utilizzazione detla potenza materiale di una marina. 

Di questo importante articolo daremo un sunto 
ai nostri lettori. 


A Potenza l'odifizio della Conservatoria delle 
ipoteche e dell'Agenzia delle tasso è intieramente 
distrutto. 

Le autorità, le truppe ed i cittadini accorsero 
per domare l'incendio: farono salvate molto carte 
e registri. 

Ignorasi la causa dell'incendio. 

(Vedi dispacci Stefani). 


Telegrafano da Parigi, 29 

< Il Consiglio dei ministri decise di aumentare di 
2 franchi i diritti sui grani esteri. Il totale dei di- 
ritti, compresivi i 60 centesimi già esistenti, ascer- 
derà dunque a franchi 2 60. » 


BORSA DI DI ROMA 


29 novembre. 

La liquidaziene, benchè alquanto laboriosa, si è com- 
piuta regolarmente. Le transazioni furono oggi vive, ed 
i mersati italiani, nonchè quelli esteri, sono animati 
dalle migliori disposizioni, sicchè, salvo avvenimenti 
imprasisti, è opinione generale che nel venturo mese 
si continuerà la campagaa all'aumento giù così vigo- 
rossmente incominciata. 

La nostra Rendita aveva larghi scambi a 97 90. Per 
fine mese prossimo, esordita a 98 20, raggiungeva il 
corso di 98 40. 

Così quotati i Prestiti Pontifici: 

Emissione 860.66, 97 60 — Blount 9% 35 — Roth- 


Santo Spirito a 474 con- 


tante 


Continua la fermezza nello Azioni della Banca Ge- 
nerale avendo oggi dato luogo a larghi scambi ai prezzi 
di 612 a 614 50. Per contante 611 50 fattosi. 

Buon contegno ebbero pure le Azicni Condotte di 
Acqua giacchè trovarono facile collocamento da 570 
a 572 

In miglioria da ieri di circa dieci lire le Azioni del 
Bsnco Rome, avendo avuto affari da 669 50 a 672 

Acqua Pia 1300 a 1304. 

Gas da 1950 a 1920 prezzi fotti. 

‘Azioni Immobiliari 651 50, 052 50. 

4 McEni domandati a 410. 


Londra 25 0 
Ore t. Apertura dalla Borsa di Pazigi Hi 
Tialiano 97 90. 


Qui, Rendita 99 42.18, 9845; Generali 614 50; Con- 
dotte 574 


n 
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SI RICERCA UN GIOVAN 


too" 
Nite di prim i are line. Condizioni 
sentaraî, via del Corso, 154, Roms. 


Dott. ADLER 


Dentista delle Scuole Americane 
reperibile dallo 9 ant. alle 4 pom. 
114, Via Nasirmale, p° p*, con ascensore 
Palazzo del Grillo 
ROMA 


SOCIETÀ 
DELLE: FERROVIE SECONDARIE - ROMANE 


Vendita di terreni in Anzio 


e lungo la spiaggia fra Anzio e Nettuno. 
e fabbricabili per uso di villini e case civill.) 
Dirigersi per trattative alla Sede della Sociotà, 
ROMA, via del Plebiscito, N. 112, piano primo 
(Palazzo Doris). 
Peri bponaina pnt in NETTUNO od ANZIO, 
presso l'ingegnere della Società. 


I D°DIGADDO 


già assistente del Prof. P. PELLLIZZA RI 
nel Regio Istituto Superiore di Firenze 


Consultazioni speciali private 
tutil I giorni meno I festivi 

| Falle ore 9 1/2 alle 11 ant.e dalle 2 alle 4 pom. 

Î in Roma, via Palermo, N. 43 

(presso via Nazionale) 


LUCIDO Fei Esino dicon So anco 
Pre don domande e vaglia all Emporio Franco] 

matie La Fama, me de Corso 156: 
TRIO I Prc SES in Firenze via del Passani, 18 


Crr—P—P—__P_——_—_—_mm" 


TEATRI 


È piaciuta moltissimo ieri sera al Valle la bella 
commedia del Dumss, Il signor Alfonso, egregiamente 
interpretata della signora Duss, dell’Andò, da Rossi e 
dalla signora Bernieri. 

Alla fine del secondo sito, la signora Duse e Cessre 
Rossi furono chiamati tre volte al proscenie. 


<°, Mies Z:ro, la diva dell’aria, rimane ancora a Roma 
per pocbi giorni. Intento per questa sera è annunziata 
la b-neficista dei signori Steckel e Corinî, con un pro- 
gramma eccezionale a cui prenderanno parte muovi 
artisti. 

Domani, volendo la direzione dare uno dpettacolo di 
sorpresa psr i bambini, con epposito programme, ha 
stabilito che tutti quelli che vi interverranno muniti del 
loro bigiieto riceveranno un giuocattolo in regalo. 

-. Domeni, alle 3 pomezidiane, il signor Blondin, il 
celebre equilibriste, eseguirà la grande traversata del 
Tevere sul filo metallico. Vi saranno posti riservati 
sulla gradinata a! ponte di Ripetta; sulla sponda da- 
stra del Teere di fronte all'Alhambra © alla passeg- 
giata di Ripetta. 

Una parte delPincesso sarà erogata a scopo di be- 
neficenza. 


2, Fuori Roma. 

Il nuovo dramma del signor Alfonso Mandelli, Par- 
tite vecchie, dato al Manzoni di Milano, ha avuto esito 
Dan 


Quento prime, sulle stesse scene, verrà rappresentato 
un nuovo lavoro: Dramma borghese dei fratelli Poxsa, 
<, Abbiamo da Trieste il seguente telegramma: 
< La beneficiata della Judic abbe ieri sera un sue- 
‘cesso entusiastico. Il teatro era affollatissimo. Alla Judie 
‘vennero offerti dieci stupendi Souquets o magnifici re- 


cs = 
gali Ls canzonette piacquero immensamente. La Jadic 

ebbe più di trenta chiamete alla fine della rappresen- 

tezione. » 

2, La Ristori ha det> la sua prima rappresentezioni 
la sera del 12 corrente, al testro Chestnut Streat in Fi- 
ladelfia coll'Elisadetta regina d'Inghiltcrra. 

li pubblico le fece un'ecsoglienza oltre ogni dire cor- 
diale; marevigliato spesialmente per la purezza che la 
celebre artista mette nell'ascento inglese. 


Spettacoli C'eggi 


COSTANZI — Ore 7 1}2. — Il cuore e la mano = 
Eecelsior, ballo. 

VALLE. — Ors 8 1;2 — Fuoco al conrento — Acquoz- 
aonì in montagna. 

QUIRINO. — Ore 9. — Ricarac. 

MANZONI — Ore 8 12 — Regina e contadina. 

UMBERTO — Ore 8 1;2 — Compagnia equestre Zmo. 

SOLDONI — Ore 8 1/2.— Rappresentazione. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Berlino, 23. — Nella Conferenza del Congo il 
conte De Launay, fra lo altre dichiarazioni, in con- 
formità delle sue istruzioni, ha fatto quella di ri- 
servare all’Italia l'esame della convenienza di asso 
ciarsi all'esempio di altri Stati civili per lo stal 


mento di colonie o per l’esercizio di proteltorato 
sopra territori inosplorati o abitati da tribù nomadi 
e barbare. 


— lerisera, alle 11,45, furono avver 
10 intervallo, due scosse ondulatorie 


FANFULLA 


di terremoto. La loro durata fa in totale di sei o 


sette secondi. 

Parigi, 28. — Camera dei deputati. — È appro- 
vata, con 379 voti, contro 35, la prima perte del- 
l'ordine del giorno Carnot, che è del seguento te- 
nore: « La Camera persiste nella {decisione di 
assicurare l'esecuzione del trattato di Tien-Tsin ». 

Parigl, 28. — Camera dei deputati. — La se- 
conda parte dell'ordine del giorno Carnot, che è 
del seguente tenore: « La Camera prende atto delle 
dichiarazioni del governo e conta sulla sua energia 
per fare rispettare i diritti della Francia >, è sp- 
provata con 282 voti, contro 187. 

L'insieme dell'ordire del giorno Carnot, è infine 
approvato con 302 voti contro 185. 

Berlino, 29. — Il Raichstag discusso îl bilancio 
della guerra. Il ministro della guerra, rispondendo 
alle critiche del deputato Bebel sull'anmento delle 
pensioni militari, dichiarò che l'amministrazione 
della guerra deve essere rigorosamente esigente 
circa la perfatta attitudine militare dei soldati, la 
posizione della Germania nel Consiglio dei popoli 
riposando per la massima parte sal suo forio eser- 
cito, che non bisogna toccare. 

Madrid, 28. — La quarantena alla frontiera è ri- 
dotta a tre giorni. 

Tangeri, 28. — La corazzata franceso Sufren è 
partito. 

Parigi, 23. — Il governo dirigerà nuovi reclami 
al governo del Brasile, il quale persiste nel men- 
tenere misure sanitarie contro lo provenienze fran- 
così. 

Il Temps ha da Vienna: 

« L'Austria è decisa a modificare la tariffa doga- 


nale nel caso în cui la Francia elovasso i diritti 
sui cereali » 

Berlino, 28. — Il Reichsteg ha ultimato la prima 
lettura del bilancio, rinviando diversi capitoli al'a 
Commissione del bilancio. 

Parigi, 23. — Camera dei deputati. — Discus- 
siona del bilancio, — Soubeyran crede che un de- 
ficit esista realmente. Critica il bitancio, e conchiade 
‘che un prestito sarà indispensabile. 

La discussione generalo è chiuse. 

Liore, 28. — Nella scorsa notte vi fa un ter- 
remoto. 

L'Aja, 28. — La seconda Camera approvò il pro- 
getto che modifica la Costituzione. 

Aden, 23. — Il conte Antonelii è felicemente giunto 
allo Scioa. 

Berlino, 28. — La Commissione della Conferenza 
doliberò oggi su una parto delle questioni di det- 
taglio relative al Congo, rinviata ieri alla Commie- 
sione stessa, ma parecchi rappresentanti essendo 
senza istrazioni, essa non potò deliberare intorno 
all'altra perte 

Lsmbermont (Be'gio) presentò il suo rapporto 
sulle modificazioni da introdursi nel progetto di di- 
chiarazione proposto dalla Commissione. Questa di- 
svusse il rapporto e stabili tutte le modificazioni 

Domani vi sarà seluta della Commissione; lu- 
nedì, seduta della Conferenza. 

Bruxelles, 28. — Vi fa un'esplosione nella polve- 
risra Wetteren, presso Gand. Gii operai erano as- 
senti. Vi è un ferito; danni gravi. 

Dunkerque, 28. — Ebbe luogo una collisione nella 
Manica fra il vapore Durango @ la nave inglese 
Lukebruce. Il Durango si recava da Dunkerque a 


imposte e catasto. Ga 

Parigi, 29. — Contrariamente all'asserzione di al- 
cani giornali, Morin non è morto. Il Figaro dice 
anzi che Morin ha leggermente migliorato; il Gau- 


Parigi, 29.— I giornali constatano che il mini- 
siero Ferry è uscito rafforzato dalla discussione 
dei crediti pel Tonchino. 


Bomaventona Severi, gerente responsabile. 


GIORNALI in seconda lettura da co- 
dersi dall'Ufficio di Pubblicità, Piazza Monte 
citorio, 127: 

Daily Telegraph, Londra. 
Froshfurter Zeitung, Francoforte. 
Morning Post, Londra 


Un Premio, Chilogrammi 95, 208 | Dn Premio, Chi mi 31,788 di "| i 
di Oro fine; 0 a richiesta del sas [RECENTONILA Oro fino; 0 a richiesta dol = (RN [)MILA 15,668 d'Oro fn; © a richiesta, del 
tore, senza alcuna deduzione, Lire !stliUL, {tore senza alcuna deduzione, Lire :fi |] vincitore, senza deduz. ognuno Lire 


Inoltre Tre Preml ognuno del valore di Lire 20,000 — Lire 60,000 Ino] 


» 30,000 Be » SG dic” 
premi del complessivo valore di Lire DUECENTOQUARANTATREMILA sesecna oro paro dci peso 


Tre Freml > » 


Sei Premi» » 
Più altri 


ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 
DELLA LOTTERIA NAZIONALE DI TORINO 


Approvata con Decreto 26 febbraio 1884 


»_ 10,000 — » 30,000 


» 5,000— 


re Nove Premi 
Oujedici Preml — > » 


6002 PREMI PEL TOTALE DI UN MILIONE DI LIRE 


I cinque Premi principali compongono una montagna d’oro del peso di Chilogrammi 174,548 d’eguale titolo 
del marengo, alta circa metri 4,25, divisibile in 5 parti, equivalenti ad ognuno dei cinque Premi, cioè: 


CINQUANTAMILA 


ognuno del valore di L. 3,600 — L. 27,000 
» 2,000 — » 30,000 
» 1,500— > 30,00) 


Tro Premi ognuno dei quali 


di » 


Totale 6002 premi ufficiali pel valore di Lire 


ESTRAZIONE 
5A DICEMBRE 


il quinio 


Per l'acquisto dei biglietti rivolgersi con vaglia postale o 1 
sizione a Torino. Piazza San Carlo {angolo via Roma), aggiungeni 


glietti richiesti. 


I biglietti della Lotteria di T: 
Finzi e Bianchelli, Corso 153-154 


| Ai vincitori che desid 
la corrispondenza effettiva: Per il primo premio 
| it. 100,000 — Per il terzo premio di Lire it. 59,000 — Per il quarto premio di Lire it. 50,000 — Per 


Indeboliménto; impotenza. genitale 


‘ano di avere in cambi 


premio di Lire it. 50,060. 
Il Presidente del Comitato Esecutivo del 


Il Listino Ufficiale dei premi estratti sarà spedito, mediai 


0 si vendono presso tutti gli Uffici 
L. Del Frate e C. o, io F 
{heon, 51 — Rameai © Dosi, Via Nazionale, 25 — Sgambati e Basilici, via Uffici del Vicario, 


, Piazza di Pietra, Sandenzio Fesle, Como, 421 


UN MILIONE 


delle masse d'oro il valore in danaro, è assicurata 
secondo premio di Lire 


i, Banchi di Lottoy:Cambia\ 
-—Mlevi e Fi 


Lire it. 300,099 — Per 


ione Generale Italiana di Torino 


UNA LIRA 


di Chi mi 174,578 
valore di Lire 550,000 


del 


ESTRAZIONE 
54 DICBHBRE 


I pagamento di Cent. 25, a chiunque ne farà domanda. 
Tabaccai, Stazioni Ferroviarie, ecc., del Regno. — 
i Corbucci, Piazza di Spagna, 88 — Giostra © Bruschi, Via Teatro Vallo, £) — &. 
li, Corso — In Frascati Ruggeri Felice, Cariolaio —In Albano Leandri Angueto, Negozionte al Corso. 


raccomandata alla SEZIONE LOTTERIA del Comitato dell'Espo: 
nt. 50 per l’affrancazione e la raccomandazione di ogni 10 bi- 


>| 


In Roma presso: A. Paladist, Piazza Colonna — 
Ramoni, Via Pan- 


AVVISO, snamor nni 
francese, desidererebbe pren- 
dere lezioni d'italiano da upa 


giovane signorà presso di sè 
del Quirinale. Dirigere 


ALBERGHI 
raccomandati 


ROMA 
Albergo di Milano 


Piazza di Montecitorio, dirim- 
petto sl Parlamento. ©: 
tabile, buon gusto, prezzi mo- 
derati. 

Propr. ANS. CARAMPELLL 


Dirett E. DeLviTTo. 


E. E. OBLIEGHT 
UFFICIO per INSERZIONI 


ROMA 
Piazza Montecitorio, 127. 


Stab. tip. dell’Opiniona. 


4 guarite in poco tempo 


Pillole di Estratto di Coca 


del Perù 
del prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat 54 


Queste pillole sono l’unico e più sicuro rimedio per l'impo- 
tenza e sopratutto le debolezze dell'uomo. 

Il prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di 
porto in tutto il Regno contro vaglia postale. 
irigare domande e veglia all’Emporio_ Franco-Italiano Finzi 
Bianchelli, Roma, via dei Corso, 153454 e via Frattina 844. 
irenze via Panzani, 26. 


TORCI BUDELLA 


Distruttore infallibile deisorci, talpe, topi, scarafaggi, ecc. 
Guérard e C. 


Fornitore dei ministeri e'delle grandi linee ferroviarie. 
La scatola centesimi 90. 


Dirigere domanda e vaglia all'Emporio Franco-taliano, Finzi 
© Bianchel i in Roma, via del Corso 153-154, e via Frattina, 84-B. 
Firenze, via de’ Panzani, 26. 


DELLA VESCICA. 


Sciroppo di gemme d’Abete e Balsamo di Tulù 


Preparato dal Formacista Miraift di Cristiania (Norvegi:) 


igliore dei medica:zenti fatti colle gemme d'ebete, pre- 
unico. 
resincso che si trova allo stato no- 
abete dei Nord. Il processo particolare 
i viene preparato rende questa medicina gradevole al gusto 
le da assorbirsi dall economia. L’addizione del Balsamo 
sohoscono le proprietà anti-catar- 
iroppo eminentemente superiore per la sua 
affezioni catarrali del petto © dello vie 


ll suo odore gradevole e profumato lo rende più facile aà 
essere amministrato agli amnialati che ripugnano sempre di 
prendere i preparati di catrame, terebentinni o copaive che sono 
disgustosi al palato e di difficile digestione. 

lesto prezioso medicamento è specialmente raccomandato 
dai migliori medici di Parigi nelle irritazioni ed infiammazioni 
croniclie, lente ed inveterate dei pelto e della vescica, nei ca- 
tarri polmonari cronici, tosse spasmodica con soffocamenti, op: 
pressione, palpitazione, tisi laringea e polmonare. Riesce ammi 
fabilmente per guarire il catarro vescicale recente o inveterato, 
con perdita di materie mucose, urine sanguinolenti, catarro 
uretrale, debolezza della vescica, incontinenza d’urine, ecc, ecc, 
ed in generele in tutte le affezioni delle vie urinarie. 
Prezzo della bottiglia L. 4, Franco per pacco postale L. 4,50 

Dirigero domande e vaglia all Emporio Franco.ltaliano Fine 
e Bianchelli, in Roma, via rho e via Frattina 84-B. 

Panzani 26 


in Firenze, via dei 


Forni da Campagna 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


per la pere 
una parole, di 
costruzione questi formi di ca si 
ue: si n 
qualunque fornello da cneina di quel "eda 
è concentrano il calore con rapidità, distribuendolo uniforme 
mente ia ogni loro parte, che in 15° runuti si. cuoce perfettà= 
mente un roasibeef. Intieramente costruiti in latuiera di ferr 


riuniscono alia solidità l'ele; di 
riuniscono alle sol eganza, per cui sono anche di om@- 


Prezzo con sportello a due battenti 
N. to Becca del forno centimetri 25 di larghezza L. 35 
» » >»  % >» > 
copie > 38 > 35 
Imballeggio L 1, 50, porto a carico dei committenti. 
Dirigero domande e veglia 21F Emporio Frarco-Italiano Fini 


Bianchelli dea del Corso 153-154 e via Frattina 4 ® 


FUCINE PORTATILI AMERICANE 


Prezzo L. 75 — Imballaggio L. 1,50. 


domande e vagiia ail Emporio Frenso-Naliaso Fai 
+ Rinnehell, Roma ria dal Coro, 152-154 è via Pratina SEB 


Colonna — 
| Via Pan= 
al Corso. 


| per la per 
na parole, 


lo uniforme 
oce perfetta= 
era di fore 
jche di orme= 


3 
sa 1-5 
» 35 
ittenti. 
Jtalieno Mora 


Frattina 


usi 
CANE 
1,50. 

sini È 


Reso 
sussnse 


Now 327 


E) 
Zena, pioeza Montscitorio, IL 190 
PER GLI ANMUNZI ‘ 
all’Amministrazione del Giornate 
© presso D'Elfcio priscipale di Pabblieità 
“ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vetanei gli Indirizzi in quarta pagina). 


"In Roma Cent. 5 


Fuori di Roma Cent. 10. 


Nore PARIGINE 


Una tragedia. 
Parigi, 29 novembre. 

Tatta Parigi si occupa del dramma del Palazzo 
di giustizia. L'origine di esso l'ho raccontata altre 
volte. Una contessa di Osmond — ora morta.— 
volendo separarsi dal marito, fece cercare le prove 
della depravazione di lui'ad una agenzia segreta ,, 
come ve n'hanno a Parigi diverse, € the al Palais 
Royal sono state poste in scena dal punto di vista 
‘comico‘inTricochs ef Cacolet. Ve agente, il Morin, 
-fitcolse dalla bocca di una portinaia la voce che 
il Lenormand — il marito in questione — amoreg- 
giasse con una madamigella Royaunat. Ora mada- 
migella Royaunat è la moglie di Clovis Hugues. 
Non c'è bisogno di spiegare di più. Il tribunale ha 
condannato Morin a due anni di prigione per ca- 
lunnia; Morin fuggì nel Belgio, e di là ricorse in 
appello. E ierì fa mortalmente ferito dalla Hugnes 
mentre ne usciva, con i particolari che il tele- 

grafo vi ha narrato. 


x 


Il pubblico presente nella sala di giustizia voleva 
inveire contro i due Hugues; la maggior parte 
della stampa stamane proclama eroina l'omicida. 
Dovà il giudizio vero? Il giudizio vero è che essa 
ha assassinato un uomo con premeditazione; era 
tin calunniatore, ‘nessuno ne dubita, e la giustizia 
che le aveva dato soddisfazione una prima volta, 
si preparava a dargliela una seconda, e definitiva- 
mente. Essa non ebbe pazienza, emanò una sen- 
icnza di morte; la eseguì. Così fanno i selvaggi, 
così si fa ora a Parigi, e diverrà abitudine ordi- 
naria ss la Hugues sarà dichiarata innocenta — 
come lo è anticipatamente oggi per varii giornali. 


x 


Per comprendere beno questa tragedia bisogna 
conoscere i due sttori principali. Lei — che aveva 
preparato alla mattina il suo bravo involio di bian- 
cheria di cui avrebbe avuto bisogno alla sera in pri- 
gione — e lui — che l'ha abbracciata dopo l'assas- 
sinio gridando: Sei un angelo — sono due squili- 
brati. Entrambi pieni di talento e intelligenza, molto 
simpatici, in conchiusione. Lui, fa della politica 
radicale, dei versi — i francesi bellissimi, gii ita= 
lianì con tutte lo paro!e sì femminile, anche la re- 
soloer — e perfino dei quadri. Lei cura coraggiosa- 
‘mente i colerosi, fa delle statuette di terracotta e 
credo canta benino. 


x 

Clovis Hugues, marsigliase, deve avere del sangue 
nero nelle vene. Ha una faccia rossa irregolare — 
con una gran bocca, un naso schiacciato, degli oc- 
chi sfavillanti — butterata 6 coperta ovunque da una 
barba a pezzi, rara, che si direbbe sia stata deva- 
stata da un ciclone. Il tatto incoronato da ena ce- 
pigliatura immensa, crespa, dura, la vera capig 
tura di un negro. E tutto questo non sî vede e si 
dimentica quando Hugues legge i suoi versi, con 
una energia selvaggia e una espressione appassio- 
nata, che li fanno sembrare tatti capi d'optra. 


x 


Sua moglie si direbbe fulta apposta per essere la 
sua compagna. È di una statura © di forme colos- 


——_=_e 


Proprietà della traduzione. 
(39) 


GIANNINA 


{Dall'inglese.) 


Portland Villa, col resto del mondo, è ormsi im- 
mersa nel verno che è molto rigido quest'anno. Venti 
spietati, picggio desolanti, nebbie, ghiacci e neve! Tatti 


questi istrumenti del verno suonano marcio terribili e 
fughe solenni : pare ch'esso voglia dimostrare in quanta 
varietà di. modi può renderai temuto e odiato. Ma, per 
verità, chi ha mai messo in dobbio la sua tremenda 


care sotto T'attico ! 

IL’abazia è deserta. Dopo l'esodo, sulla fine d'agosto, 
là famiglia mon è più ritornete. Per la prima volte, a 
‘me noria d'uomo, non varrà giù per Natale; non 
sarà quindi l’asato Albero di Natale, gioia dei fan- 
ciulli del vicinato, il ballo per gli adclessenti, il prenzo 
per gli adatti > 

È il giorno-di Natale, un giorno di pioggia dirotta, 
di quei giorni în cui @ cielo e terra si siringono in un 
fmpleaso grigio, l'orizzonte paro abbia il spo limite 


sali; con una bella ‘fisionomia 
occhi © dei capelli nerissimi. Sî adorano e si com- 
prendono a meraviglia. Non sono duo persone che 
si sono unite in matrimonio, ma dne matarie esplo- 
sibili che si sono combinate chimicamente. Lui ha 
ucciso in duello un giornalista, Jeî doveva esserne 
gelosa e voleva avere il suo cadavere. Nature pri- 
mitive nate in ritardo di varii secoli, che credono 
giusto il farsi giustizia. Da ciò si capisco come 
dopo il primo abbraccio Hagues le abbia detto: 
— Ora vivrai tranquille. Siamo vendicati. — Chi 
glì ricordasse che, deputato alla Camera, egli è un 
legialatorè, e che deve:non infrangere, ma far ese- 

la legge, riceverebbe forse il solo colpo dei 
sei che restò nella canna del revolver di sua 


moglie. 
panni 
GIORNO PER GIORNO 


Il divorzio. 

Ieri sera è stata distribuita agli onorevoli della 
Camera la Relazione sul divorzio, che si aspettava 
da un anno. Forse l'indugio esprime il dubbio © 
lo stento durato da essa nell'uscire dalla coscienza 
del paese. 
La Relezione è firmata dall'onorevole Giuriati, 
l'autore d'un libro intitolato : Peccati vecchi. 

Parchè la Relazione non sia un peccato nuovo ! 


* » 
debe 


L'eminentissimo cardinsle Sanfelice si è recato 
l’altro giorno, in forma pubblica, all'arsenale di 
Napoli, per visitare i lavori a bordo dell'Italia, che 
dovrà quanto prima lasciare quel porto. 

Il cardinale Sanfelice ha voluto osservar tutto, 
ha chiesto una quantità di spiegazioni sui nume- 
rosì congegni meccanici di cui la nave è fornita, 
ed ha lasciato l'arsenalo soddisfattissimo della sua 
visita. 

Evidentemente, monsignor Sanfelice ama che il 
suo paese sia in grado di farsi rispettare. L'altro 
giorno egli dava la sua benedizione si garibaldini 
accorsi a Napoli in soccorso dei colerosi; adesso 
ha voluto ‘andare a vedere se i lavori dell'Italia 
procedevano bene. 

E mi fa moltissimo piacere che Sasa Eminenza 
sia rimasto contento. Non so perchè, ma questa 
sua contentezza la provo anch'ic. 

 » 
DOS 

Da galeotto a marinaro. 

È questo il titolo di un articolo della Riforma, 
a proposito dell'interpellanza presentata e ritirata 
dall'onorevole Crispi. 

Secondo la Riforma, l'onorevole Depretis, colla 
sua condotta, « ha rinunciato all'abilità superiore » 
cercando difendersi con « un'abilità di seconda 
lega. Ma ha trovato pane per i suoi denti! » 

E la mia consorella ponendo i punti sugli î, dice 
che lo scopo dell'interpellanza era quello di togliere 
l'ultimo mezzo per il mantenimento dell'equivoco, 
< e di privarne ugualmente tutti coloro che, non 
più ingannati da lui, credono conveniente di mo- 
strare che ancora lo sono. » 

Ridotta in spiccioli, l'interpellanza mirava dunque 
a staccare alcuni deputati dalla maggioranza. 

L'onorevole Depretis, tuttavia, parò il colpo, co- 
stringendo l'avversario alla ritirata. 


lega: e sarà. Ma convenga in tal caso che l'ono- 
revole Depretis non ha avuto bisogno di ricorrere 
ad abilità, di prima lega 


* » 
DO 


SO 
©: bene, bene! 

Ariche i pentarchi si riuniscono. 

Là riunione dei pentarchi si terrà a Montecitorio, 
nella Sala rossa. 

Quella sala — diventata un santuario, dirò così, 

i fitte Je chiesuole parlamentari, che a volta a volta 
Vi celebrano le loro festo — è come la chiesa del 
Santo Sepolcro a Gerusalemme, nella quale tutte 
lo frazioni della cristianità hanno libero accesso ! Il 
pope russo, il cappuccino cattolico, il pastore pro- 
testante, il carato anglicano si succedono all'altare 
dello stesso Iddio, che ne accoglie le preghiere, in- 
differente alle divisioni di setta. 

n 

Vorrei vedere anche nella Sala rossa una ria- 
nione simultanea di tutti i partiti, fuori degli occhi 
nel pubblic; Che ne avverrebbo? Mah! Forse 
quello che avviene assai di frequente nella chiesa 
del Santo Sepolcro: baruffe e botte da orbi trai 
seguaci delle vario sètte, finchè i soldati turchi, di 
Suardia, non intervengano a rimettere la pace. 

E però, ripensandoci bene, io ritiro il desiderio 
che ho espresso: non vorrei veder nulla! Per 
stare sicuri che non avvengano malanni, ci man- 
cano i soldati tarchi!.. Ci manca Maometto, che 
reprima i sacrilegi sulla tomba di Cristo... ci manca 
il vero patriottismo, che faccia tacere lo spirito di 
partito © salvi dalle offese dello sètto politiche il 
santo nome della mamma.Italia. 

#0» 
seed 

Il corrispondente fiorentino del Fracassa, par- 
lando di una conferenza tenuta l’altra sera a Fi- 
renzò dal comm. Protche, autore di un nuovo pro- 
getto di direttissima fra Bologna e Firenze, così 
scrive: 

« Questo progetto — alto sul mare soli 320 
metri — mette in comunicazione le duo vallate del 
Selta e del Bisenzio, mediante una linea che può 
dirsi unsi ferrovia di pianura e tale che l'Appen- 
nino affatto scompare >. 

Fare scomparire l'Appennino? Ecco un resultsto 
a cui nessuna ferrovia — almeno in Italia — non 
era finora arriveta!... 


A 

Peccato che questa scoperta sia stata fatta un 
po' tardi. Com'è noto, l'esercizio delle ferrovie di 
pianura costa assei meno di quello delle ferrovio 
di montagna. E ad aver saputo il modo di fare 
scomparire l'Appennino prima della firma delle 
convenzioni, si sarebbero potute ottenere delle forti 
diminuzioni nella percentuale. 

Aà ogni modo, siccome l'Adriatico Tiberina e la 
direttissima Bologne-Roma sono ancora da co- 
straire, speriamo che potranno usufruire dei van- 
taggi del nuovo sistema | 


» 
n 


Non vo detto nulla ancora del congresso dei 
cuochi e camerieri di locanda che ebbe luogo a 
Torino negli ultimi giorni dell'Esposizione. 

Eppure una cosa da notare cere. 

Sopra proposta del delegato di Bologna, quei si- 
gnori approvarono un ordine del giorno per dare 


» 
# 


a pochi metri del'a finestra. La femiglia Moberley, 
sfidando valorosamente la pioggia, e il fango misto al 
ghinecio della vie, s'è recata alla chiesa della guarni 
gione Ha ascoltato un sermone ch'era evidiutemente 
stato ssritîo per una bella giornats, e quindi dissdatto 
alla circostanze, un sermone in cui il sacerdota ri 
chiama l'attenzione dei devoti sul luminoso raggio di 
acle che rallegra la chiese, la quale vicerersa pai è 
immsraa nel bulo cca che s'è dovuto acsendere i lumi. 

È ritornata a casa: ha rasciugato le vesti ci ha de- 
sinsto. Par ua prodigio, il bsceaio non si è dimenti- 
cato di portare la carne; rè vi mensa una di quelle 
forte di circostanza, le quali. lo sa Dio perchè, si as- 
socianò alla nascita del Bambino Gesù. La signora 
Moberley fa degli sforzi inauditi per proyosare Tal- 
logria; insisto nel messsre un punch molto languido, 
‘@ propone una sequela di brindisi esilaranti, come per 
esempio: « Viva la regina! viva l'esercito! » 600, i 
quali sono accolti nel sileuzio più completo. 

— Oh che Natale, cho Natale! — essa ripeto per la 
veptesima volta; — della morte del mio povero ma- 
rito, io noa rieoxdo un Naja]g simile) mail 

E nell'angolo del suo ocshio, sempre sereno, c'ò una 
lagrime: ncn sî sa se dovuta al suo perduto compagno, 
o ella noia attuele. 

— E pensare che or fa un anno — dice Ball, anche 
ness gap una lagrima — stavamo giusto a quest'ora 
preparandoci per NR ballo alle caserme. Bobby Butler 
aveva mandato allora allora un mazzo di fiori.. ve ne 
ricordate Diana? lo ponemmo accanto a quello man- 
dstovi da Micky, per confrontarli.. il mio aveva più 
eamelie. il vostro aveva più stefanotis.. 0 adesso! 

1 singhiozzi Ja interrompono 

— 1l bello dell’Accademia rimandato a Dio sa quando! 
— dice Diana, prendendo tragicamente a novarese pulle 


dita i loro infortuni — quello del Cittolo sfumato! Dal 
reggimento non una parole, l'abazia è chiusa! Do- 
‘mendo jo ss questa è vita, e 39 vale la pena di vivere! 

Questo pensiero trova eco nel cuore di Giannine, 
benchè per motivi assai differanti, Che cosa prepsra 
a lei l'avvenire? Non osa persarci. Ma, contro il suo 
velere, intanto l'elato pensiero la riporta un anno ad- 
dietro, e come fosse un'altra Giannina, ella vede sà 
stessa regina della mensa, assisa in una magnifica 
poltrone, a capo d'una lunga tavola: nell'ampio ca- 
mino srde un gran fuoco: sulla tavola risplendono 
antichi candelebri di Venezia, carichi di candele: gli 
oepiti ridcno « ciarlano. Ob, ringraziamo gli Dei per- 
chò nam ci è concesso di vedere i nostri volti nel te- 
muto speschio del futuro] 

E Giennina frattanto non può trattenersi dal pen- 
sare ch'ella a quest'ora potrebbe essere la sposa di 
Wolforstan... 

Ella rabbrividisce pensando al suo destino el 
passato svanito, all'odioso presente, al nero futuro... 
tuttavia, c'è ragiona perchè colla sua tristezza ella 
renda più dura l'esistenza di coloro che la circon- 
dano? 


— Vi disperato troppo presto! — ella dice con un 
sai 


tiso: — potete voi sapere ‘da qual parte vi possa 
capitate inaspettato un colpo di fortuna? 

La signora Moberley scuota il eapo, 

— Io non sono una brontolona? — risponde con 
enfasi — @_piglio il mondo com'è: ma voglio dire 


n —__rrr.r—TF ——psi 


hi degli La Riforma trova che questa è abilità di seconda | un voto di biasimo agli autori drammatici, i quali 


hanno preso il vizio di mettere in ridicolo nelle loro 
commedie quello due rispettabili corporazioni. 

Si assicura che, in seguito a questo voto, Sardon 
abbia cambiato ‘una scena della sua Teodora! 


* 
#* 


Non so perchè i cuochi, già che erano in via di 
biasimare, non abbiano censurato una circolare re- 
cente di M. Tirard in Francia, con la quale, esi- 
gendo dagli impiegati setto ore di lavoro senza in- 
terrazione, il ministàò li ha obbligati a mutare gli 
uffici în cucine e sale di restaurants, e a servirsi 
del fuoco dei caminetti per cuocere la bistecca o la 
uova al tegame!... 


A proposito di cuochi improvvisati, c'è un aned* 
doto curioso che Delpit racconta del filosofo Cousin, 
noto per la sua avarizia. Egli stava in campagna, 
verso Enghien, quando un giorno Thiers e Bar- 
tbélemy Saint-Hilaire, avendo bisogno di vederlo, 
andarono a picchiare alla sua casetta. Dopo un 
certo tempo, una vecchierella viene ad aprire... Si: 
fa îl giro dei salotti per cercare Cousin, e sì trova 
finalmente in camera sus, accoccolato davanti al 
caminetto, e occupato a far arrostire un pollo. La 
sua spada di pari di Francia gli serviva da spiedo?! 
Se il congresso dei cuochi l'avesse saputo, dava 
un voto di biasimo anche alla memoria di Cousin!.. 
aa 

Alla trattoria. 

Primo aveentore : Cameriere, un fritto di pesce. 
Secondo avventore: Anche a me un fritto di pesce: 
ma fresco. 

Cameriere (forte al cuoco): Due fritti di pesco: 
‘uno lo voglio fresco. 


IL MONUMENTO A VIRGILIO 


Oggi, a tre miglia da Mantova, nel paesello che 
una volta si chiamava latinamente Andes e che 
adesso si chiama Pietole, si inaugura un monumento: 
a Virgilio. 

Virgilio, lettori dilettissimi, era piotolino. E forse 
deve a ciò se, in sua vita, non è stato un bietolone. 

Nato a Pietole settant'anni avanti Cristo, non 
vide i nuovi tempi, perchè la morte lo colse a Brin» 
disi nel cinquantunesimo anno d'età. 

Una pietosa leggenda gli attribuisce però la gloria 
d'averli profetati nei celebri versi, che per essere 
da tatti conosciuti, si possono trascrivere in lafin; 
anche per conservare loro quella andatura fatidica 
che palpita in essi: 

Magnus ab integro seclorum nascitur ordo. 
Jam redit et Virgo redeunt Saturnia regna: 
Jam nova progenies calo demittitur alto. () 

— Questi i versi preconizzavano certamente un grande 
rivolgimento sociale e civile quale appunto fa il Cris 
stianesimo. 

Ma dei verzi co n'ha in Virgilio un altro, che mi 


() Sorge un nuovo ordize di secoli, già ritorna la 
Vergine, già ritornano i regni diSatarno e « progenie 
discendo d>’ ciel nova ». 
———————>==z 
Giannina lascia ogni altro tentativo © segue ls cors 
rente. 

E così la settimana del Natale, com'è cominciste, 
finisce nella tristezza: nò la stagione è di natura da 
disviparla. Il vecchio anno svanisce. Ed ora siamo al 
primo giorno dell’anno nuovo. Il suo nascere non è 
saluteto da’ reggi del sole, nò da venti impetuosi, nè 
dal niveo manto d’ermellino. È spuntato senza chiasso, 
fcsco, quasi si vergognasse di sò medesimo. Anche sì 
risplendesse il sole, a quest'ora se ne sarebbe già an- 
dato: poichè la breve giornata invernale è al suo fine. 
Sono circa le cinque. Le cortine del salottino delle 
Moberley sono calate: non hanno acceso nè lampada 
nò candele, ma nel caminetto brucia un allegro fuoco 
che manda lunghe ombre sulle pareti 6 sul soffitto. 
Tutti abbiamo i nostri bei momenti: e il salotto di 
Portland Villa ba adesso il suo: pare quasi bello in 
Grazia del genere d'illuminazione. Giannina sta sedute 
sul pavimento acsanto alla cesta di mestro Brown. Egli 
ha insistito una dozzina di volte di seguito a cfîrire le 
ssmpins, e grazie al suo stato di convalescenza ella ha 


merita. La porta si apre euna testa (per mitboolo 

è quella di Sere) fa capolino. I cani, COZIE um cane 

qco, pesano dl dormire allbbeis, Anche mestre 
jwn si muove come può wu%; = 

‘unisce la floca SUA Y008 gfa protesta. Lr 


Continna.) 
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‘a sempre fatto impressione, e che vuol essere ri- 
cordato. 

Il poste parla dei Trejani d'Enea in rolta colle 
navi alla ricerca d'una seconda patria. 

Acate, che, a quanto pare, era cfficiale di quarto, 
scopre terra. È la terra anelata e: 

Italiam, Italiam! primus exclamat Acates. 

A leggerlo a miei tempi — tempi mantovani por 
via di Belfiore — quel verso mi pareva un grido 
d'amore ineffabile © di riscossa. 

Quel verso fa risalire la religione dell'Italia a 
trentadne secoli indietro. E dire che sono ap- 
‘pena venticinque anni cho quelia religione, uscita 
dalle catacombe dello Spielberg e di Mantova, sotto 
la bandiera della croce di Savoia, ha potuto ottenere 

‘in faocia al mondo libero © glorioso culto 

Oggi Mantova alza il monumento all'autore di 
quel verso: oggi tutti gli Italiani possono ripetere 
con Dante: i 

« Salutate Paltissimo poeta, 
L'ombra sua torna ch'era dipartita ». 


der Cipiner 
NOTE BERLINESI 


27 novembre. 

La decisione dei clericali © dei radicali di conti- 
nare nella tattica d'ostrazione, iniziata nella pre- 
cedente sessione, ha fatto saltare la mosca al naso 
a Bismarok. 

In risposta ad un recente articolo della ultra- 
montana Germania sui doveri dell'impero verso il 
duca di Cumberland, la Norddeutsche Algemeine 
Zeitung tia lanciata — il telegrafo ve lo ha già 
defto — la scomunica maggiore contro il duca © 
contro gli ultramontani. 

Il violentissimo entrefilet è il colpo di grazia per 
le ‘aspirazioni legittimiste dell'improveido duce. Per 
molto tempo i principi suoi congiunti non potranno 
più intercedere per lui, che ha molti aderenti trai 
legittimisti ortodossi, tipo abbonafo-Kreusseitung. 
@Qualche imitatore del Daudet potrà anche meiterlo 
tra i personaggi d'un futuro Les rois en ezil, e non 
sbaglierà! 

} >< 


La questione della succossione politica di Braun- 
schweig può dirsi infatti risolte. Il duca di Cumber- 
land ne sarebbo escluso in forza d'una legge del 16 
novembre 1836, la quale stabilisce che, vanendo a 
morire, senza discendenti maschi, il re d'Hannover, 
la corona passi al granduca regnante di Braun- 
schweîg, è cha morendo questi, nelle stesse condi 
zioni, la sua successione sia devoluta al re regnante 
&Hannover. Il duca di Cumberland non essendo re 
regnante d'Hennover, la Germania non può rico- 
scere dei diritti inerenti a tale qualità, e che il duca 
di Camberlani avrebba, d'altronde, forfeited, met- 
tendosi in lotta aperta con lei. 

>< 

in quanto alla successione privata, talto è acco- 
inodato. Il patrimonio del duca Guglielmo non era 
così vistoso quanto credevasi. Quando successe al 
fratello Carlo, egli era povero. Tenendo una corte 
mmodestissima, in cinquantatre anni di regno era 
finiscito a mettere da parte una diecina di milioni 
fi marchi. Dei granîi possedimenti che aveva in 
Silosîa, quelli allodiali sono tornati alla Prussia, quelli 
privati sono già in possesso del re di Sassonia, a 
cui sono stati aggiudicati dai tribunali che dichia- 
rarotio valido il testamento dol defunto. Intanto il 
duca di Cumberland ha fatto notificare dall'onore- 
velo Windthorst al tribunale di Brauaschweig la sua 
presa di possesso dell'eredità, sulla quale la città di 
Braunschweig preleverà 500,000 marchi a titolo di 
‘tassa sulle successioni. 

>< 

‘Tra alcuni mesi, il Bundesrath — Consiglio fe- 
derale — nominerà un reggente, od un successore, 
che sarò, dicesi, il principe Alberto di Prussia, 
© così finirà anche questo incidente. 


TS 

il comunicato della Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tung è anche — per ricominciare — un'abilissima 
tnossa contro gii ultramontani. Il partito dell'onc- 
sévola Windthorst, invelenito per il resuliato nege- 
tivo delle trattative col Vaticano, è diventato un 
partito d'opposizione, anzi d'ostrazione. 

Prelidetiolo a mezza vita — como dol resto fa 
sempre — Bismarck spera di raccogliere allorno a 
#8 tutti coloro che dissentono. da lui in questioni 
secondarie, ma non l'abbandonano in questioni co- 
stitazionali. 

Un'altra causa di cattivo sangue tra il governo 
6 gli ultramontani, è la soppressione, avvenuta nel- 
rAlsazia-Lorena, d'alcuni giornali cattolici. Il gover- 
‘natore, maresciallo Manteuffel, ha cavallerescamente 
pubblicati i motivi che lo hanno indotto a riappli- 
cars alla stampa i rigori in vigore sotto il suo pre- 
decessore. Essi sono : abuso di tolleranza, neces- 
sità di moderare la propaganda francofila,, 0 di cor- 
solidare îl regime tedesco. 

. Evidentemente, è il primo effetto delle recenti 


elezioni. 
È >< >< 

‘Anche senza le peripezio del duello tra il Bis- 
marck ed il Windthorst — questi è l'unico uomo 
parlamentare degno di tanto avvarsario — la ses- 
zions promette di riuscire interessantissime. 

Jeri abbiamo assistito alle prime avvisaglie. - 

Bismarck ha parlato contro la mozione per la 


diaria dei deput 
tarismo offarista. 

La franchigia ferroviaria è stata ridotta ‘perchè 
s0 ne abusava. 

Un deputato berlinese ha percorso, in otto mesi, 
17,204 chilometri in ferrovia! 

Un Alsaziano, noto per l'assiduità con Ja. quale 
manca alle sedute, ne ha percorsi 12,794. 

La media varia tra gli 8 ed i 9000. 

Ecco il caso di dire davvero che la lumibre nous 
vient du nord! 

À poco a poco, Bismarck ha finito coll'animarsi 
el attaccare, a uno a uno, tutti Î partiti. Il Reich- 
sitag attuale non d'un Parlamento tedesco. Le pas- 
sioni ‘politiche spinto al punto che hanno toccato 
per lo elezioni, possono costituire un pericolo per 
l'impero, che non ha che 157 aderenti fedeli. Tutti 
i pertiti lottano per la supremazia. :Fortunatamento 
il Bandesrath tiene a posto il Reichstag. I .socis- 
listi cadranno sppena formaleranno nettamente. il 
Îoto programma. In quanto a lui, personalmente, 
non si lescierebbe imporre da tulta l'Europa, e 
non si lascierà imporre certo da combinazioni par- 
lamentari. L'onorevole Schorlemer, ultramontiino, 
gli risponde che nemmeno il centro si lascierà im- 
porre da lui! 

Musica! 

Ad onta di tutto ciò, la mozione Kayfer, per la 
diaria ai deputati, è accsttata — per la settima 
volta! — cori 188 voti contro 99, e per la settima 
volta il Bundesrath Îa respingerà! 


>< 


È indetta per oggi una seduta plenaria della Con- 
ferenza. Si può quindi desumerne che i plenipoten- 
ziari abbiano ricevuto istruzioni riguardo le con- 
clusioni della Commissione, e che un accordo sia 
probabile. Assicurasi che la Commissione abbia — 
distro proposta di Stanley — compreso nel bacino 
del Congo tutti i territori centrali, da una costa al- 
l'altra, sino allo Zambese. Sarebbero esclusi i tor. 
ritori bagnati dall'Oceano indiano, per riguardo 
alle possessioni dei- Portoghesi nel Mozambico, ed 
a quelle del sultano dello Zanzibar. I limiti interni 
sono du catene di montagne quasi parallele, in 
gran parte inesplorate. 

Negri ha proposto che si vieti l'importazione delle 
bevande spiritose, 6 sì sfabiliscano delle norme per 
tutelare le missioni e gli esploratori. 


DK 

Stanley continua ad essere l’eroa del giorno. In- 
vitato ieri l'altro a pranzo da Bismarck, assistà ieri 
sera ad un banchetto di 280 coperti dato în suo 
onore al Kaiserhof — uno dei principalissimi hotels 
di Berlino — e raccontò molti pariicolari poco noti 

del suo incontro con Livingstone. 
ntegazza bevve all'unione della scienza con la 


politica. 
DK 

Presto comincierà a Lipsia il processo contro gli 

anarchici Runsdorff e compagoi, imputati d'avere 

minato il monumento nazionale del Niederwald. La 


perchè non vuole il parlamen- 


miccia era stata fissata sl tronco d'un albero, in j 
modo da poterla accendere, senza daro nell'occhio, | 
con un sigaro. L'istruttore conclude che l'esplo- | 


sione mancò, perchè la pioggia che grondava lungo 
il tronco dell'albero inumidì la miccia. 

Uno degli accusati principali, certo Rupsch, dice 
inveco che il rimorso gli foca tagliare la miccia. 


>< 

Dopo qualche giorno di silenzio, la Norddeutsche 
Allgemeine Zeitung conferma che la Facoltà fece 
al dottor Schweninger, medico, oSpito e protetto di 
Bismarck che lo nominò professore straordinario, 
affronto di pregario collettivamente, per scritto, a 
risparmiarle l'onore della sua società. 

L'ufficioso aggiungo che l'affronto è già stato ri- 


to. 
lr Arminio. 


IN CASA. 


A palszzo Madama è cominciata la discussione dello 
schema di legge sul servizio ausiliare degli ufficiali 
della marinerie. = 

Questo genare di servizio è già in vigoro nell'eser- 
cito in terra. Perchè non dovrebbe esserlo anche in 
mere? Salvo, più tordi, quando la direzione degli areo- 
stati sarà un fatto positivo, di estenderlo anche alle 
forze aerse della nazione. 

Un incidente. 

onorevole Tecchio ba inviato all’onorevole Borgatti 
il seguente dispaccio: 

« Sondrigo (Vicenza), 23 novembre, 

« Commosso nell'animo, le rendo infinite grazie per 
1a generose parole da lei prenunciate a mio onore ria- 
prendo ieri la saduta del Senato, sl quale mi legano 
‘memorie eerissime, devozione profonda. 

< Trogso. » 
* 
* 

1 pentorchi sî riuniscono. se 

La Tribuna ansunzia che i deputati d’'épposizione 
terranno concilio domani a Montecitorio nella sela 
Rosse. 

E perchè? 


Mettete in bilancio sopra uno dei piatti Ponorevole 
‘San. Donato e sopra l'altro lcnorevole Maffi, e poi 
siato a guardare. à 


» 


* 

Un fanomeno di fecondità ministeriale. 

I progetti presentati alla Camera dallomerevole Gri- 
maldi sono: 

f. Consorzi di acquò a seopo indusiriale ; 2. Modifi- 
cazioni all'elenco dei boschi dichiarati inalienabili; 3. 
Affrancamento delle servitù di pascolo nelle provincie 
ex-pontificio; 4. Vendita di beni incolti; 5. Abolizione 
delle servitù di erbaggio e pascolo nelle provincie di 
Venezia, Treviso e Torino; 6. Proroga del corso legale 


dei biglietti di banca; 7. Disegno di legge sul credito 


fondiario. 
Fermiamoci a ri fiato sul numero sette. 
È il numero di tante e tante belle cose, comprese le 
giornate della creazione. 
Auguro all'onorevole Barmardino di crearci a nuov> 
‘un'agricoltura degna delle vecshio tradizioni italiane. 
» 


* 

Per debito di cronista, ma senza aggiungervi nulla 
del mio, ciò che facendo uscirei dall'onesto ritegno 
osservato sin qui da Fanfilla, trascrivo dall Opi- 
nione: 

«L'on. deputato Finzi, in risposta ad una lettera 
che gli fu indirizzats, a proposito del giurì per l'affare 
Castellazzo, da parecchi appartenenti sl partito demo- 
eratico, dichiarava e, secondo il nostro avviso, giuatis- 
simamente, che, a Camera aperta, il solo giuri, il solo 
tribunale debba essere, in quella questione, l'assemblea 
sioszo. » 

Ei ecco ora un dispaccio da Roma alla Nazione: 

« L'elezione del Castellazzo non dà Inogo a nessuna 
obiezione. 

«La Giunta ne proporrà la convalidszione pura e 
semplice. » 

Relatore per l'elezione di Grosseto è l'onorevole 
Righi 

» 


. 

La vertenza italo-platense nei giornali d'oggi. 

Nel Diritto. 

< Siamo lieti di dere la notizia che lo trattative per 
le emmissioni dei mostri piroscafi a libera pratica nel 
Brasile, nel” Uruguay e nella Repubblica Argentina 
tono quasi dovunque terminate. » 

Terminate? Nel Brasile, può essere, anzi la Stefani 
ce lo fa credere. Ma sulla Plata... Senza sssumere el- 
cuna responsabilità , taglio fuori dalla Nazione il se- 
guente brano telegrafico : 

< L'on. Mancini ordinò talegraficamente ai rappre- 
sentanti del governo italiano alla Plata di intimare a 
quei governi una formale protesta per la chiusura 
prolungata dei porti elle navi italiane, © di conside 
rerla come una grave violazione del diritto interna- 
zionale, riservandosi ogni regione per i danni. » 

La riserra è giusta, ma deve correre anche per gli 
armatori che, violando le buone regole, hanno com- 
prome.so tanti poveri emigranti. Si faocia giustizia in 
Americe, ma la si faccia anche in Italia. 


EUORI. 


Cerere.. Povera Dea! Se vorrà d'ora in poi, co’ suc 
donî, passar la frontieria del Cenisio o quella di Mete 
par recarsi in Francie, dovrà subire dalla dogana fran- 
ceso l'onta d'un bollo, come, s1 tempo dei tempi, i con- 
dannati alla galera. La Stefeni ci mostra oggi inevi- 
tabile l'adozione, per parte della Camera francese, della 
sopretassa per i cerezli. Da sessanta centesimi il bal- 
zello sarà elevato a due lire © sesasnia centesimi Fet- 
tolitro.. i 

lerî, un dispaccio da Vienna ci annunziò qualmente 
l'Austria-Uagheris, caso rcai la Francia elevasse il dezio 
dei cereali, intenda precedere alla revisione del trattato 
di commercio austrc-francese. 

E perchè l'Italia non farebbe casa altrettanto ? 

». 
. 
Un telegramma da Londra al Diritto, rettificando un 


| errore d'un telegramma precedente, annunzia in data 


del 9: 

« Granville ernsegnò soltanto ieri sera (28) a Nigra 
la nota finenziarie, con la proposta di regolsmento 
delia situozione finanziaria egiziane. Credo che cggi 
il gabinetto di Roma ne riceverà circostanziata no- 
tria» 

Lo stesso giornale acrive, credo, offciosamente, che 
i gabinetti esamineranno in questi giorni e probabil- 
‘mente concerterenno l’accettazione, od un’eventuale 
modificezione delle proposte inglesi. 

Cotesta proposte il Diritto le crede in massima sod- 
dinfacenti. 

Chs il ignor Granville le abbia spedite a Ini prima 
che sll'onorevole Manciai? Dal punto che le giudica, 
Pipotesi visn da sò. 

. 
. 

A Tripoli alcuni soldati turchi hanno aforzato l'uscio 
del collegio italianc, invadendolo e prendendone a ba- 
stonato il bidello, cui fecero l'altissimo onore di dera- 
berlo dell'orologio. 

O trip_lici bicboni! 

Sarebbe giusto, mi sembra, stante che il presente 
insulto è almeno il dodicesimo della serie inaugurata 
dai Turchi ai nosizi danni l'anno passato, cheil nostro 
Pasquale degli esteri non ni contentasse delle solite ri- 
parazioni di puro complimento. Anglia docet. L'Anglie, 
par melto mero, avrebbe già mandato nelle acque di 
Tripoli un psio di corazzate. 

. 
è 

Giacchè ai perla dell'Inghilterra, eccovi dell'altro. 

Secondo il Times, PInghilterra non pensa annettersi 
la Birmania, ma il vicerè di Calcutta Y 
qualora il re birmano acsettasso il protettorato francase. 

Un’osservazione: fra gli Stati europei, PItala fu la 
prima a atringera relazioni colla Birmania. Ciò. natu- 
ralmente non le dà un diritto ‘di precedenza; ma le fa 
quasi un dovere di sorvegliare perchè dei protettorati 
gateri non soprovvengano ad infirmare i trattati da 
‘asa conchiusi colla Birmania. 

. 
è 
Ghiaccio e fuoco. 


1 Prima il ghiaccio; è di stagione, almeno fuori‘ di 
Tolegrammi dal mare d'Azof rsoemo che a Tegearok 


ed a Betdisuistà il mare è completamente gelato. Pa. 
rocchi bastimenti sono rimasti bloccati. 
Brrel 


= 


SOCIETÀ GEOGRAFICA 


Conferenza del tenente Bove. 

Oggi, al tocco, la Società geografica ha inaugurato 
fl suo corso di conferenze nel modo più brilente 

Una conferenza del tenente Bove è sempre m 
avvenimento, e quando al banco della presidenza 
sì alza la vigorosa figura del compagno di Nor. 
denskiolà , dell’ esploratore della Terra del Fuoco, 
si è sempre sicuri di vedero nella sala dello adu- 
nanze un maggior concorso, un'animazione insolita 
e parecchie gentili signore. 

Questo si capisce facilmente. Il Bove, oltre ai 
essere un ardito e fortunato viaggiatore, è facile o 
simpaticissimo parlatore. Da lui si è sicuri di sentir 
faccontare cose interessantissime nel modo più pia- 
cevole, si è sicari che il diletto delle tose nuove 
è accresciuto da una parola armoniosa che vi con- 
duce fra i pericoli © nelle feste, che varca precipizi 
e foreste vergini, che supera cateratto e spazia per 
gli orizzonti amenissimi, fatica, senza esago- 
zioni, © che con lene e conciliativa accentuazione 
vi fa digerire i più acrobatici nomî, con cui le razzo 
selvaggie si vendicano sulle nostre orecchio dei sc- 
prusi della civiltà invadente. 

Il Bove torna da una esplorazione all'alto Pe- 
ranà e da un viaggio alla Terra del Fuoco. Ma 
oggi non ha parlato che della prima parte dello 
sue esplorazioni. 

Fra le regioni settentrionali della repubblica ar- 
gentine, egli desidera sia specialmente conosciuta 
quella che porta il nome di Missioni. Regione per 
molti anni negletta, mentre nessuna frale provincie 
argentine può reggere al suo confronto per im- 
portanza, dal punto di vista del clima, della’ situx- 
zione geografica © della ricchezza naturale. 

In questo paese i missionari gesuiti dal 1676 al 
1768 tennero raccolti circa centomila indigeni Gua- 
rauî, avviandoli nelle arti della agricoltura, procu- 
rando loro tutti i vantaggi di una seria civiltà, inal- 
zandoli a singolare ricchezza. 

La cacciata dei gesuiti rovinò tutto quasto am- 
mirevole edificio, ed al principio di questo secolo 
le Missioni erano ridolte ad un completo deserto. 
Gli antichi abitanti, fuggendo le angherie spagnole 
e portoghesi, decimate da guerre e da razzie, le città 
rovinate e la potente vegetazione tropicale invadente 
le rovine delie superbe chiese di Sant'Ignazio, di 
Loreto e degli altri ricchi centri stabiliti dalla com- 
pagnia di Loiola; esco lo stato, in cui era ridottoil 
paese quando pochi anni fa îl governo argentino 
portò nuovamente gli occhi sa di esso, e vimantò 
il colonnello Roca quale governatore. Alla potente 
iniziativa di questo si deve se în poco tempo 
vita ha ricominciato a circolare in quel ricchissimo 
territorio, sul quale il tenente Bove vorrebbe vedere 
spargersi un ventimila Italiani, forniti non solo di 
buone bracci, ma anche appoggiati da poderosi 
capitali. 

Possa il suo voto esaudirsi. 

Il Bove attraversò il territorio delle Missioni, e 
dopo di averlo in gran parta esplorato, riprese la 
navigazione del Paranà, che risalì fino al punto in 
cui esso forma la grande cascata di Guaira, che 
forma uno dei più imponenti spettacoli, e che è dal 
conferenziere qualificata coma la più importante ci- 
scata del mondo. 


Più a valle si trovano dei potentissimi remolini 
cui l'esploratore ha dato il nome del presidente 
della Società geografica, e l'adunanza oggi ha sa- 


Un'altra cascata importantissima, 6 se non tanto 
Potente quanto quella di Guaira, molto più pitto- 
resca, è quella visitata dal Bove sul fiume Iguasù, 
Îl quale, largo come il Danubio alla foce, si preci- 
pità da un'altezza di ottanta metri 

_1l Bove parlò pure di alcuni popoli di quello re 
gioni, fra i quali i Guayaquil che sono come araba 
fenice, che ci sian ognuno dice, ma... nessuno li ha 
mai potuti vedere. Il chi non ha impedito ad uno 
Scienziatone di Corrientes di affermare che i Gusys- 
quil hanno la coda e di darne le misure precise în 
centimetri © millimetri. 


Questo bastonicizo ha per il solito la grossezz. del 
dito mignolo e la lunghezza di setio od otto. cen 
metri: ma quando vogliono far colpo sa qual':t.o belt 
giovane sostituiscono a questo un tey.bè roolto più 
grosso e più lungo. 

Per attirarai le simpatie della donna ‘amata, cSi 
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FANFULLA 


tisano anche untalismano; e questo è, indovinate 
che cosa... un'ala di civetta. 

Oh! quanta filosofia in quei poveri selvaggi! 

Il Bove cofichiîse la' sua ‘conferénzà ficordando 
che nelle regioni centrali dell'America del Sud le- 
vorano ben cinquecentomila Italiani, e questa è, 
secondo lnî, una buona ragione perché l'Italia si 
decupi un poco più di quei paesi. 

E credo che nessuno pensi a dargli torto; l'es- 
senziale però sarebbe che qualcheduno fosse, di- 
sposto a dargli retta. 

Il duca di Sermoneta ringraziò il. conferenziere 
e lodò l'esploratore, e dopo questo naturalmente 
non ho altro da aggiungere. 

Ssaid. 


—_ = 


SPORT 


Corse della Società del Lazio. 
Ecco il risultato delle corse d'oggi in via Salaria 
Prima corse. Premio Ponte Mammolo. Arriva 
prima Ansola; socondo Tezas. 

Seconda corsa. Premio Cecilia Motell. Arriva 
primo Foot-Fall. 

Terza corsa. Premio Villa Pamphil. Arriva prima 
Ansola; secondo Palma. 

Quarta corsa. Premio Monte Migliore. Arriva 
primo Jupiter; secondo Sileer Churn; terzo Lady 
Annie. 


TERSERA E STAMANI 


30 novembre. 


*, Presso S. M. il Re prexteranno servizio durante 
il zmese di dicerubre i seguenti ufficiali della Cosa mi- 
Nitare: 

Aiutenti di compo generali: maggior generale Taf- 
fini d'Acceglio marchese Luigi, prima quindieina ; vice- 
ammiraglio Del Santo, seconda quindicina. 

E gli siutanti di campo 

Capitano di fregate La Via, prima decina; capitano 
di fregata Di Sant'Ambrogio, segonda decina; colon- 
nello Sponzilli, terza decina. 

Della Casa civile sono di servizio i mastri di ceri- 
monia comm. Cosmo Peruzzi hese Menabrea. 
A disposizione il berone Gavotti e il comm. Brenda. 

Presso S. M. ja Regina presterà servizio, durante il 
mese, la dama di Corte duchessa Sforza Cesarini, ed 
il gentiluomo merchese Niccolini Alamanni. 


2, Domenica, 14 dicembre, verranno riprese lo sedute 
ordinarie delle classi fisiche, matematiche © naturali 
della regia Accademia dei Lincei. 

Le sedute si terranno, al solito, la prima domenica 
di ciascun mese per la classe dello scienze fisiche e 
matematiche, e la terza domenica per la clazse 
scisnre moreli, storiche e filologiche. 

La prima seduta per il nuovo anno sî era stabilito 

10 dovesse aver luogo il 7 dicembre prossime, ma si 
è dovuta prorogare, perchè si deve allestira Ja sala 
per le sedute ordinarie dell’Accademia nella sua nuova 
‘nede al pelezzo Corsini, alla Lungera. 

Per la stessa ragione, il giorno destinato alla seduta 
‘reale serà fissato ulteriormente, appena i lavori di adat- 
‘tamento del palezzo siaro ultimati. 

Le sedute stabilito per la classe di acienze fisiche, ma- 
tematiche e naturali ammontsno a selte, come pure 
a sette ammontano quelle indette per la classo di 
scienze morali, storiche e filologiche. 


2, Questa sera ha Inogo la fiaccolata delle Società 
‘putriottiche che da piezza del Popolo, psssando peril 
Corso, si recano al Quiri 

Appuntamento alle 6 

naro ne delle R. scuola di ginnastica è 
indetta per il 10 dicembre pro 

TI locale destinato alla R. scuola è quello situato în 
piazza delle Terme, di cui una delle più bello sal 
fornita dal Calidarium. 

All irsugurezione interverrà l'onorevole ministto 
della pubblica istruzione, il sindaco ed il Consiglio di- 
‘rettivo della scuola. 


*. Lo pioggie di ieri © della notte scorsa avendo 
reso impraticsbilo il prato della Farnesin: 


© non ha avuto luogo la consueta esercitazione di tiro 


‘a segno. 


3, 11 piano regolatore. 

SÌ son ripresi ì lavori di' abbattimento della via del 
‘Tritone, tanto della parte di Santa Maria in Via, che 
verso l'angolo di via:del Collegio Nazzareno ‘@ della 


Anche în via delle Murate si lavora a rifabbricare, 
‘mentre vero Îl vicolo Scistrà fa orm@i atterrata la 
‘casa dove morì il maestro di musica Raimondi, per 
‘aprire una via privata! in mezzo ai fabbricati del prin- 
cipe Sciarra. 

I lavori scno condotti con grande elacrità per il pro- 
seguimento della bella via Cavour. Lì fu atterrato ia 
‘pezzo del convento del Bambin Gesù, e le turpi casi- 
pole che erano di fianco all’engolo sinistro di Santa 
“Moria Maggiore; e il piesone ha proseguito a demo- 
lire fino oltre la via Ruinaglia e via Graziosa ove fa 
già abbattuto il: conservatorio Borromeo, fondato dal 
saesrdote Giuseppe Mersoni, morto sotto il pontificato 
di Pio VII, per raccogliere alcune fanciulline ebhan- 
donate alla straia, educandole al lavoro; ma aumen- 
tatosi il numero delle educande, il pio sacerdote sì ri- 
volse al cardinale Vitaliano Borromeo, che, comperato 
‘alcune case attigue al .locele_ primitivo, le riunì ele 
‘ridusse a forma di conservatorio, a cui assegnò una ren- 
dita, anzi, quando mer), nel 1793, lo lasciò erede de’ suoi 
beni liberi, mono Slcuni legati. Da allora l'istituto si 
‘chiamò conservatorio Borrcmao, e fa sempre auto 
momo. Una volta Leone XII desiderò riunire questo 
‘ad altri Consérvaitorii, ma no dimise il pensiero, soa 
îl cardinale avea disposto che, ova i beni avessero ad 
essere distratti dal loro scopo, passassero in proprietà 
dell'ospedale militare‘di Milano. 

Dalla sinistra della via Cavour, verro l'attuale via 
Sfovza, a/aprirà una strada che salendo èndrà a riu- 
niri a quel tratto, già finito, di via dello Statuto, che 
muito in piazza Vittorio 


E anche în questa vastissima piazza i lavori sono a 
buon punto, e i più dei fabbricati somojfiniti. 

All'altro estremo di Rome, verso monte Mario, si 
‘vedono già portati al tetto i cinque fabbricati per la 
caserma dei carabinieri, eretti sotto la direzione del 
‘colonnello del:genio marchesè Da la Penne, e le fon- 
damenta del’assto edifizio. 


TEATRI 
Per aderire alle richiesto del pubblico, la compagnia 
Rossi replicherà stasera ancora una volta In Fedora. 
2. Ricordiamo che stasera Je compagnia equestre 
Staliel © Corini dà uno spettacolo apposito per i fan= 
ciulii, ognuno dei quali avrà pure un giocattolo in 
dono. * ’ 


=, Al Costanzi jeri sera pubblico affollatissimo sl 
PÉscelsior. La compagnia Castagnetta, che attual- 
mente agisce al Costanzi, terminate le rappresentazioni 
dell’Eocelsior, porterà le sue tende all'Umbèrto I 

«2 Fuori di Roma. 

La compagnia Veneziana diretta da Giacinto Gallina 
rappresenterà al Balbo'di Torino una nuova commedia 
popolare di Valentino Carrera, dal titolo Creanze nove 
e creanze pecie, tradotta in veneziano dallo stesso 
Gallina. 

2, L’anno prossimo quattro famose cantanti celebre-. 
ranno il loro venticinquesimo anniversario da che 
hanno calato il palcoscenico. Si chiamano Adelina 
Patti, Cristinà Nilsson, Trebelli-Bettini e Ariot Padilla- 

2,11 nttbrg oratorio di Gounod, Mors ef rita, è stato 
comprato dell'editore Novello di Londra per 125 mila 
franchi. 

Spettacoli D'eggii 
COSTANZI — Ore 7 1;2. — Il cuore e la mano = 
Escelsior, ballo. 
TALLE — Ore 8 ij? — Fedora. 
MANZONI — Ore 8 1;2. — Regina e contadina. 
UMBERTO — Ore 8 12 — Compagnia equestre Zsso. 
METASTASIO. — Ore 8 12 — I Maftusi. 
‘ROSSINI. — Ore 8 112 — Una eredita piovuta per 
aria — La morte di Al pascià. 
QUIRINO. — Ore 9. — Ricarac. 
GOLDONI — Oro 8 112 — Rappresentoxione. 


NostRE INFORMAZIONI 


{Telegrammi particolari) 
Parigi, 30. 
Dicesi che oggi gli anarchisti vogliano riunirsi 
in piazza della Bastigi 
La polizia prese misure di precauzione. 
Madama Hugues serà messa in libertà provvi- 
soria, appena finita l'istruttoria del processo. 


Fecesi la trapanazione del cranio a Morin il quale ! 


la sopportè. I medici però dubitano che egli possa 
sopravvivere. 

Ismail parà per Londra. 

Cairo Montenotte, 30. 

Meritano specialo encomio, nel disastro ferro- 
viario avverfuto' presso San Giuseppe sulla linea di 
Savona, il pretore Conio di questo mandamento, e 
il messo comunale, i quali sfidando gravi pericoli 
penetrarono sotto le carrozze rovesciate e rovinate 
per salvare il frenatore Petitti. 


Alle 2 pomeridizne d'oggi Sua Maesià il Re ha 
ricevato le deputazioni del Senato 6 della Camera. 

Per il Senato erano presenti il presidente gene- 
rale Durando, e i senatori Mamiani, Finali, Rosa, 
Moleschott, Errante e Pierantoni. 

La Camera era rappresentata dsl presidente. o- 
norevole Biancheri, dal vite-presidento Taiani, dai 
questori De Riseis e Borromeo, dei segretari Quar- 
tieri, Capponi, Mariotti, Chimirri, Ungoro, Di San 
Giuseppe, e dai depntati facenti parte della Com- 
missione, onorevoli Martini, Borgatta, Miceli, Pan- 
dolfi, Spaventa, Colonna Fabrizio, Maluta, Chia- 


Porcile le deputazioni erano scortate da mezzo 
squadrone di carabinieri a cavallo comandati da 
un tenente. 

‘Al Quirinale vennero ricevute con gli onori mi- 
litari, e introdotte alla presenza di Sua Maestà con 
lo stesso cerimoniale in uso per. gli ambasciatori. 
Nel salone d’anficamera era schierata mezza com- 
pagnia di corazzieri. Tutti gli onorevoli componenti 
le deputazioni portavano lo varie: decorazioni di cui 
sono insigniti. 

Il ricevimento ebbe luogo nella sala ‘del ‘Trono. 
Nella sala precedente erano tatti i componenti le 
caso militare © civile di sarvizio nol mese. 

L'onorevole presidente espresse al Re î sentimenti 
di affettuosa devuzione 6 riconoscenza della rappre- 
sentanza nazionale, tanto più profondi e doversi in 
presenza degli atti nobilissimi da Sna Maestà com- 
piuti durante l'invasione col cha desolò talune 
provincie del regno. Aggiunse che il pietoso pelle- 
grinaggio del Re da Busca a Napoli, olire a pro- 
vare la sua paterna sollecitudine, strinse un nuovo 
vincolo di fratellanza. fra le varie parti d' Italia, e 
porse utilé esempio per eccitara il sentimento di 


solidarietà e del dovere, che è il mezzo più efficace a |. 


scongiurare o lenire la grandi sventure. 
La riconoscenza del popolo italiano sarà perciò 

immense, im 
Il Re ascoltò, commosso, le parole caldo e con- 
A pnion 


espressigli in nome della Camera. « Io ho fatto 
mio dovere, semplicemente — soggiunse — il mio 
dovere, e null'altro! Come lo han falto tanti altri 
privati cittadini 6 pubblici fanzionari civili e mi- 
litari.» 

Il suo cuore, seguità, fa contristato dall'aspetto 
d'incredibili miserie, ma commosso ed smamirato 
per lodevoli esempi di abnegazione e di ‘coraggio. 

Dizse sperare che il bel passo sarà risparmiato 
nell'avvenire da simili sciagure, e che opportuni 
provvedimenti igienici tuteleranno la città di Napoli 
da ulteriori invasioni coleriche. 

Poscia s'intrattenne con l'usata benevolenza coi 
componenti della Commissione. E discorrendo fa- 
miliarmente con l'onorevole Spaventa, questi, evo- 
cando un ricordo omerico, dissegli che la sola lode 
degna dell'opera magnanima compiuta dal Rò e la 
coscienza ch'egli stesso ne ha, cioè il sentimento 
di sapersi degno figlio dell'augusto fondatore della 
unità italiana, come fa gloria bastevole ad Astialte 
sentirai figlinolo di Ettore. 

Una Commissione composta dell'ilustre. profes 
sore Cappellini, del notaio Boracchia e dell'inge- 
‘gnere Pegezzano, questi ultimi assessori del comune 
di Spezia, ai quali si sono uniti i deputati del col- 
legio, è venuta a Roma per fara presenti al go- 
verno i bisogni di quella travagliata città. I varii 
ministri e il presidente del Consiglio che hanno rî- 


hanno promesso che ognuno di loro nella ‘propria 
sfera d'azione si adoprerà a promuovere quei la- 
vori e a fare quei provvedimenti che valgano in 
qualche modo a restaurare la città dal danno pa- 
tito per la situazione fattalo durante l'epidemia. 

Noi speriamo che queste promesse non saranno 
vane. Il governo che per riguardo ad interessi più 
vasti ha creduto sacrificare quelli di Spezia, ha il 
dovere di diminuire per quanto sta in lui le con- 
seguenze del sacrificio, tanto più che alla Spezia, 
sede del ‘primò arsenale marittimo itéliano, gli in- 
teressi dello Stato si confondono con quelli ‘della 
cittadinanza. 


Oggi si confermava a Monte Citorio che la mag- 
gioranza porterebbe a candidato per la vice-presi- 
denza, in luogo dell'onorevole Spantigati, l'onorevole 
Berti. 


Il posto di segretario, rimasto vacante per la di- 
missione da deputato dell’onorevole Ferrini, ver- 
rebbe lasciato all'opposizione, cui il Ferrini appar- 
teneva. 


Il nuovo progetto compilato al ministero dell'in- 
terno sulla riforma nel personale della pubblica si- 
carezza porta il nuovo organico di questo perso- 
nale, con cui ci sarebbero: 6 questori di prima 
classe a 7000 lire, 6 di seconda a 6000; 20 ispet- 
tori di prima classe a 5000, 30 di seconda a 4500, 
50 di terza a 4000, 50 di quarta a 3500; 40 vico: 
ispettori di prima classe a 3000, 50 di seconda a 
2500, 100 di terza a 2000; 140 delegati di prima 
classe a 3000,, 250 di seconda a 2500, 508 di terza 
a 2000, 401 di quarta a 1500. 

Con questo organico, vengono creati trenta posti 
d'ispettori a 4500, che porteranno 45 promozioni 
nelle classi inferiori, 4 promozioni di vise-ispettori 
alla seconda classe ed eltre 376 promozioni nelle 
prime tra classi di delegati, con uno scemo di 159 
posti nella quarta classe. 

La spesa maggiore è di 600,000 lire: e il numero 
dei fanzionari da 1594 è cresciuto a 1€51. 

ll disegno è unito al bilancio preventivo del mi- 
nistero dell'interno per l'esercizio 1885-86. 


FPELEGRAMMI STEFANI 


29. — Camera dei deputati. — Si discato 
la riforma elettorale del Senato. 

Si approva, del progetto ‘della Commissione, il 
primo paragrefo del primo articolo, il quale stsbi- 
lisce che il Serato si comporrà di 300 membri elettî 
dei dipartimenti e dallo colonie. 

Achard domanda la soppressione del secondo 
psragrafo, il quale conserva i senatori inamovibili 
attuali. Quosto smendamento è preso in considera- 
zione. 

Il seguito della discussione è rinviato. 

Berline, 29. — La Commissione della Conferenza 
per il Congo ha posto, oggi, fine alle suo discas- 
sioni. 

Essa si mise d'accordo su tutto le questioni di 
dettaglio, su cuî non aveva ancora deliberato e 
spacialmente su quella relativa si diritti de riscuo- 
tersi per coprire le speso di navigazione e di sor- 
veglianzo. 

La Conferenza terrà seduta lunedì per deliberare 
sulla soconda parte del progetto di dichiarazione 
circa la libertà di navigazione sul Congo e sul Niger. 

Parigi, 29. — Nei circoli parlamentari si crote 
che la Camera voterà l'aumento dei diritti sui greni, 
proposto dal gabinetto, ma sì dubita che accetti 
l'aumento del diritto sul bestiame. 

Si assicura che il Senato non approverà la mo- 
dificazione alla legge elettorale che voterà la Camera. 

Budapest, 29. — Alla Camara dei deputati, il par- 
tito indipendente presentò, durante la discussione 
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